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Tabella per la codificazione della notizia concernente la cittadinanza . . . . . . . . 

XIII 

Pago 280 
') 295 
» 313 
') 314 

') 316 
') 317 
,) 318 
» 320 
') 322 
» 326 
') 327 
') 328 
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C. 25 
C. 26 
C. 26 bis 
C. 32 
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C. 36 bis 
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C. 37 bis 
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C. 49 

Cartolina riepilogativa della convivenza 
Modulo di rilievo . . . . . . . . . . 
Modulo di codificazione per fogli di famiglia 
Modulo di codificazione per convivenze con non più di 15 persone presenti 
Rapportino giornaliero d'éllaproduzìùne della sala . . . . 
Rapportino individuale di produzione (revisione e codificazione) 
Riepilogo Modd. C. 36 del settore ..... 
Rapportino individuale di produzione (controllo) . . . . . . . 
Riepilogo Modd. C. 37 del settore ........... . 

-, Registro individuale di produzione (revisione, codificazione e controllo) 
RappdrtiÌlO giornaliero - Settore corrispondenza e rettifica 

-- Registro centrale della produzione giornaliera . . . . . . . . . . . . 
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DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI EMANATE FINO A TUTTO IL 31 DICEMBRE 1936.XV BASATE 
SUI RISULTATI DEI CENSIMENTI GENERALI DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO, RAGGRUPPATE PER MATERIA 

Acque potabili._ 

1. - Legge 26 giugno 1902, n. 245, per la costruzione ed esercizio dell'acquedotto pugliese e tutela della silvicol-
tura del bacino del Sele. . . . . . .'. . . . ; . . . . . . . . -. . . '. . . . . .. . . . . 

2. - Regio decreto 16 giugno 1921, n. 195, che approva il Regolamento generale pel funzionamento dell'Ente 
autonomo per l'acquedotto pugliese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3. - Regio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3132, çoncernenteagevolezze per la provvista di acqua potabile 
e per le opere d'igiene .................................. . 

Affissioni pubbliche e pubblicità affini. 

4. - Regio decreto II febbraio 1923, n. 352, relativO afl'applicazione della tassa sulle insegne . . . . . . • 
6. - Regio decreto 14 giugno 1928, n. 1399, che approva il Regolamento per i servizi comunali delle pub­

bliche affissioni e della pubblicità affine. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . .. 
17. - Regio decreto-legge 9 maggio 1929, n. 762, che apporta modificazioni al R. decreto II febbraiol923, n. 352, 

recante norme per l'applicazione della tassa sulle insegne, ed al R., decreto I4 giugno 1928, n. 1399, con­
cernente i servizi comunali delle pubbliche affissioni e della pubblicità affine . . . . . . . . . . . . 

18. - Regio decreto 12 dicembre 1932, che determina l'importo massimo dei diritti per la pubblicità sonora effet-
tuata a rp.ezzo di aeroplani o di automezzi e per la pubblicità effettuata da aeroplani mediante lancio di 
manifesti. . -. .. .. .. . . . . " .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . _. . . . . . . 

Alloggi militari. 

20. - Regio decreto 16 gennaio 1927, n. 374, che approva il Regolamento sugli alloggiamenti militari dovuti 
dai Comuni ...•...... -. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .' . . . . . . 
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Assistenza e beneficenza. 

21. Regio decreto 15 aprile 1926, n. 718, che approva il Regolamento per l'esecuzione della leggelo dicembre 
1925, n. 2277, sulla protezione e l'assistenza della maternità e dell'infanzia .. o o o o o o o o o o 

22. Legge 17 giugno 1926, n. 1187, che riforma i Regi decreti 30 dicembre 1923, numeri 2841 e 3°48, sulle isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza o • o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

23. Regio decreto-legge 8 maggio 1927, n. 798, per l'ordinamento dei servizi d'assistenza dei fanciulli ille-
gittimi abbandonati o esposti all'abbandono, o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

24. Legge 4 marzo 1928, n. 413, che riforma l'Amministrazione delle Congregazioni di Carità. . o o o o 

25. Regio decreto 25 aprile 1929, n. 967, che approva il Testo Unico delle leggi sulle Casse di Risparmio e sui 
Monti di Pietà di la categoria o o o o o o o o o o • o o o o o • o o o o o o o o o o • o o 

26. Regio decreto 5 febbraio 1931, n. 225, che approva il Regolamento per l'esecuzione del Testo Unico delle 
leggi sull'ordinamento delle Casse di Risparmio e dei Monti di pietà di I" categoria o o o o o o o o o 

27. Regio decreto 16 febbraio 1933, n. 156, che appTl'va il Regolamento per la esecuzione della legge 3 gennaio 
1919, n. 17, sul riordinamento della mutualità scolastica italiana o o •• o o o o o o o o ••• o o 

28. Legge 13 aprile 1933, n. 312, che reca modificazioni alle vigenti norme sull'ordinamento del servizio d'assi-
stenza ai fanciulli illegittimi abbandonati o esposti all'abbandono o o ; o o o o • o o o o o o o o 

29. Legge 22 gennaio 1934, n. II5, concernente i soccorsi giornalieri da darsi alle famiglie bisognose dei mi-
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litari richiamati o trattenuti alle armi . o •• o o o • o • o o • o • o o o • o o o o • o o o • 

Catasto. 

Legge 21 giugno 1928, n. 1773, che modifica il l° comma dell'art. 23 della legge l° marzo 1886, n. 3682, 
relativo alla formazione ed alla nomina delle Commissioni censuarie comunali o o o o o o o • o o o 

Regio decreto 20 aprile 1933, n. 453, concernente l'indennità di soggiorno spettante ai tecnici prov­
provvisori e giornalieri ed agli scrivani a vventizi e giornalieri addett"i alla formazione e conservazione 
del nuovo catasto o o • o o o o o o o o • o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

Clero. 

Regio decreto 29 gennaio 1931, n. 227, che approva il Testo Unico di legge sulla liquidazione e concessione 
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dei supplementi di congrua, degli onorari e degli assegni per spese di culto al clero o o o o o o o o )ì 

41. Regio decreto 29 gennaio 1931, n. 228, che approva il Regolamento sulla liquidazione e concessione dei 
supplementi di congrua, degli onorari e degli assegni per spese di culto al clero o o o o o o o o o • o .» 

Costo della vita. 

43. - Regio decreto-legge 20 febbraio 1927, n. 222, che dà incarico all'Istituto ceptraledi statistica di promuo-
vere la formazione di indici del costo della vita in taluni Comuni del Regno o o o o o o o o • o o o 

Disciplina di guerra. 

44. - Regio decreto 15 giugno 1933, n. 1176, che approva il regolamento per l'applicazione della legge 14 dicembre 
1931, n. 1669, sulla disciplina di guerra o • o o o • o o o • o • o o o o o • o o o o • o o o o 

Elettorato politico. 

45. - Regio decreto 2 settembre 1928, n. 1993, che approva il Testo Unico della legge elettorale politica 

46. 
47. 

48. 
72. 

73. 

Enti autarchici. 

Legge 20 marzo 1865, n. 2248, per l'unificazione amministrativa del Regno d'Italia . o • o o o • • • 

Regio decreto-legge 3 agosto 1930, n. 1065, che detta provvedimenti in dipendenza del terremoto del 23 
luglio 1930. o o o o o o o • o o o o • o o o o o o o o o o • o o o • • o o o o o • o o o o 

Regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che approva il Testo Unico della legge comunale e provinciale o o o 

Legge 4 aprile 1935, n. 454, che attribuisce al Ministro dei lavori pubblici ì servizi dipendenti dai terremoti 
del 28 dicembre 1908, e successivi fino al 1920 o o o o o o o o o o • • o • • o o o o • • o o o 

Regio decreto 17 agosto 1935, n. 1595, concernente la revisione dell'assegnazione e classificazione dei 
segretari comunali in base ai risultati ufficiali del VII censimento generale della popolazione del Regno 

Espropriazioni. 

76 .. - Legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa di utilità pubblica 
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Farmacie. 

77. - Regio decreto 16 aprile 1925, n. 691, contenente norme regolamentari per l'esecuzione dell'art. 54 del Re­
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 2889, ed in aggiunta all'art. 66 del Regolamento 13 luglio 1914, 
circa la revisione straordinaria delle piante organiche delle farmacie . . . . . . , . . . . 

78. Legge 9 dicembre 1928, n. 2733,. concernente disposizioni per l'apertura di farmacie ospedaliere 
80. Regio decreto 26 luglio 1929, n. 1537, che approva il Regolamento per l'esecuzione della legge 9 dicembre 

1928, n. 2733, portante provvedimenti per l'apertura di farmacie ospedaliere 
81.- Regio decreto 14 febbraio 19.35, n. 344, sull'applicazione della tassa sulle farmacie 

Federazioni fasciste. 

83. - Decreto ministeriale 26 aprile 1934, che approva l'elenco delle categorie professionali rappresentate dalla 
Federazione fascista autonoma degli artigiani d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Fiere e mercati. 

84. Regio decreto 30 dicembre 192.3, n . .3279, che approva il testo di legge tributaria sulle concessioni go-
vernative . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

85. Regio decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927. che disciplina i mercati del pesce .........•.. 

Igiene esani tà. 

86. - Regio decreto 3 febbraio 1901, n. 45, che approva il Regolamento per l'esecuzione della legge sulla tutela 
dell'igiene e della sanità pubblica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

87. Regio decreto 19 luglio 1906, n. 466, che approva il Regolamento sull'assistenza sanitaria. sulla vigi-
lanza igienica e sull'igiene degli abitati nei Comuni del Regno . . . . . . . . . . . . . . . . . 

88. Legge 25 giugno 19II, n. 586, portante concessioni a favore dei Comuni del Regno per la provvista di 
acque potabili, per l'esecuzione di opere d'igiene e per la costruzione o sistemazione di ospedali comu-
nali e consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

89. Decreto-legge luogotenenziale 28 gennaio 1917, n. 190, concernente agevolezze per la esecuzione di opere 
igieniche ....................................... . 

90. Regio decreto-legge 6 ottobre 1919, n. 1909, che apporta modificazioni alla legge 25 giugno 1911, n . .586, 
relativamente alle concessioni di mutui di favore ai Comuni ed alle Istituzioni pubbliche di beneficenza, 
per opere igieniche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . 

91. Regio decreto 30 dicembre 192.3, n. 2889, che riforma gli ordinamenti sanitari . . . . . 
93. Regio decreto 16 gennaio 1927, n. 155, che approva il Regolamento per i laboratori provinciali e comu-

nali di igiene e di profilassi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
94. Regio decreto 20 dicembre 1928', n. 3298, che approva il Regolamento per la vigilanza sanitaria delle 

95. 
96. 

carni .... 
Regio decreto 14 
Regio decreto 27 

settembre 1931, n. 1175, che approva il Testo Unico per la finanza locale 
luglio 1934, n. 1265, che approva il Testo Unico delle leggi sanitarie 

Illuminazione pubblica. 

109. - Regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, che approva il Testo Unico per la finanza locale 

110. 

111. 

112. 

115. 

117. 

118. 

Impiegati. 

Regio decreto-legge 31 dicembre 1930, n. 1725, che riduce l'aggiunta di famiglia ai personale delle Ferrovie 
dello Stato ...................................... . 

Regio decreto Io/novembre 1932, n. 1599, che modifica gli articoli 2 e 12 delle disposizioni sulle competenze 
accessorie del personale delle Ferrovie dello Stato (allegato 2 del R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405) 

Regio decreto 16 febbraio 1933, n. 146; che. reca modificazioni ad alcune disposizioni dell' ordinamento 
centrale e periferico dell' Amministrazione dei Monopoli di Stato . . . . . . . . . . . • . . . . 

Regio decreto 4 agosto 1933, n. 1182, che modifica le vigenti norme relative alla concessione di indennità al 
personale dipendente dal Ministero di grazia e giustizia per incarichi nell'ambito di brevi distanze 

Regio decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, concernente la riduzione degli stipendi e di altre competenze del 
personale dipendente dallo Stato e dagli enti locali e parastatali . . . . . . . . . . . . . . ., 

Decreto ministeriale 8 dicembre 1934, concernente le indennità di viaggio e di soggiorno per il personale 
addetto alla formazione e alla conservazione del Catasto ed agli Uffici tecnici di finanza . .. . . . 
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Imposte e tasse. 

121. Regio decreto II luglio 1907, n. 560, che approva il Regolamento per l'applicazione dell'imposta sui red-
diti di ricchezza mobile ............................... . 

122. Regio decreto 8 marzo 1923, n. 695, che reca disposizioni per l'esenzione dalle imposte sui fabbricati 
123. Regio decreto 18 marzo 1923, n. 577, contenente norme per il pagamento dei debiti dei Comuni verso 

i Consorzi provinciali granari e dei debiti dei Consorzi verso lo Stato, nonchè norme per la devoluzione 
degli utili conseguiti dai Consorzi stessi e per l'accollo delle perdite . . . . . . . . . . . . . 

124. Regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2367, sulla revisione delle entrate minori ........... . 
125. Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3283, che approva il testo di legge sulle tasse automobilistiche . . 
126. - Regio decreto 25 febbraio 1924, n. 540, che approva il Regolamento per la riscossione dei dazi interni 

di consumo ....................... " ......... ' ...... . 
129. Regio decreto-legge 29 dicembre 1926, n. 2191, che apporta ritocchi alla tabella delle tasse sulle conces-

sioni governative ................................... . 
131. Decreto del Capo del Governo 17 gennaio 1927, sulla costituzione dell'Associazione nazionale fascista 

degli appaltatori e gestori daziari . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . 
132. Regio decreto 14 settembre 1931, n. II75, che approva il Testo Unico per la finanza locale ... 
156. Regio decreto-legge 24 dicembre 1931, n. 1562, che provvede in materia di tassa di scambio sulle acque 

gassose e minerali artificiali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
161. - Decreto ministeriale 22 aprile 1932, concernente la tassa di scambio sulle acque gassose e minendi arti-

ficiali da tavola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
164. Decreto ministeriale 26 febbraio 1933, che reca l'approvazione di norme provvisorie aggiunte di appli-

cazione del Testo Unico, per la finanza locale in materia di contributo integrativo di utenza stradale e 
tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

165. - Regio decreto 5 giugno 1933, n. 712, riguardante le norme integrative degli articoli 199 e 200 del Testo 
Unico 14 settembre 1931, n. 1175, sulla finanza locale, concernenti la tassa di occupazione di spazi ed 
aree pubbliche. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

166. Decreto ministeriale 16 dicembre 1935, concernente la tassa di scambio sulle ~cque gassate e minerali 
artificiali da tavola ................................ . 

167. Regio decreto-legge 6 febbraio 1936, n. 266, concernente il rimborso parziale della tassa di vendita gra-
vante sulla benzina consumata dalle autovetture di noleggio da piazza ...:......... 

168. Regio decreto 30 aprile 1936, n. 1138, che approva il Regolamento per la riscossione del1e"imposte di con-
sumo ................. . 

Incendi. 

177. - Regio decreto 14 settembre 1931, n. II75, che approva il Testo Unico per la finanza locale 

178. 
179. 
183. 

Industrie. 

Regio decreto-legge 3 novembre 1927, n. 2107, che detta norme per l'impianto di stabilimenti industriali 
Regio decreto-legge 29 luglio 1928, n. 1843, che disciplina: l'industria: dellà panificazione . . . . . . . 
Regio decreto 5 ottobre 1933, n. 1414, che reca provvidenze varie a favore 'dell'in,dustria cinemato-

grafica nazionale (n. 183). ............................... . 

Ipoteche. 

184. - Regio decreto30 diceIIl,br~ 1923, n. 3272, che approvail Test.o Unico sulle tasse ipotecarie 

li> 

Istituti di credito. 

185. - Regio decreto-legge 20 maggio 1924, n. 731, sulla costituzione di un Ente denominato « Istituto di credito 
per le imprese di pubblica utilità >~ • • • • • • • • • • • • • •• • • • • • • • • • • • • • • 

Istrùzione • 

. 186. Legge 2 luglio 1929, n. "lI52 che concede l'alloggio gratuito od indennità ai maestri elementari delle 
zone di confine. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .' . . . . . . . . .;;. . . 

187. Decreto 19 settembre 1931 del Capo del Governo, Ministro' dell'interno, e del Ministro delle finanze, che 
approva le norme provvisorie per l'applicazione del Testeì Unico"pér la finanza locale ':. . . . . . 

188. Regio decreto l° luglio 1933, n. 786, concernente il passaggio allo Stato delle scuole elementari dei Comuni 
autonomi ....................................... . 

196. - Regio decreto II agosto 1933, n. 1206, che reca aggitlnte~e inodificazioni al regolamento generale appro­
vato con Regio decreto-legge 25 aprile 1928, n. 1297, sui servizi dell'istruzione elementare .... '. 
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Lavori pubblici. 

197. - Regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095, (serie 3"), che approva il Testo Unico della legge 16 luglio 1884, nu­
mero 2518 (serie 3"), contenente pure le disposizioni del Titolo IV (porti, spiaggie e fari) della preesL­
stente 20 maggio 1865 sui lavori pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

198. Regio decreto 16 giugno 1904, n. 445, che fissa le norme per la concessione di sussidi a Comuni ed a Con-
sorzi per la esecuzione di opere pubbliche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ; . . . . . 

199. Regio decreto 23 ottobre 1904, n. 625, che approva il Regolamento per la concessione di sussidi pei lavori di 
difesa delle strade provinciali e con:lUnali e degli abitati, contro le frane e le corrosioni dei fiumi e tor-
renti ......................................... . 

201. - Regio decreto 28 novembre 1907, n. 836, che approva il Regolamento per l'applicazione degli articoli 53, 
54,55 e 56 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in ordine alla costruzione delle strade di allacciamento alla 
rete stradale dei comuni isolati . . . . . . . .. .....,........... 

202. Regio decreto 15 novembre 1923, n. 2506, che detta norme per la classificazione e manutenzione delle 
strade pubbliche. .,. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

203. Regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, che approva il Testo Unico per la finanza locale 

Lavoro. 

204. -. Regio decreto 6 dicembre 1923, n. 2657, che approva la tabella indicante le occupazioni che richiedono 
un lavoro discontinuo o di semplice attesa o custodia, alle quali non è applicabile la limitazione del-
l'orario sancita dall'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 1923, n. 299 .......... . 

Leva militare. 

206. - Regio decreioo 5 agosto 1927, n. 1437, che approva il Testo Unico delle leggi sul reclutamento del Regio 

207. 
210. 

Esercito ..................................... . 

Notariato. 

Legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del notariato e degli archivi notarili ........ . 
Regio decreto IO settembre 1914, n. 1326, che approva il Regolamento per l'esecu-zione della legge 16 

febbraio 1913, n. 89, riguardante l'ordinamento del notariato e degli archivi notarili ....... . 

Opera Nazionale Balilla. 

213. Legge 3 aprile 1926, n. 2247, concernente la istituzione dell'Opera Nazionale Balilla per l'assistenza e 
l'educazione fisica e morale della gioventù . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

214. Regio decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 5, che apporta modificazioni alla legge 3 aprile 1926, n. 2247, con-
cernente la istituzione dell'Opera Nazionale Balilla, per l'assistenza e la educazione fisica e morale 
della gioventù . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ........ . 

216. - Regio decreto 9 gennaio 1927, n. 6, che approva i Regolamenti amministrativo e tecnico-disciplinare 

217. 
218. 

219. 

220. 
221. 

per l'esecuzione della legge 3 aprile 1926, n. 2247, sull' Opera Nazionale Balilla ........ . 

Ordinamento giudiziario. 

Regio decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, sull'ordinamento giudiziario ..........• 
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VllI oenslmento generale della popolazione - 21 aprile 1936-XIV - VoI. I, Atti del censimento 

DISPOSIZIONI DI LEGGE CONCERNENTI L' VUI CENSIMENTO GENERALE 
DELLA POPOLAZIONE 

RegIo decreto-legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639. - Norme concernenti l' VIII censimento generale della popolazione. 
(Pubbl. nella G. U. del 17 settembre 1935-XIII, n. 217). 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DJ DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Vista la legge 20 giugno 18n, n. 297; 
Visto il R. decreto-legge 27 maggio 1929-VII, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929-VIII, n. 223R ; 
Visto l'art. I del R. decreto-legge 6 novembre 1930-IX. n. 15°3 convertito nella legge 27 dicembre 1930-rx, numero 

1839, con il quale viene stabilito che i censimenti generali della popolazione del Regno, delle Colonie di diretto do­
minio e dei Possedimenti italiani debbono effettuarsi ogni cinque anni; 

Considerato che al 21 aprile 1936-XIV si compiranno cinque anni dal precedente censimento generale della popo­
lazione ; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare le norme necessarie per predisporre i lavori di preparazione 
dell' VIII censimento generale della popolazione.; 

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-1V, n. 100; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro per l'interno, per gli affari esteri 

e per le colonie, di concerto con i Ministri per le finanze e per le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. - L' VIU censimento generale della popolazione del Regno, congiuntamente a quelli per le popolazioni 
delle Colonie e dei Possedimenti italiani, avrà luogo il giorno 21 aprile 1936-XIV. 

Nei riguardi delle popolazioni indigene delle Colonie, le operazioni potranno essere limitate a rilevazioni o ad inda­
gini speciali da stabilirsi di comune accordo tra il Ministero delle colonie e l'Istituto centrale di statistica. 

Art. 2. - Le speciali cartoline importate dall'estero con destinazione all'Istituto centrale di statistica del Regno, 
costituenti gli accessori indispensabili degli appositi macchinari per gli spogli inerenti alle operazioni di detto censi­
mento, sono esenti da diritto di confine fino al limite massimo di quintali 2750. 

Art. 3. - Godranno della esenzione delle tasse postali e saranno trasportati gratuitamente dalle Ferrovie dello Stato, 
la corrispondenza e gli stampati relativi all' VIII-censimento generale della popolazione del Regno, delle Colonie e dei Pos­
sedimenti italiani, che per tale scopo verranno spediti dall' Istituto centrale di statistica ai vari uffici provinciali, co­
munali, o comunque locali, e la corrispondenza e gli stampati da questi stessi uffici scambiati fra di loro o spediti al­
l'Istituto suddetto, ai fini delle operazioni varie inerenti al censimento. 

Gli stampati predetti saranno pure trasportati gratuitamente (escluse le spese di stivaggio, distivaggio, imbarco e 
sbarco) sulle linee di navigazione sovvenzionate dallo Stato. 

Le modalità per l'attuazione della presente disposizione saranno stabilite con apposite istruzioni da impartirsi dal 
Ministero delle comunicazioni, previ accordi con l'Istituto centrale di statistica. 

Art. 4. -;- Il Governo del Re è autorizzato ad emanare le norme concernenti le modalità per l'esecuzione dell' VIII 
censimento generale della popolazione. 

Art. 5. - Il presente decreto entra in vigore iI giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 9 agosto 1935 - Anno XIII 

VITTORIO EMANUELE 

Visto, il Guardasigilli: SOLMI' 

Registrato alla Corte dei conti, addì I4 settembre I9.15 - A nno XIII 
Atti del Governo, registro 364, foglio 68. - MANCINI 

MUSSOLINI - DI REVEL - BENNI 
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ATTI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI PER LA CONVERSIONE IN LEGGE 

DEL REGIO DECRETO-LEGGE 9 AGOSTO 1935-XIII, N. 1639 

(Documento n. 774). 

Disegno di legge presentato dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro dell'interno, degli affari esteri 
e delle colonie (MUSSOLINI), di concerto col Ministro delle finanze (THAON DI REVEL), e col Ministro delle comu­
nicazioni (BENNI), alla Presidenza l'II ottobre 1935 - Anno XIII. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, contenente norme per l' VIII censimento generale della popolazione. 

ONOREVOLI CAMERATI! - Con Regio decreto-legge 6 novembre 1930-IX, n. 1503, convertito nella legge 27 dicembre 
1930-IX, n. 1839, è stato stabilito che i censimenti generali della popolazione del Regno, delle Colonie di diretto dominio e 
dei Possedimenti italiani debbono effettuarsi ogni quinquennio, alla data del 21 aprile. 

Il primo censimento, in applicazione del su accennato Regio decreto-legge, fu effettuato il 21 aprile 1931-IX, ed il 
quinquennio viene quindi a scadere con il 20 aprile 1936-XIV. 

Pertanto, in ottemperanza al citato Regio decreto-legge 6 novembre 1930-IX, n. 1503, dovrà eseguirsi un nuovo cen­
simento generale della popolazione del Regno e delle Colonie di diretto dominio e dei Possedimenti italiani per il giorno 21 
aprile 1936-XIV. 

Allo scopo, peraltro, di consentire all'Istituto centrale di statistica di iniziare tempestivamente i lavori prepara­
tori del nuovo cehsÌmento, in modo di mettere in grado i comuni di procedere, all'epoca fissata, alla rilevazione dei 
dati con la maggiore esattezza possibile, si è reso necessario emanare il Regio decreto-legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, 
di cui chiedo la conversione in legge. 

Con l'articolo 1 si fissa la data del censimento, che è l'VIII dalla costituzione del Regno. 
L'articolo 2 accorda all'Istituto centrale di statistica, come fu stabilito per il precedente censimento, la facoltà di 

importare, fino ad un massimo di quintali 2750, speciali cartoline per gli spogli meccanici delle operazioni del censi­
mento in esenzione da qualsiasi diritto di confine. Tale facoltà sarà attuata, in tutto od in parte, solo ed in quanto potrà 
risultare necessaria. 

Con l'articolo 3 è, poi, accordata la franchigia postale ed il trasporto gratuito sulle ferrovie dello Stato e sulle li­
nee di navigazione sovvenzionate dallo Stato per la corrispondenza e per gli stampati spediti dall'Istituto centrale di 
statistica ai vari uffici funzionanti come organi periferici dell' Istituto stesso, nonchè per il materiale spedito all' Istituto 
o scambiato fra gli uffici sopra indicati. 

DISEGNO DI LEGGE. 

A rticolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, contenente norme per l'VIII censimento ge­
nerale della popolazione. 

(Documento n. 77 4-A). 

Relazione della « Commissione permanente per l'esame dei progetti per la conversione in legge dei decreti-legge» sul disegno 
di legge presentato dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro deU'interno, degli affari esteri 
e delle colonie (MUSSOLINI), di concerto col Ministro delle finanze (THAON DI REVEL) e col Ministro delle comuni­
cazioni (BENNI), comunicata alla Presidenza il 22 ottobre 1935 - Anno XIII. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, contenente norme per l' VIII censimento generale della popolazione. 

ONOREVOLI CAMERATI! - L'opportunità di addivenire all'esecuzione a periodi più brevi dei censimenti generali 
della popolazione del Regno e di compiere contemporaneamente ad essi quelli della popolazione delle Colonie di diretto 
dominio e dei Possedimenti italiani, aveva suggerito la emanazione del Regio decreto-legge 6 novembre 1930-IX, n. 1503, 
convertito nella legge 27 dicembre 1930-IX, n. 1839, con il quale veniva stabilito che i censimenti generali dovessero effet­
tuarsi ogni cinque anni alla data fissa ed immutabile del giorno 21 dì aprile. 

Effettuato, in applicazione del ricordato decreto, il primo censimento il 21 aprile 1931-IX e dovendosi pertanto di­
sporre per la esecuzione di altro col 21 aprile 1936-XIV alla scadenza del quinquennio, si è reso necessario emanare tem­
pestivamente le norme atte a predisporre i lavori di preparazione, ed a ciò provvede il Regio decreto-legge 9 agosto 1935 
Anno XIII, n. 1639, del quale si chiede la conversione in legge. 
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Le norme contenute in detto decreto fissano innanzi tutto (art. I) la data del censimento, che è l'VIII dalla costi­
tuzione del Regno: accordano quindi (art. 2), in conformità del capoverso dell'articolo 3 del Regio decreto-legge 6 novem­
bre 1930, n. 1503, all'Istituto centrale di statistica, la esenzione dai diritti di confine sino al limite massimo di quin­
tali 2750 delle speciali cartoline importate dall'estero per gli spogli inerenti alle operazioni del censimento: consentono 
infine (art. 3) la franchigia postale e il trasporto gratuito sulle ferrovie dello Stato e sulle linee sovvenzionate dallo Stato 
per la corrispondenza e gli stampati spediti dall'Istituto centrale di statistica ai vari uffici provinciali, comunali o co­
munque locali, e per la corrispondenza e gli stampati da questi stessi uffici scambiati fra di loro o spediti all'Istituto sud­
detto. E poichè il decreto in esame corrisponde a necessità urgenti e giustificate, la Commissione lo raccomanda alla 
vostra approvazione per la conversione· in legge. 

GENOVESI, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE DEL MINISTERO. 

Articolo unico. 

È convertito in legge il ,Regio decreto-legge 9 agosto I935-XIII, n. 1639, contenente norme per l'VIII censimento 
generale della popolazione. 

Identico. 

3 

DISEGNO DI LEGGE DELLA COMMISSIONE. 

A rticolo unico. 

ATTI DEL SENATO DEL REGNO PER LA CONVERSIONE IN LEGGE 

DEL REGIO DECRETO-LEGGE 9 AGOSTO I93S-XIII, N. 1639 

(Documento n. 840). 

Disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati il 13 dicembre 1935 - Anno XIV (V. Stampato N. 774), presen­
tato alla Camera dei deputati dal Capo " °1 Governo, Primo Jl.linistro Segretario di Stato, Ministro dell'interno, degli 
affari esteri e delle colonie (MUSSOLI~T r:oncerto col Ministro delle finanze (THAON DI REVEL); e col Ministro 
delle comunicazioni (BENNI), trasme, : I qsidente della Camera dei deputati alla Presidenza del Senato il 13 di-
cembre 1935 - Anno XIV. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 9 agosto l, d. 1639., contenente norme per .1' VIII censimento generale della popolazione. 

DISEGNO DI LEGGE. 

A rticolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 9 agosto I935-XIII, n. 1639, contenente norme per l'VIII censimento 
generale della popolazione. 

II Presidente della Camera dei Deputati 
CIANO 

(Documento n. 840-A). 

Relazione della « Commissione permanente per l'esame dei disegni di legge per la conversione dei decreti-legge» sul disegno di 
legge presentato alla Camera déi deputati dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro dell'in­
terno, degli affari esteri e delle colonie di concerto col Ministro delle finanze e col Ministro delle comunicazioni, 
trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza del Senato il 13 dicembre 1935 - Anno XIV, co­
municata alla Presidenza il 16 dicembre 1935 - Anno XIV, 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, contenente norme per l' VIII censimento generale della popolazione. 

ONOREVOLI COLLEGHI. - Al 21 aprile I936-X1V, si compiranno cinque anni dal precedente censimento generale della 
popolazione; e poichè il Regio decreto-legge 6 novembre I930-IX, n. 1839, ha stabilito che i censimenti generali nel Regno, 
nelle Colonie di diretto dominio e nei Possedimenti italiani, debbano effettuarsi ogni cinque anni, così si è reso urgente 
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di emanare le norme necessarie per predisporre i lavori del grande rilevamento statistico costituito dal prossimo censi­
mento, il quale sarà l'ottavo dalla fondazione del Regno. 

Il Regio decreto-legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, di cui il Governo chiede la conversione in legge, ha provveduto 
all'esigenza. Con esso si precisa che il nuo.vo censimento generale avrà luogo il giorno 21 aprile 1936-XIv (articolo I) e se 
ne agevola la preparazione disponendo l'esenzione da diritto di confine fino al limite di quintali 2750 (articolo 2) delle 
sPèciali cartoline da importarsi eventualmente dall'estero con destinazione all'Istituto centrale di statistica del Regno, 
nonchè l'esenzione da tasse postali del carteggio all'uopo occorrente, e il trasporto gratuito sulle ferrovie e· sulle linee 
di navigazione sovvenzionate del materiale (articolo 3). 

Da ultimo e in linea generale si autorizza il Governo del Re ad emanare le norme concernenti le modalità per l'ese­
cuzione del nuovo censimento. 

La vostra Commissione convenendo nella necessità ed urgenza della emanazione delle norme necessarie per predi­
sporre i lavori di preparazione dell'vIII censimento generale della popolazione, e convenendo altresi nel merito di quelle 
adottate col Regio decreto-legge in esame, ve ne propone l'approvazione. 

GUADAGNINI, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE. 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, contenente norme per l'VIII censimento generale 
della popolazione. 
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Legge Z gennaio 1936-XIV, n. 156. - Conversione In legge del Regio decreto-legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, contenente norme per l' VIII 
censimento generale della popolazione. 

(Pubbl. nella G. U. del 14 febbraio I936-XIV, n. 37). 

VITTORIO EMANUELE Hl 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue; 

Articolo unico. 

È convertito in legge il R. decreto-legge 9 agosto 1 935-XIII, n. 1639, contenente norme per l'VIII censimento generale 
della popolazione. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Itàlia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 2 gennaio 1936 - Anno XIV 

VITTORIO EMANUELE 
MUSSOLINI - DI REVEL - BENNI 

Visto, ., Guardasigilli: SOLMI. 

5 

Regio decreto-legge S marzo 1936-XIV, n. 478. -'- Limitazione, nei riguardi delle Colonie, delle operazioni dell' VIII censimento delhl popolazione 
del Regno. 

(Pubbl. nella G. U. del 2 aprile I936-1I:IV, n. 77). 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto il R. decreto-leggè 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, convertito nella legge 2. gennaio I 936-Xrv, n. 156, che stabilisce 
le norme concernenti l'VIII censimento generale della popolazione; 

Considerata l'opportunità di limitare alla sola Libia le operazioni del censimento della popolazione nelle Colonie; 
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta della emanazione delle disposizioni relative alla sucldetta limita2!ione ; 
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Visto l'art. 3, n. 2 della legge 31 gennaio I926-Iv, n. 100; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro per le colonie, per gli affari esteri 

e per l'interno, di concerto con i Ministri per le finanze e per le comunicazio,Jli; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

L'art. I del R. decreto-legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, è modificato come appresso: 
~ Art. I. - L'VIII censimento generale della popolazione del Regno, congiuntamente a quelli per le popolazioni 

della Libia e dei Possedimenti italiani, avrà luogo il giorno 21 aprile 1936-XIV. 
~ Nei riguardi delle popolazioni indigene della Libia, le operazioni potranno essere limitate a rilevazioni o ad inda­

gini speciali da stabilirsi di comune accordo tra il Ministero delle colonie e l'Istituto centrale di statistica ». 
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre­

sentato al Parlamento per la conversione in legge. 
Il Capo del Governo proponente, è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 5 marzo 1936 - Anno XIV 

VITTORIO EMANUELE 

Visto, fI Guardasigilli: $oLMI. 
Registrato alla Co,te dei conti, addì 30 marzo I936-A nno XIV 
Atti del Governo, registro 370, foglio X93 - MANCINI 
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MUSSOLINI - DI REVEL ,... BENNi 

ATTI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI PER LA CONVERSIONE IN LEGGE 

DEL REGIO DECRETO-LEGGE 5 MARZO I936-XIV, N. 478 

(Documento n. II75). 

Disegno di legge presentato dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro delle colonie, degli affari 
esteri e dell'interno (MUSSOLINI), di concerto col Ministro delle finanze (THAON DI REVEL), e col Ministro delle co­
municazioni (BENNI), alla Presidenza il 4 aprile 1936 - Anno XIV. 

Conversione In legge del Regio decreto legge 5 marzo 1936-XlV, n. 478, concernente Umltazlone, nel riguardi delle Colonie, delle operazioni 
dell' VIII censimento della popolazione del Regno; 

ONOREVOLI CAMERATI! - Il Regio decreto-legge 9 agosto I935-XIII, n. 1639, convertito nella legge 2 gennaio 1936-XIV, 
n. 156, stabilì,' all'artiéolo I, che l'VIII censimento generale della popolazione del Regno, congiuntamente a quello delle 
popolazioni delle Colonie e dei Possedimenti italiani, dovesse effettuarsi il 21 aprile 1936-XIV. 

Peraltro, data la situazione militare nell'Eritrea e nella Somalia, non si renderebbe agevole, nè opportuno effettuare il 
censimento generale della popolazione nelle suddette Colonie. 

È stato, pertanto, emanato il Regio decreto-legge 5 marzo I 936-XIV, n. 478, di cui chiedo la conversione in legge, in­
teso, appunto, a limitare il censimento nelle Colonie alle sole popolazioni metropolitane e indigene della Libia ed a quelle 
dei Possedimenti italiani. . 

DISEGNO DI LEGGE. 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 5 marzo I936-XIV, n. 478, concernente limitazione, nei riguardi delle 
Colonie, delle operazioÌti dell'VIU cénsimento della popolazione del Regno. 

(Documento n. II75-A). 

Relazione della ~ Commissione permanente per l'esame dei progetti per la conversione in legge dei decreti-legge » sul disegno di 
legge presentato dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro delle colonie, degli affari esteri e 
dell'mterno (MUSSOLINI), di concerto col Ministro delle finanze (THAON DI REVEL), e col Ministro delle comunica­
zioni (BENNI), comunicata alla Presidenza il 27 aprile 1936 - Anno XIV. 

Conversione In legge del Regio decreto-legge 5 marzo l 936-XIV, . n. 478, concernente UmltazlC)ne, nel riguardi delle Colonie, delle operazioni 
. dell' VIII censimento deUa popolazione del Regno, 

ONOREVOLI CAMERATI! - Data la situazione militare nell'Eritrea e nella Somalia, non si sarebbe reso agevole nè 
Ollllortuno effettuare il çensimento generale della pOllolazione delle Colonie stesse alla data del 21 aprile 1936-XlV stabilita 
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per l'vIiI censimento generale della popolazione del Regno, delle Colonie e dei Possedimenti itàJiani, con Regio decreto­
legge 9 agosto I 935-XIII, n. 1639, convertito nella legge 2 gennaio I936-XIv, n. 156. 

Venne pertanto emanato il Regio decreto-legge 5 marzo I936-XIV, n. 478, inteso a limitare il censimento delle Co­
lonie alle sole popolazioni metropolitane e indigene della Libia ed a quelle dei Possedimenti italiani. 

Date le ragioni di intuitiva convenienza che motivano tale decreto, in vista delle alte mete alle ,quali l'Italia fascista 
sta conducendo l'espansione coloniale del Paese in Africa orientale, la Commissione vi raccomanda di approvare la con­
versione in legge del decreto-legge in esame. 

VEZZANI, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE DEL MINISTERO. 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 5 marzo 1936-XIV, n. 478, concernente limitazione, nei riguardi delle Co­
lonie, delle operazioni dell'vIII censimento della popolazione del Regno. 

Identico. 
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DISEGNO DI LEGGE DELLA COMMISSIONE. 

Articolo unico. 

ATTI DEL SENATO DEL REGNO PER LA CONVERSIONE IN LEGGE 

DEL REGIO DECRETO-LEGGE 5 MARZO I936-XIV, N. 478 

(Documento n. 1172). 

Disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati l' 8 maggio 1936 - Anno XIV (V. Stampato N. II75), presentato alla Ca­
mera dei deputati dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro delle colonie, degli affari esteri 
e dell'interno (MUSSOLINI), di concerto col Ministro delle finanze (THAON DI REVEL), e col Ministro delle comunica­
zioni (BENNI), trasmesso dal Presidente delta Camera dei deputati alla Presidenza del Senato l' 8 maggio 1936 - Anno XIV. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge S marzo 1936~XIV, n. 478, concernente Dmltàzione, nei riguardi deUe Colonie, deDe operazioni 
deD' VIII censimento deUa popolazione del Regno. 

DISEGNO DI LEGGE. 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 5 marzo 1936-XIV, n. 478, concernertte limitazione, nei riguardi delle Co­
lonie, delle operazioni dell'VIII censimento della popolazione del Regno. 

II Presidente della Camera dei deputati 
CIANO 

(Documento n. l 172-A). 

Relazione delta (, Commissione permanente per l'esame dei disegni di legge per la conversione dei decreti-legge ,; sul disegno di 
legge presentato alla Camera dei deputati dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro delle 
colonie, degli affari esteri e dell'interno, di concerto col Ministro delle finanze e col Ministro delle comunicazioni; 
trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza del Senato 1'8 maggio 1936 - Anno XIV, comunicata 
alla Presidenza il 18 maggio 1936 - Anno XIV. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge S marzo 1936-XIV, n. 478, concernente Dmltazione, nei riguardi deDe Colonie, deDe operazioni 
deD' VIII censimento dena popolazione del Regno. 

ONOREVOLI COLLEGHI. - Questo decreto-legge del 5 marzo 1936 limita il censimento delle colonie nostre alle sole 
popolazioni metropolitane e indigene della Libia e dei Possedimenti italiani. Tale provvisoria limitazione si rese necessaria 
per potere poi prendere provvedimenti più estesi a tutto l'Impero etiopico. La Commissione perciò raccomanda la conver­
sione del detto decreto-legge' in legge. 

COGLIOLO, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE. 

A rticolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 5 marzo 1936-XIv, n. 478, concernente limitazione, nei riç-u;:Lrcli delle 
Colonie, delle operazioni dell'VIII censimento della popolazione del Regno. 
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Legge 28 manlo 1936-XIV, n. lZ29 - Conversione In legge del R. decreto· legge 5 mano I 936·XIV, n. 478, concernente Umltallone. nel 
riguardi delle Colonie, delle operazioni dell'VIII censimento della popolazione del Regno. 

(Pubbl. nella G. U. del 3 luglio 1936'XIV, n. 152). 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

IMPERATORE D'ETIOPIA 

Il Senato e la Camera dei· deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il R. decreto-legge 5 marzo 1936-XIV, n. 478, concernente limitazione, nei riguardi delle Co­
lonie. delle operazioni dell'VIII censimento della popolazione del Regno. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de­
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 28 maggio 1936 - Anno XIV 

VITTORIO EMA.NUELE 
MUSSOLINI - Dr REVEL- BENNI 

Visto il Guardasigilli: SoLJII1. 
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Regio Decreto 27 febbraio 1936·XIV. n. 374. --,- APprovazione del Regolamento per l'esecuzione dell' VIII censimento generale dell .. popolazione 
del Regno, delle Colonie e dei Possedimenti italiani. 

(Pubbl. nella G. U. del 16 marzo 1936'XIV, n.63). 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 4 del R. decreto:'legge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639, convertito nella legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 156, col 
quale il Governo del Re è autorizzato ad emanare le norme concernenti le modalità per l'esecuzione dell'VIII censimento 
generale della popolazione del Regno, delle Colonie e dei Possedimenti italiani; 

Sentito il çonsiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro per gli affari esteri, per l'interno, 

per le colonie e per le corporazioni, di concerto coi Ministri per le finanze, per l'educazione nazionale e per le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

È approvato l'unito regolamento perl'esecuzione dell'VIII censimèilto generale della popolazione del Regno e dei cen­
simenti della popolazione delle Colonie e dei Possedimenti italiani, composto di 77 articoli e di ì3'àllegati;visto e firmato, 
d'ordine Nostro, dal Capo del Governo .Primo Ministro Segretario di Stato. 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osseryarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 27 febbraio 1936 - Anno XIV 

ViSto il GU4rtliiSigUU: SOLJIII. 

RIllfstrato alla CortI dii conti, addì I4 marzo I936-A nno XIV 
AUi d., GOIJerno, re8istro 370, fa,Zio qa - MAN~ 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - DI REVEL - DE VECCHI DI VAL CISMON - BENNI 
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lO 
REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELL' VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA 
POPOLAZIONE DEL REGNO, DELLE COLONIE E DEI POSSEDIMENTI ITALIANI 

I 

VIII censimento delta popolazione. 

Art. I. - L'VIII censimento generale della popolazione del Regno ha lo scopo anzitutto di determinare mediante 
una rilevazione simultanea, per ogni Comune: 

a) la popolazione residente, ossia il numero delle persone che hanno la dimora abituale nel Comune, siano esse presenti 
o assenti temporaneamente dal Comune stesso al momento del censimento; 

b) la popolazione di fatto, ossia il numero delle persone presenti nel Comune alla data del censimento, sia con di­
mora abituale che con dimora occasionale secondo i loro caratteri personali e familiari. 

Art. 2. - Presente con dimora abituale è chi dimora tutto o la maggior parte dell'anno nel Comune nel quale è censito. 
Presente con dimora occasionale è chi si trova soltanto temporaneamente nel Comune ove è censito, ed ha la sua 

dimora abituale in altro Comune del Regno o nelle Colonie od all'estero. 
Assente temporaneamente dal Comune è chi alla data del censimento non si trova nel Comune dove ha la sua dimora 

abituale, ess~ndo in un altro Comune del Regno, nelle Colonie o all'estero, ma che si presume vi farà ritorno entro il 
3 I luglio 1936-XIV. 

l militari di leva, richiamati, volontari; tutte le persone, senza eccezione, che per qualsiasi ragione, si trovino di­
slocate in Africa orientale; i funzionari statali e i militari in servizio all'estero; i bambini dati a balia; gli assenti per 
motivi d'istruzione, per cura, per lavori stagionali; i ricoverati temporaneamente in ospedali, ospizi, ecc., i detenuti in at­
tesa di giudizio e i condannati a pena non superiore a IO anni, debbono essere considerati assenti temporaneamente, 
anche se la loro assenza dovesse prolungarsi oltre il 31 luglio 1936-XIV. 

Art. 3. Per ciascun Comune la popolazione residente sarà considerata come popolazione legale fino al successivo 
censimento. 

Art. 4. Le notizie che formeranno oggetto dell'VIII censimento generale della popolazione del Regno, saranno 
raccolte a mezzo di fogli di famiglia e di fogli di convivenza conformi ai modelli allegati al presente decreto, da com­
pilarsi in duplice esemplare, da servire uno per gli spogli statistici e l'altro per la revisione generale dei registri di popo­
lazione dei Comuni. 

Art. 5. - Il foglio di famiglia sarà compilato anche per ogni persona che viva sola, sia in una propria abitazione, 
sia in casa d'altri purchè in quest'ultimo caso a titolo di semplice coabitazione. 

Gli ospiti ed i dozzinanti, i precettori, i domestici sono segnati nel foglio della famiglia presso la quale si trovano. 
Il foglio di famiglia dovrà altresì essere compilato per le persone che non hanno un fisso domicilio e passano di 

solito la notte sotto i portici di edifici pubblici, nei sottoscala di case private e, in genere, dovunque possano trovare un 
riparo dalle intemperie. 

Art. 6. - Il fogliò di convivenza sarà compilato per le persone riunite in alberghi, locande, dormitori, collegi, convitti, 
conventi, caserme, ospedali, carceri, ospizi, baracche, tende,navi, barche, e simili. 

I proprietari, conduttori, direttori di alberghi o di convivenze di qualsiasi specie, nonchè le altre persone apparte­
nÈmti al personale amministrativo, di servizio, di assistenza, di custodia, ecc., qualora non abitino nei locali della con­
vivenza o vi abitino con la famiglia propria, debbono compilare un proprio foglio di famiglia distinto da quello della 
convivenza. 

Art. 7. - Spetta al capo della famiglia o della convivenza od a chi è considerato come tale e, in assenza od impe­
dimento di esso, a chi ne fa le veci, di scrivere o fornire le notizie richieste, per sè e per le persone della famiglia o con­
viveliza presenti al momento del censimento o temporaneamente assenti. 

Art. 8. - Le notizie relative alle persone presenti nella famiglia o nella convivenza al momento del censimento 
debbono essere scritte nell'elenco A del foglio di famiglia o di convivenza di cui all'art. 4. 

Le notizie relative alle persone temporaneamente assenti dalla famiglia o dalla convivenza, che al momento del cen­
simento si trovino nello stesso Comune in cui la famiglia o la convivenza risiede, oppure che si trovino in altro Comune 
del Regno, ovvero nelle Colonie, o in Africa orientale, o all'estero, debbono essere scritte nell'elenco B del foglio di famiglia. 

Art. 9. - Ai fini dell'inclusione nell'elenco A o nell'elenco B la presenza o l'assenza delle persone dalla famiglia o 
dalla convivenza va riferita alla mezzanotte del 20 aprile 1936-XIV. 

Art. IO. - Si debbono però comprendere fra le persone presenti nella famiglia anche quelle che alla mezzanotte 
erano lontane da essa (in viaggio, a teatro, ecc.), ma che vi sono rientrate nella giornata del 21 aprile senza essere state 
censite altrove. 

Tra le persone presenti nella famiglia sono pure da comprendere i bambini nati prima della mezzanotte. Non sono 
da comprendervi le persone morte prima della mezzanotte del 20 aprile, e i bambini nati dopo la mezzanotte. 
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Art. II. - t proprietari O conduttori di alberghi, locande, camere mobiliate, comprenderanno fra le persone pre­
senti anche quelle che abbiano preso alloggio nella giornata del 21 aprile e che, richieste, dichiarino di non essere state 
censite altrove. 

Art. 12. - Gli appartenenti alle forze armate dello Stato ed ai corpi accasermati dei Comuni che alla mezzanotte del 
20 aprile siano temporaneamente lontani dalla convivenza, senza essere stati perduti di forza, saranno censiti come 
presenti o come temporaneamente assenti, in conformità alle istruzioni che saranno diramate a tal uopo dall'Istituto cen­
trale di statistica. 

Art. 13. - I militari in servizio di leva, richiamati, volontari; tutte le persone dislocate in A. O.; i funzionari 
statali e i militari in servizio all'estero; i bambini dati a balia; gli assenti per motivi di istruzione; i ricoverati tempora­
neamente in ospedali, case di cura, ospizi, ecc.; i detenuti in attesa di giudizio e i condannati a pene non superiori a 
IO anni sono considerati con dimora abituale nel. Comune nel quale dimoravano abitualmente prima del loro arruolamento, 
della partenza per l'estero o per gli studi, del ricovero, ecc. 

Art. 14. - L'Ufficiale di censimento segnalerà al Podestà le famiglie residenti nel Comune che all'atto del censimento 
risultassero interamente e temporaneamente assenti perchè in altro Comune del Regno, nelle Colonie, in Africa orientale 
o all'estero. 

Il Podestà, accertato, sulla base di informazioni assunte, il carattere di temporaneità dell'assenza, provvederà alla 
compilazione del foglio di famiglia desumendo le notizie dal registro di popolazione. 

II 

Direzione e sorveglian"Za delle operazioni di censimento. - Commissioni comunali e provinciali di propaganda. 
Uffici comunali e provinciali di censimento. 

Art. 15. - Il Podestà ed il Segretario comunale sono responsabili del regolare andamento delle operazioni di cen­
simento. 

Il Podestà provved erà a costituire un Ufficio comunale di censimento al quale sarà preposto il Segretario comunale 
o un funzionario comunale di concetto. 

Tutte le operazioni inerenti al censimento faranno capo a detto Ufficio comunale il quale provvederà a conservare 
tutti gli atti relativi fino alla esecuzione di uno dei successivi censimenti di cui all' art. I del R. decreto-legge 6 no­
vembre 1930, n. 1503 (I) ed agli articoli I e 2 della Legge 18 gennaio 1934-XII, n. 120 (2). 

Art. 16. - I Prefetti sono responsabili del regolare andamento delle operazioni di censimento e vigilano sulle ope­
razioni stesse a mezzo degli Uffici provinciali di censimento, di cui all'art. 23. 

Art. 17. - L'Istituto centrale di statistica sovraintende a tutti i lavori, impartisce le istruzioni necessarie per la 
esecuzione del censimento, sovraintende alla organizzazione degli uffici, risolve i dubbi che sorgano nel corso delle opera­
zioni e mantiene l'uniformità dei procedimenti, facendo anche eseguire delle ispezioni. 

Art. 18. - Gli uffici e gli enti pubblici, anche con ordinamento autonomo, e gli enti pubblici e privati soggetti a tu­
tela, vigilanza o controllo da parte dello Stato o al cui mantenimento lo Stato concorra con contributi di carattere con­
tinuativo, sono tenuti a prestare la loro collaborazione all'Istituto centrale di statistica, in conformità all'art. 17 del Re­
gio decreto-legge 27 maggio 1929-VII, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre I 929-VIII, n. 2238 (2). 

Art. 19. - I Prefetti provvedono alla costituzione in ogni Comune della Provincia di una Commissione comunale 
di propaganda composta come segue: 

il Podestà con funzioni di presidente; 
il Segretario politico del Fascio o un suo delegato; 
il Direttore didattico o, in mancanza, un insegnante elementare del Comune, designato dal competente Provve-

ditore agli studi; 
i rappresentanti delle associazioni di datori di lavoro, giuridicamente riconosciute, nominati dal Prefetto; 
i rappresentanti delle associazioni di prestatori d'opera giuridicamente riconosciuti, nominati dal Prefetto.; 
un rappresentante dell'associazione dei professionisti ed artisti, nominato dal Prefetto; 
un parroco, designato dall'Ordinario diocesano; 
il Segretario comunale. 

Per la circoscrizione del Governatorato di Roma, alla costituzione della Commissione comunale di propaganda, in 
conformità al precedente comma, provvede il Governatore di Roma. 

Art. 20. - I Prefetti provvedono alla costituzione, in ogni capoluogo di provincia, di una Commissione provinciale 
di propaganda composta come segue: 

il Prefetto della Provincia, o un suo delegato, presidente; 
il Segretario Federale del P.N.F. o un suo delegato; 
un rappresentante del Consiglio provinciale dell'economia corporativa, designato dal Consiglio stesso; 
il Provveditore agli studi o un suo delegato; 
i rappresentanti delle associazioni di datori di lavoro, giuridicamente riconosciute, nominati dal Prefetto; 
i rappresentanti delle associazioni di prestatori d'opera, giuridicamente riconosciute, nominati dal Prefetto; 

(I) Cfr. Appendice a pago 16. 

(2) Cfr. ,Appendice a pago 17. 
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Un rappresentante dell'associazione dei professionisti ed artisti, nominato dal Prefetto j 

un parroco, designato dall'Ordinario diocesano; 
il Direttore dell'Ufficio provinciale dell'economia corporativa. 

Art. 21. - Le Commissioni comunali e provinciali di propaganda saranno costituite non più tardi del 15 marzo 1936 -
Anno XIV e il Prefetto darà notizia della loro costituzione all'Istituto centrale di statistica. 

Per la circoscrizione del Governatorato di Roma, le funzioni della Commissione provinciale di propaganda sono deferite 
al Governatorato stesso. 

Art. 22. - Le Commissioni comunali e provinciali di propaganda hanno il compito di svolgere un'attiva propaganda 
per far conoscere i fini ai quali mira il censimento. Hanno, altresi, il compito di fornire i maggiori chiarimenti per una 
esatta interpretazione da parte dei capi famiglia o convivenza delle domande contenute nei modelli di rilevazione. 

Art. 23 . ..,- Entro il 15 marzo 1936-X1V sarà costituito in ogni Provincia, alle dipendenze del Prefetto, un Uffi­
cio provinciale di censimento con il compito di eseguire, in conformità alle istruzioni che Saranno impartite dall'Istituto 
centrale di statistica, sistematiche e ripetute ispezioni presso tutti i Comuni della Provincia sia' nel periodo precedente, 
sia in quello che segue il censimento. 

Il numero degli Ispettori che dovranno far parte dell' Ufficio provinciale di censimènto sarà adeguato al numero 
dei Comuni di ciascuna Provincia, tenuto conto delle eventuali difficoltà di comunicazione. Ad ogni Ispettore sarà affidato 
un determinato numero di Comuni. 

Gli Ispettori facenti parte dell'Ufficio provinciale di censimento saranno scelti, a cura del Prefetto, fra il personale 
della R. Prefettura. dell'Ufficio provinciale dell'economia- corporativa e del Comune capoluogo. Il personale chiamato a 
costituire l'Ufficio provinciale di censimento sarà temporaneamente distaccato dalle amministrazioni dalle quali dipende, 
per tutta la durata dei lavori. 

Gli Ispettori dell'Ufficio pIovinciale di censimento dovranno tempestivamente accertare che in ciascun Comune' 
loro affidato gli Uffici comunali di censimento. siano in grado di eseguire, nei limiti di tempo fissati e con la massima di­
ligenza, le operazioni ed i lavori previsti dal presente regolamento e dalle istruzioni diramate dall'Istituto centrale di 

" statistica. Essi provvederanno a impartire le opportune istruzioni ai Comuni e vigileranno, in modo particolare, sui la­
vori di revisione dei fogli di cui all'art. 59, proponendo, se del caso, l'adozione, da parte del Prefetto, dei provvedimenti 
necessari ad assicurare la riuscita del censimento. 

Il Prefetto determinerà se,tenuto conto delle condizioni locali, la sede dell'Ufficio provinciale di censimento debba 
fissarsi presso la Prefettura o presso il Consiglio provinciale dell'economia corporativa e provvederà a ,nominare il di­
rigente dell'Ufficio stesso, nel primo caso nella persona del Vice Prefetto, nel secondo caso nella persona del Direttore 
dell'Ufficio provinciale dell'economia corporativa. 

Il dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento provvederà ad organizzare ed a coòrdinare i lavori degli ispettori. 
Egli riferirà, settimanalmente, al Prefetto e all'Istituto centrale di statistica sull'andamento dei lavori e sui provvedi­
menti proposti od adottati per la migliore esecuzione del censimento. 

L'Ufficio provinciale di censimento dovrà inoltre accertare che il materiale rimesso dai Comuni sia completo e or­
dinato in conformità alle istruzioni impartite dall'Istituto centrale di statistica, al quale dovrà essere inviato entro i ter­
mini prescritti. 

Art. 24. - I compiti di ,vigilanza affidati al Prefetto e all'Ufficio provinciale di censimento saranno assolti, nella 
circoscrizione del Governatorato di Roma, 'dall'Istituto centrale di statistica. 

Art. 25. - L'Istituto centrale di statistica ispezionerà con funzionari propri, lo svolgimento dei lavori per la ese­
cuzione del censimento, sia presso i Comuni sia presso gli Uffici provinciali di censimento, dando immediata notizia ai 
Prefetti delle eventuali irregolarità costatate e dei provvedimenti da adottarsi: 

III 

Divisione del territorio del Comune in frazioni e sezioni di censimento. 

Art. 26. - Il Podestà provvederà a dividere il territorio del Comune in frazioni e sezioni di censimento, seguendo i 
criteri di seguito indicati. 

Il criterio generale che deve presiedere alla divisione del territorio comunale in frazioni di censimento è quello di 
comprendere in ogni frazione àlmeno un cenh'o abitato e le case isolate in campagna eventualmente esistenti e gravi­
tanti su di' esso. 

Art. 27. -,- Saranno considerati centri gli abH1iH che posseggorio almeno un luogo di raccolta ..,- costituito da una 
chiesa periodicamente officiata, o una scuola, o una stazione ferroviaria o tramviaria, o un ufficio pubblico, o servizi auto­
mobilistici, o negozi, ecc. - ove sogliono concorrer~ gli abitanti dei luoghi vicini, per ragioni di culto, istruzione, affari, ecc. 

Art. 28. - Nel dividere il territorio in frazioni di censimento si terrà presente che una frazione deve contenere al­
meno un centro. 

Formeranno, tuttavia, separate frazioni quelle parti di territorio di un Comune, le quali, pur non contenendo un cen­
tro siano state autorizzate a tenere patrimonio e spese separate, a' termini dell'art. 37 del T. U. della legge comunale 
e provinciale, approvato con R. D. 3 marzo 1934-XIl, n. 383 (I). 

(I) Cfr. Appendice a pago 17. 
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Verrà pure considerato come una frazione di censimento il territorio già appartenente ad altro Comune, che sia stato 
in tutto od in parte aggregato, dopo il 1921, al Comune oggetto del censimento, anche se non abbia tenute separate le pro­
prie rendite patrimoniali, le passività e le spese obbligatorie, a' termini dell'art. 36 del citato T. U. della legge comunale 
e provinciale (I). 

Un centro abitato non può essere divt'so in due o più frazioni. Tale norma vale anche per il centro principale dei grandi 
comuni. La eventuale distinzione in rioni, sestieri, quartieri, ecc., potrà essere fatta dal Comune nella ripartizione delle 
frazioni in sezioni di censimento. 

Pertanto, nell'eseguire la ripartizione del territorio del Comune in frazioni di censimento, si dovrà evitare che una 
frazione racchiuda una parte di abitato appartenente ad un centro della frazione contigua. A tale norma fanno eventual­
mente eccezione i casi indicati nel secondo e terzo comma del presente articolo. 

Art. 29. - Quando nel territorio costituente la frazione di censimento siano comprese delle isole, esse costituiranno 
una sezione separata. 

Ovene sia il caso, 'sarà pure costituita una sezione a parte, in ogni frazione, pel censimento della popolazione a 
bordo delle navi o barche, nei porti o rade, nei laghi e nei fiumi. 

Art. 30. - La suddivisione delle frazioni in sezioni di censimento ha, sopratutto, lo scopo di delimitare il territorio 
di competenza di ciascun Ufficiale di censimento. Pertanto, il numero delle famiglie che saranno affidate ad ogni Ufficiale 
di censimento dovrà essere in rapporto alle possibilità di questi di eseguire la consegna ed il ritiro dei fogli entro i limiti 
di tempo stabiliti dalle presenti norme, tenendo conto del grado di coltura degli abitanti e dello stato delle comunicazioni 
nel territorio da costituirsi in sezione; tuttavia, esso potrà variare solo entro un massimo di 500 famiglie. 

La suddivisione delle frazioni in sezioni di censimento deve essere fatta in modo che una sezione non contenga parti 
di due o più centri. 

Art. 31. - La divisione del territorio del Comune in frazioni e sezioni di censimento deve essere chiaramente indicata 
in un piano topografico che sarà tracciato servendosi delle tavolette alla scala I: 25.000 dell'Istituto geografico militare. 

Ove alla scala 1 : 25.000 le indicazioni di alcune parti del piano topografico non risultassero sufficientemente chiare, 
si potranno accompagnare al piano topografico delle carte di sviluppo ad una scala maggiore, limitatamente a queste parti. 

Nel piano topografico si dovranno segnare i limiti del Comune e delle singole frazioni e sezioni di censimento, i no­
mi e le lettere ordinali delle frazioni, i numeri progressivi delle sezioni ed i nomi dei Comuni confinanti. 

Il luogo dove sorge la casa comunale dovrà essere segnato con un triangolo rosso. 
I confini di ogni sezione dovranno risultare in modo preciso, riferendoli, ove possibile, alle vie nazionali e comunali, 

ai corsi d'acqua o a qualche accidentalità del terreno. 
Art. 32. - Nel caso che l'appartenenza di un tratto di territorio sia controversa fra due Comuni, il Prefetto deci­

derà, ai soli effetti del censimento, quale Comune debba provvedere alle operazioni del censimento e all'inclusione del 
territorio in contestazione nel suo piano topografieo. Questa parte di territorio dovrà costituire in ogni caso una sezi~ne 
separata di censimento. 

Art. 33. - Il piano topografico, in fogli sciolti, in duplice esemplare, munito delle firme dei Podestà dei Comuni con­
termini, apposte in segno di approvazione delle linee di confine, dovrà essere inviato all' Istituto centrale di statistica, per 
l'approvazione definitiva. 

La suddivisione delle frazioni in sezioni di censimento verrà fatta sull' esemplare del piano topografico che l'Istituto 
centrale di statistica avrà restituito, approvato, ai Comuni. 

IV 

Denominazione delle vie e piazze e numerazione civica. 

Art. 34. - In ogni Comune si procederà ad una revisione generale della denominazione delle strade e della nume­
razione civica, secondo le disposizioni impartite dall'Istituto centrale di statistica. 

V 

Nomina degli Ufficiali di censimento. 

Art. 35. - Il Podestà, dopo essersi assicurato che i candidati alla nomina ad Ufficiali di censimento presentino ga­
ranzie di moralità e capacità e abbiano le necessarie attitudini fisiche a disimpegnare tali funzioni, procederà alla loro no­
mina, previo esame che accerti la perfetta conoscenza, da parte dei candidati stessi, delle istruzioni impartite dall'Istituto 
centrale di statistica. 

A tale uopo il Podestà provvederà a far comunicare ed illustrare ai candidati le istruzioni stesse. Gli Ufficiali di cen­
simento saranno scelti, possibilmente, fra il personale in servizio presso il Comune. 

La effettiva assunzione in servizio degli Ufficiali di censimento nominati come sopra detto non potrà essere pro­
tratta oltre il 6 aprile 1936-X1V. 

L'elenco degli Ufficiali di censimento verrà inviato in triplice copia al Prefetto, per l'approvazione, non oltre il 25 
marzo 1936-x1v. 

(I) Cfr. Appendice a pago 17. 



Parte X • Atti d'ordine generale • Al Leggi e regolamento t 3 
~------------------------------------~---------------------------------------------------

Di ogni Ufficiale di censimento deve essere fatto conoscere il cognome e nome, l'età, la firma e le funzioni o occu­
pazioni, normalmente esercitate. 

Una delle copie dell'elenco verrà restituita al Comune col visto di approvazione ed un'altra sarà, a cura del Prefetto, 
inviata all'Istituto centrale di statistica. 

II Prefetto ha facoltà di ordinare l'assunzione di altri Ufficiali di censimento in aggiunta a quelli nominati dal Po­
destà, ove lo ritenga necessario ai fini del regolare svolgimento delle operazioni, avuto riguardo al numero delle fami­
,lie da censire, alle attitudini degli Ufficiali già nominati, alle condizioni topografiche del Comune, al numero delle abi­
tazioni isolate in campagna e al grado di cultura degli abitanti. 

Art. 36. - II Podestà rilascerà agli Ufficiali di censimento una carta di riconoscimento, da usarsi nell'esercizio delle 
loro funzioni. 

VI 

Distribuzione dei fogli di famiglia e di convivenza. - Itinerario di sezione - Stato di sezione provvisorio. 

Art. 37. - Entro il l° aprile 1936-X1V i Podestà provvederanno alla pubblicazione di un avviso per far conoscere 
al pubblico la data del censimento, i suoi scopi, le modalità principali per la sua esecuzione e le penalità contemplate con­
tro coloro che si rifiutassero di dare le notizie richieste o che le dessero scientemente errate od incomplete. 

L'avviso, al quale sarà data la maggiore diffusione possibile, dovrà rimanere affisso per il periodo delle operazioni, 
cioè durante tutto il mese di aprile. 

Art. 38. - Ad ogni Ufficiale di censimento verrà consegnato un itinerario di sezione analogo al modello allegato, nel 
quale saranno indicati i nomi delle vie, piazze, strade suburbane e rurali e delle località comprese nella sezione di cen­
simento in cui dovrà svolgere la sua opera, coi numeri civici (massimo e minimo) per ciascuna delle vie, strade, ecc. (o parte 
di queste) comprese nella sezione stessa. Ad ogni Ufficiale di censimento verrà pure consegnato un elenco nominativo, de­
sunto dal registro di popolazione, delle famiglie comprese nel territorio della sezione, viventi in case isolate nella campagna. 

Art. 39. - AlrUfficiale di censimento verrà consegnata, per ogni sezione, una adeguata scorta di fogli di famiglia e 
di convivenza, nonchè alcuni fogli dello stato di sezione provvisorio, analogo a quello allegato, per segnare l'indirizzo e il 
nome delle famiglie e convivenze alle quali consegnerà i fogli. 

Nel caso di famiglie interamente assenti, r Ufficiale di censimento dovrà assicurarsi, con ripetute visite, della persi­
stenza dell'assenza/segnalando in un apposito elenco al Podestà solo le famiglie che presumibilmente continueranno ad 
essere assenti alla data del censimento. Per tali famiglie il Podestà provvederà per la compilazione d'ufficio del. foglio di 
famiglia, a' sensi dell' art. 14 del presente regolamento. 

L'Ufficiale di censimento prenderà inoltre nota nello stato di sezione provvisorio delle abitazioni degli agenti diploma­
tici o consolari di nazionalità straniera ai quali non dovrà consegnare i fogli di famiglia, perchè a ciò sarà provveduto 
a cura del Ministero degli affari esteri o del Prefetto. 

Art. 40. - La consegna a domicilio dei fogli verrà eseguita, a mezzo degli Ufficiali di censimento,. nei giorni dal­
r II al 18 aprile. 

Anche nelle case ove siano portinai la consegna dei fogli dovrà essere fatta alle famiglie direttamente dall'Ufficiale 
di censimento. Ad evitare omissioni, rUfficiale si accerterà, presso i portinai, del nome delle famiglie abitanti nella casa; 
a tale uopo l'Ufficiale di censimento è autorizzato a consultare il registro degli inquilini tenuto dai portinai. 

Art. 41. - L'Ufficiale di censimento consegnerà ad ogni famiglia e convivenza due esemplari del foglio rispettiva­
mente di famiglia e convivenza, e darà le istruzioni necessarie per riempirli. 

Art. 42. - I capi delle famiglie e delle convivenze che non avessero ricevuto i fogli entro il 18 aprile sono tenuti 
a ritirarli personalmente pre~so l'Ufficio comunale. 

VII 

Agenti diplomatici e consolari di Stati esteri. - Popolazione a bordo delle navi e barche. - Persone senza fisso domicilio. 

Art. 43. - I fogli di famiglia sono consegnati ai funzionari consolari esteri di nazionalità straniera a cura del Pre­
fetto e agli agenti diplomatici stranieri a cura del Ministero degli affari esteri. Rispettivamente le RR. Prefetture e il Mi­
nistero li trasmetteranno, dopo averli ricevuti riempiti dai censiti, al Podestà del Comune di residenza. 

Art. 44. - II censimento degli ufficiali, sottufficiali ed altri militari della R. Marina che alla mezzanotte del 20 

aprile risultino imbarcati su navi da guerra o mercantili sarà eseguito secondo le norme speciali che verranno impartite 
dall'Istituto centrale di statistica d'accordo con il Ministero della marina. 

Art. 45. - II censimento delle persone imbarcate sulle navi mercantili italiane e straniere, sarà eseguito a mezzo 
delle Regie capitanerie di porto. 

Art. 46. - II censimento delle persone le quali alla mezzanotte del 20 aprile si trovino su natanti non contemplati 
nell'articolo precedente, e che nella giornata del 21 aprile non ritornino presso le rispettive famiglie, sarà eseguito a 
cura dei Comuni. . 

II censimento di queste persone dovrà essere eseguito a mezzo di appositi Ufficiali di censimento" nella notte dal 20 

al 21 aprile. 
Art. 47. - II censimento delle persone senza un fisso domicilio di cui all'art . .5 dovrà esserè eseguito nella notte dal 

20 al 21 aprile. 
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VIII 

Ritiro e n'scontro dei fogli. -- Stato di sezione definitivo. -- Lavori da eseguirsi dai Comuni. 

Art. 48. - Il ritiro dei fogli avrà principio col giorno 22 aprile 1936-XIV e dovrà essere ultimato entro il 30 dello stesso mese. 
I fogli degli alberghi, locande, pensioni, affittaletti, camerate di operai o di altre analoghe convivenze dovranno essere 

ritirati entro il giorno 22 aprile, mentre i fogli delle convivenze militari dovranno essere ritirati il 30 aprile. 
Art. 49. -- L'Ufficiale di censimento nell'eseguire il ritiro dei fogli ripeterà rigorosamente l'itinerario percorso nella 

distribuzione di essi. L'Ufficiale dovrà ripetere tante volte le sue visite alle famiglie e convivenze quante ne saranno ne­
cessarie per ottenere che i fogli gli siano consegnati regolarmente e completamente riempiti, salvo quanto è disposto dal 
successivo art. 51. Se nella sua visita trovasse che una famiglia o convivenza non avesse a suo tempo ricevuto i fogli 
e non ne avesse curato direttamente il ritiro presso l'Ufficio comunale, provvederà a consegnarli, prendendone nota nello 
stato di sezione provvisorio, e a ritirarli riempiti entro 24 ore al massimo. 

Anche nelle case ove siano portinai, il ritiro dei fogli dovrà essere fatto dall'Ufficiale di censimento rivolgendosi diret­
tamente alle singole famiglie. 

Art. 50. -- I capi delle famiglie o convivenze che non avessero avuto entro i giorni indicati all'art. 48 la visita a 
domicilio dell'Ufficiale incaricato di ritirare i fogli, sono te11l1ti a recarsi all'Ufficio comunale nei giorni dal l° al 3 mag­
gio per consegnarli personalmente. 

Non ottemperando a queste disposizioni entro i termini prestabiliti incorreranno nelle pelle di cui all' art. 74. 
Art. 51. -- L'Ufficiale di censimento, all'atto del ritiro dei fogli, dovrà accertarsi che siano scritti in modo chiaro, 

che contengano tutte le notizie richieste e che rechino la firma del dichiarante. Quando alcune notizie risultino incom­
.plete, errate o poco intelligibili, dovrà completarle, correggerle e chiarirle, col concorso del capo della famiglia o convi­
venza o di chi ne fa le veci. Qualora il capo od altra perSOEa della famiglia o della convivenza non fosse stato in grado 
di riempire il foglio, dovrà provvedervi l'Ufficiale di censimento col concorso del capo della famiglia o convivenza o di 
chi ne fa le veci, giovandosi possibilmente di notizie desunte da documenti autentici (congedi militari, libretti di lavoro, 
stati di famiglia rilasciati dall'Ufficio del registro di popolazione, atti di stato civile, registro degli inquilini tenuto dai por­
tinai, ecc) o, in mancanza, dalle risultanze dell'anagrafe. 

Art. 52. -- Se la persona che ne ha l'obbligo si rifiuta di compilare, completare o correggere i fogli, ovvero ricusa 
di fornire le notizie necessarie per la loro compilazione o correzione, l'Ufficiale di censimento redige \ verbale di contrav-
venzione e lo consegna al Podestà per le pratiche ulteriori. . 

Art. 53. -- Alla fine delle operazioni di censimento, i Podestà devono inviare all'Istituto centrale di statistica l'elenco 
dei verbali di contravvenzione elevati, con l'indicazione dell'esito eventuale del procedimento. 

Art. 54. -- I fogli di famiglia e di convivenza ritirati dagli Ufficiali di censimento dovranno essere nello stesso giorno 
consegnati all'Ufficio comunale. 

Art. 55. ---:- Dei fogli ritirati l'Ufficiale di censimento terrà nota nell'apposita colonna dello stato di sezione provvisorio. 
Alla fine del suo giro, l' Ufficiale di censimento dovrà segnalare al Podestà il nome e l'indirizzo di quelle famiglie o di 

quelle convivenze per le quali non gli sia stato possibile di provvedere al ritiro dei fogli, specificando la causa del man­
cato ritiro di essi. 

Art. 56. -- I fogli di famiglia ed i fogli di convivenza saranno giornalmente disposti dall'Ufficio comunale di censi­
mento per ogni sezione secondo l'ordine rigoroso alfabetico delle vie (e per ogni via secondo l'ordine progressivo nume­
rico delle case) dopo aver riscontrato che i fogli stessi siano stati compilati in modo regolare. 

Prima che i fogli raccolti nella giornata vengano inseriti, secondo l'ordine suindicato, tra quelli dei giorni precedenti, 
l'Ufficio comunale di censimento provvederà a totalizzare, sezione per sezione, la popolazione presente, distinta per sesso, 
censita coi fogli di famiglia e di convivenza revisionati e riscontrati regolari. . 

I totali giornalieri saranno annotati su apposito modulo per il « computo giornaliero di sezione » conforme a quello al­
legato. Alla fine di ciascun giorno l' Ufficio provvederà, altresì, ad aggiornare tale computo, addizionando il totale del giorno 
al totale complessivo risultante sino al giorno precedente. 

Ciò consentirà di eseguire rapidamente il riepilogo dei totali dei « computi giornalieri di sezione » (da effettuarsi su ap­
posito modulo per il « riePilogo dei computi giornalieri di sezione » conforme a quello allegato) e quindi il totale complessivo 
della popolazione presente, distinta per sesso, censita nell'intero territorio comunale, giusta le prescrizioni contenute 
nel successivo art. 58. 

I fogli nei quali venissero invece riscontrate lacune od errori di compilazione, saranno restituiti all'Ufficiale di censi­
mento perchè provveda subito a farli completare o rettificare. Qualorale lacune o gli errori dovessero permanere anche dopo 
detta revisione, i fogli saranno affidati per la loro regolarizzazione ad un altro Ufficiale di censimento dotato di partico­
lare perizia, o ad altra persona competente. 

Art. 57. -- Il Segretario comunale provvederà ad accertare sotto la sua responsabilità personale, con ogni mezzo a 
sua disposizione, e sopratutto giovandosi delle notizie fornite dal registro di popolazione, controllate con ulteriori accer­
tamenti in Iaea, che nel censimento nessuna famiglia o convivenza sia stata omessa e che non esistano duplicazioni di 
fogli di famiglia o di convivenza. 

Art. 58. -- Accertato il ritiro di tutti i fogli si procederà al riepilogo dei totali dei computi giornalieri di sezione, in 
modo da ottenere il totale complessivo della popolazione presente, distinta per sesso, censita nell'intero territorio comunale. 
I dati così ottenuti dovranno essere comunicati per telegramma all'Istituto centrale di statistica IMPROROGABILMENTE 

entro il 5 maggio 1936-XIV. 
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Art. 59. - Il riscontro di cui all'art. 56 dovrà essere eseguito, a censimento compiuto e cioè dopo il ritiro di tutti 
i fogli, da mia accuratissima opera di revisione, che dovrà svolgersi dopo ogni singolo foglio di famiglia e di convivenZa, 
con particolare riguardo alle risposte date dai censiti ai quesiti relativi alle professioni e in conformità alle istruzioni 
che in merito saranno impartite dall' Istituto centrale di statistica. 

I fogli cosi revisionati e riconosciuti regolari dovranno essere controfirmati dal revisore. 
Per tale revisione, che dovrà essere IM?ROROGABILMENTE compiuta entro il 31 maggio 1936-XIV, l'Ufficio ca'munale 

di censImento potrà servirsi anche dell'opera di un numero adeguato di persone scelte tra quelle che avranno disimpegnato 
le mansioni di Ufficiale di censimento dimostràndo particolare capacità e diligenza. Per quanto concerne l'esame delle ri­
sposte dei censiti ai quesiti relativi alle professioni, l'Ufficio potrà anche chiedere la collaborazione delle associazioni sin­
dacali o dei loro fiduciari. 

Art. 60. - Accertato il loro ordinamento rigoroso per vie e per numeri civici, i fogli di famiglia e di convivenza 
di ciascuna sezione saranno numerati progressivamente. Dopo di che si provvederà alla compilazione dello stato defini­
tivo di ciascuna sezione, nonchè del prospetto riassuntivo per l'intero Comune, sui modelli conformi a quelli allegati. 

Le istruzioni per la compilazione degli stati di sezione definitivi saranno emanate dall'Istituto centrale di statistica. 
Art. 61. - L'Istituto centrale di statistica potrà ordinare ai Comuni la esecuzione di altri spogli statistici. 
Art. 62. - Per tutti i censiti nati nel 1847 e negli anni precedenti dovrà essere compilato un elenco nO,minativo 

al quale si uniranno in copia gli atti di nascita delle persone in esso comprese e che sarà inviato all'Istituto centrale 
di statistica entro il 31 luglio 1936-XIV. 

Art. 63. - I lavori di cui all'articolo 60 dovranno essere compiuti entro il IO giugno 1936-XIV. Non oltre tale data, 
IMPROROGABILMENTE, uno degli esemplari dei fogli di famiglia e di convivenza, divisi in tanti pacchi quante sono le 
sezioni, sarà inviato all'Ufficio provinciale di censimento. 

Ogni pacco sarà contraddistinto dalla lettera della frazione e dal numero della sezione. 
Gli stati di sezione provvisori e definitivi saranno invece riuniti tutti in uno o più pacchi e' inviati anch'essi all' Uffi­

cio provinciale di censimento. 
L'Ufficio provinciale di censimento, dopo aver accertato che il materiale ricevuto da tutti i Comuni della Provincia 

sia completo e regolarmente ripartito e confezionato, provvederà al suo inoltro all'Istituto centrale di statistica IMPRORO­
GABILMENTE entro il 20 successivo. 

Art. 64. - Le ulteriori operazioni di spoglio rimangono affidate all'Istituto centrale di statistica il quale provve­
derà pure alla pubblicazione dei risultati del censimento. 

IX 

Revisione del registro di popolazione. 

Art. 65. - In base alle risultanze del censimento i Comuni dovranno procedere ad una generale revisione del registro 
di popolazione in conformità a quanto è prescritto dall'art. 37 del Regolamento per la formazione e tenuta del regi-
stro di popolaziorie approvato con R. decreto 2 dicembre 1929-VIII, n. 2132 (I). ' 

A tale scopo i Comuni tratterranno uno dei due esemplari dei fogli di famiglia e di convivenza. 

X 

Censimento della popolazione coloniale e dei Possedimenti italiani. 

Art. 66. - Le disposizioni contenute nel presente decreto sono estese, in quanto applicabili, nei riguardi dei citta­
dini metropolitani e dei cittadini stranieri, alla Libia ed ai Possedimenti italiani. 

Art. 67. - Il Ministro degli affari esteri ed il Ministero delle colonie designeranno, ognuno nella sfera della rispettiva 
competenza, le autorità che in relazione agli ordinamenti in vigore ed alle circostanze locali, dovranno compiere le ope­
razioni _ del censimento. 

XI 

.Norm~generali. 

o o', Art. 68. - I fogli di famiglia, i fogli di convivenza, gli stati di sezione provvisori, gli stati di sezione definitivi ed 
i prospetti riassuntivi saranno forniti ai Comuni a cura dell'Istituto centrale di statistica. 

Art. 69. - Per godere della esenzione dalle tasse postali e del trasporto gratuito da parte delle Ferrovie dello Stato, 
per la corrispondenza e gli stampati relativi al censimento generale della popolazione spediti dagli Uffici provinciali, co­
munali o comunque locali, ai fini delle operazioni varie inerenti al censimento, all'Istituto centrale di statistica, oppure da 
questi uffici scambiati fra 'di loro, si dovranno osservare le istruzioni impartite dal J.\.finistero delle cOlm;micazioni, in confor­
mità a quanto dispone il R. decreto-legge 9 agostoI935-XIII, n. 1639. 

(I) Cfr. Appendice a pago 17. 
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Art. 70. - Dal censimento è escluso qualsiasi scopo fiscale. Le notizie raccolte sono vincolate al più scrupoloso se­
greto d'ufficio, non hanno altro scopo che quello di servire alla compilazione di tavole statistiche, senza alcun riferimento 
individuale e non potranno perciò essere rese note se non in forma collettiva. 

Art. 71. - È vietato agli Ufficiali di censimento, ai funzionari comunali e a quelli degli Uffici provinciali di censi­
mento, agli Ispettori di censimento, ai membri delle Commissioni comunali e provinciali di propaganda, ed a quanti in 
qualunque modo prendano parte ai lavori del censimento e vengano a conoscenza dei dati rilevati, di dare comunicazione 
di notizie o di dati individuali o collettivi. 

I risultati del censimento non potranno essere pubblicati se non previa speciale autorizzazione dell'Istituto centrale 
di statistica. 

Art. 72. - A coloro che contravvengono alle disposizioni del primo comma del precedente articolo verranno appli­
cate le sanzioni previste dall'art. 19 del R. decreto-legge 27 maggio 1929-VII, n. 1285, convertito nella legge 21 dicem­
bre 1929-VIII, n. 2238 (I). 

Art. 73. - Verranno conferiti diplomi d'onore e diplomi di benemerenza agli enti e persone che con la parola e 
con l'opera si segnaleranno in modo particolare nella preparazione e nella esecuzione del censimento generale della popolazione. 

I Prefetti segnaleranno all' Istituto centrale di statistica coloro che più si sono resi meritevoli di tali onorificenze. 
L'assegnazione dei diplomi sarà fatta su designazione dell'Istituto centrale di statistica dal Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato, con decreto da pu bblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Art. 74. - I capi delle famiglie e convivenze e in generale coloro che, essendovi obbligati, non forniscano le notizie 

loro richieste, ovvero le forniscano sciefltemente errate o incomplete, sono soggetti alle pene stabilite dall'art. 18 del 
Regio decreto-legge 27 maggio I 929-VII, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre I929-VIII, n. 2238 (I). 

Art. 75. - Una parte, non inferiore al decimo, del compenso stabilito per gli Ufficiali di censimento verrà trattenuta 
e sarà corrisposta soltanto al termine di tutte le operazioni affidate ai singoli ufficiali e dopo che l'Ufficio comunale avrà 
riveduto i fogli di famiglia e di convivenza e accertata la loro compilazione regolare, con riferimento a quanto è con­
tenuto anche nell'ultimo comma dell'art. 56. 

Qualora l'Ufficio comunale di censimento riscontrasse omissioni nel ritiro dei fogli, oppure irregolarità nella loro com­
pilazione, il Podestà potrà trattenere a titolo di multa tutta o parte della somma di cui al precedente comma. L'importo 
della multa dovrà essere commisurato alla entità delle omissioni od irregolarità riscontrate. Con riferimento all'ultimo pa­
ragrafo dell'art. 56 delle presenti norme, la trattenuta a titolo di multa dovrà essere sempre eseguita, qualora lacune o 
errori nei fogli dovessero permanere anche dopo la restituzione fattane all' Ufficiale di censimento per essere completa ti 
o corretti. Nei casi gravi saranno prese adeguate misure disciplinari salva, se del caso, la denuncia all' Autorità giudiziaria. 

Art. 76. - I Prefetti faranno eseguire d'ufficio, a spese dei Comuni, a sensi dell'art. 91 lettera B n. 28 del T. U. della 
Legge comunale e provinciale, approvato col R. decreto 3 marzo I934-XII, n. 383 (2) i lavori che risultassero omessi o ir­
regolarmente eseguiti. 

CosÌ pure le spese che i Prefetti o l'Istituto centrale di statistica dovessero incontrare per l'esecuzione di controlli, 
revisione o rifacimenti in dipendenza di manchevolezze o irregolarità riscontrate, saranno poste a carico delle persone 
o degli enti responsabili. 

Art. 77. - L'Istituto centrale di statistica, indipendentemente dalle eventuali denunce all' Autorità giudiziaria, se­
gnalerà al Ministero dell'interno, per i provvedimenti del caso, quei Comuni nei quali le operazioni di censimento non fos­
sero state eseguite con la dovuta diligenza, o nei quali non si fossero osservate rigorosamente le norme o i termini fissati 
dal presente regolamento o dalle istruzioni impartite dall' Istituto stesso. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re 
n Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato 

MUSSOLINI 

APPENDICE 

(Articoli di leggi e regolamenti richiamati nel testo del Regolamento per l'esecuzione dell' VIII censimento generale della 
popolazione). 

REGIO DECRETO-LEGGE 6 NOVEMBRE I930-IX, N. 1503 - NORME PER I CENSIMENTI GENERALI DELLA POPOLAZIONE DEL 
REGNO, DELLE COLONIE E DEI POSSEDIMENTI ITALIANI. 

Art. I. - I censimenti generali della popolazione del Regno, delle Colonie di diretto dominio e dei Possedimenti 
italiani, si effettueranno a cura dell' Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia, ogni cinque anni, alla data fissa e 
immutabile del giorno 21 aprile. 

(I) Cfr. Appendice a pago 17. 
(2) Cfr. Appendice a pago 18. 
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LEGGE 18 GENNAIO I934-XII, N. 120 - PERIODICITÀ DEI CENSIMENTI AGRICOLI, INDUSTRIALI E COMMERCIALI. 

Art. I. - I censimenti industriali e commerciali ed f censimenti della agricoltura saranno eseguiti in tutto il Regno, 
ciascuno ad intervalli di dieci anni. 

Art. 2. - I censimenti indicati nel precedente articolo saranno effettuati alternativamente, in modo che ciascuno 
di essi, rispettato l'intervallo decennale, veRga ad essere eseguito, in uno degli anni del quinquennio che intercorre fra un 
censimento e l'altro della popolazione del Regno, delle Colonie e dei Possedimenti Italiani, in conformità alle disposizioni 
contenute nel R. decreto-legge 6 novembre 1930-IX, n. 1503, convertito nella legge 27 dicembre 1930-IX, n. 1839. 

REGIO DECRETO-LEGGE 27 MAGGIO 1929-VIl, N. 1285. - MODIFICHE ALL'ORDINAMENTO DELL'IsTITUTO CENTRALE DI STATI­
STICA DEL REGNO. 

Art. 17. -;- Sono tenuti a prestare la loro collaborazione all'Istituto centrale, nei limiti della rispettiva competenza, 
le Amministrazioni governative centrali e locali, le Amministrazioni provinciali e comunali, gli organismi corporativi, ogni 
altro ente pubblico, rionchè gli enti prbl;ati soggetti comunque a tutela, vigilanza o controllo da parte dello Stato. 

Agli enti ed organi anzidetti l'Istituto centrale potrà anche affidare l'esecuzione di particolari indagini. 
Ferme restando le attribuzioni delle Prefetture per quanto si attiene ai lavori statistici ad esse demandati, i Con­

sigli provinciali dell'economia funzionano da organi locali dell'Istituto centrale di statistica, con le norme stabilite dai re­
golamenti di cui all'art. 23. 

Per i lavori statistici affidati agli uffici di Prefettura, l'Istituto centrale potrà concedere un contributo variabile di anno 
in anno, tenendo conto anche dei lavori svolti. 

Art. 18. - È fatto obbligo ad ognuno, in occasione di censimento generale o di particolari inchieste dell'Istituto cen­
trale di statistica o degli Enti da esso delegati, di fornire le notizie che gli yengano domandate. 

Coloro che per sè, o come rappresentanti degli Enti ed Organi di cui al precedente articolo, non~orniscano le notizie 
loro richieste, ovvero le forniScano scientemente errate od incomplete, saranno passibili di una ammenda fino a L. 2000 
la quale potrà essere aumentata fino l!- L. 20.000, in casi di recidiva, senza pregiudizio delle sanzioni· fissate dal codic~ 
penale. 

Art. 19. - Le notizie che si raccolgono in occasione di inchieste, ordinate dall'Istituto centrale, direttamente o a mezzo 
di enti delegati, sono vincolate al più scrupoloso segreto di ufficio, e non possono essere rese note, per nessun titolo, se 
non in forma collettiva, in modo che non se ne possa fare alcun riferimento individuale. Possono essere solo comunicate 
all'autorità giudiziaria, quando le richieda con sentenza, decreto od ordinanza emessa in corso di procedimento. 

Coloro che, per ragioni del proprio ufficio, essendo venuti a conoscenza di notizie di carattere personale, le comunichino 
ad altri o se ne servano per scopi privati, sono passibili di un'ammenda fino a L. 3000, elevabile, in caso di recidiva, sino 
a L. 20.000, senza pregiudizio delle pene in cui fossero incorsi per reati previsti nel codice penale. 

REGIO DECRETO 2 DICEMBRE I929-VIIl, N. 2132. - REGOLAMENTO PER LA FORMAZIONE E TENUTA DEL . REGISTRO DI PO­
POLAZIONE DI OGNI COMUNE DEL REGNO. 

Art. 37. - Nell'intervallo tra due censimenti generali della popolazione i Comuni devono procedere ad una generale 
revisione del registro di popolazione mediante una speciale rilevazione anagrafica a mezzo degli agenti o di. altri funzio­
nari comunali. 

Detta rilevazione è eseguita contemporaneamente per tutto il territorio comunale, nei Comuni con non più di 20.000 
abitanti. Per i Comuni con più di 20.000 abitanti può eseguirsi per zone successive, ma in modo, però, che l'intera ri­
levazione sia compiuta nello spazio di un anno. 

Contemporaneamente alla rilevazione ed in dipendenza dei risultati di essa, si procede all'aggiornamento del registro 
di popolazione. 

Qualora i censimenti generali della popolazione vengano eseguiti ogni cinque anni! i Comuni sono esonerati dall'obbligo 
di compiere la revisione generale suddetta. 

REGIO DECRETO 3 MARZO I934-XIl, N. 383. - TESTO UNICO DELLA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE. 

Art. 36. - Quando siano state disposte variazioni alle circoscrizioni dei Comuni, il Prefetto, sentita la Giunta pro­
vinciale amministrativa, provvede, con suo decreto, alla separazione patrimoniale e al riparto delle attività e passività. 

I Comuni riuniti fra loro o aggregati ad altro contermine possono essere autorizzati dal Prefetto, su conforme p~rere 
della Giunta provinciale amministrativa, a tenere separate le rispettive rendite patrimoniali e passività. PUÒ essere autoriz­
zata, altresì, la separazione delle spese per la viabilità interna, per l'illuminazione pubblica, per la istruzione elementare, 
per gli edifici destinati al culto e per i cimiteri. 

Art. 37. - Ferma restando l'unità dei Comuni, le disposizioni del secondo comma dell'articolo precedente 1>0ssono 
. essere applicate, su domanda della maggioranza dei contribuenti stabilita dall'articolo 33, alle frazioni che abbiano più 

di 500 abitanti, quando esse siano in grado di provvedere ai loro particolari interessi e le condizioni dei luoghi lo con­
siglino. 

2 



t8 \l'm censimento generaie della popolazione - 21 aprile 1936-XIV - VoI. I, Atti del censimento 

È in facoltà del Prefetto di disporre in qualunque tempo la fusione delle rendite patrimoniali e delle spese delle 
frazioni, quando ciò sia richiesto dalle esigenze generali del Comune e concorra il voto favorevole della Giunta provin-
ciale amministrativa. ' 

Art. 91. - Sono obbligatorie le spese concernenti gli ogg'etti ed i servizi appresso indicati: 

B) Spese generati : 

28) Spese a carico del Comune per inchieste, ispezioni, verifiche ordinate da Autorità superiori e per l'esecuzione 
di provvedimenti d'ufficio. 

ELENCO DEI MODELLI ALLEGATI 
(1 tac-simile dei modelli sono riportati a pago 245 e segg.) 

Foglio di famiglia (bianco) _. .................... . 
Foglio <li convivenza per convivenze con non più di 15 persone presenti (rosa) 
Foglio di convivenza per convivenze con più di 15 persone presenti (giallo) . . 

Mod. R I 

R 2 
» R. 2 bis 

Intercalare al foglio di convivenza per convivenze con più di 15 persone presenti (elenco A Presenti) (celeste) 
Intercalare al foglio di convivenza per convivenze con più di 15 persone presenti (elenco B assenti tem-

» R 2 bis A 

poraneamente) (giallo) ................................. . 
Scheda individuale per alberghi, pensioni, ecc. (bianco) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Scheda individuale per ufficiali, sottufficiali e militari della R. Marina, senza famiglìa, imbarcati (arancione) 
Stato di sezione provvisorio (bianco) 
Stato di sezione definitivo (bianco) 
Prospetto riassuntivo (bianco) 
Schema di Itinerario di sezione. 
Schema di Computo giornaliero di sezione. 
Schema di Riepilogo dei computi giornalieri di sezione. 

CALENDARIO DELLE OPERAZIONI DI CENSIMENTO 

15 MARZO Costituzione delle Commissioni comunali e provinciali di propaganda (Art. 21). 
15 MARZO Costituzione degli Uffici provinciali di censimento (Art. 23). 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

R 2 bis B 
R 3 
R 4 
P 12 
P 13 
P 14 

25 MARZO Entro tale data i Comuni dovranno inviare al Prefetto l'elenco degli Ufficiali di censimento (Art. 35). 
I APRILE I Podestà pubblicheranno un avviso contenente la data e gli scopi del censimento (Art. 37). 
6 APRILE - Non oltre tale data i Comuni dovranno assumere in servizio gli Ufficiali di censimento (Art. 35). 

II-18 APRILE - Recapito a domicilio dei fogli di famiglia e di convivenza a mezzo degli Ufficiali di censimento (Art. 40). 
20-21 APRILE - Censimento delle persone trovantisi su natanti, non censite dalle Capitanerie di Porto (Art. 46). 

(NOTTE) 
20-21 APRILE Censimento delle persone senza fisso domicilio (Art. 47). 

(NOTTE) 
22 APRILE - Inizio del ritiro dei fogli di famiglia e di convivenza (Art. 48). 
22 APRILE Ritiro di tutti i fogli riguardanti alberghi, locande, pensioni (Art. 48). 
30 APRILE Ritiro di tutti i fogli delle convivenze militari (Art. 48). 
30 APRILE Ultimazione del ritiro dei fogli di famiglia e di convivenza (Art. 48). 
1-3 MAGGIO - Restituzione da parte dei capi di famiglia dei fogli non ritirati dall' Ufficiale di censimento (Art. 50). 
5 MAGGIO - I Comuni telegrafano all'Istituto i dati relativi alla popolazione presente censita (Art. 58). 

31 MAGGIO - Ultimazione della revisione completa dei fogli di famiglia e di convivenza, da parte dei Comuni (Art. 59). 
IO GIUGNO - Entro tale data i Comuni invieranno agli Uffici provinciali di censimento tutto il materiale del censi-

mento (Art. 63). 
20 GIUGNO - Entro tale data gli Uffici provinciali di censimento invieranno all'Istituto tutto il materiale del censi-

mento (Art. 63). 
31 LUGLIO - Invio all'Istituto da parte dei Comuni di un elenco nominativo e copia degli atti di nascita delle per-

sone nate nel 1847 e anni precedenti (Art. 62). 
SETTIMANALMENTE il Dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento deve riferire al Prefetto e all'Istituto sull'andamento 

dei lavori (Art. 23). 



B) I S T R U Z I O N I 

Istruzioni impartite da S. E. il Capo del governo. 

Istruzioni per gli ufficiali di censimento. 

Istruzioni per gli. uffici comunali di censimento. 

Istruzioni per gli uffici provinciali di censimento. 

Istruzioni diramate da amministrazioni centrali. 
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ISTRUZIONI IMPARTITE DA S. E. n. CAPO DEL GOVERNO 
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Roma, 18 Marzo 1936-XIV 

TELEGRAMMA 

ALLE LL. EE. I PREFETTI DEL REGNO 

A S. E.L' ALTO COMMISSARIO PER LA. 

CITTÀ E PROVINCIA DI NAPOLI 
Prot. N. 9l0~ 

Istituto Centrale di Statistica A. S. E. IL GOVERNATORE DI ROMA 

In occasione dell'VIII Censimento generale della popola-

zione del Regno intendo rinnovare Loro Eccellenze gli ordini 

da me impartiti in occasione del precedente censimento: ri-

levazioneaccuratissima et rapidità esecuzione Punto Est as-

solutamente necessario che sin da ora Comuni ottemp~rino nel 

modo più rigoroso alle disposizioni dell'Istituto Centrale 

di Statistica e che le Loro Eccellenze ne vigilino scrupolo-

samente tempestiva esecuzione Punto Loro Eccellenze adotte-

ranno necessarie misure per prevenite eventuali negligenze 

Punto Riterrò Loro Eccellenze et Podestà responsabili anda-

mento operazioni censimento. 
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ALLE LL. EE. I PREFETTI DEL REGNO 

A. S. E. L'ALTO COMMISSARIO PER LA 
CITTÀ E PROVINCIA DI NAPOLI 

!J1! 94c:JO (3dilula é'ent.:a/e di Ylali4Ìica) 
&.odau Dt. 44jr!J6 e 

A S. E. IL GOVERNATORE DI ROMA 

OGGETTO: VIII Censimento generale della popolazione. 

L'importanza delle rilevazioni periodiche sulla consi­
stenza numerica e sulla struttura qualitativa di una popola­
zione - che, come la nostra, h.a un ritmo dinamico di vita - ha 
indotto il Governo Fascista a non rinunciare, nemmeno in un 
momento eccezionale come quello presente, alla esecuzione 
dell'VIII Censimento demografico. 

Il prossimo censimento - dal quale, come per tutte le ri­
levazioni statistiche, deve essere escluso qualsiasi fine fi­
scale - è caratterizzato da.una nuova e diversa organizzazione 
dei lavori di sorveglianza e di revisione alla periferia, non­
chè da un nuovo e diverso piano di spogli al centro, tali da 
abbreviare sensibilmente i termini di tempo per la conoscenza 
dei risultati, dando cosi a questi quel valore di attualità 
che ne costituisce, in gran parte, la ragione di essere. 

Il conseguimento di tali fini è condizionato al regolare 
svolgimento di tutte le diverse fasi di lavoro - alla perife­
ria ed al centro - ciascuna delle quali è inevi tabilmente le­
gata alla precedente. Pertanto, sotto la direzione tecnica 
dell'Istituto Centrale di Statistica le Amministrazioni lo­
cali interessate s6nomobilit~te per l'esecuzione regolare -
ciò che vuoI dire precisa e tempestiva - dei compiti a ciascuna 
di esse affidati. 

Alle LL.EE. è affidata l'alt~ dirigenza dei lavori in que­
stione, della piena riuscita dei quali le LL. EE. stesse ed i 
Signori Podestà risponderanno personalmente. 

IL CAPO DEL GOVERNO 
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ISTRUZIONI PER GLI UFFlCIAU DI CENSIMENTO 

INDICE 

lo - Cel18lmento e UfficlaU· di censimento. 

I. Scopi del censimento ................ . 
2. Importanza dei compiti affidati agli Ufficiali di censimento 
3. Nessun fine fiscale del censimento .... 
4. I fogli di censimento sono documenti segreti. . . . . . . 
5. Doveri degli Ufficiali di censimento . . . . . . . . . . . 
6. Assunzione degli Ufficiali di censimento ed assegnazione della Sezione 
7. Itinerario di censimento 
8. Stampati . . . . . . . . . . . 

9. Frazione e Sezione di censimento 
IO. Famiglia . . . . . . . . . 
II. Convivenza ....... . 
12. Comune di dimora abituale. 
13. Persone presenti. . . . ... 
14. Persone assenti temporaneamente 

II. - lUustrazione di alcuni concetti fondamentali. 

III. - Compilazione dello Stato di sezione provvisorio. 

15. Importanza di questo documento . . . . . . . . . . . . . . 
16. Notizie che debbono essere scritte nello Stato di sezione provvisorio 
17. Persone e fàmiglie assenti .......... . 

IV. - Consegna del fogli di famiglia e di convivenza. 

18.. Consegna dei fogli. . . . . . 

V .. - Foglio di famlglla. 

Prima facciata: da comPilare. dall' Ufficiale di censimento. 
19. Foglio di famiglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
20. Notizie che debbono essere scritte nella prima facciata deltoglio di famiglia •... 

Seconda e terza facciata: da comPilare dal capo famiglia. 

21. Compilazione e firma del foglio di famiglia 
22. Persone da includere nell'Elenco A e nell'Elenco B. . 

23. Cognome e nome 
24. Paternità. . . . 
25. Relazione di parentela o di convivenza 
26. Sesso .... . 
27. Stato civile .... . 
28. Data di nascita . . . 
29. Comune di dimora abituale 
30. Professione, posizilme e ramo di attività 
3 I. Cittadinanza straniera . ... . . . 

Elenco A - Presenti. 

.. -. 

Elenco B - Assenti temporaneamente. 

.. 

32. Assenza , , , • • , , , , • • t ! • , , • • • t !. • , • , , ! , , , , , ~ , , , • , • • , • , 

Pago 24 
I> 24 
I> 24 
'> 24 
'> 24 
I> 25 
I> 25 
I> 25 

Pago 25 
» 26 
» z6 
» 27 
» 27 
» 28 

Pago 2B 
• 28 
» 30 

Pago 

Pago 31 

» 32 

Pago 32 

'> 33 

Pago 33 
» 33 
» 33 
» 34 
» 34 
» 34 
» 34 
» 34 
» 34 

Pago 34 
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VI. - Professione, posizione, ramo di attlviti. 

33. Professione, arte, mestiere o condizione . . • . . . . • • • • . • • . . 
34. Posizione nella professione . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . • 
35. Ramo di attività dell'azienda, ente ecc., ove il censito è od era occupato. 
36. Verifica delle risposte ai quesiti delle colonne II, 12 e 13. . . . • . 
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I 

CENSIMENTO E UFFICIALI DI CENSIMENTO 

1. Scopi del censimento. '- L'VIII censImento della popolazione è il primo che, a norma della legge sul calendario 
dei censimenti, venga eseguito a soli cinque anni di distanza dal precedente. Esso - come tutti i censimenti demogra­
fici - ha lo scopo di accertare lo stato della popolazione alla data del censimento, cioè a dire la sua consistenza nu­
merica (ciò che risponde alla domanda: Quanti siamo?) e la sua struttura qualitativa cioè la sua ripartizione per sesso, 
età, stato civile, professione, ecc. 

Le numerose leggi e i regolamenti che si basano sulle cifre della popolazione giustificherebbero, da soli, l'esecuzione 
del censimento, ma a queste si aggiungono importantissime ragioni di ordine sociale, politico e scientifico e la necessità 
di avere gli elementi per procedere alla revisione generale e all'aggiornamento dei Registri di popolazione, che costitui­
scnoo la base per il regolare funzionamento di tutti i servizi comunali, 

2. Importanza dei compiti affidati agli Ufficiali di censimento. - Il lavoro affidato agli Ufficiali di censimento è 
molto importante, perchè il successo di questa grande indagine demografica dipende essenzialmente dalla cura che essi 
porranno nella raccolta delle notizie e dalla diligenza con cui essi ne effettueranno la verifica. Agli Ufficiali di censimento 
si richiede pertanto massima diligenza, precisione assoluta, perfetta conoscenza delle presenti istruzioni e scrupolosa osser­
vanza delle disposizioni che verranno loro impartite. 

Gli Ufficiali di censimento devono considerarsi collaboratori dell'Istituto centrale di statistica - che dipende di­
rettamente dal DUCE - e dell' Amministrazione comunale. 

3. Nessun fine fiscale del censimento. - Gli Ufficiali di censimento hanno anche il compito di togliere dall'animo 
dei censiti ogni preoccupazione o diffidenza sulle finalità del censimento che non si propone alcun recondito fine di ca­
rattere fiscale. Essi debbono, pertanto, tutte le volte che ciò sia necessario, far ben comprendere agli interessati, che 
le risposte date ai singoli quesiti contenuti nei fogli di censimento non saranno usate a scopo di imposizione fiscale 
o di accertamento di redditi. 

I dati relativi alle risposte individuali verranno, infatti, sommati o combinati fra di loro in modo che non sarà 
più possibile conoscere da quali singoli fogli di famiglia o di convivenza i dati provengano. Le notizie raccolte servono cioè 
alla compilazione di tavole statistiche, senza alcun riferimento individuale. 

4. I fogli di censimento sono documenti segreti. - Per assicurare il raggiungimento degli scopi indicati, i fogli 
di famiglia e di convivenza sono considerati docttmenti assolutamente segreti, che vengono restituiti direttamente dai cen­
siti agli Ufficiali di censimento - senza passare pel tramite di persone estranee ai lavori del censimento - per essere 
poi trasmessi, dagli Uffici locali di censimento, all'Istituto centrale di statistica. Le informazioni contenute nei fogli non 
possono venir comunicate ad alcun privato o ad alcun Ufficio pubblico ed in particolare non possono essere portate 
a conoscenza di alcun Ufficio finanziario. 

Si ricorda che chiunque, essendo venuto a conoscenza, per ragioni del suo ufficio, delle notizie suddette, le comu­
nichi ad altri o se ne serva per scopi privati, è punito con l'ammenda fino a lire 3000, senza pregiudizio delle maggiori 
pene in cui fosse incorso per reati previsti dal Codice penale. 

5. Doveri degli Ufficiali di censimento. - Nello svolgimento delle operazioni che gli sono affidate, l'Ufficiale di cen­

simento deve: 
usare sempre la massima cortesia verso tutte le persone; 

- presentare la carta di riconoscimento ogni qual volta ne sia richiesto; 
- limitarsi a rivolgere le domande strettamente necessarie senza inutili commenti, ripetendole tante volte quante 

sarà necessario, cambiandone la forma se la persona alla quale le ha dirette non le abbia subito perfettamente comprese; 
- evitare il tono inquisitorio ed astenersi da minacce, richiamando l'attenzione sul fatto che dalle informazioni 

fornite non potrà derivare alcun nocumento al censito; 
- evitare di porre in rilievo, specialmente in presenza di altre persone, le situazioni anormali che risultassero 

dal foglio di famiglia, limitandosi a chiedere la conferma dei dati stessi, senza far rilevare il motivo della sua domanda, 
né insistere troppo. Se le risposte sono evidentemente errate o inesatte, può chiedere l'esibizione di documenti per 
verificarle e correggerle. Nel caso di insistenza nel dare risposte errate, deve avvertire delle conseguenze che ne possono 
derivare; 

- serbare il più rigoroso segreto sulle notizie delle quali è venuto a conoscenza non solo durante, ma anche dopo 
fi1lite le operazioni di censimento. 

È vietato all'Ufficiale di censimento, nel modo più rigoroso, sotto pena di licenzia. mento immediato, di approfittare delle 
proprie funzioni per vendere mercanzie, offrire servigi, fare pubblicità, ecc. 

È fatto inoltre divieto all'Ufficiale di censimento di recarsi a ritirare i fogli di famiglia o di convivenza in una Sezione 
clivcrsa da quella che gli è stata assegnata. 
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6. A .. unzione degH UfficiaH di censimento ed assegnazione della sezione. - Gli Ufficiali di censimento verranno assunti 
dopo aver subito un apposito esame che comprovi la conoscenza delle norme e delle istruzioni che regolano il presente 
censimento. 

Nei giorni precedenti 1'II aprile riceveranno, a cura dell'Ufficio comunale, ulteriori istruzioni sulle norme che rego­
lano il censimento e sul modo di compilare correttamente e di verificare i fogli di famiglia e di convivenza. 

L'Ufficiale di censimento non può assolvere il compito affidatogli se non conosce perfettamente non solo le istru­
zioni contenute nel presente fascicolo, ma anche le avvertenze stampate sui modelli dei fogli di famiglia e di convi­
venza, i quali fogli, perciò, dovranno essere oggetto di attento studio. 

Se durante la lettura delle presenti istruzioni, dei fogli di famiglia e di convivenza, sorgessero dei dubbi, l'Ufficiale 
dovrà rivolgersi per chiarimenti al competente funzionario dell'Ufficio comunale. 

Gli Ufficiali di censimento assunti in servizio riceveranno una carta di riconoscimento e la comunicazione della zona 
o delle zone di territorio (Sezione di censimento) che sono state assegnate a ciascuno di essi per la esecuzione delle opera­
zioni di censimento. 

7. Itinerario di censimento. - Perchè ogni Sezione sia individuata con esattezza devono essere indicati all'Ufficiale di 
censimento i nomi delle vie, delle piazze, delle strade suburbane e rurali e delle località comprese nella Sezione di cen­
simento assegnatagli, coi numeri civici estremi (massimo e minimo) dei fabbricati compresi nelle vie, strade, ecc. (o parte 
di queste). Queste indicazioni costituiscono l'itinerario di censimento. Nel percorrere il territorio della sua Sezione, sia per 
eseguire la distribuzione dei fogli che per curarne il ritiro, l' Ufficiale deve attenersi strettamente all' ordine con cui le vie, 
strade, ecc., si susseguono nell'itinerario. Di regola, ove sia possibile, devono essere segnate nell'itinerario prima le strade 
del centro o nucleo principale, poi quelle dei nuclei più vicini al centro principale, ed infine, quelle delle località nelle 
quali si trovino case isolate in campagna. 

Inoltre all'Ufficiale deve essere consegnato un elenco nominativo delle famiglie, comprèse nel territorio della Sezione 
che vivono in case isolate in campagna. Tale elenco, ricavato a cura del Comune dal Registro di popolazione, potrebbe 
essere anche incompleto o non esatto: esso deve perciò servire solo di riscontro e di orientamento. 

8. Stampati. - All'Ufficiale di censimento devono essere consegnati, in numero adeguato, i seguenti stampati: 
- Fogli per lo Stato di sezione provvisorio (Mod. P 12); . 
- Fogli di famiglia (Mod. R I) ad ogni due dei quali deve essere sempre allegato lo stampato degli esempi di 

fogli di famiglia riempiti. 
Se nella Sezione affidatagli si trovino delle convivenze (alberghi, caseriue, ecc.: vedi punto II) gli debbono essere 

pure consegnati i seguenti altri stampatf: 
- Fogli di convivenza l non più di 15 persone presenti (Mod. R 2 - color rosa) ; 
per convivenze con I più di 15 persone presenti (Mod. R 2-bis - color giallo) ; 
- I~tercalari per i f~gli di ~ Elenco A - Presenti (Mod. R 2-bis A. - color celeste) ; 

convl:V,en~a per convlvenz: Elenco B _ Assenti temporaneamente (Mod. R 2-bis B color giallo); 
con plU dI 15 persone presentI . 
- Schede individuali per i forestieri alloggiati negli alberghi (Mod. R 3). 

Perchè gli stampati non si sciupino è necessario che l'Ufficiale li custodisca in apposita cartella. 

II 

ILLUSTRAZIONE DI ALCUNI CONCETTI FONDAMENTALI 

Prima di iniziare il lavoro è necessario che l'Ufficiale di censimento si renda conto del significato che, ai fini del­
l'esecuzione del censimento, hanno i concetti e le espressioni qui di seguito illustrati. 

9. Frazione e Sezione di censimento. - Ai fini della esecuzione del censimento il territorio. del Comune è diviso, 
a cura del Podestà, in una o più Frazioni e queste alla loro volta sono divise, quando ne sia il caso, in Sezioni. 

Le Frazioni corrispondono a grandi ripartizioni del territorio comunale che, per il fatto di comprendere Centri abi­
tati o per altre ragioni di carattere amministrativo, sono tenute distinte, ai fini del censimento. In alcuni Comuni (in 
generale piccoli Comuni) non essendovi che un unico Centro, non si deve far luogo a divisioni del territorio in Frazioni. 
In questi casi l'intero territorio del Comune costituisce un'unica Frazione di censimento. 

Le Frazioni sono contraddistinte da lettere alfabetiche (A, B, C, D, ecc.). 
Le Frazioni, come si è detto, sono divise, ai fini del censimento, in Sezioni, secondo le norme particolareggiate 

impartite a suo tempo ai Comuni dall'Istituto centrale di statistica. Indipendentemente da tali norme occorre che il 
numero delle persone da censire comprese in una Sezione non risulti superiore alle presumibili possibilità dell'Ufficiale 
di censimento, tenuto conto delle condizioni di viabilità, del grado di cultura degli abitanti e dei limiti di tempo stabiliti 
dal Regolamento - che dovranno essere rigorosamente osservati - per la consegna ed il ritiro dei fogli di famiglia e di 
convivenza. Una Sezione non deve comprendere più di 500 famiglie: tale numero costituisce un massimo riferibile a 
territori con case addensate e a piani multipli, e dotati di facili comunicazioni. È inoltre INPISPENSABIL:J;: che la divisione 
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delle Frazioni in Sezioni sia fatta in modo CHE NESSUNA SEZIONE CONTENGA CASE APPARTENENTI A DUE O PIÙ CENTRI 
ABITATI. 

Le Sezioni sono numerate con numeri progressivi (I, z, 3, ecc.) per l'intero Comune. È fatto divieto di contrasse­
gnare le Sezioni in modo diverso da quello sopra indicato. 

Conseguentemente, per individuare una Sezione si deve indicare prima la lettera della Frazione e poi il numero 
della Sezione. Così si dirà: Frazione A, Sezione z; Frazione B, Sezione IO; Frazione C, Sezione 15; ecc., oppure, più 
semplicemente: A-z; B-IO; C-I';; ecc. 

Le Sezioni che comprendono case appartenenti ad uno stesso Centro abitato devono essere contrassegnate con nu­
meri consecutivi. 

Anche quando la Frazione non sia divisa in Sezioni, essa deve essere contrassegnata, non solo dalla lettera dell'alfabeto, 
ma anche da un numero progressivo, come se si trattasse di una Sezione. 

lO. Famiglia. - Nel linguaggio ordinario il concetto di famiglia corrisponde a quello di aggregato di due o plU per­
sone, unite da vincoli di sangue o di affinità e conviventi sotto un medesimo tetto. Agli effetti del censimento, tale con­
cetto è stato ampliato, sicchè, oltre i membri veri e propri, vanno considerati come facenti parte della famiglia anche 
coloro che convivono con essa, senza avere alcun vincolo di parentela, per ragioni di servizio (domestici), di lavoro (gar­
zoni, e simili), di impiego (istitutori) ecc.; coloro che alloggiano nei locali della famiglia in qualità di dozzinanti o si­
mili, partecipando ai pasti della stessa; ed infine gli ospiti che nel giorno del censimento si trovino presso la famiglia, 
avendo trascorsa nell'abitazione di essa la notte dal 20 al 21 aprile. 

Le persone che vivono da sole o perchè non hanno una famiglia propria, o perchè, pur avendola, vivono separate 
da essa, costituiscono, agli effetti del censimento, unit famiglia a sè stante e devono ricevere e compilare un proprio fo­
glio di famiglia. Parimenti, la persona che da sola, o con qualche congiunto, alloggia presso una famiglia ma non parte­
cipa alla vita in comune di questa, e forma quindi una entità economica familiare distinta, deve ricevere e compilare 
un proprio foglio di famiglia,' è il caso di coloro che sono in subaffitto, e che non consumano alcun pasto (o consuma­
no la sola colazione del mattino) presso la famiglia dove abitano. Se, invece, consumano il pranzo o la cena (o entrambi) 
con la famiglia presso la quale abitano, devono essere considerati come dozzinanti e devono perciò essere inclusi nel 
foglio della famiglia stessa. 

Un figlio coniugato che, pur abitando con la famiglia paterna, ha una separata economia domestica, deve conside­
rarsi come una famiglia a sè stante e deve perciò compilare un proprio foglio di famiglia. Quando, invece, due famiglie 
non hanno una separata economia domestica debbono essere censite nello stesso foglio di famiglia. Così, si dovrà com­
pilare un unico foglio di famiglia per le famiglie coloniche a tipo patriarcale (freq)1enti ad es. nel Veneto, in Toscana, ecc.) 
nelle quali convivono -- costituendo un'unica economia familiare - ascendenti e discendenti, coniugati con -o senza 
prole, sotto l'autorità del « ~eggitore » o « capoccia ». 

Nel caso di coniugi separati (H fatto che abitino in case diverse, ognuno di essi deve considerarsi famiglia a sè 
stante e perciò compilare un proprio foglio di famiglia. Per le dichiarazioni che ciascun coniuge deve fare nel proprio 
foglio di famiglia, occorre attenersi allo stato di fatto. Così, ad esempio, i figli debbono essere censiti nel foglio del co­
niuge presso il quale abituitlmente convivono. 

Le coppie che vivono maritalmente, pur non essendo unite in matrimonio legale, ed i loro figli, si debbono consi­
derare come formanti una famiglia che deve essere censita con un unico foglio di famiglia. 

Particolare attenzione l'Ufficiale di censimento deve porre a casi analoghi a quello qui di seguito descritto: una fa­
miglia è costituita da marito, moglie e tre figli. Il marito ha dimora abituale a Cremona; la moglie ed un figlio hanno 
dimora abituale a Milano; un altro figlio, impiegato comunale, vive a sè con dimora abituale a Genova; infine, il terzo 
figlio (che prima dimorava col padre) trovasi a Torino sotto le armi in servizio militare di leva (o agli studi).In questo 
caso, tenuto anche conto di quanto si dirà più oltre in merito al Comune di dimora abituale (vedi punto IZ) dovranno 
essere riempiti tre distinti fogli di famiglia, nel primo dei quali deve figurare come capo famiglia il padre, nel secondo 
la madre, nel terzo il figlio impiegato a Genova. Il figlio militare di leva (o studente) a Torino sarà censito come pre­
sente nel foglio di convivenza del reggimento al quale trovasi in forza (o nel foglio della famiglia presso cui è dozzi­
nante) e sarà censito come assente temporaneamente nell' Elenco B del foglio di famiglia del padre. 

11. Convivenza. - È l'insieme di più persone che fanno vita comune per scopi religiosi, militari, di istruzione, di 
lavoro, ecc., o per esigenze di alloggio, di cura e simili. 

Si debbono, pertanto, considerare comè convivenze,' gli Alberghi, locande, pensioni, affittaletti - Caserme, Regie navi, 
semafori, fari, istituti, stabilimenti, ospedali e carceri militari - Collegi, convitti, conventi, seminari, comunità religiose -­
Brefotrofi - Ospedali, case di cura, manicomi, ospizi, stabilimenti penali non militari - Dormitori gratuiti, asili per 
i senza tetto, camerate, baracche, tende di operai, di lavoratori agricoli, sale per emigranti, ricoveri di mendicità - Case 
di prostituzione - Navi mercantili, piro e motopescherecci, barche, galleggianti, ecc., e analoghe convivenze. 

Può accadere che l'Ufficiale di censimento, di fronte ad una famiglia nella quale figuri un numero rilevante di doz­
zinanti, si trovi nel dubbio se debba considerarla come una famiglia e non piuttosto come una convivenza (pensione). 
Ove manchino altri elementi per decidere in merito a tale distinzione, l'Ufficiale deve considerare convivenza quella nella 
quale il numero dei dozzinanti superi quello dei membri della famiglia, compresi i domestici. 

Il capo della convivenza, od altro appartenente al personale della convivenza, che non abiti nei locali della convi­
venza stessa, oppure vi abiti, ma con la propria famiglia, costituisce una famiglia a sè stante e indipendente dalla convi­
venza. Egli, _pertanto, dovrà compilare un foglio di famiglia a parte. 
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12. Comune di dimora abituale. - È il Comune nel quale il censito dimora per tutto o per la maggior parte del­
l'anno. A tale norma fanno eccezione i casi relativi alle seguenti persone, per le quali la determinazione del Comune di 
dimora abituale è indipendente dalla durata della permanenza in esso: 

a) TUTTE LE PERSONE, SENZA ECCEZIONE, CHE, PER QUALSIASI RAGIONE, SI TROVINO, ALLA DATA DEL CENSIMENTO, 
DISLOCATE IN AFRICA ORIENTALE. - Per tali persone deve considerarsi come Comune di dimora abituale il Comune ove 
dimora abitualmente la loro famiglia, o, in mancanza di questa, il Comune dove esse stesse dimoravano abitualmente 
prima di essere dislocate in A. O. ; 

b) MILITARI DI LEVA, RICHIAMATI, VOLONTARI. - Per essi, non deve considerarsi come Comune di dimora abituale 
quello ove si trova la convivenza militare (caserma, Regia nave, ospedale militare, ecc.) alla quale appartengono, bensì 
quello ove dimora abitualmente la loro famiglia, o, in mancanza di questa, il Comune dove essi stessi dimoravano abi­
tualmente prima della chiamata alle armi; 

c) MILITARI DI CARRIERA DELLA R. MARINA, IMBARCATI E IN FORZA SU REGIE NAVI (I). - A differenza dei mi­
litari di carriera di altra Arma - per i quali devesi considerare (salvo il caso che siano dislocati in A. O.) come Co­
mune di dimora abituale, quello ove ha sede la convivenza militare cui appartengono - per i mzlitari di carriera della 
Regia Marina, imbarcati e in forza su Regie navi o su navi mercantili, devesi indicare come Comune di dimora abituale 
quello ove risiede la loro famiglia o, in mancanza, il Comune ove ha sede il Dipartimento militare marittimo di ascrizione, 
se si tratti di ufficiali, o il Comune ove ha sede la Capitaneria di porto di ascrizione, se si tratti di sottufficiali graduati 
e comuni; 

d) FUNZIONARI STATALI IN SERVIZIO ALL' ESTERO. - Per tali funzionari (diplomatici, addetti alle ambasciate, alle 
legazioni, ai consolati, ecc., addetti commerciali, militari, ecc.) deve considerarsi come Comune di dimora abituale quello 
ove dimora abitualmente la loro famiglia o, in mancanza di questa, il Comune ove essi stessi dimoravano abitualmente 
prima di andare in servizio all' estero; 

e) BAMBINI DATI A BALIA FUORI DI CASA o FUORI DEL BREFOTROFIO. -- Per essi deve essere considerato come 
Comune di dimora abituale quello in cui dimora abitualmente la loro famiglia, o dove ha sede il brefotrofio e non quello 
in cui dimora la balia ; 

f) BAMBINI RICOVERATI IN BREFOTROFI. - Per essi deve essere considerato come Comune di dimora abituale quello 
ove ha sed e il brefotrofio ; 

g) STUDENTI, COLLEGIALI, CONVITTORI, SEMINARISTI, ECC., LONTANI DALLA. FAMIGLIA PER MOTIVI D'ISTRUZIONE. -
Per essi deve essere considerato come Comune di dimora abituale quello in cui dimora abitualmente la loro famiglia 
e non quello ove ha sede l'Università, l'Istituto, il Collegio, il Convitto, il Seminario, ecc. presso il quale compiono gli studi; 

h) ApPARTENENTI A CONVIVENZE RELIGIOSE, LONTANI DALLE STESSE PER MOTIVI D'ISTRUZIONE. - Per essi deve 
essere considerato come Comune di dimora abituale quello in cui ha sede la convivenza alla quale appartengono e non 
quello ove ha sede l'istituto di istruzione presso il quale compiono gli studi; 

i) MEMBRI DELLA FAMIGLIA CHE SI SONO ALLONTANATI PER LAVORI STAGIONALI (ad es. per lavori nei boschi, o per 
accompagnare il bestiame nei pascoli invernali o primaverili, ecc.). - Per essi deve considerarsi come Comune di dimora 
abituale quello ove dimora abitualmente la loro famiglia (2); 

l) RICOVERATI IN OSPEDALI, CASE, ISTITUTI O STABILIMENTI DI CURA, DI ASSISTENZA, OSPIZI, ORFANOTROFI, ECC.­
Per essi, se il ricovero ha carattere temporaneo, dovrà considerarsi come Comune di dimora abituale quello in cui di­
mora abitualmente la loro famiglia o, in mancanza di questa, quello in cui essi stessi dimoravano abitualmente prima 
di essere ricoverati; se, invece, il ricovero ha carattere definitivo, dovrà considerarsi come Comune di dimora abituale 
quello ove ha sede l'istituto di cura, di assistenza, ecc. ove sono ricoverati; 

m) DETENUTI. - Per essi deve essere considerato come Comune di dimora abituale quello ove dimora abitual­
mente la loro famiglia o, in mancanza, quello ove dimoravano abitualmente essi stessi prima della detenzione, se si tratti 
di detenuti in attesa di giudizio o di condannati a pena non superiore a IO anni; deve essere invece considerato come Comune 
di dimora abituale quello in cui ha sede il carcere o la casa di pena, se si tratti di condannati a pena superiore a IO anni; 

n) IMPIEGATI PUBBLICI, GUARDIE MUNICIPALI, VIGILI URBANI, POMPIERI, ECC. - Per essi il Comune di dimora 
abituale è quello in cui ha sede il loro ufficio, la loro caserma, ecc. a meno che non siano autorizzati, per ragioni di 
famiglia, a dimorare in un Comune diverso. 

13. Persone presenti. -- Come norma generale, si considerano presenti le persone che alla mezzanotte del 20 aprile 
1936-XIV si trovino nell'abitazione della famiglia della quale fanno parte o della quale sono ospiti, nonchè quelle che 
risultino lontane da tale abitazione (per esempio a teatro, al lavoro, in viaggio, ecc.) ma che vi rientrino nella gior­
nata del 2 I aprile, senza essere state censite altrove. 

Da tale norma generale consegue che tutte le persone che alla mezzanotte del 20 aprile 1936 non si trovino nel­
l'abitazione della famiglia della quale fanno parte e che non vi rientrino nella giornata del 21 aprile sono censite pre­
senti in altra famiglia, o in una convivenza (albergo, dormitorio, camerata, nave, ecc.). 

La stessa norma vale per le convivenze, salvo le eccezioni, concernenti le sole convivenze militari, illustrate più 
oltre (vedansi punti 39 e 40 delle presenti Istruzioni). 

(I) Osservasi che tali militari debbono, non solo, essere imbarcati (condizione questa, che si verificherebbe anche nel caso in cui fossero imbarcati come passeg­
geri) ma essere anche in forza alla nave. 

Fra i militari di carriera debbono intendersi compresi quelli che, ultimato il servizio di leva, hanno assunto una ferma a termine fisso. 
(2) Anche per le persone che si recano quotidianamente o periodicame)1te, per ragioni di lavoro o di affari, in un Comnne diverso da quello nel quale risiedono 

deve considerarsi come Comune di dimora abituale quello ave risiedono, con o senza la famiglia. 
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14. Persone· assenti temporaneamente. - Perchè una persona possa essere considerata assente temporaneamente 
debbono essere soddisfatte due condizioni: tale persona deve, anzitutto, fare abitualmente parte della famiglia o della 
convivenza, e, in secondo luogo, la sua assenza dalla famiglia o dalla convivenza deve essere temporanea. 

Perciò non possono essere considerati assenti dalla famiglia o dalla convivenza quei membri che se ne sono stac­
cati definitivamente. Così, una figlia che si sia sposata formerà parte, ormai, della famiglia del marito e dovrà figurare 
solamente nel foglio di censimento del marito; un figlio che, per ragioni d'impiego, abbia fissata la propria residenza 
altrove, ha cessato di far parte della sua famiglia d'origine e non dovrà perciò figurare nel foglio di censimento di questa. 

Per stabilire, poi, la temporaneità dell'assenza dalla famiglia o convivenza si dovrebbe badare al motivo dell'as­
senza ed alla data del presunto ritorno. Pertanto, assenti temporaneamente dovrebbero considerarsi soltanto quelle 
persone che - essendosi allontanate dalla famiglia o dalla convivenza, per ragioni che escludono un'assenza prolun­
gata - mantengono tuttora la propria abitazione presso la famiglia o la convivenza stessa. 

Tuttavia, ad evitare che una tale norma possa essere disformemente interpretata, è stato stabilito che saranno 
considerate assenti temporaneamente dalla famiglia o dalla convivenza tutte le persone che; facendo abitualmente parte 
di esse, e pur risultando da esse lontane alla data del censimento, vi rientrino, certamente o presumibilmente, entro il 
31 luglio 1936-XIV: 

A tale norma generale fanno eccezione soltanto le seguenti persone le quali, pertanto, saranno considerate assenti 
dalla famiglia o dalla convivenza anche se si presuma che vi rientrino dopo il 31 luglio 1936-XIV: 

a) TUTTE LE PERSONE, SENZA ECCEZIONE, CHE, PER QUALSIASI RAGIONE, SI TROVINO, ALLA DATA DEL CENSIMENTO, 
DISLOCATE IN AFRICA ORIENTALE; 

b) I MILITARI DI LEVA, RICHIAMATI, VOLONTARI; 
c) MILITARI DI CARRIERA DELLA R. MARINA, IMBARCATI E IN FORZA SULLE RR. NAVI O SU NAVI MERCANTILI (I) ; 
d) FUNZIONARI STATALI IN SERVIZIO ALL'ESTERO; 
e) I BAMBINI DATI A BALIA, DALLA FAMIGLIA, FUORI DI CASA; 
f) BAMBINI DATI A BALIA, DAI BREFOTROFI, FUORI DAI MEDESIMI; 
g) GLI STUDENTI, I COLLEGIALI, I CONVITTORI, I SEMINARISTI, ECC., LONTANI DALLA FAMIGLIA PER MOTIVI DI ISTRU-

ZIONE; 
h) GLI APPARTENENTI AL PERSONALE DI CONVIVENZE RELIGIOSE LONTANI DALLE STESSE PER MOTIVI DI ISTRUZIONE; 
i) I MEMBRI DELLA FAMIGLIA CHE SI SONO ALLONTANATI PER LAVORI STAGIONALI; 
l) LE PERSONE RICOVERATE, TEMPORANEAMENTE, IN OSPEDALI, CASE, ISTITUTI O STABILIMENTI DI CURA, DI AS­

SISTENZA, OSPIZI, ORFANOTROFI, ECC.; 
m) I DETENUTI IN ATTESA DI GIUDIZIO E I CONDANNATI A PENA NON SUPERIORE A IO ANNI; 
n) I MEMBRI DELLA FAMIGLIA CHE SIANO IN VIAGGIO. 

La stessa norma generale e le stesse eccezioni valgono, come abbiamo visto, anche per le convivenze. Senonchè 
per le convivenze militari sussistono altre eccezioni che occorre tenere ben presenti e convenientemente illustrare ai compi­
latori dei fogli di convivenza. (In proposito vedasi quanto è detto nei punti 39 e 40 delle presenti Istruzioni). 

III 

COMPILAZIONE DELLO STATO DI SEZIONE PROVVISORIO 

L'Ufficiale di censimento dovrà leggere le istruzioni che seguono tenendo sott' occhio il foglio (Modello P 12). 

15. Importanza di questo documento. - Nello Stato di sezione provvisorio debbono essere scritti, fra l'altro, i co­
gnomi, nomi e gli indirizzi di tutti i capi famiglia che abitano nella Sezione, nonchè le denominazioni e gli indi­
rizzi delle convivenze che vi si trovano. Ai capi famiglia e ai capi. convivenza, come verrà meglio precisato più avanti, 
l'Ufficiale deve consegnare, in doppio esemplare, i fogli di famiglia o di convivenza. In un secondo tempo, quando 
tali fogli saranno stati debitamente riempiti, l'Ufficiale dovrà provvedere a ritirarli. Oltre ciò, lo Stato di sezione prov­
visorio contiene altri elementi che sono indispensabili, ad operazioni di censimento ultimate, per la compilazione dello 
Stato di sezione definitivo. 

Appare da ciò come tale documento si dimostri utile per un preciso assolvimento dei compiti affidati agli Ufficiali di 
censimento (particolarmente per la consegna ed il ritiro dei fogli di censimento) e come, pertanto, occorra che esso sia com­
pilato con cura ed esattezza. 

Si ricorda pure che lo Stato di sezione provvisorio dovrà, unita mente ai fogli di famiglia e di convivenza delle 
rispettive Sezioni, essere inviato all'Istituto centrale di statistica per i necessari riscontri. Perciò esso deve essere con­
servato con la dovuta cura. 

16. Notizie che debbono essere scritte nello Stato di sezione provvisorio. - Nella colonna I 'dello Stato di Sezione provvi. 
sorio, l'Ufficiale deve elencare i nomi delle località, vie, piazze, ecc., che percorre secondo l'ordine indicato dall'itinerario. 

È FATTO ASSOLUTO DIVIETO DI COMPILARE PREVENTIVAMENTE LO STATO DI SEZIONE PROVVISORIO SULLA SCORTA DEL 
REGISTRO DI POPOLAZIONE. SARANNO PRESI GRAVI PROVVEDIMENTI A CARICO DI COLORO CHE RISULTASSERO CONTRAV­
VENTORI A TALE DIVIETO. 

Nella colonna 2 l'Ufficiale deve segnare i numeri civici apposti su tutti gli accessi ai fabbricati, case, negozi, locali, ecc., 

(1) Cfr. nota I a pago 27, 
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esistenti lungo l'itinerario di censimento e destinati sia ad uso di abitazione, sia ad uso diverso. In quest'ultimo caso, 
nella col. IO riservata alle Annotazioni, deve far menzione dell'uso al quale il fabbricato è destinato (ad esempio: scuola, 
officina, deposito legnami, stalla, ecc.). Nessun edificio deve essere omesso nello Stato di Sezione provvisorio: vi devono 
pertanto essere indicati anche gli edifici costruiti od in corso di costnezl:one che alla data del censimento fossero ancora 
mancanti del numero civico, facendo menzione di quest'ultima circostanza nella colonna IO. 

L'Ufficiale di censimento deve percorrere l'itinerario che gli è stato assegnato visitando colla massima diligenza lutti 
gli edifici posti lungo l'itinerario stesso, qualunque sia l'uso al quale sono déstinati, anche se, come si è già detto, diverso 
da quello di abitazione, non trascurando di informarsi se nelle botteghe, nei magazzini, negli opifici industriali, negli 
edifici destinati a servizi pubblici o a scopi agricoli, commerciali, nelle chiese, ecc., vi siano persone che vi abitino, 
e alle quali, quindi, l'Ufficiale di censimento deve consegnare i fogii di famiglia o di convivenza. 

L'Ufficiale di censimento deve visitare tutte le abitazioni. Se incontra dei locali destinati ad uso esclusivo di studio, 
ufficio, laboratorio, ecc., ne prenderà ugualmente nota riempiendo le colonne I, 2, 3, 4 e 5 e scrivendo nella colonna IO: 

« studio », «ufficio », « laboratorio », ecc. 
Se l'abitazione è vuota, per qualsiasi ragione, nella colonna IO si deve scrivere « abitazione vuota ». 

Le colonne 3, 4 e 5 servono ad individuare esattamente le singole abitazioni. 
In molti casi potrebbero mancare le indicazioni relative al numero progressivo (o lettera) che contradc1istingue la scala 

di accesso (col. 3) o al numero interno (col. 5). Per nessuna abitazione, invece, deve mancare, nella colonna 4, la indi­
cazione del Piano sul quale è situata l'abitazione occupata dalla famiglia che l'Ufficiale deve censire. Per l'inc1ica­
zione del piano si devono usare le locuzioni seguenti: piano sotterraneo~ quando le stanze o vani che compongono l'abi­
tazione siano tutti al disotto del piano stradale; semisotterraneo se le stanze o vani, pur avendo il pavimento al di­
sotto del piano stradale, hanno tuttavia finestre che prendono luce dalla strada o dal cortile; terreno quando gli am­
bienti siano allivello del piano stradale (o del piano di cortile) o sollevati di pochi gradini al di sopra di questo; mez­
zanino, primo, secondo, terzo piano, ecc., soffitta (solo quando sia abitata o vi siano state ricavate delle stanze). Se l'abi­
tazione è situata in Più di un Piano si devono specificare i diversi piani: ad esempio, terreno e mezzanino, oppure primo 
e secondo piano, ecc. Non si deve mai dire: in pz'ù piani. Deve evitarsi anche, in modo assoluto, la dizione: ultimo 
piano. 

Per l'indicazione del piano si possono usare, per brevità, i seguenti segni: S (sotterraneo); SS (semisotterraneo); 
T (terreno); R (rialzato) ; M (mezzanino); l°, 2°, 3°, 4°, ecc. (piano); A (abbaino o soffitta). Nell'indicare l°, 2°, 3°, 4° 
piano ecc., si tenga presente che i sotterranei e i semisotterranei, anche quando siano abitati, non devono essere con­
tati come piani. La stessa norma vale per le soffitte e gli abbaini. Nel caso di edificio con due ingressi su vie diverse, 
a diverso li vello, per la determinazione dell' ordine progressivo da dare ai piani dell' edificio ci si deve riferire alla via 
situata al livello più basso. 

Nello spazio delle colonne 3, 4 e 5 si deve scrivere, quando ne sia il caso, la parola « grotta », (anche se questa 
sia stata adattata ad abitazione) oppure « bottega » o « magazzino » o « stalla » o « cava » o « baracca » o « capanna » o 
« tenda » o « barca », ecc. 

Se la casa comprende abitazioni alle quali si acceda per scale diverse, si deve indicare nella col. 3 il numero o 
la lettera che ha la scala di accesso all'abitazione occupata dalla famiglia o convivenza che si deve censire. Se le abi­
tazioni di una stessa casa sono contrassegnate con un proprio numero (interno) si deve indicare tale numero nella co­
lonna 5. 

In mancanza del numero o della lettera si deve,indicare: scala a destra o a sinistra; abitazione a destra del piane­
rottolo o a sinistra, ecc. 

Nella colonna 6 l'Ufficiale deve scrivere il cognome e nome del capo famiglia oppure la specie della convivenza 
(ad es. : collegio, albergo, ecc.) facendo seguire tale indicazione dal nome della convivenza (ad es. Collegio Regina Elena, 
Albergo dell' Aquila d'Oro, ecc.). 

L'indicazione scritta nella colonna 6 deve essere preceduta dal numero d'ordine progressivo del foglio di famiglia 
o convivenza nella Sezione, segnandolo provvisoriamente a matita. Questo numero deve essere ripetuto, pure a matita, 
nella prima pagina del foglio di famiglia o convivenza, di seguito alla dicitura « Numero del foglio nella Sezione . ... ». 

Qualora una stessa abitazione sia occupata da due o più famiglie coabitanti, i nomi dei rispettivi capi famiglia 
saranno riuniti con il segno di grappal. 

TALE NUMERO D'ORDINE PROGRESSIVO DEVE 'ESSERE SEGNATO PER TUTTE LE FAMIGLIE E CONVIVENZE ALLE QUALI 

È STATO O SARÀ CONSEGNATO IL FOGLIO DI FAMIGLIA O DI CONVIVENZA, O PER LE QUALI TALE FOGLIO DEVE ESSERE 

RIEMPITO D'UFFICIO DAL COMUNE PERCHÈ TEMPORANEAMENTE ASSENTI. PERTANTO, TALE NUMERO D'ORDINE PROGRESSIVO 

NON DEVE ESSERE DATO ALLE BOTTEGHE ED AI LOCALI ADIBITI AD USO DIVERSO DI ABITAZIONE, NÈ ALLE ABITAZIONI 

VUOTE (SFITTE). IN QUESTI CASI, IN LUOGO DEL NUMERO D'ORDINE PROGRESSIVO DEVE ESSERE SEGNATA UNA LINEETTA (-). 

Se poi, al momento del ritiro dei fogli di censimento, l'Ufficiale dovesse accertare l'esistenza di famiglie non com­
prese nello Stato di Sezione provvisorio, egli dovrà provvedere a consegnar loro tali fogli, iscrivendo le famiglie stesse 
in fondo allo Stato di Sezione provvisorio, dando a ciascuna di esse un numero d'ordine progressivo successivo all'ultimo 
segnato. Dovrà inoltre fare un segno di richiamo tra i due numeri d'ordine dello Stato di Sezione provvisorio tra i quali 
avrebbero dovuto essere scritte le notizie relative alle famiglie in questione. 

Nella colonna 7 dello Stato di Sezione prov:visQriQ l'Ufficiale deve indicare il giorno in cui ha fatto la consegna dei 
fogli di famiglia o di convivenza, degli eventuali intercalari e delle schede per forestieri e nella colonna 8 deve far ap­
porre la firma, per esteso, dalla persona che li ha ricevuti. Se la persona è analfabeta deve farle apporre il segno di croce 
e ne deve indicare il cognome e nome. 
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Nella colonna 9 deve essere indicato il giorno in cui viene ritirato ogni singolo foglio di famiglia e di convivenza 
(ma di ciò si dirà più ampiamente in seguito). 

Infine, nella colonna IO, destinata alle annotazioni, l'Ufficiale di censimento deve tener nota, come si è detto, oltre 
che degli edifici destinati ad uso diverso da quello di abitazione, anche delle abitazioni s fitte , in restauro, affittate ma 
non occupate, ecc. Vi deve anche indicare il numero di fogli intercalari e di schede individuali per forestieri, conse­
gnati a ciascuna .convivenza. 

Ogni pagina dello Stato di sezione provvisorio deve recare la firma dell'Ufficiale di censimento che l'ha compi­
lata e che ha eseguito la consegna ed il ritiro dei fogli. 

Tutte le pagine dello Stato di sezione provvisorio di ogni singola sezione debbono essere numerate ed accurata­
mente cucite insieme. 

17. Persone e famiglie .. senti. -- L'Ufficiale di censimento che durante il giro per la consegna dei fogli di censi­
mento rilevi una famiglia interamente assente, deve informarsi circa la natura e la durata dell'assenza ed attenersi alle 
seguenti istruzioni: 

a) se tutti i componenti la famiglia sono assenti momentaneamente per ragioni di lavoro, deve tornare in ora più 
adatta per trovare il capo famiglia; 

b) se la famiglia è fuori del Comune ma si presuma vi ritorni entro il 21 aprile, deve informarsi della data pre­
sumibile del ritorno, e prenderne nota nello Stato di Sezione provvisorio, per ripresentarsi (vedi punto 16); 

c) se la famiglia è fuori del Comune ma si presuma che non vi ritorni prima del 21 aprile, ma posteriormente, 
e, in ogni caso, entro il 31 luglio 1936, deve prenderne nota nello Stato di sezione provvisorio (vedi punto 16). 

Dovrà pure prendere nota delle famiglie che si presume rientrino dopo il 31 luglio 1936, qualora si tratti di una 
delle eccezioni indicate al punto 14. 

Delle famiglie di cui al comma c) deve essere compilato un elenco a parte che deve essere consegnato giornalmente 
all'Ufficio comunale. 

IV 

CONSEGNA DEI FOGLI DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA (I) 

SI TENGA BEN PRESENTE CHE OGNI QUALVOLTA SI PARLA DI FOGLIO DI FAMIGLIA o DI CONVIVENZA, DEVESI INTENDERE 

CHE SI TRATTA DEI DUE ESEMPLARI DI FOGLIO DI FAMIGLIA O DI CONVIVENZA CHE DEBBONO ESSERE CONSEGNATI 

AI CAPI FAMIGLIA O CAPI CONVIVENZA E DA QUESTI RIEMPITI. 

18. Consegna dei fogli. -- L'Ufficiale di censimento deve iniziare col giorno II di aprile la consegna a domicilio dei 
fogli di famiglia e di convivenza. Ad ogni famiglia o convivenza l'Ufficiale deve consegnare due esemplari di foglio di 
famiglia o di foglio di convivenza. Ad ogni due esemplari di foglio di famiglia deve sempre essere allegato uno stam­
pato di esempi di foglio di famiglia riempiti, e ad ogni due esemplari di foglio di convivenza deve essere allegato lo stam­
pato verde contenente le avvertenze speciali per le professioni. L'Ufficiale di censimento che non ottemperi a tale di­
sposizione può essere soggetto a licenziamento immediato. Tale consegna deve essere ultimata entro il giorno 18 aprile. 
I fogli che l'Ufficiale di censimento riceve dall'Ufficio comunale devono portare già, scritta con l'inchiostro o stampi­
gliata, l'indicazione del nome della Provincia e del Comune, e, scritta con matita (non copiativa, nè colorata) quella 
della Parrocchia, della lettera indicante la Frazione e del numero della Sezione (vedansi punti 9 e 20). 

Nell'atto di consegnare i fogli di famiglia o di convivenza, l'UffiCiale di censimento deve scrivere, nella prima fac­
ciata di ognuno di essi, a matita (non copiativa, nè colorata) nell'apposito spazio, il numero progressivo del foglio nella 
sezione. Tale numero deve essere scritto su ambedue gli esemplari del foglio di censimento, e deve corrispondere a 
quello segnato nella colonna 6 dello Stato di sezione provvisorio, prima del nome del capo famiglia o della denomina­
zione della convivenza (vedi punto 16). 

Delle altre notizie richieste nella prima facciata del foglio di famiglia e di convivenza l'Ufficiale di censimento deve 
indicare, scrivendole con l'inchiostro, sempre nell'atto della consegna, quelle relative alla località, rione, quartiere, ecc., 
alla via, strada, ecc., al numero civico. alla scala, piano ed al numero interno. Deve inoltre scrivere, sempre con l'in­
chiostro e nell'atto di consegnare i fogli, se la casa è situata o no in un centro abitato ed in caso affermativo il nome 
del centro. (Vedi le istruzioni indicate nel punto 20). 

Il cognome ed il nome del capo famiglia, quelli del capo della convivenza, la specie e la denominazione della convi­
venza devono essere scritti con l'inchiostro, dopo il ritiro dei fogli, rilevandoli dalle notizie scritte nell'interno dei fogli 
stessi o facendoseli dire dal capo famiglia o capo della convivenza. 

Nelle case che hanno il portinaio, l'Ufficiale deve farsi dire da questi, quali famiglie o convivenze occupino le sin­
gole abitazioni. 

Se si tratta di una convivenza, prima di consegnare i fogli l'Ufficiale deve chiedere quale sia, anche presumibilmente, 
il numero delle persone presenti nella convivenza, per sapere se debba consegnare i fogli rosa (Mod. R 2) che valgono 
per convivenze con non più di 15 persone presenti, oppure i fogli gialli (Mod. R 2-bis) che valgono per convivenze con 
più di 15 persone presenti, ed in questo secondo caso anche per regolarsi sul numero degli intercalari da consegnare 
(Mod. R 2-bis-A, celeste, per le persone presenti; Mod. R 2-bis-B, giallo, per le persone assenti temporaneamente). 

(I) Alle R. navi i fogli di convivenza e le schede individuali Mod. R4 saranuo fatti pervenire a cura del Miuistero della marina. Quelli destinati alle navi mercantili, 
ai piro e motopescherecci devono essere consegnati, pel tramite delle Capitanerie di Porto, Uffici marittimi e Delegazioni di spiaggia, a cura dei Comuni interessati. 
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Così pure nel consegnare i fogli di convivenza ad ogni albergo, locanda, pensione, ecc., l'Ufficiale di censimento 
deve accertarsi del numero degli ospiti che si prevede saranno presenti in ciascuno di essi, il giorno 21 aprile, e deve 
consegnare un numero di schede individuali (Mod. R 3) corrispondente a quello, con un margine di riserva in più di circa 
il IO %. (Le schede individuali Mod. R 3 non debbono essere compilate in duplice esemplare, bensì in un solo esemplare). 

La consegna dei fogli deve essere fatta sempre direttamente alte singole famiglie o convivenze, anche nelle case dove 
vi sono portinai, e mai a mezzo di questi. Come si è già indicato, i fogli di famiglia devono essere consegnati anche alle 
persone che vivono da sole nonchè alle persohe o alle fa mi glit), che pur convivendo con un'altra, hanno una separata 
economia domestica. (Vedi punto IO). 

Qualora un'abitazione sia occupata da funzionari diplomatici o consolari di nazionalità straniera, l'Ufficiale non deve 
consegnare il foglio di famiglia, perchè il censimento di questi funzionari e delle loro famigHe verrà .eseguito a cura 
del Ministero degli affari esteri o della R. Prefettura. Deve prender nota tuttavia, nello Stato di sezione provvisorio, 
della presenza di queste famiglie, dandone particolare avviso all'Ufficio comunale. 

Se invece si tratta di un cittadino italiano, che sia Console onorario di uno Stato straniero, o alle dipendenze di un 
Consolato, Legazione o Ambasciata straniera, allora il censimento si eseguirà secondo le norme ordinarie e non attra­
verso il Ministero degli affari esteri o la R. Prefettura. 

Ove il capo di una convivenza, o altra persona appartenente al personale direttivo, di amministrazione, assistenza, 
custodia, ecc., abiti nei locali della convivenza insieme con la propria famiglia, deve ricevere - oltre i fogli di con­
vivenza - anche quelli di famiglia, nei quali fogli si censirà insieme ai componenti la propria famiglia. In questi casi, 
naturalmente, la stessa persona non deve essere inclusa nel foglio della convivenza (vedi terzo capoverso del punto rO 
delle avvertenze generali nella prima pagina del foglio di convivenza, e punto I I ultimo capoverso delle presenti Istru­
zioni). 

Così pure l'Ufficiale deve consegnare il foglio di famiglia anche a quei domestici, autisti, custodi, ecc. i quali, pur es­
sendo al servizio e abitando nella stessa casa del padrone (o anche in una dipendenza di questa) abbiano però una 
propria famiglia insieme alla quale occupino una o più stanze ad essi esclusivamente destinate. 

L'Ufficiale di censimento deve segnalare all'Ufficio. comunale, giorno per giorno, quelle famiglie che, pur avendo una 
propria abitazione nel Comune, all'atto della visita risultassero interamente e temporaneamente assenti. (Vedi puntò 17). 

All' atto della consegna del foglio, l' U fficia:le di censimento deve: 
l° invitare la persona a cui sono stati rimessi i fogli ad apporre, in segno di ricevuta, la propria firma (od il se­

gno di croce se è analfabeta) nello spazio a ciò destinato nella colonna 8 dello Stato di sezione provvisorio; 
2° raccomandare che il foglio di famiglia o di convivenza venga compilato, in doppio esemplare, con ogni cura 

e in modo esatto e completo, scrivendo in modo chiaro, usando l;inchiostro e non la matita e lasciando libera la colonna 
contrassegnata con la lettera A, la quale è riservata alle annotazioni d'ufficio. Deve avvertire che quando il numero delle 
persone che compongono la famiglia o la convivenza sia inferiore a sette, sarà opportuno di scrivere su di una riga si 
ed una riga no; 

3° avvertire che non si deve rispondere alle domande indicate nella prima pagina del foglio di famiglia o con­
vivenza la cui compilazione spetta all'Ufficiale di censimento; 

4° fornire tutte le istruzioni che gli fossero richieste o che ritenèsse opportuno di impartire, per porre il capo 
famiglia in grado di riempire correttamente il foglio. Deve precisare al capo famiglia o convivenza quali siano le per­
sone da iscrivere nell' Elenco A e nell' Elenco B (vedi punto 22) e deve raccomandare particolarmente che sia posta la 
maggior cura nel rispondere ai quesiti relativi alla data di nascita ed alla professione e che non si comPili il foglio se 
prima non si siano lette attentamente tutte le avvertenze generali e speciali e gli esempi di fogli di famiglia riempiti 
che debbono essere sempre allegati ai fogli stessi; 

5° avvertire che ripasserà a ritirare i fogli riempiti, a cominciare dal giorno 22 aprile, aggiungendo che se, per 
una qualsiasi ragione, i fogli non venissero ritirati a cura dell'Ufficiale di censimento entro il 30 aprile, al capo fami­
glia o convivenza incombe l'obbligo, sotto pena di multa, di consegnarli personalmente all'Ufficio comunale non oltre 
il 3 maggio 1936; 

6° prender nota delle famiglie il cui capo non sia in grado di compilare il foglio di censimento. Il giorno 22 aprile 
l'Ufficiale di censimento deve recarsi presso queste famiglie per riempire egli stesso i fogli di censimento, in base alle 
indicazioni che gli saranno fornite dal capo famiglia (vedansi punti 19 e 55). 

V 

FOGLIO DI FAMIGLIA 

L'Ufficiale di censimento dovrà leggere le istruzioni che seguono tenendo sott'occhio il foglio di famiglia '(l'vfodello R I). 

19. Foglio di famiglia. - Il foglio di famiglia si compone di quattro facciate, sull'ultima delle quali non v'è nulla 
da scrivere. La compilazione della prima facciata è riservata all'Ufficiale di censimento. La seconda e terza facciata 
saranno riempite invece dal capo famiglia; se però questi non è in grado di farlo da sè, deve provvedervi l'Ufficiale 
di censimento sulla scorta delle notizie che gli verranno fornite dai censiti stessi (Vedansi punti 18 e 55). 

NEI CASI IN CUI NON SI DEBBA O NON SI POSSA RISPONDERE AI QUESITI CONTENUTI NEI FOGLI DI CENSIMENTO SI 

DEvE SEGNARE UNA .LINEETTA (-l. 
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SI RICORDA CHE È FA':(TO DIVIETO DI PORRE VIRGOLETTE o LA PAROLA « idem» o ALTRA CORRISPONDENTE, IN LUOGO 
DELLE PAROLE CHE DOVESSERO ESSERE RIPETUTE. 

SI TENGA BEN PRESENTE CHE OGNI QUALVOLTA NELLE PRESENTI ISTRUZIONI SI PARLA DI FOGLIO DI FAMIGLIA, DE­
VESI INTENDERE CHE SI TRATTA DEI DUE ESEMPLARI DI FOGLIO DI FAMIGLIA CHE DEBBONO ESSERE CONSEGNATI AI CAPI 
'FAMIGLIA E DA QUESTI RIEMPITI. 

Prima facciata: da comPilare dall' Ufficiale di censimento. 

20. Notizie che debbono essere scritte nella prima facciata del foglio di famiglia. - Nessuna difficoltà presentano le risposte 
da darsi alle domande riguardanti le indicazioni del nome della Provincia, Comune e Parrocchia, della lettera della 
Frazione di cènsimento e del numero della Sezione di censimento, risposte che debbono risultare uguali per tutti i fogli 
delle famiglie e convivenze appartenenti alla stessa Sezione di censimento. 

Piuttosto, è opportuno ripetere che spetta all'Ufficio comunale di scrivere sui fogli di famiglia, prima che essi siano con­
segnati agli Ufficiali di censimento, le seguenti indicazioni: 

a) il nome della Provincia ! 
b) il nome del Comune 

con l'inchiostro o con la stampiglia ; 

c) il nome della Parrocchia ~ 
d) la lettera della Frazione con matita non copiativa, nè colorata; 
e) il numero della Sezione 

e che spetta, invece, all'Ufficiale di censimento di scrivere sui fogli di famiglia, nell'atto di consegnarli ai caPi famiglia 
o a chi ne fa le veci, le seguenti indicazioni: 

a) il numero del foglio nella Sezione: con matita non copiativa, nè colorata; 
b) la località 
c) il rione, quartiere, ecc. 
d) la via, strada, piazza, ecc. 

con l'inchiostro. 
e) il numero, scala, piano, interno 
f) la risposta alla domanda se la casa è situata in un centro abitato 
g) il nome del centro abitato (eventuale) 

L'Ufficiale di censimento, deve, inoltre, sempre nell'atto di consegnare i fogli, accertarsi che il nome della Par­
rocchia, sçritto con la matita dall'Ufficio comunale, sia esatto e, in caso contrario, correggerlo. Infine. ma sempre nel­
l'atto di consegnare i fogli, egli deve ripassare con l'inchiostro, sui due esemplari del foglio, il nome della Parrocchia, 
la lettera deila Frazione ed il numero della Sezione. 

Il numero progressivo del foglio di famiglia nella Sezione deve essere scritto con l' inchiostro dall' Ufficio comunale soltanto 
dopo che esso si sarà assicurato che siano stati effettivamente ritirati tutti i fogli di famiglia e di convivenza della Sezione. 

Il cognome e nome del capo famiglia (cui deve essere intestato il foglio di famiglia anche se assente temporanea­
mente) devono essere desunti dall'interno del foglio; sarà bene però che l'Ufficiale se lo faccia ripetere dalla persOna che 
gli restituisce il foglio riempito. L'indirizzo dell'abitazione (rione, quartiere, sestiere, ecc., oppure località, borgata, vil­
laggio, casale, ecc. ; via, strada, piazza, ecc.; numero, scala, piano, numero interno) deve essere indicato con la mag­
giore precisione. Per quanto concerne la determinazione del piano vedi quanto si è detto nel punto 16. 

Naturalmente, se si tratta di una casa posta in aperta campagna, non si deve rispondere alla domanda riguar­
dante il rione, quartiere, sestiere, nè a quella relativa alla scala e al numero interno dell'abitazione. In corrispondenza 
di tali domande si deve segnare una lineetta (-). 

La massima attenzione deve essere posta nel rispondere alla domanda: « la casa è situata in un centro abitato?~. 
Si tenga presente che il rispondervi senza ponderazione darebbe luogo a gravi inconvenienti nello studio dei Cen­

tri abitati. Alla domanda in parola si deve rispondere si o no, secondochè la casa appartenga o no ad uno dei Centri 
già determinati dal Comune, ed il cui elenco è già stato concordato tra il C<>.mune e l'Istituto centrale di statistica. In 

,caso di risposta affermativa a tale domanda, ,si deve indicare la denominazione del Centro, che deve essere conforme 
'a quella contemplata dall'elenco dei Centri su citato. 

Tale denominazione è naturalmente la medesima per tutte le case accentrate di una stessa Sezione, perchè, come 
si è già detto (Vedi punto 9) una Sezione non deve comprendere case appartenenti a due o più Centri. In caSo contra­
rio esisterebbe un errore che deve essere subito corretto. 

Per rendere più agevole agli Ufficiali di censimento la esatta indicazione di tale denominazione, il Comune deve far 
conoscere ad ogni Ufficiale dz censimento la denominazione del Centro abitato compreso nel territorio della Sezione a cia­
scuno di essi rispettivamente assegnata. 

Seconda e terza facciata: da compilare dal capo famiglia. 

21. Compilazione e firma del foglio di famiglia. - Spetta al capo della famiglia od a chi è considerato tale, o, in 
assenza ed impedimento di esso, a chi ne fa le veci, di scrivere - o di fornire all'Ufficiale di censimento, nel caso in cui 
il capo famiglia non sia in grado di riempire il foglio - le notizie richieste per sè e per le persone della famiglia pre­
senti al momento del censimento o temporaneamente assenti. 

È FATTO ASSOLUTO DIVIETO DI COMPILARE I FOGLI DI FAMIGLIA SULLA SCORTA DEL REGISTRO DI POPOLAZIONE. SA­
RANNO PRESI GRAVI PROVVEDIMENTI A CARICO DI COLORO CHE RISULTASSERO CONTRAVVENTORI A TALE DIVIETO. 
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Il capo famiglia deve firmare il foglio di famiglia. Se è assente od impedito (cioè impossibilitato per malattia od 
altre ragioni) il foglio deve essere firmato da chi ne fa le veci. Nel caso di impedimento, chi fa le veci del capo fa­
miglia deve far risultare, prima della firma, la circostanza e la causa dell'impedimento (per esempio: per i! capo fa­
miglia ammalato). Nel caso di assenza, invece, nessuna annotazione deve esser messa primà della firma, ?erchè il motivo 
della mancata firma del capo famiglia risulterà dalla iscrizione di questi nell'elenco B. Se il foglio viene firmato dalla 
moglie, essa deve firmare coi due cognomi: del marito e da nubile. Lo stesso dicasi sei! capo famiglia è una vedova. 
Una donna rimaritata, o vedova di due o più mariti, deve firmare col cognome dell'ultimo marito seguito dal cogno-
~~~~. . 

Il foglio di famiglia deve essere firmato dal capo famiglia e dall'Ufficiale di censimento nei due esemplari. 

22. Persone da includereneU'elenco A e nell'elenco B. - L'Ufficiale di censimento deve precisare, al compilatore del 
foglio di famiglia, i concetti di presente e di assente temporaneamente, avvertendo che: 

a) nell' Elenco A del foglio di famie:lia debbono essere scritte le notizie relative a tutte le persone che alla. mez­
;r,anotte del 20 aprile si trovino presenti nell'abitazione della famiglia che si sta per censire, ed anche a quelle che, pur 
essendone lontane, vi rientrino nella giornata deI 21 aprile, senza essere state censite altrove. Per quanto evidente, si 
fa rilevare che non si debbono comprendere nel foglio di famigliil le persone morte prima della mezzanotte del 20 aprile 
e i bambini nati dopo la mezzanotte medesima. Si debbono comprendere invece i bambini nati prima della mezza­
notte del 20 aprile. (Vedi quanto si è detto nel punto 13 delle presenti Istruzioni) ; 

b) nell' Elenco B del foglio di famiglia debbono essere scritte le notizie relative alle persone che, facendo abi­
tualmente parte della famiglia che si sta per censire, ed essendo lontane da essa. certamente o presumibilmente vi rien­
trino dopo i! 21 aprile ma non più tardi del 31 luglio 1936, salvo le eccezioni indicate nel punto 4 delle avvertenze 
generali, nella prima pagina del foglio di famiglia (Vedi anche punto 14 delle presenti Istruzioni). 

Vediamo ora come si deve rispondere ai singoli quesiti: 

Elenco A - Presenti. 

23. Cognome e nome (colonne 1 e 2). - Si deve scrivere chiaramente prima il cognome e poi i! nome. Per le donne 
coniugate, o vedove, si deve scrivere prima il cognome del marito e poi quello da nubile. Ad esempio se Tirelli Amelia 
si è sposata con Frantoni Pasquale si deve scrivere: Frantoni TireHi Amelia. Se Il capo della famiglia è presente nella 
famiglia alla mezzanotte del 20 aprile si deve iscrivere per primo. Se ne è assente temporaneamente si deve iscrivere 
per primo nell'elenco B e non si deve iscrivere nell'elenco A. L'Ufficialé ricordi come norma generale che una stessa 
persona non può e non deve figurare che una sola volta nel foglio: o nell' elenco A o nett' elenco B. Se il nome compare 
contemporaneamente in ambedue questi elenchi vuoldiì-e che è stato certamente commesso un errore che bisogna cor­
reggere. 

Per le famiglie composte di più persone, l'ordine di iscrizione deve essere determinato dall'importanza della rela­
zione di parentela o di convivenza. Quindi dopo il capo famiglia o chi ne fa le veci, si debbòno iscrivere la moglie, i 
figli in ordine di età (I), i pàrenti, gli affini, i dozzinanti, gli ospiti di passaggio, le persone di servizio, le altre per­
sone estranee alla famiglia. I domestici, autùti, custodi che pur abitando nella stessa casa del padrone (o anche in una 
dipendenza di questa) abbiano però una propria famiglia insieme alla quale occupino una o più stanze ad essi esclu­
sivamente destinate, devono essere censiti con foglio eli famiglia separato (vedi punto 18). 

Il cognome da indicare nel foglio di censimento è quello che il censito ha il diritto di portare agli effetti civili 
e che risulta dal suo atto di nascita. 

Se la persona è chiamata comunemente con un nome diverso da quello che figura nell'atto di nascita, deve figu­
rare nel foglio di censimento il nome che figura nell' atto di nascita e non l'altro. 

Il cognome deve essere ripetuto per ognuno dei componenti la famiglia: è fatto divieto di porre· virgolette o la pa­
rola « idem» o altra corrispondente, in luogo del cognome stessO. 

Prima di passare ai quesiti delle altre colonne, si osserva che l'Elenco A del foglio di censimento può contenere 
al massimo le indica;r,ioni di 15 persone. Se le persone presenti da censire sono più di sette si deve indicare una persona 
per ogni rigo; nel caso siano sette o meno, si deve riempire un rigo sÌ ed un rigo 110. Nel caso in cui le persone siano 
più di. 15 si debbono usare intercalari tracciati a penna, oppure altri fogli di famiglia come intercalari. In ogni .caso 
non si deve mai invadere lo spazio dell' Elenco, B che deve essere riserv.ato· unicamente. agli assenti temporaneamente. 

24. Paternità (col. 3). - Per ogui persona censita si deve scrivere il nome del padre preceduto dall'indicazione 
di, se esso è vivente, o fu, se defunto. 

25. Relazione di parentela o di convivenza (col. 4). - La relazione di parentela o convivenza deve essere riferita 
al capo famiglia, anche se assente. Per ogni censito si deve dunquespecifica:l,'e se egli sia il capo famiglia, o la moglie del 
capo famiglia, o il figlio, o il padre, ola madre, o la suocera, ecc., ovvero un suo dozzinante, ospite, domestico, ecc. 

Le donne unite in matrimonio religioso prima dell' 8 agosto 1929, ed il cui atto di matrimonio' non sia stato trascritto 
posteriormente nei Registri dello stato civile (salvo le eccezioni di cui al punto 27 riguardanti le Province redente) de­
vono scrivere « matrimonio religioso» e i figli si debbono indicare come « figli naturali. ». 

Le donne nubili capi famiglia che convivano con propri figli debbono indicarli come figli naturali. 

(I) Nel caso di un figlio coniugato, convivente con la famiglia paterna, ma che non avendo uua- separata economia domestica, è censito nello stesso foglio di fami­
-glia del padre, l'ordine di iscrizione deve essere il seguente: padre, madre; figli celibi e figlie nubili in ordine di età; figlio coniugato, moglie e fiili di quest'ultimo 

3 



34 1m olllllmento 18II8R1. della POPOIàtoDe • 111 aprile loae.m • Vol. t Atti c1el c8D8lmen'o 
-~------------------------------------

Per quanto riguarda la qualifica di cq,po famiglia, non è sempre facile precisare per ogni famiglia la persona che 
deve essere cosi designata, la molteplicità e varietà" dei casi non permettendo di dare una norma sicura e comune per 
tutti; devesi perciò lasciare ai censiti la maggiore libertà di apprezzamento. 

Si intende normalmente per capo famiglia la persona che ha sopra di sè il carico della famiglia o che come tale è 
considerata, sia per vincoli di sangue, sia' per altre ragioni. 

Anche una persona che viva sola, o che si tr0vi presso altra famiglia con la quale non abbia alcun altro rapporto 
che quello di semplice coabitazione, deve, come$Lè già detto, compilare un proprio foglio di famiglia e si deve con­
siderare come capo famiglia, anche nel caso" che la famiglia risulti composta soltanto della sua persona. 

Le donne m,bili con figli naturali coabitanti con l'uomo. col quale convivono maritalmente, debbono dichiararsi: 
« conviventi ». 

28. SeI .. (col. 5). - Se il censito è un maschio si deve scrivere la lettera M, se, è una femmina la lettera F. 

17. Stili;' civile. (col. 6). - L'Ufficiale di cen:simento deve accertarsi che per ogni censito sia stato risposto in modo 
corrispondente alla effettiva condizione del suo stato civile; perciò tenga presente che come coniugati si devono inten­
dere soltanto coloro che si trovano in una delle due seguenti condizioni: 

a) che abbiano contratto regolare matrimonio civile; 
b) che a partire dall'8 agosto 1929 si siano sposati con rito religioso e i cui atti di matrimonio siano stati rego­

larmente trascritti nei Registri dello stato civile. 
Coloro che abbiano contratto il solo matrimonio religioso prima dell' 8 agosto 1929 non possono iscriversi come co­

niugati, a mcno che, a mente dell'art. 21 della legge 27 marzo 1929 n. 847, non sia avvenuta la trascrizione del ma­
trimonio nei Registri dello stato civile. In caso èontrario dovranno iscriversi come celibi o nubili. ('ome si è già detto 
al punto 25, in questi casi si scriverà nella col. 4 (relazione di parentela o convivenza) e soltanto in questa, (, matrimonio 
religioso» soHintendendosi che si tratta di matrimonio contratto prima dell' 8 agosto 1929 e non trascritto. 

Per le province di Bolzano, Trento, Gorizia, Istria (Pola), Trieste, Zara e per la provincia del Carnaro (Fiume) e 
territorio annesso, i matrimoni contratti con rito religioso, rispettivamente sino al 31 dicembre 1923 e sino al 30 aprile 
1924, sono validi agli effetti civili; quelli contratti successivamente a tale data sino al 7 agosto,' 1929 non sono va­
lidi agli effetti civili, a meno che non, siano stati trascritti a mente dell'art. 21 della legge sopraricordata; sono validi 
quelli contratti dall' 8 agosto 1929 i~ poi, purchè regolarmente trascritti nei Registri dello stato civile. 

Coloro che abbiano perduto il conillge con il quale erano uniti in legale matrimonio si indicheranno come vedovi; 
come separati legalmente coloro per la cui separazione coniugale sia intervenuta una sentenza del Tribunale. 

Per i cittàdini italiani, lo stato civile di divorziato potrà essere indicato solo per coloro i quali abbiano ottenuto 
all' estero sentenza di divorzio, che sia già stata trascritta nei Registri di stato civile del Regno in seguito a giudizio 
di deliberazion"e del Magistrato italiano. 

28. Data di _cita (colonne 7, 8, 9). - Si richiede l'indicazione precisa del giorno, mese e anno di nascita essendo 
indispensabili tutte queste indicazioni per gli spogli statistici. Ove qualche persona non ricordi esattamente la data di 
nascita sua o di un componente la famiglia, l'Ufficiale di censimento deve farsi esibire quei documenti, posseduti dalla 
famiglia (atti di nascita, congedi, pagelle scolastiche, ecc.) dai quali tale data possa essere rilevata. In caso negativo 
deve ricorrere ai Registri dello stato civile o al Registro di popolazione per completarla. (Vedi anche punto 56). 

29. Comune di dimora abituale (co!. Hl). - Per ogni censito si deve indicare il Comune di dimora abituale. Per 
Comune di dimora abitualè si deve intendere qùello ove il censito dimora per tutto o per la maggior parte dell'anno, 
salvo le eccezioni contemplate nel punto 2delle avvertenze generali in prima pagina del foglio di famiglia. (Vedi quanto 
~ detto nel punto 12 delle presenti Istruzioni). È fatto divieto di scrivere il nome di una frazione o località invece del 
nome del Comune. . , 

30. Professione. posizione e ramo di attività (colonne II, 12, 13). Vedi Capitolo VI a pago seguente .. 

31.CittadinaDza stramera (col. 14). - Il censito che non sia cittadino italiano deve indicare lo Stato al quale ap­
partiene.Si de've indicare lo Stato al qùale eff~Hivamente la personà appartiene attualmente e non lo Stato al quale 
apparteneva al momento della nascita. Ad esempio, la persona nata nel 1911 in un Comu'ne dell'Ungheria che in se­
guitoall'ultima guerra sia passato alla Romania', deve scrivere «Romania »e non « Ungheria ». Per gli stranieri privi 
di cittadinanza (apolidi) si deve indicarel'ultima:'cittadinanza posseduta, o, in difetto, la nàzionatità (esempio: apolide, 
già ~ll sso ). " . 

Elenco B - Assenti temporaneamente. 

32. Anenza (colonne 15, 16, 17,' 18) . ...:.:.. Si è già indicato quali sono le persone dèlla famiglia che si devono conside­
rare come assenti temporaneamente e che devono quindi essere iscritte nell'elenco B'.(Vedansi punti 14 e 22 delle Pre­
senti. Istruzioni). 

Per le risposte ai quesiti di cui alle: colonne'da 1 a 12 vedansi le istruzioni già date nei punti precedenti. 
Nessuna risposta deve essere data, : per gH àssenti temporaneamente, ai quesiti di cui alle colonne 13 e 14. 
Per ogni persona iscritta nell'elenca~B si deve rispondere anche alle colonne 1'5, 16, 17, 18. 
Nella colonna 15 deve indicarsi il t1liJi5o ove }'assente si trova nell' atto del censimento., Se il censito è assente dalla 

famiglia, ma è presente nel Comune di cepsimento, basta scrivere l'indirizzo della casa ove il censito si trova" o il nome 
dello ,stabilimento (ospedale, collegio,,9}.ierma, c,arcere, ecc.) ove esso è ricoverato, detenuto, ecc. Se il censito si trova 
in 'altro Comune del Regno" si deve scri.v:ere il nome di tale Comune seguito, fra parentesi~ da quello della Provincia: 
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è fatto divieto di scrivere il nome di una frazione o località invece del nome del Comune. Se il censito si trova in una Co­
lonia o in uno Stato estero o in viaggio per una Colonia o per uno Stato estero, si deve indicare la Colonia (o, al caso, 
semplicemente Africa orientale) o lo Stato estero. 

Nella colonna 16 deve indicarsi il motivo dell'assenza, per es. : lavoro, studio, affari, diporto, richiamo alle armi, ecc. 
Nella colonna 17 deve indicarsi da quanto tempo il censito è assente dalla famiglia: basta indicare la durata appros­

simativa dell' assenza, per es.: 2 anni, o 14 mesi, o 20 giorni, ecc. 
Nella colonna 18 si deve indicare la data alla quale si presume che il censito potrà far ritorno in famiglia: basta 

indicare il mese se si tratta dell'anno 1936 (ad es. ottobre) per i successivi anni basta inçlicare l'anno (ad es. 1938). 

VI 

PROFESSIONE, POSIZIONE, RAMO DI ATTIVITÀ 

I quesiti relativi alla professione, posizione, e ramo di attività, formulati rispettivamente alle coloLL(; II, 12 e 13 
del foglio di famiglia, sono i quesiti più importanti del censimento, che richiedono la massima attenzione ed il Più diligente 
studio da parte dell' Ufficiale di censimento. 

L'Ufficiale di censimento deve porsi in grado non solo di fornire tutti i chiarimenti che gli venissero richiesti al ri­
guardo, ma anche di controllare efficacemente l'esattezza delle risposte che ai quesiti in questione saranno date dai censiti. 

A tale uopo l'Ufficiale di censimento deve tenere presenti le seguenti istruzioni generali, oltre quelle speciali che 
si danno più oltre ai punti 33, 34 e 35· 

Alle domande riguardanti la professione o condizione, deve essere risposto per tutti i censiti senza distinzione di 
età. Questa norma, che mira ad ottenere un quadro completo della popolazione attiva della Nazione, ha una sola ec­
cezione e cioè i bambini di età inferiore ai sei anni per i quali, nelle eolonne I I, 12 e 13 deve essere segnata una lineetta (--). 

Per le persone che al momento del censimento siano disoccupate o ammalate deve essere indicata la professione o 
condizione (col. II), la posizione nella professione (col. 12) e il ramo di attività dell'azienda (col. 13) che essi avrebbero 
indicate prima di essere disoccupate o ammalate. 

Per i membri della famiglia assenti perchè temporaneamente ricoverati in istituti di cura, beneficenza, ecc. o perchè 
detemtti in attesa di giudizio o condannati a pena non superiore a IO anni deve essere indicata la professione esercitata 
o l'occupazione che avevano prima del ricovero o della detenzione. 

Analogamente, per i militari di leva, rzchiamati o volontari deve essere indicata la professione esercitata o l'occu­
pazione che avevano prima della chiamata alle armi. 

Le donne che, pur attendendo alle cure domestiche, sono prevalentemente occupate in lavori agricoli, o in lavori a 
domicilio, ecc., debbono specificare tale prevalente occupazione e non dichiararsi attendenti a casa o casalinghe. 

33. Professione, arte ~estiere o condizione (colonna. II). - In questa colonna. deve essere indicata la professione, o l'arte 
od il mestiere esercitato dal censito, oppure la condizione non professionale in cui egli si trova. 

D'ora innanzi, per brevità, diremo soltanto professione, intendendo con tale parola anche l'arte, od il mestiere o la 
condizione. 

Chi esercita due o più professioni deve indicare solo quella princiPale. Per professione principale deve intendersi quella 
che, per continuità di lavoro o importanza economica o per altre considerazioni, è ritenuta la più importante. 

Unica eccezione a tale norma generale è quella concernente le professioni agricole esercitate promiscuamente, come 
è meglio chiarito più oltre. (Vedi comma d) a pago 37). 

L'Ufficiale di censimento deve anzitutto assicurarsi che la professione non sia indicata con termini generici, ma 
in modo preciso e particolareggiato senza possibilità di equivoci o di dubbi. 

È per questa ragione che nelle «Avvertenze speciali» stampate nell'ultima pagina del foglio difamiglia si è racco­
mandato di usare i termini contemplati dai patti di lavoro. Tuttavia, qualora il censito non conosca esattamente la 
denominazione italiana della professione può ricorrere ai termini locali, anche dialettali, che generalmente precisano in 
modo inequivocabile la natura della professione esercitata. 

L'esatta e specifica indicazione della professione è indispensabile per la classificazione professionale della popola­
zione censita, classificazione che ha una grande importanza pratica e scientifica: così ad esempio, non basta dire « torni­
tore» ma occorre precisare: tornitore in legno, tornitore di metalli, ecc. La indicazione della materia prima usata è, in­
fatti, in questo cd in analoghi casi, un elemento importantissimo per lo studio delle ~alattie, della mortalità, delle as­
sicurazioni infortuni dei lavoratori, ecc. 

Gli esempi potrebbero ripetersi, ma quello riportato basta da solo a dimostrare che la insistenza per ottenere risposte 
precise è giu'ìtificata da ragioni le quali, anche se non appaiono immediatamente, hanno un grande valore nello studio 
di molti importanti problemi che interessano da vicino vasti gruppi di cittadini e spesso la intera popolazione del Paese. 

Non saranno assolutamente tollerati termini generici, come, ad esempio, «operaio» «lavoratore» «ccntadino» «industriale» 
ed altri anl~loghi. Qualora siano state usate espressioni o termini generici il foglio deve essere restituito al censito, che dovrà 
ricomPilarlo. 

A) ADDETTI ALL' AGRICOLTURA. - Affinchè gli Ufficiali di censimento siano in grado di giudicare se le risposte -
anche in termini locali o dialettali - ai quesiti sulla professione esercitata siano corrette e perchè, in caso contrario, 
siano in grado di rettificarle, è necessario che essi abbiano familiari alcune nozioni fondamentali che permettono di in­
dividuare facilmente le figure professionali degli addetti all' agricoltura. 
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Si tenga a tal fine presente che chi è addetto all'agricoltura non può rivestire che una di queste sei figure fonda-
mentali : 

a) conduttore di terrem: ; 
b) colono parziario; 
c) lavoratore; 
d) figure miste, cioè combinazioni delle figu1'e a), b), c); 
e) impiegato; 
i) coadiuvante. 

a) C~liduttore. - Conduttore di terreni è chi gestisce dei terreni sopportandone, in tutto o in parte, il rischio. 
Allorèh.è il conduttore, anzichè valersi di mano d'opera estranea alla sua famiglia, coltiva i terreni che conduce 

provvede, cioè, alla lavorazione dei terreni stessi personalmente o con il solo aiuto dei familiari o, al massimo, di un 
garzone - assume la figura di conduttore-coltivatore. 

Tanto in questo caso come nel caso che il conduttore provveda alla lavorazione dei terreni mediante mano d'opera 
estranea alla sua famiglia, egli assume una speciale figura, secondo il diverso rapporto giuridico che lo lega al terreno, 
e precisamente: 

conduttore in proprio (I), se conduce terreni di sua proprietà; 
enfiteuta, se conduce terreni avuti in enfiteusi (2); 
usulruttuario, se conduce terreni di cui gode l'usufrutto (3); 
a/littuario, se conduce terreni avuti in affitto; 
conduttore di te·rreni a più titoli, se con.duce terreni in parte di sua proprietà e in parte di proprietà di terzi, 

oppure se conduce terreni che, pur essendo interamente di proprietà di terzi, gli sono stati concessi con diverse forme 
di contratto (ad es. : parte in appalto e parte in enfiteusi; parte in usufrutto e parte in affitto, ecc.) . 

. Se poi si tratti di un conduttore che coltiva il terreno - cioè, come si è detto, che attende alla lavorazione dei 
terreni personalmente o con l'aiuto dei familiari o al più di un garzone - si possono avere i seguenti altrettanti casi di: 

conduttore in proprio-coltivatore .. 
enfitMtta-coltivatore ; 
uSttlruttuario-coltivatore .. 
aliittuario-coltivatore ; 
conduttore di terreni a più titoli-coltivatore. 

Valgono cioè i termini prima indicati ai quali si aggiunge la parola: « coltivatore ». 
Queste sono tutte le figure che si possono attribuire ad un conduttore di terreni. Naturalmente, non è detto che 

il censito, per indicare il proprio caso, debba usare le stesse parole sopra riportate. Egli è libero di usare i termini lo­
cali, anche se dialettali. In ogni caso, però, deve usare termini precisi e specifici, che servano ad individuare, senza pos-
sibilità di du bbi, la sua figura professionaie. . 

Così, ad esempio, invece di scrivere « enfiteuta » potrà scrivere utilista,. invece di « affittuario » potrà scrivere fit­
tavolo o (ittabz:te .. se « ca 1duttore a più titoli » dovrà sempre specificare i titoli stessi, dovrà, cioè, scrivere, secondo i 
casi, conduttore in proprio e fittavolo, oppure enfiteuta e ,fittavolo (4). 

b) Colono parziario. - Un'altra figura, molto importante, intermedia fra il conduttore e il lavoratore, è 
quella del: 

- colono pa.rziario; 
cioè colui che e legato all'azienda da un contratto di colonìa parziaria e che, di norma, provvede personalmente e con 
l'aiuto dei suoi familiari alla lavorazione dei terreni. Il colono assume il nome di mezzadro, terzaiolo, ecc. secondo che la 
produzione viene ceduta per metà, o per due terzi, ecc. al proprietario (o all'affittuario nel caso che i terreni siano con­
cessi a colonìa parziaria da persona che, a sua volta, li ha ottenuti dal proprietario in. locazione). 

Qualora il colono parziario sia anche conduttore in proprio o affittuario o usufnittuario o enfiteuta dovrà, anche 
esso, considerarsi conduttore a più titoli e dovrà scrivere ad esempio, secondo i casi: a,1ittuario e mezzadro, mezzadro 
e enfiteuta, ecc. 

c) Lavoratore.- Lavoratore è colui che presta la sua opera, in aziende agricole, per conto di terzi, ricevendo un 
compenso in denaro o in natura o parte in denaro e parte in natura. Anche il censito che sia un lavoratore agricolo 
potrà indicare il suo mestiere col termine che meglio gli aggrada (termine usato nel patto di lavoro, termine locale, termine 
dialettale, ecc.) purchè sia un termine preciso che consenta di individuare, senza possibilità di dubbi, il mestiere che egli 

(I) Non bisogna confondere il conduttore di terreni in proprio col proprietario perchè se il conduttore in proprio è sempre anche il proprietario, il proprietario può 
non essere il conduttore dei snoi terreni. Il proprietario può cedere ad alt.:; (in enfiteusi, in usufrutto oin affitto) il proprio terreno, del quale rimane sempre il pro­
prietario, ma del quale non è più conduttore. ·Perciò non dovrà mai ugarsi il termine proprietario per indicare il conduttore, a meno che esso non abbia, localmente, 
il preciso significato di conduttol'c in proprio. La stessa cosa dicasi per l'usufruttuario che non conduce i terreni di cui gode l'usufrutto. 

(2) l/enfiteusi è un contratto col quale si concede, in perpetuo o a tempo, un fondo coll'obbligo di migliorarlo e di pagare un'annua determinata prestazione in 
danaro o in derrate. 

(3) I;usufrutto di un fondo è il diritto di god~re del fondo stesso, nel modo che ne godrebbe il propdetario, ma coll'obbligo di conservarne la sostanza tanto 
nella materia quanto nella forma. 

(4) Ad ogni Comune l'Istituto centrale di statistica ha inviato degli elenchi con i termini caratteristici locali ricavati dal vigenti patti di lavoro agricoli. Tali 
elenchi saranno distribniti, a cnra del Comune, agli Ufficiali di censimento. 
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esercita. Egli scriverà perciò, nella colonna II, secondo i casi: giornalùro di campagna,. avventizio agricolo,. bracciante 
fisso,. obbligato,. contadino,. paesano; fatutto .. acquaiolo,. ortolano,. massaro di campagna .. massaro di vacche,. gil1men­
taro,. mandriano,. ml1ngitore; casaro .. bifolco,. spaltone ,. ecc. 

d) Figure miste. - È frequente, specialmente nel mezzogiorno, il casodi conduttori-çoltivatori e di coloni che, di­
sponendo di terreno insufficiente per trarte da esso un reddito adeguato ai bisogni della famiglia o per impiegarvi con­
venientemente l'intera forza di lavoro della famiglia stessa, sono costretti ad occuparsi - anche solo per alcuni periodi 
dell'anno - presso terzi come lavoratori. Si hanno così le figure miste. Si tratta, cioè, di persone che sono ad 1M2 tempo 
conduttori~coltivatori (o coloni) e lavoratori. 

Qualora non si mettessero in evidenza queste speciali figure professionali, i risultati del censimento potrebbero fal­
sare sensibilmente, specie in alcuni territori, la reale struttura della popolazione rurale. Ciò ~ccadrebbe, ad esempio, se, 
come è purtroppo la tendenza dei censiti - tendenza alta quale l'Ufficiale di censimento deve impedire di affermarsi­
venissero indicati come semplici lavoratori individui che sono invece strettamente legati alla terra come, conduttori (in 
proprio, affittuari, enfiteuti, ecc.) e che, pertanto, costituiscono una categoria socialmente ed economicamente più ele­
vata. Se, per contro, venissero censtti come conduttori indipendenti, individui che prestano prevalentemente la loro 
opera come lavor~tori si deformerebbe la realtà in senso opposto al precedente. Le erronee valutazioni delle reali con­
dizioni dell'agricoltura italiana che ne conseguirebbero, potrebbero così fuorviare alla stessa politica rurale del Regime. 

Quando il censito eserciti promiscuamente due attività egli dovrà, pertanto, indicare la propria professione scri­
vendo, secondo i casi: conduttore in proprio-coltivatore e bracciante agricolo oppure enfiteuta-coltivatore e braccia'nte agt'icolo,' 
fittavolo-coltivatore e salariato fisso,' proprietario-coltivatore e giornaliero di campagna. " utilista e partital1te,. borgese e brac­
ciante agricolo " ecc. 

Per la indicazione di tali figure miste si dovrà dare la precedenza a quella attività che riveste maggiore importanza 
per il reddito che procura. Così, ad es., si dirà: conduttore in prop·rio-coltivatore e bracciante agricolo nel caso in cui l'at­
tività del censito come conduttore sia più importante di quella esplicata come lavoratore; si dirà invece: bracciante 
agricolo e conduttore in proprio-coltivatore nel caso contrario. 

Per poter riconoscere ad un lavoratore anche la figura del conduttore-coltivatore è necessario che l'azienda da lui 
condotta sia di una certa importanza: per modo clie il provento ricavatone rappresenti almeno il quarto del suo com­
plessivo reddito annuo, quale lavoratore e conduttore-coltivatore. 

Analogamente, per poter riconoscere ad un conduttore-coltivatore anche la figura del lavoratore, occorre che il la­
voro da esso prestato, fuori della azienda da lui condotta, per conto di terzi, sia di una certa importanza: che il salario 
ricavatone rappresenti almeno il quarto del suo reddito annuo complessivo quale conduttore-coltivatore e lavoratore. 

Con queste precisazioni si è voluto avvertire che, come non è sufficiente la prestazione di qualche giornata di la­
voro per conto di terzi per riconoscere al piccolo proprietario coltivatore, al piccolo affittuario coltivatore, al mezza­
dro, ecc. anche la figura, oltre che del conduttore-coltivatore, del lavoratore, così non è sufficiente la coltivazione di un 
orto familiare annesso alla casa d'abitazione o di un minuscolo appezzamento di terreno per riconoscere al bracciante 
agricolo, al salariato fisso, al compartecipante, ecc. anche la figura, oltre che del lavoratore a salario, del conduttore­
coltivatore. 

e) Impiegato. - L'impiegato di aziende agricole dovrà specificare la propria attività professionale, indicando se è: 
amministratore, direttore, impiegato tecnico o amministrativo, ecc. 

f) Coadiuvante. - Il coadiuvante è il membro della famiglia che coadiuva il capo dell'azienda (il padre, il marito, 
il fratello, ecc.) nella conduzione o nella coltivazione. Pertanto, il coadiuvato non può essere che il conduttore dell'azienda. 
Il censito che sia un coadiuvante scriverà, nella colonna II, tale sua qualifica, seguìta dal nome del coadiuvato, ad 
esempio: coadiuva il padre o il fratello, ecc. (Luigi) in cui Luigi è il nome del padre, o del fratello, ecc. 

* * * 

Tra gli addetti all'agricoltura, importante è il caso delle donne .che, pur attendendo alle cure domestiche, sono pre­
W1-!enteme-nte occ'upate in lavori agricoli. Esse debbono specificare tale prevalente occupazione (anche se a./ momento del Cetl­

simento non fossero occupate in detti lavori, o fossero disoccupate, ma tuttora in cerca di occupazione) e non dichiararsi 
attendenti a casa o casalinghe. 

A tal proposito si fa presente che molto spesso, in passato, le donne addette all'agricoltura, poichè quasi sempre 
attendono anche alle cure domestiche, si sono denunciate come « casalinghe » anzichè come lavoratrici agricole. Ciò è 
avvenuto perchè, forse, hanno ritenuto quest'ultima occupazione meno dignitosa, oppure perchè avevano l'errato con­
vincimento di evitare così di essere sottoposte a imposizioni fiscali, contributi sindacali, ecc. Pertanto, occorre che l'Uffi­
ciale di censimento si accerti dell'effettivo stato delle cose, essendo assolutamente indispersabile che dal censimento 
risulti la effettiva efficienza delle forze lavoratrici della terra, comprese in queste anche le donne che sono prevalente­
mente occupate in lavori agricoli, anche se saltuariamente, o in via subordinata, si occupino pure delle faccende 
di casa. 

Particolarmente, a questo proposito, l'Ufficiale di censimento dovrà far chiaramente comprendere che le dichiarazioni 
nOll potranno mai ed in alcun modo formare oggetto di imposizione fiscale di qualunque genere, ma che serviranno sol­
tanto· a scopi statistici e a studi economico-sociali. 
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B) ADDETTI A TUTTE LE ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE, ALL' AMMINISTRAZIONE PRIVATA E PUBBLICA, 

ALLE ARTI LIBERALI, ALLE FORZE ARMATE, AL CULTO - PERSONE DI CONDIZIONE NON PROFESSIONALE. 

Data la grande varietà di professioni individuali degli addetti alla produzione, al commercio ed ai trasporti, all' am­
ministrazione privata e p~tbblica, alle arti liberali, alle forze armate, ecc., è necessario, se si vuole individuare con preci­
sione e in modo inconfonclibile la professione, che nella indicazione di essa si usino termini od espressioni che non la­
scino assolutamente adito a dubbi o ad equivoci. 

Perciò l'Ufficiale di censimento dovrà dare, al riguardo, opportuni chiarimenti ai censiti e dovrà, poi, rendersi accu­
ratamente conto dell'esattezza delle risposte date dai censiti al quesito in questione. 

L'Ufficiale di censimento tenga presente anzitutto, che, mentre per individuare inequivocabilmente alcune deter­
minate professioni basta, rispettivamente per ciascuna di esse, una parola sola, per altre professioni occorre invece l'ausi­
lio di altre parole, che precisino, ad esempio, la materia prima lavorata o commerciata, oppure - per le professioni 
relative ai trasporti - il mezzo di trasporto cui la professione è connessa, ecc. 

Per rendere più agevole all' Ufficiale di censimento il compito in parola, si danno nel prospetto che 'segue alcuni esempi. 

ESEMPI DI RISPOSTE AL QUESITO DELLA COLONNA Il (PROFESSIONE) 

PAROLE 
CHE BASTANO 

DA SOLE 

A SPECIFICAR)!; 

UNA PROFESSIONE 

PAROLE GENE:RICHE CHE, PER INDICARE IN MODO INCONFONDIBILE UNA PROFESSIONE, 
RICHmDONO L'AUSILIO DI ALTRA o DI ALTRE PAROLE 

o la sostituzione con altre 
che precisino la specializzazione 

della professione 

Parole generiche 
insufficenti I Esempi di parole 

da aggiungere 

I 

I che precisino direttamente 
o indirettamente il mezzo di trasporto 

o la macchina o l'utensile 
cui la professione è connessa 

��-----------~-----------II---

Parole generiche I Esempi di parole p.arole generiche I Esempi di parole 

che predsino la materia prima 
prodotta o lavorata o commerciata 

insufficenti da aggiungere insufficenti da aggiungere 

I \ . 

Padroni o datori di ! g;~ghiere 
la voro . Trattore 

(artigiani e non artigiani) ~~~t:ucchiere 

Impresario 

Cappellaio . 

Iudustriale~ I edile I teatrale 

\ fabbricante I l negoziante " N egoz·iante 

··l 
I 

I 

tessitura cotone I 
prodotti chimici 
selle pe, biciclette 
lavorazione cuoio 

di bestiame 
di tessuti 

Impresario 

Noleggiatore 

\ tra:!tf;t~c~ntomo-! 
l trasporti a traz. 

animale 

I carretti 

\ 
vetture a cavalli 
automobili 

Operai. 

Direttori ed impiegati 
amministra t. o tecnici 
(di aziende industriali, com­
merclali ecc., di amministra­
zioni private o pubbliche) 

Personale di servizio e 
di fatica. 

Liberi professionisti ed 
. artisti ...... . 

Condizioni non profes­
sionali . 

Coadiuvanti . . . . . 

(I) Se presso un privato. 

--------~I----~.-----

I compos~tore I inotipista Tipografo 

I 
Tornitore 

Fresatore 
Bottaio 
Ca!?Jato 
Ca1~estraio 
Sediaro 
Solforaro 
Modista 

Metallurgico trafi,tatore di me- Salato re \ 

fonditore in ghisa 

Edile 

M aterassaio 

Cameriera 

Direttore 

talli 1 

l muratore 
cementista 
stuccatore 

I . I, d. '!lbergo o pen-

I 

SMne 
di trattoria 
di caOè 
di bordo 

I cotonificio 
negozio tessuti 
di banca 

, Dattilografo I .. 
\ ScrittMale Capitano \ marl·tt.mo 
) Scrivano i R. esercito 

I Comptometrista I 
Cassiere l condotto 
Contabile Medico ferroviario 

di bordo 

Incisore 

Montatore 

Card:uore 

Collaudatore 

I 

di calzature 
di mercerie 

I . l I d, ·egno 
di metalli 

I l di formaggi 
di pesce 

I I su metalli 
su pietre 

I l elettrici~ta meccan~co 

di fotografie 
I I di lana 
I di cotone 

Macchinista 

Condnttore 

motori a scoppi o I 
apparecchi radio Pilota 
legnami 

I l motori Diesel 
10CO. motori elelt •• 
locomotive a vap. 
caldaie a vapore 

I 
tramvial'io 
ferroviario 
di autocorriera 

aviatore 
marittimo I 

\ I 
provinciale 

. A vvocato I erariale 
----I-~-II-·-----"---------'-----'-l Cameriere (r) I.gabinetto denti st. 
Bidello Inserviente laborator. chimico 
Spazzino teatro 
Facchino studio legale 

1------l Capocomico 
Scultore 
Medico 
Avvocato 
Ingegnere 

! ~=-~;~~':o Studente 
Scolaro 
Invalido 

I . 

Debbono limitarsi ad indicare tale qualifica seguita dalla relazione di parentela del coadiuvato e dal nome del medesimo. Perciò 
scriveranno, ad esempio: Coadiuva il padre (Giuseppe) o coadiuva il marito (Luigi) ecc. 
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Gli stessi. od analoghi esempi si riportano qui di seguito raggruppati diversamente, e precisamente secondo che in­
ter J:dno gli add'òtti ad u 1.0 pi'.1ttosto che aù ;lItro gra.lde ramo di attività economica (Industria, Commercio, Trasporti, ecc.). 

I. ADDETTI ALL'INDUSTRIA Ei ALL'ARTIGIANATO. - Gli addetti all'industria e all'artigianato non dovranno limitarsi ad indicare genericamente Il loro mestie­
re (ad esempio: tipografo, metallurgico, meccanico, falegname, edile, operaio tessile, ecc.) ma dovranno invece specificarlo in modo esatto, usando le denominazioni 
correnti nella categoria alla quale appartengono o quelle previste dai contratti di lavoro. Cosi, ad esempio. per gli addetti all'industria tipografica dovrà indicar si, se­
condo I casi, compositore tipollrafo, linot/pi.ta tipollrafo, ecc.; per gli addetti alle ':',dustrie:' metallurgiche dovrà dirsi, al caso, fonditore in IIhisa, trafilatore di me­
tallo, ecc.; per gli addetti. alte i'H,dustrie meccaniche dovrà dirsi, secondo i casi, aggiustatore meccanico, fornitore in lerro calderaio, ecc.; per gli addetti alte in­
dustrie dellegn,o dovrà dirsi, carpentiere in legno, cassaio, intagliatore. ebanista, ecc,; per gli addetti alle industrie tessili dovrà dirsi filatore di cotone, tessitore di 
cotone,torc/tore di seta, filatrice di lino, di canapa, ecc. 

I datori di lavoro 11011 potranno limitarsi ad indicare ad es.: «imlustn:ale »), ma dovr?nno far' seguire la specificazione delfindu5tria; es.: industriale tessi. 
lura cotone; industriale prodotti chimici; industriale selle per biciclf!jtte; industriale lavorazione cuoio; ecc. 

Per gli amministratori, dil'igenti,' impiegati e. salariati, vedi punto 5. 
2. ADDETTI AI TRASPORTI. - Gli addetti ai traspolti te,'restri non dovranno dire soltanto f"rroviere, tramviere, autista, ecc .. ma dovranno inoltre specifica­

re se si tratta di frenatore, (o fuochista o macchinista) ferroviario, ecc.; conducente tramviario. fattorino tramviario, ecc.; autista auto pubbliche, ecc., au­
ti.ta privato, ecc. 

Gli addetti alle Ferrovie dello Stato aggiungeranno FF. SS. , . , 
GI. addetti ai trasporti marittimi specificheranno la loro professione ad es: capitano, ,marina mercantile; marl"naio marina mercantile; I1mmarrotore; ber­

caiolo: 1I0ndoliere; ecc. Gli addetti al trasporti aerei, se appartenenti al pelsonale navigante specificheranno la loro qualifica ad es. : pilota comandante; ml'tÌ>rista di 
volo, ecc.; Se appartenenti al personale di scalo, specificheranno la loro qualifica, ad es. : caposcalo di' prima classe, ecc. 

Per gli amministratori, dirigenti, impiegati e salariati, vedi punto 5. 
3. ADDETTI AL COMMERCIO. - Gli addetti al commercio non dovranno limitarsi ad iudicare di essere negozianti, commercia'!ti, esercenti, camenefl, ecc. ma 

dovranno dire se si tratta di negoziante di bestiame, o di tessuti, o di generi alimentari, o di macchine tipografiche; di macellaio, salumiere, oste, ecc.; came­
riere d'albergo, di trattoria, di cafFè, fattorino, garzone, ecc.; commesso negozio tessuti. ecc. 

Gli addetti alla vendita dovranno specificare: commesso negozio mode; commesso negozio tessuti; commesso negozio generi alimentari. 
Per gli amministratori, dirigenti, impiegati e salal'lati, vedi punto 5. 
4· ADDETTI AL CREDITO E ALL' ASSICURAZIONE (vedi punto S). 
5. AMMINISTRATORI, DIRIGENTI, IMPIEGATI E SALARIATI PRIVATI. - Dovranno specificare in modo particolareggiato la propria at.tivltà; ad esempio: 

amministrat()re, direttore (amministrativo o tecnico), chimico, ingegnere, ragioniere, cllssiere, çontabile" archivista, scrivano, dattilografo, addetto a macchine 
calcolatrici. ecc.; insegnante, oppure: portiere, usciere, bidello, ecc. 

6. PERSONALE DI SERVIZIO E DI FATICA •. - Se si tratta di persona occupata presso nna famiglIa privata basta che in questa colonna Indichi la qualità della 
prestazione (cameriera, domesticlI, Cuoca, ecc.); Se invece presta servizio altrove, oltre la indicazione della prestazione, come sopra detto, dovrà anche specificare se 
qnesta è fatta presso un alberllo, pensione, bar, caffè, trattoria, ecc. 

7. DIPENDENTI DA PUBLICBE AMMINISTRAZIONI. - No'! dovrauno qnallficarsi soltanto come impiegati pubblici, ma dovranno indicare la qnalifica o il 
grado o la mansione; ad esempio: direttore, caposezione, caporeparto, segretario, archivista, applicato, dattilografo, ecc.; insegnonte, oppure: portiere, usciere 
ecc. (vedi anche 2° capoverso del punto IO). 

8. APPARTENENTI AI CORPI ARMATI. - Gli appartenenti ai Corpi armati, che non siano in servizio militare di leva, nè richiamati, nè volontari dovranno indi­
care il Grado, l'Arma, il Corpo o Specialità e l'appartenenza al R. Esercito, alla R. Marina, alla R. Aeronautica, alla M. V. S. N" ai Vi,lili Urbani di Comuni, ecc. 

9. MILITARI DI LEVA, RICHIAMATI, VOLONTARI. - Per I censiti assenti dalla famiglia per servizio militare (militari di leva, richiamati, volontari, ecc.) il ca­
po famiglia dovrà indicare la professione esercitata prima della chiamata alle armi. 

IO. PROFESSIONI ED ARTI LIBERALI. - I censiti che esercitano una libera professione od arte dovranno precisare il genere della professione o arte, come: 
(medico, avvocato, ingegnere, ragioniere, scultore, pittore, compositore di musica, scenollrafo, artista di varietà, ecc.). 

Chi esetcitando parzialmente una libera professione è dipendente dello Stato, della Provincia, del Comune o di altri Enti pubblici, dovrà far chiaramente risul· 
tare . tale circostanza (medico condotto, ulliciale sanitario, a""ocato erariale, inllellnere FF. SS. ecc.). 

II. LAuREATI, DIPLOMATI O PATENTATI. - l,e persoue che hanno conseguito una laurea, o diploma, o patente che può dare diritto all'esercizio di una pro­
fessione liberale, ma ohe non la esereitano effettivamente, dovranno indicare la effettiva professione esercitata o la loro condizione non professionale (vialllliatore di 
commercio, contabile. bibliotecario, i~;pieBatf:l_,:~mminiBtrativo o tecnico, ecc. rappresentante" pensionato, ecc.). 

12. ADDETTI AL CULTO. -- Dovrànno scrivere: sacerdote oppure rellolare, secondo che appartengano al clero secolare oppure al clero regolare. I non cat­
tolici dovranno indicare la propria q~Ìfica religiosa dalla quale risulti anche il culto professato (ad es. pastore evanllelico, rabbino, ecc.). 

13. CON~IZIONE NON PROFESSIONALE. - Chi non avendo una professione abituale vive di reddito, di peuslone, od è a carico altrui o della pubblica benefi· 
cenza, indicherà la propria condizione di: vivente di reddito, pensionato, studente, invalido, ecc. 

Per i membri della famiglia assenti: perchè temporaneamente ricoverati in istituti di cura, beneficenza, ecc. o perchè detennti in attesa del giudizio ò condallÌlati 
a pena non superiore a 10 anni dovrà 'lndicarsi la professione od occupazione esercitata prima del ricovero \> della detenzione. 

Chi per qualsiasi ragione non esercita più una professione, o perchè fu collocato a riposo per avanzata età o per Invalidità permanente al lavoro, non indiCherà la 
professione che esercitava in addietro ma dovrà indicare, secondo il caso, di essere: benestante o pensionato o in"alido, 

l'er le donne vedi punto seguente. 
14. DONNE. - l,e donne che, pur attenendo alle cure domestiche, Sono prevalentemente occupate in altri lavori (nei lavori dei campi, nelle filande, in stabi­

limenti Industriali, ecc.) sia a domicilio che fuori, specificheranno rispettivamente la professione, il mestiere o l'occupazione prevalente anche se al momento del oen­
simento DOn foss,elO oooupate in dettUavori, o fossero disoccupate, (ma tnttora in cerca di ocoupazione). Se coadiuvano un familiare nell'esercizio di nn mestiere o pro­
fessione dovranno Indicare •• coadiu"a il marito .. (o il padre, ecc.) : vedi pnnto seguente. Solo le donne che attendono èsclusivamente o prevalentemente alle cure 
domestiche si indicheranno come attendenti a casa o casalinllhe. 

IS. MEMBRI DELLA FAMIGLIA COADIUVANTI. - I membri della famiglia che esplicano principalmente la loro attività aiutando nell'esercizio della loro pro­
fessione, il padre o il marito o altro membro della famiglia, capo d'azienda, dovranno scrivere:. coadiuva il padre (o il fratello, ecc.) facendo seguire il nome del 
padre (o del fratello, ecc.). 

Da quanto sopra esposto risulta che, quando con una sola parola non si può designare una professione in modo 
inconfondibile, occorre aggiungere al termine generico un'altra od altre parole che consentano di determinare in modo 
particolareggiato ed inequivocabile di quale professione si tratti. 

Data l'assoluta necessità che la professione sia indicata non genericamente bensì con parole od espressioni precise 
o particolareggiate l'Ufficiale deve richiamare, insistentemente, su questo punto, l'attenzione dei censiti, avvert!;lndo 
che i fogli di famiglia nei quali le professioni individuali non siano così precisate saranno inesorabilmente restituiti ai 
censiti stessi che dovranno ricompilarli. 

34. Posizione nella professione (colonna 12). - Col quesito di cui alla colonna 12 si vuoI conoscere quale posizione 
gerarchica il censito occupi nell'azienda od eate presso cui lavora. Tale posizione (padrone, direttore, impiegato, operaio, 
domestico, ecc.) è quella che, per tradizione, si chiama posizione nella professione. 



VIU o8Dlimento _arale deDa popolallone • 21 aprile 193fI.XIV • VoL I. Atti del c8Dlimento 

La esatta conoscenza, per ogni censito, della sua posIz1One nella professione, costituisce un elemento indispensa­
bile per stabilire la cosiddetta stratificazione sociale della popolazione. 

L'indicazione della posizione è poi indispensabile anche per ragioni pratiche, per esempio quando serve ad elimi­
nare facili equivoci in cui può fare incorrere una indicazione sia pure corretta e precisa, della professione fatta nella 
colonna II. Infatti, l'indicazione della professione di barbiere, fornaio, lattaio, lattoniere, vetraio, ecc. da sola non consente 
di conoscere se la professione sia esercitata in qualità di padrone o di operaio. Tale qualità viene invece indicata dalla 
risposta che il censito dà al quesito sulla posizione di cui alla colonna 12. 

A proposito di tale quesito occorre sopratutto tener presente che - mentre per la professione (colonna Il) il cen­
sito è libero di indicarlanel modo che più gli aggrada, purchè risulti precisa e in confondibile - per la indicazione 
della posizione nella professione (colonna 12) deve invece attenersi, assolutamente, alle espressioni prestabilite per ciascuna 
di esse. Tali espressioni sono in numero di dodici per le posizioni degli addetti all'agricoltura e in numero di otto per 
le posizioni degli addetti a tutte le attività non agricole. 

Rispondere, dunque', al quesito della colonna 12, non presenta alcuna difficoltà, perchè basta che ogni censito esa­
mini a quale delle po~izioni prestabilite corrisponda la propria. 

Qui di seguito si elellcano le 12 posizioni degli addetti all'agricoltura e le 8 posizioni degli addetti alle attività 
non agricole, dando il preciso significato' di ciascuna di esse. 

A) POSIZIONI DEGLI ADDETTI ALL' AGRICOLTURA. 

CondutlO1'i - Conduttori coltivatori. 

I) Conduttore in proprio: nel caso che l'azienda (agricola o forestale o zootecnica) sia di proprietà del conduttore; 
2) Enfiteuta: nel caso che l'azienda sia tenuta in enfiteusi; 

,3) Us~tfruttuario: nel caso che l'azienda sia tenuta in usufrutto; 
4) Affittuario: nel caso che l'azienda sia tenuta in affitto; 
5) Conduttore a Più Ntoli : nel caso che l'azienda o le aziende siano tenute per due o più dei titoli suddetti. 

Nel caso che l'azienda - anzichè essere condotta con mano d'opera estranea o di coloni - sia coltivata diret­
tamente dal conduttore, con l'aiuto dei familiari e, al massimo, di un garzone, si deve aggiungere alle cinque qualifiche 
suddette la parola coltivatore,' 

6) Colofto parziario: è colui che è legato all'azienda da un contratto di colonia parziaria (ad esempio: mezza­
dria, terzeria, ecc.); 

7) Coadiuvante: è chi coadiuva il capo dell'azienda (padre, marito, fratello, suocero, ecc.) nella conduzione o nella 
coltivazione della stessa. 

Figure miste. 

8) Conduttore e lavoratore (o viceversa): è il conduttore-coltivatore (conduttore in proprio-coltivatore ,enfiteuta­
coltivatore, usufruttuario-coltivatore, affittuario-coltivatore, conduttore a più titoli-coltivatore) che nel tempo stesso (o 
in alcuni periodi dell'anno) presta la sua opera come lavoratore a giornata o come lavoratore a contratto annuo o come 
compartecipante presso aziende di altri, ritraendoneun compenso che rappresenti almeno un quarto del proprio reddito 
complessivo (Vedi punto 33). 

A mministratori, Direttori, Impiegati. 

9) Impiegato: amministratori, direttori, impiegati tecnici, impiegati amministrativi,ecc. 

Lavoratori. 

IO) Compartecipante: è chi presta il proprio lavoro in un'azienda altrui, ricevendone in compenso una quota parte 
del prodotto; 

II) Lavoratore a contratto annuo: è il'lavoratoreassunto dall'azienda con un contratto annuo (tali sono, adesèm­
pio, gli obbligati, i salariati fissi, gli annalori, etc.) oppure con garanzia di occupazione per tutti o quasi tutti i giorni 
lavorativi dell'annata e, comunque, per un minimo di 200 giorni, anche se retribuito a giornata (braccianti agricoli fissi); 

12) Lavoratore a giornata : è il lavoratore assunto e retribuitò a giornata (ad esempio : braccianti agricoli liberi, 
avventizi volanti, giornalieri di campagna, ecc.) o a ,mese (mesalori) o per lavori stagionali (mietitori, affienatori, ecc.). 

B) POSIZIONI DEGLI ADDETTI AD ATTIVITÀ NON AGRICOLE. 

(Industria - Artigianato - Lavoranti a domicUio - Trasporti - Commercio - Credito e Assicurazione - Liberi professionisti). 

l) Padrone (o datore di lavoro) o Libero professionista; 
2) Artigiano senza dipendenti: se il censito esplica la sua attività da solo o con l'aiuto, unicamente, di membri 

della propria famiglia: sia che prenda il layoro a fattura, sia che tratti direttamente col consumatore o cliente, sia 
per commissione di uno o più fabbricanti; 

3) Artigiano con dipendenti: se si tratti di artigiano che abbia salariati alle proprie dipendenze; (Vedi punto 35 a 
pago 42 la definizione di artigianato); 

4) Direttore o Dirigente: chi abbia una funzione direttiva generale, cioè estesa a tutta l'azienda o a gran parte 
di essa e che comporti la denominazione di direttore generale, direttore, vice direttore, condirettore, procuratore,capo 
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divisione e simili. Gli addetti alle aziende di credito e di ass~'curazione che, secondo i patti di lavoro, hanno la qualifica 
di funzionari non hanno la posizione di dirigente, bensì quella di impiegato .. 

.5) Impiegato,' chi sia impiegato, tecnico o amministrativo, senza funzioni direttive generali, cioè.: o addirittura 
senza funzioni direttive o con funzioni direttive limitate al proprio ufficio (ad esempio: scritturale, dattilografa, cassiere, 
contabile, capo ufficio, capo sezione, medico, avvocato, ecc. 

Il medico, l'avvocato, l'ingegnere, alle dipendenze di una azienda, di un ente, istituto, ecc. nella colonna 12 deb­
bono indicare: impiegato. 

Gli addetti alle aziende di credito e di assicurazione che hanno la qualifica di funzionario debbono indicare: im­
piegato. 

I commessi di negozio ed in genere tutti gli addetti alla vendita (esclusi, dunque, i banconisti addetti alla mescita, 
camerieri, e simili) dèbbono essere considerati come impiegati. 

6) Fattorino, usciere,bidello, domestica, ecc. 
7) Operaio,' chi compie un lavoro manuale (esclusi i fattorini, uscieri, bidelli, ecc. di cui al numero precedente) 

sia che dipenda da una società privata o da un Ente pubblico (statale, parastatale, ecc.), da un artigiano con dipen­
denti, sia che lavori a domicilio, ecc. 

I camerieri, i banconisti addetti alla mescita, i barbieri, le pettinatrici, ecc. debbono qualificarsi come operai. 
Tutti i dipendenti salariati dagli artigiani non debbono considerarsi artigiani, bensì operai. 

8) Coadiuvante,' il membro della famiglia che esplica principalmente la propria attività aiutando, nell'esercizio 
della loro professione, il padre o il marito o altro membro della famiglia, capo d'azienda. 

C) POSIZIONE DEGLI ADDETTI AL CULTO. 

Gli addetti al culto indicheranno la posizione nel sacerdozio o nella regola: scriveranno, ad esempio: vescovo, par­
roco, ecc.,' oppure insegnante, infermiera, ecc . .. oppure, se appartenenti ad ordini religiosi, converso, conversa,. oppure, 
se appartenenti alla curia, il grado specifico che in essa rivestono. I non cattolici procederanno analogamente. 

D) MILITARI DI CARRIERA E PERSONE AVENTI UNA CONDIZIONE NON PROFESSIONALE. 

I militari di carriera, i benestanti (cioè chi viva di rendita, senza esercitare alcuna attività professionale) e le persone 
che tton hanno una condizione professionale (pensionati, studenti e scolari, attendenti alle cure domestiche o casalinghe, i 
ricoverati od ospitalizzati definitivamente, i condannati a pene superiori a dieci anni, ecc.) non debbono rispondere 
al quesito in questione, perciò essi debbono segnare nella colonna 12 una lineetta (-). 

35. Ramo di attività dell'azienda, ente, ecc. ove il censito è od era occupato (col. 13). - Come abbiamo gla ac­
cennato, oltre a classificare i censiti per professione col. II) e per posizione (col. 12) il censimento si propone di classi­
ficare la popolazione a seconda del ramo di attività economica dell'azienda, od ente ecc., presso cui il censito è od 
era occupato (col. 13) e ciò allo scopo di poter valutare l'importanza numerica, e quindi sociale ed economica, dei nu­
merosissimi rami in cui l'attività suddetta si suddivide. In altre parole, il censimento deve far conoscere non solo quante 
persone sono occnpate nell'agricoltura, nell'industria, nel commercio, nei trasporti e nelle altre grandi categorie econo­
miche, ma anche quante persone sono censite in ciàscuna delle molteplici sottodistinzioni (classi) in cui ciascuna di 
quelle grandi categorie suddette può essere suddivisa. Così, ad esempio: per l'industria, si vuoI conoscere quante sono 
le persone addette all'industria del legno, alle industrie meccaniche, alle industrie alimentari, alle industrie edilizie, ecc. 
Ed ancora, per ciascuna di queste si vuoI conoscere quante sono le persone censite nelle ulteriori suddivisioni (sottoclassi). 
Così, ad esempio, per l'industria del legno, si deve potere conoscere quante persone sono addette alla fabbricazione di 
mobili in legno, quante alla fabbricazione di strumenti musicali in legno, quante alla costruzione di barche e navi in 
legno, ecc. ; per l'industria alimentare si vuoI sapere quante persone sono, ad es., addette agli stabilimenti enologici, 
quante alla fabbricazione di estratti e sughi concentrati, quante alla panificazione, ecc. 

Per raggiungere questo scopo le indicazioni date dai censiti in risposta ai quesiti delle colonne II e 12 non sono 
sufficienti a dare nemmeno una classificazione per quelle che abbiamo chiamate grandi categorie e classi .. sarebbe poi 
impossibile ricavarne una classificazione per sottoclassi. 

Non è detto,infatti, ad esempio, che tutti i falegnami siano occupati nelle aziende dell'industria del legno; o che 
tutti i muratori siano occupati nelle aziende dell'industria edilizia; o che tntti i medici o tutti gli avvocati esercitino 
la professione libera. Vi sono falegnami occupati nell'agricoltura, nei trasporti, nell'industria mecc~nica, o in aziende 
commerciali, o in grandi amministrazioni; lo stesso dicasi per i muratori; infine, troviamo medici che esercitano la loro 
professione di medico in grandi stabilimenti industriali, o a bordo di navi mercantili, o in amministrazioni; così grandi 
amministrazioni hanno alle proprie dipendenze degli avvocati. 

Un altro esempio tipico è quello della dattilografa (o di altro impiegato) che può essere occupata presso l'ammi­
nistrazione di una azienda agricola (e in questo caso nella colonna 13 si deve scrivere azienda agricola) o presso l'am­
ministrazione di una azienda industriale meccanica (e in questo caso nella colonna 13 si deve scrivere, secondo i casi, 
fabbrica automobili, oppure costruzioni navali, ecc.) o presso una ditta commerciale (e in questo caso nella colonna 13 
si deve scrivere, secondo i casi, commercio att'ingrosso di maglieria di seta, oppure commercio al minuto di ca.tzature, ecc.) 
o presso un libero professionista (e in questo caso nelle colonne 13 si deve scrivere, secondo i casi, st.udio legale. stud.io 
di perito commerciale, ecc.). 
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Gli esempi si possono moltiplicare, ma quelli sopra esposti bastano per chiarire lo scopo del quesito di cui alla 
colonna 13, che è precisamente quello di conoscere come gli addetti alle singole professioni siano distribuiti tra le diverse 
specie di aziende, enti, ecc. 

Tutti gli addetti all' artigianato dovranno scrivere di fianco al ramo di attività economica: « Bottega Artigiana» op­
pure semplicemente: « B. A. ». 

Per la individuazione della bottega artigiana si dovranno osservare le seguenti norme: 
È da considerarsi artigiano colui che esercita per proprio conto una piccola industria, da solo o con l'aiuto dei 

famigliari o dipendenti, sia che esegua il lavoro in una bottega, sia a domicilio, sia nel luogo designato dal committente. 
Questa definizione non basta, tuttavia, per individuare se una professione sia esercitata in una bottega artigiana 

ovvero in un'azij:lnda industriale, occorre tener presente un altro elemento, e cioè il numero dei dipendenti: 
Per alcune professioni, infatti, è stato fissato il limite massimo di 5 dipendenti, per altre il numero di 3; quindi, 

quando il numero. dei dipendenti superi i limiti suddetti, le aziende, in cui si esercitano tali professioni, non sono più 
da considerarsi come botteghe artigiane, bensi come aziende industriali. 

Altre professioni, invece, (es. barbieri, parrucchieri, ecc.) sono da considerarsi come facenti parte dell'artigianato 
qualunque sia il numcro dci dipendenti, mentre altre (per es. barocciai, vetturini, ecc.) debbOi'o corsiderarsi attività 
artigiane solo se esplicate senza l'ausilio di dipendenti. 

N orme pi lÌ particolareggia te saranno detta t,e con apposita circolare (I). 
I lavora.nti a do nziàlio , cioè i lavoranti che non prendono direttamente il lavoro dai clienti, ma per commissioni 

eli UHO o più fabbricanti (camiciai, filatrici, impagliatrici, trecciaiole, ecc.) in casa propria, per conto di ditte od im­
prenditori, dovranno scrivere nella colonna 13: lavoranti a domiciUo. 

Da quanto è stato detto appare l'importanza del quesito e perciò la necessità che ad esso i censiti rispondano con 
precisione e con il massimo dettaglio e che gli Ufficiali di censimento si accertino che le risposte siano precise e con­
formi alla verità. 

Sarà fatta la più ampia propaganda affinchè tutti i censiti possano rispondere con la maggiore precisione: tuttavia 
occorre che l'Ufficiale di censimento verifichi la risposta stessa, confrontandola, se del caso, con i documenti personali, 
quali il libretto di lavoro, la busta di paga, lettere intestate, ecc. 

In modo speciale si tenga presente che non si deve indicare il nome dell'azienda, ditta, ente, ecc. bensì in modo 
particolare, non generico, la nat1~ra dell'attività esercitata dall'azienda, ditta, ente, ufficio, studio, laboratorio, gabinetto ecc., 
presso cui il censito è od era occupato, come appare esemplificato nel seguente prospetto. 

ADDETTI 
a qualunque titolo 

all' AGRICOLTURA. 

all' INDUSTRIA . 

all' ARTIGIANATO 

a LAVORI A DOMICILIO . I 
ai TkASPORTI • • 

al COMMERCIO. • • • • • • • • • 

(I) Cfr. clrc<llare N. Sl/6S a • pali_ 147. 

Esempi di risposta al quesito della colonna 13 

azùnda agricola, o azienda forestale, o azunda zootecnicII-, 
(Non esistor;o altri casi) 

Per zootec1~ica deve intendersi l'azienda che cura esclusiva1nente l'allevamento del bestiame e per la quale que­
st'ultimo sia assolutamente indipendente dall'esercizio dell'azienda agricola che al bestiame offre solo il foraggio 
(esempio aziende zootecniche di ovini che affittano i pascoli, aziende zootecniche di bovini inserite in aziende agri" 
cole dalle quali acquistano il solo foraggio). L'azienda agricola che pratica anel," l'allevamento del bestiame "uon 
deve, pertanto, essere considerata come azienda zootecnica. 

pastificio, fabbrica di automobili, ,fila,tura di cotone, tessitura di lana, fabbl'ica di bot­
toni, ecc. 

ebanisteria (B. A.), sartol'ia da uomo (B. A.), legataria artistica (B. A.), bàrbùl'ia 
(B. A.), ecc . 

lavorante a demicilio 

trasporti automobilistici, azienda tranvia.ria, aziendt~ naviga.zione marittima, tra­
sporti fluviali, trasporti aerei, spedizionieri, impresa. traslochi, ecc. 

sia che si tratti di azienda privata, o municipalizzata, .o pubblica. Pertanto, i dipendenti, ad esempio, delle 
Ferrovie dello Stato, delle R.R. Poste e Telegrafi, dei Monopoli di Stato, ecc., nella colonna 13 non debbono scri­
vere «pubblica ammiuistrazione" ma debbono scrivere: Ferrovie dello Stato,' R.R. Poste e Teleg,afi e Telefoni, 
M onopo/i di Stato, ecc. 

Indicare sempre e anzitutto se si tratti di commercio all'ingrosso o di commercio 
al minuto o di commercio misto (cioè all'ingros:;ìo e al minuto) ; poi indicare l'oggetto 
del commercio. 

Esempi: Commercio all'ùlgrosso,di cereali 
Commercio all'ingrosso di legname 
Commercio al minutQ' di calzature 
Commercio al minut~ di commestibili 
Commercio misto di frutta fresca, ecc. 
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Segue 

A'P P E T T I 
a qualunque titolo Esempi di risposta al quesito della colonna 13 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------

al CREDITO ED ASSICURAZIONE 

agli ENTI PUBBLICI, ASSOCIAZiONI 
SINDACALI, ASSOCIAZIONI !JIPEN­
DENTI DAL p, N, F, 

alla LIBERA PROFESSIONE 
E LORO DIPENDENTI 

al CULTO. 

ARTISTI 

a FAMIGLIE (domestici, autisti, ccc.) 
MILITARI DI CARRIERA- BENESTAN­
TI - ALTRE PERSONE AVENTI UNA 
CONDIZIONE NON PROFESSIONALE 

Banca, Cassa di Ris/){!ymio, Cassa rurale, Istituto di assicurazione, Agente di cam 
bio, ecc, 

Ministero delle Finanze, Intendenza di Finanza, Provveditorato studi, Provincia, 
Comttne, Consiglio provinciale economia, Opera pia, Confederazione fascista Indu­
striali, Federazione nazionale A rtigiani, Ente nazionale cooperazione, Associazione 
pubblico impiego, ecc, 

I dipendenti dane Ferrovie dello Stato, dane RR, Poste, Telegrafi e Telefoni, e dai Monopoli di Stato, ecc 
non sono considerati come addetti alla pubblica amministrazione ma come addetti, rispettivamente, ai " Trasport 
e Comunicazioni Il e all'« Industria J), Essi pertanto non debbono scrivere:« Amministrazione pubblica) ma «Fer 
rovie dello Stato «, «RR. Poste, Telegrafi e Telefoni », " Monopoli di Stato », ecc, 

Studio legale, studio notarile, studio tecm'co, studio commercia./e o fina1H1'an'o, gabi­
netto medico, gabinetto dentistico, gabinetto oculistico, ecc. 

Dovranno rispondere soltanto coloro che esercitano una vrofessione (insegnante, 
infermiere, ecc.) presso un ente pubblico o privato, indicando l'ente presso il quale 
sono occupati (ad es. R. ginnasio-liceo, scuola privata, ecc.). 

Non debbono rispondere al quesito in questione. Nella colonna 13 essi debbono 
segnare una lineetta (-). 

36. Verifica delle risposte ai quesiti delle colonne 11, 12, 13. -- Dopo a vere illustrato i concetti cui corrispondono 
i tre quesiti relativi alla classificazione professionale della popolazione è opportuno stabilire, ora, le norme precise che 
l'Ufficiale di censimento deve tener presenti nella verifica delle risposte in questione. Tali norme ripetono, in effetti, 
quanto si è già avuto occasione di dire e di raccomandare, ma costituiscono una ripetizione quanto mai opportuna per­
chè fatta con spécifico riferimento ad uno dei compiti più delicati tra quelli affidati agli Ufficiali di censimento: il com­
pito della verifica dei fogli di censimento. 

RISPOSTA AL QUESITO DELLA PROFESSIONE (colonna II): verificare se essa è completa, pa.rticolareggiata, inequivocabile. 

RISPOSTA AL QUESITO DELLA POSIZIONE NELLA PROFESSIONE (colonna 12): essa deve corrispondere ad una delle espres­
sioni stabilite (V. punto 34). Tale norma non ammette alcuna. eccezione: verificare se è stata rispettata dal censito. 

RISPOSTA AL QUESITO DEL RAMO D'ATTIVITÀ DELL' AZIENDA (colonna 13): essa deve individuare in modo particolareg­
giato l'attività economica dell'azienda od ente presso cui il censito è od era occupato. 

Oltre la verifica delle tre risposte in questione, considerate separatamente, l'Ufficiale deve anche esaminare se la ri­
sposta data al quesito della colonna 12 non sia eventualmente in contrasto con la risposta data al quesito della co­
lonna II o al quesito della colonna 13, perchè in caso affermativo una di esse, almeno, è errata. Tale esame consente 
di rilevare gli errori che possono eventualmente sfuggire all'esame separato delle tre risposte. Supponiamo infatti i se­
guenti esempi di risposta ai tre quesiti in questione: 

COLONNA II 
(PROFESSIONE) 

I) Conduttore in prop:io 
2) Ingegnere 
3) Coruruessa negozio di mode 

Affittuario 

COLONNA 12 
(POSIZIONE NELLA PROFESSIONE) 

Libero professionista 
Operaia 

COLONNA 13 
(RAMo DI ATTIVITÀ DELL'AZIEmlA) 

A.zienda agricola 
Comune 
Negozio di mode 

Nel primo esempio la risposta alla colonna II non concorda Con quella data alla colonna 12. Infatti, se il censito 
è proprietario del terreno e lo conduce, la sua posizione non può essere quella di un «affittuario» bensÌ quella del con­
duttore in proprio. 

Anche nel secondo esempio è evidentemente errata la risposta alla colonna 12, perchè un ingegnere funzionario 
del Comune non può qualificarsi come libero professionista, anche se la sua professione possa essere esercitata 'liberamente. 
La posizione che egli avrebbe dovuto indicare nella colonna 12 è quella di impiegato. 

Infine anche nel terzo esempio è errata la risposta alla colonna 12, perchè una commessa di negozio, cioè una ad­
detta alla vendita, deve qualificarsi con la posizione di impiegata e non di operaia. 

I pochi esempi errati su riportati sono sufficienti per dimostrare all'Ufficiale di censimento il criterio da seguire I!el­
l'esame in questione. 
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Si danno qui di seguito numerosissimi esempi corretti di risposta ai tre quesiti in questione, raggruppati per grar:di 
categorie di attività economica. Essi contemplano un sufficiente numero di casi vari: per ognuna di tati categorie e costi­
tuiscono perciò un'utile esemplificazione per l'Ufficiale di censimento. 

ESEMPI di risposte ai quesiti riguardanti la professione (col. II) la posizione nella professione (Crtl. 12) ed il ramo di at­
tività della a.zienda, ditta, ecc. (col. J 3) presso cui il censito è od era occupato. 

COLONNA II 
(PROll'E:SSIONE, ARTE o MESTIERE, ECC.) 

Proprietario-colti va tore 
Fittabile 
Mezzadro 
Conduttore in proprio-coltivatore e 

compartecipante 
Affittuario-conduttore in proprio-col-

tivatore 
Dattilografa 
Bovaro 
Gualano 
Camparo 
Mesaloro 
Bracciante agricolo 
Carbonaio 
Sprovatore 
Direttore di azienda forestale 
Servo pastore 
Vaccaro 
Annaloro e affittuario-coltivatore 
Falegname 

COLONNA 12 
(PO~IZ10NE NELLA PROFESSIONE) 

ADDETTI ALL' AGRICOLTURA 

Conduttore in proprio-coltivatore 
Affittuario 
Colono parziaiio 
Conduttore e lavoratore 

Conduttore di terreni a più titoli-
coltivatore 

Impiegata 
Lavoratore a contratto annuo 
Lavoratore a contratto annuo 
Lavoratore a contratto annuo 
La vora tore a giorn a ta 
Lavoratore a giornata 
Lavoratore a giornata 
La vora tore a giornata 
Imviegato 
Lavoratore a contratto annuo 
Lavoratore a contratto annuo 
Lavoratore e conduttore 
Operaio 

Industriale pesce in scatola 
Industriale distillazione delle 
Cernitore di grani 

ADDETTI ALL' INDUSTRIA E ALL' ARTIGIANATO 

Datore di lavoro 

Chimico . 
Carpentiere in legno 
Magazziniere 
Mina tore 
Sarta da uomo 
Sarta da donna 
Seggiolaio 
Asolaia 
Camiciaia 
Coadiuva il padre (Lorenzo) 
Tipografo linotipista 
Cementista 

viJiacce Padrone 
Operaio 
Direttore 
Operaio 
Impiegato 
Operaio 
Operaia 
Artigian a senza dipendenti 
Artigiano senza dipendenti 
Operaia 
Artigiana con dipendenti 
Coadiuvante 
Operaio 
Operaio 

COLONNA 13 
(RAMo DI ATTIVITÀ DELI.A DITTA, AzmNDA, ECC.) 

Azienda agricola 
Azienda agricola 
Azienda agricola 
Azienda agricola 

Azienda agricola 

Azienda agricola 
Azienda agricola 
Azienda agricola 
Azienda agricola 
Azienda agricola 
Azienda agricola 
Azienda forestale 
Azienda forestale 
Azienda forestale 
Azienda zootecnica 
Azienda zootecnica 
Azienda agricola 
Azienda agricola 

Industria del pesce conservato 
Distilleria vinacce 
Molino cereali 
Fabbrica concimi 
Filanda 
Officina elettrica 
Miniera pirite 
Sartoria da uomo (B.A.) 
Sartoria da donna (B.A. 
Impagliatura seggiole (B.A.) 
Lavorante a domicilio 
Camiceria da uomo (B.A.) 
Impagliatura seggiole (B.A.) 
Tipografia 
Imprese costruzioni stradali 

ADDETTI AI TRASPORTI E ALLE COMUNICAZIONI 

agenzia trasporti automo- Direttore Società automobilistica Direttore 
bilistici 

Autista autovettura pubblica 
Deviatore ferroviario 
Interprete ferrOviario 
Controllore tramviario 
Attaccafili 
Sorvegliante ferroviario 
Stalliere 
Isvettore di p classe FF. SS. 
Capostazione 
Portalettere 
Portalettere 
Ufficiale postale 

Commesso vendita generi alimentari 
Pollaiolo 
Erbivendolo 
Coadiuva il marito (Gino) 
Commerciante in cordami 
Lattaio . 
Commerciante ambulante di cravatte 
Rappresentante 
Cameriere di trattoria 
Tabaccaio 
Barista 

Operaio 
Operaio 
Impiegato 
Impiegato 
Operaio 
Operaio 
Oper;do 
Impiegato 
Impiegato 
Fattorino 
Fattorino 
Impiegato 

ADDETTI AL COMMERCIO 

Impiegato 
Padrone 
Padrone 
Coadiuvante 
Padrone 
Padrone 
Padrone 
Impiegato 
Operaio 
Padrone 
Operaio 

Trasporti automobilistici 
Ferrovia circu m vesu vian a 
Società Wagons-Lits 
Società Autotrarnviaria 
Società Telefonica 
Ferrovie Vicinali 
Rimessa vetture 
FF. S8. 
FF. SS. 
RR. Poste 
Agenzia recapito espressi 
RR. Poste 

Commercio misto carni salate 
Commercio all'ingrosso di polli 
Commercio al mir,uto di verduree frutta 
Commercio al minuto di verdure 
Commercio all'ingrosso di cordami 
Commercio al minuto di latte 
Commercio al minuto di cravatte 
Commercio all'ingrosso di farine 
Trattoria 
Rivendita sali e tabaCchi 
Caffè 



Parte I - Atti d'ordino generale - S) Istll1z1onl 45 
-~---~-------------- .. _---------------:!.!! 

COLONNA II 
(PROl'llSSIONE, ARTB O MBSTllIRE, RCC.) 

Medico 
Usciere 
Direttore amministrativo 
Agente produttore 
Dattilografo 
Addetto macchine calcolatrici 

COLONNA 12 
(POSIZIONE lo."ELLA PROWSSIONll) 

ADDETTI AL CREDITO E ALL' ASSICURAZIONE 

Impiegato 
Usciere 
Dirigente 
Impiegato 
Impiegato 
Impiegato 

COLONNA 13 
(RAM:O »1 ATTIVITÀ »ELLA »ITTA, AzmN»A, ECC.) 

Istituto di Assicurazione 
Credito Marittimo 
Istituto di credito 
Società di Assicurazione 
Cassa di Risparmio 
Società di Assicurazione 

AMMINISTRATORI, DIRIGENTI, IMPIEGATI E SALARIATI PRIVATI 

Amministratore 
Scrivano 
Dattilografa 
Ingegnere 
Infermiera 
Guardia notturna 
Medico 

Maggiordomo 
Cuoca 
Domestica 
Balia 

Impiegato 
Impiegato 
Impiegata 
Direttore 
Impiegata 
Impiegato 
Impiegato 

PERSONALE DI SERVIZIO E DI FATICA 

Domestico 
Domestica 
Domestica 
Domestica 

Credito immobiliare 
Studio legale 
Studio notarile 
Banca 
Gabinetto dentistico 
Istituto di sorveglianza notturna 
Fabbrica automobili 

DIPENDENTI DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

Direttore generale 
Capo divisione 
Medico condotto 
Insegnante 
Vigile urbano 
Custode 

Agente P. S. 
Milite forestale 
Ufficiale RR. CC. 
Maresciallo R. G. Finanza 
T. Colonnello Fanteria 
Capitano Commissario Regia Marina 

Scenografo 
Medico oculista 
Ragioniere 
Regio Notaro 

Sacerdote 
Sacerdote 
Regolare 
Regolare 
Regolare 
Pope 
Rabbino 
Scaccino 
Rabbino 
Regolare 
Sacerdote 

Studente 
Invalido 
Pensionato 
Benestante 
Attendente a casa 

Direttore 
Dirigente 
Impiegato 
Impiegato 
Impiegato 
Bidello 

ApPARTENENTI AI CORPI ARMATI 

Impiegato 

PROFESSIONI ED ARTI LIBERALI 

Libero professionista 
Libero professionista 
Libero professionista 
Libero professionista 

ADDETTI AL CULTO 

Vescovo 
Insegnante 
Infermìera 
Conversa 
Professore 
Pope. 
Rabbino 
Scaccino 
Avvocato 
Professore 
Compositore di ml~sic~ 

CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 

Ente Naz. della Cooperaz. 
Ministero dell'Interno 
Comune 
Ro. Liceo ginnasio 
Comune 
Scuola elementare 

Ministero dell'Interno 

Studio di pittura 
Gabinetto medico 
Studio di ragioneria 
Studio notarile 

Scuola privata 
Policlinico 

Osservatorio Astronomico 

Studio legale 
Ro. Ginnasio 
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VII 

CENSIMENTO DEI SENZA TETTO 

37. CeDlimento dei aenza tetto- L'Ufficiale di censimento, coadiuvato, se del caso, da altri funzionari del Comune 
o dalla forza pubblica, deve eseguire il censimento di coloro che, specie nelle grandi città, per non a vere una fissa 
abitazione, passano di solito la notte sotto i portici di edifici pubblici, nei sottoscala di case private, ecc. dovunque 
possano trovare un qualche riparo dalle intemperie. 

L'Ufficiale deve innanzi tutto assumere informazioni, qualche giorno prima del censimento, sulle località suddette 
e sulle ore più opportune per eseguire il censimento nella notte dal 20 al 21 aprile, ripetendo la visita anche in una o più 
notti successive per essere sicuro che nessuna di queste persone «senza tetto » sia sfuggito al censimento. 

La compilazione del foglio difamiglia deve essere fatta dall'Ufficiale di censimento sulla scorta delle notizie forni­
tegli dai senza tetto e dei documenti che essi eventualmente possano esibire. 

E' opportuno che nelle grandi città si faccia il censimento contemporaneamente in tutte le Sezioni, alla stessa ora. 

VIII 

FOGLIO DI CONVIVENZA 

L' U/ficiale di censimento dovrà leggere le istruzioni che seguono tenendo sott' occhio il foglio di convivenza 
(Modelli R 2; R 2 bis; R 2 bis A ; R 2 bis E). 

SI TENGA BEN PRESENTE CHE OGNI QUAL VOLTA NELLE PRESENTI ISTRUZIONI SI PARLA DI FOGLIO DI CONVIVENZA, 

DEVESI INTENDERE CHE SI TRATTA DI AMBEDUE GLI ESEMPLARI DI FOGLIO DI CONVIVENZA CHE DEBBONO ESSERE CON­

SEGNATI AI CAPI CONVIVENZA E DA QUESTI RIEMPITI. LE SCHEDE INDIVIDUALI (MOD. R 3) DEVONO ESSERE COMPILATE 

IN UN SOLO ESEMPLARE. 

38. Foglio di conviVenza e fogli intercalari. Si è già detto che cosa si debba intendere per convivenza. (Vedi punto II). 
Per il censimento delle convivenze non si debbono usare i fogli destinat2' al censimento delle famiglie, ma soltanto i fogli 

speciali per le convivenze, stampati su carta colorata. 
Qualora, in occasione del ritiro dei fogli, l' Ufficiale di censimento rilevi _ dall' esame di un foglio di famiglia o dalle 

domande rivoltegli dai censiti, e tenendo presente le istruzioni di cui al punto I I - di trovarsi di fronte non ad una 
famiglia, ma ad una vera e propria pensione od altra convivenza, dovrà restituire il foglio di famiglia perchè sia com-
pilato in suo luogo un foglio di convivenza. . 

Sarà considerato come capo della convivenza chi è proprietario dell'azienda o la gestisce, o è direttore dell'istituto, 
il superiore della comunità, il comandante della nave, ecc. 

Fu già avvertito (vedi capoverso undecimo del punto 18) che, qualora il capo della convivenza od altra persona 
appartenente al personale della convivenza non abiti nei locali della convivenza stessa, oppure vi abiti, ma con la pro­
pria famiglia, deve compilare un foglio di famiglia separato per sè e per i componenti la sua famiglia e non deve essere 
iscritto nel foglio della convivenza. 

Il fogHo della convivenza deve essere sottoscritto dal capo della convivenza o da chi ne fa le veci. Nel caso che 
il capo, trovandosi nella condizione prevista dal capoverso precedente, abbia compilato un proprio foglio di famiglia 
ne farà menzione di seguito alla firma. 

Come si è già detto (vedi punto 18 capoverso sesto) i fogli di convivenza predisposti per l'VIII Censimento sono 
di due tipi. I fogli del primo tipo (Mod. R 2) su carta color rosa, debbono essere usati per convivenze con non più 
di 15 persone presenti alla data del censimento. I fogli del secondo tipo (Mod. R 2 bis) su carta color giallo, debbono, in­
vece, essere usati per convivenze con più di 15 persone presenti alla data del censimento. 

Ai fogli del secondo tipo debbono essere uniti i relativi fogli intercalari. Anche g'intercalari in questione sono di 
due tipi: il primo, su carta color celeste (Mod. R 2 bis A) serve al censimento delle persone prese:(lti, mentre il se­
condo, su carta color giallo (Mod. R 2 bis E) serve al censimento delle persone assenti temporaneamente dalla convi­
venza (I). Perciò, l'Ufficiale di censimento, tutte le volte che nel suo giro di consegna incontri una convivenza, deve 
chiedere, anzitutto, quanti siano, in via approssimativa, le persone che si presumono presenti nella convivenza al mo­
mento del censimento, e regolarsi in conseguenza per consegnare l'uno o l'altro tipo di foglio di convivenza e, al caso, 
un numero sufficiente di intercalari dell'uno e l'altro tipo. 

I fogli di convivenza contengono le stesse od analoghe domande a quelle contenute nei fogli di famiglia. 
Anche in questi fogli di convivenza la prima pagina deve essere compilata dall'Ufficiale di censimento, il quale deve 

diligentemente rispondere alla domanda circa la specie e la denominazione della convivenza e indicare correttamente il co­
gnome e nome del capo della convivenza. Alla domanda specie della convivenza si deve rispondere, a seconda dei casi, al­
bergo, ospedale, collegio, caserma, ecc. Alla domanda circa la denominazione della convivenza si deve rispondere, ad esem­
pio: dell'Aquila d'Oro, Umberto I, Giacomo Leopardi, Generale Cantore, ecc. 

(I) Nell'intercalare Mod. R 2 bis B sono soppresse le colonne 13 e '4, per cui si passa direttamente dalla colonna I2 alla I5. 
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L'interno del foglio di convivenza color rosa (Mod. R 2) contiene, come il foglio di famiglia, due elenchi (nel Mo­
dello R 2 bis color giallo, i due elenchi in questione non sono stampati nell'interno del foglio di convivenza, ma sugli 
intercalari) : 

Elenco A. - Persone presenti nella convivenza alla mezzanotte del 20 aprile 1936. Per stabilire quali siano le per­
sone da censire in tale elenco vedi la norma generale (punto 13) e le eccezioni stabilite per le convivenze militari pun­
ti 39 e 40). 

Elenco B. - Persone che fanno parte abitualmente della convivenza, ma che ne sono assenti temporaneamente alla mez­
zanotte del 20 aprile 1936. Per stabilire quali siano le persone da censire in tale elenco vedi norma generale e le sue 
eccezioni (punto 14) nonchè le eccezioni particolari stahilite per le convivenze militari. 

In ciascuno di questi elenchi si deve seguire il seguente ordine di iscrizione,' prima il personale direttivo, di am­
ministrazione, di servizio, di assistenza, ecc. ; poi, separate da una riga orizzontale, le persone ospitate, assistite, dete­
nute, ecc. 

Queste relazioni di convivenza debbono poi risultare chiaramente indicate nella col. 4, dove deve dirsi se la per­
sona censita sia il capo, direttore, impiegato, infermiere, ecc. della convivenza, oppure, se sia un ospite, un ricoverato, un 
detenuto, ecc. 

Per rispondere alle domande di cui alle altre colonne si debbono tener presenti le istruzioni già date parlando del 
foglio di famiglia, nonchè le altre di cui al capitolo seguente. 

Nel consegnare il foglio di convivenza l'Ufficiale di censimento deve invitare il capo della convivenza a leggere 
attentamente le avvertenze generali stampate nella prima pagina del foglio stesso, quelle speciali per le diverse specie 
di convivenza stampate nell'ultima pagina del foglio medesimo, nonchè le avvertenze speciali per le professioni stampate 
nell'allegato verde al foglio di convivenza. 

IX 

AVVERTENZE PER LE DIVERSE SPECIE DI CONVIVENZA 

CONVIVENZE MILITARI (I). 

39. Convivenze militari escluse le Regie navi (Caserme, semafori, fari, istituti, stabilimenti, ospedali. carceri, ecc.). 
Per ogni convivenza, ed a cura del rispettivo comandante, capo, direttore, ecc., deve essere compilato un foglio 

di convivenza, tenendo presente che NON vi dovranno essere compresi (nè nell'elenco A, nè nell'elenco B): 
I) militari di qualsiasi Arma e grado che non siano in forza alla convivenza, anche se vi si trovino presenti occa­

sionalmente alla data del censimento. Così se, ad esempio, i militari di guardia ad una data caserma, alla data del cen­
simento, siano stati forniti da altra caserma che li ha in forza, tali militari pur essendo presenti, alla data del censi­
mento, nei locali della prima caserma, non devono essere censiti nel foglio di convivenza di essa, bensì in quello della 
caserma che li ha in forza. In altri termini, è il fatto dell'essere in forza, e non quello della presenza effettiva, che bi­
sogna tener presente, salvo la seguente eccezione: 

II) i militari di qualsiasi Arma e grado che pur essendo in forza alla convivenza non vi abitino o vi abitino con 
la propria famiglia, anche se alla data del censimento si trovino nei locali della convivenza per ragioni di servizio. Que­
sti militari devono essere censiti nel foglio della propria famiglia o di altra famiglia, o della convivenza non militare (al­
bergo, ecc.) nella quale abitino. 

Se, ad esempio, un sottufficiale celibe od ammogliato, abiti, da solo o con la famiglia, fuori della caserma a cui 
è in forza, egli, anche se alla data del censimento si trovi; ad esempio per ragioni di servizio, nei locali della caserma, 
non deve essere censito nel foglio di convivenza della caserma, bensì in un foglio di famiglia, per esempio nel foglio della 
famiglia della quale fa parte come dozzinante, oppure in un proprio foglio di famiglia se abita, da solo o con la fa­
miglia, in una abitazione separata da quella di altre famiglie. Le stesse norme valgono per il caso in cui il sottufficiale, 
citato come esempio, abiti insieme alla famiglia nei locali della convivenza. 

Esclusi, dunque, i militari che si trovino nelle condizioni contemplate qui sopra nei capoversi I e II, per tutti gli 
altri militari, in forza alla convivenza, si debbono seguire le norme di cui ai seguenti commi A) B) C) D). 

A) COMUNE DI DIMORA ABITUALE (colonna IO). - Per i militari di qualsiasi grado (ufficiali, sottufficiali, graduati 
e soldati) appartenenti a qualsiasi Arma si deve considerare come Comune di dimora abituale : ~ 

a) quello ove dimorano abitualmente le loro famiglie o, in mancanza di famiglia, quello in cui dimoravano abi­
tualment", essi stessi prima della chiamata alle armi, se si tratti di militari in servizio di leva, richiamati o volontari; 

b) quello ove ha sede la convivenza cui appartengono, se si tratti di militari di carriera (2). 
In altri termini, mentre i militari di leva, richiamati e volontari si considerano tuttora resi(j,enti nel Comune ove 

hanno la famiglia o dove dimoravano prima abitualmente, e dal quale Comune si sono temporaneamente allontanati 
perchè chiamati alle armi, i militari di carriera, invece, sono sottoposti alla stessa norma stabilita per gli impiegati pub­
blici, la quale dispone, appunto, che detti impiegati (e perciò anche i militari di carriera) debbono risiedere (cioè avt)re 
dimora abituale) nel Comune ove ha sede il loro Ufficio, cioè l'Amministrazione pubhlica ove prestano servizio. 

(1) J..e istruzioni relative alle convivenze militari interessano sopratutto i compilatori dei fogli di tali convivenze, llOnch<' i revisOI:i componenti l'Ufficio coml1~ 
naie di censimento. S pertanto snfficiente che gli Ufficiali di censimento ne abbiano nna sommaria conoscE'tlza. 

(2) Nei militari di carriera debbono intendersi compresi quelli che hanno assunto una ferma a ~ termine fisso. 
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B) PRESENTI (Elenco A). - Debbono essere censiti nell'Elenco A del foglio di convivenza i militari di qualsiasi 
grado in forza alla convivenza ed in essa presenti alla data del censimento (salva l'eccezione, già vista, relativa ai mili­
tari che abitino fuori della caserma, o vi abitino dentro ma con la famiglia: Vedi il capoverso II a pagina precedente). 

Debbono pure essere censiti nell'Elenco A, come se fossero presenti nella convivenza, i militari di qualsiasi grado 
che, senza essere stati perduti di forza dalla convivenza, ne siano lontani: 

a) perchè in viaggio di licenza, purchè esso non si effettui per via mare ed abbia termine dopo il 21 aprile: se 
il viaggio termini entro il 21 aprile o si effettui per via mare il militare non deve essere censito; 

b) perchè in servizio di guardia, piantone, ecc. oppure in viaggio per servizio di scorta, di accompagnamento, ecc. 
purchè questo non si effettui per via mare: se il viaggio si effettui per via mare il militare non d,eve essere censito; 

c) perchè ricoverati temporaneamente all'infermeria o in altro luogo di cura, o detenuti sotto processo. 
Da quanto sopra appare che il militare il quale non sia presente, al momento del censimento, nei locali della con­

vivenza alla quale è in forza, perchè si trova in uno dei tre casi contemplati, deve, tuttavia, essere considerato presente 
e perciò iscritto nell'elenco A del foglio di convivenza. In altri termini, il criterio che presiede alla determinazione del 
militare «presente» non dipende dal fatto della presenza effettiva, benSÌ da quello dell'essere in forza alla convivenza. 

In merito alle circostanze contemplate nei primi due dei tre casi sopra considerati si osserva che, se il viaggio si 
effettui per via mare, cioè se il militare si trovi, alla data del censimento, sopra una nave, egli viene censito sulla nave 
stessa e perciò iscritto nel foglio di convivenza della med,esima: conseguentemente non d,eve essere censito dalla convi­
venza militare nella quale è tuttora in forza e dalla quale si è allontanato per andare in licenza o per ragioni di servizio. 

Se poi il militare, partito per andare in licenza, non effettui il viaggio per via mare, allora occorre badare al giorno 
in cui ha termine il viaggio: se il viaggio termina entro il 21 aprile, il militare viene censito presente nel foglio della 
famiglia o della convivenza non militare (albergo) ove giungerà nella giornata del 21 aprile, e perciò non. deve essere cen­
sito dalla convivenza militare alla quale è in forza; se, invece, il viaggio termina dopo il 21 aprile, allora il militare deve 
essere censito dalla convivenza militare alla quale è in forza, perchè altrimenti sfuggirebbe al censimento. 

Oltre i militari che si trovino nei tre casi sopra contemplati, debbono essere censiti nell'Elenco A i militari che, 
provenienti percM trasferiti da altre convivenze, siano presi in forza dopo la mezzanotte del 20 aprile, purchè non siano 
stati censiti d,urante il viaggio (su navi o in alberghi ecc.) e siano partiti dalla convivenza prima della mezzanotte del 
20 aprile. 

Tale caso non ha bisogno di soverchia illustrazione. Infatti, è chiaro, anzitutto, che il ttasfé'rimèÌl.to daJlaconvi. 
venza di provenienza debba avvenire prima della mezzanotte del 20 aprile, poichè, altrimenti, sarebbe tale convivenza 
a dover censire il militare trasferitO. Occorre, inoltre, che durante il viaggio il militare trasferitonC;>n sia stato censito 
(ad esempio sopra una nave o .in un albergo, ecc.) perchè, altrimenti, verrebbe censito due volte . 

. C) ASSENTI TEMPORANEAMENTE (Elenco B). - l soli militari in forza alla convivenza alla data del censimento che 
debbono essere iscritti nell'Elenco B del foglio di convivenza sono i militari di carriera (I) senza famiglia ed abitanti nella 
convivenza " 

a) che prima della mezzanotte del 20 aprile siano partiti per recarsi in lìcenza, purchè il viaggio si effettui per 
via mare od abbia termine entro il 21 aprile; 

b) che prima della mezzanotte del 20 aprile si siano allontanati dalla convivenza per servizio di scada, accòm­
pagnamento, ecc. purché effettuino il viaggio per via mare, e alla mezzanotte del 20 si trovino a bordo; 

c) che siano giunti e presi in forza dalla convivenza dopo la mezzanotte del 20 aprire, in seguito a trasferimento 
da altra convivenza, dalla quale siano partiti prima d,ella mezzanotte del 20 aprile, e che durante il viaggio siano stati 
censiti altrove (come presenti) ad es. in un albergò, a bord,o di una nave, ecc. 

Far pracisare meglio tali persone si ripete che trattasi di militari di qualsiasi grado (ufficiali, sottufficiali, graduati 
e soldati) di carriera (cioè non di leva, nè richiamati, nè volontari) senza famiglia (cioè senza' famiglia propria, perchè 
la famiglia paterna, dalla quale si sòno definitivamente staccati per intraprendete la carriera mi1ìtare, acche se esi­
stente, non può essere presa in considerazione) ed abitanti nella convivenza (perchè il militare': che si trovasse in tutte 
le altre condizioni ma non abitasse nella convivènza dovrebbe essere censito, come assente temporaneamente,riel foglio 
della famiglia nella quale sì trovasse ad es. come dozzinante o nel foglio della convivenza non militare - albergo -
nella quale abitasse).. . 

Ciò premesso osserviamo che i primi due dei tre casi contemplati nei quali possono trovarsi i predetti militari, cor­
rispondono ai primi due casi, già considerati per il censimento dei militari COme «presenti ». 

Esaminiamo, ora, le condizioni particolari di tali due casi: esse stabiliscono che il viaggio abbia termine entro il 
21 aprile o che il viaggio si effettui per via mare. Per la prima condizione, il militare viene censito presente nel foglio 
della famiglia o d,ella convivenza non militare (es. albergo) ove trascorrerà la licenza; per la seconda, viene censito pre­
sente nel foglio d,i convivenza della nave sulla quale si troverà aÌ1a mezzanotte d,el 20 aprile: nell'un caso e nell'altro, 
essendo stato censito come presente, la convivenza alla quale egli è in forza lo può censire come assente ,temporaneamente. 

Diversamente, e ciòè se il viaggio non si effettui per via mare ed alla mezzanotte del 20 aprile il militare non si 
tròvi a bordo' delianave che lo deve trasportare in licenza o per servizio, oppure se.ll viaggio (che non si effettui per 
via mare) termini oltre il 21 aprile, la convivenza deve censire il proprio militare non più come temporaneamente as­
sente, bensÌ COme presente: si tornerebbe ai due casi a) e b) del comma B (vedi pagina precedente). 

(I) Cfr. Dota (li) a pago 47. 
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In quanto al caso di cui alla lettera c) non occorrono soverchie illustrazioni. 
Infatti, il militare che, trasferito, prima della mezzanotte del 20 aprile, da una ad .altra convivenza, giunga alla 

cO:lvivenza di destinazione dopo essere stato censito, come presente, durante il viaggio (presso una famiglia od una con­
vivenza non militare - albergo - dove si sia trovato come ospite alla mezzanotte del 20 aprile o nella giornata del 
21 apriIe) deve essere censito, come assente temporaneamente, dalla convivenza di destinazione aUa quale, infatti, egli 
è in forza. pur non essendovi ancor giunto, sin dal momento in cui si è allontanato da quella di provenienza. 

D) PROFESSIONE o CONDIZIONE .. - Per i militari di qualsia.si Arma e di qualsiasi grado, in serviz.io di le.va, o ri­
chiamati o volonta.ri si debbono indicare nelle colonne, II, 12, e 13 del foglio di convivenza le notizie riguardanti la 
professione che esercitavano da borghesi. Per i militari di carriera (I) di qualsiasi Arma e grado, nella colonna II si 
debbono indicare il Grado, l'Arma e la Specialità, mentre nelle colonne I2 e 13 si deve segnare una lineetta (-). 

40. Regie navi. - I Comandi delle Regie navi procederanno al censimento, iscrivendo nell'Elenco A del foglio di 
convivenza (Elenco dei presenti) t1ttti i militari (ufficiali, sottufficiali, graduati e comuni) imbarcati e in forza alla con­
vivenza, presenti a bordo, nonchè quelli che, pur sempre in forza alla convivenza, ne siano lontani, alla data del censi­
mento, e si trovino nelle condizioni contemplate con le lettere a) b) c) del comma B (Presenti) del punto 39. 

Per quanto concerne la risposta al quesito sulla dimora abitua1e (col. IO del foglio di convivenza) si osserva che 
- mentre per i militari di leva. richiamati o volontari imbarcati e in forza sulle Regie navi vale la norma di cui alla 
lettera a) del comma A (Comune di dimora abituale) del punto 39 - per i militari di carriera della R. Marina, imo 
barcati e in forza sulle Regie navi deve considerarsi come Comune di dimora abituale quello ove risiede la loro famiglia 
o, in mancanza, il Comune sede del Dipartimento militare marittimo di ascrizione, se si tratti di Ufficiali; il Comune 
sede della Capitaneria di porto di ascrizione, se si tratti di sottufficiali o altri militari di carriera. 

Per quanto concerne l'assenza temporanea dalla convivenza si osserva che tutti i militari, senza eccezione, imbarcati 
e in forza sulle Regie navi, per qualsiasi ragione assenti temporaneamente da esse, non debbono essere censiti come as­
senti temporaneamente; in altri termini, l'Elenco B del foglio di convivenza delle Regie navi non può e non deve mai 
essere riempito. 

Per quanto concerne la risposta ai quesiti sulla professione (colonne II, 12 e 13 del foglio di convivenza) valgono 
le avvertenze date col comma D (Professione o condizione) del punto 39). 

Infine, per ogni militare di carriera (I) della R. Marina, senza famiglia, imbarcato e in forza su Regie navi (sia alla 
data del censimento presente sulla nave o sia da essa temporaneamente assente) il Comando della nave deve compilare 
anche una scheda individuale Mod. R 4 (colore arancione) da inviarsi al Podestà del Comune sede del Dipartimento mi­
litare marittimo di ascrizione, se si tratti di Ufficiale, al Podestà del Comune sede della Capitaneria di porto diascri­
zione, se si tratti di sottufficiale o di graduato o comune. (Tali schede debbono essere inviate tempestivamente in mo­
do che giungano ai rispettivi Comuni improrogabilmente entro il 30 aprile). 

41. Altri corpi aècasèrmati. - Le guardie municipali, vigi'li urbani, i pompieri e gli altri individui non militari, 
ma aventi obbligo di dimorare in casema, debbono essere considérati membri della convivenza e saranno censiti con le 
stesse norme dei militari; quelli che non hanno obbligo di dimorare in caserma debbono essere censiti come presenti nel 
foglio di famiglia della quale fanno parte anche se aUa mezzanottè del 20 aprile si trovino in caserma per servizio. 

CONVIVENZE NON MILITARI. 

42. Alberghi, locande, pensioni, ecc. - Ne.! foglio di queste convivenze debbono essere scritte le notizie relative: 
a) al capo della convivenza ed alle altre persone facenti parte del personale della convivenza, eccezion fatta per quelle 

te.nute a compilare un separato foglio di famiglia (Vedi terzo capoverso del punto l° delle avvertenze generali in prima 
pa.gin.a del foglio di convivenza e undedmo capoverso del punto 18 delle prese,nti Istru.zioni); 

b) agli osPiti che abbiano passata la notte dal 20 al 21 aprile nella conviv-enza; 
c) agli ospiti che siano gittnti alla convivenza nella giornata del 21 aprile, e che non s2'ano stati compresi come pre­

senti nel foglio di altra tamigliao convivenza. 
Le notizie relative alle persOficospiti del'l'alibergo, locanda, pensione, ece., debbono essere raccolte mediante appo­

site schede individuali (Mocl. R 3) oompilate e firmate ,dagli ospiti stessi. Ogni scheda deve servir,e per una sola persona, 
,ed è fatto pertanto assolnto divieto 'di scrivere su una stessa scheda le notizie relative a due o più persone, anche se 
appartenenti ad una stessa famiglia. 

Le schede debbono essere fatte compilare la sera del 20 aprile, a mano a mano che gli ospiti rientrano nell'albergo, 
locanda, pensione, ,ecc. Per le persone in arrivo, al'l!cbeclura·nne la ·gi1'l'1'nata 'clel 21 aprile, e che non siano state già cen­
sitecflmeprèsBnti nel foglio d~~ altra famiglia o convivenza, le schede debbono .essere fatte compflare aH'atto dell'assegna­
zione della stanza. A mano a mano che le schede sono compHate debbo·noessere trascritte, a cura del personale del­
l'alber.go, locanda, pensione, ecc., nel foglio di convivenza ed a questo allegate. 

Scopo di queste schede è dì rendere possibile la raccolta contemporanea delle notizie di tutti coloro che sono allog­
giati nell'.albergo, ecc., e di impedire che un ospite possa venire a conoscenza, mentre fornisce le notizie che lo riguar­
dano, di quelle date da un altro ospite dell'albergo. 

(I) Cfr. nota (2) a pago .7. 



5° V'III oensimento generale de\1a popolazione· 21 aprile 1936·XIV' • V' 01. I, Atti del oensimento 

L'Ufficiale di censimento deve far presente al capo dell'albergo, pensione, ecc., che le notizie che raccoglie dagli 
ospiti sono di carattere riservato, e che perciò è tenuto ad osservare il più scrupoloso segreto d'ufficio, potendo altri­
menti incorrere nelle penalità previste dall'art. 19 del R. decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285 (Vedi Appendice a pa­
gina 54). 

Le schede, come si è già detto, debbono essere compilate e firmate dagli ospiti stessi o, nel caso di più persone com­
ponenti una famiglia, dal capo della famiglia. 

Ove la persona, o il capo della famiglia non sia in grado di compilare la scheda, questa deve essere compilata dal 
proprietario dell'albergo, pensione, ecc., o da un suo incaricato, sulla scorta delle notizie comunicate dall'ospite. 

Così pure il proprietario dell'albergo, od il suo incaricato, deve fornire agli ospiti tutte le istruzioni che fossero 
loro richieste per la migliore compilazione delle schede, tenendo particolarmente presenti le avvertenze speciali conte­
nute nell'allegato verde, relativo alle professioni. 

Ove eventualmente venissero a mancare le schede, il Comune, o anche lo stesso albergatore, deve provvedere a so­
stituirle con altre tirate al ciclostile, al poligrafo, scritte a macchina, ecc. 

È fatto obbligo al proprietario dell' albergo, locanda, pensione, ecc. di confrontare le notizie fornite dagli ospiti con 
i documenti personali (carta di identità, passaporto, tessera ferroviaria, ecc.) da essi posseduti ed esibiti. 

La persona censita, oltre che firmare la scheda, deve indicare il Comune di ordinaria residenza e il proprio indirizzo 
di casa. La scheda deve essere controfirmata dal proprietario, direttore o capo dell'albergo, locanda, pensione, ecc. 

L'obbligo della compilazione della scheda individuale di censimento non esonera i proprietari degli alberghi, locande, 
pensioni, ecc., dall'obbligo di far compilare agli ospiti anche quelle altre schede di denuncia che sono prescritte dalle 
vigenti leggi di P. S. 

Su ogni scheda, a cura del proprietario, direttore o capo dell'albergo, pensione, locanda, ecc., deve essere segnato, 
sul margine superiore a destra della prima pagina, il numero della stanza occupata dall'ospite e ciò per facilitare quei 
riscontri che l'Ufficio comunale, o nella stessa notte dal 20 al 21 aprile o nei giorni successivi, intendesse di compiere 
per accettare che non si sia omesso di censire alcuno degli ospiti alloggiati nell'albergo, pensione, locanda, ecc. 

Poichè nei passati censimenti si ebbero a lamentare numerose imperfezioni e lacune nel censimento delle persone 
ospitate negli alberghi, locande, pensioni, ecc., l'Ufficiale di censimento deve curare con particolare diligenza e severità 
che le norme impartite siano rigorosamente rispettate e a tal fine deve compiere sopraluoghi la sera dal 20 al 2 I apI'ile 
per accertarsi che siano state prese le misure necessarie per la regolare esecuzione del censimento. 

43. Collegi, convitti, conventi, seminari, ecc. - Per quanto concerne il Capo ed il Personale della convivenza con­
saltare il 3° capoverso del punto I delle avvertenze generali in prima pagina del foglio di convivenza, nonchè l'ultimo 
capoverso del punto II delle presenti Istruzioni. 

Il personale della convivenza. assente temporaneamente per motivi di istruzione, deve essere censito I!ell'Elenco B del 
foglio della convivenza alla quale appartiene, anche se si presuma che la sua assenza debba protrarsi oltre il 31 luglio 1936. 
(Vedi punto 5 delle avvertenze generali in prima pagina del foglio di convivenza e punto l4 delle presenti Istruzioni). 

Per i giovani che si trovino in collegio od altro istituto di educazione, anche religioso o militare, deve essere con­
siderato come Comune di dimora abituale quello ove ha. dimora abituale la loro famiglia, o tutore, ecc. anche se la per­
manenza nel collegio, convitto, ecc., si protragga per la maggior parte dell'anno. 

Le suore che non hanno raggiunto la maggiore età saranno considerate come convittrici; pertanto, per esse deve 
considerarsi come Comune di dimora abituale quello ove risiede la famiglia. 

44. Brefotrofi ---' Per quanto concerne il Capo ed il Personale della convivenza consultare il 3° capoverso del punto I 
delle avvertenze generali in prima pagina del foglio di convivenza, nonchè l'ultimo capoverso del punto II delle pre­
senti Istruzioni. 

A) COMUNE DI DIMORA ABITUALE. - Per i bambini ricoverati nel brefotrofio deve essere considerato Comune di 
dimora abituale quello ove ha sede il brefotrofio. 

B) ASSENTI TEMPORANEAMENTE. - I bambini collocati a balia fuori del brefotrofio, per i quali viene corrisposto 
un salario alla balia, debbono essere iscritti nell'Elenco B del foglio di convivenza del brefotrofio come assenti tempo­
raneamente, anche se si presuma che l'assenza debba protrarsi oltre il 31 luglio 1936. Quelli, invece, che sono rima­
sti affidati stabilmente ad una famiglia, della quale sono così venuti a far parte, non debbono essere iscritti nel foglio 
di convivenza del brefotrofio. 

45. Ospedali, case di cura, manicomi, ospizi, orfanatrofi, stabilimenti penali. - Per quanto concerne il Capo ed il Perso­
nale della convivenza consultare il 3° capoverso del punto I delle avvertenze generali in prima pagina del foglio di 
convivenza, nonchè l'ultimo capoverso del punto I I delle presenti Istruzioni. 

A) COMUNE DI DIMORA ABITUALE. - Per gli individui ricoverati temporaneamente, per i detenuti in attesa di giudi­
zio e per i condannati a pena non superiore a IO anni, deve essere considerato come Comune di dimora abituale quello 
dove risiede la loro famiglia, e, se non hanno famiglia, quello della residenza anteriore al ricovero od alla detenzione. 

Per gli individui ricoverati a tempo indeterminato (compresi i ricoverati in istituti di beneficienza, orfanotrofi, ecc. 
allo scopo di apprendervi un'arte o mestiere) e per i condannati a pena superiore a IO anni, deve essere considerato come 
Comune di dimora abituale quello dove si trova la convivenza. 
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E} RELAZIONE DI CONVIVENZA. - Per i ricoverati ed i detenuti deve scriversi nella colonna 4, come relazione di 
convivenza, la loro condizione di ricoverati o di detenuti. 

, 
C} PROFESSIONE o CONDIZIONE. - Per gli individui ricoverati temporaneamente e per i detenuti in attesa di giudizio, 

o condannati a pena non superiore a IO anni, deve indicarsi nelle colonne II, 12, 13, la occupazione, professione ecc. 
esercitata prima del ricovero o della detenzione. 

Per gli individui, invece, ricoverati a tempo indeterminato (compresi i ricoverati in istituti di beneficenza, orfano­
trofi, ecc. allo scopo di apprendervi un' arte o mestiere) e per i condannati a pena superiore a IO anni, deve indicarsi nella 
colonna II la loro condizione di ricoverati o di detenuti già segnata nella colonna 4 anche se esercitino qualche mestiere 
nell'interno dell'istituto, stabilimento o casa di pena. 

46. Navi mercantili, piro e motopescherecci. - Il censimento delle persone imbarca te sulle navi di nazionalità ita­
liana e strani:ra della marina mercantile è affidato alle Capitanerie di porto, Uffici marittimi e Delegazioni di spiaggia, 
che riceveranno gli stampati occorrenti dai rispettivi Comuni, ai quali dovranno restituirli riempiti entro il 30 aprile 1936. 

A} NAVI DI NAZIONALITÀ ITALIANA E STRANIERA PRESENTI IN PORTO ALLA MEZZANOTTE DEL 20 APRILE 1936. - A 
ciascuna di queste navi le predette autorità marittime debbono provvedere a far compilare un foglio di convivenza, 
nel quale debbono essere iscritte tutte le persone appartenenti all' equiPaggio ed i passeggeri che si trovino a bordo. 

Nessuna di queste navi deve partire dal porto, se il rispettivo comandante non abbia prima restituito all' Autorità 
marittima il foglio di censimento regolarmente riempito, a meno che non lo abbia già consegnato all' Autorità marittima 
di un porto nel quale ha approdato precedentemente. 

B} NAVI DI NAZIONALITÀ ITALIANA, IN PARTENZA DAL PORTO PRIMA DELLA MEZZANOTTE DEL 20 APRILE 1936, DIRETTE 
AD ALTRO PORTO ITALIANO, NEL QUALE GIUNGANO DOPO IL 20 APRILE, MA NON OLTRE IL GIORNO 30 SUCCESSIVO. - An­
che a ciascuna di queste navi le suddette Autorità marittime debbono consegnare un foglio di convivenza, nel quale 
il Comandante della nave deve iscrivere l'equipaggio ed i passeggeri che si trovino a bordo. Tale foglio deve essere 
consegnato riempito all' Autorità marittima del porto di arrivo. 

C} NAVI DI NAZIONALITÀ ITALIANA CHE ALLA DATA DEL CENSIMENTO SI TROVINO FUORI DELLE ACQUE TERRITORIALI 
E CHE NON SIANO DIRETTE AD UN PORTO ITALIANO O VI SIANO DIRETTE, MA VI GIUNGANO DOPO IL 30 APRILE. - Gli 
equipaggi ed i passeggeri di tali navi non sono soggetti al censimento. 

D) PIRO E MOTOPESCHERECCI. - Delle persone a bordo dei piro emotopescherecci l'Autorità marittima deve cen­
sire solo quelle che non rientrino in famiglia nella giornata del 21 aprile 1936; le persone invece che rientrino in fami­
glia nella giornata del 21 aprile devono essere censite come presenti nel foglio delle rispettive famiglie. 

47. Barche e galleggianti in servizio strettamente locale. - È escluso dalla competenza dell' Autorità marittima por­
tuale il censimento delle persone imbarcate sulle barche e sui galleggianti in servizio strettamente locale dei porti e 
delle rade e quindi non destinati alla navigazione, nonchè sui battelli addetti al(a pesca limitata. Il censimento delle per­
sone in parola, come pure quello delle persone imbarcate sulle navi e sulle barche dei laghi, fiumi e lagune è di spet­
tanza dei singoli Comuni, restando affidate al Podestà le attribuzioni che per le navi mercantili spettano alle Autorità 
marittime. 

Anche il censimento delle persone presenti sui natanti di cui al presente paragrafo deve essere eseguito a bordo 
dei natanti stessi, purchè le persone stesse non rientrino in famiglia nella giornata del 21 aprile, perchè in tal caso 
esse debbono essere censite, il 21 aprile, nel foglio della propria famiglia. Il censimento delle persone che alla mezza­
notte del 20 aprile si trovino su natanti contemplati nel precedente paragrafo dovrà essere eseguito a mezzo di ap­
positi Ufficiali di censimento nella notte dal 20 al 21 aprile. 

X 

RITIRO DEI FOGLI DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA (I) 

48. Ritiro dei fogli di famiglia e di convivenza. ~ Il 22 aprile gli Ufficiali di censiménto debbono 111lZlare il ritiro 
dei fogli di famiglia e di convivenza seguendo lo stesso itinerario percorso per la distribuzione. Unica eccezione dovrà 

farsi per gli alberghi, locande, pensioni e simili, ai quali occorre dare la precedenza assoluta per potere effettuare 
tempestivamente gli eventuali controlli. 

Il ritiro dei fogli deve essere ultimato entro il giorno 30 di aprile. 
Durante il giro per il ritiro dei fogli l'Ufficiale deve aver cura di portare con sè un certo numero di stampati di 

fogli di famiglia e di convivenza sia per sostituire quelli che fossero stati smarriti dalle famiglie o anche sbagliati, sia 
per consegnarli a nuove famiglie o convivenze che l'Ufficiale trovasse per la prima volta nel percorrere, in questo secondo 
giro, l'itinerario di censimento. In tali casi l'Ufficiale deve iscrivere tali famiglie o convivenze in fondo allo Stato di se­
zione provvisorio, dando a ciascuna di esse un numero d'ordine progressivo successivo all'ultimo segnato. 

(I) I fogli delle R. navi saranno consegnati debitamente compilati dai Comandi delle stesse direttamente ai Comuni interessati. Quelli delle navi mercantili, piro 
e motopescherecci saranno restituiti dai· Comandi delle navi stesse ai Comuni, per il tramite delle Capitanerie di porto, Uffici marittimi, Delegazioni di spiaggia in­
teressati. 
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I fogli ritirati debbono essere tenuti in ordine di via secondo l'itinerario percorso e non confusi cogli stampati in 
bianco. L'Ufficiale di censimento deve curare che i fogli ritirati non possano essere consultati o manomessi da persor.e 
estranee. 

Deve pretendere che i fogli di famiglia e di convivenza siano riempiti correttamente in ogni parte e scritti in modo 
chiaro, con l'inchiostro e non con la matita. Anche l'Ufficiale di censimento si deve astenere dall'usare matite. All'atto 
elel ritiro l'Ufficiale di censimento deve provvedere alla scrupolosa verifica dei fogli (Vedi punto 54). 

A mano a mano che i fogli sono ritirati, l'Ufficiale deve segnare la data del ritiro nella col. 9 dello Stato di 
sezione provvisorio. 

A ritiro ultimato e prima di consegnare, all' Ufficio comunale, i fogli dello Stato di sezione provvisorio, l' Ufficiale deve 
apporre la sua firma su ogni pagina di tale Stato di sezione. 

49. Fogli e schede degn alberghi, locande, pensioni, ecc. - L'Ufficiale di censimento deve ritirare per primi, in 
ordine di tempo" e in nessun caso oltre il giorno 22 aprile, i fogli di convivenza degli alberghi, locande, pensioni, af· 
fittaletti, camerate di operai o di altre analoghe convivenze. 

Ai fogiidi convivenza suddetti debbono 'essere unite le rispettive schede individuali compilate dagli ospiti le cui 
generalità debbono figurare trascritte esattamente e chiaramente nel foglio della convivenza stessa. 

L'Ufficiale di censimento all'atto del ritiro deve procedere se possibile, a verificare le notizie iscritte nei fogli con 
quelle che figurano nei registri dell'albergo, pensione, ecc., e nelle apposite schedine della P. S. 

50. Fogli delle altre convivenze. - Per le convivenze composte di numerose persone (Gar-ceri, os'pedali, collegi, ca· 
serme, ecc.) per le quali la compilazione dei fogli richiede parecchio tempo, e sempre che non vi sia il timore che le 
persone che le compongono se ne allontanino e che venga così a mancare la possibilità di conoscere le loro generalità, i fogli 
stessi possono essere ritirati nei giorni dal 26 al 30 aprile. 

Sia durante la prima visita alle famiglie e convivenze per la consegna dei fogli, sia nella seconda visita per il loro 
ritiro, deve essere principale preoccupazione dell'Ufficiale di censimento che nessuna persona sfugga alla rilevazione. È 
pertanto opportuno che l'Ufficiale rinnovi la visita anche a quelle abitazioni che durante il primo giro ha trovato non 
occupate. 

L'Ufficiale deve ripetere ta;nte volte le sue visite aUe famiglie e convivenze q~tante sarann'o necessarie per otten1!reche i 
fogli ed i questionari gli siano consegnati regolarmente e completamente riempiti. 

51. Famiglie che nella prima visita noli hannll ricevuto il foglio. - Se nelle sue visite l'Ufficiale di censimento tro­
vasse che una famiglia o convivenza non ha a suo tempo ricevuto i fogli, deve provvedere 'a consegnarli, prendendone 
nota nello Stato di sezione provvisorio, e ritornando dopo ùno o due giorni per ritirare i fogli riempiti. 

52. Divieto di ritirare i :fog:li amuzo dei portinai. - I fogli d,i famiglia debbcmoessere .sempre ritirati direttamente 
dane rispettive famiglie. 

L'Ufficiale di censimento non deve oonsentire che i fogli siano a lui consegnati a mezzo di altre famiglie o dei por­
tinai. Se tutti i componenti la famiglia durante il giorn.o sono assenti ,dalla abitazione perchè al lavoro, l'Ufficiale deve re­
carsi a rithare il foglio nelle ore durante le quali, dalle informazioni assunte, è certo di trovare le persone in casa. 

53. Nuove famiglie venute ad abitare nell. sezione. - Se talune abitazioni, che no,n erano occupate o erano desti­
nate, al tempo della prima visita, ad uso diverso da abitazione, fossero state successivamente oocupate da famiglie (in 
ogni caso prima del giorno del censimento) l'Ufficiale deve provvedere a censire le fami.glie che occupal~o queste abita­
zioni e deve aggiungere il loro nome in fOlldo allo Stato di sezione provvisorio, dando a ciascuna di esse un numero d'or­
dine progressivo suocessivo all'ultimo segnato. 

Può aocadere che un capo famiglia abbia incluso nel suo foglio una o più persone, per le quali. l'Ufficiale, aven­
dole considerate come famiglie a sè stanti, aveva dato a suo tempo un foglio separato. Di tale fatto l'Ufficiale deve 
prender nota nello Stato di sezione provvisorio, di contro al nome delle persone in parola, per evitare ohe si possa cre­
dere ohe esse non siano state censite e perciò si ritorni nell'abitazione per ritirare il loro foglio di famiglia. 

Se una famiglia ha cambiato abitazione dopo il 20 aprile senza aver consegnato, mentre era nella vecchia abita· 
zione, il suo foglio di famiglia, l'Ufficiale di censimento, nella cui sezione .si tro;va la nuova abitazione, deve ritirare 
il foglio sul quale deve indicare non l'attuale indirizzo, ma quello della abitazione preoedentemente. occupata dalla fa­
miglia nella notte dal 20 al 21 aprile e deve consegnare il foglio all'Ufficio comunale perchè lo includa fra quelli dell'Uf­
ficiale di censimento nella cui sezione si trovava la precedente abitazione. Del cambiamento di abitazione e del nuovo 
indirizzo deve però tener nota in margine alla prima pagina del foglio. 

A sua volta l'Ufficiale di censimento il quale durante il ritiro dei fogli abbia notizia che una famiglia che abitava 
nella Sùa sezione e alla quale aveva oonsegnato il foglio di oensimento sia passata ad abitare altrove, dopo il 20 aprile, 
ove non abbia modo di ritirare il foglio, deve dare avviso all'Ufficio comunale dell'avvenuto cambiamento di abita­
zione e del mancato ritiro del foglio. 

54. Verifica dei. fogli. - L'operazione più importante e delicata affidata agli Ufficiali di censimentò -è queUa di ve­
rificare attentamente i fogli per accertarsi, nell' atto stesso del ritiro, che i fogli siano stati scritti in modo ohiaro, ohe con­
tengano tutte le notizie richieste e che rechino la firma del compilatore. 

L'tJffi.ciale di censinwnto deve leggereattentamcllte tutte.le notizie oontenute nel fog1io, accerta.rsi che le J.'.is,pçste 
ai vari quesiti e domande siano state date correttamente e non oontrastino fra di loro. Se alcune notizie' risultm«liin-
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complete, errate, poco intelligibili o fra loro contrastanti deve complctade, correggerle e chiarirle col concorso del capo 
della famiglia o della convivenza o di chi ne la le veci. Solo dopo che si sia assicurato che il foglio è compilato rego­
larmente in ogni sua parte, vi deve apporre la sua firma per esteso, indicando, in modo chiarp e leggibile, il suo nome e 
cognome. All'atto stesso del ritiro dei fogli ne deve completare la prima pagina, s.crivelldo, con l'inchiostro il cognome 
e nome del capo famiglia o del capo della convivenza, la spede e la denominazione della convivenza. 

Per quanto concerne la verifica alle risposte date dai cen!'iiti ai tre quesiti relativi alle professioni (colonne II, IZ 

e 13) si sOnO già date speciali istruzioni (vedi punto 36). Per quanto concerne, invece, la verifica particolare delle rispo­
ste date dai censiti agli altri quesiti dei fogli di censimento, l'Ufficiale può trarre norme sicure dalla illustrazior:e fatta 
di alcuni concetti fondamentali ai fini del censimento (specialmente i concetti di famigUa, di convivenza, di dimora abi­
tuale, di pr-esente e di assente tempora.neo) e dalle particolari istruzioni date per la compilazione del foglio di famiglia 
e di convivenza. È opportuno, tuttavia, osservare che l'Ufficiale di censimento nella verifica del foglio deve anzitutto 
accertarsi: 

a) che non siano state segnate nell'Elenco B persone già segnate nell'Elelico A o viçeversa; 
b) che a tutti i quesiti sia stata data risposta. A tale proposito si osserva che gli unici quesiti che possono eveE­

tualmente restare senza risposta sòno quelli relativi alle colonne II, 12, 13 e 14. Alle colonne II, 12 e 13 non si tro­
verà alcuna risposta nel caso di censiti al disotto di sei anni. Alle colonne 12 e 13 non si troverà alcuna risposta T;el 
caso di censiti militari di carriera e di censiti aventi una condizione non professionale (benestanti, casalingh~, ecc.). 
Alla colonna 13 non si troverà alcuna risposta nel caso di censiti addetti al culto che eon esercitilw una professione 
presso un Ente pubblico o privato e eli censiti addetti ai servizi domestici presso le famiglie (camerieri. autisti, ecc.). Alla 
colonna 14 non si troverà alcuna risposta per i censiti di nazionalità italiana. 

c) che sia stato risposto in modo completo a tutte e tre le colonne riguardanti la data di nascita (colonne 7,8 e 9)· 

55. Compilazione dei fogU da parte deU'Ufficiale qualora il capo della famiglia o della convivenza non sia capace di farlo. -
Qualora il capo od altra persona della famiglia o della convivenza Don fosse stato in grado di riempire il foglio, 
deve provvedervi l'Ufficiale di censimento col concorso del capo della famiglia o convivenza o di chi ne fa le veci, 
giovandosi possibilmente di notizie desunte da documenti autentici (congedi militari, libretti di lavoro, atti di stato civile, 
fogli di famiglia rilasciati dall'Ufficio del Registro di popolazione, ecc.). Con le persone di scarsa isfrttzione, deve essere 
anzi questa la regola che l'Ufficiale di censimento deve costantemente seguire. 

È da prevedere che questi casi siano frequenti in alcune regioni; l'Ufficiale di censimento deve perciò prestarsi 
con pazienza a redigere i fogli ogni qualvolta ciò sia necessario, badando però. di non scrivere sul foglio se non le di­
chiarazioni date dal denunciante e non notizie che egli ritenga soltanto probabili, ciò che costituirebbe una colPa grave 
e che darebbe luogo a severe sanzioni. 

Qualora la compilazione del foglio di famiglia a.bbia luogo dopo il 21 aprile, le risposte douranno sempre riferirsi aNo 
stato delta famiglia alta mezzanotte de! 20 aprile. 

56. Verifica clelle notizie e completameato d&i fogli ricon~ ai registri di lltatp· civile e al regil!tro di popolllzioae. -
Si richiama l'attenzione sul grande aiuto che possono dare i Registri dello stato civile e i Registri di popolazione per 
verificare e completare le notizie contenute nei fogli, relative specialmente alle date di nascita che i capi famiglia non 
fossero sicuri di ricordare in modo esatto. 

57. Consegna dei fogli di censimento aU'Ufficio comunale. - L'Ufficiale di censimento deve rimettere all'Ufficio 
comunale, nello stesso giorno del loro ritiro, i fogli di famiglia e di convivenza. 

58. Elenco deUe famiglie che l'Ufficiale non _"bi. •• t\Jw censire .. ~- Alla fine del suo giro l'Ufficiale di censimento 
deve consegnare all'Ufficio comunale un elenco di quelle famiglie o di quelle convivenze per le quali non gli sia stato 
possibile provvedere al ritiro dei fogli, specificando la causa del mancato ritiro. 

59. 'Contravvenzioni. - L'Ufficiale di censimento deve segnalare inoltre i çasi nei quali abbia, per avventura, tro­
vato opposizioni ed elevato verbale di contravvenzione. Si ricorda a tale proposito che i capi delle famiglie e convivenze 
e in generale c.oJ:Qro che, e:;;sendo,vi obbligati, no.n fQrnis;cano le notizie loro richieste ovverQ le forniiiicano scientemellte 
errate o incomplete, sono soggetti alle pene stabilite dall'ad. 18 del R. decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, conver­
tito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238 (vedi Appendice a pago 54). 

L'Ufficiale di censimento non deve redigere processo verbale di contravvenzione se non dopo aver tentato di con­
vince!re il denunciante a dare risposte complete e veritiere. Maove tali mezzi di persuasione non diano risultato, egli 
deve levare contravvenzione. 

60. Consegna dei fogli deDo 'Stato di sezione provvisorio. - Compiuti i lavori di cui sopra, l' Ufficiale di censimento 
deve consi>gnare all'Uffid!;) cQmunale fogli dello Stato dis€.ziQne provvisorio, Sll ogni pagina dei quali avrà apposto 
la sua firma. 

61. Riscontro dei fogli di famiglia e di convivenza da parte dell'Ufficio comunale e ritorno di quelli errati o incom­
pleti all'Ufficiale di censimento. - A mano a mano che i fogli di famiglia e di convivenza ritirati dall'Ufficiale di cen­
simento vengono consegnati all'Ufficio comunale debbono essere a cura di questo attentamente riscontrati. Ove venissero 
rilevate lacune od errori di compilazione detti fogli debbono essere restituiti all'Ufficiale di censimento perchè provveda 
subito a farli completare o rettificare. Dei fogli così consegnati all'Ufficiale di censimento deve essere tenuto nota in 
appositi fogli dello Stato di sezione provvisorio. 
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62. Trattenute di stipendio all'Ufficiale di censimento negligente. - Se le lacune o gli errori dovessero permanere 
anche dopo detta revisione, i fogli dovranno essere affidati per la loro regolarizzazione ad un altro Ufficiale di censimento 
dotato di particolare perizia, o ad altra persona competente. 

Una parte, non inferiore al decimo, del compenso stabilito per gli Ut7iciali di censimento deve essere trattenuta e sarà 
corrisposta soltanto al termine di tutte le operazioni affidate ai singoli Ufficiali e dopo che t' U tJicio comunale abbia riveduto 
i fogli di famiglia e di convivenza e accertata la loro compilazione regolare. 

Qualora l'Ufficio comunale riscontri omissioni nel ritiro dei fogli, oppure irregolarità nella loro compilazione, il Po­
destà può trattenere a titolo di multa tutta o parte della somma di cui al paragrafo precedente. L'importo della multa 
deve essere commisurato all'entità delle omissioni od irregolarità riscontrate. La trattenuta deve essere sempre eseguita, 
qualora lacune od errori dovessero permanere nei fogli di censimento, anche dopo che questi siano stati restituiti all'Uffi­
ciale di censimento per essere completati o corretti. 

Nei casi gravi devono essere prese adeguate misure disciplinari, salvo la denuncia all' Autorità giudiziaria. 

63. Fine dei lavori affidati all'Ufficiale di censimento. - Con il ritiro dei fogli cessano le funzioni degli Ufficiali (li 
censimento i quali devono pertanto restituire all'Ufficio comunale la carta di riconoscimento, i fogli in bianco che siano 
loro rimasti ed ogni altro oggetto che sia stato loro consegnato. 

Gl'i ulteriori lavori sono di competenza dell'Ufficio comunale. 

XI 

APPENDICE 

Articoli 18 e 19 del R. D. L. 27 maggio 1929, n. 1285 convertito in legge 21 dicembre 1929, n. 2238. 

ART. 18. - È fatto obbligo ad 'ognuno, in occasione di censimento generale o di particolari inchieste dell'Istituto 
centrale di statistica o degli enti da esso delegati, di fornire le notizie che gli vengano domandate. 

Coloro che per sè, o come rappresentanti degli enti ed organi di cui al precedente articolo, non fòrniscano le notizie 
loro richieste, ovvero le forniscano scientemente errate o incomplete, saranno passibili di una ammenda fino a L. 2.000, la 
quale potrà essere aumentata fino a L. 20.000, in caso di recidiva, senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal Codice penale. 

ART. 19. - Le notizie che si raccolgono in occasione di inchieste, ordinate dall'Istituto centrale di statistica, diret­
tamente o a mezzo di enti delegati, sono vincolate al più scrupoloso segreto di ufficio e non possono essere rese note, per nessun 
titolo, se non in forma collettiva, in modo che non se ne possa fare alcun riferimento individuale. Possono essere solo comu­
nicate all' Autorità giudiziaria, quando le richieda con sentenza, decreto od ordinanza emessa in corso di procedimento. 

Coloro che, per ragioni del proprio ufficio, essendo venuti a conoscenza di notizie, di carattere personale, le comuni­
chino ad altri o se ne servano per scopi privati, SOIlO passibili di un'ammenda fino a L. 3.000, elevabile. in caso di re­
cidiva, sino a L. 20.000, senza pregiudizio delle pene in cui fossero incorsi per reati previsti nel Codice penale. 

AVVERTENZA 

Per assolvere bene il suo compito, l'Ufficiale di censimento deve valersi dei seguenti documenti che gli saranno con­
segnati dall'Ufficio comunale di censimento; 

l0 le presenti Istruzioni, che devono essere studiate a fondo in ogni parte, insieme ai fogli di famiglia (Mod. R. 1) ; 

20 l'indice alfabetico analitico delle presenti Istruzioni, che permette la rapida ricerca di tutte le disposizioni con­
cernenti qualsiasi questione relativa all'esecuzione del censimento; 

30 l'esempio di fogli di famiglia riempiti, che deve essere consultato dopo avere studiate le presenti Istruzioni; 

40 l'elenco delle denominazioni più frequenti (in ordine alfabetico) delle professioni agricole in uso nel Comune, con 
l'indicazione delle espressioni che dovrannoindicarsi alla colonna 12 del foglio di famiglia; 

50 il Regolamento per l'esecuzione dell' VIII censimento generale della popolazione del Regno, deIJe Colonie e dei 
Possedimenti italiani. 



Parte I - Atti d'ordine generale - Bl Istruzioni 55 

CALENDARIO DELLE OPERAZIONI PER GLI UFFICIALI DI CENSIMENTO 
IO aprile. 

All'Ufficiale di censimento deve essere consegnata una carta di riconoscimento, e assegnata la Sezione di censimento. 
Debbono essere consegnati l'itinerario di sezione ed eventualmente l'elenco nominativo delle famiglie, comprese nel terri­
torio della Sezione, che abitino in case isolate in campagna. 

Debbono essere consegnati, inoltre, un adeguato numero di: a) Fogli di Stato di sezione provvisorio (Mod. P 12); 
b) Fogli di famiglia (Mod. R I); c) Allegati al Mod. R I (esempi di fogli di famiglia riempiti): ogni due fogli di fa­
miglia un allegato; d) se del caso, Fogli di convivenza (Modelli R 2 e R 2 bis); e) se del caso, Fogli intercalari di con­
vivenza (Modelli R 2 bis A ed R 2 bis B); I) se del caso, Allegati ai Modelli R 2 ed R 2 bis (Avvertenze speciali per le 
professioni): ogni due fogli di convivenza un allegato; g) se del caso, Schede per i forestieri che alloggiano negli al­
berghi, locande, pensioni, ecc. (Mod. R 3); nonchè gli oggetti di cancelleria necessari, compresa una cartella per la con­
servazione dei fogli. 

11·18 aprile. 
Durante questo periodo di tempo, l'Ufficiale di censimento deve distribuire i fogli alle famiglie (ad ogni famiglia 

due esemplari del Mod. R I ed un allegato al Mod. R I) e alle convivenze (ad ogni convivenza due esemplari del ~­
dello R 2 o R 2 bis ed un foglio verde allegato ai Modelli R 2 o R 2 bis) e deve compilare lo Stato di sezione provvisorio. 

Seralmente, l'Ufficiale di censimento deve consegnare all'Ufficio comunale l'elenco delle famiglie temporaneamente as­
senti che non rientreranno entro il 21 aprile, ma che faranno ritorno, presumibilmente,entro il 31 luglio 1936.' 

La sera del giorno 18 l' Ufficiale di censimento deve segnalare all' Ufficio comunale le famiglie dei funzionari diplo­
matici e consolari stranieri eventualmente abitanti nel territorio della Sezione. 

20 aprile. 
Nella notte dal 20 al 21 aprile l'Ufficiale di censimento deve censire le persone trovantisi su natanti e che 110n 

debbono essere censite dalle Capitanerie di porto, Uffici marittimi e Delegazioni di spiaggia, nonchè le persone senza 
tetto, trovate nelle vie, nei sottoscala delle case private, sui gradini delle chiese, ecc. 

21 aprile. 
Durante la giornata, l'Ufficiale deve recarsi negli alberghi, locande, pensioni, ecc. per accertarsi che tutti ì forestieri 

presenti alla mezzanotte dal 20 al 21 aprile, nonchè gli altri forestieri che, non censiti presso altra famiglia o convi­
venza, siano scesi il 21 aprile in alberghi, locande, pensioni, ecc., abbiano regolarmente compilato la schedina individuale 
(Mod. R 3) e siano stati inclusi nel foglio di convivenza dell'albergo, pensione, ecc. 

ZZ aprUe. 
Durante la giornata l'Ufficiale di censimento deve provvedere al ritiro di tutti i fogli degli alberghi, locande, pen­

sioni e simili. 

zz·ao aprile. 
L'Ufficiale di censimento deve iniziare il ritiro dei fogli di famiglia: Il ritiro dovrà essere completamente ultimato 

non oltre il 30 aprile. 

26·aO aprile. 
L'Ufficiale di censimento deve provvedere al ritiro dei Fogli delle carceri, ospedali, collegi, ecc., nonchè delle con­

vivenze militari (caserme, ecc.). 
ao aprile. 

L'Ufficiale di censimento nel restituire all'Ufficio comunale i fogli dello Stato di sezione provvisorio, debitamente 
firmati, deve segnalare, in apposito elenco, quei fogli di famiglia o di convivenza che non abbia potuto ritirare. Contem­
poraneamente, deve restituire gli stampati dei quali non abbia fatto uso. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO 
DELLE COLONIE E DEI POS SEDI:MENTI ITALIANI 

21 APRILE 1936 - ANNO XIV 
COMUNE DI ................ .. PROVINCIA DI ................. . 

ISTRUZIONI 
PER GLI UFFICIALI DI CENSIMENTO 

consegnate all' Ufficiale di censimento Sig. . ...................................................................... . 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 0-' ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

dimorante a .................................................................................................... 
Via ........................................................................................................... . 

Incaricato delle operazioni di censimento 
della Sezione ................................................... Frazione 

IL SEGRETARIO DEL COMUNE 

Timbro 
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INDICE ANALITICO 
DELLE ISTRUZIONI PER GU UFFICIALI DI CENSIMENTO 

A 

A~BAIN] - Indièazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio 
ABITAZIONI - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio,. 

Id. - Affittate ma non occupate 
" 

Id. Con locali destinati ad uso diverso da quello di abitazione 
Id. - In restauro 
Id. - Occupate da più famiglie 
Id. - Sfitte 
Id. - Vuote. 

ADDETTI A FAMIGLIE 

Id. ALL' AGRICOLTURA 

Id. ALLE AMMINISTRAZIONI PRIVATE 

Id. id. PUBBLICHE 

Id. ALL' ARTIGIANATO 

Id. AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOL,E • •. 

Id. AL COMMERCIO • • • 

. l,d.·, AL CREDiTO E ALL' ASSIC!.URAZIONE 

Id. 'AL CULTO 

Id. ALL'INDUSTRIA' • • •• • 

Id. ALLA LIBERA PROFESSIONE (Vedasi ARTI LIBERALI). 

Id. AI TRASPORTI 

Id. ALLA VENDITA - Posizione nella professione 
Id. MILITARI ALL'ESTERO (Vedasi FUNZIONARI STATALI IN SERVIZIO ALL'ESTERO). 

AFFITTALÉTTI (Vedasi ALBERGHI). 
AFFITTUARI (Vedasi CONDUTTORI DI TERRENI). 
AFRICA ORlENXALE (Vedasi PERSONE IN A. O.). 
AGRICOLTORI (Vedasi ADDETTI ALL' AGRICOLTURA). 
AGRICOLTURA (Vedasi ADDETTI ALL' AGRICOLTURA). 
ALBERGHI 

Id. - Fogli da usare 

l 

Punto 
» 
» 
» 
» 
» 
,) 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
,) 

», 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 

» 
» 

16 Pago 
16 » 
16 » 
16 » 
16 » 
16 » 
16 » 
16 » 
35 » 
33 » 
34 » 
35 » 
33 » 
34 » 
35 » 
12 » 
33 » 
34 » 
35 » 
33 » 
34 » 
35 » 
33 » 
34 » 
35 » 
33 » 
34 » 
35 ,) 
33 » 
34 » 
35 1> 

33 » 
34 » 
35 - » 
33 » 
34 » 
35 » 

33 
34 
35 
34 

II 
38 

» 
» 
» 
» 

» 
» 

29 
2~ 

29 
29 
29 

29 
29 

Z9 
43 
35 
40 

42-
38 
<ID 

. 41 

27 
~ 
39 

4I~43 

38 
40 

42-
3S 
40 

41 
j8 
40 

41-42 

38-39 
40 
43 

38-39 
41 

43 
38-39 

40 

41-42 



!.te I - Atti d'eriiae ceanaJe. -B),lItnliui 

ALBERGHI Norme da seguire per il censimento delle persone alloggiate . • 
Id. Norme per il ritiro dei fogli di convivenza. e delle schede individuali 
Id. Persone in arrivo nella giornata del 21 aprile, non ancora censite 
Id. Schede individuali per ospiti e notizie da scrivere in esse. • • • • . 

AMBASCIATE ITALIANE (Vedasi FUNZIONARI STATALI IN SERVIZIO ALL'ESTERO). 
AMBASCIATE STRANIERE NEL REGNO (Vedasi FUNZIONARI DIPLOMATICI O CONSOLARI DI 

ZIONALITÀ STRANIERA). 
AMMALATI - Da iscrivere nel foglio di convivenza (Vedasi RICOVERATI). 

Punto 42 

• 49 
» 42 
» 42 

NA-

Id. - Il1dicazione della professione . . . . . . . . . . • . . . . . . • . . . . • Cap. VI 
AMMINISTRAZIONI PRIVATE (Vedasi ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PRIVATE). 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (Vedasi ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE). 
ANNOTAZIONI NELLO STATO DI SEZIONE PROVVISORIO . Punto 16 
ApOLIDI • . . . . • • • . . • . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . •. »3.1 
ApPARTENENTI ALLE FORZE ARMATE (Vedasi MILITARI). 
ARTE (Vedasi PROFESSIONE). 
ARTIGIANATO (Vedasi ADDETTI ALL' ARTIGIANATO). 

. ) 
» 
» 

ARTI LIBERALI. » 
» 

ARTISTI (Vedasi ARTI LIBERALI). 
ASILI PER I SENZA TETTO (Vedasi ALBERGHI). 
ASSENTI TEMPORANEAMENTE 

Id. - Data presuntiva del ritorno 
Id. - Durata dell'assenza . 
Id. - Luogo ove si trova l'assente 
Id. - Motivo dell'assenza 

ASSICURAZIONE (Vedasi ADDETTI AL CREDITO E ALL' ASSICURAZIONE). 
ATTIVITÀ AGRICOLE (Vedasi ADDETTI ALL' AGRICOLTURA). 
ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE (Vedasi ADDETTI ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE). 
AUTISTI - Consegna del foglio di famiglia . • . . • • • . . . . . . . . • . . . • • • . 
AVVERTENZE SPECIALI PER LE PROFESSIONI (Vedasi PROFESSIONE). 

B 

» 
» 
» 
» 
» 

» 

BAMBINI COLLOCATI A BALIA - Comune di dimora abituale .1 P:nto 

Id. - Norme per censirli 

BAMBINI -
Id. 

Di età inferiore a sei anni; indicazioni da annotare nelle col. II, 12 e '13 
Nati dopo la mezzanotte del 20 aprile 

Id. - Nati prima della mezzanotte del 20 aprile 

BAMBINI RICOVERATI IN BREFOTROFI 

BANCHE (Vedasi ADDETTI AL CREDITO E ALL' ASSICURAZIONE). 

BARACCHE 

BARACCHE - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio 
BARCHE - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio 

Id. - In servizio strettamente locale dei porti e delle rade; autorità che deve 
BATTELLI ADDETTI ALLA PESCA LIMITATA .- Autorità che deve censirli . . . . . . 
BENESTANTI (Vedasi CONDIZIONE NON PROFESSIONALE). 
BIDELLI - Posizione nella professione . . . . . . . . . • . . • . . • . . . 
BOTTEGA - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio . • • • . 
BREFOTROFI - Norme per il censimento del personale e dei bambini ricoverati 

c 
CAMERATE (Vedasi ALBERGHi). 
CAP ANNA - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio 
,cAPOCCIA DELLE FAMIGLIE COLONICHE. 
CAPO DELLA CONVIVENZA 
CAPO FAMIGLIA ••••• 

censirle 

t 
» 
» 

Cap. 
Punto 

» 

l » 
» 

1 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

Punto 
» 
» 
» 

33 
34 
35 
36 

14 
32 

32 

32 

32 

18 

44 
12 

14 
22 

VI 
22 

22 

12 

44 

II 

38 
'[~ 

16 

47 
47 

34 
16 

44 

16 
·10 

38 
25 

P.g. 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

» 

Pago 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

Pago 
» 
» 
» 

51 

49 
52 
49 
49 

35 

28 
34 

38-39 
40 

43 
43 

z8 

35 
34 
34 
34 

5° 
27 
z8 
33 
35 
33 
3~ 
:'7 
50 

z6 
46 

29 
29 
51 
51 

41 
29 
50 

29 
,26 

46 
33 



VIU oensimento lenerale dena popolaldone • 81 aprile 1e30-XIV - Vol. I. Atti del oensimento 

CAPO FAMIGLIA - Firma del foglio di censimento 
Id. Firma dello Stato di Sezione provvisorio 
Id. Indicazione del cognome e nome nello Stato di Sezione provvisorio 

CARCERI (Vedas1: STABILIMENTI PENALI). 
Id. MILITARI (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE REGIE NAVI). 

CARTA DI RICONOSCIMENTO PER GLI UFFICIALI DI CENSIMENTO 

CASA POSTA IN APERTA CAMPAGNA - Indicazioni da annotare nella prima facciata del foglio di 
famiglia 

CASE APPARTENENTI A DUE o PIÙ CENTRI. 
CASE DI CURA (Vedasi OSPEDALI). 
CASE DI .PENA (Vedasi STABILIMENTI PENALI). 
CASE DI PROSTITUZIONE . 

Id. - Modelli da llsare 
CASE ISOLATE IN CAMPAGNA - Elenco 
CASERME (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE REGIE NAVI). 
CAVA - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio. 
CENSIMENTO - Delle persone senza tetto 

Id. Frazione di censimento 
Id. Itinerario di censimento 
Id. Non ha alcun fine fiscale. 
Id. Scopi del censimento 
Id. Sezione di censimento 
Id. Stampati in uso per il censimento 

CENTRO ABITATO 
CITTADINANZA STRANIERA 
CLASSI PROFESSIONALI 
COADIUVANTI - Indicazione della professione 

Id. - Posizione nella professione 
COGNOME E NOME DEI CENSITI 

COLLEGI - Comune di dimora abituale dei conviventi. 

Id. Fogli da usare 
Id. Norme per il censimento dei conviventi 
Id. Persone temporaneamente assenti dalla convivenza 

COLLEGIALI (Vedasi anche COLLF;GI). 
Id. - Assenti dalle famiglie 

COLONO PARZJARIO - Fig)lra professionale 
Id. - Posizione nella professione 

COLTIVATORE - Definizione 
COLTIVATORE - Posizione nella professione 
COMMERCIANTI (Vedasi ADDETTI AL COMMERCIO). 
COMMERCIO (Vedasi ADDETTI AL COMMERCIO). 
COMPARTECIPANTE - Posizione nella professione 
COMPITI DEGLI UFFICIALI DI CENSIMENTO 

COMUNE DI DIMORA ABITUALE 

COMUNITÀ RELIGIOSE. 

Comune di dimora abituale 

Modelli da usare . 

Id. 

Id. 

Id. Norme per il censimento dei conviventi 

CONDANNATI Appartenenti a convivenze (Vedasi STABILIMENTI PENALI). 
Id. - Appartenenti a famiglie (Vedasi DETENUTI). 

CONDIZIONE (Vedasi PROFESSIONE). 

CONDIZIONE NON PROFESSIONALE 

CONDUTTORE DI TERRENI - Figure professionali che si possono attribuire ad un conduttore 
di terreni 

CONDUTTORE DI TERRENI - Posizione nella professione 
CONIUGATI 
CONIUGI SEPARATI - Compilazione per ciascuno di essi di un foglio di famiglia 

Punto 
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43 
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» 

33 
29 
29 

32 

26 

29 
46 
25 
25 
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24 
25 
25 
32 

34 
41 

37.,,-39 
4° 
33 
2'7 
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46 
50 
50 



Parte I • Atil d'ordine generale. '. Bl' Istruzioni 

CONSEGNA DEI FOGLI DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA 
CONSOLATI ITALIANI (Vedasi FUNZIONARI STATALI IN SERVIZIO ALL'ESTERO). 
CONSOLATI STRANIERI NEL REGNO (Vedasi FUNZIONARI DIPLOMATICI O CONSOLARI DI NAZIONA-

LITÀ STRANIERA). 
CONTRA YVENZIONI 
CONVENTI (Vedasi COMUNITÀ RELIGIOSE). 
CONVITTI (Vedasi COLLEGI). 
CONVITTORI (Vedasi anche COLLEGI). 

Id. - Assenti dalle famiglie 
CONVIVENZE (Vedasi anche FOGLI DI CONVIVENZA). 

Id. Definizione 
Id. Capo della convivenza. Definizione • '. 
Id. Capo della convivenza. Caso in cui deve compilare un foglio di famiglia a l'arte 
Id. Indicazioni nello Stato di Sezione provvisorio 
Id. Modelli da usare 
Id. Persone della convivenza. Caso in cui un appartenente ad essa deve compi-

CONVIVENZE 
CONVIVENZE 

Id. 
Id. 

lare un foglio di famiglia a parte 
CHE NON SI POTERONO CENSIRE . 
MILITARI ESCLUSE LE REGIE NAVI. 
-, Persone da includere nell'elenco A 
- Persone da includere nell'elenco B 

CONVIVENZE R.ELIGIOSE (Vedasi COMUNITÀ RELIGIOSE). 
CORPI ARMATI (Vedasi MILITARI). 
CORPI DI GUARDIA (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE REGIE NAVI). 
CORPI NON MILITARI ACCASERMATI. 
CREDITO (Vedasi ADDETTI AL CREDtTO E ALL' ASSICURAZIONE). 
CULTO (Vedasi ADDETTI AL CULTO). 
CUSTODI - Consegna del foglio di famiglia 

D 

DATA DEL CENSIMENTO 

DATA DI NASCITA - Indicazioni da annotare nel foglio di famiglia. 
DETENUTI - Nelle convivenze (Vedasi anche STABILIMENTI PENALI). 
DETENUTI - Assenza temporanea . 

Id. Comune di dimora abituale. 

Id. Indicazione della professione, ecc. 

Id. - Relazione di convivenza 
DIMORA ABITUALE (-Vedasi COMUNE DI DIMORA ABITUALE). 
DIPENDENTI DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI {Vedasi ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUB­

BIrICHE e IMPIEGATI PUBBJ.ICI\. 
DIPLOMAI'! CHE NON ESERCITANO LA' PROFESSIONE LIllERALE. 
DIPLOMATICI {Vedasi FUNZIONARI STATALI IN SERVIZIO ALL'ESTERO e FUNZIONARI DIPLOMA-

TICI O CONSOLARI DI NAZIONALITÀ STRANIERA). 
DIRETTORE - Posizione nella professione 
DIRIGENTE - Posizione nella professione 
DISOCCUPATI - Indicazioni da annotare nelle colonne II, 12 e 13 
DISTRIBUZIONE DEI FOGLI DI FAMIGLIA " . 
DIVORZIATI - Stato civile 
DOVERI DEGLI UFFICIALI DI CENSiMENTO 
DOMESTICI - Con famiglia 

Id. Iridicazione della professione 

Id. Iscrizione nel foglio di famiglia. 

DONNE Indicazione della professione 
Id. Prevalentemente occupate in lavori agricoli 

DORMITORI (Vedasi ALBERGHI). 

DOZZINANTI - Iscrizione nel foglio di famiglia 

Punto 
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45 
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VI 

7 
27 

5 
23 
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23 
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IO 

23 

» 

» 
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49 
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39 
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33 
39 
26 

33 
39 
37 

26 
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60 VDI oelllimento generale, ùlII·J(IIIeluIoDe, • Il .1IIiJ6 l:UIoZlV • 'lei.: I. Atti del oelllimento 

E 

EDIFICI ANCO'RA MANCANTI DEL NUMERO' CIVICO' - fndicaziO'ni da annotare nello Stato di Se-
zione provvis9rio .....•....••............ Punto 

EDIFICI DESTINATI AD USO DIVERSO DA ABITAZIONE - Indicazioni da annotare nello Stato di Se-
ziO'ne provvisorio ......•..................... ,) 

EDIFICI IN CO'RSO' DI COSTRUZIONE - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio » 
Id. - Indicazioni da annotare nello StatO' di Sezione provvisorio j) 

ELENCO A DEL FO'GLIO' DI CO'NVIVENZA j) 

Id. B DEL FO'GLIO DI CO'NVIVENZA » 
Id. A DEL FO'GLIO DI FAMIGLIA. . ,> 
Id. B DEL FOGLIO DI FAMIGLIA. . ,> 
Id. DELLE FAMIGLIE E DELLE CONVIVENZE CHE L'UFFICIALE NON Al3BIA POTUTO CENSIRE » 

ENFITEUSI - Definizione. . . . . . . . » 
ENFITEUTA - Definizione ...... » 

Id. - Posizione nella professione 5> 

EgUIPAGGI DELLE REGIE NAVI (Vedasi REGIE NAVI). 
ESEMPI DI FOGLI DI FAMIGLIA RIEMPITI . . . . . . » 

Id. - Consegna 5> 

ESEMPI DI RISPOSTA AL QUESITO DELLA COLONNA I I » 
Id. DI RISPOSTA AL QUESITO DELLA COLONNA 13 » 

Id. DI RISPOSTE AI QUESITI DELLE COLONNE I I, I 2 e 13 j) 

F 

FAMJGLIA - Definizione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " . . . '. . . . . 
FAMIGLIE - Andate ad abitare nella Sezione dopo la consegna dei fogli di famiglia. 
FAMIGLIE ASSENTI - Segnalazioni da farsi all'Ufficio comunale ........ . 
FAMIGLIE - Casi in clli possono essere considerate convivenze. . . . . . . . . . 

Id. - Che hanno cambiato abitazione dopo il 20 aprile senza aver consegnato il foglio 
di famiglia . . . . . . . . . . . . . , . . . . ' 

FAMIGLIE Che non hanno ricevuto il foglio di famiglia 
Id. - Che non si poterono censire. . . . . . 
Id. - Che vivono in case isolate in campagna 
Id. Membri in viaggio ,........ 
Id. Membri lontani per lavori stagionali . 
Id. Non comprese nello Stato di Sezione provvisorio. 
Id. Persone facenti parte della famiglia. . . . . . . 

FARI (Vedasi CONVIVRNZE MILITARI ESCLUSE LE REGIE NAVI). 
FATTORINI - Posizione nella professione ....... . 
FIGLI CONIUGATI COABITANTI CON LA FAMIGLIA PATERNA 
FIGLI DI CONIUGI SEPARATI . ... . . . . . . . . . . 
FIGLI NATURALI - Indicazione da annotare nel foglio di famiglia 
FIGURE MISTE NELLA CATEGORIA DEGLI ADDETTI ALL' AGRICOLTURA 

Id. id. id. - Posizione nella vrofessione 
FINE DEI LAVORI AFFIDATI ALL'UFFICIALE DI CENSIMENTO 
FIRMA - Degli Stati di Sezione provvisorii da parte del capo-famigli<l. . . . . . 

Id. id. dell'Ufficiale di ce,nsimento .) 
Id. Dei fogli di famiglia e convivenza da parte del capo famiglia o della 

Id. - Dei fogli di famiglia e convivenza da parte dell'Ufficiale di censimento 

FISCO - Nessun fine fiscale del censimento 
FOGLI DI CENSIMENTO' Documenti segreti 

FOGLI DI CONVIVENZA E FOGLI INTERCA,LARI 

FOGLI DI CO'NVIVENZA - Compilazione dei fogli da parte dell'Ufficiale 
il capo della convìvenza non sia capace di farlo 

convivenza I 
l 

.FO'GLI DI CONV'IVENZA - Consegna. • . . . . . . .- . . . . . . . . . . . .. . 

Punto 
» 

» 

» 

" » 

.» 
» 

» 
» 

'l) 

» 

» 
» 
» 

» 

» 

» 
» 
» 
» 

» 

» 
» 
» 

» 
» 
» 
$I 

» 

» 

16 Pago 

16 » 

16 ,> 

16 » 

38 » 
38 » 

23 » 
3 2 » 

58 1, 

33 » 
33 » 

34 » 

8 » 
18 » 

33 » 

35 » 
36 » 

IO 

53 
17 
II 

53 
51 
58 

7 
14 
12 

16 
IQ 

34 
I~ 

. IO 

25 
33 
34 
63 
18 
16 

48 
60 
21 

38 
21 

54 
3 
4 
8 

38 
1$ 

55 
18 

Pago 
» 

» 
5> 

,> 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
» 
,> 
» 
,) 

» 
,> 
» 
» 
» 
,) 

» 

» 
» 
» 

» 

» 

» 
» 
» 

» 

z8 

25 
3° 
37 
42 

44 

52 
52 
53 
25 
28 
27 
29 
26 



FOGLI DI CONVIVENZA - Consegna all'Ufficio comunale 
Id. Norme da seguire all'atto della consegna • 
Id. Ordine di ~scrizione d«;li comp,onenti la conviven.za 
Id. Riscontro dei fogli da parte dell'Ufficio comunale • 
Id., Ritiro'. • . . . • . • . . • • • . '. • • . • '. 
Id. - Verifiche dèUe notizie e completamento dei fogli per mezzo dei Regi-

stri di stato civile e del Registro dì pop9lazione . • • 
FOGLI DJ. FAMIGLIA - Compilazione dei fogli da parte dell'Ufficiale di censimento qualora il 

capo famiglia non sia in grado di farlo 
FOGLI DI FAMIGLIA - Compilazione e firma 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Consegna • 

Consegna all' Ufficio comunale. 
Data a cui si devono riferire le notizie 

Divieto di consegnare e ritirare i fogli a mezzo dei portinai. 

Id. Esempi di fogli di famiglia riempiti 
Id. Notizie contenute nella prima facciata del foglio. 
Id. Ordine di iscrizione dei componenti la famiglia 
Id. Persone da includere nell'elenco A e nell'elenco B 
Id. Riscontro dei fogli da parte dell'Ufficio comunale 
Id. Ritiro • . 
Id. Verifica dei fogli da parte, degli Ufficiali di censimenlbo 
Id. Verifica delle notizie e completamento dei fogli per mezzo dei Registri 

di stato civile e del Registro di popolazione. •• . .' 
FORZE ARMATE (Veda:si MILITARI). 
FRAZIONI DI CENSIMENTO ••• • • 

Id. - Contraddistinte da lettere alfabetiche 
Id. - Contrassegnazione delle Fra.zioni, non divise in, Se~iooi. 
Id.. - Divisione in Sezioni • • 

FUNZIONARI DIPLOMATICI o CONSOLARI DI NAZIONALITÀ STRANIERA. 
FUNZJONARI STATALI IN SERVIZIO ALl}ESTERO - Comune di dimora abituale. 

Id. id. - Inclusione nell'elenco Bdel foglio di famiglia 

G 

GALLEGGIANTI - In serV1ZlO strettamente locale • . . . , . . .. • 
GARZONI - Iscrizione nel foglio di famiglia ....••..... 
GROTTA - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio 
GUARPolEMUN-ICIPALI • . . • • . . • • . . . . 

Id. - Comune di dimora abitùale 

I 

iDEM O PARO'LA CORRISPONDENTE - Divieto di farne uso . . 
IMPIEGATI D1 AZIENDE AGRICOLE (V édasi ADDETTI ALL' AGRICOLTURA l. 

Id. - Posizione nella professione 
Id. PRIVATI (Vedasi ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PRIVATE). 

~, 

. 
. 

Id. PUBBLICI (Veàasi anche ADDETTI ALLE AMMINlISrRAZIONI PUBBLICHE). 
Id. id. - Comune di dimora abituale . 

INDUSTRIA (Vedasi ADDETTI ALL'INDUSTIÙA). 

INTERCALARI (FOGLI) . 
INV ALIDI (V~dasi CONDIIZIONE NON PROFESSIONALE). 
ISTITUTI DI CURA (Vedasi OSPEDALI). 

~ • 

' .. . 

iSTITUTI MILITARI (Pedas't CONV'IVENZE MtLlTA1U 'ESCLUSE LE REG'IE ~A:VI-). 
ISTITUTORI '~ Iscrizione nel foglio di famiglia 
ITINERARIO DI CENSIMENTO ••• • • • . • 

. . 

, 

' . . 1 

Punto 
» 
,) . 
» 

Ca,p. 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 

». 
» 
» 
» 

» 

» 
.. 
» 

» 

» 
,» 
» 
» 

Punto 
» 
» 
» 
.. 

Punto 

» 

~ 

l) 

» 

» 
'» 

57 
18 

38 
6t 
~ 

55 
21 

18 
20 

57 
55 
18 
52 

8 
20 

23 
22 

61 
48 
54 

9 
9 
9 
9 

18 
12 

14 

47 
IO 
16 
41 
12 

19 

34 

12 

s 
38 

lO 

·7 

Pago 

» 
» 
» 
» 
I.' 

» 

» 
» 
» 
» 

» 

Pago 
» 
l) 

l) 

» 

PlJg. 

» 

• 
l) 

l) 

» 
"l) 

53 
30 

47 
53 
51 

53 

53 
32 

30 

32 

53 
53 
31 

52 
25 
32 

33 
33 
53 
51 
52 

53 

25 
26 
26 
26 
31 

27 
28 

51 
26 
29 
49 
27 

32 

40 

27 

25 
46 
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L 

LABORATORI Indicazioni da annotare nello Stato di Sezion~ provvìsorio 
LAUREATI - Che non esercitano la professione liberale 
LAVORANTI A DOMICILIO - Posizione nella professione' .. 

Id. - Risposta al quesito della colonna 13 . . 
LAVORATORI DELL' AGRICOLTURA - ;Figura professionale 

Id. id. - Posizione nella professione 
LAVORI STAGIONALI Dimora abituale dei membri assenti per lavori stagionali. 

Id. id. Inclusione nell'elenco B dei membri della famiglia assenti 
stagionali . . • . • . • • • • . . . 

LIBERI PROFESSIONISTI (Vedasi ARTI LIBERALI). 
LICENZIAMENTO DEGLI UFFICIALI DI CENSIMENTO 

per lavori 

Id. id. Per mancata consegna degli esempi di 
fogli di famiglia riempiti . . . . . 

LINEETTA - Casi in cui si debba usare. . 
LOCALITÀ - Indicazioni da annotare nello Stato di 
LOCANDE (Vedasi ALBERGHI). 

Sezione provvisorio 

M 

MAGAZZINI - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio 
MANICOMI (V edasi OSPEDALI). 

MATRIMONIO RELIGIOSO: 

MESTIERE (Vedasi PROFESSIONE). 
MILITAR~ - Convivenze militari. . . . . . . . . . . . . 

Id. IN AFRICA ORIENTALE (Vedasi PERSONE IN A. O.). 
Id. NON DI CARRIERA - Comune di dimora abituale 

Punto 
» 

» 
» 
» 

» 
» 

» 

» 

» 

Punto 

» 
» 

Cap. 

Punto 

Id. 

Id. 

id. Modo di indicarli nel fogliò di famiglia ·1 
» 
» 

id. Professionè o condizione . . . . . . . 
MODELLI DI STAMPATI IN USO PER IL CENSIMENTO (Vedasi CENSIMENTO). 
MORTI - Prima della mezzanotte del 20 aprile ... ; ..... . 
MOTOPESCHERECCI - Norme per il censimento delle persone imbarcate 

MULTE A CARICO DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO ..... 

N 

NATANTI •••••.•............ 
NAVI MERCANTILI DI NAZIONALITÀ STRANIERA ........ . 
NAVI MERCANTILI - Norme. per il censimento delle persone imbarcate 
NUBILI CON FIGLI NATURALI . • • • . . .. . • . . . • . . . . • 
NUMERO CIVI<!O - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio. 

Id. D'ORDINE DEL· FOGLIO DI FAMIGLIA O CONVIVENZA NELLA SEZIONE Indicazioni da 
annotare nello Stato di Sezione provvisorio f 

NUMERO INTERNO DELLE ABITAZIONI .. 
Id. PROGRESSIVO DELLE SEZIONI 

o 
OCCUPAZIONE (Vedasi PROFESSIONE). 

OPERAI 

ORDINE D'ISCRIZIONE, NEL FOGLIO DI CONVIVENZA, DEI COMPONENTI LA CONVIVENZA. 
ORDINE D'ISCRIZIONE, NEL FOGLIO DI FAMIGLIA, DEI COMPONENTI LA FAMIGLIA ..... ,._ 
ORFANOTROFI (Vedasi OSPEDALI). 
ORGANIZiAZIONI SINDACALI (Vedasi ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE). 

Cap. 

Punto 
» 

» 
» 

Punto 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

! p:n,o 
» 
.» 

16 

33 
34 
3'i 
33 
34 
12 

5 

18 
r9 
16 

16 

25 
27 

IX 

12 

14 
22 
VI 

22 

46 
4 

62 

47 
46 
46 
25 
16 

16 
16 

9 

33 
34 
35 
38 

. 23 

Pago 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 

» 

Pago 

» 

» 

» 
» 
» 

» 

» 
» 
» 
» 

Pago 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

Pago 
» 

» 
» 
» 

30 

31 

28 

29 

33 
34 

47 

.27 
38 
33 
35 

33 
51 
24 
54 

51 
51 
51 

33:-34 
28 

28 
29 
26 

38 
41 
41 
47 
33 
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OSPEDALI 

Id. 

Id. 

Assenti dalla famiglia ricoverati negli ospedali 

Comune di dimora abituale dei ricoverati 

Modelli da usare 

Id. Professione dei ricoverati 

Id. Relazione di convivenza 

Id. MILITARI 

OSPITI -. 
QSPIZI (Vedasi OSPEDALI). 

p 

PARENTELA (Vedasi RELAZIONE DI PARENTELA o DI CONVIVENZA). 

PATENTATI - Che non esercitano la professione liberale. 

PATERNITÀ •••.••••••••.••••••. 

PENALITÀ A CARICO DEGLI UFFICIALI DI CENSIMENTO . 

PENSIONATI (Vedasi CONDIZIONE NON PROFESSIONALE). 

PENSIONI (Vedasi ALBERGHI). 

PERSONALE DI SERVIZIO CON FAMIGLIA 

PERSONALE DI SERVIZIO E DI FATICA (Vedasi DOMESTICI). 

PERSONE ALLOGGIATE NEGLI ALBERGHI, LOCANDE, ECC. (Vedasi ALBERGHI). 

Id. PRESSO FAMIGLIE 

PERSONE ASSENTI PER LAVORI STAGIONALI - Comune di dimora abituale 

Id. TEMPORANEAMENTE 

PERSONE CHE VIVONO DA SOLE - Compilazione di un proprio foglio di famiglia. 

Id. DA CONSIDERARSI COME FACENTI PARTE DELLA FAMIGLIA. 

Id. DI CONDIZIONE NON PROFESSIONALE (Vedasi CONDIZIONE NON PROFESSIONALE). 

Id. E FAMIGLIE ASSENTI 

Id. IMBARCATE 

Id. IMBARCATE SU REGIE NAVI 

Id. IN AFRICA ORIENTALE 

Id. NON MILITARI AVENTI OBBLIGO DI DIMORA IN CASERMA (Vedasi CORPI NON MILITARI 

ACCASERMATI) . 

PERSONE PRESENTI 

PIANI - Indicazioni da annotare nello Stato d.i Sezione provvisorio 

PIANI DEGLI EDIFICI CON DUE INGRESSI - Ordine progressivo da dare ai piani 

PIAZZ~ - Ir:dicazione da annotare nello stato di sezione provvisorio • 

PIROPESCHERECCI (Vedasi MOTOPESCHERECci).' , 

POMPIERI (Vedasi(GuARDIE MUNICIPALI). 

POSIZIONE NELLA PROFESSIONE 

PRIGION'I (Vedasi STABILIMENTI P:ENALI). 

PROFESSIONE 

Avvertenze speciali Id. 

Id. 

Id. 

Divieto di usare termini generici per indicarla 

Esempi di risposte al quesito della colonna II 

Id. o CONDIZIONE DEI MILITARI 

Id. o CONDIZIONE DEI RICOVERATI E DEI DETENUTI 

Id. PRINCIPALE • 

FROFESSIONI ED ARTI LIBERALI (Vedasi ARTI LIBERALI). 

R 

RAMO DI ATTIVITÀ DELL' AZIENDA, ENTE, ECC. (colonna 13) - Norme iUus'trative ed esempi 

REGGITORE DELLE FAMIGLIE COLONICHE 

REGIE NAVI. 

RELAZIONE DI CONVIVENZA DEI RICOVERATI E DEI DETENUTI 

Id. DI PARENTELA O DI CONVIVENZA 

RELIGIOSI (Vedasi ADDETTI AL CULTO). 

Punto 1 4 Pago 
» 45 ,) 

~ 38 .. 
» 45 » 
» 45 » 
,) 39 » 
» IO » 
» 42 ,. 

PU;tto 33 Pag. 
» 24» 
» 4» 

,) 

» 
» 
,) 

» 

» 

» 

» 
» 
D 

» 

» 
» 

» 
» 
» 
,) 

» 

» 

Punto 
» 
» 
'» 

» 

IO ,) 

12 » 
14 » 
IO ,) 

IO » 

12 

1 4 

1 3 
16 
16 
16 

34 

33 
18 

33 
33 
33 

» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

39 ,) 
45 /» 

33 » 

35 Pago 
IO ,) 

4° » 
45 » 
2 5 » 

28 
50 
46 
51 
51 
47 
26 
50 

39 
33 
24 

33 

26 
27 
28 
26 
26 

30 

51 
51 
49 
27 
28 

2 7 
29 
29 
29 

39 

35 
31 

35 
35 
38 
49 
51 
35 

41 

26 

49 
51 
33 
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RICHIAMATI ALLE ARMI (Vedasi MILITA'RI). 
RICOVERATI IN OSPEDALI, CASE DI CURA, ECC. - Come devono esser censiti nel foglio eli con­

vivenza (Vedasi OSPEDAI.I). 

RICOVERArI TEMPORANEAMENTE IN OSPEDALI, CASE DI CURA, ECC. - Come devono essere cen- » r~~ 
siti Ile! foglio. cH famiglia.. ........ ........••••. • .. » 

, Cap. 

RISCONTRO DEI FOGLI DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA. 
RITIRO DEI FOGLI DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA 

SACERDOTI (Vedasi ADDETTI AL CULTO). 
SALARIATI . ' , . 
SALE PER EMIGRANTI (Vedasi CONVIVENZE). 

s 

SCALA DI ACCESSO ALl.' ABITAZIONE -, Indicazioni da annotare- nello Stato di Sezione 

SCHEDE INDIVIDU!\,LI PER ALBERGHI, ECC. 

SEMAFo.RI (Veda.'ii CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE REGIE NAVI). 
SEMINARI (Vedasi COLLEGI). 
SEMINARISTI (Vedasi anche COLLEGIì· 

Id. - Assenti dalle famiglie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
SEMISOTTERRANEO - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio. 
SENZA TETTO - Come deve essere eseguito il censimento dei senza tetto 
SEPARATI LEGALMENTE 
SESSO •......•. 
SEZIONE DI CENSIMENTO . 
SOFFITTE - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provviso.rio . 
SOTTERRANEI - Indicazioni da annotare pello Stato di Sezione provvisorio 
SOTTOCLASSI PROFESSIONALI . . . . . . . . . . . . . . . . . 
STABILIMENTI DI CURA, ASSISTENZA, ECC. (Vedasi OSPEDALT). 
STABILIMENTI MILITARI (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCI.USE LE REGIE NAVI). 

Id. PENALI....... . . ..•....... 
STALLA - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio 
STAMPATI IN USO PER IL CENSIMENTO ..• 
STATO CIVILE. • . . • • • • • • • . . • . 
STATO. DI SEZIONE PROVVISORIO - Consegna dei fogli all'Ufficio comunale. 

provvisorio. 

Id. - Divieto di compilazione preventiva sulla scorta del Re-
gistro di popolazione 

STATO DI SEZIONE PROVVISO,UO - Famiglie nO.1 comprese nello Stato di 
Importanza del documento . • Id. 

Id. - Notizie che vi devono figunue 
STRANIERI. .••... . ..•••.• 
STUDENTI (Vedasi anche CONDIZIONE NON PROFESSIONALE). 

Sezione provyisorio 

Id. - Iscrizione nell'f"lenco i3 •. . . . . . • .. •... .•...... 
Id. - Lontani ,dalle famiglie l'er motivi di istruzione. Comune di dimora abituale 

STUDIO Iscrizione nello Stato di Sezione provvisorif.l . . . . . . . . . . • . . 
SUORE (Verlasi ADDETTI AL CULTo.). 

Id. MINORENNI . . . . • . . . . . . . . • . . . . . . . . . • • • . • . . • 

T 

TENDA - Indicazioni da annotare nello Stato di Sezione provvisorio 
TENDE DI OPERAI, AGRICOLTORI, ECC. (Vedasi CONVIVENZE'). 
TRASPORTI (Vedasi ADDETTI AI TRASPORTI) .. 

UFFICI - Iscrizione nello Stato di Sezione provvisorio 
UFFICIALE DI CENSIMENTO. - Assegnazione della Sezione. 

Id. Assunzione in servizio 

U 

P~tnto 

» 

Punto 

» 

I » 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

j) 

,} 

» 
» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

» 

Punto 

Punto 
» 
~ 

12 Pago 27 
1:4 » 28 

22 » 33 
VI » 35 
61 » 53 
48 » 5,. 

33 Pago 39 

16 » 29 
42 » 49 
49 j) 52 

14 ,) 28 
16 » 29 
37 » 46 
27 » 34 
26 » 34 
9 » 25 

16 » 29 
16 » 29 
35 » 41 

45 » 50 
16 » 29 

8 » 25 
2 7 » 34 
60 » 53 

16 » 28 
16 » 29 
1 5 ». :a8 
1:6 », 28 
31 » 34 

14 » 28 
12 » 27 
16 » 29 

43 » 50 

16 Pago 29 

16 Pago 29 
6 l) 25 
6 » 25 
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UFFICIALE DI CENSIMENTO - Carta di riconoscimento. • • • 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Compilazione dei fogli qualora il capo della famiglia o della 
convivenza non sia capace di farlo • 

- Compilazione dello Stato di sezione provvisorio. • 
Consegna all'Ufficio comunale dello St~to d~ sezione provvisorio 

- Consegna all'Uffido comunale dei fagli di censimento •.. '. • 
- Consegna all'Ufficio comunale dell'elenco delle famiglie che non 

si poterono censire • 
- Divieto di approfittare delle proprie funzioni per altri fini. 
- ,Divieto di comunicare a chicchessia notizie delle quali è venuto 

a conoscenza. 
Divieto di ritirare i fogli di faJ!Iliglia a mezzo di portinai •• 

- pivieto di ritirare i fogli in una sezione diversa da quella asse-
gnatagli 

- Doveri 
- Fine dei lavori affida ti all' Ufficiale. 
-' Firma da apporre in ogni pagina dello Stato di sezione provvisorio 

- Firma del foglio di famiglia e di convivenza 

Id. - Importanza dei compiti affidati all'Ufficiale di censimento 
Id. Licenziamento per inadempienza alle norme relative alla con-

segna dei fogli • •• '. • '. • 
Id. - Norme da seguire all'atto della consegna 'dei fogli di censimento 
Id. - Obbligo di completare la prima facciata del foglio di convi-

venza e modo' di compilada. .' 
le), - Obbligo di completare la prima' facciata del foglio di famiglia 

e modo di compila:rla. ' . .,' . • 
Id. - Obbligo' di richiamare l'attenzione dei censiti sulla necessità di 

evitare termini generici nella indicazionè della professione 
Id. - Potere ·di elevare contravvenzioni 
Id. R,isposte errate o inesatte, facoltà di chiedere documenti per 

verificarle e correggerle . 
Id. - Ritiro dei fogli di famiglia e di convivenza. 
Id. - Sopraluoghi negli alberghi, lòcande, pensioni; ecc. la sera del 

21 aprile ,.' • • • 
Id. - Trattenute eli stipendio all'Ufficiale di' cen!:iimento negligente . 
Id. - Verifica dei fogli di censimento all'atto del ritiro 
Id. - Verifica delle notizie e completamento déìfogli mediante i Re-

gistri di stato civile e il Regi!ltro di popolazione • 
Id. - Verifica delle risposte ai quesiti delle colonne lI, 12 e 13 

UFFICIALI DEL R. ESERCITO, DELLA R. MARINA, ECC. (Vedasi MILITARI). 
UFFICIO COMUNALE - Riscontro dei fogli di famiglia e di convivenza ,', 
USCIERE - Posizione nella professione'. ' 
USUFRUTTO - Definizione 

v 
VEDOVi. ••.. o • o • o o o •••• o •• o • o' o' .' " .' o .. " " o, • 

VERIFICHE DA PARTE DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO DELLE RISPOSTE AI QUESITI DELLE CO-
LONNE II. 12 e 13 o '0 •• o o ••••••• o •• o o 

VERIFICHE DEI FOGLI DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZÀ. o. ; • • • • 

VERIFtCA DELLE NOTIZIE E COMPLETAMENTO DEI FOGLI PER MEZZO DEI REGISTRI DI STATO 
CIVILE E DEL REGISTRO DI POPOLAZIONE . • o • o o o o 

VIE - Indicazioni da annotare nello stato 'di Sezione provvisorio o 

VIGILI URBANI (Vedasi GUARDIE MUNICIPALI). 
VIRGOLETTE (Vedasi IDEM). 
VOLONTARI (Vedasi MILITARI). 

l) 

» 
» 
» 
» 

» 

» 
» 

» 

» 
» 

» 
» 

Punto 

» 
» 

» 
» 

5 
6 

55 
16 
60 
57 

58 
5 

5 
52 

5 
5 

63 
16 
21 

54 

Pago 

• 

» 
» 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

2 » 

18 » 
18 » 

20 » 

33 » 
59 » 

42 » 
62 » 
54 » 

61 » 
34 » 
33 » 

27 Pago 

36 » 
54 » 

56 » 
16 » 

53 
28 
53 
53 

53 
25 

24 
24 
54 
30 

33 
52 
24 

30 

30 

35 
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AVVERTENZA IMPORTANTISSIMA 

L'art. 4:1 del Regolamento per l'esecuzione del censimento stabilisce che ogni capo famiglia ed ogni capo èonvfvenza 
devono compilare due esemplari del foglio, rispettivamente, di famiglia e di convivenza. 

All'atto del ritiro, tali esemplari '!ebbdno essere messi immediatamente l'uno dentro l'altro: l'Ufficio comunale di cen­
simento deve esigere, da tutti gliUfficiaU di censimento la più rigorosa osservanza di tale norma. 

I due esamplari di fogli di censimento relativi alla stessa famiglia o convivenza debbono essere mantenuti uniti durante 

lo svolgimento di tutte le operazsioni di revisione, di computo, ecc.', .,ino a che sia stata compiuta la revisione qualitativa. 

Essi debbono essere separati l'un~ dall'àltro soltanto nel momento immediatamente -prima della compilazsione degli stati di 
. .. 

se~one delinitivi. 

Uno di tali esemplari dovrà essere trattenùto dal Comune a norma e per lo scopo di cui all'art. 65 del Regolamento . ' 

succitato. 
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AVVERTENZA GENERALE 

La lettura delle presenti Istruzioni impUca la conoscenza dèl RepMmento 
per l'e.eca_oRe tlel een.imento e delle I.tra_oni per IlU URieiaU tli een.imento 

I 

COMPITI DEI COMUNI 

t. Compiti ••• eguati ai ComUDi e loro importanza. - I compiti assegnati ai Comuni e per essi agli Uffici comunali 
possono distinguersi come segue: 

A) LAVORI PRELIMINARI ED ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL CENSIMENTO: 

a) ripartizione del territorio del Comune in Frazioni di censimento, compilazione dei Piani topografici e de-
terminazione dei Centri abitati (circolare n. 52/4 C del IO giugno 1935); 

b) denominazione stradale e numerazione civica dei fabbricati (circolare 65/6 C del 17 luglio 1935); 
c) ripartizione delle Frazioni. di censimento in sezioni di censimento (circolare 16/13 C del 17 febbraio 1936); 
d) costituzione della Commissione comunale di propaganda (circolate 24/18 C del 28 febbraio 1936); 
e) costituzIone dell'Ufficio comunale di censimento (art. 15 del Regolamento e circolare 28/21 C del 3 marzo 1936); 
f) assunzione degli Ufficiali di censimento (circolare 21/16 C del 25 febbraio 1936); 
g) affissione del manifesto murale per la propaganda del censimento (articolo 37 del Regolamento). 

I compiti di cui alle lettere a) b) cl sono stati già assolti entro il febbraio 1936; gli altri lo dovranno essere 
entro le date fissate nelle relative circolari. 

B) OPERAZIONI DI RILEVAZIONE: 

a) compilazione degli Itinerari di sezione e degli Elenchi nominativi delle famiglie viventi in case isolate nella 
campagna (art. 38 del Regolamento) ; 

b) preparazione dei fogli di censimento (v. ,punto 20 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento); 
c) distribuzione dei fogli di censimento (articoli 39, 40, 41, 42, 43, 45, 46 e 47 del Regolamento); 
e) ritiro dei fogli di censimento (articoli 43, 48, 49, 50, 51, 52, 54, 55 e 58 del Regolamento); 

Cl' OPERAZIONI DI REVISIONE: " . 

a) revisione preliminare (primo capoverso dell'art. 56 del Regolamento) ; 
b) compùti giornalieri di sezione (art. 56, capoverso secondo e terzo, del Regolamento) ; 
c) riepilogo dei computi giornalieri di sezione e comunicazione dei dati provvisori all'Istituto centrale di sta­

tistica (art. 58 del R~golamento) ; 
d) compilazione dei fogli di censimento per lefa:Ip.igli,~, inter~mel}te p.temporaneaI)1enteassenti (Y, punto 17 

delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento); . . . ,'''' ,. , ." 
. e) revìsione quantitativa erevisibnequaHtativa dei fogli di censi'mento(iùticoli 57e 59dél 'R.egcìÌamento) ; 
f) compilazione dègliStatì disezibne definitivi (Mod. P 13) e d'èl"Prospettd:riassuntivo(Mod. P 14) (articolo 60 

del 'Regolamento) ;" :\ .;' 
g) spedizione del materiale all'Uffl,cio provin.cial~ di censimento .(~rt, 63 !ilel,Rego~amento)., 

La sola enumerazione .. di '. tali compiti basta a rilevare .l'impo;rta)\lzaeccezion~le e decisiva, di ess~ ,ai fini del suc-' 
cesso della prossima indagine demografica. Da ciò co~~egU:e l'aXto seri'so d.l responsabilità che' de~èan!.m~re g1i~rgaDi 
periferici, e in particolare quelli comunali, nella esecuzione regolare e tempestiva di ogni fase di lavoro,' affinché il' com-
plèsso deilavòri'perseguà; in 'pieno i fini dell'indà'gine. ' ", . 

II 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL CENSIMENTO 

2. Commi •• ione comuaale di propagaDda. - Il Comune deve provvedere i locali ed i mezzi per il funzionamento 
della Commissione di propaganda nominata dal Prefetto in ordine all'art. 19 nel Regolamento. I 

Compito della Commissione è quello di svolgere un'attiva propaganda per far conoscere i fini ai quali mira il cen­
simento e di fornire i maggiori chiarimenti per un'esatta interpretazione, da parte dei capi famiglia o convivenza, delle 
domande contenute nei Modelli di rilevazione (art. 22 del Regolamento). 

Circa il programma da svolgere dalla predetta Commissione, si fa richiamo a quanto è stato indicato nella circo­
lare n. 24/18 C del 28 febbraio 1936-XIV. 
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3. Ufficio comnnale di CeDIimento. -- In ordine all'art. 15 del Regolamento, il Podestà deve provvedere a costi-· 
tuire l'Ufficio comunale di censimento, al quale deve essere preposto.il Segretario comunale od un altro funzionario 
di concetto. Detto Ufficio ha il compito di svolgere tutte le operazioni inerenti al censimento, riguardanti il Comune. 
Le persone adibite all'Ufficio comunale di censimento debbono offrire la maggiore garanzia di diligenza e capacità e de­
vono conoscere a fondo in ogni loro parte le norme e le istruzioni relative al censimento. Esse devono essere anche in 
numero adeguato ai compiti affidati agli Uffici comunali di censimento e in particolare a quelli per la revisione dei fo­
gli. È pertanto opportuno fare subito esperimenti intesi ad accertare il tempo medio necessario per la revisione dei fogli: 
sulla base di tali esperimenti è facile determinare, sia pure.in modo approssimativo, il numero di. impiegati necessari. 

L'Ufficio comunale di censimento non deve essere soppresso alla fine delle operazioni di censimento, se pur smo­
bilitato in gran parte, perchè oltre a provvedere a conservare tutti gli atti relativi al censimento e a curare il disbrigo 
delle pratiche ad esso relative sino alla esecuzione di un censimento successivo, potrà -- in considerazione del fatto 
che molti dei lavori eseguiti per un censimento (piani topografici, itinerari di sezione, stati di sezione provvisori, scelta 
degli Ufficiali di censimento, ecc.) possono servire, se aggiornati, per i censimenti successivi (é questi si susseguiranno 
d'ora innanzi a brevi intervalli: v. articolo l° del R. D. L. 6 novembre 1930, n. 1503 edartt. I e 2 della Legge 18 gen­
naio 1934, n. 120) -- agevolare sensibilmente l'organizzazione dei servizi comunali in occasione di ogni censimento. 

4. Nomina. retribuli .. e d.,U Ufficiali di censiDaeato. -- In conformità alla circolare n. 21/16 C del 25 febbraio 
1936-XIV i Comuni debbono provvedere alla nomina degli Ufficiali di censimento. La loro effettiva assunzione in ser­
vizio non potrà, per nessun motivo, essere protratta oltre il 6 aprite 1936. 

L'elenco degli Ufficiali di censimento prescelti deve essere inviato in triplice copia al Prefetto per l'approvazione, 
non oltre il 25 marzo. Una delle copie sarà restituita al Comune col visto di approvazione, una sarà trattenuta dal Pre­
fetto e la terza, a cura del Prefetto stesso, sarà inviata all'Istituto centrale di statistica. 

Da tale elenco devono risultare il cognome e nome, l'età, le funzioni normalmente .esercitate e la firma di .ciascun 
Ufficiale di censimento (art. 35 del Regolam~nto). 

Si ricorda che al reclutamento degli Ufficiali di censimento si deve procedere seguendo rigorosamente le norme fissate 
dalla citata circolare, allo scopo di accertarne l'idoneità sia dal punto di vista morale e fisico, sia da quello della perfetta 
conoscenza del « Regolamento» e delle «Istruzioni» concernenti il censimento. 

Non è superfluo ripetere come il numero degli Ufficiali di censimento debba essere adeguato a quello delle Sezioni 
in cui è stato ripartito il territorio del Comune e come sia opportuno costituire una riserva per far fronte ad eventuali 
deficienze che si dovessero verificare a causI!- di malattie o per altri motivi. 

Nel periodo dal 6 al IO aprile il Segretario comunale o il Dirigente l'Ufficio di censimento deve impartire agli Uf­
ficiali di censimento le ulteriori istruzioni collettive ed individuali accennate nella circolare sopracitata. 

Nei Comuni ove esistano molte convivenze sarà opportuno che al censimento .di esse vengano particolarmente abi-
litati alcuni Ufficiali di censimento, in modo che la loro istruzione specializzata renda più sicure ed agevoli le operazioni. 

Il Podestà deve rilasciare agli Ufficiali 'cil'(jensimento una carta di riconoscimento (art. 36 del Regolamento). 
Detta carta deve essere munita di recente fotografia. 
Circ~ la retribuzione degli Ufficiali di );:e!1simento si osserva che è assolutamente vietato il sistema di compensi 

«a cottimo» in relazione al numero delle famigÌie e degli abitanti censiti, che ha causato gravi inconvenienti nel pas­
sato. 'Pertanto, la retribuzione deve verificarsi sotto forma di salario giornaliero (settimanale ecc.), o di compenso com­
plessivo da corrispondersi al termine dei lavori. 

5. Itinerario di HZicme. -- L'Uffiçioi. comunàle di censimento deve provvedere a consegnare in tempo debito, ad 
og~i Ufficiale di censimento, un Itinerario di sezione, nel quale siano indicati i nomi delle vie, piazze, strade, subur­
bane e rurali e delle località comprese nella sezione di censimento in cui l'Uffieiale dovrà svolgere la sua opera, coi 
numeri civici (massimo e minimo) per ciascuna delle vie, strade; ecc. (o parte di queste) comprese nella, sezione stessa. 

Tale itinerario deve essere accuratamente compilato sulla base o dello stradario di cui alla circolare n. 65/6 C del 
17 luglio 1935-xnI o delle cartelle di casa di cui all'art. 6 del Regolamento anagrafico. 

Nella compilazione degli « Itinerari di sezione» l'Ufficio comunale di censimento deve assicurarsi: 
a) che i confini di ciascuna sezione siaqo ben determinati in modo da evitare che una stessa .abitazione possa 

essere compresa in due sezioni; 
b) che tutte le vie (compresi i vicoli,ll(.strade private,.eçc.) nonchè i relativi numeri civici siano stati indicati, 

per aver la certezza che nessuna abitazione sia stata omessa. 
Infine, l'Ufficio deve indicare agli Ufficial~ di censimento la denominazione del Centro abitato eventualmente esi­

stente, totalmente o parzialmente, nella s~zi()ne 'ad ognuno di essi assegnata, precisando i limiti che circoscrivono il Cen­
tro o la parte di Centro stesso, in modo che agli Ufficiali di censimento non possano sorgere dubbi sulla appartenenza 
o menQ di una casa al Centro abitato eventuaJ;mente esistente nella sezione ad .essi assegnata. 

L'Istituto centrale di st~tistica non fornisce gli stampati per l'Itinerario in questione. Pertanto; i Comuni devono 
provvedere, a loro cura, al fabbisogno necessario, attenendosi però strettamente al modello allegato al Regolamento. 

Si consiglia di accompagnare l' ~ Itinerario », ove sia possibile, con una pianta topografica della sezione. 

6. E1eaco .omiaati.o d.n. fami.li •• i.eatii. cale iIo~te iia ~.... -- L'Uffi~ic:i' comunale deve consegnare ad ogni 
'" Ufficiale di censimento anche un elenco nomi.nativo; desu!1to dal Registro di popolazione, delle fiitmiglie comprese nel 

territorio della sezione, viventi in case isolate nella campagna (Art. 38 del Regolamento). 
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Tale elenco ha lo scopo di agevolare l'Uffkiale nel censimento delle famiglie abitanti in localit à, della campagna 
non aventi una regolare rete stradale; quindi, nell'elenco in parola dovrà essere indicato oltre che il cognome e nome 
dei capi famiglia anche i numeri civici che contrassegnano le abitazioni. 

Poichè detto elenco può essere anche incompleto o non esatto, esso avrà valore per l'Ufficiale di censimento solo 
come elemento di controllo e di orientamento. 

7. Divieto di compilare preventivamente lo Stato di sezione provvisorio. 
munale di censimento di compilarepreventivamente, o lasciar compilare 
lione provvisori desumendo le notizie dal Registro di popolazione. 

È fatto assoluto divieto all'Ufficio co­
dagli Ufficiali di censimento, gli Stati di se-

Precise disposizioni saranno date al riguardo agli Ispettori provil:ciali per l'accertamento 
norma, ed al caso saranno presi opportuni provvedimenti contro i trasgressori. 

III 

dell'ottemperanza a tale 

DISTRIBUZIONE, RITIRO E COMPILAZIONE D'UFFICIO DEI FOGLI DI CENSIMENTO 

8. Consegna dei fogli di censimento agli ufficiali. - A ciascun Ufficiale di censimento, e per ogni Sezione ael csso 
affidata, l' Ufficio comunale deve consegnare, oltre l'Itinerario di censimento di cui al punto 5, e l' Elel~co delle famiglie 
viventi in case isolate di cui al punto 6 delle presenti Istruzioni, un'adeguata scorta dei seguenti 'stampati: 

a) Foglio di famiglia (Mod. R I) su carta color bianco; 
b) Allegato al foglio di famiglia (Esempi di foglio di famiglia riempito): un allegato per ogni 2 fogli di famiglia; 
c) Foglio di convivenza per le convivenze composte di non più di 15 persone (Mod. R 2) su carta color rosa; 
d) Foglio di convivenza per le convivenze composte di più di 15 persone (Mod. R 2 bis) su carta color giallo; 
e) Intercalari per i Presenti nelle convivenze composte di più di 15 persone (Mod. R 2 bis A) su carta color celeste; 
f) Intercalari per gli Assenti temporaneamente dalle convivenze composte di l,iù di 15 persOI;e (Mod. R 2 bis B) 

su carta color giallo ; 
g) Allegato (su carta colore verde) al foglio di convivenza, contenente le Avvertenze speciali per le professioni: 

un allegato per ogni 2 fogli di convivenza; 
h) Schede individuali per i forestieri alloggiati negli alberghi (Mod. R 3) su carta color bianco; 
i) Stato di sezione provvisorio (Mod. P 12) su carta color bianco. 

A questo proposito si ricorda che spetta all'Ufficio comunale di censimento di scrivere sui Fogli di famiglia e di 
convivenza, prima che siano consegnati agli Ufficiali di censimento, le seguenti indicazioni: 

- il nome della Provincia l' con l'inchiostro o con la stampiglia .. 
- il nome del Comune 
- il nome della Parrocchia I 
- la lettera della Frazione I 
- il numero della Sezione l 

con matita non copiativa, nè colo'rata. 

Queste ultime tre indicazioni debbono essere poi passate ad inchiostro dall'Ufficiale di censimento, nell'atto della 
consegna dei fogli alle famiglie o convivenze, dopo essersi accertato dell'esatta indicazione del nome della Parrocchia, 
e quando sia ormai certo che il foglio consegnato è stato utilizzato per la Frazione e Sezione indicate S111 foglio stesso. 

La consegna agli Ufficiali di censimento di tutti gli stampati devè essere effettuata entro il IO aprile affir:chè gli Uffi­
ciali possano disporre interamente di tutto il periodo di tempo compreso dall' I I al 18 aprile per la consegna dei fogli 
di censimento, come è prescritto dall'art. 40 del Regolamento. 

Agli Ufficiali di censimento deve essere consegnato l'Elenco dei termini caratteristici locali che distinguono te profes­
sioni agricole. 

Durante il periodo della consegna dei fogli di censimento, l'Ufficio comunale deve esigere che gli Ufficiali di cen­
simento segnalino, a mezzo di un elenco da presentarsI giornalmente, le famiglie alle quali non abbiano potuto conse­
gnare i fogli perchè interamente e temporaneamente assenti dal Comune e che si presume continueranr.o ad essere assenti 
alla data del censimento (v. punto 12 delle presenti Istruzioni). 

Si rileva in modo particolare l'importanza di tale elenco, perchè in base ad esso l'Ufficio comunale di censimento 
deve provvedere alla compilazione, d'ufficio, dei fogli di censimento ai sensi dell'art. 14 del Regolamento. 

L'Ufficio comunale di censimento deve pure esigere che gli Ufficiali di censimento gli segnalino le abitazioni oc­
cupate da diplomatici e fnnzionari consolari di nazionalità straniera (v. nono capoverso del punto 18 delle Istruzioni 
per gli Ufficiali di censimento). ' . 

L'Ufficio comunale deve, altresì, organizzare, in modo adeguato all'importanza del Comune, il servizio di consegna 
dei fogli di censimento a quei capi famiglia che, noIiavendo ricevuto la visita dell'Ufficiale di censimento fino al giorno 18, 
sono te:1Uti a ritirare personalmente i fogli presso l'Ufficio comunale (art. 42 del Regolamento). 

9. Consegna dei fogli per il censimento delle persone imbarcate sulle navi e sui piro e motopescherecci. ~ Conformemente 
al disposto dell'art. 45 del Regolamento, il censimerìtn delle ·persòne imbarcate su navi mercantili, piro e motope­
scherecci, italiani e stranieri, presenti nel porto alla mezzanotte del 20 aprile, sarà effettuato a mezzo dell' Autorità 
marittima. 
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Pertanto, l'Ufficio di censimento dei Comuni marittimi si deve limitare a consegnare alla R. Capitaneria di porto 
(o Ufficio marittimo o Delegazione di spiaggia) nei termini fissati dall'art. 40 del citato Regolamento, i fogli di convi­
venza (Modelli R 2, R 2 bis, R 2 bis A) (I). 

Entro il l° Maggio l'Ufficio comunale di censimento deve ricevere (e se non li riceve deve richiederli) dai Comandi 
marittimi di cui sopra i fogli di convivenza relativi alle persone imbarcate su navi mercantili, piro e motopescherecci, 
italiani e stranieri, presenti in porto alla mezzanotte del 20 aprile, nonchè quelli delle altre navi di nazionalità italiana 
partite da altri porti del Regno prima della mezzanotte del 20 aprile e che siano giunte in porto entro il 30 successiv(). 

lO. Censimento delle persoae imbarcate su natanti in servizio locale. - Il Comune deve provvedere, a mezzo di 
appositi Ufficiali di censimento, nella mezzanotte dal 20 àl 21 aprile, al censimento delle persoIie che alla mezzanotte 
stessa si trovino su natanti in servizio strettamente locale dei porti e delle rade e sui battelli addetti alla pesca limi­
tata, nonchè a quello delle persone imbarcate sulle navi e barche dci fiumi, laghi e lagune e che nella giornata del 
21 aprile non ritornino presso le rispettive famiglie (v. articolo 46 del Regolamento). Al riguardo l'Ufficio deve racco-
mandare all'Ufficiale di censimento: . 

a) di assumere precise informazioni per sapere quali persone ritornino presso le rispettive famiglie nella giornata 
del 21 aprile e quali invece non vi ritornino; .. 

b) di avvertire, quelle che, pur rimanendo a bordo e venendo vi censit(:, riton:ino invece presso le rispettive fa­
miglie, di non farsi nuovamente censire nel foglio di queste ultime. 

11. Censimento delle persone senza tetto. - A cura dell'Ufficio comunale deve anche essere provveduto, nella notte 
dal 20 al 21 aprile, al censimento delle persone senza tetto, che passano di solito la notte all'aperto, dovunque possono 
trovare un riparo dalle intemperie (articoli 5 e 47 del Regolamento). 

Tale rileva zio ne è affidata agli Ufficiali di censimento; sarà, tuttavia, necessario che l'Ufficio comunale provveda, 
se del caso: 

a) ad individuare preventivamente, per mezzo dei vigili urbani, le località ove i senza tetto sogliono trascorrere 
la notte; 

b) a prendere accordi con la R. Questura affinchè gli Ufficiali che dovranno procedere al censimento dei senza tetto 
siano adeguatamente assistiti; 

c) a fornire un adeguato numero di squadre, guidate da impiegati comunali, affinchè il censimento possa essere 
eseguito in modo quanto possibile simultaneo. 

12. Censimento delle famiglie interamente e temporaneamente assenti. - Come· dispone il secondo capoverso del­
l'art. 39 del Regolamento e precisa il punto 17 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento, questi debbono iscrivere 
nello Stato di Sezione provvisorio - e provvedere al loro censimento - le famiglie che; risultando, per qualsiasi ra­
gione, interamente assenti, si presume tornino entro il 2Ì aprile 1936. L'Ufficio comunale deve accertarsi, in particolare, 
che gli Ufficiali di censimento provvedano al censimento di tali famiglie. 

Anche le famiglie che si presume non tornino entro il21 aprile, ma posteriormente e, in ogni caso, entro il 31 lu­
glio 1936, o dopo tale data qnalora si tratti di \ma delle eccezioni indicate nel punto 14 delle Istruzioni per gli Ufficiali 
di censimento, debbono essere iscritte nello Stato di sezione provvisorio: ma di esse è l'Ufficio comunale di censimen-
to che deve provvedere, d'ufficio, al censimento. , 

A tale uopo gli Ufficiali di censimento sono tenuti a comunicare giornalmente all'Ufficio un elenco, in base al quale 
(previe ricerche in anagrafe ed; eventualmente, a seguito di accertamentiìn loco; dai quali risulti che tali famiglie -
salvo il caso delle eccezioni su ricordate - faranno effettivamente ritorno nel Comune entro il 31 luglio 1936) l'Uffi­
cio com·unale di censimentù deve pmvvedere a compilare per ciascuna di esse (anche se si tratti di persone sole) un fo­
glio di famiglia (Mod. R I) scrivendo le notizie relative ai loro componenti soltanto nell'elenco B. 

Sn tali fogli deve essere apposta, in rosso, la indicazione: « Compilato d'ufficio » nonchè il bollo del Comune e la firma 
del Dirigente l' U tficio comunale di censimento. 

In rig~ardo al censimento delle famiglie interamente e temporaneamente assenti (in esse comprese il caso della fa­
miglia costituita di una sola persona) si rileva che tiel passato alcuni Comuni, per colmare la diminuzione della po­
polazione censita rispetto a quella calcolata, o per altre ragioni, compilarono d'nfficio fogli di famiglia per famiglie in­
teramente assenti alla data del çensimento e non aventi abitazione nel Comune, solo perchè ~all'anagrafe risultavano 
ancora residenti nel Comune stesso. Tale irregolare procedimento è assolutamente vietato e perciò, prima di compilare 
fogli di censimento per famiglie iscritte in anagrafe e non censite. perchè assenti, l'Ufficio deve accertarsi che si tratti 
di famiglie che conservino nel Comune un'abitazione da esse non occupata al momento del censimento (per il caso di 
famiglia costituita di una sola persona, l'Ufficio deve accertare che essa conservi nel Comune o l'abitazione ola stanza 
in subaffitto). .. . 

Per le famiglie interamente assenti, per le quali il Comune compili d'ufficio il foglio di censimento, se per la rispo­
sta a tutti i quesiti del foglio, fatta eccezione per quelli relativi alle professioni, le notizie possono essere assunte dal 
Registro di popolazione o dai Registri di stato civile, le notizie occorrenti per una esatta risposta ai tre quesiti rela­
tivi alle professioni (colonna II, 12 e 13 del foglio di censimento) debbono essere, jnveçe, assunte .in loco in base ad in. 
formazioni rigorosamente accertate. .. 

(I) Non deve esser" consegnato li Mod. R ~ 1:>is B che nOI! serve aUe cO!1vive!lze in questio!1'" 
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13. Alherabi, locande, pensioni, ec:c. ~ Asili notturni. - Particolare cura richiede anche il censimento delle per­
sone 'negli alberghi, locande, pensioni, ecc. Al riguardo, l'Ufficio comunale di censimento deve esigere che gli Ufficiali 
di censimento osservino scrupolosamente le istruzioni date in proposito, compiendo sopraluoghi nella notte dal 20 al 
.21 aprile e ritirando i fogli di censimento nella giornata del 22 (v. punti 42 e 49 delle Istruzioni per gli Ufficiali di cen­
simen to ). 

Con la stessa cuta ed analogamente l'Ufficio comunale deve procedere per il censimento delle persone negli asili 
notturni, ove esistano. In proposito 1'Ufficio comunale di censimento deve prendere accordi con la direzione degli asili 
stessi e disporre affinchè gli Ufficiali di censimento facciano sopraluoghi, tenendo presente che gli ospiti degli asili not­
turni sogliono abbandonare di buon'ora gli asili stéssi. ' 

14. Compilazione dei fogli di famiglia relativi ai milltati di carrie'ra della R. Marina, lenza famiglia, imbarcati e in forza su 
Regie Navi. - Le modifiche al Regolamento per la tenuta del Registro di popolazione, in corso di approvazione, 
stabiliscono che i militari di . carriera della R. Mariua, senza fahliglia, imbarcati e in forza su Regie Navi, debbono 
avere come Comune di dimora abituale quello ove ha sede il rispettivo Comando di Dipartimento militare marittimo 
di ascrizione, se si tratti di Ufficiali; quello ove ha sede il risl'ettivoComando di Capitaneria di porto di ascrizione, 
se si tratti di sottu fficiali o di militari. " 

Pertanto, i Comuni ove hanno sede Comandi di Dipartimento militare marittimo ed i Comuni ove hanno sede Co­
mandi di Capitaneria di porto potranno ricevere, entro il 3 maggio, dai Comandi delle Regie Navi, speciali Schede in­
dividuali (Mod. R 4) stampate su carta di colore arancione, compilate e spedite a cura dei predetti Comandi di Regie 
Navi, e relative a militari di carriera della Regia Marina, senza famiglia, imbarcati e in forza sulle navi stesse. (Altro 
esemplare delle schede stesse sarà inviato direttamente dai Comandi delle R. Navi all'Istituto centrale di statistica: tali 
schede serviranno per il controllo dei fogli di famiglia compilati dai Comuni). 

Al ricevimento di tali schede, l'Ufficio comunale deve provvedere a compilare, in duplice esemplare, per ogimna 
di esse, un foglio di famiglia (Mod. R I) iscrivendo nell' Elenco B le notizie tratte dalla scheda. 

Su tali fogli di famiglia deve essere apposta la indicazione « Compilato di ufficio» ecc. come è precisato nel terzultimo 
capoverso del punto 12 delle presenti istruzioni. 

Un esemplare di ciascuno di detti fogli deve essere trasmesso all'Istituto, unìtamente alla relativa scheda Mod. R 4, 
insieme al resto del materiale di censimento. 

15. Ricevimento dei fogli di convivenza delle Regie Navi. - Mentre la consegna dei fogli di convivenza alle Regie 
Navi è effettuata per mezzo del Ministero della R. Marina, la restituzione dei fogli riempiti deve essere fatta ai Co­
muni direttamente dai Comandi delle Regie Navi. 

Pertanto, gli Uffici di censimento dei Comuni marittimi riceveranno i fogli di convivenza relativi alle Regie Navi 
presenti in porto alla mezzanotte del 20 aprile. nonchè a quelle che vi giungano entro il 30 successivo senza che abbiano 
consegnato i fogli suddetti all'Ufficio di altro Comune nel cui potto possono aver sostato nel periodo dal 21 al 30 aprile. 

Si avvertono gli Uffici di censimento dei Comuni marittimi di non confondere i fogli di convivenza suddetti con i 
fogli di famiglia che devono essere compilati d'ufficio sulla base delle segnalazioni l'ervenute dai Comandi delle R. Navi 
con le schede Mod. R 4 (stampate su carta arancione) relative ai militari di carriera della R. Ma,rina. senza famiglia, 
imbarcati e in forza su R~gie Navi (v. punto precedente delle presenti Istruzioni). 

16. Ricevimento dei fogli di famiglia degli agenti diplomatici e funzionari consolari di Stati esteri. - A norma dell' art. 43 
del Règolamento, i Comuni interessati riceveranno entro il 30 aprile, dal Ministero degli affari esteri e dalle RR. Prefet­
ture i fogli di censimento relativi, rispettivamente, agli Agenti diplomatici stranieri ed ai Funzionari consolari esteri di 
nazionalità straniera. 

IV 

REVISIONE PRELIMINARE 

17. Revisione preliminare. - Come è prescritto dall'art. 54 del Regolamento, gli Ufficiali di censimento debbono 
consegnare, giornalmente, a partire dal 22 aprile, all'Ufficio comunale di censimento, i fogli di famiglia e di convivenza 
ritirati. " " 

L'Ufficio comunale di censimento, deve, a' termini del primo capoverso dell'art. 56 del Regolamento, procedere, giornal­
mente, alla revisione preliminare di tali fogli. 

Tale revisione deve essere compiuta. nel periodo tra il 22 aprile ed il 3 maggio. Essa deve accertare: 
a) che per il censimento delle famigliè e delle convivenze siano stati usati gli appositi stampati, e cioè, rispet­

tivamente, il Foglio di famiglia (Mod. R I, su carta color bianco) ed i Fogli di convivenza (Mod. R 2 su carta color 
rosa, oppure Mod. R 2 bis su carta color giallo) e relativi intercalari colore celeste e giallo; 

b) che si tratti di stampati sui quali l'Ufficio aveva già indicato (con l'inchiostrò o con la stampiglia) la Provin­
cia e il Comune; 

c) che i due esemplari di foglio di censimento relativi ad una stessa famiglia o convivenza concordino perfetta­
mente in tutte le parti; 
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nella prima facciata del Foglio: 

d) che l'Ufficiale di censimento abbia passato a penna il nome della Parrocchia, la lettera della Frazione ed il 
numero della Sezione; 

e) che il cognome e il nome del capo famiglia corrispondano a quelli scritti nell' Elenco A o nell' Elenco. B del­
l'interno del foglio; 

f) che la risposta data alla domanda relativa alla situazione o meno della casa in un Centro abitato sia esatta, 
in relazione alle risposte date in merito all'indirizzo (località o rione, quartiere, sestiere, o via, piazza, strada); e, in 
caso di risposta afferm;rliva, che il nome del Centro risponda a quello contemplato dal Mod. 1 approvato dall'Istituto 
centrale di statistica,.. 

nella parte interna del foglio " 
g) che nessuna pers'ona sia stata contemporaneamente censita e nell'Elenco A e nell'Elenco B; 
h) che sia stata data risposta in tutte le colonne, anche con lineetta (nel caso in cui la risposta non doveva es­

sere data: vedi comma b del punto 54 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento) ; 
i) che l'indicazione del sesso (col. 5) non sia contraddetta dalle risposte date ai quesiti delle colonne 2 (nome) 

4 (relazione di parentela) 6 (stato civile) ed. eventualmente II e 12 (professione e posizione). Ad esempio: l'indicazione F 
nella colonna 5 risulterebbe senz'altro errata, se nella colonna 2 si trovasse scritto, ad esempio, Archimede, e nella co­
lonna 4 si trovasse scritto, ad esempio, padre, e nella colonna 6: coniugato (o celibe) e nelle colonne II e 12, rispetti­
vamente: conducente tI'amviario e operaio; 

l) che ogni foglio di censimento rechi le firme (nei due esemplari) del capo famiglia o convivenza e dell' Ufficiale 
di censimento. Quest'ultima, in particolar modo, deve essere chiara e leggibile. I fogli che non risultassero firmati o 
chiaramente firmati debbono essere restituiti all'Ufficiale di censimento perchè provveda in conseguenza. 

18. Fogli irregolari. --- Dalla revisione predetta può risultare che una parte dei fogli siano regolari, altri irregolari. 
L'Ufficio comunale di censimento deve restituire agli Ufficiali di censimento i fogli risultati irregolari, perchè (a' termini 
dell' art. 56, ultimo capoverso, del Regolamento) provvedano a farli rettificare dai compilatori dei fogli stessi, secondo 
le nuove istruzioni date agli Ufficiali medesimi. Nel restituire tali fogli, l'Ufficio, resosi conto della natura degli errori 
commessi dai censiti o dallo stesso Ufficiale di censimento, darà disposizioni precise e particolareggiate per la corre­
zione degli errori rilevati e impartirà direttive - richiamando le norme regolamentari e le istruzioni - perchè sia evi­
tato il ripetersi degli errori riscontrati. 

È opportuno che le risposte errate siano contrassegnate dall'Ufficio con un segno di matita colorata. 

19. Fogli regolari. --- I fogli risultati regolari (in essi compresi quelli regolarizzati) debbono essere computati nel 
Comp1fto giornaliero di sezione e sui fogli così. computati deve essere scritto, sulla prima facciata dei due esemplari. in 
alto;: destra, con l'inchiostro rosso o con stampiglia, in modo molto visibile, la lettera R e la data. Tale apposizione 

. è della massima importanza, perchè individua, senza possibilità di dubbi, i fogli che sono stati già computati, evitando 
in tal modo ogni possibilità di duplicazione nel computo, e perciò di errore nel dato che dovrà essere poi comunicato 
all'Istituto centrale di statistica. Essa si palesa, poi, tanto più utile quando i fogli, già computati, siano eventualmente 
riconosciuti errati dall'Ispettore provinciale ed eventualmente consegnati all'Ufficiale di censimento per le debite rettifiche. 

Dopo essere stati così. computati, i fogli debbono essere conservati distinti sezione per sezione. A tal fine si con­
siglia ai Comuni di provvedere l'Ufficio comunale di censimentp di tante cartelle (resistenti; con apposite fettucce da 
legarsi per assicurare i fogli contenuti; capaci di contenere comodamente Circa cento fogli di censimento; numerate in 
corrispondenza al numero delle sezioni) quante sono le sezioni di censimento: l'ordine diminuisce la possibilità di er­
rori. nel mentre facilita ed accelera il lavoro. 

L'art. 56 del Regolamento prescrivec4e tali,fogli, dopo essere stati computati, siano disposti e mantenuti secondo 
l'ordine alfabetico rigoroso delle vie, e per ogni via secondo l'ordine progressivo numerico delle case, e che perciò i fo­
gli regolari e computati nei giorni successivi al primo siano inseriti, secondo quell'ordine, tra quelli regolari e computati 
precedentemente. Nulla vieta, tuttavia, qualora lo si creda più agevole o più opportuno, di porre, sopra i fogli rego­
lari e computati il primo giorno quelli regolari e computati il secondo .giorno, su questi quelli regolari e computati il 
terzo giorno, e così. di seguito, salvo a ordinarli al terntine dei lavori (prima di procedere alla compilazione degli Stati 
di sezione definitivi) secondo l'ordine sopra indicato. Ciò che interessa, e che deve essere assolutamente compiuto, è 
l'apposizione su i fogli regolari e computati della lettera R seguita dalla data e la conservazione dei fogli stessi, sezione 
per sezione, separatamente. 

v 

COMPUTI GIORNALIERI DI SEZIONE E RIEPILOGHI 

20. Computi giornalieri di sezione. - Per ogni sezione devono essere usati e riempiti due prospetti che l'Ufficio 
comunale di censimento provvederà a far compilare secondo lo schema (allegato al Regolamento) denominato: Computo 
giornaliero di sezione. Uno sii tali prospetti deve essere usato per i fogli di famiglia, mentre l'altro deve essere usato 
per i fogli di convivenza. (Naturalmente, se nella sezione non esistano convivenze, basterà. un prospetto solo: quello 
per i fogli di famiglia). 
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Nella prima colonna della prima riga deve essere indicato il numero di tutti i fogli risultati regolari il giorno 22 aprile. 
Nella seconda colonna, sempre sulla stessa riga, deve essere indicato il numero complessivo delle persone presenti, 

iscritte, cioè, nell' Elenco A degli stessi fogli regolari su citati. 
Nella terza colonna il numero complessivo delle stesse persone ma di sesso maschile, e nella quarta il numero com­

plessivo delle persone di sesso femminile. 
Analogamente si deve procedere per i fogli ris.ultati regola1'i nei giorni successivi, e ciò sino al 3 maggio compreso, 
Il giorno 4 'maggio l'Ufficio deve fare i totali delle 4 colonne di ciascun Computo giornaliero di sezione e deve ac­

certarsi : 
a) che il totale della prima colonna corrisponda al numero dei fogli di famiglia (e, rispettivamente, di convivenza) 

della Sezione cui si riferisce il «Computo»; 
b) che il totale della seconda colonna sia uguale alla somma dei totali della terza e quarta colo12ra. 

Se tutto ciò non sia accertato l'Ufficio comunale di censimento deve procedere alla spunta dei .fogli (ciò che sarà 
facile ed agevole se, come è stato prescritto, sui fogli regolari sia stata apposta la data in cui ciascun foglio fu com­
putato) in modo da rintracciare l'errore. 

21. Accertamenti da farsi prima della compilazione del riepilogo dei computi giornalieri di .tlzion8. - Prima di procedere 
alla compilazione del Riepilogo dei computi giornalieri di sezione, l'Ufficio comunale di censimento deve:, 

A) assicurarsi che a' termini dell'art. 57 del Regolamento il Segretario comunale abbia provveduto ad accertare, 
sotto la sua responsabilità personale e con ogni mezzo a sua disposizione, e sopratutto giovandosi delle segnalazioni for­
nite dal Registro di popolazione, controllate eon ulteriori accertamenti in loeo, che nel censimento nessuna famiglia o 
convivenza sia stata omessa e che non esistano duplicazioni di fogli di famiglia o di convivenza; 

B) accertarsi, mediante una spunta degli Stati di sezione provvisori, che sia stato effettuato il ritiro dei fogli 
di tutte le famiglie e convivenze alle quali, dagli Stati di sezione provvisori, risulti siano stati consegnati; 

C) accertarsi dell'avvenuta compilazione, d'utlicio, dei fogli di famiglia relativi: 
a) alle famiglie dalle quali l'Ufficiale di censimento non potè eseguire il ritiro dei fogli (v. punto 58 delle Istru­

zioni per gli Ufficiali di censimento); 
b) alle famiglie inte1'amente ma temporaneamente assenti (v. punto 12 delle presenti Istruzioni); 
c) ai militari di carriera della R. Marina. senza famiglia. imbarcati e in forza sulle R. Navi (v. punto 14 delle 

prese n ti Istru zioni) ; 

D) accertarsi che sia stata effettuata la restituzione. direttamente al Comune. a cura degli interessati: 
al dei fogli relativi alle famiglie dalle quali l'Ufficiale di censimento non esegui. per negligenza, il ritiro dei fogli 

nei termini prescritti (v. art. 50 del Regolamento); 
b) dei fogli di convivenza delle navi mercantili (v. punto 9 delle presenti Istruzioni); 
c) dei fogli di convivenza delle Regie Navi (v. punto 15 delle presenti Istruzioni) ; 
d) dei- fogli relativi agli Agenti diplomatici stranieri ed ai Funzionari consolari esteri di nazionalità straniera. 

che dovranno essere trasmessi al Comune a cura, rispettivamente, del Ministero degli affari esteri e delle RR. Pre­
fetture (v. punto I6 delle presenti Istruzioni). 

22;· Riepiloghi dei computi giornalieri di sezione e comunicazione telegrafica all'Istituto centrale di statistica. - Fatti gli 
accertaIIlenti di cui al punto precedente e tenutone conto nei computi giornalieri di sezione, 1'Ufficio comunale di 
censimento deve provvedere alla compilazione dei due RiePiloghi dei computi giornalieri dì sezione (predisposti secondo 
lo schema allegato al Regolamento) uno per i fogli di famiglia, l'altro per i fogli di convivenza. 

A tale uopo si osserva che nella prima colonna di tale prospetto devono essere segnati, in ordine numerico pro­
gressivo, i numeri delle sezioni del Comune. 

- Sopra ogni rigo, in corrispondenza al numero d'ordine di ciascuna sezione, debbono essere scritti i 4 totali dei cor­
rispondenti Computì giornalieri di sezione. Ciò fatto, si deve controllare se il totale della terza colonna corrisponda alla 
somma dei totali della quarta e della quinta colonna. In caso di mancata corrispondenza si deve procedere alla spunta, 
analogamente a quanto è stato già detto nell'ultimo capoverso' del punto 20 delle presenti Istruzioni. 

Tale accertamento deve assolutamente ottenersiin tempo debito, perchè il giorno 5 maggio 1936 il Podestà deve impro­
rogabilmente telegrcJ"are all' Istituto centrale di Statistica i totali dei Riepiloghi dei computi di sezione. Al riguardo si fa pre­
sente che se anche un solo .Comune. sia pure il più piccolo, non ottemperasse tempestivamente a tale disposizione. 
sarebbe impossibile conoscere, nel termine fissato, il dato complessivo della popolazione del Regno, compromettendo 
così gli sforzi e le diligenti cure di tutti gli altri Comuni. 

Pertanto, l'osservanza della disposizione dell'art. 58 del Regolamento, più sopra riportata. riveste un carattere di 
mportanza assoluta e saranno, conseguentemente, presi i più severi provvedimenti contro i trasgressori e contro chiun­
que abbia. con la propria negligenza. contribuito alla trasgressione. 

Ciò premesso, si osserva che il telegramma per la comunicazione in parola dovrà contenere le seguenti notizie: 
a) numero complessivo dei fogli di famiglia; 
b) numero complessivo delle persone presenti nelle famiglie; 
c) numero complessivo dei maschi presenti nelle famiglie; 
d) numero complessivo delle femmine presenti nelle famiglie; 
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e) numero complessivo dei fogli .di convivenza; 
f) numero complessivo delle persone presenti nelle convivenze; 
g) numero complessivo dei maschi presenti nelle convivenze; 
h) numero complessivo delle femmine presenti nelle convivenze. 

La compilazione del telegramma in questione deve essete fatta rigorosamente, secondo l'ordine e la disposizion? ri­
sultanti dal seguenteesempiò: 

Istat - Roma 
"Fogli famiglia 20322 ventimilatrecentoventidue Punto Presenti 81243 ottantunmiladuecento­

quarantatre Punto Maséhi 40320 quarantamilatrecentoventi Punto Femmine 40923 quarantamila­
novecentoventitre Puntò Fogli di convivenza 45 quarantacinque Punto Presenti 5395 cinquemilatre­
ce.ntonovantacinque Punto Maschi 5265 cinquemiladuecentosessantacinque Punto Femmine 130 cen­
totrenta Punto 'Podestà Ancona. 

Come si intende facilmente, le prime quattro dfre' si riferiscono alle famiglie mentre le ultime quattro si riferi­
~cono alle convivenze. Nel caso in cui in un Comune non esistessero convivenze basterà scrivere: Fogli di convivenza zero. 

I totali debbono essere scritti in cifre e ripetuti in lettere. Tra un totale e l'altro si deve scrivere la parola: Punto . 
. Non è cons~ntiJo, per nessun motivo, di spostare l'ordine e la disposizione sopra indicati. 

VI 

REVISIONE QUANTITATIVA E QUALITATIVA 

23,· Revisione 'quantitativa. - L' Ufficio comunale di censimento - che al termine del ritiro dei fogli di censimento 
ha già accertato che nessuna famiglia o convivenza sia stata omessa o doppiamente censita - deve altresì accertare: 

a) che nessuna persona sia sfuggita al censimento o sia statadoppfamente censita (ciò che può verificarsi più 
facilmente nei casi di ospiti, dozzinanti, persone che vivorioin subaffitto; ecc.); 

b) che nell'elenco B dei fogli di famiglia e di convivenza siano state incluse solo persone per le quali si sia in­
dicata nella col. 16, come data di presunto ritorno, una data compresa fra il 21 aprile ed il 31 luglio 1936 : salvo le 
eccezioni di cui al· punto 14 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censime'nto. In caso contrario l'Ufficio deve provvedere 
a depennare le persone erroneamente" incluse. In ogni caso, però, non si deve, per nessun motivo, correggere la data 
scritta dal censito (<> dal1' U fficiale.dì CEmsiinento). 

, c) che siano stati compilati d'ùffido i fogli di famiglia relativi alle famiglie interamente e temporaneamente as~ 
senti dal Comune alla mezzancìttedel :20 aprile e per le qu~li si presume il ritorno entro il 3 l 'luglio successivo (v. punto ì: 2 

delle presenti Istruzioni); 
d) che siano stati compilati d'ufficio i fogli di famiglia relativi ai militari di carriera della R. Marina, senza fa­

miglia, imbarcati e in forza su Regie Navi (v. punto 14 delle presenti Istruzioni). 
e) che siano pervenuti, qualora ricorra il caso; i fogli di famiglia degli Agenti diplomatici e Funzionari conso­

lari di Stati esteri di cui al punto 16, i fogli di convivenza delle navi mercantili ecc. di cui al punto 9. e i fogli di 
convivenza delle Regie navi ecc. di cui al punto 15 delle presenti Istruzioni. 

Ultimata la revisione quantitativa, l'Ufficio cQmunale ~i censimento deve separare, per ogni Sezione" i fogli di fa~ 
miglia dai fogli di convivenza; ordinare indi tant~ gli' uni ché gli <Lltri secondoiì r~goroso ordi~e alfabtdJco. delle vie, 
per, ciascuna via secondo il rigoroso ordine progressivo della numerazione' civica e' per ciascun numero secondo l'ordine 
della scala, interno, ecc. L' Ufficio deve indi porre, per ciascuna Sezione, il gruppo dei fogli di convivenza, cosi ordinati, 
di seguito al gruppo dei fogli di famiglia delta stessa Sezione, pure ordinati come s'è detto, in modo che, alt' ulti'1'l0 foglio 
di famiglia segua il primo foglio di convivenza. 

I fogli di famiglia relativi ai militari della R.. Marina di cui al comma d) debbono essere posti di seguitò. all'ul-
timo foglio di famiglia della SeZione, nel cui territorio è compreso il porto. . 

Fatto ciò, e mantenendo rigorosamente i fogli nell'ordine suddetto, l'Ufficio comunale di censimento deve provve­
dere a numerare, ~on l'inchiostro, in ordil}e numerico progressivo, tutti i fogli di 'censimento di ogni singola Sezione.' 
Tale numero d'ordine .!i~ve essere scritto sulla prima facciata di ciascun .foglio, in corrispondenza alle parole stampate: 
N umerodd foglio nella Sezio:ne, e ciò anche se il numero d'ordine progressivo non corrisponda a' quello precedeI)tementè 
scritto a matita. . . . . '. . 

. 24,'Rèvisioneqà8litativa, ---' Come prescrive l'art. 59 del. Regolamento, il materiale di censimènto (oltre che alla 
revisiOrfe prelìminare di: cui all' àrt. 56 del Regolamento stesso ed al punto 17 delle presenti Istruzioni) de'y~ essere sot­
toposto ad una successiva atcuratìssima operà di revisione, che, deve 'svolgersi sopta ogni singolo foglio di famigli<L'o 
di convivenza, con particolare riguardo alle risposte date dai censiti ai quesiti relatìvi alla professione. 

. Tale revisione deve' eSsere iniziata dopo che sia compiuta la revisione quàntitativa di cui al punto precedente e 
deve essete' improrog,abilmenfe terminata entro il 31 maggio 1936. 

La revisioné qualitativa costituisce il lavoro Più delicato e di maggiore responsabilifà : l' Ufficio comunale deve;. pertanto, 
concentrare su di esso la massima attenzione e operare con. la massima diligenza. 

Con .essa ,l'Ufficio comunale di cènsimènto deve esaminare: 
a) che nessuna persona sia stata contemporaneamente censita- e nell'elenco A e nell'elenco B;, 
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b) che la risposta al quesito sullo stato civile (col. 6) sia stata data esattamente. in particolare per casi con­
templati nel punto 27 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento; 

c) che sia stato risposto a tutte le tre Colonne (7, 8 e 9) relative alla data di nascita; 
d) che le risposte ai quesiti sullo stato civile (col. 6) e all'età (anno di nascita: col. 9) non si contraddicano: 

ad es. che un coniugato od un vedovo non risulti in età, poniamo, di 12 anni; 
e) che tutti gli assenti temporaneamente da una famiglia residente e presente nel Comune, alla data del cen­

simento, vengano indicati con dimora abituale nel Comune stesso. 
Nei casi in cui la risposta ai quesiti sullo stato civile (col. 6) sull'età (colonne 7. 8 e 9) e sul Comune di dimora 

abituale (col. IO) si presenti dubbia, l'Ufficio provvederà a controllarla ed eventualmente a rettificarla, servendosi dei 
dati contenuti nei fogli di famiglia anagrafici. 

Come rileva lo stesso Regolamento per il censimento (art. 59) l'Ufficio comunale di censimento deve porre la mas­
sima attenzione nell'esame delle risposte ai quesiti relativi alla professione (col. II) alla posizione nella professione (co­
lonna 12) al ramo di attività economica dell'azienda (col. 13) perchè tali quesiti sono i più importanti e i più .difficili. 
In proposito si rimanda a quanto è stato ampiamente detto nelle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento (v. capitolo VI). 

Tuttavia, si ritiene opportuno di precisare qui di seguito il particolare criterio da seguire per la verifica della 
risposta ai quesiti in questione: 

a) risposta al quesito sulla professione (col. I I): verificare se essa è completa, particolareggiata, inequivocabile; 
b) risposta al quesito della posizione nella professione (col. 12): essa deve corrispondere ad una delle espressioni 

stabilite (v. punto 34 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento). Tale norma non ammette alcuna eccezione." verifi­
care se è stata l'ispettata dal censito. 

c) risposta al quesito del ramo di attività dell'azienda (col. 13): essa deve individuare in modo particolareggiato 
l'attività economica dell' azienda od ente presso cui il censito è od era occupato. 

Nei Comuni più importanti, nei quali debbono essere adibiti parecchi impiegati alla revisione dei fogli, è opportuno 
assegnare due o più persone esclusivamente alla revisione delle risposte ai quesiti delle professioni: in tal modo si as­
sicura una revisione accurata, uniforme e rapida. 

Su ogni foglio riveduto il funzionario incaricato della revisione deve scrivere, in matita rossa, ad attestazione del­
l'eseguito controllo, la lettera 5 da apporre immediatamente sotto la firma dell'Ufficiale di censimento nell'interno del 
foglio in entrambi gli esemplari dei fogli di famiglia o di convivenza. Qualora manchi tale segno, l'Istituto centrale 
di statistica riterrà senz'altro che il Comune abbia trascurato di compiere tale lavoro fondamentale e procederà a carico 
dei Comuni inadempienti. 

Si avverte fin d'ora che l'Istituto centrale di statistica rivede uno per uno tutti i fogli di censimento e che, pertanto, qualsiasi 
errore o negligenza viene, prima o poi, rilevata e, conseguentemente, segnalata alle LL. EE. i Prefetti per i provvedimenti del 
caso. Nei casi più gravi, l'Istituto centrale di statistica provvetlcrd a segnalare le mancanze direttamente al Ministero degli 
Interni o a S. E. il Capo del Governo. 

VII 

ST A TI DI SEZIONE DEFINITIVI E PROSPETTO RIASSUNTIVO 

25. Compilazione degli Stati di sezione definitivi e del prospetto riassuntivo. - Ultimata la revisione qualitativa e riac­
certato l'ordinamento numerico progressivo di tutti i fogli di censimento, l'Ufficio comunale deve procedere (a' 
termini dell'art. 60 del Regolamento) alla compilazione degli Stati di sezione definitivi (Modello P 13). Prima però di 
procedervi deve separare. l'uno dall'altro, i due esemplari dei fogli di censimento relativi alla stessa famiglia o con­
vivenza; esemplari, che. come è detto nella Avvertenza in prima pagina, sino a questo momento debbono essere man­
tenuti uniti uno nell'altro. 

Ad ogni sezione di censimento deve corrispondere uno Stato di sezione definitivo. 
È quindi assolutamente vietato che in uno Stato di sezione definitIVO siano comprese plU sezioni. 
Negli Stati di sezione definitivi devono essere riportate le notizie richieste, desumendole, per quanto riguarda la 

intestazione e le colonne da I a 8, dalla prima facciata dei fogli di famiglia o di convivenza;, per le colonne 9, IO e 
II desumendo i dati dall'Elenco A, e per le colonne 12, 13 e 14 desumendoli dall'Elenco B dei fogli stessi. Per queste 
ultime tre colonne si tenga presente che devono essere considerate soltanto le persone che si trovino temporaneamente 
fuori del Regno e cioè nelle colonie o all' estero. ' 

Deve essere posta la maggiore cura nell'eseguire la somma dei dati alla fine di ciascuna facciata e, pert;:mto, è: 
a) opportuno che dette somme siano eseguite due volte in modo da essere ben certi che il totale della colonna 9 

sia uguale alla somma dei totali delle colonne IO e II, e che il totale della colonna 12 sia uguale alla somma dei to­
tali delle colonne 13 e 14; 

b) assolutamente necessario che le cifre di riporto scritte in testa ad ogni pagina corrispondano esattamente a quelle 
da riportare indicate in fondo alla pagina precedente: in. proposito si osserva che non deve eseguirsi il riporto alla 
pagina seguente, se prima non si siano eseguiti scrupolosamente i controlli suddetti ed eliminati gli eventuali 
errori. 

Le pagine di uno stesso Stato di sezione definitivo debbono essere numerate progressivamente e cucite . lungo la 
linea indicata !lUllo stampato. 
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Dopo aver compilati tutti gli Stati di sezione definitivi, l'Ufficio comunale deve procedere alla compilazione del 
PrQspettQ riassuntivQ (Mod. P 14). 

Tale prospetto deve essere unico per l'intero Comune. 
Nei riguardi della compilazione del Prospetto riassuntivo si osserva, preliminarmente, che sopra ogni riga del Prospetto 

stesso debbono esser trascritte le notizie e i dati relativi, rispettivamente, ad ogni singola Sezione. Senonchè, tra le nQ­
tizie e i dati relativi alle SeziQni di una FraziQne e quelli relativi alle SeziQni della FraziQne susseguente debbQnQ essere la­
sciate due righe in biancQ. 

Le notizie e i dati di ogni Sezione da trascrivere sul Prospetto riassuntivo sono quelli che si ricavano dagli Stati di 
sezione definitivi. 

Nella compilazione di tale prospetto, si deve procedere, praticamente, così: 
a) trascrivere nèlla col. 4 i numeri d'ordine prògressividelle Sezioni dal numero I al numero più alto dell'ul­

tima Sezione, lasciando due righe iIi bianco tra il numero dell'ultima Sezione di una Frazione ed il numero della prima 
Sezione della Frazione susseguente; 

b) nelle colonne di sinistra (I, 2 e 3) trascrivere, rispettivamente, la denominazione della Frazione, la lettera 
ordinale- della Frazione e la denominazione del Centro: notizie che si trovano indicate nella prima pagina dello Stato 
di sezione definitivo di 'èiascuna Sezione; 

c) indicare nella colonna 5 il numero delle pagine di cui si compone lo Stato di sezione definitivo di ciascuna 
Sezione; 

d) indicare nella colonna 6 il numero delle famiglie, corrispondente al numero dei fogli di famiglia di ciascuna 
Sezione; 

e) indicare nella colonna 7 il numero delle famiglie interamente assenti, corrispondenti ai fogli di famiglia com-
pilati d'ufficio e sui quali si trova posta in rosso la indicazione (i cQmpilatQ d' ufficiQ » ; . 

f) indicare nella colonna 8 il numero delle convivenze, corrispondente al numero dei fogli di convivenza di cia­
scuna Sezione; 

g) scrivere nella colonna 9 le somme dei corrispondenti addendi di cui alla colonna 6 e alla colonna 8; somme 
che debbono corrispondere, per ogni Sezione, all'ultimo numero progressivo che appare nella colonna IdeI rispettivo 
Stato di sezione definitivo; 

h) trascrivere nelle colonne IO, II e 12 i totali delle colonne 9, IO e II dei rispettivi Stati: di sezione. defini­
tivi. accertando indi che la somma delle due cifre trascritte nelle colonne II e 12 di ogni riga del Prospetto riassuntivo 
sia eguale alla cifra 'indicata nella colonna IO della stessa riga dello stesso Prospetto; 

i) trascrivere nelle colonne 13, 14 e 15 i totali delle colonne 12. 13 e 14 <4:i rispettivi Stati di ieziol1e defini­
tivi. accertando indi che la sOnlIna delle due cifre trascritte nelle colonne 14 e 15 di ogni riga del Prospetto riassun­
tivo sia eguale alla cifra indicata nella colonna 13 della stessa riga dello stesso Prospetto. 

Ultimata la compilazione del Prospetto riassuntivo, l'Ufficio deve procedere a fare le somme dei dati relativi a tutte 
le Sezioni di 'Ogni l!.ingQla FraziQne: indi, a sommare insieme i corrispondenti tQtalidi FraziQne, ottenendo così i tQtah 
generali del CQmune. 

Come si è già osservato per lo 'Stato di sezione definitivo, si rinnova la raccomandazione di verificare che le cifre 
di riporto. annotate in testa a Ciascuna pagina del Prospetto riassuntivo, corrispondano esattamente a quelle da ri­
portare. indicate in fondo alla pagina precedente. 

Le pagine del Prospetto riassuntìvo debbono essere numerate progressivamente e cucite lungo la linea indicata sullo 
stampato. 

26. c.-imento dei loopvi. - Secondo quanto è detto nell'art. 62 del Regolamento. l'Ufficio comunale deve compi­
lare un elenco nominativo dei censiti nati nel 1847 e negli anni precedenti che deve inviare, unitamenfe alla copia 
degli atti di nascita delle persone in esso comprese, all'Istituto centrale di statistica entro il 31 luglio 1936, 

In tale elenco i. nominativi devo!J,o essere disposti in, ordine cronologico di l1ascita e a fianco di ciascu~o di essi 
deve essere posta la indicazione precisa del numero del foglio nel quale il 10!J,gevo è compreso. . 

Le copie degli atti di nascita devono essere. richieste tempestivamente alle Auforitàcivili Q religiose che detengono 
i relativi Registri di stato civile. . 

vrn 
SPEDIZIONE DEL MATERIALE 

27.$pec)iziope ciel mat .... e • Uffici ,rovinciali .di ceaUmento. - 'Vart. 63 del Regolamento prescrive che eritro il 
IO giugno, imprQrQgabilmente, i fogli di censimento siano inviati all'Ufficio provinciale di censimento. (Il Comune deve 
trattenere un esemplare di essi per le ragioni di cui all'art. 65 del Regolamento). 

Pertanto. non appena ultimati tutti i lavori di cui ai precedenti punti, l'Ufficio comunale deve provvedere alla 
confezione delmatenale in pacchi e in casse e alla sua spedizione 'all'Ufficio provinciale di censimento secondo le mo-
d'alità qui di seguito esposte: . . 

a) CQnfeziQne dei paçchi. 

Ogni pacco deve contenere i fogli di censimento di una sola sè:tione, i!J, rigoroso ordine !J,umerico progressivo; deve 
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essere avvolto in una striscia di carta consistente sulla quale deve scriversi in modo chiaro il nome del Comune e della 
Provincia, la lettera ordinale della Frazione di censimento e il numero della Sezione. 

I fogli dello Stato di sezione provvisorio. relativi ad una stessa Sezione, debbono essere cuciti lungo la linea indi­
cata sugli stampati e rivestit~ con' una copertina di carta consistente sulla quale deve essere scritto il nome del Co­
mune. la dicitura «Stati di sezione provvisori ». la lettera. della Frazione e il numero della Sezione. I fascicoli così ot­
tenuti e relativi a tutte le sezioni del Comune debbono essere riuniti in uno o più pacchi sui quali deve apporsi la 
seguente dicitura: «Stati di sezione provvisori- Sezioni dal N ..... al N ..... ». 

Analogamente si deve procedere per i fogli degli Stati di sezione definitivi. 

b) Spedizione del materia!e. 
Si sconsiglia assolutamente, a meno che non si tratti di pacchi molto piccoli, l'invio del materiale di censimento 

dal Comune all'Ufficio provinciale in pacchi confezionati con carta da imballaggio e funicella ciò che potrebbe dar luogo 

a dispersioni o damieggiamento del contenuto. 
Si devono usare, perciò, casse di legno, sufficientemente robuste, ma di dimensioni tali ,da non risultare di peso ec-

cessivo. 
Nella cassa il materiale di censimento va riposto con ogni cura, in modo che durante il viaggio i pacchi che vi 

sono contenuti non subiscano spostamenti, ciò che potrebbe portare ad una loro slegatura ed anche ad uno sciupio dei 

fogli in essi contenuti. , 
Qualora la cassa non risultasse interamente riempita, per impedire che i pacchi si muovano, si devono riempire i 

vuoti o con pezzi di legno, o colmarli con cartaccia, o con paglia di legno, avvolta in carta. ma mai con trucioli di 

legno sciolti. 
Il.,ma teriale della prima' cassa deve essere disposto nel seguente ordine (daU' alto in basso): 

_ i Prospetti riassuntivi, gli Stati di sezione definitivi e gli Stati di sezione provvisori; 
_ ove vi sia ancora posto disponibile, tanti pacchi di fogli di censimento quanti ne occorrono per riempire to­

talmente la cassa, cominciando dal pacco della Sezione I", poi con quello della Sezione 2" ,e, così di seguito. Si conti­

nueranno poi a riempire le casse successive. 
In ogni cassa deve essere 'posta, superiormente ai pacchi, una distinta dei pacchi che vi sono contenuti, indicante, 

per ogni pacco, la Frazione e la Sezione alla. quale il pacco appartiene: debbono, cioè. essere ripetute le indicazioni 

che si trovano scritte su ogni pacco. 
Qualora le casse siano due o più" nella prima cassa si deve porre, insieme alla distinta della propria cassa, ulla 

distinta gener,ale del contenuto di )utte le casse. 
Le casse debbono essere ,chiuse con viti e non con chiodi. in modo che dagli U:mci provinciali di censimento pos-

sano essere facilmente aperte e poi richiuse. dopo il riscontro del materiale in e!)se contenuto. senza che si abbia a ve­
rificare la rottura del coperchio o della cassa stessa come potrebbe verificarsi nello schiodarla. Si eviterà così che i fo­
gli contenuti nella cassa possano eventualmente venir danneggiati durante la chiusura della cassa da chiodi conficcati 
malamente con la punta verso l'interno della cassa stessa. . 

Sul coperchio della cassa e su uno' dei lati debbono essere incollate le etichette che saranno inviate a suo tempo 

dall'Istituto centrale di statistica. 
Sopra ogni etichetta, oltre l'indirizzo, devono essere indicati il numero complessivo delle casse e il numero progres-

sivo della cassa sulla quale va incollata l'etichetta'. ' 
Ad es., se su ,una cassa vi è .una etichetta portante i numeri 1/12 vuoI dire che il Comune, per fare la spedizione 

di tutto il materiale all'Ufficio provinciale, ha avuto bisogno di 12 casse e che quella sulla quale vi è l'etichetta in 

parola è la prima. 
Per maggior sicurezza, è preferibile che l'invio del materialeall'UffiHo provinciale di censimento sia eseguito gio-

vandosi di un mezzo di trasporto, che permetta la scorta di un impiegato del Comune. 
Contemporaneamente alla spedizione del materiale, il Comune deve informare l'Ufficio' provinciale· di. censimento. 

a mezzo telegramma, dell'avvenuta spèdizione e del numero 'èomplessivò deUe casse spedite. 
, I Comuni. nell'inviare il materiale di censimento all'Ufficio provinciale, devono provvedere pute a spedire di ritorno 

all' Istituto centrale di statistica, a mezzo dell' Ufficio provinciale stesso, gli stampati (fogli, dì famiglia, dì' convivenza e re­
lativi intercalari, schede individualì, stati di sezione provvisori e definitivi, prospetti riassuntivi, ecc.) dei quali non aves­
sero avuto bisogno. Per la spedizione di questi stampati potranno impiegarsi casse o anche gli stessi imballaggi origi­
nali coi quali gli stampati furono spediti dall'Istituto. I colli contenenti questi stampati devono essere numerati al se-
guito degli a1td colli contenenti il materiale die censimènto. ' '!.' ' 

Si rivolge vivissima raccomandazione agli Uffici comunali affinchè il materiale da inviarsi sia preventivamente ve-
,rificato, nel modo più rigoroso, per accertarsi che sia completo ed eyitare chç gli;UtIici provincialidicensimentosiano 
costretti di' rivolgersi ai ' Comuni per ,colmare eventuali omissioni ai' materÌaie;, c'iòè1ic 'rltàr'df;irebbel'll1:v'ìo ' delmate­
riale stesso all'Istituto centrale di statistica: CHI LAVÒRA BENE, LAVORA MENO. ,FINISCE PRIMA È S'I LIBERA DEFINITI-

• • ,:' o-J ". 

VAMENTE DA OGNI ULTERIORE LAVORO, 
Si rilevaèhe, a differenza di quanto avveniva: nel passato (in cui il materiale veniva inviato àlla Prefettura) il ma-

teriale deve essere spedito ed indirizzato all' Ufficio provinciale di censimento, il quale (a' termini dell'a:rt. 23 del Rego­
lamento) può aver sede o presso la Prefettura o presso il Consiglio provinciale dell'economia corporativa. Pertanto, l'Uf­
ficio comunale di censimento deve interessarsi tempestivamente di conoscere presso quale delle du'e predettè Ammi­
nistrazioni abbhi sede, nella proprià Provincia, l'Ufficio provinCiàle di ceilsimento; nonchè' il.preciso indirizzo: 
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IX 

TEMPESTIVITÀ DELLE OPERÀZIONI 

, 28. Alsoluta Decessità che le operazioni ,ieDo eseguite entro i limiti cii tempo stabiliti. - Gli articoli 58. 59 e 63 del Rego­
lamento contemplano l'eseèuzione di alcune tra le più importanti operazioni affidate ai ComUni e stabiliscono le date 
entro le quali tali operazioni debbono essere IMPROROGABILMENTE compiute. 

L'adempimento rigorosamente tempestivo delle prescrizioni contenute negli articoli stessi è di importanza pregiudi:" 
ziale per il successo del censimento. ' 

Quando infatti si consideri che tutte le fasi di lavoro, alla periferia ed al centro, sono inevitabilmente collegate tra 
loro, e che basta il mancato o non tempestivo' adempimento di una di esse ad impedire il normale ,e tempestivo svol­
gersi di tutto il lavoro successivo e perciò a compromettere irrimediabilmente il pieno esito del censimento, si com­
prepde chiaramente la assoluta necessità che tutte le operadoni del censimento siano eseguite ent~o i li~iti.di tempo 
presta biliti. . 

X 

SANZIONI, CONTRAVVENZIONI ED ALTRE 

29. Sanzioni a eanco dei Comuni iaadempieDti. - Si ricorda che, a norma dell'art. 76 del Regolamento, i Prefetti 
faranno eseguire d'ufficio, ~ speSe dei Comuni, ai sensi dell'art. 91 lettera Bn. 28 del T. U. della Legge comunale e. pro­
vinciale, approvato col R. Decreto 3 marzo 1934-xII.,n. 383, i lavori che risultassero omessi o irregolarmente eseguiti.. 

Così pure, le spese che i Prefetti o l'Istituto centrale di statistica dovessero incontrare per l'esecùzÌore d,i controÌU, 
revisione o rifacimenti in dipendenza di manchevolezze o irregolarità r.iscontrate, saranno poste a' carico delle, persor e 
e degli enti .responsabili.. , 

Si ricorda altresì che l'Istituto centrale di statistica, indipendentemente dalle eventuali denunce all' Autorità giudi­
ziaria. segnalerà al Ministero dell' ~nterno - e se del caso a S. E. il Capo del Governo - per i provvedimenti del caso. 
quei Comuni nei quali le operazioni di censimento non· 'fossero state eseguite con la dovuta diligenza, o nei quali non 
si fossero osservate rigorosamente le norme o i termini fiSSati dal Regolamento o dalle istruzioni impartite dall"Btifuio 
stesso. 

30. SanzioDi a carico d .. li Uflicie1i cii c~eDto. - Una parte, non inferiore al decimo, del compenso stabilito. per 
gli Ufficiali di' censimento, deve essere trattenuta eqorrisposta soltanto al termine di tutte le operazioni affidate ,ai 
singoli Uffiaiali e dopo che l'Ufficio comunaJe abbia riveduto i fogli di famiglia e di conviv;enzae accertata la loro 
compilazione regolar~,con riferimento a quanto è cOntenuto anche nell'ultimo comma dell'art., 56 del Regolamento. 

Qualora l'Ufficio comunale di censimento riscontri omissioni ,nel ritiro dei fogli; oppure irregolarità nellaloto'coffi­
pilazione, il Podestà può trattenere. a titolo di multa, tuttà, o parte' di detta somma. L'importo della, multa deve essere 
commisurato alla entità delle omissioni od irregolarità ,riscontrate. Con r,iferimento all'ultimo paragrafo dell'art. 56 del 
Regolamento, la trattenuta a titolo di multa deve, esseJ;,e • sempre eseguita, qualora ,lacune o errori nei fogli, dovessero 
permanere anche dopo la restituzione fattane all'Ufficiale di censimento per essere completati o corretti. Nei casi gravi 
devono eSsere prese adeguate misure disciplinari salva, se del caso, la denuncia all'Autorità giud~ziaria. 

31. CODtravvenzioai. - L'Ufficio comunale deve prendere in consegna, per le pratiche ulteriori, i verbali, di contrav­
venzione eventualmente elevati dagli U:(lìciali di censimento a mente dell'art. 52 del Regolamento. 

L'elenco dei verbali delle contravvenzioni elevate, con l'indicazione dell'esito eventuale del procedimento, deve es­
sere inviato all'Istituto centrale di statistica (art. 53 del Regolamento) al termine della revisione del materiale di c'-òi 
all'art. 59 del citato Regolamento. 

È opportuno rilevare che l'Ufficiale di censimento è pienamente autorizzato dalle disposizioni legislative (art. 52 del 
Regolamento) a contestare contravvenzioni ed a redigere i relativi verbali. In proposito si informa che con sentenza 
in data 2 febbraio 1934, la Corte di cassazione del Regrio (Sez. II penale) ha riconosciuto all'Ufficiale di censimento 
- anche se trattisi di personale avventizio e assunto temporaneamente per la durata delÌe operazioni di censimento - la 
figura giuridica del Pubblico Ufficiale. 

32. Segreto d'ufficio. - L'art. 71 del Regolamento stabilisce che è vietato agli UfficiaJi di censimento, ai funzionari 
comunali e a quelli degii Uffici provinciali di censimento, agli Ispettori di censimento. ai membri delle Commissioni co­
munali e provinciali di propaganda, ed a quanti in qualunque modo prendano parte ai lavori del censimento e ven-
gano a conoscenza dei dati rilevati, di dare comunicazioni di notizie odi dati individuali o collettivi. . 

A coloro che contravvengono alle disposizioni -di cui sopra saranno applicate le sanzioni previste dall'art. 19 del 
R. decreto-legge 27 maggio 1 929-VII, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929-VIII, n. 2238. 

I fogli di censimento, pertanto, devono considerarsi come documenti assolutamente segreti. ,Deve essere quindi vietato 
rigorosamente che essi passino dai censiti 'agli Ufficiali di censimento e da questi all' Ufficio comunale di censimento attra­
verso persone estranee. 
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Inoltre, le informazioni contenute nei fogli non debbono essere comunicate ad alcun privato o ad alcun Ufficio pubblico 
ed in particolare non debbono essere portate 11 conoscenza di alcun Ufficio pnanziario. 

I risultati del censimento non debbono essere pubblicati se non previa speciale autorizzazione dell'Istituto cen­
trale di statistica. 

33. Forui,urll degli a~pati. - L'art. 68 deI Regolamento prescrive che tutti i fogli di rilevazione (Modelli R I, 

R 2, R 2 bis. R 2 bis A, R 2 bis B), gli Stati di sezione provvisori (Mod. P 12). gli Stati di sezio.ne definitivi (Mo­
dello P 13) ed i Prospetti riassuntivi (Mod. P 14) sono forniti ai Comuni a cura dell' Istituto centrale di statistica. 

L'Istituto fornisce, altresì, ai Comuni, le schede (Mod. R 3) per i forestieri alloggiati in alberghi, pensioni, locande, ecc. 
Gli altri Modelli occorrenti e cioè l'Itinerario di sezione. il Computo giornaliero di sezione, il Riepilogo dei Computi 

giornalieri di sezione, devono essere stampati a cura del Comune e devono essere conformi a quelli allegati al Regola­
mento e predisposti dall' Istituto centrale di statistica. 

34. Franchigia pOltale. - Per godere della esenzione dalle tasse postali e del trasporto gratuito da parte delle Fer­
rovie dello Stato, per la corrispondenza e gli .stampati relativi al censimento generale della popolazione spediti dagli 
Uffici provinciali. comunali o comunque locali (ai fini delle operazioni varie inerenti al censimento) all'Istituto centrale 
di statistica, oppure da questi uffici scambiati fra loro, si devono osservare le istruzioni impartite dal Ministero delle 
comunicazioni, in conformità a quanto dispone 1'art. 3 del R. decreto-legge 9 agosto 1935-XIlI, ~. 1639. 

In particolare occorre tener presente quanto appresso: 

a) trasporti postali: 
La spedizione del materiale di censimento effettuata a mezzo di pieghi postali deve esegUlrsl sempre per «raccoman­

data ». Ciascuno dei pieghi suddetti non deve superare il peso di kg. 5 e deve recare stampata o stampigliata od anche 
manoscritta, sopra l'indirizzo, la leggenda Esente da tassa postale. VIII censimento della popolazz'one e il contrassegno 
per la esenzione o per la riduzione di tassa, se spediti, rispettivamente da Uffici ammessi alla esenzione o alla riduzione, 
e il bollo dell'Ufficio mittente se spediti da altri Uffici. 

Si devono altresì tener presenti le istruzioni diramate con la circolare n. 76/10 C del 29 agosto 193'5-XIII: 

b) trasporti ferroviari e 'W!aritti'W!i : 
A norma dell'art. 3 del R. decreto-legge 9 agosto 1935-X1II, n. 1639 il materiale di censimento è trasportato gra­

tuitamente sulle Ferrovie dello Stato e sulle linee di navigazione sovvenzionate dallo Stato. 
Per ottenere il trasporto gratuito in parola devono essere sempre presentate lettere di vettura ordinarie a G. V. 

sulle quali deve essere dichiarato che si tratta di « Stampati per il censimento generale della popolazione » o altra dichia­
ra;done equivalente. Nella colonna « specificazione delle tasse » deve essere apposto un· bollo (od uno scritto a mano) 
portante la dicitura: « Ufficio provinciale di censimento . .... (oppure: Comune di . ....... ) trasporto gratuito ai sensi 
dell' art. 3 del R. decreto-legge 9 agosto 1935-X1II, n. 1639 ». 

Lo stesso procedimento deve essere seguito per i trasporti in serVIZIO cumulativo o di corrispondenza con le linee 
di navigazione sovvenzionate dallo Stato. Sono escluse dalla esenzione le spese di stivaggio,distivaggio, imbarco e sbarco. 
Gli Uffici provinciali di censimento interessati, però, non devono effettuare alcun pagamento all'atto della spedizione dei 
colli o casse, sia che la spedizione avvenga da una stazione ferroviaria, che da uno scalo marittimo, poiché, anche per 
queste spese verrà inviato, a cura del Ministero delle comunicazioni, il relativo rendiconto all'Istituto. 

Anche le ferrovie secondarie sono state invitate a concedere il trasporto gratuito del materiale di censimento; al­
cune di esse hanno già aderito. L'Istituto centrale di statistica si riserva di comunicare precise notizie anche al riguardo. 
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AVVERTENZA GENERALE 

La lettura delle presenti Istr1Ìz~6nlimpUca la conoscenza del Retàlamento 
per l'esecuzione del Censimento, delle Istruzioni per gU URiciaU di censimento 
e delle Istruzioni per gli URici comunali di censimento. Si avverte che nelle 
presenti Istruzioni le "Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento .. 

sono richiamate con la soia parola IO Istruzioni ;" 

I 

COMPITI DEGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO 

L'attività degli Uffici provinciali di censimento contempla: 
I) la sorveglianza: 

a) sull'organizzazione e sull'efficienza dei servizi comunali del censimento; 
b) sulla regolarità e tempestività delle operazioni preliminari e di rilevazione j 

2) il controllo: 
c) delle operazioni di revisione affidate agli Uffici comunali di censimento j 

d) d~lla compiutezza del materiale di censimento ad essi rimesso dai Comuni, nonchè della sua regolare col­
locazione ent'ro gli imballaggi ; 

3) la cura della spedizione tempestiva del materiale di censimento all' Istituto centrale di statistica. 

II 

CARATTERISTICHE DELL'ATTIVITÀ DEGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO 

I compiti di cui ai commi I e 2 del punto precedente devono essere assolti in loeo, cioè presso gli stessi organi 
sorvegliati e controllati, e contemporaneamente alio svolgersi dell'attività sorvegliata e controllata. 

Da ciò appare come 1'attività degli Uffici provinciali di censimento sia essenzialmente di carattere ispettivo, e come 
perciò essa imponga, in chi la assolve, particolari requisiti che possono così precisarsi: 

. a) alto senso di responsabilità, che consegue dalla importanza del .compito da assolvere e dalla consapevolezza 
della fiducia da giustificare; . 

b) senso di autorità unitamente a correttezza di modi, che convincano che il mandato ispettivo sarà assolto a 
fondo e sistematicamente; 

c) spirito di abnegazione nell'assolvere il complesso e non facile compito che richiederà fatica mentale e fisica 
non indifferente; . 

d) perfetta conoscenza del Regolamento del censimento, delle presenti Ist.ruzioni, delle Istruzioni per gli Uffici 
comunali di censimento e delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento: perchè non si può sorvegliare controllare cor-
reggere ed insegnare, senzà sapere. . 

Come è stato precisato nella circolare 25/19 C in data 2 marzo 1936-X1V dell' Istituto centrale di statistica, a cia­
scun Ispettore deve essere affidato un determinato numero di Comuni, tenuto conto del complesso dei compiti affidati 
agli Ispettori e delle eventuali difficoltà di comunicazione nel territorio costituente la zona affidata a ciascun Ispettore. 

III 

SORVEGLIANZA SULL'ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI COMUNALI DI CENSIMENTO 

Tale sorveglianza deve svolgersi nel periodo tra il I Q ed il 20 aprile. 
L'Ispettore deve anzitutto - precisamente nei primi giorni dall'inizio della sua attività - assicurarsi che i Comuni 

affidati alla sua sorveglianza abbiano tempestivamente ed efficacemente ottemperato ai provvedimenti relativi alla pro­
paganda prescritti dagli art. 22 e 37 del Regolamento per. il censimento. nonchè dalla circolare 24/18 C dell'Istituto 
centrale di statistica, invitando, al caso, i Podestà ad una completa ed urgente realizzazione delle prescrizioni stesse. 
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Egli deve, indi. assicurarsi: 
a) che si sia provveduto alla suddivisione delle Frazioni di censimento in Sezioni di censimento, secondo le nonne 

stabilite al riguardo (v. Istruzioni per gli Ufficiali di censimento punto 9) e sopra tutto che nessuna Sezior.e contenga 
case appartenenti a due o più centri abitati; 

b) che siano state risolte le eventuali controversie sorte circa 1'appartenenza di zone di territorio ad uno piut­
tosto che ad altro Comune; 

c) che il numero degli Ufficiali di censimento assunti sia sufficiente, in relazione al numero di famiglie da censire 
ed alla eventuale difficoltà di comunicazioni nel territorio comunale (v. art. 30 del Regolamento); 

d) che. gli Ufficiali di cer..simento siano stati assunti previa la prova d'esame prescritta ed abbiano ca]?acità fisica 
e preparazione sufficiente per un regolare assolvimento dei compiti loro commessi (v. art. 35 del Regolamento e Circo 
n. 21/16 C in data 25 febbraio 1936 dell' Istituto centrale di statistica); che ad essi siano state date. o si provveda 
a dare. tra il 6 ed il IO aprile le nuove istruzioni collettive e individuali cui si accenna nel penultimo capoverso della 
terza pagina della citata circolare; 

e) che sia stato provveduto alla costituzione dell' Ufficio comunale di censimento in modo e con personale tale, da 
poter sicuramente compiere con regolarità e tempestivamente le operazioni ad esso afiìdate (v. punto 3 delle Istruzioni); 

f) che ogni Comune abbia ricevuto, entro il 3 aprile al massimo, tutti gli stampati necessari all'esecuzione del 
censimento e in caso contrario abbia provveduto a segnalare all' Istituto centrale di statistica il mancato arrivo secondo 
quanto è detto nella circolare n. 19/15 C in data 20 febbraio 1936. 

Egli deve, inoltre, come norma generale, ispezionare più frequentemente i Comuni di dubbia capacità. 

IV 

SORVEGLIANZA SULLA REGOLARITA' E TEMPESTIVITA' 

DELLE OPERAZIONI PRELIMINARI E DI RILEVAZIONE 

Oltre un'opera di assistenza e consulenza tecnica che l'Ispettore dcve sempre prestare ai Comuni, egli deve eserci­
tare un'attiva sorveglianza sulla regolarità e tempestività delle operazioni prelimir.ari e di rilevazione. 

Tale sorveglianza deve svolgersi nel periodo tra il l° ed il 30 al'rile. 
L'ispettore deve accertarsi che si sia provveduto a quanto di seguito indicato: 

A) OPERAZIONI PRELIMINARI. 

a) che l'Ufficio comunale di censimento abbia già compilati gli Itinerari di Sezione e gli Elenchi nominativi delle 
tamiglie viventi in case isolate nella campagna o che ne sia stata tempestivamente iniziata la compilazione (v. art. 38 
del Regolamento e punti 5 e 6 delle Istruzioni); 

b) che l'Ufficio comunale di censimento abbia provveduto o provveda tempestivamente, prima di cOl~segr:arli agli 
Ufficiali di censimento, a scrivere, sui fogli di ceEsimento, con l'inchiostro o con la stampiglia, il nome della Provincia 
e del Comune. e, a matita non colorata nè copiativa, il nome della Parrocchia, la lettera della Frazione ed il numero delta 
Sezz'one (v. punto 8 delle Istruzioni e punto 20 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento); 

B) CONSEGNA DEI FOGLI. 

c) che i Comuni abbiano tempestivamente provveduto a consegnare alla CaPitaneria di porto od Uflicio marittimo 
o Delegazione di sPiaggia esistente eventualmente nel proprio territorio, gli stampati necessari per le operazioni di cen­
simento affidate all' Autorità marittima (v. articolo 45 del Regolamento e punto 9 delle Istruzioni); 

d) che la compilazione dello Sta,to di sezione provvisorio non avvenga in ufficio. preventivamente, sulla scorta del 
Registro di popolazione (v. Istruzioni punto 7 ed Istruzioni per gli Ufficiali di censimento punti 15, 16 e 17) bensì 
percorrendo l'itinerario prestabilito; che gli Ufficiali di censimento inizino nei termini prescritti la consegna dei togli di 
censimento e che essa proceda secondo le norme dettate al riguardo (v. articoli 40, 41, 46 del Regolamento e punto 18 
delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimerito) ; 

C) PRIMO RAPPORTO DELL' ISPETTORE. 

Il giorno 21 aprile. l'Ispettore deve redigere un rapporto, l'er ogni singolo Comune affidato alla sua sorveglianza, 
in merito alla organizzazione dei servizi del censimento ed allo svolgimento delle operazioni di rilevazione sino alla compiuta 
distribuzione dei togli alla popolazione (vedi comma A e lettere a) b) c) del comma B del punto I delle Istruzioni). 

A tale uopo è opportuno che l'Ispettore tenga notà (in un diario, ecc.) delle risultanze delle ispezioni eseguite gior­
nalmente presso i Comuni. 

Tale rapporto deve essere compilato, in duplice esemplare, secondo lo schema A che verrà comunicato a suo tempo. 
Esso deve essere indirizzato al Dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento. Quest'ultimo, raccolti i rapporti di tutti 
gli Ispettori, dovrà spedirne, entro il 25 aprile, un esemplare all'Istituto centrale di statistica. 

D) CENSIMENTO DI SPECIALI CATEGORIE DI PERSONE. 

e) che l'Ufficio comunale abbia provveduto al censimento delle pel'sone imbarcate su natanti in servizio strettamente 
locale (V. punto IO delle Istruzioni); 

t) che l'Ufficio comunale abbia provveduto, eventualmente prendendo accordi con l'Autorità di P. S., per una 
regolare ed efficace esecuzione del censimento dei senza tetto (v. punto Il delle Istruzioni); 
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E) RITIRO DEI FOGLI. 

g) che gli Ufficiali di censimento llllzmo, nei termini stabiliti e con le modalità prescritte, il ritiro dei fogli di 
censimento e che il ritiro continui regolarmente (v. articoli da 48 a 55 inclusi del Regolamento ,e capitolo x delle Istru-
zioni per gli Ufficiali di censimento). . 

F) COMPILAZIONE D'UFFICIO DEI FOGLI. 

h) che l'Ufficio comunale di censimento abbia compilato, d'ufficio, i fogli di famiglia relativi: 
- alle famiglie dalle quali l'Ufficiale di censimento non potè eseguire il ritiro dei fogli (v. punto 58 delle Istru­

zioni per gli Ufficiali di censimento) ; 
- alle famiglie interamente assenti dal Comune alla data del censimento, ma che si presume vi ritornino en­

tro il 31 luglio 1936 (v. punto 12 delle Istruzioni); 
- ai militari di carriera della R. Marina, senza famiglia, imbarcati e in forza su Regie navi, in base alle schede 

Mod. R 4 (di color arancione) eventualmente inviate al Comune dai Comandi di dette navi (v. punto 14 delle Istruzioni). 
In ,merito alla compilazione d'ufficio di fogli di censimento per famiglie .interamente assenti dal Comune, si richiama 

la massima attenzione degli Ispettori affinchè non si ripetano le irregolarità e gli abusi che si verificarono nel passato 
e per i quali saranno presi i più severi provvedimenti contro i colpevoli (v. al riguardo punto 12 delle Istruzioni). 

G) RICEVIMENTO DEI FOGLI DI SPECIALI CATEGORIE DI PERSONE. 

i) che l'Ufficio comunale di censimento abbia ricevuto: 
fogli di convivenza delle navi mercantili, ecc. (v. punto 9 delle Istruzioni); 
fogli di convivenza delle Regie navi, ecc. (v. punto 15 delle Istruzioni); 
fogli di famiglia degli Agenti diplomatici e Funzionari consolari di Stati esteri (v. 'punto 16 delle Istruzioni) ; 

i fogli relativi alle famiglie dalle quali l'Ufficiale di censimento non esegu~ per negligenza il ritiro dei fogli 
stessi (v. art. 50 del Regolamento). 

In ogni momento di tale opera di sorveglianza, se l'Ispettore costatasse, da parte dell'Ufficio comunale di censi­
mento, e degli Ufficiali di 'censimento che ne dipendano, manchevolezze, negligenze, irregolarità tali da poter compro­
mettere o seriamente intralciare il normale svolgimento delle operazioni, egli ne dovrà avvertire immediatamente il Po­
destà, reclamando il suo intervento perchè siano presi i provvedimenti necessari per rimediare immediatamente alle man­
chevolezze, negligenze, o irregolaritàverificatesi e per impedire che si ripetano ulteriormente. Se tale intervento non si 
verificasse o non si verificasse tempestivamente ed in modo efficace, l'Ispettore dovrà informarne immediatamente e col 
mezzo più celere il Prefetto, per il tramite del Dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento, per gli opportuni prov­
vedimenti. 

V 

CONTROLLO DELLE OPERAZIONI DI REVISIONE 

L'opera di revisione affidata agli Uffici comunali di cen!'limento è triplice e viene fatta in due. tempi, come appare 
qui di seguito giudicato: 

dal 22 aprile al 3 maggio 
a) rev~stone preliminare, che contempla tra l'altro tutte le notizie scritte nella prima Iacciata dei fogli di cen­

simento, e, parzialmente, quelle scritte nella parte interna dei fogli stessi (Vi punto 17 delle Istruzioni); 

dal 6 al 3 I maggio 
b) reV~Stone quantitativa, che deve accertare che nel censimento non vi siano omissioni nèduplicazioni di fami­

glie, di convivenze, di persone (v. punto 23 delle Istruzioni); 
c) revisione qualitativa, che deve accertare la esattezza delle risposte date ai quesiti contenuti nella parte interna 

dei fogli di censimento (v. punto 24 delle Istruzioni); , 

A) CONTROLLO DELLA REVISIONE PRELIMINARE. 

In merito al lavoro di revisione si osserva, anzitutto, che -iIn primo esame generale dei fogli di censimento deve 
essere fatto dagli Ufficiali di censimento, nell'atto del ritiro dei fogli stessi (v. Istruzioni per gli Ufficiali di censimento 
punti 54 e 36) e che sono, perciò questi f9gli stessi, già esamhiati dagli Ufficiali di censimento (ed al caso rettificati 
dai censiti stessi su rilievo degli Ufficiali medesimi) che costituiscono 'il materiale sottoposto alla revisione degli Uffici 
comunali di ,censimento. 

Ciò ricordato, si rileva che il compito dell'Ispettore a tale riguardo è quello di accertarsi che i criteri seguiti dall' Uf­
ficio comunale di censimento nell' opera dì revisione assegnatagli sianp quelli stabiliti dalle istru?=ioni impartite in proposito 
dall' Istituto centrale di statistica ;in altri termini che le istruzioni stesse siano fedelmente osservate. 

A tal fine l'Ispettore può limitarsi, in un primo tempo, ad un attento esame di una parte (dieci per cento almeno) 
dei fogli revisionati dall'Ufficio comunale di censimento e da questo dichiarati regolari. 

Se l'esito dell'esame è favorevole, se, cioè, il materiale ,esaminato risulti perfettamente revisionato e perciò privo 
di errori, basta ispezionare ancora una sola volta il Comune, nei giorni prossimi al termine della revisione, per rendersi 
conto della persistenza dei buoni risultati della revisione stessa. 
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Se, invece, dall'esame dell' Ispettore risulti che l'opera di revisione dell' Ufficio comunale di censimento è manchevole, 
occorre stabilire se tali manchevolezze abbiano carattere generale, si riferiscano, cioè: 

a) indifferentemente alla generalità o alla maggior parte dei particolari oggetti della reyisione (v. punto 17 del­
l'Istruzioni) ; 

b) oppure si riferiscano solo, ma insistentemente, ad alcuni di tali oggetti. 
In questo ultimo caso l'Ispettore deve estendere l'esame ad almeno il 20 per cento dei fogli revisionati per accer­

tarsi che essi non presentino nuove manchevolezze o con diverso carattere. e dopo ciò illustrare all' Ufficio comunale le man­
chevolezze stesse, le rettifiche da apportarvi (d'Ufficio, o dopo consultazione dell'Ufficiale di censimento, del censito, dei 
Registri di popolazione e di Stato civile) e fissare la q,ata per la rettifica di tutti i fogli non correttamente revisionati: 
data alla quale l'Ispettore deve ritornare presso l' Ufficio comunale per accertarsi con un altro esame che i fogli stessi 
siano stati debitamente rettificati, e gli altri, non ancora revisionati al momento del precedente esame, non ripetano le 
manchevolezze in questione, non ne presentino di altro genere. 

Nel caso contemplato sotto la lettera a) l'Ispettore deve estendere il suo esame a tutti i fogli di censimento, il­
lustrando, all'Ufficio comunale, gli errori di ogni singolo foglio e la rettifica da apportarvi (d'ufficio, o dopo consulta­
zione dell'Ufficiale di censimento, del censito, dei Registri di popolazione e di Stato civile) fissando il periodo di tempo 
all'uopo necessario, ma ritornando più volte, entro tale periodo, presso il Comune, per accertarsi della tempestività ed 
esattezza delle rettifiche apportate. Nel caso in cui l'opera di rettifica richiedesse, anche in considerazione della even­
tuale ristrettezza del tempo, un maggior numero di revisori, l'Ispettore li dovrà richiedere al Podestà, prospettandogli 
le gravi conseguenze che altrimenti ne potrebbero derivare. Nel caso in cui il Podestà rifiutasse di adottare il provve­
dimento richiesto dall'Ispettore, questi dovrà immediatamente informarne il Prefetto,per il tramite del Dirigente l'Uffi­
cio provinciale di censimento. 

Sia nel caso contemplato sotto la lettera a) sia in quello contemplato sotto la lettera b), se - al momento del se­
condo esame suddescritto - l'Ispettore accertasse che le rettifiche non sono state esattamente e completamente apportate, 
egli dovrà informarne immediatamente il Podestà richiedendo il suo tempestivo ed efficace intervento. Se poi tale inter­
vento non si verificasse, o non si verificasse tempestivamente e in modo efficace, e, comunque, sempre quando, a giu­
dizio dell'Ispettore, siano da temersi irregolarità e ritardi perniciosi al normale compimento di ogni fase di lavoro alla 
data prestabilita dal Regolamento, l'Ispettore dovrà in formarne immediatamente e col mezzo più celere il Prefetto (per 
il tramite del Dirigente dell' Ufficio provinciale di censimento) per gli opportuni provvedimenti. 

Analogamente l'Ispettore dovrà comportarsi quando si convincesse della insufficienza numerica o qualitativa delle 
persone adibite all' Ufficio comunale di censimento. 

Il Dirigente l'Ufficio provinciale di censimento dovrà informare, immediatamente il Prefetto delle comunicazioni che 
gli Ispettori doves(lero fargli in merito a quanto sopra, affinchè il Prefetto possa prendere tempestivamente tutti i prov­
vedimenti del caso, eventualmente compreso quello di cui all'art. 76 del Regolamento. 

B) REVISIONE ARiTMETICA. 

Nello stesso periodo (22 aprile-3 maggio) in cui gli Ufficiali di censimento provvedono al ritiro dei fogli, e l'Ufficio 
comunale di censimento alla revisione preliminare di essi, tale Ufficio deve anche procedere, sera per sera, al computo 
giornaliero, separatamente per ogni singola Sezione, dei fogli di censimento che dalla revisione preliminare siano risul­
tati regolari o regolarizzati, nonchè al riepilogo dei computi stessi. 

Su queste operazioni l'Ispettore deve portare la sua massima attenzione, perchè, mentre sulla revisione preliminare, 
quantitativa e qualitativa, affidata agli Uffici comunali di censimento gli Ispettori debbono svolgere un'opera di controllo, 
l'accertamento della esattezza della compilazione dei Compttti giornalieri di Sezione e della compilazione dei RiePiloghi 
dei computi giornaljeri di Sezione assume il carattere di una vera e propria revisione: precisamente della revisione arit­
metica, che non è, si ripete, affidata agli Uffici comunali di censimento, bensì agli Ispettori. 

A tale riguardo il compito dell'Ispettore deve avere di mira, sopratutto, quanto segue: 
a) che nessun foglio di una sezione sia stato computato nel Computo giornaliero di Sezione di altra sezione (v. se­

condo capoverso del punto 19 delle Istruzioni); 
b) che nessun foglio e nessun censito sia stato omesso o, viceversa, sia stato computato doppiamente. All'uopo, 

dopo essersi accertato che l'Ufficio comunale ha apposto, sopra ogni foglio computato, la lettera R e la data, com'è detto 
nel punto 19 delle Istruzioni, l'Ispettore deve accertarsi che i fogli siano stati esattamente computati e ciò in partico­
lar modo nei riguardi dei fogli che, dopo essere stati computati, fossero stati riconosciuti errati dall'Ispettore, ricon­
segnati all'Ufficiale di censimento per la rettifica, rettificati nel numero delle persone censite nell'Elenco A ; 

c) che i totali di ogni Computo giornaliero di sezione siano esatti (v. comma a) e b) ed ultimo capoverso del 
punto 20 delle Istruzioni); 

d) che tutti i totali di tutti i Computi giornalieri di Sezione siano stati esattamente riportati nei Riepz'loghi dei 
com,puti giornalieri di Sezione e che i totali di questi siano esatti. 

C) COMUNICAZIONE TELEGRAFICA ALL'ISTAT. 

Il giorno 5 maggio 1936 i Podestà debbono telegrafare all'Istituto centrale di statistica i totali dei Riepiloghi dei 
computi di Sezione; 

L'ordine della disposizione di tali notizie e dati nella comunicazione telegrafica deve essere quello stabilito dalle 
Istruzioni e dall'esempio ivi riportato (v. punto n). 
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È assolutamente indispensabile che tale comunicazione sia fatta improrogabilmente entro il 5 maggio 1936, e perciò 
gli Ispettori debbono attentamente vegliare sul regolare e tempestivo svolgimento delle operazioni precedenti in 
modo che ogni possibilit,à di ritardo sia rimossa a tempo e la comunicazione telegrafica possa essere fatta nel giorno 
presta bili to. 

D) SECONDO RAPPORTO DELL' ISPETTORE. 

Il giorno 6 maggio, l'Ispettore deve redigere un secondo rapporto in merito all'ulteriore svolgimento delle opera·· 
zioni di censimento e precisamente dal ritiro dei fogli di censimento (letterad del comma B del punto I delle Istru­
zioni) sino all'avvenuta comunicazione telegrafica dei dati provvison' all'Istituto centrale di statistica (lettera c nel com­
ma C del punto l delle Istruzioni). 

Anche tale secondo rapporto deve essere compilato, per ogni singolo Comune, in due esemplari ed indirizzato al 
Dirigente dell'Ufficio provinciale di censimento, il quale provvederà analogamente a quanto eletto per il primo rapporto, 
inviandolo all'Istituto centrale di statistica entro il IO maggio. 

Il secondo rapporto in questione deve essere compilato secondo lo schema B che verrà comunicato a suo tempo. 

E) CONTROLLO DELLA REVISIONE gUIINTITATIVA E gUALITATIVA. 

I criteri che l'Ispettore deve seguire per il controllo della revisione quantitativa e della revisione qualitativa sono 
gli stessi già indicati per il controllo della revisione preliminare. Pertanto valgono qui tutte le stesse istruziolli impar­
tite col paragrafo A) di questo stesso punto V delle presenti Istruzioni, alle quali si rimanda, richiamando l'attenzIOne 
dell'Ispettore sulla necessità di sorvegliare tempestivamente l'operato dell'Ufficio comunale di censimento perchè siano 
scrupolosamente osservate le istruzioni concernenti la disposizione sezione per sezione, dei fogli dì censimento. prima 
che l'Ufficio addivenga alla numerazione definitiva dei medesimi, nonchè le istruzioni relative a tale numerazione (v. ul­
timi tre capoversi del punto 23 delle Istruzioni). 

Si ricorda all' Ispettore di vigilare affinchè nelle zone la cui appartenenza fu già oggetto di coatestazione fra due 
o più Comuni, il censimento venga eseguito esclusivamente da quel Comune al quale la· zona già in contestazione è stata 
assegnata e ciò allo scopo di evitare che le stesse famiglie siano censite da due o più Comuni. 

F) TERZO ED ULTIMO RAPPORTO DELL' ISPETTORE. 

Il giorno II giugno, l'Ispettore deve redigere un terzo ed ultimo rapporto in merito alla revisione quantitàtiva e qua­
litativa dei fogli di censimento, alla compilazione degli Stati di sezione definitivi e del Prospetto riassunNvo e alla 
spedizione del materiale all' Ufficio provinciale di censimento (vedi lettere e) f) g) del co~ma C del punto l delle 
Istruzioni). 

In detto rapporto, l'Ispettore deve esprimere, altresì, il proprio giudizio complessivo sulta esecuzione di .tutte le ope­
. razioni di censimento nel Comune, riferendosi, particolarmente, alla diligenza del!' U flicio comunale, alla esattezza e comPiu­
tezza della rilevazione. 

Tale rapporto deve essere compilato, in duplice esemplare, per ogni singolo Comune, secondo lo schema C, che verrà 
comunicato a suo tempo. Come i precedenti rapporti, esso deve essere indirizzato al Dirigente l'Ufficio provinciale di 
censimento, il quale provvederà poi ad inviarlo all'Istituto centrale di statistica, entro il 20 giugno. 

VI .. 
MATERIALE DI CENSIMENTO DA SPEDIRE A CURA DEI COMUNI 

ALL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO 

L'esperienza del passato dimostra la assoluta necessità che il materiale di censimento spedito dai Comuni all'Uf­
ficio provinciale di censimento sia: 

a) completo, che sia cioè spedito per intero, che non vi manchi nessun foglio, Stato di sezione, Prospetto rias· 
suntivo ecc. ; 

b) disposto nei pacchi (e questi nelle casse) secondo le istruzioni impartite al riguardo, e che i pacchi e le casse 
siano confezionati nei modi previsti dalle istruzioni stesse. 

In merito a quanto sopra vedasi il punto 27 delle Istruzioni. 
Poichè l'Ufficio provinciale di censimento deve provvedere a spedire, all'Istituto centrale di statistica, IMPROROGA­

BILMENTE entro il 20 giugno 1936, CON UNA UNICA SPEDIZIONE, il materiale di censimento di tutti i Comuni della Pro­
vincia, basterebbe la negligenza di un solo Comune, anche il più piccolo della Provincia, a compromettere la possibi­
lità di tale spedizione alle condizioni qui sopra menzionate. Da ciò consegue la necessità che gli Ispettori veglino, par­
ticolarmentepresso i Comuni. che si fossero pçtlesati meno diligenti in tutto il corso delle operazioni di censimento, af­
finchè le istruzioni impartite circa la spedizione del materiale dai Comuni all'Ufficio provinciale di censimento siano 
dai Comuni stessi rigorosamente osservate. A tale uopo l'Ispettore deve presenziare, almeno presso i Comuni eventual­
mente sospetti di scarsa diligenza, alla confezionatura dei pacchi. 
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VII 

SPEDIZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Non appena gli Uffici provinciali di censimento abbiano riscontrato che ilmateriale speditd dà ogni singolo Comune 
è al completo ed in perfetta regola e comunque entro il IO giugno 1936. essi devono provvedere ad effettuarne laspe­
dizione all'Istituto centrale di statistica entro le medesime casse· pervenute dai Comuni. La spedizione deve essere com­
piuta in conformità alle seguenti istruzioni: 

a) la spedizione, salvo particolari disposizioni, deve effettuarsi in, una sola volta per il materiale di tutti i Co­
muni della Provincia; 

h) sulle etichette già applicate sulle casse dai Comuni devono essere incollate le nuove etichette di maggiori di­
mensioni che saranno fornite dall' Istituto centrale di statistica; 

c) le etichette devono essere completate con l'indicazione dell' Ufficio provinciale di censimento mittente, col nome 
del Comune al quale si riferisce ogl1Ì cassa, col numero complessivo dei colli spediti, e con quello progressivo dato alla 
cassa.Per assegnare tale numero progressivo le casse devono essere disposte secondo l'ordine strettamente alfabetico dei 
Comuni, e successivamente, per ogni Comune, secondo l'ordine progressivo dato alla cassa dal Comune; 

d) nell'interno di ogni cassa il materiale deve essere disposto nello stesso ordine con cui esso fu, a suo tempo, 
imballato dal Comune, in conformità alle istruzioni impartite al riguardo; 

e) nella cassa portante il numero uno deve essere inclusa una distinta di tutte le casse con la indicazione dei 
Comuni ai quali si riferiscono. Le distinte compilate dai rispettivi Comuni per il proprio materiale devono essere con­
servate nella prima cassa del materiale di ogni Comune; 

f) qualora. per qualsiasi ragione, si fosse dovuto porre il materiale di più Comuni in una sola cassa, se ne dovrà 
fare speciale annotazione nella distinta gènerale riepilogativa delle casse oontenuta nella cassa contraddistinta con il n. I ; 

g) ultimata la confezionatura delle (;15Se, l'Ufficio provinciale ne deve informare subito l'Istituto centrale di sta­
tistica, al quale deve inviare copia della distinta generale delle casse. 

Ottenuto dall' Istituto il benestare per la spedizione, l' Ufficio provinciale deve provvedere a -darvi corso, telegrafando 
all' Istituto il numero del carro ferroviario e il giorno della effettuata spe@!izione del carro da parte della ferrovia. 
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ISTRUZIONI DIRAMATE, DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

MINISTERO DELLA GUERRA 

16 
CIRCOLARE N. 24IOQ, ., ALLEGATI n. 3 ~ Ai Comandi di Corpo d'Armata. 

Roma, l° aprile 1936 • Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. 

Allo scopo di tutelare il segreto di tutto ciò che concerne la situazione numerica e la distribuzione nel territorio 
degli enti e reparti dipendenti dal Ministero della guerra - compresi i CC. RR. - sono state concordate con l' Isti· 
t]lto centrale di statistica le disposizioni e le norme qui accluse. 

I Comandi di Corpo d'Armata cureranno che entro il giorno 6 corrente gli enti dipendenti interessati ricevano 
gli allegati n. 1 e n.3 di cui si unisce congruo numèro di copie. 

Sopraintenderanno successivamente alle varie operazioni. 

,-
IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

BAISTROCCHI 

ALLEGATO N. I ALLA CIRCOI,ARE N. 24100 DEL l° aprile 1936-XIV 
a tutti i CaPi di convivenza militare. 

Diramazione estesa a tutti i Comandi di Presidio e 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Disposizioni relative alle sole convivenze militari dipendenti dal MI· 
nlstero dellà guerra (compresi I CC. RR.). 

A) DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
(con I allegato) 

CONVIVENZE MILITARI. 

I. - S'intendono per conviv:enze militari: 
- le unità organiche aventi amministrazione propria; 
- i comandi o enti, stabilimenti, uffici vari; 
- i distaccamenti vari delle predette unità (compreso g. a t.); 
- le stazioni CC. RR.; 

aventi sede nel Comune. 
2. - Se in un Comune hanno sede, sia pure in fabbricati diversi, più reparti di una stessa unità organica mag­

giore (fino al reggimento o unità corrispondente) essi costituiscono ai fini del censimento, una convivenza unica. 
3. - Se in un edificio dello stesso Comu'ne alloggiano più reparti di differenti corpi, essi costituiscono tante con­

vivenze distinte quanti sono i corpi di appartenenza. Così pure i membri di comunità religiose che abitino negli ospe­
dali militari costituiscono convivenza separata dall'ospedale stesso. 

AUTORITÀ CHE PROVVEDONO AL CENSIMENTO. 

4. - Saranno censiti a cura dell' Amministrazione militare: 
a) gli ufficiali, i sottufficiali, gli impiegati civili, operai, che siano celibi e che abitino in locali di proprietà o, 

comunque in uso all' Amministrazione della guerra; 
b) i graduati e soldati, di leva e richiamati. 

5. - Saranno censiti a cura delle autorità civili (Comuni): 
a) gli ufficiali, sottufficiali, impiegati civili, militari di carriera, operai, ecc., che abbiano famiglia, e che abitino 

o non in locali demaniali o comunque in uso all' Amministrazione della guerra; 
bl gli ufficiali, sottufficiali, impiegati civili, che siano celibi e che abitino fuori dei locali predetti. 
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B) NORME PER I COMANDANTI DI REPARTO CAPI DI CONVIVENZA MILITARE 

1. - I fogli di convivenza saranno distribuiti, in semplice esemplare, ai singoli comandanti di reparto capi di con­
vivenza a cura del comandante elel presidio. Dove non esista comando di presidio saranno ritirati dagli stessi caPi di 
convivenza. 

2. - Il comandante del reparto organico che costituisce convivenza, secondo quanto è spiegato nelle disposizioni 
di cui sopra è il capo della convivenza e, come tale, compilatore del foglio di convivenza. 

3. - Il personale che, alle sue dipendenze e sotto la sua responsabilità, sarà incaricato della materiale compila­
;done dei fogli (la quale dovrà effettuarsi in base ad interrogatorio di ogni singolo censito), dovrà essere preventiva mente 
istruito sulle norme relative. 

4. - A tal fine sono state redatte dall' Istituto centrale di statistica particolari norme relative alla compilazione 
dei fogli di convivenza (alI. n. 3); sarà inoltre distribuito a cura del Ministero della guerra ai singoli còmandi di 
presidio un congruo numero di copie delle (. istruzioni per gli ufficiali di censimento ». Particolare attenzione dovrà essere 
richiamata sulle risposte da dare ai quesiti delle colonne II, 12, 13 di cui da pago 20 a pago 34 delle istruzioni citate. 

5. - Il numero dei presenti censiti, sarà riportato in calce al frontespizio del foglio di convivenza, usando la formula: 
Presenti (elenco A) n ......... . 

6. - I fogli di convivenza, appena compilati e verificati, saranno - dai compilatori- restituiti al comando di 
presidio dove questi esista, o direttamente per espresso come documento segreto al Comando. elel Corpo d'Armata, dove 
non esista presidio. 

C) NORME PER I COMANDI DI PRESIDIO E PER I CAPI DI CONVIVENZE MILITARI 

DISLOCATE IN COMUNI CHE NON ABBIANO PRESIDIO 

I. - Il comandante del presidio, o il capo di convivenza di cui sopra, ritirerà il giorno 7 aprile i fogli di convi­
venza necessari per i reparti del proprio presidio a mezzo suo incaricato, presso il Comune o presso i Comuni interessati" 

2. - Detti fogli - in duplice originale - saranno dal Comune - in accordo ,.:01 detto rappresentante - com­
pilati per quanto riguarda il frontespizio. 

Dal frontespizio non dovrà risultare in alcun modo quale ente o reparto cosituisca la convivenza. Sarà sufficiente segna­
lare il solo numero del reggimento o la' denominazione dell' ente a cui il reparto appartiene. 

Nel caso di ente ripartito in più caserme dello stesso Comune, la sezione a cui assegnare la convivenza sarà quella in 
cui ha sede il comando. 

3. - Dei due originali predetti uno sarà trattenuto dal Comune (interno in bianco) che lo inserirà nella raccolta 
da inviare all'Istituto centrale di statistica; e l'altro sarà consegnato all'incaricato delcomando di presidio o al capo 
di convivenza predetto e, poscia, distribuito a cura di questi ai singoli capi di convivenza che, dopo la compilazione, 
lo restituiranno al comando di presidio non oltre il 30 aprile. 

4. ~. Il comandante del presidio si accerterà che tutti i fogli siano tempestivamente restituiti. 
Riepilogherà i dati numerici della forza presente in ogni convivenza (vedi art. 5 delle Norme ller il capo di con­

vivenza) riportandoli in apposito prospetto, da trasmettere come documento segreto e per espresso, non oltre il IO maggio 
insieme con i fogli di convivenza raccolti, al Comando del Corpo d'Armata nel cui territorio è dislocato il presidio stesso. 

ALLEGATO N. 2 ALLA CIRCOLARE N. 24100. DEL l° aprile I936-XIV - Diramazione estesa fino ai Comandi di Corpo d'Armata. 

OGGETTO:' (Segue) VIII censimento generale della popolazione. -. Disposizioni relative alle sole convivenze militari (compresi CC. RR.). 

D) NORME PER I COMANDI DI CORPO D' ARMAT A 

I Comandi di Corpo d'Armata: 
I) Accentreranno i dati relativi a tutti gli elementi dell'Esercito e dei CC. RR. dislocati nel loro territorio. 
2) Telegraferanno, sulla base delle comunicazioni ricevute dai presidii, al Ministero della guerra (Direzione 

generale personali civili e affari generali) entro il giorno 3 maggio il numero delle convivenze ed il numero di pre­
senti in esse censite, ripartito per Provincia,segnalando a parte i dati relativi al capoluogo di Provincia, secondo lo schema 
seguente: 

Corpo d'armata di. ..... Provincia di. . . Convivenze N ..... di cui nel Capoluogo N ... 
Presenti N. . . . . di cui nel Capoluogo N .. 

IL COMANPANTE 

3) Provvederanno - previ accordi col Comune di residenza del Comando di Corpo d'Armata - a controllare 
i fogli di convivenza, nei riguardi della esattezza della loro compilazione e della corrispondenza fra loro delle dichia­
razioni contenute nelle varie colonne; all'uopo il Comune assicurerà l'assistenza di personale particolarmente istruito. 
Durante i lavori di revisione potranno essere eseguite ispezioni da parte dell'ufficio provinciale di censimento. 

4) Trasmetteranno successivamente, entro il giorno IO giugno al Ministero della guerra (Direzione generale per­
sonali civili e affari generali) i fogli di convivenza, riuniti Provincia per Provincia. 
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E) NORME PER IL MINISTERO DELLA GUERRA 

Il Ministero della guerra: 
a) riunirà i telegrammi contenenti i dati numerici ricevuti dai Comandi di Corpo d'Armata e li trasmetterà - con 

urgenza _ all'Istituto centrale di statistica in modo che giungano all'Istituto stesso entro il 4 maggio; 
b) riunirà '_ Provincia per Provincia - i fogli di convivenza ricevuti dai Comandi di Corpo d'Armata e li tra­

smetterà in plico segreto all'Istituto centrale di statistica in modo che giungano all'Istituto stesso entro il 20 giugno.; 
c) riceverà formale assicurazione dall'Istituto centrale di statistica che durante le operazioni riflettenti i detti fogli 

di convivenzà la normale sorveglianza dei CC. RR. nei locali e sulle persone addetti alle operazioni stesse .sarà note­
volmente aumentata, e rinforzata, in modo che si abbia la più assoluta garanzia che nessuno possa a scopi diversi da 
quelli di ufficio elaborare i dati contenuti nei fogli stessi, farne stralci, prendere appunti, ecc. 

, L'Istituto centrale di statistica potrà all'uopo richiedere al Ministero della guerra un congruo rinforzo di CC. RR. 

e di personale di sorveglianza. 

ALLEGATO N. 3 ALLA CIRCOLARE 24100 DEL l° aprile 1936-X1V -' Diramazione estesa a tutti i Comandi di Presidio e a 

tutti i CaPi di convivenze militari. 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Norme relative alla compilazione dei fogli di convivenza. 

PREMESSA. 

Il 21 aprile p. v., avrà luogo nel Regno, nella. Libia. nel Possedimento italiano dell'Egeo ed a Tientsin l'VIII censi­

mento generale della popolazione. 
D~tto ceasimentodeve essere eseguito, per ogni convivenza militare, mediante apposito foglio di convivenza, che deve 

essere compilato, come disposto ai paragrafi 2 e 3 del titolo C) dell'allegato n. I, a cura e sotto la responsabilità del rispet­
tivo capo della convivenza (Comandante, Direttore, Capo, ecc.). 

I fogli di convivenza sono di due tipi: un foglio modello R 2 (per le convivenze con non più di 1.'5 persone pre-
sènti) e un foglio modello R 2-bis (per le convivenze con più di 15 persone presenti). 

Detti fogli di convivenza, predisposti dall'Istituto centrale di statistica riportano, nell'ultima pagina, le avvertenze 
speciali .da seguirsidai capi delle convivenze per la compilazione dei fogli stessi. Per quanto dette avvertenze siano 
reda.tte in forma chiara ed i:! moio eS3.uriente, si ritiene opportuno aggiungere in merito norme più particolareggiate, 

o''lde no:! sorgano dubbi all'atto della compilazione dei foglL 
C03tituisconoconvivenze militari quelle indicate al n. I delle Disposizioni di carattere generale a cui 'è allegata la 

presente circolate. 
Non c03tituiscono, invec}, convivenze: le guardie, i comandi militari di stazione e simili, perchè in questi ed,analoghi 

casi i militari non sono perduti di forza dalla convivenza alla quale appartengono e che li fornisce e debbono perciò 
essere iscritti nel foglio di censimento di essa, come è precisato più oltre. 

MODALITÀ DI CENSIMENTO. 

lo - Le convivenze militari comprenderanno nei propri elenchi: 
a) Unità organiche aventi amministrazione propria, compresi i reparti g. a f·: 

Oltre la forza effettiva anche la forza aggregata, i militari richiamati dal congedo, gli uomini fuori forza (v. art. 43 
e sego del reg. amm. R. E.) purchè presenti ,. gli impiegati e gli operai celibi che abitino nei locali occupati dall'unità 

suddetta; , 
b). Comandi di grandi unità: 

UffiCiali, sottufficiali, ecc. di cui alla .lettera a) del n. 4 delle. disp03izioni gener _,li. Si escluderanno graduati 

e soldati,perchè effettivi o aggregati ad altro corpo; 
c i Direzioni territoriali dei servizi e stabilimenti varii ': 

vedi lettera a}. Gli ospedali compileranno apposito foglio di convivenza per membri di comunità Feligiose 

di cui al n. 3 delle disposizioni di carattere generale (àllegato n.I) ; 
d) Magazzini e depositi : 

I sottoconsegnatari o fiduciari celibi, .che abitino nel magazzino o deposito; Saranno esclusi i militari di guar-

dia perchè computati dal corpo che fornisce la guardia stessa; 
e) Uffici varii: 

vedi lettera b); 
f) Distaccamenti varii : 

vedi lettera a) ; 
g) Stazioni CC. RR.: 

Tutti, effettivi o non, piesentialla stazione o reparto superiore, purchè celibL 
2. _ Non dovranno essere compresi nè nell'elenco A, nè-'nell'élerico B: 

ti) i militari di qualsiasi arma e grado che non siano in forza, effettiva od aggregata alla convivenza, anche se vi si 
trovino presenti occasiònalmentealla data del censimento. Così se, ad esempio, i militari di guardia ad mia data caserma, 
alla data del censimento, siano stati forniti da altra. caserma che li ha in forza, tali militari, pure essendo presenti alla 
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data del censimento, nei locali della prima caserma, non devono essere censiti nel foglio di convivenza di essa, bensì 
in quello della caserma che li ha in forza. In altri termini, è il fatto dell' essere in forza e non quello della presenza 
effettiva, che bisogna tener presente, salvo la seguente eccezione; 

b) i militari di qualsiasi arma e grado che pur essendo in forza alla convivenza non vi abitino o vi abitino con la propria fami- . 
glia, anche se alla data del censiment,o si trovino nei locali della convivenza per ragioni di servizio. Questi militari devono 
essere censiti nel foglio della propria famiglia o di altra famiglia o della convivenza non militare (albergo, ecc.) nella 
quale abitino. 

Se, ad esempio, un sottufficiale celibe od ammogliato, abiti da solo o con la famiglia, fuori della caserma a cui è 
i.à forza, egli, anche se alla data del censimento si trovi, ad esempio, per ragioni di servizio, nei locali della caserma, 
n01 deve essere censito nel foglio di convivenza della caserma, bensì in ua foglio di famiglia, per esempio nel foglio della 
famiglia della quale fa parte come dozzinante, oppure in un proprio foglio di famiglia se abita, da solo o con la famiglia, 
in una abitazione separata da quella di altra famiglia. Le stesse norme valgono per iI caso in cui il sottufficiale citato 
come esempio, abiti, insieme alla famiglia, nei locali della convivenza .. 

Esclusi, dunque, i militari che si trovino nelle condizioni contemplate ai commi a) e b), per tutti gli altri militari, 
f'n forza alla convivenza, si debbono applicare le norme che seguono,. 

Nell'interno, il foglio di censimento per convivenze con non più di 15 persone (mod. R. z, su carta color rosa) è 
cii viso in due parti: elenco A per il censimento dei presenti, nella parte superiore; ed elenco B per il censimento degli 
assenti temporaneamente, nella parte inferiore. Il foglio di censimento per convivenze con più di 15 persone (mod. R 
z-bis, su carta color giallo) comprende due specie di intercalari: quelli della prima specie (mod. R z-bis A, su carta 
color celeste) costituiscono l'elenco "1 per il censimento dei presenti, mentre quelli della seconda specie (mod. R z-bù 
13, su carta color giallo)· costituiscono l'elenco B per iI censimento degli assenti temporaneamente. 

COMPILAZIONE DEGLI ELENCHI. 

Elenco A: Presenti. - Dovranno essere censiti nell'Elenco A del foglio di convivenza i militari di qualsiasi 'grado 
in forza alla convivenza ed in essa presenti alla mezzanotte tra il 20 e il 2I aprile - data del censimento - (salva l'ec­
cezione di cui al precedente 11. z). 

Dovranno pure essere censiti nell' Elenco A, come se fossero presenti nella convivenza, i militari di qualsiasi grado 
che, senza essere stati perdut{ di forza dalla convivenza, ne siano lontani: ' 

a) perchè in viagg.io di licenza, purchè esso non si effettui per via mare ed abbia termine dopo ilzl aprile: se il 
viaggio si effettui per via mare o termini entro iI ZI aprile, il militare non deve essere censito; 

b) perchè in serm:z,io di guardia, piantone, ecc., oppure in viaggio per servizio di scorta, di accompagnamento, ecc., 
purchè il viaggio non si effettui per via mare; se si effettui per via mare il militare non deve essere censito; 

c) perchè ricoverati temporaneamente all'infermeria, o in altro luogo di cura, o detenuti sotto processo. 
Da quanto sopra appare che iI militare il quale non sia presente, al momento del censimento, nei locali della con­

vivenza alla quale è in forza, perchè si trova in uno dei tre casi contemplati, deve, tuttavia, essere considerato pre~ 
sente e perciò iscritto nell'elenco A del foglio di convivenza. In altri termini, il criterio che presiede alla determinazione 
del militare « presente » non dipende dal fatto della presenza effettiva, bensì ,da quello' dell' essere in forza alla convivenza. 

In merito alle circostanze contemplate nei primi due dei tre casi sopra considerati, si osserva che, se il viaggio si effet­
tui per via mare, cioè se il militare si trovi, alla data del .censimento, sopra nave, egli viene censito sulla nave stessa 
e perciò iscritto nel foglio di convivenza della medesima,: conseguentemente, non deve yssere censito dalla convivenza 
militare alla quale è tuttora in forza e dalla quale si è allontanato per andare in licenza o per ragioni di servizio. 

Se poi il militare, partito per andare in licenza, non effettui il viaggio per via mare, allora occorre badare al giorno 
i.n cui ha termine il viaggio: se il viaggio termina entro il ZI aprile, il militare viene censito presente nel foglio 
della famiglia o della convivenza non militàre':(albergo) ove giuilgerà' nella giornata del ZI aprile, e perciò non deve 
essere censito dalla convivenza militare alla quale è in forza : se, invece, il viaggio termina dopo il ZI aprile, allora 
illnilitare deve essere censito dalla convivenza militare alla quale è in forza, perchè altrimenti sfu'ggirebbe al censimento. 

Oltre i militari che si trovino nei tre casi sopra contemplati, debbono essere censiti nell'elenco A i mftitari che, 
provenendo da altra convivenza, in seguito a trasferimento, siano presi in forza dopo la mezzanotte del zo aprile, purchè non 
siano stati censiti durante il viaggio (su navi o in alberghi, ecc.) e siano partiti dalla convivenza di provenienza prima 
della mezzanotte elel zo aprile. 

Tale caso non ha bisogno di soverchia illustrazione. Infatti, è chiaro, anzitutto, che il trasferimento dalla convi­
venza debba avvenire prima della mezzanotte del zo aprile poichè,' altrimenti, sarebbe tale convivenza a dover cen­
sire il militare trasferito. 

Occorre inoltre che, durante il viaggio il militare trasferito non sia stato censito (ad esempio sopra una nave o in 
un albergo), perchè altrimenti, verrebbe censito due volte. 

Elenco B: Assenti temporaneamente. - Debbono essere iscritti nell'elenco B del foglio di convivenza i soli mili­
tari di 'carriera senza famiglia abitanti netta convivenza, e in forza a questa, alla data del censimento: 

a) che prima della mezzanotte del zo aprile siano partiti per recarsi in licenza, purchè il viaggio si effettui per 
via mare od abbia termine entro il ZI aprile; 

b) che prima della mezzanotte del zo aprile si siano allontanati dalla convivenza per servizio di scorta, accom-
pagnamento, ecc.,purchè effettuino il viaggio per via mare e alla mezzanotte del zo aprile si trovino a bordo; . 
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c) che siano giunti e pres1 1n forza dalla convivenza dopo la mezzanotte del 20 aprile in seguito a trasferimento 
da altra convivenza, dalla quale siano partiti prima della mezzanotte del 20 aprile e che durante il viaggio siano stati 
censiti altrove (come presenti) ad esempio in un albergo, a bordo di una nave, ecc. 

Per precisare meglio tali persone si ripete che trattasi di militari in forza alla convivenza di qualsiasi grado (uffi­
ciali, sottufficiali, graduati e soldati) di carriera (cioè non di leva, nè richiamati, nè volontari) senza famiglia (cioè senza 
famiglia propria, perchè la famiglia paterna dalla quale si sono definitivamente staccati per i l1traprendere la carriera 
militare, anche se esistente, non può essere presa in considerazione) ed abitanti nella convivenza (perchè il militare che 
si trovasse in tutte le altre condizioni ma non abitasse nella convivenza dovrebbe essere censito, come assente tempo­
raneamente, nel foglio della famiglia nella quale si trovasse, ad esempio, come dozzinante, o nel foglio della convivenza 
non militare - albergo - nella quale abitasse. 

Ciò premesso si osserva che i primi due dei tre casi contemplati nei quali possono trovarsi i predetti militari, corri­
spondono ai primi due casi, già considerati per il censimento dei militari come (' presenti ». 

Esaminiamo, ora, le condizioni particolari di tali due casi: esse stabiliscono che il viaggio abbia termine entro il 
21 aprile e che il viaggio si effettui per via mare. Per la prima condizione, il militare viene censito presente nel foglio 
della famiglia o della convivenza non militare (es. albergo) ove hascorrerà la licenza; per la seconda,viene censito 
presente nel foglio di convivenza della nave sulla quale si troverà alla mezzanotte del 20 aprile; nell'un caso e nel­
l'altro, essendo stato censito come presente, la convivenza alla quale egli è in forza lo può censire come assente tem­
poraneamente. 

Diversamente - e cioè se il viaggio non si effettui per via mare ed alla mezzanotte del 20 aprile il militare non 
si trovi a bordo della nave che lo deve trasportare in licenza o per servizio, oppure se il viaggio (che non si effettui per 
via mare) termini oltre il 21 aprile - la convivenza deve censire il proprio militare non più come temporaneamente 
assente, bensì come presente: si tornerebbe ai due casi a) e b) del comma relativo all'elenco A Presenti. 

In quanto al caso di cui alla lettera c) non occorrono soverchie illustrazioni. 
Infatti, il militare che, trasferito, prima della mezzanotte del 20 aprile, da una convivenza, giunga alla convivenza 

di destinazione dopo essere stato censito, come presente, durante il viaggio (presso una famiglia od una convivenza 
non militare - albergo - dove si sia trovato come ospite alla mezzanotte del 20 aprile o nella giornata del 21 aprile) 
deve essere censito, come assente temporaneamente, dalla convivenza di destinazione alla quale, infatti egli è in forza, 
pur non essendovi ancor giunto, sin dal momento in cui si è allontanato da quella di prqvenienza. 

Colonna IO: Comune di dimora abituale. - Per tutti i militari di qualsiasi grado (ufficiali, sottufficiali, graduati e· 
soldati) si deve considerare (e perciò indicare nell<;1, col. IO del foglio di censimento) come Comune di dimora abituale, 
quello ove risiede la loro famiglia. Se non hanno famiglia, occorre distinguere se si tratti di militari in servizio di leva, 
richiamati o volontari, oppure di militari di carriera (compresi quelli che hanno assunto la ferma a termine fisso). 

Per i primi, si deve considerare (e perciò indicare nella col. IO del foglio di censimento) come Comune di dimora abi­
tuale, quello nel quale essi dimoravano prima della chiamata alle armi; per i secondi, cioè per quelli di carriera, si 
deve considerare invece (e perciò indicare nella col. IO del foglio di censimento) il Comune ove ha sede la convivenza 
cui appartengono. 

Colonnè II, 12 e 13: Professione, posizione nella professione, ecc. - Per i militari di qualsiasi grado in servizio di 
leva, richiamati o volontari si indicheranno nelle colonne II, 12 e 13 del foglio di convivenza, le notizie, ivi richieste, 
riguardanti la professione che i predetti militari esercitavano da borghesi (vedansi al riguardo le « Istruzioni speciali 
per le professioni » contenute nell'allegato verde al foglio di convivenza). Per i militari di carriera di qualsiasi grado, 
si indicheranno nella sola col. II il grado e la specialità, mentre nelle colonne 12 e 13 si segnerà una lineetta (-). 
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PROTOCOLLO N. 4718 - A tutti i Comandi di Regia Nave. 

Roma, 23 marzo 1936 - Anno XlV 

ARGOMENTO: VIII censimento generale della popolazione. 

11 21 aprile p. v. avrà luogo nel Regno, nella Libia, nel Possedimento italiano dell'Egeo ed a Tientsin l'VIII ceno. 
simento generale della popolazione. 

Per il personale delle Regie Navi detto censimento deve essere eseguito mediante la compilazione, in duPlice esem­
plare, di un foglio di convivenza (mod. R 2-bis per le convivenze con più di 15 persone) per ogni unità (corazzata, 
esploratore, cacciatorpediniere, sommergibile, ecc.) ed a cura del rispettivo Comandante. 

Detti fogli di convivenza, predisposti dall' Istituto centrale di statistica, riportano, nell'ultima pagina, le avvertenze 
speciali da seguirsi dai Capi delle convivenze. 

Per quanto dette avvertenze siano redatte in forma chiara ed in modo esauriente, si ritiene opportuno aggiungere 
in merito norme più particolareggiate, onde non sorgano dubbi all'atto della compilazione dei fogli. 
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Si tenga presente che non dovranno essere censiti i militari <li qualsiasi grado: 
I) che non siano in forza alla convivenza, anche se si trovino occasionalmente a bordo alla data del censimento; 
2) che, pur essendo in forza alla conviven.~a, siano eventualmente alloggiati presso la propria famiglia, o presso 

altre famiglie, o in un albergo, pensione, ecc. del Comune nel cui porto è ormeggiata la nave. anche se alla mezza­
notte del 20 aprile si trovino a bordo per ragioni di servizio. 

Questi ultimi saranno censiti nel foglio della rispettiva famiglia o nel foglio della convivenza non militare (albergo, 
pensione, ecc.) presso la quale abitino. 

Si avverte inoltre, che il censimento non dovrà essere eseguito sulle unità in navigazione dirette a porti stranieri o, 
dirette a porti italiani (del Regno, della Libia, dei Possedimenti dell'Egeo e Tientsin) nei quali giungano dopo il 30 aprile. 

I! foglio di censimento per convivenze con più di 15 persone (Mod. R 2-bis su carta color giallo) comprende due 
specie di intercalari: quelli della prima specie (Modello R2-bis A, su carta color celeste) costituiscono 1'Elenco A per 
il censimento dei presenti, mentre quelli della seconda specie costituiscono l'Elenco B per il censimento degli assenti 
temporaneamente. Questi ultimi intercalari non vengono trasmessi perchè non interessano le Regie Navi. 

Elenco A: Prese·nti. - Dovranno essere censiti nell' Elenco A del foglio di convivenza i militari di qualsiasi grado 
in forza alla convivenza ed in essa presenti alla data del censimento (salva l'eccezione di cui al precedente n. 2). 

Dovranno pure essere censiti nell' Elenco A, come se fossero presenti nella convivenza, i militari di qualsiasi grado 
che senza essere stati perduti di forza dalla convivenza, ne siano lontani: 

a) perchè in viaggio di licenza, purchè esso non si effettui su navi mercantili ed abbia termine dopo il 21 8prile: 
se il viaggio si effettui su navi mercantili o termini entro il 2 I aprile, il militare non deve essere censito; 

b) perchè in servizio a terra, oppure in viaggio per servizio (scorta, accompagnamento, ecc.) purchè il viaggio 
non si effettui su navi- mercantili: se si effettui su navi mercantili, il militare non deve essere censito; 

c) perchè ricoverati temporaneamente, a terra, all'ospedale o in altro luogo di cura, o detenuti sotto processo. 
Dovranno, infine, essere censiti nell' Elenco A i militari che, provenienti da altra convivenza in seguito a trasferimento 

siano presi in forza dopo la mezzanotte del 20 aprile, purchè non siano stati censiti durante il viaggio su navi mer­
cantili o in alberghi, ecc. e siano partiti dalla convivenza di provenienza prima della mezzaDotte del 20 aprile. 

Colonna IO: Comune di dimora abituale. - Per tutti i militari di qualsiasi grado si deve considerare (e perciò indi­
care nella col. IO del foglio di censimento) come Comune di dimora abituale, quello ove risiede la loro famiglia. Se 
non hanno famiglia, occorre distinguere se si tratti di militari ·di qualunque grado in servizio di leva, richiamati o volon­
tari (I). oppure di militari di carriera (2). 

Per i primi, si deve considerare (e perciò indicare nella col. IO del foglio di censimento) come Comune di dimora 
abituale, quello nel quale essi dimoravano prima della chiamata alle armi; per i secondi, cioè per quelli di carriera, si 
deve considerare invece (e perciò indicare nella col. IO) il Comune sede del Dipartimento militare marittimo di as.cri­
zione, se si tratti di Ufficiali, il Comune sede della Capitaneria di porto di ascrizione, se si tratti di sottufficiali o sottocapi. 

Colonne II, 12 e 13: Professione, posizione nella professione, ecc. - Per i militari di qualsiasi grado in servizio di 
leva, richiamati o volontari si indicheranno nelle colonne II, 12 e 13 del foglio di convivenza, le notizie, ivi richieste, 
riguardanti la professione che i predetti militari esercitavano da borghesi (vedansi al riguardo le « Istruzioni speciali 
per le professioni » contenute nell'allegato verde al foglio di convivenza). Per i militari di carriera di qual&iasi grado, si 
indicheranno nella sola col. II il grado e la specialità, mentre nelle colonne 12 e 13 si segnerà una lineetta (_). 

Restituzione dei fogli di convivenza riempiti. - I fogli di convivenza riempiti dovranno essere consegnati al Podestà 
del Comune nel cui porto (del Regno, della Libia, o dei Possedimenti: Isole dell'Egeo e Tientsin) la nave si trovi alla 
mezzanotte del 20 aprile o, se in navigazione e diretta ad un porto italiano, al Podestà del Comune nel cui porto 
(del Regno, della Libia e dei Possedimenti: Isole dell>Egeo e Tientsin) approdi per la prima volta dopo la mezzanotte 
del 20 ma non più tardi del 30 aprile. 

Schede individuali (Mod. R 4 su carta di colore arancione). - Per ogni militare di carriera, senza famiglia, imbar­
cato ed in forza alla convivenza (Regia Nave) sia esso presente o temporaneamente assente dalla nave alla data del censimento, 
dovrà essere compilata una scheda individuale (Mod. R 4) che dovrà essere inviata. al Podestà del Comune sede di Di­
partimento militare marittimo di ascrizione, se il militare cui si riferisce è un Ufficiale; al Podestà del Comune sede 
della Capitaneria di porto di ascrizione, se il militare cui si riferisce è un sottufficiale o sottocapo. 

L'invio delle schede in parola deve es.sere fatto tempestivamente in modo che esse possano giungere ai rispettivi Co­
muni entro il 30 aprile. 

Si avverte, infine, che gli stampati occorrenti saranno inviati in tempo utile ad ogni Comando di. unità, a cura 
di questo Ministero e che ~ qualora la dotazione di essi non dovesse risultare sufficiente - le eventuali richieste 
dovranno essere direttamente rivolte a questo Ministero, Direzione Generale. del Personale e dei Servizi Militari, Sez. 
seconda. 

I Comandi di unità sono pregati di accusare subito ricevuta della presente dando assicurazione. 

(I) S. C. e comuni a lunga ferma che non hanno superato il corso IGP. 
(2) Ufficiali e graduati che abbiano segnito con esito favorevole il corso IGP. 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

CAVAGNARI 
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PROTOCOLLO N. 4718-bis - Ai Comandi in Capo di Dipartimento Mil. Mar.; ai Comandi Militari Marittimi. 

Roma, 23 marzo 1936 - Anno XIV 

A!tGmmNTo: VIII censimento generale della popolazione. 

Il 21 aprile p. v. avrà luogo nel Regno, nella Libia, nel Possedimento italiano dell'Egeo ed a Tientsin l'VUI censi­
mento generale della popolazione. 

Per il personale di ogni scuola, distaccamento, caserma, semaforo, stabilimento, ospedale, ecc., detto censimento 
deve essere eseguito mediante compilazione. in duPlice esemplare, di un fogliO di convivenza (modello R 2 per le convi­
venze con non più di 15 persone e modello R 2-bis per le convivenze con più di 15 persone) a cura e sotto la respon­
sabilità del rispettivo Comandante, Capo, Direttore, ecc. 

I fogli di convivenza, predisposti dall'Istituto centrale di statistica, riportano, nell'ultima pagina, le avvertenze spe­
ciali da seguirsi dai capi delle convivenze per la compilazione dei fogli stessi. 

Per quanto dette avvertenze siano redatte in forma chiara ed in modo esauriente. si ritiene opportuno aggiungere 
in merito norme più particolareggiate onde non sorgano dubbi all'atto della compilazione dei fogli. 

Si tenga presente che nOI1 dovranno essere censiti i militari di qualsiasi grado: 
I) che non siano in forza alla convivenza, anche se vi si trovino occasionalmente alla data del ceEsimeEto ; 
2) che, pur essendo in forza alla convivenza non vi abitino, o vi abitino con la propria famiglia, anche se alla data del 

censimento si trovino nei locali della convivenza per ragioni di servizio. 
Questi ultimi saranno censiti nel foglio della propria famiglia o di altra famiglia, o della convivenza 110n militare 

(albergo, pensione, ecc.) presso la quale abitino. 
Nell'interno, il foglio di censimento per convivenze con non più di 15 persone (mod. R 2, su carta color rosa) è 

diviso in due parti: Elenco A per il censimento dei presenti, nella parte superiore; ed Elenco B per il censimento 
degli assenti temporaneamente, nella parte inferiore. Il foglio di censimento per convivenze C011 più di 15 persone (mo­
dello R 2-bis, su carta color giallo) comprende due specie di intercalari: quelli della prima specie (mod. R 2-bis A, su 
carta color celeste) costituiscono l'Elenco A per il censimento dei presenti, mentre quelli della seconda specie (mod. R 
2-bis B, su carta color giallo) costituiscono l'Elenco B per il censimento degli assenti temporaneamente. 

Elenco A: Presenti. - Dovranno essere censiti nell' Elenco A del foglio di convivenza i militari di qualsiasi grado 
in forza alla convivenza ed in essa presenti alla data del censimento (salva l'eccezione di cui al precedente n. 2). 

Dovranno pure essere censiti nell'Elenco A, come se fossero presenti nella convi'[enza, i militari di qualsiasi grado 
che, senza essere stati perduti di forza dalla convivenza, ne siano lontani: 

a) perchè in viaggio di licenza, purchè esso non si effettui per via mare (su navi mercantili) ed abbia termine 
dopo il 21 aprile: se il viaggio si effettui per via mare (su navi mercantili) o termini entro il 21 aprile, il militare 
non deve essere censito; 

b) perchè in servizio di guardia, ecc. oppure in viaggio per servizio (scorta, accompagnamento, ecc.) purchè il 
viaggio non si effettui per via mare (su navi mercantili): se si effettui per via mare (su navi mercantili) il militare non 
deve essere censito; 

c) perchè ricoverati temporaneamente all'infermeria, o in altro luogo di cura, o detenuti sotto processo. 
Oltre i militari che si trovino nei casi sopra contemplati, debbono essere censiti nell' Elenco A i militari che, pro­

venendo da altra conviven.za, in seguito a trasferimento, siano presi in forza dopo la mezzanotte del 20 aprile, purchè non 
siano stati censiti durante il viaggio (su navi o in alberghi, ecc.) e siano partiti dalla convivenza di provenienza prima 
della mezzanotte del 20 aprile. 

Tale caso non ha bisogno di soverchia illustrazione. Infatti, è chiaro, anzitutto, che il trasferimerito dalla convi­
venza debba avvenire prima della mezzanotte del 20 aprile poichè, altrimenti, sarebbe tale convivenza a dover cen­
sire il militare trasferito. Occorre inoltre che, durante il viaggio, il militare trasferito non sia stato censito (ad esem­
pio sopra una nave o in un albergo) perchè, altrimenti, verrebbe censito due volte. 

Elenco B: Assenti temporaneamente. - Debbono essere iscritti nell'Elenco B i soli militari di carriera (I) senza 
fiJmiglia, abitanti nella convivenza e in forza a questa alla data del censimento,' 

a) che prima della mezzanotte del 20 aprile siano partiti per recarsi in licenza, purchè il viaggio si effettui per 
via mare (su navi mercantili) od abbia termine entro il 21 aprile; . 

b) che prima della mezzanotte del 20 aprile si siano allontanati dalla convivenza per servizio purchè effettuino 
il viaggio per via mare su navi mercantili e alla mezzanotte del 20 si trovino a bordo; 

c) che siano giunti e presi in forza dalla convivenza dopo la mezzanotte del 20 aprile in seguito a trasferimento 
da altra convivenza, dalla quale siano partiti prima della mezzanotte del 20 aprile e che durante il viaggio siano stati 
censiti altrove (come presenti) ad esempio in un albergo, a bordo di una nave, ecc. 

(I) Ufficiali e graduati che abbiano seguito con esito favorevole il corso IGP. 
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Colonna IO: Comune di dimora àbituale. - Per tutti i militari di quasiasi grado si deve considerare come comune 
dimora abituale: a) quello ave dimorano abitualmente le loro famiglie o, in mancanza di famiglia, quello in cui dimo­
ravano abitualmente prima della chiamata alle armi, se si tratti di militari in servizio di leva, richiamati o volontari (I) ; 
b) quello ove ha sede la convivenza cui appartengono, se SI tratti di militari di carriera (2). 

Colonne II, 12 e 13: Profsssione, posizione nella professione, ecc:. - Per i militari di quasiasi grado in serV2ZtO di 
leva, richiamaN o volontari si indicheranno nelle' colonne II, 12 e 13 del foglio di convivenza, le notizie, ivi richieste, 
riguarda11ti la professione che i predetti militariesercitavaro da borghesi, (vedansi al riguardo le « Istruzioni speciali per 
le probssio:li" co 1tenute ndl'allegato verde al foglio di convivenza). Per i militari di carriera di qualsiasi grado, si 
indicheranno nella sola col. II il grado e la specialità, mentre nelle colonne 12 e 13 si segnerà ur:a lineetta (-). 

Restituzione dei fogli di convivenza riempiti. - I fogli di convivenza riempiti dovranno essere riconsegnati agli 
Ufficiali di c'llsimento incaricati del ritiro di essi, e si ricorda che qualora il ritiro non venga effettuato entro il 20 aprile, 
i Capi delle c0nvive:J.ze sono tenuti a riconsegnare i fogli all'Ufficio comunale di censimento nei giorni dal IO al 3 
maggio (art. 50 del Regolamento per l'esecuzione del censimento). 

Si avverte, infine, che gli stampati occorrenti saranno consegnati ai Capi delle convivenze, dagli Ufficiali di cen­
simento dei Comuni ove hanno sede le convivenze stesse e che - qualora la dotazioLe di essi non dovesse essere suffi­
ciente - le eventuali richieste dovranno essere direttamente rivolte ai Comuni stessi. 

I Comandi sono pregati di accusare sollecitamente ricevuta della presente, assicurando questo Ministero che essi 
impartiranno precise disposizioni in merito a quanto sopra, ,li Comandi dipendenti. 

MINIS,TERO DELL' AERONAUTICA 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

CAVAGNARI 

DIREZIONE GENERALE DEL PERSONALE MILITARE E DELLE SCUOLE 

DIVISIONE I" - SEZIONE ra - M. U. 
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PROTOCOLLO N. 163°3. RISERVATO - Al Comando I Zona Aerea Territoriale - J\,filano,. al Comando II Zona Aerea 

Territoriale - Padova,. al Comando III Zona Aerea Territoriale - Roma,. al Comando IV Zona Aerea Territoriale 
- Bari,. al Comando Aeronautica delta Sardegna - Elmas,. al Comando Aeronautica della Sicilia - Augusta,. al Cc­
mando Aeronautica della Libia - Tripoli,. e per conoscenza: all' Istituto centrale di statistica - Roma. 

Roma, 26 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. 

Il 2 I aprile p. v. avrà luogo nel Regno, nella Libia, nel Possedimento italiano dell' Egeo ed a Tientsin l' VIII censi­
mento generale della popolazione. 

Detto censimento deve essere eseguito, per ogni convivenza militare della R. Aeronautica, mediante apposito foglio 
di convivenza che deve essere compilato in duPlice esemplare, a cura e sotto la responsabilità del capo della convivenza stessa 
(Comandante, Direttore, Capo, ecc.). 

I fogli di convivenza sono di due tipi: un foglio modo R 2 (per le convivenze con non più di 15 persone pre­
senti) e modello R 2-bis (per le convivenze con più di 15 persone presenti). 

Detti fogli di convivenza, predisposti dall'Istituto centrale di statistica riportar:o, r:ell'ultima pagira, le avverterze 
speciali da segùirsi dai capi delle convivenze per la comp,ilazione dei fogli stessi. Per quanto dette avverteLze siar;o redatte 
in forma chiara ed in modo esauriente, si ritiene opportuno aggiungere in merito norme più particolareggiate, or.de 
non sorgano dubbi all'atto della compilazione dei fogli. 

Circa il concetto di convivenza militare, si osserva che, ai fini del censimento, perchè si abbia una convivenza occorre 
il concorso di due condizioni: a) anzitutto che un gruppo di militari alloggi nello stesso locale (Caserme e simili); b) poi, 
che i militari stessi siano in forza ad uno stesso Corpo (Stormo, Gruppo, Squadriglia, ecc.). 

Tuttavia nel caso di militari alloggiati in una caserma ma in forza, ad esempio a tre Squadriglie di uno stesso 
Stormo, la convivenza è costituita da tutti i militari che abitano nella caserma. 

In tal caso, e in casi analoghi, non si hanno più convivenze, benSÌ una convivenza sola. 
Ogni Caserma, dunque, costituisce una convivenza. Se il personale di uno Stormo, Battaglione, ecc., è alloggiato, 

poniamo, in due caserme, forma due convivenze. Una Squadriglia distaccata dallo Stormo e accasermata altrove, in aUro 
Comune o nel comune stesso ove trovasi lo Stormo, costituisce una convivenza a sè stante. 

Non costituiscono, invece, convivenze: le guardie, e simili, perchè in questi ed analoghi casi i militari non sono per-

{Il S. C. e comuni a lunga ferma che non hanno superato con esito favorevole il corso IGP. 
(2) Ufficiali e graduati che abbiano seguito con esito favorevole il corsO IGP. 
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duti di forza dalla convivenza alla quale appartengono e che li fornisce e debbono 'perciò essere iscritti nel foglio di cen­

simento di essa, come è precisata più oltre. 
Analogamente, nel caso di Uffici, Comandi, ecc. che occupino locali fuori della Caserma, i militari degli Uffici, Co-

mandi stessi, ecc., saranno censiti nel foglio di censimento della convivenza alla quale appartengono, salvo che abitiro 
fuori dei locali della convivenza stessa (ciò che avviene per la totalità o la maggior parte degli Ufficiali e dei Sottuffi­
ciali) o vi abitino ma con la propria famiglia (ciò che avviene qualche volta per i Sottufficiali) come è meglio preci-

sato più oltre. Si deve tener presente che non vi dovranno essere compresi (nè nell'Elenco A, nè nell'Elenco B): 
I) i militari di qualsiasi arma e grado che non siano in forza alla convivenza, anche se vi si trovino presenti occa­

,ionalmente alla data del censimento. Cosi se, ad esempio, i militari di guardia ad una data Caserma, alla data del 
censimento, siano stati forniti da altra caserma che li ha in forza, tali militari, pure essendo presenti alla data del 
censimento, nei locali della prima caserma, non devono essere censiti nel foglio di convivenza di essa, bensi in quello 
della caserma che li ha in forza. In altri termini, è il fatto dell'essere in forza e non quello della presenza effettiva, 

che bisogna tener presente, salvo la seguente eccezione; 
2) i militari di qualsiasi arma e grado che. PUf essendo in forza alla convivenza non vi abitino o vi abitino con lo, 

propria famiglia, anche se alla data del censimento si trovino nei locali della convivenza per ragioni di servizio. Questi 
militari devono essere censiti nel foglio della propria famiglia o di altra famiglia o della convivenza non militare (al-

bergo, ecc.) nella quale abitino. 
Se, ad esempio, un Sottufficiale celibe od ammogliato, abiti da solo o con la famiglia, fuori della caserma a cui 

è in forza, egli, anche se alla data del censimento si trovi, ad esempio, per ragioni di servizio, nei locali della caserma, 
non deve essere censito nel foglio di convivenza della caserma, bensi in un foglio di famiglia, per esempio, nel foglio 
della famiglia della quale fa parte come dozzinante, oppure in un proprio foglio di famiglia se abita da solo e con 
la famiglia, in una abitazione separata da quella di altra famiglia. Le stesse norme valgono per il caso in cui il Sot­
tufficiale citato come esempio, abiti, insieme alla famiglia, nei locali della cOBvivenza. 

Esclusi, dunque, i militari che si trovino nelle condizioni contemplate qui sopra nei capoversi l° e 2°, per tutti gli 
altri militari, in forza alla convivenza, si debbono applicare le norme che seguono. 

Nell'interno, il foglio di censimento per convivenze con non più di 15 persone (Mod. R 2, su carta color rosa) è 
diviso in due parti: elenco A per il censimento dei pr'es~nti, nella parte superiore; ed elenco B per il censimento 
degli assenti temporaneamente, nella parte inferiore. Il foglio di censimento per convivenze con più di 15 persone 
(Mod. R 2-bis su carta color giallo) comprende due specie di intercalari: quelli della prima specie (Mod. R 2-bis A, 
su carta celeste) costituiscono l'Elenco A per il censimento dei presenti, mentre quelli della seconda specie (Mod. R 
2-bis B, su carta color giallo) costituiscono l'Elenco B per il censimento degli assenti temporaneamente. 

Elenco A: Presenti. _ Dovranno essere censiti nell'elenco A del foglio di convivenza i militari di qualsiasi grado 
in forza alla convivenza ed in essa presenti alla data del censimento (salva l'eccezione di cui al precedente n. 2). 

Dovranno pure essere censiti nell'Elenco A, come se fossero presenti alla convivenza, i militari di qualsiasi grado 

che, senza essere stati perduti di forza dalla convivenza; ne siano lontani: 
a) perchè in viaggio di licenza, purché esso non si effettui per via mare ed abbia termine dopò il 21 aprile; se 

n viaggio si effettui per via mare o termini entro n 21 aprne, n militare non deve essere censito; . 
b) perchè in servizio di guardia. piantone, ecc., oppure in viaggio per servizio di scorta, di accompagnamento, ecc. 

purchè n viaggio non si effettui per. via mare: se si effettui per via mare il militare non deve essere censito;' 
c) perchè ricoverati temporaneàmente all'infermeria, o in altro luogo di cura, o detenuti sotto processo. 

Da quanto sopra appare che il militare il quale non sia presente, al momento del censimento, nei locali della convivenza 
alla quale è in forza, perchè si trova in uno dei tre casi contemplati, deve, tuttavia, essere considerato presente e 
perciò iscritto nell'Elenco A del foglio di convivenza. In altri termini, n criterio che presiede alla determinazione del 
militare ({ presente» non dipende dal fatto della presenza effettiva, bensi da quello dell'essere in forza alla convivenza. 

In merito alle circostanze contemplate nei primi due dei tre casi sopra considerati, si osserva che ,se il viaggio si 
effettui per via mare cioè se n militare si trovi, alla data del censimento sopra nave, egli viene censito sulla nave 
stessa e perciò iscritto nel foglio di convivenza della medesima: conseguentemente, non deve essere censito dalla con­
vivenza militare alla qual9 è tuttora in forza e dalla quale si è allontanato per andare in licenza o per ragioni di servizio. 
. Se poi il militare, partito per andare in licenza, non effettui il viaggio per via mare, allora occorre badare al 
giorno in cui ha termine il viaggio:. se il viaggio termina entro il 21 aprile, il militare viene ce~sito presente nel fo­
glio della famiglia o della convivenza non militare (albergo) ove giungerà nella giornata del 21 aprile, e perciò non deve 

. essere censito dallà convivenza militare .alla quale è in forza: se, invece, il viaggio termina dopo il 21 aprile, aUora il 
militare deve essere censito dalla convivenza militare alla quale è in forza, perchè altrimenti sfuggirebbe ai censimento. 

Oltre i militari che si trovino nei tre casi sopra contemplati, debbòno essere censiti nell'Elenco A i militari che, pro­
venendo da altra convivenza, in seguito a trasferimento, siano presi in forza dopo la mezzanotte del 20 aprile, purchè non 
siano stati censiti durante il viaggio (su navi o in alberghi, ecc.) e siano partiti dalla convivenza di provenienza prima 

della mezzanotte del 20 aprile. 
Tale caso non ha bisogno di soverchia illustrazione. Infatti, è chiaro, anzifutto, che il trasferimento dallaconvi-

venza debba avvenire prima della mezzanotte del 20 aprile poichè, altrimenti, sarebbe tale. convivenza a dover cen­
sire il militare trasferito. Occorre inoltre che, durante il viaggio il militare trasferito non sia stato censito (ad esem­
pio sopra una nave o in un albergo) perchè altrimenti, verrebbe censito due volte. 
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Elenco B: A ssenti tempor~neamente. - Debbono essere is,critti nell',elellco B del foglio di convivenza i soli militari 
di carriera senza famiglia, abitanti nella convivenza, e in forza a questa alla data del censimento: 

a) ch3 prima dena mezzanotte del 20 aprile siano partiti per recarsi in licenza, purchè il viaggio si effettui per 
via mare od abbia termine entro il 2 I aprile ; 

b) che prima d,ella mezzanotte del 20 aprile si siano allontanati dalla convivenza per servizio di scorta,accom­
pagnamento, ,ecc. pU,rchè ,effettuino il viaggio' per via IIlare e alla mezzanott,e del 20 aprile si trovino a bordo; 

c) che siano giunti e presi in forza dalla convivenza dopo la mezzanotte del 2.0 aprile in seguito a trasferimento 
da altra convivenza, dalla qualesian,o partiti prima della mezzan.otte del 2.0 aprile e che durante il viaggio siano stati 
censiti altrove (come presenti) ad esempio in un albergo, a bordo di una n<J,ve, ecc. 

Per precisare meglio tali persone si ripete che trattasi di militari in forza alla convivenza di qualsiasi grado (Ufficiali, 
Sottufliciali, graduati e ,soldati) di carriera (cioè non cii leva, nè richiamati, nè volontari) senza famiglia (cioè senza famiglia 
propria, perchè la famiglia paterna dalla quale non si sono definitivamente staccati per intraprendere la carriera mili­
tare, anche se esistente non può essere presa in com~iderazione) ed abitanti nella convivenza (perchè il militare che si 
trovasse in tutte le altre condizioni ma non abitasse nella convivenza dovrebbe essere censito, come assente tempora c 

neamente, nel foglio della famiglia nella quale si trovasse, ad esempio, come dozzinante, o nel foglio della con vi·, 
venza non militare - albergo - nella quale abitasse). 

Ciò premesso si osserva che i primi due dei tre casi contemplati nei quali possono trovarsi i predetti militari, 
eorrispolldono ai primi due casi, già considerati per il censimento dei militari come « pref'enti ». 

Esaminiamo, ora, le condizioni particolari di tali due casi: esse stabiliscono che il viaggio abbia termine entro 
il 21 aprile c che il viaggio si effettui per via mare. Per la prima condizione, il militare viene censito presente nel 
foglio della famiglia o della convivenza non militare (es. albergo) ove trascorrerà la licenza; per la seconda, viene cen­
sito presente nel foglio di convivenza della nave sulla quale si troverà alla mezzanotte del 20 aprile; nell'un caso e 
nell'altro, essendo stato censìto come presente,' la convivenza ~lla quale egli è in forza lo può censire come assente 
tem porane<J"mente. 

Diversamente - e cioè se il viaggio non si effettui per via mare ed alla mezzanotte del 2.0 aprile il militare non 
si trovi a bordo della nave che lo deve trasportare in licenza e per servizio, oppure se il viaggio (che non si effettui 
per via mare) termini oltre il 21 aprile - la convivenza deve censire il proprio militare non più come temporanea­
mente assente bensì co.me presente: si tornerebbe ai due casi a) e b) del comma relativo all'elenco A : presenti. 

In quanto al caso di cui alla lettera c) non occorrono so.verchie illustrazioni. 
Infatti, il militare che, trasferito, prima della mezzanotte del 20. ~prile, da una convivenza, giunga alla convi­

venza di destinazione dopo essere stato censito, come presente, durante il viaggio (presso. una famiglia o convivenza non 
militare - albergo - dove si sia trovato come ospite alla mezzanotte del 20 aprile o nella giornata del ,21 aprile) 
cleve essere censito, come assente temporanea)llente, dalla convivenza di destinazione alla quale, infatti, egli è in forza, 
pur non essendovi ancor giunto, sin d'al momento in cui si è allontanato da quella di provenienza. 

Colonna IO: Ccrmune di dimora abituale. -Per tutti i militari di qualsiasi grado (Ufficiali, Sottufficiali, graduati 
e soldati) si deve considerare (e perciò indicare nella col. lO. del foglio di censimento) come Comune di dimora abituale, 
queiIo ove risiede la loto famiglia. Se non hanno. famiglia occorre distinguere se si tratti di militari in servizio di leva, 
richiamati o volontari; oppure di militari di caY/'iera (compresi quelli che hanno assunto. la ferma a termine fisso). 

, Per i primi si deve considerare (e perciò indicare nella col. IO del foglio. di censimento) come Comune di dimora abi­
tuale, quello nel quale essi dimoravano prima della chiamata allearmi; per i secondi, cioè quelli di carriera, si deve CQn­
siderare invece (e perciò indicare nella col. IO ,leI foglio di censimento) il Comune ove ha sede la convivenza cui appar­
tengono. 

Colonne II, 12 e 13, professione, posizione nella professione. ~cc. - Per i militari di qualsiasi grado in servizio di leva, 
richiamati o volontari si indicheranno nelle co.lQnne II, 12 e 13 del foglio di convivenza, le notizie, ivi richieste, riguar­
danti la professione che i predetti militari esercitavano da borghesi (vedasi al riguardo le« Istruzioni speciali per le 
professio.ni >) contenute ,nell'allegato. verde al foglio convivenza). Per i militari di carriera di qualsiasi grado,. si inòiche­
rannonella sola colò.nna II il grado e la specialità, mentre ,nelle colonne 12 e 13 Ei segnerà· una lineetta (-). 

Restituzione dei fogli di convivenza riemPiti. - I fogli di convivenza riempiti dovranno essere riconsegnati agli Uffi­
ciali di censimento incaricati del ritiro di essi, e si ricorda che qualora il ritiro non venga effettuato entro il 30 aprile. 
i Capi delie convivenze sono tenuti a riconsegnare i fogli all'Ufficio comunale di censimento nei giorni dal l° al 3 mag­
gio (art. 50 del regolamento. per l'esecuzione del censimento). 

Si avverte, infine, che gli stampati occorrenti saranno consegnati ai capi delle convivenze, dagli'Cfficiali di censi­
mento dei Comuni ove hanno sede le convivenze stesse e che ~ qualora la dotazione di essi non dovesse essere suffi­
ciente - le eventuali FÌchieste dovranno essere direttamente rivolte ai Comuni stessi. 

I Comandi sono pregati di accusare sollecitamente ricevuta della presénte, assicurando questo Ministero che essi impar­
tiranno precise disposizioni in .merito a qt1anto sopra, ai Comandi (iipendenti, quali dovranno essere invitati a porre, 
nella co.mpilazione dei fogli di convivenza, 1<J, piÌ! accurata dilig~nza. 

PEL MINISTRO 

IL DIRETTORE GENERALE 

L. FARONATO 

7 
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COMANDO GENERALE DELLA R. GUARDIA DI FINANZA 

FOGLIO D'ORDINI N. IO 

20 
N. 66 - 18107 - Uff. di Segr. - Distribuzione a tutti i comandi dipendenti fino a quelli di Distaccamento inclusi. 

Roma, addì 20 marzo 1936 - Anno XIV 
OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. 

Il 21 aprile p. V., avrà luogo nel Regno, nella Libia, nel Possedimento italiano dell'Egeo ed a Tientsin l'VIII cen­
simento generale della popolazione. 

Detto censimento deve essere eseguito, per ogni convivenza del Corpo, mediante apposito foglio di convivenza, che 
deve essere compilato in duPlice esemplare a cura e sotto la responsabilità del rispettivo capo della convivenza. 

I fogli di convivenza sono di due tipi: un foglio modello R 2 (per le convivenze con non più di 15 persone pre­
senti) e un foglio modello R 2-bis (per le convivenze con più di 15 persone presenti). 

Detti fogli di convivenza, predisposti dall'Istituto centrale di statistica, riportano, nell'ultima pagina, le avvertenze 
da seguirsi dai capi delle convivenze per la compilazione dei fogli stessi. Per quanto dette avvertenze siano redatte in 
forma chiara ed in modo esauriente, si ritiene opportuno aggiungere in mel"ito norme più particolareggiate, onde non 
sorgano dubbi all'atto della compilazione dei fogli. 

Circa il concetto di convivenza della Regia guardia di finanza si osserva che, ai fini del censimento, percht' si abbia 
una convivenza occorre il concorso di due condizioni: a) che un gruppo di militari alloggi nello stesso locale (caserma 
e simili); b) che i militari stessi siano in forza ai reparti. Tuttavia, nel caso di militari alloggiati in una caserma, ma 
in forza, ad es., a due reparti, la convivenza è costituita da tutti i milit:,ui che alloggiano nella caserma. In tal caso, 
e in casi analoghi, non si hanno più convivenze, bensì una convivenza sola. 

Ogni caserma, dunque, costituisce una convivenza. Se i militari di un reparto sono alloggiati, poniamo, in due 
caserme, formano due convivenze. Un reparto distaccato e accasermato altrove, in altro Comune 'o nel Comune stesso 
ove trovasi il comando dal quale dipende, costituisce una convivenza a sè stante. 

Non costituiscono, invece, convivenze i posti di guardia e simili. 
Analogamente, nel caso di uffici, comandi, ecc. che occupino locali fuori ,della caserma, imilitarÌ degli uffici, 

comandi stessi ecc. saranno censiti nel foglio di censimento della convivenza alla quale appartengono, salvò che abitino 
fuori dei locali della convivenza stessa o vi abitino con la propria famiglia come è meglio precisato più oltre. 

Si deve tenere presente che non vi dovranno essere compresi (nè nell'Elenco A, nè nell'Elenco B): 
I) i militari di qualsiasi grado che non siano in forza alla convivenza, anche se vi si trovino presenti occasio­

nalmente alla data del censimento. Così ad esempio, se, quelli di guardia ad una data caserma, alla data del censi­
mento, siano stati forniti da altra caserma che li ha in forza, essi, pur eSsendo presenti alla data del censimento nei 
locali della prima caserma, non devono e,;sere censiti nel foglio di convivenlla di essa, bensì in quello della caserma che 
li ha in forza. In altri termini, è il fatto dell'essere in forza e non quello della presenza effettiva, che bisogna tener pre­
sente, salvo la seguente eccezione: 

2) i militari di qualsiasi grado che pur essendo in forza alla convivenza non vi abitino o vi;tbitino con la pro-· 
pria famiglia, an<;he se alla data del censimento si trovino nei locali della. convivenza per ragioni di servizio. Questi 
militari devono essere censiti nel foglio della propria famiglia o di altra famiglia o della convivenza non militare (alber­
go, ecc.) nella quale abitino. 

Se, ad esempio, un militare abiti da solo o con la famiglia fuori della càserma a cui è in forza, egli, anche se alla 
data del censimento si trovi per ragioni di servizio nei locali della caserma, non deve essere censito nel foglio di con­
vivenza della caserma, bensì nel foglio della famiglia della quale fa parte come dozzinante, oppure in un proprio fogno 
di famiglia se abita, da solo o con la famiglia, in una abitazione separata da qu.ella di altra famiglia. Le stesse norme 
valgono per il casò in cui il militare citato come esempio abiti insieme alla famiglia nei locali della convivenza. 

Esclusi dunque i militari che si trovino nelle condizioni contemplate nei capoversi I e ~, per tutti gli altri militari in 
forza alla convivenza si debbono applicare le norme che seguono. 

Nell'interno, il foglio di censimento per convivenze con non più di 15 persone (Mod. R 2, su carta color rosa) è 
diviso in due parti: Elenco A per il censimento dei presenti, nella parte superiore, ed Elenco B per il censimento degli 
assenti temporaneamente, nella parte inferiore. Il foglio di censimento perconvivenz.e con più di 15 persone (Mod. 
R 2-bis su carta color giallo) comprende due specie di intercalari: quelli della prima specie (Mod. R 2-bis A, su carta 
color celeste) costituiscono l'Elenco A per il censimento dei presenti, mentre quelli della seconda specie (Mod. R 2-bis B, 
su carta color giallo) costituiscono l'Elenco B per il censimento degli assenti temporaneamente. 

Elenco A: Presenti. - Dovranno essere censiti neU' Elenco A del foglio di convivenza i militari di qualsiasi grado 
in forza alla convivenza ed in essa presenti alla data del censimento (salva l'ec.cezione di cui al precedente n. 2). 

Dovranno pure essere censiti nell'Elenco A, come se fossero presenti nella convivenza, i militari di qualsiasi grado 
::he, senza essere stati perduti di forza dalla convivenza, ne siano lontani: 

a) perchè in viaggio di licenza, purchè esso non si effettui per via mare ed abbia termine dopo il 21 aprile. Se 
il viaggio termini entro il 21 aprile o si effettui per via mare i militari non devono essere censiti; 
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b) perchè in servuw di guardia, piantone, ecc. oppure in viaggio di servizio, purchè questo non.si effettui per 
via mare, nel qual caso i militari non devono esser<> censiti; 

c) perchè ricoverati temporaneamente in luogo di cura o detenuti in attesa di giudizio. 
Da quanto sopra appare che i militari i quali non siano presenti al momento del censimento nei locali della con­

vivenza alla quale sono in forza, perchè si trovano in uno dei tre casi contemplati, devono tuttavia essere considerati 
presenti e perciò iscritti nell' Elenco A del foglio di convivenza. In altri termini, il criterio che presiede alla determinazione 
dei militari « presenti » non dipende dal fatto della presenza effettiva, bensi da quello dell'essere in fonia alla èonvivenza. 

In merito alle circostanze contemplate nei primi due dei tre casi sopra considerati si osserva che, se il viaggio si 
effettui per via mare. cioè se i militari si trovino, alla data del censimento, sopra una nave, essi vengono censiti 
sulla nave stessa e, perciò, iscritti nel foglio di convivenza della medesima; conseguentemente non devono essere censiti 
dalla èonvivenza militare nella quale sono tuttora in forza e dalla quale si sono allontanati per andare in licenza o 
per ragioni di servizio .. 

Se, poi, i militari partiti per andare in licenza non effettuino il viaggio per via mare, allora occorre badare al 
giorno in cui ha termine il viaggio: se il viaggio termina entro il 21 aprile, i militari vengono censiti presenti nel 
foglio della famiglia o della convivenza non militare (albergo) in cui giungeranno nella giornata del 21 aprile, e per­
ciò, non devono essere censiti dalla convivenza militare alla quale sono in forza; se, invece, il viaggio termina dopo 
Ll 21 aprile, allora i militari devono essere censiti dalla convivenza militare alla quale sono in forza, perchè altrimenti 
sfuggirebbero al censimento. 

Oltre i militari che si trovino nei tre casi sopra contemplati, debbono essere censiti nell'Elenco A i militari che, l'ro­
venendo da altra convivenza in seguito a trasferimento, siano presi in forza dopo la mezzanotte del 20 aprile, purchè non 
siano stati censiti durante il viaggio (su navi o in alberghi, ecc.) e siano partiti dalla convivenza di provenienza prima 
della mezzanotte del 20 aprile. 

Tale caso non ha bisogno di soverchia illustrazione. Infatti è chiaro che il trasferimento dalla convivenza di prove­
llienza debba avvenire prima della mezzanotte del 20 aprile, poichè, altrimenti, sarebbe tale convivenza a dover cen­
sire i militari trasferiti. Occorre, inoltre, che durante il viaggio i militari trasferiti non siano stati censiti (ad esempio, 
sopra una nave o in un albergo, ecc.) perchè, altrimenti, verrebbero censiti due volte, 

Elenco B: Assenti temporaneamente. - Debbono ess~re iscritti nell' Elenco B del foglio di convivenza, solo i mili­
tari senza fam.iglia ed abitanti nella convivenza ein forza a questa alla data del censimento: 

a) che prima della mezzanotte del 20 aprile siano partiti per recarsi in licenza, purchè il viaggio si effettui per via 
mare od abbia termine entro il 21 aprile; 

b) che prima della mezzanotte del 20 aprile si siano allontanati dalla convivenza per servizio, purchè il viaggio 
lo effettuino per via mare e alla mezzanotte del 20 aprile si trovino a bordo; 

c) che siano giunti e presi in forza dalla convivenza dopo la mezzanotte del 20 aprile, in seguito a trasferimento 
da altra con!Jivenza, dalla quale siano partiti prima della mezzanotte del 20 aprile e che durante il viaggio siano stati 
censiti altrove, (come presenti) ad es. in un albergo, a bordo di una nave, ecc. 

Tali persone: si ripete, sono militari di qualsiasi grado in forza alla convivenza, (ufficiali, sottufficiali .e militari di 
truppa, cioè senza famiglia propria, perchè la famiglia paterna, dalla quale si sono definitivamente staccati per intrapren­
dere la carriera militare, anche se esistente, non può essere presa in considerazione) ed abitanti nella convi!Jenza (per­
chè il militare che si trovasse in tutte le altre condizio,.qi ma non abitasse nella convivenza dovrebbe essere censito, come 
assente temporaneamente, nel foglio della famiglia nélla quale si trovasse, ad es., come dozzinante o nel foglio della 
convivenza non militare - albergo - nella quale abitasse). 

Ciò premesso, si osserva che i jJrimi due dei tre casi contemplati, nei quali possono trovarsi i predetti militari, 
corrispondono ai primi due casi, già considerati per il censimento dei militari come (' presenti». ' 

Esaminiamo, ora, le condizioni particolari di· tali due casi: esse stabiliscono che il viaggio abbia termine entro 
il 21 aprile e che il viaggio si effettui per via mare. Per la prima condizione, i militari vengono censiti presenti nel 
foglio della famiglia o della con\ivenza non militare (es. albergo) ove trascorreranno la licenza; per la seconda, ven­
gono censiti presenti nel foglio di convivenza della nave sulla quale si troveranno alla mezzanotte del 20 aprile; nel­
l'un caRO e nell'altro, essendo stati censiti come presenti, la convivenza alla quale essi sono in forza li può censire come 
assenti temporaneamente. 

Diversamente - e cioè se il viaggio non si effettui per via mare ed alla mezzanotte del 20 aprile i militari non 
si trovino a bordo della nave che li deve trasportare in licenza o per servizio, oppure se il viaggio (che non si effet­
tui per via mare) termini oltre il 21 aprile _ la convivenza deve censire i propri militari non più come temporaneamente 
assenti, bensi come presenti: si tornerebbe ai due èasia) e b) del comma relativo all'Elenco A « Presenti ,). 

In quanto al caso di cui alla lettera c) non occorrono illustrazioni. 
Infatti, i militari che, trasferiti prima della mezzanotte del 20 aprile da una convivenza, giungano alla convivenza 

di destina7.ione dopo essere stati censiti, come presenti, durante il viaggio (presso una famiglia od una convivenza non 
militare - albergo - dove si siano trovati come ospiti alla mezzanotte del 20 aprile o nella giornata del 21 aprile) 
devono essere censiti, come assenti temporaneamente, dalla convivenza di destinazione alla quale, infatti, essi sono in 
forza, pur non esse'ndovi ancor giunti, sin dal momento in cui si sono allontanati da quella di provenienza. 

Colonna IO: Comune di dimora abituale. - Per tutti i militari di qualsiasi grado (ufficiali, sottufficiali e m.ilitari 
di truppa) si deve considerare (perciò indicare .nella colonna IO del foglio di censimento) come Comune di dimora 
abituale, quello ove risiede la convivenza a cui appartengono. 
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Colonne II, 12 e 13: Professione, posizione nella professione, ecc. - Per i militari si deve indicare nella colonna II 
il grado e la specialità (di terra - di mare), mentre nelle colonne 12 e 13 si deve segnare una lineetta (-). 

Restituzione dei fogli di convivenza riempiti. _. I fogli di convivenza riempiti dovranno essere riconsegnaH agli 
Ufficiali di censimento incaricati del ritiro di essi, e si ricorda che qualora il ritiro non venga effettuato entro il 30 
aprile, i 'capi delle convivenze sono tenuti a riconsegnare i fogli all'Ufficio comunale di censimento nei giorni dal IO al 
3 maggio (art. 5Q del Regolamento per l'esecuzione del censimento). 

Si avverte, infine, che gli stampati occorrenti saranno consegnati ai capi delle convivenze dagli Ufficiali cli censi­
mento dei Comuni ove hanno sede le convivenze stesse e che - qualora la dotazione di essi llon dovesse essere suffi­
ciente - le eventuali richieste dovranno essere direttamente rivolte ai Comuni stessi. 
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IL GENERALE DI CORPO D'ARMATA 
COMANDANTE GENERALE 

R. CALCAGNO 

COMANDO GENERALE DELLA MIUZIA VOLONTARIA SICUREZZA NAZIONALE 
UFFICIO PERSONALE· SEZIONE 1". 

PROTOCOLLO N. 23989/1/41 - A tutti i Comandi di raggruppamento CC. NN.,' a tutti i Comandi di Gruppo (con carico 
di distribuzione alle dipendenti Legioni e Coorti Autonome); al Comando del Gruppo Legioni della Libia (con carico 
di distribuzione alle dipendenti Legioni e Coorti autonome); all' Ispettorato Generale della Milizia Dicat e Dacos (con 
carico di distribuzione alle dipendenti Legioni, ai Gruppi, e alle Coorti Autonome dipendenti); all' Ispettorato Gene­
rale dei Reparti Universitari (con carico di distribuzione alle dipendenti Legioni, Coorti e Centurie Autonome); 
al Comando del Reparto Autonomo M. V. S. N. di Ponza .. alle Direzioni dei Magazzini V. E. della :Milizia " alle 
Direzioni dei depositi materiali della J.l,lilizia; al Reparto speciale di P. S. " al Comando del Gruppo Legioni Miliz1'a 
Ferroviaria (con carico di distribuzione alle dipendenti Legioni); al Comando del Gruppo Legioni Milz'zia Por­
tuaria (con carico di distribuzione alle dipendenti Legioni); al Comando dei Reparti J.l,lilizia Postelegrafica (con carico 
di distribuzione ai dipendenti Reparti); al Comando Centrale della Milizia N azionale della Strada (con carico di 
distribuzione ai dipendenti Reparti); al Comando della Milizia Nazionale Forestale (con carico di distribuzione alle 
dipendenti Legioni); e per conoscenza: alla Presidenza del Tribunale spec.iale per la Difesa detlo Stato; a tutti 
gli Ispettorati, Reparti, Servizi ed Uffici del Comando Generale. 

Roma, li 24 marzo 1936 - Anno XI V 

O=ETTO: VIII c:ensllnento generale della popolazione. - Avvertenze spèciilli per l'e convivenze deila MiIlzià. 

Il 21 aprile p. v., avrà luogo nel Regno, nella Libia, nel Pos~edimento italiano nen' Egeo ed a Tientsin l'VIII cen­
simento generale della popolazione. 

Detto censimento deve essere eseguito, per ogni convivenza della Milizia. mediante apposito fogNo di convivenza, 
che deve essere compilato in d'uplice esemplare a cura e sotto la responsabilità del rispettivo capo della convivenza 
(Comandante, Direttore, Capo, ecc.). 

I fogli di convivenza sono di due tipi: un foglio, modello R 2 (per le convivenze con non più di 15 persone pre­
senti e modello R 2-bis per le convivenze con più di 15 persone presenti). 

Detti fogli di convivenza, predisposti dall'Istituto centrale di statistica, riportano, nell'ultima pagilla, le avver­
tenze speciali da seguirsi dai capi delle convivenze per la compilazione dei fogli stessi. Per quanto dette avvertenze 
siano redatte informa chiara ed in modo esauriente, si ritiene opportuno aggiungere in merito norme più particolareg-
giate, onde non sorgano dubbi all'atto della compilazione dei fogli. ' 

Circa il concetto di convivenza della M. V. S. N. si osserya che, ai fini del censimento, perchè si abbia una convi­
venza occorre il concorso di due condizionj: a) anzitutto che un gruppo di Cc. NN. alloggi nello stesso locale (Caserme 
e simili); b) poi, che le CC. NN. stesse siano in forza presso una Legione, Coorte,Centuria, ecc. TnUavia nel caso di 
CC. NN. alloggiate in' una Caserma, ma in forza, ad esempio, a tre centurie di una stessa Legiollc, la convivenza è costi­
tuita da tutte le CC. NN. che abitano nella Caserma. In tal r:aso e Ìn casi analoghi, non si hanno più convivenze, 
bensì una convivenza sola. 

Ogni Caserma, dunque, costituisce una convivenza; se una Legione è alloggiata, poniamo in due Caserme, forma 
dU,e convivenze. Una centuria distac .. ata della Legione e accasermata altrove, in altro Comune o nel Comune stesso 
ove trovasi la Legione, costituisce una convivenza a se stante. 

Non costituiscono, invece, convivenze: le guardie, i Comandi di stazione, esimili, perchè in questi ed analoghi casi 
le CC. NN. non sono perdute di forza dalla convivenza alla quale appartengono e che le fornisce e debbono percio essere 
iscritte nel foglio di censimento di esse. come è precisato più oltre. 

Analogamente, nel caso di Uffici, Comandi, ecc. che occupino locali fuori della Caserma, le CC. NN. degli Uffici, 
Comandi stessi, ecc. saranno censite nel foglio di censimento della çonvivenza alla quale appartengono, salvo che abi-
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tino fuori dei locali della convivenza stessa (ciò che avviene per la totalit;\ o 
tuffidali) o vi abitino ma con la propria fàmiglia (ciò che avviMe qualche 
precisato più oltre. 
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la maggior parte degli Ufficiali e dei Sot­
volta per i Sottufficiali) come è meglio 

qò premesso, è necessario tener presente "he tutti gli appartenenti alla 1\1. V. S. N. ed alle Milizie speciali debbono 
essere considerati, agli effetti del censimento suddivisi in due grandi categorie: 

a) personale in servizio permanente e temporaneo con carattere continuativo, che sarà censito a cura dei rispet­
tivi Comandanti; 

b) personale nei quadri e nella riserva (per i soli Ufficiali) che s;trà, invece censito a Cura delle proprie famiglie, 
nelle relative abitazioni. 

Pertanto è necessario che i Comandi diano precise istruzioni in tal senso al persçmale nei quaqri o nella riserva, perchè 
esso a sua volta, possa al caso, avvertire le rispettive famiglie di censirlo nell'Elenco A del foglio di famiglia. 

Si deve Inoltre tener presente, che nel foglio di convivenza non vi dovranno essere compresi (nè I:ell'Eienco A nè 
nell' Elenco B): 

I) le Camicie Nere in servizio permanente e condnuativo di qualsiasi grado che non siano in forza alla convivenza, 
anche se vi si trovino presenti occasionalmente alla data del censimento. Così, ad esempio, se le CC. NN. di guardia ad .. 
una data Caserma, alla data del censimento siano state fornite da altra Caserma che le ha in forza, tali CC. NN. pur 
essendo presenti alla data del censimento nei locali della prima Caserma, non devono essere censite nel foglio di convi­
venza di essa, bensì in quello della Caserma che le ha in forza, 

In altri termini è il fatto dell'essere in forza e non quello della presenza effettiva che bisogna tener presente. salva 
la seguente eccezione: 

2) le Camicie Nere in servizio permanente e continuativo di qualsiasi grado chepur essendo in forza alla convivenza 
non vi abitino o vi abitino con la propria famz'glia, anche se alla data del censimento si trovino nei locali della con­
vivenza per ragioni di servizio. Queste Camicie Nere devono essere censite nel foglio della rispettiva famiglia o di altra 
famigliil o della convivenza non militare (Albergo, ecc.) nella quale abitino. 

Se ad esempio, un Capo squadra in servizio permanente o continuativo, celibe od ammogliato abiti da solo o 
con la famiglia, fuori della Caserma a cui è in forza, egli, anche se alla data del censimento si trovi ad esempio per 
ragioni di servizio nei locali della caserma non deve essere censito nel foglio di convivenza della caserma, bensì per esem­
pio nel foglio della famiglia della quale fa parteeome dozzinante oppure in un proprio foglio di famiglia se abita da solo 
con la :famiglia in una abitazione separata 'da quella di altra famiglia. Le stesse norme valgono per il caso in cui il Capo 
squadra citato come esempio abiti insieme colla f~miglia nei locali della convivenza. 

Escluse dunque le CC. NN. che si trovino nelle condizioni contemplate più sopra nei capoversi l e "2 per tutte le 
altre CC. NN. in forza alla convivenza e in servizio permanente continuativo si debbono applicare le norme che 
seguono: 

Nell'interno, il foglio di censimento per convivenze con non più di quindici persone (mod.R 2, su carta colore 
rosa) f! diviso in due parti: Elenco A per il censimento dei presenti, nella parte superiore; ed Elenco B per il cen­
simento degli assenti tl'mporaneamente, nella parte inferiore. Il foglio di censimento per convivenze per più di 15 per­
sone (Mod. R 2-bis, su carta color giallò) comprende due specie di intercalari : quelli della prima specie (Mod. R 2-bis 
il, su carta color celeste) costituiscono l'Elenco A per il censimento' dei presenti, mentre quelli della seconda specie 
(Mod, R 2-bis B, su carta c?lor giallo) costituiscono l'Elenco B, per il censimento degli assenti temporaneamente. 

Ele'n'Co A: Presenti. -Dovranno essere censiti nell'Elenco A del foglio delle convivenze, le Cc. NN. in servizio 
permanente continuativo di qualsiasi grado in forza alla convivenza ed in essa presenti alla data del censimento (salva la 
eccezione di cui al precedente n. 2). . 

Dovranno pure essere censiti nell'Elenco A come se fossero presenti nella convivenza, le CC. NN. di qualsiasi grado 
che senza essere state perdute di lorza dalla convivenza ne siano lontane: 

a) perchè in viaggio di licenza, purchè esso non si effettui per via mare ed abbia termine dòpo il' 2I aprile; 
se il viaggio termini e'ntro il 21 aprile o si effettui per via di mare, le CC. NN. non devono essere censite; 

b) perchè in servizio dì guardia, piantone, ecc. oppure in viaggio per servizio di scorta, di accompagnamento, ecc., 
purchè questo non si effettui per via mare, le CC. NN, non devono essere censite; 

c) perchè ricoverate temporaneamente .<J,ll'inf.ermeria o in un altro luogo di cura o detenute· sotto processo. 
DaqUiJ,llto sopra appare che le Cc. 1'fN. in servizio perm<J,nente o coptinuativo che non siano presenti al mo­

mento del censjmento nei locali della convivenz.a alla quale sono i.n forza, perchè si trovano in u.no dei tre casi con­
templati, devono essere tuttavia considerate presenti e perciò iscritt.e nell'Elenco A del foglio di convivenza. In altri 
termini il criterio che presiede alla determinazione di Camicie Nere presenti non dipende dal fatto della presenza effet­
tiva bensì da quello di essere in forza alla convivenza. 

In merito alle circostanz.e contemplate nei primi due cas.i sopra considerati si osserva che s,e il viaggio si effettui 
per via mare cioè se le Camicie Nere si trovano alla data del censimento sopra una nave, esse vengono censite sulla 
nave stessa e perciò iscritte nel foglio di convivenza della medesi~a,conseguentemente esse non devono esserecen­
site dalla convivenza della Milizia alla quale sono tuttora in forza e dalla quale si sono allontanate per andare in licenza 
o per ragioni di servizio. 

Se poi le CC. NN. partite per andare in licenza non effettuino il viaggio per via mare, allora occorre badare al 
giorno in cui il viaggio ha termine; se iI viaggio termina entro il 21 aprile, le CC. NN. vengono censite presenti nei 
fogli delle famiglie o delle convivenze non militari (Alberghi, ecc.) ove giungeranno nella giornata del 21 aprile e per-



102 VIII oenslmento generale della popolazione· 21 aprile .1938-XIV • VoI. I, Atti del censimento 
---------------------------~---------------------------------------------------------------------------------

ClO non devono essere censite dalla convivenza della Milizia alla ,quale sono in forza; se invece il viaggio termina dopo 
il 21 aprile, allòra le CC. NN. devono essere censite dalla convivenza della Milizia alla quale sono in forza perchè altri-
menti sfuggirebbero al censimento.. ' 

Oltre le CC. NN. che si trovino nei tre casi sopra contemplati devono essere censite nell'Elenco A quelle che prove­
nendo da altra convivenza in seguito a trasferimento, siano prese in forza dopo la mezzanotte del 20 aprile, purchè 
non siano state censite durante il viaggio (in Navi o in Alberghi, ecc.) e siano jJartite dalla convivenza di provenienza 
prima della mezzanotte del 20 aprile. 

Tale caso non ha bisogno di soverchi,a illustrazione. 
Infatti, è chiaro anzitutto che il trasferimento dalla convivenza di provenienza debba avvenire prima della mezza­

notte del 20 aprile, poichè altrimenti sarebbe tale convivenza a dover censire le CC. NN. trasferite. Occorre inoltre che 
durante il viaggio le CC. NN. trasferite non siano state censite (ad esempio sopra una Nave o un Albergo, .ecc.) per­
chè altrimenti verrebbero censite due volte. 

Elenco B: Assenti temporaneamente. - Debbono essere iscritte nell' Elenco B di convivenza solo le CC. NN. in 
servizio permanente o continuativo senza famiglia e abitanti nella convivenza, e in forza a questa alla, data del censi­
mento e: 

a) che prima della mezzanotte del 20 aprile siano partite per recarsi in licenzapurchè il viaggio si effettui per 
via mare cd abbia termine entro il 21 aprile; 

b) che prima della mezzanotte del 20 aprile si siano allontanate dalla convivenza per servizio di scorta, accom­
pagnamento, ecc. purchè effettuino il viaggio, per via mare, e alla mezzanotte del 20 si trovino a bordo; 

c) che siano giunte prese in forza dalla convivenza dopo la mezzanotte del 20 aprile, in seguito a trasferimento 
da altra convivenza, dalla quale siano partite prima della mezzanotte del 20 aprile e che durante il viaggio siano state 
censite altrove (come presenti) ad esempio in un albergo. a bordo di una nave, ecc. 

Per precisare meglio tali persone si ripete che tratta si di CC. NN. in forza alla convivenza di qualsiasi grado (Uffi­
ciali, Capi squadra, graduati e CC. NN. in servizio permanente o continuativo) senza famiglia (cioè senza famiglia pro­
pria, perchè la famiglia paterna, dalla quale si sono definitivamente staccate per intraprendere la carriera della Mili­
zia Volontaria per la Sicurezza Nazionale anche se esistente, non può essere presa in considerazione) ed abitanti nella 
convivenza (perchè le CC. NN. che si trovassero in tutte le altre condizioni ma non abitassero nella convivenza dovreb­
bero essere censite, come assenti temporaneamente, nel foglio della famiglia nella quale si trovassero ad esempio come 
dozzin~nti o nel foglio della convivenza non militare -- albergo -- nella quale abitasserò). 

Ciò premesso si osserva che i primi due dei tre casi contemplati nei quali possono trovarsi le CC. NN. corrispon­
dono ai primi dne casi, già considerate per il censimento delle CC. NN. come « presenti ». 

Esaminiamo ora le condizioni particolari di tali due casi: esse stabiliscono che il viaggio abbia termine entro il 
21 aprile e che il viaggio si effettui per via mare. Per la prima condizione le CC. NN. vengono censite presenti nei 
fogli delle famiglie o delle convivenze non militari (esempio: Alberghi) ove trascorreranno le licenze; per la seconda, 
vengono censite nei fogli di convivenza della nave sulla quale si troveranno nella mezzanotte del 20 aprile: nell'un 
caso o nell'altro essendo state censite come presenti, la convivenza alla quale esse sono in forza le può censire come 
assenti temporaneamente. 

Diversamente -- e cioè se il viaggio non si effettua per via mare ed alla mezzanotte del 20 aprile le CC. NN. non 
si trovino a bordo della nave che le deve trasportare in licenza o per servizio, oppure se il viaggio (che non si effettui 
per via mare) termini· oltre il 21 aprile -- la convivenza deve censire le CC. NN. in servizio permanente o fontinua­
tivo ad essa assegnate in forza non più come temporaneamente assenti, bensì come presenti: si tornerebbe ai due 
casi a) e b) del comma relativo all'Elenco A : Presenti. ' 

In quanto al caso di cni alla lettera c) non occorrono soverchie illustrazioni. 
Infatti, le CC. NN. che, trasferite, prima della mezzanotte del 20 aprile da una ad altra convivenza, giungano alla 

~onvivenza di destinazione dopo essere state censite come presenti, durante il viaggio (presso una famiglia od una 
convivenza non militare -- albergo - non si siano trovati come ospiti alla mezzanotte del 20 'aprile o nella giornata 
del 21 aprile) devono essere censite come assenti temporaneamente, dalla convivenza di destinazione alla quale illfatti, 
esse sono in forza pur non essendo ancora giunte, sin dal momento in cui si sono allontanate da quella di provenienza. 

Colonna IO: Comune di dimora abituale. -- Per le Camicie Nere in forza alla convivenza ed in servizio perma­
nente e continuativo, di qualsiasi grado (Ufficiali, Capi squadra, graduati e CC. NN.) si deve cOl1'3iderare (e perciò 
indicare nella colonna IO del censimento) come Comune di dimora abituale quello ove risiede la loro famiglia. Se non 
hanno famiglia si deve considerare (e perciò indicare nella colonna IO del foglio di censimento) il Comune ove ha sede 
la convivenza cui appartengono. 

Colonne II, 12 e 13 : Professione, posizione nella professione - Per le CC. NN. di qualsiasi grado in servizio perma­
nente o continuativo e in forza alla convivenza si indicheranno nella sola colonna II il grado e la specialità; mentre 
nelle colonne 12 e 13 si segnerà una lineetta (-). 

Restituzione dei fogli di convivenza riempiti -- I fogli di convivenza riempiti dovranno essere ricomegnati agli Uffi· 
ciali di censimento incaricati del ritiro di essi e si ricorda che qualora il ritiro non venga effettuato entro il 30 aprile, 
i capi delle convivenze sono tenuti a riconsegnare i fogli all'Ufficio comunale di censimento nei giorni dall' I al 3 mag­
gio (art. 50 del Regolamento per l'esecuzione del censimento). 
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Si avverte, infine, che gli stampati occorrenti saranno consegnati ai capi delle convivenze, dagli Ufficiali di cen­
simento dei Comuni ove hanno sede le convivenze stesse e che - qualora la dotazione di essi non dovesse essere suffi­
ciente - le eventuali richieste dovranno essere direttamente rivolte ai Comuni stessi. 

I Comandi sono pregati di accusare sollecitamente ricevuta della presente, assicurando questo Comando generale 
che essi impartiranno precise disposizioni in merito a quanto sopra ai Comandi dipendenti. 

p. c. c. 
IL CAPO DEL REPARTO PERSONALE 

GUIDO SCANDOLARA 
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 
MARINA MERCANTILE 

FOGJ_IO D'ORDINI N. 22 

IL CAPO DI S. M. DELLA MILIZIA 
. f.to: RUSSO 

AUTORITÀ A CUI È DIRETTO - Direzione geneliale della marina mercantile .. ai Comandi delle Capitanerù di porto del 
Regno. 

Roma, li 21 marzo 1936 - Anno XIV 

Art. 1. - Il 21 aprile corrente anno, avrà luogo nel Regno, nella Libia e nel Possedimento italiano dell'Egeo, 
l'VIII censimento generale della popolazione. 

L~ C3.pitanerie di porto, gli Uffici marittimi e le Delegazioni di spiaggia sono chiamate a concorrere a tale censimento 
per quanto riguarda le persone imbarcate sulle navi di nazionalità italiana e straniera della marina mercantile: navi 
mercantili, piro e motopescherecci, escluso solo quel naviglio addetto usualmente al servizio strettamente locale delle 
rade e quindi non destinato alla navigazione, nonchè i battelli adc:letti alla pesca limitata. 

In proposito si richiama l'attenzione su quanto di seguito esposto. 

RICHIESTA AI COMUNI DEGLi STAMPATI OCCORRENTI. - Gli stampati che verranno usati sono costituiti dai seguenti 
fogli di convivenza: 

a) Mod. R 2 (colore rosa) per le convivenze con non più di 15 persone presenti; 
b) Mod. R 2·bis (colore giallo) per le convivenze con più di 15 persone presenti; 
c) Mod. R 2-bis A, (colore celeste) intercalare del Mod R 2-bts. 

Ciascuna Capitaneria di porto o Ufficio marittimo o Delegazione di spiaggia dovrà tempestivamente, e CIOe non 
oltre il 9 aprile, far conoscere al rispettivo Comune il quantitativo degli stampati occorrenti per ir censimento delle per­
sone a bordo delle navi, tenendo presente che per ogni singola convivenza dovrà essere compilato un foglio in duPlice 
esemplare. 

Per e~itare sciupio di carta si raccomanda di fare i calcoli quanto più possibile esatti e di limitare le richieste di stam­
pati al numero strettamente indispensabile. 

NORME PER IL CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE A BORDO DELLE NAVI. - Per il censimento delle persone imbar-
cate sul naviglio predetto si osserveranno le seguenti norme: . 

a) N avi di nazionalità italiana e straniera presenti in porto alla mezzanotte del 20 aprile 1936. A ciascuna di queste 
navi le predette autorità marittime debbono provvedere a far compilare da ciascun Comandante un foglio di convivenza, 
in duplice esemplare, nel quale debbono essere inscritte tutte le persone appartenenti all'equiPaggio ed i passeggeri che 
si trovino a bordo. 

Nessuna di queste navi deve partire dal porto, se il rispettivo comandante non abbia prima restituito all' Auto­
ritàmarittima il foglio di censimento regolarmente riempito, a meno che non lo abbia già consegnato all' Autorità marit­
tima di un porto nel quale ha approdato precedentemente. 

b) Navi di nlJ.zionalità italiana, in partenza dal porto prima della mezzanotte del 20 aprile 1936, dirette ad altro 
porto italiano, nel '1uale giungano dopo il 20 aprile, ma non oltre il giorno 30 successivo. Anche a ciascuna di queste 
navi le suddette Autorità marittime debbono consegnare un foglio di convivenza in duplice esemplare, nel quale il 
Comandante della nave deve inscrivere l'equiPaggio ed i passeggeri che si trovino a bordo. Tali fogli devono essere con­
segnati riempiti all' Autorità marittima del porto di arrivo. 

c) N avi di nazionalità italiana che alla data del censimento si trovino fuori delle acque territan'ali e che non siano 
dt'rette ad un porto italiano o vi siano dirette, ma vi giungano dopo il 30 aprile. Gli equipaggi ed i passeggeri di tali navi 
non sono soggetti al censimento. 

d) Piro e motopescherecci. Delle persohe a bordo dei piro e motopescherecci l'Autorità marittima deve censire 
solo quelle che non rientrino in famiglia nella giornata del 21 aprile 1936; le persone invece che rientrino in famiglia 
nella giornata del il aprile. devono essere censite come presenti nel foglio delle rispettive famiglie. 
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RESTITUZIONE AI COMUNI DEI FOGLI DI CONVIVENZA RIEMPITI. - Dopo essersi accertati che tutti i fogli di convi· 
venza conseg.nati ai Comandi delle navi siano stati, a cura di questi, regolarmente compilati, i Comandi delle R. Capi­
tanerie di porto, degli Uffici marittimi e delle Delegazioni di spiaggia dovranno riconsegnare - improrogabilmente entro 
il l° maggt'o p. t'. - i fogli di convivenza riempiti, ai rispettivi Comuni (Ufficio comunale' di censimento) ai quali le 
predette Autorità marittime dovranno rivolgersi per ogni ulteriore chiarimento. 

l Comandanti di porto diano precise istruzioni agli Uffici e Delegazioni dipendenti, dando assicurazione. 
(Div. 2" - Statistica.). 

23 

MINISTERO DEGl.I AFFARI ESTERI 
CERIMONIALE 

A lle A mb asciate e Legazioni accreditate presso la Real Corte. 

NOTA VERBALE 

Il 21 aprile p. v. avrà luogo in Italia l'VIlI censimento della popolazione residente nel Regno. 

IL MINISTRO 
BENNI 

Il R. Ministero degli affari esteri ha quindi l'onore, analogamente a quanto fu praticato col cortese concorso dei 
Signori Capi missione in occasione dei precedenti censimenti, di trasmettere qui uniti n. fogli di famiglia, con pre­
ghiera di volerli cortesemente restituire, entro il 22 aprile, debitamente completati con le notizie concernenti il perso­
nale diplomatico della lDissione, rendendo noto ai Signori Agenti diplomatici che nella colonna IO del foglio di fami~ 
glia deve essere indicato come Comune di dimora abituale, quello del loro Paese e non quelloove risiedono in Italia 
per ragione delle loro funzioni. 

Il R. Ministeroonorasi far presente inoltre che i fogli devono essere compilati dai censiti in duPlice esemplare. , 
Il Ministero degli affari 'esteri rivolge' anche la preghiera di volere allo stesso scopo far pervenire un congruo 

numero dei suddetti «fogli di famiglia~ alla Rappresentanza di codèsto Paese accreditata presso la Santa Sede resti­
tu endoli pure a questo Ministero debitamente riempiti. 

Il Ministero degli affari esteri ringrazia sin da ora sentitamente per l'interessamento corte,se, ' 

MINISTERO DELL'lNTERNP 
DIREZIONE GENERALE AMMINÌSTRÀZIONE CIVILE 

DIVISIONE 2 Ì1 - SEZIONE la 

24 
PROTOCOLI':O N. 16400/4/37584 -...:. Alle LL. EE. 1: Prefetti del Regno " à S. E. il Governatore di Ro'l'na " a S.E. t'Alto 

Commissario per ta Città e Provincia di N apoU. 

Ro"IM, 21 febbraio 1936 - A nno Xl V 

OGGET'l;P: VIII çensiritento demografico. - Controllo. dei registri di popolazio'tle. -- Inadempienze anagtaflçbe. - PenÌtlitA. 

Come è noto alle EE. LL., le notizie fornite dai cittadini in' occasi'One dei 'censimenti demografici debbono e'isere 
utilizzate dai Comuni anche per il controllo e l'eventuale regolarizzazione dei Registri di popolazione. 
. Tale controllo può fare emergere, corneè stato constatato, inadempienze dei cittadini stessi agli obblighi -anagra­
tici, per le quali sarebbero applicabili le penalità previste dan' art. 4,.5 d'el Regolamento approvato colR. D. 2 dicembre 
1929, n. 2132. 

Tenuto presente, però, lo scopo fondamentale del censimento, che è esclusivamente statistico; si è ritenuto, d'intesa 
con l'Istituto centrale di statistica, che l'eventuale applicazione- delle pena1ità sopra accennate, fatta 'acaric'O degli 
amministrati, a seguito dene risultanze del censimento stesso, n'On sol'O c'Ontraddirebbe li quello stop'O,'pubbliciurtentè 
manifesto, ma potrebbe compromettere l'esattezza della rilevazione, in quanto 'potrebbe suscitarediflidenre da parte dei 
cittadini. 

Si pregano, pertanto, le EE. LL. di impartire opportune istruzi'Oni aidipendeflti ,'Comuni perchè si astengano dal 
cogliere l'occasione del cen'iiment'O per applicare le penalità previste dal Reg'Olamento. 

Si gradirà assicurazione. 
PELMtNIs'l'RO 
BUFFARINI 
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25 
TELEGRAMMA N. 8876-137/2 ~ Prefetti Regno,' Alto Commissario Napoli. 

Spedito il 27 marzo 1936 - Anno XIV - Ore 10.,50 

S. E. Capo Governo, che annette particolare importanza alla regolarità 'e precisione delle operazioni dell'vIII cen­
simento della popolazione, ha disposto che i Prefetti le curino in modo particolare e con la maggiore diligenza punto 
All'uopo ha ordinato che dal primo al ventuno aprile p. v. i Prefetti visitino i Comuni più importanti e si rendano per­
sonale conto dell'andamento delle operazioni medesime in'tervenendo e provvedendo in collaborazione Istituto centrale 
sta.tistica at rimuovere eventuali inconvenienti riscòntratl punto 'Delle defici~nze· rilevate et di ogni emergenza meritevole 
di rilievo dovrà essere informato anche questo Ministero Gabinetto punto Assicurare intanto punto 

Comunicato alla DireZione Generale dell' .Amministrazione Civile e I Divisione. 
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TELEGRAMMA N. 11330-137/2 - Prefetti Regno; Atto Commissario Napoli. 

PEL MINISTRO 

BUFFARINI 

Spedito il 16 aprile 1936 - Anno XIV - Ore 16;50 

Giusta sup~riori disposiziòni pregansi EE. LL. impartire istruzioni perchè Ufficiali censimento all'atto del ritiro fogli 
di famiglia procedano ove sia ritenuto opportuno et possibile ad un personale controllo numero componenti famiglie stopo 
ottenere maggiore esattezza compilazione detto foglio. 

Comunicato alla Dlreziolle Genèiale dell' .Ammlnistrazlolle Civile. 

MINISTERO DELLE FINANZE 

PEL MINISTRO 

BUFFARINI 

DIREZIONE GJCNERALE DEI SERVIZI PER LA FINANZA LOCALE 
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PROTOCOLLO N. 1996 - DIVISIONE l' -'-- Alle LL. EE. i Prefetti del Regno; a S. E. 'l'Alto Commissario per la Città di 

Napoli; a S. E. a Governatore di Roma; e, per conoscenza: all'Ono Istituto centrale di statistica del Regno. 

Roma, 18 Aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII çensimento generale della popolazione, - Utilizzazione a sçopo fiscale delle notizie contenute n.elle dichiarazioni dei 
cittadini. 

Gome è noto alle LL. EE., in base alle disposizioni contenute nell'art. 65 del Regolamento per l'esecuzione dell'VIII 
censimento generale della popolazione, i Comuni dovranno provvedere ad una generale revisione e ad un completo 
aggiornamento dei Registri di popolazione, sulla base delle risultanze del Censimento stess.o. 

II dubbio che, in tale occasione, i Comuni siano portati ad avvalersi dei dati forniti, al fine di perseguire i propri 
amministrati per eventuali evasioni alle leggi in materia di tributi locali, potrebbe indurre il pubblico ad essere reti­
cente ed impreciso. in modo da. compromettere la veridicità delle indagini che il Censimento si prefigge di conseguire. 

Si pregano, pertanto. le LL. EE. di voler richiamare l'attenzione dei Comuni dipendenti sugli scopi rlei Censi-
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menti e sul òivieto sancito dalla legge di far uso, nel procedere ad eventuali accertamenti per !'imposizione di tri­
buti locali. delle notizie che verranno a loro conoscenza in occasione del Censimento l'rossimo. 

Si ravvisa, anzi, opportuno che le LL. EE. diano pubblicità a tale divieto per meglio disporre i cittadini allo 
adempimento dei loro doveri nei confronti del Censimento. 

Sarà gradito un cenno di assicurazione al riguardo. 

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 
DIREZIONE GENERALE DELLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONAI.I 
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IL MINISTRO 

DE REVEL 

PROTOCOLLQ N. 3.315ol-~90 AG - A tutte le Confederazioni .. alt' Ente nazionale fascista della cooperazione. 

Roma, addì 2 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale dellà popolazione. 

Com'è noto, il 21 aprile p. v. avrà luogo l'VIII censimento generale della popolazione. Poichè in tale occasione le 
Associazioni sindacali possono venire a conoscenza, per la collaborazione che sono tenute a dare agli Uffici provinciali 
e comunali di censimento, di notitie e dati riguardanti l'inquadramento sindacale dei cittadini censiti, l'Istituto cen­
trale di statistica desidera sia tenuto presente che le Associazioni stesse debbono comunque astenersi dal trarre, dal 
materiale di censimento raccolto dai Comuni, elementi utili ai fini dell'applicazione dei contributi sindacali. 

Il divieto di cui sopra è consigliato dalla necessità di evitare la diffidenza dei Cittadini verso gli scopi del censimento, 
diffidenza che potrebbe riusCire gravemente dannosa alla esecuzione delle operazioni relative e per le quali vengono 
sostenuti notevoli sacrifiCi di denaro e di energie. 

L'Istituto di statistica, riaffermando il prinCipio che dal prossimo censimento esula qualsiasi scopo fiscale, ha posto 
in rilievo che l'osservanza delle sopra cennate disposizioni gioverà altresì alla riusCita delle future rilevazioni (censi­
mento industriale e commerciale, agricolo ecc.) e, in definitiva, allo Stato che particolarmente ha interesse di disporre 
di notizie quanto più possibile aderenti alla realtà. 

Si ritiene opportuno richiamare in proposito l'art. 19 del R. D. L. 27 maggio 1929, n. 1285 (I), nel quale è previsto il 
invcolo al più scrupoloso segreto d'uffiCio relativamente alle notizie raccolte in occasione di inchieste ordinate dall'Isti­
tuto di Statistica e vi sono contemplate pene di cui sono passibili coloro i quali, essendo venuti a conoscenza, per ragioni 
del proprio ufficio, di notizie di carattere personale, le comunichino ad altri o se ne servano per scopi privati. 

Si prega codesta Ono Confederazione di voler tener presenti le norme di cui sopra, e d'impartire le occorrenti dispo­
sizioni ai dipendenti uffici e alle AssoCiazioni aderenti. 

Si gradirà un cenno d'assicurazione al riguardo. 

(I) Cfr. pago 17. 

PEL MINISTRO 

F. LANTINI 



c) CIRCOLARI 

.. 
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CIRCOLARE N. 44/1 C-N. DI PROTOCOLLO 12799 - A S. E. il Governatore di Roma,. a S. E. l'Alto Commissario per 

la Città e Provincia di Napoli,. alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 8 maggio 1935 - Anno XIII 

OGGETTO: VIII censimento della popolazione. 

Come è noto, il 21 aprile 1936-XIV, avrà luogo, in conformità alle disposizioni contenute nel. R. D. L. 6 novem­
bre 1930-IX, n. 1503, l'VIII censimento della popolazione del Regno. 

Questo Istituto, richiama, pertanto, fin da ora, l'attenzione delle LL. EE. sul nuovo compito che i Comuni saranno 
chiamati ad assolvere, affinchè nei bilanci di previsione 1936, che, a norma dell'art. 305 del T. U. della Legge comu­
nale e provinciale, i Comuni stessi dovranno compilare entro il 15 ottobre c. a., siano stanziati i fondi recessari alla 
esecuzione delle operazioni del Censimento. . 

Considerato, però, che le operazioni preliminari (suddivisione del territorio comunale in frazioni e sezioni, con rela­
tivo acquisto delle tavolette dell'I. G. M.; eventuale completamento della numerazione civica e della denominazione stra­
dale; eventuale istruzione preparatoria degli Ufficiali di censimento) dovranno svolgersi nell'anno corrente, sarà neces­
sario che i Comuni provvedano, altresì, a procurare, con eventuali storni, i mezzi finanziari occorrenti. 

Sulla base dei consuntivi delle spese sostenute per la precedente rilevazione, i Comuni potranno calcolare preventi­
vamente, con sufficiente precisione, gli stanziamenti necessari. 

Si pregano le LL. EE. di volere impartire al riguardo le opportune disposizioni ai Sigg. Podestà ed ai Commissari 
prefettizi dei dipendenti Comuni, dandone cortese assicurazione a. questo Istituto. 
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CIRCOLARE N. 48/2 C-N. DI PROTOCOLLO 13875 ALLEGATI: 1 ---.: A S. E. il Governatore di Roma " ai" Sigg. Podestà .­

e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli,. alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 21 maggio 1935 - Anno XIII. 

OGGETTO: Legge sul Calendario dei Censimenti e VIII censimento della pOIJOlazione. 

Come è noto alla S. V., la legge n. 120 del 18 gennaio I934-XIl - che si allega - ha disposto che i Censimenti 
industriali e commerciali ed i Censimenti dell'agricoltura siano eseguiti alternativamente, ad intervalli di dieci anni, 
e che precisamente ciascuno di essi sia effettuato in un anno del quinquennio, che intercorre fra un censimento demogra­
fico e l'altro, a norma del R. Decreto Legge 6 novembre 1930, n. 1503. 

Ne consegue che nel periodo di ogni decennio dovranno essere eseguiti, d'ora innanzi, quattro censimenti generali! 
due demografici, una industriale e commerciale ed uno agricolo. In media, quindi, un censimento ogni 2 anni e mezzo. 
Gli scopi della legge sono illustrati nella Relazione che accompagnava la legge stessa presentata da S. E. il Capo del 
Governo. 

Poichè la raccolta dei dati o le operazioni preparatorie o quelle di controllo debbono far capo, per la totalità o 
per la maggior parte, al Comune, e poichè tali indagini, per l'importanza fondamentale che esse assumono in Regime 
Corporativo, debbono essere condotte con rapidità ed esattezza, è indispensabile che i Comuni tengano bene presenti i 
compiti che saranno chiamati ad assolvere, in conformità alla legge sopraccennata, e dispongano affinchè possanO adem­
pierli nel modo migliore.' 

A tale riguardo si fa osservare come il breve intervallo fra i censimenti suddetti consigli di scegliere un nucleo di 
funzionari di ruolo - variabile secondo l'importanza dei Comuni - che abbiano dimostrato attitudini per tali generi 
di lavoro e adibirli in permanenza ai lavori dei Censimenti. 

Sarà cosÌ eliminato, nelle Amministrazioni comunali, il disagio che causava, in occasione di 'ogni censimento, la 
necessità di improvvisare l'organizzazione di un lavoro di ampia mole, spesso con personale direttivo nuovo, ovvero 
distratto temporaneamente da altre funzioni, senza continuità di criteri e senza il grande beneficio che deriva dall'espe­
rienza di lavori più volte rip~tuti. 

D'altra parte le Amministrazioni stesse realizzeranno una economia di spese, poichè l'esame del materiale da parte 
di questo Istituto centrale sarà particolarmente rigoroso e - come si è verificato nell'ultimo censimento della popo­
lazione - tutte le schede che presentano irregolarità od incertezze verranno immancabilmente rinviate ai Comuni, per 
nuove e ripetute indagini che, eseguite a distanza di tempo dal Censimento, sono più difficili e costose, mentre pos­
sono provocare rapporti alle Autorità Superiori per eventuali sanzioni. 

È chiara, quindi, la grande utilità d'istituire presso i Comuni maggiori regolari uffici di censimento e, nei Comuni 
minori, di conferire ad uno o più funzionari specializzati l'incarico specifico di organizzare tutti i lavori relativi ai diversi 
censimenti, comprendendo nella organizzazione tutta quell'opera preparatoria, adeguatamente anticipata, che è neces­
saria affincl).è ad ogni censimento siano pronti, o facilmente disponibili, tutti i mc;;>;;;>;i materiali, i programmi di lavoro 
e gli uomini necessari. 

.. 
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* '" * 
In relazione a quanto sopra e alla circostanza che l'VIII censimento della popolazione avrà luogo, come è noto, 

i! 2 I aprile I936-XIV, è opportuno faI' presente che la sola organizzazione immediata di un censimento demografico richiede: 
I) Preparazione. - Piani topografici; elenco delle frazioni, dei centri e delle sezioni; destinazione e arredamento 

degli uffici sezionali; preparazione degli ordini di servizio suggeriti dall'esperienza; apprestamento di ogni altro mezzo 
materiale; propaganda. 

2) A ssunzione di personale : 
a) quadri del personale interno distaccato da altri lavori; assegnazione individuale dei compiti di sorveglianza e 

d'ispezione, od anche esecutivi quar.do sia il caso; istruzioni scritte e conferenze di preparazione al personale. 
Il sistema, adottato da parecchie Amministrazioni, di adibire alla distribuzione e raccolta dei fogli di censimento i 

Corpi organizzati, e in genere personale interno del Comune stesso, è lodevole e consigliabile quando &l'individui siano 
idonei. 

b) quadri del personale esterno, previo esame rigoroso di tutte le domande di ammissione ed accertamento della 
idoneità culturale e morale dei singoli; istruzione accuratissima del personale stesso. Tale istruzione dòvrà precedere di 
qualche mese. la effettiva assunzione in servizio e metterà in grado l'Amministrazione di scegliere gli elementi migliori. 

3) Controllo dei risultati del Censimento. - Controllo sull'anagrafe, accertamenti relativi ai censiti non iscritti ed 
agli iscritti non censiti, àccertamenti e rettifiche dei dati errati sulla data e luogo di nascita e sullo stato civile; accer­
tamenti esterni sulle irregolarità riscontrate relativamente alla professione; controllo e perfezionamento dei fogli di fami­
glia e degli eventuali questionari sulle abitazioni per tutti gli altri dati; riepiloghi e compilazione dei moduli prescritti 
per i primi risultati del Censimento; regolarizzazione perfetta dell' anagrafe in base ai risultati del censimento. 

Le operazioni, sopra accennate sommariamente, richiederanno un periodo di lavoro variabile secondo l'importanza 
e l'attrezzamento dei Comuni, in ogni modo sempre abbastanza lungo. 

Ma oltre questi lavori, che immediatamente precedono o seguono la rilevazione censuaria, altri ve ne sono che pos­
sono richiedere l'opera di uffici o funzionari specializzati: 

I) Aggiornamento delle frazioni di censimento e dei piani topografici, in relazione al sorgere od al fondersi di cen­
tri abitati. 

2) Elaborazioni dei dati del cen.~imento e rilevazioni statistiche varie da parte dei Comuni nei periodi intercensuali. 
3) Aggiornamento continuo della topo no mastica e della numerazione civica, ed apposizione delle targhe indica­

tive stradali, in numero sufficiente: iJi tal modo la spesa, frazionata e razionalmente erogata, eviterà lavori affrettati, e 
quindi non sempre economici, cui si vedono spesso costrette, alla vigilia dei censimenti, le Amministrazioni imprevi­
denti, com'è accaduto per diversi Comuni nell'ultimo Ce.nsimento demografico. 

Com'è facile prevedere, un'organizzazione permanente bene predisposta, recherà benefici incalcolabili, poichè, fra­
zionando in un periodo adeguato i lavori che occorrono alla preparazione di un censimento, renderà agevole e poco costosa 
quella organizzazione che finora è stata generalmente compiuta in modo affrettato con improvvisazioni dispendiose, con 
turbamento di tutti i servizi ai quali bisognava sottrarre personale, più o meno improvvisato, e con risultati che, nella 
generalità dei casi, hanno lasciato a desiderare. 

Si raccomanda, in particolare: I) di cambiare più raramente che sia possibile, entro i limiti concessi dalla orga­
nizzazione generale dei servizi, il personale direttivo nei diversi censimenti; 2) di mantenere la destinazione per quei fun­
zionari ed impiegati che hanno dato buona prova in occasione del precedente censimento demografico; 3) di tener possi­
bilmente fusi in unico organismo burocratico i due grandi servizi demografici dell'anagrafe e dello stato civile, che sono 
così intima"mente collegati e che, con un perfetto funzionamento, contribuiscono alla buona iiuscita dei censimenti 
demografici. 

Si resta in attesa di un cortese cenno di ricevuta. 

ALLEGATO 

Al Relazione al disegno di Legge presentato alla Camlra dei Deputati, 1'11 séttem· 
bre :1:933-XI 'dal CallO del OOftrno, Primo Ministro Segretario di Stato (Mus­
SOUNI) di concerto col Ministro deUeFinanze (J=G) sulla periodicità dei cen­
simelitlagricoli, lli\lustrlilli e cOU1Ìllerciaii. 

ONOR-EVOLI CAMERATI! --:-.- Com'è 'noto, mentre per i' ce~simenti demograilci 
venne fissato, fin dal 1871, l'obbligo di eseguirli a periodi decennali - periodi che, 
a partite dal 1936, verranno ridotti &d un quinquennio, a norma del Regio decr~to· 
legge 6 novembre 1930, n. 1503 - nessunA disposizione, invece, è stata emanata per 
qu~nt<;> riguarda la eseCllzione dei ce~simenti concernenti 'l'industria, il commercio 
e l'agricoltura. 

In conseguenza, sino ad oggi sòt10 stati eòmpinti due soli censimenti industriali, 
a 16 anui di distan2'a l'uno dall'altro - quello del I9II, abbinato al censimento 
della popolazione e quello del 15 ottobre 1927 - ed un solo censimento agricolo, 
quello del 19 marzo '930. 

Se è motivo di compiacimento constatare che su tre censimenti economici 
compiuti dalla fondazione del Regno ad oggi, due sono stati eseguiti in Regime 
Fascista, occorre anche provvedere perchi- sia opportunamente regolata l'esecu­
zione periodica di lÌetti censimenti, che costituiscono una necessità inderogabile 
dei grandi Stati moderni, e, in particolare, dello Stato corporativo fascista. Tale 
obiettivo tende a raggiungere lò schema di legge che si sottopone alla vostra ap· 
provazione. 

1,e indagini parziali che oggi si compiono dalle competenti Amministrazioni 
centrali, dagli organismi corporativi, pur essendo utilissime per la 'conoscenza 
delle singole branche dell'economia nazionale, non possono, d'altra parte, sosti­
tuire una rassegna génerale, eseguita contemporaneamente in tutto il Regno con 
criteri e con metodi uniformi, come avviene con 'il censimento, che,perinette di 
avere una visione completa ed organica dei diversi settori dell'economia nazionale, 
della loro intima struttura e delle trasformazioni subite nel tempo. 

1,e norme contenute nel citato disegno di legge consentiranno agli uffici com" 
petenti di predisporre tempestivamente il piano organico degli studi dei lavori 
preparatori, delle rilevazioni e degli spogli con economia di spesa, precisione di 
notizie, rapidità di 'esecuzidne. 

In particolare all'articolo I del disegno di legge in parola si stabilisce che 
l'intervallo fra 'due cens~menti successivi debba essere di dieci anni. Ed invero 
il rapido evolversi della vita nazionale moderna, la politica ruralizzatrice e bonifi~ 
catrice del Regime, le provvidenze adottate per potenziare l'attività economica 
e finanziaria della Nazione, richiedono che almeno ogni dieci anni il Governo sia 
in grado di misurare la effettiva potenzialità di ciascuna branca economica del 
Paese, di sorvegliarne l'andamento e di valutare gli effetti della politica econo" 
mica da esso attuata. . 

D'altronde, l'esecuzione dei cens~enti industriali, commerciali ed agricoli 
e della produzione industriale ad intervalli regolari si rende, ormai, obbligatoria 
per effetto della legge 9 gennaio 1931, n. 153, che approva la Convenzione per 
le statistiche economiche, "firmata a Ginevra il 14 dicembre 1928. 

All'articolo 2 si stabilisce che i censimenti in parola debbano alternarsi nel 
decennio, in modo da cadere in uno degli anni intermedi del quinquennio, che 
intercorre fra due censimenti successivi_ della popolazione. 

La ragione di tale disposizione va ricercata nel seguente ordine di conside~ 
razioni: 

I) l'attuale attrezzatura dell'Istituto centrale di statistica consente di esau­
rire i lavori di un censimento in due o tre anni, periodo che non può, d'altra 
parte, essete prolungato per non togliere ai dati il loro pregio fondamentale, quello 
dell'attualità. Ne deriva che il calendario dei censimenti, che si espone qui a solo 
titolo esemplificativo, potrebbe essere il seguente: 

1936 - Censimento demografico (con un numero minimo di richieste 
di dati). 

1938 - Censimento industriale e eòmmerciale (degli "esercizi, della pro' 
dnziane industriale, ecc.). 

1941 - Censimento demografico (con richieste più dettagliate). 
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1943 - Censimenti agricoli (censimento del bestiame, delle aziende 
agricole, della popolazione agricola, della proprietà fondiaria, della pesca). 

E cosi di eeguito.: . 
2) l'esperienza psssata suggerisce la. opportunità di compiere eeparatamente 

i singoli censimenti (demogralici, Industriali e commerciali, agricoli) per evitare 
da una parte, l'aggravio eccessivo agli interessati e agli organi periferici di ril~ 
vazione e, dall'altra, l'eccessiva mole del lavori al centro. 

3) J,'avvlcendamente;> dei censlmentt eecondo I criteri IIOpra esposti coneente 
di risolvere un problema fondamentale per la organizzazione delle rilevazloni cen­
suarie italiane e per li loro progressivo miglioramento. 

Attualmènte, per compiere i censimenti nel periodo massimo di 2-3 anni, 
occorre reclutare, rap!damei:lte, una massa di 1000-1200 avventizi, i quali, tinlto 
il lavoro; vengo!,lO licenziati. Al sùccessiVo censimento occorre assumere nuovo 
personale inesperto e assoggettarlo ad un nuovo e costoso lavoro di addestramento e 
di tirocinio. . 

Col programma proposto, la massima parte del personale d'ordine, anzIchè 
essere assunta in massa· all'ultimo momento, verrebbe gradualmente addestrata 
e rigorosam~nte eelezlo,nata. Si potrebbe cosi costituire un ufficio permanente 
dei censimenti - a somiglianza di quanto esiste' in altri Paesi - il cui perso­
nale verrebbe passato - ogni due tre anni - da un censimento all'altro. In 
tal modo, 8.!IZichè affi~re I delicati lavori del censimento ad. una massa di ele­
menti raccoglltlcci che; data la precarletà dell'impiego, è necessariamente flut­
tuante e di scarso rendimento, si disporrebbe di una maestranza scelta e specia­
lizzata, la cui stabilità di impiego consentirebbe di raggiungere rendimenti sensi­
bilmente più' elevati. 

I.'organlzzazione dei servizi e l'utilizzazione del macchinario sarà cosi più 
economica, più rapida e più precisa. 

Il dlseg!,lO di legge non entra nei dettagli della materia, che sarà oggttto dei 
singoli censimenti economici; esso ha solo 10 scopo di fis,.qare la necessità eTa perio­
dicità del censimenti stessI. Sarà compito di apposite disposizioni, da emanarsi 
in occasione di ciascun censimento, di precisare le caratteristiche e l'estensione 
della rilevazione, tenendo presenti le norme contenute nella su citata legge 9 gen­
naio 1931, n. 153. 

In linea di principio si può, tuttavia, ritenere, 'i!n d'ora, che detti censimenti 
dovranno contemplare tutti gli aspetti più Importanti della struttura e dell'attrez­
zatura indusirlale, commerciale ed agricola del Paese, pur limitandosi a rilevare 
le notizie fondamentali, senza dettagli superflui, che, oltre ad essere costosi nella 
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rilevazione e nell'elaborazione, intralciano la speditezza dei lavori e compromet­
tono l'esattezza del risultati. 

Infine, non si è ravvisatO opportuno di fissare l'anno, nè la 'data di esecuzione 
dei censimenti, ritenendo più conveniente lasciare tale compito agli Organi com~ 
petentl, anche in retazlone alla speciale natura della rilevazione, alle condizioni 
economiche, del Paese, alle necessità delle .Amministrazioni centrali e degli Organi 
corporativi. I.e date Indicate in precedenza, a titolo esemp1ifi.catlvo, non potranno, 
tuttavia, subire spostamenti sensiblU. 

B) Lene 18 gennaio 1984, n. 120. - PerlodieltA dei C8II8iInenti agrlooll, Industriali 
e oommerclall. 

VI'l'TORIO EMANUEI.E III 
PER GRAZ1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE 

- RE D'IT,AI,I,A. 
Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Art. I. - I ,censimenti Industriali e commerciali ed i censimenti dell'agri~ 

coltura saranno eseguiti in tutto il Regno, ciascuno ad Intervalli di dieci anni. 
Art. 2. - I Censimenti indicati nel precedente articolo saranno effettuatI 

alternativamente, In modo che ciascuno di essi, rispettato l'intervallo decennale, 
venga ad essere eseguito In uno degli anni del quinquennio che Intercorre fra un 
censimento e l'altro della popolazione del Reguo, delle Colonie e dei Possedimenti 
Italiani, In conformità alle disposizioni contenute nel R. decreto-legge 6 novem­
bre 1930, n. 1503, convertito nella leggI! 27 dicembre 1930, n. 1839. 

Art. 3. - Il Governc;> del Re è autorizzato ad emanare le norme concernenti 
le modalità per l'esecuzione dei censimenti industriali, commerciali ed agricoli, alla 
quale sovralntenderà l'Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia,. 

Art. 4. - Con apposito provvedimento saranno di volta in volta stanziati 
nel bilancio del Ministero delle finanze i fondi occorrenti per la esecnzlone dei 
censimenti di cui al precedente art. 1. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia ihserta nella 
raccolta ufficiale dolle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chlun­
qne spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addl 18 gennaio 1934-xu. 

VITTORIO EMANUEI.E 
MUSSOLINI - JUNG 

CIRCOLARE N. 49/3 C-N. DI PROTOCOLLO 13977 - A S. E. il Governatore di Roma " ai Sigg. Podestà ; ai Sigg. Com­
missari prefettizi ',.' e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Provincia e la Città di Napoli; alle LL. 
EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 21 maggio 1935 - Anno XIII 

OGGliTTO: Elenco dei centri abitati secondo Il censimento 21 aprile 1931-IX ed aggiornamento ai fini del censimento 21 aprile 
1936 Anno XIV. 

I. - In seguito ai risultati del Censimento demogra:!ìco del 21 aprile 193;r-IX questo Istituto ha curato la compi­
lazione e la pubblicazione dell'elenco dei ~ centri,. abitati di ciascun Comune del Regno. 

Dovendosi ora predisporre analogo lavoro pel prossimo Censimento generale della popolazione del 21 aprile 1936-XIV 
sono stati elencati,' in calce alla presente circolare, i ~ centri,. abitati stabiliti per cotesto Comune, e si prega V. S. di 
comunicare a questo Istitùto - tenendo presenti i concetti informatori esposti al punto 2 - le Sue eventuali osserva­
zioni, segnalando i centri compresi nell'elenco i quali, secondo il giudizio della; S. V., dovrebbero essere cancellati, e quegli 
altri aggruppamenti di case, compresi nel territorio di codesto Comune, che dovrebbero esservi aggiunti, specificando i 
motivi delle proposte. 

2. ~; Al fine di averesegnalazioni per quanto possibili uniformi, e ad evitare interpretazioni discordanti, si comunica 
che questo Istituto nel fissare - con la. collaborazione di esperti . geografi - i'« centri,. di ciaScun Comune, si attenne 
al principio di riconoscere il carattere di ~ centro,. a quegli abitati che alla data del censimento possedessero almenQ un 
luogo di raccolta ~ costituito da una chiesa periodicamente officiata, una scuola, una stazione ferroviaria o tramviaria, 
un ufficio pubblico, servizi automobilistici, negozi, ecc. - ove sogliono concorrere gli abitanti dei luoghi vicini per ragioni di 
culto, istruzione,. affari, ecc. 

L'applicazione pratica di tale criterio ha incontrato, naturalmente, difficoltà di vario ordine, che hanno reso neces­
sario, se.condo i casi, interpretazioni estensive o restrittive del criterio stesso, pur avendo cercato di operare per tutti 
i territori del Regno con la massima uniformità possibile affinchè la individuazione dei centri fosse compiuta in base ad 
un concetto comunemente accettabile. 

Affinché codesto Comune possa avere un'idea dei criteri seguiti da questo Istituto -,--- e che dovranno essere tenuti 
presenti dalla S. V. per le segnalazioni richieste al punto l ~ per l'applkazione pratica della definizione sopra indi­
cata, si ritiene opportuno dare alcune esemplificazioni: 

al In regioni montuose, agglomerati viventi isòlati sul culmine o sul pendio di una montagna, lontanissimi da cen_ 
tri più importanti, sono stati definiti. ~ centri., poichè la distanza èhe separa tali aggregati dai centri più importanti, 
ma sopratutto la mancanza di strade praticabili e la natura impervia dèl terreno li facevano risultare, ad. un esame 
obbiettivo, talmente isolati dal resto del Comune da farli considerare aggregati di vita sociale autonoma, cioè veri 
centri. 
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b) Al contrario, un criterio restrittivo si è seguito in quelle regioni di pianura, dove - anche in relaziore al 
modo di conduzione delle aziende agricole - l'abitato assume frequentemente il carattere «sparso ». Così, in una data 
zona, nella quale un aggregato importante aveva la funzione di «centro» (ottime comunicazioni, ubicazione centrata 
- rispetto alla intera zona - di questo aggregato importante, fornito di chiesa parrocchiale, di spaccio di generi di 
monopolio e di altri negozi) non si è' considerato centro una chiesa isolata od uno spaccio isolato di generi alimentari 
compreso nella stessa zona, poichè in tali casi la chiesa e lo spaccio, se pure potevano servire di utilità a qualche 
casolare di campagna od ai viaggiatori, non potevano costituire, nel quadro generale della zona sopra descritta, un « cen­
tro abitato », nè secondo la definizione premessa; nè secondo la comune eccezione della parola. 

c) Inoltre sono stati esclusi dall'elenco dei «Centri» alcuni aggregati di case ch~ presentavano importanza speciale, 
per diversi motivi, ma non possedevano, alla data del Censimento, i requisiti fissati nella definizione dei « Centri ». 

Cioè: 
I) i luoghi di convegno turistico; 
2) i gruppi di villini, alberghi e fabbricati vari destinati esclusivamente a scopo di villeggiatura nella stagione 

estiva, quindi completamente chiusi e disabitati alla data del Censimento, nonchè le località dotate di uno stabilimento 
termale chiuso, disabitate alla data delCensimemo ; 

3) le « malghe» (baite, grange, ecc.) destinate esclusivamente alla dimora estiva degli allevatori o custodi di 
bestiame e completamente disabitate alla data del Censimento; 

4) le località aventi esclusivamente importanza storica od archeologica; 
5) le località fornite esclusivamente di santuario; 
6) i « centri» completamente scomparsi da moltissimo tempo. dei quali ora restano soltanto un nome ben cono­

sciuto nei dintorni e qualche casa call1pestre senza elementi di vita sociale. 
Oltre ciò: non sono stati considerati « centri» i conventi, le case di cura, gli orfanotrofi, le case di correzione, le 

scuole agrarie od artigiane, quando tali istituti si trovano in aperta campagna, benchè contenessero talvolta numerose 
persone (spesso oltre 100, talvolta 200 e più) e contenessero altresì laboratori e in genere quei servizi interni che si ren­
dono necessari in una comunità vivente isolata in campagna; poichè non si aveva in tali casi la figura di una libera 
raccolta di famiglie che costituiscono un nucleo di vita' associata con quegli scambi di servizi che caratterizzano un nucleo 
anche rudimentale di società civile, ma la figura di una convivenza talora coatta (penitenziario, case 'di correzione), 
talora resa necessaria e condizionata da uno scopo speciale (cura di malattie, educazione) mancante, quindi, delle fun­
zioni di un libero ed integrale aggregato' di vita sociale, prima fra tutte quella relativa al normale movimento demogra­
fico, naturale e sociale. 

d) Il criterio discriminatorio fondamentale, pertanto, per riconoscere il carattere di «centro» ad una data loca­
lità, è stato quello della esistenza nella località di servizi pubblici o privati, prendendo però sempre in considerazione 
elementi ambientali - orografia, strade, incroci di strade, fiumi, lontananza di grandi centri - che potessero infiuire 
sull'attribuzione o meno della qualità di «centro» a un dato aggregato. 

L'entità della popolazione non è stata elemento esclusivo di decisione, maè stata presa in considerazione insieme 
con gli elementi ambientali sopra descritti. 

3. - Essendo indispensabile procedere al più presto alla individuazione dei centri di tutti i Comuni del Regno si 
prega la S. V. di volere fornire le notizie richieste al punto I entro il. ... giugno p. v. 

COMUNI n FRAZIONI CnNTRI 

POPOLAzIoNn 

DENOlllINAZIONE 

I 
DnNOM INAZIONE PoPOLAZIONE Altimet,ia 

accentrata sparsa 



n2 VIli oell8imento lenerale -d.ellil popolazione - e1 apriltl ll11t-XIV - Voi. I. Atti del censlÙlento 

CIRCOLARE'N. 52/4 C-N. DI PROTOCOLLO 15827. ALLEGATI 11. 6 -A S. E. il Governatore fU Roma; ai Sigg. Podestà,' 
ai Sigg. Commissari prefettizi; e per conoscenza: a S. E. t'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoh'; alle 
LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Ròma, lO Giùgno 1935 - Anno XIII 

OGGETTO: Censimento generale della popolazione 31 aprl1e I,a'-XIV. --- Ripartizione del territorio del Comune In frazioni di censi­
mento. - Plani topografieI. - IndIcazione del centri abitati. 

Come si ebbe a comunicare alla S. V. con la circolare n. 48/2 C in data 21 maggio c. a., uno dei più importanti 
lavori preliminari che deve essere eseguito dalle Amministrazioni Comunali per il censimento della popolazione del 
21 aprile 1936-XIV è quello relativo a~la compilazione dei piani topografici, indicanti la ripartizione del territorio comu­
nale in frazioni di censimento. 

Poichè. per disposizioni di S. E. il Capo del Governo, l'VIII censimento della popolazione deve essere elaborato 
con la massima rapidità ed esattezza, è necessario che sia provveduto ad espletare al più presto le operazioni preliminari, 
la cui corretta esecuzione costituisce un elemento di successo del censimento stesso. Pertanto. è necessario che questo 
Istituto venga in possesso di tali piani entro il mese di luglio p. v. e che la S. V. si attenga rigorosamente alle istru­
zioni contenute nella presente circolare, poichè qualsiasi manchevolezza o ritardo nella esecuzione di esse si ripercuo­
~erebbe in modo dannoso sul complesso lavoro di revisione che l'Istituto dovrà poi eseguire in termini limitati. 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI PIANI TOPOGRAFICÌ. 

I. - I piani topografici, indicant~ la ripartizione del Comune in frazioni di censimento, dovranno essere compilati 
sulle tavolette dell'Istituto geograficQ militare di Firenze alta scala I: 25.000. 

Non sono ammesse per nessun m'6tivo altre carte in sostituzione di quelledell' Istituto geografico militare. Tuttavia, nel 
caso in cui tale scala risulti troppo. ridotta per una ripartizione sufficientemente evidente, si potrà fare uso di carte 
di sviluppo ad una scala maggiore (1:10.000 oppure 1:5.000) in aggiunta alle carte suddette che dovranno essere compi­
late in ogni caso. 

Pertanto, tutti i Comuni d9vranno acquistare presso l'Istituto geografico militare, in duPlice copia, i fogli della 
carta alla scala 1:25:000, comprendenti il territorio del Comune. 

Il piano topografico deve essete riportato su tavolette intere anche se alcune di queste éomprendano solo una pic­
cola parte del territorio comunale. 

Le tavolette, debitamente compilate, dovranno essere inviate a questo Istituto in togli s'ciolti. Qualora tale norma 
non venisse seguita, i piani (incollati, montati su tela, ecc.) verrebbero rinviati ai Comuni che in tal caso dovranno 
provvedere a ricompì1adi e ad inviarlidi nuovo all'Istituto in fogli sciolti. 

Poichè non tutti i Comuni conQf;lcono cquante sono le tavolette che loro possono occorrere, e per rendere più solle­
cite le ordinazioni, questo Istituto .ha ,preso speciali accordi con l'Istituto geografico militare di Firenze per ottenere 
che venga inviato, contro asseg-no, ai Comuni che ne faranno richiesta, il .nuIDerodi carte loro occorrenti. 

In conformità a tali' accordi, i Comuni dovranno fare le ordinazioni valendosi della cartolina a stampa allegata 
alla presente circolare, a vendo cura di completarla col nome del Comune ,e de11a Provincia, col timbro d'ufficio e la firma 
del Podestà. 

L'importo netto (depurato dello sconto del 20 % ed aumentato de11e spese postali, di raccomandazione, di impa.c­
catura edi assegno') risulta dal seguente elenco : 

per I tavoletta. L. 3,60 per 6 'tavolette. L. 12-
» 2 » » 5,20 » 7 » » 13,7° 
» 3 » » 6,9Ò » 8 » » 15,40 
» 4 » 1> 8,60 » 9 » 1> 17,10 
» 5 » » 10,30 » IO » » 18,80 

2. - Per la compilazione del piano topografico dovranno essere scrupolosamente osservate le norme seguenti: 
a) si: traccerà anzi tutto, in inchiostro rosso, una linea dello spessore di un millimetro, per segnare con la mas­

sima precisione i confini uel territorio comunale. Esternamente a tale lin:ea si indicheranno i nomi dei Comuni confinanti; 
b) qualora non siano intervenute, dopo il censimento del 21 aprile 1931-IX, variazioni territoriali, la linea di con­

fine di ciascun Comune dovrà essere identica a quella tracciata sul piano topografico del censimento suddetto, tenuto 
conto delle eventuali osservazioni a suo tempo fatte da questo Istituto o di quelle che venissero comunicate prima del 
30 giugno p. v. 

Pertanto è fatto obbligo ai Comuni di indicare e di giustificare - nella lettera che accompagnerà il piano topogra­
fico da trasmettersi a questo Istituto - ogni differenza anche "lieve, 'che eventualmente esista, per qualsiasi motivo,' tra 
la linea di confine tracciata sul piano del passato censimento e quella tracciata. sul piano del prossimo censimento; 
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c) qualora dopo il 2I aprile I93I siano intervenute variazioni di territorio, dovrà essere indicato il confine corri­
spondente alle variazioni approvate con Regio Decreto Legge o Regio Decreto. Nel caso in cui queste variazioni 11011 

siano state effettuate, dovrà segnarsi con matita nera la linea di :confine esistente al momento della compilazione del 
piano topografico, e con linea ad inchiostro rosso quella stabilita dal Regio Decreto Legge o dal Regio Decreto. Entro 
il 21 marzo 1936-X1V tutte le variazioni disposte dal Regio Decreto Legge o da Regio Decreto dovranno però essere effettuate " 

d) ogni Comune dovrà accertarsi che i confini segnati sul proprio piano topografico coincidano con quelli trac­
ciati sui piani topografici dei Comuni confinanti 'e dovrà prendere con i rispettivi Podestà diretti accordi per l'elimina­
zione di eventuali divergenze. A questo scopo sarà sufficiente che ogni Comune, con lettera di cui si acclude il modello, 
invii a ciascun Comune confinante, la tavoletta, o le tavolette, 'alla scale I:25:000, con la delimitazione di quella parte 
del proprio piano topo grafico che interessa il Comune al quale la tavoletta viene 'trasmessa.' Nel caso in cui il piano topo­
grafico, o parte di esso, interessi più Comuni confinanti, la trasmissione della relativa tavoletta sarà fatta prima ad 
uno di essi, e, succes~ivamente, agli altri. Entro 3 giorni dalla data di ricezione' il Comune ricevente dovrà restituire 
a quello trasmittente tale piano topografico munito della firma del Podestà, appostàin segno di approvnione, sullo stesso 
piano topografico sotto il nome del Comune che, a norma del' punto 2 letto a) della presente circol:' re , l:eve essere indi­
cato esternamente alla linea che segna i confini comunali. Il termine di 3 giorni dovrà essere scrupolosamènte osservato, 
poichè ciascun Comune deve non solo rivedere e restituire il piano topo grafico dei Comuni confinanti, ma ricevere, nello 
stesso termine, il proprio; 

e) qualora esista tra due Comuni una controversia relativamente all'appartenenza di una parte del territorio, il 
confine sarà provvisoriamente fissato, ai soli effetti del censimento, da S. E. il Prefetto, Nel caso in cui per il 15 luglio 
p. V. tale confine non sia ancora stato fissato, la parte di territorio in contestazione verrà delimitata da una linea 
gialla e, in nota, a margine del foglio, verrà indicato il nome del Comune col quale pende la controversia. Questo Istituto 
farà successivamente conoscere quale dei due Comuni debba provvedere, ai soli effetti del censimento, alla inclu­
sione del territorio iu contestazione nel proprio piano topografico. 

3. - Successivamente, con linee ad inchiostro nero, verrà ripartito il territorio del Comune in frazioni di censimento. 
Anche i confini di ogni frazione dovranno esserè fissati con la massima precisione. TaJi confini dovranno seguire, 

sempre che sia possibile, le vie nazionali o comunali, i corsi d'acqua o qualche accidentalità del terreno. 
Ogni frazione dovrà essere distinta oltrechè col suo nome, che in generale è il nome del centro abitato prindpale, 

con una lettera dell'alfabeto. La frazione del Comune nella quale ha sede la Casa comunale sarà distinta con la let­
tera A. Il luogo nel quale sorge la casa comunale verr:à segnato con un piccolo triangolo rosso. Le altr,e frazioni saranno 
distinte con le lettere B, C, D, . .... in ordine a;lfabetico. 

4. - Si considera come frazione quella parte di territorio di un Comune che contenga almeno un «centro »di 
popolazione con le circostanti case sparse per la campagna. Una frazione deve quindi contenere almeno un (j centro ». 
Per la definizione e per la individuazione dei centri si rimanda a' quanto è stato indicato nella circolare n. 49/3 C 
in data 21 maggio C. a. 

I piani che contengano frazioni senza « centri» saranno senz'altro restituiti per le debite variazioni. 
Il concetto su esposto ammette un'unica eccezione, e cioè il caso in cui si tratti di frazioni costituite a norma 

degli articoli 36 e 37 del Testo Unico della Legge Comunale e Provinciale approvato con R. D. 3 marzo 1934, n. 383. 
Debbono pertanto essere ,sempre considerate frazioni le parti di territorio di un Comune che siano state autorizzate a 
tenere patrimonio e spese separate (art. 37). Deve pure eSSere considerato frazione il territorio già appartenente ad altro 
Comune che sia stato in tutto od in parte aggregato al Comune oggetto del censimento, anche se non abbia tenuto 
separate le proprie ,rendite patrimoniali, le passività e le spese obbligatorie (art. 36). 

Per nessun motivo si dovranno eseguire suddivisioni che èontrastino con i criteri sopra esposti. 
5. -, Sui piani topografici che verranno inviati a questo Istituto non dovranno essere tracciati i confini delle sezioni 

di censim~nto: tali confini saranno tracciati successivamente ~òn le modalità che saranno in seguito emahafe, nel sO'lo 
'esemplare del piano topografico che verrà, a suo tempo, restituito da questo Istituto col visto di approvazione. 

6. - Determinate le frazioni di censimento si procederà alla identificazione, per ogni frazione, del centro o dei' centri 
abitati che la frazione contiene. 

Ogni Comune sottolineerà sul piano topo grafico, con iinea rossa, 'le denominazioni dei« centri» e vi segnerà (j 

correggerà, a penna é:con inchiostro rosso, le denominazioni di quei «centri» che eventualmente non siano indicate sulla 
carta, o che Vi siano indicate in modo errato. 

Si avverte che, in linea di massima, un «centro» abitato non può essere diviso in due o piÙ frazioni (I). 
Pertanto, nell'eseguire la ripartizione del territorio del Comune in frazioni di censimento, si avrà cura di evitare 

ch~ una frazione racchiuda una parte di abitato appartène'nte ad un «centro» della frazione contigua. 
A tale norma fanno eccezione solo i casi ricordati al punto 4 della presente circolare e contemplati dall'art; 37 

(parti di territorio di un Comune con patrimonio e' spese separati) e dall'art. 36 (il territorio di un Comune già appar­
tenente ad altro Comune) del T. U.della Legge Comunale e ProVinciale. 

7. - Unitamente al piano topogràfico do\;ràessere inViato un prospetto (modello P II) indicante la ripartizione 
del territorio del Comune in frazioni e, per ogni frazione, ,i centri abitati che essa contiene. All'uopo si uniscono tre 
copie di tale modello PII. 

(I) Tale norma vale anche per il centro principale dei grandi Comuni. La eventuale distinzione in rioni, sestieri, quartieri, ecc. potrà essere fatta successivamentl' 
nella ripartizione delle frazioni di censimento in sezioni di censimento. 
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In detto prospetto (I) dovranno essere elencate le seguenti notizie: 
Colonna I. - La dènominazione delle frazioni in cui è stato diviso 'il territorio. Per maggior chiarezza .si dovrà 

tracciare una linea per separare le I).otizie relative alle singole frazioni. 
Colonna 2. - La lettera ordinale di ciascuna frazione di cen~imento. 
Colonna 3. - I motivi per i quali la. zona di territorio è stata considerata frazione. Per esempio: perchè ex Comune, 

o parte di Comune aggregato; frazio,ne che ha patrimonio e spese separate, ecc., in modo che risultino chiaramente 
gli elementi sui quali si sono basati i Sil?;IlOri Podestà per divider,e il territorio in frazioni, in guisa da mettere questo Isti­
tuto in grado di verificare se tali divisioni .siano state eseguite in conformità alle presenti disposizioni. 

Colonna 4. L'indicazione dell'esistenza, o meno, nella frazione, di case sparse. 
Colonna 5. - La denominazione del « centro» o dei ,« centri» che ciascuna frazione racchiude. 
Colonna 6. - I servizi pubQlici ed i luoghi di raccolta ~sistenti in ciascuno dei «centri ». Più particolarmente dovrà 

indicarsi se nel « centro» abitato .esistano :. 
a) l'Ufficio postale, telegrafico; ,telefonico; 
b) una stazione della linea ferroviaria, tramviaria p automobilistica; 
c) una chiesa - se questa sia parrocchiale, la sua denominazione, se vi si celebrino le funzioni religiose 

tutti i giorni o solo nei giorni festivi pd, a lunghi intervalli ; 
d) una scuola, e se questa sia pubblica o privata; 
e) alberghi, trattorie, osterie od altri esercizi pubblici; e se essi siano aperti in permanenza o solo in certi 

periodi dell'anno; 
f) negozi. 

Si avverte che per gli agglomerati di case, sedi della casa comunale, che vanno classificati fra i « centri l), basta 
indicare nella colonna 5: «casa comunale l>. 

8. - I piani topografici ed i modelli n. I, debitamente cqmpilati e mUl1iti della firma del Podestà, dovranno per­
venire .in duPlice esemplare a questo Istituto, non più tardi del 31 luglio p. v. 

Si rimane in attesa della .riceyuta allegata alla presente circolare. 

ALLEGATO ALLA CIRCOLARE N. 52/4 C PUNTO 2. - LJ\TTERA d), 

AI Sig. Podestà del Comune di • 

OGGETTO: PiaDo topograIIeo pel o8ll8imento 81+J.988...XIV. 

Invio alla S. V. n • • • . tavoletta (o tavolette) dell'Istituto Geografico 
MlUtare alla scala 1:25;000 sulla quale è stata tracciata la linea di confine fra questo 
e cotesto Comune. 
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A llotma delle istruzioni contenllte nel punto 2, lettera d) della circolare del­
l'Istituto centrale di statistica n. 52/4 C in data IO giugno c. a., prego di resti­

'tuire, .con piego raccomandato, tale tavoletta entro 3 giorni dalla data di rice­
done,di essa, munita della firma di v. S., apposta, in segno di approvwone, sulla 
carta stessa, sotto il nome di cotesto Comune, che è Indicato esternamente alla 
linea clle 'segna I confini comunali. . 

Nel caso invece di disaccordo, prego la S. V. di volermene precisare le ragioui, 
entro gli stessi termini. 

IL PODESTÀ 

CIRCOLARE N. 61/5 C-N. DI PROTOCOLLO 16390. ALLEGATI n. I - A S. E. l' AltoCommi$sario per la Città e Provintia 
di Napoli; alle LL. BE. i Prefetti del Regno; e per conoscenza: a S. E. il Governatore di Roma. 

Roma, 15 Giugno 1935 - Anno XIII 

. . ~ 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione del Regno. - Zone di territorio in contestazione. 

In occasione del censimento demografico del 21 aprileI93I-IX molti Comuni, anziché sottoporre .le controversie 
relative all'appartenenza di una data parte di territorio alle decisioni delle LL. EE. i Prefetti, in ba~e all'art. 38 
delle «Norme» approvate con R. D. 26 febbraio 193I-IX. Il,. 166, si li:J;nitarono .a tracciare sul piano topo grafico la 
~ona in contestazione. Altri Comuni non segnalaronç affatto le parti di territorio in cont~stazione e tracciarono sul 
piano topografico i confini comunali includendovi. all'insaputa del Comune confinante, zone di territorio a loro non 
spettanti. . . . 

Ciò dette luogo a numerosa corrispondenza fra questo Istituto, ie LL. EE. i Prefetti,gli Uffici catastali ed i Comun 
stessi, ed a lunghe e complesse indagini che ritardarono i lavori ,di revj.sione del materiale censuario. 

Allo scopo di'ovviare a tale inconveniente questo Istituto. con ladrcolare n: 52/4 C in data Iogiugno u. s. - della 
quale si acclude un esemplare - ha prescritto che i Comuni eseguano, con le modalità di cui àl punto 2, letto d). ed 
e) delÌa citata circolare,· un confronto fra i confini segnati sul proprio piano topografico e quelli tracciati sui piani 
topo grafici dei Comuni confinanti. e che sottopongano alla decisione delle LL. EE. i Prefetti le eventuali contestazioni 
di territorio. . 

Perchè tali norme abbiano tassativa e sicura applicazione si prega l'E. V. di voler richiamare. su di esse l'attenzione 
dei Podestà dei Comuni dipendenti e di disporre che questi prospettino tempestivamente a cotesta R. Prefettura le 

(l) Cfr. pago 247. 
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eventuali controversie relative a zone di territorio in contestazione, in modo che l'E. V. possa, in tempo utile, stabilire, 
con apposito decreto, quale dei Comuni interessati debba includere nel proprio piano topografico - ai soli effetti del 
censimento - la zona di territorio in contestazione. 

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione e si anticipano sentiti ringraziamenti. 
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CIRCOLARE N. 65/6 C-N. DI PROTOCOLLO 18954. ALLEGATO n. I - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà; 

ai Sigg. Commissari Pretettizi .. e per conoscenza: a S. E. l'Atto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; 
"l1e LL. EE. i Pretetti del Regno. 

Roma, 17 Luglio 1<)35 - A nno XIII 

OGGETTO: VIII cilnsimento della popolazione. - Denominazione stradale e numerazione civica dei fabbricati. 

Un inconveniente che ostacola in modo grave la buona esecuzione dei censimenti e la regolare tenuta dei Registri di 
popolazione è costituito dal disordine e dalla incompletezza delle denominazioni delle strade, piazze e località dei 
Comuni e dalla mancanza od irregolarità della numerazione dei fabbricati. 

In tali condizioni, infatti, gli Uffici Comunali sono nella impossibilità di accertare tutti gli spostamenti delle fami­
glie da una abitazione all'altra, da un quartiere all'altro e non possono avere la certezza che - durante il censimento ~ 
tutte le abitazioni di ciascuna via o località del Comune siano state visitate dagli ufficiali rilevatori. La incompleta cogni­
zione di tutti i numeri civici esistenti in ciascuna strada e in ciascun tratto di essa ha determinato in passato anche 
errori grossolani nella ripartizione del territorio comunale in sezioni di censimento. Così, ad esempio, si sono 'formate 
sezioni comprendenti talvolta un numero troppo esiguo ,di famiglie, talvolta un numero eccessivo. Questo inconve­
niente si è manifestato sopratutto nelle zone di territorio situate alla periferia dell' abitato del Comune dove sorgono, 
numerosi fabbricati nuovi per i quali, frequentemente, nessuna indicazione venne data negli itinerari di censimento. È 
accaduto così che gli Ufficiali rilevatori, poco pratici della zona, hanno limitato l'indagine alle abitazioni segnate sullo 
itinerario, omettendo casolari e fabbricati ivi non indicati. 

Il disordine della denominazione delle strade e della numerazione ha determinato, spesso, anche l'inconveniente 
opposto: alcune abitazioni, infatti sono state comprese in più itinerari e rilevate, quindi, da diversi ufficiali. 

Per ovviare agli inconvenienti segnalati si dispone che i Comuni entro il 30 settembre p. v. provvedano: 
a) a riordinare e completare - previa accurata revisione generale - le denominazioni stradali e le numera­

zioni civiche dei fabbricati, seguendo le norme che si comunicano nell'allegato alla presente; 
b) a compilare apposito Elerico (stradario) delle vie, piazze e località del Comune con la indicazione dei numeri 

civici pari e dispari posti all'inizio e al termine di ciascuna via, piazza e località. 
Tale elenco dovrà essere continuamente, aggiornato. 
Si rimane in attesa di ricevuta e di assicurazione, 

ALLEGATO 

Norme da osservarsi .per la deuominazione delle vie, piazze e looalità e per la nu­
merazione dei fabbrioati. 
I. - Ogni via (strada, contrada, corso, viale, calle, vicolo, ecc.) pia~za.o 

località (largo, campo, campiello, ecc.) deve essere distinta con nn nome parti­
colare. Tale nome dovrà essere assegnato con apposita deliberazione adottata dal 
Podestà (ndito il parere della, Commissione per la Toponomastica cittadina, ove 
questa esista) approvata dalle Superiori Autorità, come prescritto all'art. 1 deila 
Legge 23 giugno 1927, n. II88. 

2. - È necessario evitare la molteplicità di denominazioniideutiche, che si verifica 
iu molti Comuni, specialmente a segnito delle aggregazioni di territorio avvenute. 

3. - J..a denominazione di una via deve essere scritta con caratteri indelebili 
ad ogni incrocio di essa con altre vie. 

4. - Nei Comuni nei quali, per le speciali condizioni topografiche, difetta, 
in tutto o in parte, una rete regolare di vie, si dovrà indicare, nei punti dfinter­
sezione di strade vicinali, con apposite targhe sostenute da pali, la direzione ed 
il nome dei casali o villaggi ai quali esse conducono. Lo stesso dovrà farsi uei punti 
di congiunzione di una strada urbana con una strada di campagna, comunale 
provinciale o nazionale. 

Nei Comuni in cui le frazioni sono messe in comunicazione fra loro soltanto 
a mezzo di sentieri e dove, le abitazioni essendo piÙ' rare, riesce meno facile attin­
gere informazioni, si avrà cura di porre le suddette indicazioni ai punti d'inter­
sezione ,di più sentieri. 

NUMERAZIONE CIVICA~ 

1. - Tutti i vani ai quali si acceda dalla strada devono essere numerati, 
escluse le chiese ed i monumenti pubblici. 

2. - Le case in corso di costruzione in continuazione alle case esistenti, 
saranno segnate con numero civico progress:ivo a quello dell'ultimo edificio. 

Nel caso che si debba inserire - per nuova costruzione o per altro motivo -
un numero civico tra due numeri consecutivi già esistenti (es. tra 17 e 18 in caso 
di numerazione consecutiva ovvero tra 16 e 18 in caso di numerazione pari) si 
farà uso delle lettere dell'alfabeto. Cosi, nei due esempi sopra riportati, s'inseri­
ranno i numeri 17-a, 17-b, écc. ovvero 16-a, r6-b, ecc. 

3. - La numerazione deve eseguirsi indistintamente per ogni via, piazza, 
località, villaggio, ecc, 

4. - La numerazione dei vani nei centri di popolazione deve procedere in 
ciascuna via per numeri dispari da un lato e pari dall'altro. 

5. - Nei centri attraversati da un corso d'acqua, la numerazione delle vie 
perpendicolari al corso medesimo deve cominciare dall'estremità prossima allo 
stesso; la numerazione delle vie parallele al corso di acqua procederà secondo il 
defiuvio della corrente. 

6. - In mancanza di un corso d'acqua, terrà luogo di linea normale una 
qualche importaute via di comunicazio'le che tagli l'abitato in due parti. La nume­
razione delle vie perpendicolari deve procedere, rispetto a questa arteria stradale 
in modo analogo a quello indicato rispetto al corso d'acqua; per le vie' parallele 
la numerazione dovrà seguire secondo la nwnerazione dell'arteria principale. 

7. - Nelle piazze può segnirsi la regola di assegnare il numero 1 al vano 
del fabbricato posto all'angolo sporgente di sinistra di chi ,eutra nella piazza dalla 
via ritenuta principale, procedendo, poi, per una serie continuata, nella nume­
razione di tutti i fabbricati circostanti alla piazza medesima. 

N. B. - Le disPosizioni dei nn. 4, 5, 6, 7 sono obbligatorie in caso di loca­
lità o strade o piazze completamente sprovviste di numeri civici, nelle quali quindi 
si debba procedere ex novo alla numerazione. 

8. - Se esistano uno o più fabbricati su terreno recinto (giardini, cortili, 
corti, piazzali, ecc.), ai quali si acceda per un cancello o una porta, il numero dovrà 
essere apposto sul cancello o sui1a porta stessa, e ove esistaoo più vani nell'iu­
terno di detto reciuto, essi sarauno contrassegnati con lettera dell'alfabeto. 

Nel caso vi siano piazzali interni o rientramenti stradali ai quali si acceda 
non per un cancello o una porta ma liberamente, la numerazione civica dovrà 
in ogni caso prosegnire per ciascun vano esistente nel piazzale o nel rientra­
mento suddetti. 

9. - Nei Comuni o nelle frazioni di Comune i fabbricati che non risultino 
disposti lungo le strade, sentieri, vicoli, ecc. ma sparsi in vario ordine, dovranno 
seguire una numerazione unica progressiva per ciascuna località e ciascun vil­
laggio e, in difetto, anche di tali agglomerati, una numerazione progressiva unica 
per ciascuna frazione. 

Nella assegnazione di tale numerazione si dovrà sempre cominciare dal fab­
bricato più importante della località o del villaggio. Successivamente alla siste­
mazione della numerazione dei fabbricati esistenti in dette località o villaggi, i 
numeri civici verranno assegnati alle nuove costruzioni nell'ordine del rilascio 
del permesso di abitabilità previsto d"!1e Leggi sanitarie. ' 
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CIRCOLARE N. 66/7 C-N. DI PROTOCOLLO 19803. - A S. E. il Governc6tore di Roma .. a S. E. l'Alto Commissario pel' la 

Città e Provincia di Napoli,. alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addi 25 luglio 1935 - Anno XIII 

OGGETTO: VIII Censimento della popolazione. - 21 aprile 1936·XIV. - Piani topografie/o 

Da parte di molti Comuni è stata fatta presente la difficoltà materiale di inviare a questo Istituto entro il 31 luglio 
p. v. il piano topo grafico con la suddivisione del territorio in frazioni, non avendo ancora ricevute dall'Istituto Geogra-

• fico Militare le tavolette richieste. 
Il predetto Istituto ha assicurato che sta procedendo con la maggiore celerità possibile all'invio delle diverse carte 

topografiche ai singoli Comnni e conta di dar corso a tutte le ordinazioni pervenutegli entro i primi giorni del prossimo mese. 
In considerazione di quanto sopra e allo scopo di far sì che tutti i Comuni abbiano il tempo necessario per ottem­

perare agli adempimenti prescritti con la Circolare n. 52/4 C. del IO giugno u. s.' questo Istituto è venuto nella determi­
nazione di prorogare al 31 agosto p. v. il termine fissato per l'invio dei pialli topo grafici e dei modo p II di cui 
alla circolare su citata. 

Si prega l'E. V. di comunicare quanto sopra ai Comuni dipendenti dando un cenno di assicurazione a questo Istituto 

36 
CIRCOLARE N. 71/8 C-N. DI PROTOCOLLO 20691. - A S. E. il Governatore di Roma .. a S. E. l'Alto Commissario per 

la Città e Provincia di Napoli,. alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 6 agosto 1935 - Anno XIII 

OGGETTO: Censimento della popolazione 21 aprile 1936·XIV. - Piani topografici (Visto dei Podestà per l'approvazione della linea 
di eonilne). 

In dipendenza di quanto questo Istituto ha richiesto con la circolare n. 52/4 C del IO giugno U. s., numerosi Comuni 
hanno domandato se il « visto» da parte dei Podestà dei Comuni contermini, per l'approvazione della linea di confine 
del territorio che rispettivamente li riguarda, debba essere apposto su uno o su ambedue gli esemplari del piano topografico. 

Al riguardo si prega l'E. V. di far noto, con cortese sollecitudine, ai. Sigg. Podestà dei Comuni dipendenti, che il 
« visto» in parola deve essere apposto su ambedue gli esemplari del Piano topografico che debbono essere trasmessi a 
questo Istituto entro il 31 agosto corrente. 

Ringraziando, si rimane in attesa di un cenno di assicurazione in merito. 

37 
CIRCOLARE N. 73/9 C-N. DI PROTOCOLLO 20914. - A S. E. il Governatore di Roma .. a S. E. l'Alto Commissario per 

la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 22 agosto 1935 - Anno XIII 

OGGETTO: VIII censimento della popolazione. - Cambiamenti di denominazione delle strade. 

Come è noto alle LL. EE., i cambiamenti di denominazione delle strade determinano variazioni anche negli atti 
dei Registri di popolazione che debbono essere accuratamente eseguite tanto più ora che i Registri stessi, in base alla 
Circolare n. 41 del 29 aprile U. s., sono tenuti secondo l'ordinamento previsto dalla lettera b) dell'art. 5 del Regola­
mento approvato col R. D. 2 dicembre 1929, n. 2132. 

Nell'approssimarsi dell'VIII censimento della popolazione, in considerazione delle operazioni preliminari ad esso 
attinenti (formazione di sezioni di censimento ed itinerari degli ufficiali rilevatori) i cambiamenti di denominazioni anzi­
dette non potrebbero non portare pregiudizio ad una regolare esecuzione delle operazioni stesse. 

Pertanto, mentre si informa che questo Istituto ha interessato l' Ono Ministero dell'educazione nazionale per non 
dar corso, fino alla data del prossimo censimento, alle eventuali deliberazioni di cambiamenti di denominazione di 
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strade che. gli fossero sottoposte dai Comuni ai sensi della Legge 23 giugno 1927, n. 1188, si pregano le LL. EE. di 
volere, da parte loro, impartire disposizioni ai dipendenti Comuni affinchè si astengano dall' adottare deliberazioni al 
riguardo, se non nei casi di assoluta necessità e in quelli nei quali sia necessario evitare la molteplicità di denomi­
nazioni identiche verificatasi specialmente a seguito delle aggregazioni di territorio (circolare n. 65/6 C del 17 luglio 1935). 

In attesa di un cortese cenno di assicurazione si anticipano sentiti ringraziamenti. 

38 
CIRCOLARE N. 76/10 C-N. DI PROTOCOLLO 22349. REP. VIII - A S. E. il Governatore di Roma; a S. E. l'Alto Com­

missario per la Città e Provincia di Napoli; atte LL. EE. i Prefetti del Regno; a tutti i Sigg. Podestà. 

Roma, addi 29 agosto 1935 - Anno XIII 

O::;GETTO: VIII censimento generale della popolazione. -- Franchigia postale. 

Per opportuna conoscenza si trascrive qui di seguito la circolare n. 5802291E F in data 23 agosto 1935-XIII, inviata 
dll Mi:listero delle comunicazioni (Direzione ge,nerale delle poste e dei telegrafi Servo IV, div. I, sez. I) alle Direzioni 
provinciali delle poste e dei telegrafi: 

<, Con decreto in corso viene concessa l'csenzione delle tasse postali per le corrispondenze e gli stampati che l'Isti­
tuto celtrale di statistica spedirà ai vari uffici provinciali, comunali o comunque locali, o che gli uffici stessi si scambie­
ranno fra loro o spediranno all'Istituto suddetto, ai uni delle varie operazioni inerenti all'vIII censimento generale della 
popolazione, che sarà effettuato il 21 aprile I936-XIV. 

<, Il provvedimento ha effetto immediato e sono ad esso applicabili le norme seguenti: 
<, I) Per le corrispondenze di cui trattasi sarà fatto uso, in quanto possibile, di cartoncini in forma di cartoline 

postali. 
« 2) Le corrispondenze epistolari in forma di lettera e gli stampati dovranno essere spediti con l'involucro aperto,· 

in modo da poterne verificare agevolmente il contenuto. 
«3) Tutti gli invii in parola debbono recare, stampata o stampigliata, od anche manoscritta, dalla parte dell'indi­

rizzo, la leggenda «Esente da tassa postale. VIII censimento della popolazione », e il contrassegno per l'esenzione e per 
la riduzione di tassa, se spediti rispettivamente da uffici ammessi alla esenzione o da Podestà, e il bollo dell'ufficio mit­
tente se spediti da altri uffici. 

«4) L'esenzione è applicabile anche al diritto di raccomandazione. Non è applicabile, invece, agli invii assicurati, 
in quanto non è consentita tale forma di spedizione, dovendo i pieghi aver corso aperti. Non è applicabile nemmeno 
ai diritti di espresso e di ricevuta dì ritorno. 

«5) L'esenzione riguarda esclusivamente le operazioni vere e prcprie del censimento, onde ncn è arrlicabile alle 
corrispondenze riferibili al servizio anagrafico scambiate fra Pcdestà, anche se in dipendenza delle operazioni di censi­
mento. Tali corrispondenze vanno sottope ste al trattamento sta bilito per il carteggio dei Podestà, e quindi sono am­
messe soltanto alla riduzione della metà delle tasse normali ». 

Si resta in attesa di un cortese cenno di ricevuta. 

39 
CIRCOLARE N. 80/11 C-N. DI PROTOCOLLO 24061. - A S. E. il Governatore di Roma; a S. E. l'Alto Commissario per 

la Città e Provincia di Napoli; atte LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addi 14 settembre 1935 - Anno XIII 

OGGETTO: VIU censimento della popolazione. - Fondi per le operazioni 1935-1936. 

CO"l 1 \ circolare n. 44/I C in data 8 maggio 1935-XIII questo Istituto pregava le l L. EE. di rammentare ai 
Comuni dipendenti l'obbligo di stanziare nel bilancio 1936 - che, ai sensi dell'art. 30':; del T. U. della Legge provin­
chle e comun1le, deve essere presentato cntro il 15 ottobre '- le somme necessarie per l'esecuzione dell'VIII cen­
simento della popolazione e la opportu nità di provvedere, frattanto, ad e"entuali storni per 'le spese da sostenere entro 
il I935 per le operazioni preliminari del Censimento stesso. 

Appròssimandosi la data sopraindicata (15 ottobre) sarà gradito che le LL. EE. ricordino ançora una volta ai Comuni 
dipendenti l'obbligo sopracennato. 

Sarà, inoltre, gradito, che le LL.EE. facciano conoscere a questo Istituto, entro il 31 ottobre p.v., le somme 
stanziate da ciascuna Amministrazione comunale per le operazioni del Censimento I936 e quelle sostenute per le ope­
razioni preliminari del 1935. 

Si resta in attesa di cortese assicurazione. 
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CIRCOLARE N. 113/12 C-N. DI PROTOCOLLO 34835. - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà; e per cono­
scenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alte LL. EE. ~. Prefetti del Regno. 

Roma, addì 31 dicembre 1935 - Anno XIV 

OGGETTO: Indicazione della stazione ferroviaria per l'invio degli stampati per I 'VIII censimento generale della popolazione. 

Per la più sollecita e sicura spedizione degli stampati occorrenti per il prossimo censimento generale della popola­
zione, interessa a questo Istituto conoscere quale sia, per codesto Comune, la stazione ferroviaria alla quale debbono 
essere inviati gli stampati stessi. Per i Comuni che non hanno stazione ferroviaria, dovrà essere indicata, con precisi'one, 
la stazione ferroviaria più prossima, alla quale questo Istituto dovrà indirizzare gli stampati in parola. 

I Signori Podestà sono pregati di fornire la notizia sopra richiesta, avvalendosi, per la risposta, della cartolina 
allegata, che dovrà in ogni modo essere ritornata a questo Istituto non più tardi del IO gennaio 1936-XIV. 

41 
CIRCOLARE N. 16/13 C-N. DI PROTOCOLLO 6048 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà; ai Sigg. Com­

missari Prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alte LL. EE. 
i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 17 febbraio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione ZI·4·1936. - Ripartizione del territorio del Comune in sezioni di censimento. 

In riferimento a quanto contenuto nel comma 5 della circolare n. 52/4 C del IO giugno I 93'5-XIII, si danno qui 
appresso le norme da seguire per la ripartizione del territorio delle frazioni in sezioni di censimento. Tale operazione dovrà 
essere effettuata sull'esemplare del piano topografico che sarà restituito da questo Istituto con il visto di approvazione, 
e, come è ovvio, dovrà essere condotta a termine almeno 20 giorni prima dell'assunzione degli Ufficiali di censimento 
e, pertanto, non più tardi del 15 marzo p. v. 

La suddivisione delle frazioni di censimento in sezioni ha, sopratutto, lo scopo di delimitare il territorio dì compe­
tenza di ciascun Ufficiale di censimento. Pertanto, il criterio fondamentale da seguire nell'effettuare tale operazione 
deve essere quello di determinare per ogni sezione un numero di famiglie tale che consenta all'Ufficiale di censimento 
di consegnare e ritirare i fogli nei limiti di tempo fissati dal Regolamento in corso di emanazione e precisamente dal­
l'II al 18 aprile per la consegna e dal 22 al 30 per il ritiro. Tale determinazione dovrà essere fatta, naturalmente, 
tenendo conto del grado di coltura degli abitanti e dello stato delle comunicazioni nel territorio della sezione. 

1. - Ogni sezione non dovrà comprendere, in nessun caso, un numero di famiglie superiori a 500, numero che 
costituisce un massimo riferibile a territori con case addensate e a piani multipli, e dotati di facili comunicazioni. 

2. - I confini delle sezioni .dovranno seguire, ove sia possibile, strade, corsi d'acqua, ecc. in modo che non pos­
sano esservi dubbi sull'appartenenza di un fabbricato ad una o ad altra sezione. 

3. - Quando un Comune abbia delle isole o delle zone di territorio staccate, dovrà costituire di esse una o più 
sezioni separate. 

4. - In ogni frazione di censimento, ove ne sia il caso, dovrà costituirsi una sezione a parte per la popolazione da 
censire a bordo delle navi o barche nei porti o nelle rade, nei laghi e nei fiumi. 

5. - In una medesima sezione non dovranno essere comprese abitazioni che facciano parte di « centri abitati» diversi. 
6. - Le sezioni dovranno essere contraddistinte da un numero d'ordine progressivo unico per l'intero Comune, pre­

ceduto dalla lettera distintiva della frazione (es. A I, A 2, l? 3, B 4, C 5, C 6, ecc.). 
Dovrà evitarsi in modo assoluto il ripetersi deUo stesso m,tmero seguito da lettere dell' alfabeto (es. Fraz. A, sez. I a, I b, 

I c, ecc.).,. 
7.- Le sezioni che contengono abitazioni appartenenti ad uno stesso « centro abitato» dovranno essere contrassegnate 

da numeri d'ordine consecutivi. 
8. --'- Le zone di territorio oggetto di contestazione fra due o più Comuni, l'appartenenza delle quali è stata decisa 

ai soli effetti del censimento, dovranno costituire una o più sezioni separate. 
9. - Ove non osti all'applicazione di queste disposizioni, sarà consigliabile che nella ripartizione in sezioni venga 

tenuto conto della divisione della città in quartieri, sestieri, rioni, ecc. 
Questo Istituto, avendo rilevato, in occasione della ripartizione del territorio comunale in frazioni di censimento. 

che .molti Comuni non si sono attenuti alle precise istruzioni ricevute, richiama l'attenzione della S. V. sulla necessità 
dell' assoluta OSServanza delle istruzioni sopraindicate e resta in attesa di ricevere assicurazioni al riguardo. 
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42 
CIRCOLARE N. 18/14 C-N. DI PROTOCOLLO 64°4. ALLEGATI n. 3 - Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 20 febbraio 1936 - A nno X I V 

OGGETTO: VIII censimento gel1erale della popolazione. - Fabbisogno e spedizione stampati; depositi provinciali di stampati. 

Si rende noto all'E. V. che questo Istituto ha iniziato, da alcuni giorni, la spedizione ai singoli COlT'lui degli stam­
pati occorrenti per l'VIII censimento generale della popolazione, in modo che tutti i Comuni possano disporre tempe­
sti vamen te degli esemplari loro necessari. 

La quantità degli stampati inviati a ciascun Comune è stata determinata in base alla popolazioLc ccl al numero 
delle famiglie e convivenze risultati dal vu ce~lsimento, tenendo conto dell'eventuale aumento della ropolazione e 
delle variazioni delle circoscrizioni comunali. Tale fabbisogno è stato, ad ogni buon fine, aume12tato di circa il IO %, 
per fronteggiare eventuali smarrimenti, insufficienze, ecc. 

Si avverte al riguardo che solamente i fogli di;; famiglia e di convivenza dovranno essere compilati in duplice 
esemplare. 

Se dagli avvisi di spedizione che riceveranno. i ComUl,j rilevassero ch~ gli stampati inviati dall'Istituto sono in 
numero inferiore a quello da essi ritenuto strettamente necessario, potranno richiedere un invio supplementare. 

Però, ad evitare ritardi di consegna, questo Istituto, analogamente a quanto fu fatto per il censimento 1931, ha 
disposto che tutte le richieste suppletive di stampati vengano dai Comuni rivolte esclusivamente alle RR. Prefetture, presso 
le quali sarà costituito un adeguato deposito. 

I quantitativi dei diversi stampati che verranno spediti all' E. V. sono indicati nell'unito modello A, e si prega l'E. 
V. di accusarne ricevuta restituendo a questo Istituto a mezzo raccomandata il modello B riempito e firmato·. 

L'E. V; vorrà disporre che le eventuali richieste che perverranno a cod~sta R. Prefettura siano ben vagliate per 
accertare che rispondano ai reali bisogni dei richiedenti, affinchè, in ottemperanza alle superiori c1isposiziori, sulla limi­
tazione del consumo della carta, sia evitato, in via assoluta, ogni inutile sperpero di stampati. 

I Comuni sono stati informati di quanto sopra e della spedizione degli stampati, a mezzo della circolare che si tra­
smette all' E. V. per conoscenza. 

In tale circolare i Comuni sono stati invitati a versare a codesta R. Prefettura i moduli che risultassero esuberanti 
al fabbisogno. 

Ogni richiesta ed ogni versamento di stampati da parte dei Comuni dovrà essere accompagnata da un'apposita let­
tera nella quale dovranno indicarsi il numero degli stampati rispettivamente richiesti o versati. 

Analogamente codesta Prefettura provvederà ad accompagnare i fogli inviati ai Comuni con apposita lettera di tra­
smissione nella quale sia indicato il numero degli stampati, distintamente per ciascun modello. 

Delle consegne fatte o dei versamenti ricevuti, codesta Prefettura compilerà un elenco riassuntivo da inviarsi quin­
dicinalmente a questo Istituto. 

Tutte le richieste di stampati devono essere riFotte dai Comuni esclusivamente alle RR. Prefetture. Le richieste che 
pervenissero direttamente all' Istituto, anche da Comuni della Provincia di Roma, non verrano prese in considerazione. 

Si prega l'E. V. di voler provvedere in tempo a rivolgere telegraficamente a questo Istituto quelle richieste di stam­
pati che si rendessero necessarie per la ricostituzione di depositi prossimi ad esaurirsi, precisando il numero delle copie 
Decorrenti di ogni modello. 

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 

MODELLO A. 

ISTr'tUTO CENTR,AI,~ DI STATISTICA Dm, RaGNO D'ITALIA 

A S. E. il P"fetto di • . . . . . . 

Sono stati spediti all'~. V. n. pacchi, contenenti i seguenti stampati per 
l'VIII censimento ·generale della popolazione: 

Fogli di famiglia (Mod. R I). . . • . . . . . . . • . . . n. 
Allegati al. Mod. R I (esempi di fogli di famiglia riempiti). 
Fogli di convivenza (Mod. R .) color rosa • • • . . • . 
Fogli di convivenza (Mod. R.-bis) colore giallo. . . • . . 
Intercalari al Mod. R 2-bis (Mod. R 2-bis-A) color celeste . 
Intercalari al Mod. R .2-bis ·(Mod. R 2-bis-B) colore giallo . . . . 
Allegati ai Modd. R 2 e R.-bis (Avvertenze speciali per le professioni) 

colore verde . . . . . . . . . . . . . o, • '. • • 

Schede individuali per alberghi (Mod. R3). .... 
Stati di sezione provvisori (Mod. P 12). . . . .•. 
Stati di sezione definitivi (Mod. P 13). ..... . 
Prospetti riassuntivi (Mod. P 14). . . . . . . . . . 

L'~. V. vorrà accusare ricevuta degli stampati suddetti a mezzo dell'unito 
Mòdello B da lnviarsi «raccomandato •• 

MOD:&LLO B. 

R. PR~FltrTURA DI . . . . . . . . . . . . 

All'Istituto centrale di statistièa del Regno d'Italia - Roma - Vi .. Balbo. 

Il sottoscritto dichiara di aver ricevuto i seguenti stampati per l'VIII censi-
mento generale della popolazione: 

Fogli di famiglia (Mod. R I). • . . . . . . . . . . . •.. n. 
Allegati al Mod. R I (esempi di fogli di famiglia riempiti). 
Fogli di convivenza (Mod. R 2) color roSa. ...•... 
Fogli di convivenza (Mod. R 2-bis) colore giallo 
Intercalari al Mod R.-bis (Mod. R 2-bis-A) colore celeste. 
Intercalari al Mod. R.-bis (Mod. R 2-bis-B) colore giallo . . • • 
Allegati ai Modd. R • e R.-bis (Avvertenze speciali per le profeSàioni) 

colore verde . . . . ,0 • • • • • • • • • • • • • 

Schede individuali per alberghi (Mod. R 3). 
Stati di sezione provvisori (Mod. P 12). 
Stati di sezione definitivi (Mod. P 13) . . . 
Prospetti .riassuntivi (Mod. P 14). . . . . . 

. . • . . . . • . . Ii . . . . . . . 1936-X1v. 
IL PREFETTO: • • • • • • • • • 
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43 
CIRCOLARE N. 19/15 C-N. DI PROTOCOLLO 6405 -- Ai Sigg. Podestà. 

Roma, addì 20 febbraio 1936 - Anno XIV. 

OGGETTO: VIII censimento della popolazione. -- Spedizione degli stampati. 

Già da alcuni giorni questo Istituto sta provvedendo alla spedizior:.e degli stampati occorrenti per l'esecuzione del 
prossImo censimento. Il quantitativo inviato a ciascun Comune è stato determinato sulla base della popolazione e del 
numero delle famiglie e convivenze risultati dal VII censimento, tenuto conto dell'eventuale aumento della popolazione 
e delle variazioni delle circoscrizioni comunali. Tale fabbisogno è stato, ad ogni buon fine, aumentato di circa il IO %. 

Si avverte che solo i fogli di famiglia e di convivenza dovranno compilarsi in duplice esemplare. 
In ottemperanza alle superiori disposizioni sulla limitazione del consumo della carta, i Comuni dovranno fare in 

modo che sia evitato, in via assoluta, ogni inutile sperpero di stampati, e che il consumo di questi sia limitato allo stret­
tissimo necessario. 

Se tuttavia i Comuni dovessero rilevare, dall'avviso di spedizidne che riceveranno, che gli stampati inviati da questo 
Istituto sono in numero inferiore a quello da essi ritenuto strettamente necessario, potranno ottenerne un invio supple­
mentare, prelevandoli dai depositi che S0110 stati costituiti presso le RR. Prefetture. 

Le richieste suppletive di stampati dovranno essere rivolte alle RR. Prefetture -- ed esclusivamente ad esse -- e detta­
gliatamente motivate. Le RR. Prefetture hanno già ricevuto le necessarie istruzioni per evadere, previo rigoroso esame, le 
suddette richieste. 

Pure alla R. Prefettura dovranno essere riconsegnati gli stampati che eccedessero il fabbisogno. 
Si avverte che le richieste di stampati che pervenissero direttamente a questo Istituto n(Jn verranno prese in considera­

zione, salvo nei casi eccezionali di smarrimenti o disperdimenti ferrol'ia1'i o postali. 
La S. V. ricéverà un preventivo avviso della avvenuta spedizione degli stampati (Modello C 21 parte '2'). Come è 

noto, il trasporto ferroviario è eseguito in franchigia mentre le spese per eventuali soste presso le stazioni sono a 
carico del Comune. 

Gli stampati perverranno alla S. V. confezionati in pacchi contrassegnati da un numero progressivo. Nel primo 
di detti pacchi la S. V. troverà inclusa una distinta (Modello C 2Ì parte 4") degli stampati inviati, ed un modulo di 
ricevuta (Modello C 21 parte 5') che la S. V. dovrà rinviare, firmato ed a mezzo di raccomandata, a questo Istituto, 
dopo ayer provved.uto a controllare il numero degli stampati. 

Se: dopo otto giorni dall'arrivo dell'avviso di spedizione, i colli non fossero ancora pervenuti, la S. V.dovrà avver­
tire telegraficamente l'Istituto per le ricerche e i provvedimenti del caso. 

Si raccomanda vivamente alla S. V. di attenersi alle norme indicate nella presente circolare e di accusarne imme­
diatamente ricevuta, dando assicurazione. 

44 
CIRCOLARE N. 21/16 C-N. DI PROTOCOLLO 7IIO -- A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podesta e Commissari 

prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i Pre­
fetti del Regno. 

Roma, addì 25 febbraio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. -- Norme per l'assunzione degli Ufficiali di censimento. 

L'art. 35 del Regolamento per l'esecuzione dell'VIII censimento generale della popolazione del Regno, in corso di 
pubblicazione, prescrive che entro il 25 marzo c. a. devono essere inviati ai Prefetti gli elenchi (in triplice copia) 
degli Ufficiali di censimento idonei per l'assunzione. 

Detti elenchi, come è specificato nel citato art. 35, dovranno contenere il cognome, il nome e la firma di ciascun Uffi­
ciale, nonchè l'indicazione dell'età e delle funzioni od occupazioni normalmente esercitate. 

Vi d'ovrà altresì risultare: 
a) la indicazione delle frazioni e del numero ddle sezioni in cui è stato diviso il Comune. Tale indicazione dovrà 

esser apposta sul primo foglio ed in modq ben visibile; 
b) l'attestazione del Podestà dalla quale si rilevi: 

I) che tutte le persone elencate sono risultate, previe informazioni, di ottima condotta morale e di sana e robusta 
costituzione fisica; 

2) che le stesse persone sono risultate idonee. avendo mostrato di conoscere perfettamente il Regolamento per il cen-
$ìmento ed in particolare le « l'itruzil)ni » impartite dall' Istituto centrale di statistica, . 
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Per quanto riguarda la scelta degli « Ufficiali )}, tenuto presente che. il citato art. 35 prescrive ai Sigg. Podestà di assi­
curarsi che essi presentino garanzie di moralità e di capacità ed abbiano attitudini fisiche a disimpegnare le funzioni 
loro affidate, dovrà essere rigorosame1~te accertato che gli stessi abbiano i seguenti requisiti essenziali : 

I) ottima moralità; 
2) necessarie attitudini fisiche; 
3) buona scrittura; 
4} attitudip.e a trattare col pubblico; 
5) conoscenza del territorio del Comune e dell'ambiente; 
6) conoscenza completa e particolareggiata dei compiti che sono chiamati ad assolvere, dei fini del censimentò, 

delle norme regolamentari per l'esecuzione di esso e, sopratutto, sicura capacità a compilare correttamente i fogli di 
famiglia e di convivenza; 

7) sufficiente cultura generale. 
Ciò premesso, si suggerisce di procedere al reclutamento degli Ufficiali o adibendo a tali funzioni personale in servi­

zio presso il Comune - scelto fra impiegati idonei, sotto tutti i riguardi, ai compiti in parola -- ciò che sarebbe 
sotto ogni aspetto preferibile, o mediante scelta di persone estranee al Comune, per mezzo di pubblico concorso. 

Per il personale del Comune i Sigg. Podestà si trovano nella condizione di valutare il possesso delle capacità ed 
attitudini sopra elencate, da parte di coloro ai quali dovrà essere conferito l'incarico. Tuttavia il Comune procederà 
alla nomina, dopo aver impartito le più accurate istruzioni sulla materia del censimento e dopo essersi accertato, con 
una prova di esame, che gli impiegati presceIti dimostrino la completa idoneità a disimpegnare le funzioni in parola. 

Per le PQrsone estranee al Comuile, invece, le norme principali del concorso dovranno essere le seguenti : 
a) al concorso possono prender parte coloro che alla data del bando abbiano compiuto l'età di anni 18 e non 

sorpassata quella di anni 60 (salvo eccezioni per coloro che per capacità e stato di salute, precedenti ecc. siano idonei 
al s3rvizio) e siano forniti del titolo minimo di studio o di cultura generale che dia affidamento di sapere assolvere 
ottimamente il compito affidato; 

b) l'idoneità alla nomina di Ufficiale di censimento si otterrà superando le seguenti prov~ : 
I) prova di dettatura (5 minuti) intesa ad accertare la calligrafia e la rapidità di scrittura dell'aspirante. Si 

ricorda che la calligrafia chiara costituisce un requisito essenziale; 
2) pochi minuti di dettatura di numeri da scrivere in colonna e da sommare. Lo scopo è di accertare il 

modo con cui si scrivono i numeri e la rapidità ed esattezza raggiunta nelle somme; 
3) copia del tracciato di un prospetto contenente numeri ed esecuzione di somme verticali e orizzontali dei 

numeri scritti nel prospetto; 
4) compilazione del foglio di famiglia, prendendo per esempio un caso localmente tipico di famiglia, nei riguardi 

delle professioni esercitate dai membri della stessa, i quali dovranno essere in numero di 12 presenti e 4 temporanea­
mente assenti; 

5) prova orale sull'esatta irtterpretazione delle domande contenute nei fogli di censimento (in particolar modo 
dì quelle concernenti le professioni) e sulle norme regolamentari per la esecuzione del censimento (frazioni, centri abi­
tati, itinerari di sezione; stato di sezione provvisorio; distribuzione, compilazione, raccolta e revisione dei fogli, ecc.). 

c) la Commissione giudicatrice del concorso sarà composta come segue: 
I) dal Podestà o Commissario prefettizio, o da un suo delegato, presidente; 
2) dal Segretario del Comune ; 
3) dal Dirigente le operazioni del censimento. 

d) dell'esito delle prove sopra indicate si farà menzione in un apposito formulario, nel quale sarà segnata, pei: 
cìascu na prova, la votazione in decimi. In calce al formulario sarà dato il giudizio definitivo (ottimo, buono, suffi· 
ciente, non idoneo). 

Ai candidati dovranno, pertanto, essere distribuiti, dieci giorni prima delle prove, un esemplare di foglio di fami­
glia, di foglio di convivenza e di stato di sezione provvisorio. Dovranno essere dati, invece, in consultazione, il Rego­
lamento per la esecuzione del censimento e le Istruzioni per gli Ufficiali di censimento. 

Nel periodo che intercorre tra la consegna dei moduli sopraindicati e le prove, il Segretario comunale o il Diri­
gente le operazioni di censimento dovrà svolgere un accurato corso di illustrazione di tutte le norme che regolano le sin­
gole operazioni. di Cè .1simento, intrattenendosi particolarmente sulla interpretazione esatta di tutte le domande conte­
nute nei fogli di famiglia e di convivenza, in modo da assicurarsi che i candidati abbiano acquistato conoscenza com-
pleta del lavoro da svolgere. . 

Sarà anche assai opportuno, specialmente per quanto attiene alle domande contenute nelle colonne II, 12, 13 del 
foglio di famiglia e di convivenza, che il funzionario incaricato del corso di istruzione prospetti e risolva il maggior 

. numero di quesiti. 
L'osservanza delle modalità sopra indicate per il reclutamento degli Ufficiali di censimento ha anche lo scopo di 

eliminare le eventuali influeaze di raccomandazioni di personale non idoneo, sempre deleterie per il buon esito dei 
lavori. 

Nei riguardi degli Ufficiali di censimento estranei al personale dell' Amministrazione si consigliano i signori Podestà 
di riservarsi la facoltà di licenziare in qualsiasi momento, senza preavviso o indennità, coloro che non attendano con la 
dovuta diligenza ai lavori loro affidati. 

Si richiama a questo proposito la particolare attenzione dei signori Podestà sulla disposizione dell'art. 75, il quale 
prescri ve che una parte, non inleriorç al decimo, del compenso. stabilito per gli Ufficiali di censimento sarà trattenuta 
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e sarà corrisposta soltanto al termine di tutte le operazioni affidate ai singoli Ufficiali e dopo che l'Ufficio comunale di ceu­
simento avrà riveduto i fogli di famiglia e di convivenza ed accertata la loro regolare compilazione, e ciò anche con rife­
rimento a quanto è contenuto nell'ultimo comma dell'art. 56, il quale dispone che ove nei fogli venissero riscontrate 
lacune od errori di compilazione, detti fogli saranno restituiti all'Ufficiale di censimento perchè provveda subito a farli 
completare o rettificare. Qualora le lacune o gli errori dovessero permanere anche dopo detta revisione, i fogli saranno 
affidati per la loro regolarizzazione ad un altro Ufficiale di censimento dotato di particolare perizia, o ad altra persona 
competente. 

Qualora l'Ufficio comu naIe riscontrasse omissioni nel ritiro dei fogli, oppure irregolarità nella loro compilazione, il Po­
destà potrà tratten.cre, a titolo di multa, tutta o una parte della somma di cui sopra. L'importo della multa dovrà essere 
commisurato alla. quantità delle omissioni od irregolarità riscontrate. 

La trattenuta a titolo di multa, dovrà essere sempre eseguita, qualora lacune o errori nei fogli dovessero permanere 
anche dopo la restituzione fattane all'Ufficiale di censimento per essere completati o corretli. Nei casi gravi saranno 
prese adeguate misure disciplinari, salva la denuncia all' Autorità giudiziaria, ove tali casi rivestano figura di reati. 
Sarà opportuno, a questo proposito, far bene presente agli Ufficiali di censimento che la Corte di Cassazione del Regno 
(Sez. II penale), nella udienza pubblica del 2 febbraio 1934, ha sentenziato che debba attribuirsi agli Ufjiciali di 
censimento la figura giuridica del pubblico ufficiale, e chiarir loro, indi, il significato e le responsabilità di tale 
qualifica. 

È necessario, inoltre, che i Sigg. Podestà provvedano ad avvertire gli Ufficiali che i fogli di censimento saranno 
oggetto di accurata revisione sia presso il Comune - l'opera del quale sarà sorvegliata da appositi Ispettori nominati 
dal Prefetto - sia da parte di questo Istituto, cosicchè è ben difficile che possano sfuggire errori, anche di lieve entità, 
di cui sarà facile individuare il responsabile, giacchè gli Ufficiali di censimento sono tenuti a firmare sia gli stati di 
sezione provvisori, sia i fogli di famiglia o di convivenza. 

I Sigg. Podestà, poi, tengano presente che, in caso di errori, i fogli saranno restituiti al Comune per le necessarie ret­
tifiche, per l'esecuzione delle quali occorrerà procedere a nuovi accertamenti e sostenere nuove spese, che potranno certa­
mente evitarsi, ove si n,rovveda fin da ora. ad una razionale organizzazione dei lavori e sopratutto ad un'accurata scelta 
degli Ufficiali di censimento. 

Si fa osservare, infine, che, per assicurare la. piena riuscita delle operazioni, occorre che gli Ufficiali di censimento non 
solo siano stati scelti con ogni cura, secondo le modalità anzidette, ma che essi siano in numero adeguato. È appunto 
in considerazione della grande importanza che, ai fini del successo del censimento, ha l'assunzione di un numero ade­
guato di Ufficiali di censimento, che l'ultimo comma dell'art. 35 dà al Prefetto «la facoltà di ordinare l'assunzione di 
altri Ufficiali di censimej:lto in aggiunta a quelli nominati dal Podestà, ove lo ritenga necessario ai fini del regolare 
svolgimento delle operazioni, avuto riguardo al numero delle sezioni e a quello delle famiglie da censire, alle attitu­
dini degli Ufficiali già nominati, alle condizioni topo grafiche del Comune, al numero delle abitazioni isolate in campagna 
e al grado di coltura degli abitanti ». 

Si consigliano i Sigg. Podestà di provvedere alla nomina di uno o Più Ufficlali supplenti per poter sopperire 
alla eventualità che durante ì lavori venga a cessare per un motivo qualsiasi l'opera di qualche Ufficiale di cen­
simento. 

Agli Ufficiali che, avendo superato l'esame, saranno assunti in servizio, dovranno essere date nuove istruzioni col­
lettive e individuali nei giorni dal 6 al IO aprile. 

Confido che i Sigg. Podestà - consapevoli della particolare importanza attribuita da S. E. il Capo del Governo 
al censimento della. popolazione, e perciò dell'accresciuta responsabilità che Loro incombe nell'assolvere i complessi e 
non facili compiti direttivi e di sorveglianza Loro affidati dalla legge - daranno la più efficace collaborazione affinchè 
la grande rilevazione possa eseguirsi con precisione e con la massima compiutezza. 

Si richiama a questo proposito il disposto dell'art. 73' che prevede l'assegnazione di diplomi, da parte di S. E. il 
Capo del Governo, a tutti coloro che si segnaleranno in modo particolare nella preparazione e nell'esecnzione del censi­
mento generale della popolazione. 

Si resta in attesa di assicurazione. 

45 
CIRCOLARE N. 23/17 C-N. DI PROTOCOLLO 7320. - Alte LL. EE. i Prefetti del Regno .. a S. E. l'Alto Commissario 

per la Città e Provincia di Napoli. 

Roma, 27 febbraio 1936 - Anno xlv 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Commissioni comunali e provinciali di propaganda.- Uffici provin­
ciali di censimento. 

Il Regolamento per l'esecuzione dell'VIII censimento generale della popolazione ---' in corso di pubblicazione - sta-
bilisce che entro il 15 marzo p. v. le LL, EE. i Prefetti debbono provvedere alla costituzione: 

a) delle Commissioni comunali di propaganda (art. 19); 
b) delle Commissioni provinciali di propaganda (art. 20); 
c) degli Uffici provinciali di censimento (art. 2;1). 
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Affinchè l'E. V. possa provvedere tempestivamente a quanto sopra si inviano a parte n. 20 copie del Regolamento 
stesso il quale riproduce, negli allegati, tutti gli stampati che debbono essere impiegati per l'esecuzione del cerisimento, 
Una copia del Regolamento stesso dovrà essere trasmessa ~ a cura dell'E. V. - a ciascuno dei componenti la Com­
missione provinciale di propaganda qualche giorno prima della data fissata per la' prima riunione della Commissione. 

Le copie del Regolamento che dovranno essere distribuite ai componenti le Commissioni comunali di censimento 
saranno inviate ai Sigg. Podestà, direttamente da questo Istituto. 

I compiti delle Commissioni di propaganda sono fissati all'art. 22 del Regolamento stesso. Le Commissioni dovranno, 
in occasione della prima adunanza, fissare le modalità pratiche della propaganda stessa che dovrà essere particolarmente 
intensificata presso le classi della popolazione che hanno maggiormente bisogno di essere illuminate sugli scopi del cen­
simento e, soprattutto, sulle modalità di compilazione della scheda. 

Indipendentemente dalla pubblicazione dell'avviso per far conoscere al pubblico la data del censimento, i suoi scopi, 
le modalità principali per la sua esecuzione - avviso che dovrà essere affisso a cura 'deiPodestà il l° aprile - la 
propaganda dovrà essere effettuata, oltre che a mezzo della stampa locale, anche a mezzo di conferenze che potranno 
essere tenute da Professori di statistica, o di materie affini, delle Università o degli Istituti medi di istruzior.e, 'nonchè 
da quegli studenti che, ritenuti particolarmente idonei, saranno designati dagli insegnanti stessi o dal G. U. F. che dovrà 
essere all'uopo interessato. Per il grado di coltura di cui sono forniti e per la posizione sociale che occupano, gli studenti 
potrauno efficacemente illustrare l'importanza del censimento, il quale costituisce la base per qualsiasi provvidenza di 
earattere sociale, economico o amministrativo che il Governo Fascista intendesse adottare. 

Nell'occasione si richiama la particolare attenzione sulla efficace opera di propaganda che potranno svolgere altresì 
i rappresentanti delle Organizzazioni fasciste locali e delle Associazioni sindacali, nonchè quella che - specie nei piccoli 
centri rurali - potranno compiere gli insegnanti elementari ed i parroci. 

Questi ultimi" potranno raccomandare ai fedeli, dopo il Vangelo della Messa solenne della domenica, di rispondere 
con diligenza e sincerità a tutti i quesiti contenuti nel foglio di censimento e di avere per certo che dal censimento è 
escluso qualsiasi scopo fiscale. 

A tale riguardo è opportuno far presente che la propaganda - qualunque sia l'ente o la perso:qa che la compie e 
qualunque sia il pubblico al quale è diretta - dovrà sempre mirare, tra l'altro, a togliere dall'animo dei censiti qual­
siasi preoccupazione di carattere fiscale affinchè essi non siano indotti a fornire notizie inesatte. I fogli di ,famiglia e 
di convivenza sono infatti documenti segreti e le notizie in essi contenute non possono venire comunicate a chicchessia 
e, in particolare, a nessun ufficio, ente, istituto, ecc. che possa valersene in modo diretto o indiretto a scopo di imposi­
zione fiscale o di contributi sindacali, assistenziali e simili. 

Anche il Ministero delle finanze, interessato da questo Istituto, provvederà ad impartire istruzioni per evitare che 
le notizie che vengano anche indirettamente a conoscenza degli uffici fiscali delle Amministrazioni comunali siano da 
questi utilizzate per eventuali accertamenti di tributi. 

La disposizione dell'art. 70 dell'unito Regolamento è, al riguardo, esplicita e su questo punto saranno date ulte­
riori rigorose istruzioni agli enti interessati. Si richiamano altresì le disposizioni di cui agli articoli 7 I e 72 dell'unito 
Regolamento. 

Si richiama, infine, l'attenzione. della E. V. sull'art. 73 del Regolamento stesso, il quale prevede il conferimento, che 
sarà fatto da S. E. il Capo del Governo, di diplomi d'onore e di benemerenza agli enti e persone che con l'opera e 
la parola si segnaleranno in modo particolare nell'opera di propaganda, nella preparazione. e nella esecuzione del censi-
mento della popolazione. . 

Per quanto riguarda gli Uffici provinciali di censime~lto verranno impartite successive istruzioni. 

* * * 
Questo Istituto, sicuro che le Commissioni in parola vorranno distinguersi con particolare zelo nell'assolvere i com­

piti di cui sopra, resta in attesa di avere un cenno di ricevuta della presente e l'assicurazione dell'adempimento di quanto 
in essa prescritto. 

46 
CIRCOLARE N. 24/18 C-N. DI PROTOCOLLO 738'0 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissari 

Prefettizi. 

Roma, -addì 28 febbraio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione: Commissioni comunali di propaganda. 
li> 

Il Regolamento per l'esecuzione dell'VIII censimento generale della popolazione - in corso di pubblicazione sta-
bilisce che entro il 15 marzo p. v. i Prefetti debbono provvedere alla costituzione delle Commissioni comunali di pro­
paganda (art. 19). 

Affinchè i sigllori Podestà possano provvedere tempestivamente ad organizzare i lavor(della Commissione suddetta, 
si inviano n. 15 copie del Regolamento stesso il quale riproduce, negli allegati, tutti gli stamvati che debbono esse,re 
impiegati per l'esecuzione. del censimento. Una copia del Regolam~nto stesso dovr~ es;sere trasll1essfl, - a CUra dei signori 
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Podestà - a ciascuno dei componenti la Commissione comunale di propaganda - non appena nominati - qualche 
giorno prima della data fissata per la prima riunione della Commissione. 

I compiti delle' Commissioni di propaganda sono fissati all'art. 22 del Regolamento stesso. Le Commissioni dovranno. 
in occasione della prima adunanza, fissare le modalità pratiche della proraganda - scritta e orale che dovrà essere 
particolarmente intensificata presso le classi della popolazione che ltanno maggiormente bisogno di essere illuminate 
sugli scopi del censimento e, sopratutto, sulle modalità di compilazione de'i fogli di censimento. 

Si richiama a tale proposito la particolare attenzione dei signori Podestà sulla efficace opera di propaganda che 
potranno svolgere i rappresentanti delle Organizzazioni fasciste locali e delle Associazioni sindacali, nonchè quella che 
- specie nei piccoli centri rurali - potranno compiere gli insegnanti elementari ed i parroci. 

Questi ultimi potranno raccomandare ai fedeli, dopo il Vangelo della Messa solenne della domenica, di rispondere 
con diligenza e sincerità a tutti i quesiti contenuti nel foglio di censimento e di avere per certo che dal censimento è 
escluso qualsiasi scopo fiscale. 

A tale riguardò è opportuno far presente che la propaganda - qualunque sia l'ente <> la persona che ia compie 
e qu,alllnque sia il pubblico al quale è diretta - dovrà sempre mirare, fra l'altro, a togliere dall'animo dei censiti qual. 
siasi preoccupazione di carattere fiscale affinchè essi non siano indotti a fornire notizie inesatte. l fogli di famiglia e 
di convivenza sono infatti documenti segreti e le notizie in essi contenute non possono' venire comunicate a chicchessia 
e, in particolare, a nessun ufficio, ente, istituto, ecc. che possa valersene in modo diretto o indiretto a scopo di impo­
sizione fiscale o di coatributi sindacali, assistenziali e simili. 

Anche il Ministero delle Finanze, interessato da questo Istituto, provvederà ad impartire istruziolJi per evitare che 
le notizie che vengano anche indirettamente a conoscenza degli Uffici fiscali delle Amministrazioni comunali siano da 
questi utilizzate per eventuali accertamenti di tributi. 

La disposizione d~ll'art. 70 del Regolamento è, al riguardo, esplicita e su questo' punto saranno date ulteriori 
rigorose istruzioni agli enti interessati. Si richiamano altresì le disposizioni di cui agli articoli 71 e 72 del Regoianiento. 

Si richiama, infine, l'attenzione dei signori Podestà sull'art. 73 del Regolamento stesso, il quale prevede il conferi­
mento, che sarà fatto da S; E. il Capo del Governo, di diplomi d'onore e di benèmerenza agli enti e persone che 
con l'opera e la parola si segnaleranno in modo particolare nell'opera di propaganda, nella preparazione e nella esecu­
zionedel censimento della popolazione. 

* * * 
Questo Istituto, sicuro che le Commissioni in parola vorranno distinguersi con particolare zelo nell'assolvere i Com­

piti di cui sopra, resta in attesa di avere un cenno di riceV1.ita della presente e l'assicurazione dell'a<iempimento di 
quanto in essa prescritto. 

, 

47 
CIRCOLARE N. 25/I9 C-N. DI PROTOCOLLO 7707. - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; 

alle LL. EE. i Prefetti del ,Regno., 

Roma, addì 2 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popoluione: Costitullo,.e e funzionamento degli Uffici provinciali di censimento. 

L'art. 23 del Regolamento per l'esecuzione dell'v:U1 censimento generale della popolazior:.e stabilisce che, entro il 
15 marzo c. a., le LL. EÈ. i Prefetti debbono ,provvèdere alla costituzione dell'Ufficio provinciale di cer,simento. 

Tale Ufficio, posto alle dirette dipendenze del Prefetto, dovrà, a giudizio di questi, e in relazione alle particolari con­
dizioni locali - che possono variare da Provincia a Provincia - avere la sua sede o presso la R. Prefettura o presso 
il Consiglio provinciale dell'economia corporativa. Nel primo caso il dirigente dell'Ufficio stesso sarà nominato nella per­
sona del Vice Prefetto, nel secondo caso nelle persona del Direttore dell'Ufficio provinciale dell'economia corporativa. 

Anche nel passato, il Prefetto era assistito, nella sua opera di sorveglianza e controllo, da un Ufficio provinCiale di 
censimento, ma si trattava di un'attività limitata' ed ispirata a criteri del tutto diversi da quelli che caratterizzano 
l'opera dègli Uffici provinciali di censfmento nella prossima grande rilevazione' demografica. . 

Infatti, compito di tali Uffici è quello di eseguire sistematiche e ripetute ispezioni, sia r.cl periodo precedente sia 
in quello che segue il censimento; allo scopo di accertare che in ciascun Comune dipendente gli Uffici comunali di cen­
simento siano organizzati in mqdo da essere in grado di eseguire, con la massima diligenza, e nei limiti di tempo fis­
sati, le operazioni ed i lavori previsti dal Regolamento e dalle istiu'zioni ditamàte da questo Istituto. 

L'esperienza ha dimostrato che un'opera di sorveglianza sulla regolarità, efficacia e tempestività delle operazioni di 
rilevazione, da un lato,' e di oontrollo sulla razionalità ed esattezza delle operazioni -di revisione dall'altro, non possono 
essere efficacemente svolte a distanza ed a posteriori, ma debbono realizzarsi in 10eo, cioè presso i ComuIlÌ stessi, e tem­
pestivamente fin' dall'inizio delle operazioni preliminari affidate ai Comuni. Solo in tal modo, rimediando in tempo ad 
eventuali e possibili inconvenienti, . errori, irregolarita e ritardi, è possibile reàlizzare l'integrale 'esecuziore di Ciascuna 
fase di lavoro nei termini di tempo prevenuti e stabiliti dal Regolamento, i quali costituiscono le cor.dizioni pregiudiziali 
per quel normale svolgimento di tutte le successive fasi dilavoto, alla periferia e al centro .(collegate inèvitabilment.e 

• 
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['una all'altra) senza il quale non è assolutamente possibile ridurre al ml1umo il tempo necessario per cor:oscere risul­
tati del censimento, come S. E. il Capo del Governo esige ed altri Stati sono riusciti a fare. 

Trattasi, dunque, di un'attività che, pur coordinata in ufficio e diretta da un capo, de've svolgersi in loco, a mezzo 
di un sistema di ispezioni razionalmeete studiate e disposte, che richiedono un personale numericamente adeguato e qua­
litativamente attrezzato al compito, non facile e complesso, che gli è commesso. 

Gli Ispettori facenti parte dell'Ufficio provinciale di censimento saranno scelti tra il personale della R. Prefettura, 
dell'Ufficio provinciale dell'economia corporativa e del Comune capoluogo e verranno temporaneamente distaccati dalle 
Amministrazioni dalle quali dipendono, per tutta la durata dei lavori. 

L'opera dei funzionari dell'Ufficio provinciale dell'economia corporativa sarà particolarmente efficace nei riguard1 
del controllo sulla esattezza delle risposte ai quesiti sulle professioni, tenuto conto della particolare competenza dei fun­
zionari stessi in tale materia e del rilievo particolare che tali quesiti assumeranno nel prossimo censimento. 

Si fa presente che a ciascun Ispettore dovrà essere affidato un determinato numero di Comuni e si richiama, pertanto, 
l'attenzione delle LL. EE. sulla necessità che il numero degli Ispettori, che dovranno far parte degli Uffici provinciali di 
censimento, sia adeguato al numero dei Comuni della Provincia, tenuto conto delle eventuali difficoltà di comunicazione. 

Il giorno 16 marzo le LL. EE. dovranno inviare a questo Istituto copia dell'ordinanza prefettizia Con la quale 
è stato costituito l'Ufficio provinciale di censimento, nonché l'elenco dei funzionari chiamati a far parte di esso, spe­
cificando per ciascuno la qualifica e l'Amministrazione dalla quale dipendono. 

Si rC3ta in attesa di avere ua cenno di ricevuta della prese n e e l'as,icurazione dell'adempimento di quanto sopra. 

48 
CIRCOLARE N. 26/20 C - N~ DI PROTOCOLLO 7790. - A S. E. l'Alto Commissario pel' la Città e Provincia di Napoli; 

alle LI.. EE. i PI'efetti del Regno. 

Roma, addì 3 mano 19,36 - Anno XIV 

()GGETTO: VIII censimento generale della popolazione. -- Invio: a) del Regolamento per la esecuziol1e delle operazioni; b) delle istru­
zioni per gli Ufficiali di censimento. 

Si inviano alla E, V., in pacco a parte, n. copie: 
a) del Regolamento per la esecuzione dell' VI II censimento della popolazione. 
b) delle Istnezioni per gli V/licia/i di censimento_ 

Tale materiale è destinato esclusillamente ai componenti dell'Ufficio provinciale di censimento (dirigente ed ispet­
tori) e rappresenta il quantitativo necessario e sufficiente perchè essi possanO' assolvere i compiti fissati dall'art. 23 
del Regolamento succitato. 

Si rimane in· attesa di un cortese cenno .di ricevuta della presente e del materiale inviato. 

49 , 
CIRCOLARE N. 28/21 C-N. DI PROTOCOLLO 7794 - A S. E. il Governatore di Roma,. ai Sigg. Podestà e Commissari 

Prefettizi,. e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli,. alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addl 3 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione: Costituzione degli Uffici comunali di censimento. 

L'art. 15 del Regolamento per la esecuzione dell'VIII censimento generale della popolazione stabilisce che i Pode­
stà debbono provvedere alla costituzione clell'Ufficio comunale di censimento, al quale deve essere preposto il Segre­
tario comunale o un funzionario comunale di concetto. 

La costituzione dell'Ufficio in parola dovrà avvenire non più tardi del 15 marzo p. v., e a tale Ufficio dovrà essere 
destinato un numero di persone quantitativamente e qualitativamente adatte a disimpegnare i compiti, delicati e com­
plessi, che l'Ufficio stesso è chiamato ad assolvere. 

Ad esso, infatti, faranno capo tutte le operazioni e tutti i lavori inerenti al censimento e suo particolare com­
pito sarà quello di regolare il preciso e tempestivo svolgersi delle operazioni, di fornire agli Ufficiali di censimento le 
istruzioni necessarie e di controllarne il lavoro, dI revisionare e perfezionare i fogli di censimento, di accertare le even­
tuali irregolarità, di eseguire gli accertamenti relativi ai censiti non iscritti nella anagrafe ed agli iscritti non censiti, 
di compilare i moduli ed i riepiloghi prescritti, ecc. 

A tale proposito saranno quanto prima emanate da questo Istituto le istruzioni particolareggiate. 
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Si ritiene opportuno richiamare l'attenzione delle SS. LL. su quanto stabilisce il citato articolo 15 del Regolamento 
per la esecuzione dell'vIII .censimento, e cioè che il Podestà e il.Segretario comunale (anche se la direzione del censi­
mento sia stata affidata a persona diversa da quest'ultima) sono responsabili del regolare andamento delle operazioni 
di censimento. 

Il 16 marzo p. v. le S8. LL. dovranno inviare a questo Istituto copia della deliberazione podestarile colla quale 
si costituisce l'Ufficio comunale di censimento e nella quale dovranno anche essere indicati il cognome e nome e la qua­
lifica della persona designata a dirigere l'Ufficio stesso. 

50 

CIRCOI.ARE N. 29/22 C - N .. DI PROTOCOLLO 17803 - A S. E. il Governatore di Roma,. ai Sigg. Podestà e Commissari 
Prefettizi,. e per conoscenza·: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli,. alte LI.. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 3 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione: Invio del « Regolamento» e delle « Istruzioni per gli Ufficiali di censimento» 
ad uso dell' Ufficio comunale di censimento e degli Ufficiali di censimento. 

In r3lazione all'art. 35 d.el Regolamento per l'esecuzione dell'vIII censimento generale della popolazione e alla Cir­
colare n. 21/16 C del 25 febbraio 1936-XIV, la S. V. dovrà distribuire ad ogni candidato alla nomina ad Ufficiale di 
censimento: una copia del « Regolamento» e una copia delle «Istruzioni» indicati in oggetto, nonchè un esemplare del 
« Foglio di .famiglia » (Mod. R I). 

A tal fine si inviano alla S. V., in pacco a parte, n. esemplari: 
a) del « Regolamento per la esecuzione dell'VIII censimento generale della popolazione »; 
b) delle « [struzioni per gli U (ficiali di censimento » ; 
c) del « Foglio di famiglia » (Mod. R I). 

Poichè il numero degli Ufficiali di censimento che verranno nominati sarà certamente inferiore a quello dei can­
didati che hanno partecipato all'esame succitato, residueranno degli esemplari del « Regolamento » e delle « Istruzioni », 
che dovranno servire per i componenti l'Ufficio comunale di censimento. Si dovranno, perciò, invitare i canditati 
suddetti a restituire, ad esame terminato, le copie del « Regolamento» e delle « Istruzioni » loro consegnate in 
precedenzà. 

Con l'occasione si informa che, vertendo l'esame scritto sulla compilazione del solo (j Foglio di famiglia » (vedi Cir­
colare più sopra citata) non si è ritenuto opportuno di inviare anche un certo numero di « Fogli di convivenza », come 
era stato detto nella Circolare stessa. 

Per quanto concerne la preparàzione all'esame orale dei· candidati in questione, si rileva che, allegato al « Regola­
mento », trovasi il fac-simile di tutti gli stampati che saranno usati per la esecuzione del censimento. 

Si rimane in attesa di un'unica ricevuta della presente circolare e del materiale inviato a parte. 

51 
CIRCOLARE N. 30/23 C-N. DI PROTOCOLLO 78°5. ALLEGATI 2- A S. E. il Got'ernatore di Roma,. ai Sigg. Podestà 

dei Comuni con Più di 100.000 abitanti; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per Città e Provincia di 
Napoli,. Alte LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addl 4 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. _ .. Istruzioni per gli Ufficiali di censimento. 

Si trasmettono alla S. V. due esemplari delle « Istruzioni per gli Ufficiali di censimento» affinchè la S. V. 
dopo averne presa conoscenza - richiami subito su di esse l'attenzione dei funzionari di codesto Comune, che 

dovranno provvedere ad organizzare i lavori del prossimo censimento. 
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52 
CIRCOLARE N. 3I/24 C-N. DI PROTOCOLLO 8148. - Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 6 marzo 1936 - Am'iO X l V 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Riunioni centrali dei funzionari degli Uffici provinciali di censimento. 

Con la Circolare n. 25/19 C del 2 marzo H!36-XIV si pregava l'E. V. di provvedere, a mente dell'articolo 23 del 
Regolamento per la esecuzione dell'vIII censimento generale della popolazione, alla costituzione dell'Ufficio provinciale 
di censimento. 

Considerata la importanza e la complessità dell'incarico affidato agli Ispettori facenti parte di tale ufficio, questo 
Istituto ravvisa la necessità di prendere direttamente contatto almeno con i Dirigenti ed alcuni componenti dell'Uffi­
cio stesso, allo scopo di poter illustrçtre le direttive sulla azione che dovrà essere svolta nelle Provincie per assicurare 
la scrupolosa esecuzione del censimento ed in conformità alle precise istruzioni impartite da S. E. il Capo del Governo. 

Ciò premesso, questo Istituto prega l'E. V. di disporre che il Dirigente del precitato Ufficio provinciale di ceEsi­
mento (e cioè, a termini dell'art. 23 del Regolamento per il censimento, il Vice Prefetto o il Direttore dell'Ufficio 
provinciale dell'economia corporativa), un altro tra i migliori componenti dell'Ufficio stesso e il Dirigente dell'Ufficio 
di censimento di codesto Comune capoluogo, si trovino presso la sede di questo Istituto (via Agostino Depretis, angolo 
via Balbo, piano secondo) il giorno ............ alle ore ............. . 

I funzionari suddetti potranno ripartire per le loro sedi nella giornata seguente. 
Allo scopo di trarre il maggior profitto possibile dalle riunioni predette è opportuno che i funzionari in parola 

siano invitati a studiare attentamente - prima di tale data - le disposizioni concernenti l'esecuzione del censimento 
(Regolamento, Istruzioni per gli Ufficiali di censimento, Circolari, ecc.). Sarà altresì opportuno che l'E. V. dia loro 
incarico di sottoporre a questo Istituto tutte le questioni riguardanti l'organizzazione e l'esecuzione dei lavori da svol­
gersi nella Provincia. 

Ai predetti funzionari questo Istituto corrisponderà le indennità di trasferta per tre giorni nella misura prevista dalla 
legge per il grado gerarchico di ciascuno di essi. 

Confido che l'E. V., tenuta presente la responsabilità che incombe, e al centro ed alla periferia, per il pieno successo 
della imminente vasta ind.lgine demografica e ritenuta la necessità dei contatti e delle illustrazioni suddette, vorrà ade· 
rire cortesemente alla richiesta di questo Istituto in modo che tutti i funzionari sopra indicati siano presenti alla riunione 
indetta. 

Si rimane in attesa di cortesi assicurazioni e si anticipano sentiti ringraziamenti. 

53 
CIRCOLARE N. 32/25 C ~ N. DI PROTOCOLLO 8515. - Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì lO marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. -- Riunioni interprovinciali dei funzionarldegli Uffici provinciali di censimento. 

A completamento delle istruzioni che saranno date in questi giorni ai Dirigenti degli Uffici provinciali di censi­
mento, in occasione della loro partecipazione alle riunioni di cui alla precedente circoh!-re n. 31/24 C del 6 corrente, 
questo Istituto ritiene indispensabile di avere anche un diretto contatto con tutti gli Ispettori componenti gli Uffici 
provinciali di censimento (di cui all'art. 23 del Regolamento per il censimento) i quali dovranno svolgere compiti par­
ticolarmente delicati (doveadosi trovare in immediati rapporti con gli Uffici comunali di censimento) e di importanza prè­
giudiziale e decisiva per la tempestiva esecuzione ed il Pieno esito della imminente grande indagine demografica. 

Pertanto, è stato disposto che siano tenute riunioni interprovinciali nelle città che, per la loro ubicazione e per como­
dità di mezzi di comunicazione, rappresentano il posto ove più facilmente possano affluire i convenuti ed i rappresen­
tanti dell'Istituto, i quali avranno l'incarico di illustrare ai primi le direttive da seguire nell'assolvimento del loro com­
plesso e non facile compito. 

Per tutte le Provincie del ........ e del ......... è stato prescelto come luogo di riunione la città 
di. ......... ed è stata fissata come data di inizio della adunanza, che si protrarrà anche nella giornata successiva. 
il giorno .......... alle ore .... . 

Poichè l'adunanza in parola fornisce una occasione favorevole per prospettare e risolvere quesiti inerenti alla ese­
cuzione del censimento, è necessario che i funzionari che vi interverranno abbiano una conoscenza completa di tutte 
le disposizioni concernenti la rileva zio ne (Regolamento, Istruzioni per gli Ufficiali di censimento, Circolari, ecc.). 

Mentre mi riservo di far conoscere a S. E. il Prefetto della predetta città il nome del funzionario che dovrà inter­
venire alla riunione in rappresentenza di questo Istituto, prego S. E. il Prefetto stesso di voler tempestivamente rendere 
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noto, alle LL. EE. i Prefetti delle Province indicate ed a questo Istituto, la sede ove avrà luogo la sopra accennata 
riunione, col relativo indirizzo. 

Nella certezza che V. E, compresa dell'assoluta necessità di una perfetta organizzazione e preparazione degli Uffici 
periferici di censimento vorrà dare questa nuova prova della Sua alta e preziosa collaborazione affinchè l'Istituto sia 
agevolato nell'adempimento del complesso compito che deve svolgere, ringrazio vivamente in anticipo, in attesa di un 
cortese cenno di assicurazione. . 

54 
CIRCOLARE N. 33/26 C-N. DI PROTOCOLLO 8571 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissari 

. Prefettizi. 

Roma, àddì IO marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII llensimento generale della popolazione. - Invio dell'Elenco dei termini caratteristici locali che distinguono le profes­
sioni agricole. 

Con riferimento a quanto è detto nella nota I a pago 22 delle « Istruzioni per gli ufficiali di censimento» si invia 
alla S. V., in pacco a parte, un congruo numero di copie dell' Elenco dei termini caratteristià locali che distinguono le 
professioni agricole (I). 

Tali copie dovranno essere distribuite ai componenti dell'Ufficio Comunale di censimento, ai membri della Commis­
sione comunale di propaganda e agli Ufficiali di censimento che saranno assunti in servizio, dopo aver superata la prova 
di esame di cui alla Circolare 21/16 C. . 

Si rimane in attesa di un cortese cenno di ricevuta della presente e del materiale inviato. 

55 
CIRCOLARE N. 34/27 C-N. DI PROTOCOLLO 8572 - A S. E. il Governatore di Roma,' a S. E. l'.Alto Commissario per 

la Città e Provincia di Napoli,' alle LL. EE. i Prefetti del Regno; ai Sigg. Podestà e Commissari Prefettizi. 

Roma, addì IO marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO : VIII llensimentogenerale della popolazione. - Istruzioni per gli Ufficiali di censimento. - Errata-corrige (2). 

Nelle « Istruzioni per gli Ufficiali di censimento » si devono apportare le seguenti correzioni: 
Pago 4 punto 58 in luogo di « pago 44 » leggere « pago 45 ». 
Pago 13 punto 1'7, alla fine del comma c) aggiungere: 

« Dovrà pure prendere nota delle famiglie che si presume rientrino DOPO IL 31 LUGLIO 1936, qualora si tratti di 
una delle eccezioni indicate al punto I4 ». 

Pago 18 riga 5 del punto 25 in luogo di « la donna unita » leggere « le donne unite ». 

Pago 18 riga 6 del punto 25 in luogo di «sia stato trascritto » leggere « non sia stato trascrt'tto ». 
Pago 18 riga 12 del punto 27 in luogo di « col. 3 » leggere « col. 4 ». 

56 
CIRCOLARE N. 35/28 C- N. DI. PROTOCOLLO 8713. - Ai Sigg. Podestà. 

Roma, addì II marzo :1936 • Anno XIV 

Si rammenta che, ai sensi delia circolare n. 19/15 C del 20 febbraio U. s., le richieste suppletive di stampati devono 
essere rivolte esclusivamente alle RR. Prefetture e dettagliatamente motivate. 

Le richieste di stampati che perverranno direttamente a questo Istituto NON VERRANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE, 
salvo nei casi eccezionali di smarrimenti e disperdimenti ferroviari o postali. 

(x) Cfr. Vol. I, Parte seconda. 
(2) I,e istruzioni (cfr. pago 22 e segg.) sono aià corrette. 
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57 
CIRCOLARE N. 36/29 C-N. DI PROTOCOLLO 8802. - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli " 

alle LI.. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addl 12 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO:' VIII censimento generale dellà popolazione. Invio :a) delle Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento; b) delle 
Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento. 

Si inviano all'E. V., in pacco a parte, n. esem,plari: 
a) delle Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento; 
b) delle Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento. 

Tale materiale è destinato esclusivamente ai componenti dell' Ulficio provinciale di censimento (dirigente ed ispettori), 
e rappresenta ilqu-antitativo che si ritiene'sufficiente perchè essi possano assolvere i compiti loro assegnati dal Re­
golamento. 

Le copie delle « Istruzioni » che dovranno essere distribuite ai componenti dei singoli Uffici comunali di censimento, 
saranno inviate ai Sigg. Podestà direttamente da questo Istituto. 

Si rimane in attesa di un'unica ricevuta della presente circolare c del materiale inviato a parte. 

58 
CIRCOLARE N. 37/30 C-N. DI PROTOCOLLO 8932 - A S. E. il Governatore di Roma " ai Sigg. Podestà e Commissari 

Pre,fettizi. 

Roma, addl 13 marzo, 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Invio delle Istruziopi per gli Uffici comunali di censimento. 

Si inviano alla S. V., in pacco a parte, n. esemplari delle Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento. 
Tale materiale è destinato esr;lusivamente ai componenti dell' Ufficio comunale di censimento e rappresenta il quan­

titat1vo che si ritiene sufficiente perchè essi possano assolvere i compiti loro assegnati dal Regolamento. 
Si rimane in attesa di un'unica ricevuta della presente circolare e del materiale inviato a parte. 

59 
CIRCOLARE N. 38/3I C-N. DI PROTOCOLLO 8958. - A S. E. l'Atto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; 

alle LL. EE. -i Prefetti del Regno. 

Roma, addl I3 marzo I936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Depositi provinciali di stampati. 

Con circolare n. 29/22 C del 3 marzo, questo Istituto ha già inviato direttamente ai singoli Podestà, tanto del 
<I Regolamento per l'esecuzione dell'VIII censimento» quanto delle « Istruzioni per gli Ufficiali di censimento », un numero 
di esemplari largamente sufficiente per l'uso che dovranno farne gli Ufficiali di censimento ed i componenti l'Ufficio 
comunale di censimento. 

Nondimeno per misura prudenziale, s'inviano, in pacco a parte, all'E. V. 200 esemplari del « Regolamento », 200 
esemplari delle « Istruzioni » e 30 esemplari delle Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento, ad integrazione del 
deposito di stampati che è stato, o che sarà quanto prima, çostituito presso codesta R. Prefettura. ai sensi della cir­
colare n. 18/14 C del,20 febbraio 1936. 

Tali esemplari dovranno essere esclusivamente destinati a soddisfare le eventuali richieste supplementari di piccola 
entità che venissero rivolte all' E. V. da parte dei Comuni di codesta Provincia, e delle quali l' E. V. riconosca la reale 
necessità. 

Si resta in attesa di un'unica ricevuta della presente circolare e del materiale inviato a parte. 

9 
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60 
CIRCOLA.RE N. 39/32 C-N. DI PROTOCOLLO 908J. ,-- A S. E. l'Alto Commissario per la Cf'ttà e Provf'ncia iii NapoH_: 

alte LL. BE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 13 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO; Vlllc:ensimento generale della popolazione. - Invio d~lI'Blenco dei termini caratteristici locali che d!stlnguono le professioni 
a,ricole. 

Con riferimento a quanto è detto nella nota I a pago 22 delle «Istruzioni per gli Ufficiali di censimento », si 
invia alla E. V. in pacco a parte, un congruo numero di copie dell'elenco delle denominazioni locali più frequenti, in 
codesta Provincia, che distinguono le professioni agricole, con l'indicazione delle risposte da dare alla col. 12 del foglio 
di famiglia (posizione nella professione) (I). 

Tali copie sono destinate ai componenti della Commissione provinciale di propaganda e dell'Ufficio provinciale di cen-
simento. 

Si rimane in attesa di un c,ortese cenno di ricevuta della presente e del materiale inviato. 

61 
CIRCOLARE N. 40/33 C-N. DI PROTOCOLLO 9110. - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli. 

alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 14 marzo 1936 - An-no XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolatione. - Censimento dei funzionari consolari esteri di nazionalità straniera. 

L'art. 43 del Regolamento per l'esecuzione òell'vIII censimento generale della popolazione prescrive che la conse­
gna dei fogli di famiglia ai funzionari consolari esteri di nazionalità straniera dovrà essere fatta a cura delle RR. Prefetture 
e che le stesse dovranno trasmettere i fogli di famiglia, dopo averli ricevuti riempiti dai censiti, ai Podestà dei rispettiVi 
Comuni di residenza. 

La consegna dei fogli in questione dovrà essere effettuata tra l'II ed il 18 aprile; .il ritiro dovrà essere eseguito 
dopo il 22 aprile, e l'invio ai Comuni dovrà avvenire tempestivamente in modo che i fogli giungano ai Comuni inte­
ressati improrogabilmente entro il 30 aprile. 

Si pregano_, pertanto, le LI.. EE. di voler daxe te1Jlpestive istruzioni agli uffici competenti, per l'esecuzione di 
quanto è prescritto al riguardo dal citato Regolamento e di. voler far presente ai funzionari consolari di cui sopra che nella 
c.ol. IO del foglio di famiglia essi dovranno indicare come Com·une di dimora abituale quello del loro Paese e ·non quello, 
in Italia, ove risiedono per ragione delle loro funzioni. ' 

Si resta in attesa di ricevuta della presente con assicurazione di adempimento. 

62 
CIRCOLARE N. 42/34 C-N. DI PROTOCOLLO 9251 -Alle LI.. EE. i Prefetti del Regno .. a S. E.l'Alio CommiSSa1'1~O pef' 

la Città e Provincia di Napoli .. a S. E. il Governatore di Roma .. ai Sigg. Podestà e Commissari Prefettizi. 

Roma, addl 16 maf'Zo. 1936 • Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. 

In relazione alle Circolari n. 23/17 C (protocollo 7320) e 24/18 C (protocollo 7380), rispettivamente in data 27 e 

28 febbraio U. s., si informa la S. ;: I~·.ma che tale Regolamento è stato approvato con R. Decreto n. 374 in data 

27 febbraio 1936-X1V (pubblicato nellà Gazzetta Ufficidle n. 63 del 16 marzo 1936-XIV), riprodotto a tergo della presente (2). 

---------
(l) Cfr. VoI. I, Parte seconda. 
(2) Cfr. invece pII&. 8. 
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CIRCOLARE N .. 43/35 C-N. DI PROTOCOLLO 936-0 - A S. E. il Governatore di Roma .. ai Sigg. Podestà e Commissari 

Prefettizi .. e per conoscenza: a S. E. t'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli .. alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 17 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Manifesto. 

L'art. 37 del Regolamento per l'esecuzione dell'vIII censimento generale della popolazione del Regno prescrive che 

« entro il l° aprile 1936-XIV i Podestà provvederanno alla pubblicazione di un avviso per far conoscere al pubblico 

la data del censimento, i suoi scopi, le modalità principali per la sua esecuzione e le penalità contemplate contro coloro 

che si rifiutassero di dare le notizie richieste o che le dessero scientemente errate od incomplete ». 
Per facilitare alla S. V. tale compito, si formula, a tergo della presente, uno schema di manifesto-tipo. 

La S. V. è autorizzata, tuttavia, qualora lo ritenesse opportuno, a dare anche maggiore sviluppo al testo del mani­

festo stesso, come pure a far riprodurre, unitamente ad esso, i fogli di famiglia o le avvertenze speciali sulle profes­

sioni, in formato più grande, o ad accompagnarlo con altri manifesti murali con figurazioni ecc.: il proposto schema 

di manifesto rappresenta il minimo di notizie che deve essere reso di pubblica ragione. 

I Comuni che abbisognino di un numero limitato di copie e che non ritengano conveniente," o non siano in grado 

di provvedere direttamente alla stampa nei termini stabiliti, potranno rivolgersi a questo Istituto, che provvederà ad 

inviare immediatamente il numero di copie richieste del manifesto" stesso, nel formato di cm. 76 X 108, ai prezzi indi­
cati in calce alla presente. 

Le copie del manifesto, così fornite; riprodurranno il nome del Comune e la firma del Podestà solo nel caso che la 

richiesta non sia inferiore ai 300 ~semplari. 

Le richieste dovranno esser fatte a questo Istituto mediante vaglia: non sarà dato corso a quelle non accompagnate 

dal relativo importo. 

COSTO DEGLI ESEMPLARI DEL MANIFESTO PER L'VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

in formato 76 X Io8 

Numero delle copie 

Copie IO 

» 20 

» 3° 
» 5° 
Ì) 75 
» ICO 

SCHEMA DI lIIANIFESTO DA PUBBLICARE IL l° APRILE 1936-XIV 

Comune di" 

VIII OENSIMENTo GENERAI,E DEI,r.A POPOI,AZIONE DEI, REGNO 

Con R. D. I,egge 9 agosto 1935-XIII, n. 1639 è stato indetto per il 21 aprile 
1931>, anno XIV, l'VIII censimento generale della popolazione del Regno allo scopo 
di determinare, per ogni Comune, la popolazione residente o legale e la popola­
zione presente o di fatto. 

Ad ogni capo di famiglia e .ad ogni capo di convivenza (quali i proprietari 
o conduttori di alberghi, locande, pensioni, ricoveri, ospedali, ecc.) verranno con­
segnati dall'Ufficiale di censimento, che s(l1"à munito di apposita carta personale 
di riconoscimento, due esemplari dei fogli di famiglia (o di convivenza), la cui parte 
interna è divisa in due parti: Elenco A e Elenco B. 

N.e11' Elenco A dovranno essere compresi tutti i componenti la famiglia (e 
quindi anche i domestici, i garzoni, gli ospiti, i dozzinanti, ecc.) che siano presenti 
alla mezzanotte del 20 aprile 1936; mentre nell'Elenco B dovranno essere iscritti 
i componenti facenti parte abitualmente della famiglia che siano assenti tempo­
raneamente al 21 aprile, purchè conservino la propria abitazione presso il capo 
famiglia e si presuma che il loro ritorno in famiglia avvenga non Più tardi del 31 lu­
glio 1936. A questa regola vi sono alcune eccezioni indicate nella prima pagina del 
foglio di famiglia e particolarmente quelle rignardanti i militari di leva, volontari, 
richiamati,. nonchè tutte le persone dislocate in Africa Orientale, le quali debbono 
essere incluse in detto Elenco B anche se si presume che il loro ritorno abbia luogo 
dopo il 31 luglio 1936. 
" Tutte le notizie richieste dovranno riferirsi, in modo assoluto, allo stato di 
fatto in cui si troverà la famiglia o convivenza"alla mezzanotte del 20 aprile 1936, 
anno XIV. 

I capi famiglia (o di convivenza) dovranno riempire scrupolosamente le due 
copie dei predetti fogli e dovranno ·farle trovare conipletate e firmate per la rnat-

I,a circolare 44/36 C emanata dal Capo del Governo è riportata a pag 21. 

Costo 

'. L. 4-70 

» 9.50 

» 14·3° 
» 23·5° 

~ » 34.90 

» 43.90 

tina del giorno 22 aprile, data in cni gli Ufficiali di censimento inizieranno il ritiro 
dei fogli stessi. ' 

Per poter compilare correttamente il foglio di censimento, il capo di fami­
glia (o di convivenza) deve prima leggere attentamente le « avvertenze» stampate 
sopra i fogli'medesimi. Particolare cura dovrà porre nel rispondere ai quesiti ri' 
guardanti la professione o condizione di ciascun membro de1la famiglia o della con­
vivenza (colonne II, 12, 13 del foglio di famiglia). 

A tal uopo, il capo famiglia dovrà tener presente gli esempi di fogli di famiglia 
riempiti, contenuti nello stampato volante che gli sarà consegnato unitamente alle 
due copie del foglio di censimento e consultare le avvertenze speciali per le professioni 
stampate nell'ultima pagina del foglio di famiglia. In caso di dubbi, o di incertezze, 
il capo di famiglia dovrà rivolgersi all'Ufficiale di censimento o all'Ufficio comunale. 

I fogli di censimento incompleti o errati saranno restituiti al censito per la 
ricompilazione, salvo, se del caso, applicare le sanzioni sotto indicate. 

Il capo di famiglia (o di convivenza) che eventualmente per il giorno 18 aprile 
non abbia ricevuto dall'Ufficiale di censimento i fogli di cui sopra sarà tenuto a 
recarsi nell'Ufficio comunale per ritirare i fogli prescritti. Ugualmente il capo di 
famiglia (o di convivenza) al quale, entro il 30 aprile, non siano stati ritirati i 
fogli riempiti, dovrà consegnarli all'Ufficio comunale. 

I capi di famiglia (o di convivenza) ed in generale coloro che, essendovi ob­
bligati, non forniscano le notizie richieste ovvero le forniscano scientemente er­
rate o incomplete, saranno passibili di ammenda fino a L. 2.000, la qnale potrà 
essere aumentata, in caso di recidiva, fino a L. 20.000, ai sensi dell'art. I8 del 
R. D. Legge 27 maggio 1929, n. 1285 convertito nella legge 21 dicembre 1929, 
n. 2238, senza pregiudizio delle pene in cui siano incorsi per reati previsti dal 
Codice Penale. 

DAL CENSIMENTO È ll:SCLUSO QUALSIASI SCOPO FISCALE, ll: Lll: NOTIZm RACCOLTll: SONO 
VINCOLATE AL PIÙ SCRUPOLOSO SEGtmTO D'UFFICIO 

, 31 Marzo 1936-XIV. 

IL PODESTÀ 
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64 
CIRCOLARE N. 45/37 C-N. DI PROTOCOLLO 9431. __ A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provinda di Napoli; 

alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 18 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Invio dell' « Indice analitico» delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento. 

A seguito della circolare n. 26/20 C del 3 marzo corr., si trasmettono all'E. V. allegate alla presente, n. 
copie dell'« Indice analitico») delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento, affinchè ne sia distribuita una copia a cia­
scuno dei dirigenti e componenti dell' Ufficio provinciale di censimento. 

Si prega favorire un cortese cenno di ricevuta e di assicurazione. 

65 
CIRCOLARE N. 46/38 C-N. DI PROTOCOLLO 9491. - A S. E. il Governatore di Roma,. ai Sigg. Podestà e Commis­

sari Prefettizi. 

Roma, addì 18 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Invio dell'« Indice analitico» delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento 

A seguito della Circolare n. 37/30 C in data del 13 marzo corro - con la quale venivano rimesse a codesto Comune 
alcune copie delle «Istruzioni per gli Ufficiali di censimento» - trasmetto alla S. V., allegate alla presente, n. 
copie dell'« Indice analitico» delle Istru zioni stesse affinchè ne sia distribuita un a copia: 

a) a ciascuno degli Ufficiali di censimento assunti; 
b) a ciascuno. dei componenti l'Ufficio comunale di censimento. 

Si prega favorire un cortese cenno di ricevuta e di assicurazione. 

66 
CIRCOLARE N. 47/39 C-N. DI PROTOCOLLO 9726. -. A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoh'; 

alle LL. EE. i Prefetti del Regno • . 
Roma,addì 21 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. _.- Ispettori degli Uffici provinciali di censimento. 

Nelle riunioni tenutesi presso questo Istituto per impartire ai dirigenti gli Uffici provinciali di censimento le direttive 
da seguire nello svolgimento dell'attività degli Uffici stessi, è stata dibattuta la questione relativa al numero dei Comuni 
da affidare per la sorveglianza a ciascun ispettore provinciale. 

Con viva soddisfazione questo Istituto ha appreso come, molto opportunamente, le LL. EE., abbiano diviso in zone 
il territorio della provincia preponendo a ciascuna zona un ispettore. 

Rilevato però che la vigilanza demandata agli Uffici provinciali di censimento deve essere esercitata nel modo più 
efficace ~d assiduo, se si vuole che le operazioni del censimento procedano in ogni Comune con la più scrupolosa regola­
rità e con la massima tempestività, e considerato che tale sorveglianza non può essere esplicata se ad ogni ispettore 
sia stato assegnato un numero eccessivo di Comuni, questo Istituto deve pregare le LL. EE. di fare in modo che ciascun 
ispettore non debba vigilare. su più di IO Comuni, quando le condizioni del territorio e agevoli mezzi di comunica­
zione rendano possibile e rapido lo spostamento dell'ispettore in parola da un Comune all'altro. 

Se queste condizioni non si verificano, il nU]IlCro dei Comuni da sorvegliare deve essere ridotto. 
Nella occasione si fa anche presente alle LL. EE. come sia indispensabile che i funzionari distaccati dalle loro ammi­

nistrazioni per far parte dell'Ufficio provinciale di censimento siano esonerati dalle normali attribuzioni, salvo casi di 
assoluta eccezionalità. 

Le LL. EE. vorranno considerare che i compiti, non semplici nè agevoli, affidati ai funzionari degli Ufficiprovin­
ciali di censimento (ed in particolar modo ai dirigenti gli Uffici stessi) assorbiranno l'attività dei funzionari predetti, e 
quindi è da escludere che gli stessiàttendano normalmente ad altre mansioni. 

Questo Istituto confida che le LL. EE., attesa la responsabilità che loro incombe circa il regolare svolgirnento, la 
tempestivà e corretta esecuzione del censimento, vorranno accedere alle raccomandazioni sopra indicate. 

Si gradiranno assicurazioni. 
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CIRCOLARE N. 48/40 C-N. DI PROTOCOLLO 9740. ALLEGATI 6 - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provin­

cia di Napoli " alte LL. EE. i Prefetti del Regno. 
Roma, addì 23 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Rapporti degli ispettori degli Uffid provinciall. 

Si inviano all'E. V. n. z esemplari di ciascuno dei 3 rapporti che gli Ispettori provinciali dovranno redigere, 
'Secondo quanto è detto al punto 4 lettera a) e al punto 5 lettera d) ed f) delle Istruzioni per gli Uffici provinciali di 
censimento. 

Tali rapporti dovranno essere trasmessi dal Dirigente l'Ufficio provinciale di censimento a questo Istituto rispetti-
vamente entro le seguenti date: 

25 aprile 1936: Rapporto Modello A ; 
IO maggio 1936: Rapporto Modello B " 
20 giugno 1936: Rapporto Modello C. 

Il Dirigente Ì'Ufficio predetto, nell'inviare i rapporti di cui sopra, dovrà dare notizia dei provvedimenti eventual­
mente adottati per ciascun Comune ispezionato, nel caso di irregolarità o deficienze rilevate dall' Ispettore provinciale. 

Si gradirà un cenno di ricevuta. 

RISERVATO 
Da compilare in Il esemplari, uno dei quali 

deve essere 'nviato dal Dirigente l'Uf· 
ficio provinciale di censimento all'I sU­
tuta centrale di statistica. 

I. Rapporto Mod. A da redigersi il giorno 21 aprile 1936-XIV (Comma C 
punto 40 Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento). 

UFFICIO l'ROVINCIALÉ DI CENSlMENTQ.di 
RAPJ:>ORTO D'I8.P~ONJ;: NEL COMVNE DI 

l/anno 1936-xrv il giorno ....••.•.••...... il sottoscritto Sig .. 
. . . . . . . . • . • . • • • Ispettore del predetto Ufficio provinciale di censimento 
ha proceduto alla Ispezione dell'Ufficio di censimento del predetto Comune ed ha 
rilevato quanto segue: 

I) la Commissione comunale di propaganda costituita da S. E. il Prefetto 
in conformità dell'art. 19 del Regolamento ha esplicato effettivamente la funzione 
che le è stata assegnata (v. circ. 24/18 C del 28 febbraio 1936)? 

Indicare per sommi capi l'azione svolta dalla Commissione: 
al riguardo l'Ispettore ha accertato se da parte dell'Ufficio comunale sla stato 
curato di richiedere alle locali Associazioni sindacali, alle Organizzazioni fasciste 
in genere, Fascio di combattimento, Dopolavoro rurale, J;'iduciari 'gruppo delle 
massaie rurali, ,dirigenti dell'O. N.B., l'arroci, insegnanti elementari la -espli­
cazione ~ durante il periodo dal 6 al 21 aprile -:- :di una propaganda attiva, ed 
efficace con conferenze, manlfestlni volanti, ecc. e con articoli sni gioruali quo­
tidia;ni, per spiegare, alla popolazione l'importanza ,iiel c ... simento, l'assenza di ogni 
scopo ( .. cale dal censimento stesso e quindi la necessità Iii ,ispondere esatta .... nte 
a tutte le domande contenute nei fogli e per spiegare pratica .... nte con i mezzi più 
adatti il modo di, compilare i fogli di censimento suddetti, specie per quanto si 
riferisce alla indicazione 4ella professione? ' 
a questo proposito specialmente l'Ispettore ha consigliato ai Comuni nei quali 
abbiano sede importanti aziende Industriali o agricole di fare "ffiggere nei lo­
cali 4i tali aziende, o di fare includere nelle buste paga, ovvero di cODllegnare agli 
operai o dipendenti, apposifl fogliettini nei quali sia indicato in modo esattQ quale 
risposta ciascun operaio o dipendente suddetto dovrà dare' nel foglio di censimento 
alle domande che si rif<!1iscono alla sua condizione professionale? 

2) il Comune ha provveduto, in data IO aprile, a norma dell'art. 37' del 
Regolamento, alla pubblicazione di apposito manifesto per portare a conoscenza 
del cittadini la data del censimento e gli scopi di eSso? 

In de~o manifesto è stato acce_to: 
a) alla importanza che S. E. il Capo del Governo annette alla riuscita della 

rilevazione che ha esciusivamente carattere sociale e di studio? 
b) che le notIzle fornite dai censiti sono vincolate al più scrupoloso segreto 

e che la legge stabilisce contro cM .... que si serva di dettè notizlè gravi pene? 
c) che è nkessa.rio quindi rispondere ai vari quesiti ed in particolare a quelli 

riguardanti le professioni con assoluta esattezza e CQn, assoluta verità-? 
d) Che saranno appUéate gravi contravvenzioni a coloro che non cureranno 

di farsi censire o di fornire 'notizie scienteimente errate? 

3) l'Ufficio comunale di censimento ,èsta.tp costituito in modo da assolvere 
bene i propri COlDpiti (v. punto 3 Istruzioni ,per gli Uffici comunali) ? 

In partlcol8l;"e: 
a) il Diri~nte è persona capace, attiva, scrupolosa? 
h) da quanti impiegati (oltre il Dirigente) è costituito l'Ufficio? 
c) tali impiegati sono idonei ad assolvere i propri compiti ed in particolare 

quelli di revisione? 
d) i locali seno sufficientemente ampi? 
e) vi sono tavoli e scaffali utili ai lavori, in numero sufficiente? 

4) gli Ufficiali di censimento SOno stati assunti, previa 'la prova di esame 
di ctU.:alla circolare 21/16 C del 25 febbraio? 
dagli interrogatori compiuti è risuitato che gli Ufficiali di censimento assunti in 
servizio hanno piena conoscenza dei loro compiti ? 
quando è avvenuta di fatto l'assunzione? 
è etato rispettato il divieto di retribnzione a cottimo degli Ufficiali (v. circolare 
telégramJnà n. 8140 del 5/3/1936)? ' 
quante famiglie in media sono risuitate assegnate a ciascun Ufficiale di censimento? 
è tale numero proporzionato alle effettive possibilità di cil1l!cu!1 Ujliciale (v. cir­
çoJafe 11. 16/1~ C del 17 febbndo 1936)? 

5) nella suddivisione delle Frazioni di censimento: in Sezioni di cemrlmento 
è stato accertato che l'Ufficio comunale abbia avuto cura che nessuna Sezione 
contenesse case appartenenti a due o più cent,i abitati? 

6) il Comune ha: ricevuto, entro il 3 aprile al massimo, hati gli stampati ne­
ce~sa,i all' esecuzione del censimento e, in caso contrario, ha provveduto a segna­
lare all'Istituto centrale di statistica il mancato arrivo secondo quanto è detto 
nella circolare n. 19/15 C in data 20 febbraio 1936? 

7) l'Ufficio comunale' di censimento ha provveduto alla formazione di un 
itinera,io di Se.ione conforme al modello regolamentare, per, ciascun Ufficiale di 
censimento (punto 5 delle Istruzioni per gli Uffici comunali) ? 

8) l'Ufficio comunale di censimento ha già compilato gli Elenchi nominativi 
delle famiglie viventi in case isolate nella campagna o ne è stata tempestivamente 
iniziata la compilazione (v. art. 38 del Regolamento e punto 6 delle Istruzioni per 
gli Uffici comunali di 'censimento) ? 

9) l'Ispettore ha accertato, in conformità alle prescrizioni contenute al pUlito .. 
comma A lettera h), se l'Ufficio comunale abbia provveduto tempestivamente, 
prima, cioè di consegnarli agli Ufficiali, alla preparazione dei fogli di censimento 
scrivendo su di essi con l'inchiostro o con la stampiglia il nome della l'rovincia 
e del Comune, e, a matita non colorata nè copiativa, il nome della 1'lI1Iocchia, 
la lettera della Frazione ed il numero della Sezione (v. punto 8 delle Istruzioni 
per gli Ufficiali di censimento)? 

IO) l'Ispettore in conformità alle prescrizioni contenute al punto 4 comma B 
lettera d) delle Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento ha accertato se l'Uf­
ficio ,comunale abbia rispettato l'espresso divieto fatto dall'Istat di compilare gli 
stati di sezione proVvisod sulla base del Registro di popolazione o altro documento 
(v. punto 7; ~struzioni pèr gli Uffici comunali di censimento) ? 

II) l'Ispettore ha curato di disporre che da parte degli Ufficiali di censimento 
la consegna venga effettuata per l'intero orario di ufficio e che il controllo degli 
Stati di Sezione provviso,i v ... ga fatto dali' U ffido comunale alla fine dell' o,ario nor­
male d'ufficio, in modo cioè che sia possibile utilizzare tutto il giorno per Il la­
voro di consegna dei fogli sènza costringere gli Ufficiali ad interrompere Il loro giro 
e in modo che sia altresl possibile dare all'Ufficiale quelle istruzioni, fare quei ri­
lievi che valgano a correggere o a meglio indirizzare, il sno lavoro perchè gli in­
convenienti rilevati vengano eliminati subito e non siano ripetuti il giorno suc­
cessivo? 

12)' nella sua azione di sorveglianza esplicata nei giorni dall'II a 18 l'Ispet­
tore ha rilevato (punto 18 delle Istruzioni per gli Ufficiali) irregolarità o incon­
venienti nella consegna dei fogli di censimento, e nella compilazione degli Stati di 
sezione proVvisori (v. punto 18 Istrnzioni per gli Ufficiali di censimento) ? 
ed in particolare i fogli di censimento vengono consegnati cOme prescritto in due 
esemplari per ciascuna famiglia o convivenza? 
ad ogni famiglia o convivenza viene cousegnato unitamente ai fogli di censimento 
il foglio di «esempi di fogli ,iempiti»? 
durante tali controlli l'Ispettore ha accerlato altresi se gli Ufficiali provVedano 
alla compilazione dell'elenco delle famiglie interamente e temporaneamente_assenti? 

13) l'Ufficio comunale ha tempestivamente provveduto a consegnare aUa Ca­
pitaneria di po,to od all' Ufficio mariuimo o Delega.ione di spiaggia, esistente even­
tualmente nel proprio territorio, gli stampati necessari per le operazioni di cen­
simento affidate all'Autorità marittima (v: articolo 45 del Regolamento e punto 9 
delle Istruzioni per gli Uffici comunali) ? 

14) l'Ufficio comunale ha provveduto, eventualmente prendendo accordi con 
l'Autorità di P. S., per una regolare ed efficace esecuzione del censimento dei senza 
tetto (v. punto II delle Istruzioni per gli Uffici comunali).? 

15) l'Ufficio comunale ha provveduto a mezzo di appositi Ufficiali di censi­
mento alla rilevazione delle persone trovantisi su natanti (v. punto IO delle Istru­
zioni 'per gli Uffici comunali) ? 

16) l'Ispettore ha curato di far pubblicare al Comune, il giorno 18 aprile, 
un manifesto a caratteri grandi per ranimentare ai cittadini l'obbligo di ritirare 
direttamente dall'Ufficio comunale di censimento i fogli di famiglia nel caso che 
non li abbiano ricevùti da alcun Ufficiale di censimento? 

17) l'azione organizzativa e di sorveglianza del dirigente COIIIunale deU'Ujfi­
çi.o di censimento ha diw.OI!t!:ato .!'Clme r 

• 
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OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

I.'ISPETTORE 
V. il Dirigente de!!' UtJicio provinciale di censi_nto 
N. B. - Una copia del presente verbale rimane agli atti dell'Ufficio provinciale 

di censimento. 

RISERVATO 
Da compilare in Il esemplari, uno dei quali 

deve essere inviato, dal Dirigente l'Uf­
ficio provinciale di censimento, all'I sti­
tuto cent,aie di statistica. 

II. Rapporto Mod. B da redigersi il giorno 6 maggio 1936-XIV - (Comma D 
punto 5 Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento). 

UFFICIO PROVINCIAI,E DI CENSIMENTO di 
RApPORTO DI ISPEZIONE NEL COMUNE DI 

J:anno 1936-XIV il giorno ..............•....• il sottoscritto 
Sig. . . . . . . . . . • . . . . • . Ispettore del predetto Ufficio provinciale di cen­
simento ha proceduto all'ispezione dell'Ufficio di censimento del predetto Co­
mune ed ha rilevato quanto segue: 

I) il ,iti,o dei fogli di censimento è stato effettuato regolarmente secondo 
le prescrizioni regolamentari ? 

2) in particolare l'Ispettore ha accertato che i fogli delle convivenze degli 
alberghi, locande, pensioni e simili siano stati ritirati entro la giornata del 22 aprile? 

3) dai controlli disposti al pnnto 5 F delle Istruzioni per gli Uffici comunali 
di censimento ha l'Ispettore accertato che l'Ufficio comunale di censimento abbia 
compilato d' U tJicio, i fogli di famiglia relativi: 

- alle famiglie dalle qnall l'Ufficiale di censimento non potè esegui,e il 
,it;ro dei fogli (v. pnnto 58 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento) ? 

- alle famiglie temporaneamente ed interamente assenti dal Comune 
alla data del censimento, ma che si presume vi ritornino entro il 31 luglio 1936 
(v. punto 12 delle Istruzioni per gli Uffici comunali) nonchè alle famiglie che si 
presume tornino dopo tale data, qualora si tratti di una delle eccezioni indicate 
nel punto 14 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento? 

- ai militari di carriera della R. Marina, senza famiglia, imbarcati e in 
forza su Regie Navi, in base alle schede modello R 4 (di color arancione) inviato 
al Comune dai Comandi di dette navi (v. punto 14 delle Istruzioni per gli. Uffici 
comunali) ? 

4) l'Ispettore ha curato che il 30 aprile fosse pubblicato da ciascun Comune 
un manifesto a caratteri grandi per richiamare l'attenzione dei cittadini sulla obbli­
gatorietà di provvedere direttamente, entro il 3 maggio, alla restituzione all'Uffi­
cio comunale di censimento dei fogli debitamente riempiti ed eventualmente non 
ritirati dagli Ufficiali di censimento incaricati ? 

5) l'Ufficio comuuale di censimento ha ricevuto: 
a) dalla Capitaneria di Porto (o dall'Ufficio marittimo o dalla Delega­

zione di splaggià) i fogli di convivenza delle navi mercantili, ecc. (v. punto 9 delle 
Istruzioni per gli Uffici comunali) 1 

b) dal Comando di Dipartimento militare marittimo o dalla Capitaneria 
di porto le schede speciali Mod. R 4 stampate in carta color arancione relative 
ai militari di carriera della R. Marina, senza famiglia, imbarcati e in forza su Regie 
Navi (v. punto 14 delle Istruzioni per gli Uffici comunali) ? 

c) direttamente dal Comandi delle Regie Navi I fogli di convivenza delle 
Regie Navi (v. punto 15 delle Istruzioni per gli Uffici comunali)? 

d) dalle Regie Prefetture i fogli di famiglia degli Agenti e Funzionari con­
solari di Stati esteri (v. punto 16 delle Istruzioni per gli Uffici comunali)? 

e) dagli interessati stessi i fogli relativi alle famiglie dalle qnali l'Uffi­
ciale di censimento non ne esegni per negligenza il ritiro (v. art .. 50 del Regola­
mento) 1 

6) l'Ispettore ha accertato in conformità alle prescrizioni contenute al 
punto 5 A delle Istruzioni per gli Uffici provinciali la regolarità, l'esattezza e l'ef­
ficacia dell'opera di revisione preliminare assegnata dall'Istituto centrale di sta­
tistica agli Uffici comunali di censimento (v. punto 17 delle Istruzioni per gli Uf­
fici comunali) ? 

7) l'Ispettore ha accertato, in particolare, il modo come siano stati compi­
lati dall'Ufficiale di censimento i fogli nelle zone popolari ove è frequente il caso 
di cittadini aualfabeti e quindi di persone incapaci di provvedere direttamente 
alla compilazione del foglio 1 

Cosa ha rilevato 1 Come ha provveduto ad eliminare gli errori eventual­
mente riscontrati ? 

8) le manchevolezze riscontrate nell'opera di revisione dell'Ufficio comu­
nale di censimento si riferiscono: 

a) indifferentemente alla generalità o alla maggior parte dei parti­
colari oggetti della revisione (v. punto 17 delle Istruzioni per gli Uffici comunali) ? 

b) oppure solo, ma Insistentemente, ad alcuni di tali oggetti? 

9) Nel caso contemplato sotto la lettera a) del punto pr~edente, l'Ispet­
tore, dopo avere esteso il suo esame a tutti i fogli di censimento, illustrando, 
all'Ufficio comunale gli errori di ogni singolo foglio e la rettifica da apportarvi, 
quale periodo di tempo ha all'uopo fissato per la rettifica? 

10) la compilazione dei computi giornalieri di sezione è stata regolarmente 
effettuata in conformità alle prescrizioni contenute al punto 20 delle Istruzioni 
per gli Uffici comunali? 

II) l'Ispettore ha provveduto, in conformità alle prescrizioni contenute al 
punto 5 comma B delle Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento, ad ese­
guire -la speciale revisione aritmetica accertando che: 

a) nessun foglio di una Sezione sia stato computato nel Computo giorna­
liero di Sezione di altra Sezione? 

b) che nessun foglio sia. stato computato più di una volta 1 

c) che i totali di ogni computo giornaliero siano esatti? 
d) che tutti I totali di tutti i computi giornalieri di Sezione siano stati 

esattamente riportati nei Riepiloghi dei Computi giomalleri di Sezione e che l 
totali di questi siano esatti? 

12) il 5 di maggio l'Ufficio comunale ha provveduto a comunicare telegra­
ficamente all'Isfat il computo totale della popolazione presente distinta per sesso? 

I.'ISPETTORE 
V. II Dirigente dell' Ufficio Provinciale di censimento 
N. B. - Una copia del presente verbale rimane agli atti dell'Ufficio provinciale 

di censimento. 

RISERVATO 
Da compila,. in 2 esemplari, uno dei quali 

deve essere inviato dal Dirigente l'Uf­
ficio p,ovinciale di censimento all'I sti­
tuto cent'aie di statistica. 

III. ed ultimo Rapporto C da redigersi il giorno II giugno 1936-XIV (com­
ma F punto 5 Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento). 

UFFICIO PROVINCIAI.E DI CENSIMENTO di 
RAPPORTO DI ISPEZIONE NEL COMUNE DI 

I.'anno 1936-XIV il giorno................ il sottoscritto 
Sig .....•.•••....••..•.. Ispettore del predetto Ufficio provinciale 
di censimento ha proceduto alla ispezione dell'Ufficio di censimento del predetto 
Comune ed ha rilevato quanto segue: 

I) dalle verifiche eseguite secondo le prescrizioni contenute al punto 5 E 
delle Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento è risultato che la revisione 
quantltativa è stata esegnita in conformità alle disposizioni date al punto 23 delle 
Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento? 

Quali manchevolezze si sono riscontrate? 
Quali disposizioni sono state impartite? 

2) dal controlli esegniti secondo le prescrizioni contenute al punto 5 comma E 
delle Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento è risultato che la Revisione 
qualitativa è stata esegnita in conformità alle istruzioni date al punto 24 delle 
Istruzioni per gli Uffici comunali ? 

3) dall' esame dei fogli è risultato che conformemente alle raccomanda­
zioni fatte al punto 59 del Regolamento, l'Ufficiio comunale abbia particolarmente 
curato l'esame delle risposte ai quesiti relativi alla professione (colonna II) alla 
POSizione nella professione (col. 12) al ramo di attività economica, dell'azienda 
(col. 13)? 

I.'Ispettore ha accertato al riguardo: 
a) se la risposta al quesito sulla professione (col. II) era completa, par-

ticolareggiata, ineqnivocabile? . 
b) se la risposta al quesito della posizione nella professione (col. 12) cor­

rispondeva sempre ad una delle espressioni stabilite (v. punto 34 delle Istruzioni 
per gli Ufficiali di censimento) ? 

c) se la risposta al quesiti> del ramo di attività dell'azienda (col. 13) in­
dividuava sempre in modo particolareggiato l'attività economica dell'azienda od 
Ente presso cni il censito è od era occupato 1 

d) se siano state rispettate le prescrizioni date relativamente alla indi­
cazione delle professioni agricole (comma a) dei punti 33-34 delle Istruzioni per 
gli Ufficiali di censimento) 1 . 

e) che non si sia fatta confusione fra artigianato e industria 1 
I) che si sia tenuto conto delle particolari avvertenze contenute al. punto 35 

pago 30 delle Istruzioni citate? 

4) il Comune ha inviato tempestivamente (entro il. IO giugno)·· all'Ufficio 
provinciale di censimento tutto il materiale di censimento debitamente revisionato? 

Se non l'ha fatto, per quale ragione? 

5) il materiale di ceusimento spedito dal Comune all'Ufficio provinciale di 
censimento era: 

a) completo, cioè non vi mancava nessun· foglio, stato di sezione, 
prospetto riassuntivo, ecc. l' . 

h) disposto nel pacchi (e questi nelle casse) secondo le istruzioni impar­
tite al riguardo, e i pacchi e le casse confezionati nei modi previsti dalle Istru­
zioni stesse (v. punto 27 Istruzioni per gli Uffici comunali)? 

6) l'Ufficio comuuale ha provveduto alla compi1azione di un elenco dei 
censiti nati nel 1847 e precedentemente, facendo risultare dall'elenco stesso, per 
ciascun censito, l'indicazione della Sezione, della frazione e del numero del fo­
glio nel quale trovasi iscritto (pnnto 26 delle Istruzioni per gli Uffici comunali) ? 

l'elenco è stato spedito all'Istituto direttamente entro il 31 luglio corredato 
dalle copie degli atti di nascita relativi ai censiti elencati? 

7) durante la sua visita ha avuto notizia di eventuali contestazioni sorte 
fra il Comune da lni visitato ed altri limitrofi, relativamente al censimento di 
persone che alternano la loro dimora nel territorio di detti Comuni e di quello vi­
sitato? 

Quali provvedimenti ha disposto l'Ispettore? 

GIUDIZIO COMPLlliSSIVO SULLA ESECUZIONE DI TUTTE LE OPERAZIONI DI 
CENSIMENTO NEL COMUNE (v. punto 5 F delle Istruzioni 

per gli Uffici provinciali di censimento) 

V. il Dirigente dell' U tJicio provinciale di censimento 
N. B. - Una copia del presente verbale rimane agli atti dell'Ufficio provincjal·e 

di censimento. 
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CIRCOLARE N. 49/41 C-N. DI PROTOCOLLO 9741 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissari 

Prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Atto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addi 23 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII çenslmento generale della popolazione. -- Comune di residenza dei censiti. 

Da alcuni Comuni sono stati sottoposti a questo Istituto quesiti vari in ordine ad alcune norme del censimento rela~ 

tive al Comune di residenza dei censiti, contrastanti con quelle che regolano la tenuta dei Registri di popolazione. 
Per evitare qualsiasi erronea interpretazione al riguardo è opportuno tener bene presente che le norme relative 

al censimento della popolazione debbono, per molte parti, considerarsi del tutto indipendenti da quelle vigenti per la 
tenuta dei Registri di popolazione. 

Tale divergenza trova la sua ragione d'essere nei diversi scopi che si propongono di raggiungere, da una parte ii 
censimento - che costituisce una rilevazione istantanea della popolazione' ai fini di conoscerne la struttura - e dal­
l'altra l'anagrafe, che costituisce un registro stabile della popolazione istituito a fini amministrativi e giuridici, oltre 
che demografici. 

Questa diversità di scopi si concreta in alcune divergenze sostanziali - principalmente nel concetto di dimora abi­
tuale - che è necessario avere presenti per evitare che in qualche Comune si proceda, da un lato, a rettificare arbi­
trariamente nei fogli di censimento le dichiarazioni fatte dai censiti e, dall'altro a cancellare dal Registro di popola­
zione categorie di censiti che tuttavia debbono rimanervi iscritte. 

Ciò non toglie, naturalmente, che il censimento non possa e non. debba dare un contributo importantissimo alla 
regolarizzazione e all'aggiornamento del Registro di popolazione e che que"to non sia utilizzato in modo assai proficuo 
ai fini del cen"imento, come è stato chiaramente fatto presente in molteplici occasioni. 

Ciò premesso, si precisa quanto segue : 
I) il criterio di assenza temporanea fissato per l' VIII censimento della popolazione (assenza che non si proluIl­

ghi oltre il 31 luglio 1936, salvo le note eccezioni) non deve essere applicato nei riguardi del Registro di popolazione. 
Pertanto, le persone che essendo iscritte in anagrafe non vengono censite perchè assenti temporaneamente dal Comune 
e si presume non rientrino entro il 31 luglio, non dovranno essere cancellate dal Registro di popolazione se non quando 
si verifichino le condizioni previste dall'art. 36 del Regolamento anagrafico approvato col R. D. 2 dicembre 1929, n. 2132. 

2) agli effetti delle iscrizioni anagrafiche dei ricoverati negli stabilimenti di pena vigono le disposizioni contenute 
nell'art. 14 del Regolamento citato, le quali stabiliscono che hanno la residenza nel Comune in cui ha sede la casa di 
pena, i ricoverati condannati ad oltre 20 anni di reclusione. Agli effetti del censimento, invece, tale termine è ridotto 
a IO anni. 

3) in esecuzione delle disposizioni legislative contro l'urbanesimo le LL. EE. i Prefetti di alcune provincie hanno 
emesso ordinanze con le quali regolano la iscrizione anagrafica di famiglie o persone indigenti in cerca di lavoro, subor.: 
dinando tale iscrizione al nulla osta da parte delle RR. Questure. 

A questo rigu"ardo è opportuno far rilevare .come la dichiarazione di dimora abituale nei Comune fatta dai censiti, 
qualora non sia in aperto contrasto con informazioni assunte dal Comune, deve dtenersi veritiera, con riserva di defi­
nire, dopo eseguito il censimento, la posizione anagrafica degli stessi, seguendo le norme all'uopo già dettate dal­
l'Istituto. 

4) le RR: Guardie di finanza, i RR. Carabi.nieri, e, in genere, tutti i militari di carriera debbono essere iscritti 
nel Registro di popolazione del Comune nel quale ha sede la convivenza (comando, caserma, ecc.) presso cui sono in 
forza, salvo le note eccezioni riguardanti gli appartenenti alla R. Marina imbarcati. 

Nella esecuzione dell'VIII censimento della popolazione le norme dettate per il censimento stesso dovranno, pertanto, 
essere rigorosamente rispettate. 

Per quanto riguarda l'aggiornamento del Registro di popolazione, prescritto dall'art. 63 del Regolamento per la 
esecuzÌlOne q.el censimento, saranno date particolari istruzioni con altra circolare. 

Pregasi dare assicurazione. -
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CIRCOLARE N. 50/42 C-N. DI PROTOCOLLO 9832. - A S. E. l'Atto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; 

alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addi 24 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. --- Riunioni intercomunali e comunali dei funzionari degli Uffici comunali 
di censimento. 

Allo scopo di realizzare uno stretto contatto fra il Centro e gli Uffici che alla periferia dovranno attuare e fare 
attuare in modo uniforme le direttive per la esecuzione del censimento, nonchè allo scopo di assicurare la sérupolosa 
regoladta e la più assoluta tempestività delle operazioni da parte dei Comuni, questo Istituto ritiene indispensabile che 
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alle riunioni centrali ed interprovinciali ~ tenutesi con i dirigenti e gli ispettori degli Uffici provinciali di censimento _ 
facciano seguito riunioni intercomunali, alle quali dovranno intervenire i Segretari comunali, i dirigenti degli Uffici 
comunali di censimento nonchè quegli Ufficiali di censimento che abbiano incarichi di sorveglianza e di controllo. 

Poichè, ai fini della vigilanza sulle operazioni di censimento, la S. V. ha diviso il territorio della Provincia in zone, 
le riunioni in parola dovrebbero essere tenute nel Comune più importante di ciascuna zona, dove possano più facilmente 
affluire i rappresentanti sopra indicati. 

Tali riunioni devono aver luogo dal l° al 5 aprile ed essere presiedute dan'Ispettore della zona, il quale avrà, in 
tal modo, la possibilità di accertare la preparazione e, quindi, la idoneità dei componenti gli Uffici comunali di'cen­
simento. 

Pregasi, pertanto, l'E. V. di voler predisporre la convocazione di dette riunioni dandone tempestiva notizia a 
questo Istituto il quale E;i riserva di farvi intervenire propri funzionari. 

Poichè le riunioni in parola sono indette nell'interesse dei Comuni e non potranno non essere utili e proficue per 
i dirigenti degli Uffici comunali e per gli Ufficiali di ceni'ìimento, chiamati ad aE;E;olvere un compito non facile e non 
semplice, le speE;e relative E;aranno meE;E;e a carico delle singole Amministrazioni comunali, sui fondi tempestivamente 
stanziati per l'esecuzione dell'vIII censimento,. 

A seguito delle riunioni predette, l'E. V. vorrà disporre che i Comuni organizzino, nel periodo dal 6 al IO a,prile, 
e nella sede dell'Ufficio comunale di censimento, riunioni di tutti gli ufficiali di censimento ai quali dovranno essere illu­
strate in modo particolareggiato le istruzioni agli Ufficiali di censimento, secondo quanto è prescritto nella circolare 
n. 21/16 C del 25 febbraio 1936 e nelle Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento. 

Sarà opportuno che il 22 aprile siano ripetute analoghe riunioni per illustrare le modalità che dovranno essere 
seguite per il ritiro dei fogli, per il loro controllo, completam~nto, ecc. 

È necessario che l'E. V. sia informata delle ore in cui saranno tenute dette riunioni affinchè possa farvi intervenire, 
eventualmente, uno degli Ispettori dell'Ufficio provinciale di censimento. 

Si richiama la personale attenzione dell' E. V. sulla importanza fondamentale di tali riunioni ai fini della riuscita 
del censimento. 

In attesa di cortesi comunicazioni al riguardo si anticipano sentiti ringraziamenti. 
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CIRCOLARE N. 52/43 C-N. DI,PROTOCOLLO 9903. ~ Al Sig. Commissa,rio provinciale per la statistica a.graria - Ispet­

tore provinciale dell' agricoltura. 

Roma, addì 24 marea 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento della popolazione. 

. 
Con circolare n. 109, in data 12 marzo 1936, (I) il Ministero dell'agricoltura e foreste ha invitato gli Ispettori 

provinciali dell'agricoltura a svolgere, nel campo agricolo, nelle forme più adatte, un'attiva propaganda per la migliore 
riuscita dell'VIII censimento della popolazione, che avrà luogo, com'è noto, il 21 aprile prossimo. 

Sono certo che all'invito del Superiore Ministero corrisponderà il maggiore impegno da parte della S. V. e, in tale 
certezza, desidero richiamare l'attenzione della S. V. sulle particolari caratteristiche del nuovo censimento dal quale 
si avrà per la prima volta la reale fisionomia della popolazione addetta all'agricoltura, attraverso una netta distinzione 
delle c1asE;i imprenditrici, delle classi lavoratrici e delle classi di individui a un tempo imprenditori e lavoratori a salario, 
nonchè attraverso una precisa individuazione delle singole figure di conduttori e di lavoratori. 

I criteri secondo i quali devono essere indicate nel foglio di famiglia la professione e la posizione nella professione di 
colui che attende all'agricoltura sono chiaramente illustrati nelle «Istruzioni per gli Ufficiali di censimento») a pago 21-
23 e 27-28, istruzioni che allego in copia alla presente, unitamente al regolamento per l'esecuzione dell'VIII censimento 
e ad un esemplare del foglio di famiglia. 

A facilitare il compito di coloro che sono chiamati a riempire il foglio di famiglia, l'Istituto ha provveduto a riu­
nire in un foglio volante - che pure si unisce in copia per quanto interessa codesta provincia ~ i termini locali usati, 
Provincia per Provincia, per designare le diverse figure di agricoli, indicando, di contro ad ognuna, il vocabolo corri­
spondente da usare nel foglio di famiglia alla colonna 12, là dove si chiede l'uso di una terminologia obbligata. 

. È sull'importanza di questi due quesiti (professione e posizione) e sulla necessità di assicurare ad essi risposte scritte 
che sarà bene .insistere particolarmente nell'opera di propaganda cui il Ministero in~ita la S. V. con la circolare ricor­
data. Sotto questo riguardo la collaborazione della S. V., che bene conosce le specifiche figure agricole della provincia, 
riuscirà. specialmente preziosa. 

Anticipatamente e sentitamente ringrazio per l'opera di collaborazione che la S. V. vorrà assicurare all'importan­
tissima rilevazione. 

(I) Cfr. vago )!Z?' 
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CIRCOLARE N . .'i5/H C- N. DI PROTOCOLLO 10062. ALLEGATI I - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di 

Napoli " alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addl 25 marzo 1936 .. Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Uffici provinciali di censimento. 

In relazione alle istruzioni impartite da questo Istituto in merito alla costituzione ef! al funzionamento degli Uffici 
provinciali di censimento, S. E. il Prefetto di Bergamo ha diramato ai Comuni dipendenti l'allegata ordinanza che si 
segnala alle E. V. affinchè sia esaminata l'opportunità di impartire _. qualora non sia stato già fatto - analoghe dispo­
sizioni ai Comuni di codesta Provincia. 

Si gradirà un cortese cenno di riscontro. 

R. PREFETTURA DI BERGAMO 

A i Comuni della Provincia 

COSTITUZIONE DE1,1,'UFFICIO PROVINCIA1,E DI CENSIMENTO 

Con llliei decreti 11. 4-120 e 2478 in daia 12 Inarzo corr., valelldollli della fa­
coltà concessa dall'art. 23 del Regolamento per la esecuzione dell'vIII censimento 
della popolazione, ho istituito, alla mia diretta dipendenza, presso il locale Con­
siglio dell'economia corporativa, l'Ufficio provinciale di censimento il cui dirigente 
è lo stesso Direttore dell'Ufficio dell'economia corporativa. 

l,.'Ufficio provinciale di censimento provvederà a vigilare assiduamente sul~ 
1'operato dei Comuld in materia di censimento, riferendomi in merito, e propo­
nendo tutti quei provvedimenti atti ad assicurare la riuscita del Censimento stesso. 

E;' necessario, quindi, che i Comuni si tengano a stretto contatto con il detto 
Ufficio a cui dovranno pure essere formulati tutti quei quesiti di dubbia o non 
facile risoluzione, oltre ad ogni segnalazione di fatti che ahbiano comunque rap· 
porto col Censimento in parola. ' 

1,' opera di vigilanza e di controllo nei riguardi delle operazioni di censimento 
nei Comuni della Provincia sarà svolta dall'Ufficio provinciale a mezzo dei se­
guenti Ispettori scelti, in gran parte, tra i funzionari dell'Ufficio provinciale del­
l'economia corporativa, della R. Prefettura e del Comune di Bergamo. 

Ad ogni IspettOre sono state assegnate una o più zone corrispondenti ai 18 ex 
mandame'nti della Provincia. 

(Segue l'elenco delle zone con la indicazione dei Comuni in esse compresi e 
il nome dell'Ispettore di ciascuna zona). 

••• 
Del giorno nel quale avrà luogo l'ispezione sarà data notizia, in tempo utile, 

con cartolina raccomandata, a ciascun Podestà. 
,t\ll'ora stabilita p'er l'ispezione dovranno trovarsi in sede il Segretario comu· 

naie, gli impiegati addetti all'Ufficio comunale di censimento e tutti gli Ufficiali 
di censimento. Non ammetto assenze se non giustificate da documentati motivi 
di salute. 

Con il 22 marzo, data ultima stabilita per l'invio alla R. Prefettura da parte 
dei Comuni dell'elenco degli Ufficiali di censimento, saranno iniziate le ispezioni. 
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• •• 
Allo scopo di illustrare ai componenti le Commissioni comunali di propaganda, 

ai funzionari degli Uffici locali di censimento e agli Ufficiali di censimento le alte 
finalità dell'indagine e i principali criteri informativi a cui debbono attenersi i 
Comuni nell'esercizio delle singole operazioni, ho disposto che siano tenuti alcuni 
raduni secondo il programma seguente. 

Presso i sottoindicati Comuni converranno, aJl~ data stabilita, i Sigg. Po­
destà, i componenti le Commissioni comunali e gli Ufficiali di censimento. Non 
ammetto assenze se non pienamente giustificate. 

Domenica 22 marzo 1936, ore 9,30, BERGAMO, presso la Sede del Consiglio 
provinciale del]' economia corporativa: tutti i Comuni degli ex mandamenti: 
III di Bergamo e di Alzano 1,ombardo. 

Martedi 24 marzo 1936, ore IO, ZOCNO, presso la Casa comunale: tutti i Co­
muni dell'ex mandamento di Zogno (ecc. ecc. ecc.). 

1,e illustrazioni del caso saranno fatte dal Dr. Miglietti. 
A tali riunioni, cui assisteranno anche i rispettivi Ispettori di censimento della 

zona, gli interessati potranno formulare quesiti e casi pratici di dubbia risoluzione. 
I Sigg. Podestà dovranno predisporre i locali atti a ricevere tutti i convenuti. Il 
programma come sopra indicato costituisce l'unico avviso.~. che viene diramato 
per tali raduni. 

E' mio preciso intendimento che l'esecuzione dell'VIII censimento generale 
della popolazione abbia a svolgersi nella nostra Provincia in modo perfetto, tale, 
cioè, da 'assicurare aglFOrgani superiori una rispondenza assoluta alla realh) .. Per 
ottenere ciò, è necessario che tutti, dagli Ispettori agli Ufficiali di censimento, diano 
la loro opera con intelligenza e con passione. 

Non tollererò lavori disordinati o poco curati. 
Sappiano i Segretari comunali, quali dirigenti degli Uffici comunali di cen­

simento e tutti gli addetti agli stessi Uffici, nonchè gli Ufficiali di censimento che 
il Prefetto della provincia vigila assiduamente su tale delicato compito e non esi­
terà un istante a valérsi dei poteri disciplinari di cui dispone pur di assicurare a 
tale importante lavoro un ritmo ordinato e consono ai tempi che abbiamo l'or­
goglio di vivere. 

IL PREFETTO 

STRANO 

CIRCOLARE N. 56/45 C-N. DI PROTOCOLLO 10063. - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; 
alle LL. BE. i Prefetti del Regno, 

Roma, addì 25 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Divieto di esecuzione contemporanea di altre indagini. 

Allo scopo di non intralciare il regolare svolgimento delle operazioni del prossimo censimento generale della popo­
lazione, è fatto assolu to divieto ai Comuni di abbinare alle operazioni stesse, inchieste, indagini o rilevazioni di qualsiasi 
natura e specie. 

Non sarà, quindi, concessa alcuna. autorizzazione al riguardo e 110n sarà neppure consentito, come è stato richiesto 
da alcuni Comuni, diproc.edere, contemporaneamente al censimento, alla. inchiesta relativa al piano di sfollamento 
della cittadinanza in caso di incursioni aeree. 

A questo proposito si comunica che il Ministero dell'interno, per ordine di S. E. il Capo del Governo, ha disposto 
che nessuna interferenza deve esistere tra il censimento degli sfollandi e quello demografic.o e che, pertanto, tale rileva­
zione dovrà essere eseguita in altro momento e con schede separate. 

Il modello di tali schede sarà predisposto d'intesa fra questo Istituto e il Comitato interministeriale per la protezione 
antiaerea e sarà, a suo tempo, trasmesso ai Comuni interessati. 

Le LL. EE. sono pregate di impartire categoriche disposizioni nel senso indicato ai Comuni dipendenti e di darne 
assicurazione a questo Istituto. 
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CIRCOLARE N. 57/46 C-N. DI PROTOCOLLO 10181 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissari 

Prefettizi,' e per conoscenza: a S. E. l'Atto Commissario per la Città e Provincia di Napoli " alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 26 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Esempi di fogli di famiglia riempiti (Allegato al Mod. R I). - Correzioni. 

Ad evitare erronee interpretazioni, si fa presente che nell' Allegato al Mod. R I (C Esempi di fogli di famiglia~, terzo 
esempio, alla col. 12 in corrispondenza dei nominativi: Cavalieri Olinto e Cavalieri Francesco, rispettivamente, l° e 7° 
censito, in luogo di ,< proprietario») si deve leggere: padrone. 

Si prega la S. V. di darne comunicazione, per opportuna conoscenza, ai dipendenti Ufficiali di censimento. 

74 
CIRCOLARE N. 58/+7 è - ~. DI PROTOCOLLO I0185. - A S. E. t'Alto Commissariu per la Città e Provhlcin di Napoli: 

alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 26 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Ripartizione del territorio comunale in Sezioni di censimento. 

Ritengo opportuno segnalare all'E. V. che nel precedente censimento del 1931 si verificarono gravi inconvenienti 
in dipendenza del fatto che alcuni Comuni, contrariamente alla preci;,e norme impartite, costituirono non poche Sezioni 
di censimento con un numero di famiglie superiore anche a 600, e cioè tale da non consentire la regolare e tempestiva 
esecuzione delle operazioni affidate agli Ufficiali di censimento. 

Si prega pertanto l'E. V. di voler richiamare l'attenzione degli Ispettori provinciali di censimento - per le oppor­
tune determinazioni -- sul disposto dell'art. 30 del (c Regolamento» per l'esecuzione dell' VIII censimento generale della 
popolazione che fissa in 500 famigUe il limite massimo consentito, e solo per i casi nei quali si abbiano le migliori condi­
zioni di ambiente e di coltura dagli abitanti. 

Affinchè gli Ispettori provinciali possano compiere efficace opera di controllo si allega l'elenco dei Comuni di code­
sta Provincia che nel 1931 contravvennero alle disposizioni sopraricordate. 

Si gradirà cenno di ricevuta e di assicurazione. 
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CIRCOLARE N. 59/48 C-N. DI PROTOCOLLO 10232. -- A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli,' 

atte LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 26 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. -- Censimento delle convivenze militari del R. Esercito. 

In seguito a recenti accordi intervenuti fra questo Istituto e l'Ono Ministero della guerra, il censimento delle convi­
venze militari dipendenti da quel Ministero (escluse quindi le convivenze della R. Marina, della R. Aeronautica, della 
M. V. S. N., ecc.), viene sottratto alla competenza dei Sigg. Podestà, ed eseguito a cura dell'Ono Ministero suddetto, per 
il tramite delle Autorità militari territoriali. 

In parziale deroga alle norme contenute nelle (C Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento »)sono state perciò 
impartite norme speciali al riguardo, diramate ai Sigg. Podestà con la-circolare n. 60/49 C, della quale si allegano alla 
presente 20 esemplari, per conoscenza dell'E. V. e perchè voglia curarne la distribuzione ai dirigentì dell'Ufficio pro­
vinciale di censimento ed agli Ispettori di zona. 

I fogli di censimento relativi alle convivenze militari delR. Esercito saranno compilati a cura dei rispettìvi Coman 
danti, e da questi rimessi ai rispettìvi Comandi di Presidio, i quali ne cureranno la revisione quantitativa e la tras­
missione ai Comandi di Corpo di Armata territoriali. 

Nella sede di questi ultimi Comandi, prima della trasmissione al Ministero della guerra, verrà eseguita la revisione 
qualitativa dei fogli di convivenza in oggetto, da personale appositamente istruito. 

A tale riguardo si interessa l'E. V. perchè, dai Comuni capiluoghi sedi di Comandi di Corpo d'Armata, venga in 
ogni modo facilitata a questi Comandi il compito della anzidetta revisione, sia col dare tutti i chiarimentì che venissero 
dchiestì, sia col fornire possibilmente personale istruito e specializzato. Sarebbe altresì desiderabile, che nel periodo desti· 
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nato alla detta revisione, la sede dei Comandi di Corpo d'Armata fosse visitata da uno degli Ispettori dell'Ufficio provin­
ciale di censimento, per accertare il regolare procedere della revisione. 

Si prega l'E. V. di voler dare comunicazione di quanto sopra ai componenti la Commissione provinciale di propa­
ganda e di vigilare perchè le disposizioni impartite ai Comuni siano rigorosamente osservate. 

Si resta in attesa di un cortese cenno di ricevuta e di assicurazione. 

76 
l.'IRCOLARE N. 60/49 C-N. DI PROTOCOLLO 1025;: _. A S. E. il Governatore di Roma,. ai Sigg. Podestà e Commissari 

prefettizi,. e per conoscenza: a!t'On. Ministero della Guerra,. a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia 
di Napoli,. alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 26 Marzo 1936 • Anno XIV· 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Censimento delle convivenze militari del R. Esercito. 

In seguito a recenti accordi intervenuti fra questo Istituto e l' Ono Ministero della guerra, il censimento delle con­
vivenze militari del R. Esercito viene sottratto alla competenza dei Sigg. Podestà, e sarà eseguito a cura del Ministero 
della guerra per il tramite delle Autorità militari territoriali. 

Di conseguenza, ed in parziale deroga a quanto è disposto nel cap. 3° delle « Istruzioni per gli Uffici comunali fiz 
censimento », la distribuzione dei fogli di convivenza occorrenti per il censimento delle convivenze militari del R. Eser­
cito, dipendenti cioè dal Ministero della guerra (compresi i RR. Carabinieri), verrà fatta secondo le norme sotto specificate. 

Per le convivenze militari dipendenti dai Ministeri della R. Aeronautica e della R. Marina e per quelle della Regia 
Guardia di Finanza e della M. V. S. N., il censimento resta di competenza dei Sigg. Podestà, e per esso nessuna modifica 
è da apportare alle norme vigenti. Si prega di portare a conoscenza dei membri della Commissione comunale di propaganda, 
dei funzionari addetti all' Ufficio comunale di censimento e dei singoli Ufficiali di censimento, le norme sotto riportate. 

Si rimane in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 

NORME SPECIALI PER LA CONSEGNA DEI FOGLI DI CENSIMENTO PER LE CONVIVENZE MILITARI DEL R. ESERCÌ'ro. 

a) Non più tardi del 7 aprile ogni Comando di Presidio (o, nei Comuni dove rion esista Presidio, ogni capo di con­
vivenza militare) invierà presso l'Ufficio comunale di censimento del Comune o dei Comuni sedi dei Comandi dei Corpi 
o Distaccamenti dipendenti, un suo incaricato. il quale farà conoscere al dirigente l'Ufficio stesso, quante e quali siano 
le convivenze militari del R. Esercito che si trovano nel territorio del Comune. 

In conseguenza, e sotto la scorta. delle indicazioni fornite dal predetto incaricato, l'Ufficio comunale di censimento 
redigerà in duplice esemplare i relativi fogli di convivenza (Mod. R 2 o R 2-bis) per quanto riguarda le sole notizie richie­
ste nella prima facciata del foglio (Provincia, Comune, Parrocchia, Frazione di censimento, Sezione di censimento, 
specie, denominazione ed ubicazione della convivenza, nome eventuale del Centro, ecc.) notizie che dovranno essere tutte 
scritte in inchiostro, l(Jsciando in bianco solamente il. numero del foglio nella Sezione. 

Uno dei due esemplari così redatti, unitamente agli intercalari (Modd. R 2-bis A - R 2-bis B) che eventualmente 
fossero necessari, verrà consegnato all'incaricato del' Comando di Presidio; esso sarà riempito, nelle pagine interne, a 
cura elelle Autorità militari, e da queste trasmesso all'Istituto centrale di statistica, pel tramite del Ministero della guerra. 

L'altro esemplare, che resterà in bianco nelle pagine interne, dovrà invece essere trattenuto dall'Ufficio comunale di 
censimento, e a suo tempo, dopo cioè ultimato il ritiro dei fogli di censimento, e la loro revisione quantitativa (vedere 
« Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento », paragrafo 23, pago 14), dovrà essere inserito tra i fogli di convivenza 
della rispettiva Sezione. Soltanto dopo esegttita tale inserzione si potrà procedere all'ordinamento dei fogli di censimento, 
e alla loro nu merazione progressiva, secondo quanto dispone il ricordato paragrafo 23 delle citate « Istruzioni ». 

h) L'l:fiiciale di censimento che, durante il suo giro per la consegna dei fogli di censimento, incontri una convi­
venza militare, dovrà anzitutto accer1mrsi se si tratti di convivenza dipendente dal Ministero della Guerra. (R. Esercito) 
ovvero di altra convivenza militare (R. Marina, R. Aeronautica, R. Guardia di Finanza, M. V. S. N.); solamente in questo 
secondo caso farà la consegna elei fogli, secondo le norme ordinarie; se invece si tratti di convivenze del R. Esercito, 
1lON farà la consegna dei fogli, e sullo" Stato di sezione provvisorio in corrispondenza delle colI. 7, 8, 9 annoterà « R. Esercito ». 

c) Nei computi giornalieri di Sezione (paragrafo 20 delle « Istruzioni » citate), non si terrà alcun conto delle con­
vivenze militari elel R. Esercito. 

d) Nella compilazione degli ,Stati di se7.ione definitivi (paragrafo 25 delle citate « Istruzioni ») le convivenze militari 
del R. Esercito dovranno essere elencate, insieme con tutti gli altri fogli di censimento, secondo il numero d'ordine loro 
assegnato; per ciascuna di esse dovranno essere date tutte le indicaZIOni prescritte nelle collo da I a S dello Stato di 
sezione definitivo; invece in corrispondenza delle colI. da 9 a I4 si scriverà « R. Esercito » al posto elei dati numerici 
che, naturalmente, non possono essere forniti. 

I totali per Sezione verranno eseguiti, come è ovvio, prescindendo dalle convivenze militari del R. Esercito. 
e) I dirigenti degli Uffici comunali di censimento dovranno prestarsi per fornire in merito alle modalità della com­

pilazione dei fogli di convivenza tutti quei chiarimenti di cui fossero richiesti da parte delle locali Autorità militari. 
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CIRCOLARE N. 61/5° C-N. DI PROTOCOLLO 10680 -- A S. E. il Governatore di Roma .. ai Sigg. Podestà e Commissari 

prefettizi " e per conoscenza: a S. E. t'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli " alle LL. EE. i Pre­
fetti del Regno. 

Roma, add~ 27 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Quesiti relativi all'VIII c:enslmento generale della popolazione. 

Sono stati sottoposti a questo Istituto, da parte di vari Comuni, alcuni quesiti circa le norme a cui attenersi per la 
corretta risoluzione di casi pratici non esplicitamente previsti dalle istruzioni finora emanate. 

Poichè le risposte date da questo Istituto possono interessare molti altri Comuni, sia per una più corretta compren­
sione della lettera e dello spirito delle di'>posizioni sino ad ora impartite, sia, sopratutto, per raggiungere la voluta 
uniformità ed esattezza nella compilazione dei fogli di censimento, si è ritenuto opportuno riepilogare qui di seguito 
alcuni dei quesiti più importanti e le risposte date da questo Istituto. Tali risposte hanno valore di istruzioni integra­
tive ed interpretative delle disposizioni fino adora emanate e ad esse i COIÌluni dovranno attenersi ogni ·qualvolta 
essi debbano risolvere quesiti identici od analoghi a quelli indicati. 

Le LL. EE. i Prefetti sono pregati di comunicare la presente circolare al dirigente dell' Ufficio provinciale di cen­
simento perchè ne dia notizia agli ispettori dipendenti. 

I Sigg. Podestà sono pregati di comunicare la presente circolare al dirigente l'Ufficio comunale di censimento 
perchè ne dia conoscenza ai dipendenti Ufficiali di censimento. 

A) QUESITI RIGUARDANTI LE PROFESSIONI (I) 

B) QUESITI VARI 

QUESITO I) lti base a quali elementi un ricoverato in case di cura (ospedali, manicomi, ecc.) dovrà essere considerato rico­
verato «a tempo indeterminato » ? 
Il caso si presenta sia nella compilazione del foglio di convivenza che del foglio di famiglia. Nel primo caso il giu­

dizio, sarà dato dal capo della convivenza, nel secondo caso il capo· di famiglia si regolerà secondo le notizie che gli 
-risultano da parte del capo della convivenza. 
QUEsrro 2) Per i bambini, lo stato civile si dovrà indicare con itermini celibe e nubile o con lineetta? Sarà opportuno indi­

care in ogni caso i termini celibe o nubile. 
QUESITO 3) E' stato stabilito che le famiglie aventi ~m numero di dozzinanti che superi il numero dei membri deUa fami­

glia, dovranno considerarsi « convivenze ». Nel- caso, abbastanza frequente, in cui 'una don-na sola tenga due dozzinanti 
si dovrà considerare pure convivenza? 
Nel caso indicato, come in tutti i casi in cui i dozzinanti superino il numero delle persone di famiglia, compresi 

i domestici, la famiglia stessa si considererà convivenza. 
QUESITO 4) Un agricoltore che goda l'teso di tm terreno è da considerarsi alla stessa stregua dell'utilista? 

Si, è da considerarsi alla stessa stregua dell'utilista. l 
QUESITO 5) I figli di un figliastro o di una fzgliastra· si dovranno indicare come nipoti? 

Si, essi si indicheranno come nipoti. 
QÙESITO 6) Le funzioni di Ufficiale dz censimento possono essere affidate ad una donna? 

No. 
QUESITO 7) Il segretario comunale può essere nominato Ufficiale di censimento? 

No. 
QUESITO 8) Nella' circoscrizione di 'una Sezione di censimento possono essere comprese due o più part'occhie o parti di 

esse? 
Si. 

QUESITO 9) Possono essere indicati nel foglio di famiglia i titoli accademici e cavallereschi? 
È lasciata facoltà di indicarli nella còl. l, prima del cognome. Possono essere indicati nella col. II solo se costi­

tuiscono l'indicazione della professione esercitata dal censito. 
QUESITO IO) Hanno facoltà gliU/Jiciati di- censimento di eseguire ricerche anagrafiche per .accertare se il matrimonio reli­

gioso sia stato registrato, oppure per accertare se sia intervenuta separazione legale? 
No; dovranno attenersi alle dichiarazioni del capo famiglia. 

QUESITO I I) Se il capo famiglia o chine fa le veci è analfabeta, si deve apporre il segno di croce seguito dal nome del 
capo famiglia scritto dall' Ufficiale di censimento o è sufficiente lo, dizione «analfabeta»? 
Dovrà apporsi il segno di croce seguito dall'indicazione: « segno di croce del capo famiglia » e dal suo nome e 

cognome. 

(l) Cfr, Vol. I, Parte sewnlÙ\. 
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CIRCOLARE N. 64/.';1 C-N. DI PROTOCOLT.O 10943. -- A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provz'11cia di Napoli; 

alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 30 marzo 1936. Anno XIV 

OGGETTO: VIII Ilenslmento generale della popolazione. - Elenco dei termini caratteristici locali che distinguono le professioni agricole. 

Come preannu,lciato con la circolare n. 33/26 C del IO corro e con la circolare n. 39/32 C del J3 corro sono state 
trasmesse ai Comuni e alle RR. Prefettun' alcune c.opie degli elenchi dei termini caratteristici _. in uso nelle singole 
Province - che clistinguono le professioni agricole. 

Questo Istituto gradirebbe che fossero comunicate, da parte degli Uffici provinciali di censimento, le eventuali pro­
poste di modifiche o aggiunte. 

Si anticipano sentiti ringraziamenti. 
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CIRCOLARE N. 66/52 C-N. DI PROTOCOLLO 11230. - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; 

alle LL. E E. i Prefetti Presidenti dei Consigli provinciali dell' economia cortorativa. 

Roma, addì l° aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Classificazione aziendale e professionale. 

L'importanza della conoscenza dell'attività economica della popolazione ha imposto, per l'occasione del prossimo 
censimento demografico, l'adozione di criteri tali da consentire la costruzione di un quadro particolareggiato della popo­
lazione classificata dal punto di vista della professione esercitata (classificazione soggettiva) e del ramo di attività 
econolllica dell'azienda o dell'ente dove la professione stessa .è esercitata (classificazione oggettiva). 

A tale scopo è stata predisposta una classificazione di tre gradi (categoria, classe, sottoclasse) delle attività economi­
che delle aziende, e, per ciascuna sottoclasse di esse, sono state precisate le professioni caratteristiche esercitate nelle stesse. 

Tale classificazione si basa sull'esperienza del passato (censimentiprecede'nti) corretta, precisata ed aggiornata da 
quella degli esperti, ed è stata fatta in stretto èontatto e perfetto a'ècordo coi rappresentanti autorizzati delle diverse 
Federazioni di datori di lavoro e di prestatori d'opera. Ciò malgrad.o, trattandosi di materia sempre perfettibile, è utile 
che tale classificazione sia esaminata dalle persone immediatamente interessate. . 

Pertanto, pregasi codesto Ono Consiglio di voler far esaminare dalle proprie Sezioni: Agricola, Industriale, Com­
merciale e Marittima, per la parte che, rispettivamente, le interessa, gli uniti elenchi (riguardanti l'agricoltura e le 
industrie) (I) e quelli che saranno successivamente trasmessi, affinchè ne facciano' conoscere le eventuali lacune e propon­
gano, al caso, le rettifiche e le modificazioni - sia in merito alle attività economiche delle aziende, sia alle voci profes­
sionali - che l'esperienza locale possa, in particolare, suggerire. 

Per l'agricoltura gli elenchi differiscono da quelli relativi alle attività non agricole :. a) sia perchè non contemplano 
l'attività economica delle aziende ove le professioni agricole possono essere esercitate: in effetti non può trattarsi che 
di azienda a.gricola o azienda forestale o azienda zoo tecnica ; b) sia perchè contemplano, separatamente, le voci profes­
sionalidi ciascuna provincia; c) sia perchè hanno carattere semplicemente esemplificativo; onde dovranno essere com­
pletati i'n 'Y/todo che contemplino tutte le voci in uso in ogni Provincia (voci locali, sinonimi, ecc.). 

L'esito dell'esame in questione -- che, pur dovendo essere condotto con la massima cura, deve essere-compiuto con 
sollecitudine -:- deve essere comunicato all'Istituto non appena ciascuna Sezione abbia terminato i propri lavori e, comun­
que, ,entro il mese corrente. 

In tale attesa ringrazio sentitamente in anticipo. 
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CIRCOLARE N. 67/53 C-N. DI PROTOCOLLOII302 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissari Prefettizi; 

e per conoscenza: a.S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì l° aprite 1936 - Anno Xly 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Manifesto al pubblico e <I striscie» per ricordare particolari obblighi dei censiti. 

A seguito delle circolare n. 43/35 C in data 17 marzo corrente, si ritiene opportuno far presente che il manifesto 
prescritto dall'art. 37 del Regolamento per l'esecuzione dell'VIII censimento e che a cura dei Sigg. Podestà sarà affisso 

'al pubblico in ogni Comune, non più tardi del 1° aprile p. v., dovrà rimanere affisso sino a tutto il 30 aprile detto. 

(I) Cfr. Vol. I, l'atte sécOllda. 
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Gli Uffici comunali dovranno, pertanto, impartire le opportune disposizioni, e, se del caso, prendere i necessari 

accordi con le imprese ed agenzie di affissioni pubbliche, affinchè il manifesto stesso resti ben visibile e leggibile per 
l'intero accennato periodo di tempo. 

Il manifesto dovrà essere sostituito con altra copia in caso di lacerazione, di manomissione ecc. 
Si fa inoltre presente l'opportunità che i Comuni: 

a) non Più tardi del I8 aprile, richiamino l'attenzione sull'obbligo che hanno i capi di famiglia (o di convivenza) 
che non abùiano ricevuto dall'apposito incaricato i fogli di censimento, di recarsi a ritirarli presso l'Ufficio comunale; 

b) non Più tardi del 30 aprile, rammentino l'obbligo che hanno i capi di famiglia (o di convivenza), ai quali 
non siano stati ritirati i fogli di censimento, entro il 30 aprile, di consegnarli direttamente all'Ufficio comunale, impro­
rogabilmente non più tardi del 3 maggio. 

Nell'una e nell'altra occasione dovrà essere ricordato che, non ottemperando gli obblighi sopraindicati, si incorrerà 
in gravi ammende. 

A faCIlitare ai Comuni tale compito, l'Istituto ha provveduto a formulare - a tergo della presente -- uno schema 
del testo dei suddetti avvertimenti. 

Per meglio raggiungere lo scopo si consiglia di stampare tali avvertimenti sopra strisce murali da affiggersi in pros­
simità dei manifesti di cui all'art. 37 del Regolamento citato. 

I Comuni poi che abbisognino di un numero limitato di copie delle «striscie» a stampa e che non ritengano con­
veniente o non siano in grado di provvedere direttamente alla stampa nei termini stabiliti, potranno rivolgersi a questo 
Istituto, che provvederà ad inviare immediatamente, a chi ne faccia tempestiva richiesta, il numero di copie di tali 
«striscie », nel formato di cm. 54 X 76 al prezzo di L. 0,40 per DUE esemplari (uno di ciascuno schern.a). 

Le richieste dovranno essere fatte ESCLUSIVAMENTE mediante invio di vaglia postale nel quale dovrà essere indi­
cato il numero delle copie desiderate. 

Non sarà dato corso a richieste fatte in forma diversa da quella indicata. 

SCHEMI DELl,I;; .STRISCII;;. 

SCHEMA N. l 

V II I censimento gene,ale della popolazione 

Coloro che per il giorno 18 aprile non abbiano ricevuto i fogli di censimento 
debbono recarsi a ritirarli presso l'Ufficio Comunale. 

I contravventori sono passibili di ammenda fino a I,. 2000. 
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(Striscia da affiggere a1 pubblico non oltre il 
18 aprile e da restare affissa almeno sino al 
22 aprile 1936-XIV). 

SCHEMA N. 2 

V III censimento generale della popolazione 

I fogli di censimento che entro il 30 aprile non siano stati ritirati dall'apposito in­
caricato, dovranno essere consegnati all'Ufficio Comunale entro il 3 maggio 1936-XIV. 

I contravventori sono passibili di ammenda fino a L. 2000. 

(Striscia da affiggere al pubblico non oltre il 
30 aprile e da restare affissa almeno sino al 
3 maggio 1936-XIV). 

CIRCOLARE N. 68/.54 C-N. DI PROTOCOLLO II309. - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; 
alte LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addi 2 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Ulteriore invio di allegati al modo R I (esempi di foglio di famiglia 
riempito). 

Si avverte l'E. V. che in data odierna Le sono stati spediti per ferrovia n. esemplari di «Allegaii al Mod. R I» 

(esempi di foglio di famiglia riempito). 
Questi stampati dovranno servire anzitutto a reintegrare i depositi provinciali destinati a sopperire alle richieste sup­

plementari eventualmente rivolte dai Comuni alla E. V. 
Dopo soddisfatte tali richieste, le copie che, certamente ed in buon numero, risulteranno esuberanti, dovranno 

essere messe a disposizione delle « Commissioni provinciali di propaganda », perchè le diffondano e le utilizzino nel miglior 
modo ai fini della propaganda stessa. 

Si rimane in attesa di un cortese cenno di ricevuta della presente e degli stampati inviati. 
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CIRCOLARE N. 69/55 C-N. DI PROTOCOLLO 113I2 - A S·. E. il Governatore di Roma; ai Sigl:. Podestà e Commissa.ri 

prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alte LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addl 2 aprile I936 - Anno XIV 

O"JETTO: VIII c~nslmento generale della popolazione. - Assenti temporanei. 

Poichè nel corso di alcune- riunioni interprovinciali degli Ispettori provinciali di censimento è stato manifestato. il 
dubbio che la richiesta di indicazioni di cui alla col. 18 del foglio di famiglia autorizzino a segnare nell'Elenco B del foglio 
stesso anche le persone che rientrino dopo il 3 l luglio 1936, si ritiene opportuno far presente alle SS. LL. che le indi­
cazioni richieste nella detta colonna del foglio di censimento dovranno darsi unicamente per le persone che si trovino com-
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prese fra le eccezioni stabilite nel punto 14 delle (, Istruzioni per gli Ufficiali di censimento »; eccezioni che hanno 
carattere tassativo e non esemplificativo. 

Nessun'altra persona, quindi, la quale rientri nel Comune dopo il 31 luglio 1936, dovrà essere inclusa nell'Elenco B 
del foglio di censimento. L'Ufficio comunale, procedendo alla revisione dei fogli, dovrà depennare tutte le persone per 
le quali - non essendo esse fra le eccezioni suddette - risulti, dalla col. 18 del foglio, ·che rientreranno nel Comune 
dopo il 31 luglio 1936. 

Le risultanze del censimento dovranno costituire uno specchio ledele della reale consistenza numerica della popola­
zione del Regno. 

Non saranno, pertanto, giuiltificate interpretazioni disformi delle disposizioni sopra ricordate, che, per un qualsiasi 
errato con.vineimento, possano determinare alterazioni in più o in meno dell'ammontare della pO]Jolazione di ciascun Comune. 

Si avverte che l'Istituto centrale di statistica a mezzo di suoi Ispettori si accerterà della rigorosa osservanza delle 
prescrizioni sopra ricordate e provocherà eventualmente provvedimenti a carico dei responsabili di infrazioni. 

Si prega di voler segnare ncevuta clelIa presente. 
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CIRCOLARE N. 71/56 C-N. DI PROTOCOLLO 11456. _. A S. E. il Governatore di Roma; a S. E. l'Alto Commissario per 

la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì :2 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione •. _._. Precisazi'one della posizione del conduttore-coltivatore di aziende agricole. 

Come è noto, le (, Avvertenze speciali per le professioni » (v. ultima pagina del foglio di famiglia n. 17) e le « Istru­
zioni per gli Ufficiali di censimento » (v. n. 33 pago 21) - dopo aver rilevato che il conduttore di un'azienda agricola (sia 
esso conduttore in proprio, o enfiteuta, o usufruttuario, o affittuario, o conduttore a piÙ titoli) può anche coltivare il terreno -
stabiliscono che, nel caso in cui non lo coltivi, deve scrivere nella col. 12: conduttore in proprio (o enfiteuta o usufrut­
tuario, o affittuario, o conduttore a più titoli) mentre, nel caso in cui lo coltivi, deve scrivere nella col. 12: conduttore in 
proprio-coltivatore (o enfiteuta-col#vatore, o usufruttuario-coltivatore, o affittuario-coltivatore. o conduttore a più titoli-colti­
vatore). 

Malgrado la chiarezza delle « Avvertenze» e delle (' Istruzioni » che non dovrebbe ragionevolmente consentire possi­
bilità di equivoci, si è verificato tuttavia il caso che qualcuno, interpretando erroneamente le norme suddette, ha inteso, 
per il caso di un conduttore-coltivatore, di dover scrivere la parola « conduttore » nella col. I I e la parola « coltivatore» 
nella col. 12. 

Si ritiene, pertanto, necessario di ripetere che nella colonna 12 la posizione del conduttore deve essere precisata, 
quando ne ricorra il caso, con l'aggilmta della parola coltivatore, prescindendo dal fatto che la posizione stessa risulti even­
tualmente indicata con le stesse identiche parole con le quali è indicata la professione (risposta alla col. II). 

Quanto sopra è necessario sia comunicato con urgenza agli Ispettori provinciali perchè questi, alla loro volta, ne intratten­
gano gli Uffici comunali e gli Ufficiali di censimento, illustrando loro i concetti suesposti con opportuni e significativi esempi. 

Si gradirà un cenno di assicurazione. 
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CIRCOLARE N. 72/57 C-N. DI PROTOCOLLO II50I. - A S. E. il Governatore di Roma; a S. E. l' Alto Commissario per 

la Città e Promncia di Napoli; alle LL. EE.i. Prefetti del Regno. 

Roma, addì 2 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Bollettino del censimento. 

Questo Istituto è venuto nella determinazione di pubblicare. ogni due, tre volte la settimana, da oggi sino al ter­
mine delle operazioni di censimento, un bollettino del censimento. 

Scopo di tale pubblicazione è quello di portare a conoscenza delle province e dei comuni le notizie, i giudizi, gli 
avvertimenti ecc. che comunque possano interessare quanti dovranno prestare la loro opera per la buona riuscita delle 
operazioni di censimento. 

Nell'inviare all'E. V. una copia di tale bolleHino prego l'E. V. medesima di voler dare istruzioni al Dirigente del­
l'Ufficio provinciale di censimento perchè voglia comunicare tempestivame11te.a questo Istituto ogni iniziativa, osservazione, 
interpretazione, richiamo, ecc. che, avendo un carattere normativo generale, possa a mezzo del bollettino in parola, 
essere portata a conoscenza degli altri Uffici provinciali di censimento al fine di conseguire quella organicità indispensa­
bile alla buona riuscita delle operazioni. 

Ringrazio anticipatamente. 
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CIRCOLARE N. 73/58 C-N. DI PROTOCOLLO II59I. - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; 

alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, add~ 3 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Elenco dei Comuni affidati ai singoli Ispettori provinciali. 

Questo Istituto, nel prendere atto delle comunicazioni riguardanti la costituzione degli Uffici provinciali di censi­
mento, ritiene opportuno richiamare ancora una volta l'attenzione delle LL. EE. sull'importanza dell'attività ispettiva 
degli Uffici stessi e sulla necessità che il personale addetto"vi sia numericamente adeguato e qualitativamente prepa' 
rato al compito commessogli. 

Poichè non tutti gli Uffici provinciali di censimento hanno finora fornito a questo Istituto particolareggiate notizie 
in proposito, si pregano le LL. EE. - qualora non l'abbiano già fatto - di far trasmettere con cortese sollecitudine 
l'elenco nominativo degli ispettori alle dipendenze di detti Uffici provinciali con la indicazione dei Comuni affidati alla 
vigilanza ed al controllo di ogni singolo ispettore. 

Allo scopo, poi, di rendere più agevole e più efficace il lavoro degli ispettori e per potere anche formulare a suo 
tempo un sicuro giudizio sull'opera di ciascuno, individuando responsabilità e meriti, si fa presente alle LL. EE. che 
è assolutamente vietato di variare, salvo casi di assoluta e provata eccezionalità, i Comuni affidati alla sorveglianza e 
vigilanza di ciascun ispettore. 

Si rimane in attesa degli elenchi richiesti e di un cenno di assicurazione per quanto riguarda l'ultima parte della 
presente circolare. 
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CIRCOLARE N. 74/59 C-N. DI PROTOCOLLO II592 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissari 

Prefettizi .. e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alte LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addi 3 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Autorizzazione a protrarre l'orario degli Uffici comunali. 

Per dar modo agli Uffici comunali di far fronte alle impellenti esigenze determinate dai lavori del censimento e per 
assicurare agli uffici stessi una più lunga giornata lavorativa che permetta anche agli Ispettori provinciali un più vasto 
rendimento della loro attività, si comunica che, in seguito ad interessamento di questo Istituto, la Presidenza del Con­
siglio dei Ministri ha fatto presente di aver adottato il criterio di autorizzare tutti i Comuni, che ne facciano richiesta, 
a protrarre l'orario normale d'ufficio per l'esecuzione dei lavori inerenti all'VIII censimento generale della popolazione. 

Tanto si comunica per norma della S. V. 
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CIRCOLARE N. 75/60 C-N. DI PROTOCOLLO II833. - A S. E. il Governatore di Roma,' a S. E. l'Alto Commissario 

per la Città e Provincia di Napoli,' alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addi 4 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Disposizioni basate sui risultati dei censimenti generali della popolazione del Regno, contenute nelle Leggi e nei Decreti 
emanati fino al 31 dicembre 1935·XIV. 

Si trasmettono all'E. V. n. IO copie del volumetto di cui all'oggetto con preghiera di volerIo far distribuire ai 
membri della Commissione provinciale di propaganda per l'VIII censimento della popolazione. 

Dai risultati di ogni censimento scaturiscono numerosissimi dati che trovano la loro applicazione in norme di legge 
delle quali alcune rivestono un carattere di particolare importanza. 

Questo Istituto ha pubblicato una raccolta delle disposizioni di legge basate sui risultati dei censimenti a partire 
dal 1865 fino al 31 dicembre 1935. 

Queste disposizioni legislative furono raccolte cronologicamente e per materia, e sono ora pubblicate nell'allegato 
volumetto (I). 

Dalla lettura d,i esse è facile dedurre la grande importanza sociale che rivestono i censimenti e come essi non abbiano 
solamente lo scopo di contarci ma di dare agli uomini di Governo gli elementi necessari per emanare determinatedispo-

(I) Dette disposizioni aggiornate fino a tutto il 31 dicembre I936-XV sono riportate in Appendice. 
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sizioni di legge, tenendo conto del numero degli abitanti, delle particolari condizioni economiche industriali, commerciali, 
agricole dei singoli centri. 

La raccolta delle leggi basate sui risultati dei censimenti sarà particolarmente utile ai Comitati di propaganda 
per illustrare il valore sociale dei censimenti e per trarre da esse materia per conferenze ed illustrazioni. 

Fra le molteplici disposizioni allegate si segnalano particolarmente quelle che hanno uno scopo prettamente sociale, 
e che si riferiscono all'assistenza, alla beneficenza, all'igiene, ai servizi per gli incendi, all'istruzione, ai lavori pubblici, 
all'organizzazione dell'Opera Balilla, alla Pubblica Sicurezza, ecc.: alla illustrazione di esse dovranno dedicarsi in modo 
speciale le persone chiamate a far parte dei Comitati locali di propaganda. Da dette disposizioni i propagandisti potranno 
prendere lo spunto per quegli argomenti, specie di carattere locale, che possono interessare il prossimo censimento. 
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CIRCOLARE N. 76/61 C-N. DI PROTOCOLLO 11834 - Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 4 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Consulenza per i censiti per meno delIa stampa locale. 

In considerazione della necessità di estendere e di intènsificare la propaganda specifica del censimento, intesa cioè 
ad insegnare come devono essere compilati i fogli di censimento, è opportuno offrire agli interessati un mezzo comodo 
e rapido per informarsi - nei casi eventualmente dubbiosi per i quali si ritenesse ntile di ricorrere agli organi compe­
tenti del censimento - sulla precisa risposta da dare ai vari quesiti dei fogli predetti ed in particolare ai quesiti, più 
complessi e meno facili, relativi alla professione. 

A tal fine si ritiene che una rubrica speciale per il censimento, aperta dal IO al 21 aprile sui quotidiani di ogni 
capoluogo di provincia, alimentata dalle domande riflettenti i casi particolari dei cittadini interessati e dalle conseguenti 
risposte, soddisfarrebbe, nel migliore dei modi, ad una esigenza sentita in estese zone della popolazione. 

Perciò il Ministero della stampa e propaganda - accogliendo il voto di quest'Istituto _.- ha interessato la stampa 
quotidiana ad iniziare la pubblicazione giornaliera della rubrica suindicata. . 

In considerazione del fatto che alcuni giornali sono letti da numerosissime persone, ad esclusione di altri giornali, 
e per non togliere a tali persone la facile possibilità di trovare sul giornale abitualmente letto quanto può interessarle 
nei riguardi del censimento, si prega 1'E. V. di volersi interessare affinchè tutti i giornali di codesto capoluogo di pro­
vincia, inizino, al più presto, la pubblicazione della rubrica sopra indicata. 

Naturalmente condizione essenziale perchè tutto ciò si realizzi regolarmente e senza inconvenienti è che la risposta 
alle domande degli interessati venga data da persone particolarmente competenti, sotto la responsabilità del Dirigente 
l'Ufficio provinciale di censimento. 

Prego pertanto l'E. V. di voler far prendere accordi tra i giornali cittadini ed il locale Ufficio provinciale di censi­
mento al fine di iniziare, col giorno II, la pubblicazione della rubrica in questione, preannunciandola qualche giorno 
prima con opportune avvertenze. 

Copia di tutti i numeri di uno dei giornali sui quali verrà pubblicata la rubrica in questione dovrà essere, conve­
nientemente ritagliata, rimessa a questo Istituto, appena cessata la pubblicazione della rubrica stessa. 

In attesa di riscontro, si anticipano sentiti ringraziamenti. 
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CIRCOLARE N. 77/62 C-N. DI PROTOCOLLO 12149 - A S. E. il Governatore di Roma,' ai Sigg. Podestà e Commissari 

prefettizi,' e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 7 aprile 1936 - Anno XIV 
OGGETTO: Quesiti relativi all'VIII censimento generale della popolazione. 

A seguito della circolare n. 61/50 C del 27-3-936 s'invia un secondo elenco riguardante la risoluzione di altri quesiti, 
proposti da vari Comuni. 

A) QUESITI RIGUARDANTI LE PROFESSIONI (I) 

••••••••••••••••• II; ••••••••••••••• 

B) QUESITI VARI 

QUESITO I) I Reali carabinieri, le RR. Guardie di finanza ed in genere tutti i militari che abbiano assunto una ferma a 
termine fisso, sono da c()nsiderarsi, agli etJetti del censimento,militari di carriera? 
Si: pertanto essi, qualora non convivano con la famiglia, non dovranno essere inclusi neppure nell'Elenco 'B del 

foglio della famiglia stessa. 

(I) Cfr. VoI. I, Parte seconda. 
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QUESITO 2) In quali casi si deve rispondere affermativamente alla domanda «La casa ~ situata in un centro abitato» ? 
Si dovrà rispondere affermativamente soltanto quanclo l'abitazione sia situata in uno d'ei « centri abitati» appro­

"ati da questo Istituto. 
La pratica delimitazione del centro deve essere fatta dal Comune, in base alle effettive e peculiari condizioni terri­

toriali cd in conformità dei criteri stabiliti nella Circolare 49/3 C del 21-5-1935. 
Le abitazioni situate fuori dei « centri abitati» delimitati come detto sopra, dovranno essere considerate «sparse» 

e. per e,sse, alla domanda suddetta, si dovrà rispondere « no ». 
QUESI'fO 3) Quale Comttne di abituale dimora deve essere indicato per i (, confinati'» ? 

Si dovrà indicare il Comune dove risiede la famiglia, oppure quello in cui il confinato risieciev<i prima dell'asse­
gnazione al confino. 
QUESITO 4) Per una persona dimessa dal ma'nicomio e che si trovi presso la famiglia in osservazione per un anno, quale 

Comtme si dovrà indicare come dimora abituale? 
Il Comune di dimora della famiglia. 

QUESITO 5) l Collegi militari debbono considerarsi convivenze militari o Istituti di istruzione? 
I Collegi militari dovranno essere considerati Istituti di Istruzione. 

QUESITO 6) Gli (' armB'JItisti» che trascorrono in ricoveri provvisori sei o sette mesi dell' an'no, nei territori di pascolo 
situati in Comuni diversi da qZMllo ove risiede la loro famiglia, q'uale Comune dovranno indicare come dimora 
abituale? 
Trattandosi di assenti per lavori stagionali, saranno considerati come aventi la dimora abituale nel Comune ove 

ri$iede la loro famiglia. 
QUESITO 7) Fer i senza tetto quale indirizzo deve indicare l'Ufficiale di censimento nella prima facciata del foglio di famiglia? 

Indicherà « senza fissa dimora ». 
QUESITO 8) Chi abita stabilmente, solo o .con la famiglia, in un albergo, deve essere censito nel foglio della convivenza o 

deve comPilare un separato foglio di famiglia? 
Dev'essere censito nel foglio di convivenza. 

QUESITO 9) Da chi verrà censita una persona senza famiglia gi"! alloggiata presso albergo o pensione ed ora in Afr1:ca 
orientale? 
Il Comune, se a conoscenza, dovrà provvedere a compilare d'ufficio apposito foglio di famiglia, segnando l'assente 

nell' Elenco B. 

90 
CIRCOLARE N. 78/63 C-N. DI PROTOCOLLO 12159. ALLEGATI I - A tutti i Ministeri,. a tutte le Amministrazioni sta,tali 

autonome,. a tutti gli Enti parastatali. 

Roma, addì 7 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popoll\zione. - Risposta da parte· del personale degli, enti pubblici ai quesiti relativi alla 
professione. 

Omissis (I). 
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CIRCOLAR!;; N. 80/64 C-N. di PROTOCOLLO 12336 .. ALLEGATI 1 - A S. E. il Governatore di Roma; a S. E: l'Alto Com­

missario per la Città e Provincia dì Napoli,. alle LL. EE. i Prf}fe~ti d,f}.l Regno;q,i Sigg. Podestà dei Comuni con più 
di 20.000 abitanti. . . 

Roma, addì 8 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. ~ Censimento. delle convivenze militari del R. Esercito. - Norme diramate 
dall'On. Ministero della guerra. 

In relazione alla Circolare n. 60/49 C del 26 marzo u. s., colla quale si davano norme speciali per il censimento delle 
convivenze militari del R. Esercito, censimento che.:è stato sottrattò alla competenza dei Sigg. Podestà, mentre si ri­
confermano le disposizioni contenute in detta circolare, e se ne raccomanda vivamente la integrale e scrupolosa ese­
cuzione, si invia alla S. V. per opportuna conoscenza copia delle disposizioni emanate (2) dall'On.Ministero della guerra 
in merito al censimento delle convivenze in oggetto, e da esso diramate alle competenti Autorità militari. 

(I) Cfr. Vol. I, Parte seconda. 
(2) Cfr. pago 88. 
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CIRCOLARE N. 81/65 C-N. DI PROTOCOLLO 12597 -Agli Uffici Provinciali di Censimento; agli Uffici comunali di censimento, 

e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Czttà e Provinc1'a di Napoli; alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 8 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Rilevazione degllart/glani e dei loro dipendenti. 

Data l'importanza dell'economia artigiana del nostro Paese e considerato che, eccezion fatta per gli artigiani tesserati 
nella propria Federazione sindacale, non è facile - per quelli soltanto rappresentati dalla Federazione stessa e, mag­
giormente, per i dipendenti degli artigiani - di stabilire se la professione sia esercitata in un'azienda artigiana, è ne­
cessario dettare norme più palticolareggiate di quelle indicate al n. 35 delle « Istruzioni per gli Ufficiali di censimento ». 

Omissis. (I) 
Occorre pertanto che gli Ufficiali di censimento e gli Uffici comunali di censimento tengano ben presenti e la de­

finizione di artigiano data più sopra, e l'elenco delle categorie professionali artigiane allegato (I) alla presente per poter 
cO'ili agevolmente e correttamente individuare le professioni artigiane, ciò che sarebbe altrimenti impossibile o difficile, 
data la facilità di confonderle con quelle analoghe dell'industria. 

L'elenco allegato permetterà, poi, agli Uffici provinciali di censimento di avere precisa conoscenza delle forme di ar­
tigianato caratteristiche nei diversi Comuni della Provincia, per cui essi dovranno illustrare agli Uffici e agli 'Ufficiali 
di censimento dei Comuni interessati tali caratteristiche forme locali di artigianato, affinchè il censimento riesca, anche 
per tale riguardo, una rilevazione completa e fedele delia realtà. 

Si prega di dare immediatamente un cenno di ricevuta e di assicurazione. 
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prefettizi " e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 9 aprile 1936 - Anno XIV 
OGGETTO: Quesiti relativi all'VIII censimento generale della popolazione. 

A seguito della circolare N. 61150 C del 27 marzo 1936 si rimette un terzo elenco riguardante la risoluzione di altri 
quesiti proposti da vari Comuni. 

A) QUESITI RIGUARDANTI LE PROFESSIONI (I) 

B) QUESITI VARI 

QUESITO 18) Qualora in camerate, baracche, ecc. di lavoratori agricoli si trovino dei grupPi familiari, questi debbono es­
sere censiti con foglio di famiglia? 
No: essi vanno compr~si nel foglio di convivenza. 

QUESITO 19) A chi debbono essere consegnati i fogli di famiglia dei militari che vivono con la famiglia in un alloggio in caserma? 
I fogli di cui sopra dovranno ,essere consegnati e' ritirati dagli ufficiali di censimento, anche se si tratti di caserme 

dipendenti dal Ministero della guerra. 
QUESITO 20) Nel caso vi siano sezioni composte ~i 5 o IO famiglie, in tutto, è. necessario affidarle ad un apposito uffi­

-ciale di censimento, ovvero ~ consentito assegnare la sezione stessa aU'14fficiaie della sezione limitrofa? 
È consentito; 

QUESITO 21) Come devono essere effettuate da parte dell'ufficiale di censimento le correzioni sui fogli di famiglia? 
Con inchiostro rosso, cancellando con una linea orizzontale le diciture errate e scrivendo-al di sopra di esse quelreesatte. 

QUESITO 22) Le, maestre elementari nubili, viventi a dozzina nel Comuneove insegnano, e che abbiano la famiglia in altro 
Comune, nel quale rientrano nel periodo dèlle vacanze, in quale Comune dovranno dichiarare iÙ' avere' dimora abituale? 
Nel Comune dove ha sede la scuola. 

QUESITO 23) Le maestre elementari nubili che insegnano in un Comune diverso da quello dove risiede la famiglia, ma che 
rientrano ,a c,asa tutte le sere, in quale COmune. dovrann,o dichiarare ,di avere ,Jimora abituale? 
Nel Com~ne ~eì cui R~gistro di popolazione sono inscritte. ,-

QUESITO 24) Un notaio che abbia lo studio in un Comune nel quale però è presente soltanto uno' o Più giorni della setti­
- mana, pur avendo, come d'obbligo, l'iscrizione anagrafica nel Comune dove è lo studio, in quale Comune dovrà dichia­

rare la sua dimora abituale? 
Nel Comune nel cui Registro di popolazione è inscritto. 

(I) Cfr. VIII. I, Parte eeconda, 
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QUESITO 25) Debbono essere considerati assenti temporaneamente e quindi compresi nell' elenco B i caPi famiglia o altri 
membri della famiglia che si trovino da anni all'estero per ragioni di lavoro e per i quali non si conosce la da,ta del ritorno? 
No; non debbono essere censiti nemmeno nell'Elenco B. 

QUESITO 26) E' consentito che gli ufficiali di censimento consegnino un solo esemplare del foglio di famiglia o di convivenza 
e che provvedano poi a compilare di loro pugno la copia? 
No; assolutamente. 

QUESITO 27) Quando la numerazione civica di una strada, procede per numeri dispari da un lato e pari dall' altro, quale 
ordine dovrà seguire l'ufficiale di censimento nel consegnare i fogli e nell' elencarli sullo stato di sezione P1'0!ivisoric? 
Percorrerà prima il lato della strada segnato con i numen dispari, poi quello con i numeri pari; l'elencazione sullo 

Stato di sezione provvisorio sarà fatta nello stesso ordine. 
QUESITO 28) Come si indicheranno nello Stato di sezione provvisorio le botteghe non numerate? 

Si indicheranno tutte, indistintamente, nello Stato di sezione provvisorio; alla colonna 2 si segnerà: s. n. (senza 
numero) e alla colonna IO: «bottega ». 
QUESITO 29) Che cosa si indicherà per le ville, le quali sono in questa stagione disabitate? 

Si indich.erà: non abitate, destinate a villeggiatura. 
QUESITO 30) Dove si censirà un tale che partendo la sera del 20 da Roma, giunga la mattina del 21 a Torino, senza re­

carsi in albergo, e riparta la sera del 2 I giungendo a Roma il mattzno del 22 ? 
Si censirà nel foglio di famiglia, come se fosse rientrato in famiglia il giorno 21. 

QUESITO 3 I) Per le famiglie che hanno due abitazioni, di cui una in altro Comune, come si fa a stabilire che l'assenza 
è temporanea, se la famiglia è interamente a,ssente? 
Perchè una famiglia possa essere considerata temporaneamente assente, occorre che abbia la dimora abituale nel 

Comune, risultante dal Registro di popolazione. 
QUESITO 32) Negli itinerari di sezione, per l'indicazione delle vie si deve seguire l'ordine alfabetico o l'ordine razionale? 

Si dovrà seguire l'ordine razionale topografico. 
QUESITO 33) Coloro che l'isiedono all' estero e che rientrano abitudinariamente per qualche mese dell' anno nel proprio Co­

mune, ove hanno la famiglia o la casa di abitazione, debbono essere inscritti nell' Elenco B dei temporaneamente assenti? 
No. 

QUESITO 34) Nel foglio di convivenza di un ospedale, deve essere dichiarato «capo della convivenza» il Presidente dell' am­
ministrazione o il Direttol'e? 
Deve essere dichiarato capo della convivenza il Direttore. 

QUESITO 35) Quale Comune di dimora abituale dovrà essel'e dichiarato da coloro che esercitando mestieri girovaghi (arrotini, 
ra.mai, venditori di oggetti di legno, ecc.) rimangono assenti per la maggior parte dell' anno dal Comune dove hanno la 
famiglia o l'abitazione? 
Dichiareranno come Comune di dimora abituale quello in cui hanno la famiglia o l'abitazione. Qualora non abbiano 

famiglia nè abitazione indicheranno il Comune di nascita, come per il domicilio di soccorso. 
QUESITO 36) Nel foglio di convivenza di un carcere mandamentale, può il capo custode o il semPlice custode esser dicMa­

rata «capo della convivenza » ? Nel caso affermativo che cosa si deve indicare alla colonna I3? 
Il Capo custode (o anche il custode) deve iscriversi nel foglio di convivenza e dichiararsi ~ Capo della convivenza » 

soltanto se abiti nei locali della convivenza stessa, senza la famiglia. 
Alla colonna 13 sarà sufficiente l'indicazione «carcere mandamentale ». 

QUESITO 37) La compilazione d'ufficio del foglio di famiglia per le famiglie t'nteramente assenti, deve essere estesa anche 
alle famiglie che, pur essendo in scritte in anagrafe e conservando nel Comune la casa di abitazione, ris{edano da tempo 
alt' estero e rientreranno presumibilmente dopo il 3 I luglio I936? 
No. 

o.CESITO 38) Quale Comune dovranno dichiarare come dimora abituale gli operai, che hanno l'abitazione ed eventualmente 
la famiglia in un Comune e che si recano giornalmente a lavorare in un Comune limitrofo, nel cui registro diPopo­
lazione sono inscritti 2 

Dichiareranno il Comune, nel cui Registro di popolazione sono inscritti. 
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e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì IO aprile I936-X1V 

OGGETTO: VIII censimento della popolazione. -- Risposta ai quesiti delle colonne 11, 12 e 13 dei fogli di censimento, da parte dei 
« conduttori di aziende agricole)) (I). 

Le «Avvertenze speciali per le professioni» e quanto si è detto in merito alle professioni nelle «Istruzioni per 
gli Ufficiali di censimento» non dovrebbero ragionevolmente consentire alcuna possibilità di equivoco nel rispondere 
ai quesiti delle colonne II, 12 e 13 dei fogli di censimento. Tuttavia, considerato il fatto che in più di un caso, con-

(1) I,a presente circolare, nonostante il suo oggetto, viene pubblicata in questa Parte I, perchè nella Parte II è riportata a brani secondo le esigenze della trattazione, 



Parte I • Atti d'ordine generale • C) Circolari 

cernente le professioni agricole, e precisamente la figura del « conduttore di azienda» si sono erroneamente interpre­
tate le avvertenze e le istruzioni anzidette, e vista la necessità che quei quesiti in particolare abbiano una risposta esatta 
da parte di tutti i censiti e siano, anzitutto, esattamente compresi dagli Ufficiali di censimento e dagli Uffici comunali 
e provinciali di censimento, si ritiene opportuno di comunicare. nell'allegato, un quadro, esemplificativo ma completo, 
di tutte le risposte possibili, per quanto concerne i conduttori di aziende agricole, ai quesiti delle colonne 1 J, 12 e 13 

del foglio di censimento. 
Come è noto, la risposta al quesito alla colonna 13 non può essere, secondo i casi, che una delle tre seguenti: azienda 

agricola, o azienda forestale, o aziettda .zootecnica. 
La risposta al quesito della colonna 12 deve corrispondere ad una delle tassative espressioni prestabilite dall'Isti­

tu to per la indicazione della posi zione nella professione (v. anche Istruzioni per gli Ufficiali di censimento n. 34). 
Per quanto concerne la risposta al quesito della colonna 1 I è stato stabilito che per essa il censito è lihero di usare 

parole od espressioni: tecniche o non tecniche, contemplate o non contemplate nei patti di lavoro, locali o usate ovun­
que nel Regno, della lingua italiana o dialettali, purchè e~se siano sufficienti ad individuare la professione agricola eser­
citata. 

Malgrado tale libertà è apparso utile esemplificare come è stato fatto nell'allegato alla presente, tutte le risposte 
possibili al quesito della colonna II, usando a tal uopo voci od espressioni tecniche. 

Il censito è libero di sostituire tali voci od espressioni con altre, TJurchè queste ultime abbiano, almeno localmente 
(cioè nella Provincia ove si trova il censito) lo stesso significato della parola sostituita. Così, ad esempio, si è detto (punto 
33 delle Istruzioni per gli Ufficiali di ceusimento), è vero, che un censito il quale conduca terreni propri (leve scri­
vere, nella col. I I conduttore in proprio e non la parola« proprietario» (che sta a significare non una professione bensì 
una condizione non professionale) ma si è anche osservato che, se localmente la parola « proprietario» equivale all'espres­
sione « conduttore in proprio », cioè ha il significato di persona che oltre ad essere proprietario dell' azienda la conduce, 
allora il censito può scrivere nella colonna I I la parola proprietario. È, appunto, seguendo tale criterio che l'Istituto 
ha provveduto alla compilazione di elenchi esemplificativi delle voci professionali agricole caratteristiche di ogni singola 
Provincia, elenchi che sono stati già inviati a tutti i Com"uni del Regno. (Circolare n. 33/26 C del IO marzo). 

Gli Ufficiali di censimento, gli Uffici comunali e gli Uffici provinciali di censimento dovranno attenersi a quanto 
,>opra per modo che le risposte dei conduttori di aziende agrLole, ai tre quesiti delle professioni, siano conformi a quanto 
al riguardo ha stabilito questo Istituto. 

Si. resta in attesa di un urgente cenno di assicurazione. 

CONDUTTORI (I) 

Chi conduce un fondo proprio (ma 
non lo coltiva) 

Chi conduce un fondo posseduto in 
enfiteusi (ma non lo coltiva) 

Chi conduce un fondo posseduto in 
usufrutto (ma non lo coltiva) 

Chi conduce un fondo posseduto in 
affitto (ma non lo coltiva) 

Chi conduce un fondo posseduto a 
due o più dei suddetti titoli (ma 
non lo coltiva) 

CONDUTTORI-COLTIVATORI (2) 

Chi conduce e coltiva un fondo 
proprio 

Chi conduce e coltiva un fondo pos­
seduto in enfiteusi 

Chi conduce e coltiva un fondo pos­
seduto in usufrutto 

Chi conduce e coltiva un fondo pos­
seduto in affitto 

Chi conduce e coltiva un fondo pos­
seduto a due o più dei suddetti 
titoli 

Chi conduce e coltiva (di norma 
con l'aiuto dei fallÙliari) un fondo 
posseduto a colonia parziaria I 

COLONNA II 

PROFESSIONE 

Conduttore in proprio 

Enfiteuta 

Usufruttuario 

Affittuario 

Specificare i titoli. Ad 
es.: conduttore in pro­
prio ed affittuario; usu­
fruttuario e condutto­
re in proprio, ecc. 

Conduttore in proprio­
coltivatore 

Enfiteu ta-coltivatore 

Usufruttuario - coltiva­
tore 

Affittuario-coltivatore 

Specificare i titoli. Ad 
es.: conduttore in pro­
prio e affittuario-colti­
vatore, enfiteuta-colti­
vatore e mezzadro, ecc. 

Mezzadro (o terzario, o 
terzaiolo, o quartarolo, 
ecc.) 

COLONNA 12 

POSIZIONE 
NELLA PROFESSIONE 

Conduttore in proprio 

Enfiteuta 

Usufruttuario 

Affittuario 

Conduttore a più titoli 

Conduttore in 
coltivatore 

proprio-

Enfiteuta-coltivatore 

Usufruttuario - coltiva-
tore 

Affittuario-coltivatore 

Conduttore a più titoli-
coltivatore 

Colono parziario 

(I) Per conduttore si intende chi gestisce il fondo sopportandone, in tntto o in parte, il rischio. 

COLONNA 13 

ATTIVITA' DELLA AZIENDA 

Azienda agricola (o forestale 
zootecnica) 

Azienda agricola (o forestale 
zootecnica) 

Azienda agricola (o forestale 
zootecnica) 

Azienda agricola (o forestale 
zootecnica) 

Azienda agricola (o forestale 
zootecnica) 

Azienda agricola (o forestale 
zoo tecnica ) 

Azienda agricola (o forestale 
zootecnica) 

Azienda agricola 
zootecnica) 

(o forestale 

Azienda agricola (o forestale 
zoo tecnica ) 

Azienda agricola (o forestale 
zootecnica) 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

Azienda agricola 
zootecnica) 

(o forestale o 

(2) Per conduttore-coltivatore si intende citi, oltre a conQurre il fOl1QO, attenQe allche alla lavorazio!le del fO\1do 5te500, per50nalmeute o CO\1 l'ai!lt<;> dei fami­
liari o, al mllSsimo, di nn garzone. 
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CIRCOLARE N. 85/68 C-N. DI PROTOCOLLO 128~5. ALLEGATI I - Alle LL. EE. I Prefetti del Regno. 

Roma, addì IO aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Testo per conferenze o articoli di propaganda. 

Nell'allegato alla presente (I) si comunica un testo - preparato dal Prot.. Luzzatto Fegiz - che espone in modo 
conciso, ma chiaro ed esauriente, le ragioni, le caratteristiche e le principali modalità del censimento. 

Esso si presta ottimamente a quella propaganda generica, che deve essere intensificata in questi giorni, .per creare 
quell'atmosfera di comprensione e di collaborazione che è condizione preminente per la piena riuscita del censimento. 
Pertanto, è sommamente opportuno che l'E. V. esamini la possibilità di far tenere in tutti i centri della provincia (da 
professori, studenti universitari. altre persone capaci di parlare efficacemente in pubblico) nelle sedi dei Dopolavoro 
ed in altre riunioni 'abituali o da indire delle conferenze nelle quali dovrebbero essere sviluppati o illustrati o sempli-
cemente esposti i diversi punti accennati nel testo allegato.' , 

Il testo in questione potrebbe servire, infine, per la compilazione di « manchettes » cui la stampa locale dovrebbe 
dare, nell'impaginazione del giornale, quel posto di risalto adeguato allo scopo. 

Gradirò una cortese comunicazione di quanto l' E V. avrà disl'osto al riguardo. 
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simento " e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città, e Provincia di Napoli " alle LL. EE . .i 
Pr~fetti del Regno. 

Roma, addì II aprile 1936- Anno XlV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Lavoranti a domicilio e artigiani senza dipendenti. 

Omissis (2). 
Gli Ufficiali di çensimento, gli Ufficicomtmali e gli Ufftci provinciali # censimento dovranno tenere ben presenti 

le istruzioni sopra esposte c, ciascuno p'ér la parte che gli spetta, farle rigorosamente osservare iffinchè il cen'simento 
riesca, anche nei riguardi sopra indicati, una rilevazione completa e fedele della realtà. 

Si prega di dare immediatamente un cenno di ricevuta e di assicurazione. 
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prefetti,ei; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i Pre-
fetti del Regno. ' 

Roma, addì II aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Situazioni di filmigUa irregolari. 

Poichè da parte di alcuni Comuni sono stati proposti numerosi quesiti relativi al censimento di famiglie irregolari 
(concubinato, presenza di figli illegittimi) si ritiene opportuno, per uniformità di criteri, di stabilire quanto segue: 

I) un celibe o un coniugato o un separato (legalmente o di fatto) o un divorziato o un vedovo che conviva mari­
talmente con una donna, qualunque sia lo stato civile di questa, deve compilare un proprio foglio di famiglia, nel quale 
deve iscrivere anche la donna con la quale convive (oltre le altre persone eventualmente convivent\) ,segnando la dO,nna 
in questione, nella colonna 4 del foglio (relazione di parentela, ecc.) come « convivente ». 

2) qualora si verifichi il caso inverso e cioè che la donna figuri capo famiglia, l'uomo sarà dichiarato « convi­
vente ». Nell'un caso e nell'altro, come di norma, sarà indicato nella colonna 6 il reale stato civile delle persone èon­
viventi maritalmente. 

3) in conformità a quanto sopra, la relazione di «convivente» indicata, per la 2-0nna nubile con figli naturali, 
nelFultimo capoverso del punto 2.5 delle (, Istruzioni per gli Ufficiali di censimento >), va riferita unicamente a.U'uomocon 
il quale essa conviva maritalmentee coabiti. 

(I) Cfr. pag, ZIO. 

(z) Cfr. Vol. I, Parte ~ècollda, 
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4) se la donna suddetta conviva con propri congiunti o con altra famiglia cui non sia legata da vincoli di pa­
reatela o sia ospite o dozzinante sarà dichiarata, nella colonna 4. la relazione di parentela (figlia, sorella, nipote, ecc.) 
o di convivenza (ospite, dozzinante, ecc.) che la lega al capo famiglia. 

5) se con lei - nelle condizioni di cuial punto precedente _. abiti l'uomo col quale ha relazioni maritali, questi 
verrà dichiarato nella colonna 4 con l'indicazione della relazione eventuale di parentela o con quella di convivenza che 
lo lega al capo famiglia. 

Analogamente si procederà nel caso in cui l'uomo non legato da vincoli matrimoniali con la donna con la quale 
vive maritalmente conviva con propri conginnti 'o con altra famiglia cui non sia legato da vincoli di parentela, ma sia 
ospite o dozzinante. 

6) per quanto concerne la indicazione della relazione di parentela, ed eventualmente della paternità dei figli na­
turali, occorre tenere presente se i loro genitori abitino insieme e costituiscano una famiglia a sè, per la quale si debba, 
quindi, compilare un proprio foglio di famiglia, oppure non abitino insieme o abitino insieme presso un' altra qualsiasi famiglia. 

Nel primo caso, i figli naturali riconosciuti dal capo famiglia devono essere indicati nella colonna 4 (relazione eli 
parentela) come «figli » e, se non riconosciuti, come «conviventi ». Per i figli riconosciuti, nella colonna 3 (paternità) 
si deve indicare il nome dell'uomo che li ha riconosciuti; per quelli, invece, riconosciuti solo dalla madre, nella colonna 3, 
si deve mettere una lineetta (--). 

Nel secondo dei casi più sopra previsti, e cioè quando i genitori in questione non costituiscano famiglia a sè e, quindi, 
figurino iscritti nel foglio di altra famiglia presso la quale si trovino al momento elel censimento, per i loro figli deve 
essere indicata, nella colonna 4 del foglio (relazione di parentela), la relazione di parentela (ad es. nipote) che essi hanno 
nei riguardi del capo famiglia, se essi siano stati riconosciuti da uno dei genitori e questi sia parente del capo famiglia 
stesso; se, invece, non siano stati riconosciuti o il genitore che li ha riconosciuti non è parente del capo della famiglia 
con la quale abiti, la relazione di parentela dei figli in questione deve essere indicata con la parola «convivente ». 

7) I figli non riconosciuti di persone unite dal solo matrimonio religioso prima dell' 8 agosto 1929 e il cui atto 
di matrimonio non sia stato trascritto posteriormente nei registri dello Stato civile-o salvo le eccezioni stabilite al 
punto 27 delle «Istruzioni per gli Ufficiali di censimento » riguardanti le provincie cii Bolzano, Trento, Gorizia, Istria 
(Pola), Trieste, Zara, CarnaI'o (Fiume) e territorio annesso - devono essere indicati nella colonna 4 del foglio di censi­
mento (relazione di parentela) come «figli naturali ». 

8) Le persone separate di fatto, cioè senza che sia intervenuta una sentenza di separazione, devono essere indi­
cate nella colonna 6 del foglio eli censimento (stato civile) come« coniugate ». 

9) Il coniuge separato legalmente o di fatto, che abiti in casa diversa da quella dell'altro coniuge, non deve 
iscrivere nell'elenco B del foglio in cui egli figura iscritto l'altro coniuge nè i figli che eventualmente convivevano con 
quest'ultimo. 

IO) Il coniuge separato legalmente o di fatto deve censire nell'elenco B del foglio in cui egli figura iscritto i figli 
sui quali esercita la patria potestà e che si trovino, al momento del censimento, presso un Istituto di educazione o di 
cura o, anche temporaneamente (cioè fino al 31 luglio 1936), presso altra famiglia. 

Se detto coniuge non costituisce famiglia a sè, vivendo a dozzina presso una famiglia, egli deve far segnare nel­
l'elenco B del foglio di censimento di questa, i figli che, eventualmente, si trovino nelle condizioni succitate. Per essi 
s deve segnare nella col. 4 del foglio (relazione di parentela) una lineetta (-). 

H) Le persone che, pur avendo celebrato matrimonio civile, non abbiano di fatto costituito una nuova famiglia, 
perchè hanno rinviato la costituzione di essa al momento della celebrazione del matrimonio religioso, devono essere 
indicate come « coniugate » nella col. 6 (stato civile) del foglio di censimento della famiglia presso la quale si trovino 
al momento del censimento; ma nè l'una nè l'altra deve segnare, nell'elenco B del foglio stesso, l'altro coniuge. 
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CIRCOLARE N. 89/71 C-N. DI PROTOCOLLO 13101 - A S. E. il Governa.tore di Roma; a S. E. l'Alto Commissario 

per la Città e Provincia di Napoli; Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 13 a.prile 1,936 - A nno X l V 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Assenti all'Estero. 

Si richiama ancora una volta l'attenzione delle LI.. EE. sull'errore in cui gli Uffici comu'1ali e gli ufficiali di cen­
simento possono incorrere nel censire le famiglie o i singoli componenti di esse che si trovino all' Estero. 

È necessario far presente come tali famiglie o individui debbano essere iscritti nell'elenco B come assenti tempora­
neamente solo quando la natura dell' assenza sia di carattere rigorosamente precario e la presunzione del ritorno in fami­
glia dell' assente entro il 3 I luglio sia basata Stt dati certi ed inconfutabili. 

Non saranno da ritenere valide ragioni affettive od economiche: quindi, anche se l'assente conserva rapporti con 
i propri parenti e provveda per mezzo di rimesse, al mantenimento sia pure }Jarziale di esse, non dovrà essere consi­
derato assente temporaneamente ove non risulti certo il suo ritorno entro il 31 luglio 1936. 

Ove si tratti di un capo famiglia assente all'Estero, il foglio di censimento della famiglia rimasta in Patria dovrà 
essere intestato a chi ha assunto, in sostituzione dell'assente stesso, il governo della famiglia. 
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CIRCOLARE N. 90/72 C-N. DI PROTOCOLLO 13102 - A S. E. il Governatore di Roma,' a S. E. l'Alto Commissario 

per la Città e Provincia di Napoli,' alle LL: EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addl 13 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Registro di popolazione.- Dimora del ricoverati In istituti psichiatrici. 

Ritenuta l'urgente necessità di stabilire, anche agli·effetti dell'attuale censimento generale della popolazione, un CrI 

terio uniforme e rigoroso nella valutazione della natura della dimora dei ricoverati in Istituti psichiatrici nei Comuni 
ove gli Istituti stessi hanno sede, si comunicano alle LL. ER., con preghiera di volerle portare a conoscenza dei Co­
muni dipendenti le seguenti istruzioni che dovranno essere rigorosamente osservate. 

L'art. q del Regolamento anagrafico vigente approvato con R. D. 2 dicembre 1929, n. 2132 stabilisce che « gli 
individui ospitati a tempo indeterminato in Istituti o stabilimenti di qualsiasi natura fanno parte della popolazione sta­
bile del Comune dove si trova l'Istituto o lo stabilimento e sono inscritti nominativamente nel foglio di famiglia corri­
spondente agli stabilimenti suddetti ». 

Poichè la dizione « ospitati a tempo indeterminato » ha sollevato in pratica valutazioni spesso difformi e sempre 
arbitrarie, è opportuno tener presente che la durata indeterminata del ricovero va intesa in relazione alla cronicità del 
male da cui sono affetti i ricoverati suddetti. Al caso specifico dei ricoverati in Istituti psichiatrici o ospedali mani­
comiali o manicomi, si dovranno considerare cronici, e quindi aventi stabile dimora nel Comune in cui l'Istituto che 
li accoglie ha sede, quei malati per i quali sia stato emesso dai RR. Tribunali il «Decreto d.i ricovero definitivo». 

Poichè tale decreto è emesso in seguito a richiesta della Direzione degli Istituti psichiatrici dopo un periodo di os­
servazione degli ammalati, ad esso va attribuito un valore decisivo per la determinazione. della natura abituale del ri­
covero e quindi della dimora dei ricoverati nel Comune dove ha sede l'Istituto che li accoglie. 

Le eventuali molteplici dimissioni e recidive del ricovero di un malato debbono considerarsi irrilevanti. 
I ricoverati in detti Istituti a seguito della emissione del «decreto di ricovero definitivo» debbono mantenere l'in­

scrizione anagrafica nel Comune sede del Manicomio o Istituto psichiatrico, fino a quando non venga emanato il « de­
creto di licenziamento definitivo» dal manicomio per guarigione. 

Resta cosi esclusa ogni diversa valutazione del detto «decreto di ricovero definitivo ». 
Una tale disciplina della posizione anagrafica dei ricoverati si impone per le molteplici esigenze della vita e degli 

interessi privati dei ricoverati stessi e, inoltre, per la regolare tenuta dei Registri di popolazione di tutti i Comuni in­
teressati. 

Le ragioni affettivo-sentimentali delle famiglie, che taluni Comuni hanno voluto mettere fra le difficoltà che si sa­
rebbero opposte alla assegnazione di detti ammalati ad una residenza diversa da quella dei loro familiari, sono supe­
rate dalla necessità di evitare un contrasto tra UnO stato di fatto (dimora abituale, a tempo indeterminato dei rico­
verati negli Istituti di cura) e la irregolare tenuta. dell'anagrafe (noninscrizione di individui residenti nel Comune). 

Poichè il rispetto delle norme sopra esposte è essenziale, come si è. detto in principio; anche e particolarmente per la 
esecuzione scrupolosa dell'attuale censimento generale della popolazione, per il quale si è stabilito che debbono essere 
considerati con dimora abituale nel Comune i ricover~ti negli Istituti di cura che si trovano nel Comune stesso, il cui 
ricovero ha carattere definitivo (Istruzioni per gli Ufficiali di censimento punto 12 paragrafo L) è indispensabile ed Ur­
gente che le LL.EE. provvedano a comunicare ai Comuni dipendenti le norme suddette affinchè non si incorra in errore. 

Si prega assicutare. 
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CIRCOLARE N. 91/73 C-N. DI PROTOCOLLO I3II6 - A S. E. il Governatore di Roma,' ai Sigg. Podestà e Commissari 

prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli,' alle LL. EE. i Pre­
fetti del Regno. , 

Roma, addì 13 aprile 1936- Anno XIV 

Oç;GETTO: VIII censimento generale della popolazione: l) censimento delle convivenze militari del R. Esercito e dei militari di car­
riera abitanH con la famiglia nel locali di dette convivenze; 2) censimento dei militari di carriera, con famiglia, dislocati in 
A. O.: 3) censimento dei militari di carriera senz.famlglia, dislocati in A. O. 

I) In seguito a quesiti rlvolti da alcuni Comuni, questo Istituto ritiene opportuno çhiarire che le norme speciali 
impartite ai Sigg. Podestà con la Circolare N. 60/49 C riguardano unicamente il censimento delle convivenze militari del Re­
gio esercito, censimento che, in seguito ad accordi intervenuti con L'On.le Ministero della guerra! è stato riservato alle 
Autorità militari del R. Esercito. 

Pertanto, dette norme non sono applicabili alle convivenze militari delle altre Armi (R. Marina, R. Aeronautica, 
R. Guardia di Finanza, M.V.S.N., ecc.) che non dipendono dal Ministero della guerra. Le predette norme - pur con­
templando uniç!lmente, cQme si ~ detto, le conviven~e Jllilit;tri del ll. Esetçit9 - non sono applicabili, è evidente, alle 
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famiglie degli Ufficiali, sottufficiali, militari di carriera, impiegati civili, operai, ecc. che abitino in locali di convivenze 
militari del R. Esercito. 

L'Ufficiale di censimento, quindi, che, durante il giro per la c.onsegna dei fogli, incontri una convivenza militare 
dipendente dal Ministero della Guerra (R. Esercito) non dovrà fare la consegna del foglio di convivenza, ma, dopo es­
sersi informato che nei locali della convivenza abitino fa.miglie come quelle sopra menzionate, dovrà curare, segnendo 
la procedura ordinaria, la consegna dei relativi fogli di famiglia e provvedere, a suo tempo, al loro ritiro. 

• • • 
2) Nell'occasione si richiama l'attenzione dei Sigg. Podestà sul censimento dei militari di carriera con famiglia ed at­

tualmente dislocati in A. O. 
Per tali militari : 

a) se la famiglia continua a risiedere nel Comune (ad esempio: Milano) ove il componente - dislocato.in A. O. 
- risiedeva prima della dislocazione, la famiglia dovrà iscrivere l'assente nell'Elenco B del proprio foglio di famiglia 
indicando come Comune di dimora abituale qu.ello in cui risiede essa stessa (cioè Milar.o); 

b) se la famiglia si è trasferita in altro Comune (ad esempio: Como) mantenendo nel primo Comune (Milano) l'abi­
tazione, il componente - assente in A. O. - non dovrà essere iscritto nell'Elenco B del foglio di famiglia. Provvederà, 
invece, il Comune di abituale dimora della famiglia (Milano) a compilare di ufficio il foglio per detta famiglia intera­
mente e temporaneamente assente (in conformità alle precise norme regolamentari ed alle istruzioni emanate). Nel fo­
glio, è ovvio, dovrà essere compreso il componente dislocato in A. O.; 

c) se la famiglia si è trasferita in altro Comune (ad esempio Como) abbandonando l'abitazione del Comune pre­
cedente (ad esempio Milano) sciogliendo cioè il contratto di affitto ed effettuando il trasloco del mobilio, essa, (malgrado l'ap­
parente contrasto con le norme che regolano il censimento dei militari di carriera) iscriverà ,nell'Elenco B del proprio 
foglio di famiglia il congiunto dislocato in A. O. e indicherà (per sè stessa nell'Elenco A e per il congiunto nell'Elen­
co B) come Comune di dimora abituale quello in cui si è trasferita (Como). 

• * '" 
3) Si fa altresì presente ai Sigg. Podestà che l'obbligo della compilazione d'Ufficio dei fogli di censimento (Elenco B) 

per le famiglie interamente e temporaneamènteassenti, si estende, naturalmente, alle persone sole, cioè prive di famiglia, 
che, pur avendo la propria dimora abituale nel Comune, ne risultano temporaneamente assenti alla data del censimento; 
in questo caso, in particolare, rientrano i militari di carriera privi di famiglia attualmente dislocati in A. O. 

Pregasi aCCU'lare ricevuta 
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CIRCOLARE N. 92/74 C-N. DI PROTOCOLLO 13364 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Com­

missari prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. 
EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 15 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII ee~simento generale della popolazione: avvertenze per una esatta risposta al quesito deUa colonna 13 del foglio di 
censimento, da parte, dei dipendenti dagli artigiani. 

Omissis (I). 
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CIRCOLARE N. 93/75 C,- N. DI PROTOCOLLO 13402. ALLEGATI I. - A S.E. il Governatore di Roma; a S. E.I'Alto Com­

missario per la Città e Provincia, di Napoli; alle LI.. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 15 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII eenslmento generale della popolazione. -' Divieto di utlUzzare per scopi non statistici le notizie rilevate in occasione 
del eensimento. 

Si richiama l'attenzione dell' E. V. sulla circolare n. 3315°/490 AG del Ministero delle corporazioni (2), diretta 
in data 2 aprile u. s. alle Confederazioni sindacali, e relativa al divieto posto alle Associazioni stesse di trarrç dal ma­
teriale di censimento elementi utili ai fini dell'applicazione dei contributi sindacali. 

Si prega l' E.V. di voler disporre perchè la predetta circolare, che si allega in copia, nonchè la circolare n. 16400.4/37584 

(Il Cfr. Vol. I, Parte seconda. 
(2l Cfr. P!lg. I06. 
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del 21 febbraio u. S., emanata dal 2\Hnistero dell'interno circa la sospensione delle penalità per inadempienze ana­
grafiche, siano portate a conoscenza del Dirigente l'ufficio provinciale di censimento e dei componenti le Commissioni 
provinciali e comunali di propaganda, affinchè dal contenuto delle circolari medesime trag.gano argomento per diffon­
dere e rafforzare nella massa della popolazione la persuasione che le notizie raccolte mediante la rilevazione censuaria 
sono vincolate al più scrupoloso segreto di ufficio, con assoluto divieto a chiunque di trarne elementi per l'applicazione 
di provvedimenti di carattere fiscale. 

Si resta in attesa di 'un cortese cenno di ricevuta e di assicurazione. 
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CIRCOLAR~ 94/76 C-N. DI PROTOCOLLO 13537 - A tutti i Ministeri, a tutte le Amministrazioni statali autonome; a tutti 

gli Enti parastatali. 

Roma, addì 16 aprile 193'6 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII c:enslmento generale della popolazione. - Risposta, da parte del personale degli Enti pubblici, ai quesiti relativi alla 
professione. 

Omissis (I). 
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CIRCOLARE N. 95/77 C . N. DI PROTOCOLLO T 3627 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissari 

prefettizi; e per Gonoscenza: a 8. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napol~; atte LL. EE. i Prefetti 
de! Regno. 

Roma, addì 16 aprile 1936 - Anno XIV 

OGG:E<;TTO: VIII c:enslmento generale della popolazione: Censimento di alcune categorie speciali di persone. 

Da varie parti è stata richiamata l'attenzione dell'Istituto su alcuni casi che possono dar luogo a qualche in.cer 
tezza per l'esatta applicazione delle norme dettate per l'esecuzione dell'vlq censimento della popolazione. 

Si espongono, pertanto, alcuni concetti direttivi che serviranno di guida nei casi suddetti. 

I. DOMESTICHE. - Per il censimento di esse valgono i criteri seguenti: 
T) per il foglio di censimento della famiglia propria della domestica (ad es.: residente ari Udine). 

a) se la domestica, assente dalla propria famiglia, è stata cancellata dal Registro di popolazione del Comune 
ove risiede la propria famiglia (ad es.: Udine) ed è stata iscritta nel Registro di popolazione del comune ove risiede 
la famiglia presso la quale presta servizio (ad es. : Milano) il capo della famiglia (Udine) non dovrà iscrivere l'assente 
nemmeno nell' elenco B,-

b) se la domestica, assente dalla propria famiglia, è rimasta, invece, iscritta nel Registro di popolazione del 
Comune ove ha sede la propria famiglia (ad es. Udine), e non ancora in quello ove ha sede la famiglia· presso la quale 
presta servizio (ad es. ~ Milano), il capo riella propria famiglia (Udine)'dovrà comprendeda nell'Elenco B del proprio 
foglio di censimento .~olo se si presttma che l'assente faccia ritorno in famiglia non ott1'e il 31 luglio 1936; 

c) nella ipotesi contemplatoa nel precedente punto b) ma nel caso in cui il capo famiglia non conosca nemmeno 
approssimativamente la data del ritorno (o presume che questo abbia luogo dopo il 31 luglio) egli no1/. dovrà compren­
dere l'assente nel proprio foglio di censimento ; 

d) nel caso poi che dette domestiche siano presenti occasiona/mente nella prolnia famiglia, alla data del cen­
simento, dovranno essere comprese nell'Elenco A del foglio della propria famiglia.. e nella colonna IO dovrà, per esse, 
essere indicato come comune di dimora abituale, quello nel cui Registro di popolazione sono iscritte. 

2) per il fòglio di censimento detta famiglia presso la quale la domestica pr;sta servi~io (ad es . .' Milano). 
e) le famiglie che hanno domestiche al proprio servizio dovranno includerle nell'Elenco A del proprio foglio di 

censimento &e dette domestiche sono presenti, indicando nella colonna IO, come comune di dimora abituale, quello nel 
cui Regi'3tro di popolazione sono iscritte. . 

Qualora, però, le domestiche siano ancora iscritte nel Registro di popolazione del comune ove risiede la loro: famiglia 
e non facciano ritorno presso di essa entro il 31 luglio' 1936, dovrà essere indicato nella colonna IO, come comune di 
dimora abituale, il comune ove' ha sede la famiglia presso la quale prestano servizio. 

Se poi, per avventura, le domestiche il giorno 21 aprile si siano temporaneamente allontanate dalle famiglie prESSO 
cui prestano servizio (perrientrarvi entro il 31 luglio al più tardi) le famiglie dovranno includerle nell'Elenco B solo 
nel caso in cui le domestiche stesse siano iscritte nel Registro di popolatione del com1me ove risiede la famiglia presso cui 
prestano servizio; altrimenti non dovranno includerle nemmeno nell' Elenco B. 

(I) Cfr. Vol. l, Parte seconda. 
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3) controlli dell' Ufficio comunale di censimento. 
Può accadere èhe la famiglia propria della domestica (Udine) non sappia se questa ultima sia stata iscritta nel 

Registro di popolazione del comune ove la domestica stessa presta servi1:io (Milano) e quindi sia indotta ad includerla 
nell'Elenco B (con dimora abituale nel Comune di Udine) indicando una data di presunto ritorno anteriore al l° agosto 
(circostanza, questa, che può rispondere alla realtà, ed essere ignorata dalla famiglia presso la quale la domestica pre­

sta servizio). 
In questi casi spetta, sia al comune di provenienza della domestica (Udine) che a quello in cui questa presta ser-

vizio (Milano), di fare un controllo sui registri anagrafici e provvedere ad apportare d'ufficio le correzioni necessarie. 
Se poi la famiglia propria della domestica (Udine), malgrado le presenti istruZioni, indica una data di presunto ritorno 
successiva al 31 luglio o scrive nella colonna 18 (<ignorasi» l'Ufficiale di censimento, 'l'rima, o l'Ufficio comunale, poi, 
dovrà cancellare la domestica dall'Elenco B. 

Può però verificarsi che la famiglia propria della domestica (Udine) per ragioni sentimentali indichi nella colonna 1~, 
com~ data di ritorno, il 31 luglio, mentre, in realtà, la domestica non ritornerà entro questa data: anche in questo caso 
sp:ltta al Comune (Udine) di controllare i registri anagrafici e cancellare la domestica dall'Elenco B se essa risulta ·iscritta 
nel R~gistro di popolazione di altro Comune (Milano caso a) sopra indicato). Nel caso in cui essa risulti iscritta nei 
Registro di popolazione (di Udine) e non si abbiano elementi per contestare la indicazione data dalla famiglia proprin 
(di Udine) alla colonna 18 occorrerà attenersi alle dichiarazioni della famiglia stessa (caso b) sopra indicato). 

II. LAVORI STAGIONALI NON AGRICOLI - Poichè le Avvertenze generali contenute nel foglio di famiglia (Punto 4) e 
le disposizioni del Regolamento (Art. 2) e delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento (Punto 14) stabiliscono che dovran­
no considerarsi assenti temporaneamente, anche se la loro assenza si prolunghi oltre il 31 luglio, gli assenti per lavori 
stagionali, sono stati chiesti chiarimenti circa la definizione di tali lavori specialmente per quelli non agricoli. 

Per i lavori agricoli il concetto di stagionalità è facilmente individuabile e le esemplificazioni date si riferiscono 
esclusivamente a questi. . 

Merita, invece, di essere chiarito il concetto di stagionalità - ai fini del censimento _. per i lavori non agricoli. 
Si premette che tali casi hanno il carattere di assoluta eccezionalità: deve sempre trattarsi di un lavoro temporaneo 
_ della durata massima di 4, 5 mesi - ultimato il quale il censito rientra in famiglia e nel Comune di provenienza, 
per rimanervi normalmente per almeno 7, 8 mesi successivi. 

Potrebbe verificarsi, ad esempio, il caso di muratori od addetti a lavori stradali o altri lavori temporanei, che si 
ripetono ogni anno, in un periodo massimo che va dall'aprile all'agosto. 

Vi sono, per contro, casi relativi a camerieri e personale di albergo e simili per i quali si dice, comunemente, che essi 
si assentano per « fare la stagione» e che in realtà finita una «stagione» ne iniziano un'altra passando da 'luoghi di « sta­
gione» invernale a quelli di «stagione» primaverile, estiva, ecc. facendo brevi comparse in famiglia tra una « stagione» 
e l'altra. Questi non dovranno essere censiti nell'Elenco B delle proprie famiglie, non trattandosi di lavoro stagionale vero 
e proprio: il fatto che essi mantengono la iscrizione nel registro anagrafico del Comune in cui abita la loro famiglia è 
irrilevante (confronta circolare 49/41 C del 23 marzo u. s.). 

Nel foglio di convivenza in cui essi saranno censiti al 21 aprile dovranno indicare come COmune di dimora abituale 
quello nel cui Registro di popolazione figurano iscritti. 

In pratica può verificarsi che, malgrado tali norme, le famiglie li indichino nell'Elenco B (scrivendo magari alla 
colonna 18 (<ignorasi ») : il Comune dovrà provvedere a cancellarli, salvo casi eccezionali in cui si tratti eftettivamente 
di Ima sola <; stagione» di durata non superiore a 4. 5 mesi, dopo la quale l'interessato' in parola rientra in famiglia 
per rimanervi fino alla corrispondente stagione dell'anno successivo. Di regola, dovranno cancellarsi coloro che si trovano 
ali' Estero. 

III. MESTIERI AMBULANTI DI ARRO'J'INI, COLTELLINAI, RAMAI, STAGNAI, E SIMILI. - Si tratta di casi numerosi relativi 
a persone che, pur facendo saltuarie e brevi comparse in famiglia o nel Comune - in epoche le più diverse -- usano 
passare da un Comune all'altro del Regno per la maggior parte dell'anno per esercita~e il loro mestiere ambulante. 

Per questi casi, dovranno segùirsi le seguenti norme: 
a) Le rispettive famiglie - ove queste abbiano abituale dimora in un Comune - potranno comprendere i loro 

membri (assenti per l'esercizio di detti mestieri ambulanti) nel loro foglio di famiglia (Elenco B). Nella colonna 18 deve 
essere indicata la data del ritorno in famiglia o - nel caso che questa sia incerta o non si conosca affatto - la pa­
rola: « ignorasi ». 

b) È noto che, per l'infondato tlmore di carattere fiscale e per altri motivi, le persone esercitanti tali mestieri 
girovaghi, nella. imminenza del censimento, sono soliti di sperdersi per le campagne, e fare tutto il possibile per sfug­
gire alla rilevazione. 

I Comuni - e specialmente i Comuni rurali - dovranno pertanto curare che la rilevazione delle pe~sone esercitanti 
gli accennati mestieri ambulanti che risttltino presenti nel loro territorio, venga eseguita con ogni attenzione, per evitare 
facili evasioni, seguendo le norme date per i senza tetto (Regolamento artt. 5 e 47; Istruzioni per gli Ufficiali di cen­
simento Punto 37). 

Prego inviare un cenno di ricevuta e di assicurazione. 
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105 
CIRCOLARE N. 96/78 C-N. DI PROTOCOLLO 13669 - A S. E. t'Alto,Commissario per la Città e Pt'ovinC'Ìa di Napoli , 

alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 17 aprile 1936 - Armo XIV 

OGGETTO: Compiti dell 'Ufficiale di censimento in occasione del ritiro dei fogli. 

In breve sarà compiuta la distribuzione dei fogli di censimento che, dalle notizie sinora pervenute, procede diligen­
temente ovunque. Seguirà, fra breve, il ritiro dei fogli che costituisce il compito essenziale degli Ufficiali di censimento. 

Tale compito - sul quale si richiama tutta l'attenzione dell'E,\'. - deve consistcre: 
a) nell'accertarsi personalmente che il numero delle persone presenti elencate in ogni foglio di censimento cor­

risponda al numero delle persone che effettivamente fanno parte della relativa famiglia; 
b) nel controllare l'esattezza e l'attendibilità delle risposte date, per ogni persona, a tutti i quesiti del foglio di 

c.ensimento. 
Gli Ufficiali di censimento, nell'atto di ritirare i fogli, dovranno, pertanto, intrattenere i capi famiglia o, comunque, 

i compilatori dei fogli stessi in merito ai due punti più sopra messi in rilievo e ricordare ad essi, col dovuto tatto, le 
severe pene fissate per chi fornisca notizie errate o incomplete, 

A tal uopo è necessario che l'E. V, disponga che in occasione del 21 apnle (giorno in cui gli Ufficiali di censimento 
sono liben da ogni lavoro) gli Ufficiali stessi siano adunati a cura degli Uffici comunali cJi censimento e sia fatto loro 
presente il particolare delicato compito che essi debbono assolvere in modo assolutamente efficace. Sarà opportuno che 
a t~li adunate partecipino gli 15 pettori provinciali, i Segretari comunali, i Podestà ed eventualmente l'E. Y. stessa. 

Gradirò ricevere un cenno di assicurazione. 

106 
CIRCOLARE N. 97179 C-N. DI PROTOCOLLO 14055 - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; 

alle LL. EE. i Prefetti del Regn.o ; e per conoscenza: agli U,1ici provinciali di censimento. 

Roma, addì 18 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Elenchi professionali. 

Vengono segnalate da più parti a questo Istituto compilazioni di elenchi professionali con l'indicazione deJle ri­
sposte da dare alle colonne II, 12 e 13 dei fogli di censimento. 

Poichè tali elenchi, se non siano compilati con esattezza, comprometterebbero seriamente ed inevitabilmente la riu­
scita della rilevazione, si pregano le LI.. EE. di voler impartire ÌInmediate disposizioni per quanto appresso: 

I) vietare agli Uffici provinciali e comunali, che avessero compilato i sopra citati elenchi, di distribuirli agli Uffi­
ciali di censimento ed agli Uffici preposti alla revisione dei fogli di censimento se gli elenchi stessi non siano stati sot­
toposti e revisionati da questo Istituto; 

2) vietare la diffusione e procedere all' immediato ritiro delle pubblicazioni, di ditte private, che non siano state pre-
ventivamente sottoposte al!' esame del!' Istituto; . 

3) ricordare agli Uffici provinciali e comunali di censimento che, se ritenessero opportuno di compilare elenchI 
consimili, dovranno limitarsi ad usare le voci professionali contenute nelle bozze di nomenclatura già trasmesse da que-
sto Istituto per l' « agricoltura » , l' (, industria », il «commercio » ed i (' trasporti ». 

Anche tali elenchi dovranno essere sempre sottoposti al preventivo esame di questo Istituto. 
Si resta in attesa di ricevuta e di assicurazione. 
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CIRCOLARE N. 98/80 C-N. Dr PROTOCOLLO 14056 -- A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissari 

prefettizi ; e per conoscenza: a S. E. t'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i Pre­
fetti del Regno. 

Roma, addì 18 a,tl'file 1936 - A 12no XIV 

OGGETTO: Quesiti relativi all'VIII censimento generale della popolazione. 

A seguito della circolare n. 61/50 C oel 27-3-1936 si rimette un quarto elenco riguardante la risoluzione di altri quesiti 
proposti da vari Comuni. 

A) QUESITI RIGUARDANTI LE PROFESSIONI (I) 

(I) Cfr. Vol. I, l'arte secouda. 
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B) QUESITI VARI 

QUESITO J) Nella prima facciata del fOfflio di famiglia. (ilI od. R J) come si dovrà ris,l;ondere alla domanda <<la casa è situata 
in un centre abitato » qu.ando si tratta di case isolate ma che p111'e appartengono ad un centro con del'lomÌ1/atioy·t: X? 
Si risponderà NO perchè il ratto che la casa isolata sia compresa entro i limiti assegnati alla circoscri'zicne di un 

centro non tllimina per nulla il fatto che la casa sia «sparsa » o (<isolata in campagna l). Essa, pur gravitando sul centro abi­
tato, non può considerarsi compresa in questo. In altre parole nella zona territoriale attribuita ad nn centro possono trovarsi: 

a) case facenti parte dell'aggregato di case costituenti il centro abitato propriamentp. detto (che dà la denomi-
nazione al centro stesso); 

b) case sparse attorno al centro: per queste alla domanda "la casa f: situata in un centro abitato}) si deve 
rispondere NO. 
QUESITO 2) In una caserma di RR. CC. esistono detenuti non mtlitari in camere di sicurezza. Deve il Comune comPilare 

il foglio di convivenza per i detenuti? 
Si; dovrà compilare un separato foglio di convivenza. 

QUESITO 3) Come si censiranno due coniugi che abitano ciascuno in SettO alla propria famiglia presso la quale lavorano 
e prendono i pasti limitandosi il marito a coabitare saltuariamente e solo durante la notte con la moglie? 
Non avendo casa propria si procederà come seEue : 

a) se il 21 aprile marito e moglie hanno passato entrambi l'l nottp presso la famiglia della moglie saranno iscritti 
nel foglio della famiglia della moglie come presenti; 

b) SP. i due coningi hanno passata la noth~ dal 20 al 21 aprile Ciélscuno presso la propria f;uniglia saranno iscritti 
nell'elenco A delle rispettive famiglie. 
QUESITO 4) N ella stato di sezione provvisorio quali sono le indicazioni che si devono mettere nella colonna 6 e quali nella 

colonna IO qztando un fabbricato è destz"1wto ad uso diverso da quello di abitazione? 
Sono sufficienti le indicazioni di cui alla col. IO. 

QUESITO .'i) l fogli di convivenza dovranno avere la numerazione progressiva secondo t'itineran'o oppure si dovrà dare una 
numerazio1"e a parte? 
Si nnmereranno secondo lo stato di sezione provvisorio e cioè secondo l'itinerario. 

QUESITO 6) I dati richiesti dal foglio di famiglia possono poi essere rettificati COI't i registri di Stato civile? 
Si; però soltanto dall'u fficio comunale limitatamente al controllo delle notizie di cui alle colI. I a IO: è vietato 

di aggiungere persone non iscritte dal capo famiglia nell' Elenco A o nell' Elenco B, salvo contestazioni al censito che 
abbia indebitamente compreso persone che non dovevano essere iscritte o abbia dimenticato di iscriverne qua1cnna. 
QUESITO 7) Una vedova risposata può tra.lasciare il co{!nome del primo marito defunto? 

Si; qualora però esistano figli di primo letto indicherà anche il nome del primo rr:arito. 
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CIRCOLARE N. 99/8r C-N. DI PROTOCOLLO 14289 - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli, 

al/e LL. EE. i Prefetti del Regno .. e per conoscenza: agli U j,iici provinciali di censimento. 

Roma, addì 20 aprile 1936 - A nno X I V 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Elenchi professionali. - Provvedimenti. 

A seguito della circolare N. 97/79 C di questo Istituto in data 18 aprile corrente, si richiama nuovamente l'atten­
zione delle LL. EE. sulla necessità che sia provveduto al ritiro delle pubblicazioni, relative ad Elenchi professionali 
con la indicazione delle risposte da dare alle colonne 12 e 13 dei fogli di censimento, che non siano state sottoposte al 
preventivo esame di questo Istituto. 

In particolare, poichè viene segnalata da più parti la larga diffusione .dell'opuscolo « Elenco dei mestieri e professioni » 

del Dott. Piana e del Rag. Conti edito dalla ditta Cantelli di S. Giorgio di Piano (Bologna), che risulta errato si pre­
gano le LL. EE. di voler disporre per l'immediato ritiro e di vietare l'uso di tale opuscolo. 
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CIRCOLARE N. 100/82 C-N. DI PROTOCOLLO 14587 - A S. E. il Governatore di Roma .. ai Sigg. Podestà e Commissari: 

prefettizi,. e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di l\iapoli .. alle LL. EE. i Pre­
letti del Regno. 

Roma, addì 20 aprile 1936 - Anno XIV 
OGGETTO: Quesiti relativi all'VIII censimento generale della popolazione. 

A seguito della Circolare n. 61/50 C del 27 marzo 1936, si rimette un quinto elenco riguardante la soluzione di altri 
quesiti proposti da vari Comuni. 

A) QUESITI RIGUARDANTI LE PROFESSIONI (I) 

(I) Cfr. Vol. I, Parte seconda. 
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B) QUESITI VARI 

QUESITO 22) Da chi saranno censiti i militari di carriera dùlocati in Africa Orientale? 
Saranno' censiti o dal Comune o dalla famiglia. Saranno inclusi nell' Elenco B del foglio di famiglia, quei militari 

che abbiano la famiglia in un qualsiasi Comune del Regno. I militari. invece, che non abbiano famiglia, saranno cen·· 
siti d'ufficio a cura del Comune dove essi avevano dimora abituale. (Vedasi anche Circolare n. 77/62 C del 7 corrente 
parte B, quesito 9). 
QUESITO 23) Come dovranno considerarsi agli effetti dell' ordine di elencazione dei componenti una famiglia i figli vedovi 

senza prole? 
I figli dovranno essere inscritti in ordine di età, anche se vedovi senza prole. 

QUESITO 24) Nella com,bilazione dello Stato di sezione provvisorio bisognerà tener conto delle case diroccate delle quali est:­
stono solo i rnderi ? 
No. 
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CIRCOLARE N. 102/83 C-N. DI PROTOCOLLO 15079 - A S.E. il Governatore di Roma .. ai Sigg. Pod8stà e Commissari 

prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli .. alle LL. EF. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 2·l aprile 1936 - Anno XIV 

OGG~TTO: VIII censimento generale della popolazione. - Comunicazione telegrafica all'Istituto centrale di statistica. 

In seguito alle modificazioni intervenute nelle modalità per il censimento delle convivenze militari dipendenti dal 
Ministero della guerra (R. Esereito), come da circolare 60/49 C del 26 marzo u. s., il testo del telegramII1~, - che in 
conformità all'art. 58 del Regolamento per l'esecuzione dell'VIII censimento e al punto 22 delle Istru • .ioni per gli 
Uffici comunali di censimento, i Comuni dovranno inviare a questo Istituto IMPROROGABID'lENTE il 5 maggio p. V.-· 
deve essere modificato in confronto a quello riportato al punto 22 delle citate Istruzioni. Il nuovo testo è il seguente: 

ISTAT - ROMA 
COMUNE DI. ............. , . . . . . PROVINCIA DI .............. . 

FOGLI DI FAM.IGLIA COMPLESSIVI COMPRESI FOGLI DI FAMIGLIE INTERAMENTE E TEMPORANEA­
MENTE ASSENTI 20122 l'entimilacentoventidue PUNTO FOGLI DELLE FAMIGLIE INTERAMENTE E TEMPORA­
NEAMENTE ASSENTI 112 centododici PUNTO PRESENTI NELLE FAMIGLIE 81243 ottantunomiladuecentoquaranta­
trè PUNTO MASCHI 40320 quarantamilatrecentoventi PUNTO FEMMINE 40923 quarantamitanovecentoventitrè PUNTO 
FOGLI DI CONVIVENZA REGIO ESERCITO 3 tre PUNTO FOGLI ALTRE CONVIVENZE 43 quarantatrè PUNTO 
PRESENTI NELLE CONVIVENZE ESCLUSO REGIO ESERCITO 5395 cinquemilatrecentofZovantacinque PUNTO 
MASCHI 5265 cinquemiladuecentosessantacinque PUNTO FEMMINE 130 centotrenta PUNTO PODESTÀ XY . 

• Non sono ammesse, per nessun motivo, variazioni allo schema suindicato. 
Il numero delle convivenze militari del R. Esercito -'-- per le quali non viene chiesto il numero dei presenti -

deve essere determinato sulla base degli esemplari, riempiti nel solo frontespizio, che il Comune ha trattenuti presso di 
sè (Circolare 60/49 C sopraindicata). 

Si raccomanda di non omettere l'indicazione della Provincia, indispensabile per l'esatta individuazione del Comune 
mittente, nei frequenti casi di omonimia. 

Si resta in attesa di un cenno di ric~vuta e di assicurazione. 
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CIRCOLARE N. I03/84 C-N. DI PROTOCOLLO I5256 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissari 

prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Com.missario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 24 aprite I936 - A 1'11'10 X I V 

OGGETTO: Quesiti relativi ali 'VIII censimento generale della popolazio!le. 

A seguito della circolare n. 6I/50 C del 27-3-l936 si rimette un sesto elenco riguardante la risoluzione di altri que­
siti di vari Comuni. 

A) QUESITI RIGUARDANTI LE PROFESSIONI (I) 

......... " 

(I) Cfr. Vol. I, Parte seconda. 
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B) QUESITI VARI 

QUESITO II) Per i fogli di famiglia relativi ai senza tetto, deve essere formata una apposita sezione di censimento, opp1tre 
detti fogli devono far parte delle rispettive sezioni nelle quali i senza tetto furono reperiti? 
I fogli di famiglia dei senza tetto devono essere inseriti tra quelli. della sezione nella quale i senza tetto furono 

reperitì. Nello Stato di sezione definitivo detti fogli devranno essere elencati nelle ultime righe. 
QUESITO 12 i I dati risultanti dai computi giornalieri di sezione devono essere telegraficamente comunicati all' Istituto cen­

trale di statisftca giorno per giorno? 
NO. Come (! specificato al punto 22 delle Istruzioni per gli U fllci comunali di censimento, alI' Istituto centrale dI 

statistica devono comunicarsi, improrogabilmente il 5 maggio p. v., i dati complessivi per l'intero ComI/ne. 
Il testo del telegramma per tale comunicazione deve essere conforme allo schema di cui alla circolare n. 102/83 C. 
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CIRCOLARE N. 104/85 C-N. DI PROTOCOLLO 1.5468 - A S. E. il Governatore di Roma,. ai Sigg. Podestà e Commissari 

prefettizi ,. e per conoscenza: a S. E. l'A ltn Commissario per la Città e Provincia di ]I[ apoli,. alle LI.. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 25 aprile 1936 - Anno Xl V 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Revisione preliminare dei fogli di censimento. - Computi d/sezione. 

Si pregano ancora una volta i Sigg. Podt'stà di volere attentamente sorvegliare l'opera degli Ufficiali di censimento 
i quali, in questo periodo, stanno provvedendo al ritiro dei fogli di censimento riempiti dai capi di famiglia o di con­
vivenza (eccezione fatta soltanto per i fogli delle convivenze del R. Esercito, i quali, come è prescritto dalla Circo­
lare 60/49 C, non debbono essere ritirati dagli Ufficiali di censimento, ma saranno fatti pervenire a questo Istituto diret­
tamente dalle Autorità militari per il tramite del Ministero della guerra). 

Fino al 3 maggio p. v. all'Ufficio comunale di censimento incombe l'obbligo della revisione preliminare dei fogli 
di famiglia e di convivenza giornalmente riconsegnati all'Ufficio stesso sia dagli Ufficiali di censimento, sia dai citta­
dinì. Tale revisione preliminare deve essere compiuta nei limiti e con le modalità specit1cate nel punto 17 delle « Istru­
zioni per gli Uffici comunali di censimento ,>. Si intende, quindi, che la revisione in parola NON deve riguardare il controllo 
delle date di nascita, delle relazioni di parentela e particolarmente delle professioni, controlli questi che saranno com­
piuti dopo il 5 maggio. 

Si prescrive che, durante la 1'evisione preliminare, i fogli che siano stati compilati per 1'nte1'0 dall' Ufficiale di censi­
mento - nei casi di inca.pacità del capo famt'glia (punto 55 delle Istruzioni pB1' gli Ufficiali dt' censimento) - venE;ano con­
trassegnati con u-n cerchietto a matita rossa da segl'lareacca),to alla firma dell' Ul/ict'ale stesso. 

Si richiama particolarmente l'attenzione sia degli Ufficiali di censimento che degli Uffi.ci comunali, su un errore fre­
quente segnalato a questo Istituto e che gli Uffici comunali debbono eliminare durante la revisione preliminare in parola. 
Si dà cioè spesso il caso che una stessa persona sia stata iscritta dal capo famiglia sia nell' Elenco A che nell' Elenco B ,. 
in questo caso occorre procedere subito alla cancellazione (in inchiostro rosso, ed in modo che sia possibile la lettura del1e 
indicazioni errate) del censito in parola dall'uno o dall'altro dei due elenchi, previo accertamento della sua presenza 
od assenza alla data del censimento. 

Nel medesimo periodo di tempo, l'Ufficio comunale dovrà procedere giorno per giorno ai computi di sezione, di cui 
al punto 17 delle citate <t Istruzioni ». A tal proposito si rammenta: 

a) che per ciascuna sezione debbono essere eseguiti distintamente un computo per i fogli di famiglia, ed uno 
per i fogli di convivenza; 

b) che i computi stessi riguardano la SOLA popolazione presente, distinta per sesso, e che perciò gli iscritti nel­
l'elenco B NON debbono essere conteggiati; 

c) che per facilitare l'esecuzione delIa circolare 102/83 C del 24 corrente, occorre che ogni giorno sia rilevato 
non solo il numero totale dei :fogli di famiglia trovati regolari nella giornata, ma anche il numero di quelli tra i detti 
fogli che si riferiscono a famiglie interamente e temporaneamente assenti. Per rendere più solleciti detti computi si con­
siglia di tenere giornalmente nota, in foglio separato, del numero delle famiglie interamente e temporaneamente assenti. 

Trascorsa la giornata del 3 maggio, scaduto cioè il termine ultimo entro il quale TUTTI i fogli di censimento deb­
bono essere stati riconsegnati all'Ufficio comunale, l'Ufficio stesso dovrà procedere al riepilogo dei computi di sezione 
e deì dati di cui ai precedenti punti.· . 

. Terminato e controllato il riepilogo suddetto, l'Ufficio dovrà il giorno 5 maggio comunicare a questo Istituto i risul­
tati globali ileI censimento per l'intero Comune, inviando il telegramma di cui alla predetta circolare 102/83 C. 

Si fa presente al riguardo, che nessun'altra comunicazione di dati numerici, all'infuori del telegramma suddetto, deve 
essere fatta a questo Istituto; non debbono in particolare essere comunicati i risultati giornalieri dei computi di 
sezione, come qualche Comune ha ritenuto di do\'er fare. 

Si resta in attesa di un cenno di riscontro e di assicurazione. 
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CIRCOLARE I05/8n C-N. DI PHOTOCOLLO 15568 - Ai Sigg. Podestà e Commissal'i prefett'izi dei Comuni sllPerion 

ai 10.000 abitanti .. e per conoscenza: a S. E. il Governatore di Roma .. a S. E. l'Alto Commissa1'1'o per la Città e 
Provincia di Napoli. 

Roma, addì 27 aprile 1936 - A nC/10 Xl V 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Casse per la spedizione degli stampati. 

Nelle Istruzioni per gli Ufud comunali di censimento, sotto il capitolo V I I I - Spedizione del materiale, n. 27 
lettera b) sono state dettate le norme di massima relative alle casse di legno che debbono essere usate per la spedizione 
del materiale. 

Durante il precedente censimento si verificò l'inconveniente che i pacchi dei fogli di famiglia furono imballati in 
casse delle più svariate dimensioni e dei più diversi tipi. Queste casse, oltre a risultare poco pratiche, raggiungendo molte 
di esse pesi considerevoli, costituirono un ingombro ed un intralcio per il normale svolgimento del lavoro di apertura 
e vuotatura di esse. 

Allo scopo di. adottare un tipo di cassa che sia maneggevole e che possa soddisfare pienamente agli usi cui è desti­
nata, questo Istitnto è venuto nella determinazione di c(ll1sigliare un tipo di cassa d'l imballaggio che i Comuni pos­
sono far costruire con spesa non rilevante e che, per le sue dimensioni, si presta ottimamente per contenere \1n rile­
vante numero di stampati (fino a ].000 fogli) con un peso di 75 chilogrammi all'incirca. 

L0 casse con i fianchi salrlati mediante connetture a coda di ronrline, i fondi inchiodati ed il coperchio assicurato 
mediante lO viti dovrebbero avere le seguenti dimensioni interne: altezza cm. 40; lunghezza cm. 80; larghezza cm. 30-

È a questo modo soppresso anche l'uso di spaghi, piombi, nastri di lamiera, suggelli, ecc., con conseguente sensibile 
ri~parmio di materiale. 
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CIRCOLARE N, 106/87 C-N. DI PROTOCOLLO 15697 - A S. E. il Governatm'e di Roma .. ai Sigg. Podestà e Commissari 

prefettizi .. e per conoscenza: a S. B. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli .. alle LI.. BE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 27 aprile 1936 - Anno XIV. 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Ritiro dei fogli e compiti dell'Ufficio comunale di censimento. 

Sono stati chiesti a questo Istituto chiarimenti in merito ad alcune modalità relative al ritiro dei fogli di censi· 
mento e al controllo (revisione preliminare) al quale essi debbono essere sottoposti. 

Poichè trattasi di questioni di carattere generale, si ritiene opportuno richiamare l'attenzione dei Sigg. Podestà e 
degli Uffici comunali di censimento sulle istruzioni seguenti: 

L -- RITIRO DEI FOGLI 

È stata segnalata la difficoltà di compiere tempestivamente il ritiro dei fogli entro i termini stabiliti, nelle località 
in cui, non essendo il capo della famiglia in grado di riempire i fogli, vi deve provvedere direttamente l'Ufficiale 
di censimento. 

È stato fatto, inoltre, presente che anche dove i fogli sono rièmpiti direttamente dal censito, i compiti precisati 
dalla circolare 96/78 C del 17 aprile e dal telegramma di S. E. il Sottosegretario degli Interni, diramato in seguito a 
superiori disposizioni, richiedono in taluni casi, una perdita di tempo superiore a quella prevedibile, dato che l'Ufficiale 
di censimento deve, ove sia possibile e opportuno, provvedere personalmente al controllo numerico degli iscritti nel foglio 
di censimento ed esaminare l'attendibilità delle notizie in presenza del capo famiglia o di chi nc fa le veci. 

Dato ciò, è stato chiesto: 
I) se sia possibile prorogare i termini del ritiro dei fogli. Su questo punto le disposizioni tassative del Regola­

mento e la necessità di conoscere entro il 6 maggio p. v. i risultati numerici del censimento non consentono di con­
cedere dilazione alcuna. Quindi, entro il 5 maggio I1\.1PROROGA13ILMENTE come è stato ripetutamente fatto presente, i 
Comuni debbono essere in grado di trasmettere il telegramma di cui alla circolare n. 102/83 C del 24 aprile corrente. 

2) se, data l'improrogabilità dei termini, di cui al punto precedente, sia possibile aumentare il numero degli Ufti­
dali di censimento addetti a Sezioni nelle quali i lavori, per le circostanze sopra indicate, procedono con mlllore rapi­
dità, valendosi di altri Ufficiali di censimento o di personale volontario (ad esempio: Capi settore e Capi nucleo nei quar­
tieri periferici e popolari, in conformità alle disposizioni contenute nel Foglio di disposizioni del P. N. F., n. 566 e di 
cui al n. 6 del Bollettino del censimento). 
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A questo riguardo, si fa presente, in primo luogo, che, come è stato ripetutamente affermato, ogni Ufficiale di 
cenliiimento deve rispondere personalmente di tutto il lavoro eseguito nella Sezione a lui affidata. 

Ciò non toglie, però, che nei casi sopra indicati - che non dovrebbero essere frequenti se il Comune abbia provveduto a 
proporzionare il numero degli Ufficiali di censimento alle difficoltà locali (art. 30 del Regolamento) _.- si possa ricorrere sia 
all'aiuto di altri Ufficiali di censimento, sia aUa collaborazione volontaria di altro personale, aUa condizione, però, che 
l'Ufficiale di censimento titolare della Sezione - di intesa con l'Ufficio comunale di censimento - diriga e regoli questo la­
voro supplementare, in modo che non debbano verificarsi nè duplicazioni, nè omissioni, nè altre irregolarità o deficienze. 

3) se per alleggerire il lavoro del ritiro in tutti i casi nei quali i fogli debbono essere riempiti dall'Ufficiale di cen­
simento, sia opportuno limitare la compilazione ad una sola copia del foglio, in concorso del capo famiglia, salvo aftidare 
la compilazione della seconda copia aU'Ufficio comunale di censimento o all'Ufficiale stesso, dopo che questi abbia prov­
veduto al ritiro dei fogli. 

Si ritiene che questo procedimento, con le dovute garanzie e cautele, possa essere - nei caS1 111. cui sia assoluta­
mente necessario - adottato dai Comuni sotto la personale responsabilità del Dirigente dell'Ufficio comunale di 
censimento. 

II. - FINE DEI LAVORI AFFIDATI AGLI UFFICIALI DI CENSIMENTO 

Il punto 63 delle « Istruzioni per gli Ufficiali di censimento» stabilisce che con il ritiro dei fogli u'ssino le :fun 
zioni degli Ufficiali di censimento e che gli ulteriori lavori sono di competenza dell' U fJìcio comunale. 

Tale clisposizione, attese le circostanze indicate al punto I, non deve essere interpretata in senso restrittivo ; infatti, 
le fnnzioni inerenti al ritiro dei fogli debbono ritenersi comprensive: 

a) dei sopraluoghi che gli Ufficiali di censimento debbono eventualmente compiere presso le abitazioni per chia­
rire dubbi o compiere correzioni in seguito ai rilievi fatti dall'Ufficio comunale; 

b) dei lavori strettamente connessi con la sistemazione e la prima revisione dei fogli ritirati (controllo delle date 
di nascita, dei quesiti professionali, ecc.). 

III. -- COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE 

Si ricorda che il eomputo giornaliero di Sezione deve essere effettuato solo dopo che l'Ufficiale e l'Ufficio comu­
nale di censimento abbiano eseguita la revisione numerica di cui al punto 17 delle « istruzioni per gli Uffici comunali 
di censimento », integrate dalle disposizioni im]Jartite con circolare 104/85 C del 25 corrente. 

Alcuni Comuni hanno, molto opportunamente, predisposto un modulo preliminare da compilarsi prima del com­
puto giornaliero di Sezione ed inteso a facilitare la compilazione di quest'ultimo. 

Lo schema di detto modulo preliminare può essere il seguente: 

ALTRI FOGLI DI FAMIGLIA (ESCLUSI QUELLI DELI.E FOGLI DI CONVIV~NZA 
FOGLI DELL:& FAMIGLIE INTERAM. 

FAMIGLIE INTERAM. E TEMPORANEAMENTE ASSENTI) (EsCLUSO R. EsJ;:RCITO) 
E TEMPORANEAMENTE ASSENTI 

I 
____ o 

- N°. d'ordine I N°. dei censiti presenti (El. A) N°. d'ordine N°. dei censiti.:-presenti (El. A) 
NUMERO D'ORDINE PROVVISORIO provvisorio del 

I 
-_ . ....,........--- provvisorio del 

DEL FOGLIO NEI.LA SEZIONE 
foglio 

I 
I foglio 

I I 
nella Sezione MF M I F nella Sezione MI> M F 

I I --- ------~-----_. 

I 

I 
I 
l' 

! 

I 

I 

L'Istituto centrale di statistica ne raccomanda l'adozione. 
Si resta in attesa di un sollecito cenno di riscontro e di assicurazione. 

II 
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CIRCOLARE N. 107/88 C - N .. DI PROTOCOLLO 16II7 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Cammissa.ri 

Prefettizi .. e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e ProviJlcia di Napoli,. alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 30 aprile 1936 - Atina XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Richiesta intempestiva di stampati Mod. P 12. 

Sono giunte a questo Istituto durante l'ultima settimana, e continuano tuttora a giungere da varie parti, richi€ste 
per ingenti quantità di modelli P 12 per Stati di sezione provvi~ori. 

Tali richieste, oltre ad essere palesemente intempestive - dato che la consegna dei fogli di censimento è terminata 
fin dal 18 u. s. ed a quest'ora anche il ritiro dei fogli riempiti deve essere prossimo al termine - non possono essere moti­
vate se non dal desiderio di sostituire gli Stati di sezione provvisori, redatti durante la consegna ed eventualmente sgual­
citi o sciupati, con copie da servire per il ritiro dei fogli, o da inviare a questo Istituto in cambio dell'esemplare all'originale 

Ora è ovvio che lo Stato di sezione provvisorio, per l'essenza stessa della sua funzione, deve essere redatto perso­
nalmente dall'Ufficiale di censimento di mano in . mano che eseguisce la consegna dei fogli, e che, per il ritiro dei fogli. 
dopo la loro cQmpilazione, deve servire il medesimo esemplare che è stato adoperato e redatto durante la consegna; 
tanto più che per l'autenticità del documento si esige che vi siano apposte le firme delle persone a cui i singoli fogli di 
censimento sono stati consegnati. 

Qualunque altro procedimento deve considerarsi irregolare e tale da togliere in gran parte ai documenti in questione 
il loro carattere di autenticità. • 

Tuttavia questo Istituto, data l'impossibilità di adottare provvedimenti che sanino detta irregolarità, dispone che 
al momento dell'invio del materiale di censi merito a questo Istituto, le su nominate copie di Stati di sezione provvisori 
siano accompagnate dagli originali, qualunque sia il loro stato di conservazione. Questa condizione deve essere C011siderata 

- . 
tassativa ed inderogabile. _ 

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta e di: assicurazione. 
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CIRCOLARE N. 108/89 C-N. DI PROTOCOLLO 16II8 - A S. E. il GOflernatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissari 

Prefettizi ;e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissa-rio per la Città e Provincz'a di Napoli; alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 30 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Militari dislocati in Libia e nelle Isole dell'Egeo. 

Recenti accordi intervenuti circa il censimento dei militari di carriera dislocati in Libia e nelle Isole dell'Egeo hanno 
messo in luce l'opportunità di estendere ai militari suddetti l'eccezione di cui alla lettera a) del punto 14 delle « Istru­
zioni per gli Ufficiali di censimento », secondo le quali i militari dislocati in Africa Orientale debbono essere considerati 
assenti temporaneamente dalla loro famiglia, indipendentemente dalla durata della loro assenza, e quindi anche se si 
presuma che vi rientrino dopo il 31 luglio 1936-X1V. 

- Pertanto i suddetti militari dislocati in Libia e nell'Egeo dovranno figurare nell'Elenco B dei fogli delle rispettive 
famiglie, ciò che è presumibile sia stato fatto. Gli Uffici comunali di censimento, durante la revisione dei fogli di cen­
simento che verrà iniziata dopo il 5 maggio, dovranno porre somma attenzione perchè tali militari censiti nell'Elenco B 
dalle rispettive famiglie non vengano depennati. Se la cancellazione fosse già stata fatta dagli Ufficiali di censimento, 
l' Ufficio dovrà annullarla. 

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 
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CIRCOLARE N. 109/90 C - ]'l". DI PROTOCOLLO 16178. - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; 

alle LL. EE. i Prefetti del Regno; e per conoscenza: agli Uffici prov-inciali di censimento. 

Roma, addl 30 aprile 1936 - An-no XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Elenchi professionali. -'- Provvedimenti. 

Viene segnalata da più parti la diffusione dell'opuscolo (Dizionarietto delle professioni, arti, mestieri, condizioni 
sodali e rami di attività individuale» edito dal Reale stabilimento poligrafico F. Salvati di Foligno, che risulta errato. 

In conformità al disposto della Circolare n. 97/79 C di questo Istituto in data 18 aprile corrente, si pregano le. 
LI.. EE. di voler disporre per l'immediato ritiro e di vietare l'uso di tale opuscolo che potrebbe esser causa di gravis­
simi inconvenienti pregiudicando la riuscita del censimento. 
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CIRCOLARE N. IIO/9I C-N. DI PROTOCOLLO 16339. - Agli Uffici provindali di 'censimento con sede in Prefettura. 

Roma, addì I maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Rimborso spese di viaggio. 

Si ritiene opportuno comunicare che questo Istituto ha da tempo stabilito di rimborsare alle RR. Prefetture, che non 
abbiano mezzi per farvi fronte, le spese di viaggio sostenute dai rappresentanti delle RR. Prefetture per partecipare alle 
riunioni indette nella sede dell'Istituto stesso dal 16 al 21 marzo per la illustrazione e preparazione delle operazioni 
dell' VIII censimento generale della popolazione. 

Il rimborso sarà fatto direttamente da questo Istituto dietro presentazione della nota di spese. 

119 
CIRCOLARE N. III/92 C-N. DI PROTOCOLLO 16605. - A S. E. il Governatore di Roma," ai Sigg, Podestà e Commissari 

prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Atto Commissario per la Città e Provincia di Napoli," alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addl 2 maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Immediata revisione quantitativa e qualitativa di alcune convivenze. 

Con la circolare n. 104/85 C vennero date disposizioni circa la revisione preliminare dei fogli di censimento coll'in­
tento di semplificare e facilitare la revisione stessa per porre i comuni in grado di trasmettere entro il 5 maggio i dati 
relativi alla popolazione. 

Con tale "ircolare si consentiva di rimandare a dopo il 5 maggio la revisione quantitativa e qualitativa dei fogli 
stessi. Tuttavia si dispone che nei casi in cui sia impossibile o difficile effettuare dopo qualche tempo quei controlli, verifi­
che, indagini sul. posto, che la revisione qualitativa può eventualmente richiedere, questa sia eseguita immediatamente. 

In particolare occorre che sia proceduto alla revisione completa e immediata dei fogli di convivenza relativi alle navi, 
che possono lasciare entro breve termine la sede in cui si trovavano il 21 aprile, e dei fogli di quelle convivenze nelle 
quali, come negli alberghi, pensioni, ecc., si verifica grande movimento di ospiti. 

Si resta in attesa di un cenno di riscontro e di assicuI'azione. 
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CIRCOLARE N. 114/93 C - N. DI PROTOCOLLO 16668 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissari 

prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la CittlÌ e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 4 maggio 1936 - An'no XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Classificazione professionale. 

Secondo il suggerimento di questo Istituto, di cui al punto 4 del" Bollettino del Censimento» n. 2, numerosi co­
muni hanno, con lodevole zelo, predisposto elenchi esemplificativi di classificazione professionale, da utilizzarsi special­
mente per la revisione dei fogli di famiglia. 

Tale forma di collaborazione è stata assai apprezzata dall' Istituto, ed ha contribuito alla corretta indicazione delle 
risposte riguardanti la classificazione professionale. 

Questo Istituto intende valersi, durante il prossimo lavoro di spoglio, di tali elementi, che gioveranno grandemente 
alla retta comprensione dei termini locali usati dai censiti. 

Si rende pertanto necessario: 
I) ch. i comuni i quali hanno già trasmesso a questo Istituto gli elenchi &uaccennati in semplice copia (che è 

stata restituita revisionata da questo Istituto) ne trasmettano un'altra copia aggiornata di tutte le variazioni ed aggiunte; 
2) che i comuni i quali, pur avendo compilato detti elenchi (a stampa, dattilografati o manoscritti) per uso interno 

dell'Ufficio, non ne abbiano trasmesso copia a questo Istituto, la tra&mettano sollecitamente; 
3) che i comuni i quali si siano valsi di pubblicazioni del genere, edite da prillati, inviino sollecitamente una copia 

delle pubblicazioni stesse o diano precise indicazioni intorno all'autore e alla Casa o tipografia editrice. 
Si prega di voler effettuare tali invii con cortese sollecitudine. 
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CIRCOLARE N. II6/94 C-N. DI PROTOCÒLLO 17021 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissari 

pretettizi; e per conoscenza: a S. E. t'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli,' alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 7 maggio 1936 - Am:o XIV 

OGGETTO: Quesiti relativi all'VIII çenslmento generale della popolazione: 

A seguito dellà Circolare n. 61/50 C del 27 marzo 1936 si rimette un settimo elenco rig11ardante la risoluzione di altri 

quesiti proposti da vari comuni. 

A) QUESITI RIGUARDANTI LE PROFESSIONI (I) 

..................................... 

E) QUESITI VARI 

QUESITO 15) Quale coml,me di dimora abituale deve dichiararsi per i bambini alfidati, da parte di brefotrofi, a balie resi­
denti in comune diverso da quello in cui ha sede il brefotrofio, qualora i bamhini stessi siano rimasti presso la famiglia 
della balia anche dopo il periodo dell' allattamento? 
Si indicherà quale comune di dimora abituale quello ove ha sede il brefotrofio, 'se questo corrisponde alla balia 

un a!'lsegno, mentre si indicherà il oomune ove risiede la balia, qualora non venga corrisposto alcun assegno dal bre­
fotrofio ed il bambino sia trattenuto stabilmente presso la famiglia della balia. (Vedasi pure n. 5 delle avvertenze di 

cui alla quarta pagina del foglio di convivenza color rosa, mod~llo R 2)., 
QUESITO 16) Che cosa si dovrà indicare nella colonna 4 (relazione di parentela) del foglio di famiglia per i br-accianti fissi 

ed i giornali'eri di campagna che abitano con la famiglia' del conduttore' e con questa consumane anche i pasti.? 

Si indicherà: « convivente ». 
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CIRCOLA'RE N. Il8/95 C-N. DI PROTOCOLLO 17402. - Alte LL. EE. ~' Pretetti del Regno; ai Dirt'genti gli Uffici P1'O­

vinciali di censimento. 
Roma, addì IO maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII çenslmento generale della popolazione. __ o Servizio Ispeftivo. 

Il compito che in questo periodo gli Uffici comunali di censimento stanno svolgendo per la revisione quantitativa 
e qualitativa dei fogli di famiglia e di convivenza è sommamente delicato ed importante. 

Occorre pertanto che le RR. Prefetture e gli Uffici provinciali di censimento intensifichino in questo periodo il 
ritmo delle ispezioni. e lo curino al massimo grado. Il numero degli Ispettori n'On potrà quindi es<;ere in alcun .modo 

diminuito nè la loro attività rallentata. 
Si resta in attesa di un cenno di assicurazione, 
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CIRCOLARE N. II9/96 C-N. DI PROTOCOLLO 17404. - A S, E. l'Alto Commissario per la Città e Provincz'a di Napoli; 

alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 
Roma, addì IO maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Revisione quantltatlvae qua.Jltatlva dei .fogli di censimento. -Rlu-

11Ìoni provinciali. 

La revisione quantitativa e qualitativa del materiale di censimento (di cui all'art. 57 ,del Regolamento ed ai punti 
23 e 24 delle Istruzioni per gli uffici comunali) costituisce, come è ovvio, la fase più delicata delle ,operazwmi di censi­
mento. Pertanto, questo Istituto ritiene indispensabile che sia richiamata l'attenzione degli Ispettori provinciali e dei 
Dirigenti gli Uffici comunali di censimento sulla, organizzazione e sulle mo.dalità della revisione stessa, in rela·zione, par­
ticolarmente, alle risposte date dai censiti alle colonne II, Izel3 del foglio di censimento, riguardanti le professiol\i. 

Si pregano, ·all'uopo, le LL. EE. di voler disporre Ghe, nel giorno ,ed ora che saranno preannunci~ti telegraficamente 
dagli Ispettori di questo Istituto, siano convocati, nella sede chele LL. EE. riterranno più opportuna ,di .fissare, tuUigli 

(I) Cfr. Vol. I, Parte seconda. 
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lspettori provinciali, i Dirigenti gli Uffici comunali di censimento e gli U tli ciali di censimento del comwne capoluogo tratte­
nuti in sel'vi!io per le operazioni di revisione. 

Per quanto riguarda i Dirigenti gli Uftìci comunali di censimento, le LL. EE. vedranno se sia il caso di esone­
rare dall'intervenire alla riunione quelli per i quali (per eccessiva distanza dal Capoluogo e per ditlicoltà di mezzi di 
trasporto ) non fosse agevole la partecipazione. 

Si gradiranno assicurazioni, 
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CIRCOLARE N. 120/97 C-N. DI PROTOCOLLO 17540 -- A S. E. il Governatore di ROI1'1a" ai Sigg. Podestà e Commissari 

prefettizi .. e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per lo, Città t Provincia di Napoli .. alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì II maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII c:enshnento generale della popolazione. - Addetti alla marina mercantile in navigazione. 

Per accordi intervenuti circa il censimento degli add8tti alla marina mercantile che alla data del censimento fi 
trovavano in navigazione, si è ritenuto necessario estendere agli ilddetti in parola l'eccezione di cui alla lettera n) del 
punto q delle « Istruzioni per gli Uftìciali di censimento» secondo la quale i membri della famiglia che siano in viag­
gio debbono essere considerati assenti temporaneamente dalla loro famiglia. indipendentemente dalla durata dC'lla loro 
assenza e quindi anche se si presuma che vi rientrino dopo il 31 luglio 1936-X1V. 

Pertanto, poichè è da presumere che gli addetti di cui sopra siano stati già iscritti nell' Eleneo B dei fogli delle rispet­
tive famiglie, gli Uffici comunali di censimento, durante la revisione dei fogli, dovranno curare particolarmente che tali 
addetti non vengano depennati. Qualora la cancellazione fosse stata già effettuata dagli Ufficiali di censimento, l'Ufficio 
dovrà annullarla. 

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 
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CIRCOLARE N. 122/98 C-N. DI PROTOCOLLO 17708. ALLEGATI I - A S. E. il C01'ernatore di Roma .. a S. E. l'Alto 

Commissario per lo, Città e Provincia di Napoli .. alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 13 maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. -- Revisione qU8ntitativa delle convivenze del R. Esercito. 

Poichè il numero delle convivenze militari del R. Esercito, quale risulta dalle comunicazioni fatte dai singoli comuni 
mediante il telegramma del 5 maggio u. s., non sempre concorda con quello desunto dalle comunicazioni delle Autorità 
militari, questo Istituto, nell'intento di procurarsi gli elementi necessari ad un accurato riscontro quantitativo dei fogli 
(bIle suddette convivenze, è venuto nella determinazione di richiedere a ciascun comune l'elenco nominativo delle con­
vivenze in parola, il cui numero è già stato notificato a questo Istituto col ricordato telegramma del 5 maggio. 

Si prega pertanto l'E. V. di volere invitare i singoli comuni della Provincia a cOll1pilare, con la massima sollecitu­
dine, un prospetto conforme al modello allegato, che dovrà essere rimesso, nel più breve termine, all'E. V. 

Una volta raccolti i prospetti relativi a tutti i comuni della Provincia, 1'E. V. voglia compiacersi di trasmetterii 
subito, e in ogni caso non oltre il giorno 20 corrente, a questo Istituto. 

Si gradirà un cenno di ricevuta e di assicurazione. 

Elenco ttominativo delle convivenze militari del Regio Esercito. 
Provincia di. Comune di .. 

N°. N°. I NUl11ero UBICA~ION~ 
della del foglio I DENOMINAZIONE .DE:LLA CONVIVENZA 

dtordine (vin, strada, piazza, ecc.) 
sezione nella sezione 

----------------------

, 

I 
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URGENTISSIMA. 

(Su carta verde). 

CIRCOLARE N. 123/99 C-N. DI PROTOCOLLO 17732 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Commissart' 
prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli .. alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 13 maggio 1936 - Anno Xl V 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Revisione quantltatlva e qualitativa dei fogli di censimento. 

I - PREMESSA: REVISIONE E RISCONTRI ANAGRAFICI 

Compiuta la reV1SIOne preliminare dei fogli di censimento occorre procedere con oculatezza e con metodo alla revi­
sione quantitativa e qualitativa, che costituisce una operazione fondamentale della massima delicatezza, poichè essa 
perfeziona il materiale, conferendo ai risultati il loro carattere definitivo e irrevocabile; a tutti i fini. 

Non va dimenticato che qualora l'Istituto constati irregolarità o in esattezze esso dovrà rispedire il materiale alla 
periferia o fare riaprire parzialmente le operazioni di censimento - a spese del co~une - e procedere con la neces­
safia severità a carico dei responsabili. 

Poichè, d'altra parte, il tempo disponibile per tale revisione è limitato ed i termini di tempo irrevocabili, occorre 
che il lavoro venga compiuto in modo razionale e sistematico, procedendo con ordine logico, concentrando l'attività 
sulle questioni fondamentali e sostanziali, in modo da utilizzare al massimo il tempo ed il personale disponibile. 

A questo riguardo occorre pertanto, far sì: a) che il personale sia adeguato alle necessità dei lavori e che si fissino 
in modo preciso le responsabilità degli impiegati; b) che ai lavori di revisione veri e prop1'i non si sovrappongano altri lavori 
::he, pur essendo utili ai fini amministrativi, debbono essere eseguiti successivamente al IO giugno p. v. e la cui ese­
cuzione intempestiva si risolverebbe a tutto danno dei lavori di revisione. Si vuole con ciò alludere, ad esempio, alla revi­
sione anagrafica che alcuni comuni hanno voluto abbinare alla revisione quantitativa e qualitativa dei fogli e che, 
invece, secondo le chiare norme in vigore, dovrà essere compiuta dopo" il IO giugno p. v., con modalità che saranno 
dettagliatamente indicate da questo Istituto. Se, quindi, il comune, procede tumultuariamente a detta revisione, in 
modo non conforme alle norme stesse, corre il rischio di dovere, a suo tempo, rifare il lavoro. 

Modificare pertanto l'ordine prestabilito dei lavori, nell'illusione di accelerarli, può arrecare gravi inconvenienti. 
A questo riguardo si richiama nuovamente l'attenzione degli Uffici comunali sulla diversa natllra delle risultanze 

anagrafiche e del censimento (circolare n. 49/41 C del 23 marzo 1936). Se si modificassero, ad es., i risultati del censi­
mento - che costituisce una rilevazione istantanea, di fatto, della popolazione e che è regolata da norme proprie ed 
autonome - per renderli identici a quelli risultanti dall'anagrafe - che rappresenta una situazione di diritto e che è 
regolata da norme che in molti punti divergono fondamentalmente da quelle del censimento - si commetterebbe un 
grave errore e si altererebbero i risultati genuini del censimento. Per convincersene basterebbe avere presenti i diversi cri­
teri usati per la determinazione dell'assenza e della dimora abituale. 

In sede di revisione quantitativa l'anagrafe può pertanto essere utile esclusivamente come strumento sussidia'rio 
per la ricerca di persone sfuggite al censimento o per la eliminazione di doppioni - previ controlli sul posto -- e in 
sede qualitativa per accertare notizie individuali sulle quali esistano dubbi e che l'anagrafe può fornire in modo esatto. 
Fra queste notizie non vi debbono essere comprese ad es., quelle sulla professione che solo ed unicamente il censimento 
può fornire in modo esatto. . 

Si avverte che su tutte le iscrizioni di persone nei fogli di censimento,come su tutte le eliminazioni compiute in 
seguito ai riscontri anagrafici, sarà esercitata la massima vigilanza degli Ispettori per evitare gli inconvenienti segnalati. 

Perchè i lavori di revisione possano essere efficaci e tempestivi si indicano qui di seguito alcune norme ed istruzioni 
- dettate dall'esperienza compiuta in occasione delle ispezioni svolte a tutto il 5 corrente - che completano quelle 
già date in proposito, le quali rimangono tutte in vigore e debbono essere, insieme a quelle che seguono, rigorosamente 
osservate ed applicate. . 

II - REVISIONE QUANTITATIVA 

A) METODO DI CONTROLLO. 

Accertato, con la reV1SIOne preliminare, il numero delle famiglie e quello delle convivenze, l'Qfficio comunale deve 
procedere alla revisione quantitativa dei fogli di censimento per assicurarsi che nessuna famiglia e ne1:;suna persona 
siano sfuggite al censimento o siano state doppiamente censite. 

Interpretata alla lettera, tale disposizione dovrebbe implicare il rifacimento del censimento. Essa deve, invece, inter­
pretarsi nel sensQ che occorre concentrare ttltta l'a,tten,ziQne su quei punti e su quei controlli che permettano di accer-
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tare rapidamente l'esistenza di lacune o di doppioni nonchè su quelle zone del territorio comunale nelle quali, per ragioni 
di ordine vario, si sospetta che le operazioni di censimento non abbiano potuto svolgersi in modo tranquillante. Còsì, 
ad esempio, il controllo dovrà essere esercitato in modo particolarmente accurato: 

a) sulle zone di territorio eventualmente in contestazione con altro comune; 
b) sulle zone di territorio nelle .quali la numerazione civica è incompleta; 
c) nei c::>muni o nelle zone ove la divisione del territorio in Sezioni c1i censimento è stata giudicata irrazionale 

da parte degli Ispettori o dove mancano itinerari di censimento e stradari completi o dove più Ufficiali di censimento 
hanno compiuto la rilevazione. Questi controlli potranno essere efTettuati valendosi dei fogli anagrafici riguardanti le 
famiglie abitanti nelle predette zone. 

I seguenti altri controlli potranno utilmente essere eseguiti : 
a) sulle case di recente costruzione, abitate poco prima del 21 aprile; 
b) sulle pratiche migratorie svolte nel corso di due o tre mE'si precedenti al censimento; ciò allo scopo di accer­

tare che non siano state censite, presenti o temporaneamente assenti, persone che avevanQ abbandonato il territorio del 
Comune anteriormente al 20 aprile 1936, e che non siano state omesse nella rilevazione persone che fino alla data suddetta 
avevano presentato all' Ufficio comunalP dichiarazioni di immigrazione. 

B) COMPILAZIONE D'UFFICIO ED ANNULLAMENTO DEI FOGLI. 

I fogli di censimento delle famiglie o i nominativi delle persone che risultassero arbitrariamente inclusi dovranno 
essere annullati, con l'annotazione, in inchiostro o stampigliata in rosso: « annullato in sede di revisione ». 

I fogli nuovi compilati a seguito di detta revisione, perchè precec1entemente omessi nella rilevazione, dovranno por­
tare l' annotazione,: « Compilato in sede di revisione previo. accertamento in Iaea », none hè la firma del Dirigente l' Ufficio 
di censimento e il bollo del Comune. 

Le persone aggiunte nei fogli già compilati, perchè omesse nella prima rilevazione, dovranno scriversi con inchio­
stro rosso e dovranno essere contraddistinte con l'annotazione: « Aggiunto in sede di revisione, previo accertamento in 
loco» o, più brevemente, APA (aggiunto previo accertamento) seguita dalla firma del Dirigente l'Ufficio comunale di 
c.ensimento. 

Lè indicazioni succitate dovranno essere apposte sulla prima facciata, in alto a sinistra, quando si tratti di « fogli », 

a fianco del nominativo, sul margine destro del foglio, quando si tratti di « persone ». 

La compilazione dei nuovi fogli, nonchè le aggiunte di componenti nei fogli precedentemente compilati, dovranno 
seguire dopo scrupolosi accertamenti in toco, i quali non lascino dubbi sulla esistenza della famiglia o della persona nel 
Comune alla mezzanotte del 20 aprile 1936 (presenti) ovvero sulla effettiva temporaneità dell'assenza di esse, secondo 
le norme fissate, nonchè sulla certezza che esse famiglie o persone non siano state censite in altro foglio. 

L'omissione di tali indispensabili accertamenti costituirà gravissima colf)a dell' U tficio. 

C) ELENCO B. 

La reVISIOne quantitativa deve anche accertare che nell' Elenco B del foglio di censimento risultino iscritte soltanto 
quelle persone che, in base alla norma generale ed alle eccezioni stabilite alla norma st,"ssa, debbono essere conside­
rate temporaneamente assenti. In proposito si ricorda che tra le eccezioni a detta norma sono da considerarsi quelle 
previste dalla circolare 108/89 C del 30 aprile 1936 (militari dislocati in Libia e nelle Isole dell' Egeo) e dalla circolare 
n. 120/97 C dell'II corrente (marittimi in navigazione alla data del censimento). 

Nei casi di persone non comprese nelle eccezioni richiamate e il cui ritorno in famiglia si presume avvenga dopo 
il 31 luglio 1936, si dovrà procedere alla cancellazione, con l'inchiostro rosso, ma in modo che sia possibile la lettura 
delle indicazioni cancellate. (Particolare attenzione dovrà essere rivolta ai casi contemplati dalla circolare 95/77 C in 
data 16 aprile 1936: censimento delle domestiche, delle persone addette a lavori stagionali non agricoli, delle persone 
addette a m%tieri ambulanti). In proposito si rileva la importanza delle norme dettate al riguardo e perdò la assoluta 
necessità della ottemperanza di tali norme perchè esse hanno lo scopo di evitare duplicazioni di dimora abituale cioè 
duplicazioni di popolazione residente. 

Non si dovrà per nessun motivo correggere la data del presunto ritorno scritta dal compilatore del foglio. 
Dei fogli e delle persone aggiunti o annullati in sede di revisione l'Ufficio comunale dovrà tener nota, comunicandone 

all' Istituto il numero. 

D) ALCUNI CASI IMPORTANTI. 

a) Particolare attenzione si richiama nell'esame dei fogli di censimento relativi a famiglie o a singole persone che -
segnatamente per ragioni di lavoro - alternano la loro dimora in due Comuni conservando, spesso, in entrambi una 
abitazione. Su questa questione, che si riflette essenzialmente sulla dimora abituale, sono sorte delle contestazioni in molte 
province; L'Istituto ha provveduto a regolare la questione con le norme stabilite in risposta ai quesiti: 22, 23, 24, 

31 tl J8 della circolare 82(66 C in qata del 9 a:prile. lV~olti CQmuni, d'altra :parte, anche per suggerimento di questo Isti-
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~uto e dei suoi Ispettori, hftnno concluso degli accordi per regolarizzare i casi verifiratisi in merito a quanto sopra 
interessanti i Comuni stessi, accordi ai quali pertanto l'Istituto dà il proprio nulla asta. 

b) Qualora una famiglia si sia assentata temporaneamente da un Comune prima del 21 aprile, dopo àver rice­
vuto il foglio di censimento, e il capo famiglia lo abbia correttamente compilato e .- dopo il 21 aprile _. lo abbia 
anche consegnato o fatto consegnare all'Ufficio comunale di censimento, quest'ultimo non dovrà compilarne uno 
d'ufficio. 

III-· CENTRI ABITATI E NUMERO DELLE SEZIONI 

I) Debbono essere sottoposte a revisione accurata le indicazioni che l' Ufficiale di censimento avrà poste nella prima 
facciata dei fogli (li censimento, in corrispondenza della domanda se la casa sia o no situata in 2tn centro abitato. (Si 
richiamano a tale riguardo le norme della circolare sulla definizione del centro abitato). 

Richiamando in proposito altresì quanto è stato fissato nel punto 20 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento, 
nella risposta al secondo dei quesiti vari della circolare 77/62 C del 7 aprile e al primo dei quesiti vari delle circolare 
n. 98/80 C in data I8 aprile I936, è necessario controllare in modo particolare che siano state considerate come case 
sparse solo quelle che essendo comprese nel campo di attrazione di un centro non fanno parte però dell' agglomerato di 
case costituente il centro propriamente eletto. pur gravitando sul medesimo, esistendo soluzione di continuità tra tale 
agglomerato c le case predette (case o casolari isolati in campagna). 

Non è, naturalmente, possibile dare norme per stabilire quale grado di «soluzione di continuità » debba esi­
stere perchè la casa sia considerata sparsa. Solo chi è sul posto è in grado di farlo tenendo conto della situazione 
di fatto. 

2) In base alle norme diramate ogni Sezione non poteva contenere case situate in più di un centro. Pertanto, ove 
dall'esame delle risposte date a detto quesito, risulti che nella stessa Sezione si abbiano altre denominazioni oltre quella 
elel «centro » stabilito, si dovrà distinguere se l'altra o le altre denominazioni indicate corrispondano o non corrispon-
dano ad altro «centro » riconosciuto dall'Istituto. . , 

Nel primo caso, la Sezione dovrà sudelividersi in tante altre quante sono le denominazioni relative ai centri. Le 
nuove Sezioni così formate dovranno numerarsi aggiungendo le lettere a), b), c), al numero della Sezione suddivisa. 
Per tali nuove Sezioni l'Ufficio comunale dovrà curare lo stralcio (dallo Stato provvisorio della sezione originaria) 
dei fogli ad esse relativi e quindi provvederà alla compilazione di tanti nuovi Stati di sezione provvisori. Nella 
colonna 8 di tali Stati di sezione provvisori sarà sufficiente indicare il cognome c nome di chi firmò per ricevuta 
dei fogli. 

Per le nuove .Sezioni formate dovranno altresì compilarsi separati Stati di sezione definitivi, dei quali si terrà conto 
nel Prospetto riassuntivo. 

Nel secondo caso, e clOe quando le altre denominazioni usate per l'indicazione del « centro ,) riguardassero località 
non riconosciute dall'Istituto come centri a sè, si dovrà sostituire tale denominazione con quella. propria del centro. 

IV - ORDINAMENTO E NUMERAZIONE DEI FOGLI 

I) Qualora la numerazione civica sia progressiva ed unica per Frazione, anzichè progressiva per singola via, piazza, ccc, 
della Frazione, c quindi si abbiano tante numerazioni per quante sono le Frazioni, può essere consentito di ordinare i 
fogli di famiglia e di convivenza secondo la numerazione civica dell'intera Frazione, indipendentemente dall'ordine 
alfabetico delle vie, piazze, ecc. 

2) Sarà indifferente che per ogni Sezione la numerazione dei fogli, dopo la revisione quantitativa, sia effettuata secon­
do l'ordine progressivo numerico naturale (I, 2, 3,1, .... ) oppure facendo precedere quelli contrassegnati da numero 
dispari e poi quelli contrassegnati da numeri pari. È preferibile attenersi, in ogni caso, all'ordine già. seguito nello Stato 
di Sezione provvisorio. 

3) Si è constatato che <t1cuni Comuni -- i quali avevano già scritto ad inchiostro il numero d'ordine progressivo sui 
fogli di censimento e che successivamente hanno dovuto correggerlo - hanno proceduto alla correzione sovrapponendo 
numero a numero in modo che ne risultavano cifre ilIegibili. Si dispone pertanto che in caso in cui sia necessario ret­
tificare la numerazione dei fogli di censimento, la rettifica sia fatta cancellando il precedente numero con un trattino 
"d inchiostro rosso, scri.vendovi accanto in inchiostro nero il nuovo numero . 

. }) I fO?,li di famiglia riguardanti censiti nelle barche, natanti, ecc., nonchè quelli dei sen.~a tetto debbono es­
sere compresi, dopo gli altri fogli di famiglia, nello Stato di snione definitivo della Sezione in cui dette persone 
furono censite. 

5) I fogli di famiglia compilati d'ufficio in sede di revisione dovranno essere elencati e numerati, nello Stato di 
sezione definitivo, di s~guito a tutti gli altri fogli di famiglia. I fogli di convivenza dovranno seguire l'ultimo foglio 
di famiglia. 

6) Ai fogli eventualmente ricopiati, perchè gli originali erano rl.eteriorati o di difficile lettura, dovranno essere uniti 
gli originali che dovranno essere posti nell'interno del f0f:11io ricopiato e contraddistinti .. cOn lo stesso. numero ad esso 
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assegnato. Entrambi i fogli dovranno essere trasmessi, a suo tempo, all'Istat. r fogli originali dovranno portare la dici­
tu ra, in senso diagonale, snl foglio: « Annullato .). 

7) Con l'occasione si stabilisce che anche gli « Stati di se~ione provvisori ~ eventualmente l'icopiati, perchè gli origi­
nali erano deteriorati o di difficile lettura, dovranno essere rimessi, a suo tempo, all"Istat unitamente agli originali mede­
simi, sui quali dovrà essere scritta, in senso diagonale, la dicitura: (' Annullato ". 

v - REVISIONE QUALITATIVA 

La reVlSlOne qualitativa deve essere compiuta indistintamente per tutti i fogli di censimento e per tutte le risposte 
in essi contenute. 

A) PARTE INTERNA DEL FOGLIO (ESCLUSE LE PROFESSIONI). 

I) Il revisore deve accertarsi: 
a) che i due esemplari di ogni foglio di censimento siano firmati dati' Ufficiale di censimento e dal capo famiglia; 
b) che sui fogli compilati dall' Ufficiale di censimento sia stato apposto, a matita ross::1., il cerchietto di cui alla 

circolare 104/85 C del 25 aprile u. s.; 
c) che sui fogli compilati d'ufficio entro il .'5 maggio sia stata posta, in rosso, nello spazio riservato per la firma 

([eU'Ufficiale di censimento, la indicazione (' compilato d'ufflcio ''o nonchè il bollo del Comune e la firma del Dirigente 
l' UffiCio comunale di censimento; 

d) che sui fo({li compilati d'ufficio e sulle aggiunte in sede di revisione, ciOtl dopo il 5 maggio. siano state poste, 
in rosso, le indicazioni contemplate nella parte 2' della presente circolare, nonchè il bollo del Comune e la firma del Diri­
gente l'Ufficio comunale di censimento. 

2) Nel foglio di censimento di una famiglia censita come presente nel Comune di residenza (ad es. Roma) non 
deve esservi mai indicato, per i membri assenti dalla famiglia stessa, nella colonna IQ dell'Elenco B, come Comune di 
dimora abituale, un Comune diverso da quello di residenza della famiglia (Roma). Se vi è indicato un Comune diverso 
vuoI dire che la indicazione è errata. L'errore può riflettere soltanto uno dei due seguenti casi: 

a) che sia stato indicato il Comune ove si trova oceasionalmente il membro assente; 
b) che si tratti di membro staccatosi definitivamente dalla famiglia e dimorante in Comune diverso. 

Nel primo caso il revisore deve rettificare l'indicazione, sostituendola con quella del Comune di residenza della fami­
glia; nel secondo caso dovrà depennare il membro assente. 

3) Il revisore deve accertarsi che le risposte date ai vari quesiti siano in armonia tra loro: nei casi dubbi, l'Uf­
ficio dovril. provvedere all'accertamento ed alla rettifica, sia sulla scorta delle notizie anagrafiche, sia in base ad accer­
tamenti in loco. 

4) L'accertamento della data di nascita, sulla scorta dei Regietri di stato civile o di popolazione, deve essere limi­
tato ai casi di omissione totale o parziale, oppure quando la data indicata contrasti con la risposta relativa ",_d altri que­
siti (ad es. quello dello stato civile, della professione, ecc.) oppure quando si abbiallO fondati dubbi su di essa. 

5) Il revisore deve accertarsi che per le donne sia stata indicata la esatta espressione di nubile, e n~n di celibe, per­
chè mentre quest'ultima, anche se eiTata, può essere sufficiente a precisare lo stato civile, determina facilmente errori nei 
riguardi del sesso, in sede di codificazione, al centro. 

B) PARTE INTERNA DEL FOGLIO (PROFESSIONI). 

I) Il revisore dovrà porre la maggiore attenzione nell'esame dei fogli di censimento relativi a donne viventi soie 
o che siano capi di famiglie costituite soltanto da persone economicamente improduttive, (scolari, bambini, invalidi ecc.) 
le quali donne si siano dichiarate, nella colonna II, « attendenti a casa» o ,< casalinghe ». In tali casi - poichè 
è necessario stabilire con precisione la effettiva condizione non professionale di tali donne -- quelle insufhcienti risposte 
dovranno essere sostituite, secondo il caso, da una delle seguenti espressioni: « benestante », « pensionata », (' a carico del 
figlio », « a carico dei parenti », « a carico della beneficenza pubblica ». 

2) È stata rilevata la frequenza, nelle famiglie rurali specialmente, di donne, prevalentemente occupate nella 
agricoltura o in altri lavori, per le quali è stata indicata, nella colonna II, la condizione non professionale di «atten­
dente a casa l> o « casalinga ». Si ricorda che per tali donne è assolutamente necessario indicare la occupazione preva­
lente, che, quando sia il caso, può essere espressa con la parola «coadiuvante ~>. 

3) È stato segnalato che in molte località dove prevale la piccola proprietà o la piccola affittanza o lapic­
cola colonìa, i componenti delle famiglie, specialmente se si tratta di famiglie abbastanza numerose, hanno indicato 
nelle colonne II e 12: « coadiuvante ». sebbene in realtà alcuni membri dE'llà famiglia lavorino come terrazzieri o brac­
cianti giornalieri, presso altre aziende od esercitino mestieri i più vari per tutto l'anno o per la maggior parte. 

Tale errata indicazione sembra sia dovuta ai soliti infondati timori di carattere fiscale che inducono il capo fami­
glia a non far conoscere che il reddito ricavato dalla azienda agricola familiare è arrotondato (e talvolta moltiplicato) 
con redditi ricavati dall'esercizio di attività estranee all'azienda stessa. 

Sembra che gli UifLci comunali abbiano accolto senza controllo questa dichiarazione che nella sua semplicità può 
trarre facilmente in inganno. Qualcuno ha già provveduto a fare le debite correzioni ma è indispensabile che tutti gli 
Uffici comunali di censimento provvedano ad individuare tali casi, rettificando le risposte nelle colonne II e 12 dei 
relativi fogli di censimento, previa consultazione dei censiti interessati. 
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4) Nel caso di un ff\.miliare coadiuvante che sia compreso in un foglio di censimento diverso da quello in cui è 
compreso il familiare coadiuvato, occorre che nella colonna T 1 la parola (, coadiuvf\.nte » sia seguita, non dal nome, 
bensì dalla professione elel coadiuvato. 

5) È stato prescritto che nei casi di una azienda (ad es. fabbrica di automobili) costituita da più reparti, il cen­
sito occupato in uno di tali reparti (ad e'l. verniciatura) deve )!recisare il reparto in cui lavora. Evidentemente, tale pre­
cisazione deve seguire la indicazione della attività economica della intera azienda, la quale pertanto non deve essere, omessa. 

Nell'esempio su indicato, nella colonna 13 non si dovrà rispondere soltanto «verniciatura automobili », bensì« Fab­
brica automobili - reparto verm'ciatura )'. 

Pertanto, tutte le volte che figuri nella colonna 13 la sola indicazione del reparto di lavorazione si dovrà accertare 
anche l'attività economica dell'intera azienda per apportare le necessarie correzioni in inchiostro rosso. 

6) Per quanto concerne in particolare la revisione qualitativa delle risposte ai quesiti delle colonne. II, I2 e 13. 

il revisore deve porre-la massima attenzione: 
a) nell'esame dei fogli di censimento compilati dagli Ufficiali di censimento; 
b) nella rettifica dei fogli di censimento compilati dai censiti; 

perchè è appunto nella compilazione dei fogli di cui alla lettera a) e nella rettifica dei fogli di cui alla lettera b) che 
possono realizzarsi delle arbitrarietà (da parte dell' Ufficiale di censimento e del revisore) le quali, nel mentre fanno cor­
rispondere formalmente le risposte scritte nelle colonne II, 12 e 13 alle norme od istruzioni prestabilite, le mettono 
invece in contrasto con la realtà, cioè con la effettiva professione esercitata, posizione occupata nella professione, ramo 
di attività economica dell'azienda in cui il censito è occupato. 

È pertanto indispensabile che le notizie dubbie contenute nei fogli di censimento compilati dagli Ufficiali di censi­
mento siano accertate col concorso dei censiti interesi"ati, e che, col concorso dei censiti stessi, siano rettificate le risposte 
cantenute nei fogli di censimento compilati direttamente dai censiti e che non risultassero formalmente corrette o risul­
tassero contrastanti con quelle date ad altri quesiti. 

Nei Comuni dove sono stati usati elenchi professiofzali (a stampa o manoscritti), allo scopo di facilitare al censito o 
all'Ufficiale di censimento la indicazione delle risposte alle colonne 12 e 13, dovrà essere posta la massima attenzione 
ai seguenti casi: 

a) il Comune, sia pure temporaneamente, ha usato elenchi professionali che vennero poi o ritirati dalla circola­
zione perchè errati o corretti successivamente (dall'Istituto centrale di statistica o dagli "C'ffici provinciali di censimento). 
Occorrerà tenere in evidenza in tali casi le correzioni apportate pelO eliminare tutti gli errori che si siano eventualmente 
fatti in un primo tempo; 

b) quando le istruzioni da te (dall' Ufficiale di censimento o dal Comune) per risolvere singoli quesiti si siano dimostra te 
successivamente errate o inesatte, occorre controllare tutte le risposte alle colonne II, 12 e 13 relative ai casi in questione; 

c) negli elenchi professionali suddetti, le indicazioni alla colonna 13 hanno, nella grande maggioranza dei casi, 
un semplice valore esemplificativo. Sarebbe pertanto un grave errore guello di seguire le indicazioni eserr,pliflcatiye con­
tenute negli elenchi stessi, senza controllare il dato di fatto che solo il censito è in grado di precisare. 

d) gli stessi elenchi professionali non hanno sempre indicato - o non hanno indicato chiaramente - nelle ri­
sposte esemplificative alla colonna 12 tutti i casi possibili, per cui possono essersi verificati errori gravi nelle risposte a 
detta colonna, :f\.el senso che la inrlicazione - pure formalmente corretta - è in contrasto con la realtà. 

Occorrerà in tali casi esaminare gli esempi contenuti negli elenchi pei quali può essere più facile l'errore e proce­
dere a controlli anche sul posto. 

I n proposito si preavverte che, a cura degli Ispettori provinciali e degli Ispettori diretti dell' I stat, saranno fatti f1'e­
quenti sopraluoghi ed interrogatori dei censiti, per accertare la veritiera compilazione dei fogli compilati direttamente dagli 
Ulficiali di censimento, nonchè la veritiera rettifica, da parte dei revisori, dei fogli compilati dai censiti. 

Severi provvedimenti saranno presi a carico degli Utficiali di censimento e dei revisori i quali, per far collimare for­
malmente le risposte contenute nelle colonne II, 12 e 13 alle norme ed alle istruzioni prestabilite, avranno compilato o cor­
l'etto arbitrariamente i fogli di censimento. 
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prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i 
. Prefetti del Regno. 

Roma, addì 14 maggio 1936 - Anno XIV 
OGGETTO: Quesiti relativi all'VIII censimento generale della popolazione. 

A seguito della circolare n. 61/50 C del 27 marzo 1936, si rimette un ottavo elenco riguardante la risoluzione di 
altri quei'iiti proposti da vari Comuni. 

A) QUESITI RIGUARDANTI LE PROFESSIONI (I) 

(l) Cfr. Vol. I, Parte secouda. 
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B) QUESITI VARI 

QUESITO II) Qual'è il Comune di dimora abituale per quei censiti, che abitano in una zona in contestazione tra due Comuni f 
Il Comune a cui è assegnata in via definitiva la zona. 

QUESITO 12) I marittimi in navigazione debbono essere considerati temporaneamente assenti nel Regno o all' Estero? 
I marittimi imbarcati su navi dirette a porti esteri o delle Colonie, debbono considerarsi assenti all'Estero o, rispet­

tivamente, nelle Colonie. Se, invece, i marittimi in parola navigano in acque territoriali e sono diretti a porti italiani, 
debbono considerarsi come temporaneamente assenti nel Regno. 
QUESITO 13) Da chi debbono essere firmati gli Stati di sezione definitivi ed i Prospetti riassuntivi? 

Debbono portare la firma del Podestà e del Dirigente l'Ufficio comunale di censimento. 
QUESITO 14) Possono NO~ ESSERE COMPILATI D'UFFICIO i fogli relativi a famiglie interamente e temporaneamente asse>nti 

il 21 aprile, cui furono consegnati i fogli prima del 2 I aprile e che all' atto del riti1'o, essendo rientrate, consegnarono 
all' U (fidale del censimento i fogli regolarmente compilati nell' elenco B? 
Non debbono ricompilarsi d'ufficio, nè sono da comprendere fra quelli compilati d'ufficio. Nella prima pagina del 

foglio dovrà essere fatta la seguente annotazione: « consegnato dal censito al ritorno in Comune ». 
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Roma, addì 14 maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Nuove disposizioni per la compilazione degli Stati di sezione defini· 
tivi e del Prospetto riassuntivo. 

Ultimata la revisione quantitativa e qualitativa dei fogli di censimento, gli Uffici comunali dovranno procedere alla 
compilazione degli Stati di sezione definitivi (Mod. P 13) e del Prospetto riassuntivo (Mod. P 14) in conformità alle norme 
contenute nel Cap. VII delle Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento. 

Per venire incontro alle richieste fatte da molte provincie c per poter disporre al più presto dei dati provvisori sulla 
popolazione residente (che sono anche necessari per interpretare correttamente i risultati provvisori della popolazione pre­
sente comunicati telegraficamente il 5 maggio u. s.), sentite le Superiori Autorità, si dispone quanto segue: 

a) Alle colonne 9, IO, II, 12, 13, 14 dello Stato di sezione definitivo (Mod. P D) destinate a raccogliere i dati 
numerici relativi ai Presenti ed agli Assenti temporaneamente fuori del Regno (comprese le persone, civili e militari, dislo­
cate in Etiopia, nelle Colonie o nei Possedimenti) deve essere aggiunta un'ulteriore colonna, utilizzando il margine del 
Mod. P 13. 

Questa nuova colonna dovrà essere intestata: ({ Residenti» ed in essa dovrà indicarsi, per ciascuna famiglia o con­
vivenza, il numero dei censiti (senza distinzione di sesso) che entrano nel comp1,lto della popolazione residente del 
Comune di censimento. 

Tale numero sarà ottenuto contando per ogni foglio di censimento tutti i censi# (non importa se iscritti nell' Elenco A 
o nell'Elenco B) per i quali nella colonna IO del foglio sia stato indicato come COMUNE DI DIMORA ABITUALE lo 
stesso Comune di censimento,. e ciò senza far distinzione fra Elenco A ed Elenco B, nè fra maschi e femmine: si deve 
solamente fare attenzione ad ES CL U DERE da tale computo i censiti iscritti nell' Elenco B (assenti temporaneamente dalla 
famiglia) per i quali nella colonna 15 sia stato dichiarato che l'assente si trova NELLO STESSO COMUNE DI CEN­
SIMENTO. 

Naturalmente la colonna destinata ai Residenti deve essere aggiunta e compilata anche nel Prospetto riassuntivo 
(Mod. P 14). 

Si richiama l'attenzione sul fatto che sarebbe grave errore sommare i dati delle colonne 9 e 12 dello Stato di se­
zione per ottenere ì residenti da iscrivere nella colonna aggiunta. Infatti, questi ultimi non coincidono necessariamente 
con la somma delle cifre iscritte nelle colonne 9 e 12, in quanto fra i presenti (col. 9) sono compresi anche coloro 
che hanno dimora occasionale nel Comune (che non vanno computati per il calcolo della popolazione residente) men­
tre oltre agli assenti temporaneamente fuori del Regno (col. 12) devono essere computati (pel calcolo dei residenti) anche 
gli assenti in altri Comuni del Regno (esclusi però gli assenti nello stesso Comune). 

L'unico caso in cui vi può essere coincidenza si verifica quando il numero dei presenti con dimora occasionale è 
uguale a quello degli assenti temporaneamente negli altri Comuni del Regno. 

b) Una volta compilato il Prospetto riassuntivo, e controllata accuratamente la corretta trascrizione dei dati ivi 
riportati negli Stati di sezione, nonchè l'esattezza delle somme eseguite, verrà fatta una coPia del prospetto stesso, la quale 
verrà allegata al materiale di censimento da trasmettere alla R. Prefettura, mentre l'originale verrà immediatamente tra­
smesso a questo Istituto in Piego raccomandato. 
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Il giorno IO giugno p. v. ogni Comune dovrà dare conferma della avvenuta spedizione di detta raccomandata, usando 
all'uopo la cartolina che si allega alla presente circolare. 

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 

ALLIIGATO ALLA CIRCo I2S/I01 C. 
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Comune .... ; .. 
• •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• _ ••• ~ ••••••••••• 0.0 _. o-o •••••••••••• 

Provincia ............................................ . 

A norma della. Circolare n. 125/101 C il 

giorno ........................................ è stato spedito a 
codesto Istituto in piego raccomandato 

i l Prospetto riassuntivo (mo d. P 14) d e i da t i 

provvisori relativi al Censimento del­
la popolazione di questo Comune. 

Dal totale di detto Prospetto ri3ulta 

Presenti 

Maschi 

Femmine ......... __ ... _--- ... _-_ .......... . 

TOTALE 

Assenll temporaneamente fuori del Regno 

Maschi 
l ..••••••••• __ ••••.. __ .• _ •.•••••.•• 

Femmine 
--···············_-······-•••••••• u 

TOTALE 

Residenti 

G ................................................. __ ... -............ . 

IL PODESi'A 

CIRCOLARE N. 126/102 C-N. DI PROTOCOLLO 18040 - Ai Sigg. Ispettori di censimento dell' Istat .. ai Sigg. Ispettori 
provinciali di censimento. 

. Roma, addi 15 maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII çensimento generale della popolazione. - Ispezioni delle operazioni di revisione quantitativa e qualitativa. 

Nelle «Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento» sono contemplati i compiti che debbono essere assolti dagli 
Ispettori provinciali - e, implicitamente, dagli Ispettori dell'lstat - durante la seconda fase di ispezioni, già iniziata. 
Con la presente circolare si danno qui di seguito, ulteriori istruzioni relative" sopratutto, ai criteri cui devono ispirarsi 
le ispezioni in tale seconda fase di lavoro. 

A) ORDINE DEI COMUNI DA ISPEZIONARE. - I Comuni da ispezionare devono essere anzitutto quelli eventualmente 
non visitati nel precedente giro .. successivamente, quelli in zone a caratteristica diversa (centri agricoli, centri industriali); 
'infine, quelli che durante le :precedenti ispezioni abbiano dato luogo a rilievi o non siano parsi su:fficientemente attrezzati, 
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Gli Ispettori dovranno, comunque, diffidare dei Comuni che abbiano ultimato in breve tempo (e cioè prima dei ter­
mini previsti dalle istruzioni) la revisione quantitativa e qualitativa dei fogli di censimento, che richiede, invece, tempo 
ed attenzione. 

B) OGGETTO DELLE ISPEZIONI. - Come è noto, esso è costituito dal complesso delle operazioni relative alla revi­
sione quantitativa e qualitativa affidate ai Comuni, contemplate e particolareggiatamente descritte nelle « Istruzioni per 
gli Uffici comunali di censimento» nonchè nelle successive circolari che dettarono ulteriori istruzioni in merito (anche 
sotto forma di risposta a quesiti formulati) e in particolare nella Circolare 123/99 C in data 13 corrente (su carta verde) 
che contiene avvertenze consigliate dall'esperienza fatta durante il primo ciclo d'ispezioni. 

C) CRITERI D." SEGUIRE NELLE ISPEZIONI. - Oltre quelli contemplati nel paragrafo E) del punto 5) delle « Istru­
zioni per gli Uffici provinciali di censimento », nella seconda fase ispettiva dovranno essere seguiti i criteri qui sotto 
illustrati: 

a) in linea di massima, gli Ispettori dovranno preoccuparsi delle questioni essenziali, precisamente di quelle che pos­
sono influire sui risultati del censimento, sia dal punto di vista quantitativo (omissioni e duplicazioni di famiglie e di sin­
gole persone) sia da quello qnalÙativo (situazione dell'abitazione in un centro abitato o meno; sesso; stato civile; 
età; dimora abituale ;in particolare: professione, posizione nella professione e ramo di attività dell'azienda, luogo, 
motivo e durata dell'assenza). Per tali modalità basta che la risposta ai quesiti non consenta dubbi: perciò non se ne 
rlovrà pretendere la rettifica se essa non sia solo formalmente rispettosa di tutte le istruzioni dettate. 

Così ad es.: non sarà il caso di far modificare l'ordine di iscrizione dei censiti ed il nUlTlero d'ordine; di fare sopra­
luoghi per accertare se un operaio sia dipendente da bottega artigiana o da azienda industriale; di correggere la indi­
cazione alla col. II di un professore di statistica alla Università che, anzichè avere indicato questa qualifica, abbia 
segnato semplicemente « insegnante », dato che dalla col. 13 risulta che è addetto alla R. Università; ecc. 

Non è il caso di continuare con le esemplificazioni: basta tenere presente il concetto che non si debba insistere 
sulla esattezza formale di quanto è accessorio, nel senso che, anche se non perfezionate, possono accettarsi, senza alcuna 
rettifica, le risposte che consentano, in modo indubbio, l'esatta classificazione dei censiti secondo le modalità di cui 
alle colonne II, 12e 13. 

Questi criteri permetteranno di raggiungere due scopi importanti: I) perfezionare i risultati del censimento ridu­
cendo al minimo il tempo necessario; 2) evitare correzioni e cancellature, che rendono i fogli di censimento difficilmente 
leggibili causando, quindi, facili errori nei lavori di spoglio alla periferia (per la compilazione degli Stati di sezione 
definitivi) e al centro. È opportuno tener presente che queste disposizioni non diminuiscono affatto il valore e la por­
tata delle istruzioni precedentemente impartite .per ottenere da parte dei Comuni la rigorosissima osservanza delle istru­
zioni stesse, anche dal punto di vista formale, e non diminuiscono la colpevolezza dei Coniuni che vi contrav­
vennero. 

Solo mediante una precisa e intransigente osservanza si possono infatti organizzare razionalmente i·lavori dd cen­
simento ed ottenere risultati attendibili. 

Ma attualmente, a censimento già eseguito, occorre trascurare tutto ciò che non influisce sui risultati quantitativi 
equalitativi _ del censimento stesso e che può inv~ce ostacolare la corretta compilazione Idegli Stati di sezione 
definitivi. 

b) Particolare attenzione debbono porre gli Ispettori nei casi di contestazione tra Comuni nei riguardi della dimora 
abituale. Ove siano intervenuti accordi, al riguardo, tra i Comuni interessati, non v'è altro che ratificare gli accordi. Ove 
questi non si fossero verificati occorre decidere sulla base della iscrizione nel Registro di popolazione. Nell'uno e nel­
l'altro caso occorre accertarsi - mediante confronto tra elenchi nominativi dei censiti contestati e fogli di censimento 
delle Sezioni dei due Comuniove sorgono le relative abitazioni - che non vi sia stata alcuna omissione o duplicazione 
(tanto nell' Elenco A che nell' Elenco B) e che la dimora abituale .dei censiti non risulti equivoca. 

c) Condizioni pregiudiziali per un regolare e tempestivo svolgimento delle operazioni di revisione sono: 
I) un personale adeguato per numero e capacità, adibito a quelle operazioni; al riguardo occorre anche accertarsi. 

che un Ufficiale di censimento trattenuto in servizio con compiti di revisore non sia assegnato alla revisione dei fogli 
della sezione già di sua competenza quale Ufficiale di censimento; 

2) un ordine razionale nei lavori di revisioNe: gli Ispettori debbono tener presente, al riguardo, la tendenza di molti 
Comnni di dare la precedenza ai lavori interessanti l'anagrafe invece che a quelli interessanti il censimento. Ora, ciò deve 
essere impedito, perchè l'anagrafe non deve modificare i risultati del censimento (ciò che avverrebbe, senza dubbio, 
anticipando l'aggiornàmento dell'anagrafe) se non nei casi esplicitamente previsti nella Circolare 123/99 C in data 
13 corrente (su carta verde) e per motivi esposti. L'aggiornamento dell'anagrafe in base ai risultati del censimento se­
guirà in un secondo tempo, con norme particolari che saranno dettate in breye, e riuscirà tanto meglio quanto più si 
potrà disporre di un materiale di censimento rispecchiante la realtà effettiva delle cose e non quella di documenti (gli 
anagraficì stessi) che attendono invece il proprio perfezionamento dalla conoscenza immediata della realtà; 

3) nn controllo degli elenchi delle voci professionali (risposte alle colonne II, 12 e 13 dei fpgli -di censimento) even­
tualmente usati come consultazione dai Comuni, secondo le norme indicate nella più volte citata circolare 123/99 C. 

D) COLLEGAMENTO CON GLI ISPETTORI DELL'IsTAT. - L'Istituto deve essere tenuto al corrente di quanto i suoi Ispet­
tori hanno .constatato nei Comuni ispezionati, nonchè dei provvedimenti adottati, sia perchè ne può nascere l'opportu­
nità di particolari segnalazioni ad altri Ispettori o di emanare - per questioni di massima - nuove disposizioni per 
tutti i Comuni, sia per poter convalidare presso i Prefetti i provvedimenti suggeriti dagli Ispettori. 
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Pertanto, gli Ispettori dovranno informare l'Istituto, con succinti rapporti periodici (giornalieri, od ogni due o tre 
giorni, secondo i casi) di quanto sia emerso in ogni singolo Comune. Tali rapporti debbono essere ,fàtti (con la carta 
carbone) in duplice copia, se si tratti di Ispettore provinciale (l'originale all'Istituto e la copia all'Ispettore stesso) e in 
triplice copia, se si tratti di Ispettore aggiunto, perchè una copia deve essere sempre inviata da questi al proprio Ispet-
tore principale. ' 

Nei casi di gravi irregolarità i rapporti non potranno essere, evidentemente, succinti, bensì particolareggiati, specie 
se succinte notizie se ne siano subito inviate per telegramma-lettera all'Istituto. 

Nei casi pei quali si renda necessario l'invio di rapporti ai Prefetti, gli Ispettori potranno, per brevità, inviare allo 
Istituto copia dei rapporti stessi, accompagnati, eventualmente, da lettera. Conseguentemente, i rapporti indirizzati al 
Prefetto debbono essere fatti (con la carta carbone) in triplice copia, se si tratti di Ispettore principale (l'originale al 
Prefetto, una copia all' Istituto ed una all' Ispettore stesso) in quadruplice copia, se si tratti di Ispettore aggiunto, per­
chè, come si è detto, una copia deve essere sempre inviata da questi al proprio Ispettore principale. 

Gli Ispettori debbono tenere informato l'Istituto del loro recapito, in modo che l'Istituto possa tenersi, in ognz' 
momento, in comunicazione con essi. 

Con l'occasione si fa presente che i rapporti all'Istituto debbono essere scritti i~ modo chiaro. Affinchè, poi, anche 
le copie a carbone riescano chiare, o,ccorrerà usare carta carbone speciale e non quella dattilografica. 

E) RIUNIONI PROVINCIALI. - Con riferimento alla circolare II9/96 C del IO corrente' si rileva la opportunità che 
dopo esauriti gli argomenti da illustrare ai Dirigenti gli Uffici eomunali di censimento ed agli Ufficiali di censimento _. 

~li Ispettori dell'Istat si trattengano coi sozi Ispettori provinciali per illustrare loro quelle istruzioni e stabilire quegli 
accordi riservati che, per la piena riuscita delle ispezioni, non debbono essere preventivamente noti ai Comuni. 
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prefettizi,. 'e 'per 'conoscenza: a S.' E. t'Atto Commissaria per la Città e Provinct'a di Napoli,~ alle LL. EE. i 
Erefetti del Regno. 

Roma, addì 15 maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Due quesiti Impqrtanti. 

I) «LA CASA F SITUATA IN UN CENTRO ABITATO?» (prima facciata del foglio di censimento). - Nella circolare verde 
(123/t;)9 C del '13 corrente) paragrafo 3, n. 2, ultimo capoverso, è stato esemplificato il caso in cui -, essendo stato 
risposto esattamente alla domanda cui sopra, cioè in senso affermativo - si aveva errato serrplicemente nella it:dica­
zione della denomina,zione del centro. Senonchè, è stato ora chiesto all'Istituto che cosa debba fare il revisore nel 
caso, in' cui si sia risposto in modo errato alla domanda in questione ,e cioè in senso affermativo quando (trattandosi 
non già di un centro, bensì di case sparse o anche di un gruppo di case al quale l'Istituto non ha riconosciuto il 
carattere di centro) dovevasi invece rispondere in senso negativo. 

A tale quesito si risponde, evidentemente, che la risposta affermativa (sì) data alla domanda in oggetto, deve essere 
depennata e sostituita con la risposta negativa (no) mentre dovrà senz'altro depennarsi la denominazione indicata per 
il centro erroneamente considerato come tale. 

2) STATO DI SEZIONE DEFINITIVO. -- È stato chiesto se nelle ultip:te tre colonne dello Stato di sezione definitivo 
(ed implicitamente in quelle del Prospetto riassuntivo) nelle quali dovranno essere indicati i dati relativi agli « assenti 
temporaneamente fuori del Regno 1>, debbano comprendersi anche le persone civili e i militari che si trovavano il 21 aprile 

. u. s. in Africa Orientale e nelle Colonie. Si risponde affermath'amente. 
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prefettizi,. e per conoscenza: a S. E. t'Alto Commissario per la Città e Prom'ncia di Napoli,. alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 19 maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimcntQ generale della popolazione. _. Disposizioni integr,atlve per la compilazione del Prospetto riassuntivo. 

In seguito a nuovi ordini d,elle Superiori Autorità, occorre che i dati numerici da comunicare per mezzo dei Pio­
spetti riassuntivi {Mod. P 14) redatti secondo le norme prescritte dal punto 25 (pag. 15) delle Istruzioni per gli Uffici 
comunali dz censimento e dalle nuove disposizioni contenute nella circolare n. 125/101 C, vengano ulteriormente integrati. 

Nei Prospetti riassuntivi (Mod. P 14) oltre alla nuova colonn'a di cui alla citata circolaren. 125/101 C, deve esserne 
aggiunta un'altra, portante l'intestazione: Assenti temporaneamente in A. O., in Libia e nelle Isole dell'Egeo. Lo spazio 
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occorrente per tale aggiunta si potrà ottenere incollando sul margine del Mod. P 14 una striscia di carta di sufficiente 
larghezza . 

. In questa colonna, per ciascuna Sezione di censimento, dovrà essere scritto il numero globale - senza distinzione 
di sesso - dei censiti assenti temporaneamente dalla famiglia (iscritti pertanto nell'Elenco B del rispettivo foglio di 
famiglia) per i quali alla colonna 15, sia stato indicato, come luogo in cui trovasi l'assente: A. O., o Libia, o Egeo. Non 
si dovrà quindi fare alcuna distinzione fra le tre località suddette, nè tenere conto del sesso: in altri termini basterà 
indicare il numero globale di tutti gli assenti temporaneamente in A. O., in Libia e nell'Egeo. 

Non è necessario che questo dato sia trascritto nello Stato di sezione definitivo (Mod. P 13): è sufficiente che 
esso sia conteggiato foglio per foglio e che il totale della Sezione sia scritto globalmente nel Mod. P 14. 

Per eseguire rapidamente tale lavoro basterà che, dopo aver compilato il Prospetto riassuntivo (Mod. P 14) secondo 
le ricordate norme delle Istruzioni e della circolare 125/101 C ed avere predisposto nel Mod. P L-j. la nuova colonna, 
v:mgano, per ciascuna Sezione, ripresi i fogli di censimento, e sfogliati ad uno ad uno, avendo di mira la sola colonna 
15 dell' Elenco B, contando, di mano in mano che si presenteranno, i nominativi per i quali si trovi nella colonna stessa 
ùna delle predette indicazioni (A. O., Libia, Egeo) ; il numero globale che si sarà ottenuto alla fine della Sezione dovrà 
scriversi, in corrispondenza della Sezione stessa, nella nuova colonna aggiunta nel Mod. P 14. 

È però INDISl?ENSABILE CHE TALE CONTEGGIO SIA CONDOTTO CON LA PIÙ SCRUPOLOSA ESATTEZZA. 

È ovvio che, per ciascuna Sezione, il numero in questione non potrà in nessun caso risultare superiore a quello 
scritto nella colonna 13 del Mod. P 14 (assenti temporaneamente fuori del Regno) giacchè è evidente che gli assenti 
in A. O., Libia ed Egeo sono già compresi negli assenti fuori del Regno indicati nella detta colonna 13. 

Resta fermo l'obbligo di rimettere a questo Istituto, in piego raccomandato, il Mod. P 14 appena redatto e con­
trollato, e dopo averne compilata la copia da accludere al materiale di censimento, che. entro il IO giugno dovrà 
essere inviato alla R. Prefettura. 

Anche la cartolina di cui alla circolare 125/101 C dovrà contenere il nuovo dato numerico, che dovrà essere scritto 
di traverso, nello spazio bianco, a sinistra degli altri dati. 

Coll' occasione si fa presente che la denominazione della Frazione da riportare nella colonna 1 del Prospetto riassun­
tivo (Mod. P 14) dovrà essere conforme a quella indicata nella colonna I del Mod. 1 a suo tempo approvato da que­
sto Istituto (v. circolare 52/4 C in data IO giugno 1935-XIII). 

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 
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CIRCOLARE N. 129/105 C-N. DI PROTOCOLLO 18582 -- Ai Sigg. Ispettori di censimento dell' Istat; ai Sigg. Ispettori 

provinciali di censimento. 

Roma, addì I9 maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione.-- Relazione sui difetti e sugli inconvenienti del censimento costatati 
in occasione delle ispezioni effettuate dagli Ispettori dell 'Istat e dagli Ispettori provinciali. 

L'attività ispettiva svolta in occasione del censimento, e tuttora in corso, offre il vantaggio - oltre il fine imme­
diato che la determinò - di far tesoro den'esperienza del passato, in occasione di censimenti futuri. Tale attività -
svolta in tutto il territorio del Regno e perciò in zone tanto diverse, da un complesso di persone e perciò con visuali 
diverse se pur con gli stessi criteri, quelli prestabiliti dall' Istituto - consente una mèsse di dati e di notizie veramente 
preziosi ai fini del continuo perfezionamento dei criteri organizzativi e delle modalità normative. del censimento; i quali 
debbono essere, perciò, ordinatamente raccolti ed esposti in chiare, precise e succose relazioni, da Darte di tutti gli 
Ispettori: principali ed aggiunti dell' Istat e Ispettori provinciali. 

L'Istituto non crede opportuno di predisporre uno schema per tali relazioni, appunto per lasciar liberi i Signori 
Ispettori di intrattenersi sui rilievi caratteristici che essi hanno avuto occasione di fare nell'assolvimento dei propri 
GOI]1piti. In proposito si osserva soltanto che le relazioni in questione non debbono intendersi quali relazioni sull'attività 
ispettiva svolta (a ciò risposero sufficientemente i rapporti già inviati all' Istat e, per gli Ispettori provinciali, i tre rapporti 
previsti dalle « Istrnz~oni per gli Uffici provinciali di censimento ») bensì dovranno mettere in evidenza tutti i difetti accer­
tati e gli inconvenienti verificatisi nel presente censimento, non solo in ordine alla tecnica ed agli strnmenti delle ope­
razioni, ma anche in ordine al tempi ed alla preparazione, e dovranno suggerire i rimedi 'per ovviarvi in avvenire, 
facendo anche proposte giudicate utili indipendentemente da eventuali difetti od inconvenienti. 

Le rela.zioni stesse dovranno pervenire all' Istituto entro la fine del prossimo giugno. 
Si anticipano sentiti ringraziamenti. 
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CIRCOLARE N. 130/106 C-N. DI PROTOCOLLO 18587. - A S. E. il Governatore di Roma .. a S. E. l'Alto Commissario 

per la Città e Provinda di NapoU .. alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma. addì 19 maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Situazione stampati. 

Avvicinandosi il termine entro il quale i Comuni, dovranno spedire a codesto Ufficio provinciale tutto il materiale 
di censimento da trasmettere poi a questo Istituto, dovrebbero ormai essere cessate da parte òei Comuni le richieste 
suppletive di stampati, da fronteggiare attingendo al deposito già da tempo costituito presso codesta Prefettura. 

Allo scopo di conoscere il reale fabbi~ogno di stampati (anche ai fini dei futuri censimenti) questo Istituto sarà molto 
grato alla E. V. se vorrà fargli pervenire un dettagliato rendiconto del movimento di stampati verificatosi presso coctesto 
deposito provinciale. Sarà perciò necessario che l'E. V. inviti i Comuni della Provincia a versare al deposito suddetto 
tutti gli stampati rimasti inutilizzati, e, dopo che tutti i Comuni avranno eseg'llito il versamento, provveda alla com­
pilazione di un prospetto numerico da cui risulti, per ciascuna specie di stampato: 

a) il numero degli esemplari avuti in carico sia all'atto della prima costituzione del deposito, sia in seguito a 
spedizioni successive; 

b) il numero degli esemplari distribuiti, in seguito a richiesta, a ogni singolo Comune della Provincia diminuito 
del numero degli esemplari inutilizzati e restituiti; 

c) il nu mero degli esemplari che, dopo i versamenti dei Comuni, risulteranno in deposito presso codesta Prefettura. 
Si gradirà un cenno di ricevuta e di assicurazione. 
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CIRCOLARE N. 131/107 C-N. DI PROTOCOLLO 18846. - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia' di Napoli; 

alle LL. EE. i Prefetti del Regno; ai Sigg. Dirigenti degli U !fici provinciali di censimento. 

Roma, addì 22 maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Invio del materiale di censimen,to dai Comuni all'Ufficio provinciale. 

Secondo quanto è disposto al punto 27 delle « Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento » ogni Comune è 
tenuto a spedire entro il IO giugno p. v. tutto il materiale di censimento all'Ufficio provinciale, il quale dovrà curarne 
il controllo e la spedizione all'Istituto. 

A questo riguardo da più parti è stato chiesto se non sia preferibile che iI controllo del materiale pronto per la 
spedizione venga eseguito dai singoli Ispettori provinciali in loco, cioè presso i singoli Uffici comunali di censimento, 
per i Comuni della zona a ciascuno assegnata: ciò allo scopo di rendere il controllo più rapido e meno oneroso per gli 
Uffici provinciali, e perchè la spedizione del materiale possa essere fatta direttamente dai Comuni all'Istituto. 

Per quanto riguarda il controllo del materiale, questo Istituto non ha nulla in contrario a chè esso sia fatto presso 
i singoli Uffici comunali dagli Ispettori provinciali di zona; anzi consiglia di seguire questa procedura tutte le volte che 
se ne riconosca la utilità e semprechè se ne abbia la possibilità, specialmente nei riguardi del tempo. 

Però, tutte le volte che sia stato adottato tale procedimento, l'Ispettore provinciale che avrà eseguito il detto con­
trollo presso un determinato Comune dovrà rilasciare formale dichiarazione di benestare, redatta in duplice esemplare, 
uno dei quali, indirizzato all'Istituto, dovrà essere incluso nella prima cassa di materiale di censimento del Comune in 
questione, mentre l'altro e,;emplare .dovrà essere consegIlato al Dirigente dell'Ufficio provinciale, il quale sulla base di 
tale dichiarazione potrà, sotto la slta personale responsabilità, esimersi dal fare aprire e controllare i colli contenenti il 
materiale di quel Comune. 

L'Istituto però non può in nessùn caso co.nsentire che l'invio d.el materiale venga fatto direttamente dai sirigoli 
Comuni all'Istituto. 

È indispensabile quindi che l'Ufficio provinciale di censimento faccia da centro di raccolta per il materiale di tutti 
i Comuni della Provincia e del materiale stesso faccia all'Istituto entro il 20 giugno p. v. una spedizione unica a vagone 
completo attenendosi totalmente alle disposizioni emanate al riguardo e contenute nel paragrafo 7 delle « Istruzioni per 
gli Uffici provinciali di censimento », dalle quali non è ammessa deroga alcuna. 

Quanto prima saranno inviate a ciascun Ufficio provinciale le etichette da usare come indirizzi nella spedizionein parola. 
Si resta in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 
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CIRCOLARE N. 132/108 C-N. DI PROTOCOLLO 18920 - A S. E. t'Alto Commissario per la Città e P1'ovincia di 

Napoli .. ai Sigg. Podestà e Commissari prefettizi .. e per conoscenza: alte LL. EE. Prefetti del Regno .. ai Sigg. 
Dirigenti degli Uffici provinciali di censimento. 

Roma, addì 22 maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censim:mto generale della popolazione. - Spedizione del materiale di censimento agli Uffici provinciali di censimento. 

L'art. 63 del Regolamento prescrive che entro il IO giugno, improrogabilmente, il materiale di censimento sia inviato 
dai Comuni all'Ufficio provinciale di censimento. 

Pertanto, l'Ufficio comunale di censimento, ultimata che abbia la compilazione degli Stati di sezione definitivi, dei 
Prospetti riassuntivi e degli Elenchi nominativi dei longevi, in ciò attenendosi scrupolosamente alle norme contenute nel 
capitolo VII delle Istruzioni per gli Uffici comunali e integrate dalle disposizioni aggiuntive emanate colle circolari 
n. 125/101 C e n. 128/104 C, dovrà provvedere alla confezione del materiale in pacchi ed in casse, ed alla loro 
spedizione all'Ufficio provinciale di censimento. 

Le modalìtà da seguire sono dettagliatamente esposte nel capitolo VIII delle citate Istruziom·, e debbono essere tutte 
rigorosamente osservate. In particolare si raccomanda di non omettere nessuna delle indicazioni richieste nelle due eti­
chette· che debbono essere incollate una sul coperchio ed una sopra uno dei fianchi di ciascnna cassa. 

Alla presente sono allegate le nominate etichette in numero ritenuto largamente sufficiente; se tuttavia ne occor­
ressero delle altre, esse potranno essere richieste alla R. Prefettura. 

Per opportuna norma dei Sigg. Podestà, si riporta qui sotto la circolare n. 8 pubblicata nel «Bollettino ufficiale 
delle Ferrovie dello Stato» del 12 marzo 1936-X1V, contenente le norme da osservare per il trasporto in esenzione del 
materiale relativo all'VIII censimento generale della popolazione. 

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 

DAL «BOLLETTINO UFFICIALE DELJ.E FERROVIlil DELLO STATO. 
DEL 12 MARZO 1930. XI V 

CirCOlare N. 8. 

TRASPORTO DEGLI STAMPATI PER L"VIII CENSIMENTO Gl::i:N}j:RALE DELLE POPOLAZIONI 
DEL REGNO E D~LL~ COLONIE. 

Ai sensi dell'art. 3 del R. D. I,. 9 agosto I935-XIII n. I639, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 2I6 del I6 settembre stesso alj.no, gli stampati per l'VIII Cen­
simento generale delle popolazioni del Regno e delle Colonie che l'Istituto centrale 
di statistica invierà ai vari Uffici provinciali, Comunali, o comunque locali;. quelli 
che .verranno 'scamb~ati dai detti Uffici fra loro o spediti all'Istituto medesimo de­
vono essere trasportati gratuitamente sulle Ferrovie dello Stato. 

Saranno pure da co.Ilsiderare in esenzione di tas.se i trasporti in servizio cumu~ 
lativo interessanti le Società di navigaziot;le e le Ferrovie concesse all'Industria 
privata per i quali le eventuali tasse o spese verranno regolate fra le singole Am' 
ministrazioni e le Ferrovie dello Stato a trasporti ultimati. 
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Le spedizioni avranno luogo mediante presentazione delle lettere di vettura 
ordinarie sulle quali, come mittenti e destinatari dovranno figurare rispettiva~ 
mente l'Istituto centrale di statistica e gli Uffici sopraindicati. I trasporti dovranno 
ess~,e e$eguiti con la iri<licazione di ({ fermo in stazione» spettando agli Uffici .... de­
stinatari di disporre o provvedere per il ritiro dei colli. 

Avranno titolo al regime in parola solamente le spedizioni costituite di «stam­
pati ,per il censimento generale della popolazione)l. e nelle colonne delle tasse dei do­
cumenti di -trasporto dovrà essere apposta a cura dello speditore la dicitura se­
guente: «Trasporto gratuito ai sensi dell'art. 3 del R. D. L. 9 agosto I93S-XIII, 
n. I639)l. 

Per la scritturazione dei traSporti valgono le disposizioni della circolare n. 57 
pubblicata nel «Bollettino Ufficiale" n. 5I-I93I. 

Nella colonna riservata alle tasse dovranno essere indicate le iniziali C. P. 
(Censimento popolazione). 

IL DlRETTOR~ GENERAL~ 

CIRCOLARE N. 133/109 C-N. DI PROTOCOLLO 18931. ALLEGATI VARI - A S. E. l'Alto Commissario per la Città e 
Provincia di Napoli .. alle LL. EE. i Prefetti del RegnO .. ai Sigg. Dirigenti degli Uffici provinciali di censimento. 

Roma, addì 22 maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII çensimento generale della popolazione. - Invio delle etichette per la spedizione del materiale di censimento al· 
l'Istituto çentrale di statistica. 

Secondo il disposto dell'art. 63 del « Regolamento» ogni Ufficio provinciale di censimento dovrà tenersi pronto per 
spedire a questo Istituto, improrogabilmente entro il 20 giugno p. v., tutto il materiale di censimento che i Comuni della 
Provincia dovranno aver spedito entro il IO giugno all'Ufficio medesimo. 

Perciò, non appena abbia riscontrato che il materiale spedito dai singoli Comuni è al completo e in perfetta regola, 
l'Ufficio Provinciale dovrà chiedere telegraficamente a questo Istituto il nullaosta per la spedizione, per riceverlo in tempo 
utile e poter quindi eseguire la spedizione nei termini tass,ativamente fissati. 

Nell'eseguire la spedizione l'Ufficio provinciale dovrà attenersi scrupolosamente alle norme contenute nel paragrafo 7 
delle « Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento» integrate dalla circolare n. 13I/107 C del 22 maggio 1936. 

Alla presente sono allegate le etichette che dovranno essere incollate come indirizzo sulle casse contenenti il maté­
.riale: si raccomanda di non omettere nessuna d.elle indicazioni da apporre sulle etichette medesime. 

Per opportuna norma, si dà in allegato (I) copia della circolare n. 8 pubblicata nel «Bollettino Ufficiale delle Ferrovie 
dello Stato» del 12 marzo 1936-XIV, contenente le modalità da osservare per il trasporto in esenzione del materiale 
relativo all'VIII censimento generale della popolazione. 

Si gradirà un cenno di ricevuta e di assicurazione. 

(1) Cfr. allegato alla circolare 132/108 C. 

12 
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CIRCOLARE N. 135/IIO C-N. DI PROTOCOLLO 19150 - A S. E. il Governatore di Roma .. ai Sigg. Podestà e Commis­

sari prefettizi .. e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli .. alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 25 maggio 1936 - Anno XIV 
OGGETTO: Quesiti relativi ali 'VIII c:ensimento generale della popolazione. 

A seguito della circolare N. 61/50 C del 27-3-1936 s'invia un nono elenco riguardante la risoluzione di altri quesiti, 
proposti da vari Comuni. 

A) QUESITI RIGUARDANTI LE PROFESSIONI (I) 

B) QUESITI VARI 

QUESITO 7) E' consentito che il mese di nascita (col 8) venga scritto in cifre invece che in lettere? 
Il mese di nascita dovrà sempre essere scritto in lettere e non in cifre. 

QUESITO 8) La mtmerazione a lapis, nella colonna 6 dello Stato di sezione provvisorio, deve essere passata ad inchiostro 
e messa in relazione con quella risultante dallo Stato di sezione definitivo? 
NO. Le due numerazioni sono tra loro indipendenti. Sui fogli di censimento la numerazione provvisoria a matita deve 

essere sostituita da quella definitiva ad inchiostro (vedasi punto 23delle «Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento»). 
QUESITO 9) Quale posto si dovrà dare nel Mod. P 13 ai fogli delle case isolate o sparse? 

I fogli delle case sparse, purchè non situate su' vie civiche, saranno elencati dopo quelli delle case site nel centro abitato. 
QUESITO IO) I giovani che si arruolano nelle forze armate dello Stato in anticipo rispetto all' età di leva, vincolandosi con 

ferma a termine fisso, debbono considerarsi alle stregua dei .militari di carriera o di quelli di leva? 
Per accordi con i Ministeri della Guerra e della Marina, i militari arruolati in anticipo di leva con ferma a termine 

fisso (Volontari in anticipo di leva) devono equipararsi ai militari di leva. In proposito si chiarisce che per gli arruo­
lati nell' Arma dei RR. CC., nella: R. Guardia di Finanza e nelle Milizie speciali (Portuaria, Forestale, Confinaria) dovrà 
considerarsi come servizio. di leva soltanto il periodo .che i nuovi arruolati trascorr()no in qualità di allievi. 
QUESITO II) Per ordinare alfabeticamente le vie, piazze, ecc., si dovrà considerare la lettera iniziale del cognome o quella 

del nome del personaggio cui la via s'intitola? . 
Si considererà l'iniziale del cognome, anche .se questo sia preceduto, oltre che dal nome, anche da un titolo quale 

« generale », « duca », ecc. (es.: la via Maresciallo Armando Diaz si elencherà alla lettera D). 
Per i cognomi preceduti da particella, questa dovrà essere considerata per l'elencazione alfabetica (es.: Del Giudice -

Lo Giudice - ecc.). Per le vie non intitolate a personaggi ma a città, avvenimenti, date, ecc., dovrà seguirsi lo stretto 
criterio alfabetico (es.: Convertite - Roma - Statuto - Ventiquattro maggio - Ventotto ottobre - ecc.). 

Tu tte le vie intitolate ad un Santo dovranno essere riunite e disposte secondo l'ordine alfabetico del nome del Santo prece­
duto dall'appellativo San, Sant', San~o, Santa (es. l° Sant' Alfonso, 2° Santo Anselmo, 3° Santa Bice, 4° San Pancrazio, ecc.). 
QUESITO 12) Nella colonna 4 del foglio di censimento relativo a convivenze militari o di corPi armati i componenti debbono 

essere indicati come conviventi o col grado da essi ricoperto? 
Si dovrà indicare il grado rivestito da ciascun COnvivente. 

QUESITO 13) I fogli annullati in sede di revisione debbono essere elencati nello Stato di sezione definitivo? 
Non debbono essere elencati. 
In proposito si ricorda che nello Stato di sezione definitivo debbono figurare soltanto fogli che' comprendono persone cen­

site (nell' El. A o nell' El. B e non fogli riempiti soltanto nella prima facciata con le facciate interne in bianco, come ad esempio 
fogli di convivenza intestati ad alberghi o pensioni nelle guaIi il 21 aprile non erano presenti ospiti nè personale di servizio. 

Fanno eccezione solamente i fogli delle convivenze militari del R. Esercito. 
Nel detto Modello P 13 non sono ammesse lacune o duplicati nella numerazione dei fogli, che deve pertanto risul· 

tare unica, progressiva per ogni singola Sezione. 
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CIRCOLARE N. 134/III C ~ N. DI PROTOCOLLO 19982 - A S. E. il Governatore di Roma .. 
prefettizi .. e per conoscenza: a S. E.l' Alto Commissario per la Città e Provincia 
Prefetti del Regno. 

(Su carta rossa). 

ai Sigg. Podestà e Commissari 
di Napoli " alle LL. EE; i 

Roma, addì 28 maggio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Errata ripartizione del territorio comunale in Sezioni di censimento. - Centri abitati. 

Malgrado la chiarezza e la univocità delle norme stabilite al riguardo - contenute nel punto 9, pago 7, delle 
« Istruzioni per gli Ufficiali di censimento» e nella circolare n. 16/13 C, punto 5 - risulta che alcuni Comuni non si 
sono attenuti al tassativo divieto di comprendere, in una stessa Sezione di censimento, case appartenenti a due o pz'ù centri 

(I) Cfr. VoI. I, Parte seconda. 
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abitati. Tale norma non ammette deroghe e, a maggior ragione, è vietato quindi includere nella stessa Sezione due o 
più interi centri. 

Ripetendo le norme date in proposito si precisa. che ogni Sezione di censimento non potrà essere costituita in 
modo diverso da uno dei tre seguenti: 

I) nessun .centro, cioè tutte case sparse; 
2) un intero centro ed, eventualmente, anche case sparse; 
3) parte di un centro (diviso in più Sezioni) ed eventualmente case sparse. 

Qualora irregolarità siano state commesse si dovrà subito provvedere a rettificarle secondo quanto è stabilito nel 
. paragrafo 3, punto 2°, della circolare n. 123/99 C. .. 

Si tenga presente che, qualora questo Istituto ·dovesse riscontrare, nel materiale che gli verrà spedito, che in una 
stessa Sezione di censimento siano stati inclusi due o più centri abitati (o case relative a due o più centri) la spesa 
del lavoro necessario ad eliminare il grave inconveniente, frazionando la Sezione in due o più Sezioni, sarà addebitata 
al Comune. 

Con l'occasione si rammenta che le IOGalità da Gonsiderarsi «Gentri abitati ~ sono solo quelle riconosciute tali da 
questo Istituto. 
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CIRCOLARE N. 138/112 C-N. DI PROTOCOLLO 21367 - A S. E. il Governatore di Roma " ai Sigg. Podestà o Commissari 

prefettilli; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commi$sario per la Città e ProvinGia di Napoli,' alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma. add~ 9 giugno 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: istruzioni per la revisione ·dei ·registri di popolazione a seguito delle risuttanze dell'VIII censimento generale della 
popolazione. 

Con riferimento a quanto sta.bilito dall'art. 65 çlel Regolamento per la esecuzione dell'vIII censimento generale della 
popolazione, i Comuni - dopo aver provveduto alla spedizione del materiale di censimento all'Istat _ devono pro­
cedere ad una revisione generale del Registro di popolazione, in base alle risultanze del censimento stesso. A tale uopo 
si serviranno dell'esemplare dei fogli di censimento da essi trattenuto. . 

I - PREMESSA 

La revisione deve compiersi per tutti i fogli di Gensimento e tutti i fogli di anagrafe, nonchè per tutte le persone iscritte 
nei fogli stessi. 

Per seguire il raffronto tra i fogli di censimento e.quelli anagrafici è necessario disporre i primi secondo l'ordine 
nel quale sono collocati gli altri e cioè seGondo l'ordine alfabetiGo delle denominallioni delle vie, pialllle e località, senza 
tener conto della suddivisione in Sezioni, nelle quali verranno ricollocati al termine di tutti i lavori prescritti con la 
presente circolare. 

Eseguito detto ordinamento, l'Ufficio comunale provvederà a spuntare, come sarà detto in seguito, i nominativi 
dei censiti che trovino riscontro con i nominativi iscritti nei fogli anagrafici. 

Se i due fogli (di censimento e anagrafici) non collimino perfettamente - nel senso cioè che non tutti i compo­
nenti la famiglia di censimento risultino iscritti nel foglio anagrafico o, viceversa, non tutti i componenti la famiglia 
anagrafica risultino compresi nel foglio di censimento posto a raffronto - sarà opportuno che quest'ultimo foglio sia 
tenuto separato dagli altri spuntati interamente. 

È evidente che tale separazione dovrà e1f.ettuarsi anche per le famiglie di censimento, per le quali non siasi tro­
vato, nel raffronto, il rispettivo foglio anagrafico. 

Successivamente, considerato che il mancato rinvenimento del foglio anagrafico può tlipendere dalla diversa abita­
zione della persona o della famiglia censita, non denunziata a suo tempò dall'interessato o non annotata negli atti 

. anagrafici, l'Ufficio comu~ale dovrà rintracciare in anagrafe tutti i censiti per i quali non si è trovato, nel primo 
raffronto, il nominativo nel corrispondente foglio anagrafico (o, trattandosi di famiglia intera, lo stesso foglio anagra­
fico) ricorrendo alla scheda individuale della persona singola. o del capo famiglia se si tratti di una intera famiglia. 

Per mezzo delle indicazioni contenute nella scheda individuale (abitazione) sarà agevole rintracciare il foglio ana­
grafico 'nel quale è compreso il nominativo ricercato. 

In tale opera di revisione non possono emergere che i seguenti casi, relativi a persone: 

I) ISCRITTE NELL' ANAGRAFE E CENSITE (nell'Elenco A o nell'Elenco B) 

a) come aventi dimora abituale nel Comune; 
b) come non aventi dimora abituale nel Comune; 
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2) ISCRITTE NELL' ANAGRAFE E NON CENSITE 

c) perchè sfuggite al censimento; 
d) perchè assenti temporaneamente dal Comune, ma consUerate assenti definitivamente in base alle norme del 

censimento; 
e) perchè trasferitesi stabilmente fuori del Comune; 

3) NON ISCRITTE NELL' ANAGRAFE' E CENSITE 

f) (nell'Elenco A o nell'Elenco B) come aventi dimora abituale nel Comune; 
g) (nell' Elenco A) come 'laon aventi dimora abituale nel Comune. ' 

II - AGGIORNAMENTO QUANTITATIVO 

Ciò premesso e salvo l'aggiornamento delle notizie e l'apposizione di un segno comprovante l'avvenuto riscontro tra 
materiale di censimento e materiale anagrafico (come è precisato più oltre: vedi paragrafo IV Aggiornamento qualita­
tiuo) l'opera di aggiorn(~mento quantitativo del Registro òi popolazione non riguarda le persone di cui alle lettere: a), c), 
il), g) ed eventualmente b). bensÌ si compendia nella: 

A) ISCRIZIONE NELL' ANAGRAFE DELLE PERSONE DI CUI ALLA LETTERA f). 

B) CANCELLAZIONE DALL' ANAGRAFE DELLE PERSONE DI CUI ALLA LETTERA e) ED EVENTUALMENTE DI QUELLE DI 

CUI ALLA LETTERA b). 

In proposito è da ricordarsi che - escluso il caso delle cancellazione dall'anagrafe delle persone trasferitesi stabil­
mente fuori del Comune (vedi punto B di questo paragrafo) - sia per quanto concerne la iscrizione nell'anagrafe delle 
persone censite come aventi dimora abituale nel Comune (caso f) sia per quanto riguarda la cancellazione dall'ana­
grafe delle persone censite come non aventi la dimora abituale nel Comune (caso b) non basteranno le risultanze del 
censimento per procedere senz'altro all'iscrizione od alla cancellazione medesime, perchè la dichiarazione del censito 
relativa alla dimora abituale nel Comune o in altro Comune, fatta sul foglio di censimento, non può essere conside­
rata, a priori, che come la semJ-,lice manifestazione della unilaterale volontà del cittadino, in merito alla quale è solo 
il Comune che può e deve giudicare e decidere, e ciò unicament~ in base alle norme stabilite al riguardo dal Regolamento 
per la formazione e la tenuta del Registro di popolazione (comprese le altre integrative od esplicative emanate con successiv'e 
circolari) anche se esse contrastino con quelle adottate, per la compilazione dei fogli di censimento, esclusivamente ai fini ,del 
censimento (cosÌ, ad esempio, per gli assenti temporaneamente che rientrano nel Comune dopo il 31 luglio 1936: caso d) 
tra quelli indicati nel paragrafo I della presente circolare). 

Le norme da seguire sono precisamente quelle contenute nell'art. 2 (norma generale) e negli articoli IO, II, 12, 13 
e 14 (norme particolari) del suddetto Regolamento, nonchè quelle contenute nelle circolari 82 del IO novembre 1933 
e 38 del 3 maggio 1934 sulla iscrizione degli esposti,' nonchè 90/12 C del 13 aprile 1936 sulla dimora dei ricoverati in 
Isti tu ti psichiatrici. 

Per quanto concerne i militari di carriera, senza famiglia, della R. ]}farina, imbarcati sulle Regie na,vi, per i quali sono 
stati compilati d'ufficio i fogli di censimento relativi, il Comune dovrà limitarsi a mantenere in evidenza tali fogli di 
cènsimento, ordinandoli alfabeticamente e tenendoli separati da tutto il restante materiale di censimento. Per il momento 
non si dovrà procedere alla iscrizione nell'anagrafe di dette persone: in proposito saranno quanto prima emanate pre­
cise disposizioni. 

* * * 
Per quanto riflette le modalità, stabilite dalle predette norme regolamentari, si ritiene opportuno ricordare quanto 

segue: 

A) ISCRIZIONE NELL' ANAGRAFE. 

Prima di procedere all'iscrizione nell'anagrafe delle persone censite come aventi dim,wa abituaìe nel Comune ma non 
risultanti iscritte già nell'anagrafe stessa (caso di cui aHa lettera f)ilComlilne dovrà accertarsi se La risposta data dal 
censito in merito alla dimora abituale (colonna IO del foglio di censimento.) risponda alla realtà. A tale UiOpO il Comune 
dovrà invitare l'interessato 'a fornirei necessari chiarimenti (art. 31 del citato Regolamento) ed eventualmente a fare 
la dichiarazione prescritta dall'art. 19 del Regolamento stesso. 

In proposito si ricorda che nessuna iscrizione può essere fatta d'ufficio, neppure in occasione del censimento" se prima 
non si siano esperite tutte le pratiche prescritte dall'art. 21 del citato Regolamento, col Comune di ultima residenza 
e, in caso negativo, col Comune di origine o con quelli di successiva residenza,anche se tali residenze siano .state 
numerose. 

L'esito delle pratiche fatte coi vari Comuni dovrà risultare in atti, a oorredo della avveutlta iscrizione, s'econdo le 
norme regolamentari. 

Qualora, nonostante tutte le pratiche eseguite, non sia stato possibile accertare il Comune di precedente residenza, 
prim:t di procedere alla iscrizione d'ufficio si dovranno chiedere i certificati di nascita e di 'eventua:re matrimonio delle 
persone interessate. La composizione della famiglia e il Comune di lJJtima ~eside1\l,za dovranno ,ris,ulta:re da un atto di 
notorietà eretto davanti il Podestà. 
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Per gli stranieri provenienti dall'estero si dovrà richiedere la esibizione del passaporto o di documenti equivalenti 
che comprovino la loro identità. Qualora lo straniero conduca seco la famiglia deve presentare anche atti autentici che 
dimostrino la composizione di essa (art. 22 del citato Regolamento ). 

B) CANCELLAZIONE DALL' ANAGRAFE. 

Prima di procedere alla cancellazione dall'anagrafe delle persone censite come non aventi dimora abituale nel Comune 
(caso di cui alla lettera b) e delle persone non censite perchè trasferitesi fuori del Comune (caso di cui alla lettera e) il 
Comune dovrà accertarsi che esse si siano trasferite stabilmente fuori del Comune e che (per i trasferimenti entro il 
Regno) sia avvenuta la corrispondente iscrizione nel Registro di popolazione del luogo di nuova dimora (art. 36 del 
citato Regolamento l. 

Nei casi in cui si ignori il luogo di nuova dimora, sui fogli anagrafici dovrà essere indicata la causa della cancel­
lazione e negli stessi fogli dovranno essere inseriti i rapporti informativi dai quali è risultata la irreperibilità delle rela­
tive persone. 

III - SFUGGITI AL CENSIMENTO 

Oltre le persone di cui al caso contrassegnato con la lettera c) - cioè persone sfuggite al censimento ma iscritte in 
anagrafe - possono essere sfuggite al censimento persone che, pur dimorando abitualmente nel Comune, erano sfuggite 
anche all' iscrizione nell' anagrafe. È vero che tali persone non possono essere segnalate dal confronto tra ma teria1e ana­
grafico e materiale di censimento, pur tuttavia di esse si possono avere notizie più facilmente in questo periodo di aggior­
namento della anagrafe susseguente al censimento. 

Pertanto, di tutte queste persone sfuggite al censimento - precedentemente iscritte o non iscritte nell'anagrafe -
i Comuni dovranno procedere al censimento con le norme solite, compilando di ufficio, presenti i c~pi famiglia o convi­
venza interessati e sulla base delle informazioni da questi fornite, i fogli di censimento (di famiglia o di convivenza). 

È evidente che tali fogli di censimento debbano rispecchiare rigorosamente la situazione alla mezzanotte del 20 aprile 
1936 e che perciò: 

l) non dovranno assolutamente contemplare le persone nate od immigrate dopo quella data; 
2) dovranno contemplare le persone morte od emigrate dopo quella data; 
3) delle persone contemplate, dovranno fornire tutte le notizie richieste dai fogli di censimento (di famiglia o con" 

vivenza) riferite alla data del censimento. 

Per le persone sfuggite al censimento che, alla data del censimento, facevano parte di una famiglia risultata cen­
sita, si dovrà compilare ugualmente un foglio di famiglia, sulla prima facciata del quale dovrà richiamarsi (citandone 
il numero d'ordine nella Sezione) il foglio di censimento della famiglia della quale la persona in questione faceva l'arte_ 

Sulla prima facciata, poi, di tutti i fogli di censimento dovrà essere indicata la causa per la quale le persone con­
template in ciascun foglio sono sfuggite al censimento. Tale dichiarazione dovrà essere firmata per esteso dal Segretario 
comunale. 

Tutti i togli di censimento in questione dovranno essere spediti all' Istituto al termine dei lavori di revisione del Regi­
stro di popolazione (vedi paragrafo 5 della presente circolare). 

IV AGGIORNAMENTO QUALITATIVO 

L'agi;P-ornamento qualitativo consiste: 
a). nell'apposizione di un segno comprovante l'avvenuto riscontro tra materiale anagrafico (fogli di famiglia ana­

grafici e schede individuali) e materiale di censimento (fogli di censimento: di famiglia e di convivenza); 
b) nell'aggiornamento degli indirizzi (cioè a dire l'accertamento della esatta corrispondenza tra l'indirizzo della 

abitazione dove le famiglie sono state censite e l'indirizzo dell'abitazione risultante dall'anagrafe) e nell'apposizione d1 
un altro segno comprovante tale aggiornamento. 

L'apposizione del segno comprovante l'avvenuto riscontro tra materiale anagrafico e rnateriale di censimento inreressa 
tutti i casi, eccettuati i casi di cui alle lettere d) e) g), contemplati nella Premessa della presente circolare. In proposito si 
precisa che i Comuni dovranno apporre sui fogli e sulle schede anagrafiche, in corrispondenza del nome di ciascuna 
persona iscritta nell'anagrafe, la seguente annotazione: « Censimento 1936 - Sezl:one ..... - Foglio ...... » che 
potrà essere abbreviata così: « Censo 1936 - Sez . ..... - F C • ••••• ». Detta annotazione potrà essere apposta 
anche per mezzo di un timbro. Sui fogli di censimento ci si potrà limitare a spuntare i nomi delle stesse persone. 

In merito all' aggiornamento degli indirizzi sul materiale anagrafico (aggiornamento che può interessare le persone di 
cui ai casi: a) c):ed I), nonchè parte delle persone di cui al caso: b) mentre non interessa le persone di cui ai casi: 
d), e), g) si osserva - in considerazione del fatto che; tra la data del censimento e quella dell'aggiornamento possono 
essersi verificati dei cambiamenti di abitazione - che nel caso in cui l'indirizzo risultante sul foglio di censimento 
non corrisponda a quello risultante sul foglio di famiglia anagrafico e sulla scheda individuale, quest'ultimo indirizzo 
dovrà essere corretto e sostituito col primo, purchè l'ultimo cambiamento di indirizzo risultante sul fo~lio di fami~lia 
<tna~raficQ e sulla scheda ingividuale )10)1 sia di data :posteriQre al 21 a:prile 19J6, 
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Per comprovare l'accertamento della corrispondenza tra gli indirizzi risultanti sul materiale anagrafico e quelli risultanti 
sui. fogli di censimento, i Comuni dovranno apporre, anche per mezzo di un timbro, sui fogli di famiglia anagrafici e 
sulle schede individuali, accanto all'indirizzo accertato esatto o aggiornato, l'annotazione seguente: « Censo 1936~. 

L'annotazione in questione interessa, evidentemente, solo le persone di cui agli stessi casi sopra indicati (e cioè i casi: 
a) c) ed f), ed in parte il caso b). 

v - TERMINI E RAPPORTI SULLO STATO DEI LAVORI 

Alla esecuzione della revisione generale del Registro di popolazione i Comuni dovranno adibire un numero adeguato 
di impiegati (tenendo conto che dovranno essere fatti anche degli accertamenti in sito) in modo che il Registro di popo­
lazione risulti aggiornato completamente entro l'improrogabile termine assegnato per ciascun gruppo di Comuni, come 
appare qui di seguito: 

31 agosto 1936 per i Comuni con popolazione fino a 
30 settembre 1936 per i Comuni con popolazione fino a 
31 ottobre 1936 per i Comuni con popolazione fino a 
30 novembre 1936 per Comuni con popolazione fino a 
31 dicembre 1936 per Comuni con popolazione oltre 

50.000 abitanti; 
100.000 abitanti; 
250.000 abitanti ; 
500.000 abitanti ; 
500.000 abitanti ; 

Alla fine di ciascun mese i Comuni dovranno inviare all'Istituto centrale di statistica, per il tramite delle Prefet­
ture, un rapporto sullo stato di avanzamento dei lavori della revisione e, allo scadere dei termini sopra indicati, una dichia­
razione chI! tutti i lavori prescritti sono stati interamente eseguiti in modo regolare e completo. 

Si richiama l'attenzione dei Signori Podestà sull'importanza e sul valore di tale dichiarazione, ricordandocheessa 
- al pari dei verbali relativi alle ispezioni annuali commesse ai Sigg. Podestà - ha il carattere di un atto pubblico 
(confrontare circolare 24 settembre 1934, n. 73) e che pertanto potranno essere presi gravi provvedimenti qualora, in 
seguito ad ispezioni eseguite direttamente dall' Istituto centrale di statistica, o indirettamente per mezzo dei funzionari 
delle RR. Prefetture, risultasse che le affermazioni contenute in quella dichiarazione non rispondessero a verità. 

* * * 
Ultimate le operazioni di revisione si dovrà immediatamente disporre per la conservazione del materiale ana.grafico 

eliminato e dei fogli di censimento. 
Il primo (fogli di famiglia e schede individuali) dovrà essere conservato a termini e secondo le modalità dell'art. 8 

del citato Regolamento. 
In quanto ai fogli di censimento essi dovranno essere conservati, in stretto ordine topografico, Sezione per Sezione, 

separatamente dai fogli dell'anagrafe, sino al prossimo censimento. 
È fatto assoluto divieto di inserire i fogli di censimento in quelli anagrafici. 

VI - CONTRAVVENZIONI 

In relazione all'art. 70 del Regolamento per l'esecuzione dell'VIII censimento generale della popolazione, che sta­
bilisce che le notizie raccolte col censimento non hanno altro sc'opo che quello di servire alla compilazione di tavole 
statistiche, nonchè in relazione alle disposizioni date al riguardo dai competenti Ministeri, non si dovrà procedere 
contravvenzionalmente, ai sensi dell'art. 45 del Regolamento per la formazione e la tenuta del Registro di popolazione, verso 
chi abbia contravvenuto, precedentemente alla data delcensimento, agli obblighi stabiliti da quest'ultimo Regolamento. 

Senonchè, terminata la revisione dell'anagrafe, i Comuni provvederanno, mediante apposito avviso, del quale l'Isti­
tuto si riserva di comunicare in breve il testo, a richiamare l'attenzione della popolazione sull'obbligo di notificare 
regolarmente i cambiamenti di abitazione e di residenza nonchè sulle penalità nelle quali incorrono i trasgressori, ai 
sensi del precitato articolo 45. • 

* * * 
Le LL. EE. i Prefetti disporranno affinchè l'esecuzione dei lavori prescritti dalla presente circolare siano eseguiti 

con la massima diligenza e con rigorosa tempestività. 
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prefettizi " e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia. di Napoli .. alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 9 giugno 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Rilevazione preliminare degli artigiani e dei lavoranti a domicilio 
per il prossimo censimento industriale e commerciale. 

Come è noto alla S. V. la Legge 18 gennaio 1934-XII, n. 120 ha disposto che i censimenti industriali e commer­
ciali e quelli dell'agricoltura siano eseguiti, alternativamente, ad intervalli di IO anni e che ciascuno di essi, a norma 
<:lella Legge 9 I!ov(jmbre 1930, n. 1~03, sia effettuato il! U:n anno delquinquenniQ çhe i:ntercQrre tr!1 un Ce:nsimento demQ-
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grafico e l'altro. In questo modo, gli stessi strumenti di lavoro di un censimento valgono per quello successivo e l'av­
venire si avvantaggia immediatamente dell'esperienza del passato. È appunto per questo che gli Uffici comunali di cen­
simento (di cui all'art. 15 del Regolamento per la esecu.zione dell'vIII censimento generale della popolazione, approvato 
con R. D. 27 febbraio 1936, n. 374) debbono essere sempre mantenuti in quella opportuna efficienza che consenta, 
per organizzare ed eseguire i lavori di censimento, al momento opportuno, di accrescere rapidamente la propria 
attività. 

In relazione alla sopracitata Legge sul calendario dei censimenti, nel 1938 verrà eseguito il secondo censimento indu­
striale e commerciale, il quale dovrà essere totalitario, nel senso di comprendere tutti gli esercizi, anche ,minimi e quindi 
anche gli artigiani, i lavoranti a domicilio, il commercio ambulante, ecc. 

Ora, in considerazione di quanto è stato detto più sopra, è evidente il prezioso ausilio che i censimenti, demogra­
fici possono dare a quelli economici, segnalando ad essi, prelIminarmente, fra l'altro, le persone che lavorano a domi­
cilio e fornendo dati al riguardo, utili ai fini del controllo della compiutezza dei censimenti industriali. È noto, infatti, 
come tra le maggiori difficoltà dei censimenti industriali vi sia quella di censire gli artigiani ed i lavoranti a domicilio, 
i quali sfuggono facilmente all'indagine perchè, a differenza di quanto avviene nei censimenti della popolazione, la lile­
vazione non viene sempre fatta in modo completo, visitando cioè diligentemente tutti i vani di fabbricati, case, ecc. 
esistenti nel Comune, qualunque sia la loro destinazione. 

Tutto ciò premesso e considerato, in occasione del lavoro di revisione dell'anagrafe sulla base dei fogli del censi­
m:mto (di cui alla circolare 138/II2 C in data odierna) e precisamente prima dell'.inizio del lavoro stesso, dovranno essere 
tenuti in evidenza: 

a) i censiti che dalla risposta al quesito della colonna 13 risultino lavoranti a domicilio; 
b) i ce n'liti che dalla risposta al quesito della col. 12 risultino artigiani (senza distinguerli se con o senza dipen­

Qenti). 
Di tali censiti dovranno farsi, Sezione l'er Sezione, degli elenchi nominativi (cognome e nome) con la indicazione 

dell'indirizzo completo (via o piazza, numero civico, piàno e numero interno). 
Gli elenchi in parola dovranno essere compilati separatamente (cioè uno per i lavoranti a domicilio e l'altro per 

gli artigiani) e in duplice esemplare (è ammesso l'uso della matita copiativa e della carta carbone). 
L'esemplare originale di tali elenchi dovrà essere trasmesso all'Istat entro il 31 luglio 1936. L'altro esemplare dovrà 

essere conservato da codesto Comune a cura dell'Ufficio comunale di censimento, rer essere usato a momento opportuno. 
secondo le istruzioni che saranno emanate a suo tempo. 

L3. rilevazione in questione deve essere fatta con la massima cura. In proposito si rileva che deWesattezza della 
rilevazione stessa l'Istituto ha il modo di accertarsi automaticamente, quanto prima, giacchè le operazioni di spoglio al 
centro consentiranno, in breve, di conoscere il numero esatto degli artigiani e dei lavoranti a domicilio censiti in ogni 
singolo Comune. 

Con l'occasione si avverte che gli Stati di sezione' provvisori - nei quali sono indicate anche le botteghe, ne­
gozi, ecc. - saranno, dopo eseguiti i necessari controlli, restituiti ai Comuni perchè questi possano, a suo tempo, trarre 
elementi utili per gli itinerari di Sezione del censimento industriale e commerciale. 

Si resta in attesa di un sollecito cenno di assicurazione. 
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scenza: a S. E. t'Alto Commissario per la Città e Pravincia di Napoli; alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 16 giugno 1936 -Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento gellerale della popolazione. - -,Relazioni dei Dirigenti gli Uffici provinciali di censimenttl, riassumenti. 
anche quelle degli Ispettori, sugli inconvenienti costatati durante le ispezioni~ 

Con la ch'colare n. :r29/I05 C del 19 maggio il. 's. questo Istituto pregava tutti gli Ispettori di censimento di 
esporre, in una relazione, gli inconvenienti eventualmente costatati durante lo svolgimento di tutte le operazioni di 
censimento e di suggerire i rimedi 'che sembrassero più opportuni per ovviarvi in avvenire, 

Pùichè le osservazioni e le .proposte dei singoli Ispettori potrebbero essere, per aleu-ni oggetti, eventualmente identi­
che o analoghe, determinando, conseguentemente, un'inutile ripetizione, si pregano le SS. LL. di esaminare con la mas­
sima cura le relazioni presentate dai vari funzionari e di trasmèttere - entro il termine stabilito - a 'questo Isti­
tuto una solà relazione, in cui, oltre ad essere fedelmente riassunti i rilievi accertati e i suggerimenti proposti dagli Ispet­
tori provinciali, siano anche esposte le considerazioni delle SS. 'LL., le quali. per aver diretto e coordinato il lavoro svo!­
tosi in tutti i Comuni delle singole province, possono aver fatto rilievi di più vasta portata. 

~i cQqfiqa' qella cQrtese çollaborazione delle SS. LL. e si anticipano sentiti ringraziamellti, 
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prefettizi; e per conoscenza: a S. E. t'Alto Commissario per ta Città e Provincia di Napoli; alte LI.. EE. i 
Prefetti det Regno. 

Roma, addì 16 giugno 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Istruzioni per la revisione dei registri di popolazione a seguito delle risultanze dell 'VIII censimento generale della 
popolazione (Norme particolari ed integrath'e). 

Fissate - con la circolare n. I38/II2 C del giorno 9 corrente mese - le istruzioni di carattere generale che 
i Comuni debbono seguire per l'aggiornamento dei Registri di popolazione sulla base dei risultati dell'vIII censimento 
generale della popolazione, si ritiene opportuno precisare quali debbano essere i criteri da seguire nei riguardi della 
definizione della posizione anagrafica di alcune categorie di cittadini, dei quali il Comune di residenza è stato o può 
essere stato d.eterminato, ai fini del censimento, con criteri diversi da quelli stabiliti dal Regolamento per la tenuta 
dei Registri di popolazione, approvato con il R. D.2 dicembre 1929, n. 2132. 

I) Famiglie che possiedono o tengono in affitto due abitazioni: una nel Comune ove lavorano, l'altra in altro Comune, 
di sotito limitrofo. È opportuno tenere presente che, se dette famiglie trascorrono normalmente tutta la settimana, 
eccetto i giorni festivi, nel territorio del Corriune ove lavorano, esse devono essere iscritte nell'anagrafe di quest'ultimo 
Comune, nel quale hanno evidentemente la loro dimora abituale. 

Il fatto che tali famiglie si rechino settimanalmente nell'altro Comune è da ritenersi irrilevante nei riguardi della 
interruzione della dimora. 

Stabilita - secondo i concetti esposti - la «norma» da seguire, non dovranno tuttavia essere trascurati gli 
accordi che possano essere stati presi tra Comune e Comune, in occasione del recente censimento, ai fini di determinare 
il Comune di residenza di tali famiglie. 

A tali accordi che valsero ad evitare duplicazioni od omissioni nella rilevazione e che dovranno evitare per l'avve­
nire il ripetersi di tali gravi inconvenienti, questo Istituto attribuisce, in linea di massima, un valore normativoanche 
ai fini della iscrizione nel Registro dì popolazione. 

2) Lavoratori singoli con dimora alternata in d'Ife Comuni (Comune di lavoro e Comune dove risiede la propria fami­
glia o dove esiste una stabile abitazione). Per questo gruppo di cittadini che si recano in un Comune da altro Comune, 
dove risiede la loro famiglia ed ove fanno ritorno seralmente od a fine di settimana, non ricorrono le condizioni neces­
sarie per la iscrizione anagrafica nel primo Comune (ove lavorano) trattandosi di trasferimenti temporanei determinati 
da ragioni di lavoro non disgiunte dal motivo di una necessaria economia di spese di trasporto. 

Per la definizione della posizione anagrafica di detti lavoratori agricoli od operai, potranno valere, in linea di mas-
sima, gli accordi presi in occasione del censimento, tra Comune e Comune, come detto al punto I). . 

3) Lavoratori che immigrano nei Centri urbani, alla cui iscrizione in anagrafe osta la Legge 24 dicembre 1928, n. 2961 
per la totta contro l'urbanesimo. Si deve riconoscere la necessità di procedere alla iscrizione nel Registro di popolazione 
di tali immigrati con le più rigorose cautele, allo scopo di non frustrare l'opera dell' Autorità politica contro l'urbane­
simo; questo Istituto, però, ritiene che dette cautele debbano avere precisi limiti che non contrastino con la realtàdei fatti. 

Quando, infatti, si accerti che i lavoratori in parOla dimorino di fatto nel Comune da oltre un anno, non si può 
loro negare la regolare iscrizione anagrafica, poichè Ìa condizione prevista dal Regolamento per la tenuta del Registro 
di popolazione si è, inequivocabilmente, verificata. 

4) Domestici e loro Comune di dimora abituale. Alcuni Comuni fondano il rifiuto alla iscrizione anagrafica delle per­
sone di servizio su una presunzione che non pùò avere fondamento giuridico. Si afferma, infatti, che i domestici costi­
tuiscono la parte più instabile della popolazione di un Comune, perchè cambiano facilmente di padrone e perchè ritor­
nano, ad intervalli di tempo più o meno lunghi, nel Comune ove risiede la loro famiglia. 

Ora, tali considerazioni generiche e superficiali non possono e non debbono aver valore agli efft:tti della tenuta 
del Registro di popolazione: si deve, invete, esaminare caso per caso. 

Un procedimento sommario costituirebbe una grave infrazione regolamentare, in quanto si toglierebbe ad una 
categoria di cittadini, abbastanza numerosa, la possibilità di avere una posizione anagrafica ben definita, nel Comune 
in cui dimora stabilmente. 

Praticamente, infatti, il ritorno nei Comuni di provenienza non è una cosa normale, nè frequente: nella maggior 
parte dei casi, invece, i domestici dimorano nelle Città,per molti anni, ininterrottamente o con brevi interruzioni. 

I Comuni, pertanto, dovranno procedere alla iscrizione in anagrafe di tale categoria di cittadini, quando, previi accer­
tamenti, risulti esser"i verificata la condizione prevista dall'art. 2 del più volte citato Regolamento. 

5) Ricoverati negli stabilimenti di pena, ecc. Si conferma, per tale categoria di cittadini, quanto fu detto nella cir­
colare 49/4I C e cioè che agli effetti anagrafici vigono le disposizioni contenute nell'art. 14 del relativo Regolamento. 

6) Militari di carriera. - Tutti i militari di carriera (compresi i RR. CC" le Regie Guardie di Finanza, ecc. ed 
esclusi quelli appartenenti alla R. Marina, imbarcati sulle Regie navi, per i quali saranno dettate norme particolari) 
debbono essere iscritti nel Registro di popolazione ove risiede il Corpo presso il quale prestano servizio. 

Analogo trattamento dovrà ei:isere fatto per gli «agenti di custodia » per i quali deve essere considerato, come Co­
mune di residenza, quello ove ha sede lo stabilimento penale presso il quale prestano servizio. 

Si s-radiranno assicurazioni. 
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CIRCOLARE N. lH/II6 C-N. DI PROTOCOLLO 22084 - A S. E. il Governatore di Roma,. ai Sigg. Podestà e Commissari 

prefettizi,. e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli,. alte LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 17 giugno 1936 - Anno XIV 

O,;GETTO: VIII censimento generale dilla popolazione. - Tenuta del Registro di popolazione. - Avviso al pubblico. 

Sciogliendo la riserva contenuta al paragrafo 6 della circolare n. 138/II2 C del 9 giugno 1936, si comunica (vedasi 
a tergo della presente) il testo dell'avviso che i Comuni dovranno affiggere - ultimata la revisione del Registro di popo­
lazione - per richiamare l'attenzione del pubblico sull'obbligo di notificare regolarmente le variazioni nelle composi­
zioni familiari e i cambiamenti di abitazione e di residenza, ai sensi delle disposizioni del Regolamento anagrafico, appro­
vato con R. D. 2 dicembre 1929, n. 2132. 

Si rimane in atte1!a di ricevuta. 

COMUNE DI ... ....... . 

AVVISO 

NOTII<'ICHE E DICHIARAZIO:rl.I PER LA TENUtA DEL REGISTRO DELI.A POPOLAZ.IONE 

Allo scopo di evitare l'applicazione delle penalità previste 'dalla legge (R. D. 
2 dicembre 1929, n. 2132)' si richiama l'attenzione dei capi famiglia e dei singoli 
cittadini sugli obblighi loro imposti nei riguardi della regolare tenuta del Regi­
stro di popolazione. 

r) VARIAZIONI NELLA COl\fPOSIZIONE FAMILIARE. -~ Ogni capo famiglia deve 
notificare, entro dieci giorni, all'Ufficio comunale, i cambiamenti che si verificano 
nel numero dei componenti la famiglia quando tali cambiamenti non derivino da 
atti dello stato civile. 

2) CAMBIAMENTI DI ABITAZIONE. - Chiunque trasferisca la propria abita­
zione da una ad altra casa o da uno ad altro appartamento della stessa casa 
deve farne dichiarazione all'Ufficio comunale, n01~ oltre dieci giorni dalla data nella 
quale ha occupato il nuovo appartamento. 

Indipendentemente da tale dichiarazione, coloro che come proprietari, o com~ 
amministratori di condomini o per qualsiasi altro titolo, hanno 1'amministrazione 
di fabbricati destinati ad nso di abitazione, devono notificare all'Ufficio comunale 
tutti i cambiamenti dei locatari, entro dieci giorni dall'avvenuto cambiamento. 
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3) DENUNZIA DEGLI OSPITI, DOZZINANTI, ECC. - 'rutti coloro che, per qual­
siasi titolo, diano alloggio a persone non conviventi abitualmente con essi, devono 
notificante all'Ufficio comunale le generalità e la provenienza, quando esse dimo­
rino presso di loro da tre mesi. Tale notifica dovrà essere fatta entro dieci giorni 
dal compimento del trimestre. 

4) CAMBIAMENTI DI RESIDENZA ~ 
a) Cittadini. ~ Chiunque si trasferisca nel Comune, con intenzione di 

fissarvi la propria residenza, deve farne dichiarazione HJ1'Ufficio comunale, entro 
dieci g';orni dalla data nella quale si è trasferito. 

Sono soggetti a questo obbligo anche tutti i militari di carriera. 
b) Stranieri. - Gli stranieri provenienti dall'estero che intendano trasfe­

rire la loro residenza nel Comune, nel fare la prescritta dichiarazione, debbono 
esibire all'Ufficio comunale il passaporto od altri documenti eqnivalenti che com­
provino la loro identità e quella dei componenti la famiglia, che eventualmente 
li accompagnino. 

••• 
Per eventuali informazioni i cittadini potranno rivolgersi presso l'Ufficio comu­

nale (Rip. . . . via . . . . . . l dalle ore . . .. alle ore . . . . di tutti i giorni 
non festivi. 

Dalla Caqa comunale, li 

IL SEGRETARIO IL PODESTÀ 

CIRCOLARE N. I4S/II7 C-N. DI PROTOCOLLO 22214. - Alle LL. EE. i Prefetti - Presidenti dei Consigli provinciali 
. dell' economia corporativa. 

Roma, addì 18 giugno 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Calendario dei censimenti. - .Uffici provinciali di censimento - Censimento industriale e commerciale 1938. 

Questo Istituto ritiene necessario richiamare l'attenzione delle LL. EE. sulla legge n. 120 del 18 gennaio 1934-XII, 
la quale, come è noto, dispone che i censimenti industriali e commerciali e i censimenti agrari siano eseguiti, alterna tic' 
vamente, ad intervalli di dieci anni, e che precisamente ciascuno di essi sia effettuato in un anno del quinquennio che 
intercorre tra un censimento demogJ,:afico e l'altro. 

Il calendario dei prossimi censimenti sarà quindi il seguente: 1938: censimento industriale e commerciale :1941 : 
censimento demografico; 1943: censimento agrario. 

Ciò premesso, si fa osservare che il breve intervallo tra un censimento e l'altro obbliga i Consigli provinciali del­
l'economia corporativa ad occuparsi dei censimenti si può dire in modo continuativo. Infatti, mentre è di esclusiva com­
petenza dei predetti Consigli la sorveglianza ed il controllo di tutto il complesso delle operazioni affidate ai Comuni delle 
rispettive provincie e relative ai censimenti industriali, commerciali, ed agrari, è noto come la stessa opera di sorveglianza 
e di controllo nei riguardi dei censimenti demografici sia di competenza anche dei Consigli stessi. Nel recente censimento 
demografico, infatti, gli Uffici provinciali di censimento risultarono affidati ai Consigli provinciali dell'economia co.rpora­
tiva in oltre un terzo delle provincie ed in quasi tutte le maggiori città del Regno. 

In considerazione di quanto sopra esposto è evidente l'opportunità che il servizio relativo al particolare compito 
commesso ai Consigli provinciali dell'economia corporativa in ordine ai censimenti sia mantenuto sempre in quella ade­
guata efficienza che consenta, al momento opportuno, di inquadrare rapidamente il maggior personale occorrente e di 
accrescere in breve la propria attività in modo da affrontare, con mezzi adeguati e senza turbare gli altri compitidi ordine 
statistico affidati ai Consigli stessi, il complesso e non facile mandato in questione. 
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Le necessità sopra esposte e l'opportunità degli accennati mezzi e modi per soddisfarle sono avvalorate dall'opera 
più complessa ed estesa nel tempo che ai Consigli viene chiesta in ordine al controllo delle notizie fornite dalle aziende 
nei censimenti economici. 

È evidente che a tale opera solo i Consigli provinciali dell'economia corporativa possono, insieme alle Associazioni 
sindacali interessate, offrire l'apporto di una attività concreta ed efficace, e come pertanto sia nel loro interesse di appre­
starsi, convenientemente, gli strumenti di lavori necessari. 

Intanto, quanto sopra esposto mette in chiara evidenza l'opportunità che le LL. EE. si accertino che i Consigli 
provincbli d311'economia corporativa dispongano tempestivamente i provvedimenti necessari per mantenere nella dovuta 
efficienza il servizio cui è affidato il particolar:e compito, relativo ai censimenti, cofnmesso ai Consigli stessi. 

In attesa di cortese riscontro si anticipano sentiti ringraziamenti. 
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CIRCOLARE N. 147/I18 C-N. DI PROTOCOLLO 23034 - A S. E. il Governatore di Roma; ai Sigg. Podestà e Co.mmissari 

prefettizi; e per conoscenza: a S. E. l'Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 24 giugno 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Istruzioni per la revisione dei Registri di popolazione a seguito delle risultanze dell'VIII censimento generale della po­
polazione (Norme particolari ed esplicative). 

Facendo seguito alla circolare n. 143/IIS C del 16 corrente mese, si dettano le seguenti altre normc - suggerite 
da quesiti proposti da alcuni Comuni - che dovranno essere tenute presenti nell'aggiornamento del Registro di popo­
lazione sulla base dei risultati dell'vIII censimento: 

I) Diversa composizione delle famiglie censite in confronto di quella risultante dal Registro di popolazione. - Nella 
esecuzione del censimento può essersi verificato, con una certa frequenza, che famiglie iscritte in anagrafe in un unico 
foglio abbiano compilato due o più fogli di censimento e, viceversa, che famiglie iscritte in anagrafe in più fogli si siano 
indicate in un unico foglio di censimento. 

Nella revisione del Registro di popolazione sulla base del censimento si dovrà, in massima, mantenere la composi­
zione esistente nei fogli anagrafici, salvo nei casi in cui la separazione dei fogli o la formazione di un foglio di fami­
glia unico appaia giustificata da particolari situazioni. 

2) Spostamenti di persone da una famiglia all'altra. - Raffrontando i fogli di anagrafe con quelli di censimento non 
sarà infrequente il caso di rilevare che taluni componenti iscritti nel foglio di anagrafe non figurino nel corrispondente 
foglio di censimento e, viceversa, persone iscritte nel foglio di censimento con dimora abituale nel Comune non si 
ritrovino nel corrispondente foglio di famiglia anagrafico. 

Per tali persone, come previsto con la circolare n. 138/II2 C del 9 corro mese, l'Ufficio dovrà ricercare in anagrafe 
le relative schede individuali le quali potranno portare l'indicazione di un' abitazione diversa da quella indicata rispet-
tivamente nel foglio di anagrafe e nel foglio di censimento. . . 

Rintràcciate tali schede e, quindi, i fogli di anagrafe corrispondenti, sarebbe errato limitarsi a spuntare su detti fogli 
i nominativi ritrovati e censiti; si dovrà, invece, curare, ove necessario, previo invito degli interessati, lo spostamento 
della iscrizione dai fogli stessi a quelli corrispondenti ai fogli di censimento nei quali gli iIldividui siano stati censiti. 

Non è. superfluo aggiungere che tali spostamenti dovranno eseguirsi, sempre, nei casi in cui il passaggio delle per­
sone in parola, da una famiglia all'altra, sia di natura stabile e non occasionale. 

3) Diversa indicazione del capo famiglia nelfogho di censimento e in quello di anagrafe. - Nella compilazione dei 
fogli di censimento può essersi verificato il caso che sia stata indicata come capo famiglia persona diversa da quella 
iscritta come tale nel foglio anagrafico. Ciò, ad esempio, quando essendo il capo famiglia assente temporaneamente dal 
Comune non fu possibile iscriverlo nell'Elenco B perchè il suo ritorno si protraeva oltre il 31 luglio 1936. 

Procedendosi, ora, all'aggiornamento del Registro di popolazione sulla base dei risultati del censimento, si dovrà, 
normalmente, mantenere nei fogli di famiglia anagrafici il capo famiglia in questi indicato, salvo nei casi in cui la varia­
zione del capo famiglia sia dipendente da mutate situazioni familiari. 

4) Diversa indicazione dello «stato civile » nel foglio di censimento e in quello di anagrafe. - Le variazioni in ana­
grafe dovranno essere apportate dopo effettuati tutti i controlli necessari con gli atti di !'itato civile esistenti presso il 
Comune o dopo aver assunte le necessarie informazioni direttamente dagli interessati. 

. S) Aggiornamento delle professioni nei fogli anagrafici e nelle schede individuali. - Le annotazioni, sui fogli. ana­
grafici e sulle schede individuali, relative alle professioni, dovranno essere aggiornate (rettificate o sostituite) in base. a quelle 
risultanti dai fogli di censimento. Tale aggiornamento deve essere fatto con la maggiore cura, in base alle risposte date 
al quesito della colonna II del foglio di censimento, integrate, ove occorra, con quelle date ai quesiti delle colonne 12 

e 13. Si indicherà così, secondo i casi: manovale FF.SS.; contabile banca; artigiano falegname; sarta lavorante a domi­
cilio,. macchinista fabbrica cerf!,enti i tessitrice cotonificio,. benest(mte; mezzadro,. colçino,. fattorino albergo; cameriere trff 
tor'ia; ecc, . 
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6) RR. Carabinieri e RR. Guardie di finanza. - Con riferimento a quanto detto nel punto 6) della circo­
lare 143/II5 C del 16 corrente mese, si precisa nuovamente che tali militari sono da considerarsi « di carriera» solo se, 
abbiano contratta una seconda ferma, dopo la prima, che deve essere considerata, invece, quale servizio di leva. Gli al­
lievi carabinieri e gli allievi guardie di finanza non sono quindi da considerarsi militari di carriera, bensì di leva e 
perciò essi non doyranno essere iscritti nel Registro di popolazione del Comune ove ha sede il corpo, bensì in quello 
ave risiede la propria famiglia. 

7) Decorrenza delle variazioni anagrafiche effettuate a seguito del censimento. - Circa il quesito se le iscrizioni in' 
anagrafe effettuate in seguito al censimento debbano decorrere dalla data della domanda di iscrizione anagrafica pre­
sentata dai capi famiglia ovvero da quella dell'VIII censimento demografico, che dette occasione, una prima volta, alle 
denuncie di dimora abituale da parte dei medesimi capi famiglia, si. riporta quanto ftJ chiarito, al riguardo, in occa­
sione del VII censimento generale della popolazione, con la circolare n. 29 del 7 aprile 1932-x: « Poichè è evidente 
che la domanda d'iscrizione anagrafica - pure essendo stata provocata dal Comune in seguito ai risultati del Cen­
simento - è un atto amministrativo indipendente dalla dichiarazione rilasciata dal capo famiglià agli effetti del cen­
simento stesso e regolato, quindi, in modo autonomo dalle norme in vigore sulla tenuta dei Registri di popolazione, 
non v'è dubbio che i cambiamenti di residenza in questione debbano decorrere dalla data della presentazione della rego­
lare domanda d'iscrizione anagrafica, a norma dell'art. 31 del R. D. 2 dicembre 1929, n. 2132 » .. 

* * * 
Alcuni Comuni hanno richiesto di precisare dove debbano essere apposte - nelle schede individuali e nei fogli di 

famiglia anagrafici - le annotazioni prescritte dalla circolare n. 138/II2 C. 
Premesso che dette annotazioni in nessun caso possono essere omesse, l'Istituto lascia ai Comuni ampia facoltà di 

apporle nel punto più conveniente, in relazione allo spazio disponibile. 
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prefettizi; e per conoscenza: a S. E. t' Alto Commissario per la Città e Provincia di Napoli; alle LL. EE. i 
Prefetti del Regno. 

Roma, addì 3 luglio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Rilevazione preliminare degli artigiani e dei lavoranti a domicilio 
per li prossimo censimento industriale e commerciale. - Chiarimenti. 

Poichè alcuni Comuni hanno chiesto chiarimenti in merito alle istruzioni impartite con la circolare n. 139/II3 C 
del 9 corr., riguardante la rilevazione preliminare degli artigiani e dei lavoranti a domicilio per il prossimo censimento 
industriale e commerciale, si ritiene opportuno precisare quanto appresso: 

Nell'elenco degli artigiani debbono essere compresi tutti gli artigiani censiti nell'Elenco A e nell'Elenco B, con 
dimora abituale nel Comune di censimento. 

Nell'elenco dei lavoranti a domicilio (vedasi circolare n. 86/69 C dell' II-4-1936) debbono essere compresi quelli cen­
siti nell'Elenco A, con dimora abituale nel Comune di censimento. 

Non dovranno essere inclusi negli elenchi suddetti i coadiuvanti, gli apprendisti e gli operai. 
Gli elenchi stessi debbono essere compilati adottando il seguente schema di prospetto, in cui è contenuta anche una 

colonna dedicata alla professione esercitata dai singoli censiti (colonna II del foglio di censimento) . 

. -====~======~==================================~=========================== 
, N. I 
progressivo I 

N. 
del foglio 

nella sezione 

COGNOME E NOME PATERNITÀ 

A B I T A ZIO N'-E 
PROFESSION:E ESERCITATA 

(col. II del foglio di censimento) Yia o Piazza N. 
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alle RR. Prefetture; ai Consigli provinciali economia corporativa. 

Roma, addì 14 luglio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Elaborazioni ed Indagini speciali sul censimento demografico. 

Il recente censimento generale della popolazione ha consentito la raccolta di molteplici notizie, sopratutto per 
quanto riguarda la classificazione professiona.le della p0l'0lazione. 

Dei dati che saranno tratti da tali notizie solo una parte, però, sarà sottoposta ad elaborazione e quindi pubblicata. 
L'Istituto è, tuttavia, disposto, analogamente a quanto fece per le notizie raccolte col censimento del 1931, ad ese­

guire - dietro rimborso delle relative spese - spogli ed elaborazioni particolari del materiale di censimento, per conto 
di quegli Enti che ne facciano richiesta. 

Potrebbero, ad esempio, essere eseguite elaborazioni particolareggiate sulla distribuzione della popolazione secondo 
il sesso, l'età, lo stato civile, ecc. sulle professioni, sugli stranieri, ecc. e non solo per le c,ircoscrizioni territoriali, alle 
quali vengono ordinariamente riferiti i dati che si pubblicano ad elaborazioni compiute, ma anche per circoscrizioni più 
ristrette, o, in generale, diverse (Comuni, gruppi di comuni, zone agrarie, ecc.). 

Coloro che siano interessati alla proposta sono pregati di voler fare pervenire al !Jiù presto possibile le eventuali richie­
ste, affinchè sia possibile - al fine di realizzar,e: economia di lavoro e di tempo - compiere gli spogli particolari durante 
le ordinarie elaborazioni, il cui inizio è imminente. 

L'Istituto sarà ben lieto di fòrnire agli Enti interessati qualsiasi altro chiarimento in proposito. nonchè il pre­
ventivo della spesa occorrente per ciascuna delle elaborazioni speciali che saranno eventualmente richieste. 
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prefettizi " e per conoscenza: alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 15 luglio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Obbligo per l'assicurazione degli Ufficiali di censimento. 

In seguito al quesito posto da alcuni Comuni circa le ritenute da effettuarsi sugli emolumenti spettanti agli Uffi­
ciali di censimento nei riguardi dell'assicurazione per la invalidità e vecchiaia, per la tubercolosi e la disoccupazione, 
questo Istituto ha interpellato l'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale il quale ha espresso il parere che 
tale ritenuta sia obbligatoria. 
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CIRCOLARE N. 154/122 C-N. DI PROTOCOLLO _ 25636. -:- Alle LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì 16 luglio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popola-xlone. - Proposte per il conferimento di attestati di benemerenza. 

Allo scopo di poter segnalare a S. E. il Capo del Governo, a mente dell'art. 73 del Regolamento per la esecuzione 
dell'VIII censimento generale ,della popolazione, gli Enti e le persone che si sono distinte in modo particolare nella pre.­
parazione e nella esecuzione del Censimento, questo Istituto prega le LL. EE. di voler rimettere, con cortese sollecitu­
dine, due distinti elenchi, uno per le proposte di conferimento di diplomi di onore ed uno per le proposte di conferimento 
di'diplomi di benemerenza, con l'indicazione, a fianco di ciascuna persona, od Ente nominato, del motivo che ha indotto 
a fare la proposta. 

Questo Istituto deve in proposito far presente alle LL. EE. come sia indispensabile che gli elenchi in parola - com­
pilati in modo che le persone e gli Enti vi siano indicati in ordine di preferenza - comprendano soltanto segnalazioni 
basate su eccezionali e concreti meriti riconsciuti dalle LL. EE. stesse o dai Dirigenti degli Uffici provinciali di censimento 

Infine, devesi raccomandare vivamente che, per Ciascuna persona compresa nei suddetti elenchi siano indicati con 
assoluta precisione: il cognome, nome e paternità ed i titoli accademici ed onorifici, nonchè l'Ente presso il quale nor­
malmente presta servizio, al fine di evitare che nel decreto -che al riguardo dovrà essere emanato - siano inseriti 
errori, che lIOn sarà più possibile correggere. 
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CIRCOLARE N. 160/123 C-N. DI PROTOCOLLO 27015 - A S. E. il Governatore di Roma,. ai Sigg. Podestà e Commissari 

prejettizi,. e per conoscenza: alte LL. EE. i Prefetti del Regno. 

Roma, addì z7 luglio 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Istruzioni per la revisione del Registro di popolazione a seguito delle risultanze dell 'VIII censimento della popolazione 
(Norme esplicative). 

Poichè alcuni Comuni hanno proposto altri quesiti circa alcune annotazioni da apporsi nelle schede e nei fogli ana­
grafici ed hanno chiesto chiarimenti circa la posizione anagrafica di particolari categorie di censiti, si dettano, con la 
presente circolare, le norme che in ordine a quanto sopra dovranno essere tenute presenti nell'aggiornamento del Regi­
stro di popolazione secondo quanto prescritto con la circolare n. 138/IIZ C del 9 giugno scorso. 

ANNOTAZIONE DELLE PROFESSIONI 

I) Per gli «addetti alt' agricoltura» deve essere indicata la professione risultante dalla col. II, integrata, eventual­
mente, da quanto dichiarato nella col IZ dei fogli di censimento (circolare n. 147/II8 C del 24 giugno u. s.); 

z) per i «coadiuvanti» deve essere indicata la professione del coadiuvato (col. II del foglio di censimento), con 
l'aggiunta del termine: «coadiuvante» o dell'abbreviazione di questo: «coad.»; 

3) le condizioni non professionali di: «studente », «scolaro» devono essere riportate negli atti anagrafici; 
4) la condizione: «in attesa di prima occupazione» deve essere omessa. 

REGOLARIZZAZIONE DELLA POSIZIONE ANAGRAFICA DI ALCUNE CATEGORIE DI CENSITI 

I) le domestiche debbono essere iscritte nel Registro di popolazione del Comune nel quale prestano servizio, qualora 
sia accertata per esse l'esistenza della condizione di cui all'art. 2 del Regolamento approvato con R. D. Z dicembre 1929, 

n. z13z (punto 4 della circolare n. I43/II5 C del 16 giugno u. s.); 
z) le persone che conducono vita nomade, non censite il ZI aprile u. s. ed assenti d<;t più anni dal Comune, deb­

bono essere cancellate dall'anagrafe per irreperibilità, previ, sempre, gli accertamenti da eseguirsi secondo le norme di 
cui al comma B del punto II della circolare n. 138/IIZ C del 9 giugno u. s.; 

3) le persone emigrate permanentemente all'estero debbono essere radiate dall'anagrafe in base alle prescrizioni del­
l'art. 36 del Regolamento succitato. 

È ovvio che l'emigrazione permanente di dette persone deve essere accertata per mezzo di accurate indagini. Il 
ritorno in Italia che dette persone facciano per qualche breve periodo dell'anno non può ritenersi valido per mantenerle 
iscritte in anagrafe. 

* * * * 
Circa il quesito fatto nei riguardi delle persone assenti temporaneamente in altro Comune del Regno, all'Estero o 

nelle Colonie Italiane (esclusa A. O. L), non censite il ZI aprile 1936 perchè non rientranti nel Comune entro il 31 luglio, 
si fa richiamo a quanto è precisato alla lettera B del paragrafo ZO della circolare n. 138/II2 C del 9 giugno u. s. e, cioè, 
che le norme che regolano le iscrizioni e le cancellazioni anagrafiche non debbono e non possono collimare con quelle 
dettate esclusivamente ai fini del censimento. 

Pertanto, ove per tali persone si verifichi l'esistenza della condizione di cui all'articolo Z del Regolamento anagra­
fico - salve le eccezioni indicate nel secondo comma della lettera B del paragrafo ZO della citata circolare n. 138/IIZ C 
- esse dovranno essere mantenute iscritte nel Registro di popolazione. 
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l) ScoPO DEL BOLIETrINO. - I.'Istituto centrale di statistica è venuto nella 
detertninazione di pubblicare ogni due, tre, quattro giorni, da oggi sino a quando 
le operRzioni di censimento non saranno ultimate, uu bollettino del censimeuto, il 
cui scopo è di contribuire al perfe7ionameuto ~ontinuo nel complesso congeguo 
organi:l:zato localmente - nelle provincie e nei comuni - per la esecuzione del 
censimento, portannc a ronQ$r:enza notizie, interpretazioni, iniziative, giudi?i, 
avvertimeati, riddami, l~CC., che possano conlunque interessare quanti devono 
yrrstare la loro opt:'ra per i1 censinlento, collegandoli in una contemporaneità ed 
unifonuità di pensiero e di azione che concorreranno efficacenlente al successo della 
imminente va.<ta indagine demogralì~a. Il bollettino viene inviato alle I,I,. EE. i 
Prefetti e a tutti i cOUlponenti degli Uffici provinciali di cenflimento, con l'incarico, 
per qllesti ultimi, di ùiffonderne il contenuto specialmente pres.o gli Uffici comunali 
e gli Ufficiali rU censimento. 

2) CONTATTI TRA CENTRO E PERIFERIA. -- Dopo le rlttuioni tennte presso l'Isti­
tuto e dedicate sopra tutto ai Dirigenti, gli Uffici provinciali di censimento, nella 
scorsa settimana si sono svolte" presso le ~6ttoindlcate s,eìll,~ le riunioni interpro­
vinciali dedicate sopratutto agli Ispettori provinciali. ,.A Geuova si 'sono riuniti 
gli Ispettnri della I,iguria e del Piemonte. a Milano quelli della r,ombardia e della 
Venezia Tridentina, a Venezia quelli del Veneto e della Venezia Giulia, a, Bologna 
quelli dell'Emilia, a l''irenze quelU della Toscana, ad Ancona quelli delle.Marche e del­
l'Umbria, a Roma qaelli del I,azio e dell'Abruzzo, a Napoli quelli della Campania 
e delle Puglie, a Cosenza quelli della Calabria e della I,ucania, a CagUari quelli 
della Sardegna e a Palermo e a Catania quelli della Sicilia. Ovunque, dopo la parti­
colareggiata illustrazione dei compiti degli Ispettori provinciali, fatta dal rappre­
sentante dell'Istituto, i partecipanti hanno sottopo.to, al medesimo, numerosi 
quesiti che dimostrano il doveroso inte, essamento dei partecipanti stessi e la 
viva attenzione con la quale gli Ispettori" si sono accinti a svolgere i propri compiti. 
I,'Istituto prende atto con coml'iacimento di tutto ciò ed informa che è in corso 
una particolareggiata circolare la quale darà notizia di tutti i quesiti sottoposti 
e delle relative risoluzioni. 

3) RIUNIONI COMUNALI. - Nel periodo dal 6 al IO corrente, nella sede del­
l'Ufficio di censimento di ogni singolo Comune, dovranno essere riuniti tutti gli 
Ufficiali di censimento, ai quali dovranno essere lIIustrate, in modo particolareg­
giato, le Istrnzioni per essi predisposte dall'Istituto. E' necessario che gli Uffici 
provinciali, di censimento, si informino deIIe ore in cni dette riunioni saranno 
tenute affinchè possano farvi intervenire gli Ispettori competenti, i quali, in base 
all'esperienza già fatta, dovranno chiarire i dubbi e risolvere i quesiti che venis­
sero eventualmente posti dagli Ufficiali di censimento. 

4) OPERAZIONI IMMINENTI DEL CENSIMENTO. - Si ricorda che in ordine 
all'art. 35 del Regolamento i Comuni devono procedere, non oltre il 6 aprile, 
all'effettiva assunzione in servizio degli Ufficiali di censimento. 

5) EsEMPIO DA IMITARE. - Il DiIigentel'Ufficlo provinciale di censimento di 
Genova, per rendersi giornalmente conto dell'attività svolta dagll Ispettori, ha 
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fornito ciascun di essi di un copia lettere portatile (di quelli a carta carbone 
usati dai viaggiatori di commercio) sul quale l'Ispettore dovrà prender nota deì 
lavoro svolto quotidianameute, e dal quale staccherà il foglio perforato e riem­
pito da inviare al proprio Dirigente. In tal modo viene anche reso più agevole 
all'Ispettore Etesso la raccolta delle notizie necessarie per la compilazione dei 
tre noti rapporti. 

- 6) PROTRAZIONE DELL'ORARIO DEGLI UFFICI COMUNALI. - In seguito alli..~ 
nuove esigenze determinate dai lavori del censimento, l'Istituto si ,è interessato 
perch~ sia consentita agli Uffici comunali una più lunga giornata lavorativa, ciò 
cbe permette anche agli Ispettori provinciali un più vasto rendimento della loro 
attività_ I,'Istituto può oggi comunicare che la 'Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri ha già adottato il criterio di autorizzare tutti i Comuni, che ne facciano ri­
chiesta, a protrarre l'orario normale d'ufficio per l'esecuzione dei lavori inerenti 
all'vm censimeuto geuerale della popolaziqne. 

7) TRASMJSSIONI RADIOFONIClU: DI PROPAGANDA. ,- Nei giorni I, 5, 8 e 13 
aprile saranno effettuate a cura dell'Eiar speciali trasmissioni di propaganda in­
serite nel radio giornale. 

Dal 15 al 2 I aprile tali trasmissioni diverranno quotidiane. 

8) SOSPENSIONE DEI TRASFERIMENTI Dr SEGRETARI COMUNALI. - .. ~l1o scopo 
di non intralciare il regolare andamento delle operazioni di censitnento, in segnito 
al tempestivo interessamento dell'Istituto, sarà provveduto da parte dell' .Auto­
rità competente, a sospendere, per tutta la durata delle operazioni stesse, i tra­
sferimenti in corso di Segretari comunali e le assegnazioni di nuovi Segretari. 

9) PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE A CARICO DI. UN SEGRETARIO COMUNALE. -. 
I,a R. Prefettura di Bergamo comunica: «In segnito ad una ispezione fatta per 
i lav'ori preliminari del prossimo censimento, è stato sottoposto a procedimento 
disciplinare il Segretario comunale Pezzotta Giovanni, titolare di Scanzioresciate, 
per aver compilato preventivamente in Ufficio, sulla scorta del Registro di po­
polazione, lo Stato di sezione provvisorio, contrariamente all'espresso divieto 
fattone dalle disposizioni emanate in materia'. 

IO) ELENCO DELLE CIRCOLARI SPEDITE DAL 26 AL 30 MARZO 1936: 

Datu, Numero Oggetto 

26.3.I936-XIV 57/46 C - Esempi di fogli di famiglia riempiti (.Allegato al 
Mod R I) - Correzioni. 

58/47 C - Ripartizione del territorio comunale in Sezioni di 
censimento. _ 

59/48.c - Censimento delle convivenze militari del R. Esercito. 
» 60/49 C - Censimento delle convivenze militari del R. Esercito. 

27.3.I936-XIV FH/50 C - Quesiti relativi all'VIII censimento generale della 
popolazione. 

N. 2 .. Roma 7 Aprile 1936 .. XIV 
I) SERVIZIO DI CONSULENZA PER I CENSITI A MEZZO DELLA STAMPA LOCALE. -

.Allo scopo di fornire ai cittadini la possibilità di avere in modo agevole, rapido 
e sicuro i chiarimenti necessari, in casi eventualmente dubbi, per rispondere 
correttamente ai vari quesiti dei fogli di censimento e in particolare a quelli re­
lativi alle professioni, dal giorno II a tutto ilzI corrente sarà aperta, sulla stampa 
locale di ogni capoluogo di provincia, una speciale rubrica destinata ad accogliere 
l e domande dei cittadini interessati: le relative risposte saranno fornite, a cura 
e sotto la responsabilità del Dirigente l'Ufficio provinciale di censimento (vedi 
relativa circolare). 

2) VOCI LOCALI DELLE PROFESSIONI AGRICOLE. - I,'Istituto, al fine di age­
volare il compito degli Ufficiali di censimento, per quanto riguarda la classifica­
zione professionale della popolazione addetta all' agricoltura, ha provveduto 
ad inviare ai Comuni un congruo numero di fogli con le denominazioni delle pro­
fessioni più in uso in ciascuna provincia. Tnttavia, è opportnno precisare che 
l'elenco predisposto dall'Istituto (sulla scorta di notizie tratte dai patti di lavoro 
agricolo, da relazioni di inchieste sulle condizioni dell'agricoltura, da monogra­
fie economico-agrarie, ecc.) pnò non comprendere tutte le figure agricole effetti­
vamente esistenti in ogni singola provincia. l/Istituto ha inteso essenzialmeute 
di fornire una specie di guida all'applicazione delle norme generali di censimento. 

p uò quindi darsi che voci indicate siano cadute in disuso e, per converso, sia .. 
no usati termini non figuranti nell'elenco stesso. Potrebbe ancora darsi che le at­
tribuzioni in realtà corrispondenti ad un determinato vocabolo fossero in alcuni 
casi diverse da quelle illustrate in nota all'elenco: è evidente che in tal caso 
debba valere non la posizione indicata, ma quella che secondo le norme generali 
conisponde al caso concreto. I,'Istituto intende anzi approfittare delle segnala­
zioni che al riguardo saranno fatte (voci escluse dall'elenco e che sono nell'uso 

pratico; voci cadute in disuso; significato preciso di alcuni termini diverso di 
quello indicato nell'elenco, ecc.) per 'aggiornare e completare gli elenchi trasmessi­
in modo che si possa provvedere alla pubblicazione definitiva di un elenco ge­
nerale, comprendente tutti i termini oggi localmente usati per contraddistinguere 
le professioni agricole. 

3) ISPEZIONI DIRETTE DELLE LL. ER. I PREFETTI. - Si segnala !'iniziativa 
presa dalle I,I,. EE. i Prefetti di alcune Province di presiedere le riuuioni inter­
comunali e di accertarsi personalmente del regolare funzionamento degli Uffici 
comunali di censimento. S. E. il Prefetto di Palermo ha, infaUi, di recente, pre­
sieduto la riunione intercomunale tenutasi a TermilÙ Imerese, dove sono stati 
convocati i Podestà, i Segretari comunali e gli Ufficiali di cel1simento di Trabia, 
Caccamo e Montemaggiore B elslto. Ha anche presieduto la riunione tenutasi a 
Cefalù, alla quale sono intervenuti i Podestà, i Segretari comunali e gli Ufficiali 
di censimento di Campofelice, Roccella e I,ascari. 

S. E. Il Prefetto di Cagliari, nei giorni 3 e 4 corr. mese, ha convocato in Ori­
stano ed Iglesias i Podestà ed i Segretari comunali delle 'rispettive zone. S. E;. il 
Prefetto di Bari ha comunicato di avere ispezionato i servizi di censimento, di 
Bisceglie, Trani e Molfetta. S. E. il Prefetto di Reggio di Calabria ha informato 
che entro il 20 corr .visiterà i principali Comuni della Provincia. .Analoga comu­
nicazione hanno fatto le I,I,. EE. i, Prefetti di Forli e di Como. 

4) .ATTIVITÀ DELL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO DI BERGAMO. ~, 
E' da segnalare la encomiabile attività dell'Ufficio provinciale di censimento di 
Bergamo, che in varie forme svolge proficua opera di propaganda per la prossima 
vasta indagine demografica. Fra l'altro, in una circolare diretta ai Podestà della 
Provincia, esso ha impartito precise e particolareggiate disposizioni affinchè il 
lavoro degli Uffici comunali di censimento proceda con assoluta regolarità. Si 
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ri tiene opportuno far conoscere di tale circolare la parte riguardante la casistica 
del1e professioni: 

« Gli Uffici comunali di censimento, in col1aborazione col Segretario del Fa­
scio locale, coi Fiduciari sindacali, nonchè coi Rev. Parroci, gli Insegnanti e gli 
Ufficiali Sanitari, provvedano a compilare un elenco del1e professiom ab·,tual> 
esercitate dagli abitanti del Comune, in base ai criteri stabiliti dall' Ist'ttuto cen­
trale di statistica, per l'esatta compilazione delle colonne II, 12 e 13 del foglio 
di famiglia. Tale casistica, da compilarsi entro il giorno 8 aprile, dovrà essere 
sottoposta all'Ispettore provinciale della ZOlla per l'esame e l'approvaziolle. 
Approvato tale elenco, dovrà esserne curata la scritturazione in più copie, da 
distribuirsi agli Ufficiali di ccllsimento, i quali, in tal modo, saranno di gran lunga 
facilitati nel loro compito». 

Nel render nota e raccomandare tale iniziativa, si avverte che tali elenchi 
dovranno essere sottoposti, prima che siano distlibuiti agli Ufficiali di censimento, 
alla preventiva autorizzazione dell'Istituto. 

5) OPERAZIONI IMMINENTI DEL CENSIMENTO. - Si ricorda, che, a norma degli 
artic.oli 40 ~ ,p del Regolamento,neigiotlli dall'II al 18 corr., gli Ufficiali dovranno 
consegnare a domicilio ~ e in nessun caso a mezzo dei portinai - un duplice 
esemplare del foglio di famiglia o di convivenza, dando agli interessati le istruzioni 
necessarie per riempir li. Si ricorda, inoltre, che in detto periodo gli Ufficiali di 
~ensiment(l dovranno seralmellte consegnare agli Uffici comunali gli elenchi 
delle famiglie temporaneamente assenti, che non rientrino entro il 2 I aprile, 
ma che faranno ritorno, presumibilmente, entro il 31 luglio 1936. 

6) ESEMPI DA IMiTARE. - l/ufficio comunale di censimento di M'ilano ispi~ 
randosi a criteri di organizzazione razionale del lavoro, ha disposto che per ogni 
Sezione di censimento i fogli di famiglia e di convivenza siano distribuiti, in modo 
successivo, in quattro cartelle: nella cartella n. 1 dovranno essere posti i fogli 
ritirati gionwlmente dall'Ufficiale di censimento.: nella cartella n. 2 i fogli ri­
sultati irregolari dopo 1a revisione prelimina.re; nella cartella n. 3 i fogli risul­
tati n:golari ; nell'uItiina i fogli regolari computati. Nei piccoli Comuni queste 
due llIthllC cartelle potrebbero essere ridotte aù una. 

L'Ufficio provinciale di censimento di lVlilano, per assicurare.jJ. regolare svol­
gimento delle operazio:,j affidate agli Ispettori e facilitare al massimo i loro com­
piti, ha provveduto a fornirli di una mappa della zona assegnata, con l'indica­
zione delle vie di comunicazione, di ormi fe .. -roviari, di autocorriere, ecc, in modo 
che tutti gli Ispettori siano perfettamente attrezzati per compiere con tempe­
stività ed efficacia le loro visite ai Comuni. 
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7) PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI A CARICO DI SEGRETARI COMUNALI. - 1,e 
Prefetture di Cuneo e di 1,ecce comunicano che è stato sottoposto a procedimento 
disciplinare, rispettivamente, il Segretario comuuale di Crissolo e quello di Me­
lissano, il primo per negligenza nell'assolvimento di compiti relativi al censi­
mento, il secondo per non aver curato l'insediamento della Commissione comu­
nale di propaganda entro il termine stabilito. Il Segretario del Comune di Cris­
solo è stato anche sostituito, per dimostrata incapacità, con altro funzionario del 
vicino Comune di Paesana. 

8) RICHIAMO ALLE ARMI DI SEGRETARI COMUNALI E DI DIRIGENTI GLI UFFICI COMUNALI 
E PROVINCIALI DI CENSIMENTO. -. Ad evitare il perturbamento che sarebbe derivato 
al normale svolgimento delle operazioni del censimento dal richiamo alle armi 
a scopo di avanzamento, per 15 giorni (già verificatosi in qualche Comune e che 
avrebbe potnto molto probabilmente estendersi) di persone chiamate a parteci­
pare a quelle operazioni, l'Istituto si è interessato presso il Ministero della Guerra 
per ottenere che il richiamo suddetto dei Segretari comunali e, in genere dei Di­
rigenti gli Uffici comunali ° provinciali di censimento, sia rimandato al prossimo 
meSe di giugno. ' 

9) ELENCO DELLE CIRCOLARI EMANATE DAL 31 MARZO AL 7 APRILE 1936-XIV. 
Data Numero Oggetto 

Io 4. 1936-XIV 66/52 C - Classificazione aziendale e professionale. 
67/53 C - Manifesti al pubblico e « striscie .. per ricordare par­

ticolari o b bli ghi ai censi ti. 
2·4· 1936-XIV 6S/54 C - Ulteriore invio di allegati al Mod. R Io 

69/55 C - Assenti temporanei. 
n/56 C - Precisazione della posizione del conduttore-coltivatore 

di aziende agricole. 
72/57 C - Bollettino del censimento. 

3+1936-XIV 73/58 C - Ele,;,co. d~i Comnui affidati ai singoli Ispettori pro­
VInCIalI. 

3·4· 193 6-XIV 74/59 C - Autorizzazione a protrarre l'orario degli Uffici co­
munali. 

4+1936-XIV 75/60 C - Disposizioni basate snl censimento della popola­
zione contenute nelle leggi e nei decreti emanati 
fino al 31 dicembre 1935. 

76/61 C - Consulenza per i censiti per mezzo della stampa locale. 
7'4' 1936-XIV 77/62 C ~ Qnesiti. 

N. 3 - Roma 9 Aprile 1936-XIV 
ESEMPI DI RIS.POSTA AI QUESITI RELATIVI ALLA PROFESSIONE, CUI IL PER­

SONAI,E DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DOVRÀ ATTENERSI. - Al fine',.di 
una corretta ed uniforme risposta, da parte del personale dipendente, ai tre que­
siti relativi alla professione contenuti nel foglio di ceJ;1simento (Col. II, 12 e 13), 
l'Istituto centrale di statistica ha ritenuto opportuno di precisare, in un ordine 
di servizio che più. sotto si riporta, la risposta che il personale stesso deve dare ai 
qnesiti in parola. 

QU.'I,1,IFICA I 
Professione, mestiere 

o condizione 
Posizione nella Ramo di attività del­

professione l'Azienda, Ente, ecc. 

Direttore Generale 

Personale di concetto 

Col. II 

Direttore Generale 

1------
Col. I2 

Direttore 

Capo Reparto Capo Reparto Dirigente 
Sotto Capo Reparto Sotto Capo Reparto Impiegato 
Capo Ufficio Capo Ufficio Impiegato 
Primo Segretario 
Segretario 
Vice Segretario 

Primo Segretario 
Segretario 
Vice Segretario 

Impiegato 
Impiegato 
Impiegato 

o , o l' Ispett. Sup. Ispettore Snperiore Dirigente 
g ~ ~ Isp. Cap. la cl lspett. Capo la clas. Impiegato 
~ ... ·01 ,Isp. Cap. 2 a cl Ispett. Capo 2" clas. Impiegato 

§.B tano medico 
, ~Primo Capi~ 

§ ~ di compI. ri- Medico Impiegato 

U chiamato 

I Perso .. al. d' ordi... Cassiere Impiegato 
Impiegato 

Uff. di Sta t. la Cl. 
» za. » 

» 3"" 
Diurnista 

o 'Archivista càpo 
.9] Imp. straord. 
§.~ Primo ,Archiv. 
~ § ,Archivista 

Jj ,Applicato 

13 

Aiuto cassiere 
Contabile 
Aiuto contabilè 
Archivista 

Impiegato 
Impiegato 
Impiegato 

<\iuto archivista Impiegato 
Bibliotecario Impiegato 
Ainto bibliotecario Impiegato 
Capo sala Impiegato 
Vice capo sala Impiegato 
Capo settore Impiegato 
Vice capo settore Impiegato 
Scritturale Impiegato 
Disegnatore Impiegato 
Addetto a1!e selezio-

natrici Impiegato 

_"'-ddetto a1!e tabula-
trici Impiegato 

, Addetto ai calcoli 
\ meccanici Impiegato 

Col. 13 

Istit. Centr. Stato 

Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
IsUt. Centr. Stato 
lstit. Centro Stato 
Istit. Centro Stato 
Istit. Centro Stato 
Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 

Istit. Centr. Stato 

Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
IstiL Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 
Istit. Centr. Stato 

Istit. Centr. Stato 

Istit. Centr. Stato 

Istil. Centr. StaI. 

Segue 

QU,ALIFICA I prOfeSS.ione~ ~estif"re I o condiZIone 

Col. II 

Personale femminile I 
t~"""'-"'" Diurnista, o a con- Dattilografa 

tratto, o coman- Addetta alle perfo-
dato ratrici 

relefOnista 

Pe,sonale subalterno 

Usciere Capo 
Usciere 
Inserviente 

Portiere 
Manovale 

Diurnista, o a con- Manovale addetto ai 
tratto, o coman- magazzini 
dato, o di ruolo Manovale addetto al 
transitorio servizio macchine 

Meccanico 

Elettricista 
Falegname 
Muratore 

Autista 

Posizione nella Ramo di attività del­
professione l' Azienda, Ente, ecc. 

Col. 12 Col. 13 

Impiegata Istit. Centr. Stato 
Impiegata Istit. Centr _ Stato 

Impiegata Istit. Centr. Stato 
Impiegata Istit. Centro Stato 

Salariato Istit. Centr. Stato 
Salariato Istit. Centro Stato 
Salariato Istit. Centro Stat. 
Salariato Istit. Centr. Stato 
Salariato Istit. Centr. Stato 

Salariato Istit. Centr. Stato 

Salariato Istit. Centr. Stato 
Operaio Istit. Centr. Stato 
Operaio Istit. Centro Stato 
Operaio Istit. Centr. Stato 
Operaio Istit. Centro Stato 
Operaio Istit. Centr. Stato 

Dato il grande interesse che tutto il personale dipendente dalle pubbliche 
Amministrazioni risponda in modo corretto e con criteri uniformi ai quesiti in 
questione, si invitano i Signori Dirigenti gli Uffici provinciali di censimento di 
interessare: le Amministrazioni provinciali e comunali a precisare al proprio per­
sonale la formulazione delle risposte da dare alle colonne II, I2 e I3, analoga­
mente a quanto ha fatto l'Istituto e secondo il criterio seguito nel predetto or­
dine di servizio, raccomandando al personale stesso di attenersi esclusivamente 
alle indicazioni che' verranno precisate dalle proprie Amministrazioni. 

Come appare dalla tabella sopra riportata, nel rispondere al quesito d ella col. I I, 
solo il personale di concetto deve usare la propria « qu::tlifica») per indicare la 
profe!?sione esercitata. Il resto del personale, deve, invece, indicarla precisando 
il particolare compito cui è addetto. 

I laureati, anche se abilitati all'esercizio di una professione libera debbono 
indicare nella colonna I I la effettiva mansione cui sono addetti nell'Istituto, e 
nella colonna 12 la posizione, secondo i casi, di (( dirigent.e ~I od « impiegato» 
(ad esempio: il medico fiscale, che fa parte del personale dell'Istituto, scriverà 
nella colonna IT: medico e nella colonna 12: impiegato: un laureato in medi­
cina o in ingegneria o in legge, ecc. anche se abilitato all'esercizio della profes­
sion.e di medico, ingegnere o di avvocato, ecc. che eserciti nell'Istituto una man­
sione di ordine amministrativo o tecnico-statistico e simili, deve rispondere nella 
C01QUlla II: Capo Rep:11'to ° Capo U Uzcio o Segretario o Disegnatore o Scritturale, ecc. 
e nella colonna 12, secondo i casi, Dirigente o Impiegato. 
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I) AVVERTENZA. - Il Bollettino del censimento viene inviato direttamente a 
ciascun Ufficio provinciale di censimento, il1 tanti esemplari quanti sono i suoi com­
ponenti, più altri due esemplari, uno dei quali per il Dirigente l'Ufficio e l'altro per 
S. E. il Prefetto, al quale deve essere personalmente trasmesso o consegnato dal 
Dirigente predetto. 

Non è possibile accogliere la richiesta, fatta da qualche Provincia, di un mag­
gior numero di esemplari del Bollettino (occorre ricordare che è tirato a roneo e 
non a stampa) nè, tanto meno, di inviarlo anche ai Podestà. Considerata però l'op­
portunità che anche i Podestà prendano visione almeno delle notizie più importanti 
pubblicate nel Bollettino in questione, sarebbe opportuno che gli Uffici provinciali 
di censimento, sull'esempio di quello di Vercelli, ne tirassero, volta per volta, un 
estratto da rimettersi a tutti i Podestà delle Provincie, oppure disponessero, sul­
l'esempi" dell'Ufficio provinciale di censimento di Macerata, per la pubblicazione 
di un proprio bollettino settimanale destLlato a portare a conoscenza degli Uffici 
comunali di censimento, da un lato, tutte le <lisposizioni di carattere generale, dal­
l'altro tutti quei suggerimenti ed osservazioni praticamente necessari o soltanto 
utili per agevolare ai Comuni il compimento delle operazioni con la massima re­
golarità e precisione ed anche con perfetta unità di direttive. 

2) COMUNICAZIONT TELEFONICHE CON L'ISTITU1·0. - Autorità ed Uffici in 
caricati della dirigenza, sorveglianza ed esecuzione delle operazioni di censimento, 
cui premesse di mettersi in comunicazione telefonica con l'Istituto, dovranno chie­
dere delle seguenti persone: 

del Prot. M Mcalanti Pietro: per quanto con'cerne richieste di stampati; 
del Dr. 1V/ ancinelU Enrico: per quanto concerne tutte le a1tre questioni' 

3) ISPEZIONI DELL' ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA SULLE OPERAZIONI DEL 
CENSIMENTO. - Dopo i contatti stabiliti coi dirigenti e cogli Ispettori degli Uffici 
provinciali di censimento in occa~ione delle riunion.i centrali e interprovinciali, 
l' Istituto ha disposto che, in relazione alle disposizioni contenute negli articoli 17 
e :25 del Regolamento per la esecuzione del censimento stesso, siano eseguite, si~ 
mult~eam.ente in tutte le Provincie del Regno, proprie ispezioni dirette, intese a 
sorvegliare il funzionamento degli Uffici provinciali e la regolarità e tempestività 
delle operazioni nei vari Comuni. 

All'uopo, il territorio del Regno è stato diviso, come appare qui di seguito, 
in 23 zone, ciascuna delle quali sarà sorvegliata mediante un sistema di ispezioni, 
sotto la direzione di un Ispettore princiPale, che sarà coadiuvato da parecchi Ispet­
tori aggiunti, nominati in numero adeguato alla vastità della rispettiva zona_ 

l" Zona - Piemonte (Torino). 
2" Zona - Piemonte (Alessandria, Novara, Vercelli). 
3" Zona - Piemonte (Aosta, Asti, Cuneo). 
4' Zona - I,iguria. 
580 Zona - I.,ombardia (Cremona, Mantova, Pavia). 
6" Zona - I,ombardia (Como, Milano, Varese). 
7" Zona - I,ombardia (Bergamo, Brescia, Sondrio). 
S" Zona - Venezia Tridentina. 
9" Zona - Veneto. 

1080 Zona - Venezia Giulia e Zara. 
Ila Zona - Emilia. 
12 80 Zona - Toscana. 
13 a Zona - Marche. 
14 80 Zona - Umbria. 
1:0:; a Zona - I.,azio. 
1(;" Zona - Abruzzi. 
17 80 ZO:la - Campania. 
IS" Zona - Pnglie (Bari, Brindisi, Foggia). 
19" Zona - Puglie (l,ecce, Taranto). 
:20 80 Zona -- Lucania. 
21" Zona - Calabrie. 
22" Zona - Sicilia. 
23" Zona - Sardegna. 
--Le ispezioni avranno inizio immediato e si protrarranno per tutta la durata 

dell~ operazioni di censimento. 

ESSE SARANNO CONDOTTE CON TUTTO IL RiGORE RICHIESTO 
DALLA RESPONSABILITA' PERSONALE CHE IMPLICANO PER CHI 
DEVE ESEGUIRLE, ED INVESTONO L'OPERA DI QUANTI SONO CHIA­
MATI (PERSONE OD UFFICI) A PARTECIPARE Al LAVORI DEL CENSI­
MENTO: DIRIGENTI E SINGOLI COMP({NENTI DEGLI UFFICI PRO­
VINCIALI E COMUNALI DI CENSIMENTO; UFFICIALI DI CENSI­
MENTO;.E IN PARTICOLARE, LE PERSONE DICHIARATE DAL RE­
GOLAMENTO STESSO (ARTICOLI 16 E 15) RESPONSABILI DEL REGO­
LARE. ANDAMENTO DELLE OPERAZIONI DI CENSIMENTO: I PRE­
FETTI ED l PODESTA'. 

LE IRREGOLARITA', LE DEFICIENZE, LE NEGLIGENZE EVENTUAL­
MENTE RILEVATE NEL CORSO DELLE ACCENNATE ISPEZIONI SA­
RANNO DENUNCIATE ALLE LI.. EE. I PREFETTI, AL PRESIDENTE 
DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA ED EVENTUALMENTE 
ALLA AUTORITA' SUPERIORE, PERCHÈ SIANO ADOTTATI TUTTI l 
PROVVEDIMENTI DEL CASO, MENTRE SARANNO MESSI NEL DOVUTO 
RILIEVO PERSONE ED UFFICI l QUALI AVRANNO PERSISTITO TE­
NACEMENTE NELLO SVOLGERE DIUTURNAMENTE QUELLA ATTI­
VITA' EFFICACE E TEMPESTIVA, CHE CONTRIBUIRA' SICURAMENTE 
ALLA PIENA RIUSCITA DELLA IMMINENTE VASTA INDAGINE DEMO­
GRAFICA. 

4) FOGLIO D'ORDINI DEL P.N.F. - Nel Foglio d'or<lini n. 566 del P.N.F. iSe­
gretari Federali dei Fasci di combattimento sono stati invitati ad interessarsi del 
censimento: a) convo.cando presso i Fasci di combattimento gli Ufficiali addetti 
Hl censimento e ricordando l'opportunità di svolgere il loro compito con tatto e 
diligenza; b) invitando i dirigenti delle varie Organizzazioni sindacali a dare il 
maggiore contributo· possibile per la rinscita delle operazioni di censimento e a 
prestare la loro opera per una efficace propaganda. 

5) SOSPENSIONE DI CONGEDI, LICENZE E DEI. SABATO FASCISTA. - S. E. il Pre­
fetto di Forli comunica di av~r disposto, nell'intento di assiçurare nel modo mi­
gliore la buona rinscita,delle operazioni di censimento, che per tutta la dnrata delle 

operazioni stesse non siano concelSsi congedi, nè licenze ai SE"gretari comunali ed 
agli impiegati addetti agli Uffici comunali di censimento e che sia sospesa, fino a 
cessato bisogno, l'osservanza del « sabato fascista» e dell'orario ridotto nei giorni 
festivi, limitatamente a tntto il personale comunqne occupato nei lavori del.cen­
simento. 

6) DIVIETO DI CAMBIAMENTO DI ABITAZIONE NEL PERIODO' DALL'II APRILE 
AL 3 MAGGIO. - S. E. il Prefetto di Ferrara, al fine di evitare, dnrante le operazioni 
<li censimento, spostamenti di famiglie in seguito a cambiamenti di abitazione, 
che potrebbero notevolmente intralciare il regolare svolgimento delle operazioni 
stesse, ha vietato, dall'II aprile al 3 maggiq I936, qualsiasi cambiamento di abi­
tazione in alcuni Comuni della Provincia, nei qnali è consnetndine effettuare tale 
cambiamento appnnto In detta epoca, protraendo il periodo ntile per l'effettnazione 
degli sgomberi fino a: dopo il 3 maggio I936. S. E; il Prefetto ha in.,ltre ordinato 
che la misura giobale delle pigioni contrattualmente stabilita non debba subire al­
cnna variazione per effetto dell'accen'lato ritardo, ritenendosi operata antoma­
ticamente la compensazione fra i diversi periodi di godim~nto dell'abitazione che 
si lascia e di quella ove si entra. 

7} PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. - I,a R. Prefettnra di Alessandria comunica 
che il Segretario del Comune di Bozzole è stitto sostitnito, con Decreto Prefettizio, 
da apposito Commissario, per avere preventivamente compilato la prima facciata 
di tutti i fogli di famiglia. A carico di detto Segretario sono state poste le relative 
spese, con riserva di provvedere in via disciplinare, a norma di legge. 

S. E. il Prefetto di Bergamo ha sottoposto a procedimen to disciplinare il Se­
gretario del Comune di Pumenengo per essersi allontanato dall'Ufficio senza giu­
stificati motivi durante l'ispezione fattagli per le operazioni preliminari del censi­
mento, ispeziohe che gli era stata tempestivamente preannunziata_ 

S. E- il Prefetto di Campobasso comunica di aver provvednto alla sostitn­
zione del Segretario comnnale di Montagano per negiigenza nell'assolvimento di 
compiti relativi al censimento; di aver revocato dalla carica di dirigente d~lI'Uf­
ficio comunale di censimento e sottoposto a proce<limento disciplinare il Segretario 
del Comune di Capriati al Voltnrno per avere preventivamente compilato lo Stato 
di sezione provvisorio; e di avere sottoposto a procedimento disciplinare il S~­
gretario del Comune di Castelbottaccio per essersi allontanato dalla sede senza 
permesso della R. Pref~ttnra 

S. E. il Prefetto di Treviso ha diffidato il Podestà del Comune di Vittorio 
Veneto (che aveva disposto una rilevazione preventiva dall'8 al IO corrente, per 
mezzo di fac-simi1i di stati di sezione provvisori e di fogii di famiglia anagrafici) 
a non munire gli Ufficiali di censimento di alcun docwnento preventivamente di­
sposto, eccettnati l'itinerario di sezione e l'elenco· delle famiglie viventi in case iso­
late in campagna. 

S. E. il Prefetto di Viterbo comunica che è stato sottoposto a procedimento 
discip1inare il Segretario del Comune di Nepi per avere preventivamente com­
pilato in Ufficio 100 fogii di censimento, in base ai fogli di. famiglia anagrafici. 

I,o stesso Prefetto informa di avere intUtto severo rimprovero al Segretario 
del Comune di Canepina per irregolarità riscontrata nella nomina degli U1l'iciali 
di censimento. 

S)ATTIVITÀ DELLE I,I,. EE. I PREFETTI. - I,e notizie che giungono qnoti­
dianamente da ogni parte d'Italia attestano che la nuova organizzazione dell'opera 
di sorveglianza e di controllo adottata in occasione dell'VIII censimento della po­
polazione risponde in pieno alle aspettative_ Da ogni parte si riconosce la felice ri­
spondenza del carattere ispettivo di tale opera alle esigenze della realtà e se ne 
assicurano i migliori risultati. Ma l'Istituto deve rilevare, e lo fa con grande compia­
cimento, che l'attività in questione ha avnto nn grande impulso e continua ad es­
sere animata dal più vivo interessamento dei Prefetti, i quali hanno volnto visitare 
essi stessi molte delle zone della propria Provincia, presiedervi i radnni intercomu­
nali, a.'lSÌcurandosi de vi .. " dell'efficienza degli Uffici comunali di censimento e della 
preparazione degli Ufficiali di censimento, o occupandosi della determinazione par­
ticolareggiata delle professioni caratteristiche della provincia e della conseguente 
compilazione di accnrati prospetti con la precisa risposta, per ogni caso, alle colon­
ne II, I2 e I3 del foglio di censimento. 

In proposito - oltre le notizie già date nei Bollettini precedenti, riguardanti 
altre provincie - si rileva che nei giorni scorsi hanno visitato alcnne zone della 
propria provincia, rendendosi personalmente conto della organizzazione dei servizi 
di censimento dei Comuni in esse compresi, le I,I,. Ell;. i Prefetti di Bergamo, Ca",­
pobasso, Napoli, Potenza e Vicenza. 

Infine, si riasswnono qni di segnito le comunicazioni ricevl1te da alcnne altre 
provincie: . 

- S. E. il Prefetto di Cagliari comunica di aver visitato l'Ufficio di censi­
mento del Comune capolnogo e degli Importanti comuni di Quartn Sant'Elena e 
di Senorbi, tenendo due radnni intercomunali e riscontraildo ovunqne regolarità 
nella esecuzione delle operazioni prelirniuari. 

- S. E. il Prefetto di Fe"a,a comnnica che, sotto la presidenza del Seno 
Sitta, si è radunata in una laboriosa sednta la Commissione provinciale di censi­
mento. Comunica inoltre di aver ispezionato l'Ufficio anagrafe e quello di censi­
mento del Comune capoluogo e di aver presieduto la V" lezione agli Ufficiali ed ai 
funzionari addetti al censimento. 

- S. E. il Prefetto di Torino, accompagnato dal dirigente l'Ufficio provin­
ciale,ha iniziato - con qnelle di Torino, Moncalieri, Susa e Rivoli -le visite a tnt­
ti i Comuni della provincia,constatando ovunque preparazione e organizzazione ot­
tima sotto ogni riguardo, concepita con criteri di modernità e di ·massima efficienza. 

- S. E. il P1efetto di Trey.iso, rilevando l'ntilità delle riunioni intercomunali, 
comuolca di aver presieduto le riunioni di nove zone ~ preannuncia il proprio in­
tervènto nei radnni degli Ufficiali di censimento dei maggiori ComunI. 

- S. E- il Prefetto di Udine,·svolgendo personalmente un'ecceziouale at­
tività, ha mobilitato, sotto la propria persouale direzione, tntte le forze impegnate 
nel censimento, imparte'ldo particolareggiati or<lini perchè ogntino assolva com­
p'utamente il proprio dovere; ha curato la compilazione di un complesso elenco 
dell~ professioni caratteristiche della Provincia, con le relative risposte alle colon­
ne II, 12 e 13 del foglio di famiglia; ha precisato e sottoposto ali'Istitnto nwnerosi 
ed interessanti quesiti concernenti complessi e non facili casi caratteristici di qnelle 
popolazioni, che dimostrano con quanta cura siano in qnella Provincia sorveg1iate 
le operazioni del censimento. 

. - s. E. il Prefetto di Verona ha presenziato diverse .riuoloniper gli Ispet­
tori provinciali ed alcune rinoloni intercomunali. 
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77162 C - Quesiti. 
78/63 C - RIsposta, da parte del personale degli Enti pubblici, 

ai quesiti relativi alla professione. 
80/64 C - Censimento delle convivenze militari del R. Eser­

cito. Norme diramate dall'On.le Ministero della 
, Guerra. 

81/65 C - Rilevazione degli artigiani e dei loro dipendenti . 
82/66 C - Quesiti. 
8,~/67 C - RIsposta ai que!!iti delle colonne II, 12 e 13 dei fogli 

di censimento da parte dei conduttori di aziende 
agricole. 

Data 
IO.4.1936-XIV 85/68 C - Testo per conferenze o articoli di propaganda. 
II.4.1936-XIV 86/69 C - I,avoranti a domicilio e al tiglani senza dipendenti. 

» 87/70 C ~ Situazioni di famiglia I.regolari. ' 
13.4.1936-XIV 89171 C - Assenti all'estero. 

'i0172 C - Registro di popolazione: dimora dei ricoverati in Isti-
tuti psichiatrici. , 

91/73 C - l° Censimento delle convivenze militari del R. Eser­
cito e dei militari di carllera abitanti con la famiglia 
nei locali di dette convivenze. 

2° Censimento dei militari di carriera con famiglia di­
slocati in A.. O. 

3° Censimento dei militari di carriera senza famiglia 
dislocati in A. O. 

N. 5 .. Roma 17. Aprile 1936-XIV 
I) DIVIETO DI U<J:ILIZZARE PER SCOPI NON STATISTICI LE NOTIZIE RILEVATE 

IN OCCASIONE DEL CENSIMENTO. - Il Ministero delle corporazioni, d'intesa con 
l'Istituto centrale di statistica, ha inviato a tutte le Confederazioni e all'Ente na­
zionale fascista della cooperazione apposita circolare in cui si fa espresso divieto 
alle Associazioni sindacali, che eventualmente venissero a conoscenza di notizie e 
dati riguardanti l'inquadramento sindacale dei cittadini censiti, di trarre, dal 
materiale di censimento raccolto dai Comuni, elementi utili ai fiui della applica­
zione dei contributi sindacali. 

Analogameute il Ministero dell'interno, pure d'accordo con l'Istituto centrale 
di statistica, ha invitato, con apposita circolare, le I,I,. EE. i Prefetti del Regno ad 
impartire le opportune istruzioni ai dipendenti Comuni perchè si astengano dal 
cogliere l'occasione del censimento per applicare ai cittadini colpevoli di inadem­
pienze anagrafiche (che il controllo e l'eventuale regolarizzazione dei Registri di 
popolazione a mezzo dei risnltati del censimento potrebbero fare emergere) le 
penalità previste dall'art. 45 del Regolamento approvato col R. D. 2 dicembre 1929, 
n. 2132. 

2) GOVERNATORATO DI ROMA. - Meritano di essere segrialate l'efficace propa­
ganda e !'intensa attività organizzativa svolte dall'Ufficio censimento del Gover­
natorato di Roma. Esse si possono cosi riassumere: 

a) affissione nei portoni del manifesto generale e di nna striscia indicante 
l'Indirizzo dell'Ufficio di zona al quale gli abitanti dello stabile possano rivolgersi 
per chiarimenti, notizie, ecc.; 

b) radiotrasmis..ioui giornaliere dall'II apiile in poi; 
c) rappresentazione di un breve fìhn ,,!!plicativo delle finalità del censimento; 
d) distribuzione nei pubblici esercizi, nei negozi, nelle vetture tramviarie, 

negli uffici, ecc. ili un cartello contenente una serie di rappresentazioni grafiche 
sul carattere politico del censimento; 

.) larga affissione sulle mura di quindici serie di motti, pensieri, massime, 
avvertenze snl censimento; 

I) articoli e richiami sui giornali cittadini. 
Allo scopo, infine, di determinare una nobile gara fra I trentadue uffici di zona 

di censimento, in cui è stata suddivisa la città, sono stati fissati 4 premi, per l'im­
porto complessivo di circa 7 mila lire per le zone più meritevoli nei riguardi di tutte 
le op~razioni relative alla consegna e al ritiro dei fogli di censimento. 

3) OPERAZIONI IlIIMINENTI DEL CENSIMENTO. - Si ricorda che: 
a) a norma dell'art. 39 del Regolamento, l'Ufficiale di censimento deve pren­

der nota nello Stato di sezione provvisorio delle abitazioni degli agenti diplomatici 
o consolari di nazionalità straniera (ai quali non dovrà consegnare i fogli di famiglia) 
e che la sera del giorno 18 deve segnalare all'Ufficio comunale le famiglie di detti 
funzionari, abitanti nel territorio della Sezione; 

b) a norma degli articoli 46 e 47 del citato Regolamento, nella notte' dal 
20 al 21 aprile l'Ufficiale di censimento deve censire le persone trovantisi su natanti 
e che non debbono essere censite dalle. Capitanerie di porto, Uffici marittimi e De­
legazioni di spiaggia, nonchè le persone sen.a tetto, trovate nelle vie, sotto i portici 
di pubblici edifici, nei sottoscala di case private, sui gradini delle chiese, ecc.; 

c) durante la giornata del 21 aprile, l'Ufficiale di censimento deve recarsi 
negli alberghi, locande, pensioni, ecc. per accertarsi che tutti i forestieri, presenti 
alla mezzanotte dal 20 al 21 aprile, nonchè gli altri forestieri che, non censiti presso 
altra famiglia o convivenza,siano scesi il 21 aprile in alberghi, locande, pensioni, 
ecc., abbiano regolarmente compilato la schedina individuale (Mod. R 3) e siano 
stati inclusi nel foglio di convivenza dell'albergo, pensione, ecc.; 

d) a norma dell'art. 48 del precitato Regolamento, durante la glornata del 
22 aprile; l'Ufficiale di censimento deve provvedere al ritiro di tutti i fogli degli 
alberghi, locande, pensioui, affittaletti, camerate di operai o di altre analoglIe 
convivenze., 

4) ATTIVITÀ Dll:LLIl: LL. BE. PREFETTI - S. E. il Prefetto di Bari comunica di avere 
ispezionato con il Dirigente l'Ufficio provinciale di censimento i servizi di censi­
mento di molti Comuni della Provincia. 

S. E. il Prefetto di Cagl"',i, proseguendo le ispezioni di controllo, ha visitato 
senza preavviso gli Uffici comunali di Sedilo, Aidomaggiore, Ghilarz/l, Panlilàtino, 
riscontrando ovunque regolarità nelle ope.azioni preliminari. " 

S. E. il Prefetto di Fer,ara comunica di aver presieduto alla Casa del Fascio 
una riunione dei Segretari dei Fasci del forese del Comune capoluogo per spiegare 
l'ilnportanza .;Iella prossima rilevazi011e demografica e le responsabilità connesse 
per coloro ~lle; investiti di pubbliche funzioui, sono chiamati a collaborare al buon 
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esito della rilevazione stessa. A detta riunione ha partecipato anche un Ispettore 
provinciale, che ha dato istruzioni e schiarimenti. 

S. E. il Prefetto di Palermo informa di aver'convocato la commissione provin­
ciale di propaganda, a cui è intervenuto anche il Vice-Segretario Federale, e di avere 
illustrato la necessità di una intensa azione di propaganda specie nei quartieri po­
polari della, città, nelle borgate e nei Comuni. Comunica, inoltre, di avere tenuto 
49 raduni di propaganda il giorno 14 e di averne fissati altrettanti per il giorno 19 
presso i Gruppi donali, le sedi delle associazioni, gli stabilimenti e nelle pubbliche 
piazze del capoluogo e delle borgate, affidando il compito della propagauda ad un 
centinaio di oratori segnalati dal Partito, dal Gnf e dal Slndaéato professionisti 
ed artisti. Comunica, infine, che analoghi raduni saranno tenuti nei singoli Comuni 
della provincia. 

S. E. il Prefetto di Reggio di Calab,ia informa di avere indetto, dopo quella del 
giorno 14, un'altra riunione degli Ispettori di censimento della provincia, del Di­
rigente l'Ufficio comunale del capoluogo e dei Capi-settori. 

S. E. il Prefetto di Vite,bo ha compiuto direttamente ispezioni in numerosi 
Comuni della provincia. Per sua, personale iniziativa, è stata particolarmente 
curata la propaganda non solo nel capoluogo ma nèlle più remote, zone della 
Provincia. 

S} PROVVEDJMENTI DISCIPLINARI.- S. E. il Prefetto di Alessand,ia comunica 
che sarà iniziato procedimento disciplinare a carico dei Segretari comunali di Mo­
lare e di Bergamasco per avere ambedue preventivamente compilato la prima fac­
ciata di un gran numero di fogli di famiglia ed il secondo redatto completamente 
anche nella parte interna 105 esemplari di tali fogli. I predetti Segretari, a carico 
dei qnali sono state poste le relative spese, sono stati sostituiti da appositi Com­
missari. 

S. E. il Prefetto di Avellino, avendo riscontrato qualche deficienza e incertezza 
nell'Ufficio di censimento del Comune di Domicella, che ha visitato senza preav­
viso, ha energicamente richiamato il Segretario comunale e fatto al Podestà le 
opportune avvertenze. 

Ha, inoltre, provveduto a segnalare inImediatamente il Comune stesso, per 
una vigilanza assidua e int"!lSa, all'Ispettore provinciale di zona, il quale, con un 
immediato sopraluogo, ha rimosso ogni inconveniente. 

S. E. il Prefetto di Lucca ha sospeso dalla carica il Podestà del Comune di Pe­
scagiia ed esonerato il Segretario interino per irregolarità nella nomina' degli Uffi­
ciali di censimento e per gravi negligenze nell'assolvimento dei compiti relativi 
al censimento. 

S. E.il Prefetto di Pavia ha colpito con una. censura» il Segretario del Co­
mune di Zinasco che il IO aprile non aveva ancora iniziato la divisione dei fogli 
di famiglia in sezioni nè preparati gli itinerari di sezione. 

S. E. il Prefetto di Ta,anto ha sottoposto a procedimento disciplinare il Se­
gretario comunale di S. Marzano di S. Giuseppe, che aveva compilato numerosi 
fogli di famiglia sulla scorta del registro di popolazione e Il Segretario del Comune 
di Castellaneta, che dimostrava grave incomprensione della importanza e deli­
catezza dell'Ufficio comunale di censimento. 

Il dirigente ,l'Ufficio provinciale di censimento di Poten.a comunica che sono 
stati iniziati procedimenti disciplinari a carico dei Segretari comunali di Anzi, 
Francavilla, Noepoli, Pietragalla, Pietrapertosa, Tolve, Abriola, Baragiano e Tito 
perchè in alcuni di detti Comuni è stato ritardato l'invio della deliberazione di co­
stituzione dell'Ufficio comunale di censimento e in altri l'invio degli elenchi degli 
Ufficiali di censimento. 

Elmco d.lle circolari inviate dal x4 al x7 aprile X936-XIV 
Data Nume,o' Oggetto 

15.4.1936-XIv 92/74 C - Avvertenze per una esatta risposta al quesito della 
colonna 13 del foglio di censinIento, da parte dei 
dipendenti dagli artigiani. 

15.4.1936-XIV 93/75 C - Divieto di utilizzare per scopi non statistici le notizie 
rilevate in occasione del censimento. 

16;4·1936-XIV 94/76 C - Risposta da parte del personale degli Enti pubblici ai 
quesiti relativi alle professioni. 

95177 C - Censimento di alcune categorie speciali di persone (Do­
mestiche - Addetti a lavori stagionali non agricoli 
Arrotini, coltellinai, ramai, stagnari e simili). 

17+ 1936-XIV 96178 C - Compiti dell'Ufficiale di censimento in occasione del 
ritiro dei fogli. 

N. 6 .. Roma 18 Aprile 1936 .. XIV 
I) COLLADORAZIONE DEL P.N.F. - Facendo seguito alle disposizioniJmpar­

tite con il Foglio di'"disposizioni n. 566 comma 5° (Cfr. Bollettino del censimen­
to n. 4), il Vice Segretario del P.N.F. Ono Serena, ricordata 1.,: necessità di dare 
la massinIa collaborazione alle operazioni del censimento, ha disposto che i Capi 
settore ed i Capi ,J).ucleo dei quartieri periferici e popolari affianchino l'opera de­
gli Ufficiali di censimento facilitando il loro compito sopratutto per aiutare i capi 
famiglia nella compilazione dei fogli 'di censinIento. 

I,a responsabilità della 'corretta compilaziolle dei fogli resta però sempre 
agIi Ufficiali di censimento. Pertanto i Capi settore e Capi nucleo dovranno 
svolgere la lQro attività sotto la costante guida degli Ufficiali di censi-
mento. ' ' 

2) RITIRO'DEI FOGLI DI CENSIMENTO. - Si richiama tutta l'attenzione delle 
I,I,. EE. i Prefetti snlla seguente circolare, diramata a seguito di superiori di­
sposizioni : 

• In breve sarà, compiuta la distribuzione dei fogli di censimento che, dalle 
notizie sinora pervenute, procede diligentemente ovunque. Seguirà, fra breve, il 
ritiro dei fogli che costituisce il compito essenziale degli Ufficiall di censimento . 

• Tale compito - snl quale si richiama tutta l'attenzione dell'E. V. - deve 
consistere: 

a)nell'~si personalmente che il numero delle persone presenti elen­
cate In ogni foglio di censimento corrisponda al numero delle persone che effetti­
vamente fanno parte della relativa famiglia; 
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b) nel controllare l'esattezza e l'attendibilità delle risposte date, per ogni 
persona, a tutti i quesiti del foglio di censimento. 

« Gli Ufficiali di censimento, nell'atto di ritirare i fogli, dovranno, pertanto 
intrattenere i capi famiglia o, comunque, i compilatori dei fogli stessi in merito ai 
due punti più sopra messi in rilievo e ricordare ad essi col dovuto tatto, le severe 
pene fissate per chi fornisca notizie errate o incomplete. _ 

« A tal uopo è necessario che l'E. V. disponga che in occasione del 2 I aprile 
(giorno in cui gli Ufficiali di censimento sono liberi da ogni lavoro) gli Ufficiali stessi 
siano adunati a cura: degli Uffici comunali di censimento e sia fatto loro presente 
il particolare delicato compito che essi debbono assolvere h modo assolutamente 
efficace. Sarà opportuno che a tali adnnate partecipino gli Ispettori provinciali, i 
Segretari comunali, i Podestà ed eventualmente l'E. V. stessa. 

Gradirò ricevere un cenno di assicurazione. 

3) DUE QUESITI IMPORTANTI. - Determmazione delle case « sparse ». - Alla 
domanda« l,a casa è situata in un cenbo abitato?» contenuta nella prima pagina 
del foglio di famiglia si dovrà rispondere no quando si tratti di case isolate, anche 
se queste siano comprese nei limiti assegnati alla circoscrizione di un « centro •. 
Deve cioè seguirsi il concetto che nella zona territoriale attribuita ad un « centro» 
possono trovarsi: 

a) case facenti parte dell'aggregato di case costituenti il centro abitato pro­
priamente detto (che dà la den.ominazione al centro stesso); 

b) case sparse attorno al centro abitato propriamente detto, per le quali 
alla domanda suuccennnt .. si dovrà rispondere no., ' 

Operai che, lavorano il. Comune diverso da quello dove abitano. - Gli operai che 
hanno l'abitazione ed eventualmente la famiglia in un Comune e che si recano gior­
nalmente a lavorare in un Comune limitrofo, nel cui registro di popolazione sono 
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inscritt!, dovranno dichiarare come Comune di dimora abituale (col. IO del foglio 
di famiglia) il Comune nel cni registro di popolazione sono in scritti. Occorrerà 
controllare che siano evitate duplici iscrizioni anagrafiche, sia, cioè, nel Comune 
in cui dimora la famiglia che in quello del Comune limitrofo. 

4) CENSIMENTO DEU.E RECLUTE DEL 1915. - In seguito ad accordi intervenuti 
fra l'Istituto e l'On.1e Ministero della guerra, si è stabilito che le reclute della classi 
1915, le quali in questi glorui si presentano ai Distretti militari e sono da queste 
inviati ai Corpi di destinazione, vengano censite esclusivamente presso i Corpi di 
destinazi0ll:e, anchf" se vi giungeranno dopo il 21 aprile, previo accertamento che 
le reclute stesse, se giunte al Distretto nella giornata del 21, non siano ,state già 
censite altrove. ' 

, I/On. Ministero della guerra ha telegraficamente diramato istruzioni in tal 
senso alla competenti Autorità militari. 

5) IMPORTANTI DISPOSIZIONI DEL MINISTERO DELLE FINANZE. - 'Analoga­
mente a quanto è stato ~atto dal Miuistero delle corporazioni e dal Miuistero dell'in­
terno (Cfr. Bollettino del Censimento n. 5), anche il Ministero delle finanze, con 
circolare diretta alle 1,1,. EE. i Prefetti, ha ricordato il <li,vieto assoluto, sancito 
dalla legge, di far uso, nel procedere ad eventuali accertamenti per l'imposizione 
di tributi locali, delle risultanze del censimento, invitando le 1,1,. EE. i Prefetti 
a richiamare l'attenzione dei Comuni su tale divieto nel dubbio che i Comuni stessi, 
nel procedere alla revisione ed all'aggiornamento dei registri di popolazione, siano 
portati a valersi delle notizie che verranno a loro conoscenza in occasione del pros­
simo censimento, al fine di perseguire i propri amministrati per eventuali evasioni 
alle leggi in materia di tributi locali. 

N. 7 IO Roma 23 Aprile 1936 .. XIV 
1) PROPAGANDA A MEZZO DELLA RADIO. - Nei giorui I, 5, 8 e 13 aprile, e quo­

tidianamente dal 15 al 21 sono state effettuate, a cura dell'Eiar, speciali trasmissioui 
che hanno avuto lo scopo di illustrare l'importanza e le finalità del censimento e, 
quindi, la necessità di risposte esatte e 'complete, secondo le norme impartite dal­
!'Istituto, da pnrte di tutti i cittadiui. 

In tali radiocomunicazioni sono stati anche forniti precisi chiarimenti sul modo 
di compilare i fogli di censimento, specie per la parte riguardante i quesiti professio­
nali. 

Alcune di dette radiotrasm'issioni sono state effettuate dall'Ente radio rurale 
e dedicate agli insegnanti, ai quali è stato rivolto caloroso appello per una efficace 
opera di propaganda presso le classi agricole, d811do, nel contempo, le delucidazioui 
atte a mettere gli insegnanti stessi in grado di consigliare opportunamente gli agri­
coltori nella compilazione del foglio di famiglia. 

Dal 23 al 29 aprile sarà, poi, quotidianamente effettuatR da tutte le stazioui 
radio italiane una comunicazione particolarmente importante del seguente te­
nore: 

< A partire dal 22 aprile gli Ufficiali di censimento hanno iniziato il ritiro dei 
fogli di famiglia o di convivenza. 

Si avvertono i cittadiui che incombe agli Ufficiali suddetti l'obbligo diforuire 
ai capi della famiglia o della convivenza tutti i chiarimenti che veuissero loro d­
chiesti e che essi hanno il compito di controllare le risposte scritte sul foglio per ac­
certarsi dell'esistenza· di eventUali lacune o di errori e, in tal caso, di far compiere 
le opportune rettifiche dai capi famiglia o da chi ne fa le veci. I cittadiui sono, per­
tanto, tenuti a rispondere a tutte le domande che vengono loro rivolte dagli Ufficiali 
di censimento in relazione alle notizie contenute nel foglio. 

Si ricorda che gli Ufficiali suddetti debbono essere in possesso di un'apposita 
tessera di riconoscirnento l). :n giorno 30 aprile, infil1e, sarà due volte trasmesso, pure da tutte le stazioni 
radio italiane, il comunicato seguente: 

« l/ Istituto centrale di statistica avverte che se entro oggi 30 aprile l'Ufficiale 
di ceusimento non abbia provveduto al ritiro dei fogli stessi, i capi famiglia hanno 
l'obbligo, sotto pene di forti ammende, di consegnarli direttamente all'Ufficio co­
munale non più tardi del. 3 maggio. 

2) COMUNICAZIONE J:?EI RISULTATI PROVVISORI ~ MODIFICAZIONE DEL TESTO 
TELEGRAFICO. - In seguito alle variazioui apportate ,alle norme relative al censi­
mento delle convivenze militari del R. Esercito (di cui alle circolari n. 59/48 C e 
60-49 C, rispettivamente dirette alle 1,1,. EE. i Prefetti ed ai Sigg. Podestà), è stato 
modificato il testo del telegramma, con cui i Comuni qovranno, improrogabilmente 
entro il 5 maggio, comuuicare all'Istituto centrale di statistica i dati relativi alla, 
popolazione presente, distinta per sesso, censita nell'intero territorio comunale. 

Il nuovo testo, che sarà quanto prima reso noto a tutti i Comuni del Regno 
con apposita circolare, deve essere conforme allo schema seguente: 
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ISTAT-ROMA 
COMUNE DI. •. • ........•.. PROVINCIA DI. •.•...• 

FOGI,I DI F,A.MIGI,IA 20122 ventimilacentoventidue PUNTO 
PRESENTI NEI,I,E FAMIGI,IE 81243 ottantunomiladuecentoqnarantatrè 
PUNTO MASCHI 40320 quarantamilatrecentoventi PUNTO FEMMINE, 40923 
quarantamilanovecentoventitrè PUNTO FOGLI DI CONVIVENZA REGIO 
ESERCITO 3 tre PUNTO FOGLI AI,TRE CONVIVENZE 43 quarantatrè PUNTO 
PRESENTI NEI,I,E CONVIVENZE ESCI,USO REGIO F.,8ERCITO 5395 cinque­
milatrecentonovantacinque PUNTO MASCHI 5265 cinquemiladuecentosessanta­
cinque PUNTO FEMMINE 130 centotrenta PUNTO PODESTÀ X Z Y. 

3) INCAPACITÀ DEI CAPI FAMIGLIA A RISPONDERE AD ALCUNI QUESITI. - Si 
ritiene opportuno far conoscere che, in seguito a numerosi quesiti sottoposti dai 
capi famiglia in merito alla incapacità di rispondere a taluni dei quesiti formulati 
nel foglio di censimento, si è disposto che i capi famiglia stessi, i quali avessero dubbi 
sul modo di rispondere ad alcune domande, lascil10 in bianco la relativa colonna 
dello stampato e chiedano, poi, gli opportuui chiarimenti all'Ufficiale di censimento 
allorchè questI, dal 22 al 30 aprile, tornerà nell'abitazione a ritirare i fogli riempiti. 
Tale disposizione è stata resa nota a mezzo di una delle radiocomunicazioui di pro­
paganda di cui al n. I). 

4) OPERAZIONI IMMINENTI DEL CENSIMENTO. - Si ricorrui che, a norma del­
l'art. 48 del Regolamento, il ritiro dei fogli di famiglia e di convivenza, iniziato da 
parte degli Ufficiali di censimento il giorno 22 aprile, deve essere ultimato entro il 
30 dello stesso mese. 

Si ricorda; inoltre, che, pure a norma del citato articolo, i fogli delle convi­
venze militari, ad eccezione di quelle del Regio Esercito, dovranno essere ritirati 
il 30 aprile. 

Si richiama, a: tal proposito, l'attenzione sulla circolare n. 96/78 C, diretta alle 
1,1,. EE. i Prefetti e riportata nel n. 6 del Bollettino del censimento, avente per og­
getto i compiti dell'Ufficiale di censimento in occasione del dtiro dei fogli. 

5) ELENCO DELLE CIRCOLARI INVIATE DAL 18 AL 20 APRILE 1936-XIV. -
Data Numero Oggetto 

18·4·1936.XIV -,- 97.79 C Elenchi professionali. 
» 98 _ 80, C Quesiti. 

20040I936-XIV - 99.81 C Elenchi professionali - Provvedimenti. 
100.82 C Quesiti. 

N.'B. - I,e circolari 97/79 C e 99/81 C sono state inviate alle I,:r,. EE. i 
Prefetti e, per conoscenza, agli Uffici provinciali di censimento; le circolari 98/80 C 
e 100/82 C sono state inviate ai Sigg: Podestà o Commissari Prefettizi, e; per cono· 
scenza alle 1,1,. EE. i Prefetti. 

N. 8 .. Roma 25 Aprile 1936 .. XIV 
SOONALA7IONE DI ALCUNI PROVVlIDrMENTI DL"CIPLINARI. 

S. E. il Prefetto di Agrigento ha sospeso dalla carica il Podestà e inflitta la 
censura al Segretario comunale di Realmonte per incomprensione della importanza 
delle operazioni inere11ti al censimento. 

Per lo stesso motivo ha'indirizzato lettera di biasimo ai Podestà e ai Segretari 
comunali di Comitini, Montallegro e Siculiar.a, nonchè al Vièe,segretarid del C9-
mune di Favara. . '~,...,' 

S. E. il Prefetto di A osta ha provveduto alla sostituzione del S,egretario dtl 
Comur.e di Valsavaranche per accertata negligenza e scarso affidamento ìlella rego-
larità dell'ulteriore svolgimento dei lavori del censimento. ' ' 

Il D;r~ttore dell'Ufficio provinciale di censimento di Asti comunica che il Se­
gretario del Comune di Castelboglione è stato destituito per la, mancata regolariz­
.'Lazione del1a toponomastica e della numerazione civica. 

1,0 stesso 'Direttore ha segnalato a S. E. il Prefetto - per i provvedimenti 
disciplinari del caso - l'Ispettore della zona XIV, che non aveva' ottemperàto, nono­
stante esplicito richiamo, alla prescrizione d'inviare 1II1'UJlìcio provinciale un som­
mario rapporto dopo ·ciascuna. ispezione, nonc1;tè ·il ·Segretario _ del Comune di 
Cassinasco per gravissime irregolarità riscontrate l1e11a toponomastica del Comune 
e nella '"numerazione civica. 

S. E. il Prefetto di Belluno ha colpito con censura i Segretà'i Comunali di Tri­
chiana ,e Seren del Grappa rispettivamente per negligenza n,elle operazioui del 
censimento e per assenze 'arbitrarie dal territorio comunale 'durante i lavori del 
censimento. . , 

S. E. il Prefetto di Benevento, ha sottoposto a procediment9' wsciplinare il 
Segretario del Comune di Pietrelcina per negligenza nella esecuzione delle opera­
zioni preliminari del' censimento. 

,c 'S.E. il Prefetto di Brindisi, ritenuto che i lavori di censmento nel Comune di 
Or,~~ non proced,evano con la regolarità e l'esattezza necessarie, ha pr<;lceduto alla 
nomina di un CO)I1missario prefettizio, riservandosi ogui provvedimento a carico 
degli impiegati che tisulteranno responsabili; , 

S. E. il Prefetto di Campobasso ha sòstituito il Dirigente l'Ufficio comunale 
di censlrne'1to e un Ufficiale di censimento del Comune di S. Martino in Pensilis 
per la preventiva compilazione di fogli di famiglia eseguita sulla scorta del mate-
riale di-rfievazione d"d ptecedente c,erisimento. . > _ l. 

1,0 stesso Prefetto ha deStituito dalla carica di Dirigente 'l'Ufficio comunale 
di censimento il Segretario 4el Comune di Tavenna per trascuratezza nell'assolvi-
mento dei compiti relativi alle operazioni del censimento. , 

S. E. il Prefetto di Cosenza ha sospeso dalle funzioni'; Segretari comunali di 
S. 1,orenzo del Vallo e Civita per gravi manchevolezze nei lavori del censimento. 
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S. E. Il Prefetto di Cuneo ha sospeso dalla carica il Podestà di Sale delle r,anghe 
per inosservanza dei doveri di nfficio, anche in relazione alle operazioni di censi-
=~~ . . 

Nel contempo ha provveduto alla nomina di apposito Commissario nella Dire­
done dell'Ufficio comunale del censimento. 

S. E. il Prefetto di Ftrcnse comunica che, essendosi riscontrate nell'Ufficio 
comunale di Certaldo rilevanti manchevolezze nell'andamento delle operazioni 
del censimento, ha esonerato l' .Antorità locale dalle funzioni, affidando la direzione 
di tutte le operazioni inerenti al censimento ad un funzionario l'refettizio, cal ha 

. dl\to allresi l'incarico di elevare le responsabilità che eventualmente verranno ac-
certate. . 

S. E. il Prefetto di Foggia, avendo rilevato che le operazioni preliminari per 
l'esecuzione del censimento nel Comune di Ischitella non si svolgevano con preci­
sione e tempestività ed avendo personalmente accertato che gli inconvenienti la­
mentati erano da attribnir~i alla impreparazione di quel Segretario comunale, .ha 
provveduto alla nomina di un Commissario prefettizio al Comune per la esecuzione 
del Censimento stesso. 

S. E. il Prefetto di Frosinone ha sostitnito dalla carica di Dirigente l'Ufficio 
comunale di censimento il Segretario di Castelnuovo Parano, che non dava sicnro 
affidnmento di ·ben disimpegnare le delicate mansioni affidategli. 

S. E. il Prefetto di Gorizia ha provvednto alla nomina di un Commissario straor­
dinario nel Comune di Rifembergo a causa di gravi dcncienzeriscontrate nell'organiz­
~azione dei servizi del censimento e del mancato rispetto, neUa esecuzione di talune 
operazioni preliminari, delle disposizioni impartite e dei termini prescritti. Nel con­
tempo è stato iniziato procedimento disciplinare a carico del Segretario di quel Co­
mune. 

S. E. il Prefetto di Grosseto ha sottoposto a procedimento discipli .. are il Se­
gretario comunale di Castiglione della Pescaia per deficienze nell'organizzazione e 
lentezza nello svolgimento delle operazioni del censimento. 

S. E. il Prefetto di La Spezia ha sottoposto a procedimeuto disciplinare il 
Segretario del Comune di Pignone pe!" non avere adempiuto con la dovuta dillgenza 
alle operazioni preliminari del censimento. 

1.Q ste:iso Prefetto ba provveduto alla nomina di apposito C.ommissario nella 
Direzione dell'Ufficio comunale di censimento. 

'l. E. il Prefetto di Milano ha sospeso il Podestà ed il Segretario comunale 
di Cesano Boscone, il. primo dalla carica, il secondo dal grado e dillo stipendio, per 
gravi negligenze nelle operazioni del censimento. 

S. E il Prefetto di Modena ha sospeso dalle funzioni e dallo stipendio il Segre­
tario comunale di Montefiorino per grave negligenza nell'assolvimento dei compiti 
relativi alle operàzioni del censimento. 

S. E. l' .Alto Commissario di Napoli ha iniziato piOcedimento disciplinare a 
carico del Segretario comunale di Valle di Maddaloni per inadempienze nelle ope­
razioni preliminari del censimento ed in ispecie nella regolare compilazione degli 
Stati di sezione provvisori e nella distribuzione dei fogli di famiglia. 

S. g. il Prefetto di Padova ha sottoposto a procedimento disciplinare il Segre­
tario comunale di Sant'glena pereh"': 

I) tutti i fogli consegnati recavano a stampiglia l'indicazione della Par­
rocchia; 

2} nella prima facciata di tntti i fogli di famiglia mancavano tanto le indica­
~ioni che dovevano eMete apposte in ufficio, quanto qUelle che dovevano essere 
annotate dagli Ufficiali di censimento, i quali, non. avevano neppure segnato il 
numero progressivo del foglio in corrispondenza a quello dello Stato di sezione 
provvisorio; 
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3) gli Ufficiali di censimento erano stati muniti di un elenco nominativo delle 
famiglie da censire desunto dall'anagrafe. 

J<o stesso Prefetto ha inflitto: il rimp"overo solenne ai Segretari comunali di 
.Arquà Petrarca (recidivo), .Angnillara, Trebaseleghe e Megliadino S. Vitale per 
dimostrata deficiel'lza nella organizzazione del servizio del censimento; la censura 
al Se!(retario comunale di S. Margherita d' .Adige per stampigliatura del nome della 
Parrocchia sni fogli di censimento e per omissione sul frontespizio delle indicazioni 
a lapis della lettera della frazione e del numero della sezione .. 

S. E. il Prefetto di Palermo ha inflitta la punizione della censura al Segretario 
comunale di Villabate che aveva fatto stampigliare 3500 fogli di famiglia, contra­
riamente alle disposizioui impartite. 

S. g. il Prefetto di Pescara ha esonerato dall'incarico di Dirigente l'Ufficio 
comunale di censimento il Segretario del Comuue di Civitella Casanova che, nono­
stante fosse già stato richiamato all'osservanza scrupolosa dei compiti affidatigli, 
persisteva nel più deplorevole disinteressamento, pregiudicando in tal :modo il rego­
lare svolgimento delle operazioni di censimento. 

S. E. il Prefetto ha conseguentemente disposto per la contestazione degli 
addebiti, riservandosi di adottare i relativi provvedimenti disciplinari. 

1,0 stesso Prefetto ha inflitto un severo rimprovero ai Segretari dei Comuni di 
Pescara, Montebello di Bertona e di Rosciano per inadempienze riscontrate nel 
servizio dci censimento. 

S. E. il Prefetto di Pola ha iniziato procedimento disciplinare a carico del Se­
gretario comunale di Visinada per non avere a suo tempo proceduto al riordinamento 
della numerazione civica, per non aver sufficientemente istruito gli Ufficiali di censi­
mento ed infine per inesatta applicazione delle di$posizioni relative alla costituzione 
delle sezioni e dell'Ufficio comunale di censimento nonché alle annotazioni da apporre 
sni fogli di famiglia prima della consegua all'Ufficiale di censimeuto. 

1,0 stesso Prefetto ha severamente richiamato il Segretario del Comune di 
Visignano d'Tstria che si era allontanato dall'Ufficio senza giustificato motivo. 

S. 1<;. il Prefetto di Roma ha sottoposto a procedimento disciplinare il Segre­
tario del Comune di Montecompatri che aveva preventivamente compilato lo Stato 
di sezione provvisorio. 

S. E. il Prefetto di Salerno ha provveduto alla sostituzione del Dirigente l' Ufficio 
comunale di censimento del Capoluogo ed alla conseguente nomina di un Commis­
sario Prefettizio per constatata irregolarità nel funzionamento dei servizi del cen~i­
mento. 

1,0 stesso Prefetto ha sospeso dalla carica i Podestà di Sicignano degli .Alburni, 
di 1,aurito, di Torraca e di Monteforte Cilento per scarso interessamento alle ope­
razioni del censimento. 

S. E. il Prefetto di Sondrio ha dispensato il Segretario comunale di Verceia 
dalle funzioni di Dirigente il servizio di censimento per grave ritardo nella distribu­
zione dei fogli di censimento, disponendo per l'inizio del procedimento disciplinare. 

S. E. il Prefetto di Trento ha sospeso, per tempo iudeterminato, dal grado e 
dallo stipendio il Segretario del Comnne di Vigo di Fassa per accertata irregolarità 
nella compilazione dei fogli di famiglia. 

S E. il Prefetto di Treviso ha iniziato procedimento disciplinare a carico del 
Segretario comunale rli Roncade che dava prova di incomprensione e scarso senso di 
responsabilità nella condr.tta delle operazioni preliminari del censimento. 

S. E. il Prefetto di Venezia ha sottoposto a procedimento disciplinare i Segre· 
tad dei Comuni di Mira e Santo Stino di 1,ivenza, i quali avevano disposto la compi­
lazione preventiva della parte interna di taluni fogli di famiglia. 

S. E. il Prefetto di Viterbo ha iniziato procedimento discipliuare a carico del 
Segretario comunale di Civitacastellana per grave negligenza nelle operaziolili del 
censimento. 

N. 9 .. Roma 27 Aprile 1936 .. XIV 
I) COMUN~CAZIONE DEI RISULTATI PROVVISORI - MODIFICAZIONE DEL TESTO 

TELEGRAFICO. - .A parziale deroga di qnanto pubblicato al punto 2 del Bollettino 
del censimento n. 7, si comunica che é stato nlteriormeute modificato il testo del 
telegramma, che, in conformità all'art. 58 del Regolamento, e al punto 22 delle Istru· 
zioni per gli Uffici comnnali di censimento, i Comuni dovranno inviare all'Istituto 
centrale di statistica improrogabilmente il 5. maggio p. v. 

Il testo definitivo, che è stato già reso noto a tutti i Comuni del Regno con la 
circolare n.l02/83 C del 24 c. m., dovrà essere conforme al segnente schema esempli­
ficativo: 

IST.AT - ROM.A 
COMUNE DI.............. PROVINCI.A DI... . . . . . . . . • 

FOG1,I DI F.AMIG1,I.A COMP1,ESSIVI COMPRESI FOG1,I Dr F.AMIGLIE IN­
TERAMENTE E TEMPORANEAMENTE A.SSENTI 20122 ventimilacento­
ventidue PUNTO FOG1,I DEI,LE F.AMIG1,IE INTER.AMENTg E TEMPOR.A­
NE.AMENTg .ASSEN'rI I I2. centododici PUNTO PRESENTI NEL1,E F.AMIG1,IE 
81243 ottantunomiladnecentoquarantatrè PUNTO M.ASCHI 40320 quarantamila­
treCelltoventi PlJNTO FgMMINE 40923 quarantamilanovecentoventitré PUNTO 
FOGLI DI CONVIVENZA REGIO ESERCITO 3 tre PUNTO FOG1,I .A1,TRg 
CONVIVENZg 43 quarantatrè PUNTO PRESENTI NE1,1,E CONVIVENZg 
gSC1,USO REGIO gSERCITO 5395 cinquemilatrecentonovantacinque PUNTO 
M.ASCHI 5265 cinquemiladuecentosessantacinque PUNTO FEMMINE 130 cento-
trenta PUNTO PODgSTÀ XV . 

Si rammenta che per nessun m!Jtivo sono ammesse variazioni allo schema suin­
dicato. 

2) REVISIONE QUANTITATIVA DEI FOGLI DI CENSIMENTO. - Com'è noto l'Ufficio 
comunale di censimento deve, a' termini del primo capoverso dell'art. 56 del Regola­
mento, proce,dere, giornalmente, alla r:evisibne preliminare dei fogli di famiglia e 
di convivenza riconsegnati all'Ufficio stesso sia dagli UfficiaH di censimento, sia dai 
Cittadini. Tale revisione preliminare deve essere effettuata nei limiti e con le modalità 
specificate 11el punto T7 delle « Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento» ; 
deve, cioè, essere essenzialmente quantita!iva e non' riguardare, quindi, il controllo 
delle date di nascita, delle relazioni di parentela e particolarmente delle professioni, 
controlli questi che dovranno essere compiuti, con la massima scrupolosità, dopo 
il 5 maggio p. v. . . 

. Si richiama a tal proposito la circolare n. 104/85 C del 25 C. m. 

3} COMPlno GIORNALIERO DI SEZIONE. - Si ricorda che solo dopo la revisione 
quantitativa ,dei fogli l'Ufficio comunale di censimento deve esegnire il computo 
giornaliero di Sezione. 

Per facilitare tale computo, alcuni Comuni hanno, molto opportnnamente, pre­
di.posto nn.modnlo preliminare da compilarsi prima del computo giornaliero di 
Bezione. 

1,0 schema di detto modnlo, di cui l'Istituto vjvaple!lte r!,ccopland!, l'adozione, 
è ~tato riportato neU!L $coiafe n. 106/87 C, . 

4) CENSIMENTO DEI SENZA TETTO. - Essendo stato de alcuni Uffici comunali 
di censimento formulato il quesito se per i fogli di famiglia relativi ai senza tetto 
debba essere formata un'apposita sezione di censimento, si ritiene opportuno far 
conoscere che l fogli di famiglia dei senzà tetto devono essere inseriti tra quelli della 
sezione nella quale i senza tetto furono reperiti. Nello Stato di sezione definitivo detti 
fogli dovranno essere elencati nelle nltime righe. 

5) IÙNVIO DEL RICHIAMO ALI.E ARMI DI PERSONE ADDETTE AI SERVIZI DEL 
CENSIMENTO. - In segnito ad interessamento dell'Istituto, l'Ono Ministero della 
guerra ha impartito le opportune disposizioni perchè il richiamo alle armi, per espe­
rimento pratico della durata di 15 giorni, di persone addette ai servizi di censimento 
le quali aspirino ·aIla nomina ad Ufficiali di complemento, sia dal l° maggio riuviato 
al prossimo mese di giugno. 

6} CONVIVENZE SENZA ALCUN CENSITO. - .Al fin~ di dissipare eventuali dubbi 
ed evitare ogni possibile equivoco, si precisa che, nel caso di convivenze non com­
prendenti alcun censito, i relativi fogli di censimento non devono essere compilat{. 
Si raccomanda però, di accertarsi che sia stato compilato il foglio di famiglia del ti­
tolare della convivenza. 

7} OPERAZIONI IMMINENTI DEL CENSlMENTÒ. - Si ricorda che, a norma dello 
art. 50 del Regolamento, i capi delle famiglie o delle convivenze che non avessero 
avuto entro il 30 aprile la visita a domicilio dell'Ufficiale incaricato di ritirare i fogli 
di censimento, sono tenuti a recarsi all'Ufficio comunale nei giorni dal l° al 3 maggio 
per consegnarli personalmente. 

Per rammentare tale particolare· obbligo dei censiti, é opportuno ehe i Comuni 
provvedano all'affissione di strisce murali, redatte secondo lo schemariporlato nella 
circolare di questò Istituto n. 67 f 53 C del l° aprile c. a. 

8} SEGNALAZIONE DI ALCUNI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. - S. E. il Prefetto 
di Aquila ha sottoposto a procedimento disciplinare i Segretari comunali di Roc­
.cacasale e Pacentro, il primo perch~ nel giorno 14 aprile non aveva ancora iniziato 
la distribuzione dei fogli di famiglia che insieme con gli Stati provvisori di sezione 
compilava in Ufficio, in base alle risultanze anagrafiche; il secondo per la mancata 
compilazione degli itinerari per gli Ufficiali di censimento ed imprecisione nella deli­
mitazione dei confini delle due sezioni in cui il territorio comunale era stato diviso. 

S. E. il Prefetto di Catania ha sottoposto a procedimento disciplinare i Segre­
tari comunali di Scordia e di S. Giovanni 1,a Pnnta i qnali avevano compilato al­
cuni fogli di censimento in base alle risnltanz.e dei Registri di popolazione. 

S. E. il Prefetto di Frosinone, avendo accertato che nel Comune di Isola del • 
1,iri la distribuzione dei fogli di famiglia era stata nltimata in ritardo, e che la revi-· 
sione della nuÌD.erazione civica non era stata eseguita regolarmente, nè controllata 
<;la»'Ujlicio COpl\lIlale,·ha seyer!UUellte richil411l1to il p04està e cl'ntest!Lto gli a4de-
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biti tanto al Segretario comunale quanto al Dirigente dell'Ufficio tecnico municipale 
per gli ulteriori provvedimenti a loro carico. 

Lo stesso Prefetto ha diffidato energicamente I Segretari comunali di Rocca­
secca e di Acquafondata per talune manchevolezze riscontrate nella esecuzione delle 
~perazlonl di censimento. 

Il Dirigente l'Ufficio provinciale di censimento di Pavia comuulca che è stato 
iniziato procedimento disciplinare a carico del Segretario comunale di Lardirago 
per avere preventivamente compilato gli stati di sezione p"'ovvisori. 

S. E. il Prefetto di Pisa ha deferito al Consiglio di disciplina il Segretario co­
munale di Santa Luce - Orciano, responsabile del ritardo con cui era stata effettuata 
la consegna dei fogli di famiglia. 

R. E. il Prefetto di Potenza ha sospeso, a tempo indeterminato, dalle funzioni 
e dallo stipendio il Segretario del Comune di Castelluccio Superiore per grave in­
comprensione e negligenza nell'assolvimento dei compiti inerenti le opera:doni di 
censimento. 
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9) ELENCO DELLE CIRCOLARI INVIATE DAL 24 AL 27 APRILE 1936-XIV. 
Data Numero Oggetto 

24 aprile 1936-XIV 102/83 C Comunicazione telegrafica all'Istit. centro di stati~t. 
103(84 C Quesiti relativi all'VIII censimento generale della 

popolazione. 
25 aprile 104/85 C Revisione preliminare dei fogli di censimento -

Com pu ti di sezione. 
27 105/86 C Casse per la spedizione degli stampati. 
27 106/87 C Ritiro dei fogli e compiti dell' Ufficio comunale 

di censimento. 
N. B .. - L.e circolari 102/83 C, 103/84 C, 104(85 C e 106(87 C sono state 

inviate ai Sigg. Podestà o Commissari prefeUizi e, per conoscenza, alle LL. EE. i 
Prefetti: la circo.lare 105(86 C è stata inviata ai Sigg. Podestà dei Comun; con popo­
lazione superiore ai 100.000 abitanti. 

N. IO - Roma 29 Aprile 1936-XIV 
I) RICOPIATURA DEI FOGLI DI CENSIMENTO E DEGLI STATI DI SEZIONE PROV~ 

VISORI. - Molti Comuni hanno, direttamente o pel tramite delle RR. Prefetture, 
avanzato all'Istituto richieste suppletive di stampati (fogli di censimento, stati di 
sezione provvisori), giustificando la richiesta stessa con la necessità di sostituire gli 
origina1i, ridotti in cattivo stato, con nuovi modelli, sui quali riportare le notizie 
già raccolte o annotate nei primi. 

Mentre si richiama l'attenzione degli Uffici comunali e provinciali di censimento 
sulla irregolarità di tale procedimento, in quanto l'autenticit.à dei documenti in pa~ 
1'ola (\ gnra11tita soltanto dalle firme originali dei capi-famiglia, si fa assoluto obbli-go 
ai Comuni, qualora per motivi ritenuti plausibili (macchie, lacerazioni, ecc.) si 
siano faite copie dei modelli origina1i, d'inviare all'Istituto, insieme con le copie, 
gli stampati ol"iginali in qualunque stato essi si trovino. 

SulIe copie dovrà essere scritta in modo evidente la parola « copia 1). 

2) CENSIMENTO DEI MILITARI RIC:O~RATI IN OSPEDALI. - ·Risulta che tal uni 
stabilimenti militari hanno proceduto al censimento dei militari ricoverati in essi, 
censimento che, a norma delle istruzioni impartite, doveva invece essere eseguito 
soltanto dai Corpi presso i quali i militari stessi erano rimasti in forza. 

Ad evitare possibili duplicazioni, l'Istituto ha telegraficamente fatto presente 
alle Direzioni di tutti gli stabilimenti sanitari militari l'assoluta necessità di indicare 
- senza però ricompilare in nessun caso i fogli di convivenza - per ciascun militare 
ricoverato ed eventualmente censito. il relativo Corpo di appartenenza; e ciò al 
:fine di agevolare l'opera di revisione che i Corpi d'Armata dovranno com~ 
piere secondo le disposizioni a suo tempo emanate dall'On.le Ministero della 
guerra. 

I Corpi d'Armata stessi potranno, infatti, in tal guisa procedere più facilmente 
alla cancellazione degli eventuali duplicati. 

Si ritiene opportnno far conoscere tale disposizione agli Uffici provinciali di 
censimento dei Capiluoghi, sedi di Corpi d' ,Armata, affinchè ne siano edotti gli Ispet­
tori provinciali incaricati di controllare la suddetta opera di revisione. 

3) COMUNICAZIONE TELEGRAFICA DEI DATI PROVVISORI. - Si rammenta an­
cora una volta che il giorno 5 maggio p. v. tutti i Comuni del Regno dovranno im­
prorogabilmente telegrafare all'Istituto i totali dei riepiloghi dei computi di Sezione, 
e che la compilazione del testo telegrafico deve essere rigorosamente fatta secondo lo 
schema esemplificativo riportato nella Circolare n. 102(83 C del 24 C. m. ed al punto 
I del « Bollettino del Censimento» n. 9. 

Si ricorda, inoltre, che per nessun motivo sono consentite variazion'Ì, sia pure 
lievi, allo schema su<indicato. 
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4) PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. - S. E. il Prefetto di Ascoli Piceno ha sot­
toposto al Consiglio di disciplina i Segretari comunali di Rotella e Cossignano per es­
sersi allontanati dai rispettivi Comuni senza giustificato motivo. 

Lo stesso Prefetto ha sottoposto a procedimento disciplinare il Segretario co­
munale diÌY.Iontefortino per il ritardo con cui è rit:.~ntrato in servizio dopo una licenza. 

S. E. il Prefetto di Bergamo ha esonerato dall'incarico di Dirigente l'Ufficio 
comunale di censinlento il Segretario del Comune di Caprino Bergamasco per de­
ficiente funzionamento dell'Ufficio stesso. Detto Segretario è stato sostituito da ap­
posito Commissario. 

S. E. il Prefetto di Brindisi ha sostituito nella carica di DirigcnLe l'Ufficio co­
munale di censimento il Segretario del Comune di Torre Santa Susanna per ritardo 
nella distribuzione dei fogli di famiglia, con riserva di prendere a carico di detto 
Segretario i provvedimenti disciplinari del caso. 

S. E. il Prefetto di Cagliari ha inviato un suo Commissario nel Comune di 
Decimoputzu ove un impiegato comunale, facente parte dell'Ufficio del censimento, 
non dimostrava sufficiente comprensione dei doveri di ufficio. 

S. E. il Prefetto di Caltanissetta ha sostituito con un Commissario prefettizio 
il Dirigente l'Ufficio comunale di censimento di Santa Caterina Villarmosa, il quale 
110n aveva curato di controllare giornalmente gli stati di sezione provviso:i, ed ha 
pure sostituito, per incapacità, due Ufficiali di censimento del C.onlune di San Ca­
taldo. ... 

Nella seguente tabella vengono numericamente riassunti i provvedimenti 
disciplinari, finora noti all'Istituto, presi dalle 1,1,. EE. i Prefetti a carico di Po­
destà e di Segretari comunali. 

Non si tiene conto dei numerosi provvedImenti presi a carico di Ufficiali di 
censimento inadempienti. 

Provvedimenti disciplinari a carico di 

PODESTÀ: 

Numero 

sospesi dalla carica 
diffidati o biasimati 

SEG-RETARI COMUNALI: 
sospesi dalle tunzwni . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . 
revocati dalla carica di Dirigente l' Ufficio comunale di censimento. 
sottoposti a procedimento disciplinare 
colpiti da punizioni di minore entità . . . . . . . . . . . . . 

5 
8 

IO 
25 
45 
20 

N. 11 • Roma 2 Maggio 1936.XIV 
I) COMUNICAZIONE TELEGRAFICA DEI RISUI.TATI PROVVISORI. ---'- In data odierna 

sono stati telegraficamente forniti alle LL. EE. i Prefetti i segnenti chiarimenti 
in merito al testo del telegramma con cui il giorno 5 c. m. tutti i Comuni del Regno 
dovranno comunicare ·all'Istituto i totali dei riepiloghi dei computi di Se7ione : 

a) il testo del telegramma deve seguire letteralmente il modello indicato 
nella circolaren. 102(83 C del 24 aprile ed al punto 3 del« Bollettino del Censimento» 
numero IO; 

b) poichè nessuna omissione o variazione è ammessa, qualora non esistano 
dati, bisogna scrivere la parola (( zero l) ; 

c) i dati debbono essere indicati sia in cifre che in lettere: 
d) eventuali_ osservazioni o chiarimenti ritenuti indispensabili per interpre­

tare i dati trasmessi debbono essere comunicati con telegramma separato. 

2) ELENCHI PROFESSIONALI. - Ad iniziativa di privaH sono stati stampati 
alcuni volumetti esemplificativ~ di nomenc1atura professionale, con l'indicazione delle 
risposte da dare alle colonne 12 e 13 dei fogli di censimento. 

Ferl)le restando le disposizioni contenute nelle circolari 97(79 C in data 18 
aprile e 99/81 C in data 20 aprile, si rende noto che l'Istituto centrale di statistica 
ha dato il ( nulla asta» per le seguenti pubblicazioni: 

l° « Elenco alfabetico delle professioni" edito dalla ditta arti grafiche dei 
Comuni; Ditta Caparrini-Empoli (2500 voci) ; 

2° « Le professioni, la posizione e il ramo di attività nello VIII Censimento 
generale della popolazione» a cura del Dott. F. Bellonzi (450 voci) ; 

30 « Elenco dei mestieri e professioni II IV edizio1~e edito dalla tipografia 
Cantelli di S. Giorgio di Piano (Bologna) (350 voci). 

Per quest'ultima pubblicazione, si fa presente che, essend9 risultati errati gli 
elenchi contenuti nelle prime edizioni, se n'è eseguita la ristampa, apportando le 
correzioni imposte dall'Istituto. 

Pertanto, è consentito l'uso di detta pubblicazione soltanto se essa porti sulla 
copertina l'indicazione ({ IV edizione ll, che è quella revisionata, fermo restando il 
divieto d'uso per le precedenti edizioni. 

Diffida. - ~-Ì rende noto che il Reale stabilimento F. Salvati di Foligno è stato 
diffidato a diffondere l'opuscolo «Dizionariettò delle professioni, arti, mestieri, 
ç9ndizjonj Sociali e rami di attività indjvidttale neJ1'VIII çensimento /lenerale del!a 

popolazione», opuscolo che, non essendo conforme ai precisi criteri seguiti dall'Isti· 
tuto, può esser causa di gravi errori. 

l/uso di tale opuscolo è, pertanto, assolutamente vietato. 

3) PROVVEDIMENTI DISCIPUNART. - S. E. il Prefetto di Avelli"o ha sostituito 
nella direzione dell'Ufficio comunale del censimento- il Segr'etario del Comune di 
Taurasi per irregolarità nelle operazioni di censimento. 

Lo stesso Prefetto ha inflitto la censura al Segretario comunale di Grottami­
narda per frequenti ed arbiharie assenze dall'Ufficio durante i lavori del censi­
mento. 

S. E. il Prefetto di Asti ha vivamente deplorato sia il Podestà che il Segretario 
comunale di .Aramengo, il primo per avere concesso ed il secondo per avere chiesto 
un congedo di tre giorni durante le operazioni del censimento, senza richiedere la 
preventiva autorizzazione Prefettizia. 

Lo stesso Prefetto ha iniziato procedimento disciplinare a carico del Segretario 
comunale di Scandeluzza che, sebbene più volte sollecitato, ebbe a presentare con 
ritardo gli elenchi degli Ufficiali di censimento. 

S. E. il Prefetto di Bolzano ha sospeso,a tempo indeterminato, dal grado e dallo 
stipéndio il s.egretario comunale di S~ Genesio Atesino per incomprensione e scarso 
senso di responsabilità nelle operazioni del censimento. 

S. E. il Prefetto di Cagliari ha sottoposto a procedimento disciplinare il Segre­
tario del Comune di Capoterra per gravi irregolarità nelle operazioni di censi .. 
mento. 

S. E. il Prefetto di Caltanissetta ha sottoposto a. procedimento disciplinare 
il Dirigente l'Ufficio comunale di censiniento di Acquaviva Platani, che non aveva 
curato il controllo giornaliero degli stati di sezione provvisori, compilati dai singoli 
Ufficiali, nè la consegna giornaliera aU'Ufficio comnnale, da parte degli Ufficiali 
stessi, degli elenchi delle famiglie interamente e temporaneamente assenti. 

S. E. il prefetto di Catania ha sostituito ne1Ia direzione dei rispettivi Uffici 
comunali di censimento i Segretari dei Comuni di San Giovanni la Punta e Zaffe­
rana Etnea a seguito di persistenti manchevolezze nelle operazioni di censimento. 

S. E. il Prefetto di Firenze comnulca cire, essendosi riscontrate neU'Ufficio . 
comnnale di Montelnpo Fiorentino gravi manchevolezze dnrante l'operazione del 
ritiro dei fogli, ha esonorato l' ,Antorità locale dafle funzioni, affidando la Direzione 
di tutte le 0l'erazi()ni inerenti a,1 cen~imenlo ad un fuw;ionario Prefettizjo, cul ha 
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dato altresi l'incarico di elevare le responsabilità cbe eventualmente verranno 
accertate. 

S. E:. il Prefetto di Frosi"o". ha rivolto severo richiamo al Segretario èomunale 
di S. Ambrogio sul Garigliano per il grave ritardo con cui era stata compiuta,in 
quel Comune, la revisione della numerazione civica. 

1,0 stesso Prtfetto ha energicameute diffidato il Segretario Comunale di 
S. Padre per poca diligenza e scarso interessamento nell'esecuzione delle operazioni 
del censimento. 

S. E:. il Prefetto di Lucca ha solennemente richiamato e diffidato i Podestà 
ed i Segretari comunali di Castiglione di Garfagnana e Vll1a Collemandina per defi­
cienze rilevate durante la compilazione degli 5tati-di sezione provvisori e la consegna 
dei logli di censimento. 

S. E. il Prefetto di M od ... a ha sostituito nella carica di Dirigente l'Ufficio 
com unale di censimento iI.Segretario del Comune di Bastiglia per essersi aIIo'ltanato 
dall'Ufficio senza giustificati motivi durante le ispezioni fattegli per le operazioni 
di censimento,. ispezioni che gli erano state tempestivamente preannunziate. 

S. E:. il Prefetto di Pescara ha esonerato dalla carica di Dirigente l'Ufficio 
comunale di censimento il Segretario del "Comune di Rosciano, il quale nonostante 
fosse già stato severamente richiamato all'osservanza scrupolosa dei compiti affi­
datigli, persisteva nel pill deplorevole disinteressamento, con grave pregiudizio del 
regolare svòlgimento delle operazioni di censimento. 

1,0 stesso Prefetto ha pure. sostituito nella carica di Dirigente l'Ufficio comunale 
di censimento il Segretario del Comune di 1,ettomanoppello che, sebbene già seve­
ramente richiamato, dimostrava incapacità e poco interessamento, ed ha,· inoltre, 
i11flitto 11n severo rimprovero al Segretario comunale di Bnssi per inademrienze 
riscontrate nei servizi del censimento. 

S. E. il Prefetto di Reggio Calabria ha esonerato dalla carica di Dili!!ente 
l'Ufficio comunale di censimento, riservandosi di prendere i provvedimenti disci­
plinari del caso, il Segretario del Comune di S. Eufemia di Aspromonte per l'irre­
golare andamento delle operazioni di censimento. 

S. E. il Prefetto di Reggio Emilia ha adottato i seguenti provvedimenti disci­
plinari : 

al ha sospeso dalle funzioni il Podestà del Comnne di Vetto per assenteismo 
e ingiustificata negligenza; 

bl ha formalmente diffidato il Podestà ed il Segretario del Comune di Via,lO 
!l non allontanarsi dalla residenza durante il periodo delle operazioni di revisione 
e ad occnparsi, con maggiore scrupolosità, dei lavori stessi; 

cl ha esonerato, per neldigenza, dalla carica di Dirigente l'Ufficio comunale 
di censimento il Segretario del Comune di Baiso; 

. dl ha rivolto un severo rkhiamo al Segretario comnnale di Luzzara per 
mancbevolezze rilevate nell'organizzazione dei servizi del censimento. 

S. E:. il Prefetto di Sassari ha sostituito i Commissari prefettizi dei Comuni.di 
Ittiri e Martis e sospeso dalla carica il Podestà di Ardara per scarsa comprensione 
dell'importanza delle operazioni del censimento, deferendo, in pari tempo, alla 

162 

Commissione di disciplina i Segretari dei Comnni stessi per negligenza nella direzione 
e sorveglianza dei lavori del censimento. 

S. E. il Prefetto di Simcu.sa ha sostituito nella carica di Dirigente l'Ufficio 
comunale di censimento il Segretario capo del Comune di Sortino per grave ritardo 
nell'inizio del lavoro di revisione dei fogli di censimento. 

S. E. il Prefetto ha nel contempo invitato il Podestà del Comune a contestare 
l'addebito al Segretario assegnando a quest'ultimo dieci giorni di tempo per pre­
sentare le sue discolpe, per gli ulteriori provvedimenti disciplinari. 

Detto Segretario, a carico del quale saranno pl'ste le relative spese, è stato so­
stituito da un Commissario prefettizio. 

S. E. il Prefetto di Torino ha esonerato dalla carica di Dirigente l'Ufficio 
comunale di censimento il Segretario del Comune di Scalenghe a causa del man­
cato inizio delle operazioni di spoglio e di revisione dei fogii di censimento. 

Detto Segretario, a carico del qnale saranno poste le relative spese, è stato so­
stituito da un Commissario prefetti zio e sottoposto a procedimento disciplinare. 

S. E:. il Prefetto di Trento ha sospeso a tempo indeterminato, in attesa del pro­
cedimento disciplinare, il Segretario comunale di 1,omaso per irregolarità riscon­
trate nelle operazioni di censimento. 

S. E:. il Prefetto di Verona ha sostituito nella carica di Dirigente l'Ufficio 
comunale di censimento il Segretario del Comune di Tregnago per irregolarità e de­
ficienze nell'organizzazione dei servizi del censimento. 

S. E. il Prefetto di Zara ha inflitto la censura al Segretario capo del Comnne 
di Zara per irregolarità nelle operazioni del ceusimento, riservandosi di proporre 
al Ministero dell'interno l'adozione di ulteriori provvedimenti disciplinari. 

• •• 
Nt:'l1a seguente tabella vellgOlJ.O numericamente riassunti i provvedimenti 

disciplinari, linora noti al1 'Istituto, pj"esi dalle LI .... EE. i Prefetti a carico di Podestà 
e di Segretari comunali. 

Non si tiene conto dei numerosi provvedimenti presi a carico di Uffidali di 
censimento inadempienti. 

Provvedimenti disciplinari a carico di 

PODESTÀ: 
-sospesi dalla caotica 
diffidati o biasimati 

SEGRETARI COMUNALI: 

Numero 

sospesi dalle funzioni . . . . . . . . . . . . • '.' . . . .. 1:2 
revocat", dalla catica di Di"igente li U Uìcio comun·ale di censimento 3"7 

. sottoposti a procedimento disciplinare • . 53 
colpUi da puni,ioni di minore entità . . . . . . . . . . . .. 32 

N. 12 .. 20ma 7 Maggio 1936 .. XIV 
I) CENSIMENTO DEll\!lII.ITARI DISLOCATI IN LIBIA E NELLE ISOLE DELL'EGEO. -

In seguito ad accordi intervenuti, si è stabilito di considerare anche i militari di 
carri.,a dislocati in Libia e nelle Isole dell'E:geo come assenti temporaneamente 
dalle loro famiglie, indipendentemente dalla durata della loro as?enza, quindi 
anche se si presnma cbe ritornino in famiglia dopo il 31 luglio I936/X1V. . 

I militari suddetti dovranno, perciò, figurare nell'Elenco B dei fogli delle d­
spet tive famiglie, qnalunque sia la da4J. presuntiva del loro ritorno. Pertanto 
gli Uffici comunali di censimento dovranno porre la maggiore attenzione, durante 
la revisione dei fogli, percbè tali militari, se censiti nell'Elenco B delle rispettive 
famiglie, non vengano depennati. Se là cancellazione fosse stata già fatta dagli 
Ufficiali di censimento, l'Ufficio comnnale dovrà annnllaria. 

2l QUESITI PROFESSIONALI. - Si segnalano due importanti quesiti: la risolu­
zione del primo è stata già data, ma si riporta di nuovo per la frequenza con cui si 
presentano i casi considerati nel quesito stesso; la risoluzione del secondo viene 
data perchè costituisce una norma non ancora resa nota: 

a) Che COSa dovranno indicare nelle colonne II, 12 e 13 un farmacista. paM 
drone di una farmacia; un farmacista direttore di una farmacia cooperativa; 
un farmacista dipendente da una farmacia della qnale non sia proprietario? 

Dichiareranno: alla colonna II: Farmacista; alla colonna 12: rispettiva­
mente: padrone o direttore o impiegato; alla colonna 13: Farmacia. 

b) Che cosa si dovrà indicare nelle colonne II, 12 e 13 nei riguardi di uri 
« coadiuvante» che non venga censito nello stesso foglio di famiglia del congiunto 
coadiuvato? 

Si dovranno far seguire alla parola «coadiuvante» voci identicbe a quelle 
riguardanti la professione, la posizione ed il ramo di attività del coadinvato. , 

A complemento di quanto è indicato nel quesito n. I della circolare 77/62 C 
si chiarisce, poi, che: . ' 

i muratori, i quali lavorano per proprio conto a ricbiesta di privati (con un 
massimo di tre dipendentil, dovranno dichiararsi artigiani soltanto se esercitano 
'la loro attività in Cotnfl-ni at1enti popolazione non superiore a ottomila abitanti. 

In caso diverso dovranno considerarsi « padroni»· o « datori di lavoro ». 

3l PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. - S. E. il Prefetto di Afe.zo ha sostituito 
nella cllrica di Dirigentel'Ufficio comunale di censimento il Segretario del Comnne 
di 1,ucignano, che non disimpegnava con la dovuta diligenza il compito affidatogli. 

S. E:. il Prefetto di Asti ha iniziato procedimento disciplinare a carico del Se­
gretario comunalç di Grazzano Monferrato, per alcune deficienze riscontrate nei ser­
vbi del censimento nel Comune di Casorzo, presso cui detto Segretario si trovava 
in reggenza, a causa dell'assenza del titolare, richiamato temporaneamente sotto 
le armi. 

S. E:. il Prefetto di Avellino ha sostituito nella Direziòne dell'Ufficio comnnale 
di censimento il Segretario del Comune di Paternopoli per accertate mancbevolezze 
nelle operazioni di censimento, c,on riserva di ulteriori provvedimenti disciplinàri. 

Lo stesso Prefetto ha, nel contempo, indirizzato lettera di richiamo al Po­
destà di detto Comune. 

S. E. il Prefetto di Bergamo ha sospeso dallo stipendio - in attesa dell'esito 
del procedimento disciplinare in corso - un applicato dell'Ufficio comunale di 
Covo, che si rifiutava di prestare la sua opera ai lavori del censimento. 

S. E. il Prefetto di Bolzano ha sospeso, a tempo Indeterminato, dal grado e 
dallo stipendio il Segretario dei Comuni consorziati di Rio di Usteria e Naz Sciaves 
per Incomprensione e scarsO senc;o di responsabilità nelle operazioni del censimento. 

S. E.iI Prefetto di M·ilano ·ha proceduto, nei Comuni consorziati di Ossona e 
C3IIorl'zzo, alla uol:t1i!ta di »n ~o!llpriss~rio frefettbio per le operazioni çlel censip!.en-

to, in sostituzione del Segretario comunale, colpevole di gravi deficienze nella 
organiz~azione e nello svolgimento delle operazioni predette. 

S. E. il Prefetto di Pale,mo ha biasimato il Podestà ed il Segretario comunale 
di Termini Imere..e a causa di irregolarità relative alla delimitazione dei confini 
territoriali del Comune. 

1,0 stesso Prefetto ha in~itto la censura al Segreta<io comunale di Carini per 
negligenza nelle operazioni del censimento ed ha invitato i Podestà di Castelbuono, 
Gangi, Corleone e Bisacquino ad infliggere un severo rimprovero ai Segretari dei 
rispettivi Comuni. 

S. E. il Prefetto di Pala ha invitato il Podestà di Visinada a deferire alI' 1\.uto­
rità giudiziaria un Ufficiale di censimento di detto Comune, il quale aveva incluso 
nel'Elenco A di alcnni fogli persone dislocate in P>.. O. e, nel r!compilare uno stato 
di sezione provvisorio, aveva falsificato le firme dei capi-famiglia. 

S. E:. il Prefetto di Roma ha sottoposto a procedimento disciplinare il Segre­
tario comunale di Agosta per irregolarità nelle operazioni del censimento. 

S. E. il Prefetto di Trento ha iniziato procedimento disciplinare a carico del 
Segretario comunale di Storo per irregolarità riscontrate nelle operazioni del cen­
r;imento. 

••• 
Nella seguente tabella vengono numericamente' riassunti i provvedimenti 

disciplinari, finora noti all'Istituto, presi dalle LI.. EE. i Prefetti a carico di Po­
destà e di Segretari comunali. 

Non si tiene conto dei numerosi provvedimenti presi a carico di Ufficiali di cen­
Fimento inadempienti. 

Provvedimenti disciplinari a carico di 

PODESTÀ: Numero 
sospesi dalla carièa 9 
diffidati o biasimati 15 

SEGRETARI COMUNALI: 

. sospesi dalle funzioni • . . . . . . . . 
revocati dalla carica di Dirigente l' Ufficio 
sottoposti a procedimento disciplinare _ . 
colPiti da puni.ioni d. minore entità _ . 

comunale di censimento 
13 
40 

56 
39 

4l ELENCO DELLE CIRCOLARI INVIATE DAL ,0 APRILE AL ·7 MAGGIO 1936-X1V 

Data Numero Oggetto 
30+1936-XIV Iò7/88 C Ricbiesta intempestiva di stampati mod :P. a. 

108/89 C Militari dislocati in 1,ibia e nelle Isole dell'Egeo. 
109/90 C E:lencbi professionali - Provvedim.enti. » 

I_ 5. 1936-XIV 
2.5·1936-XIV 

IIO/9 1 C Rimborso spese di viaggio. di al. 
III/92 C Immediata revisione quantitativa e qualitativa 

cune convivenze. 
4.5.1936-XIV II4N3 C Classificazione professionale. 
7.5.1936-XIV II6/94 C Quesiti relativi all'VITI censimento generale della po-

. polazione. 
N. B. - Le circolari 107/88 C, I08j89 C, IIi/92 C, I!4/93 C e II6/94 C 

sono state inviate ai Sigg. Podestà o Commissari prefettizi e, per conoscenza, alle 
1,1,. E:E. i Prefetti; la circolare 109190 C è stata inviata alle I,L. EE:. i Prefetti e 
per conoscenza, agli Uffici provinciali di censimento; la circolare IIO/gI C è stata 
inviatI/- a~li Uflici provinci!lli dj censiplep.to ·avenH ~ede nelle Pr~ett111'e. 
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N. 13 ... Roma 13 Maggio 1936 .. XIV 

I) NORME PER LA REVISIONE QUANTITATIVA E QUALITATIVA DEI 1'0GLI DI 
CENSIMENTO. - Con circolare in corso di spedizione, l'Istituto ha dettato ai Comuni 
norme particolareggiate per la revisione quantitativii e qualitativa dei fogli di 
censimento. 

Gli argomen ti toccati dalla circolare sono i seguenti : 
I - Premessa: revisione e riscontri anagrafici; 

II - Ordinamento e numerazione dei fogli; 
III - Revisione quantitativa; 
IV - Revisione qualitativa; 

A) Prima facciata del foglio; 
B) Parte interna del foglio; 
C) Professioni. 

2) ABUSO DEL TERMINE « COADIUVANTE ». - :a stato segnalato che in molte 
località dove prevale la piccola proprietà o la piccola affittanza o la piccola cololÙa, 
i componenti delle famiglie, specialmente se si tratta di famiglie abbastanza nume­
rose, hanno indicato nelle colont:J.e II e 12: «coadiuvante", sebbene in realtà 
alcuni membri della famiglia lavorino come terrazzieri o braccianti giornalieri 
presso altre aziende od esercitino mestieri i più vari per tutto l'anno o per la mag­
gior parte_ 

Tale errata indicazione sembra sia dovuta ai soliti, infondati, timori di carattere 
fiscale, che iuducono il capo-famiglia a non far conoscere che il reddito ricavato 
dall'azienda agricola familiare è arrotondato (e talvolta moltiplicato) con redditi 
ricavati dall'eRercizio di attività estranee all'azienda stessa. 

Sembra che gli Uffici comunali abbiano accolto senza controllo questa dichia­
razione, che nella sua. semplicità può trarre facilnlellte in inganno. Qualcuno ha giù 
provveduto a fare le debite correzioni} ma è indispensabile che tutti gli Uffici co­
munali di censimento provvedano ad individuare tali casi, rettificando le risposte 
nelle colonne II e 12 dei relativi fogli di censimento, previa consultazione dei censiti 
interessati. 

3) CITTADINI CONDANNATI PER ESSERSI RIFIUTATI DI FORNIRE LE NOTIZIE RI­
CIIlESTE L'i[ OCCASIONE DEL CENSIMENTO. - Dinanzi al Pretore di Chiusano di San 
DomelÙco (Avellino), nella sede distaccata di Pretura di Montemarano, si è discussa 
la causa a carico di quattro cittadini di Montemarano, i quali scientemente si erano 
rifiutati di forlÙre all'Ufficiale di censimento le notizie chieste per la compilazione 
dei fogli. 

I! Pretore, in conformità delle vigenti norme di legge, ha condannato tutti gli 
imputati a L. 1.000 di multa ciascuno ed alle relative spese di giudizio. 

4.} UN'UTILE INIZIATIVA. - Merita particolare segnalazione il. Compendio delle 
istruziolÙ emanate dall'Istituto centrale di statistica per il quesito professionale e 
per quesiti vari », compilato con encomiabile accuratezza dall'Ufficio provinciale 
di censimento.di Genova ed edito a cura del Comune di Genova. 

5) PROVVEDIMENTI DISClPLINART.- Per negligenze e deficienze nelle operazioni 
del censimento, S. E. il Prefetto di Aosta ha sospeso dal grado e dallo stipendio 
il Segretario comunale di Casteluuovo Nigra, ha sottoposto a procedimento disci­
plinare il Segretario del Comune di Borgofranco d'Ivrea, sostituendolo nella dire­
zione dell'Ufficio di censimento con apposito Commissario, ed ha, infine, censurato 
il Segretario comunale di Ayas. 

S. E. il Prefetto di Arezzo ha SOStitlÙto nella direzione degli Uffici comunali 
di censimento di Poppi e Ortignano Raggiolo il Segretario comunale consorziale, 
che non dimostrava il necessario interessamento alle operaziolÙ del censimento. 

S. E. il Prefetto di Asti ha ilÙziato procedimento disciplinare a carico del 
Segretario comunale di Montiglio per irregolarità nelle operazioni di censimento, 
richiamando, ili pari tempo, il Podestà all'osservanza del suo preciso dover~ di scru­
polosa sorveglianza sui lavori inerenti al censimento stesso. 

S. E. il Prefetto di Cata ... aro ha severamente biasimato i Segretari comunali 
di S. Vito sul Jonio, Francavilla Angitola, Centrache, Torre di Ruggiero e Vibo 
Valentia per deficienze riscontrate nei servizi del· censimento. 
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S. E. il Prefetto di Gorizia comUlÙca che è stato deferito all' Autorità giudizia­
ria- un Ufficiale di censimento, che procedeva alla sostituzione di fogli di famiglia 
irregolarmente compilati con altri nuovi, dietro compenso di una !ira per foglio. 

S. E. il Prefetto di Littoria ha rivolto un severo richiamo al Segretario del 
Comune di Priverno per le deficienze accertate in sede di ispezione alle operazioni 
di censimento. . 

Il Dirigente l'Ufficio Provinciale di Padova comunica che è stato sottoposto a 
procedimento disciplinare il Segretario del Comune di Masi, per scarsa vigilanza 
sulla orgalÙzzazione dei Servizi del censimento, e che è stato rivolto un rimprovero 
solenne al Segretario comunale di Tombolo,. che non aveva sufficientemente sorve­
gliato l'opera di due Ufficiali· di censimento. 

S. E_ il Prefetto di Roma comUlÙca che è stato rivolto, a mezzo del Podestà, 
un severo richiamo scritto al Segretario tomunale di Subiaco, che dimostrava in­
dolenza nella direzione delle operazioni di censimento. 

S. E. il Prefetto di Vice ... a ha sottoposto a procedimento disciplinare il Segre­
tario comUnale di Bressanvido per avere fatto pubblicare su di unperiodi~.o i risul­
tati del censimento di quel Comune, contravvenendo al preciso divieto contenuto 
nell'art. 71 del Regolamento per l'esecnzione del censimento. 

Rettifica. - A parziale modifica di quanto è stato pubblicato nel n. 8 del 
«Bollettino del Censimento» circa un provvedimento disciplinare preso da S. E. 
il Prefetto di Cuneo a carico del Podestà di Sale delle Langhe e della couseguente 
nomina di un Commissario prefettizio nella direzione dell'Ufficio comunale di cen­
simento, si rende noto che detto Commissario ha sostituito solo il Podestà nella ge­
stione degli affari del Comune. 

La direzione dell'Ufficio di censimento, che ha sempre funzionato con regolarità, 
è rimasta affidata al Segretario comunale. 

•• 0 

Nella seguente tabella vengono numericamente riassunti i provvedimenti 
disciplinari, finora noti all'Istituto, presi dalle LL. El;:. i Prefetti a carico di Podestà 
e di Segretari comunali. 

Non si tiene conto dei numerosi provvedimenti presi a carico di Ufficiali di ceu­
simento inadempienti_ 

Provvedimenti disciplinari a carico di 

PODESTÀ: 

Numerq 

sospesi dalla ca,.ca 9 
diffidati o biasimati 16 

SEGRETARI CO~ALI: 
Sospesi dalle funzioni'. • • . • . . . • . _ _ . . . . . . .. 14 
,evocati dalla carica di Dirigente l' U lficio comunale di censimento. 42 
sottoposti a procedimento disciplina.. • _ . , • . . . . . . .. 60 
colpiti da punizioni di mino,e entità . . . . . . . . . . . . 48 

6) ELENCO DELLE CIRCOLAaI INVIATE DALL'8 AL 13 MAGGIO I936,XIV_ .. 

Data Numero Oggetto 
IO.5.I936-XIV 118/95 C Servizio ispettivo. 

119/96 C Revisione quantitativa e qualitativa dei fogli di censi­
mento. RiUlÙoni provinciali. 

II.5.I936-XIV 120/97 C Addetti alla Marina Mercantile in navigazione: 
I3.5.1936-XIV 122/98 C Revisione q)Ull1titativa delle convivenze del R. F,serclto. 

123/99 C Revisione qnantitativa e qua1itativa dei fogli di censi­
mento. 

N. B. - La circolare 118/95 C è stata inViata alle LL. EE. i Prefetti ed ai 
Sigg. Dirigenti gli Uffici provinciali di censimento; la circolare 119/96 C alle LL. 
EE. i Prefetti; la circolare 122{98 C .a S. E. il Governatore di Roma .. alle LL. EE. 
i Prefetti; le circolari 120/97 C e 123/99 C sono state inviate ai Sigg. Podestà e, 
per conoscenza, alle LL. EE. i Prefetti. 

N. 14 .. Roma 16 Maggio 1936 .. XIV 
Il DIVIETO DI PUBBLICAZIONE DEI DATI PROVVISORI.- Si ricorda che a norma 

dell'art. 71 del Regolamento per l'esecuzione del censimento, è vietato in modo 
assoluto a qnanti, avendo preso parte, direttamente o indirettamente, ai lavori del 
censimento, siano venuti a conoscenza delle notizie rilevate, di comunicare o pubbli­
care i dati provvisori sulla popolazione presente. 

2) RIUNIONI DEGLI ISPETTORI DELL'ISTAT. - I! giorno 7 corrente ha avuto 
luogo, sotto la presidenza del Direttore Generale dell'Istituto centrale di statistica, 
una riunione di tutti gli Ispettori dell'Istituto stesso, reduci dalle loro visite di con­
trollo agli Uffici provinciali e comunali di censimento. 

Scopo dell'adunanza è stato quello di riferire sq11'esito delle ispeziolÙ e sull'an­
damento dei lavori in corso e, soprattutto, di procedere ad uno scambio di vedute e 
di proposte, che permettesse di raccoglieIe gli elementi neces.qari per tracciare, in 
base ai suggerimenti dell'esperienza, le direttive più adatte, affincho! anche la seconda 
fase ispettiva desse i migliori riSlùtati. 

Le questiolÙ prospettate, gli inconvenienti segnalati, i quesiti risolti nel corso 
della discussione hanno dato origine alla importantissima circolare n. 123/99 C 
(diretta ai Sigg. Podestà e, per conoscenza, alie LL. EE. i Prefetti), contenente norme 
particolareggiate sulla revisione quantitativa e qualitativa dei fogli di censimento, 
ed alla circolare n. I26{I02 C (diretta agli Ispettori di censimento dell'Istat e agli 
Ispettori Provinciali di censimento), in cui sono fissati l'ordine dei Comuni da ispe­
zionare, l'oggetto delle ispeziolÙ e f criteri da seguire nelle ispezioni steSse. 

3) NUOVE DISPOE'I7JONI PER ,LA COMPILAZIONE DEGLI STATI DI SEZIONE DEFr 
NITIVI (MOD. P 13) E DEL PROSPETTO RIASSUNTIVO (MOD. P 14). - Con circolare 
n. 125/101 C del 14 corrente, diretta ai Sigg. Podestà e, per conoscenza, alle LL. EE. 
i Prefetti, ~i è disposto quanto segue: . ' 

« Alle colonne 9, IO, II, 12, "3 e "4. dello Stato di Sezione defitùtivo (Mpd. P 13) 
destinate a raccogliere i dati numerici relativi ai Presenti ed agli Assenti tempora­
neamente fuori del Regno (comprese le persone, civili e militari, dislocate in Etiopia, 
nelle Colonie o nei Possedimenti) deve essere aggiunta un'ulteriore colonna, cqe verrà 
trllcciata a !11!ino llijlizz!,ndo il mar~nedel Mod. P "~. 

Questa nuova colonna dovrà essere intestata: «Residenti» ed in essa dovrà 
indicarsi, per ciascuna famiglia o convivenza, il numero dei cen..<Ùti (senza distinzio­
ne di sesso) che entrano nel computo della popolazione residente del Comune di 
censimento. . 

Tale numero sarà òttenuto contando per OglÙ foglio di censimento tutti i c ... -
siti (non importa se isc,itti nell'Elenco A o ne,t'Elenco B) per i quali nella colonna 
IO del fo~iio sia stato indicato coma COMUNE di DIMORA ABITUALE lo stesso 
Comune di censimento; @: ciò senza far distinzione fra elenco A ed elenco B, "nè fra 
maschi e femmine si deve solamente fare attenzione ad ESCI. UDERE da· lale com­
puto i censiti iscritti nell' Elenco B (assenti temporaneamente dalla fan.iglia) per· 
• quali. nella colonna "5 sia stato dichiarato c/wl l'assente si trova NELLO STESSO 
COMUNE DI CENSIMENTO.. . 

Si rammenta che gli Stati di sezione definitivi ed i prospetti riassuntivi dovranno 
essere firmati dal Podestà e dal Dirigente l'Ufficio comunale di censimento. 

4) CbMPUTO DELLA, POPOLAZIONE REGIDENTE - COMUNICAZIONE pEI DATI. -
Una volta compilato il prospetto riassuntivo e controllata accuratamente la corretta 
trascrizione dei dati iviriportati dagli S tati di sezione, nonchè 1'esattezza delle somme 
e.seglÙte, dovrà esser fatta del prospetto stesso una copia, la quale verrà aliegata 
al materiale di censimento da trasmettere alla R. Prefettura, mentre l'originale 
sarà immediatamentç inviato all' Istituto in Piego faccomandato. 

Il giorno IO giugno p. v. ogtù Comune dovrà dare conferma della avvenuta 
spedizione di detta raccomandata, usando all'uopo la cartolina che si è allegata 
alla circolare n. 125/101 C. 

5) ALCUNI IMPORTANTI QUESITI. 
al Possono essere indicate nell'elenco B le persone assenti temporaneamente 

dalla famiglia, nello stesso Comune, anche se xielltrano in famiglia oltre il 3 I luglio 
1936 ? 

No. 
b} Possono non essere compilati d'Ufficio i fogli relativi a famiglie interamente 

ç temporaneamente lISSenti il 21 aprile, cui furono consegnati i fogli prima del 2 I 
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aprile e che all'atto del ritiro, essendo rientrate, colt..egnarono all'Ufficiale di censi­
mento i fogli regolarmente compilati nell'Elenco B ? 

Non sono da comprendere fra quelli compilati d'ufficio. Si deve indicare nel 
toglio :« consegnato dal censito al ritorno in Comune ». 

c) Alcuni Comuui hanno chiesto se coloro che conducono terreni a più titoli 
debbano.usare nella colonna I I le diciture:. Conduttore a più titoli "e • Conduttore 
a più titoli - coltivatore ", indicate nel prospetto esemplificativo di cui alla Circolare 
84/67 C dd IO aprile u. s., oppure se nella colonna stessa debbano specilicare i 
singoli titoli di conduzion~. 

Nella circolare suddetta, avente carattere schematico, non potevano essere 
indicati dettagliatamente i detti titoli, che invece dovranno essere specificati dal 
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censito, il quale pertanto dovrà dire, ad esempio: • Conduttore in proprio ed 1J.ftÌt­
tuario », «affittuario ed enfiteuta », «usufruttuario e colono parziario », ecc. 

I conduttori coltivatori dovranno aggiungere a tali dizioni il termine « coltiva­
tore». 

6) ARTIGIANI CON o SENZA BOTTEGA. - A seguito di chiarimenti chiesti da al­
cnni Comutli, si precisa che la indicazione, nella colonna 13 del foglio di censi­
mento, di qualsiasi profe.ssione artigiana deve e~sere seguita dalle iniziali B. A. in 
tutti i casi, cioè sia quando l'artigiano abbia una vera e propria bottega, sia ql1ando 
lavori nel proprio domicilio, sia, infine, quando lavori nel luogo designato dal com­
mittente. 

N. IS .. Roma 27 Maggio 1936 .. XIV 
1) PRIMI RISUI,TATI DEL CENSIMENTO. - A un mese di distanza dalla· data del 

censimento, l'Istitnto è in grado di comunicarne i primi risultati provvisori: 

II. NUMERO DEGLI ITALIANI PRESENTI NEI, REGNO E CONTATI 
TRA IL 20 E II, 21 APRII,E SALE A 42.438.104 ABITANTI. 

A QUESTO T01'ALE: BISOGNA AGGIUNGERE LJi: CIFRE DE:GLI ITA­
LIANI OPE:RAIESOLDATI CHETRAIL20EIL21 APRILE SI TROVAVANO 
NE:I,L'AFRICA SETTE:NTRIONALE, NEI, ME:DITERRANEO ORIE:NTALE. 
NEI,L'AFRICA ORIENTALE. 

PER RAGIONI DI CARATTERE MII,ITARE: TALI CIFRE NON SARANNO 
COMUNICATI';. 

BISOGNA AI/l'RESI' AGGI (JN(~BRH I,,\. CIFRA DHGI,I ASSEN'1'l TJo;MPO. 
RANEI DAL REGNO E: II, CUI RITORNO :g'PREVISTO PRIMA DEI, 3' 
I,UGLlO. 

FRA IL CE:NSIMENTO DE:L 1931 E QUE:LLO DEI, 1936 LA POPOLA­
ZIONE: E' AUMItNTATA PER SUPE:RO DELl,E NASCITE SUI,LE MORTI 
DI 2.000.000, CON UNA MEDIA, QUINDI, DI CIRCA 400.000 AI,L'ANNO. 

2) DISPOSIZIONI INTEGRATIVE PER LA COMPILAZIONE D:EL PROSPETTO RIAS­
SUNTIVO (MOD. P. 14). - Con circolare n. 128/104 C del 19 corrente, diretta ai 
Sigg. Podestà e, per conoscenza, alle LI,. EE. i Prefetti, si è disposto che nei pro­
spetti riassuntivi (Mod. P. 14), oltre alla nuova colonna di cui alla circolare n. 125/ 
TOI C (dr. punto 3 del. Bollettino del Censimento» n. 14) debba esserne aggiunta 
un'altra, portante l'intestazione: As . .,cnti temporaneamente in A. O., ·in Libia e 
nelle lsole deZZ'Egeo. 

In questa colonna, per ciMcuna Sezione di censimentò, dovrà es~ere scritto il 
numero globale - senza distinzione di sesSo - dei censiti ass~nti temporaneamente 
dalla famiglia (iscritti pertanto nell'Elenco B del rispettivo foglio di famigiia) per 
i quali, alla colonna 15 sia stato indicato, come luogo in cui tfova,si l'assente: A. O., 
o Libia, o E:geo. Non si dovrà quindi fare alcuna distinzione fra le tre località sud­
dette, nè tenere conto del sesso: in altri termini basterà indicare il numero globale 
di tutti gli assenti temporaneamente in A.O., in Libia e nell'Egeo. 

Non è "ecessario che questo dato sia trascritto nello Stato di sezione defiuitivo 
(Mod. P. 13) : è sUfficiente che e.%0 sia conteggiato foglio per foglio e che il totale 
della Sezione sia scritto globalmente nel Mod. P. 14. . . 

.E' ovvio che, per ciascuna Sezione, il numero in questione non potrà in nessun 
caso risultare superiore a quello scritto nella colonna 13 del Mod. P. 14 (assenti 
temporaneamente fuori del Regno) giacchè è evidente che gli assenti in A. O., Libia 
ed E:geo sono già com presi negli assenti fuori del Regno indicati nella detta colonna '3. 

Resta fermo l'obbligo di rimettere a questo Istituto, in piego raccomandato, 
il Mod. P. 14 appena redatto e controllato, e dopo averne compilata la copia da 
acclndere al materiale di censimento, che entro il IO giugno dovrà essere inviato 
alla R. Prefettura. 

Anche·la cartolina di cui alla circolare 125/101 C dovrà contenere il nuovo dato 
numerico, che dovrà essere scritto di traverso, nello spazio bianco, a sinistra degli 
.ltri dati. 

Sul Mod. P. 14 lo spazio occorrente per l'aggiunta della nuova colonna potrà 
essere ottenuto incollando sul margine del modello stesso nna striscia di carta 
di sUfficiente larghezza. Allo stesso mezzo si potrà ricorrere, per l'aggiunta, sui 
modelli P '3 e P 14, della colonna destinata ai Residenti (di cui alla precitata circo­
lare 125/10] C), qualora il margine dei modelli stessi non possa essere utilizzato, 
perchè troppo piccolo per contenere i dati. 

3) E:LENcHI PROFESSIONALI. - L'Istituto ha esaminato e corretto al 25 c. m. 
728 elenchi professionali approntati da Comuni e quattro volumetti di nomen­
clatura p'rofessionale stampati ad iniziativa di privati. 

Gli ell!nchi stessi debbono, tntta.via, considerarsi soltanto esemplificativi, spe­
cialmente per quanto riguarda la risposta al quesito di cui alla colonna, 3 del foglio 
di censinIento. Tale risposta, infatti, dovrà essere adattata di volta in volta all'effet­
tiva specie o natura dell'attività svolta dall'azienda in cui il censito è od era oc­
cupato. 

4) INVio DEL ;MATERIALE DI CENSIMENTO DAI COMUNI AGLI UFFICI PROVIN ~ 
CIALI. - E..sendo stato chiesto all'Istituto se non sia preferibile che il controllo 
del materiale di censimento pronto per la spedizione all'Ufficio provinciale (spedizione' 
che, a norma dell'art. 63 del Regolamento, deve essere effettuata non. oltre il IO 
giugno p. v.) venga esegnito dai singoli Xspettori provinciali in loco, cioè presso i 
singoli Uffici comunali di censimento, ped Comuni della zona a ciascuno assegnata, 
l'Istituto, con circolare 131/107 C, diretta alle LI,. EE. i Prefetti e ai Sigg. Dirigenti 
degli Uffici provinciali di censinIento, ha reso noto di.non avere nulla in contrario 
a che detto controllo sia faUo presso i singoli Uffici comunali dagli Ispettori provin­
ciali di zona. 

Però, tntte le volte che sia stato adottato tale procedimento - che l'Istituto 
consiglia quando se ne riconosca la utilità -l'Ispettore provinciale che avrà eseguito 
il controllo presso un determinato Comune dovrà rilasciare formale dichiarazione 
di benestare, redatta in duplice esemplare, di cui uno, indirizzato all'Istituto, dovrà 
essere incluso nella prima cassa di materiale di censinIento del Comune in questione, 
mentre l'altro esemplare dovrà essere consegnato al Dirigente dell'Ufficio provin­
ciale, il quale sulla base di tale dichiarazione potrà, sotto la sua personale responsa­
bilità, esimersi dal fare aprire e controllare i colli contenenti il materiale di quel 
Comune. • 

L'Istituto, però, non purJ i" nessun caso consentire che l'inviQ del l!1!lteriale 
venga fatto dirett!ll1tente <1;:ù sinj:oli CQmuni all'Istituto, 

È indispensabile, quindi, che l'Ufficio provinciale di censimento faccia da cen­
tro di raccolta per il materiale di tutti i Comuui della Provincia, e del materiale 
stesso faccia all'Istituto, entro il 20 giugno p. V' J una spedizione unica a vagone 
compi f.to, attenendosi totahnente alle disposizioni emanate al riguardo e contennte 
nel paragrafo 7 (pag. Il) delle« Istruzioni per gli Uffici provinciali di censimento », 
dalle quali non è ammeSSa deroga alcuna. 

5) ALCUNI IMPORTANTI QUESITI. 
a) Che cosa dichiarerà alle colonne Il e 12la donna la quale coltiva terreno, 

che ~ assunto in compartecipazione dal capo famiglia? 
Si possono presentare casi diversi. 

I) La donna svolge la propria attività accudendo ai lavori della caSa e lavo­
ratldo, quando ha tempo, il terreno. A seconda della importanza economica del­
l'una e dell'altra attività, dichiarerà alla col. II: «Attendente a casa Il oppure 
• Compartecipante.; alla col. 12: lineetta (-) opprue «Compartecipante ». 

2) La donna svolge la propria attività accudendo unicamente ai lavori del 
terreno in compartecipazione. Dichiarerà ta1\to alla col. Il quanto alla col. 12 : 
« Compartecipante ». 

3) La donna assume dei terreni in compartecipazione ed inoltre lavora a 
giornata presso aziende di terzi, quando le si presenta la possibilità. Dichiarerà alla 
col. I I : «Compartecipante e lavoratrice a giornata », oppure« Lavoratrice a gior­
nata e compartecipante', dando, nella risposta, la precedenza alla voce che rappre­
senta l'attività che riveste maggiore inIportanza per il reddito che procura .. Alla 
col. 12 dichiarerà: « Compartecipante» oppure «I,avoratricea giornata» a se­
conda" che - per importanza economica - sia da considerare prevalente il lavoro 
del terreno in compartecipazione, oppnre quello che la donna esplica in qualità 
di • giornalierll»' 

b) La numerazione a lapis, nella colonna 6 dello Stato di sezione provvi~ 
sorio, deve ess~re passata ad inchiostro e messa in relazione con quella risultante 
dallo Stato di sezione definitivo? 

No. Le due numerazioui sono tra loro indipendenti. Sui fogli di censimento 
la numerazione provvisoria a matita deve essere sostituita da quella defiuitiva ad 
inchiostro (vedasi punto 23 delle« Istruzioni per gli Uffici comunali di censimento »). 

c) Quale posto si dovrà dare nel Mod. P 13 ai fogli delle case isolate o sparse? 
I fogli delle case sparse, purchè non situate su vie civiche, saranno elencati 

dopo quelli delle case site nel centro abitato. 

6) PR~~DIMENTI DISCIPLINARI: - S.,E'. il Prefetto eli Ast. ha inflitto un se-. 
·vero richiamo ai Podestà dei Comuni di Calamandrana, Mombaldone, Mombercelli 
e Roccaverano per scarso interessamento alle operazioui preliminari del censinIento 
e conseguente lentezza nello svolgimento d.'èlle operazioni stesse. 

S. E: .. il Prefetto di Bolzano ha rivolto un severo richiamo al Segr"tario comu­
nale di Bressanone per irregolarità negli itinerari di sezione, nonchè per deficiente 
preparaziòne e snperficiale revisione degli Stati di sezione provvisori. . 

S. H. il Prefetto di Modena ha rivolto un severo richiamo ai Segretari comuuali 
di Piovepélago e Castelnuovo Rangone per deficienze riscontrate nei lavori del 
censimè.ttto, con diffida di provvedimenti disciplinari in caso di nuove manchevo­
lezze, ed ha, in pari tempo, deplorato, nei riguardi dei rispettivi Podestà, la scarSa 
azione di vigilanza esercitata.. . 

S. E:. il Prefetto· di Pavia ha iniziato procedimento disciplinare a carico del 
Segretario comunale di Stradella, Dirigente l'Ufficio di censimento, perchè aveva 
trascurato la reYÌsione preliminare di un fogiio di famiglia, nel quale non fignrava 
un figlio del capo-famiglia, residente nel Comune stesso alla data del censinIento. 

Lo stesso Prefetto ha invitato il Podestà del Comune di Godiasco a rivolgere 
per iscritto un richiamo al Segretario comunale, Dirigente l'Ufficio di censinIento, 
per ripetute assenze dall'Ufficio e per inesattezza nei lavori di revisione dei fogli di 
censimento. 

S. E. il Prefetto di Piacenza ha inflitta la punizione della censura al Segretario 
comunale di Bobbio per numerazio)le civica errata ed· incompleta. 

S. E. il Prefetto di Savona ha destituito dalla carica di Dirigente l'Ufficio co­
munale di censinIento, il Segretario del Comune di Urbe per scarsa capacità organiz­
zativa e direttiva. 

Il Dirigente l'Ufficio provinciale di censimento di Trapani comunica che il 
Segretario comunale di Campobello di l\>Iazara è stato sostituito con un Commis­
sario prefettizio per dimostrata inèapacità .e che, a seguito di gravi negligenze, il 
Segretario del Comune di Erice è stato esonerato dalla direzione deU'Ufficio comunale 
di censimento. 

••• 
Nella seguente tabella vengono numericamente riassnnti i provvedimenti 

·disciplinari, finora noti all'Istituto presi dalle LI,. E:E. i Prefetti ti carico diPodestà 
e di Segretari comunali. 

Non si tiene· conto dei ,rumerosi provvedimenti presi a carico di Ufficiali di 
çensimento inadempienti. 

Provvedimenti disciplinari a carico di 

PODESTÀ: 
sospesi dalla carica 

. diffidati o biasimati 

SEGRETARI COMUNALI: 

Numero 

9 
22 

sospesi daZle funzioni . . • • • . • • • . . . . _ 14 
revocati daZZa ca,ica di Dirigente l' Ufficio comunale di censimento. 45 
sottoposti a procedimento disciPlina,e • _ . _ • 61 
c~/pili da f'unisionj (li mittor~ ~ntil" • ' • • • • , • • , ,. •• 5~ 
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,) ElENCO DELLE CIRCOLARI INVIATE DAL 14 AL 25 MAGGIO 1936·XIV. 
Data Numero Oggetto 

14.;I.1936·X1V 124/100 C Quesiti relativi all' VIII censim.ento generale della 
popolazione. 

I2s/ro1 C Nuove disposizioni per la compilaziolle degli Stati di 
sezione definitivi e del Prospetto riassuntivo. 

15.5.1936·XIV 126/102 C Ispezioni delle operazioni di revisione qnantitativa e 
qualitativa. 

127/103 C Due quesiti importanti. 
19.5.1936·XIV 128/ro4, C Disposizioni integrative per la compilazion.e dd Pm' 

spetto riassuntivo. 
129/105 C Relazione sui difetti e sugli inconvenienti del censimento 

const.atati in occasione ddle ispezioni effettuate da.gli 
Ispettori dell'Istat e dagli Ispettori provinciali. 

13'0/106 C Situazione stampati. 
.22.S·1936·XIV "31/107, C Invio del materiale di censimento dai Comuni all'Ufficio 

provÌ11ciale. 
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22.S.1936-xrv 132/108 C Spedizione del materiale di censimento agli ,Uffici pro· 
vinciali di censimento. 

133/109 C Invio delle etichette per la spedizione del mate­
riale di cem;imento all'Istituto centrale di stati .. 
stica. 

ZS.S.1936-XIV 135/rro C Quesiti relativi all'VIII censimento generale deila po­
polazione. 

N. B. - l.e circolari 124/100 C, 125/101 C, 1271ro3 C, I28/ro4 D e 135/IID C 
SOllO state inviate ai Sigg. Podestà o Commissari prefettizi e, per conoscenza, alle 
LL. EE. i Prefetti; le circolari 126/102 C e 129/IOS C sono state inviate ai Sigg,ri 
Ispettori di censimento dell'Istat ed ai Sigg. Ispettori provinciali di censimento; 
la circolare 130/106 C è sta~a inviata a S. E. il Governatore di Roma ed alle I .... L. 
HE. i Prefetti; le circolari 131/107 C e 133/109 C sono state inviate alle I~L. 
EE. i Prefetti ed ai Dirigenti degli Uffici provinciali di censimel1to; la circolare 
132/108 C è stat~ inviata ai Sigg. Podestà o Commissari prefettizi e, per cono­
scenza, alle I.I.,EE. i Prefetti ed ai Sigg, Dirigenti degli Uffici provinciali di censi­
mento. 

N. 16 .. Roma 3 Giugno 1936 .. XIV 
I) AVVERTENZE PER LA COMPII,AZIONE DELLE COLONNE INTEGRATIVE DEL 

PROSPETTO RIASSUNTIVO. --'- Com'è noto, a norma delle circolari J2S/IOIC c 128/I04C 
(Cfr. anche punto 3 del n. 14 e punto 2 del n. "S del" Bollettino del Censimento »). 
i prospetti riassuntivi (l'rod. P. 14) devono essere integrati con l'aggiunta di due 
colonne,' intestate l'una ( residenti)l, l'altra ({ assenti temporaneamente in ,A, O., 
in Libia e nelle Isole dell'Egeo n. Si ritiene opportuno richiamare brevemente le 
istruzioni impartite al riguardo. 

Nella prima di dette colol1ne che dovn\ essere aggiunta e compilata al1che 
negli stati di sezione dellnitivi, si indicherà ilnulllero dei censiti (senza distin;:done 
di sesso) che entrano neI com,puto della popolazione residente del Comune di censi­
mento,. ossia di tutti i censiti (no11 importa se iscritti nell'elenco A o nell'elenco B) 
per i quali nella colonna IO del foglio sia stato indicato come Comune di dimora 
abituale lo stesso Comune di censimento, escludendo naturalmente, da tale computo 
z: censiti isc:,itti nell'elenco B, per i quali nella colonna IS sla. stato dichlarato che l'as­
sente si trova nello stesso Comune di censimento. 

Nella seconda di dette colonne aggiuntive dovrà essere segnato, per ciascuna 
sezione di censimento, il numero globale -:- senza distinzione di sesso - dei censiti 
assenti temporaneam~te dalla famiglia" per ì quali, al1a colonna IS, sia stato indi­
cato, come luogo in cui trovasi l'assente: A. O., o 11ibia, o Egeo. 

Poichè gli assenti in A. O., Libia ed Egeo sono già compresi negli assenti tem­
poraneamente fuori del Regno indicati nella colonna 13 del Mod. P • .14, è ovvio che, 
per 'ciascuna Sezione, il numero che dovrà essere segnato nella secOJ:lda colonna 
aggiunt~va non potrà in nessun caso risultare superiore a quello scritto in detta co­
lonna 13. 

Si raccomanda ai Sigg. Ispettori provinciali di eseguire accurato controllo al 
riguardo, poichè l'Istituto ha già dovuto rilevare che qualche Comune 'nel nunlero 
complessivo degli assenti temporaneamente fuori del Regno non ha incluso quello 
degli assenti in /i. O., in I,ibia ed in Egeo. 

2) ERRORI RISCONTRATI NELLA COMPILAZIONE DEI PROSPETTI RIASSUNTIVI. ~ 
In alcnni dei prospetti riassuntivi (Mod. P. 14) già pervenuti all'I.tittito, alla colonna 
13 {assenti temporaneamente fuori del Regno) 'è stato segnato un numero che appare 
troppo elevato in confronto al numero dei presenti (col. IO) ed a quello degli as~ 
senti in /i. O., in l.ibia e in Egeo (2" colonna aggiuntiva). ' 

Sembra, quindi, giustificato il sospetto che in detta colonna 13 sia stato indi­
cato non già il numero dei soli assenti telilporaneamente fuori de.l Regno, ma - erro­
neamente - quello di tutti gli assenti temporaneamente fuori del Comune. 
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Si raccomanda perciò ai Sigg. Ispettori" provinciali di accertare che non siano 
stati c01nmessi errori consimiU da parte dei Comuni ad essi rispettivamente assegnati. 

3) CASSE I.1ER LA SPEDIZIONE DEG!.I STAMPATI. - Con la circolare n. 10S/86 C 
del 27 aprile u. s. l'Istituto ha consigliato i Comuni con popqlazione superiore ai 
JO.ooo abitanti di adottare, ptr la spedizione del materiale di censimento, un tipo 
unico di cassa da imballaggio (fianchi saldati mediante connetture a coda di rondine, 
fonùi inchiodati, coperchio assicurato mediante IO viti), suggen::ndone anche le 
di11l~l1siol1i internc ritenute più adatte (altezza cm. 40, lunghezza cm. 80, larghezza 
(m, 30). 

Poiché alcuni Comuni si sono rivolti all'Istituto facendo presente l'opportunità 
di variare le dimensioni o il tipo della caSsa e chiedendo la relativa autorizzazione, 
si ritiene necessario ripetere che l'Istituto con la circolare precitata ha inteso sol­
tanto consigliare l'adozione di un determinato tipo di cassa e non già impartire 
norme, dalle quali non fosse lecito derogare. 

Le norme di massima relative alle caSse di legno da usarsi per la spedizione del 
materiale ed alle quali è 'Hecessario attenersi sono contenute nelle « Istruzioni per gli 
Uffici comnnali di censimento» (cap. VIII, n. 27, lettera b). 

4) SI RAMMENTA che, a norma della circolare I2SIIOl C del 14-/5 U s., i Comuni, 
una volta compilato e accuratamente controllato il prospetto riassuntivo (Ivrod. P. 14), 
dovranno trasmetterlo in piego raccomandato all'Istituto, dopo avere fatta una co­
pia del prospetto stesso, la quale verrà acclusa al materiale di censimento, che non 
oltre il IO corrente dovrà e!")sere inviato agli Uffici provinciali di censimento. 

Si ricorda anche che ciascun Comune dovrà, il giorno IO corrente, dare conferma 
dell'avvenuta spedizione di detto piego raccomandato, a mezzo della cartolina 
che fu allegata alla circolare n. 125/101 D del 14/s n. s. (Cfr, punto 4 del« Bollet­
tino del Censimento» n. 14). 

S) PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. - S. E. n Prefetto di ]),1 a11,tova ha invitato 
il Podestà di Marcaria a rivolgere un severo richiamo a quel Segretario comunale 
per negligenza nella esecuzione dei lavori di censimento. 

S. E. il Prefetto di Pesaro- Urbino ha sottoposto a procedimento disciplinare 
il Segretario comunale di Montecopiolo per irregolarità riscontrate nelle operazioni 
di censimento. 

S. E. il Prefetto di Vercelli ha, con suo Decreto, sostituito il Dirigente l'Ufficio 
comunale di censimento di Cavaglià per lentezza e incapacità organi~zativa. 

N. 17 .. Roma 16 Giugno 1936 .. XIV 
_ I) SEONALAZIONI TEMPESTIVE 'DI IRREGOLARITÀ. - In alcuni Comuni -si è ri­

scontrata. una notevole differenza tra i risultati della -recente rilev:azione e quelli 
del censimento del 1931, differenza che sarebbe da attribuirsi ad irregolarità (falsi­
ficazione di fogli) verificatesi nel censimento precedente (1931). 

Sebbene tale motivo po:;sa essere in alcnni casi fondato, l'Istituto, mentre da 
una parte accoglie con diffidenza simili spiegazioni, dall'altra non può non essere 
portato a supporre che anche nel 1936 si possano essere verificate irregoladtà ana­
loghe là -dove, S anni or sono, Podestà e Segretario comunale si prestarono a com­
metterle. 

L'Istituto - mentre si riserva di compiere ispezioni accurate nei Comuni sud­
detti - richiama l'attenzione di questi ultimi sulla necessità di segnalare a S, E. il 
Prefetto deUa Provincia, prima che il materiale venga inviato all'Istituto, le irrego­
ariti che eventualmente si siano potute verificare anche nel recente censimento. 
La segnalazione spontanea e tempestiva eviterà il pericolo di adottare provvedimenti 
di eccezionale gravità a carico dei responsabili individuati dall'Istituto. 

2) ELENCO DEI LONOEVI. - Si ricorda che,_ a norma dell'articolo 62 del Rego­
lamento per l'esecuzione del censimento, per tutti i censiti nati nel 1847 _e negli anni 
precedenti, dovrà essere compilato un elenco nominativo, al quale si uniranno in 
copia gli atti di nascita delle persone in esso comprese. 
.. Detto elenco dovrà esse.re invia.to all'Istituto non oltre il 3 I luglio p. v. e spe· 

atlo sepat'atamente dal matertale del censimento. 
3) GRAVI IRREGOLARITÀ NEL COllrIUNE DI ALCAMO. - Con profondo rinCl'esci~ 

mento si deve rendere noto che nel Comune di .Alcamo (Trapani) un Ispettore di 
questo Istituto ha accertato, nella esecuzione -del Ceusirn,ento, irregolarità talmente 
gravi (fal~ificazione di fogli di censimento) che hanno determinato l'arresto del 
Segretario comunale, del Vice Segretario dirigente l'Ufficio comunale di censimento 
di altri 2 impiegati comunali e di 14 ufficiali di censimento, mentre altri IS ufficiali 
irreperibili, son,o perseguiti dall' Autorità competente che ha denunziato, a piede 
libero, anche il Podestà. ' 

Le Autorità Superiori, d'altro canto, indagano affinchè siano xaggiunti dai ri­
gori della legge tutti i responsabili delle irregolarità, non esclusi coloro che non hanno 
saputo evitarle. 

4} REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE. 
A ~ Norme generali. 
A norma dell'articolo 6S del Regolamento per la esecuzione del censimento, i 

Conluni ~ dopo aver provveduto alla spedizione del materiale di censimento agli 
Uffici provinciali - devono p10cedere ad una revisione generale del Registro di 

popolaz.ione, in base alle risultanze del censimento stesso. Per tale revisione, che 
dovrà compiersi per tutti i fogli di censimento e per tutti i fogli di anagrafe, nOllchè: 
per tutte le persone iscritte nei fogli stessi, i Comuni si serviranno deU'esempl8rc_ 
dei fogli' di famiglia e di convivenza da essi trattenuto. 

Con circolare 138/112 C del 9 corrente (diretta ai sigg. Podestà o Commissari 
Prefettizi e, per conoscenza, alle LL. EE. i Prefetti), l'Istituto ha impartito istruzioni 
precise e particolareggiate per tale revisione, che porterà alP"aggiornamento quanti­
tativo e qualitativo dei Registri di popolazione. 

N ella citata circolare si prescrive, fra l'altro, che alla esecuzione di detta revi­
~done i Comuni debbano adibire un numero adeguato d'impiegati in modo che il 
Regist1'o di popolazione risulti aggiornato completamente entro l'improrogabile termLne 
assegnato per ciasc"u.n gruppo di Comuni, come appare dallo specchietto seguente: 

3 I agosto 1936 per i Comuni con popolaz. non super. a 50.000 abito 
30 settembre da 50.001 a 100.000 
31 ottobre 100.001 a 2S0.000 
30 novembre 2S0.001 a SOO.OOO 
31 dicembre superiore a SOO.ooo 

Alla fine di ciascun mese i Comuni dovranno inviare all'Istituto, per il tramite 
d:ill-::- Prefetture, un rapporto sullo stato di avanzamento dei lavori di revisione e, 
allo scadere dei termini sopra indicati, una dichiarazione che tutti i lavori prescritti 
Eono stati interamente eseguiti in modo regolare e completo. 

Ultimate le operazioni di revisione si dovrà immediatamente disporre per la 
conservazione del materiale anagrafico eliminato e dei fogli di censimento. 

Il primo (fOgli di famiglia e schede individuali) dovrà essere conservato a termini 
e secondo le modalità dell'art. 8 del Regolamento per-la formazione e la tenuta del 

Registro di popolazione. 
In quanto ai fogli di cen;;imento essi dovranno essere conservati, in stretto or­

dine .topografico, Sezione per Sezione, separatamente dai fogli dell'anagrafe, sino 
al prossimo censimento. 

E' fatto assoluto divieto di inserire i fogli di censimento in quelli anagrafici. 

B - N orme particolari e integrative. 
Facendo seguito alla drcolare I3B/I12 C di cui al punto precedente, l'Istituto, 

con circolare in corso di stampa (diretta ai sigg. Podestà o Commissari prefettizi e 
per conoscenza, "h,lle l,L. EE. i Prefetti), ha precisato le norme-da seguire nei riguardi 
dell3. definizione della posizione anagrafica per alcune categorie di cittadini, dei quali 
il Lomune di residenza è stato o può essere stato determinato, al censimento, con 
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criteri diversi da quelli stabiliti dal Regolamento per la tenuta dei Registri di popo­
lazione, approvato con R. D. 2/XIIfI929, n. 2132. 

Ddte norme riguardano, precisame11te, le seguenti categorie: 
a) Famiglie di agricoltori che possiedono o tengono in affitto due abitazioni: 

una nel Comune ave lavorano, l'altra in altro Comune, di solito limitrofo; 
b) Lavoratori singoli (addetti all'agricoltura od operai addetti all'industria) 

con dimora alternata in due Comuni; 
c) I."avoratori che immigrano nei centri urbani a1la cui iscrizione in anagrafe 

osta la I ... egge 24/XII/I928, n. 2961 per la 10tta contro l'urbanesimo; 
d) Dome.tici e loro Comune di dimora abituale; 
e) Ricoverati negli stabilimenti di pena, ecc. ; 
I) Militari di carriera_ 

5} DIFFERENZE FRA LA POPOLAZIONE CENSITA E LA POPOLAZIONE CALCOLATA. -
Con lettera in data 25 maggio u_ s_I'Istituto ha invitato alcune Prefetture ad espor­
re succintamente le ragioni che, a loro avviso, potevano aver determinato le diffe~ 
renze riscontrate tra i dati provvisori della popolazione presente censita il 21 apriM 

le u_ s_ e quelli calcolati in base alle eccedenze dei nati vivi sui morti e degli immigrati 
sugli emigrati, eccedenze stabilite in base al movimento naturale dedotto dai Re­
gistri dello stato civile ed al numero delle iscrizioni e cancellazioni dedotto dal Re­
gistro di popolazione_ Tale invito è stato rivolto alle Prefetture di quelle Provincie 
in cui più notevoli sono apparse le dis.cordallze suddette. 

Sebbene le ragioni di tali differenze potranno meglio essere individuate allor~ 
chè garanno noti i dati definitivi relativi alla popolazione presente ed a quella resi­
dente, l'Istituto ha creduto opportuno richiedere fin d'ora quali ragioni particolad e 
contingenze speciali avrebbero presumibilmente determinato un notevole afflusso 
od un notevole esodo di popolazione non anagra.ficamente registrati (ad es. perlavo* 
ti sta_~iollali agricoli o di altra natura, riapertura di stabilimenti industriali, ecc.). 

6) RILEVAZIONE PRELIMINARE DEGLI ARTIGIANI E DEI LAVORANTI A DOMICILIO 
PEl{ n~ PROSRIl\IO CENSIMENTO t:"-iDU::>TRIAI.E E COMMERCIALE. -- Com'è noto, la legge 
rR 'r/I934-XII, ll. I20, prescrive che i censimenti industriali e comluerciali e quelli 
dell'agricoltura siano eseguiti, alternativamente, ad intervalli di IO anni e che cia~ 
scono di essi, a norma della I ... egge 9/XJ/1930, 11. 1503, sia effettuato in un anno del 
quinquennio .che intercorre tra un censimento demografico e l'altro. In relazione 
a tale Legge, nel 1938 verrà eseguito il secondo censimento industriale e commerciale 
a cui - com'è ovvio - potrà arrecare prezioso ausilio il censimento demografico 
testè eseguito. 
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Per. tale ragione, con circolare 139/113 C del 9 corr_ (diretta ai sigg_ Podestà 
o Commissari prefettizi e, per conoscenza, alle LL- Ell_ i Prefetti), l'Istituto ha 
disposto (;he, in occasione del lavoro di revisione dell'anagrafe sulla base dei fogli di 
censimento (di cui al punto 4.) e precisamente prim.a dell'inlzio del lavoro stesso, 
siano tenuti in evidenza: 

a) i censiti che dalla risposta al quesito della colonna 13 risultino lavoranti 
a dO'midllo .-

b) i censiti che dalla risposta al quesito della col. 12 risultino artigiani (senza 
distinguerli se con o senza dipendenti)_ 

Di tali censiti dovranno farsi, Sezione per Sezione, degli elenchi nominativi 
(cognome e nome), con la indicazione dell'indirizzo completo (via o piazza, numero 
civico, piano e numero interno). 

Gli elenchi in parola dovranno essere compilati separatamente (cioè uno per i 
lavoranti a domicilio e l'altro per gli artigiani) e in duplice esemplare (è ammesso 
l'uso della matita copiativa e della carta carbone)_ 

L'esemplare originale di tali elenchi dovrà essere trasmesso an'Istituto non oitre 
il 3 I luglio p. v. I/altro esemplare dovrà essere conservato dal Comune a cura dell'Uf­
ficio comunale di censimel1to, per essere usato al momento opportuno, secondo 
le istruzioni che saranno emanate a suo tempo. 

7) ELENCO DELLE CIRCOLARI INVIATE DAI. 28 MAGGIO AL 16 GIUGNO 1936-XIV_ 

Data Numero Oggetto 
28_5_1936-XIV 134/111 C Errata ripartizione del territorio comunale in Sezioni 

di censjmento - Centri abitati_ 
9.6_1936-XIV 138/II2 C Istruzioni per la revisione dei Registri di popolazione 

a seguito delle risultanze dell'VIII censimento gene­
rale della popolazione. 

I39/113 C Rilevazione preÌiminare degli artigiani e dei lavoranti 
a domicilio per il prossimo censimento industriale e 
commerdale. 

I6.G,1936-X1V I4 Z/IJ 4- C Relazioni dei Dirigenti gli Uffici provinciali di censimento 
riassumenti anche quelle degli Ispettori sugli incon­
venienti constatati durante le ispezioni. 

N_ B_ - Le circolari 134/111 C, 138/112 C e 139/113 C sono state inviate 
ai sigg. Podestà o Commissari Prefettizi e, per conoscenza, alle LL. BE. i prefetti; 
la circolare 142/114 C è stata inviata ai sigg. Dirigenti gli Uffici provinciali di cen~ 
simento e, per conoscenza, alle LL. EE. i Prefetti. 

N. 18 .. Roma 24 Giugno 1936.XIV 
r) NUOVE NORME ESPLICATIVE PER L'AGGIORNAMENTO DEI REGI5TRI DI POPO" 

r.AZIONE. - E' in corso di stampa un'importante circolare che contiene norme parti­
colari ed esplicative per l'aggiornamento dei Registri di popolazione sulla base dei 
risultati dell'VIII Censimento. 

I ... e norme riguardano: 
a) la diversa composizione delle famiglie censite in confronto di quella re­

sultante dal Registro di popolazione; 
b) gli spostamenti di persone da una famiglia all'altra; 
c) la diversa indicazione del capo famiglia nel foglio di censimento e in 

quello di anagrafe; 
d) la diversa indicazione dello « stato civile» nel foglio di censimento e in 

quello di anagrafe; 
e) l'aggiornamento dene professioni nei fogli anagrafici e nelle schede in di­

viduali ; 
I) i RR_ Carabinieri e le RR_ Guardie di Finanza; 
g) la decorrenza delle variazioni anagrafiche effettuate a seguito del censi­

mento_ 

2) TENUTA DEL REGISTRO DI POPOLAZIONE - .AVVISO AL PUBBI,ICO. - Con 
circolare n_ 1441116 C del 17 corrente, diretta ai Sigg_ Podestà o Commissari Pre­
fettizi e, per conoscenza, alle LL. EE_ i Prefetti, l'Istituto ha comunicato il testo 
dell'avviso che i Comuni - terminata la revisione dell'anagrafe - dovranno affig~ 
gere per richiamare l'attenzione della popolazione Sull'obbligo di notificare tempe· 
stivamellte le variazioni nella composizione familiare, i cambiamenti di abitazione 
e di residenza, le generalità e la provenienza di ospiti, dozzinanti, ecc. nonchè sulle 
penalità nelle quali incorrono i trasgressori, ai sensi dell'art. 45 del Regolamento 
per la formazione e la tenuta del Registro di popolazione, approvato con R_ D. 
2 dicembre 1929, n. 2132. 

3) RILRVAZIONE PRELIMINARE DEGLI ARTIGIANI E DEI LAVORANTI A DOMICILIO 
PER IL PROSSIMO CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE. - Poichè alcuni Co~ 
muni hanno chiesto chiarimenti in mt'rito alle istruzioni impartite con la circolare 
n. 139/113 C del 9 corr., riguardante la rilevazione preliminare degli artigiani e 
dei lavoranti a domicilio per il prossimo Censimento industriale e commercittle, si 
ritiene opportuno precisare quanto appresso: 

Nell'elenco degli artigiani debbono essere compresi tutti gli artigiani censiti 
nell'elenco A e nell'elenco B, con rumora abituale nel Comune di censimento. 

Nell'elenco dei lavorantl a domicilio, debbono essere compresi quelli censiti 
nell'elenco A, con dimora abituale nel Comune di censimento. 

Non dovranno essere inclusi negli elenchi suddetti i coadiuvanti, gli apprendisti 
e gli operai. 

Gli elenchi stessi potrebhero essere compilati in base al seguente schema di 
prospetto, in cui è contenuta anche una colonna dedicata alla professione esercitata 
dai singoli censiti (colonna I I del foglio di censimento).' . 

'O l ~ I Professione eser-I o ~ ~'Vv 
S:m I 

rtj;:;§ Cognome e nome I Paternit.à citata (coL II Indirizzo 
g; z;§·5 del foglio di completo - .... zon 

I 
I censimento) I ~Ul I 

I I --

I 
I 

I 

I 

I 
I 
I 

4-) ATTIVITÀ ISPETTIVA DEGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO DALLA co­
STITUZIONE DEI SINGOLI UFFICI AL 21 APRILE I936 XlV. 

COMPARTIMENTI 

----

Piemonte. 
Liguria _ 
Lombardia 
Venezia Tridentina_ 
Veneto, _ 
Venezia G_ e Zara_ 
Emilia 

Italia Settentrionar-e 

oscana. T 
M 
U 
L 

arche _ 
mbria. 
azio. 

Italia Centrale 

bruzzi e Molise. A 
C 
P 
L 
C 

S 
S 

ampania. 
uglie 
ucania _ 
alabrie_ 

I taZia 1\1 eridionale 

icilia 
ardegna 

Italia Insulare 

REGNO _ 
-[ 

I 
-il ·004 Ò 

"" -~ ~ .~+I 
2~ 2-§ ~ 
<IJ o 

I 
<IJ o 

~() ~ <fil z Z8 

1.070 1-068 
219 215 

1·4°0 1_ 399 
21 9 219 
744 743 
128 128 
338 338 

4- II8 4. 11 0 

277 277 
230 230 

89 89 
347 346 

943 942 

416 41 6 
486 486 
244 244 
123 123 
379 379 

1_ 648' 1. 648 

352 352 
278 278 

630 930 

7- 339 7- 330 

I <IJ <IJ -

~cJ :gt ~ ~'§3[ 
<IJ~ ~.~ Po§ -5 S -:!l 
a-:!l~ a _-~ 

o .... ~l[ o~"'§ .... § s ti t-l!l sa h-il ~_:!l Z Eh'~ ~~"S.8 
~() z o z~.~:g .... 

~ 

99,8 132 2_ 389 2,2 
98 ,2 40 579 2,,7 
99,9 139 3- 855 2,8 

IOO,O 25 362 I,7 
99,9 81 3,049 4,I 

IDO,O 26 373 2,9 
IOO,O 79 1.043 3,I 

99,8 522 II _ 650 2,8 

IDO,O 61 762 2,8 
IOO,O 45 624 2,7 
IOO,O 13 253 2,8 
)9,7 52 1.239 3,6 

99,9 171 2_ 878 3,I 

IOO,O 51 1. 064 2,6 
IOO,O 59 1.202 2,5 
Ioa,o 39 848 3,5 
IOO,O 18 279 203 
IOO,O 56 971 2,6 

IOO ,0 223 4-364 2,6 

IOO,O 72 1.224 3,5 
IOO,O z9 935 3,4 

IDO,O 101 2,159 3,4 

99,9 1.017 21. 051 2,9 

5) CORRISPONDENZA E CIRCOLARI EMANATE DALL'ISTITUTO CENTRALE DI 
STATISTICA_ - A dare un'idea dell'intensità del lavoro compiuto dall'Istituto per 
il censimento e della continuità dei rapporti fra celltro e periferia valgallo le sesuenti 
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cifre, le quali indicano li numero delle lettere c dei telegrammi spediti e quello delle 
circolari emanate dall' fstituto nei periodi di più intensa attività. 

'~ ___ ~=~~~ __ . =~~~~·~~~~~~~I __ ~~~~_~~=~=]~~~:~lg~~I~~~-~ 
dal I al 21 aprile 1936 1.276 54·9 3 [ 
dal 22 al 30 aprile 537 9°5 8 
dal al 3 I maggio 2·°45 1·3°7 2I 
dal I al IO giu'gno 439 74 

il'OTALE 4. 2 97 2.835 62 

6) PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI. -- S. l!~. il Prefetto di Ancona ha rivolto un 
severo richia1l1o al Dirigente l'Ufficio comunale di censimento del Capoluogo per 
mallchevolezze riscontrate nella ripartizione del territorio delle frazioni in sezioni 
di censimento. 

S. E. il Prefetto di A veltino ha iniziato procedimento disciplinare a carico 
del Segretario cOlnunale di Grottaminarda per le frequenti ed arbitrarie aR5enze 
dall'Ufficio durante lo svolgimento delle operazioni del censimento. 

S. E. il Prefetto di Cremona ha richiamato il Podestà di Corte de' Frati per la 
lentezza con cui procedevano le operazioni relative alla revisione qualitativa e 
quantitativa dei fogli di censimento, illvitalldolo a prendere i provvedimenti neces­
sari affillch<": detti lavori fossero compiuti con la necessaria tempestività. 

S. E. il Prefetto di Piacenza ha inflitto la punizione della censura al Segretario 
comunale di Rivergaro per aver compreso più centri in una stessa sezione di censi­
mento. 

S. n. iI Prefetto di Reggio EtniUa ha trasIerHo, per punizione, il Segretario del 
Comune di Viano in altro Comune disagiato per irregolarità riscontrate nella revi­
sionE" qllaliluliva dci fogli di cen:3imellto. S. n. il I.JreIeUo si è inoltre riserva tu di 
adottare a carico del predetto Segretario ulteriori provvedimenti disciplinari. 

S. E. il Prefetto di Siracusa ha invitato il Podestà di Augusta a rivolgere un 
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severo richiamo scritto ad un impiegato comunale per la poca diligenza usata nella 
revisione qnalitativa dei fogli di censimento. 

Lo stesso Prefetto, inoltre, ha invitato il Podestà a decurtare almeno del 20 % 
la retribuzione spettante al detto impiegato per il lavoro straordinario prestato . 

• • • 
Nella seguente tabella vengono numericamente riassunti i provvedimenti 

disciplinari, finora noti all'Istitnto, presi dalle LI,. EE. i Prefetti a carico di Podestà 
e di Segretari comunali. 

Non si tiene conto dei numerosi provvedimenti presi a carico di Ufficiali di cell~ 
simento inadempienti. 

Provvedimenti disdplinari a carico di 
PODESTÀ: 

Numero 

Sospesi dalla carica . ro 
Diffidati o biasimati. 22 

SEGRETARI COMUNALI : 

Sospesi dalle funzioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 1.1 
Re1Jocati dalla carica di Dirigente t' Ufficio comunale di censimento 46 
Sottoposti a procedimento disciplina.re . . . . . . . . . . . .. 63 
Colpiti da pu,nizioni di minore entità . . . . . . . . . . . .. 57 

7) ELENCO DELLE CIRCOLARI INVIATE DAL 16 AL 18 GIUGNO 1936·XIV. 
Data Numero Oggetto 

16.6.1936.-XIV 143/II5 C Istruzioni per la revisione dei Registri di popolazione 
a seguito delle risultanze dell'VIII censimento genera­
le della popolazione (Norme particolari ed integrative). 

17.6.1936-XIV 144/1I6 C Tenuta del Registro di popolazione-Avviso al pubblico. 
r8.6.1936-X1V 145/117 C Calendario dei Censimenti· Uf.fici provincinli di censi­

mento· Censimento industriale e commerciale 1938. 
N. B. -- Le circolari I43/115 C e 144/116 C sono state inviate ai Sigg. Po­

destà o Conlnlissari Prefettizi e, per conoscenza, alle LI,.. EE. i Prefetti; la circo­
lare 145/II7 C è stata inviata alle I,L. EE. i Prefetti, Presidenti dei Consigli pro­
vinciali dell'economia corporativa. 

N. 19 ~ Roma 7 Luglio 1936 .. XIV 
I} ELAltORAZIONI PARTICOLARI DEL MATERIALE DI CENSIMENTO. - Il recente 

censimento ha consentito la raccolta di numerosi dati e di molteplici notizie (specie 
nel campo della classificazione professionale della popolazione) di cui, però, solo Ulla 
parte sarà elaborata e pubblicata. l/Istituto è, tuttavia, disposto ad eseguire -
dietro rimborso delle relative spese - per conto di quei Comuni o, in generale, di 
'luegli Enti che ne facciano richiesta, spogli ed elaborazioni particolari del mate­
riale di censimento sia per circoscrizioni comunali o provinciali, sia per gruppi 
di Comuni o di Provincie, sia, infine, per zone agrarie o per altre zone diverse dalle 
ordinarie circoscrizioni territoriali. 

Gli Enti interessati sono, pertanto, pregati di voler fare pervenire al più presto 
possibile le eventuali richieste, poiché- l'Istituto desidera - al fine di realizzare 
economia di lavoro e di tempo - che gli spogli particolari siano compiuti durante 
le ordinarie elaborazioni, il cui inizio è imminente. 

L'Istituto sarà ben lieto di fornire agli Enti interessati qualsiasi altro chiari­
mento in proposito, nonchè il preventivo della spesa occorrente. 

2) IRREGOLARITÀ ANAGRAFICHE RII.EVATE DURANTE LE ISPEZIONI DEL CEN­
SIMENTO. - Gli Ispettori dell'Istituto nelle visite fatte a vari Comuni, in occa­
sione del Censimento, hanno dovuto rilevare come sussistano ancora, nonostante 
le. prescrizioni date e le raccomandazioni fatte, notevoli irregolarità nella tenuta 
dei Registri di popolazione, disordine nella nurnerazione civica, mancanza dello 
« stradario)), ecc. 

E' necessario che i Comuni, pe:·r i quali gli Ispettori hanno fatto le constatazioni 
suddette, provvedano ad eliminare, senza indugio, tutte le irregolarità rilevate, 
approfittando dei lavori inerenti alla regolarizzazione dei Registri di popolazione, 
secondo quanto disposto dalla circolare 138/II2 C dal 9 giugno u. s .. 

3) ,ARRIVO DEL MATERIALE DI CENSIMENTO. ~ Il materiale di censimento finora 
pervenuto da 47 delle 58 Provincie alle quali è stato, a tutt'oggi, concesso il nulla 
m;ta per la spedizione, è giunto, senza alcuna eccezione, in ottimo stato. I Comuni 
si sono, infatti, strettamente attenuti alle norme di massima (relative alle caSSe per 
la spedizione degli stampati) contenute nelle (( Istruzioni per gli Uffici comunali di 
Censimento)), mentre i Comuni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti hanno 
quasi tutti adottato il tipo di cassa consigliato dall'Istituto con la circolare nu­
mero 105/58 C del 27 aprile u. s. 

4) RELAZIONI DEI DIRIGENTI GLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO. - I 
Dirigenti di alcuni Uffici provinciali di censimento hanno già rimesso all'Istituto 
la relazione ~ di cui alla circolare n. 142/114 C del 16 giugno u. s. - sui difetti e 
sugli inconvenienti constatati durante lo svolgimento delle operazioni del recente 
censimento. 

L'Istituto, nel riaffermare che attribuisce la maggiore importanza a tali relazioni, 
in quanto ritiene che esse, con i rimedi e le proposte che suggeriranno, potranno 
offrire il mezzo migliore, praticamente più efficace, per evitare iI ripetersi degli in· 
convenienti e, quindi, perfezionare l'opera di organizzazione e di esecuzione dei 
futuri censimenti, desidera esprimere il più vivo ringraziamento a quei Dirigenti 
che con encomiabile solerzia hanno già provveduto ~l1'invio delle relazioni. 

5) ELOGI. - .E' meritevole di particolare elogio l'Ufficio provinciale di censi­
mento di Udine, che - sotto l'alta direzione di S. E. il Prefetto - ha spiegato, 
tanto nella fase preparatoria quanto in quella esecutiva, una eccezionale attività, 
la quale ha avuto per risultato la regolarità assoluta delle operazioni di censimento 
e la rigorosa osservanza delle istruzioni impal tite dall'Istituto, per cui nessun prov­
vedimento disciplinare è stato necessario adottare a. carico di Podestà o Segretari 
Comunali della Provincia. 

A documentazione de1lavoro compiuto, l'Ufficio ha rimesso all'Istituto: 
il diario delle operazioni eseguite, da cui ~.i rileva in qual modo sia stato or~ 

ganizzato e diretto il lavoro di censimento; 
le risposte, raccolte in un volume, date dai Comuni al questionario compilato 

dall'Ufficio provinciale in base alla circolare 123/99 C dell'Istituto, riguardante 
la revisione quantitativa e quaIitativa dei fogli di censimento; 

i rapporti giornalieri, raccolti in due volumi, degli Ispettori provinciali, con 
allegati gli elenchi delle ispezioni eseguite. • 

I,il bOntà dei risqltati non ha impedito che si desse pratica attuazbll~ a Lt1terÌ 

di rigida economia, come è dimostrato dal fatto che la spesa complessiva per le 
operazioni di censimento nella provincia è stata notevolmente inferiore a quella avu­
tasi nel 1931. 

Sono ugualmente meritevoli di particolare menzione gli Uffici provindali di 
Genova e M ace fata, per la tempestività, la precisione e 10 zelo con cui hanno provve~ 
duto alla organizzazione ed alla esecuzione delle operazioni del Censimento, come è 
ampiamente illustrato nelle Relazioni inviate all'Istituto. 

6) ATTIVITÀ ISPETTIVA DEGLI UFFICI PROVINCIA!,I DI CENSIMENTO DAL 22 
APRILE AL 5 MAGGIO 1936-X1V. 

'El .. §~ o O' , • 

o 8 a N 
o H 8·~ O,) g ;a~éd8!i1 

H " tisg H'''' o a ~o . .., ~ RIPARTIZIONI 0,) • .., ;:::I v~~ v o v 
~ ~t a~~'~ H ..... O,) • .-t 

~~ S ~u ~ ~8'~ . "t "O."'" 
GEOGRAFICHE 'dA ;:::I A'1j O,) ~~~..J E Z 8 Z·<J·~ 

v v 
Z :!.l Z ~ .~ p"~ A 

'd v", z~';:::$S 'd .~ u 

Italia Settentrionale. 4. Il8 4. 072 98 ,9 516 10.617 2,6 
Italla Centrale. 943 940 99,7 166 ~. 378 2,5 
Italia Meridionale .. 1. 64S 1.646 99,9 221 4. 060 2,5 
Italia Insulare. 630 625 99,2 101 1. 844 3,0 

-
REGNO .. 7·339 7. 28 3 99,2 1.004 18.899 2,6 

7) NUMERO DELLE LETTERE E DEI TELEGRAMMI RELATIVI ALL'VIII CENSIMENTO 
DELLA POPOLAZ., ARRIVATI ALL'ISTITU:rO NEI l'ERIODI DI PIÙ INTENSA ATTIVITÀ. 

TELEGRAMMI 
v 
H 

I urgenti I 
I con ri- I I PERIODI ti in N. com-

o; ordino lettera sposta I I plessivo H 
pagata 

totale 
I parole 

I 

1. 349 I 41•127 I -2LIV. 1936 1. 515 995 342 7 
22-3 0•I V.I93 6 SII 304 100 7 414 I '3.34 ' 
r-3'. V.I936 2.338 703 8.oro(a) 33 8. 750(a) 643. 930(b 
I-ro.VI.I936 570 200 17 220 I 5.366 

TOTALE. 5· 234 2.202 8.4·69(a) 49 '3 ro.733(a) 703.764(b 

(a) Compresi 11. 7.807 telegrammi pervenuti nei giorni 4-, 5 e 6 maggio 1936. 
(b) Comprese n. 608.946 parole dei telegrammi pervenuti nei giorni 4, 5 e 6 

maggio 1936. 
N. B .- Dal numero delle lettere sono escluse le risposte a circolar:, verbali, 

piani topografici e lettere di ricezione dei moduli vari relativi all'VIII censimento 
generale deUa popolazione. 

8) E;LENCO DELLE CIRCOLARI INVIATE DAL 24 GIUGNO AL 3 LuGLIO I936-X1V. 
Data Numero Ogg etto 

24.6.1936-XIV 147/118 C Istruzioni 'per la revisione dei Registri di popolazione 
a seguito de1lerisultallze dell'VIII Censhncnlo generale 
della popolazione (Norme particolari ed esplicative). 

3.7.1936-XIV 149/119 C Rilevaziollc preliminare degli artigiani e dei lavoranti 
a domicilio per il prossimo censimento industriale e 
commerciale - Chiarimenti. 

N. B. ~ Le circolari suddette sono state inviate ai Sigg. Podestà e Commissari 
Prefetiizi e, per conoscenza, alle I,L. EE. i Prefetti, 
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(I) ELOGIO DEL DUCE. ~ S. E. il Capo del Governo ha già avuto occasione 
di espriulere al Presidente dell'Istituto il proprio vivo compiacimento per il modo 
perfetto con cui si sono svolte le operazioni dell'VIII censimento generale della 
popolazione. 

Ora che le operazioni stesse alla periferia sono state tutte ultimate -- restano 
da compIere, come è noto, solo quelle relative alla revisione anagrafica -l'Istituto 
ritiene doveroso di estendere l'elogio ambitissimo del Duce a quanti hanno colla~ 
borato alla esecuzione del censimento ed in modo particolare alle LL. EE. i Prefetti, 
ai Dirigenti ed agli Ispettori degli Uffici provinciali. 

L'attività continua, instancabile delle LL. :aB. i Prefetti, che è stata più volte 
lUlllcggiata nel presente Bollettino, ha avuto un peso decisivo sul buon esito del 
censimento, poichè le numerose visite dt1. Essi effettuate fin nei più piccoli centri 
hanno dato alle popolazioni la misura dell'importanza che il Governo attribuiva 
al censimento stesso. 

I componenti gli Uffici provinciali hanno, da parte loro, svolto opera efficacis­
sima di propaganda, di collegamento fra i Comuni e le Prefetture, di sorveglianza 
e di controllo sugli Uffici comunali di censimento, assicurando regolarità e tempe­
stività a tutte le operazioni e dimostrando l'efficacia del nuovo sistema organizzativo. 

lVlercè tale vasta, concorde, fattiva opera, l'VIII censimento generale' della po­
polazione può considerarsi come quello meglio riuscito nella serie dei censimenti 
tlnora etTettuati. 

2\ FINE DELLA :PUBBLICAZIONE DEL l( BOLLETTINO DEL CENSIMENTO l). - Il 
(( Bollettino del censimento l), avendo esaurito il proprio compito, che era quello 
di contribuire al perfezionamento del nuovo sistenla organizzaUvo attuato alla pe­
riferia, cessa, col presente nUll1ero, le pubblicazioni. 

3) GLI ITALIANI RESIDENTI NEL REGNO SONO 43.05°.1°3. ~ Secondo i primi 
risultati provvisori, la popolazione residente censita il 21 aprile u. s. ammonta 
a 43.050.103. 

4) ATTIVITÀ ISPETTIVA DEGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO. - Nel pro­
spetto che segue sono contenuti i dati riguardanti l'attività ispettiva dei singoli 
Uffici provinciali di censimento in ciascuno dei tre periodi sottoindicati : 

a) dalla costituzione dei singoli Uffici al ZI aprile; 
b) dal zz aprile al 5 maggio; 
c) dal 6 maggio al IO giugno. 

Tali periodi corrispondono a tre fasi ispettive ben distinte e sono quelli alla 
fin'e dei quali gli Ispettori provinciali hanno redatto - secondo gli schemi A, B, C, 
rispettivamente - i noti rapporti informativi. 

Nella prima c010nna è riportato il numero complessivo dei Comuni per ciascuna 
provincia; tale numero coincide quasi sempre, in tutti e tre i periodi, con quello 
dei Comuni ispezionati. (Nel complesso del Regno non risultano visitati: nel lU 

periodo, 9 Comuni; nel secondo assai breve, 56 ; nel terzo, .5). 
Nella seconda colonna è indicato il numero degli Ispettori provinciali di censi­

mento (Dirigente escluso) che'hanno svolto attività durante il primo di detti periodi; 
ta1e numero ha subito, in alcuni Uffici, lievi variazioni dall'una all'altra fase ispeUiva, 
essendosi dhnostrato in alcuni casi insufficiente, in altri troppo elevato. 

Nelle c010une successive è riportato - distintamente per le tre fasi e per l'in­
tero periodo che va dalla costituzione dei singoli Uffici a tutto il IO giugno - il nu­
mero medio, per Comune, delle ispezioni eseguite, determinato rapportando il 
numero complessivo delle ispezioni al numero dei Comuni. 

N'e11a determinazione di tale numero medio si è tenuto conto anche delle ispe .. 
zioni eseguite dai Dirigenti i singoli Uffici, ma non delle visite effettuate ~da11e LL. EE. 
i Prefetti, isolatamente o in compagnia dei Dirigenti. 

Com'è ovvio, detto numero medio consente di determinare agevolmente, con 
sufficiente approssimazione, il numero complessivo delle ispezioni eseguite in cia­
Scuna Provincia: basta, per avere quest'ultimo, moltiplicare il, primo per il corri­
spondente numero dei Comuni. Cosi, ad esempio, per il Regno si ha un numero 
còmplessivo d'ispezioni pari a 7339 X 9,0 = 66.05 I, cifra veramente notevole, 
la quale denota cOijle l'attività ispettiva, che tanta parte ha avuto nella buona 
riuscita delle operazioni del censimento, sia stata straordinariamente intensa. 

ATTIVITÀ ISPETTIVA DEGLI UFFICI PROVINCIAr..I DI .cENSIMENTO. 

·a 
o ·C 

ISP&~IONI :ESEGUITE O" N'Ul.\Ol;RO MEDIO PER COMUNE: <: Il tl::lS 
CIRCOSCRIZIONI ~8 ~ 0Il~ 

I dal 2Z/4 1 dal 6/5 I Totale " " a tutto z·:;:: Z"'.% il 21/4 al 5/5 al 10/6 
a tutto 

i '" il 10/6 .. 

Alessandria 165 16 2,I I,6 3,I 6,8 
Aosta. 107 ZI 2,5 3,4 4,6 IO,5 
Asti 105 20 2,0 2,I 2,I 6,2 
Cuneo Z05 z6 I,5 I,2 2,5 5,2 
Novara. 142 14 2,2 2,0 2,0 6,2 
Torino 181 37 3,2 3,0 4,4 IO,6 
Vercelli. 165 18 2,2 2,2 2,2 6,6 

PIEMONTE. 1.070 IS2 2,2 2,I 3,0 7,3 

Genova. 66 II 3,9 2,5 5,2 II,6 
Imperia. 53 8 2,2 2,2 3,3 7,7 
La Spezia. 3Z 6 2,4 2,3 2,6 7,3 
Savona. 68 15 I,9 2,2 3,7 7,8 

LIGURIA. "'9 4° 2,6 2,3 3,9 8,8 

Bergamo zI8 18 3,2 3,7 2,7 9,6 
Brescia. 171 ZI I,9 I,8 3,3 7,0 
Como. ZIO Z3 2,2 I,7 2,5 6,4 
Cremona IlO IZ 3·4 3,6 4.9 II,g 
Ii/Inntava 70 8 2,4 I,8 3,5 7,7 
:\1iiano 246 23 I,4 2,I 2,I 5,6 
Pavia .. 180 II 6,0 3,0 6,0 I5,0 
Sondrio. 79 7 2,2 2,5 3,0 7,7 
Yarese Ir6 14 2,0 2,I 3,4 7,5 

TpMBARDIA. 1.4°0 137 2,8 2,5 3,4 8,7 

Segue 

CIRCOSCRIZIONI 

Bolzano. 
<Trento 

VENEZIA 1'RIDENTINA. 

Belluno. 
Padova. 
Rovi!!o. 
Treviso. 
Udine 
Venezia. 
Verona 
Vicenza. 

Fiume 
Gorizia 
1>0 a 
Trieste 
Z;)ra 

VENEZIA Gnn,IA E ZARA. 

Bo!ognu 
Ferrara 
ForE 
I\lodcnG. 
Panna 
Piacenza 
RaVel1112. 

Reggio nell'ltnlilia . 

Arezzo 
Firenze. 
Grosseto 
Liv.orno 
Lucca 

Rl'vlIUA 

Massa e Carrara 
Pisa 
Pistoia 
Sie-na 

TOSCANA 

Ancona. 
Ascoli P;ceno 
l\,facerata 
Pesaro e Urbino 

Perugia 
Terni 

Frosinone 
Littoria 
Rieti 
Roma 
Viterbo 

MARCHE. 

UMBRIA 

LAZIO 

Aquila degli A. 
c- am po basso 
Chieti 
Pescara 
Teramo 

AURUZZI E J\.10I.TSE • 

Avellino 
Beneve .. to 
Napoli 
Salerno 

CAMPANIA 

9Z 
127 

69 
I05 
48 
90 

171 
43 
93 

125 

744 

13 
4Z 
4 1 

30 

IZ8 

61 
20 
50 
46 
5 1 

47 
18 
45 

338 

277 

43 
72 
57 
58 

23° 

59 
30 

89 

89 
27 
63 

IOg 
59 

347 

103 
IZ7 
99 
4Z 
45 

II4 

90 

137 
145 

486 

IO 

15 

25 

14 
8 

13 
7 
9 

13 

8, 

4 
IO 

6 

zo 

12 
IO 
12 

8 
4 
6 

77 

4 
5 
7 
4 
9 

14 

IO 

15 
13 
8 

13 

IZ 
8 
5 

14 
IZ 

SI 

IO 

13 
IZ 
8 
8 

SI 

12 
9 

24 
14 

S9 

ISPEZIONI ESEGUITE 
NUMERO MEDIO PER COMUNE 

a tU;;~'11 cial 2Z/41 dal~-\ ~!'~~i:" 
il ZI/4 al 5/5 al 10/6 il 10/6 

I,7 
L,6 

2,4 
5,1 
4,I 
7,6 
3,4 
4,I 
2,6 
3,7 

4.1 

5,0 
2,4 
2,5 
2,6 

I3,5 

2,9 
3,5 
3,3 
2,8 
4,2 
3,5 
2,5 
',7 

3,1 

I,7 
I,2 
4,6 
6,2 
2,9 
I,9 
2,6 
2,3 
3.5 

2,8 

2,7 

2,9 
2,7 

2,8 

2,8 
4,6 

3'51 2,3 
6,6 

3,6 

2,6 
2,4 
3,0 
2,6 
I,9 

2,6 

3,2 
2,7 
2,3 

I,91 

2,5 

I,8 

2,2 
5,3 
3,3 
6,0 
2,5 
4,5 
2,3 
3,6 

3,6 

3,0 
I,9 
2,5 
3,5 

I2,0 

2,7 

I,7 
I,4 
2,4 
4,3 
3,3 
4,2 
3,7 
2,I 
2,8 

2,5 

2,9 
2,6 

2,8 

2,I 
2,8 
2,0 
I,6 
4,2 

2,3 

"Sl 
2,4 
2,0 

3,0 
2,3 

2,2 

3,3.1 2,4 

~:~ il 

2,6 

2,6 
2,I 

2,3 

Z,2 

7.3 
6,0 
9,7 
2,2 
6,4 
3,2 
4,4 

IO,O 

2,2 
I,6 
4,4 

24,0 

3,6 

S,I 
6,5 
4,I 
2,2 
4,0 
4,4 
4,9 
4,5 

4,3 

2,7 
3,I 
4,2 
6,6 
4,I 
4.3 
3,2 
3.2 
4,3 

3,8 

3,9 
3,8 
2,9 
2,0 

3,I 

3,2 

2,4 
4,3 
2,0 
2,8 
4,4 

3,0 

2,9 
3,I 
2,8 
2,7 
2,2 

2,8 

4,0 
I,5 
3,3 
2,I 

2,7 

6,0 
5,7 

5,8 

6,8 
I7,7 
I3,4 
23,3 
8.I 

I5,0 
8,I 

II,7 

12·5 

I8,0 

6,5 
6,6 

IO,5 
49,5 

10,1 

6,1 
5,7 

II,2 

I7,I 
IO,3 

IO,4 
9,5 
7,6 

Io,6 

9,3 

8,9 
IO,O 

7,7 
6,6 

8,3 

8,9 
8,6 

8,8 

7,3 
II,7 
7,5 
6,7 

r5,2 

8,9 

7,3 
7,9 
7,8 
8,3 
6,4 

7,6 

IO,5 
6,6 
7,6 
6,8 

7,8 



o'§ 

~~ CIRCOSCRIZIONI 

Z·" 'd 

Bari 47 
Brindisi .. 20 
Foggia 59 
1,ecce 91 
Taranto 27 

PUGUE 244 

Matera 32 
Potenza 91 

1,UCANIA lZ3 

Catanzaro 155 
Cose11za 136 
Reggio di Calabria. 88 

CALABRIE 379 

Agrigento 41 
Caltanissetta 22 
Catania 53 
Enna 20 
Messina 89 
Palermo 76 
Ragusa 12 
Siracusa 19 
Trapani 20 

SICILIA 35" 

Cagliari Il8 
Nuoro 88 
Sassari 72 

SARDEGNA z?8 

Piemonte. 1.070 
Liguria 219 
I,ombardia 1.400 
Venezia Trldentlna. 219 
Vene'o • ...... 744 
Venezia Giulia e Zara 128 
Emllla 338 

ITALIA SETTENTR. 4. n8 

vÌIi: oenslmento generaie della popolazione. 21 aprile 1936-XIV • v'ol. I. Atti del oenslmento 

o .~ 

!:l'~ o 
~i:: 
z'd,~ 

9 
4 

IO 
tI 

5 

39 

6 
12 

18 

24 
21 
14 

59 

14 
6 
8 
5 

IO 
IO 
6 
6 
6 

71 

8 
IO 
II 

29 

152 
40 

137 
25 
81 
24 
77 

536 

Segue 

ISPEZ10NI ESEGUITE ISPll:ZlONl ll:SEGUlTE 
NUMERO MEDIO Pll:R COMUNll: ~ '1 o "t:: 

t;;h.8 NUMERO MEDIO PER COMUNE 

1 
'a tutto I da! 22/4 1 da! 6/5 
il 21/4 al 5/5 al 10/6 

3.2 2,5 5,7 
3,5 2,7 4,8 
3,I 3,7 4,2 
3,8 3,8 6,3 
3.9 4.4 9,4 

3.5 3.5 5.8 

2.3 I.8 I.4 
2.3 I.7 2.5 

2.3 I.7 2,2 

2.0 I.6 I,8 
3.0 2.0 2,0 
2.8 3,4 6.5 

2.6 2,2 3.0 

5,4 6,0 4.7 
4,8 4,9 5,6 
2.8 3.9 5.3 
5,6 3,8 4.8 
2.I I.8 2.3 
2.8 2,3 3.8 
4,3 4,I 4,I 
4,g 4,g g,I 
5,I 4,I 8,I 

3,5 3,4 4.4 

2,I 2,2 2,0 
5,7 2,0 2,3 
2,6 3,0 4,2 

3,4 2,3 2,7 

2,2 2,I 3,0 
2.6 2,3 3,9 
2,8 2,5 3,4 I 
I,7 I.8 2.3 
4.I 3.6 4,8 
2,g 2,7 3. 6 
3.I 2.7 4.3 

2.8 2,6 3.6 

Totale 
a tutto 
il 10/6 

II, 
II, 
II, 
I3, 
I7. 

I2. 

5. 
6. 

6, 

5, 
7, 

. I2, 

7, 

I6, 
I5, 
I2, 
I4, 
6, 
8. 

I2, 
I8, 
I7, 

4 
o 
o 
9 
7 

8 

5 
5 

2 

4 
o 
7 

8 

I 

3 
o 
z 
z 
9 
5 
9 
3 

CIRCOSCRIZIONI 

Toscana 
Marche 
Umbria 
1,azio 

bAI.lA Cll:NTRALll: 

Abruzzi e Molise 
Campania 
Pnglle 
Lucania 
Calabrie 

ITAI,IA MERIDIONALE 

Sicilia 
Sardegna 

ITALIA INSU~ 

REGNO. 

~u ~~1 a tutto I dal 22/41 da! 6/5 I Totale 
Z·~ Z .~ il 21/4 al 5/5 al I /6 ~ tutto 

'd ----~--~-~~------

277 56 2,8 2,7 3.8 9,3 
230 46 2.7 2.5 3,I 8,3 
89 13 2.8 2,8 3,2 8.8 

347 SI 3,6 2.3 3.0 8,g 

943 166 3.I 2.5 3.3 8.9 

416 51 2,6 2,2 2,8 7,6 
486 59 2.5 2,6 2,7 7,8 
244 39 3,5 3,5 5,8 I2,8 
123 18 2,3 I,7 2,2 6,2 
379 59 2,6 2,2 3,0 7,8 

1,648 226 2,6 2,5 3,2 8,3 

352 71 3,5 3,4 4,4 II,3 

278 29 3,4 2,3 2,7 8,4 

630 100 3,4 2,9 3,7 10,0 

7·339 1.028 ~,9 2,6 3,5 9·0 

II, 3 N.B. - 1,e cifre indicanti il numero degli Ispettori contenute nel presente 
prospetto non concordano tutte con quelle riportate a pago 2 del, Bollettino del 
censimento» n. 18, le quali avevano carattere provvi~orio e che sono state, in parte, 

6, 3 rettificate in seguito a più precisi accertamenti. 
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5) ELENCO DEI.LE CIRCOLARI INVIATE DAL 14 AL 16 LUGLIO I936-XIV. 

Data Numero 

14.7.I936-XIV 152/120 C 

Oggetto 

Elaborazioni ed indagini speciali sul censimento demo­
grafico. 

I5.7.1936-XIV 153/121 C Obbligo per l'assicurazione degli Ufficiali di censimento. 
I6.7.I936-X1V 154/122 C Proposte per il couferimento di attestati di benemerenza. 

N. B. - La circolare 152/120 C è stata inviata ai Comuni con popolazione 
superiore a 100.000 abitanti. alle RR. Prefetture ed ai Consigli provinciali dell'eco­
nomia corporativa; la circolare I5S/121 C è stata inviata ai Sigg. Podestà o Com­
missari prefettizi e, per conoscenza, alle LI.. EE. i Prefetti; la circolare 154/122 C 
è stata inviata alle 1,1,. EE. i Prefetti. 



E) PROPAGANDA 

Note inviate al Ministero dell' interno, al Mini­
stero dell'agricoltura e foreste, al Ministero 
delle corporazioni. 

Stalnpa. 

Radiocomunicazioni. 

Cinematografia. 

Ministeri. 

Partito Nazionale Fascista. 

Organizzazioni sindacali. 

• 
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NOTE INVIATE AL MINISTERO DELL'INTERNO, 
AL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E FORESTE, AL MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 

171 
N. DI PROTOCOLLO 8040 - On.le 111inistero dell'interno - ROMA. 

Roma, 4 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Propaganda VIII censimento generale del/a popolazione. 

Allo scopo di coordinare le attività dei vari Ministeri ed Enti pubblici nello svolgimento della propaganda relativa 
all'VIII censimento generale della popolazione, che sarà effettuato il 21 aprile p. V., la commissione di propaganda co­
stituita presso questo Istituto ha deliberato invitare ogni singolo ente ad effettuare, per mezzo degli organi dipendenti, 
una propaganda specifica che, destinata a particolari categorie di cittadini, richiami l'attenzione di essi su quella parte 
del questionario del foglio di famiglia e delle operazioni di censimento che più direttamente hanno attinenza con l'at­
tività svolta da coloro che direttamente od indirettamente dipendono, o per ragioni di lavoro o per inquadramento 
sindacale, dagli enti stessi. 

Questa forma di propaganda, che fu già esperimentata in occasione del precedente censimento, ha dato ottimi ri­
sultati, ed in proposito questo Istituto si richiama alle circolari già emanate da codesto On.le Ministero. 

L'intervento di codesto On.le Ministero è particolarmente sentito in quanto la cooperazione delle Prefetture e dei 
Comuni è indispensabile per il raggiungimento degli scopi che il censimento si propone. 

Ed è specialmente sul lavoro di propaganda e di organizzazione degli organi periferici che questo Istituto fa asse­
gnamento affinchè le operazioni del censimento si svolgano con quella regolarità e quel ritmo indispensabile per ottenere 
ottimi risultati, ciò che non può essere ottenuto se non attraverso una sana propaganda fra le masse dei cittadini, spe­
cie nelle ultime settimane precedenti il censimento. 

Le Prefetture ed i Comuni, attraverso i dipendenti uffici potranno essere di validissimo ausilio nell'opera di persua­
sione presso i cittadini, affinchè riempiano bene ed in ogni sua parte il foglio di famiglia, senza timore di scopi fiscali. 

NOTA. - Il Consiglio superiore di statistica, nella seduta del 20 dicembre 1935, stabilì che, in occasione dell'VIII censi­
mento, fosse dato un grande sviluppo ai!' opera di propaganda intesa a far conoscere gli scopi e le finalità del censimento, 
affinchè la popolazione italiana, compresa dell'importanza civile e sociale di esso, rispondesse con la, maggiore possibile esat­
tezza e senza restrizioni o timori fiscali ai quesiti .contenuti nel foglio di famiglia. 

Venne, pertanto, costituita una Commissione centrale di propaganda della quale fecero parte i rappresentanti dei Mi­
nisteri degli affari esteri, dell' interno, delle colonie, della grazia e giustizia, dell' educazione nazionale, dell' agricoltura e foreste, 
delle corporazioni, della stampa e propaganda, un rappresentante del P. N. F., uno dell' Istituto Nazionale Luèe, i professori 
Ono Gaetano Zingali, Alfredo Niceforo, Gaetano Pietra, Livio Livi, il Dr. Giorgio Colombo, il Dr. Pietro Girotto ed esperti 
funzionari dell' Istituto. . 

La commissione si riuni il 14 febbraio e l'II marzo 1936 per discutere e fissare le direttive da seguirsi. 
Nella prima seduta del 14 febbraio si decise che la propaganda, per essere veramente efficace, fosse iniziata in epoca 

prossima al 2 I aprile e intensificata nell' imminenza del censimento. 
Fu poi esaminata la specie di propaganda da farsi : la propaganda di carattere generico, da attuarsi attraverso la stampa, 

la radiotrasmissionB e la cinematografia e quelta specifica, diretta alla massa degli scolari, operai, contadini, ecc. essenzia.l­
mente orale, da efJettuarsi attraverso la scuola, gli organi periferici dei singoli Ministeri, il Partito, le organizzazioni sindacali. 

Si discusse particolarmente della propaganda da effettuarsi a mezzo della stampa (articoli, frasi di propaganda, diagrammi, 
grafici) e furono invitati i singoli membri della Commissione a preparare qualche frase di propaganda da inviare ai giornali 
dopo t'esame dell' Istituto. 

Per la propaganda da effettuarsi a mezzo della radio si venne nella determinazione di inserire nel Giornale Radio, nelle 
ultime settimane precedenti il censimento, brevi comunicaziom' concernenti particolari aspetti della rilevazione. Si stabilì, al­
tresì, di prendere accordi attraverso il rappresentate del Partito nazionale fascista per la propaganda radiofonica a mezzo 
dell' Ente radio rurale. 

Per la propaganda cinematografica tu deciso di realizzare un breve film sul censimento da. p,'oiettare, a 1tUZZO dell' I sfitufo 
N azionale Luce, in tutte le sale cinematografiche del Regno. 

I rappresentanti delle varie A mministrazioni ed Enti accennarono alla specie di attività propagandistica che avrebbero po­
tuto svolgere attraverso. i loro organi periferici,. t'esame particolareggiato di essa fu svolto nella riunione dell' l I marzo, durante 
la quale si stabilì che la propaganda di ogni singola A mministra.zione od Ente avesse per oggetto patticolarmente la classifi­
cazione professionale. 
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Questo Istituto, che confida nella collaborazione di tutti gli enti pubblici per l'ottima riuscita del secondo censimento 
che viene effettuato dal Regime fascista, gradirà conoscere quelle disposizioni che codesto On.le Ministero crederà oppor­
tuno impartire o che avesse eventualmente impartite. 

Si allegano alla presente un modulo del foglio di famiglia, u.na copia del Regolamento con i relativi allegati, un vo­
lumetto contenente le istruzioni agli Ufficiali di censimento. 

Questo Istituto rimane a disposizione per fornire qualsiasi informazione o chiarimento relativo al censimento. 

172 
N. DI PROTOCOLLO 8041 - On.le Ministero dell' agricoltura e foreste (gabinetto) - ROMA. 

Roma, 4 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Propaganda VIII Censimento generale della popolazione. 

Omissis. 
Questa forma di propaganda, che fu già esperimentata in occasione del precedente censimento, ha dato ottimi ri­

sultati, ed in proposito questo Istituto si richiama alla circolare di codesto On.le Ministero del 30 marzo 1931-IX, n. 132 

diretta ai Sigg. Direttori delle Cattedre ambulanti di agricoltura e per conoscenza ai Sigg. Presidenti delle Cattedre 
ambulanti di agricoltura. 

La collaborazione di codesto Ono Ministero è particolarmente sentita perchè, attraverso i propri organi dipendenti 
ed in modo particolare per mezzo degli Ispettori agrari provinciali e della Milizia forestale, potrà essere svolta un'ef­
ficace e fattiva opera di propaganda, specie in quei piccoli centri dove più difficile si presenta la possibilità di inter­
vento da parte di questo Istituto. 

In questa opera codesto Ono Ministero potrà collaborare con il Ministero dell'educazione nazionale il quale svolgerà 
anchoesso un'importante attività per il tramite delle direzioni didattiche e degli insegnanti. 

Questo Istituto, che confida nella collaborazione di tutti gli enti pubblici per l'ottima riuscita del secondo censi­
mento c.he viene effettuato dal Regime Fascista, gradirà conoscere quelle disposizioni che codesto On.le Ministero crederà 
opportuno impartire o che avesse eventualmente impartite. 

Si allegano alla presente un modulo del foglio di famiglia, una copia del Regolamento con i relativi allegati, un vo­
lumetto contenente le istruzioni agli Ufficiali di censimento. 

Questo Istituto rimane a disposizione per fornire qualsiasi informazione o chiarimento relativo al censimento. 

173 
N. DI PROTOCOLLO 8042 - On.le Ministel'o delle corporazioni (gabinetto) - ROMA. 

Roma, 4 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Propaganda VIII censimento generale della popolazione. 

Omissis. 
Questa forma di propaganda, che fu già esperimentata in occasione del precedente censimento, ha dato ottimi ri­

sultati, ed in proposito questo Istituto si richiama alla circolare di codesto On.1e Ministero del 28 marzo 193J-1X di­
retta ai Presidenti delle Confederazioni e ai Fiduciari dei centri di coltura. 

Tra le forme di propaganda efficace che codesto Ministero potrebbe svolgere, si segnala l'opportunità di richiamare 
1'attenzione delle dipendenti Confederazioni, perchè alla loro volta ne facciano oggetto di comunicazione, per il tramite 
delle dipendenti organizzazioni provinciali, ai singoli iscritti, sulla circostanza che dal censimento esula ogni e qualsiasi 
scopo fiscale e che pertanto i cittadini nel rispondere con la maggiore esattezza ai quesiti relativi alla professione, ramo 
di attività, ecc. debbono avere l'assol.uta certezza che i dati raccolti rimarranno segreti e verranno pubblicati solo glo- . 
balmente, senza· alcun riferimento individuale. 

Inoltre la collaborazione di codesto On.1e Ministero potrà essere efficacissima facendo indire opportune riunioni da­
gli organi provinciali delle dipendenti Confederazioni, nelle quali potranno essere illustrate le domande contenute nel 
foglio di famiglia e potranno essere forniti chiarimenti sulle esatte risposte da dare ai quesiti, concernenti in particolare 
modo le professioni. 

Questo Istituto, che confida nella collaborazione di tutti gli enti pubblici per l'ottima riuscita del secondo censi­
mento che viene effettuato dal Regime fascista, gradirà conoscere quelle disposizioni che codesto On.le Ministero cre­
derà opportuno impartire, o che avesse eventualmente impartite. 

Si allegano alla presente un modulo. del foglio di famiglia, una copia del Regolamento con i relativi allegati, un 
volumetto contenente le istruzioni agli Ufficiali di censimento. 

Questo Istituto rimane a disposizione per fornire qualsiasi informazione o chiarimento relativo al censimento. 
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174 
N. DI PROTOCOLLO 10948 - On.le Ministero delle corporazioni ~ gabinetto - ROMA. 

30 marzo 1936 - Anno XIV 
OGGETTO: Propaga\1da VIII censimento generale della popolazione. 

La commi!;!sione per la propaganda per l'VIII Censimento generale della popolazione ha esaminato, in una sua recente 
seduta, le varie forme di propaganda che debbono essere svolte in occasione del prossimo censimento. 

Da parte di tutti i membri della commi!;!sione è stato rilevato la necessità che una propaganda particolarmente attiva 
sia svolta per la corretta indicazione delle risposte ai quesiti concernenti la professione (col. II, 12, 13 del foglio di 
famiglia); venne unanimemente constatato a tale riguardo che tale propaganda per essere efficace debba svolgersi pel 
tramite delle Confederazioni attraverso gli organi dipendenti. 

Allo scopo di realizzare il voto espresso dalla commissione questo Istituto invoca l'intervento di cotesto On.le Mi­
nistero, dalla cui preziosa collaborazione può dipendere l'esito del censimento per la parte professionale. 

Per poter raggiungere il fine desiderato, e per far sì che l'intervento delle Confederazioni sia efficace, tempestivo ed 
informato a unità di criteri, questo Istituto ritiene che ciascuna Confederazione dovrebbe almeno provvedere a quanto segue: 

IO inviare una circolare a tutti gli organi dipendenti perchè invitino le singole ditte (artigiani, società ecc.) ad 
affiggere nei locali dell'opificio ritenuti più adatti un manifesto (anche in più esemplari), dal quale risulti quale sia la 
precisa indicazione che gli operai addetti all'opificio stesso debbano apporre alla colonna 13 del foglio di famiglia. 

La risposta da dare al quesito della col. 13 è fondamentale per l'inquadramento economico della popolazione e richiede la 
collaborazione dei datori di lavoro, poichè i prestatori d'opera non possono rispondere in modo corretto se non sono infor­
mati esattamente circa il ramo di attività economica a cui appartiene la ditta, ente, società ecc. presso cui sono occupati; 

ZO riprodurre la stessa indicazione su foglietti di piccolo formato da distribuirsi a ciascun operaio nei giorni 17, 
18 e 20 aprile inserendoli, se possibile, nella busta paga; 

3° unire alla circolare, di cui al punto IO, una o più copie dell'elenco compilato da questo Istituto e stampato 
secondo le bozze di saggio allegate (I) contenente tutte le classi, sottoclassi, esercizi, lavorazioni e professioni caratte­
ristiche degli iscritti alle varie confederazioni. Tale elenco deve essere inviato solo alle Unioni e Federazioni a titolo 
esemplificativo, poichè le risposte da indicare nella colonna 13 dovranno essere anche più dettagliate di quelle di cui 
alle unite bozze, essendo necessario definire con la massima precisione la natura dell'attività esercitata mediante l'indi­
cazione dei prodotti fabbricati, della lavorazione, ecc. 

Si dovrà, altresì, indicare a ciascuna Federazione quali classi o sottoclassi professionali indicate nell'elenco citato 
fanno parte della Federazione stessa. 

L'elenco completo è stato predisposto dalla Confederazione degli industriali e si unisce in copia. 
Tale forma di propaganda potrebbe essere iniziata nel più breve temp~, perchè la stampa degli elenchi di cui so­

pra potrà essere ultimata entro brevissimo tempo. 
Questo Istituto confida che, in considerazione dell'importanza del prossimo censimento, dal punto di vista dell'in­

quadramento sindacale e corporativo, codesto On.le Ministero vorrà spiegare tutto il suo interessamento per il successo 
della propaganda da attuarsi secondo le linee sopra esposte. 

Con vivissimi anticipati ringraziamenti si rimane in attesa di una cortese risposta. 

STAMPA 

175 
TESTO DEL PROF. LUZZATTO FE.GIZ PER CONFERENZE O ARTICOLI DI 'PROPAGANDA, 

INVIATO ALLE LL. EE. I PREFETTI CON LA C!RCOLARE N. 85/68 C 

Allegalo alla Circolare N. 85/68 C. 

L'VOI cenlimento della popolazione. 
COSA È IL CENSIMENTO ? 

I! censimento èla enumerazione di tutte le famiglie, convivenze e persone che si trovano in un dato istante entro 
i confini dello Stato. Talora si tien conto anche di coloro che si trovano temporaneamente all'estero. Oltre al numero 
degli abitanti, si rilevano generalmente il luogo di dimora e di residenza, il sesso e l'età, lo stato civile, la professione, 
la nazionalità, la religione e così via. 

I! censimento è una istituzione antichissima. I primi censimenti egiziani risalgono a 3000 anni a. C. Anche gli stati 
della Babilonia conoscevano fino dal terzo millennio a. C. rilevazioni periodiche della popolazione. Sono del tempo di 
Davide e forse più antichi i primi censimenti regolari degli Ebrei. I Romani avevano censimenti regolari già verso la 

(I) Cfr. VoI, I, Parte seconda. 
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fine della monarchia. Nel 443 a. C. vengono i&tituiti i censori, appositi magistrati che presiedevano appunto all'esecu. 
zione del censimento, che aveva luogo ad intervalli di un lustrum (5 anni). 

Mentre i censimenti antichi e medievali, ed anche quelli dei tempi moderni fino al principio del secolo scorso, ave­
vano per lo più solo scopi fiscali e militari, e quindi trascuravano talora una parte della popolazione, (per esempio i 
bambini), i censimenti moderni, abbandonato ogni scopo fiscale, considerano indistintamente tutti gli abitanti, dal neo­
nato al vegliardo, dal pezzente al riccone, dall'abitante della capitale al pastore sperduto nella solitudine dei monti. 
Nessuno sfugge al censimento; tutti sono uguali davanti al censimento. Le stesse domanòe che sono rivolte nel foglio 
di famiglia all' operaio ed al contadino, vengono rivolte ai principi ed agli alti dignitari ecclesiastici e civili. 

Tutti hanno il medesimo dovere ed il medesimo interesse: quello di rispondere fedelmente a tutte le domande. 

SEGRETEZZA DEL CENSIMENTO. 

Col censimento lo Stato non tende a procurarsi notizie sulla vita privata o sui mezzi finanziari dei -singoli indivi­
dui, ma soltanto cifre cumulative e del tutto impersonali. 

Dal punto di vista del censimento non importa sapere, per .esempio, che Tizio è sarto e che Caio è elettricista, o 
che Sempronio è coniugato, ma soltanto conoscere il numero complessivo dei sarti e degli elettricisti o dei coniugati, 
nella Provincia o nel Comune. 

Le notizie sul singolo individuo restano dunque sommerse nell'enorme massa dei dati, perdendo ogni carattere per­
sonale. Anzi, nella fase finale dell'immenso lavoro di spoglio, tutti i dati relativi all'individuo vengono raccolti in una 
piccola scheda, dove ciascun dato non è più rappresentato da parole o da numeri, ma da forellini variamente distri­
buiti, che consentono ad ingegnose macchine classificatrici (che lavorano in ragione di 10.000 schede all'ora) di preparare 
automaticamente le tabelle riassuntive. 

Da quanto precede risulta che le risposte, scritte nel foglio di famiglia o di convivenza, sono destinate a restare 
segre~ anche per ragioni tecniche, cioè per la materiale impossibilità di utilizzare individualmente molti milioni di .schede. 
Ma oltre a ciò è precisa volontà dello Stato che le notizie fomite dai cittadini per mezzò' del foglio di censimento ri­
mangano assolutamente segrete. Nessuno, neppure un'altra amministrazione òello Stato, è autorizzato a servirsi dei fogli 
di censimento. Le sole persone che vengono a conoscenza delle notizie contenute nei fogli stessi sono gli addetti ai la· 
vori del censimento, che sono rigorosamente vincolati al segreto di ufficio, sotto la comminatoria di gravi pene. 

Il capo di famiglia può dunque rispondere con piena fiducia a tutte le domande e confidarsi, in ogni caso di dubbio, 
con l'ufficiale di censimento, nel quale deve vedere piuttosto un consigli'7re ed un amico, che un inquisitore. In parti­
colare può essere assolutamente certo che le notizie fornite non serviranno di base per l'applicazione di imposte o tasse. 

UTILITÀ DEL CENSIMENTO. 

Il censimento appaga anzitutto una legittima curiosità dei privati cittadini. Quanti siamo? come sono distribuiti gli 
Italiani sulla superficie del Regno? di quanto è aumentata la popolazione del Regno e dei singoli comuni dall'ultimo 
censimento? quanti &ono, nel Paese, gli addetti alle diver&e professioni e come si ripartiscono per &e&so ed età? 

Queste notizie, interessantissime pel privato, sono di importanza fondamentale per gli organi statali e corporativi, per le 
aziende commerciali, per gli organi ecclesiastici, sanitari e scolastici, che su di esse basano buona parte della propria attività. 

Soprattutto nel campo sanitario l'esatta rilevazione (ad intervalli regolari) del numero degli abitanti, distinti secondo 
l'età, il sesso e la professione, costituisce il punto di partenza per la risoluzione dei grandi problemi igienici e sociali. 

La statistica delle morti ci dà bensì, mese per me&e, il numero dei decessi secondo zona, professione, età, causa 
di morte, ma tali dati &ono privi di valore se non sono me&si in rapporto con la popolazione. Noi sappiamo, per esem­
pio, che nel 1901 morirono in Italia per tumori maligni 17.141 persone, mentre nel 1931 ne morirono 30.342. Confron­
tando que&te due cifre; dobbiamo però ricordare che dal 1901 al 1931 la popolazione del Regno è aumentata di 9 mi­
lioni. Tenendo dunque conto della popolazione, troviamo che nel 1901 si ebbero 52 morti per tumori maligni su 10.000 

abitanti, e nel 1931 74 morti, per 10.000 abitanti. Analogamente troviamo, per esempio, che, sempre per 10.000 abitanti, 
imorti per tubercolosi polmonare furono II nel 1901 e 8 nel 1931, e quelli per malaria 3 nel 1901 e solo 0,6 nel 1931! 

Questi interessanti confronti sono resi possibili dal fatto che per gli anni indicati i cen&imenti ci danno il numero 
esatto degli abitanti. 

Tenendo conto anche dell'età e della professione, è possibile determinare in questo modo anche il diverso grado di 
ri&chio nelle varie profes&ioni. 

L'VIII censimento della popolazione, che dà una speciale importanza ai quesiti sulla profes&ione, permetterà di mi­
gliorare le nostre statistiche in que&to campo, ciò ché porterà ad un . ulteriore perfezionamento dei nostri organismi sa­
nitari e delle nostre istituzioni di previdenza, con grandissimo vantaggio delle classi lavoratrici. 

COME SI SVOLGERÀ IL PROSSIMO CÈNSIMENTO. 

Il prossimo censimento della popolazione, che è l'VIII dalla costituzione del Regno d'Italia, avrà luogo il 21 aprile. 
I censimenti anteriori avevano avuto luogo negli anni 1861, '71, '81, '901, ' II, '21. '31. Questo è dunque il primo cen­
simento che avviene ad.Intervallo di soli cinque anni dal precedente. 

Fra l'II ed il 18 aprile gli ufficiali di censimento consegneranno a domicilio i fogli di famiglia. tn tale occasione 
essi forniranno tutte le istruzioni che saranno richieste, e spiegheranno al capo famiglia quali persone dovranno essere 
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iscritte nell'elenco dei presenti e quali nell'elenco degli assenti. Tutte le risposte dovranno riferirsi alla situazione della fa­
miglia alla mezzanotte fra il 20 e 21 aprile. (Perciò i nati dopo la mezzanotte non saranno indicati nel foglio di famiglia). 

Il primo dovere di ogni capo famiglia è quello di leggere attentamente le istruzioni a tergo del foglio ed in testa 
alle singole colonne. In caso di dubbio si dovrà rivolgere all'ufficiale del censimento o ad altra persona competente. Qua­
lora nè il capo famiglia nè altri membri della famiglia fO$sero in grado di compilare il foglio, questo verrà compilato 
dall'ufficiale in base alle indicazioni dei componenti la famiglia. Anche in questo caso, come nel caso di compilazione 
personale, le dichiarazioni dovranno essere assolutamente veritiere, nell'interes'le stesso dei censiti. In casO di dichiarazioni 
false o incomplete, i colpevoli sono passibili di severe pene. 

A partire dal 22 aprile gli ufficiali di censimento passeranno nelle singole case a ritirare i fogli debitamente riem­
piti. Dopo effettuata la revisione ed un primo spoglio sommario presso gli uffici comunali di censimento, tutti i fogli 
di famiglia del Regno, che rappresentano un peso di molte tonnellate, verranno raccolti a Roma nel grandioso Istituto 
centrale di statistica, dove con l'aiuto di centinaia di macchine statistiche saranno effettuati tutti i successivi lavori. 

COME SI RISPONDE ALLE DOMANDE DEL FOGLIO DI FAMIGLIA. 

A tutte le domande si deve rispondere con la massima esattezza e fèdeità. Si deve prestare particolare attenzione 
ai quesiti sulla data di nascita e sulla professione. Se il capo di famiglia o qualche componente (ivi compresi i garzoni, 
i domestici, i dozzinanti, ecc.) non si ricorda la data esatta di nascita, si dovrà ricavarla da qualche documento (attestato, 
tes$era). In nessun caso dovrà essere indicata una data approssimativa. Gli errori nell'indicazione dell'età risultano chia­
ramente dopo ultimato lo spoglio: per certe popolazioni gli errori risultano enormi, offrendo un quadro poco lusinghiero 
del grado di civiltà del relativo paese. 

Nel rispondere alle tre domande sulla professione (colonne II, 12, 13 del foglio di famiglia) anche le persone colte 
possono trovare difficoltà, per la natura stessa dell'argomento. Si dovranno quindi leggere con la massima attenzione 
le istruzioni contenute a tergo del foglio di famiglia ed, in caso di dubbio, interpellare l'ufficiale di censimento oppure 
l'ufficio comunale di censimento. 

Si deve tener bene presente che la condizione profe$sionale di un individuo non risulta di solito definita chiaramente 
da una sola parola generica, per esempio: industriale, commerciante, operaio, contadino. Ci sono per esempio innu­
merevoli tipi di operai; bisognerà quindi specificare come segue: tornitore di metalli (addetto ad officina meccanica); 
operaio elettricista (addetto ad un cantiere navale); impiegato contabile pres::;o una azienda commerciale, ecc. Parti­
colare cura dovrà essere po::;ta 'nel rispondere al quesito sulla posizione nella professione (colonna 12) che nell' attuale 
censimento prevede, per le attività non agricole, i seguenti casi: I) padrone o datore di lavoro; 2) artigiano senza di­
pendenti; 3) artigiano con dipendenti; 4) direttore o dirigente; 5) impiegato; 6) fattorino, usciere, bidello, domestica; 
7) operaio; 8) membro della famiglia coadiuvante. 

CONCLUSIONE. 

Il 21 aprile, Natale di Roma, tutti i cittadini sono chiamati a portare il loro contributo ad un atto di grande im­
portanza pratica e di profondo significato morale: il censimento generale della popolazione. L'esattezza e la sincerità 
con cui i singoli cittadini risponderanno alle domande contenute nei fogli di famiglia, mentre daranno la misura del grado 
di coltura e di maturità delle varie popolazioni, renderanno più facile, più rapida. e quindi meno costosa, l'opera degli 
organi statali incaricati di darci, entro breve termine, l' espressione numerica della potenza della Nazione e la descrizione 
fedele della sua struttura demografica e sociale. 
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RUBRICA SPECIALE SUI QUOTIDIANI PER LA RISOLUZIONE DEI QUESITI 

RELATIVI AL CENSIMENTO 

N. II458. - All'On. Ministero per la stampa e la propaganda; Direzt'one generale per la stampa italiana - ROMA. 

Roma, 2 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Propaganda VIII censimento generale della popolazione. - Rubrica speciale sui quotidiani. 

In relazione al colloquio avuto dal nostro funzionario Avv. Adami con S. E. Felice questo Istituto, allo scopo di 
intensificare l'attività propagandistica e di consentire ai cittadini di chiedere a mezzo della stampa le risposte da dare 
alle domande contenute nei fogli di famiglia, desidererebbe che sui giornali quotidiani fosse aperta una speciale rubrica 
sul censimento. 

Per alleggerire il compito ai giornali e per far si che le risposte siano precise, verrebbero impartite istruzioni agli 
Uffici provinciali di censimento affinchè provvedano a destinare un incaricato a fornire le risposte, prendendo contatto 
diretto con le direzioni dei giornali. 

Per attuare questa proposta occorrerebbe che codesto On.1e Ministero si compiacesse segnalare l'iniziativa alle dire-
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zioni dei quotidiani di maggior diffusione, invitandoli ad aprire questa nuova rubrica, la quale darà alla grande massa 
dei lettori la possibilità di prendere conoscenza dei quesiti prospettati da singoli cittadini. 

Questo Istituto, mentre sente il dovere di porgere i più vivi ringraziamenti a code1>to Ono Mini1>tero per la appassio­
nata ed efficace collaborazione data fino ad oggi, confida che, anche per la realizzazione di que1>ta iniziativa, troverà 
quell'indispensabile appoggio per ottenere che la stampa quotidiana inizi al più pre1>to questa rubrica. 

177 
N. 12961. -- Alt' Ill.mo Sig. Direttore del Giornate . ..... , .. -- ROMA. 

Roma, II Aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Risoluzione di quesiti relativi all'VIII censimento .generale della popolazione. 

Questo Istituto ha dovuto rilevare che nel rispondere ai que1>iti formulati dai cittadini relativi alle domande con­
tenute nel foglio di famiglia qualche giornale ha fornito risposte inesatte. 

Allo scopo di evitare che, data la diffusione dei giornali, la risposta inesatta possa eS1>ere trascritta nel foglio di fa­
miglia da un rilevante numero di censiti che 1>i trovino nelle ste1>1>e condizioni di colui che ha inviato il quesito e per 
far sì che le rispo1>te siano a1>solutamente rispondenti ai fini del censimento, questo Istituto è venuto nella determina­
zione di affidare ad un suo funzionario l'incarico di rispondere ai quesiti che verranno inviati ai giornali della capitale. 

La S. V. Ill.ma potrà quindi disporre dell'opera nostra impartendo istruzioni al giornalista addetto ai quesiti del 
censimento affinchè prenda contatto, anche telefonico, dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 13.30 alle I6,con il nostro funzionario 
Sig. Dr. Mancinelli Enrico, il quale fornirà tutte le delucidazioni tecniche per far sì che le risposte ai quesiti siano esatte. 

Questo Istituto coglie l'occasione per ringraziare sentitamente per la fattiva collaborazione alla propaganda del cen­
simento che codesto Spett.1e Giornale ha voluto dare fino ad oggi. 
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FRASI DI PROPAGANDA (I) 

Una Nazione esi1>te non 1>010 come storia o come territorio ma come masse umane che si riproducono di generazione 
in generazione. 

MUSSOLINI 
II< II< II< 

Il de1>tino delle nazioni è legato alla loro potenza demografica. 
MUSSOUNI 

II< II< II< 

Noi vogliamo che attraverso la fredda cornice delle cifre e le linee sintetiche dei diagrammi si senta ovunque il 
palpito possente di questa Italia Nuova. 

MUSSOLINI 
II< II< II< 

Cittadini! Rispondete completamente ed esattamente alle domande contenute nel foglio di famiglia. Compirete così 
un dovere sociale e contribuirete al buon esito del censimento. 

II< II< II< 

Quanti gli italiani che, dai campi, portano al paese il dono del pane quotidiano? Quanti che, dalle officine e dai 
cantieri, traggono l'acciaio per le nostre opere di pace o di guerra e la pietra per i nostri monumenti? Quanti che, col 
fervore dei traffici, fanno circolare la ricchezza, e quanti, ancora, che si con1>acrano a tenere accesa la fiamma della 
nostra vita intellettuale? Il censimento al 21 aprile -- destinato a contare le forze produttrici d'Italia-- darà risposta. 

II< II< II< 

I numeri del censimento di una popolazione guidàno -- stella polare -,. il pilota che conduce la Nave verso l'av­
venire. 

II< II< * 
La misura della forza di un popolo è data dai numeri del censimento. Al 21 aprile avremo la misura della nostra 

rinnovata potenza. 
II< II< II< 

Vi sono popoli che invecchiano e popoli che restano giovani. Il censimento della nostra )?opola.done, nel prossimo 
21 aprile, affermerà ancora una volta la nostra giovinezza. 

(I) Ne ha curato la diffusione sulla stampa 'luotl<U~ il Miulstero l'er la staml'l!- e la l'ropaga\1d$, 
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... ... ... 

I numeri del censimento al prossimo 21 aprile celebreranno ancora una volta la nascita di Roma e d'Italia. Diranno 
della nostra forza e saranno augurio per l'avvenire. 

... ... ... 

Per attuare la disciplina unitaria della produzione, che è compito precipuo della corporazione, è indispensabile la 
conoscenza perfetta delle forze produttive economiche nei suoi vari settori. 

Tale conoscenza si può ottenere attraverso la singola compilazione scrupolosa del foglio di famiglia. 

... ... ... 

Il DUCE ha definito le Corporazioni: «Lo strumento che, sotto l'egida dello Stato, attua la disciplina integrale, 
organica e unitaria delle forze produttive ..... ». 

Occorre pertanto la visione panoramica e completa di tali forze, che potrà essere conseguita dal censimento solo 
se i singoli individui daranno indicazioni esatte sulla PROFESSIONE esercitata. 

... ... ... 
Il Fascismo è gerarchia. 
Un quadro delle Gerarchie si ottiene dalla sintesi delle indicazioni sulla posizione che ogni singolo individuo occupa 

nell'ambito del settore economico in cui esercita una professione. Di qui la necessità di rispondere con cura al que­
sito sulla posizione nella professione. 

Il buon pastore conta il suo gregge. 
Il condottiero i suoi soldati. 
Il Sovrano i suoi sudditi. 
L'uomo di Stato i suoi cittadini. 

... ... ... 

... ... ... 

L'atto del contarsi presso i popoli ha origini lontane nel tempo come la stessa umanità. 

... ... '" 
Come si fa a contarsi ? 
Riempiendo accuratamente il foglio di famiglia del censimento. 

... ... ... 
In Italia i censimenti hanno ongme con la costituzione del Regno nel 1861 e si susseguono, tranne che nel 1891, 

ad intervalli di IO anni sino al 1931. A datare da quest'ultimo censimento l'intervallo è ridotto a un quinquennio. 

... ... ... 

Le nostre leggi concernenti l'attività e la finanza degli enti autarchici - provincie, comuni la tutela dell'igiene 
e della sanità pubblica, l'istruzione, i lavori pubblici, la leva militare, l'assistenza e la beneficenza, ecc. fanno espresso 
richiamo alle risultanze del Censimento generale della popolazione. 

... ... ... 
Senza il censimento non si può conoscere la distribuzione della popoIa,zione per età. Senza questa non si possono 

costruire le tavole così dette di mortalità. Senza le tavole di mortalità non possono funzionare gli istituti per le assi­
curazioni sulla vita umana che tanta importanza hanno acquistato nello sviluppo economico e sociale delle moderne 
Nazioni. 

... ... ... 
La conoscenza della struttura professionale della popolazione è di grande interesse economico, sociale, vitale per 

una nazione. Nel-lo Stato corporativo, com'è l'Italia, tale conoscenza è indispensabile. 

... ... ... 
Quante nuove energie l'Italia saprà trapiantare sulle vie dell'Impero? 
Ce lo dirà il censimento del 21 Aprile. 

... ... ... 

«Nel numero è la potenza delle Nazioni », ha ammonito il Duce. Conoscerlo con esattezza è alle nazioni indispen­
sabile per misurare la propria forza. 

Si risponda dunque alle domande contenute nel foglio di famiglia con tutta sincerità e precisione. Le risposte sono 
vincolate al più rigoroso segreto di ufficio. 

... ... ... 

Compilando con cura ed esattezza il vostro foglio di famiglia contribuirete al buon esito della grandiosa indagine 
che dovrà mostrare qual sia oggi la potenza demografica dell' Italia Fascista. 
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......... 
Il censimento è un atto n~ceasario che ogni Stato moderno deve compiere per avere la misura quantitativa e quali­

tativa delle proprie forze. 
... ... ... 

Tutte le provvidenze legislative, sociali, economiche, culturali, ecc. di uno Stato sono basate sui dati forniti dal 
censimento. ... ... ... 

I dati chiesti al cittadino col censimento sono raccolti a puro scopo statistico, ed esula quindi da essi ogni scopo fi-
scale individuale. . ... ... ... 

Misurare qualitativamente e quantitativamente le forze della Nazione: ecco lo scopo del censimento. 

... ... ... 

Le grandi istituzioni di previdenza e di assicurazione sociale e individuale, che il Fascismo ha creato o potenziate, 
si fondano sui risultati dei censimenti. 

... ...... 
Tutte le grandi opere di bonifica umana, sociale ed economica agiscono direttamente sulla popolazione trasforman­

done, spesso radicalmente, la struttura. Solo i numeri del censimento possono fissare in ogni dettaglio le caratteristi­
che quantitative e qualitative di tale struttura dando - attraverso i confronti nel tempo - la misura esatta del pro~ 
gresso realizzato. ... ... ... 

Il censimento della popolazione rappresenta, per una Nazione civile, 'quello che l'inventario è per un'azienda pri­
vata: cioè la base per una buona amministrazione. 

... ... ... 
La conoscenza precisa delle caratteristiche individuali della popolazione è condizione essenziale per la preparazione 

dei provvedimenti rispondenti alle esigenze delle diverse categorie sociali: tale conoscenza è fornita dal censiménto pe­
riodico. ... ... ... 

Le leggi e le norme di vita sociale debbono armonizzare con i costumi, le tendenze, le attività materiali e spirituali 
della popolazione: la precisa conoscenza di tali elementi e la conseguente possibilità di tenerne esatto conto nell'ema­
nazione di determinati provvedimenti è·.fornita allo Stato dai dati rilevati periodicamente attraverso i censimenti. 

... ... ... 
Il cittadino che non risponde completamente ed esattamente ai quesiti contenuti nel foglio di famiglia può para­

gonarsi a colui che occulta il proprio. regime di vita al suo medico: questo, come chi regge le sorti dello Stato, non 
'Viene posto in grado di tutelare la di lui salute. 

... ... ... 
Indipendentemente dalle sanzioni previste a carico di chiunque, nella compilazione del foglio di famiglia, sciente­

mente fornisce notizie e dati errati, è dovere di ogni cittadino di collaborare alla migliore riuscita del censimento, ras­
segna dei valori morali' e materiali della Patria, fornendo dati completi ed esatti. 

... ... ... 

Maggiore è la preclslOne con la quale si conoscono le notizie e i dati relativi alla popolazione, più tempestivo ed 
efficace riuscirà l'intervento dello Stato nella soluzione dei vari problemi interessanti la Nazione. 

... ... ... 
Il censimento è l'appello che la Nazione rivolge a se stessa per conoscersi e nconoscersl meglio: il Fascismo ha 

abituato gli italiani a .rispondere, a,d ogni appello, «presente»! 

... ... ... 
Il censimento è la rassegna de:llaNazione sotto i vari aspetti, morale, intellettuale, religioso, demografico, organiz­

zativo, produttivo, ecc. È indispensabile, dati gli scopi che esso si ripromette, che ogni cittadino contribuisca a renderlo 
preciso e completo. ... ... ... 

Facendo conoscere allo Stato le tue precise condizioni, gli fai conoscere anche quali sono tuoi maggiori bisogni. 

... ... ... 
Attra.rerso·il censimento lo Stato: ha la possibilità di rendersi esatto conto della precisa situazione e delle esigenze 

delle varie éategorie dei cittadini, 
Il Duce ha stabilito che questa importante rassegna abbia luoga ogni 5 anni, al 21 aprile, nel giorno augurale del 

Natale di Roma. ... ... ... 
Rispondere completamente ed .esattamente alle domande conten~te nel foglio di famiglia non è soltanto un obbligo 

~ancito dalla legge, ma è sopratutto un dovere morale di ogni citta~ino per collaborare alla mi~liore riuscita del cen­
simento, i cui dati SOIlO indispensabili per la vita della NaziClIle. 
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• • • 
In uno Stato corporativo. 'ove hitteleattivifà pubbliche e private sonò disciplinate ed armonicamente inquadrate 

nel supremo interesse della Nazione, la. conoscenza esatta dei. vari elementi che sono alla base di queste attività è es­
senziale per un perfetto inquadramento, per il potenziamento e per l'esatta valutaZione de,1le necessità di esse. 

• • • 
Dal censimento esula ogni scopo fiscale. 
I cittadini debbol)o quindi rispondere ai quesiti contenuti nel foglio di famiglia con la massima sincerità, esattezza 

ed in modo esauriente. . 
Le risposte Sono vincolate al più scrupoloso segreto d'ufficio. 

• • • 
Il 21 aprile dovrete riempire il foglio di famiglia che .vi è stato consegnato dagli ufficiali di censimento; prima di 

rispondere ai vari, quesiti è indispensabile leggere attentamente tutte ·le avven;el)ze contenute nel foglio stesso. Si evi­
teranno, còsÌ, risposte errate od inesatte, cancellature, rettifiche e perdita di tempo nella compilazione delle risposte. 

• * • 
Ogni capo famiglia, ogni persona sola, ogni collettività deve cùràre di riempire il giorno 21 aprile I936-XIv il fo­

glio di censimento in duplice esemplare. 
• • • 

Anche coloro che sono in subaffitto debbono riempire apposito foglio di censimento. 

* * * 
Fate che il giorno 22 aprile l'Ufficiale di censimento trovi tutti i fogli di famiglia riempiti. 

'" • * 
Se siete in dubbio sul modo di rispondere a qualche quesito, attendete la visita dell'Ufficiale di censimento inca­

ricato del ritiro d(li fogli: esso vi fornirà tutte le indicazioni necessarie per rispondere con esattezza e precisione. 

• • • 
La conoscenza precisa dei dati relativi alle colonne II, 12, 13 del foglio di famiglia, riguardanti le professioni, è 

condizione essenziale per l'emanazione di prQvvedimenti di carattere sociale interessanti le singole categorie. 
Rispondete con grande esattezza! 

• • • 
Cittadini, ponete molta attenzione per rispondere con esattezza alle domande del :foglio di fàmiglia di cui alle co-

10nne:1I PROFESSIONE, 12 POSIZIONE, 13 RAMO DI ATTIVITÀ DELL' AZIENDA, DITTA, ENTE, ecc. presso cui siete occupati. 
Leggete attentamente le avvertenze stampate nell'ultima pagina del foglio di famiglia; eviterete di sbagliare. 

* * • 
L'esatta conoscenza delle avvertenze speciali contenute nell'ultima pagina del foglio di censimento evita errori ed 

inesattezze. Leggete attentamente tutte le avvertenze prima di rispondere ai vari quesiti. 

* • * 
Facendo conoscere allo Stato le vostre precise condizioni, gli segnalerete anche quali sono i vostri maggiori bisogni. 
Cittadini, rispondete con' esattezza alle domande dei fogli di censimento di cui alle' colonne: 1 1 profeSsione, 12 po­

sizione nella professione, 13 ramo di attività dell'azienda, ditta, ente, ecc. presso cui siete occupati. 

* • '" 
Prima di riempire le colonne Il, 12 e 13 dei fogli di famiglia, ricordatevi di leggere attentamente le avvertenze spe­

ciali per le professioni stampate sulla quarta pagina dei fogli stessi. 

• • • 
Le organizzazioni sindacali presso le quali siete iscritti sono a vostra disposizione per fornirvi tutti i chiarimenti 

necessari per rispondere esattamente ai quesiti relativi alla professione, alla posizione nella professione, al ramo di at­
tività dell' azienda, ditta, ente, ecc. 

Rivolgetevi ad ·esse per ottenere quelle spiegazioni di cui possiate avere. bisogno, in. modo che le vostre ri3poste 
siano esatte ed esaurienti. '. 

• • • 
QUAL'È LA VOSTRA PROFESSIONE? 
:Rispondete esattamente uSçmdo termini tecnici appropriati al quesito contenuto nella colonna II del foglio di famiglia . . . '. 
IN QUALE RAMO DI ATTIVITÀ ESPLICATE LA VOSTRA PROFESSIONE? 
Rispondete alla colonna 13del foglio di famiglia indicando nOll il nome deUaditta,. ente; ecc. presso ctti siete oc­

cupati, benSÌ la natura dell'azienda (ad. es. cotonificio, fabbrica di fiammiferi, di calzature, ecc.). 

* * * 
Tutte. le persone,senza eccezione, che, per qualsiasi ragione, si trovino, all,a data del censimento, dislocate in Africa 

orientale debbono. e~sere. censite dai. rispettivi capi .. famiglia, nell'eleIlco B del foglio di famiglia, anche se. si presuma 
che i~ loro ritòrno avverrà oltre il 31 luglio 1936. Alle colonne 1 i e 12 dovrà iridicàisi la professione e la posizione nella 
professione çhe qettepersone avevano prima della loto partenza per l'A. O. . _. 
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(I) Ne ha curato la diffusione sulla stampa quotidiana il Ministero per la stampa e la propaganda. 
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la RADIOCOMUNICAZIONE 

(l° aprile 1936-XIV) 
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Le operazioni preliminari per l'VIII censimento generale della popolazione, che sarà effettuato il prossimo 21 aprile, 
nell'annuale della fondazione di Roma ed al 1560 giorno dell'assedio economico, sono ultimate. 

L'Istituto centrale di statistica J::ra già provveduto ad inviare a tutti i Comuni del Regno 25 milioni di fogli di fami­
glia ~ stampati dall'Istituto poligrafico dello Stato. 

80.000 ufficiali di censimento sono stati nominati ed istruiti in tutti i Comuni per compiere la distribuzione, il ritiro 
ed il controllo dei fogli di censimento. 

7339 Uffici comunali di censimento regoleranno sul posto la grande operazione presso le famiglie e le convivenze 
di qualsiasi genere. 

94 Uffici provinciali, alle dipendenze dei Prefetti, controlleranno il lavoro dei Comuni col sussidio di parecchie 
centinaia di funzionari ispettori. 

Al centro, l'Istituto centrale di statIstica, alle dirette dipendenze del Duce, dirige, con uno stato maggiore di 
alti funzionari, questa grandiosa operazione perchè essa si svolga con tempestività, con regolarità e con simultaneità, 
in ogni zona abitata del territorio. 

La macchina del censimento nazionale è in moto. 

... ... ... 

Ogni cinque anni il Regime vuoI conoscere, attraverso i risultati numenCI del censimento, la intima composizione 
della popolazione, la cui struttura demografica ed economica si modifica e si plasma sotto l'impulfì,P delle forze vive 
e operanti del Regime e con l'attuazione delle grandi opere di bonifica umana e sociale volute dal Fascismo. 

L'intenso ritmo di vita dell' Italia Fascista rende necessaria l'esecuzione quinquennale del grande inventario demo­
grafico.E il Regime non vi ha rinunciato nemmeno in periodo di sanzioni. 

Questa sola constatazione dà la misura della sua importanza. 
Il censimento ha scopi pratici e scientifici. Da esso esula qualsiasi scopo fiscale: le notizie individuali non sono che 

unità statistiche che si trasfondono in cifre, anonime. 
Gli ufficiali di censimento che consegneranno e ritireranno i fogli di famiglia e tutti coloro che sono addetti alle 

ulteriori operazioni, sono legati al più scrupoloso segreto di ufficio, cosicché i dati individuali non possono essere resi noti. 
I contravventori sono soggetti a gravi sanzioni. 

Ogni cittadino ha il· dovere di collaborare al successo del censimento rispondendo completamente e fedelmente alle 
domande contenute nel foglio di famiglia che gli verrà consegnato dall'II al 20 aprile prossimo venturo. 
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2 a RADIOCOMUNICAZIONE 

(5 aprile 1936-X1V) 

L'VIII censimento della popol<ìzione, che si effettuerà il prossimo 21 aprile nell' annuale della fondazione di Roma e 
al 1560 giorno dell'assedio economico, è il primo che, a norma della legge sul calendario dei censimenti, venga eseguito 
a soli 5 anni di distanza dal precedente . 

. Un' . popolo di' altissima civiltà; c<J,ratterizzato da una notevole forza di accrescimento, rinnovantesirapidamente 
nella sua.compagine sociale ed eèonomica, non può attendere, IO anni, come inp<J,Ssato, per conoscersi in tutte le sue carat­
teristiche quantitative e qualitative .. 

L'Istituto centrale di statistica, alle dirette. dipendenze del Duce, le. Piefetture, i Consigli provinciali dell'econo­
mia corporativa, tutti i. Comuni sono mobilitati per la grande rassegna demografica - caratteristica dei popoli civili 
- alla ~ale il Regime non rinuncia nemmeno .. in .periodo di sanzioni. 
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Ogni censimento fornisce una prova tangibile della crescente potenza del popolo italiano. Eravamo 25 milioni nel 
1861. ieri toccavamo i 43 milioni e mezzo; saremo 50 milioni tra non molti anni: ogni anno aumentiamo di 400 mila 
unità. 

Ma non vi è solo un aumento numerico; infatti: 
gli anà1fabeti, che costituivano nel 1861 il 75 % della popolazione, dai 6 anni in su, oggi sono ridotti a meno 

del 20 % e questo residuo del passato è confinàto nelle classi anziane;' 
la mortalità passa, nell'intervallo' suddetto, dal 32 per mille abitanti al 13,7 per mille; 
i nati che nel primo anno di vita erano decimati per un quarto, sopravvivono oggi per più del 90 % ; 
la pellagra è pressochè scomparsa; la malaria debellata, la tubercolosi domata; . 
il presente e l'avvenire delle masse lavoratrici e delle loro famiglie, assicurati e protetti da una rete di lèggi sociali 

tra le migliori del mondo; 
il territorio coltivato si accresce ogni anno anche nelle zone più ingrate; le produzioni aumentano e nuove braccia 

fecondano la terra; . 
popoli arretrati dell' Africa sono civilizzati dall'Italia. 

Dalla fondazione del Regno la massa dei suoi componenti si raddoppia ed i valori umani, sociali, economici, spiri­
tuali - anche quelli non misurabili dalle cifre - si moltiplicano con ritmo accelerato. 

Si trasforma così la struttura intima della popolazione, struttura che sarà rivelata, in ogni dettaglio, col censimento 
del 21 aprile 1936. 

Questo blocco compatto di italiani farà sentire, come ha detto il Duce, il peso della sua massa e della sua forza nella 
storia del mondo. 

182 
3" RADIOCOMUNICAZIONE 

(8 aprile 1936-XIv). 

I lavori per il censimento generale della popolazione sono in pieno sviluppo. 
Fra tre giorni gli ufficiali di censimento si presente~anno nelle abitazioni per consegnare i fogli di famiglia: ogni 

cittadino ha il dovere di coadiuvare l'opera di questi incaricati in modo che il lavoro possa svolgersi regolarmente e con 
ritmo celere. 

Tutta la NazilPne è mobilitata per questa rassegna delle sue forze che sarà effettuata nell'annuale della fondazione di 
Roma, H2I aprile prossimo. 

Tutti gli Enti pubblici, le Confederazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori, quella dei professionisti ed artisti, il 
P. N. F., gli insegnanti, i parroci, prestano la loro efficace collaborazione affinchè i risultati del censimento possano essere 
completi sotto ogni aspetto. 

Una volta ricevuto il foglio di famiglia il cittadino dovrà attentamente leggerlo in ogni parte e dovrà rivolgersi 
agli ufficiali di censimento, per quei chiarimenti che ritenesse opportuno domandare allo scopo di rispondere esatta­
mente e completamente alle domande contenute nel foglio di famiglia. La compilazione materiale di questo dovrà però 
essere fatta solo al 21 aprile, secondo lo stato di fatto della famiglia alla mezzanotte del 20 aprile. 

Particolare attenzione va posta ai quesiti riguardanti la professione, la. posizione nella professione e H ramo di atti­
vità dell'azienda presso cui il censito è occupato ': le organizzazioni sindacali e gli ufficiali di censimento daranno al 
riguardo tùtti i chiarimenti necessari. . 

Il Duce pa detto : una Nazione esiste non solo come storia o come territorio, ma come masse umane che si ripro­
ducono di generazione in generazione. 

È appunto attraverso i censimenti che si misura la forza e la potenza della Nazione; che se ne valutano i bisogni 
e le necessità, 

183 
4" RAD.IOCOMUNICAZIONE 

(13 aprite 1936-XI~) 

Le operazioni preparatorie per il censimento stanno per ultimarsi. Fra 7 giorni i cittadini italiani dovranno 'riem­
pire i fogli di censimento che gli ufficiali. addetti hanno cominciato a consegnare sin dal giorno rI corrente. Essi. ripas­
seranno, dal 22 al 30 aprile, per ritirarli presso le famiglie, gli alberghi, le locande, le pensioni e simili .. 

I cittadini debbono porre la massima attenzioùehel rispondere ai quesiti contenuti nel foglio di famiglia;.J;>er rispon­
-dere completamente e correttamente ai quesiti contenuti nel foglio di'censimento si leggano le avvertenze 'e leistru­
zioni contenute nel foglio. Ove qualche domanda riesca loto oscura, chie.dano chiarimenti alle rispettive orga!lizzazion.i 
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sindacali, od attendano la venuta dell'ufficiale di censimento incaricato del ritiro dei fogli per rispondere al quesito sul 
quale sono in dubbio. 

Gli ufficiali di censimento hanno l'obbligo di fornire tutti i chiarimenti necessari affinchè alle domande contenute 
nei fogli di censimento sia risposto con la massima esattezza. 

È attraverso il censimento che si conoscono i quadri della Nazione, la sua forza biologica di espansione, la sua strut­
tura economica e sociale. Ad esso il Regime non ha rinunciato nemmeno in periodo di sanzioni. 

È perciò dovere di ogni cittadino di contribuire al buon esito della grandiosa indagine compilando con cura ed esat­
tezza il foglio di famiglia. 

184 
5' RADIOCOMUNICAZIONE 

(ì6 aprile 1936-XIV) 

Fin dal giorno II si è iniziata la consegna a domicilio dei fogli di famiglia in duplice esemplare; poichè tale distri­
buzione dovrà essere ultimata entro il giorno 18, è da ritenere che quasi tutte le famiglie o convivenze siano ormai in 
possesso dei fogli di censimento. Di partIcolare utilità, perciò, potranno essere i chiarimenti che oggi e, quotidianamente 
fino al giorno 21, daremo circa il modo di compilare il foglio stesso. 

Innanzitutto si ricorda che dovranno essere compilati correttamente tutti e due gli esemplari ricevuti, poichè entrambi 
dovranno essere consegnati all'ufficiale di censimento che passerà a ritirarli dal 22 al 30 aprile. Nel foglio dovranno 
inscriversi non solo coloro che sono uniti da vincoli di parentela o di affinità, ma pure gli ospiti,. i dozzinanti, i 
domestici, ecc. 

Anche la persona che viva da sola è tenuta a riempire ìl foglio di famiglia. Le notizie richieste dovranno riferirsi 
allo stato di fatto della famiglia alla mezzanotte del 20 aprile; ragion per cui i capi delle famiglie o delle convivenze, 
che in questi giorni ricevono i fogli di censimento, debbono assolutamente astenersi dal compilarli subitQ. La compi­
lazione dovrà essere effettuata, invece, il giorno 21 aprile. 

Se apriamo un foglio di famiglia, vediamo subito che la parte interna di esso, quella, cioè, che deve essere compi­
lata: dal capo famiglia, è divisa orizzontalmente in due parti. Nella parte superiore, elenco A, devono essere scritte le 
notizie riguardanti le persone presenti nella famiglia alla mezzanotte del 20 aprile, ossia le persone che hanno trascorso 
la notte dal 20 al 21 aprile"nell'abitazione del capo famiglia ed anche quelle che per una ragione qualsiasi (viaggio, lavoro, 
diporto, ecc.) ne erano lontane, ma vi sono rientrate nella giornata del .21 senza essere state censite altrove. In tale 
elenco A devono, 'quindi, essere comprese - come si è già detto - anche persone eventualmente estranee (dozzinanti, 
ospiti di passaggio, domestici, ecc.) che alla mezzanotte del 20 si trovino effettivainente nella famiglia. 

Nella parte inferiore del foglio, elenco B, devono essere indicate le notizie che si riferiscono alle persone assenti 
temporaneamente dalla famiglia, intendendo per tali quelle persone che, pur facendo abitualmente parte della fami­
glia, se ne siano prQvvisoriamente allontanate. Perchè una persona possa considerarsi temporaneamente assente, occorre 
che l'assenza non si prolunghi oltre il 31 luglio 1936. Tale regola ammette, però, numerose eccezioni, sulle quali richia­
miamo l'attenzione degli ascoltatori. 

Le eccezioni riguardano: i militari di leva; i richiamati e i volontari ; tutte le persone che, per qualsiasi ragione, si 
trovino dislocate in Africa Orientale; i funzionari statali in servizio all'estero; i bambini dati a balia; gli assenti per 
motivi di istruzione; i membri della famiglia in .viaggio, nonchè quelli che .si siano allontanati per lavori stagionali ; 
i ricoverati temporaneamente in ospedali, case di cura, ospizi, ecc.; i detenuti in attesa di giudizio e i condannati a pene 
non superiori ai IO anni. Tutte queste persone, dunque, devono considerarsi temporaneamente assenti dalla famiglia anche 
se si .presuma che la loro assenza si prolungherà oltre il 31 luglio 1936. 

Queste norme di carattere eccezionale meritano particolare attenzione, specie se si pensi che devono essere applicate 
a tutte' quelle persone le quali si trovino dislocate in Africa Orientale. Esse vanno, pertanto, tenute ben presenti, 
all'atto della compilazione del foglio, da tutti coloro i quali hanno congiunti a combattere o a lavorare in Africa 
Orientale. 

185 
6& RADIOCOMUNICAZIONE 

(17 aprile I936-X1v) 

Ì Cittadini che, avendo ricevuto i fogli di censimento, abbiano letto le avvertenze generali contenute 'nella prima 
pagina e le intestazioni nelle varie colonne del foglio, avranno potuto constatare che la compilazione dei fogli ,stessi non 
presenta difficoltà. . 

Le notizie richieste nella prime IO colonne sono, infatti, quelle che si danno in tante altre circostanze, come per 
la iscrizione alle scuole, per la leva inilitare,per il matrimonio, per ogni richiesta di certificati, eCc. 

Si deve innanzi tutto indicare ii cognome e il ,nome, poi la paternità, la relazione di parentela col capo di fami­
glia,il sesso, lo stato civile, la data di nascita e il Comune di dimora abituale di ciascun componente la famiglia. 
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Per quanto riguarda il cognome e nome, si ricorda che le donne coniugate o vedove devono dichiarare prima iI co­
gnome del marito, poi quello da nubile. 

I membri della famiglia saranno inscritti nell'ordine risultante dall'importanza della relazione di parentela col capo 
famiglia, quindi dopo di questo saranno segnati la moglie, i figli, in ordine di età, i parenti, gli affini, i dozzinanti, 
gli ospiti di passaggio, le persone di servizio e le altre persone estranee·; 

La relazione di parentela va riferita al capo famiglia, anche se assente, intendendo per capo famiglia la persona che 
ha sopra di sè il carico della famiglia o che come tale è considerata sia per vincoli di sangue che per altre ragioni. 

Per la data di nascita si deve indicare in modo esatto il giorno, il mese e l'anno di nascita. 
Per Comune di dimora abituale deve indicarsi quello nel quale il censito dimora per tutto l'anno o per la maggior 

parte di esso. Sono ammesse alcune eccezioni, indicate nella prima pagina del foglio, che riguardano i militari di leva, i 
richiamati e i volontari; tutte le persone che, per qualsiasi ragione, si trovino dislocate in Africa Orientale; i funzionari 
statali in servizio all'estero; i bambini dati.il balia; gli assenti per motivi d'istruzione; i ricoverati temporaneamente 
in ospedali, case di cura, ospizi, ecc.; i detenuti in attesa di giudizio e i condannati a pene non superiori ai IO anni. 

Per queste persone dovrà indicarsi come Comune di dimora abituale quello nel quale dimora abitualmente la loro 
famiglia. 

Ricordiamo che i fogli di censimento debbono essere materialmente riempiti in duplice esemplare solo il giorno 21 

aprile. 
Coloro che entro domani non abbiano ricevuto i fogli di cens~,mento dovranno recarsi a ritirarli presso l'Ufficio 

comunale. 
Domani daremo chiarimenti circa il modo di rispondere ai quesiti riguardanti le professioni. 

186 
7" RADIOCOMUNICAZIONE 

(18 aprile 1936-X1V) 

Diamo oggi alcuni chiarimenti circa il modo di rispondere ai quesiti sulle professioni, contenuti nelle colonne lÌ, 12 

e 13 del foglio di famiglia. Si avverte anzitutto che nella quarta pagina. del foglio di censimento, che ogni capo fami­
glia dovrà leggere attentamente, per la sola parte che lo riguarda, sono date precise istruzioni sul modo di rispondere 
esattamente alle colonne suddette. . 

Le persone disoccupate o ammalate al momento del censimento dovranno indicare le risposte che avrebbero scritte 
prima della disoccupazione o della malattia. 

Nella colonna II, deve essere indicata la professione o il mestiere o la condizione di ciascun membro della fami­
glia iscritto nel foglio di censimento con la sola esclusione per i fanciulli d'età inferiore ai 6 anni. Tale indicazione 
deve essere fatta con la maggiore precisazione possibile: dovranno perciò essere usati termini appropriati e, se del caso, 
quelli contemplati dai patti di lavoro o che siano in uso locale o dialettale. I termini generici (come contadino, fale­
gname, operaio, commerciante, ecc.) non sono ammessi: se saranno usate indicazioni generali il foglio sarà restituito al 
censito che dovrà ricompilarlo. 

Per gli addetti all'agricoltura, sono state dettate speciali norme sia per i conduttori di terreni, sia per gli affit­
tuari, sia per i mezzadri, ecc., sia per i lavoratori, ecc. 

Per gli opportuni schiarimenti, gli interessati potranno rivolgersi non solo agli ufficiali di censimento, ma agli Uffici 
comunali, ai rappresentanti sindacali e ai maestri che, ove occorra, aiuteranno anche a compilare i fogli di famiglia in 
base alle indicazioni che saranno loro fornite dal capo famiglia. 

Coloro che esercitano professioni non agricole dovranno indicare la sola professione princiPale, cioè quella che, per 
continuità di lavoro o per importanza economica, o per altre considerazioni è ritenuta la più importante dal censito. 

I membri di una famiglia che aiutino il padre, o il marito ecc., nell'esercizio di una azienda, scriveranno in que­
sta colonna « coadiuva il padre » o « il marito n, o « il fratello n, facendo seguire il nome del coadiuvato. 

Il quesito della colonna 12 riguarda la posizione nella professione. In questa colonna, cioè, si dovrà indicare la posi­
zione tecnico-gerarchica che ciascuno occupa nell'azienda, come ad esempio: direttore, impiegato, fattorino, ope­
raio, ecc. 

Il cittadino non può, però, (come per la colonna II) indicare a suo modo tale posizione, ma deve tassativamente 
usare una delle voci che, tanto per gli addetti all'agricoltura quanto per gli esercitanti attività non agricole, sono elen­
cate nella testata della colonna 12 del foglio di censimento. 

Molta attenzione merita, infine, il quesito di cui alla colonna 13. Con questa domanda si vuoI conoscere quale sia 
il ramo di attività dell'azienda, della ditta, della società o dell'ente presso cui ogni censito è occupato. Quindi, a se­
conda dei casi, si dirà: (, azienda agricola » (o « zootecnica » o « forestale »), (' pastificio », « fabbrica di automobili », 

(, commercio all'ingrosso di bestiame », « commercio al minuto di generi alimentari » ecc. 
Per gii addetti alle aziende industriali si avverte che qualora la ditta, società, ecc. compia lavorazioni diverse, essi 

debbono specificare anche il reparto o sezione in cui prestano la loro opera. 
Sarà facile ad ognuno che diriga o che sia occupato in una azienda indicare con precisione la natura od il genere 

dell'azienda stessa. Tuttavia, a facilitare il compito, l'Istituto centrale di statistica, d'accordo con le organizzazioni sin-
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dacali, ha dispDStD che i prDprietari, D i dirigenti delle aziende indichino. ai IDro dipendenti la rispDsta esatta da dare 
alla cDIDnna 13 del fDgliD di famiglia, sia mediante manifesti da affiggersi nell'interno degli opifici, sia mediante appo­
siti fDgli vDlanti, sia a mezzo. di stampigliature nelle buste paga, sia CDn altro. mDdo ritenuto. più adatto.. 

La grande evidente impDrtanza di queste domande rende necessario che ad esse venga da tutti riSpDStD con la 
maggiDre esattezza e diligenza: sDltantD cDsì il censimento potrà fornire un quadro esatto. e completo. della struttura eCD­

nDmica e sociale della Nazione, che, nell'epDca dinamica e rivDluziDnaria in cui viviamo., è sDggetta a rapide e profDnde 
trasfDrmaziDni. 

DDmani alle Dre 13,45 daremo. spiegaziDni più dettagliate circa le professiDni agricole. 
RicDrdiamD infine che : 

tutte le rispDste dDvranno essere riferite alla situazione della famiglia D della cDnvivenza alla mezzanDtte del 
20. aprile; 

devDnD essere cDmpilati tutti e due i fogli ricevuti in cDnsegna ; 
a partire dal 22 aprile gli ufficiali di censimento. passeranno. a ritirare fDgli di famiglia o di convivenza debita­

mente'( riempiti. 

187 
S" RADIOCOMUNICAZIONE 

(19 aprile I936-X1V) 

Diamo. oggi le istruzioni per le rispDste che gli addetti all'agricDltura debbDno dare alle cDIDnne II, 12 e 13 del 
fDgliD di famiglia. 

Alla cDIDnna II basta che si precisi la professione secDndo la terminologia locale; cDsì cDlui che cDnduce terreni 
in affittanza pDtrà qualificarsi: fittabile, massaro, industriale, mercante di campagna, ecc. CDme è in uso IDcalmente. 
Allo. stesso. .mDdD che cDlui il quale va a lavorare a giDrnata presso aziende agricDle pDtrà scrivere: bracciante, Dperaio, 
avventizio, giDrnaliero di campagna, ecc. CDsì, dicasi per le altre professiDni. 

Più difficile è rispDndere cDrrettamente alla cDIDnna 12 nella quale deve essere precisata, CDn uno. dei termini indi­
cati nella testata della cDIDnna stessa, la figura di cDlui che attende all'agricDltura. 

Deve essere tenuto. presente, a questo riguardo., che gli addetti all'agricoltura pDssono: D gestire l'azienda (agricDla, 
forestale o zootecnica) D mettere a disPDsiziDne di questa la propria capacità tecnica D la propria forza di lavDro, e rive­
stire, di cDnseguenza, una di queste tre qualità: di conduttDre di azienda, di impiegato, di lavDratDre. A sua volta, chi 
cDnduce un'azienda agricDla può gestire terreni prDpri, D terreni di cui gDde l'usufrutto, D terreni avuti in enfiteusi, D 
terreni avuti in affitto, D terreni tenuti a più titDli.I cDnduttDri scriveranno., pertanto., a secDnda dei casi: cDnduttore 
in prDprio, enfiteuta, usufruttuario, affittuario, conduttore di terreni a più titoli. 

Una avvertenza impDrtante relativa ai cDnduttDri è la seguente: allDrchè il pDdere (prDprio o in enfiteusi o in 
affitto.. ecc.) viene lavorato esclusivamente dal conduttore con l'aiuto. dei famigliari e al più di un garzDne, il conduttore 
assume la fisiDnDmia del coltivatore,' questa parola va allDra aggiunta al termine suddetto.. 

A sua volta, l'impiegato., qualunque sia la sua attribuzione, sia cioè esso amministratDre, direttore, impiegato tec­
nico., agente, ecc., dovrà dichiararsi semplicemente: impiegato. 

A IDro. volta, infine, i lavoratori, Dltre che disimpegnare i mestieri o i lavori più diversi, pDssono stringere CDn 
l'azienda un contratto stabile, di solito annuo., oppure essere assunti a giornata, a settimana, a mese, a. stagione; essi, 
a secDnda dei casi, alla colDnna 12 scriveranno rispettivamente: « lavDratore a contratto annuo,) o « lavoratore a gior­
nata ,). Nel caso. si tratti di un lavoratDre che assuma i lavori inerenti ad una determinata cDlonia dietro. corrispettivo 
di una quota parte della produziDne, esso. dovrà dichiararsi alla colonna 12: compartecipante. 

Coloro che SDnD vincDlati al pDdere che lavorano da un contratto di colonia parziaria, e Ghealla colonna II si sono 
qualificati mezzadro o terzaiDlo, si indicheranno. alla colonna .12: colDno parziario. 

CDloro che aiutano. il capo. della famiglia (il padre, il fratello maggiore, ecc.) nella cDnduziDne dell'azienda.eserci­
tandDne, in :;:ostanza, la stessa prDfessiDne, si denunceranno alla col. 12: coadiuvante. 

Vada ultimo ricDrdatD il fatto, assai frequente, di una persDna che,pur cDnducendo una piccola azienda propria 
D in affitto o a colDnia, ecc .. presta la sua Dpera anche presso aziende di terzi quàle salariato o compartecipante: si 
ha ciDè una figura mista, una persDna che è a un tempo. conduttDre e lavDratore. ColDrD che si trovano in questa CDn­
dizione, mentre alla colonna II debbono. specificare la IDro duplice figura, ad esempio : affittuario e bracciante, alla 
colonna 12 si denunceranno. semplicemente: «conduttDre e lavoratDre» o «lavDratore e conduttDre» a secDnda che pre­
valga l'una o l'altra delle figure stesse.· 

Nessuna difficoltà presenta la rispDsta al quesito. della cDlonna 13. Il censito. non deve che scrivere, asecDnda dei 
casi, « azienda agricDla,) o « azienda. fDrestale ')0 « azienda zootecnica ,). A proposito di questa ultima va chiarito. che CDn 
azienda zootecnica si intende allevamento. di bestiame da parte di colui che non è prDprietario del terreno che Dffre il 
foraggio per il bestiame stesso. 

RicDrdiamo infine che: 
tutte le risposte dovranno. essere riferite alla situazione della famiglia o della convivenza alla mezzanDtte del 20 aprile; 
devono essere compilati tutti e due i fogli ricevuti in consegna; 
a partire dal 22 aprile gli ufficiali di censimento passeranno a ritirare i fogli di famiglia o di cQnvivenzadebi­

tamente riempiti. 
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9" RADIOCOMUNICAZIONE 

(20 aprile 1936-X1V) 

Come è già stato pubblicato nei più importanti giornali, il Ministero delle corporazioni, il Ministero dell' interno e 
cosi pure il Ministero delle finanze hanno impartite precise e tassative disposizioni a.gli uffici dipendenti, affinchè non 
debbano in alcun modo servirsi d,elle risultanze del censimento per l'applicazione o l'aumento di imposte, tasse o contri­
buti sindacali. Tutto ciò conferma ancora una volta - seppure ve ne sia bisogno - che dal censimento' esula ogni 
finalità fiscale e quindi tutti i cittadini .possono senza preoccupazione alcuna rispondere, coscienziosamente e con pre­
cisione, alle domande contenute nel foglio di censimento. 

Ricordiamo che quando due o più famiglie vivano. in una stessa abitazione soltanto per necessità di alloggio, ma 
facciano vita completamente distinta, come avviene nel cosidetto subaffitto, ognuna di tali famiglie dovrà compilare, 
in duplice esemplare, un separato foglio di censimento. Anche nel caso che una persona, da sola o con qualche con­
giunto, alloggi presso una famiglia ma non partecipi alla vita in comune di questa, deve essere compilato un distinto 
foglio di famiglia. 

Se, invece, detta persona, anche con qualche congiunto, consumi i pasti principali insieme con la famiglià presso la 
quale abita, deve essere considerata dozzinante e come tale. inclusa nel foglio della famiglia stessa. 

Ricordiamo anche che un figlio coniugato il quale, pur abitando con la famiglia paterna, ha però una separa.ta 
economia domestica, deve considerarsi come formante una famiglia a sè stante e deve perciò compilare, in duplice 
esemplare, un proprio foglio di censimento. 

Gli operai che hanno l'abitazione ed eventualmente la famiglia in un Comune e che si recano giornalmente a lavo­
rare in un Comune limitrofo, nel cui Registro di popolazione sono inscritti, dovranno dichiarare come Comune di dimora 
abituale (col. IO del foglio di famiglia) il Comune nel cui Registro di popolazione sono inscritti. 

Poichè in questi giorni i giovani nati nel 1915 sono chiamati a prestare il servizio militare, si ritiene opportuno chia­
rire che dovranno essere compresi nell'Elenco B del foglio di famiglia, cioè considerati assenti temporanei sòltanto se 
alla mezzanotte del 20 aprile avranno già lasciato le rispettive famiglie. 

Si ricorda, ad ogni modo, che in tutti i casi le risposte debbono essere riferite allo stato della famiglia alla mezza­
notte del 20 aprile e che debbono' essere compilati e firmati dal capo famiglia o da chi ne fa le veci ambedue i togli, 
che l'ufficiale di censimento passerà a ritirare a cominciare dal 22 aprile. 

189 
IO" RADIOCO,MUNICAZIONE 

(21 aprile 1936-X1V) 

Oggi 21 aprile è il giorno in Cul l capi famiglia debbono riempire i fogli di censimento. 
Chi eventualmente non li avesse ancora avuti o li avesse smarriti, deve rivolgersi subito, sotto pena di incorrere in 

sanzioni, all'Ufficio comunale, o, dove esistano, agli Uffici di zona per il censimento, per farsi consegnare i duplicati 
necessari. 

Nell'accingersi oggi alla compilazione dei fogli di famiglia, non si abbia fretta di scrivere; si leggano ancora una volta 
attentamente le istruzioni contenute sulla prima e quarta pagina e si confrontino gli esempi stampati nel foglio giallo 
paglierino che è stato consegnato insieme con i fogli di censimento. 

Prima di scrivere, si esamini attentamente la domanda contenuta sulla testata di ogni colonna,' nella parte interna 
del foglio, allo scopo di evitare errori od equivoci. 

Se per talune domande, qualche capo famiglia hon sia sicuro sul modo di rispondere, lasci in bianco la relativa 
colonna dello stampato, e chieda, poi, gli opportuni chiarimenti all'ufficiale di censimento quando, dal 22 al 30 aprile, 
tornerà nell'abitazione a ritirare i fogli riempiti. . 

Nello scrivere le risposte, iI C;tpO famiglia deve usare l'inchiostro, non la matita, e deve scrivere con la maggior 
cura ed esattezza per evitare errori od inesattezze o false interpretazioni. 

Dovranno essere riempiti e firmati ambedue gli esemplari ricevuti. 
Per gli analfabeti, o per colqro che fossero impossibilitati a scrivere, sarà l'ufficiale di censimento che provvederà 

a riempire i fogli sulla scorta delle indicazioni che gli verranno fornite dal capo famiglia. . 
Si ricorda che tutte le risposte debbono essere riferite alla situazione della famiglia o della convivenza alla mezza-

notte d~l 20 aprile. 
Si ricorda pure che si debbono iscrivere nell' elenco A tutte le persone che hanno passato la notte dal 20 al 21 

aprile nell'abitazione del capo famiglia ed anche quelle che erano lontane da essa perchè in viaggiò, al teatro, al la­
voro, ecc. ma che vi siano rientrate nella giornata del 21 aprile, senza però che siano state censite altrove. 

Nell' elenco B, invece, debbono essere iscritti soltanto quei membri della famiglia che, essendosene allontanati prov­
visoriamente, per affari, per viaggi di divertimento, per cura o simili, 'conservano tuttora l'abitazione presso il capo di 
famiglia e certamente ritorneranno in famiglia non oltre il 31 luglio p. v. 



Parte I - Atti d'ordine generale - B) Propaganda 223 

Si ricordi però che nell' elenco B devono essere iscritti, anche se l'assenza si prolunghi oltre il 31 luglio, i militari 
di leva, i richiamati o volontari, le persone che per qualsiasi ragione siano dislocate in Africa Orientale e le altre per­
sone che $i trovino nelle condizioni indicate nelle avvertenze stampate nella prima pagina del foglio di famiglia. 

Pertanto i giovani nati nel 1915 che sono chiamati a prestare servizio militare in questi giorni dovranno essere com­
presi nell'elenco B del foglio di famiglia se alla mezzanotte di ieri, 20 aprile, avevano già lasciato la famiglia. 

190 
1 la RADIOCOMUNICAZIONE 

(23-24-25-26-27-28-29 aprile 1936-X1V) 

A partire dal 22 aprile gli ufficiali di censimento hanno iniziato il ritiro dei fogli di famiglia o di convivenza. 
Si avvertono i cittadini che incombe agli ufficiali l'obbligo di fornire ai capi della famiglia o della convivenza tutti 

i chiarimenti che veni$sero loro richiesti; gli ufficiali stessi, inoltre, hanno il compito di controllare le risposte scritte 
sul foglio per accertarsi dell'esistenza di eventuali lacune o di errori e, in tal caso, di far compiere le opportune rei~ 
tifiche dai capi famiglia o da chi ne fa le veci. I cittadini sono, pertanto, tenuti a rispondere a tutte le domande che 
vengono loro rivolte dagli ufficiali di censimento in relazione alle notizie contenute nel foglio. 

Si ricorda che gli ufficiali sufldetti debbono essere in possesso di 11ll'apposita tessera di riconoscimento. 

191 
12a RADIOCOMUNICAZIONE 

(30 aprile 1936-X1V) 

L'Istituto centrale di statistica avverte che, se entro oggi, 30 aprile, l'ufficiale di censimento non abbia provve­
duto al ritiro dei fogli di censimento, i capi famiglia hanno l'obbligo, sotto pena di forti ammende, di consegnarli 
direttamente all'Ufficio comunale non più tardi del 3 maggio. 

192 
I" RADIOCOMUNICAZIONE AGLI INSEGNANTI RURALI 

(7 aprile 1936-X1V) 

Nella volenterosa ed intelligente collaborazione degli insegnanti rurali molto il Governo Nazionale confida per otte­
nere che anche gli abitanti delle campagne, pienamente compresi dell'importanza del censimento e scevri di ogni diffi­
denza o preoccupazione, partecipino compatti alla grande rassegna demografica del 21 aprile, fausto giorno dedicato 
alla celebrazione del Natale di Roma e della festa del lavoro. 

Gli insegnanti rurali che, sparsi nelle più impervie contrade, compiono con abnegazione ammirevole la loro alta 
missione educatrice, formando di ogni scuola un ganglio vitale e. vivificatore delle sane energie del popolo italiano, non 
mancheranno anche in questa occasione di adempiere con entusiasmo a quanto loro viene richiesto. 

Sopratutto dovrà essere compito degli insegnanti di creare, anche nelle più remote zone, tra le popolazioni più lon­
tane dai maggiori centri, quell'atmosfera di consapevolezza e di serenità, che è indispensabile per la buona riuscita 
della prossima rilevazione. 

Molti credono ancora che i censimenti siano fatti a scopo fiscale, cioè per imporre tasse e contributi o per aumen­
tarli. I maestri rurali, che meritamente godono autorevole considerazione presso le classi più umili dei lavoratori agri­
coli, possono esercitare efficace opera di per$uasione, facendo specialmente conoscere .che il censimento, per il fatto 
stesso che le notizie raccolte vengono tutte tradotte in cifra e possono rendersi note solo in forma collettiva, senza alcun 
riferimento individuale, non può prestarsi ad imporre tasse o tributi. e che, d'altra parte, il Duce ha dato precise dispo­
sizioni affinchè gli Uffici tributari non si valgano in alcun modo delle risultanze del censimento. Disposizioni analoghe 
sono state impartite dal Ministero delle finanze agli Uffici dipendenti, e così pure dal Ministero dell'interno ai Comuni 
ed alle Provincie, e dal Ministero delle corporazioni alle organizzazioni sindacali. 

Inoltre, i maestri rurali possono, meglio di ogni altro, far comprendere l'importanza che il Governo Nazionale attri­
buisce al censimento e la necessità, quindi, che i risultati di esso rispondano perfettamente alla realtà. 

Nel suo recente, magistrale discorso i:iull'economia nazionale, il Duce ha accennato alla necessità di provvidenze 
a favore del bracciante agricolo, ma Egli e il Governo Nazionale non potranno coni:iapevolmente deliberare tali prov­
videnze se il censimento non farà conoscere la figura professionale degli addetti all'agricoltura. 

I maestri rurali potranno anche render noto che nel prossimo censimento la rilevazione della popolazione agricola 
sarà particolarmente curata, per modo che ne risultino, meglio che nei precedenti censimenti, non solo il preciso am­
montare, ma anche le caratteristiche individuali, come il sesso, l'età, l'occupazione da ciascuno esercitata. 
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Anche le donne le quali lavorano i campi non dovranno nascondere la loro vera fi!P1ra professionale sotto il nome 
generico di donne di casa; esse, se sono prevalentemente dedite a lavori agricoli, rjichiarino tale loro qualità. senza 
reticenze nè preoccupazioni. 

Sicuri che gli insegnanti rurali vorranno validamente cooperare al buon esito del prossimo censimento, in succes­
sive comunicazioni sarà dato qualche breve chiarimento, che permetterà ai maestri di fornire le opportune delucida­
zioni agli agricoltori che ad essi si rivolgeranno per consiglio e per aiuto nell'adempimento di quello che è, ora, il primo 
dovere civile di ogni italiano. 

193 
2" RADIOCOMUNICAZIONE AGLI INSEGNANTI RURALI 

(15 aprile I936-XIV). 

Come avevamo promesso, forniamo ai maestri rurali alcuni schiarimenti per l'esatta compilazione del foglio di fami­
glia, affinchè essi possano nel miglior modo consigliare ed aiutare i lavoratori agricoli. 

Anzitutto è da tener presente che la parte interna del foglio di censimento, quella, cioè, che deve essere riempita 
dal capo famiglia, è divisa orizzontalmente in due parti. Nella prima, elenco A, debbono essere segnate tutte le persone 
che, nella mezzanotte del 20 apJ;i1e, siano presenti, cioè si trovino effettivamente nella famiglia, ed anche quelle che, 
lontane da essa alla mezzanotte per motivi di viaggio, di lavoro, ecc., vi siano rientrate nella giornata del 21 aprile. 
senza essere state censite altrove. 

In tale elenco, pertanto, dovranno essere compresi anche i garzoni che abitualmente vivono con la famiglia, i dome­
stici ed anche persone estranee (6spiti. ecc.) che siano presenti. cioè si trovino effettivamente in famiglia alla mezza­
notte del 20, purchè non siano stati compresi nell'elenco A di altro foglio di famiglia' o convivenza. 

Nella second.a parte, elenco B, devono essere iscritti i membri che compongono abitualmente la famiglia, i quali 
se ne siano allontanati temporane~mente. Le norme del ceilsimentò prescrivono che di regola siano considerati assenti 
temporaneamente coloro che, a giudizio del capo famiglia ritorneranno in famiglia non oltl;~ il 31 luglio del corrente anno. 

Questa è la regola; ma ad essa vi SOttO alcune eccezioni. le quali riguardano: i militari di leva, i richiamati e i 
volontari; tutte le persone che, per quali;ìiasi ragione, si trovino in Africa Orientale; i bambini dati a balia; gli assenti 
per motivi di istruzione, i membri della famiglia in viaggio, nonchè quelli che si siano allontanati p~r lavori stagionali~; 

ricoverati temporaneamente in ospedali, case di cura, ospizi, ecc.; i detenuti in attesa di giudizio e i condannati a 
pene non superiori ai IO anni. 

Ad ogni modo, è bene che i maestri tengano. a tale proposito, presente quanto è detto ai numeri 3 e 4 delle 
iavvertenze generali contenute nella prima parte del foglio di famiglia. 

Ai quesiti contenuti nelle varie colonne della parte interna del foglio deve essere data risposta per ciascuno .dei com­
ponenti la famiglia, che vi saranno segnati nell'ordine prescritto, cioè: prima il capo famiglia, clle è colui il quale è 
ritenuto tale o comunque quello che ha sopra di sè il carico della famiglia; poi la moglie, i figli (in ordine di età), gli 
altri parenti ed affini, i dozzinanti, gli ospiti e, infine, i domestici. 

Le risposte da dare ai vari quesiti contenuti nelle prime dieci colonne del foglio non presentano, in genere, notevoli 
difficoltà, in quanto sono quelle che normalmente debbono essere fornite nelle più coIilunicontingenze della vita: iscri­
zione alle scuole, leva militare, matrimonio, iscrizione ai sindacati, ecc. Infatti, si tratta. di dare, oltre il cognome, il 
nome e la paternità, la relazione di parentela con il capo famiglia, il sesso, lo stato civile, la data di nascita e il Comune 
di dimora abituale, quello, cioè, in cui ogni censito passa la maggior parte dell'anno. Anche per tale ultimo quesito 
vi sono alc::une eccezioni che il maestro troverà elencate nel numero 2 delle avvertenze generali contenute, come si è 
detto, nella prima parte del fogliò di famiglia. 

Meritano, invece, speciale attenzione i quesiti sulla professione o condizione di ciascun censito, formulati nelle l'O­

lomi.e II,I2 e 13 del foglio e perciò essi formeranno oggetto di una successiva radiocomunicazione. 
Oggi concludiamo richiamando l'attenzione sui!' obbligo di iscrivere nell' elenco B del foglio i componenti la fami-

glia assenti temporaneamente. . 
Tra questi segnaliamo specialmente i giovani che ora si trovano in Africa Orientale per la gloria e la granQezza 

della Patria nostra. Questi devono eSsere tutti compresi· in detto elenco, anche se si presuma che il loro ritorno in 
famiglia avvenga dopo il 31 luglio 1~36; per esSi basterà scrivere alla colonna 15: A. O.; alla colonna 16: richiamo alle 
armi; alla colonna 17 il 'numero déimesi e dei giorni di assenza e, infine, alla colonna 18 una lineetta. 

Questa segnalazione è indispensabile e dimostrerà come i nostri fratelli, che coIIÌbattono per noi nelle lontane terre afri­
cane, non solo sono sempre presenti al nostro cuore, ma parteciperanno alla. imminente e grande rassegna del popolo italiano. 

194 
3" RADIOCOMUNICAZIONE AGLI INSEGNANTI RURALI 

(17 aprite 1936-XIV) 

Abbiamo precedentemente fornito alcuni chiarimenti circa le norme da tenerSi presenti per dare esatta risposta 
ai quesiti contenuti nel foglio di famiglia, riservandoci di d,edicare l'attuale radiocomunicazione ai quesiti sulla profes­
sione o condizione dei censiti che, come si è già osservato, meritano particolare attenzione. 

Detti quesiti sono quelli di cui alle colonne II, 12 e 13 del foglio di censimento. 
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Col pri mo quesito si vuoI conoscere la professione di ciascun censito, cioè l'attribuzione che egli ha nello svolgi­
mento della attività economica che esplica. 

Nel dare questa risposta il censito è libero di usare quel termine, anche, dialettale, che ritenga più adatto a meglio 
significare la sua attribuzione. 

Occorre soltanto, e questo è della massima importanza, che la professione di ciascuno sia specificata nel miglior 
modo possibile, con termini adatti e non generici. Quindi non si dovrà mai usare l'espressione « lavoratore dei campi, 
contadino », o altra espressione generica, ma bisognerà indicare specificatamente il genere di lavoro cui la persona è, 
addetta. E poichè, come è noto, dal prossimo censimento dovrà risultare un quadro completo dell' attività agricola 
della Nazione, chi esercita tale attività sotto varie forme (conduttore e lavoratore) dovrà indicare 1'una e l'altra di 
dette forme di attività. Si vogliono individuare, cioè, le così dette figure miste, tanto comuni e così importanti nel 
campo della nostra agricoltura. 

Si tenga presente che chi è addetto all' agricoltura non può che rivestire una delle seguenti sei figure fondamentali : 
conduttore di terreni; colono parziario ; lavoratore; figure miste, cioè combinazioni di quelle precedentemente indi­

cate ; impiegato; coadiuvante. 
Conduttore è colui che gestisce terreni, sopportandone in tutto o in parte il rischio. Qualora, poi, lavori il fondo 

personalmente o con l'aiuto dei familiari, si dirà conduttore-coltivatore. Si dirà, poi, conduttore in proprio se conduce 
terreni di sua proprietà; enfiteuta se conduce terreni avuti in enfiteusi; usufruttuario, se conduce terreni di cui gode 
l'usufrutto; affittuario se conduce terreni avuti in affitto; conduttore di terreni a più titoli, se conduce terreni in parte 
di sua proprietà, in parte di proprietà di terzi oppure in parte in enfiteusi e in p3rte a colonia, ecc. Se trattasi di 
conduttore che coltivi il terreno personalmente o con l'aiuto dei familiari, a ciascuna delle suddette voci dovrà essere 
aggiunta la parola « coltivatore ». 

Se si tratti di coloni, cioè di persone che conducono terreni personalmente o con l'aiuto dai familiari in base a 
un contratto di colonia parziaria, dovrà indicarsi « mezzadro, terzaiolo, ecc.", a seconda della misura con cui la produ­
zione viene divisa con il proprietario o con l'affittuario del terreno. 

Il lavoratore agricolo dovrà specificare il mestiere che esercita e dire, secondo i casi: giornaliero di campagna, avven­
tizio agricolo, obbligato, massaro di vacche, ecc. 

L'impiegato in un'azienda agricola dovrà specificare nella colonna II la propria attività professionale e indicare 
pertanto se è amministratore, direttore, impiegato tecnico o amministrativo. 

Infine, per il membro della famiglia che coadiuvi il capo dell'azienda nella conduzione o coltivazione dei fondi, dovrà 
dirsi, a seconda dei casi, «coadiuva il padre, il fratello, ecc. l), indicando il nome del padre, del fratello, ecc. coadiuvato. 

Sotto tale qualifica dovranno comparire, specialmente nelle' zone dove è diffusa la mezzadria, le donne che, pur dedi­
candosi alle cure domestiche, esercitino prevalentemente attività agricola in aiuto del capofamiglia. 

Il quesito della colonna 12 riguarda la posizione nella profe'ssione, cioè la posizione gerarchica che il censito occupa 
nell'azienda presso cui lavora. Per gli addetti all'agricoltura, le indicazioni che tassativamente debbono essere usate e 
che quindi non possono essere sostituite con espressioni generiche sono dodici. bene specificate al punto 17 delle avver­
tenze speciali per lè professioni, contenute nella quarta pagina del foglio di famiglia. Tali espressioni debbono essere 
bene adattate, di volta in volta, alla posizione effettiva che ciascun censito occupa nella azienda, secondo che si tratti 
di conduttori, conduttori coltivatori, figure miste, amministratori, direttori, impiegati, oppure di lavoratori. 

Il quesito di cui alla colonna 13, cioè l'indicazione della specie o natura dell'azienda presso cui il censito esplica 
la sua attività, è assai facile, in quanto, per rispondere esattamente, basterà indicare, a seconda dei casi, azienda agri­
cola, oppure azienda zootecnica (se cura esclusivamente 1'allevamento del bestiame) ovvero azienda forestale. 

Si ricorda infine che alle tre domande sulla professione debbono rispondere tutti i censiti, ad esclusione dei bam­
bini di età inferiore ai 6 anni. 

Se poi alla data del censimento qualche censito, normalmente addetto all'agricoltura, sia temporaneamente disoc­
cupato, dovrà indicare la professione, la posizione e la natura dell'azienda, che avrebbe indicato prima di essere 
disoccupato. 

Quanto si è esposto, che ha richiesto molte parole e può apparire alquanto complesso, il maestro, che è certa­
mente a conoscenza della condizione agricola della zona in cui insegna, facilmente potrà fare applicare con precisione a 
quanti si rivolgeranno a lui per consigli e chiarimenti. 

In ogni modo il maestro stesso potrà presso l' Ufficio comunale prendere VlSlOne dell' elenco delle professioni agri­
cole appositamente preparato per ogni provincia dall'Istituto centrale di statistica. 

195 
4" RADIOCOMUNICAZIONE AGLI INSEGNANTI RURALI 

(20 aprile 1936-X1V) 

Richiamiamo ancora una volta l'attenzione dei maestri rurali sulle norme dettate affinchè i censiti, e specialmente 
lavoratori della terra, possano meglio rispondere ai quesiti di cui alle colonne II, 12 e 13 del foglio di famiglia. 

Abbiamo già ricordato che i lavoratori agricoli debbono bene specificare il mestiere che esercitano; aggiungiamo oggi 
che i lavoratori dei campi, oltre che disimpegnare i mestieri o i lavori più diversi, possono stringere con l'azienda un 
contratto stabile, di solito annuo, oppure essere assunti a giornata, a settimana, a mese, a stagione; essi, a seconda dei 
casi, alla colonna 12 scriveranno rispettivamente: « lavoratore a contratto annuo» o « lavoratore a giornata ». Nel caso 

15 
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si tratti di un lavoratore che ailsuma i lavori inerenti ad una determinata col(;mia dietro corrispettivo di una quota parte 
della produzione. eSilO dovrà dichiararsi alla colonna 12: « compartecipante ». 

Coloro che aiutano il capo della famiglia (il padre, il fratello maggiore. ecc.) nella conduzione dell'azienda, eser­
citandone, in sostanza, la stessa professione, si denunceranno alla colonna 12: « Coadiuvante ». 

Si ricorda pure che nelle dette colonne II, 12 e 13 dovrà essere indicata la risposta per tutti i componenti della fami­
glia, ad eccezione dei bambini di età inferiore ai sei anni per i quali si scriverà una lineetta in ciascuna di dette co­
lonne. Per i vecchi che non siano in grado di attendere più alle fatiche dei campi, si scriverà, alla colonna II: « ina­
bile » oppure altra espressione equivalente come « a carico della famiglia » e nelle colonne 12 e 13 .si scriverà una 
lineetta. 

Mentre si ripete che tutte le risposte dovranno essere riferite allo "tato della famiglia alla mezzanotte del 20 apri1é, 
si ricorda che debbono essere compilati e firmati dal capo famiglia oda chi ne fa le veci tutti e due i fogli, che 
l'ufficiale di censimento passerà a ritirare a cominciare dal 22 aprile. 

Confidiamo che i maestri rurali. con la loro utilissima propaganda, siano già riusciti a dissipare dall'animo dei lavo­
ratori dei campi ogni preoccupazione di carattere fiscale nei riguardi del censimento ed ottenere pertanto che tutti gli 
addetti all' agricoltura diano risposte esatte, complete e conformi alle istruzioni impartite. 

Con questa ambìta collaborazione gli insegnanti rurali avranno aggiunto un nuovo titolo alla loro riconosciuta 
benemerenza. 

196 
RADIOCOMUNICAZIONE A CURA DELLA CONFEDERAZIONE FASCISTA 

DEI LAVORATORI DELL'AGRICOLTURA 

(I IO MINUTI DEL LAVORATORE) 

Parole dette alla radio dall'Ono Prof. Franco An/{eUni, Presidente della Confederazioné fascista dei lavoratori dell'agrlcoltura. 
il 18 aprile 1936-XIV. 

LAVORATORI! 

Il 21 aprile, Natale di Roma e festa del lavoro, gli italiani si conteranno. 
Il censimento fornirà la prova tangibile della crescente potenza del popolo italiano. 
Eravamo 25 milioni nel 1861; ieri toccavamo i 43 milioni e mezzo; saremo 50 milioni tra non molti anni. 
Meglio che dai precedenti censimenti, da questo dovrà risultare quanti italiani. dedicano la loro diuturna fatica ai 

lavori dei campi e quale posto ciascuno ricopra nelle varie forme dell'attività agricola. 
Solo a mezzo dei dati del censimento il Governo Nazionale potrà, ad. esempio, adottare con consapevolezza le prov­

videnze annunciate dal Duce, nel suo ultimo grande discorso, a favore del bracciantato agricolo. 
Tutti i rurali dovranno riempire con la massima diligenza il foglio di censimento. 
Due cose, specialmente; raccomando ai lavoratori dell'agricoltura: in primo luogo di leggere attentamente le avver­

tenze contenute nell'ultima pagina del foglio di famiglia. Se avete dubbi od incertezze, rivolgetevi alla vostra organiz­
zazione sindacale, che, con i rappresentanti del Partito e i maestri rurali, vi fornirà tutti i chiarimenti necessari, e, 
nel caso, compilerà i due fogli in base alle indicazioni che darete con ogni precisione; in secondo luogo, di far dichiarare, 
nel foglio di famiglia, « lavoratrici agricole » e non «casalinghe », le donne che, pur attendendo alle cure domestiche, sono 
prevalentemente occupate in lavori agricoli. 

Escludo, nel modo più assoluto, che il censimento abbia scopi fiscali; serva, cioè, ad imporre tasse e contributi o 
ad aumentarli. 

Vi assicuro, anzi, che il Duce ha dato precise disposizioni perchè nessuno, all' infuori dell' Istituto centrale di stati­
stica che tradurrà in cifre le notizie che voi date. possa prendere visione dei fogli di famiglia. 

Riempire con esattezza e senza alcuna diffidenza i due :fogli di famiglia è, in questo momento, il primo dovere 
civile di ogni italiano. 

I lavoratori dei campi daranno,. come sempre, il buon esempio. 
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CINEMATOGRAFIA 
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BREVE CINEMATOGRAFIA LUCE PER IL CENSIMENTO 

La Commissione centrale di propaganda decise, come già si è detto, di realizzare un breve film illustrante il modo 
di compilare il foglio di famiglia e gli scopi e le finalità del censimento. 

Due dei suoi membri, il dotto Girotto ed il dotto Colombo, presentarono le sceneggiature di due soggetti del film. 
I due progetti furono sottoposti al Capo del Governo, il quale dispose che fossero eseguiti entrambi. 
L'Istituto nazionale Luce, dopo avervi apportato alcune modifiche di carattere tecnico, provvedette alla loro rea­

lizzazione ; il soggetto ideato dal dotto Girotto, ritenuto più adatto per il raggiungimento degli scopi accennati, fu ese­
guito a cura e a spese di questo Istituto, mentre quello ideato dal dotto Colombo fu eseguito a cura e spese del Go­
vernatorato di Roma. 

Del film eseguito per conto dell'Istituto, per renderne possibile la diffusione in tutta Italia nel breve giro di poche 
settimane, furono tirate 425 copie. Esso fu proiettato - prima del 21 aprile - non solo in tutte le sale cinematogra­
fiche del Regno, in appendice ai giornali Luce, ma anche nelle località rurali sprovviste di cinematografi a mezzo dei 
cinema automontati dell'Opera nazionale Dopolavoro. 

SOGGETTO DEL FILM 

Apertura del film con un quadro riproducente un foglio del calendario recante la scritta «.21 aprile 1936-XIV­
Natale di Roma ». 

Personaggi " 

Messo comunale che funge da Ufficiale di censimento 
Il contadino capo famiglia 
La nuora 
Una nipote del contadino 

Passaggio all'interno di una cucina colonica, semplice e linda, con uno di quei caratteristici focolari delle case ru­
rali del Friuli, della Sardegna, della Toscana e degli Abruzzi; un orologio a pendolo; masserizie varie; un tavolino al 
lato del quale è seduto l'Ufficiale di censimento che spiega al capo famiglia quali siano le risposte da trascrivere sul 
foglio di famiglia. 

Per sovrapposizione e dissolvenza del quadro precedente appare in primo piano la facciata del foglio di famiglia e 
vengono messe in evidenza le frasi: « Dal censimento è escluso qualsiasi scopo fiscale. Le notizie raccolte sono vincolate 
al più scrupoloso segreto d'ufficio e non hanno altro scopo che quello di servire alla compilazione di tavole statistiche 
senza alcun riferimento individuale »; « Per l'inclusione delle singole persone nell' elenco A (presenti) o nell' elenco B 
(assenti temporaneamente) la presenza o l'assenza di esse dalla famiglia va riferita alla mezzanotte del 20 aprile 1936-x1v». 

L'Ufficiale di censimento contornato dai presenti riempie la facciata del foglio di famiglia. 
Per sovrapposizione e dissolvenza del quadro precedente appaiono la seconda e la terza pagina del foglio di fa­

miglia mentre il messo chiarisce come si debba rispondere ai vari quesiti. 
Il capo famiglia, sedutosi al tavolino sotto la guida dell'ufficiale di censimento, riempie la parte interna del foglio 

di famiglia. 
Per sovrapposizione e dissolvenza del quadro precedente appare sullo schermo - dopo che la nuora del capo fa­

'miglia ha dichiarato che il coniuge si trova richiamato in A.O. - l'elenco B (nel quale debbono essere trascritti i cen­
siti assenti temporaneamente dalla famiglia). In questa parte del foglio (in primo piano) la: mano del capo famiglia 
scrive le notizie inerenti al figlio assente. Durante la proiezione di questo quadro è posta in rilievo la dicitura in calce 
al foglio di famiglia: « Coloro che non forniscano le notizie loro richieste ovvero le forniscano scientemente errate o 
incomplete, saranno passibili di un'ammenda fino a L. 2.000, la quale potrà essere aumentata in caso di recidiva fino 
a L. 20.000 senza pregiudizio delle sanzioni fissate dal Codice Penale. (Art. 18 del R. D. L. 27 maggio 1929-VII, n.1285. 
convertito nella legge 21 dicembre 1929-V1II, n. 2238) ». 

Il capo famiglia firma il foglio di censimento. 
Per sovrapposizione e dissolvenza appaiono le varie colonne riempite del foglio di famiglia e quindi il portale del­

l'Istituto dal lato di via Balbo con la statua di un Censore romano ed infine due pacchi legati di fogli di censimento. 
Scorcio di una sala di lavorazione con impiegati ~he procedono alla revisione delle notizie contenute nel foglio di famigUa. 
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Particolare di una mano che procede alla codificazione delle notizie. 
Foglio di· famfglia completamente codificato. 
Per sovrapposizione si passa dal foglio di famiglia alla sala di perforazione con visioni di impiegate addette alla 

perforazione delle cartoline e dettagli. di macchine perforatrici e di fasi di lavorazione. 
Per sovrapposizione e dissolvenza il foglio di famiglia si tramuta ,ig. cartoline perforate per dare .la sensazione 

dell'anonimità del censimento e come da questo momento il foglio di famiglia scompaia definitivamente sostitnitodalle 
cartoline forate, anònime. 

Visione della sala classifica. In primo piano macchine selezionatrici in movimento. 
Dettagli di macchine selezionatrici e tabulatrici in funzione. 
Dettagli di macchine selezionatrici in funzione, con passaggio di cartoline e loro ripartizione automatica nelle rispet­

tivecaselle di raccolta. 
Contatori di macchlne selezionatrici in funzione. 
Per s()vrçLPposizione e dissolvenza i numeri che appaiono sui contatori si-tramutano via via in mas~e di popolò nei 

vari e niolteplici aspetti e sviluppi della vita civile e militare (gruppi di bambini, balilla, avanguardisti; adunate di popolo; 
sfil;tte: di militi e; soldati; operai; ecc.). 

Chiusura del film con la dicitura: « Il numero è potenza - MUSSOLINI ». 

PARLATO 

Contadino - Che novità ? 
UO. Censo --:- Una cosa semplicissima. Dovete riempire questo foglio del censimento. L'avrete fatto altre volte, 
Contadino - Chi si ricorda! ? Sono un contadino: qui ~i parla di grano, di patate, di fieno, di raccolto; male carte 

UO. Cens.-

Contadino -
UO. Censo -

Contadino -
Nuora 
UO. Cens.­
Annunciat.-

scritte mi mettono di malumore. 
No, niente paura. Il Governo vuoI ~apere chi siete, cosa fa'tè, quanti figli avete, cosa fanno, se le terre 

sono vostre o in affitto. Ora vi insegno io. Avete l'inchiostro? Sapete scrivere? 
È mia nuora. 
Questo è il foglio di famiglia. Ora io vi spiegherò e voi scriverete. Écco qua: Cognome, nome, paternità, 

relazione con le persone di famiglia. 
Qui scrivet~ il vostro èognome, il nome, la paternità, e poi rispondete a tutte le domande che sono qui su 

questo foglio. 
Adesso qui il nome dei figli. 
Ne ho cinque ' . 
Il più grande è mio marito. È in Africa Orientale. 
E allora qui, segnatelo nell'elenco degli assenti temporaneamente; 
Nel rispondere ai quesiti occorre fare molta attenzione nel riempire le colonne II, 12 e 13 relative alla 

professione. Non è difficile rispondere bene: ba':!ta leggere con attenzione le istruzioni stampate nel­
·l'ultima parte del foglio. 

E ora vi spiego che cosa succede del foglio che avete riempito. 
Spedito unitamente agli altri del vostro Comune ed a q)lelli di tl,ltti i Comuni del Regno all' Istituto 

centrale di statistica, questi controlla l'esattezza delle risposte e avvia il foglio alle successive 
lavorazioni. Lé risposte che avete dato sono tradotte in nu'meri convenzionali, quindi il· foglio passa 
a una macchina che perfora in una specie di cartolina numeric~ ognuno dei numeri scritti nel foglio. 
Da questo momento i fogli di famigIia scompaiono definitivamente e sono sostituiti dalle cartoline 
perforate anonime. Le cartoline vengono passate à un'altra maçchina ingegnosa che le ripartisceav­
viandole in apposite caselle. Ognuna di queste raccoglie le ·cartoline aventi identica perforazione. Ogni 
casella ha un contatore che registra il numero delle cartoline raccolte e i risultati segnati sui conta­
tori vengono infine trascritti nelle .tavole statistiche. Ed ecco, attraverso i molti D,liIioni dei fogli di fa­
miglia riempiti, balzare i numeri complessivi che ci rivelano. le caratteristicheqella N;lzione nei suqi 
più svariati aspetti. 



~ L'"fficiale di cen­
simento spiega al 
capo famiglia q"Q,1i 
siano le notizie da 
indicare s"l foglio 
di famiglia. 

~ Facciata del foglio 
di famiglia. 

,~ L'Ufiiciale di cen­
simento riempie la 
facciata del foglio 
di famiglia." 

~ Il capo famiglia 
sotto la guida del­
l' Ufficiale di cen­
simento 1'iempie la 
parte interna del 
foglio di famiglìa. 

~ Interno del foglio 
di famiglia. 

~ Interno' del foglio 
di famiglia. 

+- Censore romano $U' 
portale' dell' IstUuto 
centrale di statisti­
ca dal lato di via 
Balbo. 

~ Dal foglio .di fa­
miglia~si pas~a Q,l­
la.perforazione,dez"'.. 
ie cartoline. --~_L:_ .. ~, 

Il foglio di famiglia ~ 
si tramuta in car· 
toline perforate. 

Macchina selezio· ---* 
natrice a 4 se1il! di 
contato",i. 

Macchina sei ezio- ---+ 
natrice -in funzione 
con passaggio di 
cartoline . .l 

Funzionamento dei -+ 
contatori della mac-
china seleziona~ 
tric e. 

I numeri cheap- ~ 
paiono su.i conta-
tori si tramu.tano 
via via: in gruppi 
di bambini " di 
balilla; 

. ._in adunate di ~ 
popolo; 

. .. in sfilate di mi- ~ 
liti e soldati. 

Il numero è potenza. ~ 



.. 
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MINISTERI (I) 

MINISTERO DELL' INTERNO 
DIREZIONE GEN. AMMINISTRAZIONE CIVILE 

N. DI PROTOCOLLO 16400.4/38353. Alte LL. EE. i Prejetf'i del Regno; a S. E. il Governatol'C di Roma,. a S. E. l'Alto 
Commissario per la Città e Provincia di Napoli. 

Roma, 18 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Propaganda VIII censimento generale della popolazione. 

Allo scopo di coordinare le attività dei vari Ministeri cd Enti pubblici nello svolgimento della propaganda relativa 
all' VIII censimento generale della popolazione, che sarà effettualo il 2 l aprile p. v. la Commissione di propaganda co­
stituita presso l'Istituto centrale di statistica ha deliberato di invitare ogni "ingoIo ente ad effettuare, per mezzo degli 
organi dipendenti. una propaganda specifica che, destinata a particolari categorie di cittadini, richiami l'attenzione di 
essi su quelle parti del questionario del foglio di famiglia e delle operazioni di censimento che più direttamente hanno 
attinenza con l'attività svolta da coloro che direttamente o indirettamente dipendono, o per ragioni di lavoro, o per in­
quadramento sindacale, dagli enti stessi. 

Qùesta forma di propaganda fu già sperimentata in occasione del precedente censimento con ottimi risultati ed alla 
realizzazione delle finalità che essa si propone può indubbiamente ed efficacemente cooperare l'azione di persuasione 
e l'opera di organizzazione degli organi periferici sui quali occorre fare assegnamento, affinchè le operazioni del censimento 
si svolgano con quella regolarità e quella precisione di ritmo che sono indispensabili per garentirne il buon successo. 

L'opera di propaganda fra le masse va particolarmente intensificata nelle ultime settimane precedenti al censimento, 
affinchè i cittadini riempiano bene ed in ogni Sua parte il foglio di famiglia, senza timori di scopi fiscali. 

Sempre ai fini di tale propaganda l'Istituto centrale di statistica diramerà grafici e manifesti miranti ad illustrare, 
oltre che il lato tecnico, anche l'importanza politica del censimento. Tali manifesti dovranno essere affissi con ogni 
sollecitudine in esenzione da diritti, dato l'Ufficio pubblico da cui provengono e le finalità di pubblico interesse che si 
propongono. 

Questo Ministero confida che mercè l'interessamento e la vigilanza delle EE. LL., verrà pienamente assicurata la 
collaborazione di tutti gli Enti pubblici locali per il migliore raggiungimento degli scopi che si propone il secondo cen­
simento che viene effettuato dal Regime Fascista. 

Si interessano pertanto le EE. LL. ad impartire subito le occorrenti istruzioni agli enti dipendenti, e si rimane in 
attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 

PEL MINISTRO 
BUFFARINI 

MINISTERO DELL' AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 
DIREZIONE GENERALE DELL' AGRICOLTURA 
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CIRCOLARE N. 109 - N. DI PROTOCOLLO 9248 - Ai Sigg. CaPi degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura; e per conoscenza: 

ai Sigg. Ispettori agran: compartimentali. 

Roma, 12 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento della popolazione. 

In esecuzione del R. decreto-legge 9 agosto 1935, n. 1639, avrà luogo il 21 aprile p. v. l'VIII cen"imento generale 
della popolazione del Regno, d elle Colonie e dei Possedimenti italiani. 

L'Istituto centrale di statistica, che ha organizzato il complesso lavoro inerente a questa importante rilevazione 
statistica, giustamente richiede la collaborazione di tutte le Amministrazioni ed Uffici pubblici, affinchè ogni cittadino 

(I) Si omette la pubblicazione delle circolari o ordini di servizio emanati dai Ministeri ~ in conformità con la circolare n. 78/63 C di questo Istituto -
allo scopo di <l$sic\1r!\re l'esatta risposta, da parte del personale dipende!1te, !lnche de!l1i uffici periferici, ai quesiti relativi alla professio!1~, 



VIII oenslmento generale della popolazione • 21 aprile 1936-XIV • Vol. I, Atti del censimento 

si renda consapevole della importanza delle operazioni del cen&imento e della nece&sità che esse conducano ad un pre­
ciso accertamento delle condizioni della popolazione, dal punto di vista statistico. 

Per le campagne gli organi meglio indicati a svolgere quest'opera di propaganda sono indubbiamente gli Ispettorati 
provinciali dell'agricoltura, che si trovano a continuo contatto con le popolazioni agricole, ne conoscono il modo di pen­
sare, ne riscuotono la fiducia. È perciò sull' opera degli Ispettorati che deve farsi vivo assegnamento affinchè anche i 
contadini rispondano con ogni esattezza alle domande che saranno contenute nell'apposita scheda del censimento e non 
si lascino turbare da antichi pregiudizi, come quello che il censimento possa servire per scopi fiscali, ciò che è escluso 
in modo esplicito della legge. 

All'uopo i signori Capi degli Ispettorati agrari provinciali provvederanno ad inserire adatte note di propaganda 
nei Bollettini dei rispettivi Ispettorati, per la seconda quindicina del corrente mese di marzo, annunciando in esse il 
censimento, illustrandone la finalità anche in relazione alla politica demografica del Regime, facendo appello al dovere 
che ciascun cittadino ha di fornire notizie precise e complete e ricordando che la legge stabilisce apposite sanzioni per 
le inesatte denunce. Note più diffme pubblicheranno nei Bollettini della prima quindicina di aprile p. v. 

Tutti i tecnici degli Ispettorati agrari provinciali cureranno poi di svolgere attiva propaganda orale in occasione 
di conferenze di propaganda agraria, sopraluoghi, riunioni, ecc. allo scopo suddetto, intensificando quest'opera - che 
dovrà comprendere anche opportune istruzioni sul modo di compilare il foglio di famiglia, particolarmente per quanto 
riguarda le risposte ai quesiti sulle professioni - di mano in mano che l'i avvicinerà la data del 21 aprile. 

L'Istituto centrale di statistica provvederà ad inviare direttamente alle SS. LL. le norme ed istruzioni per l'esecu­
zione del censimento. 

Resto in attesa di un cenno di ricevuta della presente. 
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N. DI PROTOCOLLO 724. - Ai Sigg. Ispettori agrari. 

OGGETTO: Propaganda VIII censimento della popolazione. 

IL MINISTRO 

ROSSONI 

·Roma, 17 marzo 1936 - Anno XIV 

L'Istituto centrale di statistica - VIII Rep., - ha comunicato la seguente nota del 4 corrente n. 8041, che, per i 
provvedimenti che la S. V. crederà opportuno di emanare in proposito, si trascrive per intero : 

Omissis (1). 
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 
DIREZIONE GENERALE DELLE ASSOCIAZIONI PR."OFESSIONALI 

IL CAPO DEL PERSONALE 

CAPPUCCIO LI 

N. DI PROTOCOLLO 32881/490 AG. - AlI. 4 - Agli On.li Presidenti delle Confederazioni,. All'On. Presidente dell' Ente naz. 
fase. della cooperazione. 

Roma, 20 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Propaganda VIII censimento generale della popolazione. 

Il 21 aprile p. v., ricorrenza della festa del lavoro e del Natale di Roma, avrà luogo - com'è noto - in tutte le pro­
vince del Regno, nelle Colonie e nei Possedimenti italiani, l'VIII censimento generale della popolazione. 

Esso, come tutti i censimenti demografici, ha lo scopo di accertare lo stato deÌla popolazione alla data sopracennata, 
cioè la sua consistenza numerica e la sua struttura qualitativa, il che significa la ripartizione perses~o, età, stato civile, 
professione. ecc., della popolazione stessa. 

Data la particolare importanza della prossima indagine, destinata a registrare la potenza demografica raggiunta 
dall'Italia Fascista, si richiama la personale attenzione della S.V. On., sulla opportunità che, tra le varie categorie pro­
duttive, sia svolta una specifica propaganda intesa ad illustrare quella parte del questionario del foglio di famiglia e 
delle operazioni di censimento che più direttamente hanno attinenza con l'attività svolta dalle categorie stesse. 

(I) Cfr. n. 172 a pago 2Q9. 
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Si segnala, in particolar modo, l'opportunità di richiamare, a mezzo delle dipendenti organizzazioni, l'attenzione 
degli associati e rappresentati sulla circostanza che, dal cen&imento, esula qualsiasi scopo fiscale e che, pertanto, i cit­
tadini, nel rispondere con la maggiore esattezza ai quesiti relativi alla professione o alla attività da essi svolta, debbono 
avere l'assoluta certezza che i dati raccolti rimarranno segreti e verranno pubblicati solo globalmente, senza alcun ri-
ferimento individuale. ' 

La collaborazione di codesto Ono Ente potrà svolger&i, a tal fine, molto efficacemente, facendo promuovere dai dipen­
denti organi provinciali delle opportune riunioni nèlle quali potranno essere illustrate le domande contenute nel foglio 
di famiglia e potranno essere forniti chiarimenti, sulle esatte risposte da dare ai quesiti posti, agli interessati, con par­
ticolare riguardo alle professioni da essi esercitate, ed al ramo di attività in cui gli stessi sono ripartiti. 

Si allegano alla presente un modulo del foglio di famiglia, una copia del regolamento con i relativi allegati, nonché 
Un volumetto contenente le istruzioni per gli ufficiali di censimento. 

Si resta in attesa di un cortese cenno di ricevuta e di assicurazione al riguardo. 
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Pu MINISTRO 

F. LANTINI 

N. DI PROTOCOLLO 33167/490 AG -- Alle Confederazioni dei datori di lavoro; all' Ente nazionale fascista delta coopera­
zione ; e per conoscenza: alle Confederazioni dei lavoratori ,. alla Federazione nazionale fascista degli artigiani. 

Roma, 31 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Propaganda VIII censimento generale della popolazione. 

La Commissione di propaganda per l'VIII censimento generale della popolazione ha rilevato la necessità che una 
propaganda particolarmente attiva sia svolta per la corretta indicazione delle risposte ai quesiti concernenti l'attività 
professionale (col. I I, 12, 13 del foglio di fa~iglia già trasmesso con la circolare n. 32881/490 AG del 20 marzo U. s.), 
facendo presente che, per essere efficace, tale propaganda debba svolgersi, pel tramite delle Confederazioni sindacali, at­
traverso le organizzazioni dipendenti. 

Questo Ministero interessa pertanto codesta Ono Confederazione a prestare la sua collaborazione intesa al raggiun­
gimento del buon esito del censimento, per la parte professionale, provvedendo: 

I) ad inviare una circolare a tutte le dipendenti Unioni, nonchè alle aderenti Federazioni nazionali, perché invi­
tino le singole aziende ad affiggere nei locali nei quali esse svolgono la loro attività un manifesto (anche in più esemplari) 
dal quale risulti quale sia la precisa indicazione che i lavoratori dipendenti debbano apporre alla colonna 13 del foglio 
di famiglia. La risposta da dare al quesito della colonna 13 è fondamentale; per l'inquadramento economico della po­
polazione e richiede la collaborazione dei datori di lavoro, poiché i prestatori d'opera non possono rispondere in modo 
corretto se non sono informati esattamente circa il ramo di attività economica a cui appartiene la ditta, ente, società ecc. 
presso cui sono occupati; 

2) a riprodurre la stessa indicazione su fogHetti di piccolo formato da distribuirsi a ciascun lavoratore nei giorni 17, 

18 e. 20 aprile inserendoli, se po&sibile, nella busta paga; 
3) ad unire alla circolare di cui al punto l° una o più copie dell'elenco compilato da11'Istituto centrale di sta­

tistica e stampato &econdo le bozze di saggio allegate (I) contenente tutte le classi, sottoclassi, esercizi, lavorazioni 
e attività cara.tteristiche degli iscritti alle varie Associazioni aderenti. Tale elenco deve essere inviato· solo alle Unioni 
e alle Federazioni a titolo esemplificativo, poichè le risposte da indicare nella colonna 13 dovranno essere anche più 
dettagliate di quelle di cui alle unite bozze, e&sendo necessario definire con la massima precisione la natura dell'atti-
vità esercitata mediante l'indicazione dei prodotti fabbricati, della lavorazione, ecc. . 

Si dovrà altresì indlcare a ciascuna Federazione quali classi o sotto classi professionali indicate nell'elenco citato 
fanno parte della Federazione ste&sa. 

L'elenco completo è stato predisposto dalla Confederazione degli indù&triali e si unisce in copia .. 
Nel fare presente che tale forma di propaganda dovrebbe essere iniziata nel più breve tempo, "l'Istituto centrale di 

statistica ha prospettato l'opportunità che le Confederazioni, prima di diramare le loro istruzioni alle Associazioni di­
pendenti, ne concordino il testo con l'Istituto stesso. 

Si confida nel più vivo interessamento da parte di codesta Ono Confederazione allo scopo di assicurare il successo 
della propaganda da attuarsi secondo le direttive sopra esposte. 

(1) Cfr. Vol. I, Parte aeeonda. 

PEL MINISTRO 

F. LANTINI 
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. COMUNICATO ALLA STAMPA DEL 18 APRILE 1936-XIV. 

OGGETTO: Importanti disposizioni ministeriali .per il censimento della popolazione. 

Al fine di garantire nel modo più assoluto i cittadini che le notizie da essi fornite sono segrete e non possono per­
tanto servire ad alcun scopo fiscale - in conformità alle leggi vigenti - i Ministeri dell'interno, delle finanze, e delle 
corporazioni hanno diramato severe e precise disposizioni intese rispettivamente: 

I) a vietare ai Comuni l'applicazione di penalità ai cittadini che in occasione del censimento risultassero inadem­
pienti nei riguardi delle disposizioni anagrafiche; 

2) a ricordare ai Comuni il di vieto di valersi in qualsiasi modo d elle notizie raccolte in occasione del censimento 
per perseguire eventuali evasioni dei censiti in materia di tributi ; 

3) a vietare nel modo più esplicito che gli organi sindacali e corporativi possano valersi di notizie iscritte nei 
fogli di censimento - che venissero eventualmente a loro cònoscenza in qualsiasi circostanza - per l'applicazione dei 
contributi sindacali. 

PARTITO NAZIONALE FASCISTA 
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DIRETTORIO NAZIONALE 

NUMERO 566. - Ai Segretari delle Federazt:oni dei Fasci di combattimento. 

Roma, 4 aprile 1936 - Anno XIV E. F. 

(Omissis). 
5°) Invito i Segretari· federali ad intereSsarsi .del prossimo censimento. 
Occorre: 

- convocare presso i Fasci di combattimento gli ufficiali addetti al censimento e ricordare l'opportunità di svol­
gere il loro compito con tatto e diligenza; 

- invitare i dirigenti delle varie Organizzazioni sindacali a dare il maggior contributo possibile per la riuscita 
delle operaziol!i di censimento e a prestare la loro opera per una efficace propaganda. 

(Omissis). 

p. IL SEGRETARIO DEL P. N. F. 
VOLONTARIO NELL'A. O. 
ADELCHI SERENA 
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NUMERO 573. - Ai Segretari delle Federàzioni dei Fasci di combattimento. 

Roma, 16 aprile 1936- Anno XIV E. F. 

(Omissù). 
4°) Facendo seguito a quanto ho disposto còn foglio N. 566, comma 5° del 4 aprile XIV, ricordo la necessità di 

dare la massima collaborazione alle operazioni delcensiqlento. 
I Capi settori e i Capi nucleo dei quartieri periferici e popolari Ci'ovranno affiancare l'opera degli Ufficiali di cen­

simento, facilitando il loro compito e aiutando i capi famiglia nella compilazione degli speciali moduli. 
(Omissis). 

p. IL SEGRETARIO DEL P. N. F. 
VOLONTARIO NELL'A. O. 

ADELCHI SERENA 

(I) CIr. i !In; 24, 27 e 28 alle pagg. I04, I05 e I06, 
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CIRCOLARE N. 81. - A tutte le Unioni provinciali fasciste degli agn:cottori. 

Roma, 2 ajJrile 1936 - A nno X I V 

OGGETTO: Propaganda VIII censimento della popolazione. 

Come è noto, il 21 aprile prossimo, in occasione della festa del lavoro, avrà luogo l'VIII censimento generale della 
popolazione. Esso, come i precedenti, è rivolto ad accertare lo stato della popolazione in tutte le provincie del Regno, 
cioè la sua consistenza numerica, e la struttura qualitativa, il che significa la ripartizione per sesso, età, stato civile, 
professione ecc. 

Oltre ai diversi scopi importanti, che si propone il suddetto censimento, esso interessa le organizzazioni sindacali 
per la parte che riguarda la classificazione professionale, la quale sarà in questa occasione particolarmente curata; Non 
è il caso qui di illustrare, perchè evidenti, i motivi di detta importanza dal punto di vista sindacale, e pertanto sarà 
opportuno richiamare l'attenzione degli associati e rappresentati Emlla circostanza che dal censirnento esula qualunque 
scopo' fiscaJe, che tutte le notizie sono custodite dal vincolo del segreto, e quindi indurIi a compilare con la massima 
precisione i fogli di famiglia. 

Si prega quindi codesta Unione di collaborare con i locali Uffici, preposti alla direzione delle operazioni di censi­
mento, e qualora ne venga avanzata richiesta o riconosciuta la opportunità, potranno essere indette delle riunioni nei 
centri rurali allo scopo di illustrare le finalità del censimento stesso, e fornire chiarimenti sulle risposte da dare ai sin­
goli quesiti. 
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A tutte le Unioni provinciali fasciste degli agricoltori. 

OGGETTO: Propaganda VIII censimento della popolazione. 

IL PRESIDENTE 

MARIO MUZZARINI 

Roma, 14 aprile 1936 - Anno XIV 

A seguito della circolare N. 81 del 2 aprile scorso, e dietro ulteriore richiesta delle superiori autorità governative, 
si invitano le Unioni a voler svolgere attiva propaganda tra gli organizzati intesa ;tI raggiungimento del buon e'lito del 
censimento della popolazione che avrà luogo il 21 aprile prossimo, particolarmente per quanto riguarda il settore agricolo. 

Si richiama principalmente l'attenzione sulla importanza dei quesiti relativi alla professione, posizione e r'amo di 
attività, iormulati rispettivamente alle colonne II, 12, 13 del foglio di famiglia. 

L'Ufficio provinciale, gli Uffici comunali e gli ufficiali di censimento hanno già ricevuto dall'Istituto centrale di 
statistica l'elenco allegato, riguardante le denominazioni locali delle professioni più frequenti degli addetti all'agricoltura; 
con l'indicazione delle espressioni' che si devono segnare alla colonna 12. 

Pertanto l'azione di propaganda dovrà essere' svolta, in accordo con l'Ufficio provinciale di censimento, nella forma 
ritenuta più conveniente, ed essere indirizzata principalmente agli agricoltori più evoluti perchè a loro volta svolgano 
un' azione persuasiva presso tutti i rurali e, se del caso, li assistano nella compilazione del foglio di censimento al fine di 
ottenere che le risposte ai diversi quesiti risultino esatte. 

IL PRESIDENTE 

MAmO MUZZARINI 
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CIRCOLARE N. 263 - N. DI PROTOCOLLO 162.003 - A tutti i Segretari delle Unioni provinciali fasciste dei lavoratori 

del!' agricoltura. 

Roma, 31 marzo 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Propaganda VIII c:ensimento generale della popolazione. 

Il 21 aprile p. V., ricorrenza della festa del lavoro e del Natale di Roma, avrà luogo, come è noto, l'VIII censi· 
mento generale della popolazione. 

Esso, come tutti i censimenti demografici, ha lo scopo di accertare la consistenza numerica e la struttura quali­
tativa (ripartizione per sesso, età, stato civile, professione, ecc.) della popolazione alla data sopra cennata. 

In considerazione della particolare importanza della nuova indagine, si richiama la personale attenzione dei Sigg. 
Segretari delle Unioni sulla opportunità che sia svolta una specifica. ed attiva propaganda intesa ad illustrare le domande 
contenute nel «Foglio di famiglia» e, specialmente, i quesiti relativi alla professione, posizione e ramo di attività (for­
mulati, rispettivamente, alle colonne II, 12 e 13), che sono i più importanti del censimento. 

Al riguardo e per norma, si riportano nell'accluso allegato e limitatamente agli ~Addetti all'agricoltura », le istruzioni 
impartite dall'Istituto centrale di stati&tica del Regno agli Ufficiali (li censimento (1). 

È inoltre indi&pensabile richiamare, a mezzo dell' organizzazione periferica, l'attenzione dei singoli rappresentati 
sulla circo&tanza che dal censimento esula qualsiasi scopo fiscale e che, pertanto, i cittadini, IleI rispondère con la mag­
giore esattezza ai quesiti relativi alla professione o all'attività da essi E'volta, debbono avere l'assoluta certezza che i 
dati raccolti r:imarranno segreti e verranno pubblicati solo globalmente, senza alcun riferimento individuale. 

Si resta in attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 
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IL PRESIDENTE 
FRANCO ANGELINI 

N. DI PROTOCOLLO 267/162536 - A tutte le Unioni provinciali fasciste dei tavo/'atori dell'agricoltura. 

Roma, 6 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. 

L'On. Ministero delle corporazioni comunica la seguente circolare del 2 corrente n. 33150/490 AG: 
(Omissis) (2). 
Invito le Unioni ad attenersi a quanto sopra e ad impartire le relative disposizioni agli uffici dipendenti. Resto in 

attesa di un cenno di ricevuta e di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 
FRANCO ANGELINI 

CONFEDERAZIONE FASCISTA DEGLI INDUSTRIALI 
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CIRCOLARE N. 2260 -- Alle Unioni provinciali; e per conoscenza: alle Federazioni nazionali. 

Roma, 18 marzo 1936 - Amw XIV 

Il 21 aprile p. v., ricorrenza della festa del lavoro e del Natale di Roma, verrà effettuato l'VIII censimento gene­
rale della popolazione che sarà il primo censimento quinquennale eseguito in Italia a norma della legge sul calendario 
dei censimenti. . 

In tale censimento verrà attribuita particolare importanza alla classificazione professionale della popolazione italiana, 

(I) Cfr. le «IStruzioni per gli Ufficiali di ceusimento» a p'g. 22 e segg. 
(2) Cfr. n. 28 a pago 106. 
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Gon lo scopo di trarre un quadro che metta in evidenza la distribuzione dei censiti nei diversi rami di attività, in base 
alla professione ed in base alla posizione nella professione. 

Al fine di ottenere Ghe nei fogli di famiglia le risposte dei censiti alle domande relative alla profesf'ione risultino il 
più possibile esatte, complete ed omogenee, la nostra Confederazione si riserva di impartire alle Unioni provinciali le 
necessarie istruzioni affinchè venga sollecitata l'attenzione dei datori di lavoro sull'importanza del censimento e perchè 
questi a loro volta svolgano attiva opera di propaganda presso gli operai occupati nelle aziende, indicando e spiegando 
in qual modo debba essere risposto alle domande in questione. 

Di ciò Vi preghiamo di tener conto presso le Commissioni comunali e provinciali di propaganda per il censimento, 
costituite ai sensi del R. D. 27-2-1936 n. 374. 

Riservandoci ulteriori precise comunicazioni in proposito Vi porgiamo distinti saluti. 
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CIRCOLARE N. 2276 -- Alle Unioni provinciali e alle Federazioni nazionali. 

IL DIRETTORE 
G. BALELLA 

Roma, 31 marzo 1936 - Anno XIV 

Facciamo seguito alla nostra circolare n. 2260 del 18 corro per esporVi i dettagli pratici dell'azione che dovrà essere 
svolta in oGca~ione dell'vIII censimento generale della popolazione. 

Come Vi abbiamo accennato, nel censimento di quest'anno, mentre non verranno ripetute alcune indagini sui feno­
meni che, a distanza di cinque anni, non possono presentare che variazioni relativamente minime, verrà attribuita par­
ticolare importanza alla classificazione professionale della popolazione italiana con lo scopo di trarre un quadro che metta 
in evidenza la distribuzione dei censiti nei diversi rami di attività, in base alla professione ed in base alla posizione nella 
professione. 

A tale proposito, il foglio (Ii famiglia di quest'anno presenta una importante innovazione in confronto ai censimenti 
precedenti, poichè ai censiti viene richiesta non solo la professione esercitata e la posizione nella professione, ma altresì 
il ramo di attività dell'azienda, ditta, società o ente presso cui il censito è od era occupato. 

Ogni censito appartenente all'industria dovrà cioè: 
l°) Alla colonna II (professione o con(lizione) indicare dettagliatamente e con la massima precioione la profes­

sione, l'arte, il mestiere, la condizione. A tal fine dovrà usare termini tecnici appropriati e, se del caso, quelli contem­
plati dai patti di lavoro o che siano di uso locale o dialettale. Così, ad esempIO, ogni singolo operaio non dovrà usare 
dizioni generiche, quali ad esempio, operaio qualificato, specializzato e simili, ma dovrà indicare il termine specifico 
della qualifica o del mestiere, ad esempio: tornitore, ebanista, cardatore e simili. 

2°) Alla colonna 12 (posizione nella professione), scrivere una delle espressioni indicate nel foglio di famiglia, e 
cioè: I) padrone (o datore di lavoro); 2) artigiano senza dipendenti; 3) artigiano con dipendenti; 4) direttore o diri­
gente; 5) impiegato; 6) fattorino, usciere, bidello, domestica, ecc.; 7) operaio (o garzone o apprendista); 8) coadiu­
vante. Non è ammesso l'uso di altri termini. 

3°) Alla colonna 13 (ramo di attività dell'azienda presso cui il censito è occupato) indicare non il nome dell'azienda, 
bensì la natura dell'attività industriale esercitata dall'azienda specificando altresì il reparto o la sezione in cui egli pre­
sta effettivamente la propria opera nel caso che l'azienda comprenda più reparti o sezioni che procedano a lavorazioni 
diverse. 

Risulta evidente l'importanza veramente eccezionale che assume per l'industria il prossimo censimento che, sulla 
scorta di tali dati, permetterà di rilevare preziosi elementi circa il numero delle persone addette ad ogni singolo ramo 
di attività industriale. 

In relazione appunto a tale importanza, ed al fine di ottenere che le risposte dei censiti risultino il, più possibile 
esatte, complete ed omogenee, si richiede che le singole aziende industriali svolgano nei confronti del personale dipendente, 
una attiva opera di propaganda e collaborazione, intesa a spiegare ed indicare in qual modo debba essere risposto alle 
domande relative alla classificazione professionale e sopratutto alla domanda di cui alla colonna 13. 

Si osserva infatti che solo il datore di lavoro è in grado di indicare correttamente quale sia il ramo cii attività 
svolto dall'azienda, tenuto presente che, a tale riguardo, il censimento si propone di giungere alla specificazione più det­
tagliata delle attività industriali e che ai censiti si richiedono perciò non espressioni generiche riferibili a intere cate­
gorie, ma le indicazioni più minute possibili della produzione alla quale effettivamente il censito porta la propria opera. 
Quindi, ad esempio, non «industria del legno », ma segazione a mano o a macchina del legname, fabbricazione di botti, 
bauli, mobili, sedie in legno curvato, turaccioli di sughero a mano o a macchina; non «conceria » ma concia di pelli 
bovine ed equine al minerale o al vegetale, di pelli per guanti; non «lavorazione del cuoio » ma fabbricazione di valigie 
e bauli, di calzature, a mano o a macchina; non «macinazione di cereali » ma mulini per grano tenero e per grano 
duro; non «industria dolciaria » ma fabbÌ'icazione di cioccolato, caramelle, panettoni e simili con lavorazione a macchina. 

Va tenuto presente, altresì, che quando l'azienda si compone di più reparti o sezioni che procedono a diverse lavo­
razioni, caso tipico ad esempio in alcune industrie chimiche, dovrà essere indicato il reparto o la sezione in cui il censito 
è addetto. 
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Premesso quanto sopra, specifichiamo che la collaborazione che, a meno di circolari ed eventualmente attraverso 
la stampa locale ~ tecnica, dovrà essere richiesta alle aziende si dovrà· concretare nelle seguenti forme: 

l°) Affiggere nei locali dello stabilimento ritenuti più adatti uno o più manifesti dai quali risulti quale sia la pre­
cisa indicazione .. che tutti idipéndenti debbono dare alla colonna 13 del foglio di famiglia. 

2°) Riprodurre, se del caso, la stef'sa indicazione su foglietti di piccolo formato stampigliati o dattilografati, da 
distribuirsi a ciascun operaio nei giorni 17-18-20 aprile, meglio se unitamente, dove possibile, con la busta-paga. 

30 Eventualmente stampigliare mediante timbro l'indicazione in questione, nella stessa busta-paga. 
4°) Contemporaneamente spiegare ai dipendenti, nel modo ritenuto migliore, che alla colonna II deve essere data 

la risposta più dettagliata, usando i termini tecnici di uso comune, o se del caso, quelli contemplati dai contratti di lavoro. 
Con l'occasione dovrà essere altresì chiaramente spiegato che dal censimento esula ogni scopo fiscale c che soltanto 

una rilevazione scevra di omissioni o infedeltà, che potrebbero verificarsi per ignoranza od altro, potrà offrire un'im­
magine veramente completa della potenza demografica dell'Itàlia fascista. 

Distinti saluti 
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p. IL DIRETTORE 

TOSCANI 

CIRCOLARE N. 2281 - Alte Unioni provinciali; ai Sindacah interprovinciali delle imprese elettriche, delle imprese ferro­
tra·mv1,arie e degli armatori; alte Segreterie provincùili della Federazione Artigiani; e per conoscenza: alle Federa­
zioninazionalt'. 

ROma, 8 Aprile 1936 - Anno XIV 

Ci pregiamo trascriverVi qui di seguito la nota n. 33150/490 AG (I) indirizzataci dall'Ono Ministero delle corpora­
zioni relativamente all'VIII censimento generale della popoia.zione, pregando Vi di voler curare l'osservanza delle dispo­
sizioni in essa contenute. 

Distinti saluti 
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CIRCOLARE N. 2286 - Alle Federazioni nazionali. 

IL DIRETTORE 

G. BALELLA 

Roma, II aprile 1936 - Amto XIV 

In relazione alla nostra circolare n. 2276 del 31 marzo relativa. alla propaganda per l'VIII censimento generale della 
popolazione, adereòdo al desiderio espresso dall'Ono Istituto. centrale di statistica, Vi inviamo qui· accluso un esemplare 
di un fascicolo predisposto sotto forma di bozze di stampa dall' Istituto in questione, e contenente gli elenchi degli eser­
CIzi o lavorazioni e delle professioni 'per ciascuna classe e sottoclasse di industrie (2). 

Tali «bozze -di stampa» sono state preparate prima che gli elenchi, elaborati dalle Sottocommis--ioni di studio costi­
tuite dall'Istituto centrale di statistica, avessero subito quella revi~ione che in seno alle Sotto.commissioni stesse era 
stata deliberata, per tener conto di tutti quegli ulteriori elementi che gli esperti si erano riservati di prospettare: dopo 
l'effettuazione di particolari indagini. Gli elenchi in questione, pertanto, sono suscettibili di quelle correzioni, modifi­
cazioni ed illtegrazioni che la nostra Confederazione si riserva di prospettare, iò seno alla apposita Sottocommissione, 
sulla base degli elementi che ci sono già stati e che potranno ulteriormente esserci segnalati dalle Federazioni interessate. 

L'attuale invio, pertanto, è fatto al solo scopo di far nuovanientepresente alle Federazioni con quale dettaglio l'Isti­
tùto si ripromette di rilevare, dal prossimo censimento, i dati relativi alla classificazione professionale, ed allo scopo 
quindi di agevolarle nel loro compito di propaganda, in. caso di interessamento diretto dei Sindacati provinciali o di 
qualche azienda per ottenere al riguardo più precise e dettagliate informazioni. Sarà, peraltro, opportuno far presente, 
in tali circostanze, che, in base al desiderio espresso dall'Istituto, le dsposte alla colonna 13, dovranno essere, quando 
ne sia il caso, più dettagliate di quelle di cui alle unite bozze. 

Distinti saluti 

·(1) Cft. n. 2& a pago ·106. 
(2) Cfr. VoI. I, Parte seconda. 

p. IL DIRETTORE 

TOSCANI 
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CIRCOLARE N. 2287 Alle Unioni provinciali; e per conoscenza: alle Federazioni nazionali. 

Roma, I4 aprile 1936 - Anno XIV 

Per aderire al desiderio espresso dall'Ono Istituto centrale di statistica, Vi trascriviamo qui di seguito lo schema 
in base al quale potranno essere predisposti dalle aziende industriali i manifesti e i foglietti volanti per la propaganda 
in occasione dell'vIII censimento della popolazione, di cui alla n08tra precedente circolate n. 2276 del 31 marzo U. S. 

Distinti saluti 

SCHEMA 
VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

21 APrile 1936 - Anno XIV 

p. IL DIRETTORE 
TOSCANI 

Per la risposta alla colonna 13 del foglio di famiglia, i dipendenti dalla nostra azÌC'nda, occupati in questo stabili 
mento, dovranno adottare la seguente indicazione: 

Colonna 13 - Ramo di attività dell'azienda presso cui il censito è occupato: 

I dipendenti che sono occupati nei reparti (o se~ioni) : 

dovranno far seguire all'indicazione di cui sopra l'indicazione del reparto (o sezione). 

FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEGLI ARTIGIANI 
DIREZIONE 
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CIRCOLARE N. 402 - N. DI PROTOCOLLO 10418 Org. - Alle Segreterie provinciali; ai Dirigenti delle categorie artigiane; 

ai Fiduciari comunali della Federazione. 

Roma, 2 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento della popolazione. 

Il giorno 21 aprile 1936-X1V, ricorrenza del Natale di Roma, avrà luogo in tutta Italia l'VIII CensimentogenenLle 
della popolazione. 

Detto censimento, pur avendo essenzialmente scopi di rilevazione demografica, si ripromette di ottenere una c1assi­
ficaziòne professionale della popolazione, suscettibile di fornire chiare indicazioni statistiche sulle attività economiche italiane. 

(Omissis). 
Per l'attuazione pratica della propaganda, preghiamo le Segreterie provinciali di voler inviare (a giro di posta) a 

tutti i Dirigenti delle categorie rappresentate ed a tutti i Fiduciari comunali e frazionali alcune copie della presente 
circolare. - -

La circolare potrà essere accompagnata da ulteriori istrpzioni, intese ad assicurare la efficace collaborazione dei Di­
rigenti e dei Fiduciari. 

Da parte delle Segreterie dovrà inoltre provvedersi a far pubblicare nei giornali locali (del Capoluogo di Provincia 
e degli altriComuni)- opportuni riassunti della-presente circolare, con particolare .riguardo alla parte esemplificativa, 
curando possibilmente che la pubblicazione -venga ripetuta. 

Nessuna comunicazione di pwpaganda dovrà essere inviata dalle Segreterie al giornale L'ARTIGIANO. 
L'azione di c)li sopra potrà essere integrata da altre forrp.e e mezzi di propaganda che non costituiscano oneri per 

le Segreterie; di tali forme .e mezzi dovrà tuttavia esserci data conoscenza. 
Invitiamo infine le Segreterie provinciali a voler dare la più ampia collaborazione ai Comitati provinciali e comu­

nali di propaganda per il censimento, costituiti a .norma di legge. 
Gradiremmo un cenno di assicurazione sull'adempimento delle presenti disposizioni. 

IL DIRETrORE 
G IOV ANNI ELISEO 
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CONFEDERAZIONE FASCISTA DEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA 
SERVIZIO ECONOMICO 

N. DI PROTOCOLLO 86 C - Ai Segretari .delle Unioni provinciali; e per conoscenza: ai Segretari delle Federai,ioni na­
zionali. 

Roma, 8 aprile I936 - Anno XIV 
OGGETTO: Propaganda censimento deUa popolazione. 

Com'è noto alle SS. LL., il 2I aprile p. v. avrà luogo l'VIII censimento generale della popolazione del Regno. 
È desiderio del Governo Nazionale che, anche in vista delle contingenze attuali, il censimento riesca, sotto tutti 

i riguardi - ma sopratutto per ciò che si riferisce all'attività lavorativa della popolazione - quanto mai preciso e 
completo. 

Perciò, in seguito ad accordi presi con le superiori gerarchie, si invitano i Segretari delle Unioni provinciali a com­
piere un'attiva propaganda, giovandosi dell'opera dei capi gruppo, dei delegati di zona e· comunali e dei fiduciari, affin­
chè gli operai possano rispondere nel miglior modo possibile alle domande che vengono loro rivolte attraverso il censimento. 

In particolare occorre che sia curata la risposta da darsi alle colonne II, 12 e 13, che si riferiscono rispettivamente 
alla professione, alla posizione nella professione ed al ramo di attività èserdtato dall'azienda presso la quale l'operaio 
lavora. 

Trasmettiamo, allegato alla presente, un elenco delle professioni e.delle attività aziendali (I) predisposto dall'Istituto 
centrale di statistica. Per quanto riguarda la colonna 13, l'attività di ciascuna azienda verrà comunicata agli operai 
dalle ditte stesse, di modo che essipòssano essere certi della.precisa attività della ditta da cui dipendono. L'elenco delle 
professioni è soltanto esemplificativo e l'operaio potrà dichiarare anche una professione non elencata, purchè sia effetti­
vamente e prevalentemente esercitata dall'operaio stesso: 

Gli elenchi trasmessi non costituiscono pregiudiziale alcuna per quanto riguarda l'inquadramento, problema del 
quale si occuperà - nei soli riguardi statistici - la Confederazione, d'accordo con l'Istituto centrale di statistica e 
le altre organizzazioni sindacali interessate, a censimento avvenuto. 

Raccomandiamo vivamente che la propaganda sia esercitata in modo efficace, lasciando nella facoltà del Segretario 
dell'Unione di scegliere le più opportune modalità di essa, tenendo conto delle particolari esigenze delle varie categorie 
di operai e dell'ambiente nel quale essi svolgono il loro lavoro. 

Si gradirà un cenno sul modo con cui il Segretario intende svolgere la propaganda per il censimeuto. 
Saluti fascisti. 
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CONFEDERAZIONE FASCISTA DEI COMMERCIANTI 
UFFICIO STATISTItA 

IL PRESIDENTE 
TULLIO CIANETTI 

CIRCOLARE N. I33 - N. DI PROTOCOLLO 15597 - A tutte le Unioni fasciste dei commercianti; e per conoscenza: a tutte le 
Fede,azioni nazionali di catego,ia. 

Roma, IO aprile 1936 " Anno XIV 

OGGETtO: VIII censimento generale deUa popolazione. 

Il Ministero delle Corporazioni con circolare del 2 aprile n. 33150/490 AG (2) raccomanda a tutte le Associazioni 
sindacali di evitare che, in occasione dello svolgimento del lavoro relativo all'VIII censimento della popolazione, gli uffici 
delle Unioni provinciali, i quali saranno tenuti a collaborare con gli uffici di censimento, possano servirsi di tale colla­
borazione per ricavare elementi utili ai fini dell'applicazione dei contributi sindacali. Tale divieto deriva da espresso 
desiderio dell'Istituto centrale di statistica che si è rivolto al sopra citato Ministero al fine ·di fare in modo che i citta­
dini non debbano diffidare degli scopi del censimento; diffidenza che potrebbe riuscire dannosa allo svolgimento delle 
operazioni e che non sarebbe d'~ltroÌlde ammissibile inquantochè l'Istituto centrale di statistica ha riaffermato il prin~ 
cipio che dal prossimo censimento esula qualsiasi scopo fiSCale. 

Nella suddetta circolare il Ministero delle corporazioni ha richiamato, ai fini dell'osservanza delle disposizio~i im­
partite, l'art. 19 del R. D. L. 27 maggio 1929 n. I285 che trascriviamo per opportuna conoscenza di codesta Unione: 

«Le notizie che si raccolgono in occasione di inchieste, ordinate dall' Istituto centrale, direttamente o a mezzo di 
«enti delegati,. sono vincolate al più scrupoloso segreto d'ufficio e non possono essere rese note, per nessun titolo, se 

(I). Cfr. Vol • .I, Parte seconda. 
(2) Cfr. n. 28 a pago 106. 
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• non in forma collettiva, in modo che non se ne possa fare alcun riferimento individuale. Possono esSere solo comuni-
• cate all'autorità giudiziaria, quando le richieda con sentenza, decreto od ordinanza e~essa in corso di procedimento •• 

11 medesimo articolo commina poi le pene delle quali sono passibili i trasgressori. 
Si raccomanda pertanto a codesta Unione la più scrupolosa osservanza delle norme impartite dal Ministero delle cor­

porazioni nella sopra descritta circolare. 
Saluti fascisti. 

IL CAPO UFFICIO 
F.to: Prof. GIACOMO VERONESE 
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IL PRESIDENTE CONFEDERALE 
F.to: Ono MARIO RACHELI 

CIRCOLARE N. 141 - N. DI PROTOCOLLO 17493 - A tutte le Unioni fasciste dei commercianti,. e per conoscenza: a tutte 
le Fede1'azioni tzazionali di categlJ1'ia. 

Roma, 15 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. - Propaganda. 

Facendo seguito alla nostra circolare del IO corr., n. 133 si impartiscono le istruzioni che codesta Unione dovrà 
segnire in occasione dell'vIII censimento generale della popolazione, istruzioni che a nostra volta abbiamo ricevute dal 
Ministero delle corporazioni, d'accordo con 1'Istituto centrale di statistica. 

Tali istruzioni riguardano il modo in' cui dovranno essere riempite le colonne II, 12 e 13 del foglio di famiglia; 
ciò allo scopo di ottenere una esatta statistica professionale che dia l'indicazione della professione o condizione di cia­
scun censito, della sua posizione nella professione. e del ramo di attività dell'azienda presso la quale egli esercita la 
sUa professione. 

11 compito che codesta Unione dovrà svolgere in occasione dell' VIII censimento si può distinguere in due parti: 
I) Anzitutto fare opera di propaganda presso i commercianti perchè essi si attengano alle modalità contenute 

nel foglio di famiglia, raccomandando loro di essere molto specifici nelle indicazioni relative alla loro professione o condi­
zione (colonna II). Esempi: commerciante in legumi, droghiere, gelatiere. Altrettanto specifici dovranno essere nel riem­
pire la colonna 13, relativa all'attività deU'aziel}da, indicando se trattasi di commercio all'ingrosso o al minuto. Esempi: 
commercio all'ingrosso di cereali, commercio all'ingrosso di carboni, commercio all'ingrosso di legnami, commercio al 
minuto di generi alimentari, commercio al minuto di calzature ecc. 

2) Invitare i commercianti. titolari di ditte, a collaborare con i propri dipendenti, specialmente per quanto riguarda 
la domanda della colonna 13, mettendo in grado i dipendenti stessi di conoscere esattamente la natura dell'attività 
commerciale esercitata dalla ditta presso la quale prestano la loro opera. 

Allo scopo di facilitare il cOI~pitO di codesta Unione e di dare una esatta cognizione degli intendimenti dell'Isti­
tuto centrale di statistica nei riguardi della classificazione professionale, vi alleghiamo due copie del fascicolo a stampa, 
contenente l'indicazione delle classi e sottoclassi del commercio, nonchè dei rispettivi esercizi e delle corrispondenti pro­
fessioni caratteristiche. È bene tener presente però che i fascicoli allegati sono allo stato di bozze, suscettibili di mo­
dificazioni non sostanziali. 

Le istruzioni dovranno concretarsi secondo quanto appresso indicato: 
a.) Alla colonna ,II (professione o condizione) indicare dettagliatamente la professione principale aggiungendo 

il genere di merce, oggetto del commercio, o l'attività commerciale esercitata secondo la classifica contenuta negli 
allegati. 

Per quanto riguarda gli addetti al 'commercio si raccomanda di far usare il più che possibile una terminologia tec­
nica appropriata, seguendo le classifiche contemplate nei contratti collettivi di lavoro e quelle di largo uso nel campo 
di una determinata professione. Non si dovranno· usare dizioni generiche, come ad esempio «addetto alla ditta x», bensì 
dizioni specifiche della qualificl} o del mestiere, come risulta dalla classificazione allegata. 

b) Alla colonna 12 (posizione nella professione) indicare una delle espressioni contenute nel foglio di famiglia: 
IO) padrone (o datore di lavoro); 4°) direttore o dirigente; 5°) impiegato; 6°) commesso, fattorino, usciere, bidello, 
'domestica ecc.; gO) coadiuvante. 

c) Alla colonna 13 (ramo di attività dell'azienda presso la quale il censito è od era occupato), indicare non il 
nome dell'azienda, ma la natura dell'attività commerciale esercitata nell'azienda stessa, specificando il reparto o la se­
zione presso cui il prestatore d'opera è addetto. Così ad esempio si dovrà scrivere: commercio all'ingrosso di carni 
bovine, commissioni e rappresentanze in materie prime (se trattasi di ditta ausiliaria) macelleria, drogheria (al mi­
nuto), ecc. 

Pe1'tanto i titola1'i delle ditte dov1'anno forni1'e le più dettaglia.te indicazioni ci1'ca l'attività comme1'ciale esercitata dalla 
ditta. Non si dovranno usare le espressioni come: commercio di tessuti, ma specificare se trattasi di commercio di tes-



:~-_._--,-------, 
VUI oensimento generale della popolazione - 21, aprile lS30-XIV - Vol. I, Atti del oensimento 

suti di cotone, di lana, di seLerie e velluti ecc. Dizioni generiche come: « forno,), « latteria» dovranno, essert~ sostituite 
rispettivamente con le seguenti espressioni: commercio di pane e farine, crusca, paste alimentari, biscotti e gallette; 
commercio di latte, burro, formaggio e latticini, uova, dolciumi. All'uopo codesta Unione dovrà tenere presente la clas­
sificazione da noi predisposta d'accordo con l'Istituto centrale di statistica. 

Praticamente la collaborazione che dovrà essere richiesta alle ditte commerciali associate e rappresentate, dovrà svol­
gerd nel modo seguente: 

I) Affiggere nei locali della ditta (sede e succursali) uno o più manifesti indicanti l'attività commerciale eS"erci­
tata dalla ditta in mono da permettere ai <iipendenti di rispondere con esattezza alla colonna 13. In luogo di affiggere 
i manifesti la ditta potrà ricorrere a foglietti stampigliati o dattilografati, da distribuire ad ogni dipendente nei giorni 
17-18-20 aprile. Forniamo un fac-simile di tl+li fogli : 

VIII CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

Il 2 I aprile alla colonna 13 del foglio di famiglia 
questa ditta dovranno indicare: 

dipendenti da 

Altro sistema da seguire potrebbe essere quello di stampigliare il modulo esposto sulla busta paga o di unirlo alla 
medesima. 

2) Spiegare ai dipendenti che alla colònna II (professione o condizione) deve essere risposto usando termini tec­
nici di uso comune o termini usati dai contratti collettivi di lavoro. 

Il Ministero delle corporazioni raccomanda altresì che venga spiegato come dal censimento esula qualsiasi fine fiscale. 
Facciamo assegnamento sopra codesta Unione affinchè tutte le istruzioni impartite dal sopra citato Ministero vengano 

intelligentemente esegrtite dai commercianti, in in odo da permettere che a 'tutte le domande sia risposto con veridicità 
ed esattezza. Da questi due requisiti dipende l'esito di questo primo censimento a carattere corporativo che dovrà dare 
l;i consistenza numerica della Nazione in tutti i rami dell'attività professionale. 

"Si attende un cenno di assicurazione che le presenti istruzioni verranno impartite nei termini voluti dal Ministero 
r1~11~ corporazioni. 

Sal u ti fascisti. 

IL CAPO UFFICIO 

F.to: Prof. GIACOMO VERONESE 
IL PRESIDENTE CONFEDE.RALE 

F.to: Òn. MARIO RACHELI 

CONFEDERAZIONE FASCISTA DEI LÀVORATORI DEL COMMERCIO' 
U:FFICIO IV 
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CìRCOLARE N. 463 ~ Alle Unioni provinciali. 

Roma, 4 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Propagllnda VIII censimento generale della popolazione • 

. Il 21 aprile, in ricorrenza del Natale di Roma e della festa del·lavoro, avrà luogo - com'è noto - in tutte le 
Provincie, Colonie e Possedimenti Italiani, l'VIII censimento generale della popolazione. 

Ai precipui fini demografici, sociali, politici e scientifici della prossima indagine, si as'soci;;t un interesse di ordin~ pu­
ramente sindacale determinato dallapQssibilità di accertare, attraverso il censimento, la consistenza numerica della rap-
presentanza delle associazioni professionali di categoria. . T. , 

Le Unioni dovranno perciò dare la più ampia collaborazione all'indagine, svolgendo fra le categorie rappresentate 
una specifica propaganda intesa adJIlustrare quei quesiti del foglio di famiglia che più direttamente hanno attinenza 
con l'attività esplicata da.llecategoriestesse. Tale propaganda dovrà. essere svolta con particolare cura fra i portieri i 
-l.l .:.i possono cooperare preziosamente alle operazioni di censimento .. " 

Invito perciò i Segretari di tutte le Unioni a voler illustrare, nelle prossime assemblee e riunioni ed ogni qualvolta 
Se ne presenti l'occasione, tutte le domande contenute nel foglio di famiglia.e, fornire schiarimenti ~ulle risposte da . dare 
ai quesiti posti, con particolare riguardo a quelli relativi alla posizione professionale. 
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Dovrà essere richiamata l'attenzione sul fatto che dal censimento esula qualsiasi scopo fiscale e che i dati raccolti 
rimarranno segreti e verranno pubblicati solo globalmente, senza alcun riferimento individuale. 

La particolare importanza della prossima indagine e il notevole interesse sindacale che ne discende, impegnano in 
questa opera di propaganda. i Segretari di tutte le Unioni che daranno certamente la più feconda ed attiva collaborazione. 

Gradirò un èenno di assicurazione. 
Saluti fascisti. 
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CIRCOLARE N. 470 - Alle Unioni provinciali. 

IL PRESIDENTE 

RICCARDO DEL GIUDICE 

Roma, 15 aprite 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Propaganda VIII censimento della popolazione. - Invio fascicolo sulle classificazioni professionali. 

Facendo scguito alla circolare n. 463 del 4 aprile u. S., si raccomanda alle Unioni provinciali che la propaganda che 
esse svolgeranno per il prossimo censimento della popolazione sia volta a sollecitare fra le nostre categorie la maggiore 
precisione nella compilazione delle singole risposte ai quesiti. 

Particolare raccomandazione deve essere rivolta per le risposte relative alla professione esercitata, di cui alla col. II 

del foglio di famiglia. Le Unioni faranno anche presente che per rispondere esattamente al quesito sulla posizione di 
cui alla colonna 12 del foglio di famiglia occorre attenersi alle norme di cui al punto 18 delle avvertenze speciali per 
le professioni contenute nel foglio di famiglia. Va inoltre richiamata l'attenzione sul quesito di cui alla col. 13 del 
foglio di famiglia, riguardante il ramo di attività dell'azienda, ditta, società, ente, ecc. presso cui il censito è od era 
occupato. Particolari manifestini, volantini, ecc. distribuiti a cura delle aziende commerciali indicheranno ai rispettivi 
dipendenti la risposta esatta da dare a detto quesito della col. 13. 

Questa Confederazione, allo scopo di dare alle Unioni una più esatta cognizione degli intendimenti che si perse­
guono nei riguardi della classificazione professionale degli addetti al commercio, invia in allegato due copie del fascicolo 
a stampa contenente la indicazione delle classi e sottoclassi e delle lavorazioni e professioni caratteristiche. Tale elenca­
zione non è definitiva, essendo suscettibile di modificazioni e completamenti, ma è una prima guida per la determinazione 
delle qualifiche professionali. 

Questa Confederazione, nel portare, quanto sopra a conoscenza delle Unioni, confida nel diligente contributo delle 
categorie alla riuscita delle prossime operazioni di censimento. 

Cordiali saluti fascisti. 
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IL PRESIDENTE 

RICCARDO DEL GIUDICE 

CONFEDERAZIONE FASCISTA DELLE AZIENDE DEL CREDITO E DELLA ASSICURAZIONE 

N. DI PROTOCOLLO 1956. 

Roma, 9 aprile 1936 - Arino XIV 

OGGETTO: VIII censimento della popolazione. 

Spettabile Istituto, 

Il 21 aprile p. v., ricorrenza della Festa del lavoro e del Natale di Roma, avrà luogo, come è noto, l'VIII censi­
mento della popolazione. 

Data la particolare importanza della prossima indagine, destinata a registrare la potenza demografica raggiunta 
dall'Italia fascista, siamo certi di poter contare sul diligente fattivo interessamento degli enti rappresentati, sopratutto 
al fine di svolgere una specifica propaganda per illustrare quella parte del questionario del foglio di famiglia e delle 
operazioni di censimento che più direttamente hanno attinenza con l'attività svolta dagli enti stessi. 

In particolare ricordiamo che nella colonna II del foglio di famiglia deve essere precisata la professione o condic 

zione del censito, nella colonna 12 la posizione di esi'iO nella professione e nella colonna 13 la natura dell' attività eco­
nomica dell'azienda presso la quale il censito è occupato; i'ipecialmente a questo riguardo si dimostra dunque di note­
vole interesse che l'indicazione risulti, al massimo grado, esatta ed uniforme. 

16 
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A tal fine sarà bene che le aziende rappresentate forniscano al loro personale le opportune istruzioni per la com­
pilazione delle colonne II, 12 e 13 del foglio di famiglia; nello svolgimento di questa azione di assistenza è necessario 
che vengano tenuti presenti i criteri, da questa Confederazione precisati d'intesa con l'Istituto centrale di statistica, 
e che riassumiamo: 

A) COLONNA l I - PROFESSIONE o CONDIZIONE. 

È assolutamente necessario che la professione sia indicata non genericamente, bensì con parole od espressioni pre­
cise e particolareggiate. 

In relazione a ciò, nell'ambito delle aziende nostre rappresentate dalle quali dipende personale ehe ha, in gran parte, 
la qualifica impiegatizia, non è sufficiente che il censito indichi, nella colonna II, la qualità di impiegato, ma occorre 
che venga usata una indicazione atta a mettere in evidenza le mansioni praticamente esercitate. 

B) COLONNA 12 - POSIZIONE NELLA PROFESSIONE. 

Mentre per la professione (colonna II) il censito è libero di indicarla nel modo che più gli aggrada, purchè risulti 
precisa ed inconfondibile, per la indicazione della posizione nella professione deve invece attenersi, assolutamente, alle 
espressioni previste nel foglio di famiglia. 

Per quanto concerne le aziende nostre rappresentate, rileviamo che le espressioni utilizzabili a tal fine sono le se­
guenti: I) datore di lavoro, 2) dirigente, 3) impiegato, 4) fattorino, 5) operaio. 

Gli addetti che hanno la qualifica di funzionari rientrano nella categoria degli impiegati; ciò allo scopo di evitare 
che il gruppo dei dirigenti risulti, agli effetti del censimento, composto in modo diverso dalla categoria di cui la com­
petente Federazione ha la rappresentanza sindacale. 

C) COLONNA 13 - ATTIVITÀ DELL' AZIENDA OVE IL CENSITO È OCCUPATO. 

Il cemimento si propone di classificare la popolazione secondo il ramo di attività economica presso cui il censito 
è occupato, al fine di poter valutare l'importanza numerica, e quindi sociale ed economica, dei numerosissimi rami in 
cui la suddetta attività si suddivide. 

Bisogna quindi tener presente che in questa colonna non deve essere indicato il nome dell' azienda, bensì in modo 
particolare, non generico, la natura dell'attività esercitata dall'azienda. 

(Omissis). 
Nel fornire al dipendente personale le opportune istruzioni per la compilazione delle suaccennate colonne del foglio 

di famiglia, ~arà altresì utile che venga richiamata l'attenzione del personale stesso sulla circostanza che dal censimento 
esula qualsiasi scopo fiscale e che pertanto i cittadini, nel rispondere con la maggiore esattezza ai quesiti relativi alla 
professione od all'attività da essi svolta, debbono avere l'assoluta certezza che i dati raccolti rimarranno segreti e ver­
ranno pubblicati solo globalmente, senza alcun riferimento individuale. 

Restiamo a disposizione degli istituti nostri rappresentati per tutte quelle delucidazioni che eventualmente credano 
opportuno richiederci. 

p. IL PRESIDENTE 
M. SOLZA 

CONFEDERAZIONE FASCISTA DEI LAVORATORI DELLE AZIENDE DEL CREDITO E DELLA ASSICURAZIONE 

UFFICIO IV ~ SEZIONE STATISTICA 
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CIRCOLARE N. 64 - A i Segretari di tutte le Delegazioni; e per conoscenza: ai Segretari delle Unioni; ai Segretari dell, 

Federazioni nazionali. 

Roma, 7 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Propaganda VIII censimento generale della popolazione. 

Il 21 aprile c. m., festa del lavoro e Natale di Roma, avrà luogo come è noto, l'VIII censimento generale dellapo­
polazione. 

Esso, come tutti i censimenti demografici, ha lo scopo di accertare lo stato della popolazione alla data sopracennata, 
cioè la sua consistenza numerica e la sua struttura qualitativa, il che significa la ripartizione per sesso, età, stato civile, 
professione, ecc. della popolazione stessa. 

Data la particolare importanza della prossima indagine, destinata a registrare la potenza demografica raggiunta dal­
l'Italia fascista, si richiama l'attenzione di codesta Delegazione sull'opportunità che sia svolta una specifica propaganda 
intesa ad illustrare quella parte del questionario del foglio di famiglia e dell'operazioni di censimento che più diretta­
mente hanno attinenza con l'attività svolta dalle categorie inquadrate nella nostra Associazione. 
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A tale scopo codesta Delegazione con apposita riunione darà chiarimenti a tutti i nostri organizzati, come appresso 
è indicato, avvertendoli in particolar modo che dal censimento esula qualsiasi scopo fiscale e che pertanto i dati raccolti 
rimarranno segreti e verranno pubblicati solo globalmente, senza alcun riferimento individuale. 

Le colonne del foglio di famiglia sulle quali dovrà essere richiamata l'attenzione dei nostri organizzati sono quelle 
dei nn. II, 12, 13 che riguardano la professione di ciascuno (intendendosi per professione anche un'arte esercitata, od 
un mestiere o la condizione in una attività di lavoro), la posizione nella professione ed il ramo di attività nella qualè 
la professione stessa viene esercitata. 

(Omissis). 
Confido nello scrupoloso adempimento di quanto sopra è detto e disposto e resto in attesa di un cenno di assicurazione. 

IL PRESIDENTE 
G. LANDI 

ENTE NAZIONALE FASCISTA DELLA COOPERAZIONE 
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CIRCOLARE UNICA N. 16 - Ai CaPi servzzio; alle Federazioni nazionali di categoria; agli Ispettori; ai Segretari pro­

vinciali. 

Roma, II aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: VIII censimento generale della popolazione. 

Come è noto il 21 aprile corrente avrà luogo l'VIII censimento generale della popolazione. Poichè in tale occasione le 
associazioni sindacali possono venire a conoscenza, per la collaborazione che sono tenute a dare agli uffici provinciali 
e comunali di censimento, di notizie e dati riguardanti l'inquadramento sindacale dei cittadini censiti, l'Istituto centrale 
di statistica desidera sia tenuto presente che le associazioni stesse debbono comunque astenersi dal trarre, dal materiale 
di censimento raccolto dai Comuni, elementi utili ai fini dell'applicazione dei contributi sindacali. 

Il divieto di cui sopra è consigliato dalla necessità di evitare la diffidenza dei cittadini verso gli scopi del censimento, 
diffidenza che potrebbe riuscire gravemente dannosa alla esecuzione delle operazioni relative e per le quali vengono soste:' 
nuti notevoli sacrifici di denaro e di energia. 

I Sigg. Segretari provinciali sono tenuti ad attenersi a queste disposizioni. 
(Omissis). 
Saluti fascisti 
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IL PRESIDENTE 
GIOVANNI FABBRICI 

CIRCOLARE N. Res. X-2-6 - Alle Segreterie provinciali E. N. F. C.; e per conoscenza: alle Federazioni nazionali di ca­
tegoria. 

Roma, 17 aprile 1936 - Anno XIV 

OGGETTO: Propaganda per l'VIII censimento generale della popolaZione. 

Il 21 aprile p. v., ricorrenza della festa del lavoro e del Natale di Roma, avrà luogo in tutte le province del Regno. 
nelle Colonie e nei Possedimenti italiani, l'VIII censimento generale della popolazione. 

L'Ente nazionale fascista della cooperazione è impegnato a collaborare per il migliore svolgimento di questa impor­
tantissima indagine, destinata a registrare là potenza demografica raggiunta dall'Italia fascista. 

Le Segreterie provinciali e le cooperative devono richiamare l'attenzione dei cooperatori sulla circostanza che, dal 
censimento, esula qualsiasi scopo fiscale, e che, pertanto, i cittadini, nel rispondere con la maggiore esattezza ai quesiti 
relativi alla professione o all'attività da essi svolta, debbono avere l'assoluta certezza che i dati raccolti rimarranno 
segreti e vérranno pubblicati solo globalmente, senza alcun riferimento individuale. 

I dirigenti delle cooperative potranno promuovere riunioni di soci e dei dipendenti, per illustrare le domande con­
tenute nel foglio di famiglia, per fornire chiarimenti sulle esatte risposte da dare ai vari quesiti e per indicare le corrette 
risposte da dare ai quesiti concernenti l'attività professionale (colonne II, 12, 13 del foglio di famiglia). 

Le Segreterie provinciali invitino le singole cooperative ad affiggere nei locali nei quali esse svolgono la loro attività 
un manifesto dal quale risulti quale sia la precisa indicazione che i lavoratori soci e non soci delle cooperative di lavoro 
ed i dipendenti delle altre cooperative debbano apporre alla colonna 13 del foglio di famiglia. 



vm oenslmento generale della popolazione. 21 aprUe 1936·:IOV • Vol. I. Atti del oeneimento 

La risposta da dare al quesito della colonna 13 è fondamentale per l'inquadramento economico della popolazione 
e richiede la collaborazione dei datori di lavoro, poichè i prestatori d'opera non possono rispondere in modo corretto se 
non sono informati esattamente :circa il ramo di attività economica a cui appartiene la ditta, ente, società ecc; presso 

cui sono occupati. 
Le stesse indicazioni comprese sui manifesti di cui sopra devono essere fornite ai lavoratori dipendenti su foglietti 

di piccolofotmato nei giorni 17,18 e 20 aprile, inserendoli, se possibile, nella busta paga. 
Alleghiamo uno schema secondo il quale i detti manifesti <> fogli. volanti devono essere redatti. 
I dirigenti delle cooperative raccomandino vivamente ai dipendenti di riempire con attenzione e preclSlone la co­

lonna II delfoglio di famiglia, (ove si chiede che sia indicata la professione o condizione) con termini tecnici appropriati 
e possibilmente con quelli contemplati dai patti di lavoro. 

IL D~RETTORE 
C. Gen. GIOVANNI DALL'ORTO 

SCHEMA. 

ISTB1JZJOlU PER IL CENSD1DTO DELLAPOJ>OLAZIONE. 

Coloro che lavorano in questo (I) ••••••••••••••••••••• sono pregati di compilare con molta 
diligenza il foglio di famiglia per l'VIII censimento generale della popolazione. 

Per rispondere al quesito posto nella colonna 13 del foglio di famiglia devono scrivere (2) .••••••.••••• 

(x) Stabilimento, spaccio, cantiere, ecC. • • • • • • • • 
(2) Indicare con esattezza il ramo di ,attività che la cooperativa esercita spedflcatamente in quello sta1:>i1lm.o;nto, spaccio o cantiere. 
Per stabilire come bisogna rlspondere a questo quesito i dirlgenti della cooperativa pxendano accoxdi con gli Uffici di censimento che sono fomiti di speciali 

prontuarl. 
I dipendenti degli i spacci delle Coop.,ative dì Consumo dovranno scrlvere,ad esempio: 

Commercio cooperativo al minuto di ....... '... (ad esempio: generi alimentali - latte - burro - formaggio e ghiaccio - pollame, carne e cacciagione - pesce -fmtta -
erbaggi e legumi _, pxofumerie - combustibili solidi - mobili - calzature - oggetU di arxedamento domestico. - oggetti di abbigliamento; oppure: Trattorle - caffè - ba~ -
blrxerie, ecc. 

I dipendenti di Consorsi Agr..,i, ed in gc;nere delle cooperative tra tÌroduttoii. agricoli per gli acquisti e le vendite collettive, alla colonna 13 devono IÌcrlvere ad 

esempio: 
Commercio cooperativo all'Ingrosso od ailminuto di generi accorxenti all'agricoltura- commercio cooperativo all'lngròSSo o al minuto per la vendita diretta dei 

prodotti agricoli - commercio cooperativo all'Ingrosso per il deposito .e la conservazione dei cereali. 
I dipendenti delle Coop.,ative di Lavoro devono scrlvere ad esempio: Cooperativa per cave di sabbia, ghiaia e pletrlsco - stabilimento cooperativo falegnami -

stabilimento cooperativo Arti grafiche - cooperativa Industria ~zla, ecc.) . . 
I dipendenti delle latte,ie e delle cantine devono scrlvere ad esempio : Stabilimento cooperativo per là lavorazione del latte - stabilimento cooperativo enologico • 

. . 



F) MODELLI DI RILEVAZIONE E SUSSIDIARI 



Mod. P. II 
» C. 21 

» 

» P. 12 

Mod. R. I 

vm oensimento generale della popoluione - 111 aprile 1988-DV - VoL l, Atti del oensimento 

ELENCO DEI MODELLI DI RILEV AZIONE E SUSSIDIARI 

a) MODELLI PER LE OPERAZIONI PRELIMINARI. 

Ripartizione del territorio del comune in frazioni di censimento 
Modello per la spedizione degli stampati . 
Itinerario di sezione. . . . 
Stato di sezione provvisorio 

b) MODELLI PER LA RILEVAZIONE. 

- Foglio di famiglia. . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Allegato al Mod. R. I - Esempi di fogli di famiglia riempiti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Mod. R. 2 -Fogliodi convivenza (Modello da usare per le convivenze con non pii!. di 15 persone presenti) 

1) R. 2 bis - Foglio di convivenza (Modello da usare per le convivenze con pii!. di 15 persone presenti) . 
» R. 2 bis A Intercalare al Mod. R. 2 bis (Elenco A - Persone presenti nella convivenza alla mezza-

. notte del 20 aprile I936-XIV). . . . . • . • . • • • • • . • . • . . . . • . . 

1) R.' 2 òis B Intercalare al Mod. R. 2 bis (Elenco B - Persone che fanno parte abitualmente della 
convivenza ma che ne· sono assenti temporaneamente alla mezzanotte del 20 

aprile I936-XIV) • . . • . . • . . • . • . . • • . . • . . . . • • . . . . . 

Allegato ai Modd. R. 2 e R. 2 bis - Avvertenze speciali per le professioni (I). 

Mod. R. 3 ~ Scheda individuale per alberghi, pensioni, locande, ecc. . . . . . . . . . . . . 
Mod. R. 4 Scheda individuale per ufficiali, sottufficiali e militari di carriera della R. Marina, imbar-

Mod. P. 13 

1) P. 14 

cati e senza famiglia . ........................... . 

c) MODELLI PER LE OPERAZIONI SUSSEGUENTI. 

Computo giornaliero di sezione : . . . . . 
Riepilogo dei computi giornalieri di sezione 
Stato di sezione definitivo. 
Prospetto riassuntivo . . . 

Pago 247 
1) 248 
1) 

1) 

Pago 
1) 

» 
» 

» 

» 

» 

» 

249 

250 

251 

255 
257 
261 

262 

264 

z67 

268 

Pago 26g 

» 27Q 
» 271 

» 272 

(I) SI omette tale allegato, perché le «Avvertenze speciali per le professioni» in esso contenute SODO riportate nell'ultima pagina del Mod. R. I (cfr. pago 254). 
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Oomune di Provincia di 

RIPARTIZIONE DEL TERRITORIO DEL COMUNE IN FRAZIONI DI CENSIMENTO 

DENOMINAZIONE 

FRAZIONI 

e<! V 
",,­
ve<! 
:t: .9 
v'd 

...:l'''' o 

Motivi per i quali è stata Vi sono 
considerata frazione di nella fra­
censimento (ex Comune o zionecase 
parte di Comune aggre- sparse Y 
gato; frazione che ha pa- (rispon-
trimonio e spese sepa- dere 

CENTRI 

DENOMINAZIONE 

DEI «CENTRI • 
SERVIZI PUBBLICI, LUOGHI DI RIUNIONE ECC. 

DI CIASCUNA FRAZIONE DI CIASCUN «CENTRO» 

rate, ecc.) si o no) 
,I 3 4 I 5 6 Il 2 

............................................................... _ ........................ . 
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lA Istituto Ceno trale di Statistica .. Istituto Centrale di Statistica lA Istituto Centrale di Statistica IlA Istituto Centrale di Statistica IlA Istituto Centrale di Staiistica U DEL RECNO D'ITALIA U DEL RECNO D'ITALIA V DEL RECNO D'ITALIA U DEL RECNO D'ITALIA U DEL RECNO D'ITALIA 

VIII Censimento generale VIII Censimento generale 
~ della popolazione della popolazione 

VIII Censimento generale Il VIII Censimento generale Il VIII Censimento generale 
della popolazione della popolazione della popolazione 

21 Aprile 1938-XIV 21 Aprile 1938-XIV 21 Aprile 1938-XIV 21 Aprile 1938-XIV 21 Aprile 1938-XIV 

N. Mod. C 21 IIN. Mod. C,21 li N. Mod. C 21 IIN. Mod. C 21 IIN. 
Parte '" 

Moti. C 21 
Parte li" Parte la Parte 2" 

L'Istituto Poligrafico dello 
STAMPATI DA SPEDIRE" AVVISO DI SPEDIZIONE Il Stato. provveder~ a. sp~dire alla 

\ 
Staz~one ferrovzana d~ ............ .. 
per il Comune di ...................... . 

alla Stazione d' Il Al S' P d t' d' I i seguenti stampati " 
~ .g. o es a ........................ " Fogli di famiglia 

per il Comune di 

'(Provincia di ........................... .,) 

Fogli di famiglia 
, (mod. R I) . . . N., ......... . 
Allegati al modo R I 

(esempi di foglio di 
famiglia riempito) » 

Fogli di convivenza 
(mod. Rz) » 

Fogli di convivenza 
. (mod R 2 bis) . . » 
Intercalari al model-

lo R 2 bis (mod. R 
2bisA) ..... » 

Intercalari al modo R 
z bis (modello R 
2 bis B) . .... » 

Allegati'aimodd. R 2 
" e R z bis (Avvei'-
" tènze speciali per 

le professioni) . . » 
Schede individ;!lali 

per alberghi (mo-
dello R 3) » 

Stati di sezione prov­
visori (mod. P 12) » 

Stati di sezione defi­
nitivi (mod.,P 13) » 

Prospetti riassu ntivi 
(modello P 1-41 .. " » .......... . 

Regolamento, copie. » 
Istruzioni,. copie. . » 

(Pro"incia di ....................... ) \I (mod. R I} . . . N ........... . 
Allegati al modo R I 

(esempi di foglio di 
I n data odierna è stato prov- famiglia riempito) » 

veduto alla spedizione a co- Fogli di convivenza 

d~sto Comune di N .................. Foilio~i Rc~~vivenza » 
pacchi contenenti gli stampati (mod. R 2 bis) . . » ......... .. 

per l' VIII Censimrmto gene- Intercalari al model-
rate della popolazione.. lo ~ 2 bis (mod. R 

L S V à '11 2bzs-A) . .... » a . . vorr curare z oro Intercalari al model- ......... .. 
pronto ritiro presso la Stazione lo R 2 bis (model-
ferroviaria di ............................ lo R '! ~is-B). . . » 

Si interessa vivamente di Allegati al modd. R z 
. . e R 2 bis (Avver-

cont~o~lar~ ~l ~umero de~ m~-l tenze speciali per 
delh znvzatz, zn base alla d~- l e professioni) . . » 
stinta contenuta nel pacco N. I, Schede indiyiduali 
dandone immediata assicura-' per alberghi (mo~ 

., t I . 't . '1' dello R 3)· ... » 
zw"',e a ques o st~tu o conap- Stati di sezione prov-
pos~to., Mod. C 21 -, Parte S" visori (mod. P 12) » 
pur(} (onte1J,uto nello slesso pac- $ta~i. d~ sezione defi-
co N .'.1 .' mtIvl (mod, P 13) » 

R· .'h~· .' . l . . ..." Prospetti riassuntivi 
.~c ~este, u terUin d~ s.tam- (modello P. 14). . » 

pat~ dovranno essere rzvolte Regolamento, copie. » .......... . 
esclusivamente all' apposito uf- Istruzioni, copie. . » ......... .. 
ficiocostituito pressolaR. Pre- Roma, lì ................. I936-XIV• 

lettura che. ,sarà fornito di una liJ>resitiente 
a deguata scorta degli stampati deU'/sfitato Central~ di Statistica 

stessi per poter soddisfare pron- FRA1Il'OO SAVORGNO 

Etlettuata la spedizione il ..... Il tamente a tali richieste. Provveduto al?a spedizione di 
R l' 6 n quanto sopra ~l ........................ : .. . _ ...... __ ..... con pacc~i, N.U.,~H~U •....... 

L'IMPIEGATO 

oma, 1 ...... , ........... 193 -XIV. con pacchi N . ................. . 

Il Presidente 
, dell'l.fitaf9 Centrale di ,Statistica 

l'BANOO SAVORGlfO 

L'INCARICATO 
DELL' ISTITUTO POLIGRAFICO 

DELLO STATO 

••••••• ~ ••••••••••••• ~~ ••••••••••••••• u •••••• u •••••••• 

COMUNE DI 
Al Sig. Podestà di ...................... 11 PROVINCIA DI 

(ProDincia di ....................... )" All'Istituto Centrale di Statistica 

Sono stati spediti alla S. V. 
i seguenti stampati per l' VIII 
Censimento generale della po­
polazione,' 

Fogli di famiglia 
(mod. R I) . . . N. 

del Regno d'Italia 
Via Balbo ROMA 

Il sottoscritto dichiara di 
aver ricevuto i seguenti stam­
pati per l' V I I I Censimento 
generale della popolazione,' 
Fogli di famiglia 

(mod. R I) .... N .......... : 
Allegati al modo R I 

'(esempi di foglio di 
famiglia riempito) » 

Fogli di convivenza 
(mod. R 2) .... » 

Fogli di convivenza 
(mod. R 2 bis). . » 

Intercalari al model­
lo R 2 bis (model­
lo R 2 bis-A) . .. » 

Intercalari al model-

Allegati al mod. R I 
(esempi di foglio di 
famiglia riempito) » 

.. • .. • .. • .. 1 Fogli di convivenza 
........... 1 (~od. R 2) •... » 

Fogh di convivenza 

lo R 2 bis (mod. R 
2 bis-B) . .... » 

Allegati ai modd. R 
2 e R 2.bis (Avver­
tenze speciali per 
le professioni). . » 

Schede individuali 
per alberghi (mo­
dello R 3) » 

Stati di sezione prov­
visori (mod P 12) » 

Stati di sezione defi-
nitivi (mod. P 13) » 

Prospetti riassuntivi 
(mod. P 14) ... ». 

Regolamento, copie. » 
Istruzioni, copie. . » ......... .. 

La S. V. vorrà accusare ri­
cevuta degli stampati suddetti 
con l'unito Mod. C 21 - Par­
te Sa. 

Il Pretridente 
dell'/tlfitato Centrale di StàfÌBtica 

IBAliOO SAVORGlfO 

(mod. R 2 bis) . . » 
In1iercalari al model­

lo R 2 bis (model­
lo R 2 bis-A) . .. » 

Intercalari al model­
lo R 2 bis (model­
lo R 2 bis-B) . .. » 

Allegati ai modd. R 
2 e R 2 bis (Avver­
tenze speciali per 
le professioni) . . » ......... .. 

Schede individuali 
per alberghi (mo­
dello R 3). . . . » 

Stati di sezione prov­
visori (mod. P 12). » 

Stati di sezione defi­
nitivi (mod.P 13). » 

Prospetti riassuntivi 
(mod. P 14) ... » 

Regolamento, copie. » ........... . 
Istruzioni, copie . . » 

.. ......... ' lì ...................... I936-X1V• 

IL l'ODB8TA 

t 

8 
Q 

i 
l 
l 
~ 
'g 

I 
lO ... 
.!; 
~ ... 
~ 
~ 
<I 

~ 
!"' 

; 
~ 
Q 

i 
l 



VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE _ 21 APRILE 1936-XIV 

ITINERARIO 
Frazione 

Sezione N ................ , ............... .. 

UFFICIALE DI CENSIMENTO Sig • ................................................................................................ " ................................................... ; .................. . 

. Abitante in Via ..... ;;.................................................................................................................................................. N. 
I. 

RIONE, QUARTIERE, NUMERI CIVICI DELLE CASE COMPRESE 
SESTIEHE, ecc., oppure: NOME DELLE VIE, NELLA SEZIONE 

l"OCALlTÀ (borgata, villaggio, PIAZZE, STRADE, ecc, dispari pari PARROCCHIA ANNOTAZIONI 
casale, ecc.) 

1 2 3 I 4 I I 5 6 7 8 

. 

NOTA. - Indicàre 1/ primo e l'ultimo numero civico delle case di ogni via, piazza, strada, ecc. Se una stessa via, piazza, ecc., è divisa fr!l due o pifl Sezioni, precisare tutti numeri assegnati alla' presente Sezione. 
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Modello P 12 

UJ 
Z 
O 
N 
UJ 
CI) 

:s 
..J 
UJ 
O 

UJ 
Z 
Cl 
o:( 
a. 
UJ 
..J 

UJ 
l­
I­
:::> 
l-

o:( 
UJ 
z 
J 
o:( 
l­
CI) 
UJ 
:::> 
O 

O 
Cl 
z 
:::> 
..J 

UJ 
~ 
UJ 
CI) 
Z 

UJ 
o:: 
C3 
:::> 
O 

VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE - 21 APRILE 1936-XIV I PAC. """ ... "".1 
STATO DI SEZIONE PROVVISORIO 

Provincia ." ................................................................................ "" ................ . 

Comune ................................ , .... , .. , ..... "" .. ", .... " .. ""., ..... ",.,' .. ' ..... ,.,.", ... . 
Frazione "" ...... """., ... """"", ...... ,.,.,., ... ,., .... "" ..... """", ..... ,.",.",., .... " .. ,.,. 

Centro , ...... , ... , .... , .. "., ..... ,."" ....... ,." ... " ." .... '" , .......... , ............ ,., .. " .... , ....... . 

LOCALITÀ, 

VIA, PIAZZA, ECC. 

.B ABITAZIONE 
.2.~ 1--.---=-;---1 
.~..D ~ 'g} o o 
(JJ:l ~ °010 g ~ L. c: 
.~ o o tUb ~ i 

2iii CI) tU 0:'5 zE 

COGNOME E NOME 
DEL CAPO FAMIGLIA 

O SPECIE 
E DENOMINAZIONE 

DELLA CONVIVENZA 
"'O :o (J 

11-------------1---- -"'- --------------
3 4 5 6 

·····1···' .. ······· .. ··················· 

I SEZIONE N. ······················1 
CONSEGNA E RITIRO DEI FOGLI 
DI FAMIGLIA O DI CONVIVENZA 

Consegna Ritiro 
Annotazioni 

il il 
gior. Firma del ricevente gior· 
no no 

7 8 10 

... ,,,.,,.,,, ... ,,,,,,,,,, ........ , q,,, .. ,,.,,, ...... ,,. 

.. ,.,." .... , ...... ,.,., ... , ........ ,', ............ , ............... ,. 

...................................... 1" ......................... .. 

Firma dell' Ufficiale di censimento che ha consegnato i fogli elencati nella presente pagina 
Firma dell' Ufficiale di censimento che ha ritirato i fogli elencati nella presente pagina 
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4) ISTITIJTOCENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 
Mod. RS 

V I rI G E N S I M E N T O G E N E R A L E D EL L A P O P O L A Z I O N E 
2s ~pr:Ue s.s:se - ~n.n.O XJ"'lT 

(.8. doc"",o".ggc 9 "geMQ /936-Xl li n 1639) 

FOGLIO DI FAMIGLIA 
PROV I NCI A. ....................................... - .............. - .............................. - ............... - ... RAZIONE o' CENSIMENTO ........................... "-.......... - ......... . 

COMUNE ................ .. SEZIONE o, CENSIMENTO ....................... . 

PARROCCHIA .................................................. .. NUMERO DEL l'OGLIO NELLA SEZiONE ............... . 

I Dal censimento è escluso qualsiasi scopo fiscale. Le notizie raccolte sono vincolate al 
più SCRUPOLOSO SEGRETO D'UFFICIO e non hanno altro scopo che quello di 

servire ~lla compilctrione di tavole stetistiche, senza al~n riferimento individuale. 

Cognome e nome del capo. famiglia .................................................... _ .................................................................... - ...... --.--.-............ . 

Località (indicare. a sec.r~a dei casi. Il nome della borf:ata. villaggio. casale. ecc.) ................................. _ .......... _ .................. . 

Rione, ci ua rl iere, sest iere, ecc ............................................. _ ...... _._ .. _ ... -----.-........................................................................... _ ...... -.--.............................. -

Via, strada, piazza, ecc ..... ........................................... _ ..... _ ........ Numero ............ Scala Piano_ .. _ .. _ ...... Interno ._ .... 

La casa è situata In un centro abitato? (51, no) _ .......... _ ... _ ... _ ...... _.; in caso afferMativo indicare il nome del centro: 

--~ .... _ ...... _--_ .......... _._---_ ...... _-_ ... _._ ......... _---_ ... __ ............. _--_._ ... _ .. _ ... __ ...... _ ....... _._ ...... _ ............... _ ...... _ .. _ ............... _ ... - ................... .. 

AVVERTENZE GENERALI 

Per la Inclusione delle "ngole persone nell'elenc, .. (pNlsentl) ò nell'etenco B (assenti temporanea".."t.) 
lo presenza o l' _enzo di esse dalla famiglia va riferita allo mezzanotte 

del 20 aprile 1936-XIV. 

fAMICLlA E DIMORA 
l. FAMIGLIA. - Il presente foglio dovrà es.ere riempito per ognI 

famiglia anche se quesla Ila costituita da una sola per_ 
S'intende per capo famiglia la persena che ha aopra di sè Il carico 

della faml,lIa o che come tale è considerata per vincoli di sangue, o 
per altre ragioni. . ' 

Non sono da comprendere' nel foglio di famiglia la p.rsone morte 
prima della mez_Ife del IO Irrprlle il I ....... ,,1nI """ dopo la mczza· 

. notre del IO IIPrile. 

2. COMUNE DI DIMORA ABITUALE (Col. lO). - SI dovrà Indicare 
" Camune nel quale Il censito dimora per tutto o per la macglor parte 
dell'anno. 

Per le leguentl persone dovrà Indlcarsl come Comune di dimora 
4Ibltuale non quello nel quale si trovano per motivi di servizio militare, 
di lavoro, di baliatico. di Istruzione, di cura. ecc .. ma il Comune In 
cui dimora ablt .. almente· la loro famiglia, o, In mancanza di questa, 
Il Camune di precedente dimora ablt,!ale: 

a) I militari di leva, richiamati, volontari; 
b) Tutte le persone, senza eccezione, che, per qual-­

.Iasi ragione, si trevino dislocate in A. O.; 
c) I funzionari statali in servizio all'estero (dlplomatlct, 

addetti alle· amb;lSciate. alle legazioni, al consolali, ecc. ; addetti militari 
'. commerciali, ecc.); 

cl) I bambini dati a balia; 
". Gti assenti per motivi di. istruzione; 
(,)01 ricoverati temjJoraneemente in ospedali, CIeIse di 

cura, ospizi, eoc •. ; i detenuti in attesa di giud~io e i con­
dannati éI pè'JL' non superiori a ItI anni. 

PERSONE PRESENTI (Elenco AJ 
a. SI (Iebbòno Iscrivere nell'elenco A tutte le persone che han ne 

passata. la nòlte dal 20 al 21 aprile nell'abitazione del capo famiglia 
ed anche quelle che erano lontane da essa (In' viaggio, a teatro, al 
t.voro, ecc.), ma che vi sono rientrate nella grornata del 21 aprile 
.. ma' essere dale cenalle altro"". L'ordine di Iscrizione è Il seguente: 
fO capb ("miglia; 20 moglie; 30 tigli (In ordine di età); 4<> parenti ed 
affinI; 60 dozzinanti; 6' osjtiti di passaggio; 70 dome.ticl; SO altre persone 
eSlr~nee aHa fam iglla. 

PERSONE ASSEl\'TI TEMPORANEAMErolTE (Elenco B) 
4. ASSENT11EMPORANEAMENTE. - Msentl temporaneamente 

_aUa famiglia - da iscrivere nell'elenco B - sl,devono Intendere soltanto 
quelle persone cbe. ..sendosone allontanate provvl.orllÌm~t. (per 
es. ~er .. /fari, per vialU:i di diver:timQnto, per cun o Ilmni) c"n_r" .... o 

tuffora la propria abitazione pru ... U ellPo famiglia e certamente rito ... 
neranno In famiglia non oltre il Btlug-rio lSBS.XIV. 

Tuttavia le seguenti persone debbono considerarsi temporaneamenle 
assenti (ed essere pertanto iscritte nell'elenco Bl anche se la loro assenza 
a/ prolunghi oltre il 31 fagUo ISB6·XIV. 

a) I militari di leva, richiamati, volontari; 
b) Tutte le persone, senza eccezione, che, per qua'. 

siasi ragione, si trovino dislocate in A. O.: 
c) I funzionari statali in servizio all'estero (diplomatici, 

addetti alle ambasciate, alle legazioni, ai consolati, ecc.; "ddetti militari 
e commerciali, ecc.) i 

d) 1 bambini dati a balia; 
e) Gli assenti per motivi di istruzione; 
f) I membri della famiglia che siano in viaggio (I.m. 

prechè abbiano conservato, SE:nza possibilità ai equivoco, ,'czbl'u.one 
.tabile presso il capo famiglia che sottoscrive il presente iogllo); 

g) I membri dellG famiglia che si siano allontanati 
per lavori stagionali (per es. per lavori nei boschi o per accompa. 
gnare il bestiame nei pascoli Invernali); 

h) l ricovereti temporaneamente in ospedali, case di 
cura, ospiZi, ecc.; i detenuti iII attesa di giudizio e i con­
dannati a peRe non superiori a IO anni. 

PROFESSIONE O CONI)IZIONE 
Il. Per la specificazione dellà professione 8' devono riempire tre 

coroltne: Il, 12 e 13. 
Nella colo"",a Il. 81 devono speCificare con I maggIori patrica/ari la 

"rofusfOllll, il masi/ere, ,· .... Ie. la condlziene. 
Nella colOlll\a 12. Il deve I ndlcare la posizione nella prof.sslon~, 

usando solo unil delle dizioni speCificate nelle AVVERTENZE SPECIALI 
contenute nell'ultima pagina del presente foglio: non sono ammesse altre 
intlkazioni. 

Nella colonna 13, al devono Indicare con I maggiori partlcol.arl lo 
""'ura dell'affluirà e la ape"'" dllal1Orazlone esercitata dall'azienda, dilta, 
aocietà, ente, bottega artigiana, ecc .. Dresso cui il censito .. od ora occu. 
pato, .Ia 'come prestatore d 'opera ala come datore di lavoro, ancho .. 

'trattasl di azienda Individuale. 
Per riempire In modo corretto le tre colonne sopralndicate OCCOrre 

attenersi SCRUPOLOSAMENTE alle AVVERTENZE SPECIALI CON. 
TENUTE NELL'ULTIMA PAGI·NA. del precente foglio. Consultar.~anct'e 
l'allegato esempio di foglio riempito. 

QUALORA SIANO STATE USATE INDICAZIONI GENERICHE Il. 
FOGLIO SARÀ RESTll'UITr> AL CENSITO CHe;; CO'IRA RICOMPI. 
LARLO •. 

(Su carta bianca - Formato cm.a1,6 X 21,6). 



VIII censimento generale della popolilzione • 21 aprile 1936·XIV • Vol. I. Atti del censimento 

Prima di rietnpi"e Il foZlio LEGGERE. ATTENTAMENTE LE AVVERTENZE (vedi prima ed li/.ima pagzna) e l'esempio allegato. Scrivere In 

IO 
Z 
Ci 
II: 
9 
o 
o 
II: 

'" ::Ii 

il 

·,,"1····· 

COGNOME NOME 

Ordine da seguir.' 

eapo ram 'glia - moglie - fogli (in orditU di 

età) • parenti e affini - dozzinanti - ospiti 

di passaggio - domestici - altre persone 

estranee alla fa miglia 

Per le donn1:!. $onivgate o vedove scn"verl! primo 
il cognome del marito e por qUllllo da nubile 

... 

. , 

... .... 

PATERNITA di par~ntcl~ I REL.AZIONE ISES-

o di convivenza SO 

Ul relazione dI paren-

tela delle t!Ssere nleri.ta 

al capo famiglia anche 

u assente. Si SC1"ivuli . 

lBCondD i t'dII: 

I tTdicare U "0- ;:;;'" .. ~ 
Capo famiglia " .. me del padre ~.~ 

facendolo pre~ 
Moglie .~ ~ 

cedere d a Il a 
Figlio 

.2~ 
Padre .c .-

Indicazione di. Madrf> 
u E 
~ E 

oppure fu, a. se- Suocera E~ 

conda dei casi (o altro grado ~~ 
di p.al'entela o 

di affinità) 

I DOl:zl nante 

Ospite-

Domestico. ecc 

STATO 

C I V I L. E 

Indicare le ce 

libe o nubile. 

coniugato, ve-

dovO, separato 

lega·lmente. 

divorziato 

o 
c .. 
o 

DATA 01 NASCITA l 

M e 5 e A"n!\ 

COMUNE 

di di mo .... · 8bi.t".I~ 

o 

Indicare 
U 
le 

per ciascuna perlo"a 
::J 

" Comune 
òi 

~ 
nel Quale dimora .. 

> .. 
per tutto o per ~ .;: 

la maggior parte :! 
déll'anno 51 

'01 
01 

(Vedansi le eccezioni .0 

punto 2 delle avvertenu 
eenerall in prima paci".} 

------ ------1---------- I 

.3 4 5 O IO A I 

EleuG"O ~. Persone I·UI~SRlIT, .. ella faml.lla alla 

.. 

- ........ . 

,,1·- . . .. 

.' ...... , ........ " ................. " ... 

' . 

. ................ .. 

- .. _., ...... I 
i I 

.... 

Elenco B • Persone che faRDO parte abitualmente della ta.mlglia ma che ne aono A88E11TI TEMPORAW'EA 

del 20 AI,l'lre 1938. Anno XU' (Vedi pun~ 4 delle _vert_ generali. in prima pagina) 

'1' " 

···1 
I 

·1 
Dichiaro che le rispoete ccmtenute oei presente fogHo sono confermi a yerità. 

V·. L'Ufficiale di ceru.lmento Il Capo famiglia 

.. " ...... _" .. 



Parte I - Atti d'ordine generale - p) Modelli ili rilevazione e sUssidiari 
, ... _ ........ -- .. _---

modo chiaro, usando l' INCH IOST.RO e non la matita, - ATTENZIONE! - Per le professioni consultare le avvertenze in 4" pastntl. 

PROF6SSIONE " CONDIZlONE - POSIZIONE - RAMO DI ATTIVITA 
(Lt perS01le disocc;upale o amn..1late td momento dd censimefUo dtllolntro le HeiSI risposte clie avrebbero dale prima di' essere rtisoccupace o ommalale) 

(l'edere le a_vertenre speciali nell'ulti na pagina del preseAte foglio) 
STRANIERI 

PROFESSIONE O CONDIZIONi: 
lItdicare dettagliatamente e con la massima pr'ecisione la projemone, il 

mutiere,l'artt, In condizione, A to.l fine si dovranno WQIV IeITf~ini .tecnici appropriati 
l, U de' caso, Quelli co"templati dai"'att~.~iJ~ o CM siamNll uso locale o dialmale. 

POSI'ZIONE NELLA PROFESSIONE 

.$i dourd Jerlllere UI questa colonna., ulla delle espressioni 
itJ4icQl. qai di uguizo: noo è alllJlle&80 J'1I5O di altri termini. 

Se il crcnfico t occupato nflll'AGRICOLTURA scriJ1ud. 

RAMO DI ATTIVITÀ 
DELl' A Z I E N O A. O I TT A, 

SOCIETÀ, ENTE, éCC 

Per l'AGRlCOLTURA si dirti ad aefl'lPjo~ proprietario coltivatore, 
:Ntocolo, entJtfluto, parzonaro. terrolicant., mezzadro, compartecipan~ 

" te. enotecn'co, amministrat"r., direttore, contabile. braccian~e ogri­
colo, mesaloro, gualano. bifolco, eaml'"ro d'ocqlUl, ortolano. giumen." 
faro. ecc. Qualora il censito sia CONDUrrORE 01 TERRENI A PI U 

, TITOL I, dovrà specificare tali fitoli e quindi sa;".,.e, a seconda dei casi, condat 4 

tore In proprio e offUtuario; ·proprietano • fittavolo coIUvatc.re: bene­
tJciarlo e flttuar'o, ecc.: ofllUuario coltivalor. Il ter::aloloi terraUcant. 
• colono a terzo: ecc, 

CI 5«OIIda tI,i casi (vedansi le 'Avvertenze 8 pago seguento). 
una deU. seBuenti dodici npressioni: I) CondaUore in pro· 
prio; 2) Einttteu&.a; :I) Usa(ruUuarioj 4) Affittuario; 
5) Condattore di terretA a p'ÙJUoll. 

A ciascuna ddlt cinque precedenti espressioni SI aggiungerti 
la parola coltiDatore, nd caso in cui il condurlore COllivi 
dtrelUlmente l'azienda da solo o con ,'aiulo dei familiari e. al 
più. di UN ,ar~on •. 

presso rul il ~nsito è od era 
occupato 

Indicare lo Stato 

di appattenenza. 

Qualora il censito oltre a essere co1lt1uttor~~coltivarore pruri il proprio 'alloro 

),. ; !~~~mb:ii;ut.: t~ /~r,# Ào~~t~é~~r~E o pC~(f~~gta~~ E N'':E~Oé~J.'':'lc::.~ 
,.', ~cr~;~t:u:~,~i-~:W[:a::r::O:'~;r:et'::,.~:~!:t,t:f)~foi::"ea~i~~c;.:,:.~r;r::~~ 

6) Colono par%iario; 7) COfJdiavanze; 8) Condulto,.~ 
e laoorarGre (o vicevena); 9) Impiegato; lO) Comparte4 

cijHJnte; 11) LavorQlore IJ controllo annuoi 12) Lavo· 
ratore CII j'iornala. 

P/t (11. uranJtr! pn.. 

{.: ptJgno; bracoianle di campagna Il fittavolo colU.,amn; IIce. 
l' Per le PROFESSIONI NONAGRICOLE, si dovrd illdiCQre la sola pro· 

ti~;1.8 (agricola, forestale, induo.;tri;.le. com-

merci~le, creditizia, IlCC.) CStr,iHI.!a du.ne 

azienda, dilla, n1te, «c., pre.uo CUI il car-sl.la 
t od era occupato (ad ~.: Azienda a,ri-
co/.a; ozicmda forestale; azienda ;l'DO' 

tecnica - Pastiflcio; fabbrica Qutòmo-

fusione principale cioè que11.a che per corztinuila d"i lav"ro.o importanza «ono-. 
mica o altre consIderazioni è ritenuta la piil inìpor/alUt, eVlta.ttdo pere l'uso dI 
tennini gcnèrici. CosI. ad es., si dia: Industriale prodotU chimici: ag~u.ta~ lor< meccanico; tornitore in ferro: tipoJ(rafo linotipiSfai eoon'.tai ecc, 
- Negoziante in legnami; droglliere: J,!elatif>re. Came,.iere; ecc. -
Itnp:egato di Stato (rpet:iflcando lo qualifica o il grado); contabile; cllniere; 
dattilografo; conlf1'toesso; ecc . . Pitto.re; scultorp.; ecc .. Studente; sco­
laro; ecc . . Sacerdote o regolare; pastore evangelico; rabbino: ecc. 

Se il censito ~ occapato neU'lNDUSTRIA, nel COM­
MERCIO. nelle AZIENDE DI CREDITO E ASSICU ... 
RAZIONE, flIl1e AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, 
scriverà, a seconda dei casi (vedansi le Avvertenze a pago 
seguente). una delle stglHnti otto espressioni: 1) Padrone 
(o dotore di lavoro); 2; Artigiono senzll dipendenti; 
3) Artjgiano con dipeddlmtii 4} Direttore o di.r'gentfi'; 
5) impiegalo; 6} Fattorino, u.'fciere, bidello, dome­
stica, ecc.; 7) Operaio (o garzone o fJpprendisfa: 
8) COildi uvante. 

bili; f.latwro cotont"; tessitura lana .. lIollla les. apGUtle, k'id 
fabbrica concimi - Commerdo ingros· 
BO ctilrealij commercio minuto generi 

russo), 

I mEmbri do Ila famiglia che -~i~t-;;;;à padre o il marito od allro membr(} 
della famiglia. CQ.PO dell'ozienda. scrll1eroono: coadiuuu il padr~ (o Il marito, 
il fratello, f>Co.) jacQndo ssgl'llre.il nome del padre (o del marito o del fratello. "cc.). 

SII il Un5ll0 esercita .:na LIRERA PROFESSIONE 
cd ARTE, do .. rà tOU"ere: ~.ibero pro{esrdonista o Artista. 

occupate in lavori agTlCt;li, o In lavori a domicilio, ecc., deb/KJno JpeClficar~ se del caso, ve.scovo; parroco: insegnante; inf.rmieTflj 

aUm<tnfari - Prot.indiJ; Comune; Mini­

E>fero Finanzi" - Studio legale; J1Qbfnel-

to denti.stico - R, Gìnnasiù-Lir.eo. ecc. 

I Le donne che pur (1Hendendo alle CUTe doma.sllche .fOOù prevalentemente I Per gh ADDE'l·r I A UN CUL TO SI dovrd ,ndw.ue, 

~e p{evalent_~_~(J.7II)n'. __ ecc.; ~€..~ ___________ _ 

" 
; mezzanotte del ~9 AprUe 1936. Anuo Il''' 

I· 

12 

LUOO&) OV:E 81 TROVA. L'ASSENTE 
S~ ~. 1t*f5tJ Comune. t:trWerte l'ùttllrizn, 
• in··allf8 Co·m.u~ ·Colonia oBtat6 e8terG 
intrtian'.l Coftlw.nla-~ la CoIonJa o ~. 

. cetnurJ#l Affile. OrlenWe ,,"II» Stato eatet'O 

13 

MOTIVO deWaSBen.::a 

1:::8 j efj~~~~;;:~IO eJ~ 
armI; lavCHO' affari; 

cura: ecc., 

CA QUANTO 
TEMPO 

ti eoftoito è usan­
te dalla famiglia? 
(Indicare Il fiU~ 

mero deall anni. 
del mc>al o del ,. giorni) ---·,O------j--=- 11 ~-

·······1········ 

_ .. ~ .. ___ ."" __ ... __ .... M_ ...... _ .... _ .... ~ ....... _._ ... . 

i ............................................................... . 

..•... ... 

Coloro che non (òrniscano Ce· notiziE loro ",'chi.sU- oemere l. fortlÙClUlo Bcientemente errate·o mcoRt­
(Jlel~. BaT\1. ... no passibili di una ammenda tlno a IlrQ duemila, .la quale potrà e.sel"'t! aumentata In edBo 

di ,rec'idit·a fino G l~re uentimUa senza ,,,,sgiadbio 4eUa &aRziGni fissate dal Codice PClUlle. 

(Art 18 del lltliJw decrew-Legge 27 11IQ(Jgw 1929·Vll. IO. 1285.O"'"JlIrIHO ... u.a l<//IIO Zl d,'CBlnb .. 1929·11 lIl . .. ~2JSj 

--
DATA 

~Ol presunto 
rltorno 

(Int:Ucare Il Me­
&! de-I 1936. o 
l'anno per III 
an"J lucce6sivi} 
--fà-----

. ....... . 

253 
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AVVERTENZe: SPECIALI PER L.E PROFESSIONI 
L~ persone dzsOccupule o ammalate al fflOmenlO del censunemo debbono zndzcare la professzone esercllafa 

prima della disoccupazione o della malattia 

Colonna Il, - PROFESSIONE O CONDIZIONE 

laditt.t. dettayliatameate e coDa massima precit;ioae la PtofollioDe, il me~ti.ro, "at'te, l::l CGDdi ... 
e1oDe. A tal fiDe .i do,ranao lIaate t6rmini tecDici appropr.ti ., le del caso, Quelli Clv~tqalmeDht COU' 
temJtlati clai patti di lavoro o di Uta 10('111 •• d.lettale.. 

I. ADDE'ITr ALL'AGRICOLTURA. - SI ridliama subH:o la ma.!lsima aUenziona sulla neCM .. 
.lt6 di usare. terroini che consentano di Individuare, senza possibilità di equivoci, I cOliI detti 
~onduttorl di 'erreni o più titoli e le cosi dette tigurt: miste (vedi più sotto). 

" Per le altre occupazioni occorre usare termini appropriati come è detto sopra; cos! per I con~ 
duttori che si valgrmo di mano d'opera,estranea alla ,famiglia si scriverà, a seconda dei casi, (I 
termini indicati fra parentesi a titolo d'esempio sono quelli correnti o di uso dialettale in alcune 
località): conduUor4! in ,proprio. enfiteuta (o atillata). U8uf,.tdtuarlo. at1iuuario (o:) fUta bile, o 
'ndustrlante). Per I conduttori che coltivano direttamente Il fondo con l'aiuto dei familiari o al 
pl':' di UN garzone. si dovrà ag,ilungere alle esprenionl sopra indicate la parOla coltivatore. Per 
i coloni parziari si scr1verà, a aeconda dei casi: mezzadro (o mezzoiolo),terzaiolo (o terzarlo). Per 

.... lavoratori ai scriverà, ad es., giornaliero di campagna; duventi/zio agricolo; bracciante fisso; 
obbUgedo; contadino; paesano; {atatto; aC9uaiolo; ortolano; maas4ro di compagna; monaro 
d~ u4Cche; glununtaro; mand"'ano; muragltore; casaro; bifolco; spallone; ecc. 

CONDUTTORE 01 TEnRENI A PiÙ TITOLI èchlconduce un'azienda parte In pf'oprletàe 
parte In affitto, parte'in enfiteusi e parte a colonia, ecc. Elili preciserà, a seconda dei casi: coOndut­
tor. in proprio e aftlttuarlo coltivatore; enfiteuta coltillQtore e mezzadro; ~cc. (proprietario III 

IItCavolo coltiva~ore; propri.tario eQUIvolore 4! terratit:an'e; utiliata coltivatore e me:uolu<I'o; ecc.). 
. FIGURE MISTE: ohi, come accade frequentemente I" molte Province del MeuGg;.Ol"no, pur 

elttendo conduttore coltivatore di un'azienda agricola( propria, in enfiteusi, in affitto, ecc.) presta 
lavoro In qualità di giornaJiero di campagna o di compartecipante, presso aziende di terzi, scriver!!., 
.. seconda del casi: conduUore '" proprl4 coltivaI_ore. braccianN agricolo oppure en[ìterda e 
compartecipante; fittavolo coltivatore e salariato fisto; ecc. (proprietario c.oWuotore e glol"lIo­
liero di campagna; utllisifil e partitante; borgese e bracciante agricolo; ecc.). 

Per riconoscere al proprietario, affittuario, colono, ecc. anche la figura. del lavoratore a 
toalario O del compartecipante occorrerà che il lavoro prestato presso aziende di terzi, rivesta una 
ceorta importanza avuto riguardo al reddito annuo complessivo ?el c,,;nsìto (almeno un quarto del 
reddito comples::;ivo). CosI, perchè un lavoratore a salario (a giornata o a contratto annuo) ... a 
considerato anche come conduttore non è sufficiente che tenga un piccolo Iilrto annesso alla casa 
di abitazione o un minuscolo appezzamento di terreno a coltura agraria, ma che Il reddito cho 
88S0 trae dalla conduzione del terreno (in proprietà, in affitto, in enfiteusi. ecc.) non sia trascura· 

.blle (rappresenti cioè almeno un quarto del reddito complessivo). 

2. ADDE'ITI ALL'INDUSTRIA E ALL'ARTICIANATO, - Oli addetti all'ind\Jstria ~ all'arti· 
elanato DOO dovranno limitarsi ad indicaregonerlcamente il loro mestiere(ad esempio: tJJ,,?grefo. 
metallurgico, meccanico, falegname, edile, operaio tessile, ecc.) ma dovranno invece speclficarl0 
In modo esatto, usando le denominazioni correnti nella ca tegoria alla QUAle appartengono f) quelle 
previste dai contratti di lavoro. COiil, ad esempio, per gli addetti all'jndumia tipografica dt..'vrll 
Indicarsi, secondo I casi, composltoJ'e tipDgrafo, linoiipista tipoera/o, ecc.; per gli addetti alle 
l'Mustrie merallurfiche dovrà dirsi, al caso, {o,tdltore in ghisa, tr«filatore di metallo. el"./:.; per 
gli addetti al!e industrie meccaniche dovrà dirai, secondo i cui, aggiuatotore meaconico, t$rnilore 
in ferro calderaio, ecc.; per ttuelli alle indt'strie del legno dovrà dirsi, carpentierf! in lpgno, c!1~stJlt), 
intagliatore, ebanlata, ecc.; per gli addetti alle industrie tessili dovrà dirsi filat$re di cotone, tu­
sUore dI cotene, torcitore di scta, filatrice di lino, di cona".. ecc. 

I datori di louoro non jlQitranno limitarsi ad indicare ad es.: li industrwle Il, ma dovranno rnr. 
Seguire la 6po'!ciflcazione Glell'industria; es.: in,dustrlale tessitura cotone; indu.triall! prodottI 
chimici; indusfriale Bf:lle per bic!clettej industriale IflVOraztone cuoio; ecc. 

Per gli amministratori, diria:enti, Impiagati e salariati. vedi punto i. 

3. ADDETTl Al TRASPORTI. - Gli addetti ai trasporti terrestri non dovrann.o dire s'oltanto 

~%~~~:%':c~r;:i~=i~~:j a;;~i:;:i::i~': ~:.~~~~~:~~~~:~~:~~~~~~~,a;:t::,.~!r~r~~1~~~~~~~:~~~: !:l~~~ 
autopubbliche. Gutisto priDato. ecc. 

Gli addetti alle F~rrovie dello Stato ag,t:iungeranno FF. 58 .. 
Gli nddetti ai trasporti marittimi Sipeci.ficheranno la loro profeSSione ad ~&" capitan~ 

~ariJlo mercantile; marinaio marirwr mercantde; ammarratore; barcaiolo; gondoliere; ecc: Gli 
èddet ti ai trasporti .;.erei, se appartenenti al personale na vigan te, specifiCheranno la lorg qu allfic~. 
ad es.: piloto comandante; motoriBfQ di volo, ecc.; ae appartenenti al personale di &calo, specla 

flcher::1nno la loro qualifica, ad es.: eaposcalo di primo ciane, eCf!. 
Per gli amministratori, dirì&enti, impiegati e salariati. \ledi punto 6 

4. ADDEITI AL COMMERCIO. - QIi addetti al commercio non dovranno limitarSI ad Infili. 
care di essere negozianti, commercianti, esercenti, camerieri, ecc. ma dovranno dire se si tratta 
di negoziante di bestiame, O di tessuti, o di geti eri alimentari. o di macchine tipogrofiche: di 
macellaio, sal.miere, oste, ecc.; cameriere d'albergo, di trattoria, di caff~, fattorino, 6 ar• 
zone, ecc.; canuxesso negozio tessuti, eco. 

Gli addeui aflll vendita dovranno speeificare: Cl!)mmeBsa fJegotio modei commesso ne6o~io 
'essuti; comme$~o generi alimentari, 

Per gli amministratori, dirigenti. impiegati e salariati. \ledi punto &. 

&. ADDETTI AL CREDITO E All'ASSICURAZIONE ~vedì punto 6) 

6. AMMINISTRATORI, DIRICENTI, IMPIEGATI E SALARIATI PRIVATI. - Dovranno specitlcare 
In modc particolareggiato 12. propria attività; ad esempio: amminlstTCItore. direttore (amml~ 
nbtratif.lo (I t~cnicù), chimico, ingegnere, raglonie,.e, cassiere, contabile. archilJista, scrivano. dGI· 
t.ilogrofo, addetto a macchine calcolatrici. ECC.; insegnante; oppure: portiere, uscien, bldellOt ecc. 

7. PEI SONALE 01 SERVIZIO E DJ FATICA.--Sesi tratta di pusonnoccu pata presto unafa,trf'\glia 
priva ta bast3 che in q~eata colonna indichi la quali tà della prestazione (cameriera. tlomestlca, 
cuoca, ecc.).; se invece presta servizio altrove, oltre'la indicazione della prestazione, come sopra 
dp.tto, dovra anche specificare a,. CI uesta è fa tta presso un albergo, pensione. bar, caffè, traUoris} flCC 

6. DIPENDENTI DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONr. - Non dovranno qualificarsi soltanto 
come impiegat; pu .... blici. ma dovranno indicare la qunl:fica o il grado o la mansione; ad esempio: 
direUore. ca,r>osezion+,. csporeparto, segretario, arc1u'visto, applicato. dattitoxrafo. eè:c.; inlle w 

6nante; oppure: pol'lif>f'c, usciere, ecc. (vedi anche 20 capoverlo del punto 11). 

9. APPARTENENTI"" CORPI ARMATI. - Gli appartenenti ai Corpi mmatl c:he non sian:> 
In ser'viEiG militare di !eva_ nè richiamati "è volontari dovranno Indicare il Grado, l'Arma, Il 
Corpo o SpeCialità e l'appartenenza al R. Burcito. alla R. Marina, alla R Aeronautica, alla 
M. V S. N., ai Vigili Urbani dI Comllld. ecc:. 

• 8rviz:2·m ~!;~r~ mt~~~:i' ~v~~~a~eL.?~~·I. ~c~.~r i; ~:: Va~~~:~~1 ~~I~~àf ~~~~I~~P:: 
profusione e"ercit("da p"mu della chiamata alle armi 

11. PROFESSiONI ED ARTI UBlP.AU. - I censiti che: e&erct\ano una libera prQf~elone od 
arte dovranno preci6are il genere ·deUa professione o arte, come medico, auvocato, inge6nere, 
,ogionlere, scultore, pittore, eompoaitore. aeenografo, arUsta di varletd. 'ecc. 

Chi eaerEilando par:lialmente una libf!ra profeasione è dipendente dello Stato. de Il ... Pro· 
vincia, del ComunI;! o di altri Enti pUbbiic.1 Clovrà far chiaramente risultare tale <':Ircost.!wzoil 
(mt:dlco condotto, ujfìciale 5/111"lIr;o, auvocato erariale, ingegnere FP. SS., ecc.) 

12. LAUREATI, DIPLOMATI O PATENTATI. - Le perSOne che hanno conse~ulto·un .. laurea 
O diploma o patente che può dare diritto all'esercizio di una professione liberale. m. dlc DOB 1'!Ia 
esercitano eftettivameDte. dovrtlnno indicare la EffEttiva professione esercitata o la loro condiZione 
f'I:ln professionale (viozgiafore di commerclo, cOIlt4bUe, blbliotecorfo, Impiegato ammlnJarr.­
civl) o tecnico. ecc., rapprflsentante, pen8iona&4 ecc.). 

13 ADOE11'J A.L CULTO .. - DOvranno scrivere: sacerdote. oppure regolare, secondo cho 
appartengano al clHo secolare oppure al clero regOlare I non catw>lici dovran"· ... ,indicare 18 pro· 
pria qualifica religiosa dalla Quale risulti anche il culto profesaato (ad es, pastor • • vo1tqdlco. 
ra.bbino, tlCC.). 

14. CONbwONE.NON PROFESSIONAl..E. - Chlnon avendo una jJrotesSlOlle aD,tualE vt\lO 
di reddito, di pensione. od è a carico altrui o della pubblica benfoificenza. indichcra la pro"rta 
c;ondiziol"lc di: vivente di reddito, pensionato, studente, invalido, ecc. 

Per i membrl della"famiglia lissenti perchè tempol"aneameute ricoverati ItI laUtlltl di cura. 
beneficerrza, ecc. O per.ci:le detenuti iQ attflll di ciudizio o condannati a pena llG..I 5U~riare Il lO 
mani dovrà indiearslla profeSSione od occupazione esercitata prima del ricovero o della dottefizlone. 

Chi per qualsiasi ragione non eGercita pru una professione, o perchè fu colloclJ.to a riposo 

f:~:~na:~~~:t~~; ~:~~i;rAail~~~~~r~r;~~~~~~rl ~~:~~d~~';S:~;: i~ed~~::;!t~a:;~~:~:;~t~ ~hi~~:7F~~' 
Per le donnlt vedi punto seguente. 

) -------
15 .. OOltN~. - Le donne ,he, pur attendendo alle cure domestiche. sono prevalentemente 

ocçup~t~ Ir, altri lavori.(n.ei lavol"Ì dei campi, nelle fìla'nde, in stabilimenti industriali, ecc.) sia a 
dorrur;llto che f:Jor', spe';.ifk.heranno rispettivamente la proressione, il mestiere c j'occupazione 

f":":v~~ :C~e~ d\ =r;:;~'io:e)~ es~~~~il~ v~O~o E~s~~~:~~f..~t~:1 ,~=!':c~~~r~1 °U~~::I~~e~u~~~~ 
f~~s.ione dovranno indicare U coad.iuua ìI marito .. (o il Plldre. eec ): vedi punta seguen te. Solo le 

=~eO~!~;.;:~~r:o;:,:s~I~~~v.i:ih~~ O prevalentemente itJ,1. cur,e domeotiçhe si inUicnt.rJono 

16. MEMBRI DELLA. FAMlCLlA COADJUVANTl. -- t membri delh faml'ltUa ehe es"lIcano 
principalmente la loro attività aiuhl.ndo, nell'esereizio della loro pro~ssio.ne, Il padre o il maritf1. 
o altro membro della famj.glia, capo d'adcnda, dovra(H'IO $criv~re: coadiuva il pUlir .. lo Il 
fratello, ecc.) facendo seguire il nome del padre (o del fratello ecc.). 

Colonoa 12. - POSIZIONE NELLA PROFESSIONE 
17. ADDEm ALL'AGRlCOL111RA. - In' questa colonna dOllr' usa,...1 una deltt! se!lu~ntl 

dodici espreSSioni: 
CONDUTTORI -CONDUTTORI COLTIVATORI 

I) Conduttore In proprio, nel caso che l'azienda sia di .n"'l prOprteb\. Sotto l;>! denoml. 
nazione di «conduttori in proprio Il sono da comprendersi anche i proptWrari allet·alor. di b4sliW7Y 
(e.eluslvamente per le aziende zootecniche: vedi punto 24); 

~) Enfit.euta. nel caso che l'azienda sia tenuta In enflteusi, 
J) Usufrutluario. nel caso che l'azienda sia tenut.a In usufrutto; 
I) Aflttt&UJrw. nel ,caso che 1'~lenda sia tenuta in afAttoi 
.'j) Condftftcre di tfllrrenl a pià t.itoll, nel caso che I·azienda (o le 8~lende) cla (o 

Giano) in parte di sua prop;-{età e In parte in affitto: IO· parte in proprléW.,~ l" j)arte Il 
colonia; In altre forme di combinazione. 

. Nel caso che l'azi,enda, anziché essere condotta con mano d'opera estran •• o di c:olo~l. 
fosse coltivata direttamente dal conduttore con l'aiuto de:I familiari ei al plò, di UM garzone, 
li conduttore aggiyngerà alle cinque qualifiche suddette la parola: eoUluafore; 

6) Colono parziario, è Il COilduttore vinoolato all'azienda dA "n contrlltto di eolonla 
~3rzia.ria.(rl'lezzadro, torzaiolo, ecc.); 

7) CoadluVtlIntè. è chi coadIuva Il capa dell'ulEinda (padl'e. marito, fratello. &CC.) 
nella. conduzione o nella toltivazion8 della desta 

FIGURE MISTE 
8) ConduUol'4! e lovl'lrc(ore (o vlcevo'!rsa) è chi condu~e ur;i'a%IQnda (in proprietà, o l''' 

enfiteusi, o In Affitto, ecc.) lavorandola direttamf'nte, da Gola o con l'aiuto dei fa,Tllliari, e nel 
tempo .tesso (o in .. Ieuni pi;ri~dl dd1I'.anno) presta la sua opera come lavoratore a 5::iornat~, 

G come compartecipante precso aziE:nd02 di terri (vedasf avverteozd tJ.U"to I penul limo capo\le"o). 
AMMINISTRATORI, DIRETTORI, IMPIEGATI 

fil} lrr.piegato: gli anHI1~nl&t,.e.tori, direttori, gli impiC!gah tecnici. Ilml"ninis.t'ativì scri_ 
veranno: impiegato. 

LAVORATORI 
lO) ComparteCipante. l! ohi assume in c0mpartecMpazione una parte di un'ulenda 

rlGevendo, a compenso del proprio lavoro, una q~eta parle della produzione; 
11) Lauorator~ Il contralto annuo, è il laveratore assunto dall'azienda con contratto 

annuo (obbUgati, salariati, fini, t!.nnalcri. ~cc.) oppure·con garanzia di occupaLione per lutti" 
quasi tutti i giorni lavorativi dell'annata e comunque per ~ minimo di aoo giorni. anche 
U ,otribuito a giornata (braccianti i'l.grir:oli fì~sì): 

12) Lovoratore a giornata. è Il lavoratore assunto e retribuito a giorna'. (braccianti 
a"ricoll liberi, avventizi volanli, giornali~ri di campagna, ecc.) o a mese (mesalori), O 
Qwr lavori IItagion.llll (mieti'ori. affienatori, ecc,). 

18, ADDETfI'ALL'I'lDUSTRlA, ALL'ARTIGIANATO, Al TRASPORTI, AL COMMERCIO. 
ECC. - Dovranno USare, secondo i casi. una delle 64preossionl indlcale negli otto punti 'Seguenti: 

I) Padrone (O datore di lavoro) oppure -Libero pro{«,.sio7/,;..:;ta ; 
2) Artigiano senza dipendenti. - Se il censito esplica la 6ua attività da 5010 o unica· 

niente con J'aluto di propri familiari; sia eho prenda lavoro a fattura, sia che tratti dlret· 
tamente 001 consumatore o col cliente. sia per commi$f;;ione di uno o piò fabbrièanti; 

J) ArUgkl1lo con dipendenti. - Se si tratta di artlci~no che abbia .. Iariati. alle propri. 
di pendenze; 

l) DireHore o diri,.~nte; 
5) Impiegato; 
6) Psttorino, usciere, tHdello. dome.Uca. ecc. : 
7) Operaio (o gar~one o appr~nrlista) j 
S) Coadiuvante. - Se il censito, memero del1a famiglia. ccadluva n capo delt'ulendG 

i nell'esen::Lz:io dell'attività industriale. artigiana, eommerciale o profeCc$iGnale. 
19. "'AVORANTI A DOMICIUO. - Cioè i ;avo·a.nti che non prendono direttal't\ente H lavoro 

dil.1 clienti, ma per commi!iisi_oni di uno o piu fabbricanti (camiCiai. Al.trlcl. imllqliatri'ci. 
trecciaiole, occ.) in casa propria, p~r conto di ditte od imprenditori. dovrann(l in ~~esta 

colonna acri vere: opel'aio. (Vedui piu sotto, punto 26) 
20. ADDETTl ALLA VENDITA. - I commessi di negozIo t'id In Ken_ tutti gli ildl!lettl ali. 

,vendita (e6e1usl, dunque. I banconisti addetti alla- mescit.a.. I camerier' di cafF. bar, trattorie • 
. ecc.) sono considerati impiegati e pertanto in -questa colonn. debbono lndlcoh la loro posi .. 
zione nella professione con· la dizione: impie6ato. 

21. ADDETIl AL -CREDITO E AU:ASSrCURAZlOrtE. - Per lndiçan la pOS!Zlon1i nell.a 
prtlfeisione, dovrann:J usare, secondo I cosi, le stene voci sopra Indicate per gli addetti all'in. 
dustna, all'artigianato, ai traspor ti, al commercio. Gli addetti ehe hanno la ~I..ii\liflca di lunziontui 
dovranno in questa colonna dichiararsi impiegati .. 

22. ADDETl1 AL CULTO. - Indicheranno la ~posi2ione nel iiacerdozio o nella ("ecola. ad 
t!:S. v.escovo, parroco, ecc.; oppure instgnante,lnfermi4!ra, ecc.; opJJure, se appartenotnti ad 
ordini e congregazioni, eonuerso. conuerea; oppure •• e appadenenti alla euria, il gl ado 9peclflc:o 
che in essa rivestono. Analogamente procederannc# l non cattolici. 

23, I BENESTANTI. gli a'''' CENSITI AVENTI UNA CONDIZIONE NON PROFESSIONALE 
'( Pensionati, studenti .òscolarl, attendenti alle cure dtJmMtiche, ricoverati ed ospltalizzatl defi. 

nitivamente, ecc.) nOli dovranllo rUJ:)ODder •• 1 quesito io tluestiou: o~rciò essi dovranAo secnare 
nella colonna 12 una lineetta (-). 

Colonna 13. - R4MO DI ATTIVITÀ O":LL'AZIENDA, DITTA. SOCIETÀ. 
ENTE. ECC. PRESSO CUI IL CENSITO È OD ERA OCCUPATO 

24. ADDETTI ALL'AGRICOLTURA. - Tutte I~ persone che sono addette. a qualunqu. 
titolo, àll'agricoltura dovranno !!p~cifìcare nella col. 13 se l'azienda, Alla quale attendono o nella 
quale sono occupati, sia: agric:Jla o ,orestul~ o %ool.cnica. 

Per zootecn;CQ devI'! intendersi l'azienda che cura esclusiuam4!nte l'alievametUo d.1 bestia­
me e p"!r la quale quest'ultimo sia assolutamente indipenriente 'dall'esercizio dell'azienca agricola 
che al bestiame offre solo il forai)gio, (esempio aziende zClotecniche di ov.ni che affittano t 
pascoli, aziende zootecnìche di bo.,.lni inserite in azieade agricole dalle quali }Icquistano il 6010 
for.5::glo). L'.::tenda agricol. c;he pratica anch~ l'a,Ue\tamento del bestiame non deve, pertantò, 
.sser~ considerata come at:ienda zootecniea . 

25. ADDEITJ Al.1.'IN'DUSTRIA ED AI TRASPORTI. - Non 1M deve htdlcare Il nome o la rae'lone 
sociale dell'Azienda, ecc. m.:lla partictJlare spede di lavorazione e di prodol\o, come ad esempio.. 
PGStificlo; Fabbricg fii outomobili; #'UQturo di OQtone; Te .. itura della 10110: Tlntoria; f'allbrlce 
di bottoni; «cc. 

Se l'azienda, ditta, ece. compr.nda più U,PlU'ti, "eaioni.oce. che procedano a la\loral:tOni di. 
.,erae, ti censi-to, altre le iadicaxioDi sopmricbie$te, dO'J,-à anche Indicare il reparto o "el'ione. ecc.~ 
In cui efFettivamente presti la *ua opera.. 

26. LAVORANTJ A DOMICWO (vedasi puntD 19). - OO\lranno scrIvere nellà coleane '3! 
Icruo-ronte • domicili(l 

27. ADDETTI AL CO~MERCIO. - Anche per eUI non deve Indlcarsi Il nome o 'il ragloné 
aoclale deU'Az;lenda, ecc. bensl &pec:tflcau~ l'oggelta.delloit vendita distinguendo, anzltu\to, se 
trattas' di commercio all'ingrcsao o di comtnel'ao al minuto o misto (all'ingrosso e al mlnu lo) 
come ad esempio. Commerçlo· all'ingresso di ceredtt, Commercio all'ingrosso di carbone, 
Commerc&G aWllIgrouo di legnQme. Commercio fiI m»wto di l'ene,i .Ilment,grl. Comnurcto 
al miftedll di cmat.are. ~cc. 

28. ADDETTI AL CRFDnO ED ALLA ASStCl.!RAZIONE. - Dovranno chiaramentu ipec1ficaro 
al! \id. ttasi di Banca. di Cn3so di Risparmio. 4i Ca4sa Aurol~. di l.tUuto di ANlc .. razìone. 
Agente dI Cantbio, ecc 

29. ADDETTI AGLI 9/Tl PUBBLICI Iill ALLE A5S0CIAZIOIII SDiDACALI O çIPF.NDENTI 
DAL P. N. F. - Dovranno indicare l'Ento o l'A5sociaxione presse! cui prestilno servizio. Ad 
~€I~I,io: MinistEro delle Finallze. Intendelt%fiI' di PinOltUl.o Prouvedltor(J~c agli .tudl, oppure 
""'ovlnda, Ccmune, Opera Pia.. ECC., oppure Con/«ide,.azione Fascll5t.D degli Indu~Jlriall, FeCel'a... 
zion>? Nazi.onale Fil.scista degli Artigiani, Ente Nazi&nalti! della CoopH"azione, ecc. oppure .4~60'" 
ciazione Nazional. FG$cidtu del Pubblico Impiego, ecc. 

30. LIBERI PROl'ES~IONIllTI E ADDETlJ A<4.1 STUDI ED AI CABINl!TTI DI UIlEl!1 
f'ROFE.."iSJOHiSn. - Indicheranno id esempio: Studio "'gale, S~udl() rtQklrile, Studio ler.:"ic:o 
St:Jcio cammerdalista o firumtiario. Gabinetto medico, dentislico, ocuLlsticlil, ccc. 

addet~i'~f~~t;;J~~A;;e~~t~~· U;'-l1 ~ro{~s~~~e ~7n:'e~~s:~~:~ i~~~~i~~:, ~~s:.)r;::,: :'~.:::op:~ 
bJiço o pri"ato, In tat caso vi nKJ)pOt#'r1ln,p41 iAdicc.ndo l'ente. prelSSO il qual'!l 'l:o,!o occupati 
(ad es. R. gtnflar.;kJ~ liceo, ocuQla privat'~j_, ____ . 

~2. ~ 6.tr."ftS~rANfl (lo iII aJlri Cli:HSiTi AVENTI UNA CONDtziONE NON PROFE;iSIONALE 
(Pensionati, 6tu~e,,,i e scolari, attendenti alle cLlrcodom,.~tlçJ1f' •. ricò..-era'i od-ospltaliz:latl (Jpftn'" 

~~~~m~~~e~A:cci1 ~O;a dii~r:~~ .. t~)~.re al q";lSito cij cui "auari; ~e,.cio. e~sì tJo"riU)ft~ Ife/ln.s,.. 
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Elenco B • Persone che fanno parte abitualmente della fam.glla ma che ne .ono ASSENTI TEMPORANEAMENTE alla'm~zzanott~ 
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del 20 Aprile 1936 - Anno XIV 
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l'arte Ì • AtW d'ordine generale • Ii) Modelli di rllevazlone e sussidiari 

c ISTITUTO CENTRALE DJ STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

VIII CENSIMENTO G E N E R A L ED EL L A POPOLAZIONE 
21. .A.pri1e "936 - .A.:n:a.o :x.XV 

(i(. rkGc</.o.u,)ge l) "!Ics/o 1931i·xin n. /619) 

FOGLIO DI CONVIVENZA 
(Moclello da .1Sa,., per le """"ioonag con NON PIÙ di lSl1erso'le presenti). 

PROVINCIA. FRAZIONE DI CENSiMENTO ........ . 

COMUNE ........ . SEZIONE DI CENSIMENTO .... - ................ . 

PARROCCHIA NUMERO CEL FQGLIO NELLA SEZIONE 

Dal censimento è escluso quals~a ... i scopo fiscale. Le notizie raccolte sono vìneolate al 
più SCRUPOLOSO SEGRETO D'UFFICIO e non hanno aitro scopo che quello di 

servire alla compilazionè di tavole statistiche, senza alcun riferimento individuale. 

Specle della convivenza (a1berg.o, ospedale. caserma, ecc.) ..... 

Oenomlnazione della convivenza 

Cognome e nome del capo della convivenza 

Località (indicare a . seconda dci casi. il nome d~lIa borg.ala. Valagr;io eas~l~ ett I 

Rione, quartiere, sestlere, ecc ........ .. 

Via, strada, piazza, ecc ........... , .... , ......................... .. . ................... Numero_ ........ Scala ........ Plano ................... _ Interno .. , .... . 

La casa è situata in un centro abitato? (si, no) .......................... in caso affermativo indicare il nOme del centro: 

AVVERTENZE GENERALI 

Per l" ir.clu$Ì011e delle singole persone nell'elenco..4 (presenti) O nell'elenco B (""""nti temporaneamente) 
la, presenzu O l'assenza di esse dalla convivenza va riferita alla mezzanotte 

ciel 20 aprile 1936.,.XIV •. 

CQNVIVENZ.I\ E DIMORA 

I. CONvrYEl\Ì1A _ .r"n~ellflsiderate CQ.noh-enze gli Albergh', locande, 
, pensi(jri.j~ aftittalèttl -'-<:05erm~, regie navi, semafori, fari, istituti, stabi­

m'nenti, osp",tllii e <:arteri m,;;tari - Collegi. convitti, conventi, seminari. 
comunità rellg'iQse • arotolrofi ...: O<;pe~ati. case di cura, manIcomi, 
ospizi,' st~ilimel,ti penali. n"n militari -.Dormitori gratuiti, asili per I 
senza tattll, camerate. baracche. tende c:li ·8t;lerai, di ~ agricottori, lafe 
per emigranti, ricoveri' di m~!,dlc;tà - Case di pro$tituzione - Navi 
mercantili. piro e motop~ichere-cci, barche, gàUeggianti, ecc. 

Sarà co"sl~erato come capo della eon .... itenzcrl la persona chO è pro­
prietaria dell'azienda o che la gestisce o ohe è diret10re dell'istit,Uto, Il 
superiore della comunità. il comandante della nava. ecc. 

Qualora Il capo della convivenza, od altra per_ facente parte del 
.personale, non abiti nei locali della convlv~nza stessa, oppure vi abiti, 
m .. o:on' la propria famiglia, compiterà un foglio di famiglia separato 
per $è··e~.f;r i componenti la sua famiglia. e non dovrà essere u".lto 
nel fOglio delta cònvivenza: . 

"il foglio d'ella convivenza deve essere sottoscritto dal capo della 
convivenza o da chi ne fa le veci. Nel caso che egli abbia già com­
pilato un proprio foglio di famiglia ne farà menzione' di seguito alta 
firma,' . 

NOli sono da èornprendere nel foglio di convivenza le per .... "" mori':e' 
pr6FMI cf41la mezztlIU)lte del 20 aprila e I bambini nati dopo la mezzo. 
~ del 20 aprile. 

I. COMUNE DI DIMORA ABITUALE (Col. 10). :... Si dovrà indic:are II 
Comune nel quale Il censito risiede per tutto <> per la maggior parte 
dell'anno, salvo quanto è dcito nelle avvertenze speciali per le singole· 
convivenze nell'ultima pàgina del presente foglio. 

PERSONE PRESENTI (Elenco A) 

8. SI debbono iscrivere nell' Elenco·..4 tutte le persone cile tialll10 
P'fS'ia:ta n noftedal 20 al 21 aprile nel locali della convivenza e.r"hChe 
qimlle Che ne' erano lontane (in viaggio, a tealrò, al lavo,.o; eèc.), 
~ .. che vi Wno rientrate nella gior.nata ilei 21 <ip,ile (salvo le e«:Cfl~ioni 
do C\H Q; numeri 2 e 7 delle avvertenze speolàli ~·ultima . .pasin.).~ 
,_ sl"le .,.,sutrO' Illtr .. L· ... 

PERSONE ASSENTI TEMPORANEAMENTE (Elenco B) 

4. ASSENTI TEMPORANEAMENTE. - Assenti temporaneamente dalb 
COftt'iven.:d:- da iscrivere nell'Elenco B - s'i devo"o Intendere soltanto 
quelle persone che,essendosene allontanate provvisoriamente (pere •. pe. 
affari, per viaggi, p~r cura o simili). conservano fuHora la propria abita­
,done nella co.'luiuen%a ti certamente l,i ritorneranno .... clC1'o il 31 lagUo 
11136-1OV, salvo quanto è detto nel successivo nUn161'O 25 G nelle avver .. 
tenze speciali nell'ultimi pagina' del presente fogno. 

5. ASSENTI PER MOTM DI ·ISTRUZIONE. - I conviventi assenti 
temporaneamente per motivi di iS'truzione saranno inelUsi nell'Elenco B 
del foglio della convivenza alla quale appartengono.. Essi si considere­
ranno ~nti te~orcrneamente, anche se ,si' presuma _che ia toro' ilssenza 
debba protrarsi oltre il SI luglio 1936-X1V • 

PROFESSIONE O CONDIZIONE 

6 •. Per la specificazione della prolessione si devono riempIre t~ 
colonne: ti, 12 ~ 13. 

Nella colcnna Il, si -devono specificare con I maggiori particolari la 
p'Fofessi0m2, il mutiere, l'arte, la cor.dizior .... 

Nella <:01""" .. 12, si deve Indicare la posizione mUa professioM ....... n-
o do solo una delle dizioni spedlicate nelle avvertenze speciali contenute 
nen'allegato verde. Non SOIID a_ altre indicaziimi. 

Nella col ....... 13. si devono I~re, con i maggiori particolari, Id 
,. .... tuN d"U'attivild e fu ~ di ·lt:rot>NJZlone ese!"'citate <bila azienda, 
ditta, società, ente, bat'kga artigiana. ecc., pressoj~- cui Il censito ,ra 0.1 
è occupato, ~ak come prestato re d'opera sia cO-me datore di lavoro, 
anche se· tratta. i di ,,~lend ... individuale. 

Per rie-:npjre in modo'QC)c.'retto le tre coloone sopraindicate OCCOrTe 

"tteneFç; satl.lPOt.OSAM.ENTE ALLE AVVERTENZE CONTENUTE 
HELL'AL(-eGATO VEROE.· 

o "Per i militari i" servi.lib di 'leva-, richiamati e volontari I per ; nco­
vm6· in 'luoghi di cura e per ;. detenuti vedasi quanto è detto a; 
nun,eri 2 e 6detle avvertenze speciali per le convivenze conlenute nel­
l'ultlma pal!:lna. 

QUALORA. SI .0./110'· STATE USATE INDICAZIOrtl GENERICHE 
IL FOGLIO SARÀ·RWITUITO ALLA CONVIVENZA CHE DOVRA 
RICOMPILARLO 

(Su carta roSa· Formato cm. 37,5 X 27,5). 
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Prima di riempire il (aglio leggere .rttentamerite le avverieme (vedi pri1n4·14 :llÌtin14 P4Iina) I.. 

I 
il 
II: 
o 
o· 

. g .. 
a 
:;) 
z 

COGNOME NOME 

Or4irtll da sepiTl' 

I. - Perso "a,. direttivo, di ammiiihtr.Zlofle, 
di ~IzIO, di as ... tenZ1l,~ ~ 

II. • Persone ospitate, assistite, d"tellute, ect. 

Pir /e dqnJIIIj- COIftfJiMe Il ve40w rcrivere prirt14 

U cognoine. dsI· IntUiro e pfii pllo. ila nubili 

PATERNITÀ 

indicar. il no· 

me del padre 

facendolo pre. 

cedere .daJla 

iRdicazione di, 

oppure fu, a se­
. conda del casi 

RELAZIoNE 
di ,onvivanza 

SES­
Sç» 

Do 
riferirsi ai capo 
. dslla conllivenea 

o;rtCM se 'nsseme; ~. r:: 
scri"ere iecondo 'l!:.~ 

'1 casi: '§ .. 
'.2 ~ 
"fii 
:; E C;lpoi direttore, E ~ 

Impiegato, in •• ~~ 
ferm iere, ospite, . 

rlcolÌ'erato, de-o 

tenuto, ecc. 

STATO 
C I V I L. E 

indicare se ce­

libe o nub1le; 

coniugato, ve .. 

dovo, separato. 

legalmenle, 

divorzialo 

o 
li: .. 
o 

CI 

DATA DI NASCITA 

Me.e Anno 

8 

Scrivere In modo 

COMUNE 
di dimora abituale 

Indicare 

per cia.cu na pers')n.a 

il Comune 

nel quale dimora 

per ("tto ° per 

la Maggior parte 

dell'anno 

(Vedal)lii le IICC'Uioni neU • 
.~ ..... a,..c;ali. INr I, 
varie _peci. di. convivenze 

ft.ll'uiUma ".., .... ) 

,. 
.Jillen_ A - P~r80ne PRESEXTI Ilella "n.,·h'euII • 
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~ ... _....... • •• __ ••••• _. __ .. ___ ,0 .. __ •••• _ •• __ ••••••• _ •••••••••••• _._._. __ ._ ... ______ ....... -._ ...... _-_ ........... ------------------ .-.-

.. _---_ ..... -.-_ .. __ ... '_ ............... __ .......... . .................. _~-_ .... - .... _ ........ _ ............... '.-_._-_ ......... 1--.................. _ ..... _ ..................... _ ............................. _ ... .. 

-.. ., .......................... _-_ ....... _ ...... _ .... _ ............................ _ .... _........ . ........ -._---_ .... -.. _--_ .. __ .-.. -_ .. _-.. -......... _._ ..... _ •.......•..................•. 

--------------_._--------- __ o _. __ o _. _., •••••••••• _. ___ ,_ ••••••• __ •••• __ •• --.------------- •• ----•• ----- .. ------- ,----- --.. -::.-----------.. ---. ____ o. ..--.. -------.---.... -.----. _. .-_. -._---- ___ o_o· --------•••• -

_. ___ ... ___ •••• _. ___ .. __ • __ .-:..:; __ ._ .. _____ • __ .:~ __ o... _______ o ._ •• _.... ............. _ ............ :.._<1 ________ • ________ ' ____________ ._ _____ ........ _________ •••••••• ___ • o.· •••• -

........ : ._ ...... o;. __ . ___ .. _ ..... __ :-~- ... -.. ~---.-_-o .. _-.. ___ ......... ___ ~-.----_ .... , . ___ .. ___ ... _____ L _____ • ______ • _________ 0 __ ••••• _... __ ." •• __ .. _____ •• _. ____ •• -_.-_____ ••• _ ........ __ _ 

::-· .. ···--··-·------·---·--------------r--··· 

... _, ................. _ ........ - ._ .. _~ .. _-._._._-_. -- ... _.- ._ ... _.;--_._ ... "._-_.,-~_. 

_.~ -"-._~~ .. _--------_... --.;... _. -_ ..... _. -.... -_ ... ~ _ .... _.. _ ... --._" -_ ...... -_ .. ---_. -"-~ 

. '1l;Ieneo B • Per.one eb .. nUtOO parte abltoal~ente de"'. eooyiTe'ozD .a elle De 8000 A.881l;NTI TIl;UPOI 

del'" Aprile 1936. A.ODO .lUV (Vedi i punti 4 e 6 delle avuertenze generali in prima pagina;;l punto C) del para 

delle rwvertenze speciali in ultima pagina) • 

.... -... "" ... ~ ............................. 1.. ....................... , ...... -........ _ ............ ~" .. --:_., .. 

. . ________ o'· _________ • "' •. __ '-'- ___ ---------._ •• _ .. _ ._____ . __ ._. __ •• ___ •••• _ __ •• ____ ~ __ " 0. __ •• _ .......... __ • __ ..... __ ,_ •• _. __ ....... . . ................ ------_ .. -_ .... _--_. _ ... __ .... -_ .. _._._ .. \,. 

.- ••• ~ ... -.--.---- •• ---.--... --... -.---.:.-- ... ---............. _ ..... .:_ ••• _ ...... _ .... ___ •• __ • ____ ........ _ •••• __ .. , ____ '- ___ .. .:.~. - __ lo ___ .: .......... __ • __ ._~ •••• _~._ ••• "- •• 

Dicbiaro che le nsposle CODleIlute nel pro.ente foglio SODO cODformi ~ ...-ì:Ìl. 

II·. L'Ufficiale di 'censlmentò Il Capo della coovlvenza 

.',' . ,'"," . -------"'-:- .. -..... '" .. -_ ... ..: ... _ ....... ~;.'"I._~-_ ..... ". ___ .. > -
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'/:Ìro, usando l'INCHIOSTRO e mIR La matita. A.TTENZIONE! - Per le pro.'ess oni consultare il foglio uerde allegato. ~ 
• PROFESSIONE o CONDI~'ONE - POSIZIONE. RAMO DI AlTlVITÀ 
i-",'._:: (l. •. pe"",., d/çoççupate d ammalata al mom,nto 4" UllSÙAento darann,o hl sus_ n$~ W lJrml."'I'!'D flato? prl,,", di GfS6S'~ W8CQtp4b o Glnmalarl) I. STRANIERI ,_" , (uedere le auuertenza Qpecia4i nel foglio verde all~gato) 

P. rAGRICOLTURA Il' dir,J. ad C$tmpio, , prcprltlfGU'lo coltiva'pr., 
gabdlofto, enfiteuta, parzonoro, hf'NLicQntli, mllzzadro, com;Ja,,'ec; .. 
,,"m'lI, Ii?notecnleD, atn17uniatro,o,.e, dj .. ~t:orQ, eon'abite, braccion'" allri. 
colo, mesaloro, gualon", bifolco, 'comparo d.·ccqua, o,f:rlano,-glamclI" 
taro,eec. Qllalora il Wlllito nd CONDUTTORE DI TERRENI A PIÙ 
TITOLI, dovrà s~cifica't la/i tiroli, quindi scriwre, t1 seam4a dti casi, condut­
tore in proprio e affittuario; p,.cprietario (2 fittavolo co'tiv~tore; bene .. 
f4.ciariD e (itltulri.o, CCC.; cfiiUuori.o colt:vc:r;!ora c fenniolo; f'rrotiCQllfe 
fl colono 4 ferzo; t'cc. 

Qualora il u:ruito oItnz a essert cMd.uttore-c:oltivatore pristi il proprio lauoro 
presso aziUlde di terzi conIe giorllaliero "eompa,tecipanu, ecc. dOlJrd indicare 
entrambe le ATTIVITÀ ESERCITATE PROMISCUAMENTE. COId,adae., 

::) s:f:tK~:u::l!~~~~!:O:~r~r;~:!~i:t:;:;,~~:,r;::;.,!~~r~~:::tI~or~ar;f= 
p(JJl1l(J; bra('~ianje d~ campagna .. fittavolo ~lti,,'iltor~; ecc:. 

5,_:" .Per Z. PROFESSIONI NON AGRICOLE, si dOClrd (n4;urrt ItI fola l'l'o .. 
~;:; fe$sione prl"~!pale ciol flulla che per CDntùwitd di lavOf'o o ;l11portanza «ono-
~;_~:. mi", o altre um.riderazioni ~ rirenUla lo. piè impuranle.1 evitando p~6 "wo di 
.. ,-~_ termini tmurid. Cosi ad es. ri dirà: IndusfTlol~ prodotti chimici; GJrgiu!1ta .. 

tore meccanico: fornUore in' ferro; tipogra/Q ""o'ipist~: .. ba"i~ " fOce. 
- Negozianle in legnami; droghiere; gelali41re. ' Cornprier~i ecc •• 
ImjJiegoto di Sta!o (sp2C.lficando la qua1ijlca <I ',1 ,r04.ol; eontobile i cas .. 
:sleri!; daUHolIyafol commesso; ('ce. - P!.(t.,,'41 StcultOTt'i ~cc. - 5t udenle; 
scolaro; ('cc. - Sacerdo'e. Q r('&~lare; past0S'1OJ fif)Qngdico; rabbino; eC'c. 

PIII i miliUtri 4i carriera e simili ti dovr4 indicare il Grado. ,. Arma , lo 
SJ;uialitiS: (ad es.: TericnJIiI Gqnìo "Q/~GTQ/iSti; CapJ.tOlau R. Mar;no tOlB-o' 
mlfisariatoj GllDrdiQ m",l.icipa~: f'ompìcre: ecc;).. 

11 

POSIZIONE NELLA PRO'FESSIONE 

Si d~",,4 smP6l'e in qoatll colonna ana deUe esprf$$io'lfl 
indic4t.: ~ui di ICBUitll: non ~ U'dlie:;I04 .·uw d.i altri t~ 

Sf a eat9i&1_' o=.lparo J;ell'AGRICOLTURA KT;POrd. 
G JeCon4a del caJi (-vednno::i le Avvertenze nei fogliQ 
verd., allegalel) una tUlh 5epenti undici uprasiOtSi: .) 
Conduttor. 'n propriOI 2) Bnfih~ute; 3) Usu(rUlfuorìo: 
4) Affittuario; S) ConduUore dì terreni a pU" titoli 
(aUt prtctd~i espres:iORi li ttUirmseN la parola CQWVOIore, 
nRl CIISO in cui il c0II41tUor, ciMlilli direttament' "aziwa dd 
JDlo o ClUI "0.:"1110 d4i lamWQTi c, al pib. di UN flQrzo1l6)' 
S~ Cal~1fO pernariG; 1) C~ndultore e rauora'ore (; 
rnuPllI'$Q); 8) lmpit'lItll'o; 9) CompartecipaRle; lO) Lavo­
l'alare a contro". aNuro; I I) l.GvorQtore a wI.rncta. 

s~ il ufIl'ito lÌ ocr::q»eto NlI'rNnUSTRIA. nel COM .. 
MERCIO,. ~1I, AZIENDE DI CREDjTO 1'; .tSSICU_ 

!1:':~ ~~~~ d:~'1:~::?n~~:~~~:rt~n~:~~~~:.fc: 
verde allegato) un. tUIk JefWtlli uUe esprUSioni: I) p". 
drOAQ (D dotor~ di lcuoro); 2) Artillldno Be"t1,zO dipe<1" 
denti; 3J Artigiano con dlpqn::!i!nti; 4) Direttore o dirà .. 
1l~ltte; 5) lmp~eRaro;. Q FrtUorinQ, usciere. bidello, 
domoisfica, I2cc.;- 7) Operaio (ti ,GrIlO"" ... opprendl~ta). 

S, il cnuito ~rc'-rd tona LIBBRA PROPESSIONB 
04 ART E. (uwrà scrivcu.' Littero pro(f!~$UJ (I Artista. 

Per 611 A.DDRTTI A UN CUL'TO ,S( d'ovrd indicare. 
se tIJ caso, Uf'~COU~i p;Jrroco; jnse8non1el tn[ermiere; 
a«..; COnCHr$O; ",cc. 

'2 

RAMO DI ATTIVITA 
DELL'AZIENDA, DITTA. 

SOCIETA, ENTE. ECC. 

presso cui· Il censito è od era 
occupato 

HM si dev.: iD4ictNe ilnau detr as!ea-
4a, ditta, ente, 1«., bensl la Matura. den'. 
thit.& ( .. «ricola, f0f'e5tale, Jndu5trizole. 
comme"(;iale. creditiziA. eçc.) aenitata 
daIl"cu:ienda, dirt~ mtl!, ecc .. prf$SQ cui il 
censito l od .a «cupG10 (ad es.: AxicrJdGi 

Gllrieol"l cs:sinuls (ore5fa/e; Q~cwd1I 
zootecmco - PGstlficio; f«bbriu Gado­
mobili; filatCJrQ ccdone; teuitlWG' baQI 
fabbrico coDdmi- CommErcio ~ 
$0 t:ereali; commercio miRuto II/Uteri 

alimelJf6iri_ ProrUru:!tJ; Comur.e: 'Kj;u~ 
~'ero FiACflze-; hdertlZitflfU Al't: ({iO"; _ 

Studio hflOle;' gebint;:tto ~~~~.­
R. Gl_sio-Lkeo, ....,J,. 

I 

I.ndicare lo Slato 

di apparteoe.lza 

"., ,Ii "' .... ri pri_ 

Ili di dUo.<tiJtan.:tl (upo­

lidi) _...,. rulli"", 

cittll4iMnZ6 ;esu4u.ttJ 

o, in dilette, la nfUÌo­

oolitt! (es. opolid.1 Zi.d 

ruuo). 

'4 i ............ e'o'. A ..... '.3.· ..... xn 

1,:/. . 

I:è l''' ............... 7 •••• ' •• , ................... , .......................... . 

_ •••••••••••• ' ......... _. ___ •• ~._ ••••• M ................ _.... .............. .. •• ~ •• ~ ._ .................. ~ ....... ' ......... __ ........ _ ....... _ _ •• ~_ ••••• _ ••• ___ ._ ••• ~ ..... ~a •. 

........ _ ........................................ _---_._-- •••• •••••••• ••••••••••••.•••. •• _._......... ._ ...... _ ..... ____ ...... ~ •• __ •••••• • ..... _ •••• _ .......... ..- ••. ___ , •.• _ ................ ~ ... _____ , ~ ____ ... _ ... _ .. ~ ••••••••• _._ •••• 0.' 

!RAM"';~·.·~ allamezZRnotte 

1, e il punto B) del paragnqp S / LUOGO OVE S. TROVA L'ASsENTE 
Se rtellG ~ Comunoc. scn'w:rt:riNlirisro: 
fe iJt altroComunt!, Colonia o Sta.to estero 
imlia:u' il Comune, la Colonia. ~pli­
QVnMU: Aftica OrientAle D ID Shì.to eS'ilro;" 

MOTIVO .1I·~nza 
(ad.. ~_: 1!Ie'i ... lzio dr 
''"'VIli richiamo alle 
ai'mi; IaVQrOi affari; 

cura; ccc.) 

tedallaco"'ilven. 
o.? (incUc>l.f'e i' 

numero degli an~ 
ni. dei mesi o dei 
~'I ~a:~~~:~:.:,. 

1--------c,coS-------I----........ ,,---- gl~~ni) 

DATA 
del preiunto 

ritorno 
(:ndica.n; Il me-­
w del 1936. o 
1'<1Inno per eti 
.anni :,ucclas; ... i l 

18 

.•• "0".', ••••• _ •• _ ••• _ •••••••• ~._...................... _ •••••••••••••••••• _ •••• _ •• ~. __ ••• o •••••• _ ........... ••• • ••• __ •••• _" •• 0 __ ·._ •• _ ••••••• ·• _ • -_.,.' _ .•••• _.-. .. ••• _-_ •• -

;. 

• •••••••••• 

Coloro eh. non forhi~('a"o 1# noti: iII loro rleltlell'e OVOCitro le f.orni~efU1O 5c;entemente errale o "'com· • 
plttle. saranno pcssibU; IlJ una ammenda fino a lire duemila, la CiUdW potrà •• sere aa.mefttGta in caso 

di reci,nt'Q fino o 1iJ;C! wn. imila ~n:CI progiudi:.io dell(l :ulruioni fjss4ta dal Codlee Por",!:: • 

(.trl. 1& IÙ/ Regio ficr~leq~. Il? .nQf/Vw 1929·YII .... 128'>, "" ... , ... jjtQ rwllo legge 21 <fie...wre 19!19.}'Ill. 8.2231). 
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AVVERTENZe: SPECIALI PER LE OONVIVENZE 

CONVIVENZa:: IVI I L l,T A" I 

I. CONVrvENZE MILITARI 
(Cas~rmf!. regie naui, semafOri, farl, ,sttftdl, stabilimenti, ospedali, carceri, ecc.) 

Per ogni con"vivènza, ed a cura del rlspet11vo comandante. direttore, 
ecc., dovra essere compilato un foglio di convivenza, tenendo rresente che 
non vi lIouranno essere compresi (nè nell'elenco A, nè nell'eCeneo B): 

I) I mili ari di qualsiasi Arma e grado che non sian.o in for .. a GlIa co,.­
l'ivenza, s' cht.: se vi si trovino r.resentl cccasionaimente alla data del censinentoi 

Il) I militari di qualsiasi Arma e grado che pur essendo in forta alla con­
D;VenZG, non vi abitino o vi abitino con la propria famigda r anche se alla data 
del eenslmento si trovino nel locali della convivenza rer ragioni di servizio. 
Questi militari dovranno essere censiti nel foglio della propria famiglia o "di 
altra famiglia, o delta convivenza,non militare (a~bergo, ecc.) Ilella qua~e .:ìbilino. 

Per ~tti gli altri mi~itari, in forza alla convivenza, ,i seguiranno 
le norme di cui"1Ù Eeguen:i paragrafi Al El C) D). 

I fOgli di convivenza compi'ati dal Comandanti delle Regie navi dovran!"o 
essere trasmessi al Podestà del ,,comune nel cui porto la nave si tro·,I. alla 
mezzanotte de' 20 aprile, o, se in navigazione e diretta ad un porto- Italiano, ·al 
Por:està del Comune nel' cui porto apprOdi per la prima volta dopo la mez· 
zanotte del 20 ma ·non 'plù tardi del 30 a~rile. 

Sulle Regie navi dirette a porti stran!eri, o dirette a porti itali~ni nel quali 
giungano dopo Il 30 aprile, Il censim·ento non dovrà essere eseguito. 

A) COMUNE DI DIMORA ABITUALE (colonna IO). - Per i m·ilitari di qualsiasi 
grado appartenentJ a qualsiasi Arma si deve considerare come ComuQc di' 
cllmora abituale: 

a) quello, ove dimorano·, apitualmente le loro famiglie o, In manca·rÌz.a di 
famiglia, quello In cui dimoravJno abitualmente çrima della chiamata aHe 
armi. se·sl tratti di militari in servizio di leva, richiamati o volontart; 

b) quello ove ha sede la convlv.,enza cui appartenbono, se si tratti di 
militari: di carriera. 

Per i mi:ltar; di carriera c!ella R, Marina. imbarcati e in forza su naui dCI 
guerra, deve però considerarsi COme Comune di dimora abituale quello ove risiede 
la loro ,ramig:ia 0, in mancanza, Il Comune sede cel Dipartimento mi:itare 
marlitlmo di ascrizione, se si tratti di Ufficiali; Il Comune sede della Capitaneria 
di po'rto di ascrizione. se 51 tratti di 80ttufflclali o altri militari di carriera. 

B) PRESENTI (E'enco A). - Dovranno essere censiti nell'Elenco A del ro.glio 
di c.onvivenza I ml)tarl di qualsiasi grado in forza 'o~a conlJiven:a ~d in, essa 
presenti alla data del censim.ento (salva l'eccezione, come s'è deUo, di cui 
al punto Il). . • 

Dovranno pure essere censiti nell 'Elenco A, come se fossero presenH ~ella 
convive(lza , ! militari di qua:.siasi grado che, senz(l essere ~tati p~i-d,~ti di 
for:.a daUa convivenza, ne siano lontani: . 

a)· )::erchè in viaggio di lice;uQ, purchè eSSO non ai effettUI per via 
",are ed abbia termine dopo Il 21 aprile: se il viaggio termini entro Il 21 aprile 
o ti effettui per via ma .... il militare non deve essere Gensiloi 

CONVIVENZe: 

!U.BERGHI, LOCANDE, PENSIONI, ECC. 
Nel fogl1o di Queste convivenze dovranno esséreo' sciitte le notizie relative: 

a) al capo della convivenza ed alle altre }Iersom: facenti parte del per­
eonale deUp conV.vell.Q, ec.cf'zion fatta per. ,quf'!ollt' tenute a compilare un sepa­
rato fog.lio di famigJia Cv. ter+o cafJo .. erso del ~,I.lnto 1° delle avvertenze gene­
rali in prima pagina): 

b) a~li ospiti che abbiano pa .. ata la notte dal 20 "j 2J apriI. nella 
COnvivenu., 

c)·agll ospiti che siano giunti fllla cOllvh c'n Cl "uUa çiornata del 21 aprIle. 
e che nOn siano Ikdi compresi come' prf:s!:1J LI "ti (_Clio di u.ltra famiglia O 
conviven CL 

Le notizie reloltlve alle ptrsone ospiti ~ell'a'bergo, J.ocanda, pensIone. ecc .. , 
verranno ra,coltf" mediante apposite sche. e individ-uafi (Mod. R. 3) conlpilate e 
firrt:1ate dagli ospiti stessi. Ogni scheda servirà per una spia pen.or\a, ed è fatto 
pl!r1anto assoluto civieto ci segnare su' una slC5=a &cheda due o più persone. 
anche se appartenenH ad una' stessa famiglia. 

Le schede verranno fatte compilare la sera del 20 aprile , a mano a mano 
ehe gli ospiti rientreranno nell'albergo, locanda,. pensione, ecc. Pf'r le persone 
in arrIvo, anche durante la g,iornata del 21 aprile, e che non siano state già 
cii!nsite comeprsscnti. 'lei foglio di altra famiglia o conviten,a, le schedf: saranno 
fatte compilare alL'atto dell'assegnazione della stanza. A mano a mano che ,le 
SChede saranno compilate dovranno es_sere trascritte, a cura del .,C'rsan.ale del. 
"albergo. locanda. pensione, ecc., nel foglio di convivenza e::1.a qu~st"o r.;lleçate. 

4, COLLEGI, CONVITTI, CONVENTI, SEMINARI, ECC 
Per quanto con·cerne Il Cap9 ed il Personale della convivenza Consoltare 

l .. avvertenze generali In prima pagina. 
Per l giovani che si trovino in collegio od altro istituto di ,educazione, 

anche religioso o militare, dovrà essere considerato come Comune di dirnora 
abituale· quello OYe ha dimora· abituale la loro famig'la, o tutore, ecc. anche 
!ie la permanenza nel collegio. COnvitto, ecc., 5i protragga per la maggior 
o;:. ne dell 'anno. 

5. BREFOTROFI 
• er :quanto concerne il Capo ed il p.ersonale della convivenza consultare 

le a~vtrt~,nze g~nerali in prima pagina. 
A) COMUNE DI DIMORA ABITUALE. - Per I bambini ricovérall nel brefotrofio 

Earà considerato Comune di dimora abituale quello dove ha sede Il brefotrofic. 
B) ASSEN"r1 TE.'\!PORANEAMENTE.- I bambini collocati a balia dal brefotrofio, 

per i quali viene corrisposto un salario aila balia, ~aranno iscritti nell'Elenco S 
del fogHo di convivenza' del brèrotrofìo come assenti tetrporaneamente, anche" 
se si pre,uma che I"as'.enza debba protrarsi oltre il 31 luglio 1936. Quelli, 
invece, che tono rimasti,affidati 6.tabilmente ad una famiglia, ~elta quale sono cosi 
venuti a' far parte, non sa ranno denu nclat,j 11el foglio. di convivenz,a del brefotrofio. 

6. OSPEDALI, CASE DI CURA, MANICOMI, OSPIZI. ORFANOTROFI 
STABILIMENTI PENALI . 

Per' quanto cOncerne Il ·Cà:po ·'·ed Il Personale della convivenza consultare 
le avvertenze generali in prima pagina. 

A) COMUNE DI DIMORA ABITUALE. - Per gli Individui rieo"erall temporcrn~<I­
ml!"nte, I.er I detenuti in attEsa di Siudi.io e per· i COII.c{annatl a pena non 
superiore a lO anni, si consiuèrérà Comune di dimora abituale fotuello òO:ve 
risiece la loro famiglia, ~, se non hanno famiglia, Quello- della r85ldenza ante­
riore al ricovero 0:-: alla detenzione. 

P(:r glJ Individui ricGoerali a tempo ind~terminato (compresi i ricoverati 
in Istituti di bencfacenl'..l, or.ano1rofi, ccc. ~"o scopo t.lJ arr,rcn=ervi un'arte .. o 

~"!('stierp.) El per i condannali a pena .upe,io,.,. CI JO CIIiSÙ, 9i dichiarerà C,»"une 
di tlimlJrd abituale Coiucllo dove si trova la convivenz.a, 

b) perchè In """i· io di guardia, plantone, etc. Mpure In viaggio P.' 
servizio di scortai di accompagnamento-. ecc. purchè que,to non si efft:ltu l nel 
via mare: se Il viaggio si effettui rer .. ia mar~ Il militare non LIeve es&ere censltL 

C) perchè riCOI:el'Gtl h?mporaneC:llncpt.II aU"lnfermeria o i" altro IlJo~o (.., 
cura, o d'etenuti sotto processo. . 

Dovranno Inflne essere censiti nell'Elenco A i miUtari che, trasferiti dE. 
alt,.a coftulve1l%G', siano presi in forza dO;:Q la mei:~notte del 20 Iprole. purché 
non- siano stati cenS ti durante il viaggio GU navi o In alberghi ecc. e l5iano 
partiti dalla convivenZa di p·rovenienza prIma de ila ~mezzanol1.:: del 20 apI J:e 

Per i miJlt!)n di carriera della. R. Marina, sen:a fami?lia, imbarcati e 
in forza su nqui da guerra (pre~entl od a!:sinti dalla nalJe) dovrà eS~ere 
anche compl;p.ta una scheda int;fiulc!ualu Mod. R. 4 (colore arandon~) da 
inviarsl al Podestà del Comunl,sedi dei.t-ii}pettivi Coma nei <..i Oi..,artimento rni.i. 
lare marittrrno di ascrizione; so.sl·trattl di Ufficiali; ai Podestà dei Comun' 
sedi c'el ris;>ettlvl Comandi dI Capitaneria di r,orto di ascrizione, .e 51 trii Il i 
di so1tu'nciaH o di militari. (Tali sCh!!de dovranno eSSere ·inlJiate tempt.'51i a· 
mente In, I~UJO che 'giungano ai rispettivi COlTluni imr.rarogabi.lmente entro 
Il 30 4>rile). .. 
, C} ASStNTI TEMPORAN~B (Elenco·B).-lsoli miUtar; on for.o aila.con. 
vlvenza alla data del' c:e"o.lmqnf~ che debbQno essere iscr"tl ne'I'Elenco 8 del 
fog'io di ·convlvenza s.ono i mUltar; dì ctlN'iera -",n_G fami:·,;a ed ab.t '11'­
"",la eon"t"enza (esClusi i militari di carriera della R. Marina ,mbdrc .. li), 

a) che prima· della m·e~zanotte del 20 apri.le sìano partiti pEr recGlr9i 
in licen.a. nu.rchè il viaggio si effettui per via mare od abbia termine entro 
Il 21 aprile; 

b} che rr ma delta mezzanotte del 20 aprne si siano allontanati dalla 
Convivenza per ser:.:i2io d; :Sco-rtEl, accompagnamentO', ecc. purchè effeUulno 
il viaggio per via' mare, e ·aILa· mezzan'ot.te del 20 si trovino b bordo; 

c) che siano ,i.unti ·e pre~i In~ 'forz,a da!la convivenza dopo la mezza· 
notte del 20 aprile. In .seguito a trasfer.;mento da altra convivetlZ(' datla 
quale siano partiti" prima della mezzà::cl"te del '20 arri·e. ~ che uurante Il 
viaggio .. Iano. stati ce",i.ti aUrove (come i.resenti) (ad es. In un albergo, A 
bordo di una .Ìlav~, ecc,). 

D) PROFESSIOllE O- COI'lllil;loIlE. - Per I militari di qualsiasi Arma " dI 
qualsiasi grado 'in .serl:Jl"iio di le~a, o richfamati o uolontari si indicheranno 
nelle colonne 11, 12: è·, 13 del ~9glio di convlven~a I·e notizie riguardanti la 
professione che esercltava-no da borghesi. Per I militari di carriera di qualsiaSI 
Arma e qualsiasi grado, nella .ç,~nna 11 si indicherà il Grado, l'Arma e hl 
Specialità, mentre nelle colon!,' 12 e 13 si segnerà Una lineetta (-). 

2. AL 1'RIc;nRPi ACCASERMATI 

Le ·guardie r:!'Iu"iclpal1, i vigili urban., I pompieri e gli altri indlvidu, 
non militari, ma aventi obbligo di dimorare in caserma, aaranno considerati 
membri della convivenza e saranno censiti con le etesse norme dGI miUtari 
quelli che non hanno obbligo di dlmorcue in caserma saranno censiti eomi:. 
presenti nel fogli~ di f .. mlglt~ della Quale fanno parte anche se alla mezZl!­
notte del 20 .. ~rile ;,J trovino nell .. ""_m,, per •• "vlzio. 

NON IVIILITARI 

B) m!LAZ.IONE DI CONVIVENZA. - Pe. I ricoverati <od i detenuti s; segneriì 
nella colonna .3 , come relazione di convivenza. la loro condizione di ricoverati 
O d, detenuti. ' 

, C) PROFESSIONE O CONDIZIONE. - Pe~ gli individui ri::overati tempof"oAeca­
mente e per i detenuti in attesa di giudi.io, O condannati G peruJ non sflpe­
riore a lO anni, si indicherà nelle colonne 11, 12, 13, la occu~azione, f·ro­
fessione, ecc., esercitat.a r rima del rico,vero o della det.enzlone. 1 

Per glHndividui, invece, ricoverati a tempo ;ndeterminato(compresi i rico­
verati In istituti di beneficenza, orranotrofi. t'cc. allo scopo di apprendef"'/! 
Un 'arte o mestiere) e per i condannati a pena superk.re a IO anni, si indi. 
cherà nella colonna 11 la loro condizione di ricoverati o di delenuU E.I#! 
segnata nella colonna 4 'pnche se esercitino ~ualche mestier~ neU·interno 
deH'istituto, slabilimento o C(;l:ia di pen.l. 

,. NAVI MERCANTILI, pmo E MOTO PESCHERECCI 
ti censImento· delle persone imbarcate sulle navi di nazionalità ftaliana 

e straniera della marln.1 oH:rcantile è affidato alle Capitanerie di porto, Uffici 
marittimi ~ DElc::,q. ioni d, spia._ ~iQ, che riceveranno gli stampati occorrenti. dal 
rispettivi Comuni. ai quali dovranno rest,tuirli·.nempiti entro ii 30 aprile 1936 

A) ~AVI DI NAZION \UTA ITALIANA E STRAliIERA ~RESENTI IN PORTO ALLA MEZU· 
NOrrE DEL 20 APRJLl-: 1936. - A c.iascuna di queste navi le ~ re.!ette autoritil mdrit 
time provvederanno a far compilare un foglio di con·.i"enza t nel quale 
dovranno essere in,~icate tutte 'e persone appartenenti all'c.u:pa1gio ed f p"s­
seggeri che si trovino, a bordo. 

Nessuna di queste' navi potrà partire dal ~orto, se 11 ris;Jettlvo com,endante 
non avrà prima restituito alllAutorità marittima Il foglio di censimento regofa r -
mente.riempito"a meno che non lo abbia gi.j consegnato all'Au~QriU rn.a,rlt-
tima di un porto nel quale ha Approdato precedentemente . 

B) NAVI DI NAZIONALITA ITAUANA, IN PARTENZA DAL POKTOPRI\\" DELLA AlUZA· 
'NOTTE DEL 20 APRILE 1936, DIlU:TTE /\Il ALTRO PORTO lTALl.\NO, N[L QiJ.\LE GIUNGANO 
Doro IL 20 APlUlÈ MA ~'Ol'l OLTRE IL C/ORNO 30 SUCCESSIVO. - Anche a dascul<O di 
queste navi le sudd~tte Autorità marittime faranno consegnare UII fo,:lo d; 
convivenza, nel quale il Comandante della nave iscriver,)' 1'equi;:;agglo ed i 
passeggeri che si trovino a bordo. Tale foglio dovrà e .. e~ cOlIsogQ4to riem· 
pito all'Autorità marittima del porto cii arrivo. 

C) NAVI DI NAZIONALITÀ ITALIANA CIlE ALLA DATA DEL CDiSL\lENTQ SI TROVINO 
FUORI DELLE AC.QUE TERRITOmALI E CilE NON SIANO DIRETTE AI> ;)N PORTO ITALL\NO e 
VI SIANO DIRETTE MA VI GIUNGA/i;) DOPO IL 30 APR!LE.- Gli eCivlpaglti ed I pa .. "g· 
geri di tali navi non,sono boggc1ti al r~nsimento. 

DJ FU\O E MOTOPESCHERECCL - OeHe p~rsone a bor·do tlel piro c moto l'e· 
scherecci :1'Autorità marittima censirà 50'10 le .. perso-ne ché-non rit-ntrino in 
famiglia nella giornnta 'dci 21 aprile HlS6; le persone invl'ce che l''~'ltflno 
in 'amig:ia nella gIOrnata del 21 aprile do·.ranno ess~re ceJ1SI1~ ~orno 
presenti nel foglio delle rispettive famiglie. 

8. BARCHE E GALLEGGIANTI IN SERV!Z10 STRETTAMt:NTE LOCAli 
t: escluso dilila eom}imoanza dell'Au;or,tà marittima portuale H cenSllllento; 

delle f..ersone imbarcate. çulle, barche e sui gallE'gglanti In serlJizio s~ret'ame!l1e 
locale del porti e delle rade e quindi nOn destinati alla navIK",lo~", nonchl> sui 
battelli addetti allo l'esca I~itata. Il censimento delle p .... sone in parola, cem.. 
pure quello delle pe ... orie Imbarcate sulle navi e su Il. barche dei laghi, fiumi e 
"'gane è di spettanza del singoli Comuni, ~stando affidate al Podestà le 611,i­
buzioni. che per le navi mercantili spettano alle Autorit~; marittime. 

Anche il censimento delle persone presenti sui natanti ci cui al presente 
paragrafo dovrà. essere eseguito a borJo dei natanti stessi. purchè le peraone 
$tessé non rientrino In famiglia nella giornata d .. 1 21 aprile. p~,.cllt hl tal> 
r.aso esse 'i.l'allno censite, 1/ 21 "Drlle. nel tOi"o dellapropfi& fii",ISI"'. 



Parle I - Alli d'ordine generale- F) Modelli di rilevazione e sussidiari 

o ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
21 Ap:r:He ~936 - .An.:n.o :x:.XV 

(R. docrclo-lOf/ge 9 agooto /935·XIII n. lfi-3:;) 

FOGLIO DI CONVIVENZA 
(Moddlo da UBQre, con gli appositI. intercalari, ~tlr le conviven~e con PIÙ di 15 person.e presenti). .. 

PROVINCIA FRAZIONE 01 CENSIMENTO •.. - .... -.••..••• 

COMUNE. SEZIONE DI CENSIMENTO 

PARROCCHIA NUMERO DEL 1 OGllO NELLA SEZIONE 

Dal censimfnto è escluso qualsiasi scopo fiseQle. Le notizie raccolie sono vincolate al 
più SCRUPQJ.,OSO SEGRETO D'UFFICIO e n9n hanno altro scopo che quelio di 

servire aua compilazione di tavole statistiche, senza alcun riferimento indivichJaJe. 

Specie della convivenza (albergo, oLpedale, caserma, ecc.) 

Denominazione della convivenza 

Cognome e nome del capo della convivenza 

Località (Indicare a seconda del casi~ il nome della borgat ... villaggio, casale. ""'t.l 

Rione, quartiere, sestiere, ecc._. 

V1a, strada, piazza, ecc ..... __ ....... _ .......... . Num~ro .. . Scala ........... Piano ........................ I nterflO 

La casa è situata In un centro abitato? (sI. no) .... j in caso affermativo indicare il nome' del. centro 

AVVERTENZE GENERALI 

Per la Inclusione delle !:ingole 'persone neU'elenco A (presenti) o nell'e'eneo B (assénti tempor«-~am€'nt~) 
la presenza O "aBSf!1".za di e:jile dallo. corwivenza va riferita alla mezzanotte 

del 20 aprile 1936-XIV. 

CON~ E DDdO~ 
,. CONVIVENZA. - Sono conllderate """"lveJlZ<> gli Alberghi, locan~", 

pensioni, anntalettl - Caserme, regie navi, semafori, fari. I$Ututi, st.abl~ 
IImenti, ospedali e carceri milit~ri - Collegi, convitti. conventi, seminari. 
comunità religiose - Brefotrofi - Ospedali, ca.., di cura, manicomi, 
ospiZi, ~tabllimenti peRal! non militari - Dormitori ~ratuitl, a.iIi rer I 
senza tetto. camerate. baracche, tende "l operai, di-- agricoltori. sa'e 
Per emigranti, ricoveri di mendicltà - Case di prostituzione - Navi 
marcanti li, piro e motopeschereccl, barch~e, galleggianti, ecc. 

Sarà considerato come capo deUa conviL ellUa, la persona che è pro­
prietaria celi 'azienda o che la gestisce o che è direttore dell'istituto, Il 
5uperiore della comunità, il comandante della nave, ecc. 

Qualora Il capo della convivenza, od altra persona facente p"rl~ dd 
,e'3OIIGle, non abiti nei locali della convivenza stessa, oppure vi abiti, 
ma con la propria famf.glla' l compilerà un foglio di famiglia separato 
per sè e per I compor:aenti la sua famiglia, e 0.0"- dovrà essere ceniitQ 
nel foglio della çonvlvenza . 

.. foglio della conviv·cnza deve essere sottoscritto dal capo de"" 
convivenza o da ~hi ne fa le veci. Nel caso che eg:i abbia gi,ì com~ 
pilato un proprio foglio di famiglia ne· farà menzione di seguito alla 
firma. 

Non sc:mo da comprendere nel foglio di convivenza le per$onf! mOl'te 
l'rim~ della mez.ianot,~ ,del 20 aprile e i bambini nati dfilpo la nle4za~ 
notte del 20 aprile. 

2. COMUNE DI DIMORA ABITUALE (Cpl. IO). - Si dovrà Indicare il 
Comune nel quale il censito risfede per tutto o per la maggior p~,rte 
dell'anno, salvo quanto è detto nelle avvertenze speciali per le 5ingole 
convivenze nelPultima pagina del presento feglio. 

PERSONE PRESENTI (Elenco A) 

3 .. 81 .Qe~oono iscrivere nell'Elenco A tutte le persone che hanno 
passata la notte dal 20 al 21 aprile nei focali della convivenza ed ~lnche 
quelle che ne erano lontane (in viaggio, a teatro. al "l,avero, ec;c.), 
ma che vi sono rientrate nella giornata del 21 aprile (salvo le ~ccczioni 

,di cui al numeri 2 e 7 delle avvertenze speciali dell'ultima pagina) sellza 
·asser. state cen$ite alt,..ve. 

Il 

li 
" 

Il 
PERSONE ASSENTI TEMPORANEAMENTE· (Elenco D) 

4. ASSENTI TEMPORANEAMENTE. - Assenti temporaneamente dali .. 
convivenza - da iscrivere nell'Elen::o B - si devono intendere soltanto 
quelle persone che, essendosene allontanate provvi.soriamente (per es. per 
affari, per viaggi, per cura o simili), conSerL'Qno tuttora la propria abita .. 
:ione nl!"lla conViV2nZg e certamen~e vi .ritor~eranno non oltre il 31 laglio 
1936·XIV, salvo quanto è detto nel successivo numero ti e nelle avver .... 
'lenze speciali neH'ultima pagina del presente fqglio. 

5. ASSENTI PER MOTIVI DI ISTRUZIONE. - I conviventi assenti 
temporaneamente per motivi di istruzione saranno inclusi nell'Elenco B 
del foglio della convivenza alla quale apP~1rtengono. Essi si consid·ere· 
ranno assenti temporaneanlente, anche se s.i presuma che la l,oro aSl8nZa 
debbll protr.Jr:;j oltre il 3J luglio 1936·XIV. 

PROFESSIONE Ò CONDIZIONE 

6. Per la speCificazione deila prolessio'le si devono rle'm-plre tre, 
colonne: Il, 12 e 13. 

Nella <01can8 11, si devono specificare con I maggiori pal'tlcolarl la] 
professione, il mestiere, l'arte, la condizione. 

Nella colonna 12, si deve Indicare la posizione neUa prof~siorw~·usan .• 
do solo uli·" delle dizioni specificate nelle- avvertenze speciali contenute. 
nel! 'allegato verde. Non sono ·ammesse altre indicazioni. 

Nella c310nna 13, si dev(\no in\~icare, con i maggiori p-àrticolari, I~ 
natura d-ell'altività e la specie di lavorazione e5ercitc;1te dnllcl azienda, 
ditta, societ:l, ente, bottega artigiana, e~c" presso cui il censito era o.i 
è OCCUp.lto, sia come pre6tatore d'opera ,ia conie datore di lavoro; 
anche se traUasi d~ azienda individuale. 

Per riempire in mode corretto le tre colonne soprainJicllte occorre" 
atlenersi. SCRUPOLOSAMENTE ALLE AVVERTENZE CONTENUTE 
NELL'ALLEGATO VEROE. 

Per i militari in servizio di leva, riChiamati e volontari, per I rico·, 
verati in luoghi di cU,ra' e per I detenuti vedasl quanto è detto .J'. 
nùmeri 2 e 6 delle avvertenze sp:eciali per le convivenze contenute n.d. 
l'u'uima pagin~ .. 

QUALORA S!ANO Il,TATE USATE INO~CAZIONI GENERIC,Ii .. E 
Il FOGLIO SAI'A RESTITUITO ALLA CONVIYENZA CHE OO~l't~ 
RICOMF'iLARLQ. 

(Su carta gialla - Formato cm. 37,5 X 27,5). 
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VIII oensimento generille dellil popollizione - 21 aprile 1936-XIV - VoI. I, Atti del oensimento 

Prima di riempire il foglio leggere clttentamente le avvertenze (vedi prima ed ultima pagina della copertina) Scrioere in modo 

r:tAT'A DI NASCITA NOME 
COMUNE 

di dimora abituale PATERNITÀ COGNOME 
STATO 

C I V I L.E 
. REL.AZIONE SES­
di convivenza SO 

---I----------I---~------~---I-------------~ 

w 

" Q 
~ 
o 
o 
a: .. 
:Ii 
:l z 

Ordine da ~gu{re: 

I. - Perso"",'e direttivo. di amminintrazione. 
di servizio', di 8ssisten!!a. ecc. 

Il. - Persone otpltate, a66lçJite, detenute, ecc. 

~r I. donne coniug;rte o ,'edove scrivere prima 

il ~nt>me dci manto e pOI quello da nubile 

Indicare il no~ 

me del padre 

facendolo pre­

cedere dalla 

indicazione di, 

oppure fu, a se­

conda dei casi 

3 

Da 
riferirsi al capo 
della c01Wivellza 
anche se assente; 
scn"l1ere secondo 

I cast: 

Capo, dir-ettore. 

impiegato. In­

fermiere, ospite, 

dcoverato, de· 

tenuto, ecc. 

4 

:l!'!&o 
,,~ 
~:; ~ 

"E"S 
~~ 

o" _ c 
.r;-
u E 
~ E 
E~ 

~~ 

5 

.•••..•• -•.••. ---....... ----.. --....................... - ............ _ ... -...... , ••. " •.• --.... ··,-,·"1,,,·,,··, 

.... ,J ......... "., ..... ,. 

··· .. ,·1··· .. ·· 

;ndi('are'iiece,· 

libe o nubile, 

" coniugato, ve~ c 

dovo , separato o 

regalmen1e, 
CI 

divorziato 

G 7 

M e. e Anno 

8 9 

Indicare 

per ciascuna persona 

Il Comune 

nel quale dimora 

per tutto_ o per 

la maggior parte 

dell'anno 

(Vociansile eccezioni neTte 
<1vvcrk!nze speci!'lli P<'r le 
vBric specie di convivanz~ 
"pII 'ultimo pagina delL'l 

c:<2;)C'rtlnQ) 

IO 

Bieseo .A. Per_ne PRESE~TI nella Mmnvcnzs 

I I I 
[:: .. , ... " .... 'j .... 

-j 
'.. l' .......... . 

,-,· ...... ,1 .. ,- ., 

I 
" ... ,,1 

.. ,:::::: 

.... , ....... , 

.. , .... , .... 

,,, 

.. , ........ , .............. ' , .. I .. , .. , 

(Su carta celeste - Fo 



l'arte I - Atti d'ordine generale - F) Mode 1Ii d rilevazione e sussidiari 

MOD. R211t A 
nntercmre del Mod. R Zbi~ 

~(~, usando r INCHIOSTRO e ~on la matita. ATTENZIONE! - Per le professioni consultare il foglio verde allegato. 

(LI perso". disoccupate o ammalate al momento del censimento darantlCl l! steue rispost! che avrebbero date prima di essere d;soccu.pau o ammalate) STRAN I ERI 
c '; PROFESSIONE o CGND1:;!:IONE - POSIZIONE - RAMO DI ATTIVITÀ I 

. (vedere. le avvertenze speciali ""l foglio verde allegato) 

" PROFESSIONE O CONDIZIONE POSIZIONE NELLA ·PROFESSIONE 

i"dicart detra,liataJnenu • con la massima predsiODe la professione, a Si 4tJWd lCTi~e in questa colonna una dell~ erprmioni 
/,:,',':, :~:,:~:,u~,f!"~::=tiA~i~':. ~ 1::::~ri:!e;:1i':;o:~ iC&;=~ indicQt4 qui di stgaito: non ~ &DnDM90 l'~ di ~Itri tennizai. 

)~; gd~tro~~':;'~~~;=:'~,~~~:~, P:;::::'~7 c::'~:'t:cl: CI _o~daa 4c:t:!/ C:~~sr;e~~ A~~~~~:n~~~~lto;~~r~~ 
~~t~~ pflnt(!. enotttnico,nmmini'sfFcrtOft. direttore,c.ontabile, "'rocdantfftlgri.. verde a!!egato) una deUe seguenti andici espressioni: [) 

:i'" colo, mesaloro. B'uaI4rlO, b(ilolco_. CIIIIm,paro tPq_cqt4a, ortolcrno, glumen- CondnUQre in proprio; 2) Enfiteata; 3) Vsufruttuarioi 
taro, ecc. Qualora il cefUir~ 1111. CONDUTTORE DI T'RRENI A PIO 4) Atf!th:ario; 5) Cor:duUore di tllrre",i a più' titoli 

; I~' T I TOLl,. dowd SP«ifiC4" lati Moli CI qaùuU saW~ Il seconda dei casi, condat- ~ C:~~ e:rc:J:~::e a::f,~fdfr!~t:!~% c,~~~,~~r:~ 
~°ci:~: ~r~ft~:;o~~;"'~ir:a'":f:~~~~'!:,:!!I~a::~~~:':!~~i':~~: solo o con l'aiuta 'dei familiari t, al pii!. di UN garEane); 

j "COb~n;;q:'.z ~;r~:C~maeswneondlVttore-coltipm~ ;re:ri_iR pr~o UDtorO ~:)78n~z:,~~~tO~)9)C~::::;:eeéi~~~:;~~~CZ':v~~ 
"TfJSI(!' azillntU di terzi COI7JI/l tionttUi«o o ~ecipanu, tee. dcwrd indicare retore o contratto Il1nnuoi II) Lavortltore a giornata. 

~ 6nrramb~ le ATTIVITÀ ESERCITATE PROMtsCUAMENTE. Cosi,der., 
_~ scriuud: coltivafon in proprio e bMCdanle; g10rrKJlierQ di cC:'"IIClgnc:r 

l
'~ III o(/i-tCuario.calriva(orfili proprielarl.o-coltlvdCol'e e ilfortfQlùro di cam-

1NS{rUl; bracciante di campa6tW1 e fJtrcwolo cottiCCl'loN-i ~ce. 

p", k PROFESSIONI NON AGR{t;OLB, li dIKPid indictzre la sola pro­
fe5:nOrlfl prindpale cioè qpel1a cM per cmatinqitd d~ la.,oro o impoNanzll scono­
mi!:a o altre conslderazioni è iirer.tl.ta la più Ì1np<!t'tant6. wirando pufl l'uso di 
(W1IliiU Icnerici. Cosi ad es •. n' dinA: Induatrialll prodotti chdmicii allgi~ta,.. 
(.ore meccanicoi lornitore in ferro; tipografo lino«plsta; ebardsta, E'cc. 
_ Nego~iante in legnami; droghiere; Sl'elatiere. - Ccmericrfi'; ecc. -
impiegato di SIcP!o (sptcific.ando la qmm!lCo o il aradO) ; conta bUe; cas.­
~iH:e; dattiloa;rofo; commlo!sJ>u," ccc. ~ PIUQT'i'; sc~ItCJn:; ecc. - S'udente; 
liCO'Qro; ecc. - S"cc,..dote G regolare; pO:Jfol'lC el'ORgelico; raf}blna: ECC. 

Per I militQri dl Ctll'rltrG • s:inci1i si dovI l ùtdltQrlf al Grot.o~ r AnI:rG e le 
Sptdalitd (ad' tIS..: roncnte Geniq, 'l'el~grafhtii Caplikmo R. Mcrina: Co",.. 
miSt.1GnalG; GUIIt"cfIa m""iaplde; Pompicri:i ecc.). 

11 

• Se a reruito è ocarpato neIl' INDUSTRIA, nel COM­
MBRCIO, nelle AZIENDE DI CREDITO E ASSICU­
RAZIONE, nelle AJtrMINISTRAZIO'NI PUBBLICHE, 
scriverd, a monda d.ei caSi· (vednnslle Avvertenze nel foglio 
Vf:!rde allegato) una d~ ugr:enti sette c~pressioni: I) Pa.­
drone (adulare di lavoro); 2l Artigiano senzo. dipefto> 
denti; 3) Artigiano con dlpend~mti; 4) Dlr(ltfore o diri ... ~ 
gente; s} Impiegato; 6) Fattori.r..o, usciere. blddlo, 
dome.tico. ecc.; 7) Operaio (ogarz!>ne, O opprendiTita). 

Se il C0"'Jf"to e5Cl'"cita MI1r.fflEBA PRQP'E.'SSrONR 
l2d. AIrrE, dwrà ~r;ri~..J"e: Ukro-pNru;.~ornsea g Ar~~(a. 

,.... gli ADDErT l A UN CULTO" dm:rà Indi,.".., 
f/e bi c:a:so. IL'e$COOO; sun-roco; in:h:gnGnte: inf;:rmiQ,ri!; 
r4Ct:.; CWlOCT30; et"C. 

lil 

RAMO DI ATTIVITA 
DELL'AZIENDA, DITTA. 

SOCIETÀ. ENTE, e:CC. 

presso cui il censito è od era 
occupato 

NM n deN indicare t1 nOffR de!razitm-
da, ditta, ne, ecc., b$fPl la tM&tm'G dell'al­
. tivi'tA (agI'lcola. f~le. Industriale. 
comm~rcla.le, crediti:l:i2. ecç,) esercitata 
ddl'azima, ditta, 'tnt~ ecc., pt"6SSO cui il· 
Cimito cl od et'a occupato (ad es.: A.zJemfa 
astrlcola; azi~nd(J foref;t4le; cnttnd" 
zootecnic-a - PaUlficio; fabbri-.ca auto-­

. mobili; fUota,..a cotone,' tesS'UW"G lfInb; 
fa~brica cond:nù - Comm,u'clo ~figroC"-
PO et;recU; commercio minuto Il'!!nori 
al&nemmi- Prooinda; Com~; Mini- . 
5."140"0 Fi~; Fedil!randn.? ..Ani giara;­

Stsdiv 8esch; ecr'binftt:t" dentistico­
R. Ginna$io-Liceo, eec.). 

13 

indicare lo Stato 

di appartenenza 

"". di cittadinanza (apo-

lidr) indican "lI.lurna. 

1 • 

................... .. --............ --." .... . 
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vm oenslmento generale della popolalllone - 21 apriie lB3S-XIV - Vol. I, Atti del censimento 

~a di riempire il foglio leggere attentamente le avvertenze (vedi prima ed ultima pagina d,na copertina) Scr:l'ere in modo ch 

"' 'z 
Ci 
a: o 
à 
O a: ... 
:E 
;;) 
z 

COGNOME NO~E PATERNITÀ 

Ordine da slgul": 

I. _ Porsonele direttivo, III ammlnlsl<l:àztone,. indicare Il no-
di servizio, di assistenza, ecc. me del· padre 

facendolo pre· 
Il. - Persone ospitate, assiatite, detenute, ecc. 

cedere dalla 

indicazione tIl, 

oppure f":. le·' 

Per. le donne coniugate o vedove seri".,.. prima 
conda dei casi 

a cogtWIIIB del marito e poi quello da lIlJbile 

RELA ... IONE BES. 
di convivenza BO 

lJG 

riferirsi al CIJ]IO 

della t:tlllllillenza 
lII'"' 

tlIICM $Il assente; ... .... ..... 
scrivere, _ndo "> 

(CIIJÌ: '5 'ii .... 
e e .- c .c_ 

Capo, direttore, 
~E 
eE 
E,f 

impiegato, in· "l"l 
fermiere, oapite. 
ricoverato, de· 

tenuto ecc. 

STATO 
C IV I LE 

I ndicare se ce· 

libe o nubile, 

coniugato, ve-

dovo, sel'BratO 

legalmente, 

divorziato 

DATA. 01 NASCITA 

o 
c .. MeliE Anno 
e 

O 

COMUNE 
di dimora ~'bltuale 

Indicare 

per ciascuna persona 

Il Comune 

nel quale dimora 

l'er tutto o per 

la maggior part~ 

dell'anno 

(Vedan.' le eccezioni nelfe 
avvertenze .peciali per le 
varie ,peete di convivenze 
nell'ultima ,a!ina dclla 

c;op~rtlna) 

1-------:--------,,..-.---:1:-'----1---.-:3,--,-+---4---1.-s· --·~-6---~I---B---I--9--I .. -----!O-----

~ 
.. ~ 

~ 
t 
1 
f 

'E1eneo El. Perllone che tanno parte nbltualmente della eonvivenzii ma che ne lIono .. 
(!edi i punti 4 e 5 delle: avvertenze generali in prima pagina della copertina; il punto C) del parag 
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IInla'c.w.re del Mac!. R 1: b." 

I,'usando l'INCHIOSTRO e non la' matita. ATTENZIONE! - Per le professioni consultare il foglio uerde allegato. 
,. PROFESSIONE o CONDIZIONE - POSlzrONE 

l,':ì:p.rmnc dIsoccupate o ammalate al moml1l'tD"~l ce,lSlm,ruodmanno" ShS$, ri.posu chtt .Pnbbeodt!.i'f' pr(.madl 
.~if:ssn" duoa;upatr o ammalare) (rMd.re le cruuertenze specl41i,1I81 '06I~o ""refe a'le.!fcd:o) 

p·ROFESSIONE O CONDIZIONE 
,')m1ret:rrt th:to"llafGmclIrc « COli la ~ima 

~-#.'ri0l!K la pre!u$ffHIt. ti mestlBt.l',anfi.la ~,.. 
eziOi,le. A tal /mt ,; dovrCU'lIlO RSlV't ,,,.mi!li teCl'llCl 
':it:1iprzati e, f·! dd auG, pll, cotlhmpldli dGI patU 
',lavoro o cM JlG~~a" o dia.krtale. 

·Prt' " AGRICOLTURA li di,., od "."pi •• 

~mCtt;::::zoO":~!~' ~~::;'c=~"·!e:~z::!!: 
,f;1partl?cipan'., ~not4'enlc6. 4Im",ln'st, ... 
'~.~i. di ,.etto,. •• conta bi'., ItrGulant. Gl'Meolo. 
1_~.G'n'o. R'GDIGno, btfolco, c::.mporo d,·"Cf'lllfl. 
't,o'lono. If;wn.,~~ 

:Per', PROFBS3IONI- NON AGRICOLB, 
it~vra Indicare lo sola p~ •• ione principale 
~,iJ!Ulla c.he p"- ecmttnaird tIi ra1J'or~ e lnrporrtmza 
~~Q,m!ca o altrlJ CfJl"..sidr:razioIÙ ~ rtWlUto la pIÙ 
Wo!",COIIU, wi"tClJ'lfo FII ,'uso d, termini ,~nt:rici. 
1st~d I. ... si di:'d: Industriale pNdoW chimici; 
~"f;ullfatore meccanico; IornUoro b, fe,.ro; 
pÒ)l,.a!o 'l,.otipinn; .ba,.,.,cr; aCC. - Ne~ 
alite 'n legnami; droghiere; friI'tlfl.r •• -
,mui",rfl'; ecc. _ Irnplf!,lJt() di Stuto (~ .. 
mulo la qDD.lifiwo il rado); contobUe; CdllISi~t'III; 
,ttllogra,!!; comml:u:o; ecc. - Pittore: ISCU'. 

re,' ecc. - StfJIJ.nt~; ~colftro; el"c. - Soc.r. 
l!~ o r€Ro:u.:-i/:i p(1,.tOFf~ f!I1QnZ61ico; r:lbo-
nOj ecc. 

po I millt<lfi di cam~rQ e rimlli li dOan'd indi­
J'lò al Grado, " Arma e ra Sp'-Ctalild (ad U.: T .. 
mte Cenio Te!egrG./fslIi (apltano Il. Ma­
Fui-- Commissariato; GUOI'dio mwdcipal.; 
~'p'ere; ecc.) 

11 

POSIZIONE NELI.A PROFESSIONE 

Si dtll'rd .tcn'."iPT'1I' fn qneua colonna ano dene tlpT'us/om 
ind,·cate qUI~' .tl!6tUlO: aliCI .. allll2MSSO l'..". Ili altri tel'lIlÌoi" 

S. il ~·fO' oa:upat" MQ'AGRICOl.TURA scri1l'tni. 
a I«Gnda dei casl (vedan.. lo Avvertenze nf!1 foglio 
verdto allecato) Glia dtll. utwn.ci undiCi espnlH/oni: '"I} 
Conduttore in profj~io; a) Enfiteuta; 3) U.ut,cAttaari!o; 

t~==~!~~;a~:::t::,~~;",:à ~:'";;'-;:a '!or:.:.::!~!! 
nd taso in caJ il conduuarc ",rtivi di,tlta.metl~ l'tuiendo da 
,010 (J con "atuto del familiari e. al più. di UN gar=o~); 
15) Colono por:do,io: 7) Conduttore _ 'ClwrGtore (III 
l1k"mQ.); a) Impi.pto; 9) Comparcec:iponle_; 10) UVO­
pato", a QJntratto .. finGO; J I) L«vorotora CI giornata. 

Pn ~!l AllDElTI A UN CULTO Iii dov,à IMrard. 
se d.' QUO. ç.esecroe: ".rroco, in.M~1 iltt/UmWnl 
~cc • conl1flP'.-o; eeç,. 

L.UOGO aVE 
81 TROVA L'ASSENTE 

Se. nello steno Comune. 

ICrivere rindlTlzzo; s-e in altro 

Comune. Colonia o Stato 

Estero, indicare il Comune. 

la Colonia o semplicemente 

Africa Orientale o lo Stato 

Estero 

MOTIVO 
DEL.L·ASSENZA 

Si scriverà ad es.: 

servizio di leva;, 

riChiamo jllle ar. 

mi: lavoro, affari; 

cura; ecc. 

16 

~NTI TEMPORANF.AnFJNTE IIUa mezzanotte del ltO aprile 1936 • ADUO XIV 

,~) e il printo B) dol paragraFo 5 delle avvertenze speciaU in ultimo pagina della copertina). 

-.. -/. -. __ ._._-_._._ ... _._-..... _.- .. ,-_ .. 

............................ ' ................ ', ................................................... . 

DA QU UTD f[MPO o A T A 
., &$15.~ntA! dalla del ,,"~sunto 

convivenza rito.no 

indicare H 
:ndicare :1 

mese del 1936 
numel"O decli 

o l'anno per 
anni,dei mesi gli anni su c-

o dei giorni 
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AVVEAT_ENZIE SPECIA":I_._P_EtA L..E CONVIVE.NZE: 

c O N V.I V E. N z: E MILITARI 

l. çONVIVENZE MILITARI 
JCaserme. regi. nal"l; sema(orl, (ari, istituti; s/abilirnenti. ospedali. carceri. ecc. 

Per ogni convivenza. ed a cura del rispettivo com~ndante. direttore, 
recc., dovrà essere comr lIato un foglio ~I convivenza, tenendo r.resenle che 
non L'I dovranno es"re compresi (nè nell'elenco A, nè nell'elenco B): 

1)'1 militari di qual&iasl Arma e grarlo che nOli siano in (or:a alla con· 
'co{venza, anche se vi si trovino rresen1i oecasionalmente alla o.:lta del censimento; 

II) i militari di qualsiasi Arma e gra~o c~e Fur essendo in (orzo alla con· 
"ill8ll. a non vi abitino o vi abitino con la propria famiglia, anche se alla data 
&.1 censimento si trovIno nei locali della convivenza ~er ragioni di servizio. 
Quetti militari dovranno essere censiti nel foglio della propria f.,mlglia o (i 
altra (amigllaio del·ia conviVenza non militare (albergo, ecc.) nella quale abitino. 

Per tutti gli altri militari, in forza alla conviveDza, si seguiranno 
le IIlOrIDe di cui ai seguenti paragrafi A) B) C) O). 

I (OCIi .cii con, ivenza compilali .lai Comandanti delle Regie na, I dovranno 
eaere tra'smessl al Podestà del Comune nel cui porto la nave si trovi alla 
meuanotte del 20 aprile, o, se in navigazione e diretta ad un porto italiano, al 
Podestà éel Comune nel cui porto avprodi per la ~rima vo:!. copo la mez' 

,'zanotle del 20 ma non plu tardi del 30 anrile. 
Sulle Regie navi dirette a porti stranieri, (' ;",e!te a porti Italiani nel Quali 

:~'8'iu.niano dopo il 30 aprile, Il censimento non dovrà essere eseguito. 

A) COMUNE DI :HrolORA ABITUALE (colonna 10), - Per I mililnri di qualsla.1 
:grado appartenenti a quai$lasl Arma si deve considerare come Comune di 
. dimora abituale: 

'. .' "l quello ove' dimorano abitualmente le loro f~miglie o, i.n ~ancanza di 
famiglia, quello In cui dimoravano abltualmenle rriona della chIamata alle 
arl'!'li, EIÌ 51 tr(ltti di militari in serulzio di ',va, richiamati o volontari; 

. b) quelle OV$ ha sede la o:onvivenza .cul appartengono, se si tratti di 
'",lIitarl di carriero. . 

Per I mllilari di corriera della R. Marina, Imbarcali e in (arra su _ .. i da 
·pr .... deve però conolderarsl come Comune di dimora abituale Quello ave risiede 
.Ia loro ramlglla o, in mancanza, li Comune sede cel Dipartimento militare 

"marittimo dJ ascrizione, se si tralli di Ufficiali; Il Comune sede della Capitaneria 
dl,'porlo di ascrizione, se si tratti cii sottuft'iciall o altri militari di carriera. 

;:., , 1J) PRElIEN1l (E'eneo A), - Dovranno es.ere censiti nell'Elenea A del fogl;o 
/Ii convivenza I militari di qualsiasi' crado I .. (orlUl. aUa conviven.'a ed in e_ 
l'retenti'olla data del cenGimento (salva l'eccezione, come s'è r.etto,dl cui 
al punto Il). '. 

:'.,~ Dovranno pUl'e esoere censiti nell'Elenco A, come se fossero presenti nella 
:convivenza, I mil'tarl di qualsiasi gradO che, senza _ere _ali perd.uti di 
jar:a dalla conukenza, ne siano lontanI: . 

C!) ~erchè in viaggio di ne.MD, purch6 esso non ai effettUI per via 
mare.ed abbia termi". dopo Il 21 apMle: 'e Il v/aggio lerml~i entro /I 21 aprile 
,o .1 effettui per via mare Il militare non dove essere çensltoj 

CONVIVENZE 

3. ·ALBERGHI, LOCANDE. PENSIONI. ECC. 
Nel foglio di Gueste convivenze dovranno essere .critte le notizie relatlve~ 

a) al capo della convivenza ed alle altre persone facenti parte del per­
'.onale della convivenza. eccpion ,fatta per quelle tenule a com,Ilare un sepa­
rato foglio di famiglia (v. terz,,-capoverso del punto l0 delle avvertenze gene­
rali in prima 'pagina); 

b) agII ospiti che abbiano pQJ$sata lo notte dal ZO al 21 apri'" nella 
convivenza: • 

c~ a,1i ospUi che aiano Eiuntl olia convi.'enza ne';" giornata del Zl aprile, 
il che non .'ano lIfatj comprai come presenti nel (ogilo di altra famiglia o 
convl.,.", ... 

Le natizle relaflve alle persone. ospiti dell'albergo. locanda, penalone, ecc., 
;'verranno raccolte mediante apposite schede indl ... iduall (Mod, R, 8) campllate e 

firmate dagli ospiti stessi. Ogni scheda servirà per una sola persona, 'ed è fatto 
.pertanto assoluto .dlvieto di segnare tiU una oleUa sC:heda due e plll pOrGO ne, 
.anche se appar;tenenti ad una stessa. famiglia. 

Le schede verranno fatte compilare la sera del 20 • ."rI1e. a mano a mano 
che gli ospiti rientreranno nell'alber go. locanda, pensione; ecc. Per le per$Òne 
in arrivo, an<..he durante I.a gi,ornata del 21' aprile, e che nCtn siano sfate §fà 
censite COIlN presenti nel foglio di altra famJgliao con"ivema, le schede saranno 
fatte compilare all'atlo cell'a •• egnazione della stanza. A mano a mano che le 
sche~e saranno ç.ompilate dovTdnno essere trascritte1 a cura del petsonale del." 
.1'alberiOt loca.~., 'pensione, e..:c., nel foglio di con ..... ivenza ed. a allesto allegate. 

4 •• COLLEGt çONVl1'TL çONVENTI, SEMINARI. ECC, 
Per quanlo concerne il Capo ed \I Personale deH~ convivenza consullare 

le avvE:!rtenze generali. 1(1 prima' paginil. . .-
Per i giovoinl che si Irovlno In collegio od a.ltro Istiltlto dI educazioM, 

anche reH.glo~o o militare, dovra essere consider.to CDme Comune di dimof'a 
abita.le Cìl.l-ellq ove ~. dimora abituale la 1.01:0 famillla, o tutore, ecc. anche 
s. la permaneA'" 1111.1 I-'Qllegio, convino, ecx:" Gl protragga per la maggior 
,arle dell'anno. 

5, BRllfOTROFl 
Per quanto Con"rne \I Capo ed il Personale della Convivenza consultare 

,,'e aV'iertenze generali in prima pèlIgina. 
, A) COMUNE DI DIMORA ABITyALE, - Per i bambIni ricoverati nel; brefotrofio . 
sarà considerato -Cor:rtun·e di cl~oTa obitUGIe quello dove ha sede iI"brefolrofio; 

B) ASSENn TE'oIPOftANEAMElITL -- I bambini collooati a ballq dal brefotrofio, 
per i l,ìJali viene (:orrisposto uo salc::rio alla balia.. saranno is~rlttl nell'Elenco B 
del fogHo di convivenza del b-refotroflo com~ CUi.enti tempOrCllleClmenfe. ar,che 
le si presuma che l'aS\eflz8. debba protrani oltre il 31 IUl"llo 19366 Quelli. 
Invece, che sono rima.sti affidati stabHmente ad Unà"famigl1a, della 1IJ,,"I~.s.noco:al 
venuti a far p;..rte, non..,aranncuienunclatl nel fagHodi convivenza del:brefotrofio. 

'6. OSPEDALJ.çA8E DI CURA, MANIçOMI, OSPIlI, OlIFANOTROPI 
ST~JUMENTI PElfALJ 

Per quanto concerne Il Capo ed Il P_naie della convl;'enza conSflltare 
te avvertenze g(;nerali In j:rima pac1na6 . . 

A) COMUNE DI DI/IIORA ABITlIALE. - Per gli Individui rlco~"raff lemporan"a-
mente. ~er. i detenuti in attesa t!l giudizio e per I condanntrti G. pena non 
uperiore Il IO·annl, li considererà Comune di dimora;abituale quello {!owe 
islede la loro famiglia, e, se ,non hanno famiglia. quello della residenza a'nte­
lore al ricovero od alla detenzione. 

Per gli Individui rlcover(lfl • tempo i"""""rmlnato. (compresi't rlcoverali­
,n Istituti di beneficenza, ottllnotrofl, ecc. etio scopo di apprendervj un'arte o 
mestiere) e per i condannali a pena oa,perIore _ IO .. nnl •• 1 diehlarerà Comune 
di dimora abituale ~u.1l0 dove al trova la convhenza, 

b) perehè In servizio di guardia, piantòne,eçc. oppure In ,!JagClo ~e,.. 
servizio di scorta, di accom~agnamenlo, eco:, purchè questo non al effettui per 
via mare: se il viaggio ii effettui per via mare Il' militare non deve eBsere censito; 

c) perchè" ricol'ermi temporaneamente all'Infermeria o In altro luogo di 
cura, o detenuti sotto ~~rocesso. 

Dovranno infine essere censiti nell'Elenco A i militari ehe, fraferltl da 
.o.ltra coril'ivenzo, siano pres;I In forza dOJ:o la lT'ez~notte del 20 'aprile. purchè 
nOn siano stati censiti durante il viaggio su n~vi o in albergh~ ecc. e alano 
portiti dalla convivenza di provenienza prima delta mezzanotte del 20 aprUe. 

Per i militari di carriera deUa R. Marino, _rara fam/gUa, imltarc«ti e 
in 'forza su navi ... guerra. (presenti od ·a.sentl dalla na·ve) dovrà e_re 
anche compilata una scheda Ind/uiduale Mod. R. 4 (colore arancione) da 
in,iarsi ai Podestà del Comuni sedi del rispettivI Com'andl di Dipartimento mHl, 
lare marittimo di ascrizione, se si tratti di Uffìdall; al Pod~stà del. Comuni 
sedi del rispettivi Comandi di Capitaneria di Ilorto di ascrizione, se si tratti 
di sottuffìciali o di militari., (Tali sr.hede dovranno essere Inviate tempestlva­
."ente in modo che giungano al rispettivi Comuni Im~rorogal;lImente entro 
il 3~ aprile), 

C) ASSE!I11 TEMPORANEAMENTE (Elenço B). -1 ... 8 milftari in forra al/a con­
vivenza alla data cel censImento che debbono essere Iscrilti nell'Elenco B del 
fogilo di convivenza lono i militari di carriera _. (ami!{Ua ed aflllantl 
nella convivenza (eSClusi I militari di carriera della R. Marona imbarcati): 

a) che prima della mezzanotte del 20 aprile siano partiti per reea,./ 
in licemo, purchè Il .Iaggio si efrettul per via mare od abbia termine entro 
il 21 aprile; 

b) che prima della mezzanolle del 20 aprile si siano allontanati dalla 
convivenza per servizio di scorta, accompagnamento, e~G. purchè effettuino 
il viaggio per via mare, e alla mezzanotte ~el 20 si trovino 8. ~ord0.i 

c) che siano giunti e presi in forza dalla convivenza, dopo la, m~zza ... 
notte del 20 aprile, in seguito a trasferimsnlo da altr. convivenza. dalla 

. quale siano partiI! prima della mezzanotte del 20 ar ri:e, e che duranle Il 
viaggio siano stati censiti altrove (come presenti) (ad es. In un albergo, a 
borda di una nave, ecc.). 

D) PROFESSIONE o CONDIZIONE, - Per' I mil'itarl di Qualsia'si Arma e di 
qualsiasi grado In "",rvidG di '"V". o richiamali'o volontari 01 Indicheranno 
nelle èolonne Il, 12 e 13 del fo,lI .. di comi";enza le notlzlé,riguardanti' la 
professione cho esercitavano da borghesi. Per.1 milUotri di carriera eli qualsiasi 
Arma e qualsiasi grado, 1J~lIa colonna 11' si Indir.herà \I Grado, l'Arma e la 
Specialità. me'!tre nelle cokmne 12 e 13 si segnerà una lineetta (-). 

2. ALTRI CORPI AççASERMATI 
Le guardie muniCipali, I vigili urbani. I pompieri e gn altri Individui 

non militari. ma ""lÌti ob&'i'go"di dimo,«,e in cas.rma, saranno consi.:)erati 
membri della convivenza e saranno cenlitl con le stesse norme dei militari; 
quelli che non ,",nno ob&Ugo di dimorare in ",,"'ma Sllrlln"e censiti come 
presenti nel fOiliO di famiglia della quale fanno parte anelle r;e alla mezza­
nette del 20 Ilprlle si trovino nella caserma per servizio. 

NON M"LIT,A'" 

B) RELAZIONE DI CONVIVENZA. - Per I rlcevera tl ed I detenutI si segneri 
nella éolann~ S. come relazione di convivenza. la loro condizione di ricoverati 
odi detenuti. 

C) PRoFESSiONE o CONDIZIONE. - P~r gli IndIvidui rlco.ermi tempo_­
menta e per I detenuti in attesa di giudilio, o condannati.fJ pena non sJJpe­
riore ti 10 anni,' si indicherà nelle collimne 11, 12, .3, la occupazione, prol. 
fesslone.· ecc., esercitata prima del ricovero o della detenziolle. 

Per gn individui. Invece, r/coverali a tempo indflferminérta (compresi i rico­
verati In Istituti di beneficenza, orfanotrofi, eCr.. allo o.:opo di apprend,rvl 
un 'arte .. !'Iiestlere) e per I condannali a pena superiore a lO anni, oi indi­
~herà nella' colonn'a 11 la loro "r..ondizlone di ricoverati ,o di detenutt gil 
segnata nella colonna 4 anche se :es .. roitl"" qualChe mestiere nell'interno 
dell'istituìo, utabilimento o caoa di flelia. 

1. NAVI MERCANTILI, PIRO E MOTOPESCHEREça 
Il censimento delle persone imbarcate sulle navi di' nazlonalit. Italiana 

e straniera o&lla marina mercantile è affidato alle Capitarul..w di porta, Uffici 
marittinii e pelegaz/oni di spiaggia. che rlCillveranno gli 51ampatl occorrenti dai 
rispettiVi COmuni. al qùali dovrànno restltuir/l riemplti.el, .) Il 30 aprile 1900. 

A) NA.VI DI IIAZ10NALITA ITALIAlIA & sTR.UIJERA p_n IJII', RTO ALLA MEZZA­
NOlTi: DÈÌ:H' APRILE IIH. - A daacuna di queste navi le predette autorità marit­
tirn~ provlfèderanno a far compilare un foglio di convivenza, nel quale 
do~ranno essere Indicate tutto le pgraone appartenenti all'.~uiP'Vgio ed i pos­
..ggeri che si trevino a bor.Glo. 

Nessuna di questp. navi potra parti ... dal porto, ,se Il rispettivo comandante 
non avr. prima restituito all'Autorità l1Iarittima, Il foglio di censimento regolar­
mente dem,,1I0, a meno. che no .. lo abbia già consegnato all'Autorità marit­
tima di un porto nel quale ha approdato precedenteme!'lte. 

'BJ NAVI DlN.v.tOItALITA ITALIAlIA, .. PAIITENZA DAL PORTO PRIMA DELLA MEZZA­
"OlTE DI!:L zt APlULE 19311, DlRETrS AD ALTRO PORTO ITALIANO. NEL QUALE ClUNCAPlO 
DOPO l\. 20 APRILE MA NON OLl'IU: D. GIORNO IO SUCCESSIVo.- Anche a claso:una "I 
queste navi le suddette Autorità marittime faranno consecnare ·un foglie di 
convivenza. nel quale il Comandante della nave iscriverà l'equlpagcio ed I 
pa".~leri 'che .1 trOvino a bordo. Tale fogliò dovrà e .. ere cen .. cnato riem­
pito al, Autorità màrittlma del porto di arrivo. 

C) .NAVI DI NAZIONALITA ITALIANA 'CIIE ALLA DATA DEL CllllSIMENTO SI TIl0VINO 
fUORI DÈLLE AcQUE TERRITORIALI Il CHE NOli SIANO DIRElTE AD UN PORTO ITALIANO O 
VI SIANO DIRETlE!IIA VI GlUNCANO DOPO D. H APRII.E,- Gli equipaggi ed i ,assec­
ceri di tali navi non sono' souetti al censimento. 

D) PIIO E ilO'rOPESCHERECO. - Delle persone a bordo del piro e motope­
sché"recc\ l'l'ùtorità marittima cenairA &010 le persone che non rientrino In 
faml&lia nella giornata del 21.a,.rile 11136; le persone invece c:he rl.entrlno 
In famiglia ~ella giornata del 21" aprile dovrannD essere censite come 
presenti nel fOllia delte rispettive famiglie. 

8, BARCHE E CALLECGlANn DI' SERVIZIO. STRETTAMENTE LOCALE 
E esclu ... dalla competenza dell' Au:orità marittima portuale il censimento 

delle persone imbarcate lulle barche e sul ·galleggiilntl In .. rllide lIi".,t ...... .. 
loe."" dei porti e delle rade e qulntii non destinati alla navlcazione. nonchfo ... 1 
bollelll addèlli·aIIa .. ,esca limitata. ' .. 11 censimento delle pel'$one i n parola. come 
oure quello delle perSOne Imbarcate 8ulle navi e 8ulle barche del la,."i, fluml e 
lagune è di spettanza dei sincoll Comuni, ,restando affidate 1.1 Podeatà le attri­
buzioni che ,er le navi mercantili spettano alle Autorità marittime. 

AncHè_ Il censlmentodélle persone presenti sul. natanti dr c:ul al presente 
p~r~gra ro @vrd essere eseguito a bordo dei" natanti stelll, purchè le persone 
sles,", non rienlrino in famiglia nellaciornata del 21 aprile, perçhè in tal 
c,,~o esse saranno cenoite, il 21 aprile, nel foClio della propria famir;lia, 

7 II 



MOD. R3., o I STANZA N........... 1 
• ~. < • f ' 

ISTITlITOCENTRALE m STATISTICA DEL RECNO D'ITALIA 

VIII CENSIMENTO' GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
21 Aprile 1936 - Anno XIV 

COMUNE Dì........................... PROVINCIA DI 

SCHEDA INDIVIDUALE 
PER ALBERGHI, PENSIONI, LOCANDE, ECC. 

da riempirsi per ogni ospite presente nell'albergo, pensione, locanda, ecc., 
alla mezzanotte del 20 aprile 1936, o arrivato nella giornata del 
21 aprile, che non sia stato censito come presente nel fogno di altra 

. famJl1lia o convivenza. 

Specie e denominazione dell'albergo, pensione, locanda, ecc. 

Via, strada, 

Cognome e nom e del proprietario, direttore o capo, ecc ............................... .; ....................... . 

AVVERTENZE 
Le notizie relative alle persone che sono ospiti dell'albergo, pensione, lo­

canda, ecc., s~ranno raccolte medi1Lnte la presente scheda individuale che 
dovrà essere compilata e firmata dag,liqspiti s,tessio, nel caso di più per­
sone componenti una famig,lia, dal capo della famig,lia. Ove la persona, o il 
capo della bmig,lia, no, sia in g,rado di compilare la scheda, questa dovrà 
essere compilata dal proprietarib dell'albergo, pensione, locanda, ecc., o da 
un suo incaricato. 

Si dovrà compilare una scheda per ciascuna persona, ed è fatto assoluto 
divieto di segnare su una sola scheda due o Più persone anche se apparte~ 
nenti ad una stessa famiglia. 

Le schede dovranno essere fatte compilare la sera del 20 aprile amano 
a mano che_ g,li ospiti rientrano nell'albergo, pensione, locanda, ecc. 

Per le persone in arrivo durante la giornata del 21 aprile, che non siano 
state già cens~'te altrove come presenti nel foglio di altra famiglia o convivenza, 
le schede saranno fatte compilare all'atto dell'asseg,nazioGe della stanza. 

È fatto obblig,o al proprietaJ;io deU'alberg,o, pensione, locanda, ecc:, di con­
frontarele notizie dichiarate nella presente scheda con i documenti personali 
(carta d'identità, passaporto, tessera ferroviaria ecc.), esibiti dall'ospite. 

Coloro che non lorniscano le notizie loro richieste ovvero le lorniscano scientemente errate 
o incomplete. S/lJ'anno passibili di una ammenda lino a lire duemila. la quale potrd essere 
aumentata. in caso di recidiva. lino a lire ventimila senza prelliudbio delle sanzioni fissate dal 
Codice penale. . 

(Art. 18 del R. D. T,. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238). 

(r<eto) 

Dal censimento è escluso qualsiasi scopo fiscale. Le Rotaie raccolte Bono vincolate al 
più scrupoloso segreto d'ulficioe non hanno altro scopo che quello di servire alla compila­
zione di tavole statistiche senza alcun riferimento inditJiduale. 

1. COCNOME E· N'oME 

2. PATERNITA' (di O fu) ......... . 

3. SESSO 

4. STATO CIVILE (celibe o nubile - coniug,ato - vedovo - separato leg,almente 

- divorziato) ................................................................... ,. .................................. .. 

5. DATA DI NASCITA: giorno ........... mese .............................................. anno ............... .. 

6. COMUNE· Di DIMORA ABITUALE 

7. PROFESSIONE - ARTE - MESTIERE O CONDIZIONE 
Le persone disoccupate o ammalate al momento del censimento 

dovranno dare le stesse risposte che avrebbero date prima di essere 
disoccupate o ammalate. 

a) Professione o condizione: si devono specificare con i maggiori part'colari. la professione. 
il mestiel"f', l'arte, o la condizione. Chi esercita due o più professioni dovrà indicare solo la 
professione principale, cioè quella che per continuità di lavoro o importanza economica, o per 
altre ·considerazioni è ritenuta la più importante. 

h) POSizione nella professione: si deve indicare la posIzIone nella professione, usando solo una 
delle seguenti dizioni: per l'agricoltura: 1) conduttore in proprio j 2) enfiteuta; 3) usufruttu~rio; 
4) affittuario; 5) condultore di terreni a più titoli; 6) colono parziario; 7) coadiuvante; 8) condut­
tore e lavoratore (o viceversa) j 9) impiegato j 10) compartecipante; 11) lavoratore a contratto 
annuo i 12) lavoratore a giornata Per l'industria, artigianato, trasporti. commercio, ecc.: 
1) padrone (dato'e di lavoro); libero professionista; 2) artigiano senza dipendenti; 3) artigiano 
con dipendenti; 4) direttore.o dirigente i 5) impiegato i 6) fattorino, usciere, bidello. domestica, 
ecc.; 7) operaio (o garzone o apprendista); 8) coadiuvante. 

""''''u".""""".",., 

c) Ramo di attività dell'azienda, città. società, ente, ecC., presso cui il censito è od era occupato; si 
devono inaicare con i maggiori particolari la natura dell'attività e la specie di lavoraZIone eseroitata 
dalla azienda, ditta, soqietà, ente. bottega artigianai ecc., presso cui il c~nsito era od è occupato, 
sia come prestato re d'opera, sia come datore di layoro, anche se trattasi di azienda individuale. 

8. STRANIERI (indicare lo stato di appartene!'zaì. 
Per gli stranieri privi di cittadinan.za (apolidi) indicare l'ultima cit­

tad~nanza posseduta, o, in di/etto, la nazionalità (es. apolide, già russo) 

Diohiaro che le notizie oontenute nella presente schedl~ sono con/ormi a verità.· 

FIRMA DELLA PERSONA 

Comune di ordinaria residenza e indirizzo dell' abitazione 

Documenti esibiti 

FIRMA DEL PROPRIETARIO, DIRETTORE O CAPO DELL' ALBERGO, ECC.: 

(verso) 

(Su carta bianca - Formato cm. 20 X 12). 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA DEL RECNO D'ITALIA 

MOD, R 4 

VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
21 Aprile 1936 - Anno XIV 

R. NAVE 

SCHEDA INDIVIDUALE 
PER UFFICIALI, SOTTUFFICIALIE MILITARI DI CARRIERA 

DELLA R. MARINA, IMBARCATI E SENZA FAMICLIA 

da compilarsi a cura del comando della nave, per ognuna delle suddette 
persone, siano esse, alla data del censimento, presenti a bordo, o assenti 
temporaneamente ma sempre in forza 

è da inrJiarsi(in modo che giunga improrogabilmente entro il 30 Aprile) 

al COMUNE DI (*) 

Provincia di 

(*) Indicare il Comune in cui ba sede il Dipartimento militare marit­
timo di ascrizione se si tratti di ufficiale; il Comune in cui ha sede la 
Capitaneria di porto di ascrizione se' ìli tratti disottufficiale o militare. 

(reeto) 

Dal censimento è escluso qualsiasi scopo fiscale. Le notizie raccolte sono vinco­
late al più scrupoloso segreto d'uRicio e non hanno altro scopo che quello di ser­
uire alla compilazione di tavole statistiche senza alcun riferimento indiuiduale 

1. COCNOME E NOME 

2. PATERNITA' (di O fu) ,> 

3. STATO CIVILE (celibe - coniugato - vedovo - separato legalmente -
divorziato) 

4. >OATA DI NASCITA: giorno mese anno 

5. COMUNE DI DIMORA ABITUALE (indicare il Comune in cui ha sede il Dipar­
timento militare marittimo di ascrizione se si tratti di ufficiale; 
il Comune in cui ha sede la Capitaneria di porto di ascrizione se 
si tratti di sottufficiale o militare) 

6. PROFESSIONE - ARTE • MESTIERE O CONDIZIONE (indicare 1'Arma, il Grado 
e la Specialità) 

Dichiaro che le notizie contenute nella presente scheda sono conformi a verità 

FIRMA DEL COMANDANTE DELLA NAVE 

Coloro che non forniscano le notizie loro richieste ovvero le (orniscano scienfemenfe 
errat~ o incon:aplet,e, saranno passibili di una ammenda fino a lire duemila, la quale EH'.trà 
essere aumentata," in caso di recidiva, lino a lire ventimila senza pregiudizio delle sanzioni 
fissate dal Codice Penale. 

(Art. 18 del R. D. I •. 27 maggio 1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicembre 1929, n. 2238). 

(verso) 

(Su carta arancione ~ Formato cm. 20 X 12). 
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Parte I - Atti Il. ;ordlnegenerale - l'l ~bi eli :ri1evUlone e sulllicliarl 

VIII CENSIMENTO GENERALE DELL'A POPOLAZIONE - 21 ÀPRILE 1936-XIV 

,COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIQNE (1). 

Oomune di, ..... :,................ .. ............... . 

22 Aprile 

23 Aprile 

24 Aprile 

·25 Aprile 

· 26 Aprile 

· 27 Aprile 

· 28 Aprile 

29 Aprile 

30 Aprile 

'G I O R N I 

al 23 Aprile 

al 24 Aprile . 

al 25 Aprile 

al 26 Aprile 

al 27 Aprile 

al 28 Aprile 

al 29 Aprile 

al 30 Aprile 

lO Maggio. ., 

al lo Màggio 

2 Maggio. . 

al 2 Maggio 

3 Maggio.. . 

al 3 Maggio 

Provincia di ....................... , ..... , ....... . Sezione., ....... . 

Numero dei fogli POPOLAZIONE PRESENTE 
regolari restituiti _____ ,-_____ ----,--' ____ _ 
daJl' Ufficiale di 

Censimento all'Uf­
ficio Oomunale MF 

1--"=""-=="'-''' '';';'''1 ......................... .. 

M F 

~~--_.I-'--'-'-~'-"-'-""'-'= I-=.;..;.;....;.=;..;..;.....;~ ........................ .. 

.............................................. ,.,.".,. 1-"'"';';';';"';';";';"':'';';';';';';'';';';'''-11 

.... ,',..................... . ...................... . 

==~..;.;.;.:.;.."-I .. "':':';"'="'''''''''''''''''''''''',;,;.;.' ==l';';'~~'';';';'';';''''-'- ......................... . 

""""",-,,-,-;..;.;.;.;.:.:.:.;.;.;.:.;.;.;.;..1:':';" '.:.:.;" '.:.:.;" '':':';' .. """, ... "", .. =-'--1 .......................... .. ................. . 

F.;.;.;.;.;.;·"" .. ""' .. ·:.:.; .. ·.:.:.; .. ·.;.:. .. ""' .. ·;; .. '.;;.:.:.;.;.:.;.;.;.:.;.;.;.;......;..;.;.;...;.;;...I;;.;· .. .:.:.; .. ·"""' .. ;;.; .. ·.:.:.; .. ·.;.:. .. =:.:.:,;.;;...;..· .. · ................ . 

........................................................ 0 ..... ''' .. ·,,· 

....................................................... 

. , . . . . . . . . . . . . . . . . .' .,., . , . . . . . . . . . . ................. 1 

(1) Usare, separatameIite, un modulo per i fogli di famiglia ed uno per i fogli di convivenza, 

• 



210 trIiI oensimento generale delIa popolazione - 2i aprile 1936-"1\1 - Vol. I, Atti dei censimento 
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VIII CENSI.MEN TO GENERALE DELLA POPOLAZIO N E - 21 APRILE 1936-XIV 

RIEPILOGO DEI COMPUTI GIORNALIERI DI SEZIONE (1) 

Comune di .... "" ...... ,.,.".", .. ",."", ..... """"",.,."""" .. , Provincia di " .. ,,, .... ,,,,,,,, ..... ,,,,,,,,, ....... ,,,,,, .. . 

Num. POPOLAZIONE PRESENTE Num. POPOLAZIONE PRESENTE 

SEZIONI dei 
fogli 

SEZIONI dei 
fogli F MF F MF M 

.................. __ ••• _ ••••• _ ............................... , o •• o •• "" ..... "",.-..... , ••••••••••••••••• ___ •••••••••••••••••••• 

••••••••••••••• _ •••• " .... " •••• 0 ............ _·· ••••• , .. """.... • ................... ,-, .. """ •• __ ..................................................... ' • 

•••••• ,............. - ••••••••••••••••••• o" •• __ ••••••••• -_ ••••• -................. • •••••••••• __ ••••••••••••••••••••••••••••••• - ••••••••••• , • 

•• "_ •••••••••••• _ •• """."., ...................... ,.............. ""0""',"" ............. " .. .. 

• __ ~_ ••••••• --r' ••• • ........ o •••••• ••• ................. _ • 

. _._-_ .............. _ .......... ,......... ... .. ..................................... .. 

................... _ .......................... " ............ -- .................... ,.", .............................................................. . 

(1) Usare, separatamente, un modulo per i fogli di famiglia ed uno per i fogli di convivenza. 



Parle I • Atti et ;orc1.i1ie gent'ral~ • Fl ModeUi di rilevazione e II1I88idlarl "'t _________________________________________________________________________________________ 2, 

Modello P 13 
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VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE - 21 APRILE 1936·XIV PAC ............. .. . 
STATO DI SEZIONE DEFIN,ITIVO 

Provincia ............................................ "'" ...... " ....... " " ....... " " ...... , ...... . 

Comune' ., .................... , ............................................. , .............................. . 
Frazione ............................................................................ . 

Centro 

0'- .. ABITAZIONE ="0= dcri-
.~o ~ 

o 

o'N vere 'Uj. .cOGNOME E NOME 
ii~~ o o 

LOCALITÀ, .~.t: 
C '0) '" c: DEL CAPO FAMIGLIA 

TJ Ili! c ti) .~.c .. o) o~ L. 
O SPECIE ,;'E ~ c: 0.0 -Q) CL. .!'l VIA, PIAZZA,··ECC. • .:'! 

o "'o ..-. 
2J!·~·~ 00 .!: E DENOMINAZIONE z_ S 00'" ii:-:; 
'7'ij 8~ ". o i DELLA CONVIVENZA "O (1) 'O 
2: '" 
~ --3- -4- --5- --6- -7- 8 

Riporto da pag ........ . 

ISEZIONE N. 

PRESENTI 

MF M F 

ASSENTI 
temporaneamente 
fuori del Regno 

MF M F 

............................ , .... , ......... , ....... . .. . " " " ... " .... " " .. " ... ~ ... . . .. .... . .... , .. 

. (I) .Scriveré. C Ile la casa fa Pl!rte del centro, . altr!menti sèrIvere S. 

Riportare •• .......... ·1 .. · .. ",1 .. · .... ·11, .. · .... : 1· .... ·1 
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Modello P 14 

VIII CENSIMENTO QENERALE DELLA POPOLAZIONE -- 21 APRILE 1936-XIV 

PROSPETTO 

Comune .................................................................. . 

FRAZIONE DI CENSIMENTO 

Denominazione 

DENOMINAZIONE 

DEL CENTRO 

RIASSUNTIVO 

Provincia 

FAMIGLIE 

N. 

Ul 
N 
Z 
Ul 
> 
;; 
Z 
O 
() 

N. N. N. 

NumEro 
com­

,.:>Iessivc 
delle 

famigl. 
e delle 
convivI 
(col. 

PRESENTI 

I,_PA_C._ ...... I 

ASSENTI 
temporaneamente 
fuori del Regno 

2 3 
--4- -,,--- --6- -7- ---8- 6: 6) r~: I ~ l :- ~: I ~ I~ 

I 
! 

....... , ... , ........ , .. " ................ , ............ , ... """" ... . 

.. " ....... i,"''''''''''''''·''''· "", .•..... , .. 

.............. , ........................... ", .... . 

AVVERTENZA. _ Dopo aver riportati i dati di tutte le sezioni di una frazione, si dovrà farne la somma per ottenere i dati rellitivi alla. intera frazione. Ultimata la trascri­
zione dei dati di tutte le sezioni, ed escllliti tutti i totali per frazione, si dovrà eseguire la somma di questi ultimi, per ottenere il totale generale del Comune. 



G) NORME PER L' ELAB,ORAZI,ONE DELMATERI1;\LE 
DI CENSIMENTO E TABELLE PER LA CODIFICA-

f' i 

ZIONE DELLE NOTIZIE CONTENUTE NEL- FOGLIO 
DI CENSIMENTO 
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I 

ARRIVO ED ARCHIVIAZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO 

Durante la seconda metà del mese di giugno 1936 i singoli Uffici provinciali invieranno all'Istituto tutto il mate­
riale dell'vIII censimentI? generale della popolazione. 

Di mano in mano che questo materiale giungerà all'Istituto esso verrà assoggettato ad un sommario riscontro 
quantitativo e subito confezionato in pacchi e sistemato nella scaffalatura del magazzino. 

Il materiale, contenuto in adatte casse di legno, giungerà completo per ciascuna Provincia. Secondo accordi presi 
coll' Amministrazione delle FF. SS. esso sosterà in stazione, e verrà trasportato all' Istituto quotidianamente in quantità 
sufficiente per alimentare il lavoro di sistemazione per una intera giornata. 

Il magazziniere riceverà in consegna le casse e firmerà i documenti ferroviari relativi. dopo aver verificato il numero 
dei colli e la loro integrità. Per ogni Provincia di cui prenda in consegna il materiale, il magazziniere darà imme­
diata notizia al vice capo reparto usando il modo C 2'3 dopo aver preso nota in apposito registro (mod. C 24)' Il vice capo 
reparto accuserà ricevuta del materiale al dirigente dell'Ufficio provinciale mittente e prenderà nota del materiale in 
arrivo in apposito registro. 

Seguirà immediatamente l'apertura delle casse, riunite nei locali appositamente predisposti; per ogni Provincia le 
casse verranno aperte secondo la numerazione progressiva indicata sull'indirizzo. ' ' 

Nella prima cassa dovrà trovarsi la distinta generale del materiale dell'intera Provincia; nella prima cassa di ogni 
comune la distinta del materiale relativo all'intero comune; in dascuna cassa la distinta del contenuto della cassa stessa. 
Sulla scorta di tali distinte si procederà alla verifica del materiale. 

Sulle)ingokdistinte'verrà. apposta la firma dell'impiegato che ha eseguita la verifica; esse verranno poi riunite e 
conservate,' divise per provincia, in apposite cartelle. . 

Compiuto l'esame suddetto si procederà alla sistemazione del materiale. 
Gli stati di sezione definitivi (mod. P 13) verranno riuniti per provincia, ordinati secondo l'ordine alfabetico dei 

comuni, e rilegati in uno o più pacchi da conservare in scaffali appositi. 
I prospetti riassuntivi (mod. P 14) verranno inviati subito al Rep. III, che provvederà. al loro ordinamento e 

conservazione. 
Il restante materiale, cioè i fogli di famiglia e di convivenza, verrà frazionato in pacchi aventi, al massimo, uno 

spessore di cm. 15. 
Ogni pacco potrà contenere anche il materiale di più sezioni intere dello stesso comune. 
Qualora il materiale di una sezione superi di molto i 15 cm. di spessore, esso sarà diviso in due o più pacchi; 

non si dovranno però mai riunire in uno stesso paCco parti di sezioni diverse. Ciascun pacco pertanto dovrà contenere 
sempre o una sola sezione, o una parte di una sola sezione, o più sezioni complete di uno stesEio comune. 

Il materiale di ciascun pacco sarà racchiuso fra due cartoni aventi le stesse dimensioni del foglio di famiglia (cm. 37 
e mezzo per cm. 27 e mezzo); sul cartone anteriore verrà incollato un apposito modello (mod. C 22) nel quale, oltre 
al nome del Compartimento, della Provincia e del Comune, sarà indicato il numero distintivo del pacco, ed una som­
maria descrizione del contenuto. 

La scritturazione dei modelli in parola sarà. fatta in precedenza, durante la prima metà del mese di giugno, rica­
vando i dati occorrenti dalle copie dei modd. P 14 che i comuni avranno inviati all'Istituto entro il IO di giugno. 

Ogni pacco sarà contrassegnato da un numero progressivo unico nell'intera provincia. Lo stesso numero, insieme 
col nome della provincia, sarà riportato su di un cartellino circolare (diametro cm. 6) che verrà appeso all'esterno del 
pacco. 

I pacchi, così confezionati, verranno sistemati nella scaffalatura del magazzino: le province verranno collocate 
secondo l'ordine d'arrivo del materiale; il materiale di ciascuna provincia sarà collocato secondo l'ordine alfabetico dei 
comuni, quello di ciascun comune secondo l'ordine progressivo numerico delle sezioni di censimento. 

Sul fianco di ogni scaffale, in corrispondenza del corridoio di passaggio, saranno posti dei cartelli, indicativi del 
materiale contenuto in ciascuno scaffale e in ciascuna fila. 

Di mano in mano che il materiale sarà definitivamente sistemato nella scaffalatura, esso sarà. inventariato su apposito 
registro. In detto inventario per ogni comune si scriveranno in rosso i numeri d'ordine dei pacchi relativi, preceduti 
dai numeri d'ordine (scritti in nero) delle sezioni o parti di sezione che essi contengono. 
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II 

ASSUNZIONE ED ISTRUZIONE DEL PERSONALE 

Per poter iniziare proficuamente l'istruzione del personale per i lavori del censimento, è indispensabile che sia. stata 
definita in Jutti i suoi particolari la nomenclatura e la classificazione professionale e che siano stati stampati i dizionari 
relativi e i prontuari delle numerazioni convenzionali. 

Qualche giorno prima che sia pronto il suddetto materiale di consultazione si procederà alla nomina ed istruzione di 
IO capi sala e di altrettanti vice capi sala; successivamente alla istruzione di almeno 80 ufficiali 'di statistica di 3" 
classe R, C., fra i quali dovranno scegliersi a suo tempo i capi settore ed i controllori; infine si procederà alla gra­
duale assunzione ed alla istruzione del personale diurnista, secondo il piano sotto specificato. 

PRIMO PERIODO (DURATA IO GIORNI) - ISTRUZIONE DEI CAPI SALA E VICE CAPI SALA. 

I capi sala e vice capi sala saranno designati scegliendoli fra gli impiegati che offrono maggiori garanzie di serietà, 
buona volontà e spirito di iniziativa, possibilmente col grado di vice segretario, senza tuttavia escludere a priori gli uffi­
ciali di statistica. 

Appena questi saranno stati nominati, incomincerà il loro periodo di istruzione, che avrà la durata di IO giorni. 
Essi dovranno acqu'istare completa conoscenza del lavoro che dovrà in seguito essere eseguito dagli impiegati alle 

loro dipendenze, 
Gli argomenti che formeranno oggetto di tale istruzione sono: 

a) lettura ed illustrazione del Regolamento per l'esecuzione dell'VIII censimento della popolazione, delle Istruzioni 
pér gli ufficiali di censimento e per gli Uffici comunali e provinciali di censimento, nonchè delle circolari relative alla 
rilevazione ed elaborazione dei dati; 

b) esame particolareggiato dei vari modelli in uso per il censimento; 
c) piano generale dei lavori da eseguirsi presso l'Istituto per l'esecuzione dell'VIII censimento e in particolare di 

quelli affidati alle diverse sale; 
d) organizzazione delle sale, compiti dei capi sala, vice capi sala e capi settore; registrazioni relative al movi­

mento del materiale nelle sale, al rendimento degli impiegati, ecc.; 
e) norme di lavorazione per ognuna delle fasi in cui la lavorazione stessa verrà frazionata (revisione, codificazione, 

controllo, supercontrollo, corrispondenza con i comuni, rettifica dei dati) ; 
/) esercitazioni pratiche di revisione, codificazione e controllo dei fogli di censimento; 
g) norme disciplinari. 

SECONDO PERIODO (DURATAlO GIORNI) - ISTRUZIONE DEI CAPI .SETTORE E.CONTROLLORI. 

Ultimato il periodo di istruzione dei capi sala e vice capi sala, verranno chiamati al III Reparto almeno 80 ufficiali 
di statistica di 3" classe R. c., fra i quali dovranno essere scelti i capi settore e parte dei controllori. Essi inizieranno 
subito il loro periodo di istruzione, della durata di IO giorni. Saranno trattati gli stessi argomenti già elencati per i 
capi sala ed i vice capi sala, limitatamente a quelle parti che interessano le funzioni di capo settore e di controllore, Par­
ticolarmente accurate dovranno essere, per questi impiegati, le esercitazioni pratiche di revisione, codificazione e. controllo. 

L'istruzione di questi impiegati verrà e-seguita a cura e sotto la diretta sorveglianza dei capi sala e vice capi sala 
già istruiti. 

TERZO PERIODO (DURATA 40 GIORNI) - ASSUNZIONE GRADUALE ED ISTRUZIONE DEL PERSONALE DIURNISTA. 

Terminato il periodo di istruzione dei capi settore, si procederà alla assunzione e istruzione graduale di goo-Iooo 
diurnisti. 

L'assunzione avverrà settimanalmen'te per gruppi di 200 impiegati e sarà perciò ultimata in 28 giorni. I 12 giorni 
rimanenti saranno dedicati all'istruzione dell'ultimo gruppo assunto. 

Ciascun gruppo sarà, a cura dei predetti ufficiali e sotto la sorveglianza dei capi sala e vice capi sala, sottoposto 
ad un periodo di istruzione di carattere prevalentemente pratico consistente principalmente: 

a) nello studio delle norme disciplinari; 
b) nello studio delle norme di lavorazione; 
c) in esercitazioni pratiche di revisione e codificazione, 
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Per queste ultime verranno usate alcune centinaia di fogli di famiglia, preparati e fatti stampare dal Reparto e 
contenenti errori appositamente creati perchè l'esercitazione riesca redditizia dal punto di vista istruttivo. 

I fogli di famiglia così preparati, divisi in quattro differenti serie e riuniti in quinterni, verranno distribuiti agli im­
piegati in maniera che ognuno di questi, durante il lavoro di istruzione, non, .. sia tentato di copiare quel che fa il vicino. 

A revisione e codificazione ultimate, il materiale verrà controllato dagli stessi impiegati, s'intende scambiando le serie 
di fogli in modo che il singolo impiegato non controlli il proprio lavoro. Gli errori rilevati saranno contestati all'impiegato 
che li ha commessi di guisa che questi possa emendarsene. Lo stesso sistema sarà seguito durante il secondo controllo 
da effettuarsi dagli istruttori. 

Questi controlli, oltre al perfezionamento degli impiegati nella lavorazione, avranno lo scopo di selezionare il perso­
nale, onde adibirlo razionalmente alla lavorazione per la quale dimostri particolare attitudine; in special modo saranno 
utili per la scelta degli elementi migliori da destinarsi permanentemente al controllo od alla corrispondenza con i comuni. 

* * * 
Il meccanismo di istruzione funzionerà come segue: ultimata la preparazione dei capi sala, vice capi sala e capi 

settore; si assumerà il primo gruppo di diurnisti che saranno istruiti dagli 80 ufficiali di statistica di cui sopra (per 
ogni istruttore z-3 nuovi assunti). 

Per ogni settimana successiva verrà assunto un altro gruppo di diurnisti, mentre sarà prelevato dal nucleo degli 
istruttori un gruppo di II ufficiali di statistica ai quali verranno affidate le mansioni di capo settore, nei settori in cui 
verrà diviso il gruppo di impiegati assunti la settimana precedente. 

È previsto un aumento progressivo del numero di impiegati che dovranno essere istruiti da ogni singolo istruttore, 
sino ad un massimo di sei, forse sette, nell'ultima settimana di assunzione. La settimana successiva a questa i capi 

. settore in numero complessivo di circa 55 saranno tutti al loro .. posto. 
I rimanenti z5 istruttori potranno essere adibiti al supercontrollo od alla corrispondenza con i comuni. 
Si allega uno schema illustrativo di quanto è stato sopra esposto. 

SCHEMA DELLA COSTITUZIONE GRADUALE DEI SETTORI. 

Istruttori Capi settore Imp. da istruire Imp. già istruiti 

la settimana 80 zoo 
Za » 6<) II zoo zoo 

3a » 58 22 200 4°0 

4a 47 33 200 600 

5 a » 36 44 200 800 

6a » 55 I .000 

III 

ORGANIZZAZIONE DELLE LAVORAZIONI NELLE SALE 

FASI DI LAVORAZIONE 

Dopo la sua sistemazione nel magazzino, il materiale di censimento passerà, di mano in mano, e colle modalità che 
saranno esposte più sotto, nei saloni del Rep. III, per essere sottoposto ai lavori occorrenti alla revisione delle notizie 
e alla loro traduzione in numeri convenzionali. 

Il complesso di tali lavori verrà diviso in più fasi di lavorazione, e cioè: 
I) Revisione generale dei fogli di censimento, e richiesta di notizie ai comuni; 
2) Codificazione delle notizie non professionali: 

a) codificazione; 
b) controllo; 
c) supercontrollo. 

3) Codificazione delle notizie professionali: 
a) codificazione; 
b) controllo; 
c) supercontrollo. 
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4) Corrispondenza coi comuni e rettifica dei fogli sospesi. 
5) COrltrollo quantitativo e riordinamento dei modelli di codificazione e numerazioni convenzionali fisse. 

Alle fasi I) e 2) saranno adibiti 3 saloni a doppio turno, .con II7 impiegati per tUrno. 
Alla fase 3) saranno adibiti 2 saloni a doppio turno, l'uno con II7 e l'altro con 75 impiegati per turno. 
Alle fasi 4) e 5) saranno adibiti due gruppi di pochi impiegati scelti. 

REVISIONE. 

277 

Questa prima fase di lavoro consiste in un esame accurato di ogni singolo foglio di censimento, per riconoscere se 
vi si trovino notizie mancanti, o evidentemente errate, o contrastanti fra di loro. 

Particolarmente accurata dovrà essere tale revisione nei riguardi delle colonne II, 12 e 13 relative alle professioni, 
che dovranno essere esaminate sia comparativamente fra loro sia nei confronti delle altre colonne (sesso, età, ecc.). 

L'impiegato che durante la revisione riscontri omissioni od errori, che non possano essere corretti d'ufficio in base 
all'insieme delle notizie contenute nel foglio, dovrà, limitatamente a quanto verrà specificato più oltre nelle «Norme 
per la revisione ,), provvedere a· segnalare la necessità di richiedere notizie al Comune. 

A tal fine sarà usato l'apposito modulo di rilievo (mod. C 25) (I) il quale è a tre sezioni: nella prima verranno indicati 
gli estremi della richiesta da fare al ComUl, e e, staccata dal modulo, verrà inserita nel foglio di censimento cui si rife­
risce ; il foglio stesso sarà estratto dal pacco, dove sarà sostituito dalla restante parte del modo C 25. 

Al termine della lavorazione di ogni pacco, l'impiegato consegnerà i fogli estratti al suo capo settore, che ne curerà 
l'inoltro al settore corrispondenza. 

CODIFICAZIONE. 

Questa fase di lavorazione ha lo scopo di tradurre in numeri convenzionali tutte le notizie contenute in ciascun foglio 
di censimento. Queste numerazioni convenzionali devono scriversi colle modalità che verranno specificate nelle «Norme 
per la codificazione» sugli appositi «moduli di codificazione ,) (mod. C i6)(2), i quali, man mano che vengono compilati, deb­
bono essere inseriti nei corrispondenti fogli di censimento. Il codificatore non deve preoccuparsi dei fogli mancanti e 
sostituiti nel pacco dagli appositi Modd. C 25. 

La codificazione sarà eseguita in due riprese: dapprima, nei saloni addetti alle fasi I) e 2) di lavorazione, verrà 
eseguita soltanto la codificazione delle notizie non professionali; successivamente, nei saloni addetti alla fase 3) di 
la vorazione, sarà eseguita la codificazione delle notizie professionali. 

CONTROLLO. 

In questa fasC1 di lavorazione, i singoli fogli di censimento (a prescindere dal controllo preventivo cui saranno stati sot­
toposti da parte dei capi settore nelle precedenti fasi) subiranno un accuratissimo esame, per rilevare le manchevolezze 
eventualmente sfuggite ai revisori (I" fase) ; verranno inoltre a~tentamente confrontate le notizie contenu te iIl ogni foglio 
colle numerazioni convenzionali scritte nel corrispondente modulo di codificazione, che si trova inserito nel foglio stesso, 
per rilevare e correggere eventuali errori di codificazione (2" e 3" fase). 

Eseguito il controllo relativo alla 3" fase di la~orazione, i moduli di codificazione saranno estratti man mano 
dai relativi fogli di censimento; quindi, disposti sezione per sezione in rigoroso ordine numerico, e preceduti dal modello 
C 27 contenente le indicazioni della provincia, zona agraria, comune, e sezione (indicazioni che saranno poi trasformate 
in numerazioni convenzionali da appositi impiegati specializzati), saranno riuniti in pacchetti sezionali. Tutti i moduli 
di codificazione relativi ad uno stesso pacco di fogli, saranno racchiusi fra due cartoni e legati in unico pacco, da con­
trassegnare colle caratteristiche del corrispondente pacco di fogli (m od. C 28). 

Se in nn pacco di fogli di censimento si trova un foglio mancante e sostituito da un modo C 25 (2" e 3" sezione), 
le due sezioni di detto modello verranno l:1eparate, lo. 2' lasciata al I:1UO posto in luogo del foglio mancante, e la 3" inse­
rita nel pacco dei moduli di codificazione, al posto del modulo mancante. 

Gli errori ril:1contrati durante la fase di controllo verranno segnalati al capo settore, riempiendo all'uopo gli appositi 
stampati (mod. C 29). 

Le operazioni di controllo debbòno essere eseguite nella misura del 100 %. 

SUPERCONTROLL0. 

Questa fase di lavorazione ha sopratutto lo scopo di rivedere l'operato degli impiegati addetti al controllo; essa con­
siste in un nuovo accurato esame del foglio di censimento e dei relativi moduli di codificazione, e nella rettifica degli 
errori sfuggiti al controllo. 

In particolare debbono venir rilevati gli errori annotati durante il controllo .preventivo dei capi settore e non cor­
retti dall'impiegato che ha eseguito il controllo, costituendo ciò prova che quest'ulthno non ha nemmenO aperto il foglio 
eiTato. Gli errori .rilevati verranno segnalati usando il modello C 29 • 

. Il supercontrollo verrà eseguito nella misura del 20 o 25 %. 

(I) Cfr. pago 332. 

(2) Cfr. pago 334. 
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RICHIESTE AI COMUNI E RETTIFICA DEI FOGLI SOSPESI. 

I fogli per i quali si è ritenuto necessario scrivere al Comune per richiesta di notizie o di chiarimenti vengono con­
segnati giornalmente al settore corrispondenza. 

In questo settore (situato in una saletta separata), per ogni foglio sospeso, in base al modulo di rilievo in esso inse­
rito, e colle modalità che verranno specificate nelle « Norme », viene compilata la lettera da inviarsi al Comune usando 
all'uopo gli appositi modelli C 3('. 

I fogli lavorati nella giornata, con inclusi i relativi moduli di rilievo, e le minute delle lettere scritte, vengono con­
servati in apposita cartella sulla quale si annota la data di lavorazione, la data del sollecito (IO giorni di intervallo), 
la data in cui scade il termine utile per le risposte dei comuni (altri IO giorni di intervallo) egli estremi per la ricerca 
del materiale in essa contenuto. Il modo C 30 colla risposta del Comune viene inserito nel foglio corrispondente. 

Alla scadenza fissata, ogni cartella viene consegnata al settore di rettifica il quale procede d'ufficio alla rettifica dei 
fogli sospesi, alla compilazione dei relati vi moduli di codificazione ed alla inserzione, sia dei fogli che dei moduli, nei rispet­
tivi pacchi. 

CONTROLLO QUANTITATIVO E RIORDINAMENTO DEI MODELLI DI CODIFICAZIONE. NUMERAZIONI CONVENZIONALI FISSE. 

I moduli di codificazione completamente compilati e controllati, dopo essere stati confezionati in pacchi secondo 
quanto si è detto precedentemente, verranno passati ad un gruppo di 12 impiegati specializzati, situati in una saletta 
separata, i quali controlleranno che per ogni sezione i moduli di codificazione siano disposti in rigoroso ordine numerico, 
e che non ve ne siano di mancanti: in quest'ultimo caso essi provvederanno alle ricerche ed ai completamenti occorrenti. 

A cura dello stesso gruppo di impiegati, si provvederà a trasformare in numeri convenzionali le indicazioni sezionali 
apposte sui modo C ?-7, che sono comuni a tutti i censiti di una stessa sezione di censimento. 

ARREDAMENTO DELLE SALE 

Le fasi di lavorazione sopra indicate si svolgeranno nei saloni del l°, 3°, e 'l0 piano, ad eccezione delle due ultime 
fasi (richieste ai comuni e rettifica dei fogli sospesi, riordinamento dei modelli di codificazione e n u~erazioni fisse) le 
quali si svolgeranno in separati locali da destinarsi. 

Le sale de'itinate ai lavori dell'VIII censimento generale della popolazione, in numero di 5, sono contraddistinte da 
un numero romano progressivo: I, II, III, IV, V. 

L'arredamento delle sale è costituito: 
a) da tavoli-tipo (in numero di 114 per le sale I, II, IV, Vedi 72 per la III), destinati agli impiegati ed ai capi­

settore. Ogni tavolo è contraddistinto dal numero romano indicante la sala e da un numero arabo progressivo per 
tutti i tavoli di ciascuna sala; 

b) 4ai tavoli del capo sala e del vice capo sala, situati alle due estremità della sala; 
c) da un certo numero di armadi di ferro chìudibili con saracinesche. Ogni settore dispone di 3 armadi, due dei 

quali sono riservati al materiale di carico per ciascuno dei due turni' di lavoro, ed il terzo per il materiale di scarico per 
due turni indistintamente. 

La destinazione di ogni armadio dovrà risultare da apposito cartello indicatore. 

INQUADRAMENTO DEL PERSONALE 

l) Il personale del magazzino, dei saloni e delle salette ausiliarie è alle dirette dipendenze di un unico funziònario 
(vice capo reparto). 

Ad ogni sala è preposto un capo sala, coadiuvato da un vice capo sala. 
Ciascuna sala è suddivisa in più settori, contraddistinti da una lettera maiuscola dell'alfabeto. latino. In ogni set­

tore un impiegato, su designazione del vice capo reparto, è incaricato delle funzioni, di capo settore. 
2) Il vice capo reparto ha l'alta vigilanza disciplinare sulle sale e sul magazzino, provvede all'assegnazione del 

personale alle varie sale, alla sua ripartizione in settori e all'assegnazione dei lavori a ciascuna sala secondo il piano trac­
ciato; ha la sorveglianza sull'esecuzione dei lavori stessi e provvede a risolvere, coll'approvazione dei superiori, i casi 
dubbi prospettati dai capisala. 

I quesiti, di mano in mano che saranno risolti, verranno annotati su apposito registro (mod. C 31) insieme colla riso­
luzione data e col nome del superiore che l'ha approvata. 

Di ogni quesito risolto sarà data immediata notizia a tutti i capi sala che dovranno prenderne nota su analogo regi-
stro (mod. C 31). . 

Inoltre il vice capo reparto seguirà continuamente lo svolgimento dei lavori, visitando di frequente le sale ed il 
magazzino e regolerà il sincronismo delle diverse fasi di lavorazione, in modo che esse procedano di pari passo senza 
intralci e nei termini prestabiliti. Della situazione dei singoli lavori darà conto periodicamente al capo del reparto. 

3) Il capo sala ha la piena responsabilità di tutto l'andamento della sala cui è preposto, così nei riguardi della 
disciplina che dello svolgimento dei la vari che nella sala si compiono. 
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Egli deve conoscere profondamente e in ogni dettaglio i suddetti lavori e deve curare che la lavorazione avvenga 
strettamente secondo le istruzioni impartite. 

Il capo sala deve prospettare al vice capo reparto tutti i quesiti sottopostigli dai singoli impiegati, sulla cui solu­
zione egli sia, anche minimamente, in dubbio, e che rivestano un certo carattere di generalità. La procedura da seguire 
in tal caso è la seguente: Il capo sala si farà consegnare il foglio di censimento che ha dato luogo al quesito, e vi inserirà 
la prima delle tre parti di cui si compone l'apposito modo C 43 sulla quale esporrà il quesito da risolvere; le parti re­
stanti del modo e 43 verranno inserite nel pacco, in sostituzione del foglio di censimento. 

Alla fine del turno, il caposala rimetterà detto foglio all'Ufficio del vice capo reparto; quest'ultimo curerà la 
risoluzione del quesito, valendosi dell'ausilio dell'apposito Ufficio di consulenza; della soluzione del quesito verrà data 
notizia a tutti i capi sala; i fogli che hanno dato luogo a quesiti verranno, dopo la risoluzione di questi, inviati al set­
tore della rettifica. 

Al capo sala incombe l'obbligo di tenere sempre aggiornato il registro (mod. C 31) nel quale deve annotare tutti 
i quesiti colle relative soluzioni. Dovrà anche tenere nota di tutte le voci professionali, segnalategli dai singoli impie­
gati, che non figurino nel dizionario delle professioni. 

Il capo sala è il consegnatario del materiale di cancelleria, dell'amministrazione del quale è responsabile. 
Egli deve curare la regolare richiesta del materiale di lavoro, la sua distribuzione e lo scarico del materiale lavo­

rato. Il capo sala sarà ritenuto direttamente responsabile delle eventuali manchevolezze. 
Deve presentare ogni giorno al vice capo reparto un rapportino contenente i dati relativi alla produzione (mod. 

e 32) (I) ed uno contenente notizie generali relative agli impiegati ed al materiale dellil sala (mod. e 33). 
Deve curare la compilazione periodica, di regola ogni mese, della graduatoria degli impiegati in relazione al loro 

rendimento, in base a formule e principi informativi fornitigli dal vice capo reparto. Per i capi settore deve compilare 
apposita graduatoria. 

Deve trasmettere al vice capo reparto, non oltre mezz'ora dall'inizio dell'orario, le domande scritte di permessi 
richiesti dagli impiegati, annotando in calce alle medesime il proprio parere, favorevole o meno alla concessione. 

I rapporti da presentare al vice capo reparto a carico degli impiegati per motivi disciplinari o per manchevolezze 
nella lavorazione debbono essere compilati su apposito modello (mod. C 34). 

4) Il vice capo sala deve coadiuvare il capo sala nelle mansioni a questi affidate, particolarmente per quanto 
riguarda la disciplina nella sala ed il movimento del materiale (carico, assegnazione ai singoli settori e scarico). 

Anche il vice capo sala ha il dovere di conoscere profondamente ed in tutti i dettagli le lavorazioni che si svol­
gono m~lla sala. 

5) Il capo settore è responsabile della disciplina del settore. Egli deve segnalare al capo sala le eventuali mancanze 
disciplinari, o relative al lavoro, rilevate a carico degli impiegati. Deve rivolgere tempestivamente al capo sala le richie­
ste di materiale di lavoro e ne deve curare la distribuzione ai singoli impiegati del settore ed il ritiro a lavorazione ultimata. 

È responsabile delle momentanee assenze dalla sala degli impiegati del proprio settore. Per ogni assenza deve com­
pilare apposito foglietto (mod. e 47). 

Entro la prima mezz'ora d'ogni periodo lavorativo, deve trasmettere al capo sala le rich~este scritte e motivate degli 
eventuali permessi sollecitati dagli impiegati. Deve segnalare verbalmente al capo sala il deterioramento riscontrato nel 
materiale prima dell'inizio della lavorazione. 

Deve prospettare al capo sala i quesiti rivoltigli dagli impiegati e consultare, su richiesta di questi, il registro dei 
quesiti già risolti. 

Deve sottoporre saltuariamente ad un preventivo controllo il materiale lavorato dagli impiegati da lui dipendenti, 
contestando gli errori commessi, in maniera che gli impiegati se ne rendano ben conto e possano emendarsene. Gli errori 
così rilevati non debbono venire corretti dal capo settore, ma debbono esser messi in evidenza con un punto interrogac 
tivo, in maniera che non sfuggano al successivo controllo. 

Infine, al termine d'ogni giornata lavorativa, il capo settore, con le modalità che saranno specificate più oltre, dovrà 
rendere completo e dettagliato conto al capo sala della voro eseguito nel proprio settore, fornendogli tutte le notizie neces­
sarie per la compilazione del rapportino giornaliero per l'intera sala. 

MOVIMENTO DEL MATERIALE E RELATIVE REGISTRAZIONI 

RICHIESTA DEL MATERIALE. 

A termine di ogni turno lavorativo, il capo sala, accertata la qUq,ntità di materiale necessaria a -ciascun settore, ne 
fa richiesta al magazzino, il quale cura l'invio in sala del materiale stesso nell'intervallo precedente la ripresa del lavoro. 

La richiesta di materiale viene fatta cumulativamente pèr l'intera sala, specificando tuttavia il materiale destinato 
a ciascuno dei settori; la richiesta è fatta mediante la compilazione di una apposita bolletta di carico (mod. C 35) da 
redigere in triplice copia mediante l'uso di carta carbone. Delle tre copie, una resta nel bollettario, le altre due vengono 
trasmesse al montq,carichi, che ne trattiene una, e fa pervenire l'altra al magazzino. 

Il magazziniere, presa nota delh richiesta nell'apposito registro (mod. C 41), cura l'invio del materiale, dopo aver 
indicato, su ogni singolo pacco, la sala, il turno, ed il settore destinatario, accompagnando l'invio con la relativa b01-

(I) Cfr. pago 336. 
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letta di carico; .questa, dopo il controllo del materiale eseguito dall'impiegato del montacarichi, viene da questi firmata 
e restituita al magazzino. 

L'addetto al montacarichi cura l'invio del materiale alla sala, turno e settore destinatari; l'invio è accompagnato 
dalla seconda copia della bolletta di carico, la quale, previo controllo e firr~a del capo sala, viene restituita al mon­
tacarichi. 

Il capo sala deve annotare su apposito registro (mod. C 40) i singoli pacchi di materiale di mano in mano che 
li richiede, ed indicare per ciascuno la data di arrivo in sala ed il settore acui viene assegnato. Lo stesso registro gli 
servirà per annotare i successivi passaggi del pacco stesso ad altre lavorazioni, ed infine allo scarico. 

REGISTRAZIONI. 

All'atto della consegna del materiale di lavoro ai singoli impiegati, il capo settore, per ogni singolo pacco consegnato, 
riempie un modulo di lavorazione (I) (mod. C 36 per la revisione e per la codificazione, mod, C 37 per il controllo) e 
lo conserva fino alla restituzione del pacco medesimo, vi. annota poi l'ora della restituzione ed il tempo impiegato nella 
lavorazione, lo fa firmare dall'impiegato e lo firma lui stesso. 

Alla fine della giornata lavorativa il capo 'settore compila il rapportino giornaliero di produzione (I) (mod. C 36-bis 
per la revisione e per la codificazione, modo C 37-bis per il controllo) deducendone gli elementi dai moduli di lavora­
zione, ed insieme con questi lo consegna al capo sala; di qui il capo sala ricaverà le notizie da annotare sui registri 
Modd. C 39 (2) e C 40. 

Ogni pacco lavorato restituito al capo settore si deve subito avviare alla fase successiva di lavorazione, dopo aver 
scritto sul pacco stesso il settore destinatario; nel caso che si tratti dell'ultima fase di lavorazione il pacco verrà invece 
collocato nell' armadio di scarico. 

SCARICO DEL MATERIALE. 

Lo scarico del materiale viene fatto al termine di ciascun turno di lavoro, durante l'intervallo che precede il turno 
seguente. I pacchi da scaricare vengono accumulati su di un tavolo; il capo sala o il vice capo sala compila la bolletta 
di scarico (mod. C 38), analoga alla bolletta di carico e, come questa, da redigere, mediante carta copiativa, in triplice 
copia. Una delle copie resta nel bollettario; le altre due accompagnano i pacchi al montacarichi e di qui al magazzino; 
il magazziniere ne trattiene una, e restituisce l'altra, firmata, all'addetto al montacarichi, che la trattiene. 

Frattanto il capo sala avrà registrato l'avvenuto scarico nell'apposita colonna del registro modo C 40. 
L'addetto al montacarichi terrà un suo registro (mod. C 42) in cui prenderà nota di tutto il materiale che passa al 

montacarichi, sia per il carico, sia per lo scarico. 

IV 

NORME DI LAVORAZIONE 

NORME PER LA REVISIONE DEI FOGLI DI FAMIGLIA E DI CONVIVENZA 

L'impiegato addetto alla revisione dei fogli deve compiere il proprio lavoro in due tempi, per ogni pacco con­
segnatogli dal capo settore, In un primo tempo deve eseguire la revisione del frontespizio di tutti i fogli di censimento 
contenuti nel pacco, nel secondo deve completare la revisione esaminando le notizie contenute nell'interno dei fogli. 

Su ogni foglio ultimato il revisore deve apporre, COn matita colorata, un segno di spunto, a destra in basso nel­
l'interno del foglio stesso. Inoltre il revisore deve rilevare se la firma dell'ufficiale di censimento è accompagnata da un 
segno convenzionale, costituito da un piccolo circolo, perchè alla restituzione del pacco lavorato egli deve comunicare 
al capo settore il numero complessivo dei fogli contenenti il contrassegno di cui sopra, numero da trascriversi sul modulo 
di lavorazione che accompagna il pacco (mod. C 36). 

1. Revisione del frontespizio. 

L'impiegato addetto alla revisione dei fogli di censimento deve accertarsi che il frontespizio sia completo di tutte 
le notizie. 

In mancanza di qualche notizia il revisore, nella maggioranza dei casi, può desumerla dai fogli di censimento che 
precedono e seguono quello incompleto; altrimenti si rivolgerà al capo settore. Particolare attenzione va posta al ri­
scontro del numero d'ordine del foglio nella sezione ed alla risposta relativa all'appartenenza o meno della casa ad un 
centro abitato. 

(I) Cfr. pag, 337. 
(2) Cfr. pag, 338. 
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Circa il numero d'ordine del foglio netta sezione l'impiegato deve assicurarsi che i fogli siano messi nell'ordine nume­
rico, senza soluzione di continuità, e che le convivenze siano poste, in ogni sezione, dopo tutti i fogli di famiglia, fa­
cendo seguito alla numerazione progressiva di questi. E' indispensabile che in ogni pacco i fogli siano sempre ordinati 
secondo il loro numero progressivo " tale ordine deve essere sempre mantenuto,' saranno presi provvedimenti a carico degli 
impiegati che contravvenissero a questa norma. 

Alla domanda (' La . casa è situata in un centro abitato? » deve essere risposto si oppure no. In caso affermativo 
deve 'essere indicato il nome del centro. Questo nome deve essere unico per tutti i fogli appartenenti alla stessa sezione; 
cioè in ogni sezione non possono riscontrarsi fogli di due o più centri. 

Nel caso che il foglio appartenga ad un centro abitato, l'impiegato apporrà, nell'interno del foglio, sopra alla lettera A 
della colonna riservata alle annotazioni di ufficio, una C in matita colorata. 

Gli errori che si possono riscontrare circa le notizie dei centri abitati sono i seguenti: 
i) È stato risposto no alla prima domanda e peraltro vi è l'indicazione del nome del centro ; 
2) è stato risposto si alla prima domanda, però manca l'indicazione del nome del centro ; 
3) mancano ambedue le risposte. 

Se l'inconveniente si riferisce ad un solo foglio, basterà regolarsi sulle notizie riportate nei due fogli tra cui esso è 
compreso. Se si riferisce a più fogli od addirittura a tutti i fogli della Sezione, l'impiegato avvertirà il capo settore, il 
quale farà richiedere dal capo sala i relativi modelli P 13 al magazzino; sulla base di tali modelli si potrà procedere 
alla correzione. 

2. Revisione delle notizie non professionali. 

CONCETTO DI FAMIGLIA DI CENSIMENTO. -- Quando in un foglio di famiglia vi siano dei censiti qualificati come dozzi­
nanti, il revisore dovrà portare la sua attenzione sul numero di questi per accertarsi che esso non superi quello dei mem­
bri della famiglia, compresi i domestici. In caso contrario egli dovrà, dopo averne edotto iiI capo settore, compilare 
d'ufficio un foglio di convivenza, in cui registrerà i dozzinanti stralciandoli dal foglio di famiglia, sul quale ogni censito 
stralciato va cancellato con una linea, in maniera che possano leggersi le indicazioni annullate, annotando in corrispon­
ndenza: (' Annullato; vedi foglio di convivenza n ..... » (ave il numero sarà il successivo a quello dell'ultima convivenza 
esistente nella sezione). Tale foglio deve essere collocatonel pacco secondo l'ordine numerico attribuitogli come sopra. 

Nel caso invece che un foglio di convivenza contenga solamente il capo convivenza con la propria famiglia, senza 
domestici, ii foglio di convivenza va annullato e sostituito con un foglio di famiglia. Sul foglio di convivenza, annullato 
con due tratti in croce, deve annotarsi (,·Annullato; sostituito con il foglio di famiglia n ..... ». Il foglio di convi­
venza annullato deve restare al suo posto nel pacco; invece il foglio di famiglia che gli è' stato sostituito, deve prendere 
il posto ed il numero successivo all'ultimo foglio di convivenza della sezione. 

Se il revisore rileva che in un foglio di convivenza siano censiti il capo convivenza con la propria famiglia, dome­
stici ed eventualmente dozzinanti ed ospiti, si debbono stralciare dalla convivenza stessa, compilando d'ufficio apposito 
foglio di famiglia, il capo convivenza e i componenti la sua famiglia; lasciando nel foglio di convivenza i domestici, i 
dozzinanti e gli ospiti, annotando, al solito, sul foglio compilato d'ufficio (' Compilato d'ufficio in base alla convivenza 
n ...... » e sulla convivenza, in corrispondenza della parte annullata (censito per censito, con una riga in maniera 
che possano leggersi le indicazioni cancellate) (' Annullati; vedi foglio di famiglia n ..... ». Il nuovo foglio di famiglia 
compilato d'ufficio, prenderà il posto ed il numero successivo all'ultimo foglio di censimento della sezione. 

NORME PER LA REVJSIONE. - Eschise le colonne l e 2, delle quali il revisore non deve occuparsi, e le colonne Il, 12, 13 che 
si riferiscono alle professioni, e per là cui revisione saranno date norme separate, restano da revisionare le colonne seguenti: 
nell' Elenço A (presenti): 

Colonna 3 paternità; 
Colonna 4 relazione di parentela o di çonvivenza; 
Colonna 5 sesso; 
Colonna 6 stato ci vile; 
Colonne 7, 8 e 9 - data di nascita; 
Colonna IO - Comune di dimora abituale; 
Colonna 14 - cittadinanza (stranieri); 

nell'elenco B (assenti temporaneamente), oltre alle colonne 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, IO, di cui sopra, anche le altre seguenti: 
Colonna 15 luogo ave si trova l'assente; 
Colonna 16 motivo dell'assenza; 
Colonna 17 tempo trascorso dall'assenza; 
Colonna 18 data del presunto ritorno. 

Come (, norma generale » il revisore deve tener presente che se l'indicazione contenuta in una colonna è in evidente 
contrasto con le notizie registrate in altre colonne, dovranno domandarsi dei chiarimenti al Comune solo nel caso che 
riesca impossibile desumere l'esatta indicazione dalle notizie riportate nelle rimanenti colonne. 

Si tenga anche presente che una stessa persona non può figurare contemporaneamente nell'elenco A e nell'elenco B. 
In caso di doppia registrazione, il revisore deve esaminare le colonne 15, 16, 17 e 18; se vi sono riportate notizie com­
p~tibili colla temporaneità dell'assenza, il censito va depennato dall'elenco A, in caso contrario dovrà essere depennato 
dall'elenco B, sempre però coll'autorizzazione, caso per caso, del capo settore. 
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a) colonna 3. - Paternità. 

Per ogni persona censita si deve trovare registrato il nome del padre preceduto dall'indicazione « di» se esso è vi­
vente, oppure « fu » se esso è defunto. 

In caso che manchi l'indicazione della paternità, essa potrà essere talvolta desunta da altre notizie, per es.: relazione 
di parentela (colonna 4), correlazione tra quest'ultima notizia ed il cognome (colonna I), ed eventualmente la qualità 
di coadiuvante il padre (col. II). Se tuttavia non fosse possibile desumere la paternità dagli elementi di cui sopra non 
occor:rerà scrivere per questo al Comune, e si lascerà la notizia in bianco. 

Se al posto della paternità trovasi il nome di una donna, e dal cognome (col. I) e relazione di parentela (col. 4) 
si desume che il censito sia figlio naturale della predetta donna, si cancellerà l'indicazione esistente e si sostituirà colla 
indicazione « N.N. ». 

b) colonna 4. - Relazione di parentela o di convivenza. 

La relazione di parentela o di convivenza deve essere riferita esclusivamente àl capo famiglia, anche se assente tem­
poraneamente (segnato cioè nell'elenco B). 

Per ogni censito deve dunque essere specificato se egli sia il capo famiglia o la moglie del capo famiglia, o figlio, 
padre, madre, suocera, genero, nuora, cognato, figliastro, cugino. zio, nipote, nonno, pronipote, bisnonno, convivente, 
dozzinante, ospite, domestico, ecc., sempre rispetto al capo famiglia. 

In ogni foglio di famiglia è necessario che uno dei censiti, o presentc (elenco A) o temporaneamente assente (elenco B), 
sia stato dichiarato capo famiglia. 

Se manca l'indicazione della relazione di parentela, il revisore potrà apporre la notizia d'ufficio solamente quando 
essa possa con sicurezza essere desunta dalla coordinazione degli altri elementi forniti dal foglio: identità di cognome 
(col. I); paternità (col. 3); data di nascita (col. 9); qualità di coadiuvante, occupazione presso la famiglia (col. II). 
Diversamente dovrà scrivere al Comune per chiedere la relazione di parentela o di convivenza, solamente dopo aver 
sentito il capo settore. 

L'indicazione « matrimonio religioso» equivale.a « convivente ». 

c) colonna 5. - Sesso. 

Il revisore deve verificare che sia stata segnata esattamente l'indicazione del sesso con una M per i maschi e con 
una F per le femmine. 

In caso di contrasto o ma:ncanza di indicazione attenersi alla norma generale indicata nella pagina precedente. 

d) colonna 6. - Stato civile. 

Le indicazioni contenute in questa colonna debbono essere le seguenti: celibe o nubile, coniugato o coniugata, vedovo 
o vedova, separato o separata legalmente, divorziato o divorziata. Non sono ammesse altre indicazioni. 

In caso di contrasto con notizie di altre colonne, attenersi alla norma generale hdicata nella pagina precedente. In 
caso di mancanza dell'indicazione dello stato civile, si potranno ritenere celibi i maschi di età inferiore ai 14 anni e 
nubili le donne di età inferiore ai 12 anni. 

Se il censito per il quale è stata omessa l'indicazione di stato civile, non rientra nei due casi sopra citati, dovrà 
scriversi al Comune per chiarimenti solo nel caso che non riesca possibile desumere l'indicazione stessa dalle altre no­
tizie riguardanti il medesimo censito o eventualmente gli altri censiti contenuti nel foglio. 

Circa la relazione che intercorre tra le colonne 6 e 4 tener presente che qualora nella colonna 4 figuri l'indicazione 
« matrimonio religioso» (la quale, non avendo valore legale, sarà già stata sostituita colla parola « convivente »), non 
potrà nella colonna 6 figurare l'indicazione « coniugato '» o « coniugata ». 

e) colonne 7-8-9. - Data di nascita. 

L'impiegato dovrà innanzi tutto riscontrare se la data di naOicita sia attendibile ponendola in relazione: I) con lo 
stato civile e la professione; 2) con l'età degli altri membri della famiglia. 

Sarà da ritenersi errata la data di nas'cita o la professione quando il cenOiito abbia una età insufficiente al compi­
mento degli studi necessari allo svolgimento della professione stessa, es. un ingegnere nato nel 1919, un ragioniere nato 
dopo il 1921, ecc. 

Dovrà ritenersi errata la data di nascita attribuita al genitore oppure quella attribuita ad un suo figlio quando fra 
le due int.ercorra un periodo di tempo minore di 14 anni. 

Dovranno altresì ritenersi errate le date di nascita attribuite a due fratelli o sorelle quando fra le date stesse in­
tercorra un periodo di tempo inferiore a 8 mesi. 

Per i ,censiti la cui data di nascita è posteriore al 20 aprile 1936 si osserveranno le seguenti norme: 
IO) se la data di nascita è compresa nel periodo 21 aprile-3 maggio 1936 il censito va depennato con una sola 

linea in maniera che possano leggersi le indicazioni cancellate; 
2 0 ) se la data di naOicita è posteriore al 3 maggio 1936, si presume che la data steOisa sia errata ed è necessario 

scrivere al Comune per la rettifica, come pure è necessario scrivere al Comune quando manchino del tutto le indicazioni 
di cui alle colonne 7-8 e 9, ma non quando pur mancando le indicazioni di cui alle colonne 7 e 8 esista l'anno di na-
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scita 'colonna 9) oppure sia stata riportata in anni l'età del censito. In questi ultimi due casi (come verrà spiegato det­
tagliatamente nelle norme di codificazione) si ritiene che il censito sia nato nel periodo 21 aprile-31 dicembre del mil­
lesimo al quale si riferisce la sua età in anni. 

Il revisore dovrà contrassegnare i centenari (nati prima del 2I aprile 1836) con una freccia appariscent~ di colore 
amaranto. 

f) colonna IO. - Comune di dimora abituale. 

Come comune di dimora abituale deve essere stato normalmente indicato quello in cui il censito passa tutto l'anno 
o la maggior parte di esso, salvo le eccezioni di cui al pU.ito m) delle presenti norme. 

I censiti nell'elenco B per i quali sia stata dichiarata come dimora abituale un comune diverso da quello di cen­
simento debbono essere depennati dal revisore, salvo che si tratti di persona dislocata in A. O. per la quale sia stato 
indicato come comune di dimora abituale un comune della A. O. In tale caso si correggerà il nome del comune. . 

I censiti nell'elenco B per i quali sia stata dichiarata come dimora abituale e come luogo ave si trova l'assente lo 
stesso comune di censimento, che cioè, pure essendo assenti temporaneamente dalla famiglia non siano usciti dal co­
mune di abituale dimora (alla colonna 15 deve essere riportato il nome di una via, piazza: viale, ecc. con relativo 
numero civico) debbono essere depennati dal revisore, ad eccèzione dei censiti qualificati come caPi famiglia per i quali non 
va eseguito il depennamento. . 

Normalmente per quanto riguarda il comune di dimora abituale, il revisore non potrà che accettare le indicazioni 
fornite dal censito; salvo quanto si prescrive più sotto, a proposito delle colonne 15, 16, 17 e 18. 

Il revisore dovrà invece prestare la massima attenzione alla indicazione che, in relazione al comune di dimora abituale, 
egli dovrà porre nella colonna A, riservata alla annotazione di ufficio. 

Nella detta colonna A deve essere scritta una r per ciascuno dei censiti nell'elenco A (presenti), che abbiano di­
chiarato come comune di dimora abituale il comune stesso di censimento (quello cioè la cui indicazione figura nella 
prima facciata del fogJ.io) ; invece per i censiti che hanno dichiarato come comune di abituale dimora un comune di­
verso da quello di censimento, dovrà essere scritto un semPlice trattino. 

Per i censiti nell'elenco B (temporaneamente assenti) sì seguirà lo stesso procedimento, facendo però eccezione per 
i censiti dell'elenco B che sono assenti nello stesso comune di censimento, per i quali cioè alla colonna 15 si trovi in­
dicato non il nome di un altro comune o di una colonia o stato estero, ma soltanto l'indirizzo del 'censito (via, piazza, 
ecc., e numero civico); per i detti censiti deve essere scritto il trattino, e non la lettera r, anche se abbiano la dimora 
abituale nel comune di censimento. In proposito si osservi che nelle predette condizioni non potranno trovarsi eventual­
mente che i capi famiglia, poichè gli altri saranno stati, come sopra s'è detto, depennati dal foglio. 

g) colonne 11-12 e 13. - Professioni. 

(Vedi norme compilate a parte). 

h) colonna 14. - Cittadinanza degli stranieri. 

Per i cittadini stranieri, e solo per questi, deve essere stato risposto alla col. 14 con l'indicazione dello Stato del 
quale lo straniero pos$iede la cittadinanza. 

Si tenga presente che nella stessa famiglia possono esservi cittadini italiani e cittadini stranieri: 
Nel caso di apolidi, cioè di persone che non possiedono alcuna cittadinanza, deve essere stata indicata alla col. 14 

la loro qualità di apolidi seguita dall'ultima dttadinanza posseduta, o, in difetto, dalla nazionalità. 

* * * . 
Le colonne 15, 16, 17, 18 si riferiscono soltanto ai censiti nell'elenco B (assenti temporaneamente). Il revisore ram­

menti; in primo luogo, che dall'Elenco B debbono essere depennati sia i censiti che abbiano dichiarato come GOITmne 
di dimora abituale un comune diverso da quello di censimento, (salvo l'eccezione di cui al 2° capoverso del punto f) 
sia quelli che, pure avendo la dimora abituale nel comune di censimento, si trovino assenti dalla famiglia ma presenti 
nello stesso comune, capi famiglia esclusi. 

• 
i) c(J!orma. 15. - Luogo ove si trova l'assente. 

In questa colonna il revisore deve trovare indicato: 
'- il.·nome di uno stato estero, se il censito era assente perchè all'estero alla data del censimento; 
- il nome di una colonia, se il censito era assente perchèin una colonia estera o italiana che non fosse l'Africa 

Orientale; 
- Africa Orientale (A.O.) se il censito era assente perchè in Eritrea, Etiopia o Somalia; 

il nome di un comune, se il censito era assente perchè in un corriune del Regno che non fosse quello di cen-
simento; 

l'indirizzo (via, piazza, ecc., con relativo numero civico), se il censito era assente ma nello stesso comune di 
oensimento.. In quest'ultimo caso il revisore tenga ben presenti le istruzioni fornite per la col. IO. 
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Se il revisore troverà registrata una voce differente dalle sopra dette e che non possa ritenersi equipollente ad una delle 
medesime, dovrà rivolgersi per chiarimenti al capo settore. Dovrà rivolgersi a quest'ultimo anche nel caso manchi l'in­
dicazione. 

Le notizie contenute in questa colonna debbono essere dal revisore coordinate con quelle delle colonne 16-17 e 18, per­
tanto le istruzioni relative a quest'ultime si riferiranno in parte anche alla colonna 15. 

l) colonna 16. - lIIotivo dell' assenza. 

Il motivo dell'assenza, come è riportato nella testata della col. 16, può essere: serVIZIO di leva, richiamo alle armi, 
lavoro, affari, cura, ecc., e deve essere messo in relazione con la notizia riportata alla colonna 18 (per esempio: se per 
un censito alla colonna 16 è stato scritto « A.O. », alla colonna 18 nella maggioranza dei casi sarà stato messo un trat­
tino; così anche per i detenuti 'in attesa di giudizio, per i militari di leva o richiamati, ecc.). 

Se l'indicazione è mancante, salvo che tale mancanza non faccia sorgere dubbi circa il depennamento o ,meno del 
censito dal foglio, non è necessario indirizzare richiesta al comune, tanto più che spesso il revisore in base alle notizie 
contenute nelle rirnanenti colonne potrà desumere il motivo stesso dell'assenza. 

m) colonne 17 e 18. - Da quanto tempo il censito è assente e data del presunto ritorno. 

La prima notizia dovrebbe essere espressa in giorni, mesi o anni. Si ritiene accettabile anche se indicata con la data 
d'inizio dell'assenza del censito dalla famiglia. 

La seconda, invece, dovrebbe essere espressa, come indicato in testata, con la data del presunto ritorno. Si ritiene 
accettabile l'indicazione se fornita in giorni o mesi. 

È necessario che il censito non abbia iniziato il periodo di assenza prima del 21 aprile 1935 (un anno alla data 
del censimento) e che la sua assenza non si prolunghi oltre il 31 luglio 1936, altrimenti, in linea generale, dopo averne 
reso edotto il capo settore, va depennato dal foglio. ' 

A tale norma generale fanno eccezione le seguenti persone per le quali al 21 aprile 1936 pote,va essere trascorso più 
di un anno di assenza ed il cui presunto ritorno potrà avvenire anche oltre il 31 luglio 1936: 

a) tutte le persone, senza eccezione, che, per, qualsiasi ragione, si trovino, alla data del Censimento, dislocate in 
Africa Orientale; 

b) militari di leva, richiamati, volontari; 
c) militari di carriera della R. M., imbarcati o in forza nelle RR. Navi e su Navi mercantili; 
d) funzionari statali in servizio all'estero; 
e) bambini dati a balia, dalla famiglia, fuori di casa; 
f) i bambini dati a balia, dai brefotrofi, fuori dai medesimi; 
g) gli studenti, i collegiali, i convittori, i seminaristi, ecc" lontani dalla famiglia per motivi di istruzione; 
h) gli appartenenti al personale di convivenze religiose lontani dalle stesse per motivi di istruzione; 
i) le persone ricoverate, temporaneamente, in ospedali, case, istituti o stabilimenti di cura, di assistenza, ospizi, 

orfanatrofi, ecc., purchè il ricoverò abbia carattere temporaneo, cioè che non siano ricoverate perchè sofferenti di malat­
tie croniche, per inabilità permanente, per imparare un mestiere, ecc. ; 

I) i detenuti in attesa di giudizio, o i condannati a pene non superiori ai IO anni; 
m) le domestiche assenti da più di un anno, purchè il ritorno avvenga entro il 31 luglio. 

Per i membri. della famiglia che si siano allontanati per lavori stagionali e quelli che siano in viaggio, può essere 
stata dichiarata una data, per il presunto ritorno, posteriore al 31 luglio 1936, ma il periodo d'assenza trascorso non 
può superare, al 21 aprile 1936, la durata di un anno, altrimenti, sentito il parere del capo settore, debbono essere 
depennati. 

Per l'identificazione delle categorie di persone sopra citate il revisore deve evidentemente prendere in considerazione 
le notizie riportate alle altre colonne, facendo attenzione che non siano tra loro contrastanti. 

3. Revisione delle notizie professionali. 

PREMESSA. - Nei. fogli di censimento del 1936 sono state dedicate, come è noto, tre' domande all'indicazione della 
professione: la prima (col. II) riguarda la professione o condizione; la seconda (col. 12) la posizione nella professione; 
la terza (coi. 13) il ramo di attività e cioè la natura o la specie dell'azienda presso cui il censito è od era occupato. Solo 
quest'ultima costituisce una innovazione in confronto ai censimenti precedenti: la rl§posta permetterà di raggiungere 
due scopi importanti per la conoscenza della intima struttura professionale della popolazione. Innanzi tutto, si potrà 
ottenere - per la prima volta - la distribuzione della popolazione per « rami di industria ». Si potrà cioè far conoscere 
l'importanza numerica - e quindi sociale ed economica - dei numerosissimi « rami» in cui l'attività economica delle 
aziende può essere suddivisa. Questa classificazione - fondamentale anche dal punto di vista dell'ordinamento corpora­
tiyo, che inquadra la popolazione produttiva per aziende e non per singole professioni individuali - non si potrebbe ot­
tenere con le sole risposte alle due altre domande sopraindicate. 

Non è detto, infatti, che, ad esempio, tutti i falegnami siano occupati nell'indu'itria del legno; o chè tutti i mu­
ratori siano occupati nella industria edilizia; o che tutti i medici o tutti gli avvocati esercitino la professione libera. 
Vi sono falegnami occupati nell'agricoltura, nei trasporti, nell'industria meccanica, o in aziende commerciali, o in grandi 

- amministrazioni; lo ste'iSO dicasi per i muratori; infine, troviamo medici che esercitano la loro professione di medico in 
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grandi stabilimenti industriali, o a bordo di navi mercantili o in amministrazioni; così, grandi amministrazioni hanno 
alle proprie dipendenze degli avvocati.· 

Così, gli impiegati possono essere occupati presso una azienda agricola o presso una azienda industriale meccanica 
o presso una ditta commerciale o presso Un libero professionista. 

In secondo luogo, combinando la dsposta alla col. II con quella della col. 13, è possibile conoscere quali profes­
sioni individuali vengano esercitate in. ciascuna attività economica considerata. 

Facendo entrare in combinazione anche le risposte alla colonna 12, si può spingere l'analisi anche alle posizioni pro-
fessionali per ciascun ramo di attività. . 

AVVERTENZE DI CARATTERE GENERAlE. - I quesiti relativi alla professione, posizione, ramo di attività, formulati 
rispettivamente alle collo Il, 12 e 13 del foglio di censimento, sono i quesiti più importanti .che richiedono la massima 
attenzione da parte del revisore. 

Si tenga sempre presente che da una accurata reVISIOne delle notizie contenute nel foglio di censimento dipendono 
la RAPIDITÀ delle lavorazioni .SUCCESSIVE, e l'esattezza dei risultati finali. 

n revisore dovrà controllare: 
r) Che per tutti i censiti, fatta ecceiione per i bambini di età inferiore ai 6 anni, si sia risposto alle domande'sulla 

professione o condizione. Nel caso che dette risposte manchino per tutte le tre colonne il revisore dovrà apporre l'indica­
zione «Professione ignota»; se, invece la risposta manchi per una sola colonna, il revisore dovrà cercare di dedurre la 
indicazione mancante dalla risposta contenuta nelle altre due colonne. Ad es.: se alla col. II è stato indicato «lino­
tipista» alla col. 12 «operaio» e nulla invece è stato indicato alla col. 13, forse perchè il censito era disoccupato, alla 
detta colonna il revisore apporrà l'indic~zione « TiPografia ». Qualora ciò non sia possibile, il revisore compilerà il mo­
dulo di rilievo (mod. C 25): 

2) Che le risposte date nelle tre ;colonne (I I, 12 e 13) siano tra loro «compatibili» e, nello stesso tempo, siano 
compatibili cori il sesso e l'età del censito. Ad es.: una donna non potrà figurare come vigile urbano; un ingegnere 
non potrà avere èome posizione quella di operaio; un bambino non potrà figurare come avvocato, medico, ecc. 

Nel primo caso, poichè dalle colonne precedenti e precisamente dalla col. 2 (nome), dalla col. 4 (relazione dipa­
rentela), e dalla col. 5 (sesso) risulta accertato il sesso femminile del censito, il revisore correggerà in «attendente a casa»; 
nel secondo· caso correggerà la posizione di «operaio» in quella di «impiegato»; nei terzo caSo, il revisore compilerà 
il modulo di -rilievo (mod. C 25). 

3) Che nessun censito abbia·dichiaràto di essere disoccupato. Infatti, secondo le norme, i censiti che alla data del 
censimento erano disoccupati lion dovevano far risultare tale circostanza alle collo II, 12 e 13, bensì dichiarare la 
professione, il mestiere, l'arte, la condizione, ecc. esercitata prima della disoccupazione. Pettanto, ove, in base alle even­
tuali dichiarazioni fatte dal censito, il revisore non sia in grado di sostituire la dichiarazione di disoccupato, con !'in­
dicazione dell'effettiva professione del censito, procederà alla compilazione del modello di rilievo. 

4) Che per nessun censito alle colI. II e 12 si trovi una delle seguenti indicazioni: militare di leva,volontario, 
richiamato alle armi. In questo caso il revisore compilerà il modulo di rilievo. 

5) chè nessun censito abbia indicato due professioni. Si tenga presente però che fanno eccezione coloro che eser­
citano pr01:piscuamente due o più professioni agricole. 

Qualora ciò fosse, il revisore cancelletà una delle due professioni indicate lasciando quella che meglio corrisponde 
alla indicazione dat;,], alla col. 13. Ad es.: se alla col. II risulta l'indicazione «Conduttore in proprio e esercente mulino» 
il revisore cancellerà «conduttore in proprio» o «esercente molino» secondo che alla col. 13 sia stata posta l'indica­
zione «industria molitorla» o «azienda agricola ». 

Così pure se alla col. lIsi trovasse l'indicazione industriale e commerciante il revisore .cancellerà l'una o l'altra 
delle due indicaziont secondo che alla ·col. 13 sia indicata un'azienda commerciale o industriale come ad es. : «vendita 
automobili» oppure «fabbrica automobili »; Se poi anche alla col. 13 fosse stata apposta la doppia indicazione «fab­
brica e vendita automobili» si darà la preferenza alla indicazione riguardante l'industria. 

6) Che nella col. II non siano stati usati termini generici come, ad es. : «qperaio », «lavoratore », «contadino », 
« industriale» ed altri analoghi. , 

In questi casi il· revisore dovrà compilare il modulo di rilievo solo nei casi per i quali non sia assolutamente possi­
bile specificare la dizione generica dalle altre notizie contenute nelle colI. 12 e 13. Ad es.: ove alla col. Il sia stato 
indicato' <<industriale ò commerciante» non occorrerà apportare nessuna çorrezione perchè, di regola, la col. 13 fornisce 
elementi sufficienti per una esatta codificazione. 

7) Che la voce «benestante », per le donne che vivono sole o con persone di famiglia economicamente improdut­
tive, sostituita in rosso alla voce di «attendente a casa» precedentemente indicata, non si ripeta sistematicamente per· 
i fogli di censimento di uno stesso Comune. In caso contrario, poichè è da presumere che il Comune abbia interpretato 
restrittivamente il disposto di cui alla .circolare n. 123/99 C, il revisore ripristinerà l'indicazione «attendente 
a casa ». 

8) Che la coadiuvazione sia stata attribuita solo a persone che abbiano legami di parentela o affinità con il coadiu­
VlJ,to e che il coadiuvato stesso sia stato censito nello stesso foglio di famiglia del coadiuvante; il revisore dovrà ac­
certarsi che sia stata indicata la professione del coadiuvato. In mancanza di tale indicazione, il revisore dovrà verificare 
se nei due fogli precedenti o nei due· seguenti quello in esame, sia indicato il coadiuvato e, in caso affermativo, rilevare 
la professione esercitata da quest'ultimo; in caso· negativo, invece, il revisore dovrà compilare il modulo di rilievo. 

Si dovrà inoltre tenere presente che non potranno essere coadiuvati gli operai, gli impiegati, i liberi professionisti, 
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i lavoranti a domicilio, gli addetti al culto, gli appartenenti ai corpi armati e tutti coloro che abbiano una condizio 
ne non professionale. 

Qualora si trovi uno di questi casi, il revisore dovrà correggere specificando per il censito la stessa professione del 
coadiuvato. Si dovrà pure tenere presente che circa la relazione di parentela tra coadiuvato e coadiuvante, fanno ecce­
zione i « figli di nessuno » non adottati, conviventi con il loro benefattore e che lo coadiuvano in una attività professio­
nale (vedi circo n. 62/50 C). Per costoro il revisore farà attenzione che, alla col. 3 della paternità, risulti una lineetta 
(-) o anche N. N. Se ciò non fosse; il revisore dovrà escludere senz'altro la coadiuvazione e dovrà indicare per essi il 
mestiere esercitato dal coadiuvato. 

9) Che nell'elenco B del foglio di famiglia nessun censito sia stato dichiarato detenuto o ricoverato. Qualora ciò 
fosse e dalle colI. 16, 17 e 18 del foglio di famiglia stesso risulti che il censito non debba essere depennato (e cioè 
che la condanna sia inferiore ai IO anni e che il ricovero non sia permanente) il revisore porrà l'indicazione « professione 
ignota » oppure compilerà il modulo di rilievo (mod. C 25). 

N ORME PER LA REVISIONE. - In tutti i casi sopra accennati, come in quelli che verranno in seguito indicati, 
il revisore: 

I) dovrà procedere direttamente alla correzione quando questa sia sicura e indicata nelle presenti istruzioni; 
2) dovrà apporre l'indicazione «professione ignota » quando manchi ogni elemento che possa permettere di indi­

viduare la professione del censito o di completare le notizie mancanti: 
3) solo nei casi nei quali ci sia assolUta incompatibilità tra le notizie contenute nel foglio - casi che però 

dovranno essere limitati nel modo più rigoroso possibile - dovrà compilare il modulo di rilievo. 

a) co!o;ma II. - Professione. 

La col. II si riferisce alla professione (o mestiere) che il censito esercitava al momento del censimento. 
IO) Se l'indicazione posta alla col. II è generica: operaio, lavoratore, contadino, ecc. il revisore procederà come 

appresso: 
a) correggerà o completerà l'indicazione se in base alle notizie contenute nelle colI. 12 e 13, può specificarsi quella 

generica contenuta alla col. 11. 

b) in caso di assoluta impossibilità di correzione, il revisore compilerà il modello di rilievo. 
A titolo esemplificativo si elencano degli esempi di indicazioni generiche con a lato indicata la norma che il revi­

sore dovrà seguire: 

Col. II 

Artista. . ..... 

Incisore. . . . . . . . 

Impiegato ...... . 

Professore.. . . . . . 

Artigiano. 

Tecnico. . . . . . . . 

Operaio ....... . 

Col. 12 

Li bero pI ofessionista. 

Operaio. . . . . . . . 

Libero professionista. . 

Artigiano 
denti. 

Impiegato. 

con dipen-

Artigia:no. . . . . . . 

Col. 13 

Attività artistica. 

Industria del legno . . 

Società vendita automo­
bili. 

Insegnamento privato .. 

Sartoria (B. A.). 

Società Italcementi. . 

Laboratorio di falegna­
meria (B. A.). 

Si compilerà il modulo di rilievo chie­
dendo a quale arte il eensito dedica la 
sua attività. 

Si accetterà l'indicazione data perchè con 
la risposta di cui alla col. 13 si hanno 
elementi sufficienti per la codificazione. 

Si accetterà l'indicazione completando la 
col. 12 con <<impiegato ». 

Si compilerà il modulo di rilievo chie­
dendo a· quale ramo di insegnamento 
si dedica il .censito (letterario, scien­
tifico, tecnico, artistico, musicale, ece.). 

Si correggerà l'indicazione di cui alla 
col. I I . con la voce « Sarto ». 

Si compilerà il modulo di rilievo per 
conoscere quale attività tecnica svolga 
il censito. 

Alla col. II si correggerà con la voce 
« falegname ». 

Alla col. 12 si correggerà con la voce 
« operaio ». 

2 0 ) Nella col. II sono state indicate due professioni. In tal caso vedansi le norme a pago 12 punto 5. 
Unica eccezione è - come è noto - quella concernente le professioni agricole esercitate promiscuamente (conduttori 

a più titoli, :figure miste). 
30) Qualora il conduttore in proprio o l'enfiteuta o l'usufruttuario, o l'affittuario o il conduttore di terreni a più ti­

toli abbia dichiarato alla col. 12 di essere anche coltivatore, il revisore dovrà ripetere questo termine nella col. II a fianco 
della voce indicante il titolo della conduzione. 
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b) colonna 12. - Posizione nella professiotle. 

Questa colonna si riferisce alla posizione nella professione. Si tenga presente anzitutto che, mentre per la indicazione 
della professione (col. II) il censito è stato lasciato libero di usare i termini che abbia creduto più opportuni, purchè 
precisi ed inconfondibili, per la indicazione della posizione nella professione è stato disposto che il censito dovesse attenersi 
assolutamente alle espressioni stabilite per ciascuna di esse. 

Tali espressioni - in numero di 12 per le posizioni nella professione degli addetti all'agricoltura ed in numero di 9 
per gli addetti ad attività non agricole - sono quelle qui sotto indicate: 

Per gli addetti all' agricoltura: 
I) Conduttore in proprio; 
2) Enfiteuta; 
3) Usufruttuario; 
4) Affittuario; 
5) Conduttore di terreni a più titoli; 
6) Colono parziario; 
7) Coadiuvante; 
8) Conduttore e lavoratore (o lavoratore e conduttore); 
9) Impiegato; 

IO) Compartecipante; 
II) Lavoratore a contratto annuo; 
12) Lavoratore a giornata. 

Si ricordi però: 
a) La voce «conduttore e lavoratore» ;deve risultare indicata soltanto quando alla col. II sia stata dichiarata dal 

censito una delle seguenti professioni,' conduttore in proprio-coltivatore e bracciante agricolo; enfiteuta-coltivatore e brac­
ciante agricolo; fittavolo coltivatore e salariato fisso; conduttore in proprio coltivatore e giornaliero di campagna; uti­
lista e partitante; borghese e bracciante agricolo, o simili. 

Oltre alle voci citate, si dovranno tener presenti tutte le voci sinonime che si troveranno comprese nell'elenco delle 
professioni agricole. Nel caso che alla colonna II non sia stata indicata la figura mista, come sopra è detto, il revisore 
dovrà correggerla in base alle indicazioni della col. 12 oppure, se l'indicazione della figura mista risulti dalla II e non 
sia stata indicata nella col. 12, il revisore dovrà completare l'indicazione contenuta in quest'ultima colonna. Ad es.: -
Col. II Enfiteuta - Col. 12 Enfiteuta e giornaliero di campagna: il revisore correggerà la indicazione della col. II ag­
giungendovi la voce «giornaliero di campagna »; col. II conduttore in proprio e lavoratore a giornata; col. 12 lavora­
tore a giornata: il revisore correggerà l'indicazione della colonna 12 in conduttore e lavoratore. 

Per gli addetti ad attività non agricole: 
I) Padrone (o datore di lavoro); , 
2) Libero professionista; 
3) Artigiano senza dipendenti; 
4) Artigiano con dipendenti; 
5) Direttore O dirigente; 
6) Impiegato; 
7) Fattorino, usciere, bidello, domestico, salariato, subalterno, servo, uomo di fatica, ecc.; 
8) Operaio; 
9) Coadiuvante. 

P~rtanto, se il revisore trova un termine diverso da quelli sopra elencati, dovrà procedere alla correzione sosti­
tuendolo con uno di 'quelli stabiliti. Ad es.: trovando nella col. 12 l'indicazione « professore universitario» dovrà cor­
reggerla con quella di « dirigente »; cosi pure trovando l'indicazione « vice segretario» dovrà correggerla con quella di 
« impiegato ». ' 

Si noti però che per il personale di servizio e di, fatica (censiti di cui al punto 7 dell'elenco II) è stato consentito 
l'uso di altre espressioni che siano sinonimi di quelle al detto punto indicate. Quindi, invece di salariato, potrà trovarsi 
subalterno; invece di domestico, potrà trovarsi servo; invece di fattorino, uomo difatica,ecc. Il revisore, in questi casi 
non dovrà apportare nessuna correzione perchè sarà ugualmente possibile procedere ad una esatta codificazione. 

Fanno eccezione alla regola: 
l°) I militari di carriera. Per tutti gli appartenenti a questa categoria, i quali non dovevano apporre alcuna in-

dicazione nelle colonne 12 e 13, il revisore specificherà la posizione nella professione indicando: 
- quella di operaio p,er tutti i censiti « graduati e militari di carriera tJ; 

- quella di impiegato per tu tti i censiti « da sergente a tenente colonnello tJ; 

- quella di dirigente per tutti i censiti da «colonnello in su tJ. 

2°) Gli addetti al culto. Il revisore, qualora non trovi indicata nella col. 12 la poslzlOne nel sacerdozio, come 
ad es".: vescovo, parroco, padre generale, ecc., apporrà nella detta colonna l'indicazione: sacerdote, se dalla col. II il 
censito risulti prete, sacerdote; regolare, se dalla col. I I risulti monaco, frate, benedettino, ecc. 

Secondo le norme gli addetti al culto che esercitano anche un'altra attività più specialmente professionale dove­
dovevano, alla col. II, indicare la loro qualità di sacerdote, suora, ecc., alla col. 12 la professione ausiliaria (insegnante, 
infermiera, ecc.), alla col. 13 l'ente, la società, ecc. presso cui esplicano quest'ultima attività. 
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Pertanto, nel caso in cui tali indicazioni fossero state invertite (e cioè la indicazione della professione fosse stata 
posta alla col. II e quella relativa al culto alla col. 12) il revisore dovrà provvedere alla correzione secondo le norme 
ricordate. 

3°) Persone aventz una condizione non professionale. Per coloro che hanno una « condizione non professionale 1> (atten­
denti a casa, "benestanti, pensionati, studenti, in attesa di prima occupazione, ricoverati, detenuti, ecc.), qualunque 
indicazione si trovi nella col. 12, essa dovrà essere cancellata facendo attenzione però che, per le « attendenti a casa », 

se alla col. 12 si trovi anche l'indicazione « domestica », « giornaliera di campagna », il revisore dovrà invece cancellare 
l'indicazione « attendente a casa ». 

c) colonna 13. - Ramo di attività. 

Il quesito formulato in questa colonna riguarda il ramo di attività dell'azienda, ente, ecc. presso cui il censito è od 
era occupato. 

I) Il revisore deve porre attenzione che la risposta non corrisponda al nominativo della ditta, azienda, ente, ecc. 
come ad esempio C. Castaldi & C., S.1.R.E., ecc., perchè spesso non essendo tale nome conosciuto, non permette di 
dedurre la effettiva natura dell'attività esercitata dall'azienda stessa. 

In tale caso il revisore dovrà regolarsi come appresso: 
a) sostituire il nome della ditta, azienda, ecc., con la indicazione effettiva del ramo di attività dell'azienda, ditta, 

ente, ecc., se questo può dedursi dalle risposte della col. II. Ad es., se nella col. II sarà detto « fabbricante di cap­
pelli », alla col. 12 « padrone », alla col. 13 « G. Castaldi », il revisore sostituirà quest'ultima indicazione con quella 
di « fabbrica di cappelli ». Così pure se alla col. II fosse detto ad es. : « tornitore meccanico », alla col. 12 « operaio », 

alla col. 13 « G. Castaldi », il revisore sostituirà quest'ultima indicazione con quella di « o:fficina meccanica ». 
b) Qualora non sia possibile desumere dalla col. II l'attività dell'azienda, il revisore procederà alla cancel­

lazione della risposta data alla col. 13, per modo che sarà poi assegn,:ta la numerazione convenzionale corrispondente ad 
« ignota ». 

Naturalmente il revisore non dovrà fare alcuna correzione nei casi in cui l'indicazione,pur non essendo precisa e 
conforme alle norme, consenta, però, di conoscere la specie di attività dell'azienda. Ad es., se alla col. 13 la natura 
o specie dell'azienda fosse stata indicata con la sigla F. L A. T. (Fabbrica Italiana Automobili Torino) oppure A. G. L P. 
(Azienda Generale Italiana Petrolio). 

2) Se, secondo le norme, nella col. 13 oltre la indicazione generica. dell'azienda sia stato segnato anche il 
reparto di lavorazione (ad es. Fabbrica automobili - reparto verniciatura; Fabbrica concimi - reparto fabbricazione 
acidi), il revisore dovrà specialmente portare la sua attenzione sul reparto e, ove questa indicazione sia errata od impre~ 
cisa, applicherà le istruzioni sopra indicate. Ove poi non sia possibile correggere l'indicazione del reparto, la cancellerà 
per modo che la numerazione convenzionale sia effettuata in base alla indicazione generica riguardante la ditta, ente, 
società, ecc. 

3) Censiti aventi una condizione non professionale (benestanti, attendenti a casa, in attesa di prima occupazione, 
bambini, pensionati, ecc.). Per questi censiti nella col. 13 non deve figurare alcuna indicazione, ma, secondo le norme, 
deve risultare una lineetta. 

Tutta via, se vi fosse apposta qualche indicazione come « azienda familiare », « casa », « azienda patrimoniale », ecc., 
il revisore non dovrà fare alcuna correzione, perchè ugualmente con esattezza potrà procedersi alla numerazione con­
venzionale. 

Se invece nella col. 13 si è apposta l'indicazione di un'azienda industriale, commerciale, ecc., il revisore dovrà rite­
nere errate le risposte date alle col. II e 12 che dovranno essere corrette in relazione. Ad es., se alla col. II fosse indi­
cato « pensionato » alla col. 12 « una lineetta (-) » e alla col. 13 «vendita al minuto di passamanerie » il revisore cor­
reggerà alla col. 1 1 con « negoziante di passamanerie » e alla col. 12 con « padrone ». Se invece alla col. 13, al posto di 
una lineetta, risulti un'indicazione, che posta in relazione alla col. II faccia dubitare che il censito abbia erroneamente 
indicato l'ufficio dove prestava servizio, ad es. « pubblica amministrazione » o l'azienda dalla quale ritrae qualche gua­
dagno, ad es. « rivendita di tabacchi », perchè essendo titolare di patente arrotonda la pensione col reddito della ces­
sione della patente stessa, il revisore dovrà cancellare queste indicazioni. 

4) Domestici privati. Anche per questa categoria di censiti alla col. 13 dovrebbe risultare appo$ta una lineetta. 
Tuttavia, ove sia chiaramente indicata la qualità dell'azienda « azienda familiare », « casa p1:ivata », « casa nobiliare », ecc. 
il revisore non dovrà procedere ad alcuna correzione. 

5) Militari di carriera. Anche per que$ti, nessuna indicazione dovrebbe risultare nella col. 13. Tuttavia, se vi sarà 
posta l'indicazione dell'arma o del corpo di appartenenza, ad es,: « R. Aeronautica 1> o sia stato indicato il Ministero di 
dipendenza, ad es.: « Ministero Marina », « Ministero Guerra », ecc., il revisore non farà alcuna correzione. 

6) A ddetti al culto. . 
a) Per i censiti per i quali alla col. 12 sia stata indicata una posizione esclusivamentE) religiosa: « parroco », « ve­

scovo », ecc., alla col. 13 dovrebbe essere apposta, di regola, una lineetta. Tuttavia, se in questa colonna sia stato indi­
cato: « parrocchia », « chiesa cattolica », « convento », « curia vescovile », od altra consimile espressione, il revisore non pro­
cederà ad alcuna correzione. 

b) Se invece alla col. .12 sia stata indicata un'attività professionale, come ad es.: « insegnante », « professore », 
«infermiere », ecc., alla col. 13 dovrà risultare la specie dell'azienda presso cui viene esplicata tale attività, ad es.: «R. Gin­
nasio », « ospedale », « casa di cura », ecc. Ove ciò non risultasse, il revisore si atterrà alle norme generali già indicate. 
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* * * 
I) ADDETTI ALL' AGRICOLTURA. 

Innumerevoli sono i termini locali o dialettali che si usano nelle singole proyince per indicare le professioni degli 
appartenenti all'agricoltura. 

Non è infrequente il caso per cui la stessa figura di agricolo sia contraddistinta con termine diverso da provincia a 
provincia, mentre lo stesso termine è talora usato per l'indicazione di diversa figura di agricolo. Occorre non dimenti­
care che il significato che la pratica dà ad alcuni termini usati per contraddistinguere figure agricole non semprecoin­
cide con il significato che il termine stesso trova nella letteratura giuridico-economica. 

Così la parola colono non sempre sta ad indicare il colono parziario; talora è usata per indicare, in genere, il condut­
tore di piccola azienda e che può essere, quindi, secondo il rapporto ch'egli ha con la terra che lavora, conduttore in 
proprio, enfiteuta, affittuario, . ' .. colono, 

È da tenere presente però, che, mentre per la col. 12 i censiti dovevano Usare i dodici termini tassativamente sta­
biliti, per la col. II essi potevano indicare la professione usando termini appropriati, anche locali o dialettali. 

Per ottenere esatte risposte l'Istituto ha predisposto appositi elenchi provinciali che i revisori debbono tenere sem­
pre presenti. 

Compito del revisore sarà anzitutto di controllare che l'indicazione della col. I I non sia in contrasto con quella della col. 12. 

Così, a titolo esemplificativo, le seguenti voci che potranno trovarsi nella col. II: colono a miglioria (prov. di Cata­
nia, Enna, Ragusa, Siracusa), colono mezzadro'; inquilino (Caltanissetta); iuvalzu minore (soccida) (Nuoro); massaro (Aosta, 
Bergamo, Brescia, ecc.); mezzadro, dovranno avere tutte, come posizione alla col. 12, quella di colono parziario. 

Si noti pure ad es., che la voce massaro, che per le provincie di Aosta, Bergamo, Brescia, ecc., sta a significare esat­
tamente la figura del colono parziario, per le province di Bari, Foggia, Frosinone, ecc., ha invece il significato di lavo­
ratore a contratto annuo. Così pure la voce fattore che per alcune province (Ancona, Arezzo, Ascoli Piceno, ecc.) sta ad 
indicare colui che nell'azienda ha attribuzioni tecniche o amministrative, e che perciò alla col. 12 avrà la posizione di 
impiegato, per altre, (Milano, Pavia, Bergamo, ecc.), nella quali sta ad indicare colui che esegue prevalentemente lavoro 
manuale, avrà per conseguenza, alla col. 12, la posizione di lavoratore a contratto annuo. Per altre province ancora (Ales­
sandria, Brindisi, Campobasso, ecc.) con la voce fattore si designa tanto colui che ha esclusivamente o prevalentemente 
attribuzioni tecniche o amministrative (impiegato), quanto colui che eseguisce prevalentemente lavoro manUale (~vora-
tore 'a contratto annuo). '. 

Il revisore accetterà la posizione professionale indicata dal censito, sempre che essa sia contemplata per la provincia 
in corso di elaBorazione, nell'elenco delle professioni agricole di cui si è fatto cenno. In caso diverso, il revisore dovrà 
sostituire tale indicazione con una di quelle contemplate deducendo gli elementi necessari dalla risposta al quesito di 
cui alla col. I I. Ove ciò non sia possibile, procederà alla cancellazione (posizione ignota). 

Quando poi alla col. 12 è indicata la posizione conduttore di terreno a Più titoli, il revisore dovrà accertarsi che alla 
col. II risultino specificati i titoli stessi. Per es., col. 12: conduttore, di terreno a Più titoli;' col. II: conduttore in pro­
prio, enfiteuta, usufruttuario. Ove ciò non sia (cioè, ad es., anche nella col. II sia stata,pos.ta l'indicazione generica 
«conduttore a più titoli »), l'impiegato ne farà segnalazione al capo settore. Unica eccezione potrà essere fatta per alcune 
figure di addetti ad aziende zootecniche, quali, ad es.: « paraspolaro» oppure « pastore» (conduttore'a più titoli) che com­
pleti la mandria di sua proprietà con capi di bestiame di terzi, dividendo con costoro i prodotti nella misura preventiva­
mente stabilita. In tali casi può essere tollerata la mancata segnalazione dei titoli della conduzione mista. Particolareatten­
zione dovrà porre l'impiegato ad accertare eventuali contraddizioni tra le voci indicate alle colI. II e IZ. Tale il caso 
in cui alla col. II sia indicata la professione « affittuario~ e, nella col. 12 « colono parziario» o viceversa. In questi casi 
il revisore dovrà porre in relazione l'indicazione della col. 12 con quella risultante dalla col. II. Pertanto nel caso indi­
cato sostituirà alla col. 12 la indica,zione di « colono parziario» in «affittuario ». Per l'indicazione di cui alla col. 13 

il revisore dovrà verificare che si trovi solo una delle seguenti indicazioni: azienda agricola, azienda zootecnica, azienda forestale. 
Ove siano state apposte indicazioni diverse il revisore dovrà sostituire secondo il caso. 
Particolare attenzione dovrà essere posta nell'esame della suddetta colonna per le convivenze agricole, cioè per;: quelle 

aziende che ospitano non una o più fa Ìniglie, ma i vari dipendenti, e per le quali sia stato, quindi, necessario compi­
)are un foglio di convivenza. In questo caso l'indicazione nella col. 13 -dovrà essere la stessa per tutti i censiÙ, anche 
se l'attività di alcuni di essi sia diversa da quella prevalente dell'azienda. Ad es., in un foglio di convivenza com­
prendente dipendenti di un'azienda prevalentemente agricola, la quale però abbia anche come attività accessoria quella 
dell'allevamento del bestiame, nella col.' 13, per tutti j censiti della convivenza in parola, dovrà trovarsi indicato « azienda 
agricola ». Qualora invece nel foglio di convivenza figuri doppia indicazione: «azienda agricola» e « azienda zootecnica », 
il revisore potrà desumere l'attività prevalente dell'azienda da quella indicata per la maggior parte dei censiti e correg­
gere in conformità. La rettifica sopra detta non dovrà però essere eseguita per le «camerate di lavoratori agricoli », 
le « camerate di emigrati agricoli» e simili, cioè per quelle convivenze che ospitano i lavoratori dipendenti da diverse 
aziende, siano esse agricole, zootecniche oppure forestali, poichè è esatto che per ogni convivente sia stata indicata la 
effettiva specie dell'azienda in cui ciascun censito presta la propria opera. 

II) AimETTI ALLA PESCA. 

Il revisore dovrà verificare: 
I) Che alla col. II la professione del censito sia stata indicata con i termini specifici. È ammesso però anche il 

termine gl(nerico di «'pescatore ». Tuttavia, se dalla indicazione della col. 13 si possa completare o meglio specificare tale 
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espressione, il revisore dovrà fare le opportune aggiunte. Ad es.: se alla col. II sia stato detto «pescatore,> e alla col. 13 

«pesca di spugne ,> il revisore dovrà aggiungere al termine «pe$catore,> della col. I I, la parola «di spugne ,>. 
2) Che alla col. 12 sia stata indicata soltanto una delle seguenti voci: artigiano (con o senza dipendenti), padrone, 

operaio. Si potranno ammettere però anche le voci: dirigente, impiegato, qualora dalle colI. II e 13 ri$ulti che il censito 
sia addetto con man$iOni direttive o amministrative, ad una grande azienda peschereccia, ad uno stabilimento ittiogenico 
o ad uno stabilimento per la con$ervazione del pesce. 

Qualora il revisore trovi alla col. 12 un termine diverso, procederà alla cancellazione sostituendolo con uno di quelli 
suddetti meglio corrispondente alle indicazioni di cui alle colI. II e 13. Ove, in tal modo, non sia possibile desumere 
con precisione la posizione del censito, il revisore apporrà quella di «operaio ,>. 

3) Che alla col. 13 sia stato specificato il mezzo, cioè se la pesca è esercitata con reti, con ami, con ,fiocine, ecc. 
e che sia stato specificato inoltre se tratta$i di pesca in acque interne o in acque marine. In quest'ultimo caso dovrà 
essere indicato se trattisi di pesca litoranea o d'alto mare o, eventualmente, il ramo di pesca prevalentemente esercitata 
(pesca del tonno, del pesce spada, del corallo, delle spugne, di molluschi, ecc.). 

Si tenga presente però che potranno trovarsi indicate alla col. 13 le dizioni: R. Stabilimento ittiogenico, stabilimento 
privato di piscicoltura, allevamento di molluschi, ecc., ovvero altre dizioni riferentisi alla lavorazione e conservazione del 
pesce, come ad esempio: prima sàlagione del pesce azzurro, lavorazione e conservazione delle anguille, ecc. 

Ove non risultino tali indicazioni, il revisore dovrà completarle mediante gli elementi desumibili dalle risposte dei 
quesiti delle colI. Ile 12. Qualora vi sia la sola indicazione di «azienda peschereccia » o altra consimile, non procederà 
a nessuna correzione. Ove manchi del tutto la indicazione, metterà quella di «azienda peschereccia ». 

III) ADDETTI ALL' INDUSTRIA. 

Per i censiti addetti all'industria il revisore dovrà tenere presente quanto appresso: 

I) colonna 1 1 : 

a) Datori di lavoro. - Secondo le norme, dovendo la professione essere ben specificata, saranno da ritenersi 
esatte.le dizioni: «industriale tessitura cotone '>, «industriale prodotti chimici '>, «fabbricante oggetti in metallo '>, «fab­
bricante di calzature,> e simili. Ove, invece, sia stata indicata soltanto la dizione generica di« industriale '>, «fabbri­
cante '>, ecc., il revisore dovrà completare la risposta desumendo gli elementi dalla indicazione della col. 13. 

b) Direttori, dirigenti, impiegati. - Secondo le norme deve essere indicata la qualità dell'impiego, come ad esem­
pio «direttore tecnico '>, «direttore amministrativo '>, «ragioniere '>, «contabile », «dattilografo '>, ecc. Tuttavia se si tro­
veranno le espressioni generiche di «direttore '>, «dirigente », «impiegato », il revisore non dovrà fare alcuna correzione. 

c) Operai. - Per questi censiti non è ammessa, in modo assoluto, la espressione generica di «operaio ». Pertanto, 
il revisore dovrà completare l'espressione aggiungendo un termine in relazione alla risposta della col. 13. Esempio: se 
alla col. 1 1 è stato indicato «operaio» ed alla col. i3 «Officina idraulica», il revisore aggiungerà alla parola «operaio », 
la parola «idraulico ». Se alla col. 13 sarà stato indicato « Tipografia », aggiungerà la parola «tipografo ,>. Se è stato indi­
cato alla col. 13 «Fabbrica di automobili », aggiungerà la parola «meccanico ,>. Se è stato indicato alla col. 13 «Impresa 
di costruzioni edili », aggiungerà la parola «muratore ». 

Ove questo completamento non sia possibile, il revisore cancellerà anche la indicazione di «operaio,> per modo che, 
a suo tempo, debba essere applicata la numerazione convenzionale corrispondente ad «ignota ,>. 

2) colonna 12: " 
La risposta al quesito della colonna II deve concordare con quella della colonna 12. Così uno sterratore non potrà 

avere come posizione nella colonna 12 quella di impiegato, un ingegnere non potrà avere come posizione quella di ope­
raio, ecc. In tutti i casi in cui il revisore riscontrasse tali discordanze, dovrà correggerle. Ove tale correzione non sia 
possibile, il revisore cancellerà la posizione errata per modo che, a suo tempo, debba essere applicata la numerazione 
convenzionale corrispondente ad «ignota ». 

3) colonna 13: 

Secondo le norme, il ramo di attività dovrebbe risultare bene specificato in modo da non ingenerare dubbi per la 
applicazione della numerazione convenzionale. 

Se pertanto tale indicazione sia troppo generica, come ad es.: «azienda industriale '>, « officina », «laboratorio », «sta­
bili)llento industriale », «opificio », ecc., il revisore dovrà completarla desumendo gli elementi necessari dalla risposta 
data alla colonna II. 

Ad es., se alla colonna II sia stato indicato «operaio tessile» ed alla colonna 13 «opificio », il revisore dovra 
sostituire quest'ultima voce con «industria tessile ». Se alla col. 1 1 sia stato indicato «recottina,> ed alla col. 13 «opi­
ficio », il revisore sostituirà quest'ultima voce con «filatura della seta ». 

Se alla col. II sia stato indicato «cappellaio ,> ed alla col. 13 «stabilimento industriale », il revisore sostituirà questa 
ultima voce con «fabbrica di cappelli ». 

Ove non sia assolutamente possibile, per mancanza di elementi, procedere alla correzione anzidetta, il revisore cancel­
lerà la dizione imprecisa per modo che, a suo tempo, debba essere applicata la numerazione convenzionale corrispon­
dente ad «ignota ». 
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IV) ADDETTI ALL'ARTIG[ANATO. 

Per gli «addetti all' artigianato., il revisore dovrà applicare,' di regola, le stesse istruzioni sopra impartite per gli 
« addetti all'industria ». Inoltre il revisore dovrà tener presente quanto appresso: 

I) colonna II: 

Che il mestiere indicato dal censito sia compreso tra quelli elencati nell'allegato alla circolare n. 81/65 C. 

2) colonna 12: 

L'indicazione di artigiano deve essere sempre !:Ieguita dall'altra « con, o senza, dipendenti ». Qualora manchi questa 
indicazione, il revisore apporrà senz'altro quella di « senza q.ipendenti ». 

3) colonna 13: 

Oltre all'esame !:Iulla precisione della risposta - con le norme indicate per gli addetti all'industria - il revisore 
dovrà assicurarsi: 

a) che l'attività indicata !:Iia compresa tra quelle elencate nell'allegato alla circolare n. 81/65 C; 
b) che l'indicazione dell'attività sia seguita dalla sigla «(B. A.) » (bottega artigiana). 

Se l'attività indicata non sia compresa nell'allegato sopra indicato, il revisore dovrà, alla col. 12, sostituire alla 
parola « artigiailO » quella di « padrone ». Nel caso che manchi la ricordata sigla B. A., il revisore dovrà apporla onde 
facilitare la numerazione convenzionale. 

Particolare attenzione dovrà farsi ai censiti per i quali erroneamente, alla colonna 12, sia stata posta l'indicazione 
di «artigiano» e alla colonna 13 quella di « lavorante a domicilio ». In questi casi il revisore, tenendo presente quanto è 
spiegato più oltre a proposito dei « lavoranti a domicilio », dovrà correggere la risposta di cui alla colonna 13, indican­
dovi l'attività dell'azienda artigiana - desunta dalla colonna II - facendola seguire dalla sigla (B. A.). 

Se un censito dichiaratosi alla colonna II «barrocciaio », «vetturino », ecc., si sia qualificato alla' colonna 12 «arti­
giano con dipendenti », il revisore dovrà sostituire tale qualifica con quella di « padrone » e dovrà cancellare la sigla 
(B. A.) nella colonna 13. Tale rettifica non dovrà essere eseguita se alla colonna 12 sia stato indicato « artigiano senza 
dipendenti », poichè in tal caso la qualifica, in conformità delle norme, "devesi ritenere esatta. 

I proprietari di barbierie, di istituti di bellezza, ecc., dovevano dichiararsi in ogni caso «artigiani con (o senza) dipen­
denti ». Quindi, se per essi trovi invece l'indicazione « padrone» il revisore dovrà procedere alla correzione. 

Avvertenza. - Poichèrisulta che in qualche comune, per evidente errore, è stata apposta per alcuni artigiani, alla 
colonna 13, l'indicazione « lavorante a domicilio » come per es.: sarti, inodiste, ecc., che esplicano la loro attività anche 
a domicilio, il revisore dovrà correggere l'indicazione della colonna 13, sostituendola con quella corrispondente all'atti­
vità del censito stesso (colonna II), seguita dalla sigla (B. A.). 

V) LAYORANTI A DOMICILIO. 

Per i censiti «lavoranti a domicilio» - diversamente da ogni altro caso - alla colonna 13 non è stato chiesto 
di specificare l'attività dell'azienda ove é occupato il censito bensì di porre la dizione' «lavorante a domicilio ». Tuttavia 
se il censito, oltre ad aver posto tale indicazione, abbia: specificato l'attività dell'aziend8r' (ad es. lavorante a domicilio­
sartoria) il revisore non farà alcuna modificazione. 

Ove, invece, secondo la regola, tale specificazione non sia stata posta, il revisore dovrà dedurre l'attività dell'azienda 
dalla indicazione risultante dalla risposta data al quesito della col. II. Nella maggior parte dei casi basterà ripetere alla 
col. 13 l'indicazione della col. II; Ad es'empio: Se alla col. II è stato indicato sarta, alla col. 12 operaia e alla col. 13 

lavora,nte a domicilio, il revisore aggiungerà a quest'ultima indi<iazione « sarta ». 
Inoltre il revisore deve tener presente ancora quanto apBresso: 

I) che per detti censiti alla colonna 12 deve risultare sempre indicata come posizione quella di « operaio ». Nel caso 
che sia stàta indicata altra posizione, il revisore dovrà procedere aìla correzione; 

2) che .per i lavoranti a domicilio (trattandosi di operai) viene esclusa la « coadiuvazione» e perciò quando il revi­
sore troverà un «lavorante a domicilio » coadiuvato .da familiari dovrà correggere indicando per il coadiuvato, alla co­
lonna 12, «artigiano senza dipendenti »e all;;t' colonna 13 la specie dell'attività dell'azienda seguita dalla sigla (B. A.j. 

Per il coadiuvante Ìascerà invece la indicazione già data dal censito alle colI. II e 12 e correggerà l'indicazione data" 
alla col. 13 come ha già operato per il coadiuvato. 

VI) ADDETTI AI TRASPORTI. 

Per la revisione delle notizie fornite dagli addetti ai trasporti, il revisore dovrà seguire di regola le stesse .istruzioni 
più avanti indicate per i censiti addetti all'industria. 

Inoltre, il revisore tenga presente che, dalle risposte al quesito di cui alla col. 13, deve risultare se si tratti di tra­
sporti terrestri, marittimi, lacuali o fluviàli od aerei, e, per i terrestri, se trattisi di trasporti a trazione animale o a tra­
zione meccanica. 

·Tuttavia, se alla colonna 13 anzichè le dette espressioni fosse genericamente indicato « azienda di trasporti », «atti­
vità di trasporti », od altrà espressione consimile, il revisore, in base àgli elementi deducibili dalle risposte ai quesiti delle 
colI. Ile 12, dovrà completare la dizione generica nel modo suddetto, aggiungendo cioè,' secondo il caso, le parole 
«terrestre », «marittimo », « fluviale », ecc. Ove tale completamento non fosse possibile lascerà la dizione generica data 
dal censito. 
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VII) ADDETTI AL COMMERCIO. 

Per i censiti addetti al commercio - che il revisore desumerà specialmente dalla risposta data alla col. 13 -
saranno applicate le seguenti istruzioni: 

I) colonna I I : 

a) Datori di lavoro o Padroni. - Secondo le norme, era prescritto che il datore di lavoro dovesse specificare il 
genere di commercio esercitato. Pertanto, le espressioni generiche di « commerciante », «venditore », «negoziante » e simili 
dovranno essere dal revisore completate dagli elementi desumibili dalla risposta data alla col. 13, tutte le volte che sia 
possibile. In caso contrario lascerà l'espressione generica usata dal censito; 

b) Personale dipendente. - Anche per questi censiti, secondo le norme, non sono consentite indicazioni generiche 
come quelle di «impiegato », «operaio », ecc. Pertanto, il revisore si conterrà secondo le disposizioni dettate nel punto 
precedente. 

2) colonna 12: 

Per gli addetti al commercio, nella col. 12 non può comparire la po::nZlOne di «artigiano ». Ove ciò fosse, il revi­
sore sostituirà a tale dizione quella di «padrone ». Si ricorda pure che l'indicazione della posizione nella professione deve 
corrispondere esattamente alla professione dichiarata dal censito alla col. I I. Così ad esempio, il revisore dovrà control­
lare che per un cameriere d'albergo non sia stata indicata la posizione di «impiegato », ma quella di «operaio ». Il revi­
sore tenga presente, a tale riguardo, che i conunessi di negozio, addetti alla vendita, sono stati considerati imjJiegati; 
quelli addetti alla mescita (chiamati anche banconisti o banconieri) sono stati invece considerati operai. Pertanto, se per 
quest'ultimi sia stata invece indicata la posizione di «impiegato» il revisore dovrà sostituirla con quella di «operaio ». 

3) colonna 13; 

Secondo le norme, alla col. 13, l'attività dell'azienda commerciale doveva essere indicata con termini non genencI, 
ma specifici ed appropriati, tali da poter stabilire con esattezza la sottoc1asse alla quale l'azienda stessa appartiene. 
Notisi però che dovranno considerarsi sufficienti le indicazioni: commercio o vendita di generi diversi (all'ingrosso o al mi­
nuto) ; commercio o vendita di generi alimentari (all'ingrosso o al minuto); commerào di tessuti (all'ingrosso o al minuto) 
ed altre che siano atte a qualificare il commercio. Dovranno considerarsi invece errate le indicazioni generiche: azienda 
commerciale, commercio di veicoli, ecc. 

Nel caso che le indicazioni alla col. 13 fossero troppo generiche, il revisore dovrà completarle desumendo gli ele­
menti dalle risposte date ai quesiti di cui alle colI. II e 12. Ove ciò non fosse possibile, ed il termine generico indicato 
dal censito fosse tale da non poter essere assimilato ad uno di quelli contenuti nell'elenco alfabetico in possesso del 
revisore, questi dovrà cancellare la dizione per modo che, a suo tempo, venga assegnata la numerazione convenzionale 
«ignota ». 

Sempre nei riguardi dell'indicazione di cui alla col. 13, il revisore dovrà assicurarsi che sia stato sempre specificato 
se trattasi di commercio all'ingrosso o di commercio al minuto. 

Ove tale indicazione manchi e non possa desumersi dagli elementi di cui alla col. I I, il revisore dovrà aggiungere 
«al minuto ». 

VIII) DIPENDENTI DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. 

Per i censiti che dalla risposta data al quesito della col. 13 risultano appartenere alla Pubblica Amministrazione, il 
revisore dovrà controllare: 

I) colonna II: 

In questa colonna i censiti dovevano indicare la particolare mansione alla quale erano adibiti. Così ad es.: Capo divi­
sione, ragioniere, dattilografo, addetto alle macchine calcolatrici, usciere, portiere, ecc. Tuttavia, ove in questa colonna, 
contrariamente aÌle norme, fosse stata apposta la indicazione generica di« impiegato », il revisore non procederà ad alcuna 
correzione. Soltanto nel caso che tra tale indicazione generica e la risposta data' al quesito della colonna 12 vi sia con­
trasto, il revisore procederà alla correzione. Ad es.: se alla colonna I I sia stato detto «impiegato », alla colonna 1,2 «in­
serviente » e alla colonna 13 «Ministero delle finanze » il revisore correggerà in : «inserviente» la dizione di «impiegato ». 

2) colonna 12: 

Per questi censiti la posizione nella professione non poteva essere indicata, secondo le norme, che con uno di que-
sti termini: 

a) Direttore o dirigente; 
b) Impiegato; 
c) Fattorino, usciere, bidello, ecc.; 
d) Operaio. 

Tuttavia si tenga presente: 
che per gli impiegati statali dovrà essere indicato «impiegato» fino al grado di capo sezione ed equiparati; 

« dirigente » per capi divisione, gli ispettori s'uperiori, gli ispettori generali ed equiparati; «direttore» per i direttori 
generali ed equiparati ed in genere per coloro aventi un grado superiore al 4°. Pertanto, il revisore correggerà, ove 
necessario, tenendo presente la risposta data alla colonna I I ; 

che qualora si trovasse indicata altra dizione diversa da «direttore », «dirigente », «impiegato », come ad es.: 

'l'tu 
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« consigliere di cassazione », « professore universitario» o altra consimile, il revisore dovrà sostituirla con una di quelle 
appropriate di « direttore », « dirigente », « impiegato » ; 

che, come già si è detto, per i censiti di cui alla lettera c), era consentito di usare altre espressioni sinonime 
o comunque analoghe a quelle indicate, come ad es.: « su balterno », « salariato », « uomo di fatica », ecc. Pertanto, in 
questi casi, il revisore non procederà ad alcuna correzione. 

3) colonna 13: 

In questa colonna i censiti, secondo le norme, avrebbero dovuto indicare la specie dell'amministrazione alle cui 
dipendenze prestavano la loro opera, come ad es.: « Ministero degli interni », « Comune », « Provincia », ecc. 

Ove manchino tali indicazioni, o sia indicato soltanto « Pubblica Amministrazione », il revisore dovrà: 
a) sostituire la indicazione generica con altra più specifica in base agli elementi deducibili dalla col. II. Ad es.: 

Se alla col. II fosse indicato « Medico condotto », alla col. 12 « impiegato », alla col. 13 « Pubblica Amministrazione », 
il revisore correggerà quest'ultima indicazione in « Comune »; 

b) non procedere ad alcuna correzione quando manchino gli elementi per eseguirla, perchè in tal caso si pro­
cederà alla numerazione convenzionale di « Amministrazione Pubblica senz'altra specificazione ». 

Particolare attenzione dovrà farsi in merito alle dichiarazioni dei laureati (medici, ingegneri, avvocati, ecc.) 
dipendenti da « Pubbliche Amministrazioni », per i quali, alla col. 12, dovrà trovarsi l'indicazione dirigente o imPie­
gato. Nel caso che il revisore trovasse indicato invece libero professionista, dovrà procedere alla correzione in base alla 
dichiarazione di cui alla col. 1 3. 

Si ricorda pure che per i censiti « addetti alla difesa del Paese» il revisore dovrà trovare indicato nella col. 1 1 

il grado e l'arma di appartenenza, mentre nelle col. 12 e 13 non dovrà trovare alcuna indicazione. Comunque, se le 
indicazioni eventualmente ivi apposte risultino conformi alle istruzioni di cui sopra, il revisore non procederà alla 
cancellazione. 

Fanno eccezione alla norma di cui al capoverso precedente gli appartenenti ai Corpi 
col. II deve risultare indicato il grado (Agenti, Commissari, ecc.), alla col. 12 la posizione 
l'amministrazione da cui dipendono (Ministero degli interni). 

IX) ADDETTI AL CREDITO ED ALLE ASSICURAZIONI. 

di P. S., per i quali alla 
(impiegato, ecc.) ed alla 13 

Per la revisione delle notizie fornite dai censiti che, in base alla risposta data alla col. 13, risultino addetti al 
Credito e alle Assièurazioni, il revisore dovrà seguire, in quanto applicabili, }e stesse norme impartite per i dipendenti 
da Pubbliche Amministrazioni. 

Si ricordi, in modo particolare, che per gli addetti alle banche, aventi la qualifica di funzionari, nella col. 12 deve 
corrispondere la posizione di impiegato. Conseguentemente, se fosse stata indicata altra posizione, il revisore dovrà sosti­
tuirlacon quella di « impiegato ». 

X) ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PRIVATE. 

Per i censiti che, in base àlla risposta data alla col. 13, risultino addetti alle Amministrazioni Private, il revisore 
dovrà seguire, in quanto applicabili, le stesse norme impartite per i dipendenti da Pubbliche Amministrazioni. 

Secondo le norme impartite, questi censiti dovevano indicare alla col. 13 se l'attività dell'azienda cui erano addetti 
riguarda va insegnamento privato, amministrazione beni patrimoniali, circoli letterari o scientifici, società e circoli sportivi, 
istituti di sicurezza privata e di sorveglianza notturna, od altri simili. 

Tuttavia, il revisore,ove in tale colonna trovasse indicate le espressioni generiche « Amministrazione Privata », 
« Azienda Privata» od altre somiglianti, non procederà ad alcuna correzione, perchè si procederà ugualmente alla nume­
razione convenzionale con la voce « Amministrazione Privata senz'altra specificazione ». 

XI) ADDETTI ALLE ATTIVITÀ ED ARTI LIBERE. 

Per i censiti che in base alla risposta data alla colonna 12 risultino « addetti alle attività ed arti libere », il revisore 
applicherà.le seguenti norme: 

Il colonna 1 I: 

Secondo le norme, la professione doveva essere indicata in modo specifico e quindi ad es.: professore di violino, pro­
fessore di matematica, perito industriale, perito agrario, ecc. Ove risultasse una professione generica, come ad es.: « pro­
fessore », « perito », ecc., il revisore completerà tale dizione con gli elementi desumibili dalla risposta data alla colonna 13. 

Nel caso che ciò non sia possibile, il revisore non procederà ad alcuna modificazione. 

2) colonna 12: 

Per tali censiti la posizione nella professione deve essere stata indicata con una delle seguenti voci: libero professio­
nista, impiegato, operaio, inserviente (o altra consimile). Le tre ultime indicazioni si riferiscono al personale dipendente 
da studi, gabinetti, ecc. gestiti da liberi professionisti. 

Qualora il revisore trovasse indicata una posizione diversa da quelle sopra elencate, dovrà sostituirla in base agli 
elementi deducibili, caso per ~aso, dalla colonna 1 I. Invece, qualora il cenl:ìito dichiaratosi « libero professionista» avesse 
indicato, alla colonna 13, che svolge la sua attività in un Ente, in una Società, ecc., il revisore dovrà correggere l'indi-
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cazione «libero professionista» in « impiegato» o « dirigente» secondo i casi. Ad es.: se alla colonna I I è stato 'indi­
cato, ingegnere; alla colonna 12, libero professionista; alla colonna 13, Comune, il revisore correggerà alla colonna 12 

in «impiegato ». 

3) colonna 13: 

In questa colonna doveva essere indicato con esattezza il genere di attività alla quale attende il libero profe!òSio­
nista, ad es.: studio tecnico, studio legale, gabinetto dentistico, attività letteraria, attività scientifica, ecc. 

Il revisore pertanto dovrà: 
a) assicurarsi che la indicazione data corrisponda logicamente al genere di professione indicato alla colonna II, 

come ad es: che sia indicata una azienda di attività sanitaria per quelli che si sono indicati come medici, infermieri, leva­
trici, ecc.; una attività di carattere legale per i censiti che si saranno dichiarati avvocati, procuratori, notai. 

b) apporre, ove manchi ogni indicazione, qu~l genere di attività deducibile dalla risposta del quesito alla colonna II' 
Ad es.: se nella colonna I I è detto levatrice, alla colonna 13. dovrà dirsi attività sanitaria,. se sarà detto scritt,!re si 
dirà attività letteraria, ecc. 

XII) ADDETTI AL CULTO. 

Il revisore dovrà porre particolare attenzione nell'esame delle risposte date dagli appartenenti al culto, poichè, come 
è noto, sono state date in proposito particolari disposizioni, rappresentando l'unico caso in cui si è tenuto conto tanto 
della qualità di appartenenti al culto, quanto delle altre attività eventualmente esercitate. 

Pertanto si avranno due grandi suddivisioni: 
a) Addetti al culto che esplicano solamente attività religiose. Per essi, secondo le norme, deve essere stata indi­

cata la qualità di secolari (cioè appartenenti al clero secolare come preti, parroci, ecc.) oppure di regolari (cioè apparte­
nenti al clero sottoposto ad una regola come frati, monache, monaci, ecc.). 

b) Addetti al culto, sia secolari che regolari, che esercitano anche un'altra attività più specialmente professionale 
(insegnamento, assistenza sanitaria, ecc.). Per essi, secondo le norme, deve essere stata indicata alla col. 12 anche que­
sta seconda professione. 

Il revisore dovrà, quindi, controllare: 

I) colonna II: 
Che sia indicata la qualità di secolare o di regolare. Ove tale indicazione manchi dovrà apporvela il reviSore. Per i 

non cattolici, che sia stata indicata, oltre -la qualìfica religiosa, anche il culto professato (ad es. pastore evangelicò, rab­
bino, ecc.). Ove tale indicazione manchi, dovrà aggiungerla il revisore deducendola dalla qualifica religiosa. 

2) colonna 12: 

Per i censiti di cui alla lettera a), il revisore dovrà assicurarsi che sia stata indicata la posizione nel sacerdozio o 
nella regola (ad esempio vescovo, parroco, padre generale, ecc.). Ove tale indicazione manchi, il revisore apporrà la posi­
zione di sacerdote o di frate secondo che il censito appartenga al clero secolare o al élero regolare. 

Per i censiti di cui alla lettera b), il revisore deve assicurarsi che ,sia stata indicata-l'attività non religiosa che il cen-
sito esplica, come ad es.: insegnante, infermiere, ecc. '" ' 

Ove tale indicazione manchi, il revisore, per quanto possibile, l'aggiungerà deducendola dalla risposta data alla col. 13. 

3) colonna 13: 

In questa colonna nesSUna indicazione invece dovrà essere stata apposta per coloro che sono addetti esclùsiva­
mente all'attività religiosa; tuttavia nessuna correzione dovrà apportarsi se vi sia indicato: chiesa cattolica, convento, 
eremitaggio, ecc. 

XIII) CONDIZIONI NON PROFESSIONALI. 

La revisione delle notizie date dai censiti aventi un,a condizione non professionale, rigu'arda solo la cèilonnaII per­
chè nelle colI. 12 e 13 non dovrà trovarsi alcuna indicazione. 

Alla colOnna II dovrà essere indicata una delle seguenti voci: attendente a casa, studente o scolaro, benestante, in attesa 
di prima occupazione, pensionato, invalido, vivente a carico delle famiglia, vivente della pubblica beneficenza, ecc. 

Nei fogli di convivenza, e solo in questi, saranno indicate inoltre le condizioni non professionali di « ricove1;ato» e 
di «detenuto ». 

Naturalmente le suddette condizioni no'n professionali potranno essere indicate con termini equivalenti.o sinonimi, 
come ad es.: invece di « attendente a casa », «casalinga» o « donna di casa»; invece di «pensionato », «giubilato»; invece 
di «invalido », «inabile », ecc. ' " 

Il revisore dovrà porre attenzione: 
I) che nessun uomo sia stato dichiarato attendente a casa. Ove ciò fosse, il revisore sostituirà alla voce « attendente 

li casa» queIJa di « benestante» ; 
2) che per le attendenti a casa non sia stata indicata la coadiuvazione da parte di altre donne facenti parte della 

famiglia. Così, per una figlia non potrà essere stato dichiarato: c6adiuva lo, madre (a sua volta attendente a casa). IIi. 
tal caso il revisore dovrà correggere senz'altro in attendente a casa; 

3) che per le attendenti a casa non sia stato indicato anche Un altro mestiere. Ad es.: attendente a casa e coa-
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diuva il marito conduttore coltivatore. In tal caso il revisore cancellerà « attendente a casa,) e lascerà la indicazione 
della professione attiva; 

4) che per i detenuti ed i ricoverati l'indicazione di detenuto o ricoverato, come si è detto sopra, deve trovarsi, nella 
generalità dei casi, nelle convivenze che riguardano i penitenziari, i sanatori, i ricoveri di mendicità, i manicomi, e simili. 

Nel caso, invece, che il revisore trovi un censito nell'elenco B di un foglio di famiglia con la indicazione di « detenuto ') 
o di « ricoverato» (o relativi sinonimi), dovrà contenersi nel modo seguente: 

a) se dalle indicazioni delle colonne 16, 17 e 18 risulti che la detenzione o il ricovero superi IO anni (vedi 
norme per la revisione dell' Elenco B) dovrà procedere senz' altro alla depennazione del censito; 

b) se, invece, dalle colonne 16, 17 e 18 risulti la regolare iscrizione nell'Elenco B del foglio .di famiglia perchè 
la detenzione o il ricovero è inferiore ai IO anni, il revisore dovrà scrivere al comune per conoscere la professione eser­
citata dal censito prima di essere detenuto o ricoverato. 

Si ricorda infine che per i bambini di età inferiore ai sei anni alle colonne II, 12 e 13 non deve trovarsi alcuna 
indicazione, ma debbono trovarsi segnate delle lineette. Ove risulti che non ci sia errore nella data di nascita, quando 
nelle colonne I I, 12 e 13 sia indicata una professione o condizione, il revisore dovrà procedere alla cancellazione di 
tali indicazioni. 

NORME PER LA CODIFICAZIONE 

1. Generalità. 

Dopo ultimata la reVlSlOne dei fogli, secondo le norme precedenti, si passerà alle operazioni di codificazione. Queste 
operazioni consistono nel tradurre in numeri convenzionali ciascuna delle notizie date per ogni singolo censito nelle 
diverse colonne del foglio di censimento. 

La codificazione è la più importante e delicata delle operazioni affidate alle sale: infatti i numeri convenzionali sopra 
accennati sono destinati ad essere riportati, mediante fori, su apposite cartoline che, passate successivamente alle spe­
ciali macchineselezionatrici, condurranno alla classificazione della popolazione "econdo i suoi più importanti caratteri, 
ed alla compilazione delle tavole statistiche in cui saranno esposti i risultati finali del censimento. 

Una codificazione errata avrà perciò gravis"ime ripercussioni su tutte le elaborazioni "ucce"sive, inquinando i risultati 
definitivi, e compromettendo l'esito finale del censimento. 

Per questa ragione è indispensabile, e non sarà mai abbastanza raccomandato, che gli impiegati addetti alla codifi­
cazione, portino nell'esecuzione del loro compito la massima attenzione e diligenza, perchè sia in modo assoluto evitata 
qualunque errata applicazione delle diverse numerazioni convenzionali che saranno più sotto esposte in dettaglio. 

I codificatori tengano ben presente che nessuno. degli errori eventualmente commessi può sfuggire all'Istituto, e sarà 
certamente segnalato in una delle succes"ive fasi di lavorazione e di' controllo: il responsabile sarà "enz'altro indi­
viduato, e andrà incontro a sanzioni commisurate alla gravità delle conseguenze a cui l'errore avrà dato luogo. 

E non solo si esige da ciascun impiegato la massima cura per la corretta applicazione delle numerazioni convenzio­
nali, ma si richiede altresì che i numeri siano scritti 11l cifre chiare, ordinate, e leggibili senza possibilità di equivoco; la cat­
tiva scrittura delle numerazioni convenzionali può dar luogo ad errori di perforazione e ripercuotersi quindi sui risultati 
del censimento. 

Nel calcolo del rendimento dei singoli impiegati, i numeri scritti male saranno parificati ad errori. 
Ogni numero deve essere contenuto nella casella che gli è destinata, e non invadere lo spazio delle caselle adiacenti. 
I numeri debbono essere scritti con segni verticali e non con segni inclinati; si deve evitare l'uso dei numeri con 

segni in libertà, fronzoli o svolazzi. 
La codificazione non viene eseguita direttamente sui fogli di censimento; le notizie contenute in questi ultimi, tra 

sformate in numeri convenzionali, vengono trasportate in appositi moduli di codificazione (mod. C 26), predisposti in modo 
da rendere più agevole e spedito il successivo lavoro di perforazione (I). 

Il modulo di codificazione è diviso in tante colonnine, numerate progressivamente dal 14 al 40, che corrispondono 
ad altrettante colonnine della cartolina da perforare (2): una o più di tali colonnine servono alla numerazione con­
venzionale relativa alla notizia contenuta in una determinata colonna del foglio di censimento; ciò risulta in modo 
chiaro dalla testata del modulo, e precisamente: 

nella colonnina 
') ') 

') ') 

') ') 

') ') 

,) ,) 

,) ') 

') ') da 

(I) Cfr. pago 334. 
(2) Cfr. pago 331. 

14 si 
15 

16-17 

18 

19-20- 21 

22 

23-2 4-25 
26- 2 7 

28 a 40 

codifica 
') 

,) 

') 

') 

}) 

,) 

>} 

la situazione nella famiglia o convivenza (col. 4 del foglio); 
lo stato civile (col. 6 del foglio ) ; 
la data di nascita (col. 7, 8, 9 del foglio); 
il sesso e la residenza (col. 5 e IO del foglio); 
la professione (col. II del foglio); 
la posizione (col. 12 del foglio); 
il ramo d'attività (col. 13 del foglio) ; 
la cittadinanza straniera (col. 14 del foglio); 
le notizie familiari, deducibili dall'insieme qel foglio. 



296 VIII oensimento generale della popolazione - 21 aprile 1936-XIV - Vo I. I. Atti del oensimento 

Il modulo di codificazione è diviso orizzontalmente in due parti, corrispondenti alla analoga divisione del foglio di 
famiglia, in Elenco A (presenti) ed Elenco B (assenti temporaneamente). 

A questo proposito si avverte che le colonnine 23, 24, 25, mentre per i presenti (El. A) servono alla codificazione 
del ramo di attività, per gli assenti temporaneamente (El. B) servono invece: 

la colonnina 23 alla codificazione 
» 

» 
24 
25 

» 

» 

del motivo dell' assenza (col. 16 del foglio); 
della decorrenza dell' assenza (col. 17 del foglio); 
della data del presunto ritorno (col. 18 del foglio). 

Ogni colonnina del modulo di codificazione è divisa in caselle, dentro le quali vanno scritte le numerazioni conven­
zionali ; ogni fila di caselle serve per un censito (rispettivamente nell' El. A o nell' El. B del foglio). In particolare al capo 
famiglia sono destinate la prima fila dell'El. A se esso è presente, o la prima fila dell'El. B se esso è assente temp.; 
le due file suddette, che nel modulo sono marcate in neretto, non possono essere usate per altro censito che non sia il 
capo famiglia. 

Oltre a quelle relative al capo famiglia, possono essere contenute nel modulo le codificazioni relative ad altri 7 cen­
siti presenti, e 3 assenti. Se i censiti nel foglio di famiglia sono in numero superiore si userà per lo stesso foglio un 
secondo modulo, seguendo le modalità che saranno indicate fra poco. 

Per le convivenze si useranno moduli di codificazione speciali, di cui parleremo in seguito. 
I numeri che possono essere scritti in una qualsiasi casella (e conseguentemente perforati nella corrispondente colon­

nina della cartolina) sono soltanto i seguenti : 

12, II, o, I, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9· 

Qualche volta, e precisamente nei casi che verranno specificati dettagliatamente più sotto, in una stessa colonnina 
della cartolina possono essere fatti due o più fori (foro dopPio, o foro multiPlo). Conseguentemente, in tali casi, nella rispet­
tiva casella del modulo di codificazione, dovranno essere scritti due (o Più) dei numeri sopra riportati: essi verranno scritti 
verticalmente uno sull'altro, sempre nell'ordine su indicato, e separati da una sbarretta orizzontale a modo di fra­
zione; per es.: 

12 II I --, -, -, 
o 3 9 

Ciò premesso, ecco come dovrà procedere il codificatore. 

2. Preparazione del modulo di codificazione. 

2, 
9 

ecc. 

Prima di aprire il fogli9 di famiglia, il codificatore intesterà un modulo di codificazione (mod. C 26) (I) scrivendovi 
in modo chiaro le notizie che si ricavano dalla prima facciata del foglio, e cioè: il nome della provincia (che potrà 
anche essere stampigliato in precedenza), il nome del comUne di censimento, il numero della sezione, il numero d'ordine 
del foglio nella sezione. Per la scrittura di quest'ultimo servono le tre caselle contrassegnate dai numeri II, 12, 13, (cor­
rispondenti alle colonnine II, 12, 13 della cartolina da perforare): il detto numero dovrà essere sempre composto di tre 
cifre (una per casella), delle quali la prima o le prime due potranno essere de~'li zeri; se nella sezione vi sono più di 
999 fogli, nella casella I I si userà il doPPio foro I I che sta ad indicare il migliaio. Così ad es. : 

per il foglio 21 5 si scriverà 2 I 5 ; 
» » 5 » o o 5 ; 
» » 27 » o 2 7 ; 

II 
» » 14 12 I> _. I 

4 
2 • , 

1008 
II 

8. » » » -o 
o 

Se per uno stesso foglio di famiglia (o di convivenza) non sarà sufficiente Un solo modulo di codificazione, ma se 
ne debbano adoperare due o più, questi dovranno essere numerati progressivamente; tale numero progressivo verrà 
scritto nello spazio bianco situato a destra delle caselle II, 12, 13 e sotto di esso, separato da una sbarretta orizzon­
tale, si scriverà il nUmClO totale dei moduli adoperati per il medesimo foglio di censimento. 

Se per es. per un certo foglio di censimento sarà stato necessario usare 4 moduli, questi saranno rispettivamente 
contrassegnati (nel posto sopra indicato) colle frazioni 

I 2 -, -, 
4 4 

.2, -.1. 
4 4 

Dopo ciò, il codificatore si accerterà se il foglio appartenga o no ad una casa situata in un centro abitato e, aprendo 
il foglio, verificherà nel primo caso che nella testata della colonna A, destinata alle annotazioni di ufficio, sia stata scritta 
una C in matita colorata. 

(I) Cfr. pago 334. 
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Infine guarderà se il capo' famiglia si trovi iscritto nell'elenco A (presenti) ovvero nell'elenco B (assenti tempora­
neamente): nel primo casO annullerà, COn una linea per tutta la lunghezza del modulo di codificazione, la prima fila 
di caselle dell'elenco B; nel secondo caso farà altrettanto per la prima fila di caselle dell'elenco A. 

Fatto ciò, il codificatore potrà procedere alla codificazione delle notizie contenute nelle varie colonne del foglio di 

famiglia. 

3. Codificazione delle notizie individuali non professionali. 

a) colonnina 14. - Situazione' nella famiglia. 

La numerazione convenzionale da scrivere in questa colonna si riferisce alla situazione di ogni singolo censito nella 
famiglia, quale può dedursi dalla col. 4 del foglio di famiglia. Precisamente si scriverà: 

o per il capo famiglia assente (El. B); 
I per il capo famiglia presente (El, A); 
2 per i figli, figliastri, figii naturali riconosciuti, non coniugati (ceiibi o nubili) del capo famiglia 
3 per altri parenti o affini del capo famiglia; 
4 per i domestici, autisti, istitutori, precettori, dame di compagnia, segretari privati. bam­

binaie, amministratori, bibliotecari, insegnanti privati. maestri di casa, ecc.; 
5 per i garzoni e servitori di campagna; 

sia presenti (El. B) 
che assenti (El. A) 

6 per altri estranei, figli adottivi, conviventi. 

Inoltre, per il solo capo famiglia, si userà il doppio foro II, ( ~ I se si tratti di celibe, ~ I se si tratti di nUbile). 

b) colonnina 15. - Stato civile. 
La numerazione convenzionale da scrivere in questa colonnina si deduce dalla col. 6 del foglio di famiglia. Per cia-

scun censito si scriverà: 
I se esso è celibe o nubile; 
2» » »coniugato (anche se separato); 
3» » »vedovo ; 
4» » • di~orziato; 
o se il suo stato civile è ignoto. 

c) colonnine 16 e 17. - Data di nascita. 
Le numerazioni convenzionali da apporre in queste colonnine, si deducono dalle collo 7, 8, 9 del-foglio di famiglia. 

Precisamente per ciascun censito. nelle due caselle corrispondenti alle dette colonnine, si scriveranno le due ultime cifre 
dell'anno di nascita. ' 

Inoltre nella colonnina 16 si scriverà il doppio foro 12 se il censito è nato prima della mezzanotte del 20 aprile 
(cioè dal l° gennaio al 20 aprile), oppure il doppio foro II, se il censito è nato dopo la mezzanotte' del 20 aprile (cioè 
dal 21 aprile al 31 dicembre). Così per esempio: -

se la data di nascita è: gennaio 1878 si scriverà 
12 

8· 17 
7 

. 
ottobre 

Il 
» 20 1915 » 5 ; 

I 

II 
» 5 agosto 1907 » 7; o 

febbraio 
12 

» 15 1909 '> 9· o 

Se per un censito è indicato solamente l'anno di nascita, ma non il giorno ed il mese, esso verrà considerato come 
nato dopo il 20 aprile e perciò nella colonnina 16 dovrà usarsì il doppio foro II. 

Se per un censito non è scritta la data di nascita,' ma è solo indicata l'età in anni, se ne determinerà l'anno di 
nascita sottraendo l'età dal numero 1936; dopo di ciò si ricade nel caso precedentemente considerato. Quando non ri­
sulti nè la data di nascita del censito nè la sua età, si metterà una lineetta (-) nellà col. 16 ed il 12 nella col. 17· 

Per i centenari, cioè per i nati prima del 21 aprile 1836, sui quali l'attenzione d,el codificatore è richiamata da una grossa 
freccia segnata nel foglio in sede di revisione, non può essere usata la codifi(làzione sopra indicata: se ad es., per un 

centenario nato nel gennaio 1834 si scrivesse ~ 4 questa codificazione coincidekebbe con quella us~ta per un bambino 
3 -

nato nel gennaio 1934, generando un errore grave. 
Perciò per i centenari si scriverà nella colonnina 16 il numero convenzionale 12 o II, secondochè il censito è nato 

prima o dopo la mezzanotte del 20 aprile; nella colonnina 17 si scriverà, di traverso e cerchiato in matita rossa, l'in­
tero anno di nascita. 

Così per es. per un censito nato il 

20 febbraio 1835 si scriverà 12 ( 1835) 

12 settembre 1833 si scriverà II ( 1833) 
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d) colonnina 18. - Sesso e residenza. 

La codificazione di questa colonnina richiede molta attenzione, sia perchè essa si deduce da più notizie del foglio 
di famiglia combinate insieme, sia perchè attraverso questa codificazione si ricaveranno dati della massima importanza, 
quali la popolazione presente e la popolazione legale definitiva nei singoli comuni e nelle singole frazioni, e la popo­
lazione presente nei centri. 

Gli errori di codificazione della colonnina in discorso sono considerati particolarmente gravi e daranno luogo a sanzioni 
a carico del codificatore. 

Le numerazioni convenzionali da scrivere nella colonnina 18 si deducono dalla combinazione delle notizie contenute 
per tutti i censiti, sia presenti che temporaneamente assenti: 

- nella colonna 5 (sesso), nella quale si troverà scritto M o F, secondochè il censito è maschio o femmina 
- nella colonna A (residenza), nella quale si trovrà scritta una r od un trattino, secondochè il censito deve ono 

essere conteggiato nella popolazione residente del comune, e nella cui testata si troverà scritta una C in matita colo­
rata, se il foglio appartiene ad un centro abitato. 

Inoltre - per i soli assenti (El. B) - nella co'lonna 15 (luogo ove si trova l'assente), dalla quale si rileverà se l'as­
sente si trova in altro comune del Regno, o all'estero, o nelle colonie o in Africa Orientale. 

Facendo bene attenzione a tutte le notizie sopra ricordate, quando la casa non appartenga ad un centro aNtato, si 
scriverà: 

Elenco A 

Elenco B 

l Presenti non residenti • • . . . . 
Presenti residenti ., • • • . . . \" l ehe si trovano nel Regno. 
Assenti residenti che si trovano all' este1'O 

~ 
che si trovano nelle colonie 
che si trovano in A. O, 

Assenti non residenti ......••.. 

maschi femmine 

L' II 

O I 

2 3 
't 5 
6 7 
8 7 

M F 

Quando invece la casa appartenga ad un centro abitato, quando cioè nella testata della coloÌma A si trovi scritta 
una C in matita colorata, si dovrà, per i soli censiti residenti, usare il doppio foro 9; si scriverà cioè: 

~ Presenti 

Elenco A ì Presenti 

non residenti 

residenti 

l, che si trovano 

ehe si trovano 

Elenco B 
Assenti residenti I che si trovano 

. che si trovano 

nel Regno. 

all' estero 

nelle colonie 

in A. O. 

Assenti non residenti. . . • •... 

maschi femmine 

12 II 

o I 

9 9 
2 2-
9 9 

--±- i. 
9 9 
6 L 
9 9 
8 L 
9 9 

M F 

Per aiutare la memoria si osservi che i numeri convenzionali che competono ai maschi sono pari, mentre quelli 
che competono alle femmine sono dispari. 

Ad evitare equivoci si ripete che, ai soli fini delle predette codificazioni, per residenti si intendono soltanto i censiti 
per i quali nella colonna A è segnata una r, e per non residenti quelli per i quali è segnato un trattino (cosicchè tra questi 
ultimi sono pure compresi quci censiti dell'El. B che, pure avendo la residenza nel comune di censimento, sono assenti 
dalla famiglia ma si trovano nel comune stesso di censimento). 

Si fa pure osservare che l'unico caso in cui potrà trovarsi un censito assente non residente è quello in cui il censito 
stesso sia capo famiglia: infatti tutti i censiti non residenti dell'El. B debbono essere stati depennati in sede di revisione, 
e eosì pure tutti gl~ assenti nello stesso comune, fatta eccezione solamente per il capo famiglia. 

e) colonnine 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25. - Notizie professionali. 

Per la codificazione di queste notizie vedasi al successivo punto 4. 

I) colonnine 26 e 27. --,- Cittadinanza straniera. 

La numerazione convenzionale da apporre in questa colonnina si deduce dalle notizie contenute nella colonna 14 

del foglio di famiglia. 
I numeri convenzionali relativi alla cittadinanza straniera sono tutti di due cifre, delle quali la prima deve essere 

scritta nella colonnina 26, la seconda nella colonnina 27. 



Parte I • Atti d'ordine generale • G) Norme per l'elaborazione 299 

Per tutti i censiti che, essendo cittadini italiani, nòn hanno scritto alcuna indìcàzione nella colonna I4 del foglio 
di censimento, dovrà scriversi 00. Le numerazioni da adoperare sono le seguenti:' 

EUROPA 

Cittadino italiano. . 00 

Città del Vatìcano. II 

San Marino. . 12 

Albania. . 13 
Austria. . . 14 
Belgio. . • 15 
Bulgaria. . 16 
Cecoslovacchia. 17 
Danimarca. 18 
Finlandia. . . 19 
Francia. . . 21 

Germania. . . 22 

Gran Bretagna (Inghilterra, Galles, Scozia, Irlanda 
del Nord). . . . 23 

Grecia.. . . . . . . 24 
Irlanda (Stato libero). 25 
Iugoslavia. , 26 
Lettonia. . . . 27 
Lituania. . . . 28 
Lussemburgo. 29 
Norvegia . . 31 

Paesi Bassi . 32 

Polonia. 33 
Portogallo. . 34 
Romania. . 35 
Russia' europea 36 
Spagna. . 37 
Svezia.. . . . 38 
Svizzera. . . . 
Turchia europea ... 
Ungheria. 
Altri Stati europei. 

Egitto. 
Etiopia ... 
Marocco .. 

AFRICA 

39 
41 

42 

49 (*) 

51 
52 

53 

g) colonnine 23, 24 e 25 per i censiti dell' El. B. 

Tunisia ............ . 
Unione Sud Africana. . . . . . 
Possedim"enti e Protettorati belgi 
Possedimenti e Protettorati francesi. 
Possedimenti e Protettorati inglesi. 
Altri Stati, Protettorati, ecc .. '. 

Argentina. 
Bolivia. ' 
Brasile . 
Canadà .. 
Cile ... 
Stati Uniti del Nord. 
Uruguay .. 
Venezuela. 

AMERICA 

Altri Stati, Possedimenti, ecc. 

ASIA 

Turchia Asiatìca. 
India ..... . 
Altri Possedimenti e Protettorati inglesi. . 
Afghanistan, Nepal, Iran, Siamo .... 
Possedimenti e Protettorati francesi.. . . 
Possedimenti e Protettorati olandesi e portoghesi. 
Cina ............... . 
Giappone ............. . 
Altri Stati, Possedimenti, Protettorati.. 

OCEANIA 

Australia (Federaziolle). . . . . 
Nuova Zelanda ..... 
Possedimenti e Protettorati francesi. . 
Possedimenti e Protettorati giapponesi. 
Possedimenti e Protettorati inglesi. . . 
Possedimenti e Pr~tettorati degli Stati Uniti. 
Altri Stati o Possedimenti 
Apolidi. . 

54 
55 
56 
57 
58 
59 (*) 

61 
62 

63 
64 
65 
66 
67 
68 

69 (*) 

71 

72 

73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 (*) 

81 
82 

83 
84 
85 
86 
89 (*) 

99 

Queste colonnine che per i presenti servono alla codificazione del ramo di attività, per, gli assenti temporaneamente 
servono invece a codificare le circostanze dell'assenza, e precisamente: 

nella colonnina 23 viene codificato il motivo dell' assenza, deducibile dalla notizia scritta nella colonna 16 del fo-
glio di censimento. ' 

Si scriverà: 

I se il motivo è: servizio rì:rilitare 
2 ~ lavoro 

3 ~ cura 

4 » baliatico 

5 » istruzione 
6 » funzionari statali addetti all'estero 

7 » detenzione 
8 » altro motivo (1j.ffari, diporto, ecc.) 
o » ignoto 

(*) QUatido' il numero convenzionale da scrivere sia uno del seguenti : 49; 59, 69, 79, 89, il codificatore dovrà fare, In corrispondenza, un segno di richiamo, e 
scrivere in margine la cittadinanza Indicata sul foglio di famiglia; 
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Nella colonnina 24 viene codificata la decorrenza dell' assenza, deducibile dalla notizia scritta nella colonna 17 del fo­
glio di censimento. 

Si scriverà: 

I se il censito è assente da non più di 6 mesi 
2 » ~ » più di 6 mesi a I anno compiuto 
3 » -» » » I anno a 2 anni compiuti 
4 » » » » 2 anni a 3 anni compiuti 
5 » » » » 3 anni 
o se la decorrenza dell'assenza si ignora. 

Nella colonnina 25 viene codificata la data del presunto ritorno, deducibile dalla notizia scritta nella colonna 18 del 
foglio di censimento. 

Si scriverà: 

I se il ritorno è previsto nell'aprile 1936 
2 » » nel maggio » 
3 » » nel giugno » 

4 » » nel luglio » 
5 » » nell'agosto » 
6 » » nel settembre » 
7 » » nell'ottobre » 
8 » » nel -novembre » 
9 » » nel dicembre » 
o » » nell'anno 1937 

II » » » 1938 ed oltre 
12 se l'epoca del ritorno non si può prevedere. 

4. Codificazione delle notizie individuali professionaU. 

Le colonnine da 19 a 25 del modulo di codificazione sono destinate alle notizie relative alle professioni, deducibili 
dalle colonne II, 12 e 13 del foglio di censimento. 

Si danno qui sotto, in dettaglio, le numerazioni convenzionali da usare per le codificazioni in parola, tenendo distinte 
quelle relative all'agricoltura da tutte le altre, perchè differiscono notevolmente i criteri adottati per lerìspettive clas­
sificazioni. 

CODIFICAZIONE DELLE NOTIZIE PROFESSIONALI PER LE PROFESSIONI AGRICOLE. 

Per l'agricoltura la codificazione relativa alla professione individuale e quella relativa alla posizione nella prof~ssione 
sono strettamente connesse fra di loro e fuse insieme in una numerazione convenzionale unica di un numero di 3 cifre, 
che il codificatore dovrà applicare prendendo simultaneamente in esame le colonne II e 12 del foglio di censimento. I nu­
meri convenzionali: che traducono globalmente professione e posizione, debbono essere scritti nelle colonnine 19, 20, 21 
del modulo di codificazione (colonnine che, essendo destinate, per le professioni non agricole, alla codificazione della 
sola professione individuale, portano la intestazione (' Professione»). 

La colonnina 22 (la quale, essendo, destinata per le professioni non agricole alla codificazione della posizione nella 
professione, porta la intestazione «Posizione »), per gli addetti all'agricoltura, serve soltanto a contraddistinguere gene­
ricamente le professioni agricole dalle non agricole. 

a) colonnine 19, 20, 21. - Professione individuale e posizione. 

Le professioni individuali agricole (colonna II del foglio di censimento), combinate ed integrate colla indicazione dèlla posi­
zione (colonna 12 del foglio di censimento), debbono essere riportate alle 48 voci fondamentali tipiche di cui diamo 
l'elenco, facendo seguire ogni voce dal numero convenzionale che le compete ; le tre cifre di tale numero debbono essere 
scritte ordinatamente nelle colonnine 19, 20, 21 del modulo di codificazione. 

Conduttori. 

Conduttori in proprio 
Conduttori in proprio e coltivatori 
Usufruttuari ..... . 
Usufruttuari e coltivatori 
Enfiteuti 
Enfiteuti e cQltivatori 
Affittuari 

900 

601 

9 10 

911 

920 

921 

930 
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Affittuari e coltivatori a terra tic o . . . . . . . . . 
Affittuari e coltivatori (altri) . . . . . . . . . . . 

Conduttorf in proprio e affittuari coltivatori . I Conduttori a più titoli, non coltivatori. 

Conduttori Conduttori Conduttori in proprio ed enfiteuti coltivatori. 
a più titoli a più titoli Conduttori in proprio coltivatori e coloni parziari 

coltivatori Affittuari coltivatori e coloni parziari . 
Altri condu'ttori a più titoli, coltivatori 

Coloni parziari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Lavoratori. 

Compartecipanti 
Carbonai a giornata. 
Boscaioli a giornata . 

Addetti alla lavorazione del latte 

Addetti al bestiame bovino da reddito 

Addetti alla cura, custodia, governo ovini 
e caprini. .. 

Addetti all'uso del bestiame da lavoro 

Fioricultori . 

Ortolani .... 

Altri lavoratori qualificati 

Lavoratori non qualificati 

Figure miste. 

l a) a contratto annuO 
b) a giornata l a) a contratto annuo 
b) a giornata 

l a) a contratto annuo 
b) a giornata 

l a) a contratto annuo 
b) a giornata 

\ a) a contratto annuo 
b) a giornata 

l a) a contratto annuo 
b) a giornata 

l a) a contratto annuo 
b) a giornata 

~ a) 
a contratto annuo 

b) a giornata 

Conduttori in proprio coltivatori e lavoratori a giornata. 
Affittuari coltivatori e lavoratori a giornata . . . . . 
Altri conduttori coltivatori e lavoratori a giornata . . . 

\ braccianti 
altri. . . 

Conduttori coltivatori (a qualunque titolo) e lavoratori a contratto annuo 
Conduttori coltivatori (a qualunque' titolo) e compartecipanti 
Lavoratori a giornata e conduttori in proprio coltivatori . . 
Lavoratori a giornata ed affittuari coltivatori . . . . . . . 
Lavoratori a giornata e conduttori coltivatori ad altri titoli 
Lavoratori a contratto annuo e conduttori coltivatori (a qualunque titolo) 
Compartecipanti e conduttori coltivatori (a qualunque titolo) ..... . 

Impiegati; 

Agenti di amministrazione, fattori, sorvegÌianti agricoli e simill 
Dirigenti di aziende' agricole, forestali, zootecniche . . 

fissi 

93 1 

532 

940 

941 

942 

943 
944 
945 
75 0 

970 
990 

991 

982 
99 2 

983 
993 
984 
994 
985 
995 
986 
996 
987 
997 
988 
998 
980 
989 
899 

960 
961 

962 
963 
964 
965 
966 
967 
968 
969 

97 1 

972 

Nei riguardi dei numeri 
seguenti: 

convenzionali sopra riportati, valgano, anche come sussidio mnemonico, le osservazioni 

l) La prima" cifra del numero convenzionale (che va 
solo eccezione per quattro dei detti numeri convenzionali, 
più numerosi, e precisamente: 

scritta nella colonnin.a 19 del modulo) è sempre 9, fatta 
quali corrispondono ai quattro gruppi di censiti agricoli 

Affittuari coltivatori, per i quali la detta cifra è 
Conduttori in proprio coltivatori, per i quali la detta cifra è 
Coloni parziari, per i quaJi la detta cifra è 
Lavoratori a giornata non qualificati, per i quali la detta cifra è" 

5 
6 

7 
8 
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2) .La seco.nda cifra del numero. co.nvenzio.nale (quella cio.è che va scritta nella co.Io.nnina 20. del mo.dulo.) rappre­
senta co.nvenzio.nalmente (tranne che per gli impiegati) la posizione del censito., indicata nella co.Io.nna 12 del fo.glio. di 
censimento.. Precisamente tale seco.nda cifra è: 

Q se la Po.sizio.ne è co.ndutto.re in pro.prio.; 
I » » » » usufruttuario. ; 
2 »» » » enfite,uta ; 
3 »» » » afi,ittuario. ; 
4 » » » » co.ndutto.re a più tito.li; 
5 »» » » co.Io.no. parziario..; 
6 »» » » figura mista (co.ndutto.re-Iavo.rato.re e lavo.rato.re-co.ndutto.re); 
7 »» » » co.mparteoipante ; 
8 » » » » lavo.rato.re a co.ntratto. annuo.; 
9 » » » » lavo.rato.re a gio.rnata. 

3) Per ciascuna delle Vo.ci relative a lavoratori qualificati, la terza cifra del numero. co.nvenzio.nale è la stessa, sia 
ohe si tratti di lavo.rato.ri a co.ntràtto. annuo. che di lavo.rato.ri a gio.rnata: questa ultima distinzio.ne è messa in evi­
denza dalla seco.nda cifra del numero. che è 8 per i lavo.rato.ri a co.ntratto. annuo. e. 9 per i lavo.rato.ri a gio.rnata. 

Una partico.lare attenzio.ne si richiede dal co.dificato.re per le voci combinate, cio.è per i conduttori a più titoli e per le 
figure miste. In alcuni casi infatti le indicazio.ni deducibili dal fo.glio. di 'censimento. co.rrisPo.ndo.no. senz'altro. ad una delle 
48 Vo.ci so.pra elencate, mentre in altri casi le indicazio.ni del fo.glio di censimento debbono essere ricondotte ad una delle 
voci più comprensive contenute nell'elenco stesso, quali: 

Condutto.ri a più titoli, altri condutto.ri a più' titoli - coltivatori, altri co.nduttori e lavoratori a giornata, ecc. 
Co.sì ad es.: se si tro.vasse scritto: « Usufruttuario ed enfiteuta » si do.vrebbe applicare la vo.ce « Conduttori a Più titoli » 

(940.); se si trovasse scrittO.: « Enfiteuta coltivatore e colono parziario» si dovrebbe applicare la voce «Altri conduttori a 
più' titoli - coltivatori» (945); se si trovasse scritto: «Affittuario e lavoratore a contratto.annuo » si do.vrebbe applicare la 
voce «Conduttori e lavoratori a contratto annuo » (963) e così via. 

Per facilitare al co.dificatore questi riferimenti, gli verrà co.nsegnata co.pia di un apPo.sito prontuario. (tab. B allegata). 
Gli verrà pure consegnato, per cillscuna provincia messa in lavorazione, un elenco di voci di uso locale, con a fianco 

indicata quella tra le 48 voci so.pra elencate che vi corrisponde. 

b) colonnina 22. 

In questa co.lonnina si scriverà il numero convenzionale II, identico per tutti i censiti (qualunque sia la loro posizione), 
per i quali, nel codificare la professio.ne individuale, sia stato applicato. uno. dei 48 numeri convenzionali sopra ripo.rtati, 
e contenuti nella tab. B,. esso. serve soltanto a distinguere le Po.sizio.ni agricole da tutte le altre. 

Inoltre, nella stessa co.lo.nnina 22 si userà il doPPio foro 12 per i censiti che si sono dichiarati coadiuvanti. 
In definitiva, per gli addetti all'agricoltura nella colonnina 22 si scriverà: 

12 II per i co.adiuvanti; 

II per i non co.adiuvanti. 

c) colonnine 23, 24, 25 - Ramo di attività economica. 

Per l'agricoltura i rami di attività economica che dovranno. dedursi dalla indicazio.ne della Co.l. 13 del fo.glio. di censi­
mento., si riduco.no a 3. a ciascuno dei quali corrisPo.nde un numero co.nvenzionale di 3 cifre da collocare rispettivamente 
nelle co.lonnine 23,. 24 e 25. 

Essi so.no.: 
I) Azienda agricola, numerazio.ne convenzionale: Q 12 Q 

2) Azienda fo.restale» » Q I l' 

3) Azienda zootecnica» » Q I 2 

Co.DIFICAZIo.NE DELLE No.TIZIE PRo.FESSIo.NALI PER LE PRo.FESSIONI NDN AGRICo.LE. 

Mentre per le prDfessiDni agricDle, secDndD quanto s'è detto. precedentemente, la co.dificaziDne della professione indi. 
viduale e quella della posizione so.no. iuse insieme in una numeraziDne cDnvenzionale unica,a cui so.no. destinate le colDn­
nine 19, 20., 21 del mo.dulD dicodificaziDne, per le professioni nDn agricDle, invece, le cDdificazioni relative' alla profes­
sione individuale, alla posizione e al ramo di attività economica, SDnD cDmpletamente distinte e separate l'una dall'altra, 
restando. destinate le cDlDnnine: 

19, 20., 21 alla cDdificazione della professione individuale; 
22 alla cDdificaziDne della posizione; 
23, 24, 25 alla coditì.cazio.nedel ramo di attività. 
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Le notizie del foglio di censimento dalle quali debbono dedursi le codificazioni suddette sono normalmente contenute 

nelle tre distinte colonne del foglio: 
col. II professione individuale 

» 1.2 - posizione 
» 13 - ramo di attività. 

Però, mentre è completa ed assoluta la reciproca indipendenza delle tre codificazioni in parola, non altrettanto asso­
luta e netta è la distinzione fra le notizie contenute nelle colonne II, 12 e 13 del foglio di censimento: cosicchè, in 
taluni casi, che verranno dettagliatamente specificati Più sotto, il codificatore dovrà prendere simultaneamente in esame le 
colonne II e 12 o le colonne II e 13, o le colonne 12 e 13, o anche tutte e tre le colonne II, 12 e 13 insieme. 

All'infuori di questi casi eccezionali, il codificatore rammenti sempre la completa indipendenza delle codificazioni in 
discorso; non dovrà pertanto ritenere errate le notizie del foglio di censimento quando l'attività economica indicata alla 
col. 13 sia in apparente contrasto colla professione indicata alla col. II. Se ad es. nella col. II sia indicata la professione 
di falegname, alla col. 13 potrà essere indicata non solo un' attività riguardante l'industria del legno, ma, senza che vi 
sia errore, anche un'attività agricola o ~ommerciale, o inerente alla pubblica amministrazione, ecc. 

a) colonnine 19, 20, 21. - Professione o condizione individuale. 

L'indicazione della professione o condizione individuale si troverà di regola nella col. II del foglio di censimento. 
È tuttavia indispensabile che il codificatore, prima di prendere in considerazione la colonna II del foglio, rivolga la 
sua attenziòne alla colonna 12 (Posizione), per rilevare quali censiti (esclusi sempre quelli esercitanti una professione agri­
cola) abbiano dichiarato la posizione di «padrone ». Infatti, il codificatore, nel codificare la professione indz'v2'duale, dovrà 
procedere in modo assai diverso, secondochè la posizione dichiarata sia o no, quella di« padrone »: 

I. - Censiti per i quali la posizz'one dichiarata non sia quella di «padrone ». 

Per questi censiti le molte migliaie di voci diverse che potranno risultare indicate nella colonna I I del foglio sono 
state (escluse le professioni agricole) condensate in 366 gruppi di professioni fra loro affini. Ciascuno di tali gruppi è con­
trassegnato da un numero convenzionale di tre cifre da collocare rispettivamente nelle tre colonne 19, 20, 21 del modulo 
di codificazione. 

Ai codificatori verrà distribuito l'elenco dei 366 numeri convenzionali in parola, con a fianco di ciascun numero 
le voci professionali più caratteristiche e più frequenti appartenenti al gruppo stesso. Si osserverà che nel suddetto elenco 
tali gruppi di voci S}>no disposti nell'ordine alfabetico della voce più significativa, e che i corrispondenti numeri conven­
zionali risultano disposti in ordine progI'f'RSivo, ad eccezione di cinque, e precisamente: 

0.12.0 muratori, cementisti, stuccatori; 
o. I 1.0 sarti e taglia tori; 

12. 0.0 attendenti a casa; 
I I. 0.0 studenti, accademisti, seminaristi, collegiali; 
3. 6.1 persone senza professione, a carico dei familiari, a carico della pubblica beneficenza, ecc. 

Questi cinque numeri convenzionali corr:ispondono ai cinque gruppi professionali che comprendono il maggior numero 
di censiti, e sono perciò quelli che il codificatore incontrerà più di frequente. Nella tabella C (che riproduce in altro for­
mato l'elenco suddetto, e che sarà distribuita ai soli impiegati addetti al controllo) i cinque numeri in parola sono stam­

,pa ti in carattere pi ù marcato (I). 
Da quanto sopra. emerge chiaramente che l'elenco in parola rappresenta soltanto il quadro d'insieme della clas­

sificazione delle professioni individuali, e dà modo al codificatore di tener sempre presenti, rintracciare facilmente e 
codificare prontamente, soltanto le voci professionali Più caratteristiche e più frequenti appadenenti a ciascun gruppo. 
Anzi, per rendere più facile tale ricerca, è stata preparata, e verrà distribuita ai codificatori, una tabella C-bis in cui le 
voci del detto elenco (seguite dai rispettivi numeri convenzionali) anzichè alfabeticamente, sono ordinate sistematica­
mente per materia (2). 

Tutte le altre numerosissime voci professionali, pur non figurando in questa tabella, sono inquadrate nei 366 gruppi 
di cui s'è detto, e debbono essere codificate con uno dei numeri convenzionali esposti nella tabella stessa; tenga però 
presente il codificatore che tale inquadramento non puÒ in modo alcuno essere fatto di sua iniziativa in base ad analo­
gie reali o presunte: per ogni voce professionale non nominata esplicitamente nella tabella C-bis, il codificatore è tenuto tas­
sativamente a consultare l'apposito dizionario (3) (Elenco ~lfabetico delle professioni o condizioni non agricole - copertina 
verde), dal quale rileverà senz'altro il numero convenzionale che compete alla voce cercata. Qualora il codificatore non 
trovi nell'elenco alfabetico predetto la voce indicata dal censito nella colonna II del foglio di censimento, dovrà, per il 
tramite del capo settore, chiedere istruzioni al capo sala. 

Per l'uso del detto elenco alfabetico e per la corretta applicazione della codificazione in discorso, il codificatore tenga 
ben presenti le osservazioni che seguono: 

I) È rigorosamente interdetto l'uso di tale elenco e della tabella C-bis, per tutti i censiti che nella colonna 12 del 
foglio di censimento abbiano dichiarato la posizione di padrone. 

(I) Cfr. pago 318' 

(2) Cfr. pago 320. 
(3) Cfr. Vol. I, Parte seconda. 
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2) Sia dall'elenco che dalla tabella C-bis sono escluse le voci riguardanti le professioni agricole (Agricoltura, Sil­
vicoltura, Zootecnia) ma vi sono comprese quelle riguardanti la caccia e la pesca. 

3) Nel detto elenco alcune professioni sono state indicate più volte sotto voci diverse, e ciò allo scopo di facili­
tare le ricerche. Per es. i fattorini degli ascensori sono indicati sia sotto la voce: « adde~ti agli ascensori », sia sotto la 
voce « ascensoristi »; ad ambedue queste voci naturalmente corrisponde il medesimo numero o. I .9. 

4) In alcuni casi nell'elenco in parola una medesima voce figura più volte, ma con diverso numero convenzionale 
in corrispondenza delle specificazioni scritte a fianco, le quali si riferiscono al genere di lavorazione, di commercio, di 
attività, ecc. 

Per es. ,per la voce « attrezzisti » nell'elenco si troverà scritto: 

Attrezzisti : 
- imprese esercenti teatri . . . . . . 
- industria del legno . . . • . . . . 
- industrie metallurgiche e· meccaniche 
- fabbricazione di mobili ed oggetti artistici in legno 

1.9·7 

1.2·3 

2.1,.0 

2·1.9 

In questo caso, e in tutti i casi analoghi, il codificatore che alla colonna II del foglio di censimento, trovi, ad 
esempio, la indicazione: « attrezzista », per scegliere fra i quattro diversi numeri sopra riportati, dovrà prendere in con­
siderazione il ramo di attività nel quale il censito esercita la sua professione, lasciandosi guidare cioè dalle indicazioni che 
troverà nella colonna 13 del fogliò di censimento. 

5) Particolare attenzione richiede la codificazione della professione per gli addetti al culto. Per questi ultimi infatti 
le Istruzioni sul censimento disponevano: 

che nella colonna I I del foglio di censimento si doves&e scrivere: per i cattolici, « sacerdote », o « regolare » secondo 
che il censito apparteneva al clero secolare o al clero regolare; per i non cattolici, la qualifica religiosa ed il culto 
professato; 

che nella colonna 12 si dovesse indicare la posizione nel sacerdozio o nella Regola (per es.: Vescovo, parroco, 
abate, converso, ecc.) ed inoltre la profe&sione laica eventualmente esercitata all'infuori del sacerdozio. 

Ora, per gli addetti al culto, è stato stabilito che le profe&&ioni da codificare nelle colonnine 19, 20, 21 del modulo, 
per coloro che, all'infuori del culto non esercitino altra profe&&ione, siano quelle dei quattro gruppi seguenti: 

Cardinali, arcivescovi, vescovi. 
Preti, curati, parroci, regolari, ecc. 
Ministri di culti non cattolici. 
Sagrestani, scaccini, campanari, ecc .. 

Per coloro che esercitano anche una profe&sione laica, deve venire codificata que&t'ultima. 

0·5·9 

2.7. 8 
2·1.7 

2·9·3 

È evidente perciò che, per gli addetti al culto, le notizie necessarie alla codificazione della professione (colonnine 19, 

20, 21) dovranno essere ricavate dall'esame della colonna 12 del foglio di censimento, anzicb.è da quelle della colonna II. 

Delle indicazioni della colonna II del foglio si terrà conto invece usando, nella colo::Juina 21 del modulo, il doPPio 
foro 12 per il clero cattolico secolare «< sacerdoti ») e il doPPio foro II per il clero cattolico regolare «< regolari »). 

Seguono alcuni esempi: 

Col. II del foglio 

Sacerdote. 

Regolare .. 

Regolare. 

Sacerdote. 

Col. 12 del foglio 

parroco. 

vescovo. 

con verso-infermiere 

canonico-professore 

Colol11Jine 19, 20, 21 
del modulo 

12 
2.7. 8 

II 
0·5·-

9 
II 

1.7.2" 

12 
1.7.6 

6) Per i censiti che alla Golonna II (e alla 12) si siano dichiarati coadiuvanti di un loro familiare (padre, fratello, 
marito, zio, ecc.), si scriverà nelle. colonnine 19, 20, 21 del modello di codificazione, lo stesso numero convenzionale che 
si è usato per il familiare coadiuvato, il quale, di regola, si troverà censito nello stesso foglio di famiglia; in casO con­
trario si adotterà il numero convenzionale 2.5.5 (persone senza indicazione di professione o condizione). 

Non è f~or di luogo ràmmentare che la figura di coadiuvante è, secondo le norme di censimento, ammessa sol­
tanto per gli addetti all'agricoltura, all'industria, ai traspor~i e al commercio. 

2. - Censiti per i quali la posizione dichiarata sia quella di « padrone ». 

Per i censiti che alla colonna 12 abbiano dichiarato la posizione di « padrone » il codificatore non dovrà in nessun caso, 
per non commettere un errore gravissimo, consultare la tabella C-bis e l'elenco alfabetico delle professioni. 

La voce professionale indicata alla colonna II del foglio dovrà invece es&ere ricercata nel breve elenco conte-
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outo nella tab~lla , ~ (I), dalla quale si rileverà il numero convenzionale corri pondente. Tutte ' le volte ch 
(ata non sf, troverà nella tabella E, dovrà ~pplicars1' in~istintamente il numero: 4. o. o. 

b) colonnina 22. - Posù'ione nella professione. 

la voce cer-

Per. la. co~ificazione della posizione, alla qu ale è destinat~ la colonnina 22 d modulo di codificazion , ba t rà di 
regola l'lDdl~azlOne d ella colonn~ 12 del foglio ' di cen imento, salvo poch ezioni. ri uard anti gli addetti ,1 culto, gli 
appartenentI alle forze armate, Il personale subalterno, i lavotanti a dom1'cih'o, i coad1·uvanti. 

I numeri convenzionali da scrivere nella colonnina 22, orri pond n t i all vo i, ativ ID n 
.Ii regola, si troveranno ,nella colonna 12 del foglio, ono: 

, 1 per la , posizione: padrone o datore di la VOl'O ; 

2 » » » libero professionista; 
3 » » » artigiano sen,za dipendenti; 
4 » » artigiano con dipenden t i ; 
5 » » » , .d,irettore o dirigente; 
6 » » impiegato,; 
7 » » » fattorino , usciere, bidello , dome ti o; 
8 » » » operaio ; 
9 »» » lavorante a domicilio . 

Inoltre si darà il numero 'convenziona le : 
l l per tutti i censiti che hanno una professione agricola om 
o per i censiti aventi una condizione non professionale; 
- per i censiti per { quali la posizione è ignota. 

ntem nt . d to); 

pre 

Infine si userà il doPPio foro 12 per tutti i cen iti h si arann di hiarati coadiuvanti i un l ro familiare. 
Per l'esatta codificazione della posizione, il codificatore teI!ga pre n i l o rv zioni gu nH : 

l) La posizione 7 (fattorino, usciere, ecc. ) deve essere attribuita an he a col r ch av s ro indicata la po izione 
on termini equivalenti o simili, per es. uomo di fa tica, po"tiere, inserviente, salariato, subalterno, e 

2) Per gli addetti, alle forze armate, alla col. 12 del foglio , on 1 norme d l c n im n o, deve re stato 
posto un semplice tratti,no. Per tali censiti la posizione da coditi are n lla lonnina 22 d l modulo v rrà ded tta dal­
l'esame della colonna' Il: del foglio, nella quale si troverà indicato il grado militare del cnsito. re ci amente nella colon-
nina 22 si scriverà : 

il numero 5 per i gradi: , di Maresciallo d' Italia,enerale olonnello del 
di Luogotenente generale, Console generale, Console della M. V. .; di mmiraglio e 

il numero 6 per gli ufficiali aventi il grado di Tenente col nnell , P~im 
grado inferiore a questi; e per i sottufficia li; 

il numero. 8 per i graduati e tp.ilitari di truppa (di carriera). 

ercito e della . Aeronautica; 
apitano di Vascello della . Marina; 
enior, apitano di Fr ga a, o un 

3) Per gli addetti al culto, i quali, come è stato detto precedentemente, nella col nna 12 del fogli avrann indi­
C:l.to la posizione nei sacerdozio e la eventuale professione laica esercitata fuori d l sacerd zi : 

a) se non ,esercitano altra , professione all'infuori del culto, a lla colonnina 22 si scriverà: 
il numero 5 per i Cardinali, Arcive~covi , Vescovi , Patriarchi, Abati mitrati e a ltri gradi assimilati a qu ti ; 
il » 6' per i preti, frati" parroci, curati ed altre qualifiche sacerdotali; 
il » 7 per gli scaccini , sacrestani e simili; 

b) se invece esercitano una professione laica a ll 'infuori del culto , si codificherà a lla c nnina 22 la posizione rela­
tiva a questa profe~sione ~aica, deducendola possibilmente dall'insieme d lle n tizie indicat n 11 colonne II, 12 e 13. osi 
per es. per un censito che ' abbia indicato 

alla colonna l l: sacerdote 
» » 12: canonico, professore di lettere 
» » 13: R. Liceo 

è naturale indurre la posizione di impiegato e scrivere perciò il numero convenzionale 6. 
4) La posizione di lavorante a domicilio . non si troverà mai indicata a lla colonna 12 del foglio; vi i tr<?verà indi­

cata invece la posizione di operaio, mentre l'indicazione di lavorante a domicili,o si troverà nella colonna 13· Pertanto il 
codificatore, tutte ,le volte che alla colonna 12 trovi l'indicazione 4 operaio» dovrà prendere in considerazione anche la 
indicazione della colonna 13, per decidere se si tratti o no di un «lavorante a domicilio » : in caso affermativo appli­
cherà il numero convenzionale 9, in caso contrario il numero convenzionale 8. 

5) PeJ:: i censiti che alla colonna 12 (e a~la II) del fogl~o di censimento si siano dichiarati coadiuvanti di un loro 
familiare, si scriverà nella colonnina 22 del modulo di codificazione, lo stesso ~umero convenzionale che si è usato per 
il familiare coa(iiuvato, se questo, come di regola, si trovi censito nello stesso foglio di famiglia; in caso contrario si 
scriverà un trattino (_) (Posizione ignota). Inoltre, per t utti i coadiuvanti si u erà il doppio foro 12. Così ver es. se un 
censito si sia dichiarato coadiuvante del padre, ed il padre abbia la posizione 4 (artigiano con dipendenti), la posizione 

del coadiuvante verrà codificata con 12 
4 

(I ) Cfr: pago 326. 

20 
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c) colonn't'ne 23, 24, 25 - Ramo di attività economica. 

Le colonnine 23, 24, 25 del modulo di codificazione sono destinate alla .codificazione del ramo di attività , svolta dal­
l'azienda nella quale il censito esercita la,' propria professione. L',indicazione di tale attività (Esercizio o lavorazione) si ' 
troverà, di regola, nella colonna 13 del ' foglio di censimento, tranne poche eccezioni ' di cui si ' dirà in seguito. 

Le voci di Esercizi o Lavorazioni che si troveranno indicate alla . detta colonna 13 sono state raggruppate in 41'S so!to­
classi d,i attività economica; tali sottoclassi sono alla loro volta raggruppate in 68 classi; le classi infin~ in ù categorie. 

La codificazione cui sono destinate le colonnine 23, 24, 25 riguarda le sole sottodassi, ciascuna delle quali è contra~sc ­
gnàta da un ' ~umero convenzionale compost~ di tre cifre da collocare ordinatamente nelle tre colonnine in parola . 

L'elenco delle sottoclassi di ttività economica inqu~drate 'nelle rispettive classi e categorie, è contenuto nella ta:l C' l­
la D (I) distribuita ai codificatori; di fronte a ciascuna sottoclasse è indicato il numero convenzionale , che le compete 

Nei riguardi di tali numeri sarà bene osservare, anche 'a titolo di sussidio mnemonico, che essi si susseguono jlHl ­

gressivamente, ma solo nell'am.bito di ciascuna 'categoria, mentre quando si passa da una categoria all'altra si ha una 

lacuna nella successione dei 'suddetti numeri ,conv~nzionali; ' in tal modo si è ottenuto çhe la prima delle tre cifre 
del numero (quella cioè che va s~ritta nèlla colomùna 23) rappresenti implicitah1e~te la categoria. Più precisamell(r, 

numeri convenzionali in discorso ha.nno conie prima cifra: ' 
o per le sottoclassi dell' Agncoltura ; 

2 

3 
4 

5 

' 6 

~ .» 

» 

» 

» 

dell'Industria; 

Trasporti e Comu·nicazioni.; 
Commercio; 
Credito e Assicurazione; 
Attività ed arti libere; 
Culto; 

7 » dell' Amministrazione pubbliCa; 
8 »dell' Amministrazione privata; 
9 »dell' Economia domestica. 

Inoltre è stato fissato: 
il numero I I. O. o per tutte indistintamente le condizioni non .professionali ; . 
il numero I I . I . I per i censiti senza indicazione di . professione o condiZIone. 

Infine è previsto il dopPio foro 12 nella colonnina 23,. per gli addetti" a botteghe q,rtigiane, . CIOe per quei censiti pc r 
quali la indicazione della col. 13 del foglio di censimento si troverà seguita q.alla sigla (B. A.). 

Si osservi pure, che eccettuato il numero o. 12. o che compete alla sottoclasse , p (aziende agriçole), per tu tti gli 
altri numeri convenzionali la secqnda cifra (colonnina 24) prende, nell'ambito della categoria, i valori 

mentre la terza cifra (colonnina ~5) prende i valori 

12, II, ' O, I, 2, 3, 4, 5. 6, 7, 8, 9, 

di cui i primi due valori 12 e I I vengono usati soltanto nelle categorie: Industria (prima cifra I e 2) e Commercio 
(prima cifra 4). 

* * * 
Per. codificare le attività che si troveranno indicate l!ella colonna 13 del foglio ~i censimento, inquadrandole nel le 

415 sottoclassi di cui si è ' parlato, l'impiegato non dovrà procedere per semplice induzione, ma è tenuto espressamente a C{ln­
sultare l'apposito « Elenco ·alfabetico degli esercizi o lavorazioni non agricole» (2) che gli sarà consegnato (fascicololin copert ina 
rosa) e nel quale egli troverà di fronte a ciascuna .voce il numero convenzionale . deUa sotto classe in cùi ess'a va inquadrata. 

Per la più agevole consultazione del detto elenco alfabetico, il codificatore tenga presente che l'ordine' alfabeticp è 

stato predisposto in modo da mettere in evidenza principalmente la materia oggetto ' della lavorazione, fabbricazione, 
produzione, commercio, ecc. o il prpdotto della lavorazione, ecc. . 

Ad ' esempio, per la lavorazione del marmo va ricercata la voce marmo' (lavo1:'~iione) ; per la fabbricazione di ombrelli 
va ricercata la voce ombrelli (fabbricazione) ; per il commercio di moto cicli va ricercata la voce motocidi (commercio allo 
ingrosso o al minuto). Per maggiore comodità di ricerca, ma soltanto per le .« Cave l>, il « Co'mmercio all'ingr.osso l>, il « Com­
mercio al minuto» e le « Miniere» l'oggetto e la materia della 'lavorazioné . o del commercio è s,tato, oltrel?hè nel modo 
sopra specificatfl, indicato anche sotto le 'voci di « Cave l>, « Commercio all'ingrosso l>, <.< Commercio al minuto l>, « JIIIiniere » • 

. Così ad esempio: le stesse attività ~he si trovano 'elencate 2.11e voci ': 
torbà (cave); 
lino (Commercio all' ingrosso) ; 
bottiglie (Commercio al . minuto) ; 
antimonio . (liI iniere) ; 

(I) Cfr. pago 322 

(2) Cfr. Vol. I, Parte- seconda. 
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si troveranno elencate pure alle voci: 
ca ve di tòrba; 
commerci,? all' ingrosso di lino; 
commercio al minuto di bottiglie '; 

' tniniere di antimonio. . 

Il codificatore tenga par~icola~mente pre~ente quanto egue: 
I) Per gli 0p,erai che lavorano al proprio domicilio , come è già stato' detto prec dentemente, alla colonna 13 non 

si troverà che l'indicazione di « lavorante a dom~'cilio », indicazione che viene utilizzata 1t nt p r la codifica zione della 
posizione. Per questi ' censiti la colonna 13 del fogliò di censimento non fir a lcuna indi azi ne u il p r la c dificazione 
del <I ramo di attività. »; il codificatore, pertanto, dovrà desumerla dalla indicazion data, 11 01 nna I I, r lativamente 
al mestiere o genere di lavoro . effettivamente esercitato dal censito, da re, as per aso, il c nv nzionale cor-
rispondente al ramo di attività in cui tale mestiere o tal genere di lavoro olita m nt 

Per un censito, ad esempio, che abbifl. · scritto: 
alla colonna II: impagliatore di sedie 

» 12: operaio 
» 13 : lavorante a domicilio 

il codificatore - ' il quale, secondo quanto è detto precedentement . riv rà 1.6.4. (impagliat r di edi lon-
nine 19, 20, 21 ; e 9 (lavorante a domicilio) nella colonnina 22 - dovrà, er il ram di ttività, 
ne 23, 24, 25 il numero convenzionale 1.2.7. corrispondente alla voce:« die (impagliatura) • . 

2) Per gli addetti al culto, i quali esercitino anche una profe ion laica, i trov rà n lla c l nna 13 d l f di n-
simento l'indicazione dell'attività economica relativa a tale professi.one lai : ed è tale attività h dovrà re ta. 

Invece per gli addetti a!' culto che non esercitino altra professione, nella colonna 13 d l foglio di censimento 
un semplice trattino . In tal caso il codificatore applicherà, secondo i a i, uno dei guenti tr nurn Ti conv nzionali: 

6.4.0. (Chiese cattoliche ) se dalla colonna I I risulterà che il' ensito appartiene aI lero secolare (preti, parroci' 
s:l cerdoti , vescovi, ecc.). 

6 .4.1 (Monasteri , Abbazie , Conventi ; ecc.) se da lla colonna II ' ri sul terà ' h il en ito apparti n a l eler regolare 
(frati, eremiti, monache, ecc.). 

6.4 .3 (Sinagoghe,' Chiese protestanti, gl'ecc-ortodosse, ecc .) e dalla l nna II ri ulterà h il cen it è mini tro 
di un culto non cattolico. . 

3) Per gli addetti alle forte annate, nella colonna 13 (come pure nella 12) i troverà un e mplice trattino. In 
al caso il codificatore dovrà desumere, d~Ua risposta data alla colonna II , l'Arma il Corpo, a cui appartiene il cen ito, 
ed applic~re i seguenti nu'meri convenzionali: . 

per gli appartenenti alla R. Guardia di Finanza e a i RR. C 
' al R. Ese.rcito . . 

.» alla R. Marina. . 
alla R. Aeronautica 

,» » alla M. V. S. N ................... . 
.) ~ ai Corpi organizzati al servizio dello Stato (arceri, orp di pompi ri, 

Corpo di metropolitani, ecc; .) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
per gli appartenenti ai Corpi\ organizzati a l servizio delle province e dei Comuni (Polizia ur-

7 . 1 , 

7.2 ,0 

7. 2 ,1 

7 , 2 , 2 

7. 2 , 3 

bana , Polizi~ rurale, ' Polizia sanitaria , ecc.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7. 2 ,5 

4) Per i censiti \ aven'ti u'na condizione non professionale, si applicherà indistintamente il numero convenzionale 
II.O.o, previo accertament o deÙa effettiva condizione del censito, in base a lla indicazione della colonna II. 

5) Per i censiti senza indicazione di professione o condizione, per i quali pertanto si troverà un emplice trattino 
in ciascuna delle colQnne II, 12 e 13 , si applicherà indistinta mente il numero convenziona le II.1.1. 

6) Si rammenti infine che per gli addetti a botteghe artigiane, per i quali alla colonna 13 l 'indicazione dell' attivit~ 
economica risulterà seguita dall'indicazione (B. A.), si dovrà applicare il doPPio 191'012 nella colonnina 23· Cosi ad esempio: 

allà voce « Sartoria », corrisponde il numero 2 . 2.1 
12 

alla voce ~< Sartoria (B. A.) » corrisponde il numero 2.2 . 1 

7) Si fa inoltre presente che nella tabella E (la quale, come si è detto p~e~edent~mente, dovrà essere consultata 
per la cOdifica~ione. della professione individuale dei censiti che .hanno la POSlZl?ne ~l «.p~drone ~ ) , accanto a ciascuna 
VOce si troverà indicato non solo il numero convenzionale relativo alla professIOne lOdlvlduale, ma anche quello del 
ramo dI attiv ità economica che in tal çaso è necessariamente copnesso colla professione medesima (I). 

Cosicchè, per.i censiti a~enti la posizione .di « padrone » e la cui profes~ione si trovi .elencata sulla tabeila E si . rend~ 
inutile ogni ulteriore ricerca p~r la codificazione del ramo di attività. Tale rIcerca dovrà lOvece essere fatta per tutti , quel 
~ tadroni » la cui professione non si trovi nella detta tabella, e ' per i quali, come è noto, la professione deve essere co-

dIficata indistintamente col numero convenzionale 4 .. 0 . 0 . 

(I) Cfr. pago 326'. 
/' 
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5. Codificazione delle notizie familiari. 

Le caselle da 28 a 40 servono, come già si è detto, alla cOdifi,cazione 'delle notizie familiari, le quali si desumono 
dall'insieme del foglio di famiglia. Per questa ragione, la codificazione in parola, assai faCile ' j,n sè stessa, richiede , tut t a­

, via la massima attenzione da pa~te del codificatore ed un esà,me accuratissimo del foglip di f,amiglia. 
I numeri convenzionali relativi alle suddette notizie familiari debbono essere scritti eH se'guito, alle notizie individual i 

del capo famiglia , cioè ' nella prima fì,la di caselle ' dell'elenco A se il cap<? ,famiglia è presente, o nella pri'ma .fila dell ' e­
lenco B se il capofamiglia è', temporan:eamente' assente '. Sécondp 'quanto è stato prescritto al ' paragrafo , 2, quella 'delle du(' 

file che non deve 'essere adoperata , sarà già stata annullata con un tratto di penna prima di 'iniziate la codificazione, 
Ciò premesso, ecco come dovrà procedere il codificatore: 

I) caselle 28 e 29. - Numero dei 'membri presenti. 

N elle caselle 28 e 29 dovrà' esSere scritto: il numero di tutti presenti ' cioè di tutti i censiti iscritti nell' elenco "l 

d el foglio di famiglia , senza distinzione di sesso, e qualunq~e sia la 'loro 'relazione di 'parentela o convivenza col capo 
famiglia. Tale numero deve esser'e sempre indicato con du~ 'cifre di ,cui la prim\l va 'scritta nella casella 28 e la seconda 
nella casella 29; la prima cItra può anche essere zero. Così per es. : 

se presenti sono 15 si scriveré\ ): 5 
If 

" 
» 

» 

» 

.. » 

2 ) caselle da 30 a 40. - M embriresidenti. 

» 20 ' » 

» 

» 

» 

2 O . 

° 9 ecc, 

Nel codificare tutte le resta~ti c,aselle, <;lalla 30 alla 40 debhèm~ essere prese fn considerazio.ne solamente le ' persone 
resi denti iscritte nel foglio di famiglia, cioè quei censiti, sia dell'elenco A (presenti), 'sia dell'elenco B (temporaneament e 
assenti) i quali sono stati, in sede di 'revisione, contrassegnati con una r scritta nella còlonna ,A del foglio di famiglia , 
Unica eccezione è fatta per il capo famiglia iscritt,O nell ' elenco B,che sia assente nello stesso Comune, 11 quale deve esserr 
conteggiato, sebbene nella colonna A sia c,ontrassegnato con un tratt~no e *011 'con ' una r. ' , 

Ciò premesso : 
a) Nelle caselle 30 e 31 si scn..verà ii numero complessivo, senza distinzione' di sesso, dI tutte 'le persone resident i 

iscritte nel foglio di famiglia, tanto , nell'elenco , A che , nell'elenco B , qualunq~e ,sia la. ' relazione di parentela o convi­
venza, compresi quindi ospiti, dozzinanti, domestici, ecc., e compreso il capofa miglia a nche se a~sente nello stesso Comune, 
Ta le numero deve essere sempre indicàto con due cifre , di cui , la prima va scritta nella casella 30 ,e la seconda nella 
ca sella 31 ; la prima cifra può ~nche , essere ~er.o. Così per es, : 

se i 're'side'nti. sonò i 2 ' si ,scti v'erà ', l ' 2 

» 5- » o ' 5 ecc , 

, b) Nella casella' 32, si scriverà tI numero di quelli, fra ',i pielietti membri ' r'esiderÌti, che sono dI sesso femminile. 
Per il numero da scrivere in questa casella (e altrettanto si dica per' quelli da ' scrivere in ciascuna delle ' caselle seguenti ) 
non possono essere ' usa te due cifre; si, userà perciò- il doppio foro ,I I per · indicare la deciria e il doppio foro 12 per 
indicare la ventina, cosicchè: 

Se il numero "è ' ò si scriverà 'o 
» 

» 

r 
2 ' 

'» . 9 
» IO 

» I l ' 

» 12 

. ' .. 
» 19 

» 20 

21 

» 2 2 

• 29 

» 

>} 

» 

» 

» ' , 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

,. 

I 

2 

9 
II 

· 1 I 

I 

II 

2 

II 

9 
12 

12 

I 

12 

2 

12 ' 

9 

<-

~ 
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c) Nelle caselle 33', 34, 35 de~bono essere enumerati i censiti t'esidenti impt'oduttivi, intendend<?si p r tali t utte le 
persone iscritte nel fo.~lio di famiglia, sia presenti che assenti, qualunque sia la lo.ro relazione di par nt la o di convi­
venza co.l capo. fainiglia, (co.n esclusiolle dei soli domestici, garzoni e simili), i quali abbiano. la dim ra abitu le n l co­
mune di censimento., ma che non portino in alcun modo un contribut all' c nomia della famiglia. 

Sono., 'quindi da escludersi tutti coloro che abbiano dichiarato una professione n Ile co.lonne II , 12 13 del foglio 
di famiglia, e , quelli' che, pur avendo. dichiarato una condizione , non professio.nale, sia no da con~iderar come m embri 
produttivi, per es. : i benest~nti, i pensionati, i possidenti, le prostitut . 

Pertanto. seno da ' considerare membri , 'improduttivi i cen iti che rientra no nell s gu nti ategorie di pers ne : 
a) attendenti , à ' casa; 
b) , stude~ti ,e sco.lari; 
c) i,n.a bili ; 
d) viventi della -pubblica beneficenza; 
è) i bambini al disotto ' dei 6 anni'; 
f) i. senza pr~fèssione; 
g) coloro che sono in attesa di prima occupazione; 
h), viventi a carico. di , un parente o di un b enefattore. 

Si ripete che anche ' i do~estici (camerieri, servi, 'garzo.ni , ec ,) debbono escludersi dal ~tove"o dei membri i 'mproduttivi. 
Ciò preniesso, nella casella 33 dovrà scriversi il numero complessivo dei opra pecifi. i m m ri r 

tivi; 'nella casella 34 'il numero di quelli fra essi che sono di sesso femminile.. nella a Ila 35 il numer 
che ha'nno meno ,di 15 armi di età, che cioè. sono nati dopo il 20 aprile 1 21. 

, d) Nella casella 36 deve. essere scritto il numero dei domestici (servi, garz ni, ec .) 
senza distinzione di sesso', 

e) Nelle cas~lle 37, 38, ' 39, '40 debpono essere enumerati , nza distinzion di e ,i figli non cotliugati d l 
famiglia, cioè quelli fra i ' membri residenti sopra specificati, per i qua li a lla lonna 4 del {gli di famigli 
dicazione «figlio , o. figlia » ,e alla col. 6 si trovi l ' indicazione « celibe o nubile». Il numero complessivo di u d v r 
scritto. nella casella 37, mentre nelle caselle ' 38, 39, 40 dovrà scriver i rispettivamente il numer di quelli, tra i d tti 
figli, clie hanno. un'età inferiore ai 21 anni, ai 15 anni, a i 6 anni , he ioè sono nati ri pettivam n d p i1 2 aprile 1 15, 
dopo "il 20 aprile 1921 , dopo il 20 aprii e 1930. È quasi superfluo far notar~ he tutti gli i ri ti n 11 lla 4 d n 
essere compresi fra gli iscritti nella casella 39, tutti questi essere compre i fra gli iscritti ,n lla ca Il u i qu ti 
infine es~ere co.mpresi fra gli iscritti nella casella 37. 

6. Codificazioni speciali ' 'per le conv~venze. 

Pe~ le cOIiviv.enze si , usano speciali moduli di codificazione stampati u arta v rd (mod. C 26 bis (I) P r l c nvivenze 
con non più di 15 persone presenti; modo C 26 ter per le co.nvivenze o.n più di 15 persone pre n i). u i m duli 
di codificazio.ne sopo so'stanzialmente identici a quelli usati per le famiglie, a lmeno per quan riguarda le colonnin 
da 14 a 27. Vi mancanO. invece le caselle, da 28 a 40 , che, per le fa~glie, erano. destinate a lla codificazi ne delle 
notizie' familiari. • 

I) Codificazione delle notizie individuali. - Per la preparazione del modulo. e per la codificazi ne d ile n tizi . individua li 
(colonnine da 14 'a ~7), valgono le stesse no.rme e le stesse numerazioni convenzio.na li u ate per la famiglia,eccet . che 
per la colonnina 14_ (posizione nella convivenza), per la quale le numerazioni convenziona li da usare sono. le seguen i : 

7 pèr gli 'ospedalati, carcerati, ricoverati , ecc . ,; 
8 per i militari di leva, richiamati , volontari; 
9 per tutti gli altri componenti delle convivenze. 

2) Cartolina riepilogativa. - Come s'è visto, le not izie generali ~elative a ciascu~a fami~lia vengon rip rta e s ulla 
cartolina del .capo.famiglia. Le notizie generali relative a ciascuna conVivenza ve ngono tnve e npor ate mediante perf ra-

zione, sU .UIIa apposità cart6lina colorata (2). 
te numeràzioni necessarie alla perforazione di 'questa cartolina vengono raccolte nel quadro che è tampato in testa 

. al modulo di codificazione 'subit:o dopo. l 'indicazione del numero del foglio. , e che porta a inistra l'indicazio.ne «ca~tolina 
riepilogativa '». 

Le caselle di ' questo , quadro, corrispondenti ad alt.rettante colonnine della carto.lina riepilo.gativa, Seno numerate 

da 14 a 29. 

a) ca~ella 14 .' _ Specie della convivenza. - Il numero convenzionale da scrivere in ques·ta casella si riferisce a lla 

specie déUa convivenza. 
Si' seri verà : 

1,2 per alberghi, locande , .pen~ioni , affitta letti: 
II per istituti , di cura (ospeddi, case di cura, manicomi ) non militari; 

o per istituti qi cura ' (o.spedali , case di cura, manicomi) militari; 

(I) Cfr. pago 335: 

(2) Cfr. pago 331. 
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I per istituti di educazione (collegi , convitti, orfan~trofi" case di correzionef non retti da religiosi; 
2 per istituti di educazione (collegi" convitti, orfanotrofi, case di correzione, seminari) retti, ~a religiosi; 
3 per comunità religiose (esclusi i semina'ri); 
4 per"istituti di assistenza (ospizi, ,ricoveri di mendicità,. brefotrofi, d~rmitori gratuiti, asili p~~ senza tetto, sale 

per emigranti); 
5 per càserme, posti di ' g ,uardia , baraccamenti militari, RR. Nayi, semafori, fari; 

, 6 per navi mercantili e barche, moto e piro.pescherecci! galleg'gianti, ecc.; . 
7 stabilimenti carcerari non militari (carceri giudiziarie, case di arresto, case di reclusione, ergàstolì, stabilimenti 

di pena speciçl,li); , . 
8 per stabilimenti cat:cerari militari (carceri ; reclusori, stabilimenti di pena); 
9 per , altre specie di convivenze (camerate, baracche di operai o di giornalieri di, campagna, casèrme di 'pompieri, 

case di prostituzione, ecc.) . ' , ' 
Nei casi pubbi, quando cioè, di fronte ad una particolare convivenza "il èodificatore non' sappia decidere a 'quale 

, dell~ ,precedenti categorie es'sa debba essere attribUIta, deve rivolgersi per chianmenti al capo settore. 

b) c~sella 15. ' - Ampiezza della convivenza. - In questa casella si scriv<:)rà: 
I se la convivenza ha più di 15 censiti presenti; , 
2 se la convivenza ha ' nO'n più di 15 ' cel,lsiti presenti. 

c) caselle 16, 17, 18, 19. '. Numero complessi'l!o dei conviventi presenti.- In queste ' quattro caseile 'deve essere scrit to 
,il numero complessivo senza ,distinzione ' di sesso, di tutti ,i censiti pre'senti., cioè iscritti nell'elenco A del foglio di con­
vivenza. Questo numero deve essere ' sempre composto di '4 cifre, una p~r casella; le prime tre cifre possono anche e,,;-
sere degli zeri. C01?Ì p. es, : ' 

se presenti sono 1532 si scriverà I 5 3 2 

» » » 7 12 » o 7 I 2 

,» » » 25 » , o o 2 5' 
» » » 8 » o o o 8 ecc. 

d) caselle 20, 21, 22. - Numero deiconvivent.i presenti di sesso j'emminile . ~ In queste tre .èaselle dovràscriver~i 
, il numero dei componenti presenti nella conv~venza (elenco A) di sesso ,femminile , i quali evidentemente sono già c~mpresl 

anche nel numero scritto nelle precedenti' caselle 16, 17 ~ 18, 19. Il numero in parola 'deve essere sempre com'posto di 
tre cifre, una per casella; , così , p . es. : 

528, ,si scriverà 5 2 8 
36 », ~ 3 6 

9 » o o 9 ecc. 

e) caselle 23 , '24, '25, 26 . .: Numero complessivo dei conviventi presenti, escluso il personale direttivo e di servizio. -
In queste 4 caselle dève essere scritto il numero già scritto nelle caselle' 16, 17, ' 18, 19 diminuito però del numero dei 
con'viventi presenti che abbiano nella convivenza funzioni direttive ,o di servizio, comè p. es. il direttore, \ medici, gli 
infermieri, le suore di un ospedale; il direttore, i carcerieri di una casa di pena; il r~ttore, il censore, gli .istitutori , 
gli j nservienti di un collegio; il direttore, i cam~rieri , il portiere, i facchini di un albergo, e così Via. 

Il numero in parola deve ' avere 4 cifre, una per casella : 

f) , caselle ,27 , 28 , 29. - Numero dei conviventi presenti, e~cluso il personale , direttivo e di servu'tO, di sesso, femminile. -
In queste tre 'caselle dovrà scriversi lo stesso nllmero già scritto nelle caselle ' 20~ 21, 22 ~ diminuito p-erò del numero dei 
,componenti presenti di sesso femminile, ,appartenenti al personale direttiv . o di servizio. 

:', Il numerO in ' parola deve avere 3 cifre, una per, caseHa: 

7. Codificazione delle notizie comuni a tutti i fogli di cen~imento di una stessa sezione. 

I moduli di codificazione, dopo essere stati completamente compilati' e , controllati accuratamente, (secondo l~ appo~ 
site norme), verranno estratti dai rispettivi fogli di censimento, nei' quali si trovano inseriti, e verranno raggruppati , 
sezione per sezione , in rigoroso , ordine numerico ' progressivo. ' ., " ' 

Ad ogni gruppo sezionale verrà sovrapposto un apposito modulo (mod . C 27) stampato in carta , resi1?t'ente, di colore 
arancione, ,~el quale verranno scritte le caratteristiche comuni a, tutti i fogli di ~ensimento della sezione, e, cioè: il ' ~ome 

della provincia, il numero romano "distintivo della zona agraria , il ,nome del comune, il numero distintivo , della ' sézione 
di censimento. 

' Queste carattet istiche saranno poi, a cùra di un app~sito' impiegato , tradotte in numeri co~v,enzionali (numeri fiss i) 
i ' quali v~rranno scritti sul modulo ,stesso nelle apposite caselle 'contrassegnate coi numeri da I a IO, corrispondenti 
ad altrettante colonnine della cartolina da perforare. . 

I numeri convenzionali in parola restano fissi per tutti i censiti appartenenH alla stessa sezione di censImento; essi , 
. una volta impostati sulla macchina perforatrice, vengono automatic~mente ,perforati in tutte le ,cartoline della sezione. 
~ Ne segue che un errore di codificazione o di perforazione fatto in ,queste numerazioni fisse si moltiplica per tutti i cen~ 
siti della sezione, e può rendere inutilizzabili migliaia ,di cartoline,' che dovrebbero essere rifatte con ingente sciupìo di 
tempo e di danaro. ~ 

L'impiegato che sarà incaricato delle numerazioni fisse consideri dunque il suo compito, facile sì, ma della massima 
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delicatezza e di somma respons~bilità. Gli errori nelle num razioni fi ,che sarebbero da COtl iderare gravissimi, d bb no 
essere esclusi in via assoluta. 

Ciò' premesso, ecco quali sono le nume'Y~zioni convenzionali fisse, da ul m d. C 7: 

a ) caselle I e 2. - N umero convenzionale della Provincia. 

Alessandria. 

Aosta . 
sti . . .. 

Cuneo . 
.l. ovara 
Torino. 
\ 'crcelli 

Cenova .. 

PIEMQNT E 

LI.GURIA 

Caselle 
l e 2 

1 2 . I 

12 2 

1 2 3 
12 4 
12 5 
12 6 

1 2 7 

II . I 

Imperia . . II 2 

La Spezia: I I 

"'avon.a. . . I I 

Bergamo. 
Brescia .. 

Corno .. 
Cre mona . 

Mantova. 
Milano. 
Pavia . 
'o ndrio 

Varese . 

LOMBARDIA ' 

o 

o 
o · 

o 
' 0 

o 

o 

o 

o 

VENEZIA TRIDENTIN A 

Bolzano. 

Trcnto: . 

Belluno 
Padova 

RoVigo. 
Treviso 

dine. 
Venezia 

erona. 
icenza 

Fiume . 

Gorizia. 

Pola . . . 

Tlieste . 

VENETO 

. . 

VENEZIA GIULIA 

Za ra . .... 

I 

I 

3 

4 

2 ' 

3 

'4 
5 
6 

7 
8 

9 

. 1 2 

12 

2 

2 

3 

4 

5 
6 

7 
8 

12 

3 
1 2 

4 
1 2 

5 
12 

6"' 
'12 

7 

Bologna. 
Ferrara 
Forlì .. 
Modena 
Parma . 
Piacenza . 
Ravenna. 

• MILI 

Reggio nell' Emilia 

Tos ANA 

Arezzo .. 
. Firenze . 

Grosseto. 
Livorno. 
Lucca. 
Massa e Carrara 
Pisa. 
Pistoia. 
Siena . 

.. 

MAR Hl.!: 

Ancona 
Ascoli Piceno. 

Macerata. 
Pesaro e rbino 

MBRIA 

. P erugia ....... . 

Terni ....... . 

Frosinone 
Littoria 

Rieti . . 
Roma. 
Viterbo 

I A ZIO 

ABRUZZI E MOLISE 

Aquila degli Abruzzi 

Campobasso 

Chieti . 
Pescara 

T.eramo 

05 '11 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

4 

4 

4 

4 

5 
5 

5 
5 

5 

6 
6' 

6 

6 

6 

I 

2 

4 

5 

7 

2 

4 
5 

7 
g 

3 

4 

IZ 

8" 
1 2 

9 

2 

3 

4 

5 

1 

2 

3 
4 

5 

AMPANI 

U LI 

ggia .. 
L 
T ran 

CA l 

M t l'a 

P t nza .... . ... . 

L BrUE 

'a tanz r 

S l1za . 

ggi di alabria . 

Agrigcnt 
altani 
'atania . 
<nna . 

Mes ina 
Palcrm 
Ragusa 

irac usa . 

, Trapani 

Cagliari 

uoro. 

Sassari. 

SICILIA 

ta . 

ARDEGNA 

C8IIclie 

I e 2 

7 
7 
7 
7 

8 

9 

9 
9 

9 
9 

2 

3 
4 

I 

2 

3 
4 
5 

II 

I 

II 

2 

I 

2 

O 

3 

I 

2 

3 
4 

5 
6 

7 
8 

9 

II 

3 
II 

4 
II 

5 
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b) caselle 3 e 4. - Nume1'o convenzionale della zona ag1'a1'ia. - L'elenco dei numeri convenzionali relativi alla 
zona agriiria sarà consegnato a parte all'impiegato incaricato delle numerazioni fisse. 

c) casella 5. - Nume1'o convenzionale pe1' i comuni in evidenza. - Il numero convenzionale da scrivere in questa 
casella è destinato a mettere in evidenza i singoli comuni capiluoghi di provincia o con popolazione superiore ai 5 ° .0 0 0 

abitanti. Ognuno di tali comuni avrà, nell'ambito del compartimento o di u n gruppo di compartimenti, uno dei numeri: 

II, o , I, 2 , 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9. 

Tutti gli altri comuni, cioè quelli che, avendo una popolazione inferiore ai 50.000 abitanti, non sono capiluoghi di 
provincia, prenderanno il numero: 12. 

Per maggior chiarezza si dà qui sotto l'elenco completo de~ comuni in evidenza, con le relative numeraziom con­
venzionali : 

Alessandria. 
Aosta. 
Asti .. 
Cuneo. 
Novara 
Torino. 
Vercelli 

Genova .. 
Imperia . . 
La Spezia. 
Savona .. 

Bergamo. 
Brescia . 
Como. 
Cremona. 
Mantova. 
Milano. 
Pavia. 
Sondrio 
Varese. 
Monza. 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

Bolzano. 
Trento .. . .. 

Bdluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine. 
Venezia. 
Verona . 
Vicenza. 

Fiume. 
Gorizia . 
Pola .. 
Trieste. 
Zara .. 

Tutti 

VENETO 

. " 

VENEZIA GIULIA 

~ . 
CoP1 uni del Re~no non 

II Rimini" . . 
o Bologna. 
I Ferrara 
2 Forlì. . . 
3 Modena. 
4 Parma . . . 
5 Piacenza. 

Ravenna. 

EMILIA 

Reggio nell' Emiiia 
Cesena. . . 

6 

7 
8 

9 

II 

o 
I 

2 

3 
4 
5 
6 

7 
8 

o 

I 

2 

3 
4 
5 
6 

7 
8 

9 

TOSCANA 

Arezzo. 
Firenze 
Grosseto. 
Livorno. 
Lucca. 
Massa. 
Pisa. 
Pistoia. 
Siena. 
Carrara 
Prato. 

MARCHE 

Ancona 
Ascoli Piceno. 
Macerata. 
Pesaro. 

UMBRIA 

Perugia 
Terni. 

LAZIO 

Frosinone 
Littoria . 
Rieti 
Roma . 
Vit erbo 

" . 

ABRUZZI E MOLISE 

I I Aquila degli Abruzzi 
o Ca mpob a sso 
I Chieti ." 
2 P escara . 

3 Teramo. 

II 

o 
I 

2 

3 
4 
5 
6 

7 
8 

CAMPANIA 

Torre Annu nziata . 
Avellino. . 
Benevent o. 
Napoli . 
Salerno 
Caserta 

Bari ... 
Brindisi . 

PUGLIE 

. II Foggia .. 
o Lecce. 
I Taranto. 
2 Andria .. 

3 
4 
5 
"6 

7 
8 

9 

4 
5 
6 

7 

8 

9 

II 

° 
I 

2 

3 

4 
5 
6 

7 
8 

Matera .. 
Potenza. 

LUCANIA 

CALABRIE 

Catanzaro . . . .. 
Cosenza. . . . . . 
Reggio di Calabria. 

SICILIA 

Marsala. 
Agrigento. 
Caltanissetta. 
Catania . 
Enna. 
Messina .. 
Palermo. 
Ragusa. 
Siracusa. 
Trapani. . 

SARDEGNA 

Cagliari . 
Nuor o . 
Sa ssa ri . 

compre~i nel precedente elenco p renderanno il numero 12, come già è stato 

II 

o 

I 

2 

3 
4 

I 

2 

3 
4 
5 
6 

5 
6 

7 
8 

9 

II 

o 
" I 

2 

3 
4 
5 
6 

7 
8 

7 
8 

9 

detto. 
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d) caselle 6 e 7. - Numero del comune nella provincia. - In queste due caselle deve essere scritto il nUIn0ID :J,.:;­
dine che il comune .ha nell'elenco alfabetico dei comuni della provincia, elenco che sarà fornito all'impiegato . !.l nume ro 
in parola deve essere scritto con due cifre, una per casella; la prima cifra può anche essere zero. 

Per i numeri superiori a 99 si scriveranno nelle caselle 6 e 7 rispettivamente le due ultime cifre del numero, usando 
inoltre nella casella 6 il dopPio 101'0 II (che rappresenta convenzionalmente il 100) per i numeri da 100 a 199, o il dop­
Pio 101'0 12 (che rappresenta convenzionalmente il 200) per i numeri da 200 a 299. 

Cosicchè 
se il n. d'ordine è 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

I si scriverà. 
2 

9 
IO 

II 

99 

100 

101 

10 9 

110 

III 

120 

121 

199 

200 

201 

209 

210 

211 

299 

» 

» 

» 

» 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

o 
o 

o 

I 

9 
II 

o 
II 

o 

II 

o 

II 

I 

II 

I 

II 

2 

II 

2 

II 

9 
12 

o 
12 

o 

12 

o 
12 

I 

12 

I 

12 

9 

I 

2 

9 
o 
I 

9 

o 

I 

9 

o 

I 

o 

I 

9 

o 

I 

9 

o 

9 

Si userà inoltre il doPPio foro 12 nella casella 7 per tutti e soli i comuni, o sezioni di comuni, che facciano parte di 
ex-circondari rappresentativi. All'impiegato verrà fornito a parte un dettagliato elenco di tali comuni o sezioni. 

e) caselle 8, 9, IO. - Numef'o d'ordine della sezione di censimento. Tale numero deve essere rappresentato con tre 
cifre, una per casella; le prime due cifre possono anche essere zef'o. Nel caso eccezionale che il numero delle sezioni su­
peri il 999, si userà il doppio foro II nella casella 8, per rappresentare il 1000. 

Per quei Comuni che hanno usato per le sezioni di censimento una numerazione diversa da quella regolamenta re, 
alle sezioni designate con simboli irregolari (come 2sa, 25b, .... . 15bis, 15ter, . . .... e simili) verrà assegnata una parti-
colare numerazione convenzionale che si presti alla perforazione; di tali numeri convenzionali da sostituire a i contras­
segni irregolari usati dai comuni, verrà fornito all'impiegato un elenco particolareggiato. 

N. B. - Particolari numerazioni fisse, che saranno indicate di volta in volta, verranno usate per quei comuni, per 
. i quali dovessero eventualmente e~seré poste in evidenza particolari circoscrizioni (rioni, quartieri, sestieli e simili). 

NORME PER IL CONTROLLO 

L'impiegato adibito al controllo del materiale di censimento già revisionato e codificato dovrà: 
I) Compiere un esame accurato di tutte le notizie contenute nel foglio di censimento, a cominciare da.lle notizie 

del frontespizio, e facendo particolare attenzione alle eventuali discordanze. 
2) Compiere un esame accuratissimo delle colonne II e 12 destinate alle notizie sulle professioni, compulsando even­

tualmente il dizionario delle professioni per accertare che i numeri convenzionali apposti sul modulo di codificazione cor­
rispondano esattamente alle notizie scritte nel foglio. 
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3) Controllare tutti i numeri convenzionali scritti sul modulo di codificazione, accertandosi che essi siano stati 
apposti conformemente alle « Norme di codifioazione » già date. Particolare attenzione si richiede nel controllo della co­
lonnina 18 del modulo. 

4) Separare il modulo di codificazione dal foglio di famiglia o di convivenza, in cui si trovava inserito. ' 
5) Staccare le parti b di tutti i modo C 25 (1) che troverà nel pacco dei fogli di censimento in sostituzione dei fogli 

mancanti ed inserirle tra i moduli di codificazione, in sostituzione dei moduli mancanti. 
6) Sovrapporre al pacchetto dei moduli di codificazione relativi ad una stessa sezione di censimento, un modulo 

sezionale di codificazione (mod. C 27) stampato su carta resistente di colore arancione, sul quale dovrà scrivere l'indica­
zione della Provincia, del Comune e della Frazione e Sezione di censimento, senza tuttavia apporvi le relative numera­
zioni convenzionali, che saranno affidate a d un apposito impiegato specializzato. 

7) Riunire in un unico pacco tutti i moduli di codificazione relativi ad uno stesso pacco di fogli di censimento, e 
racchiuderli (già divisi per sezione, e corredati dei relativi modelli C 27, a norma del comma precedente) fra due car­
toni. Sul pacco così confezionato verranno trascritte (mod. C 28 ) tutte le indicazioni apposte sul corrispondente pacco 
di fogli di censimento, e cioè : 

1) il numero complessivo dei moduli costituenti il pacco (compresi quelli momentaneamente mancanti perchè 
sostituiti dal tagliando segnaletico - mod. C 25); 

2) il nome della Provincia; 
3) il numero romano della zona agraria; 
4) il nome del Comune ed il suo numero d'ordine nella Provincia; 
5) il numero delle sezioni di censimento contenute nel pacco. 

Vi dovranno inoltre essere a nnotati (ad uno ad uno e divisi pe'r sezione) i numeri distintivi dei moduli di codifica­
zione mancanti. 

Sopra quei pacchi di moduli che risultassero complet i , cioè senza alcuna indicazione. di moduli mancanti, verrà, 
a cura del capo settore, apposta, mediante stampiglia, la dicitura: « Pronto per la perforazione ». 

Ogni volta che l'impiegato addetto a l controllo riscontrerà un errore, apporterà nel foglio di censimento la relativa 
correzione, usando la m atita copiativa di colore azzurro. 

Provvederà quindi a correggere, pure in matita copiativa ,azzurra, le numerazioni convenzionali scritte nel relativo 
modulo di codificazione, che debbano essere variate in seguito all'errore riscontrato sul foglio, o che comunque risultino 
errate . 

Degli errori riscontrati e corretti il controllore prenderà nota sull'apposito modo C 29, indicando il numero del fo­
glio erra to e la specie dell' errore, cioè se di revisione o di codificazione. 

Quando si rilevino in uno stesso pacco molti errori della medesima specie, è da presumere che esista una lacuna 
nella cultura specifica del revisore o del codificatore. Pertanto, nel modo C 29, è stato riservato uno spazio alla segnala­
zione degli errori sistematici, i quali verranno contestati all'impiegato che li ha commessi, perchè possa emendarsene. 

Il mod o C 29 a cura del capo settore verrà trasmesso a l capo sala che ne riporterà i dati nei registri di lavora­
zione dei singoli impiegati . 

NO RME PER LA RICHIESTA DI NOTIZIE AI COMUNI E PER LA RETTIFICA DEI FOGLI SOSPESI 

Quando, durante la revisione dei fogli di censimento, od in conformità delle « N orme per la revisione» già date, 
l'impiegato riscontri la necessità di far richiesta al Comune di notizie mancanti , o di chiarimenti su notizie ritenute er­
rate o incompatibili fra di loro, dovrà procedere come segue: 

Richiederà al capo settore un Modulo di rilievo (mod. C 25) (1) stampato in carta rosa, e portante due talloncini 
staccabili (C 25 a, C 25 b). 

Sulla prima parte del modulo scriverà il nome del Comune, il numero del pacco, il numero della Sezione di censi­
mento, ed il numero del foglio ,. indicherà poi nell'apposito specchio il cognome e il nome di ciascuno dei censiti per 
i quali è stata rilevata la mancanza, la irregolarità, o la incompatibilità di qualche notizia; accanto al nome di ciascun 
censito scriverà il rilievo fatto, usando per ciò le notazioni convenzionali e seguendo le norme dettagliate che si trovano 
stampate sul modulo stesso; apporrà infine la sua firma in calce a l modulo, a sinistra. 

Staccherà la prima parte del modulo di rilievo, la inserirà nel relativo foglio di censimento, e stralcierà quest' ultimo 
dal pacco, collocandovi in sostituzione del foglio stralciato, la restante parte del modulo, cioè i due talloncini C 25 a e 
C 25 b, non separati fra loro , sui qua li avrà prima trascritte le indicazioni del Comune, pacco, sezione e foglio. 

Al termine di ciascun periodo lavorativo ogni impiegato consegnerà a l capo settore tutti i fogli per i quali avrà 
compilato il modulo di rilievo . 

Il capo settore redigerà in duplice copia (mediante carta copiativa ) l'elenco completo dei fogli in parola, distinti 
per Provincia, usando l'apposito modello C 44, e consegnerà al capo sala i fogli stralciati, unitamente ad una copia 
dell' elenco suddetto. 

Il capo sala consegnerà all' Ufficio del vice capo reparto, ogni giorno ed all'ora fissata, i fogli sospesi ed i relativi 
elenchi, che avrà raccolti dai diversi settori della sua sala. 

(I) Cfr. pago 332. 

• 
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Ogni mattina, all'ora fissata, il capo del gruppo « Corrispondenza e Rettifica » preleverà dall'Ufficio del vice capo 
reparto tutti i fogli sospesi, che vi saranno stati .depositati dai diversi capi sala, e che saranno accompagnati dai rela­
tivi elenchi (mod. C 44) redatti distintamente per provincia. 

Il capo del gruppo corrispondenza deve controllare ahe ogni elenco contenga tutti e soli i fogli a llegati; quind~ 
distribuirà ai propri impiegati i fogli stessi. ' 

L'impiegato, per ogni foglio, dovrà controllare l'esattezza del rilievo fatto e riconoscerne l'assoluta necessità: in 
caso contrario, procederà alla rettifica d'ufficio del foglio di censimento. 

Passerà quindi alla compilazione della lettera riv0lta al Comune: per casi di riscontrata frequenza verranno 
fissate lettere tipo. 

La lettera di cui sopra verrà compilata in triplice ,copia (mediante carta copiativa usando l'apposito modo C 30 a, b, c); 

essa verrà protocollata seguendo una numerazione separata che sarà riportata nell'apposita colonna dell'elenco più volte 
menzionato, il quale funzion'"er~ come un registro di protocollo. 

Dei tre esemplari della lettera così compilata, il primo (in carta bianca) verrà chiuso in busta e inviato all'Ufficio 
. spedizione; gli altri due (minuta in carta gialla; sollecito, in carta grigia) verranno inseriti nel foglio di censimento, uni­
tamente al modulo di rilievo. 

, P~r tutti i fogli sospesi consegnati ogni giorno dai capi sala, il lavoro di corrispondenza deve essere tassativamente 
ed inderpgabilmente espletato in giornat4.. ' 

I fogli lavorati nella giornata, divisi per Provincia, verranno conservati in apposita cartella, sulla quale verranno 
scritte: la data di spedizione; la data (a IO giorni dalla precedente) in cui dovrà essere fatto il sollecito della risposta 

, eventualmente non perv~nut~; e la data (a 20 giorni da quella di spedizione) alla quale i fogli dovranno essere pas­
sati alla rettifica, anche se la risposta del , Comune non sarà pervenuta. 

Le risposte che di mano in mano perverranno dai Comuni, verranno inserite nei fogli di censimento cui si riferiscono . 
Come s'è già accennato, trascorsi , IO giorni dalla spedizione della lettera, ver.rà spedito il sollecito per quei Comuni 

che non avranno ancora risposto. 
Trascorsi 20 giorni dalla data di spedizione della lettera, tutti i fogli corrispondenti a tale data, e nei quali sara nno 

l:;tate inserite le risposte di mano in mano che saranno pervenute dai Comuni, saranno senz'altro passati tutti alla 
« Rett'ifica ». 

Gli impiegati addetti alla rettifica dei fogli sospesi, procederanno a rettificare, in base alle risposte pervenute dai 
Comuni, le notizie errate, contrastanti o mancanti. 

Nel caso che dal Comune non sia pervenuta risposta, procederanno alla rettifica d'ufficio, sostituendo le notizie errate 
con le indicazioni, presumibilmente più adatte, che possono risultare dal foglio, sentendo, se del caso, il capo sa la. Solo 
quando non vi sia alcuna possibilità di fornire una indicazione si metterà la voce « ignoto ». 

Per ciascuno dei fogli rettificati, l'impiegato compilerà il relativo modulo di codificazione, che inserirà nel foglio. 
La rettifica dei fogli sospesi deve essere, per ciascuna data, espletata in giornata. 
Dopo aver annotata J1avvenuta rettifica sull'elenco modo C 44, i fogli rettificati verranno trasmessi al magazzino, 

ove un apposito impiegato provvederà a sfilare dai fogli stessi i relativi moduli di codificazione, ed a ricollocare nei rela­
tivi pacchi sia i fogli di censimento, sia i rispettivi moduli di codifica~ione, i quali erano provvisoriamente sosti­
tuiti dai due tagliandi (rispettivamente C 25 a e C 25 b) del modulo di rilievo. 

Di mano in mano che verranno inseriti nel rispettivo pacco i moduli di codificazione mancanti, se ne eseguirà la 
spunta sull'elenco ' scritto sul cartone del pacco; a pacco completo, vi sarà stampigliata la dicitura: « Pronto per la 
perforazione ». 

Il capo del settore « Corrispondenza e Rettifica » è responsabile del ' lavoro dei propri impiegati, sia dal punto di vista 
della qualità, sia dal punto di vista della quantità. 

Egli prenderà nota del numero delle lettere scritte giornalmente da ogni impiegato (o delle rettifiche eseguite) su appo­
sito registro (mod. C 45). 

Ogni giorno farà avere al vice capo reparto un rapportino del lavoro eseguito, usando l'apposito modo C 46 (I). 
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VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZION E TABELJ.A A. 

TABELLA DI 
------ .- _ . .--------

FAMIGLIE 

Col 14 - SITUAZIONE NELLA FAMIGLIA I Col. 15 - STATO CIVILE 
ColI. 16-17 - DATA 

DI NASCITA 

Elenco A Coniug., vedovo, sep., div. 1 
Capo famiglia Celibe o nubile ••••• 11/1 

Elenco B Coniug., vedovo, sep., div. O 
Capo famiglia Celibe o nubile. • . . • 11/0 Divorziato. • ~ 17 genn. 1878 

I Figli celibi o nubili del capo fam. 2 Ignoto. • 
El. A Altri parenti e affini . . . " 3 

e Domestici, autisti, istitutrici, ecc. 4 
El. B Garzoni e servi tori di campagna 5 

Altri estranei, figli adottivi, conv· 6 

ELENCO B 

Col. 23 - MOTIVO DELLA Col. 24 - DECORRENZA DELLA 
ASSENZA ASSENZA 

Servizio militare. 1 fino a 6 mesI 1 
-- --

Lavoro 2 da più di 6 mesi a I anno 2 
-- --

3 » 

(f 
20 otto 1935 

ignota 

Centenari 

20 febb. 1835 12 

12 lett. 1833 Il 

Col. 25 - DATA 
DEL PRESUNTO RITORNO 

Aprile 1936. l' 1 --
Maggio » 2 --
Giugno » ' 1 3 --

Col. 18 - SESSO E RESIDENZA 

Senza la Con la 
lettera C lettera C 

~ residenti. •• O 1 0/8 1/ 
EI.A- Presenti ~ non residenti 12 11 12 11 

)

5\ nel Repo •• 2 3 2/83/ 
Assen- ~ an·Eltero •• ~,~ 4/9 6/ 

El. ti res!- .: l nelle Colonie 8 7 8/8 !L. 
B ~enb ~ in A. O .•. 8 7 8/8 7/ 

Assenti non residenti M 1:...M. L 

GRUPPI DI ETA 

Cura. » di l anno » 2 anni 3 
-- I- Luglio » 4 

-- Censiti lotto i 21 anni: nati dopo il ZI aprile 1115 
Baliatico 4 » » di 2 anni » 3 anni 4 Agosto » 5 

-- -- --
Istruzione. 5 oltre i 3 anni • 5 Settembre » 6 

1-
-- \ -- Ottobre » 7 

» 15 »:)i 

F unz.stat.add.all'Est. 6 Decorrenza ignota O --.' . Novembre » 8 » » 6 »:» -- -- --
Detenzione 7 Dicembre » 9 

-- Anno 1937 'O 
Altro motivo 8 --» 1938 ed oltre 11 -- --
Motivo ignoto. O Non si può prevedere 12 -- --

CONVIVENZE 

Col. 14 SITUAZIONE NELLA 
CONVIVENZA Col. 14 della Cartolina riepilogativa - SPECIE DELLA CONVIVENZA 

,,21 aprile lUI 

» 20 aprile 1130 

Col. 15 della Cart. ri.pil. 

-+ di 15 COMPONENTI 

Personale diretto e di assist. 9 Alberghi, locande, pensioni, affittai etti 

Compo- ~ 
nenti ì 

Ospedalati, carce- Istituti di cura non militari (ospedali, case di cura, manicomi) 
rati, ricoverati. 7 l' . d' .]. . 

t--- stltutl I cura mI Itan (ospedali. case di c\1ra, manicomi) 

~ + di 15 cen,itJ 1 

11 non+di 15 cens.U 

O 

\ 

Militari di leva, ri- l' ·· d' d' . d l' . 
8 stltutl I e ucaZlOne non rettI a re Igiosl (collegi, convitti, orfanotrofi, ecc.) chiamati, volont. 1 

Componenti altre 
convivenze. 9 

'-

-
Istituti di educazione retti da religiosi (collegi, convitti, orfanotrofi, aeminari, ecc.) ~ 
Comunità religiose (esclusi i seminari) 3 

Istituti di assistenza (ospizi, ricoveri di mendicità, brefotrofi, dormitori, ecc.) 

Caserme, posti di guardia, baraccamenti niilitari, R. Navi, semafori, ecc. 

Navi mercantili e barche, moto e piro-pescherecci, galleggianti, ecc. 

Stabilimenti carcerari non militari .' ' 

4 
6 
8 
7 

Stabimenti carcerari militari • ..• . . .' 8 
Altre convivenze (camerate, baracche di operai, caserme di pompieri, cale di proltituzion.) le 
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CONDUTTORI A UNO O PiÙ TITOLI FIGURE MISTE LAVORATORI 

"', .~._ ~ .o,j' ~on~~tt~~1 . Usufruttuarl Enfiteuti Affittuari . Lavoratori .; _ :,', ; _. . .. ~i .,! ~i' , 

~, .,,_J 1.'_: ~ o: ~ ~;:I' Lo,.: P P Coloni ' ::r~ ~. fìI"'i &-' eli iV -t'.'" a con- a 
è.; 2_: ~c.li. èM h~ àl CU ~~ I coltivatori _ • .' .... ~ ~.: ':i~ ,;:.~. ~~. ,~, v, • ~ .. '1 • • ,.' .' '.. non ltO non Iii non colto non par- com a con- a ",\,!-.;t:~ l'I:, ,,,, l-lo.' v ... Ii!'! ,C~, tratto glOr-
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Col. Il 
DEL FOGLIO DI CENSIMENTO 

0.0.0 
0.0.1 
0.0.2 
0.0.3 
0.0.4 
0.0.5 
0.0.6 
0.0.7 
0.0.8 
0.0.9 
0.1.0 
0.1.1 
0.1.2 
0.1.3 
0.1.4 
0.1.5 
0.1.6 
0.1.7 
0.1.8 
0.1.9 
0.2.0 
0.2.1 
0.2.2 
0.2.3 
0.2.4 
0.2.5 

A ccenditori. lampionai. 

Accordatori di strumenti mu­
sicali. 

Acetai, birrai, maltatori. 

Agenti di cambio, commis­
sionari di banca, ecc. 

Agenti di imposte di consumo. 

Agenti di pubblica sicurezza, 
metropolitani e vigili comunali. 
Alesatori, fresatori e tornitori 
di metalli. 
Ambasciatori, legati, pleni­
potenziari. 

.Amministratori intendenti, ecc. 

Analizzatori, campionatori. 

Applicati, alunni di ordine, ar­
chivisti, economi, di ammini­
strazioni pubbliche e private. 
Arbitri, allenatori, cronome­
tristi . 

.Archeologi. 

Archltetti. 

.Armatori di linee ferroviarie e 
tramviarie. 
.Armatori di miniere, cave e 
gallerie. 
.Artisti di varietà e da circo, 
ballerini, mimi e tramagnini. 

.Artisti drammatici. 

Artisti lirici. 

Ascensoristi, grooms, ecc. 

.Asfaltisti e bitumatori stradali, 
selciatori, lastricatori di strade. 

Asfaltisti per edifici. 

Assuntori di stazioni ferroviarie. 

Astucciai e corniciai. 

Atleti, calciatori, corridori, ecc. 

Attacchini, affissatori, ecc. 

12.0.0 Attendenti a casa . 

0.2.6 
0.2.7 
0.2.8 
0.2.9 
0.3.0 

0.3.1 
0.3.2 
0.3.3 
0.3.4 
0.3.5 
0.3.6 
0.3.7 
0.3.8 
0.3.9 
0.4.0 

Attuari e statistici. 

Autisti. 

Autoclavisti, concentrahlri ed 
essicca tori di prodotti chimici 

Avvocati e procuratori . 

Avvolgitori, rocchettisti, go­
mitolatori di filati. 

B anconieri, baristi, ecc. 

Barrocciai e carrettieri. 

Battiferro, battirame. 

Becchini, vespilloni, ecc . 

Benestanti, redditieri , ecc. 

Bibliotecari. 

Bigliettai e fattorini di linee 
tramyiarie e a utomobilistiche. 

Biscottieri e pasticcieri. 

Bottai, barilai , ecc. 

Bottonieri, corallai, pettinai, 
spazzolai, ecc. in pelo,setole, ecc. 

0.4.1 
0.4.2 
0.4.3 
0.4.4 
0.4.5 
0.4.6 
0.4.7 
0.4.8 
0.4.9 
0.5.0 
0.5.1 
0.5.2 
0.5.3 
0.5.4 
0.5.5 
0.5.6 
0.5.7 
0.5.8 
0.5.9 
0.6.0 
0.6.1 
0.6.2 
0.6.3 
0.6.4 
0.6.5 
0.6.6 
0.6.7 
0.6.8 
0.6.9 
0.7.0 
0.7.1 
0.7.2 
0.7.3 
0.7.4 
0.7.5 
0.7.6 
0.7.7 
0.7.8 
0.7.9 
0.8.0 
0.8.1 
0.8.2 
0.8.3 

Cacciatori . 

Calandristi, colatori, mesco· 
latori (prodotti chimici); ecc. 

Calzolai . 

Camerieri (esclusi i camerieri 
d'albergo). 

Camerieri d'albergo. 

Cam pionaristi. 

Candeggiatori di filati e tessuti. 

Cantonieri stradali e ferroviari, 
guardabarriere. 
Capi di centrali elettriche e 
cabinisti. 

Capi mastri muratori. 

Capi reparto, capidivisione, capi 
sezione, capi servizio, di ammi­
nistrazioni pubbliche e private. 

Capi stazione e sottocapi. 

Capi treno, conduttori e con­
trollori viaggianti. 
Capi ufficio, segretari, ispet­
tori, di amministrazioni pub­
bliche e private. 
Capo del Governo, Ministri e 
Sottosegretari di Stato. 
Cappellai e berrettai (esclusi i 
cappellai in paglia). 
Caramellisti, cioccolatai, con­
fettieri. 
Cardatori, apri tori, preparatori, 
pettinatori (filatura). 

Cardinali, vescovi, arcivescovi. 

Carpentieri. 

Carpentieri navali. 

Carradori. 

Cartai, cartonai, filogranisti , ecc 

Casari. 

Cassieri e bigliettai di pubblici 
locali. 
Cassieri e tesorieri (esclusi 
cassieri di pubblici locali). 

Cavatori. 

Ceramisti e terracottai. 

Cerinai e fiammiferai . 

Cernitori di cereali, legumi, fo­
raggi, verdure, ecc. 
Cernitori di legnami, di ca­
scami tessili, di carta, di 
stracci, ecc . 
Cernitori di materie prime per 
prodotti chimici. 
Cernitori di minerali e di rot­
tami metallici. 

Cestai, canestrai, gabbiai. 

Chimici. 

Classificatori di prodotti fmiti. 

Collaudatori. 

Coloritori, pulitori, ecc. di pro­
dotti vegetali. 
Coltellinai, arrotini, specialisti 
di tempera e cementazione. 

Addetti alla vendita. 

Comparse teatrali. 

Concertatori e direttori di or­
chestra e di banda. 

Conciatori e imbalsamatori. 

ISTITUTO CENTRALE Di 

E NOME 

0.8.4 
0.8.5' 
0.8.6 
0.8.7 
0.8.8 
0.8.9 
0.9.0 
0.9.1 
0.9.2 
0.9.3 
0.9.4 
0.9.5 

0.9.6 
0.9.7 
0.9.8 
0.9.9 
1.0.0 
1.0.1 
1.0.2 
1.0.3 
1.0.4 
1.0.5 
1.0.6 
1.0.7 
1.0.8 
1.0.9 
1.1.0 
1.1.1 
1.1.2 
1.1.3 
1.1.4 
1.1.5 

1.1.6 
1.1.7 
1.1.8 
1.1.9 
1.2.0 

1.2.1 
1.2.2 

(Elenco delle voci profe •• lonall 

Condizionatori e confeziona- 1 2 3 
tori del tabacco. • • 

Conducenti di tramvie. 

Consiglieri di legazione, 
tari di legazione. 

segre- 1.2.4 
Consoli, addetti consolari, com­
merciali, militari. 

Cordai. 

Corrieri, spedizionieri, ecc. 

Corrispondenti. 

Cravattai, bretellai e confezio­
natori di altri accessori del 
vestiario. 

1.2.5 
1.2.6 
1.2.7 
1.2.8 
1.2.9 
1.3.0 

Cucitrici in bianco 
bustaie, ecc.). 

(camiciaie, 1.3.1 
Cuochi. 

Cuoci tori, confezionatori, ecc., 
di conserve e di altri prodotti 
a limentari. . 

Curvatori del legno. 

D ame d! compagnia. 

Dattilografi e stenografi . 

Decoratori edili. . 

1.3.2 
1.3.3 
1.3.4 
1.3.5 
1.3.6 
1.3.7 
1.3.8 
1.3.9 

Dentisti. 

Detenuti. 

w 1.4.0 
1.4.1 
1.4.2 Deviatori, manovratori, guar­

dafreni, frenatori . 
Direttori, capi reparto, capi ser­
vizio, di grandi magazzini e di 
pubblici esercizi (esclusi gli al­
berghi e le pensioni). 

Direttori di alberghi e pensioni. 

Direttori di aziende ,editoriali 
(riviste, agenzie di stampa, ecc.) 
Direttori . di istituti di inve­
stigazione e di vigilanza privata. 

Direttori tecnici. 

Disegnatori, tracciatori e cal­
ligrafi. 

Disinfettatori, sardignoli. 

Distillatori, filtratori, ecc. 

Domestici. 

Dosatori. 

1.4.3 
1.4 •• 
1.4.$ 
1.4.6 
1.4.7 
1.4.8 
1.4.9 

Falegnami ed ebanisti. 

Fanalisti. 

Farmacisti. 

Fattorini, cascherini, ecc. 

Fatturisti e marcatoti. 

Filatori ai banchl. 

Filatori alle macchine continue. 

Finitori 4i filati. 

Finitori, stira tori, · taglia tori 
di tessuti. 

Fisici, geologi, geografi, ecc. 

Fonditori. 

Fornaciai (forni da laterizi, ve­
tro, zolfo, ecc). 

Fornisti (indu.,tria Chimica) 

FornisLi (metallurgia). 

Fotografi. 

Frantoiai, oliai, ecc. (molini 
per semi oleosi). 
Frantumatori di pietre da ::0-
struzione. 

Fumisti e termosifonisti . 

Fuochisti (esclusi i fuochisti 
addetti ai trasporti) . 
Fuochisti (trasporti terrestri, 
maritt., tacualf, fluviali, lag\1n.). 

Galvanoplastieri. 

Garagisti e lavaggiatori di vei­
coli. 
Garzatori, dipanatori, incan­
natori. 
Agenti' di pubblicità e agenti 
di viaggio - Gerenti. 
Giardinieri, classificatori di 
piante, potatori, ecc. 

Giornalai. 

Giornalisti. 

Direttori generali, direttori e 
dirigenti di amministrazioni ed 
aziende pubbliche e private 
(esclusi i direttori tecnici, i Dottori in scienze agrarie, agro-

11omi. 
Dottori in scienze economiche 
e commerciali. 

1 5 O ' direttori d',alberghi e pensio­
•• ni, i direttori di grandi ma­

gazzini e pubblici esercizi, i 

Draghisti, arganisti, verrtcelli­
sti, gruisti. 

Economi di alberghi e pensioni, 
segretari di alberghi e pensioni, 
capi accettazione di alberghi 
e pensioni. 

E lettricisti. 

Elettrotecnici e montatori elet­
tricisti. 
Enotecnici, condizionatori di 
vini, alcool, ecc. 

Esattori, riscuoti tori, ecc. 

F abbri ferrai, forgiatori, fu­
cinatori. 

Facchini, caricatori, scaricatori. 

1.5.1 
1.5.2 
1.5.3 
1.5.4 
1.5.5 
1.5.6 
1.5.7 
1.5.8 
1.5.9 
1.6.0 

direttori di aziende editoriali, i 
direttori di istituti di inveSti­
gazione). 

Graduati e militari di truppa. 

Grafologi, rabdomanti, chiro­
manti, ecc. 

Guantai (in pelle e stoffa). 

Guardacaccia e guardaboschi. 

Guardacanali, gU!ll"diani di 
acque, ecc. 

Guardamerci, guardasala. 

Guardarob~eri, dispensieri, ecc. 

Guardiani e custodi di azien­
de industriali e commerciali. 

Guardie carcerarie. 

Guide e ciceroni. 

1.6. 
1.6. 
1.6. 
1.6. 
1.6. 
1.6. 
1.6. 
1.6. 
1.6. 
1.7. 
1.7. 
1.7. 
1.7. 
1.7. 
1.7.S 
1.7.6 
1.7.7 
1.7.8 
1.7.9 
1.8.0 
1.8.1 
1.8.2 
1.8.3 
1.8.4 
1.8.5 

1.8.6 
1.8.7 
1.8.8 
1.8.9 
1.9. 
1.9. 
1.9. 
1.9. 
1.9. 
1.9. 

1.9. 
1.9. 
1.9. 
1.9. 
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STICA DE~ REGNO D'I::r A L I A TABELLA C. 

CBATURA PROFESSIONALE 
stlche In ordine alfabetico e numerico) 

Imballatori, impaccatori, 
inscatolatori, etichettatori. 
Imbiancatori di paglie, car­
te, cartoni, stracci, ecc. 
Imbottigliatori, riempi tori 
di fiale. 
Impagliatori, intreccia tori 
di paglia, di truciolo, ecc. 
Impastatori e miscela tori 
di minerali. 
Impiegati senz'altra speci · 
ficazione. 

Impiegati tecnici. 

Impresari di spettacoli. 

Inabili, infermi, ricoverati. , 

Incisori in metallo. 

Incisori in pietre, in vetro, 
ecc. 

Infermieri. 

Ingegneri. 

Insaccatori, salatori, affu­
micatori di carni. ' 
Insegnanti di educaz. fisi­
ca, di ballo, di scherma, ecc. 
Insegnanti di materie scien­
tifiche, letterarie e tecnico­
professionali. 
Insegnanti di musica vocale 
e strumentale e di recita­
zione. 

Inservienti di scena. 

Intagliatori, incisori e sbal­
zatori in cuoi, cartoni, cor­
no, ecc. 
Intagliatori, incisori, intar­
siatori in legno. 

Interpreti e - traduttori. 

Investigatori privati, guar­
die notturne, ecc. 
Ispettori, controllori di 
grandi magazzini. 
Ispettori e controllori di li­
nee tramviarie ed automo­
bilistiche . . 
Istitutori, censori, prefetti 
di camerata. 

Laminatori, trafilatori. 

Lavandai, bucatai. 

Lavatori e sgr.assatori di 
lana. 
Legatori e confezionatori di 
oggetti in carta e cartone. 

Levatrid. 

Levigatori, molatori, ecc., 
di pietre ' e conglomerati 
(escluse le pietre dure e 
preziose). 
Linotipisti ed altri compo­
sitori tipografi a macchina. 

Litografi. 

Liutai. 

Lucidatori, molatori, sme­
rigliatori, ecc., di pietre 
dure e preziose. 

Macchinisti (trasporti ter­
restri). 
Macchinisti ed attrezzisti 
teatrali. 
Macchinisti e motoristi (im­
pianti fissi). 
Macellai (macellazione ani­
mali):. 

2.0.0 
2.0.1 
2.0~2 
2.0.3 
2.0~4 
2.0.5 
2.0.6 
2.0.7 
2.0.8 
2.0.9 
2.1.0 
2.1.1 
2.1.2 
2.1.3 
2.1.4 
2.1.5 
2.1.6 
2.1.7 
2.1.8 
2.1.9 
2.2.0 
2.2.1 
2.2.2 
2.2.3 
2.2.4 
2.2.5 

Maceratori ed essiccatori di 
bozzoli. 
Macinatori e frantumatori 
di minerali . 

Magazzinieri . 

Maggiordomi, cerimoruen, 
mastri di casa. 
Magliai, ~zettai, guantai 
(tèssuti a maglia). . 

Manovali edili. 

Manovali (esclusi gli edili) e 
uomini di fatica in genere. 
Manovratori alle cesoie, 
agli elettrodi, ai tavoli oscil­
lanti, ecc. 
Marinai (marina mercan-
tile). . . 
Maschere ed inservienti di 
pubblici locali. 

Meccanici. 

Meccanici di ' precisione ed 
orologiai. 
Mediatori, piazzisti': procac­
ciatori, ecc. 

Medici, batteriologi, ecc. 

Mendicanti. 

Merlettai. 

Minatori, picconieri e perfo­
ratori. 
Ministri di culti non catto­
lici. 
Mobilieri in canne, giunchi, 
vimini,' ecc. 

Mobilieri in legno. 

Modellatori di manni e pie­
tre. 
Modellatori, formatori e 
gettatori di cemento" gesso, 
grè;, ecc. 

Modelli e modelle. 

Modiste. 

Montatori di apparecchi 
semplici ed in serie. 

Mosaicisti. 

2 2 6 Motoristi di aviazione (com-
•• presi i motoristi a terra). 

2 2 7 Motoristi di navi, di barche 
•• a motore, di motoscafi, .ecc. 

2.2.8 Mozzi e giovanotti . . 

2 2 9 ' Mugnai (molini per cereali 
. •• e semi non oleosi). 

O 12 O Muratori, 
• • stuccatori. 

cementisti, 

2.3.0 Musicisti. 

2.3.1 
2.3.2 
2.3.3 
2.3.4 
2.3.5 
2.3.6 

'2.3.7 
2~3.8 
2.3.9 

passamanerie. 

Noleggiatori di automezzi. 

Noleggiatori di veicoli a tra­
zione animale. 
Nostromi, caporali di mac­
china, capitani di anni. 

Notai. 

Nutrici e balie. 

Ombrellai e bastonai. 

Operai di manovra degli 
aeroscali . 

Operatori cinematografici. 

2.4.0 
2.4.1 

2.4.2 
2.4.3 
2.4.4, 
2.4.5 
2.4.6 
2.4.7 
2.4.8 
2.4.9 
2.'5.0 
2.5.1 
2.5.2 
2.5.3 
2.5.4 

Orefici. 

Ornatori e guarnitori di og­
getti di vestiario. 

Pantalonaie, gilettaie. 

Paratori e accompagnatori 
di bestiame. 
Parchettisti e, pavimenta­
tori in leg!1o. , 
Parrucchieri, barbieri ed af­
fini. 

Pastai. 

Pavimentatori in marmo ed 
in p'iastrell~. 

Pellettieri. 

Pellicciai. 

Pennai e piumai . 

Pensionati. 

Periti. 

Persone in attesa di prima 
occupazione. 

2 5 5 Persone senza indicazione 
• • . di professione o condizione. 

Persone senza professione, 

3 a èarico dei familiari, a ca­.6.1 rico della pubblica bene· 
ficenza, ecc. 

2.5.6 Pesa tori e misuratori,. 

2.5.7 
2.5.8 

Pescatori (senz'altra specifi­
cazione). 
Pescatori con fiocine e scla­
bica, in acque marine. 

2.5.9 Pescatori d'alto mare. 

2.6.0 
2.6.1 

Pescatori di coralli, spugne, 
crostacei, molluschi. 
Pescatori di tonno e pesce 
spada. 

2.6~2 Pescatori in acque interne. 

2 6 3 Pilatori, brillatori, essicca-
•• tori di cereali. 

2.6.4 Piloti di aviazione. 

2 6 5 Piloti m arittimi, padroni e 
•• marinai autorizzati. 

2.6.6 Pirotecnici. 

2.6.1 Piscicoltori. 

2.6.8 Pittori. 
Pittori, verniciatori e do-

2 6 9 ratori di pietre, ceramiche, · .. vetri, ecc. 

2 7 O Pompisti. · . 
2 7 l Portalettere, fattorini po-
•• stati e telegrafici. 

2.7.2 Portieri d'albergo. 

2.7.3 r~~~~~~ di case fIi abi· 

2.7.4, Prefetti. 

2.7.5 
2.7.6 
2.7.7 
2.7.8 
2.7.9 

Preparatori, centrifugatòri . 

Presidi e direttori di is ti­
tuti di istruzione. 
Pressatori, stampatori, ta­
gliatori, trafilatori di pro· 
dotti chimici . 
Preti, curati, parroci, re­
golari, ecc. 
Proprietari di terre affit­
tate. 

2.8.0 Proprietari edili. 

2.8.1 
2.8.2 

2.8.3 
2.8.4 
2.8.5 
2.8.~ 
2.8.7 
2.8.8 
2.8.9 
2.9.0 
2.9.1 
2.9.2 

2.9.3 
2.9.4 
2.9.5 
2.9.6 
2.9.7 

Prostitute. 

Provveditori agli studi. 

Radiotecnici, t ecnici del 
suono e sintonizzatori. 

Radiotelegra fisti . 

R agionieri e contabili . 

Ramai, ottonai. 

Rappresentanti, agenti e 
viaggiatori di commercio. 
Registi, direttori di scena, 
coreografi. 
Restauratori' di oggetti 
d'arte e da collezione. 
Ricamatrici, rammenda­
trici e pieghettatrici. 
Ritorcitori, aspatori, bi­
natori. 
Romanzieri, novellieri com­
mediografi, conferenz., e~c. 

Sagrestani, scaccini, cam­
panari . 
Sala tori e taglia tori di pe­
sce, bagnabarili, ecc. 
Saldatori e taglia tori di 
metalli. 

Il O O Studenti, accademisti, 
• • seminaristi, collegiali. 

3.2.2 
3.2.3 
3.2.4 

Stuoiai, scopari, spazzolari. 

Subalterni e sala riati co­
munali. 
Su ggeritori 
tea trali . 

truccatori 

3.2.5 Sugherai. 

3 2 6 Carbonai (produzione di 
•• carbone vegetale) . 

3 2 7 Suonatori dì strumenti mu-
•• sicali. 

3.2.8 
3.2.9 
3.3.0 
3.3.1 
3.3.2 
3.3.3 
3.3.4 
3.3.5 

T appezzieri in cuoio. 

Tappezzieri in stoffa e ma­
terassai . 

Telefonisti. 

Telegrafìsti. 

Tessitori. 

Tintori di abi'ti, smacchia­
tori. 

Tintori di carta e cartone. 

Salinari (saline marittime). 3.3.6 
Tintori di filati e tessuti. 

Tipografi (esclusi i linoti­
pisti e gli altri composi­
tori a macchina). 

Saponieri e candelai, 
Tirafili, guardafi li , ecc . 3.3.7 

O .11. O Sarti e tagliatori. 3.3.8 
Sbozzatori e segatori a 3.3.9 

Tornitori in legno. 

2.9.8 
2.9.9 
3.0.0 
3.0.1 
3.0.2 
3.0.3 
3.0.4 
3.0.5 
3.0.6 
3.0.7 
3.0.8 
3.0.9 
3.1.0 
3.1.1 
3.1.2 
3.1.3 
3.1.4 
3.1.5 
3.1.6 
3.1.7 
3.1.8 
3.1.9 
3.2.0 
3.2.1 

mano del legname. 3 4 O 
Scalpellini. • • 
Scritturali, amanuensi co· 3.4.1 
pisti, giovani di studio, 2 
scrivani. 3.4. 
Scultori. 

Sediai. 3.4.3 
Segatori e piallatori a 3 4 4 
macchina del legname. •• 

Sellai. 345 . . 
Sguatteri e basso p ersonale 
di cucina. 
Snocciolatori e pela tori di 
frutta, 

Sociologi ed etnologi. 

Soffia tori del vetro. 

Sorveglianti di macchine 
ed, apparecchi delle indu­
s trie chimiche. 

Sottufficiali. 

Spazzaturai, spazzacamini, 
fognaioli. 
Spinatori, bresatori (lavo­
razione sellli non oleosi). 

Spolatori, orditori . 

Squadratori, segatori, t a­
glia tori di pietre. 

Stagnini, idraulici, gasisti. 

Stallieri, palafrenieri, ca­
vallanti. 

Stampatori di tessuti. 

Sterratori . 

Stimatori. 

Stiratrici. 

3.4.6 

3.4.7 
3.4.8 
3.4.9 
3.5.0 
3.5.1 
3.5.2 
3.5.3 
3.5.4 
3.5.5 
3.5.6 
3.5.7 
3.5.8 
3.5.9 

Stradini, battistrada, 
timazza stradali. 

bat- 3.6.0 

Tornitori in pietra. 

Totalizzatori e allibratori. 

Tranciatori, 
pressa tori. 

Tubisti. 

sbavatori, 

U fflciali delle forze armate. 

Ufficiali di coperta, di 
macchina, ecc., della ma­
rina mercantile. 
Uscieri, inservienti e bidel­
li di uffici pubblici e privati. 
Utensilisti, trapanisti, sbòz­
zatori. 

V agonari, can'ellisti, ciu­
cai, cavallai, addetti alle 
miniere. 
Venditori ambulanti (non 
padroni). 
Verniciatori di t essuti im­
p ermeabili. 
Verniciatori e doratori di 
cuoio, pelli ed altre spoglie 
animali. 
Verniciatori e doratori di 
legno, paglia e affini. 
Verniciatori e smaltatori 
di metalli. 

Veterinari. 

Vetrai. 

Vetrinisti. 

Vetturini e cocchieri. 

Vigili del fuoco (pompieri) . 

Vivaisti. 

Vulcanizzatori e altri la­
voranti della gomma. 

Zoologi e botanici. 
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Lavoratori delle miniere e cave. 

Tubisti ................ . 
Pompisti ............. . 
Accenditori, lampionai .. . 

3.4.2 
2.7.0 
0.0.0 

Mi::~~~ri.p~~~~~~ .. e .. ~: 2.1.6 Lavoratori delle industrie me· 
Cavatori. .............•. 0.6.7 tallurgiche. 
Armatori di miniere, cave 

e gallerie . . . . . • • • . . . .. 0.1. 5 
Vagonari, carrellisti, ciu-

cai, cavallai, addetti alle 
miniere. .............. 3.4.7 

Salinari (saline marittime). 2.9.6 

Lavoratori della pietra. 

Squadratori, segatori, ta-
gliatori di pietre ..... . 

Scalpellini ............. . 
Levigatori, molatori, ecc., 

di pietre , e conglome­
rati (escluse le pietre 
dure e preziose) ...... . 

3.1.4 
2.9.9 

1.9.1 

1.9.5 

Manovratori alle cesoie, 
ag~ ele~trodi, ai tavoli , 2 O 7 
oscillanti, ecc .. . . . . • . . •• 

Tranciatori, sbavatori, 
pressatori. ............ 3.4.1 

F~~~rnat~~rr.a~, .. ~~~~~~~~: 1. 2 . t 
Fuochisti (esclusi i fuo­

chisti addetti ai tra-
sporti). . .. .. . .. . . •. •.. 1.4.1 

Fornisti (metallurgia). 1.3.6 
Salda tori e tagliatori di 

metalli .............. . 
Fonditori ...........•... 
Laminatori, trafilatori .•.. 
Ramai, ottonai. ........ . 
Orefici ..........•....... 

2.9.5 
1.3.3 
1.8.6 
2.8.6 
2.4.0 Lucidatori, molatori, sme­

rigliatori, ecc., di pietre 
dure e preziose .......• 

Frantumatori di pietre da 
costruzione ........... . 1.3.9 Lavoratori delle industrie 

Tornitori in pietra . .. ... . 
Modellatori di marmi e 

pietre ............... . 
Incisori in pietre, in ve-

tro, ecc .............. . 
Mosaicisti. .......... . .. . 

3.3.9 

2.2.0 

1.7.1 
2.2.5 

Lavoratori edili e stradali. 

Capi mastri muratori.... 0.5.0 
Architetti . ... . .. . . . . . . .. 0.1.3 
M~~~~ri, .. c~~~~~i: .~t~.c: 0.12 . O 
Pavimentatori in marmo 

ed in piastrelle ....... . 
Decoratori edili ........ . 
Asfaltisti per edifici ..... . 
Sterratori . ............. . 

2.4.8 
0.9.9 
0.2.1 
3.1.8 

Stradini, battistrada, bat­
timazza stradali . . . . . .. ~ :1. l 

Ar::àO: e ~ar!i:i~~ef~~: 0.1.4 
Asfaltisti e bitumatori stra-

f!' Jels~:3~' .. ~~.t~~.- 0.2.0 
Draghisti, arganisti, verri-

cellisti, gruisti. . . . . . . .. 1.1. 5 
Manovali edili. •...•..•.. 2.0.5 

Lavoratori del vetro, dei late­
rizi e delle ceramiche. 

Vetrai . ............ . ... . 
Soffiatori del vetro ..... . 
Fornaciai (forni da late-

rizi, vetro, zolfo, ecc.) . 
Ceramisti e terracottai. .. 
Modellatori, formatori e 

gettatori di cemento, 
gesso, gr~s, ecc ....... . 

3.5.4 
3.0:8 
1.3.4 
0.6.8 

2.2.1 

Installatori di impianti acqua, 
luce, calore. 

Stagnini, idraulici, gasisti 3. 1 .5 
Fumisti e term05ifonisti.. 1.4. O 

meccaniche. 

Meccanici. .........•...• 2.1. O 
Meccanici di precisione ed 

orologiai. ............. 2.1. 1 
Alesatori, fresatori e tor-

nitori di metalli. ..... • O. O • 6 
Incisori in metallo ..... " 1.7. O 
Battiferro, battirame •... 0.3.3 
Montatori di apparecchi 

semplici ed in serie • • •• 2. 2 . 4 
Coltellinai, arrotini, spe-

cialisti di tempera e 
cementazione ••••...... 

Utensillsti, trapanisti, sboz-
zatori ............... . 

Collaudatori. .. . ........ . 
Macchinisti e motoristi 

(impianti fissi) ....... . 

0.7.9 
3.4.6 
0.7.7 
1.9.8 

Lavoratori delle industrie elet­
triche. 

Capi di. c~~rali elettriche 
e cablrusti .. . ...... . . . 

Elettrotecnici e montatori 
elettricisti .......•..... 

Radiotecnici, tecnici del 
suono e sintonizzatori .. 

Elettricisti ............. . 
Galvanoplastieri ........ . 

0.4.9 

1.1.8 

2.8.3 
1.1. 7 
1.4.3 

Lavoratori delle industrie chi· 
michè. 

Chimici ...... .... : . . . . .. 0.7. 5 
Analizzatori, campionatori O. O .9 
Sorveglianti di macchine 

:tri~P~::i:~~~~~ .~~~: 3.0.9 
Cernitori di materie prime 

per prodotti chimici . .. O. 7 . 2 
Preparatori, centrifugatori 2.7.5 
Distillatori, filtratori, ecc. 
Macinator1 e frantumatori 

di minerali. .......... . 
Cernitori di minerali e di 

rottami metallici ..... . 
Impastatori e miscelatori 

di minerali ......... . . . 

1.1.0 
2.0.1 
0.7.3 

1.6.5 

Pressatori, stampatori, ta­
gliatori, trafilatori di 
prodotti chimici ...... . 

Calandristi, colatori, me­
scolatori (prodotti chi-
mici), ecc . .•.•..•..•.. 

Fornisti (industria chimica) 
Autoclavisti, concentratori 

ed essiccatori di pro­
dotti chimici ..•.....•• 

Dosatori .. ............. . 
Pirotecnici. ...•......•.. 
Vulcanizzatori e altri lavo-

ranti della gomma ..•.. 
Cerinai e fiammiferai .•• -
Saponieri e candelai ..... 
Farmacisti .........•...• 
Condizionatori e confezio­

natori del tabacco. . ... 

(ElenCO delle voci professionali 

Tessitori. ••.•....•••...• 3.3.2 Guantai (in pelle e stoffa) 1. 5.3 
2 7 7 Finitori, stiratori, taglia- 2 5 
.• tori di tessuti. 1.3.1 Pennai e piumai......... • .1 

0.4.2 
1.3.5 Lavoratori delle Industrie del- Lavoratori delle Industrie caro 

0.2.8 
1.1.2 
2.6.6 

3.5.9 
0.6.9 
2.9.7 
1.2.5 

0.8.4 

la tintoria, 
ecc. 

smacchlatoria, 

ca~~~~~~ .. ~. ~~~. ~ 0.4.7 
Tintori di filati e tessuti. 3.3.5 
Stampatori di tessuti ••.• 
Verniciatori di tessuti im-

permeabili ......••••.• 
Imbiancatori di paglie, 
carte, cartoni, stracci, ecc. 
Tintori di carta e cartone 
Decoratori di carta e car-

3.1. 7 

3.4.9 

1.6 .2 
3.3.4 

tarle e grafiche. 

Tipografi (esclusi I linoti­
pisti e gli altri composi-
tori a macchina) ...... 3.3 .6 

Llnotipisti ed altri compo-
sitori tipografi a mac-
china ...••...•.•••.•.. 1.9 .2 

Direttori di aziende edito-
riali (riviste, agenzie di 
stampa, ecc.) .•••••.••• 1.0 .5 

Giornalisti . . • . . . • . • • . . .• 1. 4 .9 
Fotografi ............... 1. 3 .7 
Disegnatori, tracciatori e Cl 

Lavoratori del legno e delle 
materie affini. 

tone ....•..•...•..•••• 
Verniciatori e doratori di 

legno, paglia e affini. .• 
Verniciatoti e' doratori di 

cuoio, pelli ed altre spo-

0 :9.8 
3.5.1 

calligrafi. -•.••••.•..•.. 1.0 .Cl 
Legatori e confezionatori 

di oggetti in carta ' e n J 

cartone. . .••••••..•••• 1 .8 . il 

Sbozzatori e segatori a 
mano del legname. . • .. 

Segatori e piallatori a 
macchina del legname. 

Falegnami ed ebanisti ...• 
MobUieri in legno ...... . 
Carpentieri. . •.......... 
Carpentieri navali ......• 
Cernitori di legnami, di 

cascami tessili, di carta, 
di stracci, ecc ........ . 

Tornitori in legno ...... . 
Intagliatori, incisori, intar-

siatori in legno . ...... . 
Carradori .............. . 
Ombrellai e bastonai . • ... 
Parchettisti e pavimenta-

tori in legno ......... . 
Astucciai e corniciai .... . 
Curvatori del legno. . ... . 
Bottai, barilai, e~ ......• 
Sediai ................. . 
Liutai. ............. : .. . 
Sugherai ............... . 
Mob~ieri ~. canne, giun­

chi, vimlnt, ecc. . ..•.. 
Cestai, canestrai, gabbiai. 
Impagliatori, intrecciatori 

di paglia, di truciolo, ecc. 
Stuoiai, scopari, spazzo-

lari .................. . 
Carbonai (produzione di 

carbone vegetale) .... • . 

2.9.~ 

3.0.3 
1.2.3 
2.1.9 
0.6.0 
0.6.1 

0.7.1 
3.3.8 

glie animali .......... . 
Pittori, verniciatori e dora­

tori di pietre, ceramiche, 
vetri, ecc ..........•.• 

Verniciatori e smaltatori di 
metalli ..............• 

Tintori di abiti, smacchia-
tori ................. . 

Lavandai, bucatai .•••..• 
Stiratrici ..............•• 

3.5.0 

2.6.9 
3.5.2 

3.3.3 
1.8.7 
3.2.0 

Cartai, cartonai, filagra- ~ 
nisti, ecc •.•••••...••• 0.6 ." 

Litografi. . ...••• : . .. ..... 1. 9 . 3 

Lavoratori delle industrie ali· 
mentari. 

Frantoiai, oliai, ecc. (mo-
1 

3 8 
lini per, semi oleosi).... • . 

Casari . • . . . . . . . . . . . . . . . • O. 6 .4 
Lavoratori del vestiario, ab- :Mugnai (molini per cereali 9 1 8 O e semi non oleosi) ....• 2.2. 

•• biglia mento e arredamento. Cernitori di cereali, legumi 
O. 6 . 2 foraggi, verdure, ~cc. .• O .7. O 
2 .3. 7 Enotecnici, condizionatori 1 l 9 

2.4.5 
0.2.3 
0.9.5 
0.3.9 
3.0.2 
1.9.4 
3.2.5 

2.1.8 
0.7.4 

1.6.4 

3.2.2 
3.2.6 

Sarti e tagliatori .....•.• O .11. O di vini, alcool, ecc..... • . 
2 4 3 Cuocitori, confezionatori, 

Pantalonaie, gilettaie.... .' ecc., di conserve ed al-
Cappellai e berrettai (esclu- 0.5.6 tri prodotti alimentari. 0.9.f 

si i cappellai in paglia) O O. 2: 1 .5 ' Acetai, birrai, maltatori.. • .• 
~:t~~ai ~ .. ~~~f~~i~~t~ Biscottieri e pasticcieri .•• O .3 .1 I 

di passamanerie .... • .. 2.3.1 Carame~ti! cioccolatai, O 5 7 
Modiste ..............• " 2 2 3 confettieri .......•. - . • . ' I 

Cr~:~~~to~r~~ri ea~:: •• sn~~~t~~ .e .• ~~~~. ~ 3 . 0.6 
sori del vestiario ...... 0.9.1 Coloritori, puntori, ecc., diO 7 8 I 

. . . prodotti vegetali . • . • .• • • 
Maglial, calzettai, guantai 2.0.4 Macellai (macellazione ani-l 9 9 

(tessuti a maglia) . . . . . . mali) 
Cucitrici in bianco (caini- . •..•.•• .••..• ..• . . 

ciaie, bustaie, ecc.) .... 0.9.2 In:~~a..r'~~:~r:. ~~~'-l .7.4 
Ricamatrici, rammenda- 2 9 O Salatori e tagliatori di pe- 2 9 l 

trici e pieghettatrici . . . .' sce, bagpa.barili, ecc. .. ..' 
Ornatori e guarnitori di Spi t ri b ri (la 

tti di t·· 2 . 4 .1 na o, resato vo-3 1 • J ogge ves lano .... razione semi non oleosi) . ., 

Lavoratori delle industrie teso 

Tappezzieri in cuoio..... 3.2.8 Pilatori, brillatori, essicca-
2 

6 3 l 
Tappezzieri in stoffa e 9 tori di cereali •• ·•••••.• • . l 

materassai ...........• 3.2. Pastai ..............•••. 2.4 .1 
sili. 

Maceratori ed essiccatori 
di bozzoli .....•....... 

Lavatori e sgrassatori di 
lana ............. . ..• . 

Cardatori, apritori, prepa­
ratori, pettinatori (fila-
tura) ............... . . 

Filatori ai banchi ...... . 
Filatori alle macchine con-

tinue ................ . 
Ritorcitori, aspatori, bina-

tori ................. . 
Finitori di filati .......•. 
Avvolgitori, rocchettisti, 

gomitolatori di filati. .. 
Spolatori, orditori 
Garzatori, dipanatori, in-

cannatori .... . ....... . 

Cordai. ..........•.....• 0.8.8 

2. O. O Lavoratori dello spettacolo 
Lavoratori delle spoglie ' ani· 

l. 8 . 8 Sport. 
mali. 

0.5.8 
1.2.8 

1.2.9 
2.9.1 
1.3.0 

0.3.0 
3.1.3 

1.4.5 

Bottonieri, corallai, ,petti­
nai, spazzolai, ecc., in 
pelo, setole, ecc ....... . 

Intagliatori, incisori e sbal­
zatori in cuoi, cartoni, 
corno, ecc ..........•. 

Conciatori e imbalsamatori. 
Sellai .................. . 
Pellicciai ...........•..•• 
Pe11ettieri .............. . 
Calzolai ................ . 

0.4.0 

1.7.9 
0.8.3 
3.0.4 
2.5.0 
2.4.9 
0.4.3 

Suonat.ori di strumenti mu- 2 ~ ] 
A~~1.di . ~~ri~tà .. ~ .. d~ 3 . . } 

circo, b~erini, mimi , e O t. J 
tramagninì. ....•. • •.••• ] 

Artisti lirici ............. 0.1. ! 
Artisti drammatici ...•..• 0.1. 
Accordatori di strumenti O O 

musicali .......... ···· • • 
Concertatori e direttori di O 8 

orchestra e di banda... • • 
Cassieri e bigliettai di ~ 

pubblici locali ......... 0.6. il 
( 
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I~ Registi, direttori di scena, 2 8 8 Bigliettai e fattorini di 
h coreografi. .•••. . . • . . . . ., linee traìnviarie· e atlto-
l': Macchinisti ed attrezzisti . ìnobilistiche ....•••.... 
I, . teatrali............... 1.9.7 Radiotelegrafisti ..•.••... 
I;' Inservienti di scena...... 1. 7 . 8 Telefonisti ............. . 

Maschere ed inserviel1ti di 2 O 9 'l'eiegrafisti. . •••.•••••.•. 
. pubblici locali. . . . . . • . . .' Portalettere, fattorini po­

} Comparse teatrali.;... ... 0.8.1 stali e telegrafici ...... 
i'x Operatori cinematografici. 2. 3.9 'l'irafili, guardafili, ecc •.. 
i.i Totalizzatori e allibratori. 3.4. O Autisti ................ . 
I:; Impresl1ri di spettacoli. .• 1. 6 . 8 Barrocciai e carrettieri ••• 
i " Suggeritori e truccatori V tt ri i cocchieri 

teatrali ............... 3.2.4 e u n e ... .. 

0.3.7 
2.8.4 
3.3.0 
3.3.1 
2.7.1 
3.3.7 
0.2.7 
0.3.2 
3.5.6 

Arbitti, allenatori, crono­
metristi. .. . . . . . .. . .. .. O • 1. 1 

Atleti, calciatori, corri-
Ausiliari dei trasporti. 

dori, ecc. . . . . . . . . . . . .. 0.2.4 

Addetti ai servizi sanitari ed 
igienici • Cura estetica della 
persona. 

infermieri. • . • . . • • . • . . • •• 1. 7 • 2 
Pllrii1cchierl, barbieri ed 

affi:tii ......•....•.•... 2.4.6 

Noleggiatori di automezzi. 2.3.2 
Noleggiatori di veicoli a 

trazione animale ....... 2.3.3 
Garagisti e lavagglatori di 

veicoli ................ 1.4.4 

Ausiliari del turismo. 
Guide e ciceroni. .. .. .... 1.6. O 

COMMERCIO 
Becchini, vespilloni, ecc.. O. 3 • 4 
Disinfettatori, sardignoli.. 1. 0.9 
$pazzaturai, spazzacamini, 

3.1.1 Impiegati di negozi di vendita fognaioli. ...•....••.•. 

Addetti all'im.ballaggio, pèsa­
tutà, imbottigllaturà. 

Imbottigliatori, riempitori 
di fiale ............... 106.3 

Imballatori, impaccatori,in­
scatolatori, etic1iettatori 1.6.1 

Pesatori " mlsuratori .. .; 2.5.6 

TRASPORTI 
E COMUNICAZIONI 

e di pubblici esercizi. (esclu­
si gli albetghi e lè pensioni). 

Direttori, capi reparto, 
capi servizio, di grandi 
magazzini e di pubblici 
~ercizi (esclusi gli alber­
ghi e le pensioni) .•..•. 

Ispettori, controllori di 
grandi magazzini ....•• 

Agenti di pubblicità e 
agenti di viaggio - Ge-
reilti ................ . 

1.0.3 
1.8.3 

1.4.6 
Corrispondenti. . • . • . . . . .• O • 9. O 
Scrltturali, amanuensi, co-

Lavotatori dei ttaspòrti cl co- pisti, giovani di stndio, 
mUl1icazioni. scrlvani ............... 3.0.0 

O 5 2 Ragionieri e contabili. ... 2.8.5 
Capi' stazione e sottocapi. .•• Cassieri e tesorieri (esclusi I 
AI!SUtitori di stazioni fetto- O 2 2 cassieri di pUbblici locali) O. 6. 6 

viarie . .. . .. .. . .. . . . • . •• TI_ tt' . tit ... 1 2 O 
'Capi treno, conduttori e. """a on, nseno On, ecc. '.' 

controllori viaggianti. .. 0'.5.3 Fatturisti e marcatori.... 1. 2.7 
. Guarda metci, gUarda slila. 1:. 5.6 Stimatori............... 3.1.9 
Deviatori, . manovratori, 1 O 2 Campionaristi........... 0.4.6 

gnardaftèDi, frenatori'.. •• Classificatori di prodotti 
Macchinisti (trasporti ter- 1 9 6 finiti .. .. .. .. .. .. .. ... 0.1.6 

restti) , .. .. .. .. . . .. • • • •• Addetti.alla vendita. .... 0.8. O 
Fuochisti (traspotti terre-
. stri, marittirili, lacna1i, 1.4.2 Banconieri, baristi, ecc. " 0.3.1 
. lIuvlali, laguilàrl)...... Vetrinisti. . . . . .. . . . . .. .. 3.5.5 

Motoristi di"navi, di barde a 2 2 7 1 2' 6 
motore, di motosca6, ecc. ... Fattorini, cascherini, ecc.. •• 

Fanàlisti, .......... ; ...• 1.2.4 venpaddi~~)ambulanti (non 3.4.8 
Ufficiali di copetta, di .............. 1.4.8 

maccllina, ·écC., della Giorl1a1a.i ••••.••.•...... 
Iliarina metcal1tiIè (esclu' Impiegati senz'altra specl- 1 6' 6 
si gli uffiçiali medici ~ ficazione. •.........•... • • 
gli ufficiali tadiotelegra-
fisti o màrconisti) ..... 3.4.4 

Nostromi, caporali di mac' 
. china l capitani di armi. 2.3.4 
Piloti· marittifl'l.i, padroni 

e marinai autorizzati.. 2.6.5 
Palombari ..... . . .. ..... 2.4.2 
Marinai (marina mercantile) Z. 0.8 
.Mozzi e giovanotti ...... ,. 2.2·.8 
Piloti di aviazione. ...... 2.6.4 
MotorlSti di aviazione (com 

presi i motoristi a tetta) 2.2.6 
Operai di manovra degìi 

aeroscali. ............. 2.3.8 

Personale alberghiero. 
Direttori di alberghi e 

pensioni' . .. • • . . • . • . . .. 1. O • 4 
Economi di albetghi e 

pensioni, segretari di 
alberghi e pensioni, capi 
acCettazione di alberghi 
e pensioni ............ 1.1.6 

Portieri d'albetgò. ....... 2.7.2 
Camerieri d'albèrgo ...... 0.4.5 

Ausiliari del commercio. 
Amministratori, inten-. Ispettori e controllori di 

~ linee tramviatle e anto-
, mobUistiche .••••....... 
i !condncenti di tram vie ••. 

denti, ecc ............. 0.0.8 
1.8.4 Agenti di cambio, commis-
0.8.5 sionar! di banca, ecc .. 0.0.3 
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R~=:rM: C==ci~ Z. 8.7 Personale di pubblica sicu· M~~~. ~ ~~~.~~~. ~~t~.- 2.1. 7 
Mediatori, piazzisti, pro- rezza, di vigilanza, ecc. Sagrestani, scaccini, cam-

cacciatori, ecc. ..... ... 2.1.2 panar!. .... .. .. ..... ... 2.9.3 
Corrieri, spedizionien', ecc. O 8 9 Agenti di pubblica slcu­

•• rezza, metropolitani e 

AMMINISTRAZIONE 
PlJBBLlCA E PRIVATA. 
Impiegati di amministrazioni 

pubbliche e private (esclusi 
gli impiegati addetti a ne· 
gozi di vendita al minuto). 

Capo del Governo, Mini­
stri e Sottosegretari di 
Stato ................. 0.5.5 

Prefetti. .. .. .. . . .. .. .... 2.7.4 
Direttori generali, Diret-

tori e dirigenti di ammi­
nistrazioni ed aziende 
pubbliche e private 
(esclusi i direttori tec-
nici, i direttori d'alber-
ghi e pensioni, i diret-
tori di grandi magaz-
zini e pubblici esercizi, 
i direttori. di aziende 
editorla1l, i direttori di 
istituti d'investigazione) 1.5. O 

Capi reparto, capi divi­
sione, capi sezione, capi 
servizio, di amministra­
zioni pubbliche e pri- . 
vate .................. 0.5.1 

Direttori tecnici ........ ~ 1. O. 7 
Capi ufficio, segretari, ispet-

tori, di amministrazioni 
pubbliche e private. ... 0.5.4 

Bibliotecari .. .. . . .. .. ... 0.3.6 
Impiegati tecnici .. .. .... 1. 6.7 
Interpreti e traduttori ... 1.8.1 
ApPlicati, alunni d'òrdine, 

archivisti, economi, di 
amministrazioni pubbli-
che e private ......... 0.1.0 

Dattilografi e stenografi.. 0.9.7 
Subalternl e salariati comu-

nali .................. 3.2.3 
Uscieri, inservienti e bi-

delli di uffici pubblici e 
privati...... . .. .. .... 3.4.5 

vigili comunali........ O. O • 5 
Guardie carcerarie....... 1. 5 • 9 
Direttori di istituti di 

investigazione e di vigi-
lanza privata......... 1. 0.6 

GIARDINAGGIO, CACCIA 
PESCA, CUSTODIA DEL 

BESTIAME 
Investigatori privati, guar- 1 Oiardlniei'i e guardiani del 

die notturne, ecc...... .8.2 bestiame. 
Agenti di imposte di con-

sumo ................. 0.0.4 
Vlg!Ii. del fuoco (pom-

P'erI) ................. 3.5.7 
Cantonieri stradali e ferro-

viari, gnardabarriere... O. 4.8 
Gnardacanali, guardiani di 

acque, ecc............. 1.5.5 
Guardacaccia e gnardabo- . . 

sch!. ................. 1.5.4 
Attacchini, affissatori, ecc. 0.2.5 

Personale di custodia. 
Portieri di case di abita- . 

zione ................ 2.1.3 
Gnardiani e custodi di 

aziende Industriali e com-
merciali .............. 1.5.8 

Magazzinieri ........... 2. O. :Il 

Personale di fatica. 
Facchini, caricatori, scari-

catori ................ 1.2.a 
Manovali (esclusi gli edili) 

e uomini di. fatica in 
genere ................ 2.0.6 

PROFESSIONI ED ARTI 
LIBERE· CULTO 
Professionisti ed artisti. 

Ingegneri ............... . 
Medici, batteriologi, ecc .. 
Dentisti ................ . 
I.evatrici ••.••..•...•... 
Veterinari .............. . 

l'aratori e accompagnatori 
di bestiame ....•...... 

Stallieri, palaftenieri, ca-
vallanti ....•.......... 

Giardinieri, classificatori di 
piante, potatori, ecc .... 

Vivaisti .••..•..•..•..••. 

2.4.4 
3.1.6 
1.4.7 
3.5.8 

·Cacciatori e pescatori. 

Cacciatori. , • • .. .. • ... . •• 0.4.1 
Pescatori (seilZ'àltra spe­

cificazione). . .. .. .. .. •• 2.5.7 
Pescatori con fiocine e 

sciabica, in acqne ma- . 
rine .................. 2.5.8 

Pescatori di tonno e pesce 
spada ................ 2.6.1 

Pescatori d'alto mare .... 2.5.9 
Pescatori di coralli, spu- . 

gne, crostacei, molluschi 2.6. O 
Pescatori in acque Interne 2.6.2 
Pisqcoltorl. .. .. .. .. .. ... 2.6.7 

ECONOMIA DOMESTICA 
Personale di servizio. 

M,:!:~~;";~~~~.~, 2. O .3 
Dame di compagnia ..... 0.9.6 
Nutrici e balie.......... 2.3.6 
Domestici. . . . . .. . .. .. ... L 1.1 
Camerieri (esclusi i came-

rieri d'albergo) ........ 0.4.4 
Ascensoristi, grooms, ecc. O .1. 9 
Guardarobieri, dispensieri, 

ecc .....•............. 1.5.7 
Cuochi ................. 0.9.3 

Corpo diplomatico e consolare. Avvocati e procuratori ..• 
Notai .................. . 

1.7.3 
2.1.3 
1.0.0 
1.9.0 
3.5.3 
0.2.9 
2.3.5 
i.3.2 
3.6.0 

Sg~~~ c':..!':.~~ .. ~~.- 3.0.5 
Ambasciatori, legati, ple­

nipotenziari. ••.....•.• 
Consoli, addetti consolari, 

commerciali, militari .•. 
Consiglieri di legazione, 

segretari di legazione •. 

0.0.7 
0.8.7 
0.8.6 

Personale insegnante. 

Provveditori agli studi. .; 
Presidi e direttori di isti-

tuti di istruzione ..... . 
Insegnanti di materie scien­

tifiche, letterarie e tec­
nico-professionali •.•..• 

Ìnsegnanti di musica vocale 
e strumentale e di reci-
tazione •.•••....••.• : •• 

Insegnanti di educàZione 
fisica, di ballo, di scher-
mà, ~c .•.•••..•.•.•.• 

Istitutori, censori, prefetti 
di camerata ..•...••.•. 

2.8.2 
2.7.6 

1.7.6 

1.7.7 

1. 7.5 

1.8.5 

Addetti alle forze-: armate. 

Ufficiali delle forze armate 3.4.3 
Sottufficiali ............. 3.1. O 
Graduati e militari di 

truppa ............... 1.5.1 

Fisici, geologi, gèografi, eéc. 
Zoologi e bOtanici .•..•.. 
Dottori In scienze econo-

miche e cOìnU1erciali •.. 
Attuari e statistici .•....• 
Dottori in scienze agrarie, 

agronomi .•••..••••.•. 
Sociologi ed etnologi ...•. 
Archc;ologi ....•..•.•..•. 
Pittori ................. . 
Musicisti .•..•........... 
Scn1tori ..........•.••.•• 

1.1.4 
0.2.6 

1.1.3 
3;ò.1 
0.1.2 
2.6.8 
2.3.0 
3.0.1 

Restauratori di oggetti di 
arte e da collezione.... 2. 8 . 9 

Modelli e modelle . . ..... 2.2.2 
Periti .................. 2.5.3 
Romànzieri, novellieri, 

commediografi, conferen-
zieri, ecc ........ ò .... 2,9.2 

Grafologi, rabdomanti, chi- . 
romanti; ecc .. .. .. .... 1.5.2 

Addetti al culto, 
Cardinali, vescovi, arci-

vescovi ............... 0.5.9 
Pretil curati, parroci, rego- 2 7 8 

lari, ecc. ••••••••.•••• '. 

CONDIZIONI 
NON PROFESSfoNALI 

Persone di col1dizioni non pro­
fessionali. 

Benestanti, redd!tieri, ecc. 0.3.5 
~roprietari di terre affit-

tate .................. 2.7.9 
J'roprietari edili .. .. .. ... 2 • Il. O 
Pensionati. • . • . . • . • • . . •. 2.5.2 
Inabili, infermi, ricoverati. 1.6.9 
Detenuti. .. .. .... .. . .... 1. 0.1 
Mendicanti. . • . • • . • . • . • .• 2.1.4 
Prostitute .......... , .... 2.8.1 
Stu~enti! !,ccad~tI! se-IlO O 

mmansti,- collegiali.... ' • • 
Attendenti a casa ....... 12. O. O 
Persone senza professione, 

a carico dei familiari, a 
carico della pubblica 
beneficenza, ecc •. . . • .• 3 • 6 .1 

Persone In attesa di prima 
occupazione ........... 2.5.4 

Persone senza indicazione 
di professione o condi-
zione ................. 2.5.5 
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DEL FOGLIO DI CENSIMENTO 

CLASSIFICAZIONE E NOMEN 

AGRICOLtURA, 
CACCIA E PESCA 

Prima lav.orazione e utiliz­
zazlone" del legno in ge-
nere: segagione, stagiona-
tura, Dlagazz1ni· di depo-
sito, conservazione Agricoltura. 

.,\zi~de agricole .•..•.••..• O .12. O 
,<\ziende forestali .. .. .. .. •. 0.1.1 
,<\ziende zootecniche . . . . • .. O. 1. 2 

('mbibiBione, spalmatura, 
iniezione)... .. • .. .. • • .. .• 1.1. 9 

Caccia. 

Caccia ................... . 

Pesca. 

Pesca in acque marine •..•• 
Pesca del corallo e delle 

spugne ............... .. 
Allevamento e pesca dei 

molluschi e dei crostacei. 
Pesca in acque interne 

(lagune, valli, laghi, corsi 
d'acqua) ............... . 

Stazioni e stabilimenti di 
piscicoltura ..•.......•.• 

Stabilimenti per la conserva­
zione e lavorazione· dei 
pesci ................. .. 

Pesca non altrimenti specifi-
cata ................... ... 

INDUSTRIA 

Industrie, estrattive_ 

Ricerche di. giacimenti di 
minerali metallici e non 
metallici 

Fàbbricazione di fusti ed 
altri recipienti di legno: 
tinozze, borracce, ecc. 
(esclusi i fusti di legno per 
imballaggio) . ............ 1.2. 12 

I,aboratori e cantieri da fale­
gnami e carpentieri in le­
gno 

0.1.3 
(esclusa lo, preparazione dei 

legnami di opera) . ....... 1. 2.11 
Costruzione di veicoli in 

legno 
(esclusa lo, costruzione di 
veicoli fe,rovia,i) .••••••.• 

O .1. 4 Cantieri per la costruzione 
di barche e di navi In 

0.1.5 legno ................. .. 
Fabbricazio~e di mobili ed 

0.1 . 6 oggetti . artistici in legno 
comprese la lucidatura, 
laccatura, verniciatura e 

0.1.7 doratura 
(esclusi i mobili in canna, 

O. 1. 8 giunchi e vimini). .. ..... 
Fabbricazione di strumenti 

musicali, prevalentemente 
O 1 9 in legno 
•• (esclusi gli strumenti musi-

O l' Ii cali, in metallo) ......... 
•• Industrie del legno non al­

trove: nominate ..•..•...• 
I,avorazione del truciolo 
(esclusa lo, p,oduzione del 

truciolo e· lo, fabbricazione 
di cappelli di t,ùciolo) " .. 

I,avorazione.di canne palu-
stri, vimini, giunchi e 
simili ••..•.••.....••. ". 

I,avorazione della paglia, 

1.2.0 

1.2.1 

1.2.2 

1.2.3 

1.2.4 

1.2.5 

1.2;6 

(compresi i combustibili, le 
acque minerali, ecc.) ••• ••• 1.1.12 

della trebbia, dello sparto, 
del crine vegetale, della, 
raffia e simlli 

Miniere di minerali metallici.1.l.11 
(escluso l'apprestamento del 

Condizionatura e conserva­
zione della verdura, dei 
foraggi, mangime, delle 
frutta, dei funghi in sca­
tole 
(escluse· le fabbriche di 
conserve) • ............... 

Frantoi per l'estrazione del-
1'0UÒ 
(esclusa lo, ,affinazione che 
non sia una semPlice chia­
,ificazione e filtrazione ed 
i laboratori separati per la 
fàbbricazione di pannelli). 

Stabilimenti enologici ..... . 
Fabbricazione di estratti e 

sughi concentrati 
(esclusa lo, fabbricazione di 
essenze per p,ofumerie o 

1.3.4 

1.3.5 
1.3.6 

pe, liquori e la semplice 
conservazione del pomodoro) .1. 3. 7 

l;avorazione dei semi, non 
oleosi, dei legumi, delle 
castagne, delle droghe, del 
caffè e del surrogati del 
caffè ................... '1.3.8 

Fabbricazione di cioccolata, 
caramelle, torroni e con­
fetture diverse .......... 

l,avorazione del latte 
1.3.9 

(escluse le fabbriche di 
burro artificiale) •........ 1.4. '12 

Macelli e stabilimenti per 
la conservazione e lavora­
zione delle carni, per la 
estrazione e purificazione 
dei grassi animali 

(esclusa lo, lavora.ione del/e 
mate,ie grasse) .......... 1. 4 .11 

Distillerie di alcool buon-
~usto. e produzione di 
hquon .................. 1.4.0 

Fabbricazionè· di prodòttl 
della fermentazione e di 
malto 
(esclusa' lo, produzione . dei 
vini e dell'aceto). ........ 1. 4.1 

Produzione e raffinazione di 
zucchero •..•.•.•........ 1.4.2 

Produzione di bevande gas-

~~' a~~~i ~".:~~ . ~~e: ·1. 4. 3 

(Elenco per materia degli 

Preparazione· e lavorazione 
della cartapecora, delle bu-
della, 1m baIsamazione, pre-' 
parazione delle spugne .•. 1.5.11 

Fabbricazione di spazzole, 
spazzolini e pennelli e 
lavorazione delle setole, 
del crine e del pelo ..... 1. 5 • O 

Fabbricazione di oggetti co­
muni in como, unghia ed 
osso 
(esclusi i bottoni) • • . . • • •• 1.5.1 

Fabbricazione di bottoni in 
unghia, corno, osso, cuoio 
e madreperla .. .. .. .. ... 1. 5 . 2 

Fabbricazione di oggetti di 
lusso e di decorazioni in 
corno, osso, corallo, avo­
rio, madreperla, tartaruga 
e simill. ................ 1.5.3 

Industria della carta 

Magazzini di deposito e di 
classifica delle materie pri­
me per l'industria della 
carta 
(ce,nita di stracci e di carta 
usata) •••....••••••••••• 

I,avorazione delle materie 
prime pet la fabbricazione 
di carta e cartone ...••.. 

Fabbricazione e allestimento 
di carte e cartoni ....... 

Stabilimenti per la confe­
zione di oggetti in carta 
e cartone ...•.......•.•. 

Fabbricazione di oggetti in 
cartapesta, di carta da 
parati e di cartònl inca­
tramati per coperture •.•. 

1.5.4 

1.5.5 

1.5.6 

1.5.7 

1.5.8 

Industrie poligrafiche. 

Stabilimenti di arti grafiche, 
comprese le annesse lega­
torie - TipograIie di. gior-
nali ... "......... ....... 1. 5.9 

Industria dell'automobile ..• 
Industria del ciclo e del 

motociclo ..•..• ,' ..••.•... 

Industria dell'aeromobile .•• 
Industria del materiale fisso 

e mobile per ferrovie e 
tramvie ..•..•.•• .' •..•.. 

Industria delle costruzioni 
navaU ...•...•••... ; ... ; 

Industria delle <'OStruzioni di 
macchine motrici .. ' •.•. M 

(escluse quelle eleUrièhe) • •• 
Industria delle costruZi~ni di 

macchine operatrici ..... . 
Industria delle costruzioni di· 

pompe, compressori, ven-
tilatori, ecc. • ............ . 

Industria delle costrUzioni 
di .ma~ine ed attrezzi 
agncoh ................ . 

Industria delle costrtÌzioni 
di macchine ed apparecchi 
per generazione, trasfor­
mazione ed u tiUzzazione 
dell'energia elettrica ..•.• 

Industria per la costruz ione 
di strumenti ottici e di 
misura meccanica minuta 
e di precisione .......... 

Industria dégli impianti ter­
mici, idraulici e sanitari . 

Industria della costruzione di 
anni e materiale bellico. 

Industria della costruzione 
metallica e materiale per 
la c\lStruzione edilizia, 
stradale e carpenteria.' •.. 

Industria della costruzione 
di minuterie metalliche e 
ferramenta . .' ..... ; ..... 

Industria dell' oreficeria e gio­
ielleria; lavorazione del­
l'oro e dell'argentQ; pro­
duzione di medaglie .•••. 

Industria della . meccanica 
varia ............. ~ .... . 

Miniere di minerali non me­
tallici 

crine animale ed i labo,a­
tori per il ,ivestimento de. 
recipienti di vetro) ••••••• 1 ; 2.7 Industria del freddo. ...... 1. 4.4 

I,egatorie ..•••............ 1. 6.12 
Stabilimenti e studi foto- . 

graIici .................. 1.6.11 
Industrie che lavorano I 

minerali non metallld 
(escluso lo zolfo ed i combu-
stibili) . ................. . 1.1.0 

1.1.1 

Rivestimento dei. recipienti di 
vetro ...•...•....•.....• 1.2.8 Industrie che utilizzano spoglie Uffici di copisteria ........ 

animali. Fabbricazione di timbri e 
t:6.0 Ma,cinazlone dei . .wnerali 

(esclusi i. molini da: gesso, 
da calce, da.salg.mma e da 

Mi,.iere di zolfo .•.....•..• 
Miniere di combustibili fos­

sili e cave di torba ..•.•• 
Cave di ptamlO, pietra da 

taglio e pietre· grezze da 
costruzione ........•.••. 

Cave di pietra per macchine 
ed attrezzi e cave di mate­
riale per uso industriale 
(escluso· quello per· costru-
zione) ................. . 

Miniere e cave di materiale 
per cementi, laterizi, ter-· 
!ec,otte! ~,?rcellane, vetre-
rie e Slmih ............. . 

Cave di sabbia, ghiaia e 
pietrisco .. , ' .......... .. 

L1.2 

1.1.3 

1.1.4 

1.1.5 

1.1~6 

Fabbricazione di scope, spaz­
zole e pennelli . 
(escluse le. spazzole e pen-
nelli dic,ine "mmale) .. 1.2.9 

I,avorazi0l'e del sughero •.. 1. 3.12 

Industrie alimentari. 

Trebbiatura e magazzini co­
muni di .raccolta, deposito 
e conservazione dei cereali 
. (magazzini separati dai mo-
lini) ........ • , ............ 1.3.11 

Pilatura e bril1atura del 
Saline marittime •.••.••. ;. 1.1.7 riso "; sgusci~tura di altri 
Estrazione di acque mine- cereal •. e sem.. .......... 1.3. O 

rali naturali per uso indu- 1 IB M r . d eaIi l. 3.1 
striaIe. .. . .. . . • . • • . . . . . • . •• o m. a cer .•••••.... 

Industrie del legno e affini. 

Produzione di carbone vege-
tale .................... 2.8.0 

Forni e· panifici (anche con 
annessa vendita) ........ 2.7.5 

Pastifici .................. . 1.3.2 
Fabbricazione di biscotti, 

gallette; panettoni e pa­
sticcerie diverse....... ... 1."3 • 3 

I,avorazione e conservaZione 
delle peIli per pelliccerie 
(esclusa la cimlezione dell. 
pelliccerie) •••.•.•......• 

Concerie:comuni . 
(esclusi i magazzini di 
deposito e conse,vazione, 
noncU le concerie. e le 
tinto,ie di pelli per pellic-
ce,ie). , ................. .. 

Fabbricazione di cuoi arti­
ficiali da detriti di cuoio. 

Fabbricazione di cinghie ed 
articoli di selleria e bnf­
fetteria - Rifinimento del 
cuoio .................. . 

Fabbricazione di portafogli, 
borse ed articoli di vali­
geria in pelle e imitazioni 
pelle e fabbricazione di 
·cuoi artistici. • ........ .. 

I,avorazione delle penne e 
delle piume 
(escluse le fabbric1Ìe di 
spàzzole, pennelli e simili, 

1.4.5 

1.4.6 

1.4.7 

1.4.8 

di smaltograIie ...•.•.... 1.6.1 

Industrie metallurgiche 

Produziòne. della ghisa, del 
ferro e. dell'acciaio.. .. ... 1. 6.2 

·Prima lavorazione del ferro e 
dell'acciaio... ..... ... ... 1.6.3 

Produzione e prima lavora-
zione di altri metalli e 
relative leghe .•.•....•.. 1.6A 

sale ma,inq) • • ; •••••.•••• 
Canti~ da scalpellilio, se­

gherie di pietra (compresa 
l'eventuale l~atura) e 
4tvora,zione delle pietJ:e per 
uso industriale, mole, la­
vagn~, D\a$e,:pietre, coti, 
ecc. (esclus. le. mole. a sme­
riglio e le ~!U'ine a,tificiali) 

I,ay:orazione artistica delle 
p.etre •..•..•••• , ••.•••. 

I,avorazione delle pietre du­
re e preziose· per uso in-
dustriale ...... ., ...... . 

Fornaci e molini da gesso, 

Produzione di p<:?,zi forgiati 
e stampati; traIileria e 
laminaziolie a freddo: se­
conde lavorazioni del ferro 
e dell'acciaio. \ .......•.• 

1. 6.5 calce e cemento ......... 
. .Fornaci da lItterizi· .••..•.. 

Fabbri~one di bullonerie 
e simf1 .......... .' ...... . 

1.4.9 Fabbricazione di catene .... 

1.6.6 
1.6.7 

I,avorazione di oggetti in 
grès e materiale refrattario 

Fabbrica:';one di terrecotte, 
maioliche e porcella1ie ... 

Fàbbricazione e lavorazione 
Industrie meccaniche. del vetro .......•.••••.•. 

tessuti feltrati, ed escluso Fonderie di 2" fusione 
il c,in. vegetale) • ... \ .... 1.5.12· (escluse londe,i. di acciaio) 1.6.8 

I,avorazlone di oggetti in 
cemento" gesso, stucco e: 
cònglomerati fibrosi .•.•• <. 
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; 1.6.9 
'. 
!1. 7 .12 
::1.7.11 

I.;~ 1.7.0 

U 1.7.1 

l'i 1.7.2 

l. 7.3 

1.7.4 

1.7.5 

1.7.6 

1.7.7 

1.7.8 

l. 7.9 

1.8.12 

Conglomerazione di pietre dure 
per uso industriale 
(tele smerigliate, mole a sme­
riglio, macine artificiali, Ice.). 

Industrie edilizie. 

Industrie edilizie ............. . 

Industrie tessili. 

1.9.0 

1.9.1 

Industrie del vestiario, abbiglia­
mento e arredamento. 

Fabbricazione di feltri per cap-
pelli, lavorazione di feltri -
Riparazione e pulitura di 
cappelli .... ~ ..•.••..•...... 2.2.11 

Modlsterie •...•... , ........... 2.2.0 
" 

Confezione di abiti .•.••....•. 

Fabbricazione di calzature ..... . 

Confezioni di biancheria •..•... 

Materassai e tappezzieri ...... . 

2.2.1 
2.2.2 
2.2.3 
2.2.4 

Fabbricazione di sollati, sOUuri 
e solfiti per uso industriale 
(esclusa la fabbricazione di sol­
fato di ammonio greggio) •.••• 

Fabbricazione di cloruri, ipo­
cloriti, clorati e perclorati per 
uso industriale 
(escluse le fabbricazioni con 
processi elettrochimici) ••.••..• 

Fabbricazione di carbonati e 
bicarbonati industriali 
(escluse le fabbricazioni con 
processi elettrochimici) • •.••.•• 

Fabbricazione di sali inorganici 
industriali diversi dai solfa ti, 
clorati e carbonati 

2.4.1 

2.4.2 

2.4.3 

Produzione del seme bachi •..• 1.9.2 Confezioni di busti e simili ..... 2.2.5 
(escluse le fabbricazioni con 
processi elettrochimici) .••••••• 2.4.4 

D"J:~:i.C~t~: .~~~~~~~~~~ .~~ 1.9.3 Fabbricazione di ombrelli..... 2.2.6 
Fabbricazione di idrati (esclusa 

la fabbricazione della soda con 
processi elettrochimici) e di os­
sidi per 1180 industriale ..•..•. Trattura e torcitura della seta, 

filatura dei cascami di seta, 
condizionatura della seta ..•. 1. 9 • 4 

Tessitura di sola seta o di seta 
mista con altre fibre, tintura 
e rifinitura tessuti relativi... 1. 9.5 

Filatura e torcitura del cotone 
puro o misto a fibre cotoniz­
zate 
«(Wcco di rayon, canapa, ecc.) 

Tessitura di solo cotone o di co­
tone misto ad altre fibre con 
eventuali annessi candeggio, 
tintura, stampa, mercerizza-
zione e finitura dei tessuti -
Finimento di cotonati sanitari 

I,avatura, cardatura, pettina­
tura, filatura ritorcitura della 
lana, pura o mista con altre 
fibre ••.••.•••.•.••........ 

1.9.6 

1.9.7 

1.9.8 

Confezioni di accessori per ve­
stiario 
(cravatte, bretelle, ghette, ecc.) 2.2.7 Fabbricazione di altri prodotti 

chimici inorganici per uso in-
dustriale ••••.••..•..•••••.• 

2.4.5 

2.4.6 Fabbricazione di guarnizioni per 
vestiario, fiori naturali arti­
ficia1i e oggetti di ornamento e 
di arredamento - Confezione di 
bambole di stoffa .......... . 

Fabbricazione di fiammiferi ..•• 

2.2.8 .Fabbricazione di prodotti esplo­

2.4.7 

denti e confezionatura per la 
Fabbricazione di bottoni di frutto 2.2.9 loro uti1izzazione.. . • . . . . . • •. 2.4.8 
Confezione di bandiere, vele, ga-2 3 12 

g1iardetti e simili. . . • . . • . . . .. • • 
Fabbricazione di maglie, calze, 

guanti, ecc. con eVentuale an- • 
nesso appretto e tintoria .... 2 .3. 11 

Fabbricazione di guanti in pelle 
e stoffa •.•.•...•..........• 2.3.0 

Confezione di pelliccerie. • . • . ... 2 . 3. 1 
I,avanderie, stirerie, smacchla-

Distillazione del petrolio, di mi­
nerali,. ecc. e lavorazione dei 
relativi prodotti dist'llati.... 2 .4. 9 

Fabbricazione di acidi e prodotti 
organici ottenuti per distllla-

. ~one ..•.............••.••. 2.5.12 
Fabbricazione di acidi e prodotti 

organici non ottenuti per di-
stillazione o fermentazione .•. 2 .5.11 

Fabbricazione di' essenze natu-

TAB:ELLA. D. 

Produzione e distribuzione di forza 
motrice, luce, calore ed acqua. 

Produzione e distribuzione di 
energia elettrica per illumi­
nazione e forza motrice •.•.• 

Produzione e distribuzione di 
luce (esclusa quella elettrica), 
acqua, calore e ventilazione. 

Industria editoriale. 

Edizioni comuni ........•...•• 

,Agenzie di stampa .•.......... 

2.6.4 

2.6.5 

2.6.6 
2.6.7 

Industria dello spettacolo. 

Imprese esercenti teatri ...•.•.• 2.6.8 
Imprese di compagnie teatrali e 

di concerti ...••.......••••• 2.6.9 
Impresa esercenti çillematografi 

e cinemateatri ............. 2,7.12 
Produzione e noleggio di pel-

licole cinematografiche .....•• 2.7.11 
Radiofonia e incisione di dischi. 

1m prese di spettacoli viaggianti. 
Imprese per l'esercizio di spet-

tacoli sportivi ............. . 

2.7.0 
2.7.1 

2.7.2 

Industrie non altrimenti specificate. 
It.8.11 Tessitura della lana, pura o 

mista con altre fibre. - Tintura 

torie, laboratori di rammen-
do, eCC .................... 2.3.2 

rali per profumi e liquori e di 
profumerie. • . . • . • • . . . • • . • .• 2.5. O Industrie non altrimenti specificate 2.7.4 

1.8.0 

1.8.1 

1.8.2 

1.8.3 

1.8.4 

1.8~5 

1.8.6 
1.8.7 

1.8.8 

1.8.9 

il .. 12 

i1.9.11 

e finitura dei tessuti •...••.. 1.9.9 
Pettinatura, filatura del lino, 

della c;anapa e del gargiolo .. 2 .1.12 
Tessitura del solo lino e canapa 

o misti ad altre fibre e rifi­
nitura dei tessuti 
(compresa l'euentutile annessa 
m.toria, candeggio ed impermea­
bilizzazione) •••••••••••.•••.• 2.1.11 

Filatura e tèssitura della juta con 
eventuale annesso candeggio e 
tintoria..... ...•.•.•. .•. ... 2.1. O 

Fabbricazione di spaghi e cor­
~i di. c'?t.one, canapa, ma-
nilla e SImili •..••.•.••.•. .. 2 .1.1 

Fabbricazione di. pas~eri.,· 
di m,oda, militari, ecclesia-
stiche, ecc ................ ;. 2.1.2 

Servizi igienici e sanitari. 

Case di cura •.•...•.••..•...• 2.3.3 
Stabilimenti di bagni vari e cure 

fisiche •••••..•..•....•.•..• 2.3.4 
Igiene ed estetica della persona. 2.3. 5 
Stabilimenti idropinici e di im­

bottigliamento di acque mi­
nerali naturali potabili .•..... 

Laboratori di. analisi chimiche e 
batteriologiche •••..•..•...• 

2.3.6 

2.3.7 

Produzio';e di tu11i, merletti, ri- Servizi. privati di pulizia e disin-
cami,pizzi e simili .•.••...•. 2.1.3 fezione. 

Fabbricazione di trecce e pizzi 
trecciati, stringhe, tubi di 
"""";Pl!, e~ .. : Reti da pesca, 
caCCla e simi11. ••••••••••••• 

Impermeabi1izzazione, vernicia­
tura, ceratura tessuti é simiIi'­
Preparazioni speciali - Fabbri­
cazione del linoleum ....••... 

Fabbricazione tàppeti : •..•..•. 

2.1.4 

2.1.5 
2.1.6 

Industrie teSsili non specificate .2. 1. 7 
Produzione di accessori per la 

Servizi appaltati di pulizia urbana 2. 3.8 
Servizi di disinfezione e pulizia 

domestica ...•.....••........ 2.3.9 
Servizi funebri .•..•.......•.. 2.4. .12 

Industrie I:himiche. 

I,~(:~~~~~ .~~'~~~ ~. ~~ ~e.- 2.5.1 
Estrazione e lavorazione degli 

oli! e dei grassi. . . • . . • . • . . .•• 2.5.2 
Fabbricazione di glicerina, acido 

:=f'~~~~'. ~~:.~ .e. ~e.- 2.5.3 
Fabbricazione della co11a e dei 

concimi da residui animali ... 
Fabbricazione di prodotti far­

maceutici e di prodotti chi-
~~ per analisi e per usi scien-
tifiCI •.........••••........ 

2.5.4 

2.5.5 
Fabbricazione di colori organici 

naturali e sintetici e relativi 
prodotti intermedi. . . . . . . . . .• 2. 5 • 6 

Fabbricazione di colori minerali, 
vernici, inchiostri, ceralac-
che, ecc. o •••••••••••••••••• 

Industrie elettro-chimiche e dei 
gas compressi .............. . 

Fabbricazione di fiQre tessili ar­
tificiali (rayon, spugne, crlno, 
anital, ecc.) e di trasparente 

di cellulosa ............... . 

2.5.7. 

2.5.8 

2.5.9 
Produzione del cauccill, della 

guttaperca e derivati e dei 
conduttori elettrici Isolati ••.. 2.6.12 

Produzione di materie plastiche, 
resine sintetiche e fibra vul-
canizzata ••.••.•.••.••••••. 2.6.11 

Produzione di . pellicole, lastre e 
carte fotografiche........... 2. 6 • O 

filatura e la tessitura....... 2.1. 8 
Fabbricazione ili nastri, nastri 

elastici e tessuti elastici ••..•. 

Estrazione e lavorazione di 
prodotti chimici inorganici esi-, , Produzione di combustibili con­
stenti allo stato naturale ..•.• 2.4.11 glomerati e compressi e di car­

2.6.1 

2.6.2. 

2.6.3 

2.1.9 
Industrie della tintoria, finis­
. saggio, mercerizzazionè.e stam­

peria di prodotti tessili, eser-
citate senza filatura o teSsituia2. 2 .12 

Fabbricazione di acido sollorico, 
nitrico e cloridrico (escluse le 
fabbr,cazioni con processi elet­
trochimici) e di concimi chi-
mici inoqanici ............. . 

boni per uso elettriC? •••••.••• 
Industrie chimiche non altrimenti 

specificate ' ................ . 

2 .... 0 
Lavorazione e confezione dei ta-

bacchi .................... . 

TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

Trasporti. 

Trasporti automobilistici....... 3.1. O 
Trasporti a trazione animale su 

via ordinaria................ 3.1. 1 
Servizi. su~di~ dei trasporti 

su VUL ordinana. • . . . . . . . . • .. 3.1.2 
Corrieri e agenzie di città...... 3.1.3 
Ferrovie esercitate dallo' Stato.. 3.1. 4 
Ferrovie, tramvie e simili non 

esercitate dallo Stato ...... '" 3 .1.5 
Trasporti lacuali, fluviali e la-

gunari • . • . . • . • . • . • • • . . • . . • .• 3. 1. 6 
Trasporti marittimi .•...•••... , 3.1. 7 
Trasporti aerei . . . . . . • . . . . . . . .. 3 .1. 8 
Lavori di carico e scarico nel-

l'ambito .dei porti .•...•.. , ... 3.1.9 
Servizi di carico e scarico e fac-

chinaggio . . • • . . . . . • . . . . . . . .. 3 • 2 • O 
Servizi ausiliari delle ferrovie .• 3.2.1 
Trasporti non altrimenti speci-

ficati ......•.•....•....•.... 3.2.7 

Comunicazioni. 

Servizi postali, telegrafici e ra­
diotelegrafonici gestiti diretta-
mento dallo Stato ....•.••..• 3.2.2 

Servizi postali e telegrafici gestiti 
da aziende private. . . • . . . . . .. 3. 2 • 3 
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Servizi telefonici gestiti dlret- Commercio di carta, car-
tamente dallo Stato ..••. 3.2.4 tone, articoli di cartoleria 

Servizi telefonici Ili conces-
sione ..•.•.•.......... ;. 

Servizi radiotelegrafonicl in 
concessione ............ . 

Comunicazioni non altrimenti 
specificate ............. . 

e di cancelleria ......... 4.2.3 
3.2.5 Commercio di combustibili 

solidi ................... 4.2.4 
3.2.6 Commercio di olU minerali, 

carburanti e lubrificanti.. 4.2.5 
3.2.8 Commercio di prodotti finiti 

in ferro o altro metallo 

Segue: TAB. D. - CLASSIFICAZIONE E NOMEN·CLATURA 

Negozi di c~eali, farine, 
pane, paste alimentari, 
biscotti e gallette ed altri 
prodotti di cereali non 
specificati (senza annessa 
fabbricazione). .. ........ 4.4.11 

Negozi di frutta, ortaggi, 
legumi, funghi ed altri 
prodotti di origine vege-
tale ..•••.••.......•..•• 4.4.0 

Commercio di abitI. •.••... 4.5.6 Commercio di prodotti medi-
cinali - Faimacle ....... . 

Commercio di calzature e 
materie prime ed acces-
sori per calzature •. . . . .• 4.5.7 

Commercio di cappelli..... 4.5.8 
Commercio di guanti, pellic-

cerie, ombrelli, bastoni, 

4.5.9 

Commercio di oggetti di 
toletta e di igiene per la 
persona .............. .. 

Commercio di candele, spi­
rito, petrolio, benzina, car­
buro di calcio, lubrificanti; 
olii di semi non commèsti-
bili, ecc ............ : •.. (esclude le macchine e i 

COMMERCIO 
veicoli) ................ . 4.2.6 Rivendite di sali, tabacchi 

ed altri generi di mono-
427 polio ................... 4.4.1 

articoli da viaggio ed 
oggetti in cuoio ........ 

Commercio di· articoli di 
gomma e derivati e di 
effetti di vestiario imper-

Commercio di legna da 
ardere e di carboni vege-

Commercio di macchine e tali e fossili .......... .. 
COMMERCIO ALL'INGROSSO • • Drogherie e negozi di torre-

fazione del caffè .. .. .... 4.4.2 
utensili ..•.............. 

meabili .:., ............ 4.6.12 Commercio misto . di pro­
dotti chimici e famaceu­
tici e di articoli d'igiene A) Commercio di generi ali. 

mentari 

Commercio di generi alimen­
tari ali 'Ingrosso. 

Commercio di carni fresche 
e congelate ............. 4.1.12 

Commercio di pesce fresco e 4 1 11 
frutti di mare.. . . . . . . • .• • • 

Commercio di latte, formag­
gio, latticini, uova, salumi, 
conserve alimentari ed al-
tri prodotti di origine 
animale ............... . 

Commercio di farine, pane, 
paste alimentari, biscotti e 
gallette ed altri prodotti 
di cereali non specificati 
(senza annessa fabbrica-
zione} ................. . 

4.1.0 

4.1.1 
Commercio di frutta, ortaggi 

e legumi, funghi ed altri 
prodotti di origine vege-
tale .................... 4.1.2 

Commercio di macchine e 
strumenti di precisione .. 
(escluse .le o'ologerie}..... 4.2.8 

Commercio di veicoli ed 
accessori. ............ ". 4.2.9 

Commercio misto di generi 
non alimentari diversi ... 4.3.12 

Commercio di animali 
e di materie'! prime 
preziose. 

vivi 
non 

Commercio di animali vivi 
in genere ............... 4.3.11 

Commercio di materie prime 
e ausiliarie per l'agricol­
tura 
(sementi, bulbi non da 
fio.e, piante non o,na11len­
tali, concimi, fo.aggi, ecc.). 

Commercio di materie pri­
me per le industrie 
tessili 
(bozzoli, seta g,eggia, cotone, 
Zane, ;uta, lino, canapa, 
cascami ed alt,e fib,e) ••• 

4.3.0 

4.3.1 
Commercio di coloniali e 

spezie' ............... , .. 4 .1. 3 Commercio di pelli, setole e 
cril1i, ossa, corna ed altre 
spoglie animali. • .. • .. . •. 4.3.2 Commercio di vino ed altre 

bevande, di alcool per 
liquori; di aceto, di olio . 

Commercio di dolciumi in 
genere ••..........••.... 

4.1.4 

4.1.5 

Commercio di cereali, grimo, 
granturco, riso, ecc. • ...• 4.3.3 

Negozi di vino, birra, olio, 
acque minerali, ghiaccio, 
ecc •••••••••••...•..•.•. 
(esclus' i locali che ese,­
citano la mescita) . •••••.• 

Negozi di dolci e simili .... 

4.4.3 
4.4.4 

Commercio misto al minu to 
di generi alimentari diversi 4.4.5 

B) Commercio di generi non 
alimentari 

Commercio 
macchine, 
versi. 

di 
di 

metalli, 
utensili 

di 
di-

Commercio di ferramenta, 
ottonami, ecc ........... 4.4.6 

Commercio di armi, muni-
zioni ed esplodenti...... 4.4.7 

Commercio di macchine e 
utensili per uso agricolo . 

Commercio di macchine ed 
utensili per uso indu-
striale ................. . 

4.4.8 

4.4.9 
Commercio di macchine e 

strumenti di precisione •. 
(escluse le o,ologerie} ..... 4. 5 .12 

Commercio di cordami, sac-
chi, tele di juta, tele cerate, 
copertoni e simili ....... 4.6.11 

Commercio misto di filati, 
tessuti ed oggetti di vestia-
rio ed abbigliamento.:.. 4.6. O 

Commercio di oggetti di 
redamento esclusi gli 
getti d'arte e di lusso. 

ar­
og-

4.6.1 

personale ............. .. 

Commercio di articoli di 
cartoleria e cancelle­
ria, di pubblicazioni 
m uslcali, riviste e gior­
nali - Biblioteche drco­
lanti. 

Negozi di cartoleria e oggetti 
di cancelleria ......... .. 

librerie ................ .. 
Commercio di mobili ...•.. 

Commercio di, tappezzerie 
(tende, tappeti, stuoie, ecc.) 

Commercio di utensili ed 
oggetti per famiglia, di 
vetrerie, cristallerie e cera-

4.6.2 Negozi di v';'dita di pubbli- . 
cazioni musicali ••...• : •. 

miche ...........•..... 

Commercio di spazzole, scope, 
spugne, ecc .••..•....•.. 

Commercio di oggetti per 
illuminazione, r1scalda~ 
m.ento, bagni, ,ecc ••••••• 

Commercio di chincaglierie, 
articoli per fumatori, carte 
da giuoco, corone funebri 
metalliche, ecc ........ -

Co~~ercio di attrezzi spor-
tivI .................. .. 

4.6.3 

4.6.4 

4.6.5 

4.6.6 

Edicole giornalistiche ••••.. 

Biblioteche circolanti .••••• 

Commercio, misto di. artic<>Ji 
di cartoleria, pubblicazioni 
musicali, riviste e giornali 

Commercio di oggetti 
usati (ecluso Il com· 
mercio ambulante). 

4.6.7 Commercio di oggetti usati. 
Commercio misto di generi 

alimentari diVe1'Si . .. . ... 4.1.6 

Commercio di legnami grezzi 
e semDavorati, dei deri­
vati ed affini 
(comp.esa la cellulosa) • ••. 4.3 • 4 Commercio di veicoli ed 

. accessori ................ 4.5.11 
C0n;tIl1;e;cio di giocattoli e 

simih ................ .. 4.6.8 

B) Commercio di generi non 
alimentari 

Commercio di se1Di oleosi ed 
altre materie prime di 
origine vegetale ••.••...• 

Commercio di altri oggetti Commercio misto di oggetti 
4.3.5 di metallo .............. 4.5.-0 vari per lo arredamento .. 4.6.9 Orandl magazzini. 

Commercio di generi non 
alimentari (esclusi gli alil· 
mali vivi. e le materie pri­
me non preziose). 

Commercio di gioie, pietre e 
metalli preziosi, di bril­
lanti chimici; di orologe-
ria ....... ' ••••...••••••.. 

Commercio di tessuti, filati 
e passamanerle. . •.•.•... 

Commercio di oggetti di 
vestiario, abbigliamento e 
mercerie .............. .. 

Commercio dell'arredamento, 
chincaglierie, articoli da 

4.1. 7 

4.1.8 

4.1.9 

Commercio di materiali da 
costruzione 
(late.izi, calce, sabbia, ce-
menti, ecc) . .............. . 

Commercio di minerali me· 
tallici e non metallici, 
ecc. 

4.3.6 

(esclusi le Piet.e ed i me-
talli p.eziosi). • • . • . . • . . .• 4.3.7 

Commercio misto di materie 
prime in genere ......... 4 •. 3.8 

Commercio all'ingrosso di 
generi diversi (alimentari 
e non alimentari) ....... 4.11.1 

COMMERCIO AL MINUTO 

viaggio, pelletterie e mao4 2 12 A) Commercio di ....... eri ali-
rocchinerle. •• • . • . . • . • . .• • • ..-." 

mentari ' 
Commercio di vetrerie, cera-

miche, ecc ............... 4.2.11 
Commercio di cordami, sac-

chi, tele di juta, tele cerate, 
copertoni. • . • . . . . . . • . . •• 4 • 2. O 

Commercio di generi alimen­
tari al minuto. 

,Imprese di noleggio •.•.... 
(escluso il noleggio di vei-
coli in gene.e) . ......... . 

Commercio misto di metalli, 
macchine ed utensili di-
versi. .......•.......... 

4.5.1 

Commercio di oggetti d'arte, 
4.5.2 di lusso e di orologerie. 

Commercio al mlntito di ma- Coiillnercio di gioiellerie, ore- . 
ficerie e orologerie .....••. 4.7.12 

terle prime per l'edilizia eComnl.ercio distrumeriti mu-
per l'agricoltura. sicali .••.............•. .4.7.11 

4.7.0 
Commercio • materie prime 

per l'edilizia (legname late-
rizi, ecc} •..••.....••.... 4.11.3 

Grandi magazzini di generi 
alimentari ............. . 

Grandi' magazzini .di generi 
non alimentari ........ .. 

G1'111!di. magazzini di generi 
mJSti .................. .. 

Commercio al.minuto di ge­
neri diversi (alimenta,. , 
non alimenta'i} ......... . 

GESTIOIIl DIVERSI!: 

Oesflonf diverse. 

CÒtnll1etcio materie prime 
per l'agricoltura (concimi, 
foraggi, ecc) '.~"'''''''.4 .11.4 

Commercio di. attedi sacri .. 

Commerciò' di .quadri,brouzl:, 
sculture, stampe; oleogr~. 
fie, mosalci· ed altri pg­
getti di lusso, da orna­
mentI> e da collezione ... 

Commercio .misto ili oggetti 
d'arte, di lusso e di orol ... 

4. 7 • 1 . GéStioni di servizi ••••••••• 

APPalti di forniture militari, 
navali, di casermaggio, car-

C&mmerclo di filati, tessuti 
e' oggetti. di vestiario ed 
abbigliamento. 

gerla .••••..•.......•... 4.7.2 cerarie, ecc~ .••••••• ," .• ~ . 

Commercio di fiori, foglie e 
piante ornamentali, bulbi Macellerie, pollerle, pesch"rie 4.3.& Commercio di filati e tessuti 4.5.3 

Commercio di prodotti chimici • OO~Jlfx::'-~TB 
e farmac.euticie di articoli 
Il 'igiene personale. Commercio ambulante 

ed attivrtà affifti. 
da fiore, se1Di da giar-
dino .................. . 4.2.1 

Commercio di prodotti chi­
mici e farmaceutici e' 
articoli sanitari ......... 4.2. 2 

I,atterle (senza /ice' .. a di 
P. S.), pizzicherie, salu­
merie ed affini, spacci di 
uova - Rosticcerie e frig­
gitorie (senza licenza di 
P. S.) • .................. 4.4.12 

·Commercio di mercerie, pas­
samanerie, ricaJ;D.f •.. : ••••• 

Commercio di biancherie, 
maglierie, cravatte ed af-
fini •••••••••••••••••••• 

4.5.4: 

4.5.5 

Commercio di vernici, colori, 
tetre coloranti, pennelli, Commercio ambulante· di ge-
ec~. ................... 4.7.3 neri alimentari ......... .. 
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4.7.6 

Commercio ambulante di generi 
non alimentari 

Assicurazioni e previdenza. Attività varie. 

(esclusi gli oggetti usati e di4 9 12 Istituti di assicurazionè ......... 5.1.6 Attività varie ................ 6.3.3 
,ifiuto) • • • • • • • • • • • • • • • • • •• • • 

Raccolta e commercio di mate­
riale usato e di rifiuto 
(ossa, st,acci, bottiglie, fe"i 
vecc"i, abiti, ecc.) ........... 4.9.11 

Commercio ambulante di generi 
diversi ..................... 4.11.5 

Istituti di previdenza .;.. . . ... 5. 1. 7 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
ATTIVITA' ED ARTI LIBERE 

Attività educative. 
Amministrazione statale (esclusi: 

Società e circoli scientifici..... 8.1,3 
Istituti di investigazione, di si-

curezza privata, di sorveglianza· 
notturna. . . . . .. . . . . . . . . . • .• 8.1.4 

Amministrazioni private non spe-
cificate .................... 8.1.5 

CULTO 

4.7.7 Aziende commerciali non altrimenti Insegnamento di materie lette- 6 1 
specificate. rarie, scientifiche ed artistiche • • O 

Insegnamento pubblico e Difesa 
del Paese). 

Ambasciate e Consolati esteri.. 7.1. O 
Ambasciate e Consolati italiani. 7.1.1 
Amministrazione della Reai Casa 7.1.2 
Amministrazione dello Stato e 

Culto cattolico. 

Chiese cattolicht. ........... 6.4 . O 

, 4.7.8 

~., : 

4.7.9 
4.8.12 

4.8.11 
4.8.0 
4.8.1 

4.8.2 

4.8.3 

4.8.4 

4.8.5 

4.8.6 

4.11.2 

4.8.7 

4.8.8 

4.8.9 

Aziende commerciali non altri-
menti specificate ........... 4.11.6 

ESERCIZI PUBBLICI 

Alberghi, trattorie, ecc. 

Alberghi, pensioni, affittacame-
re, ecc ..................... 4.9,0 

RIStoranti, trattorie, rosticcerie, 
osterie, . cantine, friggitorie 
(pin.,i., ,ivendita castagnacci 
CO" /ic .... a di P. S.) ......... 4.9.1 

Caffè, gelaterie, bar, birrerie, bot­
tiglierie, confetterie, pasticce­
pe, latterie 
(co .. /ic .... a di P • • .;,) ........ 4.9.2 

I,~I notturni (tabarins) - Sale 
da ballo -Casini da gioco • 
Circoli ed Enti cOllettivi con 
licenza di P. S. per la vendita 
di alcoolici .. .. .. .. .. . .. .... 4. 9.3 

A~A'AUmLuuUE DEL 
CO~IIEROIO E DEI TRAFFICI 

Insegnamento di musica vocale 
e strumentale e di recitazione.. 6. 1 . 1 
Insegnamento di ginnastica, 

scherma, equitazione, ballo, 
nuoto, ecc.................. 6.1.2 

Attività sanitarie. 

Attività mediche, chirurgiche, gi-
necologiche, odontolatriche, ecc. 6.1.3 

Attività ostetrica .. .. .. .. .. ... 6.1.4 
Attività veterinaria . .. .. . .. ... 6. 1. 5 

Assistenza sanitaria privata.... 6. 1. 6 

Attività legali: 

Studi legali.. .. ... . .. . . .. .. ... 6.1.7 
Studi notarili.. . .. . . .. .. . .. ... 6.1.8 

Attività letterarie e scientifiche. 

Attività letterarie ............ 6.1.9 

delle Camere legislative. . . . .. 7 1 3 

Amministrazione para statale. 

Amministrazioni parastatali.... 7. 1. 4 

Amministrazione autarchica. 

Amministrazioni provinciall.... 7.1. 5 
Amministrazioni comunali ..... 7.1.6 
.Istituti di beneficenza ed altri 

Enti morali .. .. .. .. .. .. .... 7.1.7 

Insegnamento pubblico. 

Insegnamento pubblico statale. 7.1.8 
Insegnamento pubblico autar-

chico .... ; ................. 7.2.8 

Abbazie, conventi, eremitaggi, 
monasteri, ecc. ............. 6.4.1 

Istituti ecclesiasticl cattolici 
(esclusi quelli per l'i .. seg .. a-
me .. to) ..................... 6.4.2 

Culto non cattolico. 

Chiese e templi di culto non cat-
tolico •...•..•.....•..•.•••. 6.4.3 

Istituti religiosi non cattolici 
(esclusi quelli pe, l'ins.g .. a· 
mento) ..................... 6.4.4 

ECONOMIA DOMESTICA 

Economia domestica. 

Economia domestica .•.. . • . . .. 9.1. O 

CONDIZIONI 
NON PROFESSIONALI 

Attività ausiliarie del commercio Attività scientifiche ........... 6.2;0 Difesa del Paese. Capitalisti, agiati, redditieri, be-

Proprietari e benestanti. 

e del traffici. 

Agenzie di commercio, di com-
missioni e di rappresentanze .• 4.9.'l 

Aziende di mediazione per im-
4.9.5 mobili e terreni ............ 

Aziende di mediazione per merci 
4.9.6 e prodotti vari ... ;; ........ 

Aziende di mediazione per servizi . 
e prestazioni varie.......... 4 .• 9.7 

Aziende di mediazione in credito 
e cambio .................. 4.11.0 

Magazzini generali e magazzini 
4.9.8 di custodia e deposito ........ 

Agenzie di pubblicità, viaggi, do-
4.9.9 ganaIl, di Informazioni, ecc •• 

CREDITO E ASSICURAZIONE 

Banche; Casse di risparmio; Isti-
tuti finanziari diversi; Monti lIi 
,pietà. 

Istituti di emissione 'e Istituti . 
di credito .............. i. • •• 5.1. O 

Casse di risparmio ............ 5.1.1 
Banche popolari - Casse mutue .e 

rurali - Cooperative di credito 5.1. f 
Monti di pietà ed agenzie pri-

vate di pegno ............... 5.1.3 

Borse; Stanze di compensazione; 
Cambiavalute. 

Borse e stanze di compensazione 5.L4 
Cambiavalute .•..••...•...• ' .• 5.1.5 

Attività tecniche. 

Studi di ingegneria e di archi-
tettura ................... ; 6.2.1 

Studi. agrari, zootecnici ed eno-
tecnici ..................... 6.2.2 

Studi di agrimensura.......... 6.2.3 
Studi di perizie industriali, edili, 

navali e minerarie - Studi ra­
diotecnici ed elettrotecnici... 6. 2 ... 

Attività commerciali. 

Studi commerciali ed attuariali. 6.2.5 

nestanti .................... 11. O. O 
Carabinieri Reali e R. Guardia 

di Finanza .. .. .. .. .. .. .. ... 7 .1.9 Proprietari edili ............... 11 . O . O 
Regio E;sercito ................ 7.2. O Proprietari di terre affittate .... 11. O. O 
Regia Marina ................ 7.2.1 
Regia Aeronautica............ 7.2.2 Pensionati. 
Milizia Volontaria per la Sieu- Pensionati ................... 11. O • O 

rezza Nazionale ............ 7.2.3 
Corpi organizzati al servizio dello 

Stato.. .. .. . .. .. .. . .. .. .... 7.2.4 Studenti, seminaristi, collegiali. 
Corpi organizzati al servizio delle 

Provincie e.dei Comuni.. .•.. 7.2.5 Studenti, seminaristi, collegiali .. 11. O. O 

Organizzazione sindacale. Attendenti alle· cure domestiche. 

Studi di ragioneria e contabl- Organizzazioni sindacali ..•...• 7.2.6 Attendenti alle cure domestiche .11. O • O 
.utà ....................... 6.2.6 

Studi di perizie commerciali, con­
sulenze tributarie, filatelia e 
numismatica ............... 6.2.7 

Attività artistiche. 

Studi di pittura, scultura, mo­
grafia, ecc., 
(esclusi i lavo,i i .. dustriali) .. 

Studi di calligrafia e di disegno. 

A ttività artistica sussidiaria ••. 

Attività musicali ........... .. 

Attività sportive. 

6.2.8 
6.2.9 
6.3.0 
6.3.1 

Organizzazione politica. 

Organizzazioni politiche... . . . .. 7. 2. 7 

AMMINISTRAZIONE PRIVATA 

Insegnamento privato. 

Altre condizioni non professionali. 

Persone senza professione, per­
sone in attesa di prima occu­
pazione, invalidi non ricoverati, 
persone a carico dei famillari .11. O • O 

Ricoverati ................... 11. O • O 
Detenuti .•.•.•.•......•...... 11.0.0 
Mendicanti ................... 11. O: O 

Insegnamento privato .. .. .. ... 8.1. O Prostitute .................... 11. O. O 

Altre amministrazioni private. 

Amministrazioni di beni patri-
monlali .................... 8.1.1 

SENZA INDICAZIONE DI 
AlTIVITA' PROFESSIONALI 

Senza indicazione di attività pro-
6,3.2 Società e circoli sportivi ....... 8.1.2 feesioll&li .................. 11.1.1 Attività sportive 
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TABELLA E. 
VIII OENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

PADRONI 
Codificazione della professione (Col. 11) dei censiti che hanno la posizione di "PADRONE" 

Professione 
001. 11 

del foglio di 
censimento 

Numera­
zione con­
venzionale 
colonnini 
19 1 20 1 21 
del Mod.. di 

codifi­
cazione 

4.1.1 

4.1.2 

4.1.3 
4.1.5 

4.1.6 

4.1.7 

4.1.8 

4.1.9 

4.2.0 

EI,ENCO ALFABETICO 

DELLE PROFESSIONI 

Accompagna tori di be-
stiame o para tori • 

Affittacamerd e affitta­
letti 

Cacciatori 
Esercenti di mezzi di 
trasporto marittimi, flu­
viali o lacuali che 
esercitano mezzi di 
trasporto con l'aiuto di 
uno o più dipendenti 
estranei (Esclusi perciò 
gli artigiani) . . 

Barcaioli 
Battellanti 
Gondolieri 

Esercenti di mezzi di tra­
sporto terrestri. (Esclusi 
autisti e camionisti) - Che 
esercitano mezzi di tra­
sporto con l'aiuto di 
uno o più dipendenti 
estranei (Esclusi perciò 
gli artigiani). . 

Barrocciai 
Brumisti 
Carrettieri 
Fiaccherai 
Mulattieri 
Vetturini 

Facchini e prestatori 
pubblici di servizi vari 

Banditori di piazza 
CaE'trini 
Facchini di piazza 
Tosacani 
Scrivani pubblici 
Testimoni autorizzo 

Guide e ciceroni 
Ciceroni 
Guide alpine 
Guide di città 

A ttività Attività 
dell'azienda Professione dell'azienda Professione 
cui è addet- col. 11 cui è addet- col. 11 
to il censito del foglio di to il censito del foglio di 
(col. 13 del oensimento (col. 13 del censimento 
foglio di _ foglio di _ 

censimento) Numera- ELENCO ALFABE'fICO censimento) Numera-

~umera- zion~ oon- DELLE PROFESSIONI Numera- zione oon-
ZIOne oon- venzIOnale zione oon- venzionale 
venzionale colonnini venzionale colonnini 
colonnini 19 1 20 1 21 oolonnini 19 1 20 121 

23 1 24 1 25 del Mod. di 23 1 24 1 25 del Mod. di 
del Mod. di codifi - del Mon. di codifi-

codifi- cazione codifi- cazione 
cazione oazione 

3.2.0 

4.9.0 
0.1.3 

3.1.7 

3.1.1 

3.2.0 

4.9.9 

Stimatori in genere 
(Esclusi quelli in ogget­
ti preziosi ed artistioi) 
Saggiatori di vi cD 

4.2.1 Noleggiatori di carret-
tini a mano. , 3.1.2 

4.2.2 

4.2.3 

Noleggiatori di organetti 
di barberia 4.5.1 

Piccoli professionisti del-
lo spettacolo 

Acrobati 
Burattinai 
Corridori 
Domatori 
Fantini 
Lottatori 
Prestidigitatori 
Saltimbanchi 
Suonatori ambul. 
Zampognari 
Cantastorie 
Pifferari 

4.2.4 Raccoglitori di materiale 
da rifiuto . 

Bottigliai 
Cenciaiuoli 
Morchiaruli 
Raccoglitori di bot· 

tiglie usate 
Raccoglitori di fer. 

ri vecchi 
Raccoglitori di le· 

gna secca 
Raccoglitori di og­

getti usati 
Raccoglit. di stracci 
Stracciaroli 

2.7.1 

4.9.11 

4.2.5 Venditori ambulanti di 
generi alimentari (Esclu· 
si i posteggianti fissi nei 
mercati . 4.8.9 

Acquaioli 
Bruscolinari 

4.2.6 

4.3.0 

4.2.7 

Infermieri e massag- Bruciatari 
giatori 6.1.6 Buccellattai 4.2.8 

Infermieri Buzzurri 
Massaggiatori Caldarrostai 

Cozzoni, intromettitori, Caramellai 
saggiatori estimatori. 4.9.6 Carnecottari 

Attività 
dell'aziende 
cui è addet­
to il censito 
(col. 13 del 
foglio di 

ELENCO ALFABETICO ceosimento) 

DELLE PROFESSIONI ~umera­
ZIone con-

Cicoriari 
Corrieri (Vendita di 
generi alimentari a 
domicilio del cliente) 

Erbivendolì 
Fruttivendoli 
Gelatai 
Limonari 
Lupinai 
l\lercatine 
N occiolinai 
Olivai 
Ostricari 
p astaccinai 
Ranocchiari 
Sciuscellari 
Tellinai 
Torronai 
Trecche 
Trecconi 
Trippai 
Venditori di carrube 
Ventraioli 
Vongolari 
Zozzai 

Venditori ambulanti di 
generi non alimentari 
(Esclusi i· posteggiatori 
nei mercati) ... 

Cerinai 
Figurinai 
Fiorai 
Rivenditoridi gior-
nali e riviste (solo 
in forma ambulante) 

Rivenduglioli 
Scopari 
Strilloni 
Telaroli 

Venditori ambulanti di 
generi diversi. • 

Venditori ambulanti di 
oggetti e di indumenti 

usati • 
Venditori di oggetti usati 

(non ambulanti) . . 
Ferrivecchi 
Fondichieri 
Rigattieri 
Robivecchi 

venzionale 
colonnini 
23124125 

del Mon. di 
codifi­
cazione 

4.9.12 

4.11.5 

4.9.11 

4.8.3 

Cozzoni Castagnacciari 
Intromettitori Ciambellai 4.2.9 Vìgilatrici di bambini 8.1.0 
Quando la professione individuale non sia compresa nel presente elenco, 

per la colonna Il dovrà applicarsi il numero convenzionale 4.0.0. 
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TABELLA F. 

VIII CENSIMENTO G ENERAL E DELLA POPOLAZIONE 

POSIZIONE NELLA PROFESSIONE 

Codificazione della colonna 12 del foglio di censimento 

11 - Professioni agricole 
o _ Condizioni non professionali (Proprietari e benestanti; Pensionati; Studenti; Scolari; Seminarlsti; Collegiali: Attendenti alle cure domestiohe; 

Persone senza professione; Persone a carico dei fa.migliari; Persone in attesa di prima ocoupazione; Invalidi; 
Ricoverati: Detenuti; Mendicanti; ProsUtute). 

INDUSTRIA. TRASPORTI, COMMERCIO ECC. ADDETTI AL CULTO 

l-Padroni 
2 - Liberi professionisti 
3 - Arti.giani senza dipendenti 
4 - Artigiani con dipendenti 
6 - Dirigenti +------_<< Cardinali, arcivescovi, vescovi 

8 - Impiegati 

ADDETTI ALLE FORZE ARMATE 

+--.... Marescialli d'Italia, Generali, Colonnelli, 
Luogotenenti generali, COQsoli generali, 
Consoli M. V. S. N. 

+-_____fi Ten. colonnelli, Maggiori, Capitani, Tenen­
ti, Sottotenenti, Seniori, Capi manipolo, 
Sottocapi manipolo, Marescialli, Sergenti 
maggiori, Sergenti. 

7 -. Fattorini, uscieri, bidelli, domestici, ecc. Scaccini, sagrestani, ecc. 
8 _ Operai +-'--...:----1--------------.-:& Graduati e militari di carriera. 
9 - Làvoranti a domicilio 

- Posizione ignota 
12 - (doppio foro) Coadiuvanti 
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CITTADINANZA STRANIERA 

EUROPA 

Italia. • . . . . . . . . . . . . . . . .. O o 
--l-"-

Città del Vaticano . . . . . .. 1 ~ 1 
--:~ 

S. Marino. ... . . . . . . . . .. 1 ~ 2 

Albania. . .. . . • .. .. .. .... 1 I 3 

Austria •................ _1_L~ 

Belgio .................. ~I~ 

Bulgaria . .... . . . . . . . . . .. 1 ~ 6 

Cecoslovacchia .......•. .1·! 7 

DaniQlarca .............. 1 j 8 

Finlandia ............ , .• -1-r-;-
Francia ................. 2 !1 

Germania ........ '. . . . . .. 2 ì 2 

Gran Bretagna........... 2! 3 

Grecia ................. 2 l 4 

Irlanda ............•.... -;-!-; 
. ---l-

Iugoslavia .............. 2 l 6 

Lettonia • . . . . . • . . . . . . . . . 217 
L · . 2 : 8 Ituanla. ........ .. ..... l 

Lussemburgo ........... -;-1-; 
Norvegia ................ -;-1-:;-
Paesi Bassi ............. 71-;-

--l-
Polonia ..••............. ~I~ 

Portogallo .............. s 1 4 

Romania ................ -;-1-;-
• -E--

Russia Europea .......... S 6 U. S. A .................. 6 6 
__ 0_- __ 0_· 

Spagna .................. s i 7 .Uruguay................. 6 i 7 

Svezia ................... -;-r-;- Venezuela' ............... -6-1 8 

Svizzerà .................. -;-!--;- Altri Stati, Possed., ecc.... 6 ~8 (.) 
Turchia Europea ......... _4_1~ --i--
Ungheria ................. 4 i 2 ASIA 

Altri Stati Europei .. o ••••• ~19(*) 
Turchia................. 7 1 

~~~ 

India.................... 7 i 2 
A FR 1 C#l -. -~-. _ .. 

Possedimenti inglesi •..... 7 i s 
-;~ 

Egitto, .................. • 1 Afghanistan, Nepal, Irap... 7 i 4 
--;~ 

Etiopia ................... ~i~ . Possedimenti francesi ..... ~ I~ 

Marocco . . . . . . . . . . . . . . . .. 6 i s Possed. olapd. e portoghe~i 7 i 6 

Tunisia ..•............... -;-i--;- Cina ............• , •. , .. 0 •• -. 7-17 
Unione Sud.Africana ..... -;-1-;- Giappone ................ -7-18 .J 

Possedi~enti belgi ........ _5_1~ Altri .tati. P..... Prot. ecc .• .2..:9 (') 

» francesi ...... 6 ~ 7 

. I . --;-r; 
» Ingesl ........ -i- OCEANIA 

Altri Stati, Protettorati, ecc. 6 19 (*) 

A M E R I. C A 

-~:;::. --- Australia ..........•..... _8_:_1_ 

Nuova Zelanda ........... ~!.-!... 

Possedimenti francesi ..... 8 i S 
--1-

Argentina . . . . . . . . . . . . . . .. 6 1 » giapponesi .... 8 i 4 
--:- --j-

Bolivia.. . .. . .. .. .. .. .. ... 6 l 2 » inglesi.. .. ... 8 i 6 

Brasile ................... -6-' i-s- » U. S. A. ..... 8 1 6 

Canadà .................. -6_i~ Altri Stati. P .. sedim .• ecc .. ~i9(') 
Cile ..................... -~-L.!- Apolidi ................... _9_i~ 

'0) Per i numeri 49. 59. 69. 79. 89. scrivere in mar,ine I. «nazionalità 'o 



/ 

H) ELENCO DEI MODELLI PER L'ELABORAZIONE 
DEL MATERIALE DI CENSIMENTO E RIPRO­

DUZIONE DI QUELLI PIÙ, IMPORT ANTI 
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ELENCO DEI MODELLI PER L'ELABORAZIONE DEL MATERIALE 

DI CENSIMENTO 

(*) Mod. C. 22 

(*) » C. 23 

(*) » C. 24 

» C. 25 

» C. 26 

» C. 26 bis -

(*) • C. 26ter-

(*) » C 27 

(*) » C. 28 

(*) » C. 29 

(*) » C. 30 

(*) 

(*) 

» C. 30bis·­

C. 31 

Cartolina individuale. • 

Cartoiina riepilogativa della convivenza. • 

Esterno del cartone dei pacchi di fogli di famiglia. 

Notizie arrivo del materiale. 

Registro arrivo del materiale. 

Modulo di rilievo. • 

Modulo di codificazione per fogli di famiglia. 

»» » » piccole convivenze 

»» » » grandi convivenze. 

» contenente le notizie caratteristiche della sezione. 

Esterno del cartone dei pacchi di moduli di codificazione·, 

Elenco degli errori rilevati nel controllo. 

Modulo di corrispondenza con i comuni, 

» fogli mancanti. 

Registro quesiti. 

C. 32 Rapportino giornaliero della produzione della sala . .. ~ . . 
(*) 

(*) 

(*) 

» 

» 
» 

C. 33 
C. 34 
C. 35 

» » generale di sala. 

Rapporto a ?arico degli impiegati. 
Bolletta di carico del materiale. 

» C. 36 Rapportino individuale di produzione (revisione e codificazione) 

» C. 36bis - Riepilogo Modd. C. 36 del settore. •• s • 

» C. 37 Rapportino individuale di produzione (controllo) • 

» C. 37 bis - Riepilogo Modd.· C. 37 del settore. .., •• 

(*) » C. 38 Bolletta di scarico del materiale. 

» 

(*) » 

(*) » 
(*) » 
(*) » 
(*) » 
(*) » 

» 

(*) » 
(*) » 

» 

(*) » 

C. 39 
C. 40 

C. 41 

C. 42 

C. 43 
C. 44 

C. 45 
C. 46 

C. 47 

C. 48 

C. 49 

C. 50 

Registro individuale di produzione (revisione, codificazione El controllo) , 

Registro del movimento del materiale in sala. 

» » 
» » » 

- Modulo quesiti. 

- Elenco fogli ~rrati. 

» 

» 
in magazzino. 

al montacarichi. 

- Regis.tro individuale di produzione - Settore corrispondenza. 

Rapportino giornaliero - Settore corrispondenza e rettifica. 

- Permesso di uSclta dalla sala. 

- Foglio informativo annuale. 

- Registro centrale della produzione giornalièra , • •• • •• •• 

- Fogli per annotazione errori. 

(.l Modelli non· riprodotti. 

.. . 

Pago 331 

» 

» 

» 

331 

332 

334 
335 

337 
337 
337 
337 

» 339 
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FAC-SIMILE DELLA CARTOLINA INDIVIDUALE PER GLI SPOGLI MECCANICI 

MF RAMO 
t% PROFESSIONE 

~i 
eè .• 

l A" ti SEZ.lOKE 
.. PROVo OH = . di FOGLIO 
~ AGRARI Ci COMUNE CENSIMEKTO 
• 

co 
:;::~O O O O o O O O O. O O· o o 

A ... c 

'! 
O O O 

~""""'4 ...................... ' ........ ; ..... : .............. . . .... ~ ....... ' ....... 
~1 '11·1 1'1 1 1 ... 
~ 2 2 222 2 2 2 2 222 2 222 2 
c:J 
Do 

.~ 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 :3 3 3 3 3 
.::5 .......... .......... .... ......... ............... .............. . .............. . 
g 4- 4- 4- 4- 4 .4 4 4- 4 4 4- 4 4 4- 4 4- 4 

~55555555555555 55 

E 6 6 6' 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 

1 

3 

'ijj 

5 

1 1 1 

.2 2 2-

3 3 3 ................ 
4- 4- 4-

5 5 5 

6 6 6 
::II ........... ........... ..... .......... ................ ..................... .. ....... . -, .................... 
~77·777777777777 77 ... 
~ 

~ 8 8 8 8 888 8 8 8 888 B 8 ti 
~ 

9 9 9 9 999 9 9 999 9 9 9 9 

7 

9 

7 7 7 

8 8 8 

9 9 9 

ii ATTIVITA' 
:2 ASSell1i .f! 
O O O O 
.... 
1 1 1 1 

2 2 2 2 

3 L3 3 
.... ••••• u ....... 

4- 4- 4- 4-

5 5 5 5 

6 6 6 6 .... ................ 
7 7 7 7 

8 8 8 8 

9 9 9 9 

i 
~ 

·PR~· 

-= SENTI .... 

~ O O 
........ 

1 1 1 1 

2 2 2 2 
I 

3 3 3 :1 
.......... . ........ 
4- 4 4- 4-

5 5 5 5 

6 6 6 6 
.......... ........ 
7 7 7 7 

8 8 8 8 

9 9 9 9 

COMPONENTI FAMIGLIA PerfarazJone I uri. 
RESIDENTI FIGLI 

Melllbri OgM. ~ena di anni 
STRATO 

non alli,; . .. SOCIALE 
MF F MF F MF N° 15 2' 15 6 

.,..; 

O O O O O O O O O O O O O O O IO 
. ... .... .... .... .... ... .... . ... .... . .............. ..-....... 

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 

2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 

3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 a 3 
......... . ... .... . ... .... .... .... .... .... .... . ............. .......... 
4 4 4 4- 4 4 4- 4 4- 4- 4- 4- 4- 4- 4- 4-

5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 

6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 
.......... .... .. ... .... .... . ... .... .... .... . ... .. ............. ........... 
7 7 7 7 '7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 

8 8 8 8 8 8 8 8 8 8 8 8 ·8 B B B 

9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9'9 9 9~ 9 
t 2 3 ... 5 c; , 8 ; IO Il. 12 13 '4 16 16 17 'II 13 20 21 22 Z3 24 25 25 27 ~8 29 30 3' 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 4~ 43 44 45 

PROVo 

2: 
~ 
! 10 O 

FAC-SIMILE DELLA CARTOLINA RIEPILOGA TIV A DELLA CONVIVENZA 

PER GLI SPOGLI MECCANICI 

RICOVERATI 
g::; l/) 

ZONA U CO. SEZIONE :;. 
AGRA I- MU DI CEN· FO~LIo. 1----....-----If-....;,..---.----11 
fUA.~ NE SIMENTO .~ I ... ; cui di cui 

.. ~ N' femmine N' femmin. 
ij <Il 

COMPONENTI 

0000000000000000000000000000 000000000000 

30 
III 

20 ~ 
C 

O O 106 
::: .......... " ................................................................................................................................................................................................................... n 
~ 1 1 1 l' 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 l' 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 ~ 
5 ~ 
~ 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 22 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 ~ 
f ~ ~ 
5333333333 33333 333333333 333 333333 333 333333333 0 ii! -............... ~ ............................................ ; ........................................................... I •••••. ~......... .............. • .......... -. ............................................................................... -

~ 4 4 4 444 4 4 4 4 4 4 44 4;4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 44 4 4 4 444 4 4 4 ~ 
~ . ': )-

; 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5.5 5 5 5 5 ; 
!iii :j 

.~ 6 6 6 666 666 666 6 6 666 666 666 666 666 666 666 666 666 6 6 6 ~ 
~ .......... .......... .... .......... ................ ................ .... .... ......................... . .................... - ............................ ., ........................................................ ~ 

~ 777 777 777 777 77 777 777 777 777 777 771 777'777 777 77 7-.a 
~ o 
;; 8 88 888 8 88 888 88 a 88 888 888 888 888 888 8888 B 8 88,8 8 8 a~ 

99999 9 999 999 9 9 99999 9 999 9 9 9 999 999 999 999 999 999 
I !i 3 '" 5 &J 8 .9 IO Il '1 )3 1~ 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24- 25 26 27 28 29 30 31 31 33 34 3S 36 37 38 39 40 41 4X 43 '" 4S 
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MOD. C 25 VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

MODULO DI RILIEVO 

Comune .................................................................... Pacco N ...................... Sezione N ....................... Poglio N ...................... . 

I 
2 
3 
4 
5 
6 
7-8-9 

IO 
Il 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 

A 
B 
C 
D 

E 

F 

G 

COLONNE DEL FOGLIO 

- Cognome 
- Nome 
- Paternità 
- Relazione di parentela o di convivenza 
- Sesso 
- Stato Civile 
- Data di nascita 
- Comune di dimora abituale 
- Professione o condizione 
- Posizione nella professione 
- Ramo di attività dell'Azienda, Ente. ecc. 
- Stranieri 
- Luogo ove si trova l'assente 
- Motivo dell'assenza 
- Da quanto tempo il censito è assente 
- Data del presunto ritorno 

TIPI DI RICHIESTE 

- Per indicazione mancante 
- Per indicazione iIIegibile 
- Per indicazione errata 
- Per indicazione contrastante con i dati delle altre colonne, 

delle quali si deve indicare il numero d'ordine ed il cognome 
e nome del censito di seguito al detto denominatore 

Es. : Se nel foglio si trova: Carletti Angelo, di Giu­
seppe, nato nel 1901, mentre il padre di lui, Carletti Giu­
seppe, risulta nato nel 1907, il rilievo deve essere riportato 
cosi: 

Carletti Angelo 4/D IO Carletti Giuseppe. 
- Per indicazione espressa con termini dialettali o comunque 

non comprensibili. . . 
- Per indicazione generica della professione (col. II) o della 

natura dell'attività (col. 13) 
Es. : Per la col. Il è generica la voce di mOlltatore, ver~ 

niciatore, professore, ecc. Per la col. 13: Industria del 
legno; Pubblica ammi nistrazione; Commercio di vei­
coli; ecc. 

- Per indicazione impropria e omissione della indicazione adatta. 
Alla col. Il si trovi per es. : disoccupato, ammalato, mi­
litare (di leva), ricoverato temporaneamente, invece della 
professione esercitata prima. 

COGNOME 'E NOME DEL CENSITO RILIEVO 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• '. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •• • ••••••••••••••••• 4 •••••••••••••••• ~ ..... 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• f ••••••••••••••••••••••••••• l •••••••••• 

. , ..................................................... , .. ... ....... . ...... ~ .......................... ~ .... . 

•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• _ ••••••••• ~~ ••• h ••••• n ...... 4 •••••••••••••••••• 

..................................................................................................... ( ..... . 

........... ','~""""'~""""""""""""""~"""""""" ...................................... . 

•••••••••••••••••••••••••••••••• , •••••••••••••••••••••••• ~.......... • ••••••••••• 0 ••••••••• 0.0 ••••••••••••• • 

••·· .. •·· .. ·•••·•·• .. • .. ·•···• .... • .. • .. •·• .. •·•····• .. l .. • .... • .. •• .. " .................................. . 

............................................................................................................ 

• ••••••••••• "0-<."' •••••.•• , •••••••••••••••••••••••••••••• ; ••••••••••••• .-. ••••••••••••••• -..................... . 

......................................... " .. , ... ; .................. ···· .. ···· .... ·············· .. ·········~I 
AVVERTENZE: Ogni rilievo deve essere espresso con una frazione: il numeratore 'dovrà indicare la colo~na corrispondente all'imperfezione 

riscontrata nel foglio di famiglia o di convivenza; il' denoI:Qinatore rappresenterà la richiesta che si dovrà rivolgere al 
Comune. . 

COGNOME E NOME DEL COMPILATORE 

DEL MODULO DI RILIEVO 

...................................................................................... 

COGNOME E NOME DEL COMPILATORE 

DELLA LETTERA AL COMUNE 

........................................................................ r;"" ......... . 

N. B. - Nel caso che non sia assolutamente possibile identificare l'errore o il dubbio riscontrato con una delle sette motivazioni 
sopra indicate, il Revisore dovrà esporre, in termini riassuntivi e nella forma più chiara e più breve possibile, la spiegazione che occorre chiedere 
al Comune. 
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MOD. C.25 a MOD. C 25 b 

VIII CENSIMENTO GENERAtE DELLA POPOLAZIONE VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

Comune ............................................................................................... Comune ............................................................... ...... ~ ........ , ............... .. 

Pacco N................................... Pacco N ................................. . 

Sezione N ..... , ........... :................. Sezione N ................................ .. 

Foglio N................................... Foglio N ................................. .. 

11 presente modello sostituisce il foglio inviato 11 presente modello sostituisce il modulo di 

al Settor(! corrispondenza iL........... ....... ................... ........ codificazione relativo al foglio inviato al Settore 

corrispondenza il .................................. , .................................... . 



VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE Modello C. ,26 

MODULO DI CODIFICAZIONE 
Provincia di .... : ................................................................................................................ " 

Comune di Sezione N............................. Foglio N 
.......................................................................................................................... . 

_1_-_1 
11 ~ 12 13 , 

::l~ Data Sesso I .2E Stato I p.oSi-1 N", di e resi· "' .... Professione ::s'" civile nascita denza zione 
~=; 

c 

Ramo 
di 

attività 

Cittadinanza l'I MEMBRI 

straniera PRESENTI 
in complesso 

(compraso il capo 
famlclla e I domestici) 

MEMBRI RESIDENTI 

tigli non coniugati improduttivi 
Cesclusl I domaBtlcl) :Iome-I del capo famiglia 

sotto I in sotto t" i 15 S ICI" , 
(coli. 61 (col. 4) (col.6) (coli. 7, 8, 9) ,e lO) (col. Il) l(col.12)1 (col. 13) 

I~I 15 1-16-' 17 1 18 -I 19 , 20 , 21 1 ~~ 1 I ~~ I 

complesso I anni --I Totale I 21 I 15 I 6 
MF F MF F MF MF anni ,~-' _I 1-;;;:;-1 M , 'ftO I 26 I 27 Il 28 , 29 I 30 I 31 1~1--gg-1""'34 35 ~ "37' 38 I 39 , 40 

(col. 14) 1/ (Elenco A) 

CAPO 
FAM. 

ELENCO A - PRESENTI 

11-' I 'I I -'~-I-'-[~-'-i 
1-1-1---' 

11---1-1-:-1 1 :-:--,l-----I-:~:--I-.~ 
i-I-t-1-~-t-, l-~-r--t-~-II 

CAPO 
FAM. 

ELENCO B - ASSENTI TEMPORANEAMENTE 

M*6"D* 

~=1-' \-E-'-'-E' -\-'3-'­--r=--=I-I·=---I=,--=r= 

SE IL CAPO FAMIGLIA È PRESENTE -- ì --.. -----------------------

Notizie relative alla famiglia 

l 
----_.-/~---

. SE IL CAPO FAMIGUA É TEMPORANEAMENTE ASSENTE 

(*) M = t1otivo dell'assenza. T = Da quarto tempo il censito è assente. D = Data del presunto ritorno. 

~ 

a .. 

I 
l 
·i 

I 
~ 

i 
I 
~ 
re 

~ 
!: 

i , 
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I VIII C E NSI MENTO GENERALE DELLA p O POL A Z I O N E Modello C 26 bis 

MODULO DI CODIFICAZIONE 
(per convivenze con NON PiÙ di 15 persone presenti) 

Provincia di 
Sezione N. Foglio N. 

Comune di 13 11 12 

CARTOLINA 

RIEPILOGAT/VA ~ 

- COMPONENTI PRESENTI I .!!m c 
'" "ii~ .- c· 

"O'" "00 

l'~ 
+t in complesso escluso il porsonale direttivo e di servizio 

Cc 18 "'o (jjc 
!!? N. di cui femmine N. di cui femmine 

'1-14 
15 16 11 18 19 20 21 I 22 23 24 25 26 21 i 28 2~ I 1-

Il ~ ~ Sesso '" m 
Sesso I Anno Ramo c N Anno Ramo 

Il.2 "'~" Stato e resi- Posi- Cittadinanza "2m ~ Stato e resi- I p.osi'l N=> di di N= > di di 01""- Professione a g.~ civile nascita 
Professione .a c i: civi le nascita 

denza zione attività straniera denza zlone attività .- o (ii o . 
Ul " (coli. 5 " (coli. 5 

I(CO~~2)1 (Col.4) (Col.6) (coli. 7, 8,9) e IO) (col. Il) ( col.12) (col. 13) (col. 14) (col.4) (001.6) (coli. 7, 8,9) e IO) I (col. Il) (col. 13) 

14 15 16 I 17 18 19 ! 20 I 21 22 23 I 24 I 25 26 I 27 14 15 16 I 17 18 19 I 20 I 21 23 I 24 I 25 26 I 27 

Cittadinann 

straniera 

(col. 14) 

ELENCO A • PRESENTI Il Segue: ELENCO A - PRESENTI 

, ......... ••••• ••••. 11· .... '· •• :,·· ••• • •• ·11 ••••••••• ................. ) ..•.•• ; ••••.. ; ..••....•..... •••• ••• .:·I·j ' ......... , ..................... ;·· .... ····I··· .. ··'·I··· .. ····~· .. ·······:,,··· ····1······· .. 1········· .......... ··· .. ··1·· .. ··· .. ·;· .. ·· .. ·· 

................. , •• I ......... ; .• , •••••••••••••••• 1........ '......... ......... ......... ......... ........ .................. " .... ,., 

. ........... ........ , .......... , ........ ·1 .. ······· ·1 .... ···.. .. ...... ......... ......... .. ....... ......... ......... ......... . ....... . . .................. , ......... , ......... , ........ " :········<· .. · .... ·I···· .. ···I····· .. ··"·· .. ·· .. ··;·······~·, ......... : ........ . 

.. ................. .......... : ....... "iii ..... " .. - ·········~·· .... ···l·········I .. · .. ·· .. l .. ·· .... (·······,···· .... ·1·········,···· .. ··· .............................. ; ......... : ......... ·1··· ...... ~ ........ . 

......... : ......... ~ .......... I .. · .. · .. · ": ........ . • ............................ 0; ......... , ......... I·· .. ·.... . .... , ......... I···· .... t· .... · .. ·,·· .... ···; ............................. . 

ELENCO B • ASSENTI TEMPORANEAMENTE M* I T* I D* .. ···· .. ····· .. ····i · ...... ··1· .... ····1 .... · .... ~ ......... ( ............... . ...... ···r ...... · .. r .. ···· .. l········j· .... ··· 
........... ,...... ......... ......... .. ....... : ......................... .. ....... , ·· ...... < ...... ···1 .... ·· .... , ........ · 

......... , .......... 1.. ....... .1......... .. ....... .......... ..... .... . ........ ; ................. .. .. ...... , I ......... =- ......... ; .................. ,:' .... , ... 

......... ; ................. , ........ , ········ .. •· .. ···· .. 1···· ......... :,., ..... . ........................... •••••• ".: .......... 1 

......... : ........ . ......... ~ .......... ~ .... ·· .. l .... ···I .. ··· .. ··l .. ·······i .... ··· .. I······ .. ·l······ .. · .. ....................... . 

(*) M = Notivo dell'assenza. T = Da quanto tempo il censito è assente. D Data de! presunto ritorno. 

'"CI 
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Mod. C 32. 

VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
,.. -

SALA ...........• TURNO .............. STATO DELLA LAVORAZIONE a tutto il ......... , ........................ 193 ..... - ........ E. F. 

Periodo 
al quale si riferisce Numero 1 

la lavorazione dei 
pacchi 

Produzione del giorno ................... .. 

Produzione preceden. 

REVISIONE 

Numero 
dei 

fogli 1 
~umer?·1 Ore IMe dia Nu~. 

del ceIisltl lavora- . degh 
presenti ti ve orana impiego 

11--------,1----1-----1-----1---- --- ---

TO"l'ALE .. ' ................................................................................................... . 

CODIFICAZIONE 
Periodo 

al quale si riferisce Numero 
la lavorazione dei 

pacchi 

Numero 1 Numero 
dei dei censiti 

fogli presenti 

Ore Media Nu~, 
lavora- . degh 

tive ora~la Impleg. 

Prod uzione del giorno ................... ~ ................ .. 

Produzione preceden ........................................................................................... . 

TOTALE ..• · ......... 0.0... . ............... ; ..... , ............... ~. ,.... ................. . ...... ",... . ........ . 

'C O N T R O L L O 
Periodo 

PROVINCE INIZIATE 0001 

PROVINCE IN CORSO 

PROVINCÈ ULTIMATE 0001 

. .......... -.. , ... , .. -: ........................................ . 

. .............................................................. /:~j, ..... ~. 

Num. Num. 
dei dei· 

al quale si riferisce Numero 
la lavorazione dei 

Numero 
dei 

fogli 

Numero 
dei censiti 

presenti 

Ore Media Nu~. Numero errori rilevati 
lavora-' . degli Revi- I COditi-l' 

moduli quesiti 
. di pro­
rilievo posti pai:chi tive orana impiego sione caziortf ',TOTALE 

Produzione del giorno ..................... : ..................................... .. 

Produzione preceden .............................................................. .. 

TOTALE ... 

Il Capo Sala 
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MOD. C 36 

VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE .. 
Sala ................... .. Turno ........................ Settore ................. .......... . 

Lavorazione .................................................................................... . 

Provincia ................................... ;... Comune ...................................... . 

Pacco N........................ Fogli N....................... Censiti. .................... .. 

Fogli compilati dali' Ufficiale di censimento N . ..................... . 
Lavorato dal Sig .......................................... ............................... . 

iniziato il giorno ............................................. alle ore ..................... . 

ultimato .............................................» 
ore lavorative impiegate ................................. media oraria .............. .. 

Osservazioni: .............................................................................. . 

. , ....... , . , . , . , .. , ........... , , ............. , .... , ..... ~ . . .. .." .. , ...................................... . 

L'Impiegato 

Il pacco è stato inviato al Settore ........................................... .. > ........ .. 

per la seguent, lavorazione .................................................................. . 

Il Capo Settore 

MOD. C 37 

VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

Sala .............. . Turno .......................... . Settore ............................ . 

Provincia .................... ................... Comune ................................... ... . 

Pacco N . ...................... Fogli N.... ....... ............ Censiti N .. .............. .. 
Controllato dal Sig . ................................................................... . 

iniziato il giorno ............................................. alle ore ..................... . 

ultimato • ............................................. » 

ore lavoratioe impiegate................................. media orària ............... .. 
Errori riscontrati 

Revi •. ione N ...... " ..... ,,,,,,, .... ,,,, 

Codificazione N." .... """ .... """ .... .. 
Osservazioni: ............................. , ....................... ," ..................... . 

.! ••••••••••••••••••••••••••••••••••••• , •••••••••••••••••••••••• : ••••••••••••••••••••••••••••••••••••• , •••••••••••• 

L'Impiegato 

V. Il Capo Settore 

MOD. C 3t~bis 

VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 
~~-I_---

Sala ........... """ ... """" ........ , ...... .. Turno .......................................... .. 

Settore....................................... Lavorazione ...................................... . 

Lavoro eseguito il ............................................. 193 ...... ~ ........... E.F. 

N. deil N d . f l' I pacchi • el 01 I 

(I) 

N. dei 
censiti presenti I Ore I M d' • I N. dellli lavorative e la orar.. impiel'ati 

. 

CD Di cui n .......... :. compilati dalI' Ufficiale di censimento • 

Moduli di rilievo N ................................................................... . 
Quesiti proposti N .................................................................. .. 

Osservazioni: ........................................................................................ .. 

.................................................................................................................. 

Il Capo Settore 

MOD. C 37~bis 

VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

,Sala ....................... Turno ................ _ .......... Settore ........................... . 

Controllo eseguito i1.. ........................................... 193 ...... ~ ........... E.F. 

N. deil N. dei fOllli I pacchi 
N. dei 

censiti presenti I Ore I M d' • I N. dOlIli lavorative e la orana impierati 

Moduli di rilievo 

) 

Revisione 
Errori Codificazione 

rilevati .,. al 
lot e 

N ............................................. .. 
N ...................................... , ...... . 
N .............................................. . 

N ................. , .......................... .. 

. .............................................................................................................. . 

..................................................... H •• ••••••• .. • ........................................ , •••• 

Il Capo Settore 



MOD. C 39 

vln' oensimento generale deUa popolazione· lU aprile 1938.XIV • V'ol. I. Atti del oensimento 

·Lavorazione eseguita ...................................................... 0.0 •••••••••••••••• ~ ......... 0.0 •••• 0'0 .. .. 

N. 
N. N. 

Iniziata Ultimata Ore 
Errori rilevati 

dal controllo 
dei fogli 

PROVINCIA COMUNE del 
di cen-

dei censiti 
la lavorazione la lavorazione effet- Media 

del pacco del pacco 1----,..------,.---1. 
tivedi oraria 

% pacco 
simento 

presenti 
--D-a-ta--:-I-o-ra-l~~D-a-ta--lr-o-ra-lla voro 

N. 
censiti 

control­
lati 

N. 
degli 

errori errori 

.............................. ............. " .. (0 ......... , • 
............................................................................................................................................... 

............................... .. H ...... • .... ••• .. •••• .. • .. • ................................................................................................... ,.< ••••••••• , .......................................... . 

... H .............. • ...... • .. • ................................................................ , ................................................................................................................... .. 

.............................. .............................. ........... ................. ..................... .. " ................................................................................................. .. 

.............................. ; .............................................................................................. . 
.............................. 
.............................. .............................. 'M"M.'MMM" ........................................... , .............. . 

.. .. . . . .. . . . . .... ......... . ..... " ~ . . ........ .. .. ............. .... . .. .. .. .. ....... .. 
.............................. .. ............................ ~.M.MMM_ •• _ ••••••• 0 ......... ..................... ................. ... >.... .. ............. . 

.............................. . ............................................... ; ............. . 

.............................. 
• • • • ~ ................ o • • • • • ... • •••••••••••••••••• ~ •••••••••• 

. ......................................................................................... . 
.. . 

.............................. •••••••••• "' ................ , •••••• 1-> ............................................................. ~ ••••••••••••••••••••••••••••••• 

. ..... .. .. ............ .. ............... " ........ " .......................... : ....... , ... , ....... :....... .... . .......... , ... , ........... :: .... ;:: \ ..... : . .. ............... ; .................................... . 
.............................. ............................. . ................. , ....................... .; ...................... . 
............................... .............................. ........... ................. ..................... ................... ........ ................. ........ .......... . ... ~...... .. ........ 
.............................. .............................. ......... .. ................ .................... ................. ........ . 

.............................. ............................. . ................ ..................... / . .i .............. ................................................... , ........... H ........... P ' ........ .. 

............................................................ . .................................... }: 
. . ............................................................................... , ........ " .... , .. • .......................... 01 ................................................... u'" 

........... , ............... '1 ............................................... " .............. " ............................... .. 
.. .... , ................................................. . 

.............................. ....... "..................... ........... .., .................... : .......... H.. ~.; ............ . • ••••••• " •• • •••••••• ~)I ••••••••• • • • • • • .. • • • • • • • • • • ••••••••• 

. .. .. . . . .. .. ~ . . .. .. .. . .. . . . .. . .. . .. .. . .. .. . .. . .. .. . .. .. .. ... .. .. . .. .... ................... . .. .. . . .. .. . .. .. .... . ................ . 

.............................. ... ,. ............. } ....................................... . . ................. .,,, ........................................... .,., ......... . 

............... 4< ................. H" .................. ·..... ........... . ...................................... : ............... , .. ,., ......... ~ ........ , ..... , ..................... " .... , .............................. . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . ~ . . . . . . . . . . . . . .......... ',' . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . .. .................. . ................... . • .... 41 .................... " ....... ,,)OHU" ......... . 

................................ ................... p ............... " ........................................ . 
i ......... ·••· ~.~.:.~ .... , .......... , ..... . .. ....................................... ., .. . 

............................. ............................ .. ........... • ..... 0.0.. ...... • ........... ~ ........ : •••••••••••••••• 

.........•...... .....•.............. i··,·······,·,·,' ............................................................ • ................................... " .................. 1 .............. u .......... . 

....... .......... .. 0.0 ........... " .. ",' :....... ....... ... ........ "............... ........ ........... .. ......... • ..... o'; 0(.,,; .) ......... 1> .. " ... ~ •• 

• MM ••• MM~~MMM •• M_~MM._ •• M •• M.M ................................... H .................... " ......................... ",....... ........ ................. • ...... ~ ... " ... , .... n.u"' .......... n' ...... ~ ............ . 
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MOD. C 46 

VIII CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

Produz. 

del 

giorno 

SETTORE CORRISPONDENZA E RETTIFICA 

Lavoro eseguito il ." 193 ......................... E. F. 

, Turno A .. 

Turno B .. 

\ A + B . .. 

NUMERO DELLE LETTERE 

Spedite 
Non spedite 
(rettifiche 
d'ufficio) 

TOTALE 

Ore 

lavorat.ive 

Media 

oraria 

N. 
degli 

impiegati 

Produzione precedente ............. . 

Produz. 

del 

giorno 

TOTALE ... 

N. delle N. delle N. fogli N. 
Ore Media 

risposte risposte rettifica ti degli 
lavorative oraria impiegati pervenute inu tilizzabili e completati 

Turno A . . ........................................................................................................................................................................ . 

Turno B . ................... .. 

,A + B . ........................................................................................................................................................................ .. 

Produzione precedente ............................... ............................... .................................. . ...................................................................... . 

TOTALE ... . ....................... , ... , . . . ......... , ....... -, ...... '" .. . ........... ~ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .., . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . .. ... . .................... . 

11 Capo Settore 



SALA e TURNO 

Sala I - Turno A. 

» I - B. 

)) II- )) A. 

II· B. 

» III - A. 

)) III - B. 

» IV - » A. 

» IV- » B. 

» V - Il A. 

V - » B. 

Produzione totale del giornQ. • 

Produzione precedente • 

fUi 'oell8lmento renerale della popolazione • Iii aprile lì18a..XIv • 'Vol. r. Atti del oensimento 

Num'l dei 
pacchi 

Num. 
dei 

fogli" 

REVISIONE 

I Num. Ore I M d" I Num. 
dei censiti la vora- e ~a degl. i 
presenti tive orana impiego 

Num'l dei 
pacchi 

Produzione del 
CODIFICAZIONE 

Num. 
dei 

fogli 
dei censiti la vora- ed. a degli Num. I . Ore I M i I Num 
presenti tive orana impieg 

. 
••••••••••••••.•••••••••••••••• III •• ; ••••••••••••••• --.".--------.--

.............. .. ................................ ,.. ____ o ______ ---0.- .... _.,....... .., ....... ,... ............... ....... ' ....... • .... ~ ..... " ........................ ' , ............ . 

..... H ............................................................................ t"........... . ........................................ , .............. ~ ...... __ .. . ........................ . 

.............. H ..................................... - ................................................................................ , ........... , ......................................... . 

H •• H ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• _______ •••• _____ -;,. __ •••• ___ •••• n ••••••••••• ................................................... 

Produzione a tutt'oggi • • I • .............. ................ ................... __ •• 0 ___________ ............... ~ .. H ......................................................... ______ • ___ '.'"" .............. .. ....... .. 

SALA e TURNO 

Sala I - Turno A. 

,l) I - B. 

II- )) A. 

II - B. 

» III - )) A. 

Il III ~ )) B. 

» IV - » A. 

)) IV - )) B. 

» V· » A. 

Il V· Il B. 

Stato ·della lavorazione 

Province iniziate 

nella giornata 
Province in corso 

Province u1timat~ 

nella giornata 

NuÌll. 
Province 

ultimate 
tutt'oggi 

oo ...................... ; ................................. /- •••••••••••••••••••• , 

••••• , ••• , ••••• , ••• , •.•• ,........................ .......... • ........................................ __ ............. __ • '--0"--'--'--"""-- ....... __ ............................ ~ .. , H' ......... ,. H. 

............................................................................................................................................................................. _ ............................. . 

TOTALE ..................... .. 
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••••••• 
MOD. C 49 

. . 
':glorno , .............. , .... , .... , ........... , ...... , .. , .. , .......... , .. , .. 
:/ CONTROLLO Num. 

dei 
Moduli 

di 
Rilievo 

1< SALA e TURNO 

l, 

Sala I Turno A. 

» I - B. 
I .. / II A. I. » 

f 
l'" II B. 

III A. 

III - B. 

» IV - » A. 
>. 
,.' » IV - B. 
: 
l" » 

V - » A. 

I:' » V - B. 

produzione totale del giorno. 

'produzione precedente . 

produzione a tutt'oggi 

Num. 
dei 

pacchi 

Num. 
dei 

fogli 

Num. I dei censiti 
presenti 

Ore I Media I Nu~. Numero errori rilevati 
lat:,ora- oraria ,de~h Revisione I CO<;lifica-1 TOTALE Ive ImpIeg, Z10ne 

... ,., ..•.•.. ' .•. ~w~____ _____ _____ .............. ,..... .. __ ".w __ • ___ ". • ..... ' •• ,.... • •••••• ,." •• , ." " •• ",.' " "" .' ...... ,.,........ , ........ , .......... "., _______________ _ 

, ••• , •••• , •••••• ' .ww ____ ._. __ • ____ ....... , ...... ,.>..... . ..... , .. " .. , ...................... , ....... ' ... " .................................... ___ 0 __________ • ,"' 

-------1------1-----

Settore corrispondenza Settore rettifica 

TURNO 

~urno A. 

~urno B. 

" c' 
toduz. totale del giorno 

NUl\'IERO DELLE LÉTTER~ 

Non 
spedite 

Spedite (rettifi· TOTALE 
ched'nf-

ficio) 

Ore 
N. 

Media degli 
lavora-

tive oraria impie-

gati 

TURNO 

Turno A. 

Turno B. 

Produz. totale del giorno 

Produzione precedente • 

N. N. 
delle delle N. fogli 

risposte risposte rettificati 
e 

perve- inntiliz-
unte zabili completati 

Ore Media 
lavora-

tive oraria 

Num. 
dei 

quesiti 
propo­

sti 

N. 
degli 

impie-

gati 

liftrclduzlione precedente • 
ti --- --- ----1--- --- --- ------ 1---

TOTALE. ...... ,,, ........... " ............ " .................. " .. TOTALE .. --===1===1== === === ------------

, .. -
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APPENDICE 

DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI EMA­
NATE FINO A TUTTO IL 31 DICEMBRE 1936-XV 
BASATE SUI RISULTATI nEI CENSIMENTI GENE-

RALl DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO 

Testo delle disposizioni raggruppate per materia. 

Indice cronologico delle leggi e dei decreti con­
, tenen.ti disposizioni basate sui risultati dei cen­
simenti generali della popolazione -del Regno. 

• 
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DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI EMANATE FINO A TUTTO 
IL 31 DICEMBRE 1936 .. XV BASATE SUI RISULTATI DEI CENSIMENTI GENE­
RAU DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO, RAG,GRUPPATE PER MATERIA 

INDICE DELLE MATERIE 

ACQUE POTABILI , 

AFFISSIONI PUBBLICHE E PUBBLICITÀ AFFINI 

ALLOGGI MILITARI 

ASSISTENZA E BENEFICENZA 

CATASTO 

CLERO. 

COSTO DELLA VITA (Indici del). 

DISCIPLINA DI GUERRA 

ELETTORATO POLITICO. 

ENTI AUTARCHICI 

ESPRQPRIAZIONI 

FARMACIE 

FEDERAZIONI FASCISTE 

FIERE E MERCATI 

IGIENE E SANITÀ 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

IMPIEGATI. 

IMPOSTE E TASSE 

INCENDI 

INDUSTRIE 

IpOTECHE 

ISTITUTI DI CREDITO 

ISTRUZIONE 

LA VQRI PUBBLICI 

'. 

.. 

Pago 345 LAVORO. 

» 

» 

» 

» 

» 

345 LEVA MILITARE 

348. NÒTARIATO 

349 OP,);RA N~ZIONALE BALILLA. 

350 ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 

351 POSTE E TELEGRAFI 

352 

352 

352 

352 

PRECEDENZE A CORTE E NELLE PUBBLICHE FUN­

ZIONI • 

PRIVATIVE 

PROFESSIONI • 

RADIOFONIA • 

357 RAPPORTI ECONOMICI COLLETTIVI. 

358 ': REGIA AERONAUTICA 

358 REGIA MARINA 

359 REGIO ESERCITO 

359 REGISTRO DI POPOLAZIONE 

RISICOL'Ì'URA 

362 SEGRETARI COMUNALI - Vedasi:« Enti Autar-
chici •• 

SERVIZI POMPi ERISTICI • " 

SERVIZIO: SPECIALE RISERVATO 

SICUREZZA PUBBLICA • • • • 

SOCCORSI ALLE FAMIGLIE DEI RICHIAMATI ALLE 

ARMI - Vedasi: «Assistenza e Beneficenza ... 

377 SPETTACOLI PUBBLICI 

378 TRASPORTI 

Pago 379 

• 

» 

,» 

» 

379 

379 

3~0 

381 

381 

382 

382 

383 

383 

384 

384 

386 
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Acque potabili' (*). 

Legge 26 giugno 1902, ~. 245, per la costruzione ed esercizio dell' acquedotto pugliese e tutela della silvicoltura del bacino del 
Sele. 

1. Art 3. -' ..... sulla parte passiva del bilancio di ciascuna delle tre Provincie (Foggia, Bari e Lecce) dell'anno 1907, 

fino al 1931 verrà. stanziata, fra le spe~e obbligatorie, la quota rispettiva di contributo, il cui riparto da farsi in ra­
gione della popolazione dei Comuni serviti dall'acquedotto, sarà. stabilito con R. decreto, sentito il Consiglio di Stato 
e il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Regio decreto 16 gennaio 1921, n. 195, che approva il Regolamento generalepel funzionamento dell' Ente autonomo per t'ac­
quedotto pugliese. 

2. Art. 12I. - L'Ente sarà. tenuto ad impiantare fontanine pubbliche negli abitati in ragione di una per ogni 2.500 abi­
tanti nei Comuni che ne contano piil di 20.000 ; una per ogni I.500 nei Comuni con popolazione compresa fra i 10.000 

e i 20.000 abitanti; ed una per ogni 1000 abitanti o meno nei centri minori. 
Nel determinare il numero delle fontanine non si terrà. conto che della parte dell'abitato del Comune servito 

dalla stessa diramazione, e le frazioni servite da speciali diramazioni avranno diritto al numero di fontanine cor­
rispondenti alla loro popolazione. 

Per popolazionè s'intenderà. quella dei presenti quale sarà accertata all'atto dell'apertura all'esercizio in cia-
scun Comune o Frazione. . 

Il numero delle fontanine stabilite giusta le precedenti norme, non potrà essere aumentato che a richiesta dei 
Comuni e in proporzione non maggiore di un quarto. 

Le spese per l'impianto delle fontanine saranno a carico dei Comuni. Nei Comuni con popolazione inferiore 
a 20.000 abitanti il numero delle fontanine stabilito giusta il primo comma, potrà essere diminuito a richiesta delle 
amministrazioni interessate in proporzione non maggiore di un quarto. Tuttavia i Comuni perderanno il diritto di 
richiedere, in seguito, il numero di fontanine previsto dal primo e quarto comma. 

La facoltà di chiedere la detta riduzione potrà essere esercitata dai Comuni nei quali già è aperto l'esercizio, 
soltanto dopo il 31 dicembre 1921. 

Regio decreto-legge 30 dicembre [923, n. 3132, concernente agevolezze per la provvista di acqua potabile e per le opere d'igiene. 

3. Art. 8. - I Decreti del Ministro dell'Interno con cui si approvano i progetti delle opere da eseguirsi col concorSJ dello 
Stato, debbono essere preceduti dal parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, quando l'ammontare com­
plessivo dei progetti stessi superi un milione. 

È però. sempre in facoltà. del Ministro di chiedere il detto parere anche su progetti che importino una spesa 
inferiore. 

Debbono essere approvati dal Ministro per l'Interno anche i progetti per acquedotti di Comuni eccedentii IOO.OOO 

abitanti quando sianvi opposizioni riguardanti l'utilizzazione della stessa acqua, per l'alimentazione idrica di altri 
Comuni. 

È inoltre in facoltà dello stesso Ministro di avocare a sè l'approvazione di tali progetti, anche in mancanza di 
opposizione, qualora essi siano di speciale importanza. 

Affissioni pubbliche e pubblicità affini (* *). 

Regio decreto II iebbraio 1923, n. 352, relativo all'applicazione della tassa sulle insegne. 

4. Art. 2. - Sono soggetti alla tassa le insegne e qualunque forma di avviso, richiamo di pubblicità o indirizzo relativo 
all'esercizio di industrie, commerci, professioni, arti o qualsiasi attività con fine lucrativo. 

Agli effetti dell'applicazione della tassa stessa, i Comuni sono distinti in categorie secondo la tabella indicata 
all'articolo seguente. I Comuni aventi la caratteristica di stazione climatica o balneare sono parificati ai Comuni 
indicati alla prima categoria della tabella predetta. 

("l Per le acque gassose e minerali artificiali vedasi alla voce: ,Imposte e tasse ,. 
(O"l Vedansi anche gli art. 202 e 203 del R. D. I4 settembre I93I, n. rr75: T. U. per la finanza locale, riportati alle pagg. 369 e 370. 
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5. Art. 3. - La,tassa si applica per ogni lettera visibile nell'insegna o altri avvisi di pubblicità indicati nell'art. I e per 
ogni segno, fregio, stemma, emblema o figura anche se luminosa o di proiezione. 

COMUNI Tassa per ogni lettera COMUNI Tassa pL>f ogni lettera 

distinti per categorie secondo la popolazione 

Cat. I Comuni con più di 150.000 abitanti ......... . 
» 2 

• 3 

» 4 

da 100.001 a 150.000 

80.001 » 100.000 

50 001» 80.000 

mit\una 

1,lre 

0,50 
0,45 

0,40 

0,35 

massima 

1,lre 

5,00 

4,50 

4,00 

3,50 

dis tin ti per ca tegori e secondo la popolazione 

Cat. 5 Comuni da 
» 6 

» 7 

25.001 a 50.000 abitanti. ., ...•... 
12.001 » 25.000 

5.001 li 12.000 

» 8 aventi fino» 5 .000 

minima 

1,ire 

0,30 

0,25 

0,20 

0,15 

massima 

1,ire 

3,00 

2,50 
2,00 

l,50 

Per ogni segno, fregio, stemma, emblema o figura si applica il massimo della tassa stabilita come sopra per 
ciascuna categoria di Comuni; la tassa stessa è raddoppiata quando la superficie dell'insegna, o dell'avviso, ecc., 
supera il metro quadrato. 

Regio decreto 14 giugno 19z8, n. 1399, che approva il Regolamento per servizt comunali delle pubbliche affissioni e della 
pubblicità affine. 

6. Art. 7. - TITOLO I - CAPO II. - Nei riguardi della tariffa pel servizio delle pubbliche affissioni e della pubblicità 
affine, i Comuni del Regno sono divisi nelle seguenti classi: 

I) Governatorato di Roma e Capiluoghi di Provincia con popolazione non inferiore a 150.000 abitanti; 
z) Altri Capiluoghi di Provincia non compresi nella prima classe con popolazione non inferiore a 40.000 abitanti; 
3) Rimanenti Capiluoghi di Provincia e Comuni con popolazione non inferiore a 15.000 abitanti; 
4) Altri Comuni. 

Con decreto del Ministro per !'Interno, sentito il Ministero dell'Economia Nazionale, determinati Comuni in 
considerazione della loro importanza industriale o commerciale, potranno essere assegnati alla classe immediatamente 
superiore a quella a cui dovrebbero appartenere secondo la popolazione. 

7. Art. IO. - IDEM - IDEM. - Di regola il pagamento totale dell'importo per ogni commissione deve eseguirsi anti-
cipatamente. Per le commissioni, però, di durata semestrale o annuale o dell'importo non inferiore: 

a L. z.ooo per i Comuni di la classe; 
a L. 1.000 per i Comuni di za classe; 
a L. 500 per i Comuni di 3a e 4a classe, 

il pagamento medesimo può effettuarsi in rate trimestrali anticipate, la prima nella misura stabilita dalla tariffa tri­
mestrale, mentre per le rimanenti si farà luogo al pagamento della differenza per raggiungere la tariffa semestrale o 
annuale ...................... . 

8. Art. 15. - IDEM - IDEM. - Per ordinazioni fatte da una stessa ditta, anche se per pubblicità di diversi prodotti 
di proprietà della medesima: 

da L. 1.000 a L. z.ooo -nei Comuni di la classe; 
da L. 500 a L. 1.000 nei Comuni di za classe; 
da L. zoo a L. 500 nei Comuni di 3" e 4a classe, 

deve essere concesso uno sconto minimo del 5 %. 
Per ordinazioni come sopra: 

da L. z.ooo 'a L: 5.000 nei Comuni di la classe; 
da L. 1.000 a L. z.ooo nei Comuni di za classe; 
da L. 500 a L. 1.000 nei Comuni di 3" e 4" classe, 

deve essere concesso uno sconto minimo del IO %. 
9. Art. 18. - TITOLO II - CAPO I. - I Comuni appartenenti alle classi prima e seconda potranno, agli effetti della 

tariffa per le affissioni, suddividere gli spazi su tabelle e su lamiere per esse disponibili, in relazione alla diversa 
centralità ed alla importanza dei luoghi dove sono poste, in due categorie: 

una categoria (normale), comprendente almeno il 90 per cento di tutti gli spazi predisposti dal Comune, a 
cui sarà applicata una tariffa non superiore alla tariffa normale; 

un'altra categoria (speciale) comprendente non più del IO per cento degli spazi predisposti, a cui sarà appli­
cata una tariffa più elevata, non superiore al triplo della tariffa normale. 

Al committente di affissioni in spazi della categoria speciale dovrà essere preventivamente comunicato l'elenco 
delle posizioni di detta categoria che il Municipio potrà mettere a sua disposizione, ed egli avrà diritto di rifiutare 
quegli spazi che non gli convenissero. 

Qualora il committente voglia fissare tassativamente determinati spazi su una determinata tabella posta nella 
categoria normale, sempre che essi siano disponibili, dovrà corrispondere il doppio della tariffa, tanto per i Comuni 
di prima classe quanto per i Comuni di seconda classe. Per le altre classi di Comuni si avrà categoria unica e tariffa 
normale. 
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lO. Art. zo. - IDEM - IDEM. - Per le eventuali affissioni richieste pel giorno stesso in cui sono stati consegnati i 
manifesti, o entro il periodo di due giorni per le affissioni commerciali della durata da quindici giorni ad un anno, 
quando sia possibile eseguirle, è dovuto, oltre al prezzo della tariffa, un compenso in ragione di: 

L. zo per i Comuni di la classe; 
L. 15 per i Comuni di Z" classe; 
L. IO per i Comuni di 3a e 4a classe, 

per ogni cento fogli o frazioni di cento fogli. 
Per le affissioni di urgenza, richieste per eseguirsi di notte o nei giorni festivi, sempre nel caso che sia possi-

bile eseguirle, il compenso è di: 
L. 50 per i Comuni di la classe; 
L. 40 per i Comuni di za classe; 
L. 30 per i Comuni di 3" e 4" classe, 

per ogni cento fogli o frazioni di cento fogli. 

11. Art. Z5. - IDEM - CAPO II. - I Comuni sono liberi di stabilire quella tariffa normale. (di affissione) che ritengono 
più opportuna, ma essa non potrà mai essere superiore alla seguente. L'unità di misura è di un foglio di cm. 70 X 100. 
Le frazioni di foglio vengono computate come fogli interi. 

Comuni I giorno 3 giorni 7 giorni IO giorni 15 giorni 

la classe 0,40 0,60 1- 1,40 z-
Z3 » 0,40 0,60 1- 1,30 1,70 
33 » 0,40 0,55 1- l,z5 1,40 

43 » 0,40 0,55 1- 1,15 l,z5 

Comuni I mese 3 mesi 6 mesi I anno 

la classe 3- 7- IO - 17 -
za z,50 6- 9- 15 -
33 » Z,10 5,50 8- 13 -
4a » z- 5,25 7,50 12 -

12. Art. 26. - IDEM - IDEM. - I Comuni di la e 2a classe per ogni commissione inferiore ai 50 fogli di formato 70 X 100, 
escluse quelle riftettenti i pubblici spettacoli, potranno applicare la tariffa con l'aumento del 50 %. 

13. Art. z8. - TITOLO III - CAPO I. - I Comuni di la e Z" classe, agli effetti della tariffa per la pubblicità, potranno 
dividere le vie e le piazze dell'abitato, in base al loro sviluppo lineare, in due categorie, in relazione alla diversa 

. centralità ed all'importanza delle varie località: 
una categoria (normale), comprendente almeno il 90 per cento delle vie e piazze del Comune, a cui sarà 

applicata la tariffa normale; 
un'altra categoria (speciale), comprendente non più del IO per cento delle vie e piazze del Comune, a cui 

sarà applicata una tariffa più elevata, non superiore al triplo della tariffa normale. 
Le tariffe dovranno contenere l'elenco delle vie e piazze considerate di categoria speciale, 
Nelle altre due classi di Comuni la tariffa sarà unica. 

14. Art. 31. - IDEM - CAPO II. - Salvo quanto è disposto dall'articolo z8 del presente Regolamento per la pubblicità. 
eseguita nelle. zone di categoria speciale, per l'esposizione di cartelli, targhe, tabelle, quadri, stendardi, ecc., fac­
simili, giganti di bidoni, di barattoli, ecc., i Com'imi dovranno adottare una tariffa non superiore alla seguente 
per ogni metro quadrato: 

Comuni I mese 3 mesi 6 mesi I anno 

la c1a!:'se 4- 10- 14- 20 .. -' 
2 80 ,) 3- 7- IO - 18 -
3a » 2,50 6- 9- 12 -
480 » 2 - 5 - 7- IO -

Le frazioni di metro quadrato verranno arrotondate a quarto di metro quadrato. I Comuni potranno per 
questa specie di pubblicità convenire con i committenti forme speciali di abbonamento. 

15. Art.3z. - IDEM - IDEM. - Per la concessione di potere eseguire pubblicità luminosa o illuminata su suolo pubblico, 
o esposta stabilmente in modo da essere permanentemente o totalmente visibile dalle vie e piazze pubbliche, vige­
ranno le seguenti tariffe massime per ogni metro quadrato: 

PUBBLICITÀ LUMINOSA 
Comuni 3 mesi 6 mesi I anno 

la classe 30 - 50 - 80-
z& » 25 - 40 - 65 -
3& » zo- 30 - 50 -
4a » 15 - zo - 3° --
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PUBBLICITÀ ILLUMINATA. 
Comuni 3 mesi 6 mesi I anno 

la c;lassc 20 - 28 - 40 -; 
2" » 14- 20 - 32 -
~a » 12 - 18 - 24 -

4" » IO - 14 -- 20 --

Le frazioni di metro quadrato verranno arrotondate a quarto di metro quadrato. 
I Comuni potranno per questa specie di pubblicità convenire con i committenti forme speciali di abbonamento: 
Per pubblicità illuminata s'intende quella che è resa visibile di notte da una fonte apposita di luce e per 

pubblicità luminosa quella in cui i caratteri e il disegno costituenti la pubblicità sono essi stessi costituiti da 
una fonte di luce. 

16. Art. 35. - IDEM- CAPO III. - Per le concessioni di cui all'articolo precedente (di potere esporre trasversalmente 
alle vie, corsi, piazze, ecc. tele di pubblicità) verrà applicata una tariffa non superiore a quella seguente: 

Comuni di la classe L. 6 per ogni giorno; 
Comuni di 2 a classe L. 5 per ogni giorno; 
Comuni di 3a classe L. 4 per ogni giorno; 
Comuni di 4" classe L. 3 per ogni giorno. 

Regio decreto-legge 9 maggio 1929, n. 762 (I), che apporta modificazioni al Regio decreto II febbraio 1923, n. 352, recante 
norme per 1'applicazione della tassa sulle insegne, ed al Regio decreto 14 giugno 1928, n. 1399, concernente i servizi 
comunali delle pubbliche affissioni e della pubblicità affine. 

17. Art.!. - All'art. 4 del R. decreto II febbraio 1923, n. 352, è sostituito il seguente: 
Quando si tratti di insegne in lingua straniera l'applicazione della tassa è obbligatoria ed è fatta in misura quin­

tupla di quella che, per ciascuna categoria di Comuni, è indicata all'alticolo precedente con un minimo di lire 150 
per insegna. 

Regio decreto 12 dicembre 1932. - Determinazione dell'importo massimo dei diritti per la pubblicità sonora effettuata a mezzo 
di aeroplani o di automezzi e per la pubblicità effettuata da aeroplani mediante lancio di manif.esti. 

18. Art. 1. - Per la pubblicità eseguita da aeroplani mediante lancio di manifesti i Comuni potranno applicare una 
tariffa non superiore alla seguente per ogni giorno: 

Comuni di la classe. L. LOOO 

» 2 a 

') 3a 

.) 4" 

700 

400 
100 

19. Art. 2. - Per la pubblicità radiofonica o, comunque, sonora, eseguita mediante aeroplani, i Comuni potranno appli­
care per ciascuna pubblicità o per pubblicità di prodotti della stessa ditta e per ogni giorno, la seguente tariffa massima: 

Comuni di la classe. L. 800 
» za 
» 3a .) 

') 500 
.) 200 

') 4a .) ') 75 
La stessa pubblicità effettuata mediante automezzi potrà essere assoggettata alla seguente t::Lr~ massima: 

Comuni di la classe. L. 600 

') »3a ') 150 
.) 4" ~ 50 

I Comuni potranno per queste due forme di pubblicità convenire con i committenti speciali forme di abbonamento. 

Alloggi militari. 

Regio decreto 16 gennaio 1927, n. 374, che approva il Regolamento sugli alloggiamenti militari dovuti dai Comuni. 

20. Art. 3. - In occasione di riunione, passaggio e scambio, senza interruzione, di truppe in uno stesso Comune per 
grandi manovre, manovre di campagna ed esercitazioni di tiro di qualsiasi natura, l'obbligo della somministrazione 
degli alloggiamenti da parte dei Comuni si limita al primo reparto o corpo che giunge, della forza non minore 
del battaglione di fanteria, mezzo reggimento di cavalleria, due batterie di artiglieria, se trattisi di Comuni con 
popolazione urbana che non superi i 3.000 abitanti; rispettivamente del reggimento di fanteria, di cavalleria e di 
artiglieria, se di Comuni la cui popolazione non superi. gli 8000 abitanti; di una brigata delle varie armi se trattisi 
di città la cui popolazione non superi i 30.000 abitanti; di una divisione se di centro che non superi i 10(' ,000 abitanti. 

(I) Convertito nella legge II luglio 1929, n. 1259. 



Parte I - Atti d'ordine generale - Appendice 349 

Nessuna limitazione esiste per i capiluoghi di maggiore popolazione, salvo quella dell'interruzione, co mune a 
tutti i centri. 

S'intenderà esservi stata interruzione nella somministrazione degli alloggiamenti, quando fra la partenza della 
truppa prima arrivata in un Comune e l'arrivo della nuova truppa sia corso un intervallo di oltre 24 ore. 

Assistenza e beneficenza. 

Regio decreto 15 aprile 1926, n. 718, che approva il Regolamento per l'esecuzione della legge IO dicembre 1925, n. 2277, sulla 
protezione e l' assistenz~ della maternità e dell'infanzia. 

21. Art. 29. - Le Congregazioni di Carità delle città con popolazione superiore ai 200.000 abitanti, le quali abbiano 
destinato all'essistenza della maternità e dell'infanzia il reddito netto di un patrimonio non inferiore ad un milione 
di lire, possono essere annualmente autorizzate dal Consiglio centrale dell'Opera nazionale ad erogare direttamente, 
secondo le istruzioni del Consiglio medesimo, anche il fondo stanziato in bilancio, in forza dell'art. 20 del Regio 
decreto 30 dicembre 1923, per l'assistenza dei fanciulli poveri. 

Legge 17 giugno 1926, n. II87, che riforma i Regi decreti 30 dicembre 1923, nn. 2841 e 3048, sulle ~shtuzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza. 

22. Art. 6. - Agli articoli 56 e 57 della legge 17 luglio 1890, n. 6972, è sostituito il seguente: 
Nell'intento di rendere più semplice e più economica l'amministrazione, di facilitare il controllo e di procurare 

che riescano più efficaci l'assistenza e la beneficenza, può essere concentrata nella Congregazione di Carità qualsiasi 
istituzione di assistenza e di beneficenza, esistente nel Comune e particolarmente le istituzioni che non abbiano una 
rendita netta superiore a L. 20.000, o che siano a beneficio degli abitanti di uno o più Comuni, i, quali riuniti 
insieme abbiano meno di 10.000 abitanti e quelli di cui sia venuta a mancare o per le quali non si possono 
costituire l'amministrazione o la rappresentanza per difetto di disposizioni nell'atto di fondazione. 

Regio decreto-legge 8 maggio 1927, n. 798, (I) per l'ordinamento dei servizi di assistenza dei fanciulli illegittimi abbandonati 
o esposti all' abbandono. 

23. Art. 3. - Le spese per il servizio di assistenza dei fanciulli illegittimi di cui all'art. I, SOllO anticipate dalla Provin­
cia e fanno carico ad essa ed ai rispettivi Comuni in una proporzione determinata con Decreto Reale, salvo il con­
tributo dell'Opera Nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia, a norma dell'articolo seguente. 

La quota assegnata ai Comuni viene tra essi ripartita dall' Amministrazione provinciale in ragione della popola­
zione legale accertata col censimento generale del Regno, e il riparto è reso esecutorio dal Prefetto. 

Legge 4 marzo 1928, n. 413, che riforma l'A mministrazione delle Congregazioni di Carità. 

24. Art. I. - Agli articoli 5 e 6 della legge 17 luglio 1890, n. 6972, è sostituito il seguente: 
La Congregazione di Carità è amministrata da un presidente assistito da un Comitato di patroni composto di 

4 membri nei Comuni con popolazione non superiore ai 20.000 abitanti, di 6 nei Comuni con popolazione superiore 
ai 20.000 e fino a 100.000 abitanti e di 8 nei Comuni con più di 100.000 abitanti. 

.. , ......................... . 
Per deliberazione del presidente, sentito il parere dél Comitato dei patroni, ai sensi dell'articolo seguente, può 

essere ammesso a far parte del Comitato stesso, avuto riguardo all'indole della liberalità e per quanto concerne la 
gestione di essa, il benefattore o una delle persone da lui designate. 

Nella stessa forma, tenuto conto dell'indole dell'istituzione e della rivalenza del patrimonio, può esservi ammesso 
il fondatore o il rappresentante di un'Opera pia amministrata dalla Congregazione di Carità, scelto secondo le 
indicazioni contenute nell'atto di fondazione. 

L'ammissione deve essere sempre consentita quando la rendita netta derivante secondo i casi, dalla liberalità 
o del palrimonio dell'opera amministrata, ecceda rispettivamente la somma di L. 1.000 per i Comuni con popola­
zione non superiore a 5.000 abitanti, di L. 2.000 per i Comuni con popolazione superiore a 5.000 e fino a 20.000 
abitanti, di L. 3.000 per i Comuni con popolazione superiore a 20.000 e fino a 5°.000 abitanti, di L. 5.000 per i 
Comuni con più di 5°.000 abitanti. 

Regio decreto 25 aprile 1929, n. 967, che approva il Testo Unico delle leggi sulle Casse di Risparmio e sui Monti di Pietà 
di prima categoria. 

25. Art. IO. - Le amministrazioni dei Monti di Pietà di prima categoria sono costituite di cinque membri nei Comuni 
la cui popolazione non ecceda i 50.000 abitanti e di sette negli altri Comuni ....... . 

(1) Convertito nella legge 6 dicembre 1928, n. 2838. 
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Regio decreto 5 febbraio 1931, n. 225, che approva il Regolamento per l'esecuzione del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
delle Casse di Risparmio e dei Monti di Pietà d~ prima categoria. 

26. Art. 14. - CAPO III. - Agli effetti della determinazione del numero dei membri componenti delle amministrazioni 
dei Monti di Pietà di prima categoria, giusta il disposto dell'art. IO della legge (Testo Unico 25 aprile 1929, n. 967), 
si terrà conto esclusivamente delle risultanze del censimento ufficiale. 

Regio decreto 16 febbraio 1933, n. 156. - Regolamento per la esecuzione della legge 3 gennaio 1919, n. 17 sul riordina­
mento della mutualità-scolastica italiana. 

27. Art. 27. - È costituita una Sezione di mutualità scolastica in ciascun Comune del Regno. 
Nei Comuni che superino i venticinquemila abitanti l'Ente Nazionale potrà istituire un numero maggiore di 

sezioni secondo le esigenze locali. 

Legge 13 aprile 1933, n. 312. - Modificazioni alle vigenti norme sull'ordinamento del servizio d'assistenza fanciulli illegit­
timi abbandonati o esposti all'abbandono. 

28. Art. I. - ..... Le quote assegnate ai Comuni sono tra essi ripartite dall' Amministrazione Provinciale in ragione 
della popolazione legale accertata col censimento generale del Regno e il riparto è reso esecutorio dal Prefetto. 

Legge 22 gennaw 1934, n. 1I5. - Soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose dei militari rich'iamafi o trattenuti alle armi. 

29. Art. 4. - In tempo di pace il soccorso giornaliero è stabilito nella misura seguente: 

a) per 
b) per 
c) per 
d) per 
e) per 
f) per 
g) per 
h) per 

la moglie 
ogni figlio o figliastro. 
un solo genitore . 
ambedue i genitori. 
un fratello o una sorella. 
ogni altro fratello e per ogni 
l'avo. 
l'ava 

altra sorella. 

Nei Comuni capiluogo di 
Provincia con popolazione 
superiore a 20. 000 abitanti 

0,85 
0,45 
0,85 
1,40 
0,85 
0,45 
0,85 
0,85 

Negli altri Comuni 

0,75 
0,40 

0,75 
1,30 

0,75 
0,40 

0,75 
0,75 

30. Art. 7. - ..... Nel caso che manchi la madre o questa formi famiglia separata, al primo dei figlio figliastri il soc­
corso va accordato nella misura di L. 0,85 nei Comuni capoluoghi di Provincia o con popolazione superiore ai 
20.000 abitanti, e di L. 0,75 negli altri Comuni. 

31. Art. I I. - Nei Comuni aventi una popolazione superiore a 20.000 abitanti il Podestà può costituire più Com­
missioni, fissandone la competenza per territorio. 

32. Art.n. - ..... Il soccorso per i còngiunti rimasti all'estero è concessò e pagato, con le modalità che saranno sta­
bilite dal Ministero della Guerra, d'intesa con le altre amministrazioni interessate, nella misura sotto indicata, da 
corrispondersi però in valuta locale, secondo il cambio all'atto della mobilitazione e mantenendo poi invariato 
l'ammontare, salvo successive disposizioni in contrario del Regio Governo. 

a) per la moglie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
b) per ogni figlio o figliastro. . . . . . . . . . . . . . 
c) per il primo dei figli di cui al secondo comma dell'art. 7 
d) per un solo genitore. . . . 
e) per ambedue i genitori. 
f) per un fratello o una sorella 
g) per ogni altro fratello o per ogni altra sorella. 
h) per l'avo 
i) per l'ava . . . . . . 

Catasto. 

N ella località cou 
popolazione superiore 
ai 20.000 abitanti 

3,40 
1,80 
3,40 
3,40 
5,60 
3,40 
1,80 

3,40 
3,40 

N elle altre località 

3-
1,60 

3-
3-
5,20 
3-
1,60 

3-
3-

Legge 21 giugno 1928, n. 1773, che modifica il primo comma dell'art. 23 della legge l' marzo 1886, n. 3682, relatwo alla 
formazione ed alla nomina delle Commissioni censuarze comunali. 

33. Art. I. - Al primo comma dell'art. 23 della legge l° marzo 1886, n. 3682, è sostituito il seguente: 
I componenti le Commissioni comunali saranno nominati uno dal Ministero delle finanze per il Comune di Roma 

e dal Prefetto della Provincia per gli altri Comuni, e gli altri per metà dal Governatore per il Comune di Roma 
e dal Podestà per gli altri Comuni, e per l'altra metà dai maggiori contribuenti all'imposta fondiaria, comprese 
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le donne, in numero di: 80 nei Comuni che hanno popolazione superiore a 250.000 abitanti ; 60 nei Comuni che 
hanno popolazione eccedente i 60.000 abitanti; 40 in quelli in cui la popolazione supera i 30.000 abitanti; 30 nei 
Comuni la cui popolazione supera i IO.OOO abitanti; 20 inqueIli che superano i 3.000 abitanti; 15 negli altri. 

La Commissione elegge nel suo seno il proprio Presidente. 

Regio decreto 20 aprzle 1933, n. 453. - Indennità di soggiorno spettanti ai teonici provvisori e giornalieri ed agli scrivani 
avvEntizi e giornalieri addetti alla tormazlone e conservazione del nuovo catasto. 

34. Agli ultimi due comma delle norme per l'applicazione della tabella A allegata al R. decreto-legge 20 febbraio 1921 

n. 221 sono sostituiti i seguenti: 
Nessuna indennità giornaliera viene corrisposta ai tecnici provvisori e giornalieri ed agli scrivani avventizi e 

giornalieri addetti alla formazione e alla conservazione del nuovo catasto, per sopraluoghi compiuti nei Comuni di 
ordinaria lesidenza in località lontane non più di 3 chilometri dalla .sede dell'Dfficio cui è addetto !'impiegato, quando 
la popolazione del Comune non superi i 200000 abitanti, e non più di 5 chilometri dalla stessa sede, nei Comuni 
con popolazione maggiore. 

Per i lavori di tavolo di speciale importanza eseguiti nei Comuni di ordinaria residenza ma fuori del proprio 
ufficio, può essere accordata ai predetti impiegati !'indennità 9.a 1/5 a 1/3 della normale, purchè fra i due uffici esista 
la distanza minima di 3 o di 5 chilometri e secondo che si tratti di Comuni con popolazione inferiore o superiore 
ai 200.000 abitanti. 

Clero. 

Regio decreto 29.gennaio 1931, n. 227, che approva il Testo Unico di legge sulla liquidazione e concessione dei supplementi 
di congrua, degli onorari e degli assegni per spese di culto al clero. 

35. Art. 2. - CAPO I. - Ai titolari di parrocchie aventi nella propria cirCOSCTIZlOne una popolazione permanente infe­
riore a 200 1 abitanti è dovuto !'intero supplemento di congrua nel solo caso che, a giudizio dell'amministrazione 
del fondo per il culto, concorrano gravi circostanze di luoghi e di comunicazioni. In difetto di esse il supplemento 
medesimo viene ridotto di una somma non eccedente il terzo del limite della congrua. 

Contro le relative determinazioni è ammesso il reclamo al Consiglio di Amministrazione del fondo per il culto, 
che delibera con provvedimento definitivo. 

36. Art. IO. ~ IDEM. - I proventi casuali inerenti al ministero parrocchiale' sono calcolati, salvo che il parroco li 
abbia dichiarati in un ammontare maggiore nella situazione patrimoniale di cui all'art. 5 (del presente T. D.), in 
rapporto alla popolazione della parrocchia, ed in ragione di lire 30 fino a 500 abitanti, di lire 50 fino a 1.000, 

e con l'ulteriore aumento. di L. 50 per ogni 1.000 abitanti fino alla popolazione di 6.000 e successivamente di 
lire 100 per ogni 2.000 abitanti in più, e non oltre un massimo di lire goo. 

37. Art. 17. - IDEM. - La spesa per i vice-parroci, coadiutori, o cappellani, aventi obbligo principale e permanente 
di coadiuvare il parroco, è ammessa quando concorrano le seguenti condizioni. 

2° che a. giudizio insindacabile dell'amministrazione non sia venuta meno la necessità della funzione, per soprav­
venute variazioni nelle precedenti condizioni della parrocchia rispetto sia alla popolazione, sia all'estensione del suo 
territorio, sia alle diff.ìcoltà delle comunicazioni. 

38. Art. 19. - IDEM. - Se la casa canonica manchi, o non possa essere resa abitabile neppure con restauri e non vi 
siano enti o privati a provvedere il parroco di abitazione, è ammessa fra le passività una somma a titolo di inden­
nità di alloggio. 

Tale somma deve 'essere stabilita, per una casa adatta allo scopo, avuto ~iguardo alla media dei prezzi locali, 
in misura non inferiore a lire 300 nè. superiore a lire 600 annue per le parrocchie esistenti nella circoscrizione di 
Comuni con popolazione che non ecceda i 50:000 abitanti, e non inferiore a lire 600 nè superiore a lire 1.200 annue 
per le parrocchie esistenti nella circoscrizione di Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti. 

39. Art. 29. - CAPO II. - Per le vicarie e le cappellanie curate che abbiano meno di 200 abitanti è applicabile l'art. 2 

del presente T. D. (I). 

40. Art. 32. - IDEM. - Sono applicabili ai vicari e cappellani curati le disposizioni del capo I (del presente T. D.) 
relative. alla domanda e all'accertamento delle attività e passività, in quanto non siano in contrasto con quelle 
contenute nel presentè capo. 

Non è però ammessa fra le passività del beneficio alcuna spesa per assistenza e coadiuvazione, nel caso di 
vicarie e cappellanie che abbiano meno di 3.000 abitanti. 

(I) Vedasi al precedente n. 35. 
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Regio dect'eto 29 gennaio 1931, n. 228 .. che appt'ova il Regolamento sulla liquidazione e concessione dei supplementi di con· 
gt'ua, degli onot'at'i e degli assegni pet' spese di culto al clet'o. 

41. Art. I. - CAPO L - La domanda da presentarsi dagli investiti per la concessione dell'assegno supplementare di 
congrua, deve essere redatta su carta bollata e corredata dei seguenti documenti in carta libera: 

c) certificato del Podestà, costatante il numero legale, attuale e permanente della popolazione della parrocchia. 
Per le parrocchie aventi meno di 200 ab~tanti devono risultare dallo stesso certificato le circostanze di luoghi e. di 
comunicazioni di cui all'art. 2 del Testo Unico. 

42. Art.· IO. - IDEM. ~ Per l'ammissione della spesa per indennità di alloggio di cui all'art. 19 del Testo Unico, l'in­
vestito deve esibire un certificato dell'autorità municipale dal quale risulti: 

d) quale sia la popolazione del Comune secondo l'ultimo censimento ufficiale. 

Costo deJla vita (Indice del). 

Regio deCt'eto-legge 20 febbt'aio 1927, n. 222 (t), che dà incat'ico all'Istztztto Centt'ale di Statistzca di pt'omuovet'e la tot'mazione 
di indici del costo della vita in taluni Comuni del Regno. 

43. Art. I. - L'Istituto Centrale di Statistica è incaricato di promuovere la formazione di indici del costo della vita 
in tutti i Comuni con più di 100.000 abitanti, ed in altri preferibilmente scelti tra i Capoluoghi di Provincia o 
tra quelli con più di 50.000 abitanti, che abbiano uffièi di statistica idonei. 

Nulla è innovato, anche per quanto riguarda l'istituzione e il funzionamento di detti uffici, al R. decreto-legge 
16 agosto 1926, n. 1387. 

DisclpUna di guerra. 

Regio dect'eto 15 giugno 1933, n. 1176. - Appt'ovazione del regolamento pet' l'applicazione della legge 14 dicembre 1931, 
n. 1669, sulla disciplina di guet'ra. 

44. Art. 34. - Per l'applicazione degli articoli 31 e 32 per ciò che si riferisce al personale da precettarsi, le ammiDl­
. strazioni e gli enti si procurano gli elementi che loro siano necessari, chiedendoli al Comune mediante l'apposito 
modulo C, allegato al presente regolamento, che dovrà essere restituito con le occorrenti notizie entro 15 giorni. 
Per i Comuni che contino più di .100.000 abitanti, tale termine è raddoppiato. 

Elettorato politico. 

Regio dect'eto 2 settembre 1928, n. 1993, che approva il Testo Unico della legge elettot'ale politica. 

45. Art. IO. - Sono inscritti d'ufficio nelle liste elettorali, quando abbiano compiuto o compiano entro il 31 maggio 
dell'anno, in cui ha luogo la revisione della lista, l'età prescritta e risultino in possesso degli altri requisiti voluti, 
secondo i casi, dalla legge, coloro che sono compresi nel registro della popolazione stabile del Comune e vi hanno 
la residenza, quando non siano stati colpiti da perdita o sospensione del diritto elettorale. 

In difetto di registro della popolazione stabile regolarmente tenuto, vi suppliscono le indicazioni fornite dagli 
atti di stato civile, da quelli del censimento ufficiale della popolazione del Regno, dalle liste di leva e dai ruoli 
matricolari depositati nell'archivio comunale. 

Enti autarchici (*). 

Legge 20 marzo 1865,n. 2248, per l~unificazione amministrativa del Regno d'Italia; 

46. Art. 42. (Allegato E) - Allorquando t'Amministrazione dello Stato o della Provincia riconosca la necessità della 
l'innovazione totale del pavimento di un tronco di strada nazionale o provinciale compreso entro l'abitato, essà, 
fino alla larghezza normale della strada, sostiene la spesa relativa: 

a) per intero nei Comuni aventi meno di 1.000 abitanti; 
b) per una metà nei Comuni aventi meno di 4.000 abitanti; 
c) per un quarto nei Comuni aventi 4.000 abitanti e più. 

(I) Convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2421. 
(-) Per i contributi pel funzionamento dei laboratori provinciali d'igiene, ecc. vèdasi alla voce «Igiene ». 

Per l'istituziòne e funzionamento di dispensari comuna1i per la cura gratuita della sifilide, vèdasi alla voce «Igiene». 
Per la costruzione e manufenzione dei macelli pubblici comuna1i,· vedasi alla voce u Igiene». 
Per l'Illuminazione nei COll1uui, vedasi alla voce u Illuminazione pubblica». 
Per l'Imposta comunale sul valore loeativo delle abitazioni, vedasi alla vOce «Imposte e tasse ». 

Per l'imposte e tasse comunali, vèdasi alla voce « Imposte e tasse ». 

Per le Amministrazioni comunali e provinciali, vedasl alla voce «Imposte e tasse ». 

Per il sèrvlzio comunale di estinzione incendi, vedasi alla voce « Incendi ». 
Per il contributo radiofonico comunale; vedasi alla voce « Radiofonia ». 
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Regio decreto-legge 3 agosto 1930, n. 1065 (I), che detta provvedimenti in dipendenza del terremoto del 23 luglio 1930. 

47. Art. 25. -- Per i Comuni aventi popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, all'approvazione del piano regolatore o di 
ampliamento provvede il Prefetto, sentito il Provveditore alle opere pubbliche. 

Per i Comuni aventi una popolazione superiore, alla approvazione provvede con proprio decreto il Ministro per 
lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici .......... . 

Regio decreto 3 marzo 1934 n. 383 che approva il Testo Unico della l~gge comunale e provinciale. 

48. Art. 30. (Titolo II - Capo I). -- I Comuni con popolazione inferiore ai2.000 abitanti che manchino di mezzi per prov­
vedere adeguatamente ai pubblici servizi, possono, quando le condizioni topografiche lo consentono, essere riuniti 
tra loro o aggregati ad altro Comune. Può inoltre essere disposta la riunione di due o più Comuni, qualunque sia 
la loro popolazione quando i Podestà ne facciano domanda e ne fissino di accordo le condizioni. 

49. Art. 33. -- Le borgate o frazioni di Comuni, che abbiano popolazione non minore di 3.000 abitanti, mezzi sufficienti 
per provvedere adeguatamente ai pubblici servizi e che, per le condizioni dei luoghi, siano separate dal capoluogo 
del Comune al quale appartengono, possono essere costituiti in Comuni distinti, quando ne sia fatta domanda da 
un numero di cittadini che rappresentino la maggioranza numerica dei contribuenti delle borgate o frazioni e so­
stengano almeno la metà del carico dei tributi locali applicati nelle dette borgate o frazioni. 

50. Art. 38. (cap. II). -- Più Comuni della stessa provincia quando siano tra loro vicini e la popolazione complessiva 
non superi i IO.OOO abitanti, possono avere un solo Podestà. Il numero dei Comuni affidati all'Amministrazione di 
un solo Podestà non deve essere maggiore di 3. 

È in facoltà del Ministro dell'Interno di nominare un vice podestà nei Comuni aventi popolazione superiore 
ai 20.000 abitanti, e che pur avendo popolazione inferiore siano capoluoghi di provincia. Qualora la popolazione 
del Comune superi i 100.000 abitanti possono essere nominati due Vice podestà, uno dei quali può essere scelto 
anche fra i funzionari ed impiegati governativi indicati all'art. 44,. n. 2. 

Il Vice podestà può essere nominato anche nei comuni con popolazione da 10.000 a 20.000 abitanti che, pur 
non essendo capoluoghi di provincia; siano sede di stazioni di cura, soggiorno o turismo o di importanti uffici pub­
blici, o che· siano centri di notevole attività industriale e commerciale. 

51. Art. 39. -- I Comuni aventi popolazione superiore ai 10.000 abitanti o che, pur avendo popolazione inferiore, siano 
capoluoghi di provincia, hanno una consulta formata da un numero di componenti non inferiore a IO e non supe­
riore a 24 quando la popolazione del Comune non ecceda i 100.000 abitanti, non inferiore a 24 e non superiore 
a 40 negli altri casi. È in facoltà del Prefetto di stabilire che anche i Comuni aventi popolazione non superiore ai 
10.000 abitanti e non capoluoghi di provincia abbiano una consulta formata di un numero di componenti non in­
feriore a 6 e non superiore a IO. 

52. Art. 57. -- Nei Comuni con popolazione superiore ai 60.000 abitanti, anche quando non siano divisi in borgate o 
frazioni, il Podestà può deliberare, con approvazione del Prefetto, il riparto del Comune in quartieri e può delegare 
le funzioni di ufficiale del Governo a cittadini che si trovino nelle condizioni di cui all'articolo precedente. 

53. Art. 79. -- Nei Comuni aventi popolazione superiore ai 100.000 abitanti il parere della consulta municipale deve 
essere inteso sui seguenti oggetti: 

l° bilancio preventivo; 

54. Art. 80. -- Nei Comuni aventi popolazione superiore ai 20.000 e non ai 100.000 abitanti, oche; pur non averi do 
popolazione superiore ai 20.000 abitanti, siano capoluoghi di Provincia, oltre che nei casi indicati ai numeri da I a 
6 e da IO a 16 dell'articolo precedente, il parere della consulta municipale deve essere inteso anche sui seguenti 
oggetti: «. . . . • 

55. Art. 81. -- Nei Comuni aventi popolazione non superiore ai 20.000 abitanti e che non siano capoluoghi di Provin­
cia il parere della consulta municipale, ove esista, oltre che nei casi previsti ai numeri da I a 6 e da IO a 16 del-. 
l'art. 79, deve essere inteso anche sui seguenti oggetti: « ••••• 

56. Art. 87. -- ...... È consentito di provvedere mediante licitazione privata: 
a) per i Comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti, quando si tratti: 

l° di contratti il cui valore complessivo e giustificato non ecceda le lire 75.000; 
2° di. spesa che non superi annualmente le lire 15.000 e il Comune non resti obbligato oltre i 5 anni, sempre 

che per lo stesso oggetto non vi sia altro contratto, computato il quale, si oltrepassi il limite anzidetto; 
3° di locazioni di fondi rustici, fabbricati od altri immobili, se il canone complessivo non superi le lire 75.000 

e la durata del contratto non ecceda i nove anni; 
b) per i Comuni, con popolazione superiore ai 20.000 e non ai 100.000 abitanti o che, pure avendo popolazione 

inferiore ai 20.000 abitanti, siano capoluoghi di Provincia, quando si tratti: 
l° di contratti il cui valore complessivo e giustificato non ecceda le lire 40.000 ; 

(I) Convertito nella legge 29 dicembre 1930, n. 1906. 
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2° di spese che non superino annualmente le lire 8.000 e il Comune non, resti obbligato oltre i 5 anni sem­
pre che per lo stesso oggetto non vi sia altro contratto, computato il quale si oltrepassi il limite anzidetto; 

30 di locazione di fondi rustici, di fabbricati od altri immobili se il canone complessivo non ecceda le 40.000 
lire e la durata del contratto non ecceda i 9 anni. 

c) Per gli altri Comuni con popolazione non superiore ai 20.000 abitanti quando si tratti: 
l° di contratti il cui valore complessivo e giustificato non ecceda le lire 20.000; 
20 di spesa' che non superi annualmente le lire 4.000 e il comune non resti obbligato oltre i cinque anni, 

sempre che per lo' stesso oggetto non vi sia altro contratto computato il quale si oltrepassi il limite anzidetto; 
3° di locazione di fondi rustici, fabbricati od altri immobili se il canone complessivo non ecceda le lire 20.000 

e la durat.a del contratto non ecceda i 9 anni. Si può anche procedere alla trattativa privata. quando il valore com­
plessivo dei contratti non ecceda per le singole classi di comuni la metà delle cifre suindicate. 

57. Art. 88. - Sono comunicati al Consiglio di Prefettura, per il parere i progetti di contratto da stipularsi dai Comuni quando 
'superino le lire 150.000 per i comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti, le lire 80.000 per i Comuni con 
popolazione superiore ai 20.600 e non ai 100.000 abitanti, o che, pur avendo popolazione non superiore ai 20.000 abi­
tanti siano capoluoghi di provincia, le lire 40.000 per gli altri Comuni con popolazione non superiore ai 20.000abitan1;i. 

58. Art. 91. - . . . .. C) Polizia locale, sanità ed igiene: 

6° Illuminazione nei Comuni dove sia già stabilita e in ogni caso nei comuni, frazioni o borgate con popola­
zione agglomerata superiore ai 1.000 abitanti. 

7° Contributi pel funzionamento dei laboratori provinciali d'igiene e profilassi e relative sezioni distaccate; fun­
zionamento dei laboratori d'igiene e :profilassi conservati nei Comuni con popolazione superior~ ai 15°.000 abitanti; 

12° Istituzione e funzionamento di dispensari per la profilassi e la cura gratuita della sifilide nei comuni ca­
poluoghi di provincia ed in quelli non capoluoghi aventi popolazione superiore ai 30.000 abitanti nonchè in quelli 
nei qua}i;sia sta~~ rl!-vv:isata la necessità ditaie istituzione. 

16° Costruzione, manutenzione ed esercizio dei macelli pubblici nei Comuni con popolazione superiore ai 6000 
abitanti. . 

D) Sicurezza pubblica e giustizia: ..... 
4° Servizi' di estinzione degli incendi nei Comuni capiluogo di Provincia e in tutti gli altri Comuni con 

popolazione superiore ai, 40.000 abitanti. 
o ••••.•.•.••• o'; ..... : .......... . 

F) Educazione nazionale: ' ..... 
14° Contributo a favore dell'ente italiano per le audizioni radiofoniche, pei comuni la cui popolazione superi 

1.000 abitanti. 

59. Art. 98 .. - Le deliberazioni dei Podestà di Comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti che . importino spese 
obbligatorie nei limiti dello stanziamento del bilancio, sono esenti dal visto di esecutività del Prefetto. 

60. Art. 99: - Nei Comuni' aventi popolazionesuperiQre ai 100.000 abitanti sono sottoposti all'approvazione della Giunta 
Provinciale Amministrativa le deliberazioni che riguardano i seguenti oggetti: « ••••• 

61. Art. 100. - Nei Comuni aventi popolazione superiore ai 20.000 e non ai 100.000 abitanti, o che, pur non avendo 
popolazione superiore ai 20.000 siano capoluoghi di Provincia, oltre che nei casi indicati, ai un:. , I ,a 4 e da 8 a 14 
dell'articolo precedente, S6no sottoposti all'approvazione della Giunta provinciale amministrativa le deliberazioni 
che riguardano' i seguenti oggetti: « ...... 

62. Art. 101. - Nei Comuni aventi popolazione non superiore' ai 20.000 abitanti e che siano capoluoghi di Provincia 
oltre che nei casi previsti ai nn. I a 4 e da 8 a 14 dell'art. 99 sono sottoposte all'approvazione della 'Giunta Pro­
vinciale Amministrativ.a le deliberazi(ilOi che, riguardano i seguenti oggetti :« ..... 

. 63. Art. 115. - ..... I Rettori ordinari sonò in'numero di 8 nelle provincie con'piùdi 600.000 abitanti, di.6inquelle 
con più di 300.000, di 4 nelle altre. 

64. Art. 176. - A ciascun Comune è assegnato s~condo la sua popolazione un segretario di grado corrispondente a 
quello indicato neIIa tabella A. Per i'comuni consorziati il grado del segretario è determirtato in base alla popola­
zione complessiva. Qualora la popolaziòiì.e:c~mplessiva non superi il massimo previstò' dalla tabella predetta per 
il grado che spèttèrebbe';al segretario del maggiore dei Comuni consorziati è assegnato al Consorzio un segretario 
di grado immediatamenfu superiore. Ai Comuni capoluoghi di Provincia o sedi di stazioni di cura, soggiorno turi­
stico o d'impottanti uffici pubblici o di notevoli presidi militari o che siano centri di notevole attività industriale 
o commerciale, i quali dimostrino di convenientemente provvedere ai pubblici servizi e si trovino in condizioni fi­
nanziarie tali' da poter' sostenere senza notevole aggravio per i contribuenti la maggiore spésa, può 'essere assegnato 
con D. R. promosso dal Ministro dell'Interno, Un segretario di gTado immediatamente superiore a quello stabilito 
nella predetta tabella. " 

65. Art. 177. - Ad intervalli non minori di cinque anni, si procederà alla revisione dell'assegnazione e classificazione dei 
segretari comunalHn base a criteri che saranno, di volta in volta, determinati con decreto Reale, su.proposta del Ministro 
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dell'interno, udito l'Istituto centrale di statistica, per tutto ciò che, nella determinazione di tali criteri, ha riferimento 
a da ti statistici. 

Tra una revisione e l'altra non è ammessa alcuna variazione che non sia derivante da modifiche della circoscrizione 
territoriale dei comuni o dall'applicazione dell'ultimo coinma dell'articolo precedente. 

66. Art. 199. - Gli stipendi, gli aumenti periodici, i supplementi di servizio attivo e i diritti accessori dei segretari comunali 
sono stabiliti, per ciascun grado, in conformità alla tabella A annessa alla presente legge. 

Essi sono a carico del comune e vengono assegnati con provvedimento del Ministro dell'interno o del Prefetto, 
secondo la rispettiva competenza. 

Ai segretari comunali, che abbiano raggiunto lo stipendio massimo del proprio grado, possono essere assegnati, 
previo parere del Consiglio di amministrazione e con riguardo alle loro specifiche attribuzioni, diritti accessori, nella 
misura di cui alla tabella B. 

I segretari dei comuni con popolazione superiore ai 450.000 abitanti hanno inoltre diritto ad un'inde.nnità di carica 
di annue lire 6.000, soggetta alla riduzione del IZ % agli effetti del ~egio decreto 20 novembre 1930, n. 1491. 

67. Art. zoo. - Spetta ai segretari comunali di grado inferiore a~ 3° l'indennità. tempora.nea .<li ça,ro ~~veri stapilita dalla 
tabella C annessa alla presente legge. 

Perle missioni legittimamente autorizzate per ragioni di servizio, spettano al segretario le indennità stabilite per i 
funzionari governativi di grado corrispondente, secondo la tabella E annessa alla: presente legge. 

68. Art. z05. - È obbligatoria in tutti i comuni la riscossione dei diritti di segreteria, da effettuarsi a mezzo di marche se­
gnatasse, in conformità alla tabella annessa al regolamento per la esecuzione della presente legge. 

Il provento dei diritti stessi è ripartito in conformità alla tabella D annessa alla presente legge. 
In nessun caso la quota dei diritti di segreteria spettante al segretario può eccedere la metà dell'ammontare annuo 

dello stipendio, esclusa dal computo dello stipendio qualsiasi indennità accessoria. 

69. Art. 218. - Nei comuni aventi popolazione inferiore ai 5.000 abitanti l'Ufficio di Segretario Comunale è compati­
bile con quello di notaio: 

70. Art. z85' - I progetti di massima ed esecutivi di opere pubbliche dei Comuni, delle. Provincie e dei Consorzi 
devono riportare il parere favprevole dell'ingegnere capo del Genio civile: 

a) se il loro importo superi le 20.000 lire quando si tratta di Comuni con popolazione non superiore ai 100.000 

abitanti o di consorzi di Comuni con popolazione complessiva non superiore ai 100.000 abitanti; 
b) se il loro importo superi le lire 50.000 quando si tratti di provincie, di comuni con popolazione superiore ai 

100.000 abitanti o di consorzi di comuni con popolazione complessiva superiore ai 100.000 abitanti. 

71. Art. 294. - Le amministrazioni dei Comuni con popolazione superiore ai zO.ooo abitanti o che pure non avendo 
popolazione superiore ai 20.000 abitanti siano capoluoghi di provincia e le amministrazioni delle provincie devono 
compilare un capitolato generale che contenga le norme per le alienazioni, le locazioni, gli acquisti e gli appalti 
di lavori e forniture, uniformandolo, in quanto possibile, alle norme del Capitolato generale per l'amministrazione 
dello Stato. . 

Pei comuni con popolazione non superiore ai zo.ooo abitanti e che non siano capoluoghi di provincia il capito­
lato generale può essere predisposto e reso obbligatorio dalla Giunta provinciale amministrativa sentito il Consiglio 
di prefettura. . . . . . 

STIPENDI LORDI SPETTANTI AI SEGRETARI COMUNALI. 
Tabella A. 

Grado e quallfica I del Segretario assegnato STIPENDIO (I) 
al Comune <, 

Supplemento 

COMUNI I Stipendio con gli aumenti periodici 
di servizio Stipendio 

Grado Quallfica inlzla1e 

I I oau~ento 
.Anni attivo al al al richiesti 

del grado 2° aumento 3° aumento 40 aumento per gli 
aumenti 

Con popolazione eccedente i 300.000 ab. I Segretario generale di I" classe 21.000 23;000 ,. " ., 4 7.500 

Con popolazione da : 

100 COI a 3~o.ooo .•... !.o ~ ••••••• II » » z" » 17,~00 19.000 20.500 .. " • 4 5.500 
~.' 

50 ODI a 100.000 ...••..••••.••• III Segretario .Càpo diI" classe 16.000 16.800 17.800 ., .. 4 4·200 

20 001 a 50 • 000 ............. .. IV » » » z" » 13.700 14·300 15.100 16.000 .. 4 3.500 

IO 001 a 20.000 .•.....•..•.... V » » » 3" » Ì1.60o 12.200 1z·900 13.700 .. 4 2.800 

5 001 a 10.000 ..........•.... VI Segretario di I" classe 9·500 10.100 10.809 II.600 .. 3,3,4 2.100 

2 001 a 5. 000 ............... VII » » z" » 7.000 7.600 8.zoo 8.800 9·500 2,2,3,3 1·700 

non superiore ai 2.000 ............... VIII » » 3" » 5.600 5·900 6.zoo 6.600 7.000 2 1·400 

(I) PIevia riduzione del 12 % per li disposto del R. D.l,. 20 novembre 1930, n. 1491. 
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Tabella B. 

DIRITTI ACCESSORI SPETTANTI AI SEGRETARI COMUNALI. 

1 _________ G~r-ad--O-e--q-ualifi--·--ca--d-e-l-S-e-gr-e-t-a-ri-o,---------1 ___________ ~~------------------------L assegnato al Comune Diritti accessori (I) 

al IO· anno 
dopo raggiunto 

lo stipendio 
massimo 

al IS· anno 
dopo raggiunto 

lo stipendio 
massimo 

COMUNI 

Con popolazione eccedente i 300.000 abitanti ••••••••••••• 

Con popolazione da: 

100.001 a 300.000 o •• °.° •••••••••••••• 0.0 ••• ft.······· 

50.001 a 100.000 ••••••••• , •••• ••••••• .. •••••••••• 

20.001 a 50.000 ............................... .. 

10.001 a 20.000 ••••••.••••••••.••........•.•...• 

5.001 a 10.000 .••.•.••.. ····•··•·····•·•···•·•· 

:2 .OOI a 5. 000 ••••••••••••••••••••••••.•••••.•• 

non superiore ai 2. 000 ......•..•..............•..•...• 

Grado 

I 

II 

III 

IV 

V 

VI 

VII 

VIII 

Qualifica 

Segretario generale di IO classe ••••••• 

» 20 

Segretario Capo di IO classe •.••••• 

Segretario di IO classe ••..••• 

» 2" 

al S· anno 
dopo raggiunto 

lo stipendio 
massimo 

1.500 

1.000 

800 

700 

600 

2.000 

1.600 

1,200 

800 

INDENNITÀ MENSILI LORDE DI CAROVIVERI SPETTANTI AI SEGRETARI COMUNALI (.2). 

Grado Grado 

STATO DI FAMIGì,IA I, II e III IV, Ve VI 

1.200 

Tabella C. 

Grado 

VII e VIII 

________ ----~-------~---------------------------------~7----------~------------~---------
I 

Celibe .<0 vedovo senza prole, di età inferiore a 18 anni) ..•....•............................... 

Coniugato _ senza pr,ole che abbia diritto.a quote suppletive di caroviveri - con persone provviste in 
proprio di stipendiQ, retribuzione, salario, pensione •.......•................................... 

Coniugato senza prole di età inferiore a 18 anni, convivente ed a carico (o vedovo con I figlio di età infe-. 
riare a 18 anni, 'ecc;' o ................................... ••••••• ~ ••• ' •• ", '; •••••••••• ; • i"" ••• 

Coniugato con l figlio dÌ. età ilìferiore a- I 8 anni, ecc. (o vedovo con 2 figli, ecc.) ........................•. 

Coniugato con 2 figli di età inferiore a 18 anni, ecc. (o vedovo con 3 figli, ecc.) ......................... . 

Coniugato con 3 figii di età' ilIferiore a ,18 anni, ecc. (o vedovocQn 4 figil, ecc.) 

Coniugato con' 4 figli di età inferiore a 18 anni, ecc. (o vedovo con 5 figii, ecc.) 

Coniugato con 5 figli di età Inferiore a 18 anni" ecc. (o vedovo, con 6 figli, ecc.) 

Coniugato con 6 figii di età inferiore a 18 anni, ecc. (o vedovo con 7 ngli, ecc.) 

Coniugato con 7 figii di età inferiore a 18 anni, ecc. (o vedovo con 8 figli, ecc.) 

Coniugato con 8 figli di età ilIferiore a 18 anni, ecc. (o vedovo con 9 figli, ecc.) 

Coniugato con 9 figli di età inferiore a 18 anni, ecc. (o vedovo con IO figii, ecc.) ............... . 

RIPARTIZIONE DEI PROVENTI DEI DIRITTI DI SEGRETERIA (I). 

coMUNI 

I 

G~"t' s~~f..~te sie~:~te 
Segretario al ~~une Segretario 

IO % 

COMUNI 

60 -

96 ,51 

112,02 

127,53 

143,04 

174,06 

205,08 

Grado 
del 

Segretario 

Con popolazione eccedente i 300.000 abitanti 

da 100. 001 a 300.000 

I 

II 

III 

IV 

50 30 Con 'popolazione da 10.001 a 20.000 abitanti V 

VI 

VII 

VIII 
da, 5o.0QI a 100.000 

da 20.001 a 50.000 

50 

50 

50 

35 

40 

50 

da 5.001 a 10.000 

da 2.001 a 5.000 

) non superiore ai 2.000 

70 -

112,60 

130 ,69 

148 ,79 

166,88 

203,07 

275,45 

347,83 

TabellaD. 

Quota Quota 
spettante spettante 

al 
al C~mune Segretario 

Yo% 

40 

35 

25 

20 

60 

65 

75 

80 

(I) Previa riduzione del 12 % per il dispOsto del R. D.l,. 20 novembre 1930, n. 1491• 
(2) Previa riduzione del 12 % per il disposto del R. D. L. 20 novembre 1930, n. 1491, e salve le esclusioni previste nei RR. DD. 5 aprile 1923, n. 853, e 30 dicem-

~bre 1923, n. 3084, per gli iÌnpiegati con moglie assente o legalmente separata o provvista, a titolo proprio, di emolumenti. 
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Tabella E. 

CORRISPONDENZA FRA I GRADI DEI SEGRETARI COMUNALI E QUELLI DELL'ORDINAMENTO GERARCHICO STATALE 
AGLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 184, 200 E 204 DELLA PRESENTE LEGGE. 

Grado 

del Segretario 

II 

III 

IV 

V 

VI 

VII 
VIII 

QUALIFICA 

Segretario generale di l" cl'lSSe 

capo » l" 

» 3" 

Segretario di l" classe ........•................................................•.....•....... 

» 3" 

Grado corrispondente 

dell' .ordinamento statale 

Qultito 

Sesto 

Settimo 

Ottavo 

Nono 

Decimo 

Undicesimo 

Dodicesimo 

Legge 4 aprile 1935, n. 454. - Attribuzione al Ministro dei lavori pubblici dei servizi dipendenti dai terremoti del 28 di­
cembre 1908 e successivi fino al 1920. 

72. Art. 13. - Per l'attuazione dei piani regolàtori nei Comuni colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908, non indi­
cati nel precedente art. II; che abbiano una popolazione non inferiore ai 5.000 abitanti, il Ministero dei lavori pub­
blici, può accordare un sussidio non superiore al 50 per cento dellà spesa riconosciuta necessaria, e su richiesta del 
Prefetto, può anche disporre l'anticipazione dell'intero sussidio concedibile. 

Regio decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1595. - Revisione deU'assegnazione e classificazione dei segretari comunali in base 
ai risultati ufficiali del V I I censimento generale della popolazione del Regno. 

73. Art. I. - Entro il 31 dicembre 1935 sarà effettuata la revisione dell'assegnazione e classificazione dei segretari 
comunali, a termini della tabella A allegata.al testo unico della legge comunale e provinciale, in base ai risultati 
ufficiali del VII censimento generale della popolazione del Regno effettuatosi il 21 aprile 1931. 

La nuova èlassificaiione sarà approvata con decreto del Ministro 'per l'interno per ciascun ruolo nazionale e 
del Prefetto della provincia per ciascun ruolo 'provinciale, e sarà suscettibile di revisione ove siano accertate, da 
parte dell'Istituto centrale di statistica, irregolarità che modifichino i risultati suddetti. 

74. Art. 2. - L'assegnazione del grado superiore .che i Comuni abbiano ottenuto in base all'art. 3, comma 3, del R. de­
creto-legge '17 agosto 1928 n. 1953; e 176 comma 3° del testo unico della legge comunale e provinciale, resta assor­
bita dalla elevazione di grado che i Comuni stessi eventualmente. conseguano ai sensi dell'articolo precedente in base 
ai risultati del censimento generale del 1931. 

75. Art. 3. - Per le domande di assegnazione al grado superiore che, dopo effetjuata la reVlSlOnedi cui all'art. I, 

siano presentate dai Comuni dichiarati . stazionI di cura, soggiorno o turismo; o che siano centri di notevole atti­
vità industriale o commerciale, l'accertamento del grado della loro efficienza dovrà essere dimostrato: 

a) per le stazioni di cura, soggiorno o turismo con le cifre rappresentative del numero medio annuale, in 
rapporto alla popolazione residente, delle persone che affluiscono alle stazioni stesse a scopo di cura, di soggiorno 
o di turismo; 

b) per i centri di notevole importanza industriale o commerciale con il numero complessivo delle persone 
addette alle imprese, in base alle risultanze dell'ultimo censimento industriale e commerciale in rapporto alla popo­
lazione residente. 

Espropriazioni. 

Legge 25 giugno 1865, n. 2359,. suUe espropriazioni per causa di utilità pubblica. 

76. Art. 86. - I Comuni in cui trovasi riunita una popolazione di lO .000 abitanti almeno, potranno,per causa di pub­
blico vantaggio, determinata da attuale bisogno di provvedere alla salubrità e alle necessarie comunicazioni, fare 
un piano regolatore, nel quale siano tracciate le linee da osservarsi' nella ricostruzione di quella parte dell'abitato 
in cui sia da rimediare alla viziosa disposizione degli edifici p.er raggiungere !'intento., 
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Farmacie (I). 

Regio decreto 16 aprile 1925, n. 691, contenente norme regolamentari per l'esecuzione dell'art. 54 del Regio decreto 30 di­
cembre 1923, n. 2889, ed in aggiunta all'articolo 66 del Regola,mento 13 luglio 1914, circa la revisione straordinaria delle 
piante organiche delle farmacie. 

77. Art. I. - . . . • •• .. La pianta organica delle farmacie è sottoposta a revisione straordinaria, quando le variazioni 
della popolazione, da qualsiasi tempo verificatesi, abbiano determinato la formazione, nell'ambito del Comune, di 
nuovi centri abitati, alla cui assistenza farmaceutica sia necessario provvedere. 

In ogni tempo il Prefetto, sentito il Consiglio provinciale di Sanità, può nei limiti della pianta organica, tenuto 
conto di nuove esigenze dell'assistenza farmaceutica,. determinate da spostamenti avvenuti nella popolazione, o dal 
sorgere di nuovi centri abitati, rivedere la formazione delle diverse sedi di un Comune e cons~guentemente modi­
ficare l'assegnazione ad esse delle farmacie. 

Legge 9 dicembre 1928~. n. 2733, concernente disposizioni per l'apertura di farmac~e ospedalier8. 

78. Art. x. - Le Opere pie ospedaliere, classificate di la classe a norma dell'art. 3 del R. decret0 30 dicembre 1923, 
n. 2841, che abbiano in esercizio da. più di IO anni farmacie interne per esclusivo servizio dell'ospedale, possono 
nei Comuni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti essere autorizzate dal Prefetto, sentito il Consiglio sani­
tario provinciale e la Giunta provinciale amministrativa, ad aprire e gestire farmacie in eccedenza alla pianta or­
ganica stabilita a norma dell'art. 2 della legge 22 maggio 1913, n. 468, ancorchè in tali Comuni si trovino farmacie 
privilegiate ai sensi dell'art. 28 di detta legge. 

79. Art. 2. - Le concessioni di apertura di farmacie in eccedenza alla pianta organica, a norma del precedente articolo, 
non potranno superare il numero di una, nei Comuni fino a 50.000 abitanti; di due, in quelli da oltre 50.000 a 
150.000 ;:tbita.nti; di tre, nei Comuni da oltre 150.000 .a 300.000 abitanti; di quattro, nei Comuni maggiori. 

Regio decreto 26 luglio 1929, n. 1537, che approva il Regolamento per l'esecuzione della legge 9 dicembre 1928, n. 2733, 
portante provvedimenti per l'apertura di farmacie ospedaliere. 

80. Art. 7. - La popolazione dei Com1,lni nei quali potranno aprirsi farmacie ospedaliel'e in soprannumero, agliefietti 
dell'art. 2 della legge, sarà quella risultante dall'ultimo censimento ufficiale. 

Regio decreto 14 febbraio 1935 n; 344. - Applicazione della tassa sulle farmacie. 

81. Art. I. - Il contributo annuo, da corrispondersLda tutte le.farmacie, escluse quelle rurali 
COII).ma dell'art.1I5 del testo unico sopra ~itato, è fissato nella, misura seguente: 

a) nei Comuni con più di 100.000 abitanti ; . . . . .. . " 
'.' 

b) id. id. 40.000 e fino a 100.000 abitanti 
c) id. id. (5.000 id. 40.060 id. 
d), id. id; 10.000 id. 15.000 id. ," 
e) id. id. 5.000' ,.id. 10.000 id. 

indicate nel penultimo 

L. 400.; 
» 200; 
» . 109 ; 
» 80 ; 
» 50.· 

82. Art. 2. Sul fondo costituito con l'introito suindicato il Ministero dell'internò: 60rrisponderà a titolo di rim-
1;>orso ai Comuni con popolazio,ne:, inferiore ai cinquemila .abitanti, nei quali non esis;t~ filtmacia e sia andato d~­
serto il concorso, una quota, sino al massimo di due terzi, della spesa efiettiva sostep.utaper il pagamento della 
speciale indennità di residenza ,a favore del farmacista nominato in seguito a concorso,. ',' .. 

Federazioni fasciste. 

'Deèréto ministeri aie 26 dprile 1934. - A'pprovazione dell'élenco delle categorie professionali'rappresentate dalla Federazione 
fascista autonoma degli artigiani d'Italia. 

83. Elenco delle categorie professionali rappresentate dalla Federazione fascista autonoma degli artigiani d'Italia. 

4. - Arte degli installatori di impianti ed affini. 
........................... 
Attività che sono attribuite alla Federazione limitatamente alle aziende che occupano non più di tre dipendenti: 

'0'0 ..... ". 0'0 ..... '._0., .................... :. 
" ,6) muratori esercenti in Comupiaventi popolazione non superiore a 8.000 abitanti. 

(i) v~ auche alla voce «IgieJÌe e satiità •. 
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Decreto-legge luogotenenziale 28 gennaio 1917, n. 190, concernente agevolezze per la esecuzione di opere igieniche. 

89. Art. 3. - Le agevolezze contemplate negli articoli 2 e 13 della legge 25 giugno 1911, n. 586, saranno applicabili 
alle spese necessarie per le opere che debbono essere intraprese allo scopo di provvedere, in modo definitivo e 
permanente, di sufficiente acqua potabile, la popolazione agglomerata, tanto nei Capiluoghi quanto nelle frazioni 
dei Comuni. 

Per la rete di distribuzione della condottura i Comuni pagheranno l'annualità costante, comprensiva della quota 
di ammortamento e degli interessi al saggio di favore del due per cento, e lo Stato la differenza fra detto interesse 
e quello normale. ' 

Agli effetti degli articoli anzidetti i Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti saranno considerati di 
seconda categoria, quando quella agglomerata nel capoluogo non eccede i 30.000 abitanti: 

Regio decreto-legge 6 ottobre 1919, n. 1909, (I) che apporta modificazioni alla legge 25 giugno 1911, n. 586, relativamente 
alle concessioni di mutui di favore ai Comuni ed aUe Istituzioni pubbliche di beneficenza per opere igieniche. 

90. Art. 2. - Alle disposizioni dell'art. 7 della legge 25 giugno 1911, n .. 586, e dell'art. 3, lettera A, del Decreto Luo­
gotenenziale 28 gennaio 1917, n. 190, sono apportate le modincazioni seguenti: 

Ai Comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti potranno essere concessi mutui per la somma ritenuta 
strettamente necessaria a seconda della natura delle opere interessanti l'igiene ed in relazione ai fini igienico-sanitari 
da raggiungere. 

Regio dec~eto 30 dicembre 1~23, n. 2889, che riforma gli ordinamenti sanitari. 

91. Art. 5. - In ogni Capoluogo di Provincia sarà istituito, a cura della Amministrazione provinciale, un laboratorio 
d'igiene e di profilassi. 

Le spese, d'impianto e d'esercizio del laboratorio provinciale saranno per un terzo a carico della Provincia e 
per due terzi ripartite f1;a i Comuni in ragione della. popolazione. 

I Comuni di popolazione superiore ai 159.000 abitanti possono continuare a tenere un laboratorio proprio e in 
tal caso saranno esonerati dal contributo finanziario al laboratorio provinciale. 

92. Art. 9. - Le Provincie hanno altresl facoltà di provvedere all'impianto ed all'esercizio degli istituti locali di pro­
filassi per isolamento e per disinfezione,-

Ove i Com'uni, sia per le loro condizioni finanziarie, sia per altre circostanze, non posSano, singolarmente o 
riuniti in consorzio, ,provvedere con efficacia agli istituti predetti, il Prefetto, inteso il Consiglio provinciale di Sa­
nità e la Giunta provinciale amministrativa, può, con suo decreto, stabilire l'obbligo della Provincia,determinandone 
l'estensione sia in rapporto al numero dei COllluni, sia in rapporto alla qualità' dei servizi e degli istituti di assi~ 
stenza e profilassi sanitaria. 

Ove non venga diversamente provveduto con legge speciale, le spese occorrenti nei casi contemplati nel se­
condo COlllma del presente artico~o, sono per un terzo a carico della Provincia e per gli altri due terzi vanno ri­
partite in ragione della popolazione fra i Comuni interessati. 

Regio decreto 16 gennaio 1ç}27, n. 155, che aPprova il Regolamento per i laboratòri provinciali e comunali di igiene e di 
profilassi. 

93. Art. 28. - I Comùni di popolazione superiore a 150.000 abitanti che avvalendosi della facoltà di cui all'art. 5 
del R. decreto ,30 dicembre 1923, n. 2889, continueranno a tenere laboratori propri" non potranno sopprimere i la­
boratori mantenuti' senza la preventiva autorizzazione del Prefetto, sentito il Consiglio provinciale di Sanità. 

Regio decreto 20_ dicembre 1928, n. 3298, che "'PProva il Regolamento per la vigilanza sanitaria delle carni. 

94. Art. 2. - TITOLO 1. - .......... Per i Comuni con popolazione inferiore a quellaprèvista per l'obbligatorietà 
della costruzione del macello, il Prefetto, sentito il, Consiglio provinciale di Sanità, potrà procedere alla istituzione 
di Consorzi obbligatori,"'per la costruzionedi'ì:Iiacelli consorziali, quando sussistanoeo,ndizioni locali a ciò favo­
revoli ... 

Regio decreta 14 settembre 1931, n. 1I75,chea'pprova il Testo Unico per la finanza locale. 

95. Art. 5. -'- Sono obbligatorie per i Comuni le spese concernenti gli oggetti ed i servizi appresso indicati: 

C) Polizia locale, sanità ed igiene: 

(I) COIlvertito !)ella le~ge 21 aprile I?2I, n. ~?6, 
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5. - Arte dei sarti, dei cappellai e delle attività accessorie dell'abbigliamento. 
Attività che sono attribuite alla competenza organizzativa della Federazione, senza limitazione del numero 

dei dipendenti: 
I) sarti da uomo su misura o su commissione 
2) sarti militari 
3) sarti ecclesiastici 

Attività che sono attribuite alla Federazione limitatamente alle 
I) sarti da uomo su misura o su commissione 
2) sarti militari. . 
3) sarti ecclesiastici 

Fiere e mercati. 

Limitatamente ai centri non capi­
luogo dì provincia al disotto di 
15.000 abitanti. 

aziende che occupano non più di: 5 dipendenti: 

~ Nei capiluogo .diprovincia è nei 
centri al disopra di 15.000 abitanti. 

Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3279, che approva il testo di legge tributaria sulle concessioni governative. 

84. Art. 55 della tabella A allegata. - Deliberazionerelativa a fiere e mercati, giusta la legge 17 maggio 1866, n. 2933 ; 

a) per istituzione di fiere e mercati in Comuni aventi una popolazione : 
non superiore a 5.000 abitanti. . L. 48 

superiore a 5.000 e non a IO .000 abitanti » 96 

10.000 

3 0 . 000 

60.000 abitanti 

30 . 000 

60.000 

b) per il cambiamento in modo permanente di fiere e mercati in Comuni aventi 
non superiore a 5.000' abitanti . . 
superiore a 5.000 e non a IO .000 abitanti 

IO .000 » 

3 0 • 000 

60.000 abitanti 

30.000 

60.000 

Regio decreto-legge 4 aprile 1929, n. 927 (I), che disciplina i mercati del pesce. 

~ 192 

~ 240 

» 360 

una popolazione: 
L. 24 

» 48 

96 
120 

~ 180 

85. Art. 15. - CAPO II. - ...... Nelle città con popolazione superiore a 100.000 abitanti è obbligatoria l'istituzione 
di un mercato per la vendita al dettaglio e nelle città con popolazione superiore a 300.000 abitanti di almeno due 
mercati per la vendita stessa. 

Igiene e Sanità (2). 

Regio decreto 3 febbraio 1901, n. 45, che approva il Regolamento per l'esecuzione della legge sulla tutela dell'igiene e della 
sanità pubblica. 

86. Art. 109. - Ogni Comune con una popolazione agglomerata superiore ai 6.000 abitanti dovrà avere almeno un ma­
cello pubblico sorvegliato dall'autorità comunale ... 

Regio decreto 19 luglio 1906, n. 466, che approva il Regolamento sull'assistenza sanitaria, sulla vigilanza igienica e 'sulla 
igiene degli abitati nei Comuni del Regno. 

87. Art. 6. - Spetta al Prefetto di vigilare : 

b) affinchè sia assicurato in tutti i comuni l'efficace funzionamento della vigilanza Igienica .... ; e qualora, 
tenuto conto delle condizioni topografiche, di popolazione ed economiche di ciascun Comune, uno o più di essi non 
siano in grado di provvedere convenientemente da soli a tale servizio, promuoverà la costituzione di appositi Con­
sorzi intercomunali, procurando che la popolazione dei. Comuni consorziati debba, di regola, non essere inferiore 
ai 30.000 nè superiore ai 50.000 abitanti; ..... 

Legge .25 giugno I9II, n . . 586, portante concessioni a favore dei Comuni del Regno per la. provvista di acque potabili, per 
l'esecuzione di opere d'igiene e per la costruzione o sistemazione di ospedali comunali e consorziali. 

88. Art. 2. - Per gli effetti della presente legge i Comuni con popolazione non superiore a 100.000 abitanti, sono di-
visi in quattro categorie in base alla rispettiva popolazione, secondo l'ultimo censimento! e cio~; 

I. Comuni con popolazione fra 50.001 e 100.000 abitanti; 
2. Comuni con popolazione fra 25.001 e 50.000 abitanti; 
3. Comuni con popolazione fra 10.001 e 25.000 abitanti; 
4. Comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti, 

(I) Convertito nelIa legge 8 luglio 1929, n. 1367, 

(2) Veqasi anche alIa voce" Farmacie », 
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l' Contributi pel funzionamento dei laboratori provinciali d'igiene e profilassi e relative sezioni distaccate, fun­
zionamento dei laboratori di igiene e profilassi conservati nei Comuni con popolazione superiore ai 150.000 abitanti. 

120 istituzione e funzionamento di dispensari per la profilassi e la cura gratuita della sifilide nei Comuni capi­
luogo di Provincia ed in quelli non capiluogo aventi popolazione superiore a 30.òoo abitanti, nonchè in quelli neÌ 
quali sia stata ravvisata, per speciali circostanze locali e per notevole diffusione della malattia, la necessità di tale 
istituzione. 

16° costruzione, manutenzione ed esercizio dei macelli pubblici nei Comuni con popolazione superiore ai 6.000 
abitanti. 

Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265. - Approvazione del Testo. Unico delle leggi sanitarie. 

96. Art. 3. - I comuni provvedono alla vigilanza igienica e alla profilassi delle malattie trasmissibili con :personale e 
,mezzi adeguati ai bisogni locali. 

I Comuni capiluogo di provincia e quelli già capiluogo di circondario con popolazione superiore ai ventimila 
abitanti, hanno un adatto ufficio sanitario ... , .. 

97. Art. 25. - Nelle provincie dove manchi temporaneamente il medico provinciale, l'ufficiale sanitario del capoluogo 
o altro competente medico del Consiglio Provinciale di sanità può essere incaricato dal Ministero di esercitarne prov­
visoriamente le funzioni. 

98. Art. 33. - ...... Quando per lo scarso numero della popolazione, per le condizioni economiche del Comune e 
per le difficoltà di comunicazioni con i Comuni contermini, non sia possibile provvedere _al servizio di vigilanza igie­
nica e di profilassi nei sensi indicati nel primo comma il prefetto può affidare temporaneamente le funzioni di uffi­
ciale, sanitario al medico condòtto. 

99. Art. 34. - ...... il concorso può essere indetto per singoli Comuni quando si tratta di Comuni capiluogo di 
provincia o sedi di importanti industrie o anche di Comuni dichiarati stazioni di cura, soggiorno e turismo. 

100. Art. 55. - ... _ ... Dove risiedono più medici e più levatrici, il Comune stipendia uno o più medici chirurghi se-
condo l'importanza della popolazione, per l'assistenza dei poveri ..... . 

101, Art. 63. - I Comuni che per le loro condizioni economiche e per il numero esiguo di abitanti non sono in grado 
di provvedersi di un proprio medico chirurgo o di una levatrice, quando concorrano anche speciali condizioni topo­
grafiche :favorevoli, Po'Ssono essere autorizzati dal Prefetto, in deroga a quanto è prescritto nell'art. 55, ad unirsi in 
consorzio con altri comuni contermini ..... . 

102. Art. 82. - ...... " Il laboratorio può avere una o più sezioni distaccate nei comuni della provincia, quando il 
Prefetto sentito il Consiglio Provinciale di. sanità, e la Giunta provinciale amministrativa ne riconosca la necessità 
tenuto conto delle particolari caratteristiche della popolazione dell'importanza industriale e commerciale dei comuni 
stessi e delle esigenze del servizio di vigilanza igienica. ' 

103. Art. 104. - .' ...... Il numero della autorizzazioni è stabilito in modo che non vi sia più di una farmacia per ogni 
cinquemila abitanti. Quando particolari esigenze dell'assistenza farmaceutica locale, anche in rapporto alle condi­
zioni topografiche e di viabilità; lo richiedano, pùò stabilirsi; in aggiunta o sostituzione del criterio della popolazione, 
un limite di distanza per il quale ogni nuova farmacia sia lontana almeno cinquecento metti da quelle 'esistenti. 

Il numero delle autorizzazioni per le farmacie rurali è determinato in base ai criteri indicati nel precedente 
comma, escluso quello della popolazione. 

Sono farmacie rurali quelle istituite in comuni o centri abitati con popolazione inferiore ai cinquemila abitanti. 

104. Art. 108. - L'apertura e . l'esercizio di una farmacia sono vincolati al pagamento della tassa speciale di conces­
sione indicata nella tabella n., 3 annessa al presente testo unicO. 

~ 105. Art. 115'. - Per i comuni o centri abitati con popolazione inferiore ai c:iriquemila abitanti, nei quali non esista 
farmacia e sia andato deserto il concorso aperto per la istituzione e l'esercizio della medesima è stabilita una .speciale 
indennità. di residenza a favore del farmacista nominato in seguito a concorso. 

106. Art. 128. - I titolari delle farmacie sono tenuti al pagamento di una tassa annuale di ispezione nella misura 
risultante r.ella tabella n. 3 annessa al presente testo unico. 

107. Art, 297. - I comuni capiluogo di provincia e quelli aventi popolazione superiore a trenta mila a,bitanti debbono 
avere appositi dispensari pèr la profilassi e la cura gratuita delle malattie veneree. 

108. Art. 298. - I comuni aventi popolazione inferiore ai trentamila abitanti possono istituire dispensari per la cura 
. gratuita delle malattie veneree col concorso governativo. 



VIII censimento generale della popolazione - 21 aprile 1936-XIV - Volo I, Atti del censimento 

Tabella N. 3. 

TASSA DI CO::-.rCESSIONE PER L'AUTORIZZAZIO:-JE ALL' APERTURA ED ESERCIZIO DI UNA FARMACIA 

E TASSA D'ISPEZIONE DELLE FARMACIE. 

FAR.MACIE 

I. Nei comuni con popolazione non superiore a 5. 000 abitanti ......................................•.•......... 

II. Nei comuni con popolazione superiore a 5.000 e non a 10,000 abitanti .............................•......... 

III. Nei comuni con popolazione superiore a 10.000 e non a 15.000 abitanti •................ o ••••••••••••••••••••• 

IV. Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 e non a 40.000 abitanti ...................................... . 

V. Nei comuni con popolazione superiore a 40.000 e non a 100.000 abitanti .....................•..............•• ' 

VI. Nei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti ..........•...•.............•................•....•.. 

N. B. - I,a popolazione va calcolata in base ai risultati dell'ultimo censimento. 

Illuminazione pubblica. 

Regio decreto 14 settembre 1931, n. II75, che approva il Testo Unico per la finanza locale. 

Tassa 
di concessione 

144 

720 

1.440 

2.160 

6.000 

'2.000 

Tassa 
d'ispezione 

25 

25 

40 

~o 

80 

200 

109. Art. 5. - Sono obbligatorie per i Comuni le spese concernenti gli oggetti ed i servizi appresso indicati: 

C) Polizia locale, sanità ed igiene: 

60 illuminazione nei Comuni dove sia già stabilita, e, in ogni caso, nei Comuni, frazioni o borgate, con popo­
lazione agglomerata superiore ai 1.000 abitanti: 

Impiegati. 

Regio decreto-legge 31 dicembre 1930, n. 17Z5 (I), che riduce l'aggiunta di famiglia al personale delle Ferrovie dello Stato. 

110. Art. 1. - Per il personale delle Ferrovie dello Stato le misure dell'aggiunta di famiglia e delle relative quote com­
plementari, risultanti dall'applicazione delle norme in vigore dal IO dicembre 1930, sono regolate come segue, con 
effetto dal IO gennaio 1931 : 

IO Restano invariate per gli agenti residenti nell'abitato delle città cdpiluogo di Provincia qualunque ne sia 
la popolazione; 

ZO Per gli agenti con residenza nell'abitato di Comuni che non siano capiluogo di Provincia, sono ridotte, 
secondo la popolazione dei Comuni stessi: 

a) al 75 %, per popolazione superiore a 50.000 abitanti; 
b) al 60 %, per popolazione superiore a zo.ooo e non a 50.000 abitanti; 
c) al 50 %, per popolazione non superiore a zO.ooo abitanti. 

30 Per gli agenti con residenza fuori dell'abitato, indipendentemente dalla popolazione del Comune e dal­
l'essere o non essere questo Capoluogo di Provincia, sono ridotte al 50 per cento.' 

Come popolazione dei Comuni, per la prima applicazione del presente decreto, è da ritenersi quella risultante 
dal censimento del IO dicembre 1921, quale è riportata dal «Dizionario dei Comuni del Regno secondo le circo­
scrizioniamministrative al 15 ottobre 1930» pubblicato dall'Istituto Centrale di Statistica. Successivamente sarà 
aggiornata a ogni censimento generale della popolazione del Regno. 

Regio decreto lO novembre 193Z, n. 1599, che reca modificazioni agli articoli Z e IZ delle disposizioni sulle competenze acces­
sorie del personale delle Ferrovie dello Stato (allegato Z del Regio decreto-legge 7 aprile 19Z5, n. 405)' 

111. Articolo unico. - Nessuna indennità di trasferta è dovuta al personale ferroviario quando la distanza dalla residenza 
alla località di missione sia inferiore a tre chilometri nei Comuni con popolazione non superiore a zoo.ooo abitanti 
ed a cinque chilometri nel Comuni con popolazione maggiore. 

Regio decreto 16 febbraio 1933, n. 146. - Modificazioni ad alcune disposizioni dell'ordinamento centrale e periferico della 
A mministrazione dei Monopoli di Stato. 

Articolo unico. - Gli articoli 205, z06, z08 e z09 del decreto Ministeriale 5 luglio 19Z8 sull'ordinamento 
centrale e periferico dell' Amministrazione dei Monopoli di Stato sono modificati come segue: 

(I) Convertito nella legge 17 aprile 1931, n. 53!. 
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112. « Art. 205 • .:...- Indenn~ttÌ per missioni o incarichi nel Comune di ordinaria residenza. --..: Per il personale dei Monopoli 
di Stato, escluso quello addetto ai servizi delle coltivazioni a cui provvede il successivo art. 208, la quota delle inden­
nità di soggiorno, nel caso di incarichi o 'di missioni per i quali il ritorno abbia luogo nella stessa giornata, può 
essere corrisposta per il Comune di ordinaria residenza nella misura: 

di l/IO della diarià normale nel caso di percorrenza da non meno di 3 a 5 chilometri e nei soli Comuni 
con popolazione non superiore ai 200.000 abitanti.. ... 

..... « Non spetta l'indennità di viaggio di cui all'art. 3 del decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, 

nel caso che la percorrenia risulti inferiore ai tre chilometri nei comuni con popolazione sino ai 200.000 abitanti, 
ed ai cinque chilometri in quelli con popolazione maggiore .......... ~. 

113. « Art. 206. - Indennità al personale incaricato di studi' e 'rilievi e della' direzione e sorvegliànza dei lavori. - Al per­
sonale incaricato di studi 'e rilievi e della dire'zione e sorveglianza dei lavori che richiedono visite frequenti in loca­
lità poste oltre un raggio di 3 chilometri dall'Ufficio al quale il personale è addetto nei Comuni con popolazione 
fino a 200.000 abitanti e di' 5 chilometri in quelli 'con popolazione maggiore possono essere concesse dalla Direzione 
Generale indennità mensili in sostituzione di quelle giornaliere e di viaggio di cui agli art. 180 e 181 del R. decreto 
II novembre 1923, n. 2395 entro i seguenti lhniti : 

per il personale di I" categoria. L. 350 ; 

rer il personale di 2" » » 250 ; 

rer il personale di 3" » » 150. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~>. 

114. « Art. 208. - ..... l° le gite di servizio del personale tecnico direttivo, di q:uello amministrativo di grado superiore alIoo 
e di quello di 2" categoria preposto ad un gruppo nel raggio di meno di 3 chilometri dal prO,pri(l Ufficio nei Comuni 
con popolazione non superiore ai 200.000 abitanti e di meno di 5 chilometri in quelii con popolazione maggiore .......... ? 

Regio decreto 4 agosto 1933, n. 1182. - Modifica delle vigenti norme relative alla concessione di indennità al personale diPen­
dente dal Ministero di Grazia e Giustizia per incarichi nell'ambito di brevi distanze. 

115. Art. I. --'- Nessuna indennità è dovuta ai magistrati ed ai funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie quando 
si trasferiscono a distanza minore dei 5 chilometri dalla sede dell'Ufficio al quale sono addetti nei Comuni con popo­
lazione superiore ai ~oo.ooo abitanti. .... 

116. A.rt. 2. - .: ... N,essuna indennità è da corrispondersi quando gli incarichi di servizio da compiere a distanza infe­
riore a tre chilometri nei Comuni con popolazione non eccedente i 200.000 abitanti e a cinque chilometri in quelli 
con popolazione maggiore. 

Regio decrèto-legge 14 aprile 1934, n. 56!. - Riduzione degli stipendi ed altre competenze del personale dipendente dallo 
St,ato ed altri enti locali e parastatali. . 

117. Art. 7. - L'aggiunta di famiglia e relative quote complementari, le indennità temporanee mensili di caro viveri e 
relative quote supplementari, i soprassoldi e gli altri assegni a titolo di caroviveri spettanti al personale di qualsiasi 
categoria, compresi i maestri delle scuole elementari amministrate dai Provveditorati agli studi dipendenti dalle 
Amministrazioni dello Stato, anche a ordinamento autonomo, sono regolate come appresso: 

l° Restano invariate nella misura attualmente vigente per il personale residente nell'abitato principale dei Comuni 
del Regno aventi almeno 500.000 abitanti e per quello residente nelle isole Italiane dell'Egeo e in Colonia o all'es,tero. 

2° Sono corrisposte in ragione del 90 %, del 75 %, del 60 % e del 50 % della misura predetta rispettiva-
mente per il personale residente: ' 

a) nell'abitato principale dei Comùni aventi almeno 100.000 abitanti e non più di 499.999 ; 

b) nell'abitato principale dei Comuni aventi almeno 5°.000 abitanti e non più di 99.999; 

c) nell'abitato principale dei Comuni con almeno 20.000 abitanti e non più di 49.999; 

d) in Comuni aventi meno di 10.000 abitanti. 

Decreto ministeriale 8 dicembre 1934. - Indennità di viaggio e di soggiorno al personale addetto alla formazione e alla con­
serva.zione del Catasto e agli Uffici tecnici di finanza. 

118. Art. 3. - Nessuna indennità giornaliera viene corrisposta al personale di ruolo addetto alla formazione e alla con­
servazione del Catasto per sopraluoghi compiuti nei Comuni di ordinaria residenza in localìtà lontane non, più di 3 chi­
lometri dalla sede dell'ufficio cui è addetto !'impiegato; quando.la popolazione del Comune non superi i 200.000 abi­
tan'ti, e non più di 5 chilometri dalla stessa sede nei Comuni con popolazione maggiore. ' 

. AI.predetto personale, operante nel Comune di otdinaria residenza spetta un terzo della diaria normale per sopra­
luoghi in località distanti più di 3 e fino a IO chilometri' dalla sede dell'ufficio, nei Comuni con popolazione non 
superiore ai 200.000 abitanti e per sopraluoghi in località distanti più di 5 e fino a IO chilometri dalla predetta 
sede nei Comuni con popolazione maggiore. Gli spetta in entrambi i casi la metà della diaria normale ...... 

Per i lavori di tavolo di speciale importanza, eseguiti nei Comuni di ordinaria residenza, ma fuori del proprio 
ufficio, può essere accordata al personale predetto l'indennità da un sesto a un tèrzo di quella stabilità d.all'art. 181 

del succitato Regio decreto II novembre 1923, n. 2395 con le riduzioni di cui sopra, quando !'incarico si protragga 
per oltre un mese' purchè fra i due uffici esista la distanza minima di 3 o 5 chilometri a seconda che si tratti 
di ,Comuni con popolazione inferiore o superiore ai 200.000 abitanti.' , , 
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119. Art. 5 ...... - Ai medesimi funzionari degli Uffici tecnici di finanza non spetta l'indennità di viaggio di cui allo 
art. 3 del decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311 nel caso di sopraluoghi compiuti in località lon­
tane non più di 3 chilometri dalla sede dell'Ufficio, qualunque sia la popolazione del Comune. 

120. Art. 6. - Ai funzionari degli uffici tecnici di finanza incaricati di studio e di rilievi di campagne, della direzione o 
della sorveglianza di opere straordinarie che richiedono visite pressochè giornaliere in località lontane dalla sede del­
l'Ufficio oltre i 3 chilometri in Comuni con popolazione non superiore ai 200.000 abitanti, od oltre i 5 con popolazione 
maggiore possono essere concesse, previa autorizzazionè Ministeriale, le seguenti indennità mensili in sostituzione di 
quelle giornaliere, e di viaggio di cui rispettivamente agli articoli 180 e 181 del R. decreto Il novembre 1923 n. 2395 
con le modificazioni apportatevi dall'articolo I I del R. decreto 3 giugno 1926 n. 941 : 

Funzionari di grado I l°. L. 200; 
Funzionari dei gradi 10° e 9°. . » 250 ; 
Funzionari dei gradi 8° e 7°. . » 300 ; 
Funzionari del grado superiore. » 350. 

Imposte e tasse. 

Regio decreto II luglio 1907, n. 560, che approva il Regolamento per l'aj,plicazione dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile. 

121. Art. IZ. - La rappresentanza di un Mandamento ° il consiglio di un Comune isolato avente una popolazione mag­
giore di 12.000 abitanti, può, nell'adunanza, di cui agli articoli 8 e 9, deliberare di chiedere all'Intendenza di 
Finanza l'aumento del numero dei membri della commissione (per l'accertamento dell'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile), in modo però che l'aumento dei membri, non compreso il presidente, sia sempre di quattro effettivi e di 
due supplenti, ° di un multiplo di 4 e 2 ..... 

Regio decreto 8 marzo 1923, n. 695, che reca disposizioni per l'esenzione dalle imposte sui fabbricati. 

122. Art. 2. - L'esenzione dall'imposta sui fabbricati e dalle relative sovraimposte comunali e provinciali è estesa a 
trenta anni per le costruzioni che i Comuni con popolazione accentrata superiore a 10.000 abitanti, compiono, senza 
contributo dello Stato e direttamente o a mezzo di Istituti autonomi per case popolari. 

Regio decreto 18 marzo 1923, n. 577, concernente norme per il pagamento dei debiti dei Comuni verso i Consorzi provinciali 
granari e dei debiti dei Consorzi verso lo Stato, nonchè norme per la devoluzione degli utili conseguiti dai Consorzi stessi 
e per l'accollo delle perdite. 

123. Art. 7. - Dopo la chiusura della liquidazione e l'approvazione del relativo conto, per i Consorzi granari che risul­
teranno in perdita, tenendo conto di tutte le gestioni dal dicembre 1914 in poi, il relativo onere viene ripartito fra 
'tutti i Comuni della Provincia, ad eccezione delle perdite verificatesi dopo il 30 settembre 1919 nella gestione 
dell'azienda speciale costituita a norma dell'art. 12 del R. decreto 15 agosto 1919, n. 1448, le quali verranno ripar­
tite soltanto fra i Comuni che hanno aderito a detta azienda speciale. 

In entrambi i casi, alla ripartizione delle perdite, che è fatta in base al numero degli abitanti di ciascun Co­
mune accertato nel censimento del 1921, provvede il Prefetto con determinazione non soggetta ad alcun gravame 
nè in sede giudiziaria .. nè in sede amministrativa. 

Regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2367, sulla revisione delle entrate minori. 

124. Allegato A. - Modificazioni alla tariffa dei diritti metrici stabiliti dal Testo Unico delle leggi metriche, approvato 
con R. decreto 23 agosto 1890, n. 7088, e modificato con successive disposizioni. 

I. - Diritti di verificazione periodica. 

Ogni utente pagherà, all'atto della verificazione periodica e per il biennio cui essa si riferisce, un diritto fisso ed 
indivisi bile secondo le seguenti categorie: 

CLASSE I. - Uffici pubblici non governativi: 
Cat. la - Uffici pubblici non governativi in luoghi di popolazione riunita superiore a 30.000 abitanti . L. 60. 
Cat. 2a - Uffici pubblici non governativi in luoghi di popolazione riunita da 30.000 a 5.000 abitanti . L. 45. 
Cat. 3" - Uffici pubblici non governativi in luoghi di popolazione riunita inferiore a 5.000 abitanti . L. 35. 

CLASSE II. - Fabbricanti e negozianti all'ingrosso: 
Cat. 4a - Fabbricanti e negozianti all'ingrosso con reddito definitivamente accertato agli effetti della 

imposta di ricchezza mobile, od, in mancanza, presunto per equiparazione, superiore a L. 25.000 . L. 120. 
Cat. 5"- Fabbricanti e negozianti all'ingrosso in luoghi di popolazione riunita superiore a 30.000 abitanti . L. 60. 
Cat. 6" - Fabbricanti e negozianti all'ingrosso in luoghi di popolazione riunita da 3°.000 a 5.000 abitanti . L. 54. 
Cat, 7" - Fabbricanti e negozianti all'ingrosso in luoghi di popolazione riunita inferiore a 5.000 abitanti . L. 35. 

CLASSE III. - Rivenditori od esercenti al minuto: 
CaL $a - Rivenditori od esercenti al minuto con reddito come sopra. . . . . . . . . . . .... 
Cat.9a - Rivenditori od esercenti al minuto in luoghi di popolazione riunita superiore a 3°.000 abitanti 
Cat. 10a - Rivenditori od esercenti al minuto in luoghi di popolazione riunita da 30.000 a 5.000 abitanti 
Cat. Il" - Rivenditori od esercenti al minuto in luoghi di popolazione riunita inferiore a 5.000 abitanti 

.L. 

.L. 

. L. 

.L. 

60. 
30 . 
25· 
15· 



Partè I - Atti d'ordine generale - Appendice 365 
------------------~-----------------------------

CLASSE IV. - Esercenti arti e mestieri per conto proprio : 
Cat. 12" - Esercenti arti e mestieri per conto proprio in luoghi di popolazione riunita superiore a 30.000 abitanti' L. 12. 

Cat. 13' - Esercenti arti e mestieri per conto proprio in luoghi di popolazione riunita da 3°.000 a 5.000 abitanti L. 8. 
Cat. 14" - Esercenti arti e mestieri per conto proprio in luoghi di popolazione riunita inferiore' a 5.000 abitanti L. 5. 

Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3283, che approva il testo di legge sulle tasse automobilistiche. 

125. N. 5 dell' Allegato. - Con decreto del Ministro delle finanze la tassa stabilita alla colonna 5 può essere resa applicabile an­
che in città con popolazione inferiore ai 200.000 abitanti, quando in tale città venga istituito un regolare servizio automobi­
listico di piazza con tassametro; in base a regolare concessione dell'autorità municipale e con tariffa debitamente approvata. 

Regio decreto 25 febbraio 1924, n. 540, che approva il Regolamento per la riscossione dei dazi interni di consumo. 

126. Art. 2. - Per l'applicazione della tariffa dei dazi, allegata alla legge, i Comuni si dividono in classi, secondo 
la loro popolazione agglomerata risultante dall'ultirilO censimento ufficiale. 

Si considera come popolazione agglomerata quella del centro principale dei Comuni addizionata con quella dei 
subborghi o degli abitati in diretta ed immediata comunicazione col centro medesimo e che hanno con questo quo­
tidiani e stretti rapporti di vita comunale. 

Le modificazioni alle classi dei Comuni hanno luogo: 
a) per aumento o diminuzione della popolazione constatata dal censimento ufficiale; 
b) per l'istituzione di nuovi Comuni; 
c) per la riunione di due o più Comuni ° per l'aggregazione ad un Comune di frazioni di altri Comuni. 

Ogni variazione alla classificazione dei, Comuni, stabilita con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2486, deve 
essere approvata con decreto Reale. 

127. Art. 57. - Il dazio sui materiali impiegati per le opere di manutenzione eccedenti quelle ordinarie previste dallo 
art. 1604 del Codice civile, può essere soddisfatto anche in abbonamento mediante il pagamento d'un canone rag­
guagliato alla quantità media dei materiali occorrenti, per la manutenzione dei fabbricati, nel periodo di tempo 
compreso nell'abbonamento. 

L'abbonamento può anche essere determinato mediante un contributo annuo commisurato ad un'aliquota fissa 
per ogni mB. di ~uperficie coperta e per ogni piano costituente il fabbricato. ' 

Per i Comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti il contributo di cui sopra non può superare per gli 
edifici ordinari L. 0,05 per ogni metro quadrato di superficie coperta e per ogni piano costituente il fabbricato. 

Per i. Comuni con popolazione inferiore ai 5°.000 abitanti, l'aliquota per glì edifici o~dinari non può superare 
L. 0,03 per ogni metro quadrato di superficie coperta e per piano.' ' 

Per gli edifici ordinari esistenti nella zona aperta del Comune chiuso, per gli opifici industriali e per le case 
rustiche poste nel Comune chiuso l'aliquota è ridotta a metà. 

128. Art. 295. -:- CAPO II. - I Comuni aperti con termini, appartenenti alla stessa Provincia ed aventi una popola­
zÌone complessiva non minore di 10.000 abitanti, possono costituirsi in consorzi per la gestione daziaria. Il computo 
della popolazione è fatto in base ai risultati dell'ultimo censimento ufficiale. 

Regio decreto-legge 29 dicembre 1926, n. 2191 (I), che apporta ritocchi alla tabella delle tasse sulle concessioni governative. 

129. Art. I. - I numeri 19, 22, 23 lettera d), 26, 30, 87 e 88 della tabella A annessa alla legge tributaria sulle conces­
sioni governative 30 dicembre 1923, n. 3279, sono sostituiti con i seguenti: 

N. 22. - a) Licenza dell'Autorità Circondariale di P. S.per dare in luoghi pubblici diversi dai teatri, con 
o senza pagamento di un prestabilito prezzo d'ingresso, accademie, spettacoli, corse di cavalli, audizioni, radioaucli­
zioni ed altri simili trattenimenti indicati dall'art. 67 della citata legge diP. S.: 

nei Comuni aventi una popolazione non superiore a 10.000' abitanti una tassa di 
superiore ai 10.000 abitanti e non a 50.000 una tassa di 
superiore a 50.000 una tassa di • . . . • . . • • • • • • . . • . . 

L. 
L. 
L. 

50 ; 

100 ; 

200. 

c) Licenza dell' Autorità locale di P. S.' per dare, anche temporaneamente, per mestiere. pubblici trattenimenti, 
esporre alla pubblica vista rarità, persone, animali, gabil'letti ottici o altri oggetti di curiosità, ovvero dare audizioni 
all'aperto, ai sensi dell'art. 68 della citata legge di P. S.: 

nei Comuni aventi una popolazione non superiore ai 10.000 abitanti una tassa di. L. 25 ; 

superiore a 10.000 abitanti e non a 50.000 una tassa di. .... ~ 50 ; 

sup~riore a 5°.000 abitanti una tassa di. . . . . . . . . ~ 100. 

130. Art. 4. (N. 34-23 della tabella allegata). - Dichiarazione di locale di meretricio emessa dall'Autorità di P. S. giusta 
l'art. 195 della citata legge di P. S.: 

nei Comuni con popolazione inferiore a 50.000 abitanti una tassa di 
dai 5°.000 ai 100.000 abitanti una tassa di. 
dai 100.000 ai 200.000 abitanti una tassa di 
dai 200.000 abitanti in su una tassa di. . . 

(I) Convertito nella legge 5 febbraio '928, n. 188. 

L. 
» 

» 

5.000 ; 

10.000,; 

15°00 ; 

20000. 
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Decreto del Capo del Governo 17 gennaio 1927 sulla costituzione dell'Associazione nazionale lascista degli appaltatori e 
gestori daziari. 

131. Art. 13. - Le cariche sociali sono gratuite. 
Alle spese pel funzionamento dell'associazione sarà 'provveduto mediante contributo annuo obbligatorio a carico 

di ciascun socio, da riscuotersi secondo le modalità che saranno stabilite dal presidente. 
Il contributo sociale' costituito in ragione del numero degli abitanti che sono sottoposti ai singoli dazi è cosi 

determinato: 
L. IO mensili fino a 10.000 abitanti 
»25 » )} 3°.000 

» 4° » » " 50 . 000 » 
• 80 )} » » 100.000 » 

125 » » ,) 5°0.000 » 
~'I50» »1 000.000 » 
» 250 ) oltre il milione di abitanti. 

I fondi sociali saranno depositati presso la Cassa di Risparmio di Rcma, 

Regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, che approva il Testo Unico per la finanza locale. 

132. Art. I, - TITOLO I. - Fermo quanto è stato disposto dal R. decreto-legge II luglio 1931, n. 891, nei riguardi 
dell'abolizione dell'addizionale governativa sulle bevande vino se ed alcooliche, e sulla birra, a decorrere dal IO gen­
naio 1932 sono abolite: la tassa di famiglia nei Comuni aventi una popolazione superiore ai 30.000 abitanti ... 

133. Art. IO. - TITOLO III. - I Comuni possono, nei limiti ed in conformità delle leggi vigenti: 

20. istituire l'imposta sul valore locativo delle abitazioni e loro dipendenze, !'imposta di famiglia (quando la 
popolazione del comune non supera i 30.000 abitanti). , . . . . . . . 

134. Art. II. - IDEM. - Agli effetti dell'applicazione delle imposte e delle tasse i Comuni sono ripartiti in nove classi 
in base alla popolazione legale risultante dall'ultimo censimento ufficiale del Regno secondo lasegu,ente tabella: 

Classi di ComUiù 

Classe A ............... .. 

» B ................ . 

C ................ . 

D D ••.•.••.....••••• 

E ................ . 

popolazione legale 

con oltre 500.000 abitànti 

da 200 • 000 a 500.000 

roo.ooo » 200,000 

60.000 » 100,000 

30.000» 60.000 

Classi di Comuni l'opolazione legale 

Classe F ............... . da oltre 15.000 a 30.000 abitanti 

li G ••••• 0.0. ': .• , .... . 10.000 » 15,000 

Il H ................... . 5.ooq » 10.000 

'[ ................... . fino» 5 .000 

135. Art. 17. ~ IDEM. - Le amministrazioni dei COmuni delle prime cinquè classi e le amministrazioni· delle Province 
devono compilare un capitolo generale che contenga le norme per le alienazioni, le locazioni, gli acquisti e gli appalti 
di cose ed opere, uniformandolo, in quanto possibile, alle norme del capitolato generale per l'amministrazione dello 
Stato. Tale capitolato deve essere approvato dalla Giunta provinciale amministrativa, sentito il Consiglio di Prefettura. 

Pei Comuni delle altre quattro classi, il capitolato generale può essere predisposto e reso obbligatorio dalla Giunta 
provinciale amministrativa, sentito.il Consiglio di prefettura. ' 

-136. Art. 23. - IDEM. - I Comuni rimasti chiusi sino al rO aprile 1930 possono, per riconosciute necessità, e CQn l'appro­
vazione della Giunta provinciale amministrativa, aumentare le aliquote delle imposte di consumo; sulle carni fino 
al 50 % se appartengono alle classi da A a D e al 30% se, ,alle altre classi: sul gas luce, fino al limite massimo 
di lire 0,05 per metro cubo, se appartengono alle classi da A a<.l E, fino a lire 0,°42 se alle classi F e G, fino a 
lire 0,03, se alle classi H ed I : e sull'energia elettrica, fino al limite massimo di lire 0,045 per ewo, se appar­
tengono alle classi da A ad E, fino a lire 0,03 se alle classi F e G, fino a lire 0,02; se alle classi H ed I. 

'137. Art. 26. - IDEM. - I Comuni che, per effetto della. cl,assificazione 'di cui all'art. II, o anche in dipendenza di 
nuqvo censimento generale della popolazione del Regno, ovvero di mutamenti della circpscrizione territoriale, siano 
assegnati a classi inferiori, possqno essere autorizzati con decreto reale da emanarsi su proposta del Ministro delle 
Finanze, sentita la Commissione centrale per la finanza locale, aò- applicare le imposte di consumo entro i limiti 
stabiliti per i Comuni' della èlasse alla qualè appartenevano. ' 

I Comuni che, per le' cause sopra indicatè, sono assegnati ,a, classi portanti aliquote più elevate, nQn possono, per 
un biennio, applicare le imposte di consumo che entro limiti della tariffa immediatamente superiore a quellochè 
ad essi competeva in precedenza. 

- .... 
138. Art. 71. - IDEM. - Per la gestione diretta o in economia delle imposte di consumo i Comuni possono riunirsi 

in Consorzio, secondo' le' norme da stabilirsi nel regolamento. 
Nei Comuni delle classi H ed l, con l'autorizzazione del Prefetto, la riscossione delle imposte di consumo in 

economia può farsi mediante convenzione di abbonamento obbligatorio con gli esercenti e con i privati, secondo le 
norme stabilite nell'art. 44. 
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139. Art. 76. - IDEM; - .Per la riscossione delle imposte di consumo i Comuni delle classi H ed I, salvo quanto è 
disposto dall'art. 89, possono fare appalti a canone fisso o ad aggio: 

Per i Comuni delle altre classi e per i Consorzi di Comuni l'appalto deve essere conferito esclusivamente ad aggio. 
Agli appalti sono applicabili le norme della legge comunale e provinciale e del presente Testo Unico. 

140. Art. 89. - IDEM. - Il Prefetto, sentita la Giunta provinciale amministrativa, può autorizzare i Comuni delle classi 
H ed I a concedere la gestione delle imposte di consumo alla maggioranza degli esercenti riuniti in Consorzi, verso 
il pagamento di un canone annuo, che non può essere inferiore al presumibile reddito netto che il Comun3 potrebbe 
conseguire dalla gestione diretta delle imposte medesime. 

Sono escluse dalla concessione predetta le imposte sui materiali per costruzioni edilizie e sul consumo del gas-luce 
e dell'energia elettrica, che devono essere riscosse direttamente dal Comune. 

141. Art. 95. - IDEM. - La tariffa massima delle imposte di consumo è la seguente : 

BEVANDE 
(Vedi art. 96) 

Vino .•.•.•.•..•••.•..••.•.••••••.... 0.0 •••••••••••••••••• 

Vini spumanti in bottiglia ................................. . 
,Alcool, acquavite e liquori (l'imposta non può in ogni c~.so essere 

inferiore a quella applicabile su corrispondente quantità in 
volume di vino) ....................................... .. 

l° Bestie a capo: 

CARNI 
(Vedi art. 97) 

Unità 

di 

misura 

HL 
una 

Buoi e manzi. . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . • . . . . . . . . . Capo 
Vacche e tori ......•.................................... 
Vitelli sopra l'anno ....••.....•.......................... 
Vitelli sotto l'anno .............•......................... 
Cavalli, muli e asini ..•.................................. 
Maiali sino al peso di kg. 30 ••••••••.•.••.••. , ••....•...• 

» oltre il peso di kg. 30 ••.•..••••.••..•..•••.••..•.• 
Pecore, capre, castrati e montoni ... ' ..................... . 
Agnelli e capretti .•.•......•........... ; .......•........ 

:20 Bestie a peso vivo: 
a), vitelli ............................................... Q.le 
b) altri bovini .....•..................................... 
c) Srulll •••••••••••••••••••••••••••••.•••••••••••••••.••• 

:? ~~:::~i:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 
3° Carne macellata 'resca.-

a) di vitello ................•.... : ...................... . 
b) di altri bovini .................•...................... 

~ ~~~! :: ::::::::::::::::::::: ::::::::::::::::::::::::: 
c) eqnina .............................................. . 

4° Ca,ni salate: 
insaccate, affumicate ed in qualsiasi modo preparate ..... -..... 
lardo salato e strutto bianco ....•.......................• 

ALTRI COMMESTIBILI 

Pesce comunque conservato, escluso quello della voce successiva 
Baccalà, stoccafisso, aringhe, sarde, salacche salate ed altri- pesci 

salati ordinari. ...................•••....•..•.••.••..•.•.•. 

Cioccolato: 
a) in polvere o tavolette, bastoni e mattoni di peso superiore 

a gr. 25 .•••••.••••••.•••.••••..•••••.......•.•.•... 
b) altro ................................................ . 

Biscotti ed altri prodotti similari di qualità comune .......... . 
Pasticceria fresca e gelati, confetture, dolciumi e biscotti fini 

in genere ...•............. -......•....................... 
Formaggi e latticini esclusi il burro e i prodotti similari .. ' ...... . 

COMBUSTIBILI 

Gas-luce per illuminazione e riscaldamento .................. . 
Energia elettrica per illuminazione .......................•.. 

MATERIAI.I PER COSTRUZIONI EDII.IZIE •.........•... 

GENERI DIVERSI 

Mobili di qualunque materia (Vedi art. 99). 

di. qualità fine ......................................... .. 
di qualità comune ...................................... . 

Profumeria e saponi fini ..................................... . 

Pelliccerie confezionate o non (Vedi art. 99). 

~i ·~~~ii ~~!'t;ri~'::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

mc. 
EWO 

AeB 

50 -
1,70 

275 -

ISO -
82 -
75 -
60 -
45 -
15 -
55 -
3-
1,30 

64 -
42 -
60 -
48 -
15 -

80 -
70 -
75 -
60 -
25 -

120 -

75 -

100 -

35 -

75 -
IS° -

75 -

15° -

0,03 
0,02 5 

C 

25° -

I35 -
75 -
70-
55 -
40 -
15 -
50 -
2,50 
l,IO 

60-
39 -
56 -
44 -
I5 -

75 -
65 -
70 -
55 -
25 -

110 -
65 -

90 -

32 -

65 -
130 -
65 -

130 -

0.,03 

CL A S S I D I C O M U N 
(art. II) 

D E 

(in I,ire) 

43 -
1,60 

23° --

125 -
70-
65 -
50 -
35 -
12 -
45 -

2,25 
1-

56 -
36 -
52 -
40 -
12 -

70-
60-
65 -
50 -
20 -

100 -
60-

85 -

29 -

50 -
100 -

50 -

100 -

3% 

0,°3 

200 ~ 

100 -

55 -
50 -
45 -
30 -
ID-

40 -
2-
D,gO 

48 -
33 -
44 -
36 -
12 -

60-
55 -
55 -
45 -
20 -

80 -
50 -

70-

23 -

40 -
80-
40 -

86 -
del valore 

0,03 
0,025 I 0,025 I 0,025 

8 °1 ,0 del valore {Vedi art. 98) 

8 % del valore 
5 % » 

IO 0/0 » 

8% » 
5 % » 

FeG 

29 -
I -

160 -

80 -
45 -
45 -
40 -
25 -
8-

35 -
1.75 
0,80 

44-
30 -
4° -
32 -
9-

55 -
50 -
50 -
40 -
15 -

70 -
40 -

55 -

18 -

30 -
60 -
30 -

60 -

0,025 
0,018 

H e I 

23 -
0,80 

120 -

70 -
35 -
40 -
30 -
15 -
6-

30 -
l,50 
0,70 

40 -
24 -
36 -
24 -
6-

50 -
40 -
45 -
30 -
ID -

55 -
30 -

45 -

12 -

20 --

40 -
20 -

40 -

0,02 
0,012 
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142. Art. 100. - IDEM. - I Comuni possono imporre i seguenti diritti accessori nelle misure massime sottoìndicate: 
I) Diritti di statistica (nei soli Comuni delle classi A, B, C, e D) IO centesimi per ciascuna bolletta; 
2) Diritti di assistenza ad operazioni eseguite a domicilio, a richiesta e nell'interesse esclusivo dei contri­

buenti: lire 4 nei Comuni della classi A, B, C, D ed E e lire 2 nei Comuni delle altre classi, per ogni ora e per ogni 
impiegato od agente; 

3) Diritti di magazzinaggio: 
a) per le merci depositate nei magazzini di proprietà dell'amministrazione, per ogni collo di kg. 100, 

lire o, IO al giorno. 
I colli inferiori a kg. 100 pagano come se di kg. 100. 

Quelli che superano i chilogrammi 100 si considerano come di due quintali e così di seguito. 
b) per le merci depositate nei magazzini di proprietà privata: per ogni apertura di deposito, e per le ope-. 

razioni di immissione o di estrazione entro la prima ora, lire 3 nei Comuni delle classi A, B, C, D e E e lire l,50 

nei Comuni delle altre classi. 
Per le ore successive, lire l,50 per ogni ora o frazione di ora. 

4) Diritti di marcazione, suggelli e contrassegni: 
a) per ogni marcazione di veicolo, fusto o recipiente con l'impressione a fuoco che ne indichi il peso o la 

capacità, lire 0,60 ; 

b) per l'applicazione di ogni targhetta per damigiana, per accertare la capacità o la tara, lire 0,50 ; 

c) per la marcazione di ogni animale, lire 0,30 ; 

d) per contrassegni e suggelli, a bottiglie e fiaschi nei casi previsti dal regolamento, ognuno lire 0,05 ; 

ad altri recipienti ed oggetti, ognuno lire 0,10. 

I diritti non possono in alcun caso eccedere l'ammontare dell'imposta dovuta. 

143. Art. 101. - IDEM. - L'imposta sul valore locativo colpisce i locali adibiti a uso di abitazione e loro dipendenze. 

Classe 

L'imposta è applicata, al valore locativo dei locali, con aliquote progressive, dal 5 al 9 % in conformità della 
seguente tabella: 

Cl,,i\.SSI DI COMUNI I" Categoria 28. Categoria 3" Categoria 4" Categoria Sa Categoria 

aliquota massima aliquota masi3ima aliquota massima aliquota massima -aliquota masSima 
(art. II) 

5 % 6 % 7 % 8 0/0 9 % 

Valore Ioeativo 

A ............................ fino a L. IO. 000 da L. 10.001 da I,. 20.001 da L. +02001 oltre l,. 80.000 

a " 20,000 a " 4.0. 000 a " 80.000 

B •...•.••. .•.....•...•..••... 8.000 da " 8.001 da " '16.001 da " 32. 001 " 64. 000 

a " 16. 000 a " 32.000 a » 64. 0ÒO 

C .•.....•.•.•.•... ...•...•.• ,. 7.000 da » 7.001 da " 14. 001 da " 28. 001 " 5 6 • 000 

a " 14. 000 a " 28.000 a " 5 6 ,000 

D ............................ 5. 000 da » 5 .001 da " 10.001 da " 20. 001 » 40. 000 

a » 10.000 a " 20. 000 a " 4°·000 

E ............................ 4. 000 da » 4. 0 01 da » 8.001 da " 16. 001 » 32.000 

a » 8.000 a » 16.000 a » 32.000 

F ................•........•... 3·000 da » 3·001 da » 6.001 da » 12.001 » 24. 000 

a » 6.000 a » 12.000 a » 24. 000 

G .•...•...•...•..•.•....•..... 2.000 da " 2.001 da » 4. 001 da » 8 .001 » 16.000 

a » 4. 0 0 0 a » 8.000 a " 16.000 

H .......................••..• lo 500 da " 1. 501 da " 3. 001 da » 6.001 " 12.000 

a " 3.000 a » 6.000 a » 12.000 

I ............................ 1.000 da » 1.001 da » 2.001 da » 4. 001 8.000 

a » 2.000 a " 4. 000 a » 8.000 

(NOTA. - Per i valori loeativi immediatamente superiori alla cifra che segna il linlite della categoria precedente, la maggiore imposta dovuta per effetto 
dell'aliquota propria della loro categoria nou può assorbire più di un terzo della differenza tra il valore loeativo accertato e quello massimo della categoria 

p recede~ te). 

144. Art. 106. - IDEMò- La Giunta provinciale amministrativa stabilisce, per ciascuna delle classi di Comuni indicate 
nella tabella di cui all'art. 101, i limiti minimo e massimo di esenzione dal tributo. 

I! Podestà, con deliberazione da approvarsi dalla Giunta provinciale amministrativa, determina le aliquote da 
applicarsi a seconda della classe cui il Comune appartiene, entro quelle massime previste nella tabella, ferma restando 
la graduazione dei redditi e la progressività ivi stabilita. 

I .Comuni ai quali siano riconosciute le caratteristiche di stazioni di cura, soggiorno o turismo possono essere 
. autorizzati ad applicare le aliquote spettanti alla categoria immediatamente superiore. 

L'autorizzazione è data con decreto del Ministro delle Finanze di concerto col Ministro dell'Interno previo parere 
della Commissione centrale per la finanza locale. Con lo stesso decreto il maggior provento dovuto all'applicazione 
delle aliquote della categoria superiore può essere attribuito, in tutto o in parte, all'Azienda autonoma della stazione. 
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145. Art. IlO. - IDEM. - I Comuni delle ultime quattro classi indìca,te nell'art. II che abbiano istituita, ai sensi del­
l'articolo III, l'imposta di famiglia, hanno facoltà di applicare, a carico di coloro che, non avendo nel Comune la 
abituale dimora, non possono essere assoggettati alla detta imposta" l'imposta sul valore locativo a norma del pre­
cedente art. 101.' 

146. Art. III. - IDEM. - I Comuni delle ultime quattro classi indicate nell'art. II, che non applicano l'imposta sul 
valore locativo, possono essere autorizzati dalla Giunta provinciale amministrativa ad istituire l'imposta di famiglia. 

147. Art. IIS. - IDEM. - Ai fini dell'applicazione dell'imposta (di famiglia), la Giunta Provinciale Amministrativa, 
determina, per ciascuna dellè ultime quattro classi di Comuni indicate nell'art. II : 

a) i minimi redditi imponibili. Questi però sono aumentati dellà metà quando i componenti della famiglia a 
carico del contribuentè eccedono il numero di quattro: sono, per contro, ridotti di un quarto quando il contribuente 
non abbia persone di famiglia a suo carico; 

b) la graduazione dei redditi imponibili; 
c) le aliquote da non superare l'S % e da graduare in ragione diretta del reddito ed inversa della popolazione. 

La deliberazione della Giunta provinciale amministrativa è approvata dà! Ministro delle Finanze di concerto 
con quello dell'Interno, udita la commissione centrale per la finanza locà!e. 

148. Art. 141. - IDEM. - La misura massima dell'imposta sulle vetture pubblithe è stabilita dalla seguente tabella: 

Classe A 

B 

CI,ASSI DI COMUNI 
(art. II) 

c ........................... . 
D ........................... . 

E ........................... . 

I Prima categoria Iseconda categoria 

l50 

l~O 

loo 

80 

70 

!OO 

loo 

80 

70 

60 

CI,ASSI DI COMUNI 
(art. II) 

Classe F ....................... , .... . 

G ......................... .. 

H ......................... .. 

l ..•........ ' .. ' ....•••........ 

Prima categoria Iseconda categoria 

60 so 
50 

30 

30 20 

149. Art. 144. - IDÈM. - La misura massima dell'imposta sulle vetture private è stabilita dà!la seguente tabella: 

Classe A 

B 

CI,ASSI DI COMUNI 
(art. n) 

o .......................... . 
D ......................... .. 

E .......................... . 

I Vettura I Vettura I a 4 Tuot~ a 4 ruote 
con 2 ca valli con l cavallo . 

300 200 

250. l80 

200 l50 

l50 l20 

l20 loo 

Vettura 
a 2 ruote 

l50 

l30 

120 

100 

80 

CI,ASSI DI COMUNI 
(art. n) 

. Classe F ......................... .. 

G ........... , ............. .. 

'l' Il .......................... . 

l ......................... . 

a 4 ruote a 4 ruote Vettura I Vettura I Vettura l 
con 2 ca valli con l cavallo a 2 ruote 

100 80 60 

80 60 so 
60 So 40 

50 30 

150. Art. 199. - IDEM. - Per l'impianto e l'esercizio di,. distributori di carburanti e dei relativi serbatoi sotterranei 
e la consèguente occupazione del suolo e sottosuolo di pertinenza del Comune è dovuta una tassa unica annuale 
nei limiti seg:uenti: 

CI,ASSI DI COMUNI 
I,OCAI,IT,A.' (art. n) 

ave si trovano gli apparecchi 
A B C D E F G H l 

a) centro dell'abitato ....................................... 600 600 500 450 375 300 200 100 100 

h) zona limitrofa ................ - ........................ 400 400 350 300 250 200 100 100 100 

c) sobborgbl e zone periferiche ....................... "' ..... 200 200 100 100 100 ·100 100. 100 100 

4) fru!òni ............................................... 100 100 100 100 100 100 100 100 100 

151. Art. 202. - IDEM. - La ·tassa (sulle Insegne) è applicata in base al numero delle Ìettere, nei limiti di cui alla 
seguente tabella : 

CI,,I\SSI DI COMUNI 
(art. XI) 

Olasse A .......................... . 

B ................. -......... . 

C .......................... . 

D ......................... .. 

E .......................... . 

minimo inassimo 

I,ire !,ire 

0,70 7,00 

~'o,60 6,00 

0,50 5,00 

o,~u 4,50 

0':40 4,00 

CI,,I\SSI DI COMUNI 
(art. II) 

ctssse F ......................... .. 

G ......................... .. 

• H ......................... .. 

• l .......................... . 

TASSA PER OGNI LETTERA 

minimo massimo 

I,lre I,lre 

3,50 

0.30 

0,25 2,50 

0,20 2,00 
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152. Art. 203. - IDEM. - I Comuni al cui territorio siano state riconosciute le caratteristiche di stazione di cura, sog­
giorno Q turismo, a norma del Regio decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, possono essere autorizzat~ dalla Giunta 
provinciale amministrativa ad applicare la tariffa (sulle Insegne) di una classe superiore. 

153. Art. 247. - IDEM. - Con Decreto Reale, da promuoversi dal Ministro dell'Interno, sentita" la Commissione cen-' 
trale perla finanza locale, ed il Consiglio di Stato, i Comuni delle classi da A a D, i Comuni Capoluoghi di Pro­
vincia non compresi in dette classi, nonchè quelli al cui territorio siano state riconosciute le particolari caratteri­
stiche di stazioni di cura, soggiorno p turismo, possono essere autorizzati, in caso di riconosciuta necessità, a im­
porre contributi per la manutenzione delle opere di fognatura di nuova o di vecchia costruzione, a carico dei pro-
prietari degli stabili che, direttam~nte o indirettamente, vi scarichino materie di rifiuto. " 

154. Art. 278. - IDEM. - Sui ricorsi (contro l'applicazione delle imposte e tasse) decide i~ primo grado la Commissione 
comunale. . 

La Commissione è formata di 24 membri nei Comuni appartenenti alla classe A, di i8 in quelli appartenenti 
alle classi B e C, di 12 in quelli appartenenti alle classi D ed E e di 6 in quelli appartenenti alle ultime quattro 
classi indicate nell'articolo II; oltre il presidente. 

Nei Comuni delle prime cinque classi un terzo 'dei membri della Commissione è nominato dal Prefetto tra le 
persone designate, in numero doppio per ogni posto ad esse assegnato, da ciascuna delle Associazioni sindacali di 
primo grado legalmente riconosciute, nella cui giurisdizione è compreso il territorio del Comune. Le" Associazioni 
ammesse a fare le designazioni .e l'assegnazione a ciascuna di esse del numero delle persone da designare saranno 
stabilite in precedenza dal Prefetto in relazione all'importanza delle varie attività economiche della Provincia. Gli 
altri membri della Commissione nei detti Comuni, e tutti i membri nei Comuni delle altre quattro classi, sono no­
minati dal Podestà, udita la Consulta. 

I membri della Commissione devono avere i requisiti per la nomina a consultore, e quelli di nomina: podesta­
rile devono essere scelti; almeno per metà, fra i contribuenti del Comune. 

Il Presidente è nominato dal Prefetto; questi nomina inoltre, fra i componenti della Commissione, uno o più 
Vice-Presidenti. . 

Il Segretario comunale, o altro impiegato del Comune, funziona da segretario della Commissione ed ha voto 
"consultivo; egli risponde, della conservazione dei documenti edella regolare tenuta del registro delle decisioni e cura 
ogni altro adempimento richiesto dai lavori della Commissione. 

Il. presidente e i commissari durano in carica un biennio e possono essere confermati. 
, ", , 

155. Art.i79~ '- iDEM. - Nei Comuni appartenenti alle prime cinque classi (vedasi art. II) la Commissione può sud-
dividersi in sottocommissioni, composta, ciascuna, di almeno cinque membri ........... . 

Regio decreto-legge 24 dicembre 1931, n. 1562 (I), che provvede in materia di tassa. di scambio sulle acque gassose e mine-
rali artificiali. " 

156. Art. I. - A decorrere dal IO gennaio 1932 la" tassa di scambio sulle àcque gassose e sulle acque minerali artifi­
ciali da tavola di produzione nazionale è dovuta una volta tanto, in via d'abbonamento, dai fabbricanti e dai pos­
sessoridi apparecchi da. banco per la "fabbricazione edistriblilzione al pubblico dei detti prodotti, mediante la cor­

.. Tesponsione del canone fisso annuo determinato nelle tabeUe .seguenti:, (2) 

157., Art. 2. - Agli effetti del precedente art. I è fatto obbligo ai fabbricanti di acque gassose e di acque minerali arti­
ficiali ed agli esercenti aventi apparecchi da banco per la produzione e di~tribuzione al pubblico dei detti prodotti, 
di esibire al competente Ufficio del Registro, entro il 31 gennaio 1932, apposita dichiarazione indicante: 

a) per le fabbriche: la ditta o la ragione sociale, la sede della fabbrica, la data di apertura della medesima; 
b) per gli esercenti: la ditt,a, o la ragione sociale, la sede dell'esercizio, la data di acquisto degli apparecchi 

da banco. . 
Per le fabbriche di acque gassose e minerali artificiali poste iIi Coinunidi classe A, B e C, la dichiarazione 

di c:uialla precedente lettera a) deve essere corredata di un certificato del competente Ufficio distrettuale delle im­
poste dirette attestante il reddito netto definitivo accertato in categoria B per ciascuna fabbrica agli effetti c],el-
l'imposta di ricchezza mobile. " ' ". , , , , 

.Gli Uffici; distrettuali delle imp<;>ste, in caso di redditi non accertati o non ancora definiti, devono farne analoga 
dichiarazione, indicando, se del caso, il reddito proposto o rettificato d'ufficio.' . 

, Il rilascio del detto certificato da parte degli Uffici delle imposte è esente da ogni spesa. 
Per gli esercizi aventi apparecchi da banco, posti in Comuni di classe A, B e C, la dichiarazione di cui sopra 

deve essere corredata di un certificato della competente Autorità comunale, attestante la categoria cui è assegnato 
l'eserciziò, giusta la cIassificazione dei pubblici esercizi ai fini dell'applicazione dei prezzi di vendita. 

158. Art. 4. - Le eventuali variazioni in aumento o in diminuzione del reddito della categoria B di ricchezza mobile 
per le fabbriche di acque gassose e minerali artificiali, con sede in Comuni di classe A, B, C e le eventuali asse­
gnazioni a categoria superiore o inferiore d,egli esercizi aventi apparecchi da banco, posti nei Comuni medesimi, 

(~)' Convertito nella legge 6 giugno "1932, n. 670. 
(2) Vedi pagina seguente. 



CI,ASSI DI COMUNI 

(art. II Regio decreto 14 settembre 1931, n. U75) 

Cl.ASSE A 
(con popolazione di oltre 500.000 abitanti) 

CLASSE B 
(con popolazione da oltre 200 .• 000 a 500.000 abitanti) 

CLASSll: C 
(con popolazione da oltre 100.000 a 200.000 abitanti) 

CLASSll: D 
(con popolazione da oltre 60.000 a 100. 000 abitanti) 

CLASSll: E 
(con popolazione da oltre 30.000 a 60.000 abitanti) 

CLASSll: F 
(con popolazione da oltre 15. 000 a 30.000 abitanti) 

CLASSll: G 

(con popolazione da oltre 10.000 a 15. 000 abi~anti) 

Cl.ASSll: H 
(con popolazione da oltre 5. 000 a 10.000 abitanti) 

Cl.ASSll: l 
(con popolazione sino a 5.000 abitanti) 

CI,ASSI DI COM;JNI 

(art. II Regio decreto 14 settembre 1931, n. II75) 

CLASSll: A· 

(con popolS2iione di oltre 500. 000 ·abitanti) 

CLASSE B 
(con popolazione da oltre zoo.ooo a 500.000 abitanti) 

CLASSll: C 
(con popolazione da oltre 100.000 a 200.000 abitanti) 

CLASSll:D 
(con popolazione da oltre 60.000 a 100.000 abitanti) 

Cl.ASSll:E 
(con popolazione da oltre 3 0 • 000 a 60.000 abitanti) 

Cl.ASSEoF 
(con popolazione da oltre I5· 000 a 30.000 abitanti) 

CLASSE G 
1con popolazione da oltre 10.000 a 15.000 abitanti) 

CLASSE H 
(con popolazione da oltre 5.000 a 10.000 abitanti) iV 

CLASSE l 
(con popolazione sino a 5. 000 abitanti) 
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Tabella A. 
FABBRIcHE •. 

FABBR.ICHE 

Còn reddito netto di ricchezza mobile: 

l° (Categoria B) superiore a lire 40.000 .......................................... .. 
2° (Categoria B) da oltre lire 20.000 a lire 40.000 ..... ; ........................... . 
3° (Categoria B) da oltre lire 12.000 a lire 20.000 ............................... .. 
4° (Categoria B) da oltre 8.000 a lire 12.000 ...................................... .. 
5° (Categoria B) non spperiore a lire 8.000 ................ : ........................ . 

l° (Categoria B) superiore a lire 25.000 ......................................... .. 
ZO (Categoria B) da oltre lire 15.000 a lire 25 .• 000 ................................ .. 
3° (Categoria B) da oltre lire 8.000· a lire '5.000 .............................. "'" 
4° (Categoria. B) non superiore a lire 8.000 .......................................... . 

l° (Categoria B) superiore a lire IO. 000 ••• o· ••••••••• ò ......... : ..................... . 

2° (Cagegoria B) da oltre lire 4-. 000 a lire IO. 000 ................................... . 
3° (Categoria B) non superiore a lire 4.000 .......................................... , 

Fabbriche in genere ......................................... : .................. .. 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem ....................... : ....... '- ................................ ~ .. . 
Idem 

Canone anllUo 
di tassa 

di scambio 
per 

singola fabbrica 

25·000 
18.000 
10.000 
7.000 

·5·000 

15.000 
IO.ooo 
6.500 
4·000 

6.000 
3·500 
2·500 

1·500 

1.000 

500 

250 

TabetlaB. 
ApPARECCHI DA BANCO. 

ESERCIZI AVENTI APPARECCHI DA BANCO 

l° Esercizi extra o di lusso ........................ ,: ............................. . 
2° Id. di I. categoria ........................................................ . 
3° Id. di altre categorie ..................................................... . 

l° Esercizi extra o di lusso ....................................................... . 
2° Id. di la categoria ...................................... '.' ................. . 
3° Id. di altre categorie ...................................................... . 

l° Esercizi extra o di lusso ................................ ; ..................... .. 
20 Id. di la categoria ..................................... : .................. .. 
3° Id. di altre categorie ...................................................... . 

·Esercizi in genere aventi appareèchi da banco ..................................... . 

Idem ...................................................... ; ................. . 

Idem ......................................................................... . 

Idem ••••• ; ................................................................ .. 

Idem .................. ; ......................... ;.;; ...... ; ................ .. 

Idem 

Canone annuo 
di tassa 

di scambio 
per 

singolo esercizio 

1.800 
1.200 

600 

1.200 
600 
450 

600 
450 
300 

300 

120 

60 

50 

30 
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vengono accertate d'ufficio presso i competenti Uffici distrettuali delle imposte dirette e presso le competenti Auto-
rità comunali a cura degli Uffici del registro ......... . 

159. Art. 5. - Per i Comuni assegnati, a norma dell'art. II del Regio decreto 14 settembre 1931, n. II75, alle classi A, 
B e C nei quali non sia in vigore una classificazione dei pubblici esercizi, l'Intendente di finanza provvede a tale 
classificazione d'intesa con le Autorità comunali e con le Federazioni fasciste dei commercianti, entro il 28 feb­
braio 1932, ai fini della determinazione del canone annuo di tassa di scambio da corrispondersi dai possessori di 
apparecchi da banco per la produzione e distribuzione delle acque gassose e minerali artificiali. 

160. Art. 6. - Per le fabbriche di acque gassose e minerali artificiali, con sede nei Comuni di classe A, B e C, non 
assoggettate ad imposta di ricchezza mobile per un reddito di categoria B, gli Uffici del registro, dopo opportuni 
accertamenti, determinano d'ufficio il canone annuo di tassa di scambio da corrispondersi da ciascuna fabbrica a 
norma del precedente art. I, fino a quando in confronto della stessa non sia stato accertato in via definitiva, agli 
effetti della imposta di ricchezza mobile, il reddito derivante dalla propria attività industriale. 

Il canone di tassa cosi determinato e notificato al contribuente, diventa definitivo ove questi, entro venti giorni 
dalla data di notificazione, non ne chieda la revisione all'Intendente di finanza competente. 

L'Intendente di finanza determina inappellabilmente l'ammontare del canone annuo da corrispondersi dal fab­
bricante a norma del presente articolo. 

Decreto ministeriale 22 aprile 1932. - Tassa di scambio sulle acque gassose ed acque minerali artificiali da tavola e determina­
zione di nuovi canoni di tassa. 

161.. Art. 1. - A decorrere dal IO maggio 1932, la tassa di scambio sulle acque gassose e sulle acque minerali artifi­
ciali da tavola, di produzione nazionale, è dovuta, a r.orma del R. decreto-legge 24 dicembre 1931, Il. 1562, in base 
ai canoni e giusta i criteri di cui alle tabelle A e B annesse al presente decreto, che sostituiscono le tabelle A e B 
di cui all'art. I del citatoR. decreto-legge 24 dicembre 1931, n. 1562. 

162. Art. 2. -'-.. Le fabbriche dei detti prodotti, poste in Comuni di classe dalla E alla Ilinlitrofi a Comuni apparte­
nenti a classi superiori, che siano accertate agli effetti della imposta di ricchezza mobile per un reddito netto di 
eategoria B definitivo non. inferiore a L. 4.000, sono soggette, per determinazione del competente Ufficio del registro. 
a mente del successivo art. 3, allo stesso canone di tassa di scambio stabilito per le fabbriche di pari reddito mobi­
liare, che hanno sede nel rispettivo Comune di classe superiore. 

163. Art. 4.- Per la determinazione ed eventuale revisione dei canoni di tassa relativi a fabbriche di acque gassose e 
minerali artificiali poste in Comuni di classe D, E, F, gli Uffici del registro applicheranno le rorme stabilite al 
riguardo dal R. decreto-legge 24 dicembre 1931, n. 1562, per le fabbriche con sede in Comuni di classe A, B, C. 

Tabella A. 
FABBRICHE. 

CI,ASSI DI COMUNI ('\rt. II R. decreto 14 settembre 1931 n. II75) 

-.::a ~" Q" !::l,g :p "'l,g r<.,g <.!l,g ::t: " ....... 
:~8 ~ ~ cd:g G.I ~ w+l ...... " § ~!U cui ~G.lcd:O ~\1)CIS:a i1J 't:3 :o ... " 

~g8.s ~"o§ ~~O "o§ gj§o§ ~§6~ mo § 
~.~ g:g gj" o" .!!l'l! :p 

-',-10· ... 'U·a q:s ·a ~:s 'U;~ 8] "U.~ g:;:: (j'R q:s ".~ ~:E ."~ .;.,§ 
F.ABBRICHE :a a IO~ ~~g.g ;a~gcd ~~~cd ;a'so" ;a~ ~~ ;a..sEcd ;a~ lI")~ ;a Cl. .. ~ 0 .. 0 

'01 ~~ § .~ 8. ... 8 .P'4 &:78 .~~ ... 8 '§ 8.g~ .P'4 o ~.c '01 g. ... 8 'rJ ~~ g '§ 8:~ ~ § Cl.;;::" § 8.~ ci ;:I o f.t o P ~~ • -= P<,t -o ;::I P<., . ::l Q,; ..... C? § Cl.jj ~ 
s"o ~8~~ ~ ~"O o S';::! o s a;:l'O~ ~ tiC;;' a ;:I 'O ~ § o o a ,,'<il " ... o o 
88 u8 N u8 88 u8 o o u8 o" u" 

Canone annuo di tassa di scambio per ogni fabbrica 

I,ire I,ire 11ire I,ire I I,ire 

I 
I,ire 

I 
1. - Fabbriche con reddito di ricchezza mobile 

(categoria B) non inferioreaI,. 120.000 ...... 100.000 85.000 80.000 70.000 60.000 50.000 

I 
2. - Id. inferiore a I,. 120.000 ma non a lire 

I 
100.000 ................................ 85.000 75.000 70.000 60.000 50.000 40 .000 

3. - Id. a I, .. 100.000 ma non a 11" 9°.000 ••• 75.000 65.000 60.000 5°.000 40 ~ooo 30.000 

4. - Id. a I,. go.ooo ma non a ~. 80.000 ••• 65.000 55.000 50.000 4°·000 30.000 25.000 o 8 o 
5. - Id. a I,. 80.000 ,ma non a I., .. 70.000 .•• 55.000 45.000 35.000 20.000 

.,., o 
4°.000 25.000 '" .. .. 

6. - Id. a I,. 70.000 ma non a I.,. 60.000 ••• 45. 000 35.000 3°.000 28.000 20.000 18.000 . ..i ..i ..i 
7. - Id. a I,. 60.000 ma non a I.,. 5°.000 ••• 38 .000 3°.000 27.000 24.000 18.000 16.000 :a :a ;a 
8. - Id. aI,. 50.000 ma non a I.,. 40.000 •• " 3°,000 25.000 22.000 20.000 16.000 

o o 8 13.000 " " 
9. - Id. a I,. 40.000 ma non a L. 30.000 ••• 18.000 16.000 '§ '01 '01 

24.000 20.000 "3.000 IO .000 " ::s 
IO. - Id. a I,. 30.000 ma non -a L. 20.000 ••• 18.000 16.000 12.000 8.500 

... " ... 
14.000 10.000 § § " o 

II. - Id. a I,. 20.000 ma non a I.,. 15·000 ••• 12.000 10.000 9·000 8.000 7.000 6.000 § § a 12. - Id. a I,. 15.000 ma non a L. 8.000 6.000 
U U 

10.000 ••• 5.000 4.5°0 4. 000 3.500 
13. - Id. a I,. 10.000 ma non _a I.,. 8.000 ••• 6.000 5.000 4·500 3·500 3.000 2.500 

14. - Id. a I,. 8.000 ma non a L. 6.000 ••• 4.500 4. 000 3·5°0 2·5°° 2.000 1·500 

15. - Id. a I,. 6.000 ma non a L. 4.000 •• 3. 0 00 2·5°0 2.300 1.800 1·300 800 
16. - Id. a I,. 4.000 ma non·a ,r... 2·500 .• 2.500 2.200 2.000 1.500 1.000 500 
17. - Id. aI,. 2·5°0 .................... 2.000 I 1.500 1.300 1.000 800 4°0 I 
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Tabella B. 

cr.ASSI DI COMUNI 

(art. II Regio decreto 14 settembre 1931, n. II7s) 

CLASSE A 
(con popolazione di oltre 500.000 abitanti) 

CLASSE B 
(con popolazione da oltre 200.000 a 500.000 abitanti) 

CLASSE C 

(con popolazione da oltre 100.000 a 200.000 abitanti) 

CLASSE D 
(con popolazione da oltre 60.000 a 100.000 abitanti) 

CLASSE E 
(con popolazione da oltre 30.000 a 60.000 abitanti) 

CLASSE F 
(con popolazione da oltre 15.000 a 30.000 abitanti) 

CLASSE G 

(con popolazione da oltre 10.000 a 15.000 abitanti 

CLASSE H 
(con popolazione da oltre 5.000 a 10.\100 abitanti) 

CLASSE I 
. (con popolazione fino a 5.000 abitanti) 

ApPARECCHI DA BANCO. 

ESERCIZI .A VENTI APPARECCHI DA BANCO 

l° E;sercizi extra o di lusso ................. , ............... " ..................... . 
2° Esercizi di la categoria ..................•..........................•........... 
3° Esercizi di altre categorie ..................................................... . 

l° E;sercizi extra o di lusso .....•........ , .•...................................... 
2° E;sercizi"di l" categoria ........................................................ . 
3° Esercizi di altre categorie ..................................................... . 

:: =:~: ilit~~ ~at~g~~~.::::::::::::::::::::: ':: : : : : : :: : : : : : : : : : : : : : ::: : : : : : : : : : 
3° E;sercizi di altre categorie ....•........................ " ..... " ................... . 

Esercizi iu genere aventi appareccW da banco .................................... . 

Esercizi in genere aventi apparecchi .da banco ........•. > '.' ........................ ' 

Esercizi in genere aventi apparecchi da banco ..................................... . 

Esercizi In genere aventi apparecchi da banco ............................ , ....... . 

Esercizi in genere aventi appareccW da banco ..................................... . 

Esercizi in genere a~enti appareccW da banco ••.••••••••. I ••••••• , ••••••••••••• 

Canone annuo 
di tassa 

di scambio 
per 

singolo esercizio 

Lire 

1.200 
800 
500 

1.000 
500 
350 

500 
400 
300 

300 

240 

120 

60 

30 

NOTA. - 1,a popolazione dei Comuni dev'essere calcolata in base. al dati del censimento 1931 pubblicati nel Snpplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 

n.92" del 20 aprile 1932-X. 

Decreto ministeriale 26 febbraio 1933." - Approvazione di norme provvisorie aggiunte di applicazione del Testo Unico 
per. la finanza locale in materia di contributo integrativo di utenza stradale e tassa di occupazione di spazi ed aree 
pubbliche. 

164. B) Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche. - Con le norme provvisorie aggiunte di applicazione del 
testo unico per la finanza locale in data 25 novembre 1931 sono stati fissati i criteri ed una tariffa massima per 
l'applicazione della tassa sulla occupazione di spazi ed aree pubbliche per quanto riguarda le condutture elettriche ... 

. . . . . . Nella detta tarifia si sono per semplicità raggruppate le nove categorie di Comuni di cui all'art. II 

del Testo Unico (A, B, C, D, E, F, G, H, I) come appresso : 
oltre 200.000 abitanti (A, E) ; 
da 200.000 a 60.000 abitanti .(C, D) ; 
da 69.000 a 15.000 (E, F) ; 
meno di 15.000 abitanti (G, H, I). 

In ogni comune si distinguono quattro zone qui segnate in ordine decrescente di densità di abitato: 
IO Cèntro dell'abìtàtò (inteso con molta ampiezza). 
20 Zona limitrofa al centrò. 
30 Sobborghi e· frazioni. 
40 Rimanente territorio. 

Per linee elettriche con sostegni infissi nel suolo la tarif{a comporta il massimo di L. 200 per chilometro nel cen­
tro abitato dei Comuni di categoria A, B. Nel centro abitato della categoria C, D 1110 quota è di L. 150 per chi­
lometro; nel centro abitato deUIl. cllotegoria. E, F la quota è di L," toO per chilometro; nel centro abitl;!,to"qeila cate­
goria G, H, I la quota è di L. 50 per ogni chilometro, 

In ogni categoria di Comuni le. quote I>i riducono a tre quarti del lllaS/:limo per la zonllo limitrofa al centro abi­
tato, Ilo metà per le frazioni e i I>obborghi. Solo nella categoria G. H, I la quota per le frazioni.e i sobborghi .~ 
uguale alla quota per la 11l0na periferjçll., Ptlr le res.idue parti d(lj Com1,lni l>i hit, in ogni ç~tegoria l~ quota di L. 35 
per chilometro, 
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Le quote tutte vengono ridotte come alla tabella che segue per le linee senza sostegni nel suolo. 

CLASSI DI COMUNI 

(art. II) 

LINEE 

senza sostegni 
nel suolo 

con sostegni 
nel suolo 

CJ,ASSI DI COMUNI 

(art. II) 

LINlOE 

senza sostegni 
nel suolo 

con sostegni 
nel suolo 

!,ire per km. Lire per km. Lire per km. Lire per km. 

(A, B) 

(C, D) 

Ce.rò,·.abitato .•••• , ............... . 
Zona limitrofa .••.•••.............•• 
Sobborghi e frazioni .•.......•.••••.• 
Rima!3ente territorio •••••.•••••••.•. 

Centro abitato .................... .. 
Zona limitrofa ••••••••••••.•••.••••• 
Sobborghi e frazioni ••••.•..•••••..• 
Rimanente territorio •••.••....•..•... 

ISO 
II5 

75 
25 

II5 
85 
55 
25 

200 (E, F) 
ISO 
100 
35 

ISO (G, H, I) 
II5 
75 
35 

Centro ahitato •••.•.•.•...••..••..•. 75 100 
Zona limitrofa .•.••..••.••••..•.•... 5'\ 75 
Sobborghi e frazioni ................ 40 50 
Rimanente territorio ................ 25 35 

Centro ahitato .••..••..•.•.•••••.... 40 50 
Zona limitrofa ..••••••••.••••...•... 30 4 0 
Sohborghi e frazioni ................ 30 4 0 
Rimariente territorio ................ 25 35 

Si aggiunge per il centro abitato e le zone limitrofe L. 3 per ogni palo a traliccio a due montanti, L. 5 per 
ogni palo a traliccio a quattro montanti. 

Regio decreto 5 giugno 1933, n. 712. - Norme integrative degli articoli 199 e 200 del Testo Unico 14 settembre 1931, nu­
mero 1175, sulla finanza locale, concernenti la tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

165. Art. I. - ...... per !'impianto, l'esercizio di apparecchi automatici per la distribuzione di tabacchi e la conse-
guente occupazione del suolo o soprassuolo di pertinenza del Comune è dovuta una tassa annuale nei limiti seguenti: 

CLASSI DI COMUN I (art. I I) 
LOCALI'r,A.' 

I I I I I I I in cui si trovano situati gli apparecchi A B O D E F G H I I 

a) Centro deli'abitato ••.•.•.••.•.•.••.•..•••••••••.•••••••..• ' 60 60 50 45 37,.50 30 20 IO IO 

b) Zona limitrofa ••.•••.•••••.•.••••.•••••...••....•••...• 40 40 35 30 25 20 IO IO IO 

c) Sobborghi e zone periferiche .............................. 20 20 IO IO IO IO IO IO IO 

d) Frazioni. •••••••••••••••.•••••.•••..•••••••••••••..... IO IO IO IO IO IO IO IO IO 

Decreto ministeri aIe 16 dicembre 1935. - Tassa di scambio sulle acque gassate e minerali artificiali da tavola. 

166. Art. I. - A decorrere dal IO gennaio 1936 la tassa di scambio sulle acque gassate e minerali artificiali da 
tavola ottenute con apparecchi da banco è dovuta in base ai canoni di cui alla Tabella B annessa al presente 
decreto, che sostituisce la tabella B, di cui all'art. I del citato decreto ;Ministeriale 22 aprile 1932, n. 37428. 

CLASSI DI COMUNI 

(art. II Regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175) 

CLASSlO A 
(con popolazione di oltre 500.000 abitanti) 

CLASSE B 
(con popolazione da oltre 200.000 a 500.000 abitanti) 

CLASSE C 
(con popolazi<>ne da oltre 100.000 a 20!,.000 abitanti) 

CLASSE D 
(con popolazione da oltre 60.000 a 100.000 abitanti) 

CLASSlO E 
(con popolazione da oltre 30.000 a 60.000 abitanti) 

CLASSE F 
(con popolazione da oltre 15.000 a 30.000 abitanti) 

CLASSE G 
(con popolazione da oltre 10.000 a '5.000 abitanti) 

CLASSE H 
(con popolazione da oltre 5.000 a 10.000 abitanti) 

CLASSE I 
(con popolazione fino a 5.000 abitanti) 

Tabella B. 

ESERCIZI AVENTI APPARECCHI DA BANCO 

l° Esercizi extra o di lusso •••..•.••••.•••.•••..•..•••..•••.••••••.••.....•• 
2° Esercizi di la. categoria ...................................•..............• 
3° Esercizi di altre categorie .•••.•••.••••••••••.••••••••••.••••••••••.•••••.• 

I ° Esercizi extra o di lusso .......................... : ••...•....•.•.•. .- .... .. 
2° Esercizi di la categoria ............... ' ........................ -........... . 
3° Esercizi di altre categorie ••••..••..••..•.•••.....•....••••.•..•.••.••••••• 

l° Esercizi extra o di lusso •••••.•.•••••.•••.••••.••••.•...•.•.••••••.••.•••. 
2° Esercizi di l° categoria .•••••.•••••••••••••••.•••••••.••••.•.••.••.•.•.•.• 
3° Esercizi di altre categorie ••••••••••••.••••••••••••••••..•••...•.••••••••.• 

Esercizi in genere aventi apparecchi da banco ..••••••.••••••..•.•••••..•.••.••• 

Esercizi in genere aventi apparecchi da banco ••••..•.•••.•••.•.•...•.•.••.••.•• 

Esercizi in genere aventi apparecchi da banco •••.•.••.•••••.•••••••••....•••.•• 

Esercizi in gènere aventi apparecchi da hanco •••.•.•••••.•••••....•.••••••...•. 

Esercizi in genere aventi apparecchi da hanco •••••••••••••••••••••••••••.•••••• 

'. ,Esercizi in genere aventi apparecchi da banco ••••••••.•.••••.••................... 

Canone annuo 
di tassa 

di scambio 
per ogni 

singolo esercizio 

Lire 

950 
650 
400 

800 
400 
280 

4°0 
320 
240 

240 

200 

100 

50 

40 

NOTA. - l,a popolazione dei Com1l1li dev'essere CIllcolata in base ai dati del censimento 1931 pubblicati nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 92 del 20 aprile 1932-X. 
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Regio decreto-legge 6 febbraio 1936, n. 266. - Rimborso parziale della tassa di vendita gravante sulla benzina consumata 
dalle autovetture di noleggio da piazza. 

167. Art. I. ~ Fino a quando non sarà provveduto ad uno stabile assetto del regime fiscale dei prodotti petroli­
feri, è accordato if rimborso dell'aumento di tassa di vendita di che al R. decreto legge 31 ottobre 1935 n. 1857, 
corrisposto sulla benzina consumata per l'azionamento delle autovetture di noleggio da piazza, munite della prescritta 
licenza dell'autorità comunale e circolanti nel territorio dello Stato alla data di pubblicazione del presente decreto. 

·Il rimborso sarà effettuato in base al consumo medio presunto di: . 
a) litri 9 giornalieri per ogni autovettura circolante nei Comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti; 
b) litri 6 giornalieri per ogni autovettura circolante nei Comuni con popolf1,zione superiore a 100.000 abitanti, 

ma non a 500.000 abitanti; . . 
c) litri 5 giornalieri per ogni autovettura circolante nei Comuni con popolazione di 100.000 abitanti o meno. 

Per l'assegnazione dei singoli Comuni alle diverse categorie di cui al precedente comma saranno tenute per base 
le cifre di cui al censimento del 1931. 

Regio decreto 30 aprile 1936, n. II38. - Approvazione del Regolamento per la riscossione delle imposte di consumo~ 

168. Art. 2. - I Comuni s'intendono assegnati alle classi ad essi competenti ai sensi dell'art. II del T. U. in base 
alla popolazione residente (legale dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dei risultati definitivi dell'ul­
timo censimento ufficiale del Regno). 

Se in conseguenza di variazioni nella circoscrizione territoriale vi è luogo a modificare la classificazione dei Co­
muni, le modificazioni sono dichiarate con decreto del Ministro per le Finanze. 

169. Art. 37. - L'imposta sui materiali impiegati nelle opere di riparazione eccedenti quelle ordinarie previste dal­
l'art. 1604 del Codice civile, è applicata in via di' abbonamento obbligatorio mediante un contributo annuo commi­
surato ad un'aliquota fissa per ogni metro quadrato di superficie coperta e per ogni piano costituente il fabbricato, 
esclusi i sottotetti, i sotterranei e i seminterrati non predisposti ad uso di abitazione, uffici, negozi ed in genere 
ad altri usi di soggiorno. 

L'aliquota fissa di cui sopra non può superare per ogni metro quadrato di superficie coperta e per ogni piano 
L. 0,05 nei Comuni delle classi A, B, C, D ed E, L. 0,03 nei Comuni delle classi F e G,e L. 0,02nei Comuni delle 
classi H ed I. 

170. Art. III. - .......... Salvo il pagamento dei diritti di statistica nei Comuni delle classi da A a D, nessun altro 
compenso è dovuto alle amministrazioni delle imposte di consumo per la fornitura dei bollettari per il rilascio da " 
parte dei fabbricanti o commercianti e dei produttori, delle bollette di accompagnamento. 

171. Art. 116. - .......... Le amministrazioni delle imposte di consumo dei Comuni aventi una popolazione superiore 
a IO mila abitanti, devono provvedere alla apposizione nelle strade più. frequentate e ai bivi, di cartelli ben visibili 
di giorno e possibilmente illuminati di notte, recanti !'indicazione dell'ufficio più prossimo. • 

172. Art. 176. - .......... L'abbonamento obbligatorio è anche applicabile in confronto di tutti i commercianti e pri-
vati che compiano atti soggetti ad imposta nei Comuni delle classi H e I, nel caso previsto dal secondo comma 
dell'art. 71 del T. U. 

173. Art. 274. - .......... L'ufficio di segreteria comunale riscontra l'esattezza dell'estratto coi rendiconti mensili e coi 
documenti della percezione di cui al precedente art. 271 ed in base aglI estratti medesimi forma la statistica che 
deve essere trasmessa al Ministero delle Finanze, mensilmente, da parte. dei Comuni delle classi da A a D e di 
quelli capoluoghi di Provincia, semestralmente e annualmente da tutti i Comuni del Regno compresi i sopra in-
dicati. . 

174. Art. 276. - I Comuni contermini, appartenenti alla stessa provincia ed aventi una popolazione complessiva 
non minore di 10.000 abitanti, possono costituirsi in consorzio per la gestione diretta delle imposte di consumo. 

175. Art. 284. - I Comuni possono cedere in appalto la risc0ssionedelle impost« di consumo. 
Gli appalti per i Comuni delle classi A, B, C, D, E, F e G e nei consorzi dei Comuni, debbono essere.,conferiti 

esclusivamente mediante aggio sull'ammontare delle riscossioni lorde. 
Nei Comuni delle classi H e I gli appalti possono essere conferiti a canone fisso o ad aggio, salvo quanto è 

stabilito per il consorzio .degli esercenti dagli articoli 89 del T. U. e 338 e seguenti deL presente regolamento. 

176. Art. 352. - Le indennità e le altre spese della sorveglianza sono liquidate su tabelle predisposte dal sorvegliante 
ed approvate dal Prefetto. 

Se il sorvegliante è impiegato di Stato, le indennità di missioJ;le e le spese di viaggio sono liquidate in base 
alle norme vigenti per gli impiegati governativi, se invece non è impiegato dello Stato, oltre al pagamento delle 
spese di viaggio effettivamente sostenute, gli è corrisposta un'indennità giornaliera nella misura stabilita dal Prefetto, 
a seconda delle condizioni del Comune o del consorzio, ma che in nessun caso potrà essere superiore a lire 70 per 
i Comuni delle classi A e B, a lire 50 per i Comuni delle classi C, D ed E, ed a lire ;30 per i COmuni delle altre classi, 



VUI oensimento generale della popolazione - 21 aprile 1938-XIV - Vol. I. Atti del censimento 

Incendi. 

Regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, che approva il Testo Unico per la finanza locale. 

177. Art. 5. - Sono obbligatorie per i Comuni le spese concernenti gli oggetti ed i servizi appresso indicati. 

D) Sicurezza pubblica e giustizia: 
,~'!;i.:~ ........... 

40 servizi di estinzione degli incendi nei Comuni Capiluoghi di Provincia ed in tutti gli altri Comuni. con po­
pol~ib'm"superiore ai 40.000 abitanti; 

,,'-, -':ir'"5:' 

Industrie. 

Regio decr!to-legge 3 novembre I9Z7, n. ZI07 (I), che detta norme per l'impianto di stabilimenti industriali. 

178. Art. I. - Nei Comuni aventi un agglomerato urbano, con popolazione superiore a 100.000 abitanti, l'impianto di 
nuovi stabilimenti industriali, non potrà essere comunque effettuato, quando richieda l'impiego di una maestranza 
superiore ai 100 operai, senza il preventivo consenso del Ministro per l'Economia Nazionale, il quale provvederà 
dopo aver sentito il parere dei Ministri per l'Interno e per le Comunicazioni ..... 

Regio decreto-legge Z9 luglio I9Z8, Il. 1843, (z), che disciplina l'industria della panificazione. 

179. Art. 4. - Nei Comuni che hanno una popolazione superiore ai 10.000 abitanti è vietata l'apertura di nuovi forni che: 
a) non possiedano: 

IO impianto a riscaldamento indiretto; 
ZO impastatrice meccanica, formatrice e spezzatrice; 
30 potenzialità minima di produzione di z5 quintali giornalieri di pane; 

b) non soddisfino: 
40 a tutte le esigenze di carattere igienico-sanitario, previste dalle vigenti disposizioni; 
50 alle altre condizioni che, per singole località o per tutta la Provincia, potranno, per esigenze e consuetu-

dini locali, essere eventualmente stabilite dal Prefetto,. sentito il Consiglio provinciale dell'economia ............ . 

180. Art. 6. - I forni esistenti, i quali non abbiano i requisiti prescritti dal precedente art. 4, debbono, nello spazio 
di 5 anni, trasformarsi in armonia con le nuove prescrizioni o cessare l'esercizio della industria della panificazione ... 

Il presente articolo non si applica ai forni esistenti nei Comuni e nei centri abitati con popolazione inferiore 
ai zo .000 abitanti ................ . 

181. Art. 7. - ..... La vendita ambulante del pane o sui pubblici mercati è vietata in tutti i Comuni con popola-
zione superiore ai 10.000 abitanti ............... . 

182. Art. 8. '- La cottura del pane nei forni, per conto di terzi o per privati, è vietata in tutti i Comuni che hanno 
una popolazione superiore ai zo.ooo abitanti ................... . 

Regio decreto 5 ottobre 1933, n. 1414. - Provvidenze varie a favore dell'industria cinematografica nazionale. 

183. Art. 8. ~ È fatto obbligo agli esercenti delle sale cinematografiche di la e za visione assoluta delle IO città capo­
luogo di zona cinematografica (Torino, Milano, Genova, Venezia, Trieste, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Palermo) 
e delle sale di la e za visione delle città con popolazione superiore ai 50.000 abitanti di proiettare per ogni 3 pellicole 
sonore di produzione nazionale, una pellicola cinematografica sonora ad intreccio di metraggio non inferiore ai 1500 

metri che risponda alle condizioni stabilite nel precedente art. 6 e non sia stata proiettata nei cinematografi del 
Regno nelle precedenti stagioni cinematografiche. 

Ipoteche. 

Regio decreto 30 dicembre I9Z3, n. 3z7z, che approva il Testo Unico di legge sulle tasse ipotecarie. 

184. Art. n. 33 dell' Allegato. - I Conservatori delle ipoteche prestano una cauzione nell'interesse del pubblico, la quale 
per"'gli uffici di Roma, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo e Torino, è stabilita nella somma di lire 40.000. 

Per gli altri uffici è stabilita secondo la popolazione del distretto ipotecario: 
in L. 30.000 quando essa supera i zoo.ooo abitanti; 
in L. zo.ooo quando essa supera 100.000 ma non zoo.ooo abitanti; 
in L. 16.000 quando essa supera i 60.000 ma non 100.000 abitanti; 
in L. IZ.OOO quando essa supera i 35.000 ma non 60.000 abitanti; 
in L. 10.000 quando non supera i 35.000 abitanti. 

Nell'isola di Sardegna la detta cauzi,pne si limita alla metà delle somme sopraindicate. 

(I) Convertito nella legge 20 maggio 1928, n. u30. 

(2) COllvertlto Ilella legge 20 dicembre 1928, n. 3093. 
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Istituti di credito. 

Regio decreto-legge 20 maggio 1924, n. 731 (I), sulla costituzione di un Ente denominato (<Istituto di credito per le imprese 
di pubblica utilità ,). 

185. Art. n. I. - È costituito con sede in Roma un Ente denominato « Istituto di credito per le imprese di pubblica 
utilità ,). 

Ha lo scopo di concedere mutui per la esecuzione di opere ed impianti o per le trasformazioni necessarie per 
utilizzare concessioni, con dichiarazioni di pubblica utilità, fatte dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni con po­
polazione non inferiore a 10.000 abitanti a favore di imprese private di nazionalità italiana. 

Istruzione. 

Legge 2 luglio 1929, n. II52, che concede l'alloggio gratuito od 'indennità ai maestri elementari delle zone di confine. 

186. Art. 2 - L'indennità annua di alloggio è fissata nella misura minima seguente: 
nelle località di popolazione agglomerata fino a 5.000 abitanti. ........... L. 5 00 ; 

nelle località di popolazione agglomerata da 5.001 fino a 10.000 abitanti, L. 600 ; 

nelle località di popolazione agglomerata da 10.001 fino a 20.000 abitanti, L. 7 00 ; 

nelle località di popolazione agglomerata da 20.001 fino a 3 0 .0 00 abitanti, L. 800 ; 

nelle località di popolazione agglomerata da 3 0 .001 fino a 5 0 .000 abitanti, L. 1.000 .... 

Decreto ,19 settembre 1931 del Capo del Governo, Ministro dell' Interno, e del Ministro delle Finanze, che approva le norme 
provvisorie per l'applicazione del Testo U nioo per la finanza locale. 

187. TITOLO I - § 2. - L'articolo 2 (del Testo Unico) trasferisce dai Comuni allo Stato: 

60 Contributi pei licei, ginnasi ed istituti magistrali. 
I contributi trasferiti a carico d~Ìlo Stato con la disposizione in esame sono quelli fissati dalla tabella annessa 

al Regio Decreto II marzo 1923, n. 685, cioè: 
a) Licei-ginnasi: 

I categoria (Capiluoghi di Provincia) : 
la classe, con popolazione di oltre 100.000 abitanti 
2 a classe, con popolazione di oltre 30.000 abitanti 
3 a classe, con popolazione meno di 30.000 abitanti ...... . 

II categoria (Comuni non Capiluoghi di Provincia) : 
la classe, con popolazione di oltre 30.000 abitanti. ...... . 
2 a classe, con popolazione di oltre 15.000 abitanti ....... . 
3 a classe, con popolazione meno di 15.000 abitanti ...... . 

b) Licei o ginnasi isolati: 
I" classe, Comuni con popolazione di oltre 30.000 abitanti, 
2 a classe, Comuni con popolazione di oltre 15.000 abitanti, 
3 a classe, Comuni con popolazione di oltre 15.000 abitanti, 

c) Istituti magistrali: 
Classe unica, L. 35.000. 

L. 100.000 ; 

L. 80.000 ; 

L. 60.000 ; 

L. 7 0 .000 ; 

L. 60.000 ; 

L. 5 0 .000 . 

L. 35.000 ; 

L. 3 0 .000 ; 

L. 25.000 . 

Regio decreto IO luglio 1933, n. 786. - Passaggio allo Stato delle scuole elementari dei Comuni autonomi. 

188. Art. I. - La direzione delle scuole funzionanti nel territorio dei Comuni capoluoghi di Provincia, che non costi­
tuiscono una circoscrizione scolastica, è affidata a un ispettore scolastico che può essere coadiuvato da uno o più 
direttori didattici. 

189. Art. 5. - ... I direttori didattici centrali dei Comuni con più di 200.000 abitanti sono collocati nel grado di Ispet­
tore scolastico capo. I direttori didattici dei Comuni con popolazione inferiore ai 200.000 abitanti sono collocati 
nel grado di primo ispettore scolastico. 

190. Art. 12. - Agli ispettori titolari di circoscrizione che comprendono almeno un Comune avente più di 100.000 abi-
tanti ........ è concesso un compenso nella misura annua di L. 500 salvo la riduzione del 12 %, a titolo di rim-
borso di spesa per le visite e le missioni compiute nel comune fino a non oltre 3 chilometri dall'abitato escluso 
ogni altro compenso o rimborso entro il suindicato limite di distanza. 

191. Art. 15. - Dal IO gennaio 1934 sono istituite 5 categorie di maestri elementari con gli stipendi e il supplemento 
di servizio attivo .stabilito nell'annessa tabella B. Le singole categorie dei maestri sono determinate dalla popola­
zione presente di ciascun Comune, accertata col censimento del 21 aprile 1931. Alla prima categoria appartengono 

(I) Convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473. 
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i maestri dei Comuni con oltre 800.000 abitanti, nella seconda i maestri dei Comuni con oltre 500.000 abitanti e 
fino a 800.000, alla terza i maestri dei Comuni con oltre 100.000 abitanti e fino a 500.000, alla quarta i maestri 
degli altri comuni capiluoghi di Provincia, alla quinta i maestri di tutti gli altri Comuni sia già drettamente di-
pendenti dai Regi Provveditorati agli studi sia dipendenti da Comuni che conservano l'autonomia scolastica. -

192. Art. 24. - Le disposizioni dell'art. 141 e del primo comma degli art. 142 e 144 del Testo Unico 5 febbraio 1928, 
n. 577, si applicano anche agli insegnanti appartenenti alle prime quattro categorie per i trasferimenti da uno ad 
altro Comune della stessa categoria o a Comuni di categoria inferiore appartenente a qualunque Amministrazione 
scolastica. 

193. Art. 31. - In ogni caso i detti Comuni dovranno gradualmente provvedere al personale inserviente e di cu-
stodia neba proporzione di un inserviente o custode per ciascun gruppo di dieci classi per i Comuni con popola­
zione inferiore ai 15.000 abitanti e per ciascun gruppo di sei classi per gli altri Comuni. 

194. Art. 33. - I Comuni capoluoghi di provincia possono essere autorizzati dal Ministro dell'Educazione Nazionale 
ad affidare la direzione delle istituzioni scolastiche, che continuano ad essere alle loro dipendenze, e delle opere di 

. assistenza scolastica al R. Ispettore scolastico preposto alla vigilanza delle scuole elementari a condizione che essi 
tengano a disposizione dell'Ispettore il personale necessario per i servizi suddetti. 

195. Art. 34. - Gli ispettori scolastici e i direttori didattici governativi hanno la sede del loro ufficio presso una delle 
scuole pubbliche del Comune capoluogo della circoscrizione o del circolo. Per gli uffici degli ispettori preposti alla 
vigilanza delle scuole elementari dei capoluoghi di provincia, i Comuni forniscono appositi locali adeguati alle esi­
genze del servizio. 

Regio decreto II agosto 1933, n. 1206. - Aggiunte e modificazioni al regolamento generale approvato con R. deC4'eto-legge 
25 aprile 1928, n. 1297, sui servizi dell'istruzione elementare. 

196. Art. 6. - Fra il primo e il secondo comma dell'articolo stesso è inserito il seguente comma: 
« Il servizio di maestro valutabile ai sensi del primo comma quando sia stato prestato in sedi rurali, avrà una 

maggiore valutazione di un terzo in confronto del servizio prestato in scuole urbane. . 
Sono considerati rurali, all'effetto indicato, i Comuni con non più di, 2.000 abitanti. 

Lavori pubblici (*). 

Regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095 (serie 3"), che approva il Testo Unico della legge 16 luglio -1884, n. 2518 (serie 3"), 
contenente pure le disposizioni del titolo IV (porti, spiagge e fari) della preesistente 20 maggio 1865, sui lavori pubblici. 

197. Art. 8. - Le spese a carico delle Provincie e dei Comuni, per i porti di I, II e III classe, saranno fra loro ripar­
tite nel modo seguente: 

Le quote a carico di più Provincie o di più Comuni si ripartiranno in proporzione del beneficio che ognuno di 
essi ritrae dal porto per dirette relazioni commerciali, tenuto conto del principale dei tributi diretti, della popo-
lazione, e della distanza dal medesimo .................. . 

Regio decreto 16 giugno 1904, n. 445, che fissa le norme per la concessione di sussidi a Comuni ed a Consorzi per la ese­
cuzione di opere pubbliche. 

198. Art. 3. - I sussidi si concedono, per regola generale, in misura non superiore al quarto della somma che effetti­
vamente occorre per la esecuzione dei lavori. In via eccezionale possono essere concessi in ragione del terzo della 
spesa, purchè concorrano le seguenti condizioni: 

a) che si tratti di Comuni aventi una popolazione non superiore ai 5.000 abitanti; 

Regio decreto 23 ottobre 1904, n. 625, che approva il Regolamento per la concessione di sussidi per i lavori di difesa delle 
strade provinciali e comunali e degli abitati, contro le frane e le corrosioni dei fiumi e torrenti. 

199. Art. I. - I sussidi ai termini degli articoli 3 e 4 della legge 30 giugno 1904, n. 293. si concedono per opere da ese­
guirsi, o in corso di esecuzione, necessarie a difendere contro le frane e le corrosioni dei fiumi e dei torrenti; le 
strade provinciali e comunali, e gli abitati dei Comuni aventi una popolazione inferiore ai 15.000 abitanti e delle 
relative borgate ..... . 

200. Art. 4. - I sussidi ai Comuni e Consorzi di Comuni in dipendenza del citato art. 3, e quelli ai Comuni giusta 
l'art. 4 della legge, entro i limiti dai detti articoli determinati, sono assegnati in proporzione dell'entità della spesa 
e dell'importo dell'opera da eseguire, tenuto però conto delle condizioni finanziarie- dei comuni, della loro popolazione 
dell'ammontare delle imposte principali sui terreni e fabbricati. 

(*) Vedasi alla voce" Enti Autarchici" il R. D.l,. 3 agosto 1930, n. 1065. sui provvedimellti in dipendenza del. terremoto del 23 luglio 1930. 
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209. Art. 20. - La cauzione deve rappresentare il valore: 
di L. 15.000 per notari titolari di uffici notarili, in Comune che abbia una popolazione eccedente i 100.000 

abitanti; 
di L. 12.000 per i notari titolari di uffici notarili, in Comuue che abbia una popolazione eccedente i 50.000 

abitanti; 
di L. 9.000 per i titolari di uffici notarili, in Comune che abbia una popolazione eccedente i 10.000 abitanti; 
di L. 3.000 per tutti gli altri notari .................. . 

Regio decreto IO settembre 1914, n. 1326, che approva il Regolamento per l'esecuzione della legge 16 febbraio r9I3, n. 89, 
riguardante l'ordinamento del notariato e degli archivi notarili. 

210. Art. 35. - Quando a seguito deli'ultimo Censimento dei Comuni del Regno, risulti aumentata la popolazione resi­
dente o legale del Comune sede dell'ufficio notarile, in modo che la cauzione divenga insufficiente, questa deve essere 
aumentata nella misura stabilita nell'art. 20 della legge. 

Se dallo stesso Censimento risulti diminuita la popolazione residente o legale, per cui la cauzione prestata sia 
divenuta esuberante, il notaro può domandare la riduzione ........... . 

211. Art. 231. - Per istituire un archivio notarile mandamentale, nei Comuni sede di Pretura, occorre la domanda dei 
Comuni che rappresentano la maggioranza della popolazione del mandamento. 

La domanda per la istituzione può farsi in qualunque tempo. 
Le spese verranno ripartite fra tutti i Comuni del mandamento, compresi anche i dissenzienti, in ragione della 

rispettiva popolazione. ' 

212. Art. 246. - Qualora la maggioranza dei Comuni componenti il mandamento tenuta presente la loro rispettiva po­
polazione, deliberi la soppressione dell'archivio mandamentale, questo può essere conservato come archivio comunale. 

Opera Nazionale Balilla. 

Legge 3 aprile 1926, n. 2247, concernente la istituzione dell'Opera Nazionale Balilla per li,assistenza e l'educazione fisica e 
morale della gioventù. 

213. Art. 14. - In ogni Comune è istituito un Comitato comunale composto di un presidente e di un numero di con­
siglieri; stabilito per ogni Comune, secondo' la rispettiva popolazione, dal Comitato provinciale, con deliberazione ap­
provata dalla Giunta esecutiva dell'Opera Nazionale. 

Regio decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 5 (I), che apporta modificazioni alla legge 3 aprile 1926, n. 2247, concernente la isti­
tuzione dell'Opera Nazionale Balilla, per l'assistenza e l'educazione fisica e morale della gioventù. 

214. Art. 2. - Per assicurare il raggiungimento delle finalità che la legge istitutiva dell'Opera nazionale si propone, è 
vietata, a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, qualsiasi nuova formazione od organizzazione, anche 
provvisoria, che si proponga di promuovere l'istruzione, l'avviamento a professione, arte o mestiere o, in qualunque 
altro modo, l'educazione fisica, morale o spirituale dei giovani. . 

Non sono comprese nel divieto di cui al comma precedente le formazioni od organizzazioni facenti capo all'Opera 
nazionale, nè quelle facenti capo all' Associazione dei giovani esploratori cattolici italiani. Peraltro, quest'ultima As­
sociazione non può istituire nuove formazioni od organizzazioni nei Comuni inferiori ai 20.000 abitanti, li meno che 
siano Capiluoghi di Provincia; in ogni caso è necess~rio il preventivo accordo con gli organi direttivi dell'Opera 
nazionale. 

Le formazioni od organizzazioni, costituite contro il divieto di cui nel presente articolo, sono sciolte con decreto 
del Prefetto. 
Le disposizioni di cui sopra non riguardano le organizzazioni ed opere con finalità prevalentemente religiose. 

215. Art. 3. - Allo stesso scopo di assicurare il raggiungimento delle finalità, che la legge istitutiva dell'Opera nazionale 
si propone, i Prefetti ordineranno, entro quindici giorni dall'entrata in vigore del ,presente decreto, lo scioglimento 
di tiItte le formazioni od organizzazioni indicate, nel primo comma dell'articolo precedente, che risiedano in Comuni 
o frazioni con popolazione inferiore ai 20.000 abitanti, eccetto che si tratti di formazioni od organizzazioni facenti 
capo all'Opera nazionale. 

Saranno sciolte anche le formazioni od organizzazioni facenti capo all' Associazione dei giovani esploratori cat­
tolici italiani, che risiedano in Comuni o frazioni con popolazione inferiore ai 20.000 abitanti, a meno che si tratti 
'di Comuni Capoluoghi di Provincia. 

(I) Modificato e convextito nella legge 2 giugno 1927, n, IUS. 
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Regio decreto 28 novembre 1907, n. 836 che approva il Regolamento per . l'applicazione .degli articoli 53, 54,55 e 56 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, in ordine alla costruzione de}le strade' di allacciamento alla rete stradale dei. Comuni isolati. 

201: Art. 2. '- L'importanza economica di ogni singola strada sarà valùtata in ragione della popolazione del Comune ... 

Regio decreto 15 novembre 1923, n. 2506; che detta norme per la classificazione e manutenzione· delle strade' pubbliche. 

202. Art. 19. - Per quanto riguarda la manutenzione delle traverse interne, ai sensi degli articoli 41 e 42 della legge 
20 marzo 1865 sui lavori pubblici, le strade della 1" classe corrispondono alle nazionali e le strade della 2a e 3a 

classe alle provinciali. 
Però a partire dalla nuova classifica, non competerà più indennità di traversa ai Comuni per quelle tratte di 

strada che attraversino abitati la cui popolazione concentrata superi i 20.000 abitanti. 
Non competerà poi l'indennità per l'attraversamento di Capiluoghi di Provincia con strade della 2a e 3" classe. 

Regio decreto 14 settembre 1931, n. II75, che approva il Testo Unico per la finanza locale. 

203. Art. 314. - TITOLO IV. - I Comuni.e le Provincie non possono contrarre mutui se non alle condizioni seguenti: 
I) che abbiano per iscopo di provvedere a opere pubbliche di carattere obbligatorio debitamente autorizzate 

e, ove trattisi di opere pubbliche comunali, i relativi progetti tecnici abbiano riportato il visto dell'ingegnere capo 
del competente ufficio del genio civile e il parere favorevole del Consiglio superiore dei lavori pubblici, se l'importo 
delle opere superi le lire 500.000, ovvero un milione di lire se si tratta di Provincie o dei Comuni delle prime tre 
classi. (Vedasi, per la divisione dei Comuni in classi, l'art. II del T. U. per la finanza locale al n. 134). 

Lavoro. 

Regio decreto 6 dicembre 1923, n. 2657, che approva la tabella indicante le occupazioni che . rièhiedono 'un lavoro discon­
tinuo o di semPlice attesa o custodia, alle quali non è aPPlicabile la limitazione dell' orario sancita dall'articolo I del 
decreto-legge 15 marzo 1923, n. 299. 

204.> Art. 14. - Commessi di negozio nelle città Con meno di 50.òoo abitanti, a meno che anche in queste città, il lavoro 
di essi sia dichiarato effettivo e non discontinuo con ordinanza del Prefetto su conforme parere delle organizzazioni 
padronali e operaie interessate e del capo circolo dell'Ispettorato dell'industria e del lavoro, competente per territorio. 

. . 
205. Art. 22. - Barbieri, parrucchieri da ~oIÌ.lo e da donna, nelle città, con meno diIOo.ooo abitanti. ........... '. 

Leva militare. 

Regio decreto 5 agosto 1927, n. 1437, che approva il Testo Unico delle leggi sul reclutamento del R. Esercito. 

206. Art. 38. - TITOLO I - SEZ. 5a• - Nelle città Capiluogo di Provincia, fatta eccezione per Zara, ha sede un Uffi­
cio di leva con competenza per .tutta la Provincia. 

L'Ufficio ';di leva di Ancona ha competenza anche per la provincia di Zara. 
L'Ufficio è rettq da un commissario di leva che dipende direttamente daI Ministero della Guerra. Sono assegnati 

due commissari aglì Uffici di leva delle Provincie che contano popolazione superiore ai 350 mila abitanti, tre agli 
Uffici delle PrQvincie con popolazione superiore a 700 mila abitanti e quattro agli Uffici delle Provincie con popo­
lazione superiore. ad I milione di abitanti. All'Ufficiò di leva di Ancona, che deve provvedere al servizio di leva 
anche della Provincia di' Zara, è assegnato un commissario di leva in più. 

Agli Uffici di leva delle Provincie con popolazione superiore al milione di abitanti può essere inoltre assegnato 
un archivista o applicato delle amministrazioni militari. 

Notariato. 

Legge 16 febbraio 1913' n: 89, $ull'ordina~entodel. notariato e degli archivi notarili. 

207. Art. 2, - L'ufficio di n6tàro è incompatibile con qualunque impiego stipendiato o retribuito dallo Stato, dalle Pro­
vincie e dai Comùni aventi una popolazione superiore ai 5.000 abitanti, con la professione di avvocato, "'di procu­
ratore, di direttore di banca, di commerciante, di mediatore, agente di cambio o sensale, di ricevitore del lotto, 
di esattore di tributi o incaricato della gestione esattoriale e con la qualità di ministro di qualunque culto ..... . 

208. Art. 4. - u,h decreto Reale, da pubblicarsi entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, determinerà 
.' il numero e la residenza dei notari per ciascun distretto, uditi i Consigli notarili. e le Corti d'appello, tenendo conto 

della popolazione, della quantità degli affari, dell'estensione del territorio e dei mezzi di comunicazione, e procurando 
che, di regola, ad ogni posto notarile corrispondano una popolazione di almeno 8.000 abitanti, ed un reddito annuo, 
determinato sulla media degli ultimi tre anni, di almeno L. 2.000 di onorari professionali. 
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Regio decreto 9 gennaio 1927, n. 6 che approva i Regolamenti amministrativo e tecnico-disciplinare per l'esecuzione della 
legge 3 aprile 1926, n. 2247, sull'Opera Nazionale Balilla. 

216. Art. 56. - TITOLO III - CAPO I (del Regolamento amministrativo). - Il numero dei componenti dei Comitati 
comunali, compresi il presidente è i membri di diritto, da stabilirsi ai sensi dell'art. 14 della legge, non potrà essere 
superiore, a quello di 15 per i Comuni di maggiore popolazione, nè essere inferiore a quello di 5 per i Comuni di 
minore popolazione .............. . 

Ordinamento giudiziario. 

Regio decreto 6 dicembre 1865, n. 2626, sull'ordinamento giudiziario. 

217. Art. 27. - In ogni Comune vi ha un Conciliatore. 
Nei Comuni in cui per ragione di popolazione, o per altre cause, un solo Conciliatore è insufficiente, può esserne 

stabilito un numero maggiore. 

Regio decreto 3 maggio 1923, n. 1042, che trasferisce a carico dei Comuni 
diziari. 

servizi dei locali e dei mobili degli uffici giu-

218. Art. 2. - Le spese (necessarie per il primo stabilimento delle Corti e sezioni di Corte di appello, delle Corti di as­
sise, dei Tribunali, ecc., di cui all'art. I) tranne per un sesto che rimane a carico esclusivo del Comune Capoluogo 
della circoscrizione giudiziaria, sono ripartite fra tutti i Comuni compreso il suindicato Comune capoluogo, che for­
mano il territorio giurisdizionale della relativa magistratura, in ragione della popolazione dei singoli Comuni. 

Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2786, che approva il Testo Unico delle disposizioni sull'ordinamento degli uffici giudi­
ziari e del personale della magistratura. 

219. Art. 21. - TITOLO II - CAPO I. - Nelle città la cui popolazione non sia minore di 40.000 abitanti; e dove siano 
stabilite più Preture, possono, con Regio decreto da inserirsi negli atti del Governo, e sopra domanda dei Consigli 
comunali, essere istituite Preture urbane per giudizi penali ................ . 

Regio decreto 23 marzo 1931, n. 249, sull'ordinamento delle Corti d'Assise. 

220. Art. 4. - Possono essere nominati assessori coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 

d) appartenere ad una delle categorie seguenti: 

9. Presidenti e Segretari delle Confederazioni e Federazioni Nazionali delle Associazioni sindacali legalmente 
riconosciute, nonchè dei Sindacati Nazionali pure legalmente riconosciuti, Segretari Federali del Partito Nazionale 
Fascista, e segretari politici dei Fasci dei Comuni con più di 10.000 abitanti ........... . 

Legge 22 dicembre 1932, n. 1675, che reca modificazioni all'ordinamento degli ufficiali giudiziari. 

221. Art. 1 I. - . . . . . . . .. La indennità di trasferta spetta all'uffiCiale giudiziario quando la distanza tra l'ufficio e 
il luogo in cui deve essere compiuto l'atto è maggiore di tre chilometri, e, nelle città con popolazione superiore 
a 200.000 abitanti, di cinque chilometri. Tale indennità, è dovuta per il viaggio di andata e per quello di ritorno 
ed è stabilita in ragione di centesimi quaranta per chilometro, con la riduzione del 12 per cento disposta con Regio 
decreto-legge 29 dicembre 1930, n. 1780. 

Poste e telegrafi. 

Regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2668, che approva il Regolamento per la concessione a privati dell'autorizzazione di ac­
cettare, trasportare e distribuire corrispondenze epistolari col mezzo di espresso nel territorio del Comune di provenienza. 

222. Art. 8. - Il numero delle autorizzazioni che possono essere accordate in ogni città, è limitato ad una ogni 50.000 
abitanti, considerando la popolazione quale è data dall'ultimo censimento. 

Regio decreto 23 giugno 1927, n. 1257, contenente norme aggiuntive ed integrative al Regio decreto 6 gennaio 1927, n. 7, 
relativo alla sistemazione del personale avventizio femminile in servizio nell'amministrazione postale e telegrafica con con­
tratto a termine. 

223. Art. 3. - Alle- impiegate ausiliarie sarà corrisposta UIÌa paga giornaliera di L. 21 lorde, se residenti in città con 
popolazione superiore .. ai 30.000 abitanti, e di L. 18 lorde, se residenti in altre sedi. 

Alle agenti subalterne ausiliarie sarà corrisposta una paga giornaliera di L. 18 lorde, se residenti in città con 
popolazione superiore ai 300.000 abitanti, e di L. 15 se residenti in altre sedi. 

Nelle. paghe predette è compresa l'indennità caro-viveri nonchè l'aumento di cui al R. decreto-legge 31 marzo 
1925. n. 363. 
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Regio decreto 27 settembre 1928, n. 2226, concernente provvedimenti per i commessi postali telegrafici. 

224. Art. 2. - Al personale di cui al precedente articolo (commessi àssunti in ruolo nell' Amministrazione postale tele­
grafica a partire dal IO gennaio 1925) è corrisposta la paga giornaliera di L. 18, 17, 16, ovvero 15, secondo che ri­
siede rispettivamente in città còn popolazion~ superiore a 3°0.000 abitanti; b superiore a 200.000 fino a 3°0.000 

abitanti; o superiore a 100.000 e fino a 200.000 abitanti, ovvero fino a 100.000 abitanti, esclusa qualsiasi indennità 
a titolo di caroviveri ...... . 

Precedenza a Corte e nelle funzioni pubbUche. 

Regio decreto 16 dicembre 1927, n. 2.210, concernente l'ordine delle precedenze a Corte e nelle funzioni pubbliche. 

225. Art. I. - Per le precedenze a Corte e nelle funzioni pubbliche si seguirà, tra le varie cariche e dignità; l'ordine 
indicato nelle categorie e classi seguenti: 

Categoria VIII. 
Classe 8 a - Podestà delle città capiluogo di provincia con popolazione inferiore a 100.000 abitanti. 

Categoria X. 
Classe IO" - Podestà dei Comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti. 

Categoria XII. 
Classe 3" - Podestà dei Comuni con popolazione inferiore ai 20.000 abitanti. 

Regio decreto 22 dicembre 1930, n. 1737, concernente modifiche all'ordine di precedenza a Corte e nelle pubbliche funzioni. 

226. Art. I. - L'ordine delle preCedenze a Corte e nelle pubblichè funzioni delle autorità appartenenti alle prime sei 
categorie, è stabilito, nel modo seguente: 

Categoria V. 
Classe 14a -

Classe 15" -

Categoria VI. 
Classe 24".-

Presidi delle province la cui città capoluogo ha popolazione superiore ai 25°.000 abitanti. 
Podestà, delle città capiluogo di provincia con popolazione superiore ai 25°.000 abitanti. 

Podestà deIlecittà capiluogo di provincia con popolazione superiore ai 100.000 abitanti. 

Privative. 

Regio decreto IO agosto 1901, n. 399, che approva il regolamento per la .. esecuzione delle leggi sulla privativa dei sali e tabacchi. 

227. Art. 108. - In ogni Comune ° borgata di almeno 500 abitanti, dii regola, vi sarà, una rivendita di gen~ri di pri­
vativa. 

Nelle città e nei centri più popolati, V(l ne sarà un numero proporzionato ai bisogni della 'popolazione. 

Regio decreto 7 marzo 1920, n. 268, concernente l'istituzione e l'esercizio diretto di rivendita di Stato di tabacchi nazionali 
ed esteri. 

228. Art. Unico. - Alle categorie di esercizi pubblici per lo smercio dei tabacchi lavorati nazionàJi ed esteri, stabilite 
dagli art. 63 del regolamento l0 agosto 1901, n. 399, e I del R. decreto 20 luglio 1909, n. 593, ne è aggiunta un'al­
tra con la denominazione di rivendita di Stato di tabacchi nazionali ed esteri, ed è data facoltà al Ministro delle 
finanze (Direzione generale dei monopoli industriali) d'istituire e di esercitare direttamente in economia tali rivendite 
nei centri urbani con popolazione non inferiore a 100.000 abitanti, secondo le norme che saranno da esso emanate. 

" , 

Regio decreto 16 dicembre 1922, n. 1650, relativo all'ordinamento delle rivendite di generi di privative dello Stato. 

229. Art. 18. - Il canone, determinato giusta l'articolo precedente, è soggetto ad una riduzione del 20 % per le riven~ 
dite situate in Comuni con popolazione superiore ai 5°.000 ab.; .del 30, % per quelle in Comuni di oltre 100.000; 

del 40 % per quelle in Comuni di oltre 200.000 ab. ' 
La popolazione, dei Comuni è quella accertata con l'ultimo censimento come residente legale. 

Legge organica 21 gennaio 1929, n. 67, sul monopolio dei sali e tabacchi. 

230. ,Art. 32. - TITOLO V.- Nelle zone di vigilanza stabilite, in conformità della legge doganale, limgoi1litorale delle 
provincie di Ragusa, Siracusa, Catania, e Messina, e delle isole che fanno parte di quest'ultima Provincia,è vietato 
:tenere depositi di sale. Sono esclusi dal divieto: 

20 l'abitato principale delle città" la cui popolazione agglometataartiv'iai lO.OOO abitanti .. ' ... :: ...... . 
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Professioni. 

Legge 4 giugno 1934, n. 977. - Disciplina delle professioni di insegnante di materie musicali in scuole di musica e di orchestrale. 

231. Art. 8. - Nei centri di popolazione inferiore ai 30.000 abitanti il Sindacato provinciale fascista orchestrali, durante 
il periodo di anni cinque dal giorno dell'entrata in vigore della presente legge, potrà consentire l'assunzione di or­
chestrali anche non diplomati qualora non yi fosse il numero sufficiente di diplomati per la formazione di com­
plessi locali. 

Radiofonia. 

Regio decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2207 (I), che detta nuove norme per il miglioramento e lo sviluppo del servizio delle 
radioaudizioni circolari. 

232. Art. IO. - Le scuole pubbliche, gli enti scolastici, gli istituti di cultura di ogni specie dipendenti dai Comuni del 
Regno, sono esentati dal pagamento delle tasse ordinarie di abbonamento. 

In sostituzione di queste, tutti i Comuni del Regno, esclusi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abi­
tanti corrisponderanno all'Ente concessionario, il quale in conformità dell'art. 7 dell'unito capitolato d'oneri metterà 
a loro disposizione le proprie stazioni per scopi didattici e per altre finalità, un contributo annuo fisso di abbona-
mento nella misura determinata dall'articolo seguente ............... . 

233. Art. II. - Il contributo fisso di abbonamento di cui al secondo comma dell'articolo precedente è fissato nel modo 
seguente: 

_ da 1.001 a 

3.001 l) 

5.001 l) 

7.501 II 

10.001 li 

15.001 li 

20.001 » 

30 . 001 )) 

COMUNI CON POPOI,AZIONE 

3.000 •..••.•••••.••..••••.•••••.••• : .•••• 

5.000 

7.500 

10.000 

15.000 

20.000 

3°·000 

4°·000 

QUOTA 

I,ire 

50 

ISO 

250 

400 

600 

850 

1.200 

1.700 

COMUNI CON POPOI,AZIONE 

da 40.001 a 
50.001 » 

75.001 Il 

100.001 B 

150 . 001 » 

200.001 Il 

35°.001 » 

di oltre 

5°·000 

75.000 

100.000 

150.000 

200.000 

350 .000 

500 ,000 

500.000 

QUOTA 

J~ire 

2.500 

3·500 

5.000. 

8.000 

II.OOO 

14.000 

17.000 

20.000 

Regio decreto 3 agosto I9z8, n. Z295, apportante modificazioni ed aggiunte alle norme regolamentari sul servizio di radioaudi­
zione circolare, approvate con RR. decreti IO luglio 1924, n. Izz6 e 13 agosto 1926, n. 1559. 

234. Art. 61. - Il contributo annuo fisso di abbon<;tmento obbligatorio, dovuto dai-Comuni, viene riscosso dagli Uffici 
del registro in base a decreti di assegnazione a ruoli compilati annualmente dalle Intendenze di finanza. 

235. 

A tale scopo le Intendenze, entro il mese di dicembre, accertano la popolazione legale esistente in ogni Comune 
secondo l'ultimo Censimento .......... . 

Ciascun ruolo deve contenere !'indicazione del Comune debitore, la categoria secondo la popolazione legale ac­
certata, e il contributo dovuto. I decreti ed i ruoli devono essere trasmessi, non più tardi della fine del mese di 
dicembre, agli Uffici del registro per la riscossione. 

Art. 6z. - Agli effetti della classificazione i Comuni sono distinti nelle categorie seguenti: 
la categoria da 1.001 a 3.000 abitanti 
Z" » 3.001 ~ 5.000 » 

3a » » 5.001 » 7.500 » 

4 a » » 7.501 » 10.000 » 

5" » » 10.001 » 15.000 » 

6" » 15.001 ~ zo.ooo » 

7" 20.001 ~ 3°·000 

8a » 3 0 .001 » 4 0 .000 » 

9 a » » 4 0 .001 » 5 0 .000 » 

IOa » 5 0 .001 » 75.000 » 

I la » » 75.001 » 100.000 » 

IZ" 100.001 ~ 150 .000 ~ 

I3a » » 15°.001 » zoo.ooo » 

I4a ». ZOO.OOI » 350 .000 

I5a » » 350 .001 » 5°0.000 ~ 

16" » ~ oltre 500.000 » 

(I) Convertito nella legge 17 maggio 1928, n. 1350. 
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Regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175, che approva il Testo Unico per la Finanza locale. 

236. Art. 5. - Sono obbligatorie per i Comuni le spese concernenti gli oggetti ed i servizi appresso indicati: 

F) Educazione nazionale. 

14° Contributo a favore dell'Ente italiano per le audizioni radiofoniche pei Comuni la cui popolazione superi 
mille abitanti. 

Regio decreto 27 febbraio 1936, n. 645. Approvazione del codice postale e delle telecomunicazioni. 

237. Art. 266. - LIBRO II - TITOLO IV - CAPO IV. - Tutti i Comuni del Regno esclusi quelli con popolazione non 
superiore a mille abitanti, sono tenuti al pagamento di un contributo annuo fisso per la radioaudizione nella misura 
da stabilirsi con decreto Reale, su proposta del Ministro per le comunicazioni di concerto col Ministro per le finanze. 

Con apposito provvedimento saranno indicati gli esercizi, aziende ed associazioni, sottoposti al contributo, e la 
relativa misura. 

Rapporti economici collettivi. 

Decreto del Capo del Governo 28 gennaio 1936, n. 122. - Norme per il regolamento collettivo dei rapporti economici tra 
esercenti di cinema-teatri e capocomici di compagnie di avanspettacolo. 

238. Art. 9. (del regolamento). - Salvo eventuali deroghe la compagnia e i singoli attori che ne fanno parte, non pos­
sono agire in altri locali della città diurni, serali o notturni, nè partecipare a trasmissioni radio foniche, nè effettuare 
prestazioni cinematografiche, fino a che il capocomico non abbia esauriti gli impegni assunti con il contratto. La 
compagnia non può agire in altri locali della città o del rione, per le città con popolazione superiore a 200.000 abi­
tanti, se non dopo trascorsi trenta giorni dalla scadenza del contratto, salvo espressi patti in deroga per l'abbrevia­
zione o per la eliminazione di tale termine. 

Decreto del Capo del Governo 28 gennaio 1936, n. 123. - Norme per il regolamento collettivo dei rapporti economici tra 
noleggiatori di pellicole cinematografiche ed esercenti di cinematografi. 

239. Art. 3. (del regolamento). - Il noleggiatore ha l'obbligo di far visionare le pellicole almeno nella edizione originale, 
agli esercenti di prima e seconda visione assoluta delle città capoluogo di zona, nonchè agli esercenti dei locali di 
prima visione di tutti i centri urbani di popolazione superiore ai 100.000 abitanti. Tale presentazione deve avvenire 
o mediante una visione collettiva nella città in cui ha sede la Casa noleggiatrice con inviti diramati a tutti gli eser-
centi, o mediante visioni particolari per i singoli esercenti .......... . 

Regia Aeronautica. 

Regio decreto-legge 22 ottobre 1936, n. 2134. - Approvazione delle norme sulle indennità da corrispondere al personale del­
l'A mministrazione Aeronautica. 

240. Art. 8. - In applicazione del R. decreto 23 ottobre 1921, n. 1555, il trattamento economico dovuto al personale 
militare e civile della Regia aeronautica per servizi prestati nel luogo di residenza o nell'ambito di piccole distanze, 
rimane fissato come segue: 

2. Movimenti o brevi gite nell'ambito della propria residenza: 

Si considerano come gite a termine del precedente comma: 

b) I movimenti e brevi gite in località distanti meno di tre chilometri dalla sede dell'ufficio del funzionario 
nei Comuni con popolazione non superiore ai 200 mila abitanti e meno di 5 chilometri in quelli con popolazione 
maggiore. 

3. Brevi gite giornaliere tra la ordinaria sede di serVIZIO e località site oltre la fine dell' abitato: 
Si considerano come brevi gite giornaliere, a norma del precedente n. 3, quando non vi sia pernottamento fuori 

sede, i movimenti di servizio che hanno luogo tra la ordinaria sede di servizio e località site entro un raggio da 2 a 15 
chilometri dalla fine dell' abitato della sede medesima, sempre che la località ove viene svolto l'incarico disti almeno 
tre chilometri dalla sede dell'ufficio del funzionario nei comuni con popolazione non superiore a 200 mila abitanti 
e cinque chilometri in quelli con popolazione superiore. 

J 
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Regia Marina. 

Regio decreto zo ottobre 193z, n. 1517 che reca varianti al Regio decreto I maggio 1930, n. 7Z9, riguardante il trattamento 
economico spettante ai personali della Regia marina nei casi di brevi gite giornaliere di servizio. 

241. Articolo unico. - Il comma c) dell'articolo unico del Regio decreto I maggio 1930, n. 7Z9, è abrogato e sostituito 
dal seguente: 

« c) Spetta il quarto dell'indennità giornaliera di missione, oltre il rimborso della spesa di trasporto personale 
e l'indennità chilometrica di via ordinaria, per tutte le brevi gite che si siano prolungate oltre le otto ore e che 
importino, fra andata e ritorno, un percorso: 

di almeno km. 6 compiuti nei Comuni con popolazione non superiore ai zoo.ooo abitanti, e 
di aimeno km. IO compiuti nei Comuni con popolazione superiore ai zoo.ooo abitanti. 

La liquidazione del soprassoldo dovuto in questo caso è fatta in base a dichiarazione dell'interessato, vistata 
dall'Autorità da cui egli dipende e dalla quale risulti la durata dell'assenza dalla destinazione di servizio t>. 

Il presente decreto andrà in vigore dal 16 novembre 193Z. 

Regio Esercito. 

Regio decreto zz ottobre 1936, n. z089. - Indennità da corrispondersi ai personali dell' A mministrazione. Militare per i 
servizi resi nell' interno dei presidi o nell' ambito delle Piccole distanze. 

242. Art. z. - Il trattamento economico da usarsi al personale che esegue i servizi di cui al precedente articolo è il 
seguente: 

a) per i servizi che importino un percorso, tra andata e ritorno, non maggiore di sei o dieci chilometri rispet­
tivamente per i comuni con popolazione non superiore o superiore ai zoo.ooo abitanti, spetta, qualora il mezzo non 
sia fornito dallo Stato, il solo rimborso delle spese di trasporto personale effettuato con i mezzi meccanici destinati 
in modo periodico e regolare al pubblico servizio; 

b) per i servizi che importino un percorso tra andata e ritorno, compreso tra i sei e i venti chilometri per i 
Comuni con popolazione non superiore ai zoo.ooo' abitanti, ·e tra i dieci e i venti chilometri per i Comuni con 
popolazione superiore ai zoo.ooo abitanti, è dovuta, oltre il rimborso delle spese di trasporto o !'indennità chilometrica di 
via ordinaria nei casi previsti dalle norme vigenti, la corresponsione della indennità di soggiorno come appresso: 

un quinto, se il servizio ha durata da cinque a otto ore; 
un quarto, se il servizio ha durata oltre le otto ore. 

Non è dovuta alcuna indennità di soggiorno quando il servizio abbia una durata inferiore a cinque ore. 

243. Art. 5. - Per i servizi isolati compiuti in ore notturne e che interessino due giornate consecutive, qualora impor­
tino un percorso, tra andata e ritorno, maggiore di sei o di dieci chilometri rispettivamente per i comuni con popo­
lazione inferiore o superiore ai 200 mila abitanti,spetta, oltre il rimborso delle spese di trasporto o !'indennità chilo­
metrica di via ordinaria: nei casi previsti dalle normè vigenti, !'indennità di soggiorno come appresso: 

un quarto, se il servizio ha durata da tre ad otto ore; 
metà, se il servizio ha durata da otto a dodici ore; 
due terzi, se il servizio ha durata oltre le tredici ore. 

Non è dovuta alcuna indennità di soggiorno quando il servizio abbia una durata inferiore a tre ore. 

Registro di popolazione. 

Regio decreto z dicembre 19Z9, n. ZI3Z, che approva il Regolamento per la formazione e la tenuta dei registri di popolazione 
in ciascun· Comune del Regno. 

244. Art. 37. - CAPO II. - Nell'intervallo tra due Censimenti generali della popolazione i Comuni devono proce­
dere ad una generale revisione del registro di popolazicme mediante una speciale rilevazione anagrafica a mezzo degli 
agenti o di altri funzionari comunali. 

Detta rilevazione è eseguita contemporaneamente per tutto il territorio comunale, nei Comuni con non pm 
di zo.ooo abitanti. Per i Comuni con più fii zo.ooo abitanti può eseguirsi per zone successive, ma in modo però che 
l'intera rilevazione sia compiuta nello spazIo di un anno. Contemporaneamente alla rilevazione e in dipendenza dei ri­
sultati di essa, si procede all'aggiornamento del registro di popolazione. 

Qualora i Censimenti generali della popolazione vengano eseguiti ogni cinque anni, i Comuni sono esonerati dal­
l'obbligo di compiere la revisione generale suddetta. 

245. Art. 38. - IDEM. - Ferme le disposizioni degli articoli 16 e 37 sulla registrazione delle variazioni dipendenti da 
atti dello stato civile e dalla speciale rilevazione anagrafica, la registrazione di tutte le altre variazioni riguardanti 
la popolazione del Comune deve essere fatta, nei Comuni che hanno una popolazione superiore ai zo.ooo abitanti, 
entro dieci giorni, ed in quelli di pqpolazione non eccedente i zo.ooo abitanti, entro un mese. 
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Risicoltura. 

Regio decreto 1.8 febbraio 1930, n. 312, che approva il Regolamento per la coltivazione del riso nella Provincia di Roma. 

246. Art. 2. - Nella Provincia di Roma, la coltivazione del riso non è permessa che alle distanze minime seguenti: 
a) dagli aggregati di abitazione aventi una popolazione superiore ai 25.000 ahitanti, km. cinque; 
b) dagli aggregati di abitazione con oltre 3.000 abitanti, km. tre;. 
c) dagli aggregati di abitazione con oltre 500 abitanti, km. uno; 
d) dagli aggregati di abitazione con meno di 500 abitanti, m. 200; 
e) da case sparse, m. 50 ; 
f) da cimiteri, m. 100. 

La distanza si intende data dalla retta che unisce i due punti più vicini delle risaie e del perim~tro degli aggre-
gati di abitazione ......... . 

Servizi pompieristici. 

Regio decreto 9 marzo 1936, n. 470. - Norme per la prima applicazione del R. decreto legge IO ottobre 1935, n. 2472, 
sulla organizzazione provinciale e la coordinazione nazionale dei servizi pompieristici. 

247. Art. 7. - Il contributo a carico di tutti i Comuni del Regno viene determinato in rapporto al numero degli abi­
tanti di ciascun Comune secondo le risultanze dell'ultimo censimento ed in base ad un'aliquota che viene fissata 
con Decreto Reale a norma della lettera a) dell'art. 19 del R. decreto-legge IO ottobre 1935-XII1, n. 2472, e nei 
limiti indicati dalla lettera b) dell'art. 22 dello stesso Regio decreto-legge. 

Servizio speciale riservato. 

Regio decreto-legge IO gennaio 1929, n. 27 (I) che sopprime il « Servizio stenografico ,) ed istituisce un « Servizio speciale riser­
vato » presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

248. Art. 3. - .Gli uffici (uffici distaccati) sono classificati di prima e di seconda classe, in relazione alla importanza 
demografica e politica delle località in cui funzionano ......... . 

Sicurezza pubblica. 

Regio decreto 20 novembre 1919, n. 2379, che detta norme peri Carabinieri Reali. 

249. Art. 2. - I sottufficiali e gli appuntati dell' Arma dei Carabinieri Reali, ammogliati, per i quali non esistano gli 
occorrenti alloggi nella rispettiva caserma, potranno essere autorizzati ad alloggiare fuori caserma solo nel caso che 
il loro impiego e le esigenze del servizio e della disciplina, ad avviso del Comandante generale dell' Arma, lo consentano. 

Qualora fruiscano di tale autorizzazione non competerà ad essi il casermaggio per le famiglie; ed ai sottufficiali, 
in luogo dell'indennità di cui all'art. 12 del R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1802, sarà corrisposta quella di L. 95 
mensili, che sarà elevata a L. 115 se si trovano in città con popolazione di 250.000 abitanti e più. 

U guaIi indennità saranno corrisposte agli appuntati. 

Regio deCreto 21 gennaio 1929, n. 62, che approva il Regolamento per .l'esecuzione del Testo Unico delle leggi di pubblica 
sicurezza 6 novembre 1926, n. 1848. 

250. Art. 179. ~ TIT. I - § 14. - A tutti gli effetti della legge e del presente regolamento, si considerano frazioni quelle 
indicate come tali dal Censimento ed anche il Capqluogo nei Comuni divisi in frazioni. Nel caso in cui un gruppo 
di popolazione non sia indicato separatamente nel Censimento, la commissione, in base a documentata istanza, 
può riconoscerlo come frazione, purchè si trovi isolato d.a altro centro abitato. 

251. Art. 180. - IDEM - IDEM. - Per l'esecuzione dell'art. 93 della legge, la Commissione provinciale, nel gennaio 
di ogni anno, tenuti presenti la popolazione residente in ciascun Comune, oin ciascuna frazione, secondo l'ùltimo Cen­
simento e il numero degli esercizi rispettivamente in esso esistenti, dichiara se nel Comune o nella frazione il rap­
porto stabilito dalla legge sia, o non, superato tanto per gli esercizi contemplati nel primo comma del citato art. 93, 
quanto per quelli di cui al secondo comma dell'articolo stesso, e conseguentemente indica quanti esercizi degli uni 
e degli altri siano in più del rapporto, ovvero quanti altri possano aprirsene. 

Nel procedere a tale computo, la Commissione assegna un esercizio anche al numero di abitanti inferiore a 
400, o rispettivamente a 1000, ma non minore di 200, 0500, che eventualmente residui. Nei Comuni o frazioni 
di Comune dove non esistono esercizi pubblici, può essere autorizzata l'apertura di un esercizio pubblico, qualunque 
sia il numero degli abitanti ......... . 

(Il Convertito n,lla legge 24 marzo 1930, n. 256. 
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252. Allegato B - CAP. I - § I. - Gli edifici destinati alla fabbricazione di materie esplosive della 1", della 2" e 
della 3" categoria, devono essere distanti: 

d) non meno di metri ottocento dalle borgate o città aventi una popolazione dai $00 ai 5.000 abitanti; 
e) non meno di metri mille dalle borgate o città aventi una popolazione dai 5.000 ai 10.000 abitanti; 
f) non meno di metri 2.000 dalle borgate o città aventi una popolazione superiore ai 10.000 abitanti. 

Le distanze dall'abitato si misurano sulla retta che unisce i due punti più prossimi dei perimetri rispettivamente 
circoscritti alle case dell'abitato e alle officine pericolose dell'opificio. 

253. Id. - CAP. IV - § 4. - L'autorizzazione per aprire tali depositi (di materie esplosive) è subordinata alle seguenti 
condizioni: 

a) la distanza minima in linea retta che dovrà intercedere tra il locale di deposito propriamente detto e i 
luoghi' abitati, strade pubbliche e simili, deve essere per i vari casi, quella che risulta dal seguente prospetto (che 
si riProduce qui sotto limitatamente alle notizie che si riferiscono alle distanze dei depositi dalle borgate, o città) : 

DISTANZl'; IN METRI DAL P:ERIMErRO DISTANZE IN METRI DAL PERIMETRO 

DEL DEPOSITO DEL, DEPOSITO' 

Quantitativo massimo di sostanze espIo· - Quantitativo massimo di sostanze espIo- -
Borgate e città aventi una popolazione Borgate e città aventi una popolazione 

denti che il deposito può contenere denti che il deposito può contenere 
(in quintali) da 500 I da 5.001 

I 
superiore (in quintali) da 500 

I 
da 5·001 

I 
superiore 

a 5. 000 I a IO ,ODO ai 10,000 a 5.000 a 10.000 ai 10.000 

abitanti abitanti 

Da ql. 2 a ql. 5 ISO 200 200 Oltre IDO a ql. 200. 1.000 1.500 2.000 

Oltre 5 , IO 200 2,50 300 , 200 , 4°0 1·500 2.000 2.500 

, IO , 45 3°0 350 400 , 400 , 800 2.000 2·500 3·000 

, 45 , 100 500 500 800 

Regio decreto 17 novembre 1932, n. 1595, che reca modificazioni all'ordinamento del personale di pubblica sicurezza. 

254. Art. I. - Le promozioni a questore di 2" classe (grado VI) sono conferite per merito comparativo, su designazione 
del Consiglio di Amministrazione del personale della pubblica sicurezza ai vice questori, che contino nel grado set­
timo almeno tre anni di effettivo servizio e che abbiano disimpegnato, per un anno almeno, !'incarico di reggere 
un ufficio di questura o abbiano esercitato, per lo stesso periodo di tempo, le funzioni di vicequestore titolare in Pro­
vince il cui capoluogo abbia una popolazione superiore a 200.000 abitanti secondo l'ultimo censimentO. 

I vicequestori che possono essere incaricati della reggenza di una questura, o destinati come vicequestori tito­
lari in una delle Provincie di cui al precedente comma, saranno designati dal Consiglio di Amministrazione del per­
sonale della pubblica sicurezza; 

Le disposizioni, di cui al IO çomma del presente articolo, non si applicano alle promozioni per merito straordi­
nario conferite ai sensi del Regio decreto 22 m~rzo 1923, n. 665. 

Spettacoli pubblici. 

Regio decreto-legge 3 febbraio 1936, n. 419. - Norme per disciplinare l'apertura e l'esercizio delle nuove sale cinemato­
grafiche, nonchè la gestione degli spettacoli misti, teatrali e cinematografici. 

255. Art, 3, - Per l'apertura di nuove sale. cinematografiche il Ministero per la Stampa e la Propaganda terrà conto 
principalmente del numero delle sàle esistenti nei Comuni in rapporto alla' popolazione delle singole località, alle con­
dizioni economiche, alle abitudini e alla necessità delle popolazioni stesse, nonchè dei miglioramenti tecnici da appor-
tarsi alle sale ......... . 

Trasporti. 

Regio decreto 3 aprile 1926, n. 746, che approva il Regolamento sul servizio automobilistico per le A mministrazioni dello 
Stato. 

256. Art. 2, Può essere assegnata una vettura automobile, esclusivamente a ciascuna delle seguenti autorità: 

g) Prefetti del Regno, residenti in località con popolazione non inferiore ai 200.000 abitanti e per i quali 
si è riconosciuto con decreto del Ministero dell'Interno di concerto con quello :per le Finanze, la necessità, di dis:porre 
ordinariamente della vettura automobile. 

, , ••• , , , , , " • ! ••• 
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INDICE CRONOLOGICO DELLE LEGGI E DEI DECRETI EMANATI FINO 
AL 31 DICEMBRE 1936 .. XV, CHE CONTENGONO DISPOSIZIONI BASATE SUI RISULTATI 

DEI CENSIMENTI GENERALI DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO. 

1865 

1. - 20 marzo, n. 2248 - Legge per l'unificazione amministrativa del Regno d'Italia (n. 46) (*). 
2. - 25 giugno, n. 2359 - Legge sulle espropriazioni per causa di utilità pubblica (fl( 76). 
3. - 6 dicembre, n. 2626 - Regio decreto sull'ordinamento giudiziario (n. 217). 

1885 

4. - 2 aprile, n. 3095 (serie 3") - Regio decreto che approva il Testo Unico della legge 16 luglio 1884, n. 2518 (se­
rie 3"), contenente pure le disposizioni del Titolo IV (porti, spiagge e fari) della preesistente 20 maggio 
1865 sui lavori pubblici (n. 197). 

1901 

5. -. 3 febbraio, n. 45 - Regio decreto che approva il Regolamento per l'esecuzione della legge sulla tutela dell' igiene 
e della sanità pùbblica (n. 86). 

6. - l agosto, n. 399 - Regio decreto che approva il Regolamento per la esecuzione delle leggi sulla privativa dei 
sali e tabacchi (n. 227). 

1902 

7. - 26 giugno, n. 245 - Legge per la costruzione ed esercizio dell'acquedotto pugliese e tutela della silvicoltura del 
bacino del Sele (n. I). 

1904 

8. - 16 giugno, n. 445 - Regio decreto che fissa le. norme per la concessione di sussidi a Comuni ed a Consorzi per la 
esecuzione di opere pubbliche (n. 198). 

9. - 23 ottobre, n. 625 - Regio decreto che approva il Regolamento per la concessione di sussidi pei lavori di difesa 
delle strade provinciali e comunali e degli abitati, contro le frane e le corrosioni dei fiumi e torrenti (nn. 199 e 200). 

1906 

lO. - 19 luglio, n. 466 - Regio decreto che approva il Regolamento sull'assistenza sanitaria, sulla vigilanza igienica 
e sull'igiene degli abitati nei Comuni del Regno (n. 87). 

1907 

11. - II luglio, n. 560 - Regio decreto che approva il Regolamento per l'applicazione dell'imposta sui redditi di ric­
chezza mobile (n. 121). 

12. - 28 novembre, n. 836 - Regio decreto che approva.il Regolamento per l'applicazione degli articoli 53, 54, 55 e 
56 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in ordine alla costruzione delle strade di allacciamento alla rete stra­
dale dei comuni isolati (n. 201). 

1911 

13. - 25 giugno, n. 586 - Legge portante concessioni a favore dei Comuni del Regno per la provvista di acque po­
tabili, per l'esecuzione di opere d'igiene e per la costruzione o sistemazione di ospedali comunali e consor­
ziali (n. 88). 

1913 

14 . .:..-- 16 febbraio, n. 89 - Legge sull'ordinamento del ;notariato e degli archivi notarili (dal n. 207 al n. 209). 

1914 

15. - IO settembre, n.I326 - Regio decreto che approva il Regolamento per l'esecuzione della legge 16 febbraio 1913, 
n. 89, riguardante l'ordinamento del notariato e degli archivi notarili (dal n. 210 al n. 212). 

(.) N\UD.etQ d'ordine delle disposizioni raggruppate pet matma. 

l 
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1917 

16. - 28 gennaio, n. 190 - Decreto-legge luogotenenziale concernente agevolezze per la esecuzione di opere igieniche 
(n. 89). 

1919 

17. - 6 ottobre, n. 1909 - Regio decreto-legge che apporta modificazioni alla Legge 25 giugno 19II, n. 586, relativa­
mente alle concessioni di mutui di favore ai Comuni ed alle Istituzioni pubbliche di beneficenza, per opere 
igieniche (n. 90). 

18. - 20 novembre, n. 2379 - Regio decreto che detta norme per i Reali Carabinieri (n. 249). 

1920 

19. - 7 marzo, n. 268 - Regio decreto concernente !'istituzione e l'esercizio diretto di rivendita di Stato di tabacchi 
nazionali ed esteri (n. 228). 

1921 

20. - 16 gennaio, n. 195 - Regio decreto che approva il Regolamento generale pel funzionamento dell'Ente autonomo 
per l'acquedotto pugliese (n. 2). 

1922 

21. - 16 dicembre. n. 1650 - Regio decreto relativo all'ordinamento delle rivendite di generi di privative dello Stato 
(n. 229). 

1923 

22. II febbraio, n. 352 - Regio decreto relativo all'applicazione della tassa sulle insegne (nn. 4 e 5). 
23. 8 marzo, n. 695 - Regio decreto che reca disposizioni per l'esenzione dalle imposte sui fabbricati (n. 122). 
24. 18 marzo, n. 577 - Regio decreto contenente norme per il pagamento dei debiti dei Comuni verso i Consorzi 

provinciali granari e dei debiti dei Consorzi verso lo Stato, nonchè norme per la devoluzione degli utili con­
seguiti dai Consorzi stessi e per l'accollo delle perdite (n. 123). 

25. 3 maggio, n. 1042 _. Regio decreto che trasferisce a carico dei Comuni i servizi dei locali e dei mobili degli uffici 
giudiziari (n. 218). 

26. 21 ottobre, n. 2668 - Regio decreto che approva il Regolamento per la concessione a privati dell'autorizzazione 
di accettare, trasportare e distribuire corrispondenze epistolari col mezzo di espresso nel territorio del Co­
mune di provenienza (n. 222). 

27. 21 ottobre, n. 2367 - Regio decreto sulla revisione delle entrate minori (n. 124). 
28. 15 novembre, n. 2506 - Regio decreto che detta norme per la classificazione e manutenzione delle strade pub­

bliche (n. 202), 
29. 6 dicembre, n. 2657 - Regio decreto che approva la tabella indicante le occupazioni che richiedono un lavoro 

discontinuo o di semplice attesa o custodia, alle quali non è applicabile la limitazione dell'orario sancita 
dall'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 1923, n. 299 (nn. 204 e 205)' 

30. 30 dicembre, n. 2786 - Regio decreto che approva il Testo Unico delle disposizioni sull'ordinamento degli uf-
fici giudiziari e del personale della magistratura (n. 219). 

31. 30 dicembre, n. 2889 - Regio decreto che riforma gli ordinamenti sanitari (nn. 91 e 92). 
32. 30 dicembre, n. 3132 - Regio decreto-legge concernente agevolezze per la provvista di acqua potabile e per le 

opere d'igiene (n. 3). 
33. 30 dicembre, n. 3272 Regio decreto che approva il testo di legge sulle tasse ipotecarie (n. 184). 
34. 30 dicembre, n. 3279 Regio decreto che approva il testo di legge tributaria sulle concessioni governative (n. 84). 
35. 30 dicembre, n. 3283 Regio decreto che approva il testo di legge sulle tasse automobilistiche (n. 125)' 

1924 

36. 25 febbraio, n. 540 - Regio decreto che approva il Regolamento per la riscossione dei dazi interni di consumo 
(dal n. 126 al n. 128). 

37. 20 maggio, n. 731 - Regio decreto-legge sulla costituzione di un Ente denominato « Istituto di credito per le 
imprese di pubblica utilità» (n. 185). 

1925 

38. - 16 ap ile, n. 691 - Regio decreto contenente norme regolamentari per l'esecuzione dell'art. 54 del R. decreto 
30 dicembre 1923, n. 2889, ed in aggiunta all'art. 66 del Regolamento 13 luglio 1914, circa la revisione straor­
dinaria delle piante organiche delle farmacie (n. 77). 

1926 

39. - 3 aprile, n. 746 - Regio decreto che approva il Regolamento sul servizio automobilistico per le amministrazioni 
dello stato (n. 256). 
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40. 

41. 

42. 

43. 

3 aprile, n .. 2247 -Legge concernente la istituzione=dell'Opera Nazional(Balilla per l'assistenza e l'educazione 
fisica ,e morale della gioventù (n. 213), . • , . 

15 ap,:rile,n. 7I8 - Règio decretoche.approya il Regolamento per l'esecuzione della legge lO dicembre 1925, 
·Ii. 2277, sulla protezione e l'as.Sist~nza d~lla maternità e dell'infanzia (n. n). 

1:7· giugno, n. II87 - Legge ch,~,:hforma i Regi decreti 30 dicembre 1923, numeri 2841 e 3048, sulle istituzioni 
pubbliche di assisten~~~;é;; beneficenza (n. 22). 

29 dicembre, ·n. 2191 .. ;'L:"Regio decreto-legge; che appo:.'ta ritocchi alla tabella delle tasse sulle concessioni gover­
native (n,cf29">6Ùo). 

".,,>,~:~:f;.;) "~~;" . 
1927 

44. ::- 9 gennaio, n. 5 - Regio decreto-legge che apporta modificazioni alla legge 3 aprile 1926, n. 2247, concernente 
la istituzione dell'Opera Nazionale Balilla, rer l'assistenza e la educazione fisica e morale della gioventù 
(n'. 214 c 215) .. 

45. 9 gennaio, n. 6 - Regio decreto che approva i Regolamenti amministrativo e' tecnico-disciplinare per l'esecuzione 
della legge 3 aprile 1926, n. 2247, sull'Opera Nazionale Balilla (n. 216). 

46. 16 gennaio, n. 155 - Regio decreto che approva il Regolamento per i laboratori provinciali e comunali d'igiene 
e di profilassi (n. 93). 

47. 16 gennaio, n. 374 - Regio decreto che approva il Regolamento sugli alloggiamenti militari dovuti dai Comuni (n. 20). 
48. 17 gennaio - Decreto del Capo del Governo sulla costituzione dell' Associazione N azionale Fascista degli appal­

ta tori e gestori daziari (n. 13 I) . 

49. 20 febbraio, n. 222 - Regio decreto-legge che dà incarico all'Istituto Centrale di Statistica di promuovere' la 
formazione di indici del costo della vita in taluni Comuni del Regno (n. 43). 

50. 8 maggio, n. 798 - Regio decreto-legge per l'ordinamento dei servizi d'assistenza dei fanciulli illegittimi abban-
donati o esposti all'abbandono (n. 23). 

51. 23 giugno, n. 1257 - Regio decreto contenente norme aggiuntive ed integrative al Regio decreto 6 gennaio 1927 
n. 7, relativo alla sistemazione del personale avventizio femminile in servizio nell'Amministrazione postale 
e telegrafica, con contratto a termine (n. 223). 

52. 5 agosto, n. 1437 - Regio decreto che approva il Testo Unico delle leggi sul reclutamento del Regio Esercito (n. 206). 
53. 3 novembre, n. 2107 - Regio decreto-legge che detta norme per l'impianto di stabilimenti industriali (n. 178). 
54. 17 novembre, n. 2207 - Regio decreto-legge che detta nuove norme pel miglioramento e lo sviluppo del servizio 

delle radio-audizioni circolari (,m. 232 e 233). 
55. 16 dicembre, n. 2210 - Regio decreto concernente l'ordine delle precedenzé a Corte e nelle funzioni pubbliche (n. 225)' 

1928 

56. -- 4 marzo; n. 413 - Legge che riforma l'Amministrazione delle Congregazioni di Carità (n; 24). 
57. 14 giugno, n. 1399 - Regio decreto che approva il Regolamento per i servizi comunali delle pubbliche affissioni 

e della pubblicità affine (dal n. 6 alno 16). 
58. 21 giugno, n. 1773 - Legge che modifica il l° comma dell'art. 23 della legge l0 marzo 1886, n. 3682, relativo' 

alla formazione ed alla' nomina delle Commissioni censuarie comunali (n. 33). 
59. 29 luglio, n. 1843 - Regio decreto-legge che disciplina l'industria della panificazione (dal n. 179 al n. 182). 
60. 3 agosto, n. 2295 - Regio decreto apportante modificazioni e aggiunte alle norme regolamentari sul servizio di 

radio-audizioni circolari, approvate con RR. decreti IO luglio 1924, n. 1226, e 13 agosto 1926, n. 1559 (nn. 234 e 235). 
61. 2 settembre, n. 1993 - Regio decreto che approva il Testo Unico della legge elettorale politica (n. 45). 
62. 27 settembre, n. 2226 - Regio decreto concernente provvedimenti per i commessi postali-telegrafici (n. 224). 
63. 9 dicembre, n. 2733 - Legge concernente disposizioni per l'apeJ:tura di faJ:macie ospedaliere (nn. 78 e 79). 
64. 20 dicembre, n. 3298 - Regio decreto che approva il Regolamento per la vigilanza sanitaria delle carni (n. 94). 

1929 

65. -- lO gennaio, n. 27 - Regio decreto-legge che sopprime il « Servizio stenografico ,) ed istituisce un « Servizio speciale 
J:iservato ,) pr,esso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (n. 248).' . 

66. 21 gennaio, n. 62 - Regio decreto che approva il Regolamento per l'esecuzione del Testo Unico delle leggi' di 
pubblica sicurezza 6 novembre 1926, n. 1848 (dal n. 250 ai n. 253). . . 

67. 21 gennaio, n. 67 - Legge organica sul monopolio dei sali e dei tabacchi (n. 230). 
68. 4 aprile, n. 927- Regio decreto-legge che disciplina i mercati del pesce (Il. 85). 
69. 25 aprile, n. 967 - Regio decreto che approva il Testo Unico delle leggi sulle Casse di Risparmio e sui Monti 

di Pietà di 1" categoria (n. 25)' 
70. 9 maggio, n. 762 - Regio decreto che apporta modificazioni al R. decreto II febbraio 1923, n. 352, recante norme 

per l'applicazione della tassa sulle insegne, ed al R. decreto 14 giugno 1928, n. 1399, concernente i servizi 
comunali delle pubbliche affissioni e della pubblicità affine (n. 17). 

71. -- 2 luglio, n, II52 - Legge che concede l'alloggio gratuito od indennità ai maestri elementari delle zone di con'; 
fine (n. 186). 
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72. - 26 luglio, n. 1537 - Regio decreto che approva il Regolamento per l'esecuzione della legge 9 dicembre 1928, nu­
mero 2733, portante provvedimenti per l'apertura di farmacie ospedaliere (n. l'o). 

73. - 2 dicembre, n. 2132 - Regio decreto che approva il Regolamento per la formazione e la tenuta dei Registri di 
popolazione in ciascun Comune del Regno (nn. 244 c 2.15). 

1930 

74. 18 febbraio, n. 312 - Regio decreto che approva il Regolamento per la coltivazione del riso nella provincia di 
Roma (n. 246). 

75. 3 agosto, n. I065 - Regio decreto-legge che detta provvedimenti in dipendenza del terremoto del 23 luglio 1930 
(n. 47). 

76. 22 dicembre, n. 1757 - Regio decreto concernente modifiche all'ordine di precedenza a Corte e nelle pubbliche 
funzioni ( n. 226). 

77. 31 diCembre, n. 1725 - Regio decreto-legge che riduce l'aggiunta di famiglia al personale delle Ferrovie dello 
Stato (n. II o) . 

1931 

78. 29 gennaio, n. 227 - Regio decreto che approva il Testo Unico di legge sulla liquidazione e concessione dei sup-
plementi di congrua, degli onorari e degli assegni per spese di culto al clero (dal n. 35 al n. 40). 

79. 29 gennaio, n. 228 - Regio decreto che approva il Regolamento sulla liquidazione e concessione dei supplementi 
di congrua, degli onorari e . degli assegni per spese di culto al clero (; n .. 41 e 4'). 

80. 5 febbraio, n. 225 - Regio decreto che 'l-pprova il Regolamento per l'esecuzione del Testo Unico delle leggi sul-
l'ordinamento delle Casse di Risparmio e dei Monti di pietà di I" categoria (n. 26). 

81. 23 marzo, n. 249 - Regio decreto sull'ordinamento delle Corti d'Assise (n. 220). 
82. 14 settembre, n. 1175 - Regio decreto che approva il Testo Unico per la finanza locale (nn. 95, 109, da 132 a 155, 

177, 203, 236). 
83. T9 settembre - Decreto del Capo del Governo, Ministro dell'Interno e del Ministro delle Finanze, che approva 

le norme provvisorie per l'applicazione del Testo Unico per la finanza locale (n. 187). 
84. 24 dicembre, n. 1562 - Regio decreto-legge che provvede in materia di tassa di scambio sulle acque gassose e 

minerali artificiali (dal n. 156 al n. 160). 

1932 

85. aprile - Decreto ministeriale concelnente la tassa di scambio sulle acque gassose e minerali artificiali da tavola 
(dal n. 161 al n. 163). 

86. ottobre, n. 1517 - Regio decreto che modifica ilR. decreto I maggio 1930, riguardante il trattamento eco-
nomico spett'l-nte ai personali della Regia Marina nei casi di brevi gite giornaliere di servizio (n. 241). 

87. IO novembre, n. 1599 -Regiodecreto che modifica gli art. 2 e 12 delle disposizioni sulle competenze accessorie 
del personale delle FerroviEÌ'dello Stato (allegato 2 del R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405) (n. III). 

88. 17 novembre, n. 1595 - Regio decreto che modifica l'ordinamento del personale di pubblica sicurezza (n. 254). 
89. 12 dicembre - Regio decreto che determina l'importo massimo dei diritti per la pubblicità sonora effettuata a 

mezzo di aeroplani o di automezzi e per la pubblicità effettuata da aeroplani mediante lancio di manifesti 
( n. 18 e 19). 

90.- 22 dicembre, n. 1675 ,;... Legge che modifica l'ordinamento degli Ufficiali Giudiziari (n. 221). 

91. 16 

92. 16 

93. 26 

94. 13 

95. 20 

96. 5 

97. - 15 

1933 

febbraio, n. 146 - Regio decreto che reca alcune modificazioni ad alcune disposizioni dell'ordinamento centrale 
e periferico dell' Amministrazione dei Monopoli di Stato (n". da II2 a 114). 

febbraio, n. 156 - Regio decreto che approva il regolamento per la esecuzione della legge 3 gennaio 1919, 
n. 17 sul riordinamento della mutualità scolastica italiana (n. 27). 

febbraio - Decreto Ministeriale che reca l'approvazione di norme provvisorie aggiunte di applicazione del 
testo unico per la finanza locale in materia di contributo integrativo di utenza stradale e tassa di occupa­
zione di spazi ed aree pubbliche (n. 164). 

aprile, n. 312 - Legge che reca modificazioni alle vigenti norme sull'ordinamento del servizio d'assistenza 
ai fanciulli illegittimi abbandonati o esposti all'abbandono (n.' 28). 

aprile, n. 453 - Regio decreto che approva l'indennità di soggiorno spettante ai tecnici provvisori e gior­
nalieri ed agli scrivani avventizi addetti alla formazione e conservazione del nuovo catasto (i]. 34)' 

giugno, n. 712 - Regio decreto riguardante le. norme integrative degli articoli 199 e 200 del Testo Unico 
14 settembre 1931, n. 1175, sulla finanza locale, concernenti la tassa di occupazione di spazi ed aree pub­
bliche (n. 165). 

giugno, n. II76 - Regio decreto che approva 'il regolamento per l'applicazione della legge 14 dicembre 1931, 
n, 1669 sulla disciplina di guerra (n. 44). 
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98. - I luglio, n. 786 - Regio decreto che reca il passaggio allo Stato delle scuole elementari dei Comuni autonomi 
(dal n. 188 al n. 195). 

99. 4 agosto, n. I I 82 - Regio decreto che modifica le vigenti norme relative alla concessione di indennità. al per-
sonale dipendente dal Ministero di Grazia e Giustizia per incarichi nell'ambito di brevi distanze (nn. II5, I16) 

100. II agosto, n. 1206 - Regio decreto che reca aggiunte e modificazioni al regolamento generale approvato con 
Regio decreto-legge 25 aprile 1928, n. 1297, sui servizi dell'istruzione elementare (n. 196). 

101. 5 ottobre, n. 1414 - Regio decreto che reca provvidenze varie a favore dell'industria cinematografica nazio-
nale (n. 183). 

1934 

102. 22 gennaio, n. 115 - Legge concernente i soccorsi giornalieri da darsi alle famiglie bisognose dei militari richia· 
mati o trattenuti alle armi (dal n. 29 al n. 32). 

103. 3 marzo, n. 383 - Regio decreto che approva il Testo Unico della legge comunale e provinciale (dal n. 48 
al n. 71). 

104. 14 aprile, n. 561 - Regio decreto-legge che approva la riduzione degli stipendi ed altre competenze del per-
sonale dipendente dallo Stato e dagli Enti locali e parastatali (n. 117). 

105 26 aprile - Decreto Ministeriale che approva l'elenco delle categorie professionali rappresentate dalla Federazione 
fascista autonoma degli artigiani d'Italia (n. 83). 

106 4 giugno, n. 977 - Legge che disciplina le professioni di insegnante di materie musicali in scuole di musica e 
orchestrale (n. 231). 

107. 27 luglio, n. 1265 - Regio decreto che approva il Testo Unico delle leggi sanitarie (dal n. 95 al n. 108). 
108. 8 dicembre - Decreto Ministeriale che approva le indennità di viaggio e di soggiorno per il personale addetto 

alla formazione e alla conservazione del Catasto ed agli Uffici tecnici di finanza (dal n. I18 al n. 120). 

1935 

109. 14 febbraio, n. 344 - Regio decreto sull'applicazione della tassa sulle farmacie (n. El e 82). 
110. 4 aprile, n. 454 - Legge che approva l'attribuzione al Ministro dei Lavori Pubblici dei servizi dipendenti dai 

terremoti del 28 dicembre 1908 e successivi fino al 1920 (n. 72). 
ll1. 17 agosto, n. 1595 - Regio decreto che approva la revisione dell'assegnazione e classificazione dei segretari 

comunali in base ai risultati ufficiali del VII censimento generale della popolazione del Regno (dal n. 73 
al n. 75). 

112. - 16 dicembre - Decreto ministeriale concernente la tassa di scambio sulle acque gassate e minerali artificiali da 
tavola (n. 166). 

1936 

113. 28 gennaio, n. 1.22 - Decreto del Capo del Governo riguardante le norme per iI regolamento collettivo .dei rap-
porti economici tra esercenti di cinema-teatri e capocomici di compagnie di avanspettacolo (n. 238). 

114. 28 gennaio, n. 123 - Decreto del Capo del Governo riguardante le norme periI regolamento collettivo dei rap-
porti economici tra noleggiatori di pellicole cinematografiche ed esercenti di cinematografi (n. 239). 

115. 3 febbraio, n. 419 - Regio decreto-legge che reca le norme per disciplinare l'apertura e l'esercizio delle nuove 
sale cinematografiche, nonchè la gestione degli spettacoli misti, teatrali e cinematografici (n. 255). 

116. 6 febbraio, n. 266 - Regio decreto-legge che approva il rimborso parziale della tassa di vendita gravante sulla 
benzina consumata dalle autovetture di noleggio da piazza (n. 167). 

117. 27 febbraio, n. 645 - Regio decreto concernente l'approvazione del codice postale e delle telecomunicazioni n. 237). 
118. 9 marzo, n. 470 - Regio decreto riguardante le norme per la prima applicazione delR. decreto-legge IO otto­

bre 1935, n. 2472 sulla organizzazione provinciale e la coordinazione nazionale dei servizi pompieristici (n. 247). 
119. 30 aprile, n. 1138 - Regio decreto che approva il Regolamento per la riscossione delle imposte di consumo 

(dal n. 161 al Il. 176). 
120. 22 ottobre, n. 2089 - Regio decreto concernente l'indennità da corrispondersi ai personali dell' Amministra-

zione Militare per i servizi resi nell'interno dei presidi o nell'ambito delle piccole distanze (nn. 242 e 243). 
121. 22 ottobre, n. 2134 - Regio decreto-legge che approva le norme sulle indennità da corrispondere al personale 

dell' Amministrazione Aeronautica (n. 240). 
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INDICE ANALITICO .ALFABETICO 

A 

ABBAINI - Indicazioni da annotare nello stato di sezione provvisorio •..••••••• 
ABITAZIONI _ Affittate ma non occupate (punto 16 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento) 

Id. _ Con locali destinati ad uso diverso (punto 16 delle Istruzioni per gli Ufficiali di 
censimento) .......................•......... 

ABITAZIONI _ In restauro (punto 16 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento) ..... 
Id. Occupate da più famiglie (punto 16 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento) 
Id. Sfitte (punto 16 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento) . . . . . . 
Id. Vuote (punto 16 delle Istruzioni per gli Ufficiali di censimento} . . . . . . . 

ACCERTAMENTI IN LOCO - A. P. A. (Aggiunto previo accertamento) - Circolare 123/99 C .. 
Id. Id. - Compilazione d'ufficio dei fogli di censimento delle famiglie inte­
ramente e temporaneamente assenti - (Vedasi FAMIGLIE INTERAMENTE E· TEMPORANEA­

MENTE ASSENTI). 
ACCERTAMENTI IN LOCO - Compilazione d'ufficio, in sede di revisione, dei fogli di censimento 

delle famiglie sfuggite alla rilevazione ed annullamento dei fogli duplicati (circ. 123/99 C) 
ACCERTAMENTI IN LOCO - Controllo che non vi siano omissioni o duplicazioni dei fogli di cen-

simento (art. 57 del Regolamento) ...................... . 
ACQUE POTABILI - Legge 26 giugno 1902, n. 245, per la costruzione ed esercizio dell'acquedotto 

pugliese e tutela della silvicoltura del bacino del Sele .•..•.....• 
ACQUE POTABILI - R. D. 16 gennaio 1921, n. 195, che approva il regolamento generale per il 

funzionamento dell'Ente autonomo per l'acquedotto pugliese .••••... 
ACQUE POTABILI - R. D. L. 30 dicembre 1923, n. 3132, concernente agevolezze per la prov-

vista di acqua potabile e per le opere d'igiene • . . . . . . . . . . . ". . . 
ADDETTI ALL' AGRICOLTURA - Figure professionali (punto 33 delle Istruzioni per gli ufficiali 

di censimento) ...... . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
ADDETTI ALL' AGRICOLTURA - Norme par la codificazione delle notizie professionali . . 

Id. Id. - Norme per la revisione delle notizie professionali 
Id. Id. - Posizione nella professione (punto 34 delle Istruzioni per. gli uf-

ficiali di censimento) . . . , • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
ADDETTI ALL' AGRICOLTURA - Professione (punto 33 delle Istruzioni per.gli ufficiali di censimento) 

Id. Id. - Radiocomunicazione del 19 aprile 1936 . . . . . . . . . . . 
Id. Id. - Radiocomunicazioni agli insegnanti rurali da parte dell' Ente 

Radiorurale . ......................... 
ADDETTI ALL' AGRICOLTURA - Radiocomunicazione a cura della Confederazione fascista dei 

lavoratori dell'agricoltura (I IO minuti del lavoratore) . . . . . . . . . . . . . . . 
ADDETTI ALL' AGRICOLTURA - Ramo di attività dell'azienda (punto 35 delle Istruzioni per gli 

ufficiali di censimento)' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
ADDETTI ALL' AGRICOLTURA - Risposte ai quesiti delle colonne II, 12 e 13 dei fogli di censi-

mento, da parte dei conduttori di aziende agrarie (circolare 84/67 C) ....... . 
ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PRIVATE - (Vedasi ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON 

AGRICOLE). 
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ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE - Comune di dimora abituale (punto 12 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., » 

ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE - Esempi di risposta ai quesiti relativi alla pro-
fessione, cui il personale delle pubbliche amministrazioni dovrà attenersi . ',' . » 

ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE - Esempi di risposta al quesito della col. 13 
(punto 35 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . » 

ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE - Norme per la codificazione delle notizie pro-
fessionali . . . . . . . . . . . . . . . ., ................» 
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ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE - Norme per la revisione delle notizie professionali Pago 
Id. Id. - Posizione nella professione (punto 34 delle 

Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . 
ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE - Professione (punto 33 delle Istruzioni per gli 

ufficiali di censimento) .................... . 
ADDETTI ALLE ARTI LIBERE - (Vedasi ADDETTI ALLA LIBERA PROFESSIONE). 

Id. ALL' ARTIGIANATO - Bottega artigiana (punto 35 delle Istruzioni per gli ufficiali di 
censimento) ............... . . . . . . . . . 

ADDETTI ALL' ARTIGIANATO - Norme particolareggiate per la rilevazione degli artigiani e dei 
loro dipendenti (circolari 81/65 C e 86/69 C) ......•........ 

ADDETTI ALL' ARTIGIANATO - Norme per la codificazione delle notizie professionali 
Id. Id. - Norme per la revisione delle notizie professionali 
Id. Id. - Posizione nella professione (punto 34 delle Istruzioni per gli uffi-

ciali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

ADDETTI ALL' ARTIGIAN ATO - Professione (punto 33 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) » 

Id. Id. - Ramo di attività dell'azienda (punto 35 delle Istruzioni per gli 
ufficiali di censimento) ........................... . » 

ADDETTI ALL' ARTIGIANATO - Rilevazione preliminare degli artigiani per il censimento industriale 
e commerciale (circolari 139/113 C e 149/II9 C) .............. . 

ADDETTI ALLE ASSOCIAZIONI DIPENDENTI DAL P.N.F. - (Vedasi ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE). 

ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE - Norme per la codificazione delle noti-

» 

zie professionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 

ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE - Norme per la revisione dèlle notizie 
professionali ................... . . . . . . » 

ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE - Posizione nella professione (punto 34 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 

ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE - Professione (punto 33 delle Istruzioni per 
gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . .'. . . . . . .. » 

ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE - Ramo di attività dell'azienda (punto 35 
deHe Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 

ADDETTI ALLE AZIENDE FAMILIARI (DOMESTICI, AUTISTI, ECC.) - (Vedasi ADDETTI A FAMIGLIE). 
Id. AL COMMERCIO - (Vedasi ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE). 
Id. AL CREDITO E ALL'ASSICURAZIONE- .( Vedasi ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON 

AGRICOLE)_, . 

ADDETTI AL CULTO - (VedasiADDETTI ADATTIVnÀ ECONOMICHE,NON AGRICOLE). 
Id. AGLI ENTI PUBBLICI - (Vedasi ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE). 
Id. A FAMIGLIE - (Vedasi DOMESTICI). 
Id. ALLE FORZE ARMATE - (Vedasi MILITARI). 
Id. ALL'INDUSTRIA - (Vedasi ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE). 
Id. AI LAVORI A DOMICILIO (Vedasi LAVORANTI A DOMICILIO). 
Id. ALLA LIBERA PROFESSIONE - (Vedasi ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE). 
Id. ALLA MARINA MERCANTILE IN NAVIGAZIONE - (Vedasi MARINA MERCANTILE). 
Id. ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI - (Vedasi ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE). 
Id. ALLA PESCA - (Vedasi ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE). 
Id. AI TRASPORTI - (Vedasi ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE). 
Id. ALLA VENDITA - Posizione nella professione (punto 34 delle Istruzioni per gli ufficiali 

di censimento) .............................. » 

ADDETTI MILITARI ALL'ESTERO - (Vedasi FUNZIONARI STATALI IN SERVIZIO ALL'ESTERO). 
AERONAUTICA:':" (Vedasi REGIA AERONAUTICA). 
AFFISSIONE - Dell'avviso concernente l'obbligo di notificare le variazioni nella composizione fa­

miliare e i cambiamenti di abitazione e di residenza (circolare 144/116 C) • • . . 
AFFISSIONE - Del manifesto per la propaganda del censimento (art. 37 del Regolamento e cir-

colare 43/35 C) ............................. . 
AFFISSIONE - Di strisce per ricordare particolari obblighi dei censiti (circolare 67/53 C). 
AFFISSIONI PUBBLICHE E PUBBLICITÀ AFFINI - R. D. II febbraio 1923, n. 352, rt'lativo all'ap-

plicazione della tassa sulle insegne ..................... . 
AFFISSIONI PUBBLICHE E PUBBLICITÀ AFFINI - R.D. 14 giugno 1928, n. 1399, che approva il 

regolamento per i servizi comunali delle pubbliche affissioni e della pubblicità affine . 
AFFISSIONI PUBBLICHE E PUBBLICITÀ AFFINI - R.D.L. 9 maggio 1929, n. 762, che apporta mo­

dificazioni al R.D. II febbraio 1923, n. 352, recante norme per l'applicazione della tassa 
sulle insegne, ed al R.D. 14 giugno 1928, n. 1399, concernente servizi còmunali delle 

,. 

» 

» 

» 

» 

pubbliche affissioni e della pubblicità affine ..•......•....•...• » 

395 
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\1III censimento generale dellà »o»olazionè • 91 a»rile 1938-:II:IV' -" V'DI. l, Atti del censimento 

AFFISSIONI PUBBLICHE E PUBBLICI'l'À "AFFINI - R.D. 12 dicembre 1932, che determina l'im­
porto massimo dei diritti per la pubblicità sonora effettuata a me~~o di aeroplani o di 
automez~i e per la pubblicità effettuata da aeroplani mediante lancio di manifesti Pago 

AFFI'l'TALE'l'TI - (Vedasi ALBERGHI). 
AFFI'l'TUARIO - (Vedasi CONDUTTORI DI AZIENDE AGRARIE). 
AFRICA ORIENTALE - (Vedasi PERSONE IN A.O.). 
AGENrrI DIPLOMArrICI O CONSOLARI STRANIERI - Annotazione nello stato di sezione provvisorio 

(punto 18 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento). . . . . . . .. . . . . . 
AGENTI DIPLOMArrICI O CONSOLARI STRANIERI ~ Compito dell'Ispettore proviciale" ...... . 
AGENrrI .DIPLOMArrIei o CONSOLARI STRANIERI -.Comune.di dimora abituale (circolare 40/33 C) • 

Id. Id. - Consegna e ritiro dei fogli .di famiglia a cura 
del Ministero degli affari esteri o delle RR. Prefetture (articolo 43 del Regolamento e. cir-
colare 40/33 C) ..............•.................. 

AGENTI DIPLOMATICI O CONSOLARI STRANIERI - Trasmissione dei fogli ai comuni (punto 16 delle 
Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . • . . 

AGGIORNAMENTO - Dei centri abitati (circolare 49/3 C) •••. 
Id. Delle frazioni di censimento (circolare 48/2 C) 
Id. Della numerazione civica (circolare 48/2 C) 
Id. Dei piani topografici (circolare 48/2 C) 
Id. Della toponomastica (circolare 48/2 C) 

AGGIORNAMENTO DEL REGIS'l'RO DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMEN'l'O­
(Vedasi REVISIONE DEI REGIS'l'RI DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CEN-

SIMEN'l'O). 
AGRICOLT9RI - (Vedasi ADDETrrI ALL' AGRICOL'l'URA). 
AGRICOLTURA - (Vedasi ADDETTI ALL' AGRICOL'l'URA). 
ALBERGHI - (Vedasi anche CONVIVENZE). 

Id. - Data per il ritiro dei fogli di convivenza .(art. 48 del Regolamento) •..•.• 
Id. - Fogli da usare (punto 38 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) ..... 
Id. _ Norme per il censimento. (punto 42 delle Istruzioni per gli "!lfficiali di censimento e 

punto 13 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . • . . . . . . . . . • 
ALBERGHI - Norme per il ritiro dei fogli di convivenza e delle schede individuali (punto 49 delle 

Istruzioni per gli ufficiali di censimento) • . . •.. . . . '. . . . . . 
ALBERGHI - Persone in arrivo nella giornata del 21 aprile, non ancora, censite • • . • 

Id. - Schede individuali e notizie da scrivere in esse (mod. R 3)·· •• • • • • 
ALLOGGI MILI'l'ARI - R.D. 16 gennaio 1927, n. 374, che' approva il regolamento sugli alloggia­

menti militari dovuti dai Comuni: .,. . • . • • • . • . .. . . . . • ., • . • 
AMBASCIA'l'E l'l'ALIANE - (Vedasi FUNZIONARI S'l'A'l'ALILN : SERVIZIO ALL'ES::rERO ). 
AMBASCIA'l'E STRANIERE NEL REGNO - (Vedasi anche AGENrrI DIPLOMArrICI o CONSOLARI STRANIERI). 

Id. - Nota verbale del Ministero degli esteri ..•••. 

AMMALArrI - (Vedasi RICOVERArrI IN OSPEDALI). 
AMMINIS'l'RAZIONI PRIVA'l'E - (Vedasi ADDE'l'rrI ALLE AMMINIS'l'RAZIONI PRIVATE). 
AMMINIS'l'RAZIONI PUBBLICHE - (Vedasi ·anche ADDETrrI .(\LLE AMMINIS'l'RAZIQNI PUBBLICHE). 

Id. - Obbligo di prestare collaborazione all'Istituto cen,trale.di statistica 
(R.D.L. 27 màggio 1929, n. 1285 ed art~ 18 del Regolamento) .... '.' . , .... , . 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE - Risposta a·i quesiti relativi alla professione da parte del personale 
ANNOTAZIONI NELLO STATO DI SEZIONE ,PROVVISORIO .••.•. " .,. . . . 
ANNULLAMEN'l'O DEI FOGLI DI CENSIMENTOINSEDE ,DI REVISIONE,- Cir.colare 
A;P.A. (Aggiunto previo accertamento) - (Vedasi ACCERTAMEN'l'I 'IN LOCO )" 
APERTURA CASSE - (Vedasi CASSE). 

1,23/99 C . 

ApOLIDI - (Vedasi CI'l''l'ADINANZA S'l'RANIERA). 
ApPARTENENrrI ALLE FORZEAR'MA'l'E- (Vedasi MILI'l'ARI). 
ÀRèHIVIAZIONE DEL M'A'l'ERIALE BI .CENSIMEN'l'O 
ARREDAMEN'l'O DELLE SALE . 
ARIUVÒ DEL MA'l'ERIALE DI CENSIMENTO 
ARTE' "") (Vedasi PROFESSIONE). 
ARrrIGIANA'l'O - (Vedasi ADD'ETTIALL' ARrrIGIANATO). 
AR:rIGIAN'I - (Vedasi ADDE'l'rrI ALL' ARrrIGIANA'l'O). 
ARrrI LIBERALI - (V edasi ÀDDE'l'U.ALLA 'LIBERA PROFESSIONE). 
ARrrISTI - (Vedasi ADDE'l'rrI ALLA LIBERA PROFESSIONE). 
ASILI PER I SENZA TE'l''l'O--'( V èdas.i; ALBERGHI). 

, . 

'-i 

.. ~ '. 

.., -

ASSENTI ALL'ES'l'ERO - Circolare 89/71 'C"' .." ". • . . .."; ." ...• • .; 
ASSENTI 'l'EMPORANEAMENTE '-' Art,z.delRegolamento, "punto 14 .qelle Istru~i.oni per gli uffici~li. 

di censimento e circolare 69/55 C- (Vedasi. anche .ASSENZA" 'l'EMPORANEA')' '" "". . . • • 

» 

» 
» 

» 
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Parte I - Atti d'ordine generale - Indice analitico alfabetico 

ASSENTI TEMPORANEAMENTE - Addetti alla marina mercantile in navigazione (circolare 120/97 C) Pago 
Id. Famiglie - (Vedasi F AMlGLIE INTERAMENTE E TEMPORANEA-

MENTE ASSENTI). 
ASSENTI TEMPORANEAMENTE - Lavoratori stagionali - (Vedasi LAVORATORI STAGIONALI). 

Id. - Militari dislocati in Libia e nelle Isole dell'Egeo (circ. 108/89 C) 
ASSENTI TEMPORANEAMENTE - Militari esclusi quelli imbarcati ed in forza sulle RR. Navi 

(art. 12 del Regolamento e punto 39 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) .... 
ASSENTI TEMPORANEAMENTE - Militari imbarcati ed in forza sulle RR. Navi (punto 40 delle 

Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
ASSENTI TEMPORANEAMENTE - Persone in A.O. - (Vedasi PERSONE IN A.O.). 
ASSENTI TEMPORANEAMENTE IN A.O., IN LIBIA E NELLE ISOLE DELL'EGEO - Disposizioni in­

tegrative per la compilazione del prospetto riassuntivo (circolare 128/104 C) . . .. . 
ASSENZA TEMPORANEA - Data del presunto ritorno (punto 32 delle Istruzioni per gli ufficiali, 

di censimento) .......... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
ASSENZA TEMPORANEA - Durata dell'assenza (punto 32 delle Istruzioni per gli ufficiali di cen-

simento .... 
ASSENZA TEMPORANEA 

di censimento) 

'.' •• ••••••••••••. 0 • 

- Luogo ove si trova l'assente (punto 32 delle Istruzioni per gli ufficiali 

ASSENZA TEMPORANEA - Motivo dell' assenza (punto 32 delle Istruzioni per gli ufficiali di censi-
mento) .......................... , ..... . 

ASSICURAZIONE - (Vedasi ADDETTI AL CREDITO E ALL' ASSICURAZIONE). 
ASSISTENZA E BENEFICENZA - R.D. 15 aprile 1926, n. 718, che approva il regolamento per 

l'esecuzione della legge IO dicembre 1925, n. 2277, sulla protezione e l'assistenza della 
maternità e dell'infanzia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

ASSISTENZA E BENEFICENZA - Legge 17 giugno 1926, n. II87, che riforma i RR. DD. 30 dicem­
bre 1923, nn. 2841 e 3°48, sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza . . . . 

ASSISTENZA E BENEFICENZA - R.D.L. 8 maggio 1927, n. 798, per l'ordinamento dei servizi di 
assistenza dei fanciulli illegittimi abbandonati o esposti all'abbandono ....... . 

ASSISTENZA E BENEFICENZA - Legge 4 marzo 1928, n. 413, che riforma l'amministrazione .delle 
congregazioni di carità. . . . . . . . . . . . . . . . . . ., . . . . . . . . . 

ASSISTENZA E BENEFICENZA - R.D. 25 aprile 1929, n. 967, che approva il testo unico delle leggi 
sulle Casse di risparmio e sui Monti di pietà di prima categoria . . . . . . . . . . 

ASSISTENZA E BENEFICENZA - R.D. 5 febbraio 1931, n. 225, che approva il regolamento per 
l'esecuzione del T.D. delle leggi sull'ordinamento delle Casse di risparmio e dei Monti 
di pietà di prima categoria ......................... . 

ASSISTENZA E BENEFICENZA ~R.D. 16 febbraio 1933, n. 156 - Regolamento per la esecuzione 
della legge 3 gennaio 1919, n. 17, sul riordinamento della mutualità scolastica .... 

ASSISTENZA E BENEFICENZA - Legge 13 aprile 1933, n. 312 - Modificazioni alle vigenti norme 
sull'ordinamento del servizio d'assistenza fanciulli illegittimi abbandonati o esposti al-
l'abbandono . . . . . . . . . . . .. .. . . . . .. . . . . . . .. . . . . . 

ASSISTENZA E BENEFICENZA - Legge 22 gennaio 1934, n. II5 - Soccorsi giornalieri alle famiglie 
bisognose dei militari richiamati o trattenuti alle armi . . . . . . . . . . . . . 

ASSOCIAZIONI SINDACALI - (Vedasi anche AMMINISTRAZIONI,PUBBLICHE ed ORGANIZZAZIONI SIN­
DACALI) . 

ASSOCIAZIONI SINDACALI - Collaborazione delle associazioni sindacali con l' ufficio comunale di 
censimento (art. 59 del Regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . ...... . 

ASSOCIAZIONI SINDACALI - Divieto di trarre dal materiale di censimento elementi utili ai fini 
dell'applicazione dei contributi sindacali (circolare n. 33150/4.90 A.G. del Ministero delle 
corporazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

ASSUNZIONE - Del personale per l'elaborazione del materiale di censimento 
Id. - Degli ufficiali dì censimento -{ VedàsiUFFICIALE DÌ CENSIMENTO). 

ATTENDENTI A CASA - Erronea dichiarazione delle lavoratrici agricole (punto 33 delle Istruzioni 
per gli ufficiali di censimento e punto i dei paragrafo V B della circolare 123/99 C) . . . 

ATTENDENTI A CASA - Norme per la revisione delle notizie contenute nelle colonne II, 12 e 13 
del foglio di censimento . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . 

ATTIVITÀ. AGRICOLE - (Vedasi ADDETTI ALL' AGRICOLTURA). 
Id. ECONOMICHE NON AGRICOLE ~ (Vedasi ADDETTI AD ATTIVITÀ ECONOMICHE NON AGRICOLE). 
Id. ISPETTIVA DEGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO .............. . 
Id. LIBERE:- (Vedasi ADDETTI ALLA LIBERA PROFESSIONE). 

AUTISTI ADDETTI A FAMIGLIE- (Vedasi DOMESTICI). 
AUTORITÀ MARITTIMA - (Vedasi' CAPITANERIA DI PORTO). 
AUTORITÀ MILITARE TERRITORIALE - (Vedasi COMANDO DI CORPO D'ARMATA e COMANDO DI 

PRESIDIO). 
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VIlI oensimento generale della popolazione • 21 aprile 1936-XIV • Vol. I. AtU del oensimento 

AVVERTENZE SPECIALI PER LE PROFESSIONI ..•....•.•.••• o o o • o o • 

AVVISO DEL CENSIMENTO - Obbligo del Podestà di provvedere alla pubblicazione (art. 37 del 
Regolamento) ................................ . 

AVVISO DEL CENSIMENTO - Schema del manifesto-tipo (circolare 43/35 C) o • • • • • • • • 

Id. Id. - Schemi delle strisce per ricordare particolari obblighi dei censiti (cir-
colare 67/53 C) •...••.•.•.•...•...••..•....•.•. 

AVVISO PER LA TENUTA DEL REGISTRO DI POPOLAZIONE - Obbligo di notificare le variazioni nella 
composizione familiare e i cambiamenti di abitazione e di residenza (circolare n. 144/116 C) 

AZIENDA Agraria (punto 35 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e circolare 84/67 C) 
Id. - Forestale (punto 35 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e circolare 84/67 C) 
Id. - Zootecnica (punto 35 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e circolare 84/67 C) 

AZIENDA COSTITUITA DA DUE o PIÙ REPARTI - Indicazione da apporre alla colonna 13 del foglio 
di censimento (punto 5 del paragrafo V B della circolare 123/99 C) . . . . . . . . • 

B 

B.A. (Bottega artigiana) - (Vedasi ADDETTI ALL' ARTIGIANATO). 
BAMBINI - A balia - Comune di dimora abituale (punti 12 e 44 delle Istruzioni per gli ufficiali di 

censimento). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
BAMBINI - Di età inferiore ai 6 anni (cap. VI delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . 

Id. - Nati dopo la mezzanotte del 20 aprile (punto 22 delle Istruzioni per gli ufficiali di cen-
simento) .................................. . 

BAMBINI - Ricoverati in brefotrofi - Comune di dimora abituale (punti 12 e 44 delle Istruzioni 
per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

BANCHE - (Vedasi ADDETTI AL ,CREDITO ED ALL' ASSICURAZIONE). 
BARACCHE - (Vedasi ALBERGHI). 

Id. - Indicazioni da annotare nello stato di sezione provvisorio . . . . . . . . . • • 
BARCHE - Censimento delle persone che alla mezzanotte del 20 aprile si trovino sulle barche e 

nella giornata del 21 aprile non ritornino in famiglia (articolo 46 del RegolameJlto, punto 
47 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e punto II') delle Istruzioni per gli uffici 
comunali di censimento) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

BATTELLI ADDETTI ALLA PESCA LIMITATA - (Vedasì BARCHE). 
BENESTANTI - (Vedasi CONDIZIONE NON PROFESSIONALE). 
BIDELLI - Posizione nella professione (punto 34 delle. Istruzioni per gli ufficia li di censimento) 
BILANCIO - Stanzia mento nei bilanci di previsione 1936 dei fondi necessari alla esecuzione delle 

operazioni del censimento (circolari 44/1 C e 80/II C) 
BOLLETTA DI CARICO . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . 
BOLLETTINO DEL CENSIMENTO. . . ..' . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Id. - Scopo della ,pubblicazione (circolare 72/57 C). 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FF. SS. ~ Trasporto gratuito del materiale di censimento (circo-

lare n. 132/108 C) . . • '., . . ... . . ... .,' . . . . • 
BOTTEGA - Indicazioni da annotare nello stato di sezione provvisorio . . . . . . . . . . . 
BOTTEGA ARTIGIANA - (Vedasi ADDETTI ALL' ARTIGIANATO). 
BREFOTROFI - Norme per il censimento del personale e dei bambini ricovera ti (punti Ile 44 delle 

Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . 

c 
CALENDARIO DEI CENSIMENTI - Efficienza del servizio relativo ai censimenti presso i comuni 

(circolare 48/2 C) .............................. . 
CALENDARIO DEI CENSIMENTI - Efficienza del servizio relativo ai censimenti presso i consigli 

provinciali dell'economia corporativa (circolare 145/II7 C) 
CALENDARIO DEI CENSIMENTI - Legge 18 gennaio I93.4, n: 1:Z0 .'. 

CALENDARIO DELLE OPERAZIONI DEL'VIII CENSIMENTO. . . . • . . 
Id. DELLE OPERAZIONI PER GLI UFFICIALI DI CENSIMENTO. 

CAMBIAMENTI Di abitazione (circolare 144/II6 C) . . . . . . . 
Id. Di abitazione nella Provincia di Ferrara dall' II aprile al 3 maggio 
Id. - Di denominazione delle strade (circolare 73/9 C) . 
Id. Di residenza (circolare 144/II6 C) ...... . 

CAMERATE (Vedasi ALBERGHI). 
CAPANNA - Indicazione da annotare nello stato di sezione provvisorio 
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185 
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185 
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Parte I - Atti d'ordine generale - Indice analitico alfabetico 

CAPITANERIA DI PORTO - Censimento delle persone imbarcate sulle navi e sui piro e motope­
scherecci (art. 45 del Regolamento, punto 46 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento 
e foglio d'ordini n. 22 del Ministero delle comunicazioni) . . . . . . . . . . " . . . 

CAPITANERIA DI PORTO - Compilazione dei fogli di convivenza • . . . . . . . . . . . . . 
Id. Id. - Consegna dei fogli (punto 9 delle Istruzioni per gli uffici comunali 

di censimento) ............................ '. 
CAPITANERIA DI PORTO Norme per il censimento della popolazione a bordo delle navi 

Id. Id. - Restituzione ai comuni dei fogli di convivenza riempiti 
Id. Id. Richiesta ai comuni degli stampati occorrenti .... 
Id. Id. Vigilanza dell'ispettore per la tempestiva consegna, da parte dei 

comuni, degli stampati del censimento all' Autorità marittima . . . . . . . 
CAPOCCIA DELLE FAMIGLIE COLONICHE - Punto IO delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento • 
CAPO CONVIVENZA - (Vedasi anche CAPO FAMIGLIA). 

Id. - Casi in cui deve compilare un foglio di famiglia a parte (punti I I, 18 e 38 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . ... . . . . . . . . . . . . . . . . 

CAPO CONVIVENZA - Definizione (punto 38 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . 
CAPO DEL GOVERNO - Assegnazione di diplomi d'onore e di benemerenza (art. 73 del Regolamento) 
CAPO DEL GOVERNO - Compiacimento di S.E. il Capo del governo per il modo perfetto con cui 

si sono svolte le operazioni dell' VIII censimento (bollettino del censimento n. 20) . . . . 
CAPO DEL GOVERNO - Divieto di eseguire, contemporaneamente al censimento demografico, 

l'inchiesta relativa al piano di sfolla mento della cittadinanza in caso d'incursioni aeree (cir-
colare 56/45 C) ......... .. . . . . . . . . . . . • . . . " . . . . 

CAPO DEL GOVERNO - Istruzioni impartite da S.E. il Capo del governo alle LL. EE. i Prefetti 
(telegramma n. 9104 e circolare n. 44/36 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CAPO DEL GOVERNO - Ordine alle LL. EE. i Prefetti di visitare dal primo al 21 aprile i cOllluni 
più importanti (telegramma n. 8876-137/2 del Ministero dell'interno) ........ . 

CAPO DEL GOVERNO - Relazione al disegno di legge presentato da S.E. il Capo del governo 
alla Camera dei deputati per la conversione in legge del R.D.L. 9 agosto 1935, n. 1639 . 

CAPO DEL GOVERNO - Relazione al disegno .di legge presentato da S.E. il Capo del governo alla 
Camera dei deputati per la conversione in legge del R.D.L. 5 marzo 1936, n. 478 .... 

CAPO DEL GOVERNO - Relazione al disegno di legge presentato da S.E. il Capo del governo 
alla Camera dei deputati sulla periodicità dei censimenti agrari, industriali e commerciali 

CAPO FAMIGLIA - Assente temporaneamente nello stesso comune (norme per la revisione) . . 
Id. - Firma del foglio di censimento (punto 21 delle Istruzioni per gli ufficiali di 
censimento). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CAPO FAMIGLIA - Firma dello stato di sezione provvisorio (punto 16 delle Istruzioni per gli uffi­
ciali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CAPO FAMIGLIA - Indicazione del cognome e nome nello stato di sezione provvisorio (punto 16 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . 

CAPO FAMIGLIA Incapacità a compilare il foglio di censimento . . . . . 
Id. - Incapacità a rispondere ad alcuni quesiti. ..... . 
Id. - Obbligo di consegnare all'ufficio comunale di censimento i fogli non ritirati 
dall'ufficiale di censimento (art. 50 del Regolamento e circolare 67/53 C) ....... . 

,CAPO FAMIGLIA - Obbligo di fornire le notizie richieste (art. 74 del Regolamento) ..••• 
Id. - Obbligo di ritirare personalmente dall'ufficio comunale i fogli di censimento 
non ricevuti entro il 18 aprile (art. 42 del Regolamento e circolare 67/53 C) 

CAPO SALA 
CAPO SETTORE 
CARABINIERI REALI - (Vedasi MINISTERO DELLA GUERRA). 
CARATTERI PERSONALI E FAMILIARI - Art. I del Regolamento - (Vedasi NOTIZIE INDIVIDUALI 

e NOTIZIE FAMILIARI). 
CARCERI - (V edasi STABILIMENTI PENALI). 

Id. MILITARI - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE ~R. NAVI). 
CARTA DI RICONOSCIMENTO PER GLI UFFICIALI DI CENSIMENTO - Art. 36 del Regolamento 
CARTELLE DI CASA - Compilazione degli itinerari di sezione . . . . . . . . . .. . . 
CARTELLE PER CONSERVARE DISTINTI PER SEZIONE I FOGLI DI CENSIMENTO RISCONTRATI REGO-

LARI - Punto 19 delle Istruzioni per· gli uffici comunali di censimento. . . . . 
CARTOLINA PER GLI SPOGLI MECCANICI - Esenzione dal diritto di confine (art. 2 del R. D. L. 

9 agosto 1935, n. 1639). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
CARTOLINA PER GLI SPOGLI MECCANICI - Fac-simile della cartolina individuale. ..... . 

Id. Id. - Fac-simile della cartolina. riepilo.gativa della convi-
venza. . ... 

CARTONE PER LA CONFEZIONE DEI PACCHI 

399 

Pago 13, 51 , 103 
» 103 

» 70 
» 103 
» 104 
» 103 

» 83 
» 26 

» 26, 3 1 , 46 
» 46 
» 16 

» 205 

» 137 

» 20, 21 

» 105 

» 3 

» 6 

» 109 
» 28 3 

» 32 

» 29 

» 29 
» 53 
» 196 

» 14,142 ,197 
» 16 

» 13,142 
» 275 
» 275 

» 13, 24, 25 
» 69 

» 73 

» 2 
» 33 1 

» 33 1 
» 274 
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CARTONEPEn LA CONFEZIONE DEI PACCHI - Dimensioni del cartone Pag. 
CARTONE - Mod. C 22 da incollarsi sul cartone ........ » 

CASE APPARTENENTI A DUE o PIÙ CENTRI _ (Vedasi CENTRO ABITATO). 
CASE DI CURA - (Vedasi OSPEDALI). 
CASE DI PENA - (Vedasi STABILIMENTI PENALI). 
CASE DI PROSTITUZIONE - (Vedasi CONVIVENZE). 
CASE ISOLATE IN CAMPAGNA - Elenco nominativo delle famiglie viventi in case isolate in cam-

pagna (art. 38 del Regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . . » 

CASE ISOLATE IN CAMPAGNA - Indicazioni da annotare nella prima facciata del foglio di fa-
miglia (punto 20 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) » 

CASE SITUATE IN UN CENTRO ABITATO -( Vedasi CENTRO ABITATO). 
Id. SPARSE - (Vedasi CASE ISOLATE IN CAMPAGNA). 
Id. SPARSE ATTORNO AL CENTRO ABITATO - (Vedasi CENTRO ABITATO). 

CASERME - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI). 
CASSE PER LA SPEDIZIONE DEL MATERIALE - Norme di massima relative alle casse che deb­

bono essere usate (punto 27 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento e cir-
colare IO 5/86 Cl . . . . . . . .. ........... ..... . 

CASSE - Norme per l'apertura delle casse e per il riscontro quantitativo del materiale in esse 
contenuto. ................................. . 

CATASTO - Legge 21 giugno 1928, n. 1773, che modifica il primo comma dell'articolo 23 della 
legge IO marzo 1886, n. 3682, relativo alla formazione ed alla nomina delle Commissioni 
censuarie comunali .............................'.. 

CATASTO - R.D. 20 aprile 1933, n. 453. - Indennità di soggiorno spettante ai tecnici provvisori 
e giornalieri ed agli scrivani avventizi e giornalieri addetti alla formazione e conservazione 
del nuovo catasto . .~ .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CATEGORIE ECONOMICHE - Suddivisione in classi e sottoclassi (punto 35 delle Istruzioni per 
gli ufficiali di censimento). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CATTEDRE AMBULANTI DI .AGRICOLTURA - (Vedasi ISPETTORI PROVINCIALI DELL' AGRICOLTURA); 
CAVA - Indicazioni da annotare nello stato di sezione provvisorio ............ . 
CENSIMENTO Avviso del censimento - (Vedasi AVVISO DEL CENSIMENTO). 

Id. Bollettino del censimento - (Vedasi BOLLETTINO DEL CENSIMENTO). 
Id. Calendario dei censimenti - (Vedasi CALENDARIO DEI CENSIMENTI). 
Id. Calendario delle operazioni dell' VIII censimento. . . . . 
Id. Calendario delle operazioni per gli ufficiali di censimento. 
Id. Circolari - (Vedasi CIRCOLARI). 
Id. Disposizioni di legge basate sui risultati dei. censimenti generali della popola-

zione (circolare 75/60 C ed Appendice) . . . . . . . . . ... . . .. . .... 
CENSIMENTO - Divieto di comunicare notizie o dati individuali O collettivi del censimento 

(art. 71 del Regolamento) - (Vedasi anche DIVIETO). . ............. . 
CENSIMENTO - Divieto di esecuzione c.ontemporanea di altre indagini (circ. n. 56/45 c) - (Ve­

dasi anche DIVIETO) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
CENSIMENTO - Divieto di pubblicazione dei dati provvisori del censimento (punto I del bol­

lettino n. 14) - (V edasi anche DIVIETO) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
CENSIMENTO - Divieto di utilizzar.e per scopi non statistici le notizie rilevate in occasionedel 

censimento (circolare 93/75 C) - (Vedasi anche DIVIETO). . ........... . 
CENSIMENTO - Divisione del territorio del comune in frazioni e sezioni di censimento c (Vedasi 

FRAZIONE DI CENSIMEN.TO e SEZIONE DI CENSIMENTO l. 
CENSIMENTO Doveri degli ufficiali di c.ensimento ~ (Vedasi UFFICIALE DI CENSI)\'lENTO). 

Id. Elaborazioni ed indagini speciali (circolare 152/120 C). 
Id. Elenco dei modelli di. rilevazione e sussidiari. . ... 
Id. Elenco dei modelli per l'elaborazione del materiale di censimento. 
Id. Esclusione dal censimento di qualsiasi scopo fiscale - (Vedasi FISCO). 
Id. Film di propaganda . . . ., . . ... . . . . . ._ . 
Id. Fornitura degli stampati (articolo 68 del Regolamento) 
Id. Fotogrammi del film. di propaganda (Tavola fuori testo). 
Id. Franchigia postale e ferroviaria per la corrispondenza e gli stampati relativi al 

censimento (art. 3 del R. D .. L. 9 agosto 1935, n. 1639) - (Vedasi . FRANCHIGIA PO­
STALE). 

CENSIMENTO 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Frasi di propaganda per il censimento. 
Frazione di censimento -( Vedasi FRAZIONE DI CENSIMENTO). 
Grafici (Tavole fuori testo) . . . . . . . . • . 
Istruzioni (Vedasi ISTRUZIONI). 
Itinerario di censimento - (Vedasi ITINERARIO DI SEZIONE). 
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Parte I - Attr d 'ordine generale - Indioe analitico alfabetioll 

CENSIMENTO Legge 18 gennaio 1934, n. 120, sulla periodicità dei censimenti agrari, indu-
striali e commerciali. .....•........... 

CENSIMENTO - Legge sulla periodicità dei censimenti demografici (R. D. L. 6 novembre 1930, 
n. 1503). . . . . . . . . . . . . ; . . . . . . . . . . 

CENSIMENTO - Leggi concernenti l'VIII censimento della popolazione. 
Id. - Modelli di rilevàzione e sussidiari . . . . . . . . . . 
Id. Modelli per l'elaborazione del materiale di censimento. 
Id. Norme per l'assunzione degli ufficiali di censimento (circolare 21/16 C) 
Id. Norme per l'elaborazione del materiale di censimento. ...... . 

, Id. Operazioni di revisione - (Vedasi OPERAZIONI DI REVISIONE). 
Id. - Operazioni preliminari e di rilevazione - (Vedasi OPERAZIONI PRELIMINARI E 

DI RILEVAZIONE). 
CENSIMENTO - Organizzazione dei servizi del censimento. e.lavori. preliminari - (Vedasi ORGA­

NIZZAZIONE DEI SERVIZIDiL CENSIMENTO E LAVORI PRELIMINARI). 
CENSIMENTO - Primi risultati del censimento, (punto I, del. bollettino n.15 e, punto 3 del bol-

lettino n. 20) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
C)!NSIMENTO - Propaganda del censimento - (Vedasi ,PROPAGANDA). 

Id. - R. D. L. 6 novembre 1930, n. 1503, che stabilisce che i censimenti generali 
della popolazione del Regno si debbono effettuare ogni 5 anni alla data fissa e immuta­
bile del 21 a prUe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CENSIMENTO R .. D. L. 9 agosto 1935, n. 1639, che indice l'VIII censimento della popola-
zione. ............. ....... ...•..... " ... . 

CENSIMENTO R. D. 27 febbraio 1936, n.374, che approva il Regolamento per l'esecuzione 
dell'VIII censimento. ........ ................ . 

CENSIMENTO - R. D: L. 5 marzo 1936, n. 478, che nei riguardi delle Colonie limita alla sola 
Libia le operazioni dell' VIII censifuento. . . . . . . . . . 

CENSIMENTO Regolamento per la esecuzione del censimento 
Id. Revisione' del materiale di censimento - (Vedasi REVÌSIONÈ). 
Id. Revisione del registro di popolazione a seguito delle risultanze del censimento 

(Vedasi REGISTRO DI POP'OLAZIONE). 
CENSIMENTO - Rinvio del richiamo alle armi delle persone addette ai servizi 'del censimento 

Id. - Rubrica speciale sui quotidiani per la risoluzione dei quesiti relativi al censi-
mento - (Vedasi CONSULENZA PER I CENSITI PER MEZZO DELLA STAMPA LOCALi). 

CENSIMENTO - Sanzioni - (Vedasi SANZIONI). 
Id. - Scopi del censimènto (articolo 1 del Regolamento e punto 1 delle Istruzioni 

per gli ufficiali di censimento). . . . . . . . . . . . . . . . .. ..... 
CENSIMENTO - Segretezza del censimento' - (VèdasiancheFoGLI DI 'CENSIMENTO - Documenti 

segreti) . . . . . .'.'.'. . ." . . . . . .'. . . . . . . . . . . . . .'. .'. .' 
CENSIMENTO - Servizio relativo ,ai ,censimenti presso i Consigli provinciali dell'economia corpo-

rativa (circolare 145/II7 CJf/ •.•..................••••• 
CENSIMENTO - Sezione di censimento è. (Vedasi SEZIONE DI CENSIMENTO). 

Id. - Spedizione del materiale di censimento (Ve da'si SPEDIZIONE DEI. MATERIALE ,DI 
CENSIMENTO). 

CENSIMENTO - Stampati per il censimènto Cpurito 8 delle Istruzioni per gli ufficiali di censi-
mento) . .' . . . . . . . . . '. . . . . ; . . . . • . . . . '. . . . . . . . . . 

CEN8IMENl'O- Stanzianiento dei fondi necessari alla esecuzione delle operazioni del censimento­
(Vedasi BILANCIO). 

CENSIMENTO - Tabelle di codificazione delle . notizie contenute nel foglio di censimento. 
Id. Testo per .'conferenze Ò articoli di propaganda ............ '. 
Id. Uffici comunali di censimento (Vedasi UFFIClOCOMUNALE DI CENSIMENTO). 
Id. Uffici provinciali dicensimerito( VedaSi'UFFIclO PROVINèIALE DICENìHMENTO). 
Id. Utilità delicellsimento .; .' . . ; . '. . . . . ... . . . ; . . . 

;CENSIMENTO DEGLI AGENTI· DIPLOMATICI O CONSOLARI DI STA TI ESTERI - (Vedasi AGENTI DI-
PLOMATICI o CONSÒLARISTRANIERÌ). !l!i!" 

CENSIMENTO DEGLI SFOLLANDI .:c Nessuna interferenza deve esistere trai! censimento dèmo:' 
grafico e quello degli Sfollandi (circolare 56/45 C). .'. . . . . 

CENSIMENTO DEI LONGEVI (articolo 62 del Regolamento) ...... . 
CENSIMENTO DEI MILITARI DELLA R: MARINA IMBARCATI E IN FORZA SULLE REGIE NAVr..: (.vedasi 

CONVIVENZE MILITARI- REGIENAvr). 
CENSIMENTO DEI SENZA TETTO"": Articoli 5 e 47 del Regolamento,'punto 37 delle Istruzioni per 

gli ufficiali di censimento e punto 'I I delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento 
CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE . METROPOLITANA E STRANIERA DELLÈ COLONIE E DEI POSSE-

DIMENTI ITALIANI·- ,Articoli 66 e, 67 del Regolamento ............. . 

Pago 
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CENSIMENTO DELLE CONVIVENZE MILITARI - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI). 
'CENSIMENTO DELLE CONVIVENZE MILITARI DEL R. E. - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI R. E.) 
CENSIMENTO DELLE PERSONE IMBARCATE SULLE' NAVI E SUI PIRO E MOTO-PESCHERECCI - (Vedasi 

CONVIVENZE NON MILITARI). 
CENSIMENTO DELLE pERSONE IMBARCATE SU NATANTI - Articolo 46 del Regolamento, punto 47 

delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e punto IO delle Istruzioni per gli uffici 
comunali di censimento ..................... . Pago 

CENSIMENTO DELLE POPOLAZIONI INDIGENE DELLE COLONIE - Articolo I del R. D. L. 9 ago-
sto 1935, n. 1639 e R. D. L. 5 marzo 1936, n. 478 ....... . 

CENSIMENTO DELLE RECLUTE DEL 1915 - Punto 4 del bollettino n. 6. ... . . . . . . . 
CENSIMENTO DI ALCUNE CATEGORIE SPECIALI DI PERSONE - Circolare 95/77 C. . . . . . . . 
CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE Compiti dei Consigli provinciali dell' economia 

corporativa (circolare I45/II7 C) . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . • 
CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE Rilevazione preliminare degli artigiani, . elenco 

(circolari 139/II3 C e 149/II9 C),. .........•.....•.•.•.. 
CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE - Rilevazione preliminare dei lavoranti a domicilio; 

elenco (circolari 139/II3 C e 149/II9 C) • . . . . . . . . . . . . . . . . . • • • 
CENTRO ABITATO - (Vedasi anche FRAZIONE DI CENSIMENTO e SEZIONE DI CENSIMENTO) - Case 

sparse attorno al centro abitato - Soluzione di continuità (quesito IO dei quesiti vari 
della circolare 98/80 C e paragrafo III punto IO della circolare 123/99 C) . . . . . . 

CENTRO ABITATO - Compilazione del Mod. P II (circolare 52/4 C) . . . . . . 
Id. - Criteri discriminatori per la determinazione dei centri abitati (circolare 
49/3 C) .................•.... . ..... 

CENTRO ABITATO - Definizione ed individuazione dei centri (art. 27 del Regolamento e circo-
lare 49/3 C). ............................... . 

CENTRO ABITATO - Denominazione (punto 20 delle Istruzioni per gli ufficial,i di censimento e 
circolare 49/3 C). ....•............•.........•.... 

CENTRO ABITATO - Divieto di comprendere in una frazione una parte di abitato appartenente 
a un centro della frazione contigua (articolo 28 del Regolamento) . . . . . . . . . 

CENTRO ABITATO - Divieto di comprendere in una stessa sezione di censimento case appartenenti 
a due o più centri abitati (art. 30 del Regolamento, punto 9 delle Istruzioni per gli 
ufficiali di censimento e circolari 16/13 C, 123/99 C e 134/III C) ........ . 

CENTRO ABITATO - Divieto di dividere un centro abitato in due o più frazioni (articolo 28 

» 
» 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

». 

» 

» • 

» 

del Regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . .. » 
CENTRO ABITATO - Elenco dei centri abitati secondo il censimento 21 aprile 1931 ed aggiorna-

mento ai fini del censimento 21 aprile 1936 (circolare 49/3 C).. . . . . . . . . .. » 
CENTRO ABITATO - Indicazione dei centri da parte dei comuni sui piani topografici (Girco-

lare 52/4 C). ............................... » 
CENTRO ABITATO - Itinerario di sezione (V edasi ITINERARIO DI SEZIONE) . . . . .. . » 

Id. Risposta alla domanda nella prima facciata .del foglio di ce;nsim.ento «se 
la casa sia o no situata in un centro abitato» e revisione (punto 20 delle Istruzioni per 
gli ufficiali di censimento e paragrafo III della circolare 123/99 C) .. . . » 

CLASSE PROFESSIONALE - (Vedasi CATEGORIE ECONOMICHE). 
CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE - Divieto di pubblicare elenchi di classificazione professio­

nale che non siano stati preventiva mente sottoposti all'esame dell'Istituto (circolari 
97/79 C, 99/81 C e 109/90 C) .......................... » 

CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE - Esame da parte degli uffici provinciali di censimento - per le 
eventuali proposte di modifiche o aggiunte - degli elenchi esemplificativi di classi;fi.ca­
zione delle professioni agrarie secondo le denominazioni in uso nelle rispettive province 
predisposti dall' Istituto (circolare 64/51 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 

CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE - Invito ai Comuni di inviare una copia degli elenchi esempli­
ficativi di classificazione professionale predisposti dai comuni stessi oppure editi dai pri-
vati (circolare II4/93 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " » 

CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE~- Invito ai Consigli provinciali dell'economia corporativa di 
far esaminare gli elenchi di classificazione professionale, predisposti dall' Istituto, dalle se­
zioni agraria, industriale.,. commerciale e marittima, per le eventuali proposte di modifiche 
o aggiunte (circolare 66/52 C). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 

CLERO - R.D. 29 gennaio 1931, n. 227, che approva il T.U. di legge sulla liquidazione e conces-
sione dei supplementi di congrua, degli onorari e degli assegni per spese di culto al clero. » 

CLERO - R.D. 29 gennaio 1931, n. 228, che approva il regolamento sulla liquidazione e conces-
sione dei supplementi di congrua, degli onorari e degli assegni per spese di culto al clero. » 

CINEMATOGRAFIA DI PROPAGANDA - Soggetto del film. » 
Id. Id. - Parlato ..... » 
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CINEMATOGRAFIA DI PROPAGANDA - Alcuni fotogrammi (Tavola fuori testo) 
CIRCOLARI Emanate dall' Istituto 

Id. - Emanate dai Ministeri 
Id. Emanate dal P.N.F. . 
Id. Emanate dalle Organizzazioni sindacali 

CITTADINANZA STRANIERA Indicazione da apporre nella col. 14 del foglio di censimento 
Id. Id. Norme per la codificazione della notizia concernente la cittadinanza 
Id. Id. Norme per la revisione della notizia concernente la cittadinanza . 
Id. Id. Tabella di codificazione della notizia concernente la cittadinanza 

COADIUVANTE Abuso del termine (punto 3 del par. V lJ della circolare 123/99 C) .. 
Id. Casi in cui non è ammessa la coadiuvazione ......... . 
Id. Definizione (punto 33 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 
Id. - Indicazioni da apporre nelle colI. II e 12 del foglio di censimento 
Id. - Norme per la revisione 

CODIFICAZIONE Generalità ..... 
Id. - Modulo di codificazione (mod. C 26) 
Id. - Modulo di codificazione (fac-simile) 
Id. - Moduli speciali di codificazione per le convivenze (modd. C 26 bis e C 26 ter). 
Id. - Norme per la codificazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Id. - Preparazione del modulo di codificazione ...... . 
Id. - Riordinamento dei moduli di codificazione e controllo quantitativo 
Id. - Separazione del modulo di codificazione dal relativo foglio di censimento e con-

fezione dei pacchi di moduli di codificazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
CODIFICAZIONE- Tabelle di codificazione - (Vedasi TABELLE DI CODIFICAZIONE). 
COGNOME E NOME DEI CENSITI 
COLONIE - (Vedasi LIBIA). 
COLONNE DEI FOGLI DI CENSIMENTO Notizie che debbono essere scritte in ogni singola colonna 
COLLEGI - (Vedasi anch.e CONVIVENZE). 

Id. - Comune di dimora abituale dei conviventi (punti 12 e 43 delle Istruzioni per gli ufficiali 
di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

COLLEGI - Norme per il censimento dei conviventi (punto 43 delle Istruzioni per gli ufficiali di 
censimento). ................. . . . . . . . . . . . . . . . . 

COLLEGIALI - (Vedasi anche COLLEGI). 
Id. - Assenti dalla famiglia (punti 12 e 14 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 

COLONO PARZIARIO -, (Vedasi anche CONDUTTORI-COLTIVATORI DI AZIENDE AGRARIE). 
Id. - Figura professionale (punto il3 delle Istruzioni per gli ufficiali di censi-

mento) 
COLTIVATORE - (Vedasi anch.e CONDUTTORI-COLTIVATORI DI AZIENDE AGRARIE). 

Id. -Definizione (punto 33 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . 
COMANDO DI CORPO D'ARMATA - Collaborazione dei Comuni per agevolare ai Comandi di corpo 

d'armata il compito della revisione qualitativa delle convivenze militari del R.E. (cir-
colare 59/48 C) ............................... . 

COMANDO DI CORPO D'ARMATA - Revisionc'"qualitativa dei fogli delle convivenze militari del R.E. 
(allegato n. 2 alla circolare n. 24100 del Ministero della guerra) . . . . . . . . 

COMANDO DI CORPO D'ARMATA - Riepilogo dei dati numerici della forza presente nelle convi­
venze militari del R.E. trasmessi dai dipendenti Comandi di presidio (allegato n. 2 alla 
circolare n. 24100 del Ministero della guerra) . . . . . . . . . . . . . 

COMANDO DI CORPO D'ARMATA - Testo del telegramma dei dati numerici della forza censita 
(allegato n. 2 alla circolare n. 24100 del Ministero della guerra) . . . . . . . . . . . . 

COMANDO DI CORPO D'ARMATA - Trasmissione al Minist. della guerra entro il IO giugno dei fogli delle 
convivenze militari del R.E. (allegato n. 2 alla circolare n. 24100 del Ministero della guerra) 

COMANDO DI PRESIDIO - Riepilogo dei dati numerici della forza presente nelle dipendenti con­
vivenze militari del R.E. (allegato n. I alla circolare n. 24100 del Ministero della guerra) 

COMANDO DI PRESIDIO - Ritiro dei fogli di convivenza presso i Comuni (allegato n. I alla cir­
colare n. 24100 del Ministero della guerra e circolare n. 60/49 C) . . . . . . . . . . . 

COMANDO DI PRESIDIO - Trasmissione entro il IO maggio al Comando del corpo di armata dei 
fogli di convivenza e del riepilogo dei dati numerici (allegato n. I alla circolare n. 24100 
del Ministero della guerra) . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . 

COMANDO DI REGIA NAVE - (Vedasi MINISTERO DELLA MARINA). 
COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA - Avvertenze speciali per le convivenze della 

R. Guardia di Finanza (circolare n. 66/18107) .................. . 
COMANDO GENERALE DELLA M.V.S.N. Avvertenze speciali per le convivenze della Milizia (cir-

colare n. 23989/1/41). . ..................... . 
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COMMERCIANTI - (Vedasi ADDETTI AL COMMERCIO). 
COMMERCIO - (Vedasi ADDETTI AL COMMERCIO). 
COMMISSIONE COMUNALE DI PROPAGANDA Compiti (art. 22 del Regolamento) ..... . 

Id. Id. Costituzione (art. 19 del Regolamento) . . .. 
Id. Id. Data di costituzione (art. 21 del Regolamento) 
Id. Id. Istruzioni (circolari 23/17 C e 24/18 C) . 

COMMISSIONE CENTRALE DI PROPAGANDA .................. . 
COMMISSIONE GIUDICATRICE DEL CONCORSO PER LA NOMINA AD UFFICIALE DI CENSIMENTO - Cir-

colare 21/16 C ......................... . 
COMMISSIONE PROVINCIALE DI PROPAGANDA - Compiti (art. 22 del Regolamento) • . . . 

Id. Id. Costituzione (art. 20 del Regolamento) 
Id. Id. - Data di costituzione (art. 21 del Regolamento) 
Id. Id. - Istruzioni (circolare 23/17 C) . . . . 

COMPARTECIPANTE - (Vedasi anche LAVORATORI). 
Id. - Donne che coltivano terreni in compartecipazione col capo famiglia 

COMPENDIO DELLE ISTRUZIONI PER IL QUESITO PROFESSIONALE E PER QUESITI VARI - Bollettino 
n. 13 - punto 4 . . . . . . . . . . . . . . .. ............. . 

COMPILATO IN SEDE DI REVISIONE PREVIO ACCERTAMENTO IN LOCO - (Vedasi COMPILAZIONE 
D'UFFICIO IN SEDE DI REVISIONE). 

COMPILAZIONE - Degli elenchi nominativi delle famiglie viventi in case isolate in campagna -
(Vedasi FAMIGLIE). 

COMPILAZIONE - Dei fogli di convivenza - (Vedasi FOGLI DI CONVIVENZA). 
Id. Dei fogli di famiglia - (Vedasi FOGLI DI FAMIGLIA). 
Id. Degli itinerari di sezione - (Vedasi ITINERARIO DI SEZIONE). 
Id. Della lettera di richiesta di notizie ai comuni 
Id. Dei moduli di codificazione. .... 
Id. Del modulo di rilievo (mod. C 25) . 
Id. Dei piani topografici (circolare 52/4 C) 
Id. Del prospetto modo P II (circolare 52/4 C) 
Id. Del prospetto riassuntivo - (Vedasi PROSPETTO RIASSUNTIVO). 
Id. Delle schede individuali per alberghi, locande, ecc. (mod. R 3) . . . . . . 
Id. Delle schede individuali (mod. R 4) per ufficiali, sottufficiali e militari di car-
riera della R. Marina, imbarcati e senza famiglia (punto 40 delle Istruzioni per gli ufficiali 
di censimento) ............................... . 

COMPILAZIONE - Dello stato di sezione definitivo - (VedasiSTATO DI SEZIONE DEFINITIVO). 
Id. - Dello stato di sezione provvisorio - (Vedasi STATO 'DI SEZIONE PROVVISORIO). 

COMPILAZIONE D'UFFICIO DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Per i militari di carriera della R. Ma­
rina, senza famiglia, imbarcati ed in forza sulleRR. Navi (punto 14 delle Istruzioni 
per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

COMPILAZIONE D'UFFICIO DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Per le famiglie dalle quali l'ufficiale di cen­
simento non potè eseguire il ritiro dei fogli (punto 58 delle Istruzioni pèr gli ufficiali di 
censimento e punto 21 delle Istruzioni per gli uffici comuJ;lali di censimento) . . . . 

COMPILAZIONE D'UFFICIO DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Per le famiglie interamente e tempora­
neamente assenti - (Vedasi FAMIGLIE INTERAMENTE E TEMPORANEAMENTE ASSENTI). 

COMPILAZIONE D'UFFICIO DEI FOGLI DI CENSIMENTI) - Sorveglianza dell'ispettore provinciale 
COMPILAZIONE D'UFFICIO, IN SEDE DI REVISIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO, DEI FOGLI 

RE~ATIVI ALLE FAMIGLIE SFUGGITE ALLA RILEVAZIONE - Art, 57 del Regolamento e 
circolare 123/99 C. .•............................ 

COMPILAZIONE D'UFFICIO, IN SEDE DI REVISIONE DEL REGISTRO DI POPOLAZIONE, DEI FOGLI DI 
CENSIMENTO RELATIVI ALLE PERSONE SFUGGITE ALLA RILEVAZIONE·.- Paragrafo III 
della circolare 138/112 C. . . . . . . . . . ........... . 

COMPITI - Delle commissioni comunali di propaganda - (VedasiCOMMISSIONE COMUNALE DI 
PROPAGANDA). 

COMPITI - Delle commissioni provinciali.di propaganda - (Vedasi COMMISSIòNE PROVINCIALE DI 
PROPAGANDA). 

COMPITI - Dei comuni - (Vedasi COMUNE). 
Id. - Dei dirigenti gli uffici comunali o provinciali di censim.ento _. (Vedasi DIRIGENTE 

L'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO e DIRIGENTE L'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO). 
COMPITI - Degli ispettori provinciali di censimento - (Vedasi ISPETTORI DELL'UFFICIO PROVIN­

CIALE DI CENSIMENTO). 
COMPITI Dei Prefetti - (Vedasi PREFETTO); 

Id. Degli uffici comunali di censimento - (Vedasi UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO). 
Id. Degli uffici provinciali di censimento - (Vedasi UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO). 
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COMPITI - Degli ufficiali di censimento - (Vedasi UFFICIALE DI CENSIMENTO). 
COMPUTO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE - (Vedasi POPOLAZIONE RESIDENTE). 
COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE - Art. 56 del Regolamento, punto 20 delle Istruzioni per 

gli uffici comunali di censimento, circolari 104/85 Ce 106/87 C . . . .. .... 
COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE - Accertamenti da farsi prima del riepilogo dei computi 

(punto 21 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) ........ . 
COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE - Comunicazione telegrafica all' Istituto dei totali de.i 

riepiloghi dei computi giornalieri di. sezione. - (Vedasi COMUNICAZIONE TELEGRAFICA DEI 
RISULTATI PROVVISORI). 

COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE - Riepilogo dei computi giornalieri di sezione (artt. 56 
e 58 del Regolamento e punto 22 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censi-

mento). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " . . . . . . . . . . '" . . . . . 
COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE - Revisione aritmetica dei computi giornalieri di sezione 

e dei rispettivi riepiloghi da parte degli ispettori provinciali (punto V B delle Istru-
zioni per gli uffici provinciali di censiIilento). .............. . 

çOMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE - Revisione preliminare dei fogli di censimento (arti­
colo 56 del Regolamento, punto 17 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censi-
mento e circolare 104/85 C). ...................... . 

COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE - Schema del modulo preliminare da compilarsi prima del 
computo giornaliero di sezione (circolare 106/87 C e bollettino n. 9) . . . . . . . . . 

COMUNE - Assenti temporanei nello stesso comune (punto 32 delle Istruzioni per gli ufficiali 
di censimento).! . . . . . . . . . . . . . . . . 

COMUNE Compiti dei comuni: Lavori preliminari . . . 
Id. id. id. Operazioni di rilevazione. 
Id. id. id. Operazioni di revisione. 
Id. Divieto di applicare le penalità .previste dal regolamento anagrafico in occasione della 

revisione dei registri di popolazione sulla base delle risultanze del censimento (circolare 
del Ministero dell'interno n. 164°0/4/37584) .................. . 

COMUNE - Divieto di utilizzare a scopo fiscale le notizie rilevate in occasione del censimento 
(circ. n. 1996 del Ministero delle finanze). . . . . . .. . . . . . . . . . . 

COMUNE - Elenchi professionali compilati dai cOI11uni- (Vedasi ELENCHI PROFESSIONALI). 
Id. - Invio del materiale di censimento agli uffici provinciali - (Vedasi SPEDIZIONE DEL 

MATERIALE). 
COMUNE Numero convenzionale del comune ll(~lla provincia 

Id. id. id. dei comuni. in evidenza . 

Id. Richieste di notizie ai comuni ...... , 
Id. Sanzioni a carico dei comuni inadempienti (art. 76 del Regolamento) 

COMUNE DI DIMORA ABITUALE - Articoli 2 e 13 del Regolamento e punto 12 delle Istru­
zioni per gli ufficiali di censimento . . . . . . . . . . . . . . . . . 

COMUNE DI DIMORA ABITUALE Colonna IO del fo.glio di censimento: indicazione da apporre 
Id. Id. Colonna IO del foglio di censimento: norme per la revisione 
Id. Id. Colonnina 18 del modulo di codificazione: norme per la. co-

dificazione 
COMUNE DI DIMORA ABITUALE - Differenze sostanziali nel concetto di dimora abituale tra le 

norme del censimento e quelle che regolano la tenuta dei registri di popolazione (circolare 
n. 49/41 C) . . . . . . . . . . .. . .. . . . . • . . . . . . . . . . . 

COMUNE DI DIMORA ABITUALE- Per i componenti delle convivenze militari escluse le Regie 
Navi (punti 12 e 39 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimep.to) ........ . 

COMUNE DI DIMORA ABITUALE - Per i militari delle RR. Navi (art. 44 del Regolamento e 
punti 12 e 40 delle Istruzioni pergli ufficiali di censimento) - (Veda$i anchf! MINISTERO 
DELLA MARINA) . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

COMUNE DI DIMORA ABITUALE - Peri ricoverati in istituti psichiatrici (circolare 90/72 C). 
COMUNE DI DIMORA ABITUALE ~ Per le persone che per ragioni di lavoro alternano la loro di­

mora in due comuni (quesiti 22, 23,24, 31 e 38 della circolare 82/66 C e circolare 123/99 C) 
COMUNE DI RESIDENZA - (Vedasi COMUNE DI DIMORA ABITUALE). 
COMUNE SEDE DELLA CAPIJ:ANERIA DIPORTO - Compilazione d'ufficio dei fogli di famiglia 

relativi ai sottufficiali e militari di carriera della R. Marina, senza famiglia, imbarcati e 
in forza sulle Regie Navi (punto 40 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e punto 
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14 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . .. » 

COMUNE SEDE DEL DIPARTIMENTO MILITARE MARITTIMO - Compilazione d'ufficio dei fogli di 
famiglia relativi agli ufficiali della R. Marina, senza famiglia, imbarcati e in forza sulle 
Regie Navi (punto 40 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e punto 14 delle istru-
zioni per gli uffici comunali di censimento) . , . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 
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COMUNICAZIONE TELEGRAFICA DEI DATI DELLA FORZA PRESENTE CENSITA NELLE CONVIVENZE 
MILITARI DEL R. E. - Testo del telegramma dei Comandi di Corpo d'Armata al Ministero 
della guerra (circ. 24100 del Ministero della guerra). . . . . . . . . " .... 

COMUNICAZIONE TELEGRAFICA DEI RISULTATI PROVVISORI - Data e testo (art. 58 del Regola­
mento e punto 22 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) 

COMUNICAZIONE TELEGRAFICA DEI RISULTATI PROVVISORI - Istruzioni impartite con il Bol-
lettino del censimento ................... . 

COMUNICAZIONE TELEGRAFICA DEI RISULTATI PROVVISORI - Modifica del testo del telegramma 
(circolare 102/83 C) . . . . . . . . .. ............... . 

COMUNICAZIONE TELEGRAFICA DEI RISULTATI PROVVISORI - Vigilanza degli ispettori provinciali 
affinchè la comunicazione avvenga il 5 maggio. . . . . . . . . . . . . . . . 

COMUNICAZIONI RADIO PER LA PROPAGANDA DEL CENSIMENTO 
Id. Id. Id. 
Id. Id. Id. 

a cura della Confederazione lavoratori dell' agricoltura 
COMUNICAZIONI TELEFONICHE CON L'IsTITUTO . . . • . . 
COMUNITÀ RELIGIOSE - (Vedasi anche CONVIVENZE). 

A mezzo dell' Ente radio rurale 
I dieci minuti del lavoratore 

COMUNITÀ RELIGIOSE - Comune di dimora abituale (punti 12 e 43 delle Istruzioni per gli uffi-
ciali di censimento) . . . . . . . . . ., ............. . 

COMUNITÀ RELIGIOSE - Norme per il censimento dei conviventi (punto 43 delle Istruzioni per 
gli ufficiali di censimento) .......................... . 

COMUNITÀ RELIGIOSE - Persone temporaneamente assenti dalla convivenza (punti 14 e 43 delle 
" Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . .. .. .. . . . . , . . . . . . . 

CONCORSO PER LA NOMINA DEGLI UFFICIALI DI CENSIJ'IlENTO - Norme (circolare 21/16 C) 
CONDANNATI A PENA NON SUPERIORE A IO ANNI - Comune di dimora abituale (art. 13 del Re~ 

gola mento e punto 12 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . o • • • 

CONDANNATI A PENA NON SUPERIORE A IO ANNI - Indicazione della professione (cap. VI delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) .. . .. . . .. . . . . . o • • • 

CONDANNATI A PENA NON SUPERIORE A IO ANNI - Relazione di convivenza (punto 45 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . o • • • • • • • • • • 

CONDANNATI A PENA SUPERIORE A IO ANNI - Comune di dimora abituale (punto 45 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . .. ..... . . . . 

CONDANNATI A PENA SUPE~IORE A IO ANNI - Professione o condizione (punto 45 delle Istru-
zioni per gli ufficiali di censimento) .......... o • • • • • • • • 

CONDANNATI A PENA SUPERIORE A IO ANNI - Relazione di convivenza (punto 45 delle Istru-
zioni per gli ufficiali di censimento) ...... o ) • •••••• 

CONDANNE - Per rifiuto di fornire le notizie richieste in occasione del censimento 
CONDIZiONE - (Vedasi PROFESSIONE). 
CONDIZIONE NON PRoFESSIONALE - Punti 33, 34 e 35 delle Istruzioni per gli ufficiali di cen-

si mento .. o • o •••••••• o ••••••••••• 

CONDUTTORE A PIÙ TITOLI - (Vedasi CONDUTTORI DI AZIENDE AGRARIE) 
CONDUTTORE E LAVORATORE - (Vedasi FIGURE MISTE) 
CONDUTTORE IN PROPRIO - (-VedasiCONDUTTORIDI AZIENDE AGRARIE) 
CONDUTTORI DI AZIENDE AGRARIE Figura professionale (punto 33 delle Istruzioni per gli 

ficiali di censimento) o •• • o • • • • • • o • • • • 

CONDUTTORI DI AZIENDE AGRARIE 
Id. Id. 
Id. Id. 

Norme -per la codificazione 
N orme per la revisione 
Posizione nella professione 

uf-

Id. - Risposte ai quesiti delle colI. II, 12 e 13 (circolare 

CONDUTTORI-COLTIVATORI DI AZIENDE AGRARIE - (Vedasi anche CONDUTTORI DI AZIENDE AGRARIE). 
Id. Id. - Precisazione della posizione (circ. 71/56 C) 

CONFEDERAZIONE FASCISTA DEGLI AGRICOLTORI - Istruzioni per la propaganda del censimento 
alle Unioni provinciali fasciste degli agricoltori (circolari del 2 aprile e del 14 aprile 1936) 

CONFEDERAZIONE FASCISTA DEGLI INDUSTRIALI - Istruzioni per la propaganda del censimento 
alle Unioni provinciali degli industriali (circolari numeri 2260, 2276, 2281, 2286 e 2287) 

CONFEDERAZIONE FASCITSA DEI LAVORATORI DELL' AGRICOLTURA - Istruzioni per la propaganda 
del censimento alle Unioni provinciali fasciste dei lavoratori dell'agricoltura (circolari 
n. 263 e n. 267) ............... . ........ o ••• 

CONFEDERAZIONE FASCISTA DEI COMMERCIANTI - Istruzioni per la propaganda del censimento 
alle Unioni provin"ciali (circolari numeri 133 e 141) o ••••••••••••• 

CONFEDERAZIONE FASCISTA DEI LAVORATORI DEL COMMERCIO - Istruzioni per la propaganda del 
censimento alle Unioni provinciali (circolari nn. 463 e 470) . . o • • • o • o • • 

Pago 89 
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CONFEDERAZIONE FASCISTA DEI LAVORATORI DELLE AZIENDE DEL CREDITO E DELLE ASSICURA-
ZIONI - Istruzioni per la propaganda del c~nsimento (circolare n. 64) . . . . . . . Pago 

CONFEDERAZIONE FASCISTA DEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA - Istruzioni per la propaganda del 
censimento alle Unioni provinciali (circolare n. 86 C) . . . . . . . . .. ..•.. » 

CONFEDERAZIONE FASCISTA DELLE AZIENDE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI Istruzioni 
per la propaganda del censimento (circolare n. 1956) . . . . . . . . .. ..... » 

CONFEZIONE DEI PACCHI - Norme da seguire - (Vedasi PACCHI). 
CONIUGATI - (Vedasi anche FIGLI CONIUGATI). 
CONIUGATI - Indicazioni da apporre nella col. 6 del foglio di famiglia (punto 27 delle Istru-

zioni per gli ufficiali di censimento) ..................... . 
CONIUGATI - Norme particolari concernenti situazioni di famiglia irregolari (circ. 87/70 C) o o 

CONIUGI SEPARATI - Compilazione per ciascuno di essi di un foglio di famiglia (punto IO delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . o • o o • o • • • o o o o o o o • 

CONSEGNA DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Agli agenti diplomatici o consolari esteri (art. 43 del 
Regolamento e circolare 40/33 C) . o o o o o o' o • • • • • • • • • • • • • • • • 

CONSEGNA DEI FOGLI DI CENSIMENTO - All' Autorità marittima (art. 45 del Regolamento e 
punto 9 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . 

CONSEGNA DEI FOGLI DI CENSIMENTO - All' Autorità militare territoriale per il censimento 
delle convivenze militari del R. Esercito (circolare 60/49 C) . . . . . . . . . . . . . 

CONSEGNA DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Ai Comandi delle RR. Navi a cura del Ministero della 
marina (circolare n. 4718 del Ministero della marina) ............... . 

CONSEGNA DEI FOGLI DI CENSIMENTO Alle famiglie ed alle convivenze - (Vedasi DISTRIBUZIO-
NE DEI FOGLI DI CENSIMENTO). 

CONSEGNA DEI FOGLI DI CENSIMENTO Agli ufficiali di censimento, (punto 8 delle Istruzioni 
per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . '. . . . . . . . . . . . 

CONSEGNA DEI FOGLI DI CENSIMENTO - All'ufficio comunale (art. 54 del Regolamento) ... 
Id. Id. - Periodo della distribuzione dei fogli (art. 40 del Re-
gola mento) . '. .'.'. . . . . . .. . . . . .. . . . . . . . . . . 

CONSEGNA DEI FOGLI DI CENSIM~NT() - Sorveglianza esercitata dall'ispettore provinciale o 

CONSIGLI PROVINCIALI DELL'ECONOMIA CORPORATIVA - Efficienza del servizio relativo' ai cen-
simenti (circolare 145/II7 C) o o o o o o o • o o • • o o • • • • • o • o • o 

CONSIGLI PROVINCIALI DELL'ECONOMIA CORPORATIVA.- .Esame degli elenchi, professionali da. 
parte delle sezioni agraria, industriale, commerciale e marittima (circolare 66/52 C) 

CONSIGLI PROVINCIALI DELL'ECONOMIA CORPORATIVA - Organi locali dell'Istituto centrale ·di 
statistica (R.D.L. 27 maggio I929-VIl, n. 1285) o ••• o o o o o o o o o o • o o 

CONSIGLI PROVINCIALI DELL'ECONOMIA CORPORATIVA - Ufficio provinciale di censimento (arti-
colo 23 del Regolamento) . o o or o o o • • • • o o • o o o o o o o o o o 

CONSISTENZA NUMERICA DELLA POPOLAZIONE - (Vedasi POPOLAZIONE). 
CONSOLA'l;I ITALIANI - (VedasiFuNZIQNARI' STATALI IN SERVIZIO ALL'ESTERO). 

Id. . STRANIERI NEL REGNO - (Vedasi AGENTI DIPLOMATICI O CONSOLARI STRANIERI). 
CONSULENZA PER I CENSITI PER MEZZO DELLA STAMPA LOCALE - Circolare 76/61 C . 

Id. Id. Id. - Nota n. 11458 al Ministero 
per la stampa e la propaganda . . . . . 

CONSULENZA PER I CENSITI PER MEZZO DELLA STAMPA LOCALE - Nota n. 12961 inviata ai 
giornali. o o o o o o • o o o' o o o o o o o o o o o 

CONTRAVVENZIONI - (Vedasi anche SANZIONI). 
Id. - Facoltà degli ufficiali di censimento di elevare verbali di contravvenzione 

a carico di coloro che non forniscono le notizie richieste ovvero le forniscono scientemente 
errate od incomplete (art. 52 del Regolamento e punto 59 delle Istruzioni per gli ufficiali 
di censimento) .. o • • o • • • • • • • • • o • • o o • • • • • • o • • • 

CONTRAVVENZIONI - Invio dell'elenco dei verbali di contravvenzione all'Istituto (art. 53 del 
Regolamento e punto 31 delle Istruzioni per gli uffici comunali di èensimento) . . . . 

CONTRIBUTI SINDACALI - Divieto di trarre dal materiale di censimento elementi utili ai fini dell' a p­
plicazione dei contributi sindacali (circolare 33150/490 A .G. del Ministero delle corporazioni) 

CONTROLLO - (Vedasi anche REVISIONE e VERIFICA). 
Id. - Dei fogli di censimento da parte dell' ufficiale di censimento all' il tto del ritiro dei 

fogli - (Vedasi UFFICIALE DI CENiaMENTQ). 
CONTROLLO - Delle operazioni di revisione da parte dell' Ispettore provinciale o o o o o o o 

Id. - Delle risposte ai quesiti delle colonne II, 12 e 13 da effettuarsi dall'ufficiale di 
censimento - (Vedasi UFFICIALE DI CENSIMENTO). 

CONTROLLO DELLE VARIE FASI DI LAVORAZIONE. . . o o 

Id. Misura nella quale va eseguito il controllo , o 

Id. - Norme ,per il controllo o o o o o 
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CONTROLLO - Riordinamento dei moduli di codificazione e controllo quantitativo. . . . . . Pago 
CONTROLLORI - Istruzione dei controllori ....................... » 
CONTROVERSIA FRA DUE COMUNI CIRCA L'APPARTENENZA DI UNA PARTE DEL TERRITORIO - (Vedasi 

ZONE DI TERRITORIO IN CONTESTAZIONE). 
CONVENTI - (Vedasi COMUNITA RELIGIOSE). 
CONVERSIONE IN LEGGE - Del R.D.L. 9 agosto 1935, n. 1639, che indice l'VIII censimento ge-

nerale della popolazione ...... . 
CONVERSIONE IN LEGGE - Del RD.L. 5 marzo 1936, n. 478, che limita, nei riguardi delle Co­

lonie, le operazioni dell' VIII censimento alla sola Libia 
CONVITTI - (Vedasi COLLEGI). 
CONVITTORI - (Vedasi anche COLLEGlÌ. 

Id. - Assenti dalla famiglia (punto 14 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . 
CONVIVENTE - Casi in cui nella colonna 4 del foglio di censimento devesi apporre l'indicazione 

« Convivente» (circolare 87/70 C) ....................... . 
CONVIVENZE - (Vedasi anche FOGLI DI CONVIVENZA). 

Id. - Concetto (punto II delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) ..... . 
Id. - Capo della convivenza - Definizione (punto 38 delle Istruzioni per gli ufficiali di 

censimento). .................. ....... ... . 
CONVIVENZE ~ Cartolina riepilogativa della convivenza. . . . . . . .. .. .. 

Id. - Casi in cui devesi compilare un foglio di famiglia a parte (punti II, 18, 38 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CONVIVENZE - Compilazione di un foglio di convivenza per i dozzinanti conviventi presso una 
famiglia quando siano in numero superiore a quello dei componenti la famiglia stessa, 
compresi domestici............................. 

CONVIVENZE ~ Indicazione nello stato di sezione provvisorio ..•.•.•...... 
Id. - Modelli da usare per la rilevazione (punto 38 delle Istruzioni per gli ufficiali di 

censimento) . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . 
CONVIVENZE - Moduli per la codificazione . . . . . . . . . . . '. ..... 

Id. Numeri convenzionali relativi alla specie ed all'ampiezza della convivenza 
Id. Senza alcun censito ..... . . . . . . . . . . . . . . 
Id. Specie della convivenza (punto 38 delle Istruzioni per gli ufficiali di censic 

mento) 
CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI 

ufficiali di censimento) . 
Generalità (punto 39 delle Istruzioni per gli 

CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI Comune di dimora abituale (punto 39 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . .. ..... 

CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI ~ Persone da includere nell'elenco A (punto 39 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . .. ..... 

CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI - Persone da includere nell'elenco 13 (punto 39 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . .. ..... 

CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI Professione o condizione (punto 39 delle Istru-
zioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . 

CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI - Avvertenze speciali per le convivenze della 
R Marina (circolare n.47 I 8 bis del Ministero della marina) . . . . . . . . . . . . 

CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI - Avvertenze speciali per le convivenze della 
Aeronautica (circolare n. 16303 del Ministero della aeronautica) . . .. . . . . 

CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI - Avvertenze speciali per le convivenze della 
R. Guardia di finanza (circolare n. 66-18107 del Comando Generale della R Guar,dia di 
finanza) ........................'........ 

CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI - Avvertenze speciali per le convivenze della 
Milizia (circolare n. 23989/1/41 del Comando Generale della M.V.s..N.) ....... . 

CONVIVENZE MILITARI R. ESERCITO- Istruzioni per il censimento delle convivenze militari 
del R. Esercito (circolare 24100 del Ministero della guerra e circolari 59/48 C e 60/49 C) 

CONVIVENZE MILITARI R. ESERCITO - Norme per il censimento dei militari di carriera abitanti 
con la famiglia nei locali delle convivenze militari del R. Esercito (circolare 91/73 C) • 

CONVIVENZE MILITARI R. ESERCITO - Revisione quantitativa delle convivenze militari del 
R Esercito (circolare U2/98 C) ...........•.......•. 

CONVIVENZE MILITARI ,RR. NAVI - Censimento dei militari della R. Marina imbarcati e in 
forza sulle RR Navi (art. 44 del Regolamento" punto 40 delle, Istruzioni per gli ufficiali 
di censimento e circolare 4718 del Ministero della marina) . .. . • . . . . . . . . . 

CONVIVENZE MILITARI RR. NAVI- Compilazione delle' schede individuali per i militari di 
carriera della R. Marina, senza famiglia, imbarcati ed in forza sulle RR. Navi (punto 40 
delle Istruzioni per gli, ufficiali di,censimento) . . .. . . . . . . .. . . . . • . . 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
» 

» 

» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

278 
275 

3 

6 

28 

150 

26 

46 
309,33 1,335 

20, 31 , 46 

26,281 
28 

46 ,257 
309,335 
309,3 10 

197 

46 

47 

47 

48 

48 

49 

94 

95 

98 

100 

88,13 8 ,139 

15 2 

165 

13, 49, 92 

49 



Parte I - Atti d'ordine generale - Indioe anaHtioo a1!abetioo 

CONVIVENZE MILITARI RR. NAVI - Compilazione d'ufficio dei fogli dì famiglia per i militari 
di carriera della R. Marina, senza famiglia, imbarcati ed in forza sulle RR. Navi '(punto I4 
delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . 

CONVIVENZE MILITARI RR. NAVI - Comune di dimora abituale (punti 12 e 40 delle Istruzioni 
per gli ufficiali di censimento) . .. ..... . . . .. ....... ' 

CONVIVENZE MILITARI RR. NAVI Elenco B (punto 40 delle Istruzioni per gli uffipiali di 
censimento) ..... ............. ..... ..... . 

CONVIVENZE MILITARI RR. NAVI Professione o condizione (punto 40 delle Istruzioni per gli 
ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . ',' . . . . 

CONVIVENZE MILITARI - ALTRI CORPI ACCASERMATI • . . . . . . .' .••.. 
CONVIVENZE NON MILITARI - Alberghi, locande, pensioni, ecc. (punto 42 delle Istruzioni per 

Pago 

» 

» 

» 
» 

gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . • . . . . » 

CONVIVENZE NON MILITARI - Barche e galleggianti in servizio strettamente locale (punto 47 
delle IStruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 

CONVIVENZE NON MILJ;,TARI - Brefotrofi (pùnto 44 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) » 
Id. Id. - Collegi, convitti, conventi,seminari, ecc. (punto 43 delle Istru-

zioni per gli ufficiali di censimento) ................... » 

CONVIVENZE NON MILITARI - Navi mercantili, piro e motopescherecci (punto 46 delle Istru-
zioni per gli ufficiali di censimento) ...................... » 

CONVIVENZE NON MILITARI - Navi mercantili, piro e motopescherecci - Avvertenze speciali 
per il censimento delle persone imbarcate (foglio d'ordini n. 22 del Ministero delle co-
municazionie circolare 120/97 C) . • • • . . • • . . .'. . . . . . . . . . . .. » 

CONVIVENZE NON MILITARI - Ospedali, case di cura, manicomi, ospizi, orfanotrofi e stabilimenti 
penali (punto 4S delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . .. » 

CONVIVENZE RELIGIOSE - (Vedasi COMUNITÀ RELIGIOSE). 
COPIA-LETTERE PER GLI ISPETTORI PROVINCIALI - Bollettino n. I, punto S ........ » 
CORPI ARMATI - (Vedasi MILITARI). 
CORPI DI GUARDIA - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI). 
CORPI NON MILITARI ACCASERMATI - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI - ALTRI CORPI ACCASER­

MATI). 
CORRISPONDENZA COI COMUNI - Compilazione del modo C 30 . . • . • . . . . .. . ,'. •. » 

Id. Id. - Esenzione dalle tasse postali per la corrispondenza e gli stam-
pati inerenti all'VIII censimento - (Vedasi FRANCHIGIA POSTALE). ' 

CORSO DI ISTRUZIONE PER GLI UFFICIALI DI CENSIMENTO - Circolare 21/16 C ••.•.. » 
CORTE DI CASSAZIONE DEL REGNO ,- Sentenza che attribuisce all',ufficiale di censimento la figura 

giuridica di pubblico ufficiale (circolare 21/16 C) • . . . • . . . . . .'. • . . • •. » 
COSTO DELLA VFA - R.D.L. 20 febbraio 1927, n. 222, che dà incarico all'Istituto centrale di 

statistica di promuovere la formazione degli indici del costo della vita in taluni Comuni 
del Regno •............•.•.•.......•..••... » 

CREDITO - (Vedasi ADDETTI AL CREDITO E ALL' ASSICURAZIONE). 
CRONICI - Ricoverati in istituti psichiatrici od ospedali manicomiali (circolare n. 90/72 C) » 
CULTO - (Vedasi ADDETTI AL CULTO). 
CUSTODI - (Vedasi DOMESTICI). 

D 

DATA - D'invio degli elenchi degli artigiani e dei lav;oranti a domicilio (circolare I39/II3 C) 
Id. - D'invio del telegramma dei dati provvisori - (Vedasi COMUNICAZIONE TELEGRAFICA 

DEI RISULTATI PROVVISORI): 
DATA - Del censimento (punto 22 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . • . . . 

Id. - Del presunto ritorno - (Vedasi ASSENZA TEMPORANEA). 
DATA DI NASCITA - Indicazione da annotare nel foglio di censimento (punto 28 delle Istruzioni 

per gli ufficiali di censimento) .... 
DATA DI NASCITA - Norme per la codificazione 

Id. - Norme per la revisione ,. 
DATE DELLE OPERAZIONi DI CENSIMENTO - (Vedasi CALENDARIO DELLE OPERAZIONI DELL'VIII 

CENSIMENTO) 
DATE DELLE OPERAZIONI PER GLI UFFICIALI DI CENSIMENTO - (Vedasi CALENDARIO DELLE OPE­

RAZIONI PER GLI UFFICIALI DI CENSIMENTO). 
DECRETO DI LICENZIAMENTO DEFINITIVO - (Vedasi RICOVERATI IN ISTITUTI PSICHIATRICI). 
DECRETO DI RICOVERO DEFINITIVO - (Vedasi RICOVERATI IN, ISTITUTI PSICHIAT,RICI). 
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DELEGAZIONE DI SPIAGGIA - (Vedasi CAPITANERIA DI PORTO). 
DENOMINAZIONE STRADALE - Cambiamenti di denominazione delle strade (circolare 73/9 C) . 

Id. Id. Lavori preliminari per il censimento . . .. ..... 
Id. Id. - Norme da osservarsi per la denominazione delle vie e piazze (cir-
colare 65/6 C) ..................... ....... . 

DENOMINAZIONE STRADALE - Or.dine alfabetico delle denominazioni delle vie, piazze e località 
(circolare 135/110 C - quesito II) ............... . 

DENOMINAZIONE STRADALE - Revisione generale (art. 34 del Regolamento) ....... . 
DEPOSITI MILITARI - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI). 
DEPOSITI PROVINCIALI DI STAMPATI - (Vèdasi STAMPATI). 
DETENUTI - Assenza temporanea (art. 2 del Regolamento e punto 14 delle Istruzioni per gli 

ufficiali di censimento) ...... . . . . . . 
DETENUTI - Comune di dimora abituale (art. 13 del Regolamento e punti 12 e 45 delle Istru-

zioni per gli ufficiali di censimento) ...................... . 
DETENUTI Indicazione della professione (punto 45 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 

Id. Norme per la revisione ........................ . 
Id. Relazione di convivenza (punto 45 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 

DICHIARAZIONE DELL'ESECUZIONE DI TUTTI I LAVORI PRESCRITTI PER L'AGGIORNAMENTO DEL 
REGISTRO DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO - Paragrafo V 
della circolare 138/112 C . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DIFFERENZE FRA I DATI DELLA POPOLAZIONE CENSITA E QUELLI DELLA POPOLAZIONE CALCOLATA-
Cause .............. . 

DIMENSIONI Dei cartoni per la confezione dei pacchi ........ . 
Id. Dei pacchi ............. ........ . 
Id. Delle casse per la spedizione degli stampati (circolare 105/86 C) 

DIMORA ABITUALE - (Vedasi COMUNE DI DIMORA ABITUALE). 
DIPENDENTI DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI - (Vedasi ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE). 
DIPLOMATI CHE NON ESERCITANO LA PROFESSIONE LIBERA - Punto 33 delle Istruzioni per gli uffi-

ciali di censimento ................... . . . . . . 
DIPLOMATICI - (Vedasi FUNZIONARI STATALI IN SERVIZIO ALL' ESTERO e AGENTI DIPLOMATICI 

O CONSOLARI STRANIERI). 
DIPLOMI D'ONORE E DIPLOMI DI BENEMERENZA 

Id. Id. 
(circolare 154/122 C) • . 

Art. 73 del Regolamento . . . . 
Proposte per il conferimento dei diplomi 

DIRETTORE (O DIRIGENTE) - Posizione nella professione .•.......... 
DIRETTORE DELL'UFFICIO PROVINCIALE DELL'ECONOMIA CORPORATIVA - Commissione provinciale 

di propaganda (art. 20 del Regolamento) . . . . . . . . 
DIRETTORE DIDATTICO - Commissione comunale di propaganda (art. 19 del Regolamento) 
DIRIGENTE DI AZIENDA AGRARIA - (Vedasi ADDETTI ALL' AGRICOLTURA). 
DIRIGENTE L'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO - Corso d'istruzione per gli ufficiali di censi-

mento (circ. 21/16 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
DIRIGENTE L'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO - Direzione dell'ufficio comunale di censi-

mento (art. 15 del Regolamento) ..... . 
DIRIGENTE L'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO - Firma degli stati di sezione definitivi e dei 

prospetti riassuntivi (punto 3 del bollettino n. 14) . . . . . . . . . . . . . . . . 
DIRIGENTE L'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO - Firma dei fogli compilati d'ufficio (punti 12 

e 14 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) - (Vedasi anche COMPILAZIONE 
D'UFFICIO) ....................•............. 

DIRIGENTE L'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO - Firma dei fogli compilati d'ufficio in sede di 
revisione (punto II B della circolare 123/99 C) . . . . . . . . . . . . . 

DIRIGENTE L'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO - Rinvio del richiamo alle armi (punto 8 del 
bollettino n. 2) ............ .................. . 

DIRIGENTE L'UFFICIO PROVINCIALE. DI CENSIMENTO - Rapporti settimanali al Prefetto e all'Isti-
tuto (art. 23 del Regolamento) . . . . . . . . . . .............. . 

DIRIGENTE L'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO - Relazioni, riassumenti anche quelle degli 
ispettori, sugli inconvenienti costatati durante le ispezioni (circolare 142/114 C) 

DIRIGENTE L'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO - Rinvio del richiamo alle armi (punto 8 
del bollettino n. 2) ............. . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DISCIPLINA DI GUERRA - R.D. 15 giugno 1933, n. 1176, che approva il regolamento per l'ap­
plicazione della legge 14 dicembre 1931, n. 1669, sulla disciplina di guerra 

DISOCCUPATI Indicazioni da annotare nelle collo II, 12, 13 
Id. - Norme per la revisione 
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Parte I - Atti d'ordine generale - Indioe analltioo a1fabetioo 

DISPOSIZIONI - Di legge basate sui risultati dei censimenti generali della popolazione (Ap-
pendice) ....................... . 

' .. DISPOSIZIONI - Di legge concernenti l'VIII censimento della popolazione . . . . . 
DISTACCAMENTI - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI). 
DISTINTA DEL MATERIALE DI CENSIMENTO - (Vedasi MATERIALE DI CENSIMENTO). 
DISTRIBUZIONE DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Articoli 40 e 41 del Regolamento e punti 18 e 51 

delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento . . . . . . . . . . . .' . . . . . . 
DISTRIBUZIONE DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Divieto all'ufficiale di censimento di consegnare i 

fogli a mezzo dei portinai (punto 18 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . 
DISTRIBUZIONE DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Obbligo dell'ufficiale di censimento di seguire du­

rante la distribuzione dei fogli l' ordine in cui le vie, strade, ecc. si susseguono nell'itine-
rario (punto 7 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento). ........ . 

DIURNISTI - Assunzione ed istruzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
DIVIETO - Di applicare le penalità previste dal regolamento anagrafico in occasione della re­

visione dei registri di popolazione sulla base delle risultanze del censimento (circolare 
n. 16400/4/37584 del Ministero dell'interno) .................. . 

DIVIETO - Di approfj.ttare delle funzioni di ufficiale di censimento per vendere mercanzie, of­
frire servigi, fare pubblicità ecc. (punto 5 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 

DIVIETO - Di compilare i fogli di censimento sulla base del registro di popolazione (punto 21 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DIVIETO - Di compilare preventivamente lo stato di sezione provvisorio sulla scorta del re­
gistro di popolazione (punto 16 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e punto 7 
delle Istruzioni per gli uffici comunali di censÌl;nento) ............ . 

DIVIETO - Di comprendere in una frazione. una parte di abitato appartenente ad un centro 
della frazione contigua (articolo 28 del Regolamento) .............. . 

DIVIETO - Di comprendere in una stessa sezione di censimento case appartenenti a due o più 
centri abitati (art. 30 del Regolamento, punto 9 delle Istruzioni per gli ufficiali di cen-
simento e circolari 16/13 C, 123/99 C e 134/111 C) .......... . 

DIVIETO - Di comunicare notizie o dati individuali o collettivi del censimento (articolo 71 del 
Regolamento) . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DIVIETO - Di consegnare e ritirare i fogli di censimento a mezzo dei portinai (punti 18 e 52 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) ................. . 

DIVIETO - Di dividere un centro abitato in due o più frazioni (articolo 28 del Regolamento) 
Id. - Di eseguire, contemporaneamente al censimento, inchieste, indagini, o rilevazioni 

di qualsiasi natura (circolare 56/45 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . 
DIVIETO - Di pubblicare elenchi professionali che non siano stati preventiva mente sottoposti 

all'esame dell'Istituto (circolari 97/79 C, 99/81 C e 109/90 C) .•......•. 
DIVIETO - Di pubblicare i dati provvisori del censimento (art. 71 del Règolàmento) . . 

Id. - Di retribuirè gli ufficiali di censimento « a cottimo» (punto 4 delle Istruzioni per 
uffici comunali di censimento) ...................... . 

DIVIETO - Di trarre dal materiale di censimento elementi utili ai fini dell'applicazione dei con­
tributi sindacali (circolare 33150/490 A. G. del Ministero delle corporazioni) . . . . . 

DIVIETO - Di usare termini generici per l'indicazione della professione (punto 33 delle Istruzioni 
per gli ufficiali di censimento) ........................ . 

DIVIETO - Di utilizzare a scopo fiscale le notizie rilevate in occasione del censimento (circo-
lare 1996 del Ministero delle finanze) . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DIVIETO - Di utilizzarè per scòpinon statistici le notizie rilevate in occasione del censimento 
(circolare 93/75 C) .•..•...•.•........•.•.••..•...• 

DIVIETO - Di variare i Comuni affidati al controllo e vigilanza di ciascun ispettore provinciale 
(circ. 73/58 C) . . • . • . . • . • . • . . . • . . . • . . • • . . . . • . . . . 

DIVISIONE DEL' TERRITORIO DEL COMUNE IN FRAZIONI E SEZIONI DI CENSIMENTO - (Vedasi FRA­
ZIONE DI CENSIMENTO e SEZIONE DI CENSIMENTO). 

DIVORZIATI - Indicazione da apporre nella colonna 6 del foglio di censimento (punto 27 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DOCUMENTI FERROVIARI - Firma dei documenti ferroviari relativi al trasporto del materiale 
di censimento . 

DOCUMENTI SEGRETI - (Vedasi FOGLI DI CENSIMENTO). 

Pago 
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» 

DOMESTICHE - Criteri da seguire per il censimento delle domestiche (circolare 95/77 C) » 
Id. - Controllo dell'ufficio comunale di censimento. ....... » 

DOMESTICI - Iscrizione nel foglio di famiglia presso la quale prestano servizio (art. 5 del,Re-
golamento) .'. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 

DOMESTICI - Con famiglia - Compilazione del foglio di famiglia (punto 23 delle Istruzioni per 
gli ufficiali di censimento) ..... ..•...........•..••.. » 
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DOMESTICI Con famiglia· Consegna del foglio di famiglia da parte dell'ufficiale di censimento 
Id. Indicazione della professione (punto 33 delle Istruzioni per gli ufficiali di censi-

mento) .....•...••..•...•.....•.........•.. 
DOMESTICI - Norme per la codificazione ..•....•....•.........•. 

Id. _ Ordine d'iscrizione nel foglio di famiglia (punto 23 delle Istruzioni per gli ufficiali 
di censimento) .................• . . . . . . 

DOMESTICI - Ramo di attività . . . . . . • . . . . . 
DOMICILIO _ Censimento delle persone senza fisso domicilio - (Vedasi CENSIMENTO DEI SENZA 

TETTO). 
DONNE - Attendenti a casa - (Vedasi ATTENDENTI A CASA). 

Id. Che coltivano terreni in compartecipazione col capo famiglia 
Id. - indicazione della professione . . . • . 
Id. - Norme per la codificazione . . • . . 
Id. - Prevalentemente occupate in lavori agricoli . 

DORMITORI - (Vedasi ALBERGHI). 
DOVERI DEGLI UFFICIALI DI CENSIMENTO - (Vedasi UFFICIALE DI CENSIMENTO). 
DOZZINANTI _ Iscrizione nel foglio di famiglia presso la quale si trovano (art. 5 del Regolamento) 

Id. _ Ordine di iscrizione nel foglio di famiglia (punto 23 delle Istruzioni per gli uffi-
ciali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DOZZINANTI _ Revisione del foglio di famiglia per la eventuale compilazione d'ufficio di un 
foglio di convivenza •..•...•.......•.•..•.....••.. 

DUPLICAZIONE DEI FOGLI DI CENSIMENTO - (Vedasi ANNULLAMENTO DEI FOGLI DI CENSIMENTO 

IN SEDE DI REVISIONE). 
DURATA DELL' ASSENZA - (Vedasi ASSENZA TEMPORANEA). 

E 

EDIFICI _ Ancora mancanti del numero civico .. Indicazioni da annotare nello stato di sezione 
provvisorio • . • . . . • • • . . • . . . • • • • • • . . • • . • . • . • . • . 

EDIFICI _ Destinati ad uso diverso da abitazione - Indicazioni da annotare nello stato di sezione 
provvisorio . . • . . . • • . . • • . . • • . . ., . • . . • . . . . . . . . 

EDIFICI _ In corso di costruzione - Indicazioni da annotare nello stato di sezione provvisorio 
Id. _ Indicazioni da annotare nello stato di sezione provvisorio . . . • . • • . . . . 

EGEO - (Vedasi ISOLE DELL'EGEO). 
ELABORAZIONE - Norme per l'elaborazione del materiale di censimento . . .'. . 
EiABORAZIONI PARTICOLARI DEL MATERIALE DI CENSIMENTO - Circolare 152/ 120 C 
ELENCO A Presenti con dimora abituale (art. 2 del Regolamento) • . . . . 

Id. - Presenti con dimora occasionale (art. 2 del Regolamento) . . . 
Id. _ Quali persone vanno censite (artt. 8, 9, IO, II del Regolamento e punto 13 delle 

Istruzioni per gli ufficiali di censimento) • . . . . • •. . • . . • • . . . . . . . 
ELENCO A _ Del foglio di convivenza (punto 38 delle Istruzioni per gli u:(lìciali di censimento) 

Id. _ Del foglio di convivenza per le convivenze militari - (Vedasi CONVIVENZE MILI-
TARI ESCLUSE LE RR. NAVI e CONVIVENZE MILITARI RR. NAVI). 

ELENCO A _ Del foglio di famiglia (punti 23-31, 33-35 delle Istruzioni per gli ufficiali di ceno, 

simento) ........... . 
ELENCO A - Norme per la codificazione. 

Id. - N orme per la revisione 
ELENCO B - (Vedasi anche ASSENTI TEMPORANEAMENTE). 

Id. _ Quali persone vanno censite (articoli 8 e 9 del Regolamento e punto 14 delle Istru· 
zioni per gli ufficiali di censimento) • . • . . . . . . . . . . . . • • . .'., . . . 

ELENCO B _ Del foglio di convivenza (punto 38 delle. Istruzioni per gJi ufficiali di censimento) 
Id. _ Del foglio di convivenza per convivenze militari - '( Vedasi CONVIVENZE MILITARI 

ESCLUSE LE RR. NAVI e CONVIVENZE MILITARI RR. NAVI). 
ELENCO B _ Del foglio di famiglia (punto 32 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 

Id. - Norme per la codificazione. . . . . . . . ... • . • . . • • . ' 
Id. - Norme per la revisione .. , .•....•..... 

ELENCO DEGLI ERRORI RILEVATI DAL CONTROLLO E DAL SUPERCONTROLLO - Mod. C 29 
ELENCO DEI FOGLI SOSPESI - Mod. C 44 .............. . 
ELENCO DEI MODELLI DI RILEV AZIONE E· SUSSIDIARI . ... ..... . 
ELENCO DEI MODELLI PER L'ELABORAZIONE DEL MATERIALE DI CE;NSIMENTO 

Pago 31 
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ELENCO DEI VERBALI DI CONTRAVVENZIONE ELEVATI DAGLI UFFICIALI DI CENSIMENTO - Art. 53 del 
Regolamento e punto 3 I delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento . . . . . 

ELENCO NOMINATIVO - Degli artigiani e dei lavoranti a domicilio (circolari I39/II3 C e l49/II9 C) 
Id. - Degli ispettori provinciali con la indicazione dei comuni affidati alla 

vigilanza ed al controllo di ogni singolo ispettore (circolare 73/58 C).. ...... . 
ELENCO NOMINATIVO - Degli ufficiali di censimento idonei per l'assunzione (art. 35 del Regola-

mento e circolare 21/16 C) •..•.•.•.. o o o o o o o. o o . o o o . o 
ELENCO NOMINATIVO - Dei centri abitati secondo il censimento 21 aprile 1931 (circolare 49/3 C) 

Id o Dei longevi (art. 62 del Regolamento) . o o . . o o . . o 
Id o - Delle convivenze militari del R. E. (circolare 122/98 C) 
Id. - Delle famiglie che vivono in case isolate in campagna (art. 38 del Rego-

lamento e punto 6 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) o o 
ELENCO NOMINATIVO - Delle famiglie e delle convivenze che l'ufficiale di censimento non abbia 

potuto censire (punto 58 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) o o o 
ELENCO NOMINATIVO - Delle famiglie interamente e temporaneamente assenti (art. l4 del Rego­

lamento e punto 17 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) o o o o o o o o o o 
ELENCO NOMINATIVO - Per le proposte di conferimento di diplomi di benemerenza (circolare 

154/122 C) o o o o o o o o . o o o o o o . o o . o .. o o o o o o o . o o 
ELENCO NOMINATIVO - Per le proposte di conferimento di diplomi d'onore (circolare 154/122 C) 
ELENCHI PROFESSIONALI PREDISPOSTI DALL' ISTITUTO - Esame da parte degli uffici provinciali 

di censimento, per le eventuali proposte di modifiche o aggiunte, degli elenchi delle pro­
fessioni agrarie secondo le denominazioni in uso nelle rispettive province (circolare 64/5 I C) 

ELENCHI PROFESSIONALI PREDISPOSTI DALL'ISTITUTO - Invio alle prefetture ed ai comuni degli 
elenchi per provincia delle professioni agrarie secondo le denominazioni )ocali (circolari 
33/26 C e 39/32 C). o o o o o o . . o o o o o o o o o o o o o . o o o o o o o o 

ELENCHI PROFESSIONALI PREDISPOSTI DALL' ISTITUTO - Invito ai consigli provinciali dell' eco­
nomia corporativa di far esaminare gli elenchi professionali dalle sezioni agraria, indu­
striale, commerciale e marittima e di comunicare le eventuali proposte di modifiche ° ag­
giunte (circolare 66/52 C) o o o o . o o . . . . . o • . o o o o o o o . . o o . . 

ELENCHI PROFESSIONALI PREDISPOSTI ALLA PERIFERIA - Divieto di pubblicare elenchi profes­
sionali che non siano stati preventiva mente sottoposti all'esame dell'Istituto (circolari 
97/79 C, 99/8.1 C e 109/90 C) o o o o o o o o o o o o o . o o o o o o o o o o o o 

ELENCHI PROFESSIONALI PREDISPOSTI ALLA PERIFERIA - Invito ai comuni di trasmettere al­
l'Istituto una copia degli elenchi professionali predisposti per la revisione delle indicazioni 
alle colonne II, 12 e 13 del foglio di censimento (circolare 114/93 C) o o o o o o o 

ELENCHI PROFESSIONALI PREDISPOSTI ALLA PERIFERIA - Numero degli elenchi professionali ap-
prontati dai comuni o stampati ad iniziativa di privati ed esaminati e corretti dall'Istituto 

ELENCHI PROFESSIONALI PREDISPOSTI ALLA PERIFERIA - Segnalazione dell'iniziativa presa dal­
l'ufficio provinciale di censimento di Bergamo di compilare un elenco delle professioni abi­
tuali esercitate dagli abitanti del comune o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

ELENCHI PROFESSIONALI PREDISPOSTI ALLA PERIFERIA - Valore esemplificativo degli elenchi pro-
fessionali (circolare 123/99 C, punto 6 del paragrafo V B) o' o o o o o o o o o o o 

ELETTORATO POLITICO - R.D. 2 settembre 1928, n. 1993, che approva il testo unico della legge 
elettorale politica o o o o o o o o o o o 

ENFITEUSI - Definizione o o o o o o o o o o o 
ENFITEUTA - (Vedasi CONDUTTORI DI AZIENDE AGRARIE). 
ENTE NAZIONALE FASCISTA DELLA COOPERAZIONE - Istruzioni per la propaganda del censimento 

(circolare unica no 16 e circolare n. Res. X-2-6) o o o o o o o o . o o . o o o o o o . 
ENTI - Obbligo di prestare la collaborazione all'Istituto da parte degli enti pubblici ed anche 

da quelli privati soggetti a tutela, vigilanza ° controllo da parte dello Stato (art. 18 del Re­
golamento e R.D.L. 27 maggio 1929, no 1825, art. 17) o o o o o o o o . . . o o o o o 

ENTI - Risposta da parte del personale degli enti pubblici ai quesiti relativi alla professione 
ENTI AUTARCHICI - Legge 20 marzo 1865, n. 2248, per l'unificazione amministrativa del Regno 

d'Italia. o o o o o o o o o o o . o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
ENTI AUTARCHICI - R.D.L. 3 agosto 1930, n. 1065, che detta provvedimenti in dipendenza del 

terremoto del 23 luglio 1930 o o . o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
ENTI AUTARCHICI - R.D. 3 marzo 1934, n. 383, che approva il T.V. della legge comunale e pro-

vinciale o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
ENTI AUTARCHICI - Legge 4 aprile 1935, n. 454, che attribuisce al Ministro dei LL. PP. i ser­

vizi dipendenti dai terremoti del 28 dicembre 1908 e successivi fino al 1920 o o o . o o 
ENTI AUTARCHICI - R.Do 17 agosto 1935, n. 1595, concernente la revisione dell'assegnazione e 

classificazione dei segretari comunali in base ai risultati ufficiali del VII censimento gene­
rale della popolazione del Regno o o . o o o o o o . o o o o o o o o o o o o o o 
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EQUIPAGGIO - Delle RR. Navi (Vedasi CONVIVENZE MILITARI RR. NAVI). 
Id. - Delle navi mercantili - (Vedasi CONVIVENZE NON MILITARI - Navi mercantili 

piro e motopescherecci). 
ERRORI _ Abuso del termine « coadiuvante » (paragrafo V della circolare 123/99 C e punto 2 

del bollettino n. 13) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . '. . . 
ERRORI - Elenco degli errori rilevati dal controllo e dal supercontrollo (mod. C 29) 

Id. _ Errata indicazione di « attendente a casa » per le donne prevalentemente occupate 
in lavori agricoli (circolare 123/99 C paragrafo V lettera B) ........... . 

ERRORI _ Errori riscontrati nella compilazione dei prospetti riassuntivi (punto 2 del bollettino 
numero 16) ................................. . 

ERRORI _ Inclusione in una stessa sezione di censimento di due o più centri abitati o di case re­
lative a due o più centri (circolare 134/II I C e paragrafo III punto 2 della circo 123/99 C) 

ERRORI - Iscrizione di una stessa persona sia nell'elenco A sia nell'elenco B (circolare 104/85 C) 
Id. _ Militari ricoverati in ospedali, censiti presso i rispettivi corpi e presso gli ospedali 

(punto 2 del bollettino n. IO) . . . • . . . . . . . . . . 
ERRORI - Segnalazione degli errori sistematici . . . . . 
ESAME - Del foglio di censimento e del modulo di codificazione. 

Id. _ Prova d'esame per la nomina ad ufficiale di censimento (art. 35 del Regolamento e 
circolare 21/16 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

ESECUZIONE CONTEMPORANEA DI ALTRE INDAGINI - Divieto assoluto di abbinare alle ope­
razioni di censimento altre indagini (circolare 56/45 C) 

ESEMPI DI FOGLI DI FAMIGLIA RIEMPITI - Allegato al modo ·R l 

Id. Id. - Consegna alle famiglie (punto 18 delle Istruzioni 
per gli ufficiali di censimento) .......... . 

ESEMPI DI FOGLI DI FAMIGLIA RIEMPITI - Correzioni (circolare 
ES:!l:MPI DI RISPOSTA - Ai quesiti delle colI. II, 12, 13 

Id. - Al quesito della col. l l . 

Id. - Al quesito della col. 13· 
ESENZIONE DALLE TASSE POSTALI E FERROVIARIE (Tledasi FRANCHIGIA POSTALE e TRA-

SPOR,TO GRATUITO). 
ESERCITAZIONI PRATICHE - Per l'addestramento del personale addetto all'elaborazione del 

materiale di censimento. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
ESERCITO - (Vedasi REGIO ESERCITO). 
ESPROPRIAZIONI ~ Legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa di utilità 

pubblica .......... . 

F 

FABBISOGNO DEGLI STAMPATI - (Vedasi STAMPATI). 
FABBRICATI - Norme per la numerazione civica dei fabbricati (circolare 65/6 C) . . • . . . ; 

FAMIGLIE - (Vedasi anche FOGLI DI FAMIGLIA). 
Id. _ Censimento delle famiglie che, per cambiamento di abitazione, siano passate in altra 

sezione (punto 53 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . .. . . . 
FAMIGLIE _ Compilazione di un foglio di convivenza per i dozzinanti conviventi presso una fa­

miglia quando siano in numero superiore a quello dei componenti la famiglia stessa, com­
presi i domestici (punto II delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . 

FAMIGLIE _ Concetto di famiglia di censimento (punto IO delle Istruzioni per gli ufficiali di cen-
simento) ................ . ................ . 

FAMIGLIE - Duplicazioni (art. 57 del Regolamento) - (Vedasi ANNULLAMENTO DEI FOGLI DI 
CENSIMENTO IN SEDE DI REVISIONE). 

FAMIGLIE _ Elenco delle famiglie che l'ufficiale di censimento non abbia potuto censire (punto 
58 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . 

FAMIGLIE _ Elenco nominativo delle famiglie viventi in case isolate in campagna (art. 38 del 
Regolamento e punto 6 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento . . . . . 

FAMIGLIE - Membri della famiglia assenti temporaneamente - (Vedasi ASSENTI TEMPORA­

NEAMENTE). 
FAMIGLIE _ Numero massimo delle famiglie da affidare all'ufficiale di censimento (art. 30 del 

Regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
FAMIGLIE - Omissioni (art. 57 del Regolamento) - (Vedasi COMPILAZ.IONE D'UFFICIO IN SEDE DI 

REVISIONE). 
FAMIGLIE - Persone facenti parte della famiglia di censimento ............. 

Pago 169,200 
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FAMIGLIE - SituaziQne nella famiglia (cQdificaziQne) ............... .. . • Pago 
Id. - SituaziQni di famiglia irregQlari (circ. 87/70' C) . . . . . . . . ... . .. ~ 
Id. - SQrveglianza dell'ispettQre sulla cQmpilaziQne d'ufficiO' dei fQgli delle famiglie dalle 

quali l'ufficiale di censimentO' nQn pO'tè eseguire il ritirO' dei fQgli . . . . . . . . . .. » 

FAMIGLIE INTERAMENTE E TEMPQRANEAMENTE ASSENTI - CQmpilaziQne d'ufficiO' dei fQgli di 
censimentO' previQ accertamentO' da parte del PQdestà del carattere di tempQraneità del­
l'assenza (artt. 14 e 39 del RegQlamentQ e puntO' 12 delle IstruziQni per gli uffici cQmunali 
di censimentO') ................................ 1) 

FAMIGLIE INTERAMENTE E TEMPQRANEAMENTE ASSENTI - Necessità di accertamenti in IQCQ 
per assumere le nQtizie QccQrrenti per una esatta risPQsta ai quesiti relativi alla prQfes­
siQne nei fQgli di censimentO' cQmpilati d'ufficiO' (puntO' 12 delle IstruziQni per gli uffici CQ-
munali di censimentO') . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . .. » 

FAMIGLIE INTERAMENTE E TEMPQRANEAMENTE ASSENTI - SegnalaziQne da parte degli ufficiali 
di censimentO' al CQmune CQn elencO' giQrnalierQ (art. 14 del RegQlamentQ e puntO' 17 delle 
IstruziQni per gli ufficiali di censimentO' . •. ................. » 

FAMIGLIE INTERAMENTE E TEMPO'RANEAMENTE ASSENTI SQrveglianza dell' IspettQre sulla CQm-
pilaziQne d'ufficiO' dei fQgli . . . . . . . .. ................. » 

FARI - (Vedasi CO'NVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI). 
FARMACIE - R.D. 16 aprile 1925, n. 691, cQntenente nQrme regQlamentari per l'esecuziQne del­

l'art. 54 del R.D. 30 dicembre 1923, n. 2889, ed in aggiunta all'art. 66 del RegQlamentQ 13 
lugliO' 1914, circa la revisiO'ne straQrdinaria delle piante Qrganiche delle farmacie . . . ò » 

FARMACIE - Legge 9 dicembre 19:?8, n. 2733, cQncernente disPQsiziO'ni per l'apertura di farmacie » 

Qspedaliere ................................. . 
FARMACIE - R.D. 26 lugliO' 1929, n. 1537, che apprQva il regQlamentQ per l'esecuziQne della 

legge 9 dicembre 1928, n. 2733, PQrtante prQvvedimenti per l'apertura di farmacie Qspe-
daliere . . . . . . . . . .. ..................• ~ 

FARMACIE - R.D. 14 febbraiO' 1935, n. 344, sull'applicazione della tassa sulle farmacie » 
FASI DI LA VO'RAZIONE . . . . . . . . . . . .' . . . . . . . . . . . . » 
F ATTO'RINI - PQsiziO'ne nella prQfessione . . . . . . . . . . . • . . . » 
FEDERAZIONE FASCISTA - Decreto ministeriale 26 aprile 1934, che approva l'elencO' delle cate- l 

gO'rie prQfessiQnali rappresentate dalla Federazione Fascista autQnO'ma degli artigiani 
d'Italia. . . . . . . • • • . . . . • . . . . . . . . . . . . • . . . .. » 

FEDERAZIO'NE NAZIO'NALE FASCISTA DEGLI ARTIGIANI - IstruziQni per la prQpaganda delcen-
si mentO' alle segreterie prO'vinciali (circO'lare n. 40'2) . . . . . . . . . .. ..•. » 

FERRARA - DivietO' nella prQvincia di cambiare abitaziO'ne dall' II aprile al 3 maggiO' .... » 
FIERE E MERCATI - R.'D. 30' dicembre 1923, n.3279, che apprO'va il testO' di legge tributaria 

sulle cQncessiQni gQvernative .......................... » 
FIERE E MERCATI - R.D.L. 4 aprile 1929, n. 927, che disciplina i mercati del pesce . . . . .» 
FIGLI - CO'niugati cQabitanti CQn la famiglia paterna (puntO' IO delle IstruziO'ni per gli ufficiali 

di censimentO') ..........•.......•............. » 
FIGLI - Di cQniugi separati (punto IO' delle IstruziO'ni per gli ufficiali di censimentO') . . . .. » 

Id. - Naturali - IndicaziO'ni da apporre nel fQgliQ di famiglia (punto 25 delle IstruziQni per 
gli ufficiali di censimentO' e circQlare 87/70 C) .................. » 

FIGLI NQN CO'NIUGATI - CQdificaziQne delle nO'tizie familiari - Membri residenti . . ; . .. » 
FIGURE MISTE Figura prO'fessiQnale (puntO' 33 delle IstruziO'ni per gli ufficiali di censimentO') » 

Id. - N Qrme per la CQdificaziQne ..................... » 
Id. - PQsiziQne nella prQfessiQne ..................... » 

FIGURE PRQFESSIONALI DEGLI ADDETTI .ALL' AGRICQLTURA - (Vedasi ADDETTI ALL' AGRICOLTURA). » 
FILM LUCE PER LA PRO'PAGANDA DEL CENSIMENTO' ........... » 

FINE DEI LAVO'RI AFFIDATI ALL'UFFICIALE DI CENSIMENTO' ..•............ 
FIRMA - Dei dQcumenti ferrQviari relativi al materiale di censimentO' in arrivO' . . . . . . . . 

Id. - Dei fQgli di famiglia e cO'nvivenza da parte del capO' famiglia Q capO' cQnvivenza (punti 
21 e 38 delle IstruziO'ni per gli ufficiali di censimentO') .... 

FIRMA - Del prQspetto riassuntivO' (bQllettinQ n. 14, puntO' 3) . . . . . . . . . . . . . . 
Id. - DellO' statO' di seziQnedefinitivo (bQllettinQ n. 14, puntO' 3) . . . . . . . .. . . 
Id. - DellO' statO' di seziQne prO'vvisoriQ da parte della persQna che ha ricevutO' i fQgli di cen­

simentO' (puntO' 16 delle IstruziQni per gli ufficiali di censimentO') . . . . . . . . . . 
FIRMA - DellO' statO' di seziQne provvisQriQ da parte dell'ufficiale di censimentO' (punti 16 e 60' 

delle IstruziQni per gli ufficiali di censimentO') . . . . . . . . . . . . . . . . . • 
FISCO' - DivietO' di utilizzare a SCO'PQ fiscale le nQtizie rilevate in QccasiQne del censimentO' (cir-

cQlare n. 1996 del MinisterO' delle finanze) ............... . 
FISCO - DivietO' di utilizzare per SCQpi nQn statistie,i le nQtizie rilevate in QccasiQne del censi-

mentO' (circQlare 93/75 C). . •.....•...••.•.•.•. 
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FISCO - Esclusione dal censimento di qualsiasi scopo fiscale (art. 70 del Regolamento e punto 3 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . Pago 

FOGLI DELLE CONVIVENZE MILITARI DEL R. E. - (Vedasi anche CONVIVENZE MILITARI R. ESER-
CITO). 

FOGLI DELLE CONVIVENZE MILITARI DEL R. E. - Collaborazione dei Comuni per agevolare ai Co­
mandi di Corpo d'Armata il compito della revisione qualitativa dei fogli (circolare 59/48 C) 

FOGLI DELLE CONVIVENZE MILITARI DEL R. E. - Consegna dei fogli (allegato n. I alla cir-
colare 24100 del Ministero della guerra e circolare 60/49 C) ......... . 

FOGLI DELLE CONVIVENZE MILITARI DEL R. E. - Elenco nominativo dei fogli delle convivenze 
militari del R. E. (circolare 122/98 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DELLE CONVIVENZE MILITARI DEL R. E. - Revisione qualitativa dei fogli da parte dei 
Comandi di Corpo d'Armata (allegato n. 2 alla circolare 24100 del Ministero della guerra) 

FOGLI DELLE CONVIVENZE MILITARI DEL R. E. - Trasmissione entro il l° maggio da parte dei 
Comandi di Presidio al Comando di Corpo d'Armata dei fogli di convivenza e del rie­
pilogo dei dati numerici (allegato n. I alla circolare 24100 del Ministero della guerra) 

FOGLI DELLE CONVIVENZE MILITARI DEL R. E. - Trasmissione entro il IO giugno al Ministero 
della guerra da parte dei Comandi di Corpo d'Armata dei fogli delle convivenze militari 
del R. E. (allegato n. 2 della circolare 24100 del Ministero della guerra) . . . . . . . 

FOGLI DELLE CONVIVENZE MILITARI DEL R. E. - Trasmissione entro il 20 giugno all'Istituto 
da parte del Ministero della guerra dei fogli delle convivenze militari del R. E. (alle­
gato n. 2 alla circolare 24100 del Ministero della guerra) . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Compilazione da parte dell'ufficiale di censimento - Apposizione di' 
un cerchietto a matita rossa (punto 55 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e cir­
colare 104/85 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Compilazione d'ufficio dei fogli di censimento per i militari di carriera 
della R. Marina, senza famiglia, imbarcati ed in forza sulle RR. Navi (punto 14 delle Istru­
zioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI CENSIMENTO -"'Compilazione d'ufficio dei fogli di censimento per le famiglie dalle 
quali l'ufficiale di censimento non potè eseguire il ritiro dei fogli (punto 58 delle Istru-
zioni per gli ufficiali di censimento e punto 21 delle Istruzioni per gli uffici comunali di 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

censimento). ................................. » 

FOGLI DI CENSIMENTO - Compilazione d'ufficio dei fogli di censimento per le famiglie intera­
mente e temporaneamente assenti - (Vedasi FAMIGLIE INTERAMENTE E TEMPORANEA­
MENTE ASSENTI). 

FOGLI DI CENSIMENTO - Compilazione d'ufficio, in sede di revisione del materiale di censi­
mento, dei fogli relativi alle famiglie sfuggite alla rileva zio ne (art. 57 del Regolamento 
e circolare 123/99 C) . ............................ . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Compilazione d'ufficio, in sede di revisione del registro di popolazione, 
dei fogli di censimento relativi alle persone sfuggite alla rilevazione (paragrafo III della 
circolare 138/II2 C) ............................. . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Compiti dell' ufficiale di censimento in occasione del ritiro dei fogli 
(telegramma II330-137/2 del Ministero dell'interno e circolari 96/78 C e 106/87 C) . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Consegna dei fogli a domic'ilio - Modalità (articoli 40 e 41 del Re­
golamento e punti 18 e 5 I delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) .. . . . . . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Consegna dei fogliagli agenti diplomatici o consolari esteri (art. 43 
del Regolamento e circolare 40/33 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Consegna dei fogli agli ufficiali di censimento (punto 8 delle Istruzioni 
per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . .. ........ . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Consegna dei fogli ai Comandi delle RR. Navi a cura del Ministero 
della marina (circolare n. 47 I 8 del Ministero,',;;dglla marina) . . . . . . . . . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Consegna dei fogli all' Autorità marittima (art. 45 del Regolamento 
e punto 9 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Consegna dei fogli all' Autorità militare territoriale per il censimento 
delle convivenze militari del R. Esercito (circolare 60/49 C) ........... . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Consegna dei fogli all'ufficio comunale (art. 54 del Regolamento) .. 
Id. - Divieto di compilare i fogli sulla base del registro di popolazione (punto 

2 l delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . 
FOGLI DI CENSIMENTO - Divieto di consegnare e ritirare i fogli a mezzo dei portinai (punti 18 

e 52 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . ., ....... . 
FOGLI DI CENSIMENTO - Divieto di utilizzare per scopi non statistici le notizie contenute nei 

fogli di censimento (circolare 93/75 C) ..... , . . . . . . . . . .... 
FOGLI DI CENSIMENTO - Documenti segreti (art. 70 del Regolamento, punto 4 delle Istruzioni 

per gli ufficiali di censimento e circolari 23/17 Ce 24/18 C) . . . . . . . 
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FOGLI DI CENSIMENTO - Fogli duplicati - (Vedasi ANNULLAMENTO DEI FOGLI DI CENSIMENTO 
IN SEDE DI REVISIONE). 

FOGLI DI CENSIMENTO Improrogabilità dei termini del ritiro dei fogli (circolare 106/87 C). Pago 
Id. - Invio dei fogli all'Istituto - (Vedasi SPEDIZIONE DEL MATERIALE). 
Id. Invio dei fogli all'ufficio provinciale di censimento - (Vedasi SPEDIZIONE 

DEL MATERIALE). 
FOGLI DI CENSIMENTO - Modalità per il ritiro dei fogli (punti 48, 49 e 50 delle Istruzioni per 

gli ufficiali di censimento e circolari 96/78 C e 106/87 C) . . . . . . . . . . . . . . 
FOGLI DI CENSIMENTO - Norme per la codificazione delle notizie contenute nel foglio di cen­

simento - (Vedasi CODIFICAZIONE). 
FOGLI DI CENSIMENTO - Norme per la revisione delle notizie contenute nel foglio di censi­

mento - (Vedasi REVISIONE). 
FOGLI DI CENSIMENTO- Numero del foglio nella sezione (art. 60 del Regolamento, punto 23 

delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento e paragrafo IV della circolare 123/99 C) 
FOGLI DI CENSIMENTO - Obbligo dell'ufficiale di censimento di ripetere durante il ritiro dei 

fogli l'itinerario percorso per la distribuzione di essi (articolo 49 del Regolamento) . . . 
FOGLI DI CENSIMENTO - Obbligo dell'ufficiale di censimento di seguire durante la distribu­

zione e il ritiro dei fogli l'ordine in cui le vie, strade ecc. si susseguono nell'itinerario (punto 
7 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Ordinamento dei fogli secondo l'ordine alfabetico delle denomina­
zioni delle vie, piazze e località per il riscontro con i fogli anagrafici (circolare 138/II2 C) 

FOGLI DI CENSIMENTO - Ordinamento dei fogli nella sezione (art. 60 del Regolamento, punto 23 
delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento e paragrafo IV della circolare 123/99 C) 

FOGLI DI CENSIMENTO - Periodo della distribuzione dei fogli (art. 40 del Regolamento) .. . 
Id. Periodo del rit!iro dei fogli (art. 48 del Regolamento) ...... . 
Id. - Rettifica dei fogli' sospesi - (Vedasi RETTIFICA DEI FOGLI SOSPESI). 
Id. - Ricopiatura dei fogli di censimento - Obbligo di inviare all'Istituto 

insieme con la copia il modello originale .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
FOGLI DI CENSIMENTO - Riscontro dei fogli da parte dell'ufficio comunale e restituzione all'uffi­

ciale di censimento di quelli errati o incompleti (art. 56 del Regolamento e punto 61 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) - (Vedasi anche REVISIONE PRELIMINARE) 

FOGLI DI CENSIMENTO - Ritiro dei fogli degli alberghi, locande, pensioni ecc. (articolo 48 del 
Regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI CENSIMENTO - Separazione del modulo di codificazione dal foglio di. censimento . 
Id. - Scopo della compilazione dei fogli di censimento in duplice esemplare 

(articoli 4 e 65 del Regolamento) ...................... . 
FOGLI DI CENSIMENTO - Sorveglianza dell'ispettore provinciale sulla compilazione. d'ufficio 

dei fogli di censimento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
FOGLI DI CENSIMENTO - Sorveglianza dell'ispettore provinciale sulla consegna e ritiro dei 

fogli (punto IV delle Istruzioni per gli uffici provinciali di censimento) . . . 
FOGLI DI CENSIMENTO - Verifica dei fogli da parte dell'ufficiale di censimento (art. 51 del Re­

golamento e punto 54 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) .... 
FOGLI DI CONVIVENZA - (Vedasz anche FOGLI DI CENSIMENTO e CONVIVENZE). 

Id. - Annotazione dei fogli ritirati nello stato di sezione provvisorio (arti-
colo 55 del Regolamento) ...................,... 

FOGLI DI CONVIVENZA - Compilazione da parte dell'ufficiale di censimento qualora il capo 
convivenza sia incapace (punto 55 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e circo-
lare 104/85 C) ............................... . 

FOGLI DI CONVIVENZA -: Compilazione di un foglio di convivenza per i dozzinanti conviventi 
presso una famiglia quando siano in numero superiore a quello dei componenti la fami­
glia stessa, compresi i domestici (punto II delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 

FOGLI DI CONVIVENZA - Compilazione e firma dei fogli (punto 38 delle Istruzioni per gli ufficiali 
di censimento) ..................... .. . . . . . . . . . . 

FOGLI DI CONVIVENZA - Compilazione in duplice esemplare (articoli 4 e 65 del Regolamento) 
Id. - Consegna a domicilio dei fogli (articoli 40 e 41 del Regolamento e 

punti 18 e 5 I delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 
FOGLI DI CONVIVENZA - Consegna dei fogli agli ufficiali di censimento (punto 8 delle Istru-

zioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . .. ........ . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Consegna dei fogli ai Comandi delle RR. Navi a cura del Ministero 

della m:1rina(circolare n. 4718 del Ministero della marina)· . . . . . . . . . . -. . . 
FOGLI DI CONVWENZA - Consegna dei fogli all' Autorità marittima per il censimento delle per­

sone imbarcate sulle navi e sui piro e motopescherecci (art. 45 del Regolamento e punto 9 
delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . 
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FOGLI DI CONVIVENZA - Consegna dei fogli all' Autorità militare territoriale per il censimento 
'delle convivenze militari del R. Esercito - (Vedasi FOGLI DELLE CONVIVENZE MILITARI 
DEL R. ESERCITO). 

FOGLI DI CONVIVENZA - Consegna dei fogli all'ufficio comunale (art. 54 del Regolamento). 
Id. - Disposizione dei fogli riscontrati regolari e computati (art. 56 del 

Regolamento e punto 19 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Fogli delle convivenze militari del R. Esercito - (Vedasi FOGLI DELLE 

CONVIVENZE MILITARI DEL R. ESERCITO). 
FOGLI DI CONVIVENZA - Fogli intercalari (modelli R 2 bis A ed R 2 bis B) . . . . . . . . 

Id. - Fogli irregolari - Restituzione all'ufficiale di censimento per la rettifica 
(art. 56 del Regolamento e punto 18 delle Istruzioni per gli uffici comunali di cen-
simento) ...........•.................••.... 

FOGLI DI CONVIVENZA - Fogli per convivenze con non più di 15 persone presenti (Mod. R 2) 
Id. - Fògli per convivenze con più di 15 persone presenti (Mod. R 2 bis 

con gli intercalari Mod. R 2 bis A e Mod. R 2 bis B) . . . . • . . . . . . . . . . . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Fogli regolari - Computo ed apposizione della lettera R e della data 

(art. 56 del Regolamento e punto 19 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) 
FOGLI DI CONVIVENZA - Norme che deve seguire l'ufficiale di censimento all'atto della conse­

gna dei fogli (punto 18 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Norme per la compilazione dei fogli delle convivenze militari - (Ve­

dasi CONVIVENZE MILITARI). 
FOGLI DI CONVIVENZA - Notizie che debbono essere scritte nella prima facciata del foglio 

(punto 38 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento . . . . . . . . . . . . . . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Numerazione progressiva dei fogli nella sezione (art. 60 del Regola­

mento, punto 23 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento e pal'agrafo IV della 
circolare 123/99 C) ............................. . 

FOGLI DI CONVIVENZA - Obbligo del capo convivenza di consegnare all'ufficio comunale i fogli 
non ritirati dall'ufficiale di censimento (art. 50 del Regolamento e circolare 67/53 C) . 

FOGLI DI CONVIVENZA - Obbligo del capo convivenza di fornire le notizie richieste (art. 74 
del Regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI CONVIVENZA - <:)bbligo del capo convivenza di ritirare personalmente dall'ufficio co­
munale i fogli non ricevuti entro il 18 aprile (art. 42 del Regolamento e circolare 67/53 C) 

FOGLI DI CONVIVENZA - Ordine di iscrizione dei componenti la convivenza (punto 38 delle 
. Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI CONVIVENZA Periodo del ritiro dei fogli (art. 48 del Regolamento) . . . 
Id. - Periodo di distribuzione dei fogli (art. 40 del Regohimento) 
Id. - Persone da censire nell' elenco A - (Vedasi ELENCO A). 
Id. - Persone da censire nell'elenco B - (Vedasi ELENCO B). 
Id. - Restituzione all'ufficiale di censimento dei fogli irregolari (art. 56 del 

Regolamento e punto 18 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Revisione preliminare - (Vedasi °REVISIONE PRELIMINARE). 

Id. Revisione qualitativa - (Vedasi REVISIONE gUALITATIVA). 
Id. Revisione quantitativa - (Vedasi REVISIONE gUANTITATIVA). 
Id. Ricevimento dei fogli delle navi e dei piro e moto pescherecci (punto 9 

delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Ricevimento dei fogli delle RR. Navi (punto 15 delle Istruzioni per gli 

uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Riscontro dei fogli da parte dell'ufficio comunale (punto 61 delle Istru­

zioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Ritiro dei fogli (articolo 48 del Regolamento e punti 48, 49 e 50 delle 

Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Ritiro dei fogli degli alberghi, locande, pensioni, ecc. (art. 48 del Re­

golamento e punto 49 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimentp) . . . . . . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Separazione dei due esemplari del foglio di convivenza relativi alla 

stessa convivenza (punto 25 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Separazione dei fogli di convivenza da quelli di famiglia (punto 23 

delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) ............. . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Verifica dei fogli da parte degli ufficiali di censimento (punto 54 delle 

Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
FOGLI DI CONVIVENZA - Verifica delle notizie e completamento dei fogli per mezzo dei registri 

di stato civile e del registro di popolazione (punto 56 delle Istruzioni per gli ufficiali di 
censimento) ................................ . 

FOGLI DI FAMIGLIA - (Vedasi anche FOGLI DI CENSIMENTO e FAMIGLIE). 

Pago 14 

» 14, 73 

» 30, 46,262 

» 14, 73 
» 3°, 46 ,257 

» 3°, 46 ,261 

» 14, 73 

1.> 3° 

» 46 

» 15, 75,168 

» 14,142 

» 16 

» 13,142 

» 47 
» 14 
» 13 

» 7° 

» 72 

» 53 

» 14, 51, 52 

» 14, 52 

» 76 

» 75 

» 52 

» 53 



Parte I - Atti d'ordine generale - Indice analitico alfabetico 

FOGLI DI FAMIGLIA - Annotazione dei fogli ritirati nello stato di sezione provvisorio (art. 55 
del Regolamento) .............................. . 

FOGLI DI FAMIGLIA - Compilazione da parte dell'ufficiale di censimento qualora il capo fa­
miglia sia incapace (punto 55 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e circo-
lare 104/85 C) ............................... . 

FOGLI DI FAMIGLIA - Compilazione del foglio di famiglia da parte del capo di una convivenza, 
o di altra persona appartenente al personale direttivo o di servizio, quando non abiti nei 
locali della convivenza, oppure vi abiti, ma con la propria famiglia (punti II, 18 e 38 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) ............. ... . 

FOGLI DI FAMIGLIA - Compilazione d'ufficio _ (Vedasi COMPILAZIONE D'UFFICIO). 
Id. Compilazione e firma dei fogli (punto 21 delle Istruzioni per gli ufficiali 

di censimento) 
FOGLI DI FAMIGLIA - Compilazione in duplice esemplare (articoli 4 e 65 del Regolamento) . 

Id. Compilazione in sede di revisione - (Vedasi COMPILAZIONE D'UFFICIO IN 
SEDE DI REVISIONE). 

FOGLI DI FAMIGLIA - Consegna a domicilio dei fogli (articoli 40 e 41 del Regolamento e 
punti 18 e 51 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI FAMIGLIA -Consegna dei fogli agli ufficiali di censimento (punto 8 delle Istruzioni 
per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI FAMIGLIA - Consegna dei fogli all'ufficio comunale (crt. 54 del Regolamento) ... 
Id. - Dei funzionari diplomatici o consolari esteri - (Vedasi AGENTI DIPLO-

MATICI o CONSOLARI STRANIERI). 
FOGLI DI FAMIGLIA - Dei militari di carriera della R. Marina, senza famiglia, imbarcati e in 

forza sulle RR. Navi - (Vedasi COMPILAZIONE D'UFFICIO). 
FOGLI DI FAMIGLIA - Delle famiglie dalle quali l'ufficiale di censimento non potè eseguire il 

ritiro dei fogli - (Vedasi COMPILAZIONE D'UFFICIO). 
FOGLI DI FAMIGLIA - Delle famiglie interamente e temporaneamente assenti - (Vedasi COM­

PILAZIONE D'UFFICIO). 
FOGLI DI FAMIGLIA - Disposizione dei fogli riscontrati regolari e computati (art. 56 del Re­

golamento e punto 19 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . 
FOGLI DI FAMIGLIA - Divieto di compilare i fogli sulla base del registro di popolazione (punto 21 

delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . 
FOGLI DI FAMIGLIA - Divieto di consegnare e ritirare i fogli a mezzo dei portinai (punto 18 

e 52 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento r. . . . . . . . . . . 
FOGLI DI FAMIGLIA - Documenti segreti (art. 70 del Regolamento, punto 4 delle Istruzioni per 

gli ufficiali di censimento e circolari 23/17 C e 24/18 C) . . . . . . . . . . . . . . . 
FOGLI DI FAMIGLIA - Esempi di fogli riempiti - (Vedasi ESEMPI DI FOGLI DI FAMIGLIA RIEMPITI). 

Id. - Fogli annullati in sede di revisione - (Vedasi ANNULLAMENTO DEI FOGLI 
DI CENSIMENTO IN SEDE DI REVISIONE). 

FOGLI DI FAMIGLIA - Fogli duplicati - (Vedasi ANNULLAMENTO DEI FOGLI DI CENSIMENTO IN 
SEDE DI REVISIONE). 

Id. - Fogli irregolari - Restituzione all'ufficiale di censimento per la rettifica 
(art. 56 del Regolamento e punto 18 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) 

FOGLI DI FAMIGLIA - Fogli regolari - Computo ed apposizione della lettera R e della d2ta 
(art. 56 del Regolamento e punto 19 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) 

FOGLI DI FAMIGLIA - Norme che deve seguire l'ufficiale di censimento all'atto della consegna 
dei fogli (punto 18 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento). . . . . . . . . . . 

FOGLI DI FAMIGLIA - Notizie che debbono essere scritte nella prima facciata del foglio (punto 20 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI FAMIGLIA - Numerazione progressiva dei fogli nella sezione (art. 60 del Regolamento, 
punto 23 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento e paragrafo IV della cir-
colare 123/99 C) .. . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . 

FOGLI DI FAMIGLIA - Obbligo del capo famiglia di consegnare all'ufficio comunale i fogli non 
ritirati dall'ufficiale di censimento (art. 50 del Regolamento e circolare 67/53 C) . . . . 

FOGLI DI FAMIGLIA Obbligo del capo famiglia di fornire le notizie richieste (art. 74 del Rego-
lamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " . . . . . 

FOGLI DI FAMIGLIA Obbligo del capo famiglia di ritirare personalmente d"ll'ufficio comunale 
i fogli non ricevuti entro il 18 aprile (art. 42 del Regolamento e circolare 67/53 C) ... 

FOGLI DI FAMIGLIA - Ordine di iscrizione dei componenti la famiglia (punto 23 delle Istruzioni 
per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI FAMIGLIA Periodo del ritiro dei fogli (art. 48 del Regolamento) . . . 
Id. Periodo di distribuzione dei fogli (art. 40 del Regolamento) 
Id. Persone da censire nell' elenco A - (Vedasi ELENCO A). 
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FOGLI DI FAMIGLIA - Persone da censire nell'elenco B - (Vedasi ELENCO B). 
Id. - Restituzione all'ufficiale di censimento dei fogli irregolari (art. 56 del 
Regolamento e punto 18 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) 

FOGLI DI FAMIGLIA - Revisione preliminare - (Vedasi REVISIONE PRELIMINARE). 
Id. Revisione qualitativa - (Vedasi REVISIONE gUALITATIVA). 
Id. Revisione quantitativa - (Vedasi REVISIONE gUANTlTATIVA). 
Id. Riscontro dei fogli da parte dell'ufficio comunale (punto 61 delle Istru-
zioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI FAMIGLIA - Ritiro dei fogli (art. 48 del Regolamento e punto 48 delle Istruzioni per gli 
ufficiali di censimento) ...................... . 

FOGLI DI FAMIGLIA - Separazione dei due esemplari del foglio di famiglia relativi alla stessa 
famiglia (punto 25 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . 

FOGLI DI FAMIGLIA - Separazione dei fogli di famiglia dai fogli di convivenza (punto 23 delle 
Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . • .• ............ . 

FOGLI DI FAMIGLIA - Verifica dei fogli da parte degli ufficiali di censimento (punto 54 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI DI FAMIGLIA - Verifica delle notizie e completamento dei fogli per mezzo dei registri 
di stato civile e del registro di popolazione (punto 56 delle Istruzioni per gli ufficiali di 
censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI PER LO STATO DI SEZIONE PROVVISORIO - (Vedasi anche STATO DI SEZIONE PROVVISORIO) 
Id. Id. Id. - Consegna all'ufficiale di censimento (punto 8 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . 

FOGLI PER LO STATO DI SEZIONE PROVVISORIO - Firma dei fogli da parte dell'ufficiale di cen­
simento (punto 16 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . 

FOGLI PER LO STATO DI SEZIONE PROVVISORIO - Numerazione dei fogli (punto 16 delle Istru­
zioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . • . 

FOGLI SOSPESI - (Vedasi RETTIFICA DEI FOGLI SOSPESI). 
'FONDI PER LE OPERAZIONI DI CENSIMENTO - Stanzia mento nei bilanci di previsione 1936 (cir-

colari 44/1 C e 80/II C) . . . . . . . . . 
FORNITURA DEGLI STAMPATI - (Vèdasi STAMPATI) 
FORZE ARMATE - (Vedasi MILITARI). 
FOTOGRAMMI DEL FILM ESEGUITO PER LA PROPAGANDA DEL CENSIMENTO - (Tavola fuori testo) . 
FRANCHIGIA POSTALE PER LA CORRISPONDENZA E GLI STAMPATI RELATIVI ALL'VIII CENSIMENTO -

Articolo 3 del R. D. L. 9 agosto 1935, n. 1639, ed articolo 69 del Regolamento . . . 
FRANCHIGIA POSTALE - Norme del Ministero delle comunicazioni per, l'esenzione dalle tasse 

postali' (punto 34 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento e circo-
lare 76/10 C) • • . . . . '. . . . . . . . . . . . • • • . . . . . . ',' . . . . . 

FRANCHIGIA POSTALE - (Vedasi anche TRASPORTO GRATUITO SULLE FERROVIE DELLO STATO ECC). 
FRASI DI PROPAGANDA - Propaganda per il censimento ................ . 
FRAZIONE DI CENSIMENTO - Compilazione del prospetto modo P II indicante la ripartizione 

del territorio del Comune in frazioni di censimento (circolare 52/4 C) . . . . . . . . 
FRAZIONE DI CENSIMENTO - Contrassegnazionedelle frazioni non divise in sezioni (punto 9 

delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
FRAZIONE DI CENSIMENTO - Criterio generale per la divisione del territorio del comune in fra­

zioni di censimento (art. 26 del Regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . . 
FRAZIONE DI CENSIMENTO - Divieto di comprendere in una frazione una parte di abitato ap­

partenente ad un centro della frazione contigua (articolo 28 del Regolamento) . 
FRAZIONE DI CENSIMENTO - Divieto di dividere un centro abitato. in due o più frazioni (arti-

colo 28 del Regolamento) ....................... . 
FRAZIONE DI CENSIMENTO - Divisione in sezioni - (Vedasi SEZIONÈ DI CENSIMENTO). 

Id. - Frazione unica di censimento (punto 9 delle Istruzioni per gli 
ufficiali di censimento) ................ ..... . 

FRAZIONE DI CENSIMENTO - Indicazione dei limiti delle frazioni di censimento sul piano to­
pografico del comune (art. 31 del Regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . 

FRAZIONE DI CENSIMENTO - Lettera dell'alfabeto per controdistinguere le frazioni di censi­
mento (punto 9 delle Istruzi<mi per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . 

FRAZIONE DI CENSIMENTO - Norme per la compilazione dei piani topografici indicanti la ri­
partizione del territorio comunale in frazioni di censimento (circolare 52/4 C) . . 

FRAZIONE DI CENSIMENTO - Notizie che deve contenere il prospetto modo P II (circolare 52/4 C) 
Id. - Parti di territorio, già appartenenti ad altri comuni, aggregate 

dopo il 1921 (articolo 28 del Regolamento e circolare 52/4 C) . . . .. . • . . . . 
FRAZIONE DI CENSIMENTO - Parti <Ii territorio autorizzate a tenere p;:: trimonio e spese separa te 

(art. 28 del 'Regolamento e circolare 52/4 C) .........•....•. 
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FRAZIONE DI CENSIMENTO - Piano topografico per la ripartizione del territorio del Comune in 
frazioni di censimento - (Vedasi PIANO TOPOGRAFICO). 

FUNZIONARI DIPLOMATICI O CONSOLARI STRANIERI - (Vedasi AGENTI DIPLOMATICI O CONSOLARI 
STRANIERI). 

FUNZIONARI STATALI IN SERVIZIO ALL'ESTERO - Comune di dimora abituale (punto 12 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . .. ........ Pag. 

FUNZIONARI STATALI IN SERVIZIO ALL'ESTERO - Inclusione nell'elenco B del foglio di fami-
glia (punto 14 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . » 

G 

GALLEGGIANTI IN SERVIZIO STRETTAMENTE LOCALE - (Vedasi BARCHE). 
GARZONI - Iscrizione nel foglio di famiglia (punto IO delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 
GENOVA - Compendio delle istruzioni per il quesito professionale e per quesiti vari compilato 

dall'ufficio provinciale di censimento (bollettino n. 13, punto 4) .......... . 
GENOVA - Copialettere fornito dall'ufficio provinciale di censimento agli ispettori provinciali per 

i rapporti giornalieri (bollettino n. I, punto 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
GIORNALI - Rubrica speciale sui quotidiani locali per la risoluzione dei quesiti relativi al cen­

simento - (Vedasi CONSULENZA PER I CENSITI PER MEZZO DELLA STAMPA LOCALE). 
GOVERNATORATO DI ROMA - Attribuzioni (articoli 19 e 21 del Regolamento) ..... 

Id. Id. Esecuzione di un breve film esplicativo delle finalità del censimento 
Id. Id. Organizzazione del censimento e propaganda (punto 2 del bollet-
tino n. 5) 

GOVERNATORATO DI ROMA Vigilanza dell'Istituto centrale di statistica (art. 24 del Regola-
mento) .......... . . . ... . 

GRAFICI (Tavole fuori testo) . . . . . . . . 
GROTTA - Indicazioni da annotare nello stato di sezione provvisorio 
GUARDIA DI FINANZA - (Vedasi COMANDO GENERALE DELLA R. GUARDIA DI FINANZA) 
GUARDIE MUNICIPALI _ Caserma (punto 41 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 

Id. Comune di dimora abituale (punto 12 delle Istruzioni per gli ufficiali 
di censimento) 

I 

IDEM - Divieto di usare la parola « Idem » o altra corrispondente (punto 19 delle Istruzioni per 
gli ufficiali di censimento) ............. ............ . 

IGIENE E SANITÀ - R. D. 3 febbraio 1901, n. 45, che approva il regolamento per l'esecuzione 
della legge sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica . . . . . . . . . . . . . . 

IGIENE E SANITÀ - R. D. 19 luglio 1906, n. 466, che approva il regolamento sull'assistenza sa­
nitaria, sulla vigilanza igienica e sull'igiene degli abitati nei comuni del Regno . . 

IGIENE E SANITÀ - Legge 25 giugno 19II, n. 586, portante concessioni a favore dei comuni del 
Regno per la provvista di acque potabili, per l'esecuzione di opere d'igiene e per la co-
struzione o sistemazione di ospedali comunali e consorziali .. ...... . 

IGIENE E SANITÀ - Decreto legge luogotenenziale 28 gennaio 1917, n. 190, concernente agevo­
lezze per la esecuzione di opere igieniche .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

IGIENE E SANITÀ - R. D. L. 6 ottobre 1919, n. 1909, che apporta modificazioni alla legge 25 giu­
gno I9II, n. 586, relativamente alle concessioni di mutui di favore ai comuni ed alle isti­
tuzioni pubbliche di beneficenza per opere igieniche . . . . . . . . . . . . . . . . . 

IGIENE E SANITÀ - R. D. 30 dicembre 1923, n. 2889, che riforma gli ordinamenti sanitari . . 
Id. - R. D. 16 gennaio 1927, n. 155, che approva il regolamento per i laboratori 

provinciali e comunali di igiene e di profilassi . . . . . . . . 
IGIENE E SANITÀ - R. D. 20 dicembre 1928, n. 3298, che approva il regolamento per la vi-

gilanza sanitaria delle carni . . . . 
IGIENE E SANITÀ - R. D. 14 settembre 1931, n. 1175, che approva il Testo Unico per la fi-

nanza locale 
IGIENE E SANITÀ - R. D. 27 luglio 1934, n. 1265, che approva il T. U. delle leggi sanitarie .. 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA R. D. 14 settembre 1931, n. I.I75, che approva il T. U. per la finanza 

locale ..... ............................. . 
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IMPIEGATI - R D. L. 31 dicembre 1930, n. 1725, che riduce l'aggiunta di famiglia al personale 
delle FF. SS. ................................. 

IMPIEGATI - RD. IO novembre 1932, n. 1599, che modifica gli articoli 2 e 12 delle disposizioni 
sulle competenze accessorie del personale delle FF. SS. (allegato 2 al RD.L. 7 aprile 1925 
n~ 405) .................................... . 

IMPIEGATI - R. D. 16 febbraio 1933, n. 146, che modifica alcune disposizioni dell'ordinamento 
centrale e periferico dell'amministrazione dei Monopoli di Stato . . . . . . . . . . • 

IMPIEGATI - Regio decreto 4 agosto 1933, n. II82, che modifica le vigenti norme relative alla 
concessione di indennità al personale dipendente dal Ministero di grazia e giustizia per 
incarichi nell'ambito di brevi distanze .................... . 

IMPIEGATI - R. D. L. I4 aprile 1934, n. 561, concernente la riduzione degli stipendi e di altre 
competenze del personale dipendente dallo Stato ed altri enti locali e parastatali . . . . 

IMPIEGATI - Decreto Ministeriale 8 dicembre 1934 - Indennità di viaggio e di soggiorno al per­
sonale addetto alla formazione ed alla conservazione del catasto e degli uffici tecnici di 
finanza ....... . .......................... 

IMPIEGATI DI AZIENDE AGRARIE - (Vedasi anche ADDETTI ALL' AGRICOLTURA). 
Id. Id. Figura professionale (punto 33 delle Istruzioni per gli uf-
ficiali di censimento) . . ......................... 

IMPIEGATI DI AZIENDE AGRARIE Posizione nella professione (punto 34 delle Istruzioni' per 
gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ..... 

IMPIEGATI PRIVATI -( Vedasi ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PRIVATE). 
Id. PUBBLICI - (Vedasi ADDETTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE). 

IMPOSTE E TASSE - R. D. II luglio 1907, n. 560, che approva il regolamento per l'applicazione 
della imposta sui redditi di ricchezza mobile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

IMPOSTE E TASSE - R. D. 8 marzo 1923, n. 695, che reca disposizioni per l'esenzione dalle imposte 
sui fabbricati .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

IMPOSTE E TASSE - R. D. 18 marzo 1923, n. 577, concernente norme per il pagamento dei debiti 
dei comuni verso i consorzi provinciali granari e dei debiti dei consorzi verso lo Stato, 
nonchè norme per la devoluzione degli utili conseguiti dai consorzi stessi e per l'accollo 
delle perdite ................................ . 

IMPOSTE E TASSE - R. D. 21 ottobre 1923, n. 2367, sulla revisione delle entrate minori . . . • 
Id. - R D. 30 dicembre 1923, n. 3283, che approva il testo di legge sulle tasse 

automobilistiche .............................. . 
IMPOSTE E TASSE:" R. D. 25 febbraio 1924, n. 540, che approva il regolamento per la riscos-

sione dei dazi interni di consumo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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tasse sulle concessioni governative . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
IMPOSTE E TASSE - Decreto del Capo del Governo 17 gennaio 1927 sulla costituzione dell' Asso­
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IMPOSTE E TASSE - R .. D. I4 settembre 1931 n. II75 che approva il T. U. per la finanza locale 

Id. - R. D. L. 24 dicembre 1931, n. 1562, che provvede in materia di tassa di 
scambio sulle acque gassose e minerali artificiali . . . . . . . . . . . . 

IMPOSTE E TASSE -D. M. 22 aprile 1932 - Tassa di scambio sulle acque gassose e acque mi­
nerali artificiali da tavola e determinazione di nuovi canoni di tassa . ., . . . ., . 

IMPOSTE E TASSE - D. M. 26 febbraio 1933. - Approvazione di norme provvisorie aggiunte di 
applicazione del T. U. per la finanza locale in materia di contributo integrativo di utenza 
stradale' e tassa di occupazione degli spazi ed 9-ree pubbliche . . . . . . . . . . . . 

IMPOSTE E TASSE - R D. 5 giugno 1933, n. 712. - Norme integrative degli articoli 199 e 200 
del T. U. I4 settembre 1931,n. II75, sulla finanza locale, concernenti la tassa di occu­
pazione di spazi ed aree pubbliche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

IMPOSTE E TASSE - D. M. 16 diceml?re 1935. - Tassa di scambio sulle acque gassate e minerali 
artificiali da tavola ....'.......................... 

IMPOSTE E TASSE - R.D.L. 6 febbraio 1936, n. 266 - Rimborso' parziale della tassa di ven­
dit~ gravante sulla benzina consumata dalle autovetture di noleggio da piazza . 

I.MPOSTE E TASSE - R. D. 30 aprile 1936 n. II38. - Approvazione del regolamento per la ri-
scossione delle imposte di consumo ................... . 

IMPRODUTTIVI - Membri residenti improduttivi (norme per la codificazione) . . . . . 
INADEMPIENZE ANAGRAFICHE - (Vedasi DIVIETO DI APPLICARE LE PENALITÀ PREVISTE DAL 

REGOLAMENTO ANAGRAFICO, ECC). 
INCENDI - R. D. I4 settembre 1931, n. II75, che approva il T. U. per la finanza locale. 
INCHIESTA DEGLI SFOLLANDI - (Vedasi SFOLLAMENTO). 
INCOMPATIBILITÀ DELLE NOTIZIE CONTENUTE NEL FOGLIO DI CENSIMENTO - (Vedasi MODULO 

DI RILIEVO). 
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INDICE ANALITICO ALFABETICO .................. . 
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INDICE CRONOLOGICO DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE BASATE SUI RISULTATI DEI CENSIMENTI GE-
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INDICE DELLE ISTRUZIONI PER GLI UFFICIALI DI CENSIMENTO . 
INDICE DELLE ISTRUZIONI PER GLI UFFICI COMUNALI DI CENSIMENTO 
INDICE DELLE ISTRUZIONI PER GLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO 
INDICE DELLE MATERIE CONTENUTE NELLE DISP,OSIZIONI DI LEGGE BASATE SUI RISULTATI DEI 

CENSIMENTI GENERALI DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO 
INDICE GENERALE . . . . . . . . . . . . . . 
INDUSTRIA - (Vedasi ADDETTI ALL'INDUSTRIA). 

Id. - R. D. L. 3 novembre 1927, n. 2107, che detta norme per l'impianto di stabili-
menti industriali .............................. . 

INDUSTRIA - R. D. L. 29 luglio 1928, n. 1843, che disciplina l'industria della panificazione . 
Id. - R. D. 5 ottobre 1933, n. 1414. - Provvidenze varie a favore dell'industria cinema-

tografica nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
INQUADRAMENTO DEL PERSONALE - (Vedasi PERSONALE PER L'ELABORAZIONE DEL MATERIALE DI 

CENSIMENTO). 
INSUFFICIENZA - Numerica o qualitativa delle personè adibite all'ufficio comunale di censi­

mento - Provvedimenti degli Ispettori (punto V delle Istruzioni per gli uffici provinciali 
di censimento) . . . . . . . . . . 

INTERCALARI - (Vedasi FOGLI DI CONVIVENZA). 
INVALIDI - (Vedasi CONDIZIONE NON PROFESSIONALE). 
INVENTARIO DEI PACCHI DEL MATERIALE DI CENSIMENTO" .. . . . . . . . . . . . . 
IpOTECHE - R. D. 30 dicembre 1923, n. 3272, che approva il T. U. sulle tasse ipotecarie 
IRREGOLARITÀ - Gravi irregolarità nel comune di Alcamo (punto 3 del bollettino n. 17) . 

Id. - Irregolarità anagrafiche rilevate durante le ispezioni del censimento (punto 2 
del bollettino n. 19) . . . . . . • . . . . .. .......... . 

IRREGOLARITÀ - Necessità di segnalare tempestivamente al Prefetto le irregolarità verificatesi 
nel censimento (punto I del bollettino n. 17) . . . . . . . . . . . . .. .... 

IRREGOLARITÀ - Segnalazione dell' Istituto al Ministero dell'interno'(articolo 77 del Regola-
mento) . . . . . . . . . . . . . . . . . ........•....... 

ISOLE DELL'EGEO - Censimento della popolazione dei Possedimenti italiani (articoli 66 e 67 
del Regolamento) ....................... . . . . 

ISOLE DELL' EGEO - Militari disloca ti nelle Isole dell' Egeo (circolare 108/89 C) . . • . 
Id. - Persone assenti temporaneamente in A.O., in Libia e nelle Isole dell'Egeo 

(circolare 128/104 C) . . . .. ...... .....•.... . . . . 
ISOLE O ZONE DI TERRITORIO STACCATE - Costituzione di sezioni separate (art. 29 del Regola-

mento e circolare 16/13 C) ......................... . 
ISPETTORI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Collegamento con l'Istituto - Invio di rapporti 

(circolare 126/102 C) • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ..... . 
ISPETTORI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Istruzioni per le ispezioni nel periodo delle 

operazioni di revisione qualitativa e quantitativa (circolare 126/102 C) . . • . . . . . 
ISPETTORI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Relazione sui difetti e sugli inconvenienti 

del censimento (circolare 129/105 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
ISPETTORI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Riunione sotto la presidenza del Direttore 

generale dell'Istituto (punto 2 del bollettino n. 14) . . . . . . . . . . . . . . . . 
ISPETTORI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Riunioni interprovinciali (circolare 32/25 C) 

Id. Id. - Riunioni provinciali (circolari 119/96 C e 
126/102 C) . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

ISPETTORI DELL' UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO - Controllo delle operazioni di revisione 
(punto V delle Istruzioni per gli uffici provinciali di censimento) . .'. . . . . . 

ISPETTORI DELL' UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO - Divisione del territorio della pro­
vincia in zone da assegnare alla vigilanza dei singoli ispettori (circolare 47/39 C) 

ISPETTORI DELL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO - Elenco degli ispettori provinciali con 
l'indicazione dei comuni affidati alla loro vigilanza (circolare 73/58 C) ....... . 

ISPETTORI DELL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO ~ Esonero dalle normali attribuzioni (cir-
colare 47/39 C) .•.•............................ 
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ISPETTORI DELL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO - Riunioni intercomunali dal IO al 5 aprile 
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(circolare 50/42 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

ISPETTORI DELL' UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO - Riunioni interprovinciali di tutti gli 
ispettori componenti gli uffici provinciali di censimento (circolare 32/25 C) . . . . . . . 

ISPETTORI DELL' UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO - Riunioni provinciali (circolare 1I9/96 C 
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fici provinciali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

ISPETTORI DELL'UFFICIO PROVINCIALE DI CENSIMENTO - Terzo rapporto dell'ispettore (punto V 
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ISPETTORI PROVINCIALI DELL' AGRICOLTURA - Invito del Ministero dell'agricoltura e foreste a 
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ISPEZIONI DEGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO - Numero dei comuni ispezionati (bollet-
tini 18 e 19) ................................ . 
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ISPEZIONI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - (Vedasi ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

ed ISPETTORI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA). 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Collegamento con i propri ispettori (circolare 126/I02 C) 

Id. Id. - Designazione degli enti e delle persone meritevoli dei diplo-
mi d'onore e di benemerenza (art. 73 del Regolamento) .............. . 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICÀ - Direzione e sorveglianza delle operazioni di censimento 
(articolo 17 del Regolamento) ........................ . 
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ISTITUTO NAZIONALE LUCE - Breve cinematografia per il censimento 
Id. Id. - Alcuni fotogrammi del film (Tavola fuori testo) . 

ISTITUTI DI BENEFICENZA - (Vedasi OSPEDALI). 
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ISTITUTI DI CURA - (,vedasi OSPEDALI). 
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simento) ............................•...... 
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stri elementari delle zone di confine . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . 
ISTRUZIONE - D. 19 settembre 1931 del Capo del Governo, Ministro dell'interno, e del Ministro 

delle finanze che approva le norme provvisorie per l'applicazione del T. U. per la 
finanza locale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

ISTRUZIONE - R. D. l° luglio 1933, n. 786 - Passaggio allo Stato delle scuole elementari dei 
comuni autonomi .............................'.. 

ISTRUZIONE - R. D. II agosto 1933, n. 1206 - Aggiunte e modificazioni al regolamento generale 
approvato con R. D. L. 25 aprile 1928, n. 1297, sui servizi dell'istruzione elementare 

ISTRUZIONE DEL PERSONALE ........... . 
ISTRUZIONI DIRAMATE DA AMMINISTRAZIONI, CENTRALI 
ISTRUZIONI IMPARTITE DA S. E. IL CAPO DEL GOVERNO 
ISTRUZIONI PER GLI UFFICIALI DI CENSIMENTO . . . . 
ISTRUZIONI PER GLI UFFICI COMUNALI DI CENSIMENTO 
ISTRUZIONI PER GLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO 
ITINERARIO DI CENSIMENTO - (Vedasi ITINERARIO DI SEZIONE). 
ITINERARIO DI SEZIONE - Compilazione sulla base dello stradario o delle cartelle' di casa (punto 5 

delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . . 
ITINERARIO DI SEZIONE Consegna all'ufficiale di censimento (art. 38 del Regolamento) . 

Id. Id. - Fac-simile dell'itinerario di sezione ............ . 
Id. Id. - Obbligo dell'ufficiale di censimento di seguire, durante la distribu-

zione ed il ritiro dei fogli di censimento, l'ordine con cui le vie, strade ecc. si susseguono 
nell'itinerario (punto 7 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . 

ITINERARIO DI SEZIONE - Sorveglianza sulla compilazione da parte degli ispettori provinciali 
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LABORATORI - Indicazioni'da annotare nello stato di sezione provvisorio ......... . 
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ufficiali di censimento . . . . . . . . . . . . . . . . ',' . . .. ...•.. 
LAVORANTI A DOMICILIO - Elenco nominativo per il censimento industriale e commerciale 

(circolari 139/II3 C e 149/II9 C) .... ~ . . . . • . • . . . . . . 
LAVORANTI A DOMICILIO - Norme per la codificazione delle notizie professionali 

Id. Id. - Norme per la revisione delle notizie pr9fessionali 
Id. Id. Posizione nella professione (punto 34 delle Istruzioni per gli uffi-

ciali di censimento) , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . 
LAVORANTI A DOMICILIO - Rilevazione dei lavoranti a domicilio (circolare 86/69 C) ... 

Id. Id. - Rilevazione preliminare per il censimento industriale e commer-
ciale (circolari 139/II3 C e 149/II9 C) '. . .. ............•.••. 

LAVORANTI A DOMICILIO - Risposta al quesito della col. 13 (punto 35 delle Istruzioni per gli 
ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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LAVORATORE A GIORNATA - (Vedasi LAVORATORI). 
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LAVORAZIONE - Fasi di lavorazione ...................... . 
Id. - Norme di lavorazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

LAVORI PUBBLICI - R. D. 2 aprile 1885, n. 3095 (serie III), che approva il T. U. della legge 
16 luglio 1884, n. 2518 (serie III), contenente pure le disposizioni del titolo IV (porti, 
spiagge e fari) della preesistente 20 maggio 1865 sui LL. PP. • . . . . . . . . 

LAVORI PUBBLICI - R. D. 16 giugno 1904, n. 445, che fissa le norme per la concessione di sus­
sidi a comuni ed a consorzi per la esecuzione di opere pubbliche . . . . . . . . . . 

LAVORI PUBBLICI - R. D. 23 ottobre 1904, n. 625, che approva il regolamento per la conces­
sione di sussidi per i lavori di difesa delle strade provinciali e comunali e degli abitati, 
contro le frane e le corrosioni dei fiumi e torrenti . • . . . . . . . . . . . . . . 

LAVORI PUBBLICI - R. D. 28 novembre 1907, n. 836, che approva il regolamento per l'appli­
cazione degli artt. 53, 54, 55 e 56 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in ordine alla co­
struzione delle strade di allacciamento alla rete stradale dei comuni isolati . . . . . . 

LAVORI PUBBLICI - R. D. 15 novembre 1923, n. 2506, che detta norme per la classificazione 
e manutenzione delle strade pubbliche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

LAVORI PUBBLICI - R. D. 14 settembre 1931, n. II75, che approva il T. U. per la finanza locale 
LAVORO - R. D. 6 dicembre 1923, n. 2657, che approva la tabella indicante le occupazioni che 

richiedono un lavoro discontinuo o di semplice attesa o custodia, alle quali non è appli­
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LEGGE - Che apporta modifiche all'ordinamento dell'Istituto centrale di statistica (R. D. L. 

27 maggio 1929, n. 1285) ..................... . 
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Id. - Che nei riguardi delle Colonie limita alla sola Libia le operazioni dell'VIII censimento 
della popolazione (Legge 28 maggio 1936, n. 1229) . . . . . . . • . . . . . . . . 

LEGGE - Che stabilisce che i censimenti generali della popolazione debbono effettuarsi ogni 
5 anni (R. D. L. 6 novembre 1930, n. 1503) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

LEGGE - Che stabilisce la periodicità di lO anni per i censimenti agrari, industriali e commer-
ciali (L. 18 gennaio 1934, n. 120) ......... . 

LEGGE SUL CALENDARIO DEI CENSIMENTI - Circolare 48/2 C 
Id. Id. - Circolare 145/II7 C 

LETTERE - Arrivate all'Istituto durante le operazioni del censimento (punto 7 del bollettino n. 19) 
Id. - Spedite dall'Istituto durante le operazioni del censimento (punto 5 del bollettino 

numero 18) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... 
LEVA MILITARE - R. D. 5 agosto 1927, n. 1437, che approva il T. U. delle leggi sul recluta­

mento del R. Esercito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
LIBERA PROFESSIONE - (Vedasi ADDETTI ALLA LIBERA PROFESSIONE). 
LIBIA - Censimento della popolazione della Libia (articoli 66 e 67 del Regolamento) 
Id. - Militari dislocati in Libia (circolare 108/89 C) . . . . . . . . . . . • . 
Id. - Persone assenti temporaneamente in A. O., in Libia e nelle isole dell' Egeo - Colonna 

integrativa del prospetto riassuntivo (circ. 128/104 C) . . . . . '. . . 
LIBIA - R. D. L. 5 marzo 1936, n. 478, che, nei riguardi delle Colonie, limita alla sola Libia 

le operazioni dell'VIII censimento ....................... . 
LICENZIAMENTO DEGLI UFFICIALI DI CENSIMENTO - Punti 5 e 18 delle" Istruzioni per gli ufficiali 

di censimento ............................ . 
LINEETTA - Uso della lineetta (punto 19 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 
LOCALITÀ -Indicazione nella colonna I dello stato di sezione provvisorio (punto 16 delle Istru­

zioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . 
LOCALITÀ - Indicazione nella prima facciata del foglio di censimento (punto 20 delle Istru-

zioni per gli ufficiali di censimento) ........... . 
LOCANDE - (Vedasi ALBERGHI). 
LONGEVI - Elenco nominativo dei nati nel 1847 e negli anni precedenti (articolo 62 del Re­

golamento e punto 26 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) 
LÙOGO DOVE SI TROVA L'ASSENTE - (Vedasi ASSENZA TEMPORANEA). 

M 

MAGAZZINI - Indicazioni da annotare nello stato di sezione provvisorio . . . 
MAGAZZINI MILITARI - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE REGIE NAVI). 
MANICOMI - (Vedasi OSPEDALI). 
MANIFESTO - ( Vedasi AVVISO DEL CENSIMENTO). 
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MARINA MERCANTILE - (Vedasi anche CAPITANERIA DI PORTO). 
Id. Id. - Addetti alla marina mercantile in navigazione (circolare 120/97 C) 

MARITTIMI IN NAVIGAZIONE (Vedasi MARINA MERCANTILE). 
MATERIALE DI CENSIMENTO - Archiviazione del materiale . . . . . . . . . . . . . . . . 

Id. Id. - Arrivo del materiale . . . . . . . . . . .. ..... . 
Id. Id. - Confezione dei pacchi di fogli di censimento per la sistemazione 

del materiale nel magazzino .................... .... . 
MATERIALE DI CENSIMENTO - Confezione dei pacchi di fogli di censimento per la spedizione 

(punto 27 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . 
MATERIALE DI CENSIMENTO Distinta del materiale contenuto nelle casse . . . . . 

Id. Id. - Elaborazioni particolari del materiale (circolare 152/120 C) . 
Id. Id. - Esenzione dalle tasse postali e ferroviarie - (Vedasi FRANCHIGIA 

POSTALE e TRASPORTO GRATUITO). 
MATERIALE DI CENSIMENTO Modelli per l'elaborazione del materiale . . . . . 

Id. Id. Movimento del materiale e relative registrazioni 
Id. Id. _. N orme per l'elaborazione del materiale . . . . . 
Id. Id. Riscontro quantita tivo del materiale contenuto nelle casse 
Id. Id. Sistemazione del materiale in magazzino . . . . . . 
Id. Id. Spedizione del materiale - (Vedasi SPEDIZIONE DEL MATERIALE) 

2VIATRIMONIO (Vedasi anche CONIUGATI). 
Id. Religioso (punti 25 e 27 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . 

MEMBRI PRESENTI - Numero - (Vedasi NOTIZIE FAMILIARI). 
MEMBRI RESIDENTI - Numero - (Vedasi NOTIZIE FAMILIARI). 
MEMBRI RESIDENTI IMPRODUTTIVI - Numero - (Vedasi NOTIZIE FAMILIARI). 
MESTIERE - (Vedasi PROFESSIONE). 
MESTIERI AMBULANTI - Norme da seguire per il censimento delle persone che esercitano me­

stieri ambulanti (circ. 95/77 C) 
MEZZADRO - (Vedasi COLONO PARZIARIO). 
MILITARI - (Vedasi anche CONVIVENZE MILITARI). 

Id. Della R. Marina imbarcati ed in forza su RR. Navi - (Vedasi CONVIVENZE MILI-
TARI REGIE NAVI). 

MILITARI Del R. Esercito - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI R. ESERCITO). 
Id. Di carriera (punti 12, 39 e 40 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 
Id. Di leva (articoli 12 e 13 del Regolamento, punti 12, 39 e 40 delle Istruzioni per 

gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . ., . . . . . . . . . . . 
MILITARI - Di leva - Censimento delle reclute del 1915 (punto 4 del bollettino n. 6) 
MILITARI DISLOCATI IN AFRICA ORIENTALE - Articolo 2 del Regolamento e circolare 91/73 C 
MILIT.!\RI DISLOCATI IN LIBIA E NELL'EGEO - Circolare 108/89 C . . . . . . . ... 
MILITARI RICHIAMATI - Articoli 12 e 13 del Regolamento e punti 12, 39 e 40 delle Istruzioni 

per gli ufficiali di censimento .................. . . . . 
MILITARI RICOVERATI IN OSPEDALI - Punto 2 del bollettino n. IO .... . . . . 
MILITARI TEMPORANEAMENTE LONTANI DALLA CONVIVENZA - Art. 12 del Regolamento e punti 39 

e 40 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento . . .. .... 
MILITARI VOLONTARI - Articoli 12 e 13 del Regolamento e punti 12, 39 e 40 delle Istruzioni 

per gli ufficiali di censimento .................. . 
MILIZIA VOLONTARIA SICUREZZA NAZIONALE - Avvertenze speciali per il censimento delle convi-

venze della milizia (circolare n. 23989/1/41) ................... . 
MINISTERO DEGLI AFJ'ARI ESTERI - Nota verbale alle Ambasciate e Legazioni accreditate presso 

la Real Corte per il censimento del personale diplomatico . . . . . . . . . . . . . 
MINISTERO DELL' AERONAUTICA - Avvertenze speciali per il censimento delle convivenze della 

R. Aeronautica (circolare 163°3) ........•.............. o o 

MINISTERO DELL' AGRICOLTURA E FORESTE - Invito dell'Istituto ad effettuare una propaganda 
specifica per il censimento attraverso gli organi dipendenti (nota n. 8041) 

MINISTERO DELL' AGRICOLTURA E FORESTE - Istruzioni del Ministero per la propaganda del 
censimento agli ispettori agrari provinciali (circolari n. 109 e 724) o o • • 

MINISTERO DELLA GUERRA - Istruzioni per il censimento delle convivenze militari del R. E. 
(circolare 24100) . o • o •• o ••••••••••• o ••••• o • o o o • o o 

MINISTERO DELLA GUERRA - Trasmissione entro il 4 maggio all'Istituto dei telegrammi dei 
Comandi di Corpo d'Armata contenenti i dati della forza presente censita nelle convivenze 
militari del R. E. (allegato n.2 alla circolare 24100) o ••• o •• o ••• o • 

MINISTERO DELLA GUERRA - Trasmissione entro il IO giugno 8.1 Ministero da parte dei Co­
mandi di Corpo d'Armata dei fogli delle convivenze militari del R. E. (allegato n. 2 alla 
circolare 24100) o o o o • • o o • o o • • o o • • o o " • • • o • • • o o o 
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MINISTERO DELLA GUERRA - Trasmissione entro il 20 giugno all' Istituto dei fogli delle convivenze 
militari del R. E. (allegato n. 2 alla circolare 24100 ) ......... . 

MINISTERO DELLA MARINA - Avvertenze speciali per il censimento del personale delle RR. Navi 
(circolare n. 47 18 ) • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

MINISTERO DELLA MARINA _ Avvertenze speciali per il censimento delle convivenze della R. Ma­
rina (circolare n. 4718 bis) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI - Avvertenze speciali per il censimento della popolazione a 
bordo delle navi (foglio d'ordini n. 22) .........•........... 

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI - Norme per l'esenzione dalle tasse postali per la corrispon­
denza e gli stampati inerenti all'VIII censimento (circolare 76/ 10 C) . • • . . . . . . 

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI - Norme per il trasporto gratuito del materiale di censimento 
(circolare 132/108 C) • . . . . . . . . . • . . . • , . . . . . . . . . . . . . . 

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI - Divieto di utilizzare ai fini dell'applicazione di contributi 
sindacali le notizie contenute nei fogli di censimento (circolare 33 1 50 /490 A. G.) .... 

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI - Invito dell'Istituto ad effettuare una propaganda speci­
fica per il censimento attraverso gli organi dipendenti e relative istruzioni (note nn. 8042 

e 10948) ................................. . 
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI - Istruzioni del Ministero per la propaganda del censi­

mento alle organizzazioni sindacali dipendenti (circolari n. 32881/490 A. G. e 
n. 33167/490 A. G.) ••..•.......•.................. 

MINISTERO DELLE FINANZE - Divieto di utilizzare a scopo fiscale le notizie contenute nei fogli 
di censimento (circolare n. 1996 ) . . ., ................. . 

MINISTERO DELL'INTERNO - Controllo 'del numero dei componenti le famiglie all'atto del ri-
tiro dei fogli (telegramma II330-137/2) ..........•.......•.•. 

MINISTERO DELL'INTERNO - Divieto di applicare le penalità previste dal regolamento anagrafico 
in occasione della revisione dei registri di popolazione sulla base delle risultanze del 
censimento (circolare n. 16400/4/37584) ..•............... 

MINISTERO DELL' INTERNO - Invito dell' Istituto ad effettuare una propaganda specifica per il 
censimento attraverso gli organi dipendenti (nota 8040) ............. . 

MINISTERO DELL'INTERNO - Istruzioni del Ministero alle LL. EE. i prefetti per la propaganda del 
censimento (circolare n. 16400.4/38353) .... " • • . . • . .. . • . . . 

MINISTERO DELL'INTERNO - Ordine alle LL. EE. i prefetti di visitare dal 'primo al 21 aprile 
i Comuni più importanti (telegramma n. 8876-137/2 ) . . . . . . . . . . . . . 

MINISTERO PER LA STAMPA E LA PRO'PAGANDA - (Vedasi anche CONSULENZA PER I CENSITI PER 

MEZZO DELLA STAMPA LOCALE). 
MINISTERO PER LA STAMPA E LA PROPAGANDA - Comunicato alla stampa del 18 aprile 1936 

MISURA - Del controllo ...................... . 
Id. - Del supercontrollo ................... . 

MOD. C 21 Modello per la spedizione degli stampati (circolare n. 19/1 5 C) 
~ C 21 Fac-simile del modello ........... . 

Esterno del cartone dei pacchi di fogli di famiglia 
Notizie arrivo' del materiale 

~ 

~ 

~ 

~ 

,» 
» 
» 
» 
~ 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

C 22 
C 23 
C 24 
C 25 
C 25 
C 26 
C 26 
C 26 bis 
C 26 bis 
C 26 ter 
C 27 
C 28 
C 29 
C 30 
C 31 
C 32 
C 32 
C 33 
C 34 
C 35 
C 36 
C 36 
C 36 bis 

Registro arrivo del materiale 
Modulo di rilievo . . . . . 
Fac-simile del JUodello 
Modulo di codificazione per fogli di famiglia . 
Fac-simile del modello . . . . . . . . . . . 
Modulo di codificazione per piccole convivenze 

_ Fac-simile del modello . . . . . . . . . 
_ Modulo di codificazione per grandi convivenze 
_ Modulo contenente le notizie caratteristiche della sezione 

Esterno del cartone dei pacchi di moduli di codificazione 
Elenco degli errori rilevati nel controllo 
Modulo di corrispondenza con i comuni 
Registro quesiti ......... . 
Rapportino giornaliero della produzione della sala 
Fac-simile del modello . . . . . . . . 
Rapportino giornaliero generale della sala 
Rapporto a carico degli impiegati 
Bolletta di carico del materiale 
Rapportino individuale di produzione (revisione e codificazione) 

Fac-simile del modello .... 
Riepilogo Modd. C. 36 del settore 
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. MOD. C 36 bis Fac-simile del modello .......... . 
~ C 37 Rapportino individuale di produzione (controllo) 
» C 37 Fac-simile del modello .... 
~ C 37 bis Riepilogo Modd. C. 37 del settore 
~ C 37 bis Fac-simile del modello ..... 
» C 38 Bolletta di scarico del materiale 
» 'C 39 Registro individuale di produzione (revisione, codificazione e controllo) 
,) C 39 - Fac-simile del modello .•........... 
» C 40 Registro del movimento del materiale in sala 
» C 41 Registro del movimento del materiale in magazzino 
» C 42 Registro del movimento del materiale al montacarichi 
~ C 43 Modulo quesiti . . . . . . . . . . . . . . 
» C 44 Elenco fogli sospesi . . • . . . . . . . . . . . . . 
» C 45 Registro individuale di produzione - Settore corrispondenza 
~ C 46 Rapportino giornaliero - Settore corrispondenza e rettifica 
» C 46 Fac-simile del modello ............... . 
» C 47 Permesso di uscita dalla sala ............ . 
') C 49 Registro centrale della produzione giornaliera (fac-simile del modello) 

MODELLI PER LA RILEV AZIONE - Elenco . . . . . . . . . . . . . . . 
MODELLI PER L'ELABORAZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO - Elenco 
MODELLI PER LE OPERAZIONI PRELIMINARI DEL CENS!MENTO - Elenco .. 
MODELLI PER LE OPERAZIONI SUSSEGUENTI ALLA RILEVAZIONE - Elenco . 
MODIFICA DELLE MODALITÀ INERENTI AL CENSIMENTO DELLE CONVIVENZE MILITARI DIPENDENTI 

DAL MINISTERO DELLA GUERRA -: Circolare 60/49 C .........•.... 
MODIFICA DEL TESTO TELEGRAFICO PER LA COMUNICAZIONE DEL RISULTATI PROVVISORI DEL 

CENSIMENTO - (Vedasi COMUNICAZIONE ·TELEGRAFICA DEI RISULTATI PROVVISORI). 
MODIFICHE ALL'ORDINAMENTO DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTIC:A - (Vedasi ISTITUTO 

MOD. 

MOD. 
» 
» 

CENTRALE DI STATISTICA). 
P II - Ripartizione del territorio d~l comune in frazioni di censimento - (Vedasi 
ZIONE DI CENSIMENTO). 
PII Fac-simile del modello 
P 12 - Stato di sezione provvisorio - (Vedasi STATO DI SEZIONE PROVVISORIO). 
P 12 - Fac-simile del modello ........•.......... 
P 13 Stato di sezione definitivo- (Vedasi STATO DI SEZIONE DEFINITIVO). 
P 13 Fac-simile del modello .....•.......•.• 
P 14 Prospetto riassuntivo - (Vedasi PROSPETTO RIASSUNTIVO). 
P 14 Fac-simile del modello .•...•.......... 
R I Foglio di famiglia - (Vedasi FOGLI DI FAMIGLIA). 

FRA-

R 1 Fac-simile del modello ................. . . . . . 
R 2 Foglio di convivenza per le convivenze con non più di 15 persone presenti - (Vedasi 
FOGLI DI CONVIVENZA). 

MOD. R 2 - Fac-simile del modello 
R 2 bis - Foglio di convivenza per le convivenze con più di 15 persone presenti - (Vedasi 
FOGLI DI CONVIVENZA). 

MOD. R 2 bis - Fac-simile del modello . . . . . . . . . . . . . . . 

» 

>} 

» 

R 2 bis A - I~tercalare al modo R. 2 bis (Fac-simile del modello) 
R 2 bis B - Intercalare al modo R. 2 bis (Fac-simile del modello) 
R 3 - Scheda individuale per alberghi, pensioni ecc. - (Vedasi ALBERGHI). 
R 3 - Fac-simile del modello .•................. 
R 4 - Scheda individuale per ufficiali, sottufficiali e militari di carriera della R. Marina, 
imbarcati e senza famiglia - (Vedasi CONVIVENZE. MILITARI REGIE NAVI). 

MOD. R 4 - Fac-simile del modello .......... . . . . . • . . . . . 
MODULO DI CODIFICAZIONE - (Vedasi CODIFICAZIONE). 
MODULO DI CORRISPONDENZA CON I COMUNI - (Vedasi MOD. C 30). 
MODULO DI RILIEVO - (Vedasi MOD. C 25). 
MORTI PRIMA DELLA MEZZANOTTE DEL 20 APRILE - Punto 22 delle Istruzioni per gli ufficiali 

di censimento ...............................• 
MOTOPESCHERECCI - Censimento delle persone imbarcate sui motopescherecci - (Vedasi CAPI­

TANERIA DI PORTO). 
MOVIMENTO DEL MATERIALE - (Vedasi MATERIALE DI CENSIMENTO). 
MULTE A CARICO DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO - Articolo 75 del Regolamento e punto 62 

delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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N 

NATANTI IN SERVIZIO STRETTAMENTE LOCALE - (Vedasi BARCHE). 
NATI DOPO LA MEZZANOTTE DEL 20 APRILE - Punto 22 delle Istruzioni per gli ufficiali di 

censimento . 
NATI PRIMA DELLA MEZZANOTTE DEL 20 APRILE - Punto 22 delle Istruzioni per gli ufficiali 

di censimento . . . . . . . . . . . . . 
NAVI - Regie Navi - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI REGIE NAVI). 
NAVI MERCANTILI - (Vedasi CAPITANERIA DI PORTO). 
N OMINA DEGLI UFFICIALI DI CENSIMENTO - (Vedasi UFFICIALE DI CENSIMENTO). 
NOTARIATO - Legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento del notariato e degli archivi nota-

rili . 
NOTARIATO - R.D. IO settembre 1914, n. 1326, che approva il regolamento per l'esecuzione della 

legge 16 febbraio 1913, n. 89, riguardante l'ordinamento del notariato e degli archivi no-
tarili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

NOTIZIE CHE DEBBONO ESSERE SCRITTE NELLA PRIMA FACCIATA DEL FOGLIO DI CENSIMENTO - Pun­
to 20 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento . . . . . . . . . . . . 

NOTIZIE CHE DEBBONO ESSERE SCRITTE NELLO STATO DI SEZIONE PROVVISORIO - Punto 16 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

NOTIZIE COMUNI A TUTTI I FOGLI DI CENSIMENTO DI UNA STESSA SEZIONE . . . . . . . . . . . 
NOTIZIE CONTENUTE NEL FOGLIO DI CENSIMENTO - Punti 23-36 delle "Istruzioni per gli ufficiali di 

censimento. . . . . . . . . . . . . 
NOTIZIE FAMILIARI 
N OTIZIE INDIVIDUALI 
NUBILI CON FIGLI NATURALI Punto 25 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento 
NUMERAZIONE CIVICA - Revisione generale (articolo 34 del Regolamento) . . . . . 

Id. Id. - Norme da osservarsi per la numerazione dei fabbricati (circolare 65/6 C) 
NUMERAZIONE CONVENZIONALE - (Vedasi CODIFICAZIONE). 
NUMERAZIONI CONVENZIONALI FISSE - Numero convenzionale della provincia . . . . 

Id. Id. Numero convenzionale della zona agraria 
Id. Id. Numero convenzionale per i comuni in evidenza 
Id. Id. Numero del comune nella provincia . . . . . 
Id. Id. Numero d'ordine della sezione di censimento 

NUMERO CIVICO Indicazione da annotare nello stato di sezione provvisorio (punto 16 delle Istru-
zioni per gli ufficiali di censimento). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

NUMERO DEL FOGLIO NELLA SEZIONE - Articolo 60 del Regolamento, punto 23 delle Istru­
zioni per gli uffici comunali di censimento e paragrafo IV della circolare 123/99 C . . . . 

NUMERO D'ORDINE DEL FOGLIO DI FAMIGLIA o DI CONVIVENZA NELLA SEZIONE - Indicazione da 
annotare nello stato di sezione provvisorio (punto 16 delle Istruzioni per gli ufficiali di 
censimento). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ..... 

o 

OCCUPAZIONE - (Vedasi PROFESSIONE). 
OPERAI - Punti 33, 34 e 35 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento ........ . 

Id. - Che alternano per ragioni di lavoro la loro dimora in due comuni - (Vedasi COJY[UNE DI 
DIMORA ABITUALE). 

OPERA NAZIONALE BALILLA Legge 3 aprile 1926, n. 2247, concernente la istituzione dell'O.N.B. 
per l'assistenza e l'educazione fisica e morale della gioventù ............ . 

OPERA NAZIONALE BALILLA - R.D.L. 9 gennaio 1927, n. 5, che apporta modificazioni alla legge 
3 aprile 1926, n. 2247, concernente la istituzione dell'O.N.B. per l'assistenza e l'educazione 
fisica e morale della gioventù ........................ . 

OPERA NAZIONALE BALILLA - R.D. 9 gennaio 1927, n. 6, che approva i regolamenti ammini­
strativo e tecnico-disciplinare per l'esecuzione della legge 3 aprile 1926, n. 2247, sull' O.N. B. 

OPERAZIONI DI CENSIMENTO - Calendario delle operazioni. . . . . . . . . . . . . . . . . 
OPERAZIONI DI REVISIONE - Compilazione degli stati di sezione definitivi - (Vedasi STATO DI 

SEZIONE DEFINITIVO). 
OPERAZIONI DI REVISIONE - Compilazione in sede di revisione dei fogli di censimento per le fa­

miglie sfuggite alla rilevazione - (Vedasi COMPILAZIONE D'UFFICIO IN SEDE DI REVISIONE). 
OPERAZIONI DI REVISIONE - Compilazione del prospetto riassuntivo - (Vedasi PROSPETTO RIAS­

SUNTIVO). 

Pago 
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OPERAZIONI DI REVISIONE Computi giornalieri di sezione - (Vedasi COMPUTO GIORNALIERO DI 
SEZIONE). 

OPERAZIONI DI REVISIONE Controllo delle operazioni di revisione (punto V delle Istruzioni per 
gli uffici provinciali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pago 

OPERAZIONI DI REVISIONE Revisione preliminare - (Vedasi REVISIONE PRELIMINARE). 
Id. Id. Revisione qualitativa dei fogli di censimento - (Vedasi REVISIONE 

gUALITATIVA). 
OPERAZIONI DI REVISIONE 

gUANTITATIVA). 
Revisione quantitativa dei fogli di censimento - (Vedasi REVISIONE 

OPERAZIONI PRELIMINARI E DI RILEVAZIONE Censimento dei senza tetto - (Vedasi CENSI-
MENTO DEI SENZA TETTO). 

OPERAZIONI PRELIMINARI E DI RILEVAZIONE Censimento delle persone imbarcate su natanti in 
servizio strettamente locale ~ (Vedasi CENSIMENTO DELLE PERSONE IMBARCATE SU NATANTI). 

OPERAZIONI PRELIMINARI E DI RILEVAZIONE - Compilazione degli elenchi nominativi delle fa­
miglie viventi in case isolate in campagna - (Vedasi ELENCO NOMINATIVO). 

OPERAZIONI PRELIMINARI E DI RILEVAZIONE Compilazione degli itinerari di sezione - (Ve-
dasi ITINERARIO DI SEZIONE). 

OPERAZIONI PRELIMINARI E DI RILEVAZIONE Compilazione dello stato di sezione provvisorio 
- (Vedasi STATO DI SEZIONE PROVVISORIO). 

OPERAZIONI PRELIMINARI E DI RILEVAZIONE Compilazione d'ufficio dei fogli - (Vedasi COM-
PILAZIONE D'UFFICIO). 

OPERAZIONI PRELIMINARI E DI RILEVAZIONE - Consegna e distribuzione dei fogli - (Vedasi 
CONSEGNA DEI FOGLI e DISTRIBUZIONE DEI FOGLI). 

OPERAZIONI PRELIMINARI E DI RILEVAZIONE - Preparazione dei fogli di censimento (punto 20 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento). . . . . . . . . .. ...... . 

OPERAZIONI PRELIMINARI E DI RILEVAZIONE - Ritiro dei fogli di censimento - (Vedasi RITIRO 
DEI FOGLI). . 

OPERAZIONI PRELIMINARI E DI RILEVAZIONE - Sorveglianza sulla regolarità e tempestività delle 
operazioni preliminari e di rilevazione (punto IV delle Istruzioni per gli uffici provinciali di 
censimento) .,................................. 

ORDINAMENTO DEI FOGLI DI CENSIMENTO SECONDO L'ORDINE ALFABETICO DELLE DENOMINAZIONI 
DELLE VIE, PIAZZE E LOCALITÀ PER IL RISCONTRO CON I FOGLI ANAGRAFICI - Circolare 
138/112 C .... . ........................... . 

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO - R.D. 6 dicembre 1865, n. 2626, sull'ordinamento giudiziario 
Id. Id. - R.D. 3 maggio 1923, n. 1042, che trasferisce a carico dei comuni 
i servizi dei locali e dei mobili degli uffici giudiziari . . . . . . . . . . . . . . . . . 

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO - R.D. 30 dicembre 1923, n. 2786, che approva il Testo Unico delle 
disposizioni sull' ordinamento degli uffici giudiziari e del personale della magistratura . . 

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO R.D. 23 marzo 1931, n. 249, sull'ordinamento delle Corti di Assise 
Id. Id. - L. 22 dicembre 1932, n. 1675, che modifica l'ordinamento degli 

ufficiali giudiziari ............................. . 
ORDINAMENTO NUMERICO PROGRESSIVO DEI FOGLI DI CENSIMENTO NELLA SEZIONE - Art. 60 

del Regolamento, punto 23 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento e para­
grafo IV della circolare 123/99 C . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

ORDINE ALFABETICO DELLE DENOMINAZIONI DELLE VIE, PIAZZE E LOCALITÀ - Circolare 135/1 IO C 
- quesito II ....•...............••........... 

ORDINE DEI FOGLI DI CENSIMENTO NELLA SEZIONE - (Vedasi ORDINAMENTO NUMERICO PROGRES­
SIVO). 

QRDINE DEI FOGLI DI CENSIMENTO SECONDO L'ORDINE ALFABETICO DELLE DENOMINAZIONI DELLE 
VIE, PIAZZE E LOCALITÀ PER IL RISCONTRO CON I FOGLI ANAGRAFICI - Circolare 138/112 C 

ORDINE DEI MODULI DI CODIFICAZIONE ................. . 
ORDINE D'ISCRIZIONE NEL FOGLIO DI CONVIVENZA DEI COMPONENTI LA CONVIVENZA 
ORDINE D'ISCRIZIONE NEL FOGLIO DI FAMIGLIA DEI COMPONENTI LA FAMIGLIA .. 
ORFANOTROFI - (Vedasi OSPEDALI). 
ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL CENSIMENTO E LAVORI PRELIMINARI - Affissione del manifesto 

murale per la propaganda del censimento - (Vedasi AFFISSIONE). 
ORGANIZZAZIONE DE! SERVIZI DEL CENSIMENTO E LAVORI PRELIMINARI - Assunzione degli ufficiali 

di censimento, - (Vedasi UFFICIALE DI CENSIMENTO). 
ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL CENSIMENTO E LAVORI PRELIMINARI - Compilazione dei piani 

topografici - (Vedasi PIANO TOPOGRAFICO). 
ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL CENSIMENTO E LAVORI PRELIMINARI - Costituzione delle com­

missioni comunali e provinciali di propaganda - (Vedasi COMMISSIONE COMUNALE DI PRO­
PAGANDA e COMMISSIONE PROVINCIALE DI PROPAGANDA). 
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ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL CENSIMENTO E LAVORI PRELIMINARI - Costituzione degli uffici 
comunali e provinciali di censimento - (Vedasi UFFICIO COMUN ALE DI CENSIMENTO e UFFICIO 
PROVINCIALE DI CENSIMENTO). 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL CENSIMENTO E LAVORI PRELIMINARI - Determinazione dei centri 
abitati - (Vedasi CENTRO ABITATO). 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL CENSIMENTO E LAVORI PRELIMINARI - Revisione della numera­
zione civica dei fabbricati e delle denominazioni delle strade, piazze ecc. - (Vedasi Nu­
MERAZIONE CIVICA e DENOMINAZIONE STRADALE). 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL CENSIMENTO E LAVORI PRELIMINARI - Ripartizione del territorio 
del comune in frazioni e sezioni di censimento - (Vedasi FRAZIONE DI CENSIMENTO e SE­
ZIONE DI CENSIMENTO). 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DEL CENSIMENTO E LAVORI PRELIMINARI - Sorveglianza sull' organiz­
zazione dei servizi comunali di censimento (punto III delle Istruzioni per gli uffici pro-
vinciali) ........................ . 

ORGANIZZAZIONE DELLE LAVORAZIONI NELLE SALE ......... . 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI - (Vedasi anche ASSOCIAZIONI SINDACALI). 

Id. Id. - Istruzioni impartite agli organi dipendenti per la propaganda 
specifica del censimento ................... . 

OSPEDALI - (Vedasi anche CONVIVENZE). 
Id. - Comune di dimora abituale (articolo 13 del Regolamento e punti 12 e 45 delle Istru-

zioni per gli ufficiali di censimento) . . . . '. . . . . . . . . . . . . . . . . 
OSPEDALI - Norme per il censimento dei ricoverati negli ospedali (punto 45 delle Istruzioni per 

gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . 
OSPEDALI - Professione (punto 45 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) ... . . 

Id. - Relazione di convivenza (punto 45 delle IstrU2;ioni per gli ufficiali di censimento) 
OSPEDALI MANICOMIALI - (Vedasi anche OSPEDALI). 

Id. Id. - Ricoverati in ospedali manicomiali od istituti psichiatrici (circolare 
numero 90/72 C) ................................ . 

OSPEDALI MILITARI - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI). 
OSPITATI A TEMPO INDETERMINATO - Dimora (circolare n. 90/72 C) . . . . . . • .. . • . 
OSPITI - Iscrizione nel foglio di famiglia (punto IO delle Istruzioni per gli uffiçiali di censimento) 
OSPITI NEGLI ALBERGHI - (Vedasi ALBERGHI). 
OSPIZI - (Vedasi ALBERGHI e OSPEDALI). 

p 

PACCHI - Confezione dei pacchi di fogli di censimento per la sistemazione del materiale nel ma-
gazzino. . ................................. . 

PACCHI - Confezione dei pacchi di fogli di censimento per la spedizione (punto 27 delle Istru­
zioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

PACCHI - Confezione dei pacchi di moduli di codificazione . . . . . . . . . . . . . . . . 
PADRONI - Codificazione della professione dei censiti che hanno la posizione di« padrone » - Ta-

bella E. . ................................. . 
PARENTELA - (Vedasi RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA). 
PARROCCHIA - Indicazione da annotare nella prima facciata del foglio di famiglia (punto 20 

delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . • . . . . . . . . . . . 
PARROCO - Commissione comunale di propaganda (articolo 19 del Regolamento) ...... . 

Id. - Commissione provinciale di propaganda (articolo 20 del Regolamento) . . . .. . 
PARTITO NAZIONALE FASCISTA - Disposizioni per il censimento alle Federazioni dei fasci di 

combattimento (Fogli d'ordini numeri 566 e 573) ................ . 
PASSEGGERI IMBARCATI SU NAVI MERCANTILI - (Vedasi NAVI MERCANTILI). 
PATENTATI CHE NON ESERCITANO LA PROFESSIONE LIBERA - Punto 33 delle Istruzioni per gli 

ufficiali di censimento ........................... . 
PATERNITÀ - (Vedasi anche MATRIMONIO). 

Id. - Colonna 3 del foglio di censimento (punto 24 delle IstrUZIoni per gli ufficiali di 
censimento) ....... . 

P ATERNIT À - Norme per la revisione 
PENALITÀ - (Vedasi SANZIONI); 
PENSIONATI - (Vedasi CONDIZIONE NON PROFESSIONALE). 
PENSIONI - (Vedasi ALBERGHI). 
PERIODICITÀ DEI CENSIMENTI AGRARI, INDUSTRIALI E COMMERCIALI - Legge 18 gennaio 1934, 

numero 120 .... .; ..................... ., .. 
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PERIODICITÀ DEI CENSIMENTI DEMOGRAFICI - R. D. L. 6 novembre 1930, n. 1503 
PERSONALE DIPENDENTE DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI - (Vedasi ADDETTI ALLE AMMINI­

STRAZIONI PUBBLICHE). 
PERSONALE DI SERVIZIO CON FAMIGLIA - Punto 23 delle Istruzioni per gli ufficiali di censi-

mento ........•.............. 
PERSONALE DI SERVIZIO E DI FATICA -- (Vedasi DOMESTICI). 
PERSONALE PER L'ELABORAZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO - Assunzione 

Id. Id. Id. - Inquadramento 
Id. Id. Id. - Istruzione 

PERSONE ALLOGGIATE NEGLI ALBERGHI, LOCANDE ECC. - (Vedasi ALBERGHi). 
PERSONE ALLOGGIATE PRESSO FAMIGLIE - (Vedasi DOZZINANTI ed OSPITI). 
PERSONE ASSENTI PER LAVORI STAGIONALI - (Vedasi LAVORATORI STAGIONALI). 
PERSONE ASSENTI TEMPORANEAMENTE - (Vedasi ASSENTI TEMPORANEAMENTE). 
PERSONE CHE ESERCITANO MESTIERI AMBULANTI - (Vedasi MESTIERI AMBULANTI). 
PERSONE CHE VIVONO DA SOLE - Compilazione di un proprio foglio di famiglia (punto IO delle 

Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . 
PERSONE DA CONSIDERARSI .COME FACENTI PARTE DELLA FAMIGLIA - Punto IO delle Istruzioni 

per gli ufficiali di censimento ..................... . 
PERSONE E FAMIGLIE ASSENTI - Punto 17 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento 
PERSONE IMBARCATE SU NATANTI IN SERVIZIO STRETTAMENTE LOCALE - (Vedasi BARCHE). 
PERSONE IMBARCATE SU NAVI MERCANTILI (Vedasi NAVI MERCANTILi). 
PERSONE IMBARCATE SU REGIE NAVI - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI REGIE NAVI). 
PERSONE IN A. O. - Censimento dei militari di carriera, con o senza famiglia, dislocati in 

A. O. (circolare 91/73 C e quesito 22 della circolare 100/82 C) . . . . . . . . . . 
PERSONE IN A. O. - Censimento delle persone C'he si trovino in A. O. (quesito 9 della circo-

lare 77/62 C) .•.•.....•••.....•..........•. 
PERSONE IN A. O. - Comune di dimora abituale (art. 13 del Regolamento) ..... 
PERSONE IN A. O., IN LIBIA E NELLE ISOLE DELL' EGEO - Disposizioni integrative per la compi-

lazione del prospetto riassuntivo (circolare 128/104 C) ........•.... 
PERSONE NON MILITARI AVENTI OBBLIGO DI DIMORA IN CASERMA - (Vedasi CORPI NON MILITARI AC­

CASERMATI). 
PERSONE PRESENTI - Punto 13 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento ..... 
PERSONE SENZA FISSA DIMORA - Censimento delle persone senza fissa dimora - (V edasi CENSI-

MENTO DEI SENZA TETTO). . 
PIANI - Indicazione da annotare nello stato di sezione provvisorio (punto 16 delle Istruzioni 

per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . • . 
PIANI DEGLI EDIFICI CON DUE INGRESSI - Ordine progressivo da dare ai piani (punto 16 delle 

Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
PIANO TOPOGRAFICO - (Vedasi anche FRAZIONE DI CENSIMENTO.) 

Id. - Compilazione dei piani topografici sulle tavolette dell'Istituto geografico 
militare (articolo 31 del Regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

PIANO TOPOGRAFICO - Istruzioni per l'acquisto delle tavolette dell'Istituto geografico mili­
tare (circolare 52/4 C) . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . 

PIANO TOPOGRAFICO - Istruzioni per la compilazione dei piani topografici (circolare 52/4 C) 
Id. - Proroga del termine fissato per l'invio dei piani all'Istituto (circo-

lare 66/7 C) ................................. . 
PIANO TOPOGRAFICO - Visto dei Podestà dei comuni contermini per l'approvazione della lin'ea 

di confine (articolo 33 del Regolamento e circolari 52/4 C e 71/8 C) ..... . 
PIANO TOPOGRAFICO - Zona di territorio in contestazione (articolo 32 del Regolamento e cir-

colare 52/4 C) . • . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
PIAZZE - Indicazione da annotare nello stato di sezione provvisorio (punto 16 delle Istruzioni 

per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
PIAZZE - Revisione della denominazione delle piazze - (Vedasi DENOMINAZIONE STRADALE). 
PIROPESCHERECCI - ('vedasi CAPITANERIA DI PORTO). 
PODESTÀ - Commissione comunale di propaganda (art. 19 del Regolamento) ....... . 

Id. - Compilazione d'ufficio dei fogli di censimento relativi alle famiglie interamente e 
temporaneamente assenti - ( Vedasi FAMIGLIE INTERAMENTE E TEMPORANEAMENTE ASSENTI). 

PODESTÀ - Comunicazione dei dati provvisori all'Istituto - (Vedasi COMUNICAZIONE TELEGRAFICA 
DEI RISULTATI PROVVISORI). 

PODESTÀ - Costit'uzione dell'ufficio comunale di censimento (articolo 15 del Regolamento e 
circolare 28/21 C) .• . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

PODESTÀ - Dichiarazione circa l'esecuzione dei lavori prescritti per l'aggiornamento del re­
gistro di popolazione (par. V della circo 138/II2 C) . . • . • • . . • .. • . 
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PODESTÀ - Divisione del territorio del comune in frazioni e sezioni di censimento - (Vedasi 
FRAZIONE DI CENSIMENTO). 

PODESTÀ - Firma degli stati di se:r.ione definitivi e dei prospetti riassuntivi (punto 3 del bol-
lettino n. 14) ... . . . . . . . . . .. ...... . 

PODESTÀ Nomina degli ufficiali di censimento (art. 35 del Regolamento) 

Id. Provvedimenti disciplinari a carico dei Podestà (bollettini numeri 4, 5, 8, 9, IO, II, 

12, 13, 15, 18) .......................... . 

PODESTÀ 
Id. 
Id. 

Pubblicazione di un avviso del censimento - (Vedasi AVVISO DEL CENSIMENTO). 
Pubblicazione di un avviso per la tenuta del registro di popolazione (circ. 144/1I6 C) 
Responsabilità del regolare andamento delle operazioni di censimento (art. 15 del 

Regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
PODESTÀ - Visto per l'approvazione deìla linea di confine tracciata sui piani topografici dei 

comuni contermini (circolari 52/4 C e 71/8 C) . . . . . . . . . . . . . 
POMPIERI - (Vedasi GUARDIE MUNICIPALI). 
POPOLAZIONE - Consistenza numerica della popolazione (art. I del Regolamento e punto I delle 

Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
POPOLAZIONE - Struttura qualitativa della popolazione - (Vedasi STRUTTURA gUALITATIVA 

DELLA POPOLAZIONE). 
POPOLAZIONE A BORDO DELLE NAVI MERCANTILI - Censimento - (Vedasi CAPITANERIA DI PORTO). 
POPOLAZIONE CALCOLATA - (Vedasi POPOLAZIONE CENSITA). 
POPOLAZIONE CENSITA - Cause delle,differenze fra i dati della popolazione censita e quelli della 

popolazione calcolata (punto 5 del bollettino n. 17) . . . . . . . . . . . . . . . . 
POPOLAZIONE DELLE COLONIE - Censimento - (Vedasi CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE METRO­

POLITANA E STRANIERA DELLE COLONIE e CENSIMENTO DELLE POPOLAZIONI INDIGENE 
DELLE COLONIE). 

POPOLAZIONE DEL REGNO - Primi risultati del censimento (punto I del bollettino n. 15 e punto 3 
del bollettino n. 20) . . . . . . . . . . . . . . . . . 

POPOLAZIONE LEGALE - Art. 3 del Regolamento ................. . 
POPOLAZIONE PRESENTE o DI FATTO - Art. 1 del Regolamento . . . . . . . . . . 

Id. Id. - Comunicazione dei dati della popolazione presente -
(Vedasi COMUNICAZIONE TELEGRAFICA DEI RISULTATI PROVVISORI). 

POPOLAZIONE PRESENTE O DI FATTO - Primi risultati della popolazione presente (punto 1 
del bollettino n. 15) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

POPOLAZIONE RESIDENTE - Art. I del Regolamento ................ . 
Id. Id. - Computo della popolazione residente e comunicazione dei dati al-

l'Istituto (circolari 125/101 C e 128/104 C) .................... . 
POPOLAZIONE RESIDENTE - Primi risultati della popolazione residente (punto 3 del bo~lettino 

numero 20) ................................. . 
- POSIZIONE NELLA PROFESSIONE - Istruzioni per la risposta al quesito della colonna 12 del fo­

glio di censimento (punto 34 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . 
POSIZIONE NELLA PROFESSIONE - N orme per la codificazione per le professioni agrarie . . 

Id. Id. Norme per la codificazione per le professioni non agrarie 
Id. Id. - Norme per la revisione 
Id. Id. - Tabella di codificazione 

POSSEDIMENTI ITALIANI (Vedasi ISOLE DELL'EGEO). 
POSTE E TELEGRAFI - R. D. 21 ottobre 1923, n. 2668, che approva il regolamento 'per la con­

cessione a privati dell'autorizzazione di accettare, trasportare e distribuire corrispon­
denze epistolari col mezzo di espresso nel territorio del comune di provenienza . . . . 

POSTE E TELEGRAFI - R. D. 23 giugno 1927, n. 1257, contenente norme aggiuntive ed inte­
grative al R. D. 6 gennaio 1927, n. 7, relativo alla sistemazione del personale avventizio 
femminile' in servizio nell' amministrazione postale e telegrafica con contratto a termine 

POSTE E TELEGRAFI - R. D. 27 settembre 1928, n. 2226, concernente provvedimenti per i 
commessi postali-telegrafici • . . . . . . . . . . .". . . . . . . . . . . . . . . 

PRECEDENZA A CORTE E NELLE FUNZIONI PUBBLICHE - R. D. 16 dicembre 1927, n. 2210, concer­
nente l'ordine delle precedenze a corte e nelle funzioni pubbliche . . . . . . . . . . . 

PRECEDENZA A CORTE E NELLE FUNZIONI PUBBLICHE - R. D. 22 dicembre 1930, n. 1757, concer­
nente modifiche all'ordine di precedenza a corte e nelle pubbliche funzioni ..... 

PRECETTORI - (Vedasi ISTITUTORI). 
PREFETTO (Vedasi anche MINISTERO ,DELL' INTERNO). 

Id. Approvazione dell'elenco degli ufficiali di censimento (art. 35 del Regolamento) 
Id. Costituzione della commissione comunale di propaganda (art. 19 del Regolamento) 
Id. Costituzione della commissione provinciale di propaganda (art. 20 del Regolamento) 
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PREFETTO - Costituzione dell'ufficio provinciale di censimento (art. 23 del Regolamento) .. 
- Decisione circa il comune di appartenenza per le zone di territcrio in contesta-Id. 

zione (art. 32 del Regolamento) ............ .... . .. . 
PREFETTO - Ispezioni dirette delle 'LL. EE. i Prefetti (bollettini nn. 2, 4 e 5) ... . 

Id. - Responsabilità del regolare andamento delle operazioni di censimento (art. 16 
del Regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

PREFETTO - Segnalazione all' Istituto degli enti e persone meritevoli dei diplomi d'onore e 
di benemerenza (art. 73 del Regolamento) ................... . 

PREFETTURA - Consegna dei fogli di cenEimento agli agenti diploma tici o consolari stranieri 
e ritiro - (Vedasi AGENTI DIPLOMATICI o CONSOLARI STRANIERI), 

PREFETTURA - Ufficio provinciale di censimento (art. 23 del Regolamento) 
PRIGIONI - (Vedasi STABILIMENTI PENALI). 
PRIMI RISULTATI DEL CENSIMENTO - (Vedasi POPOLAZIONE DEL REGNO). 
PRIVATIVE - R. D. I agosto 1901, n. 399, che approva il regolamento per la esecuzione delle 

leggi sulla privativa dei sali e tabacchi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
PRIVATIVE - R. D. 7 marzo 1920, n. 268, concernente l'istituzione e l'esercizio diretto di riven­

dita di stato di tabacchi nazionali ed esteri . . . . . . . . . . . . . . . 
PRIVATIVE - R. D. 16 dicembre 1922, n. 1650, relativo all'ordinamento delle rivendite di ge­

neri di privative dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
PRIVATIVE - Legge 21 gennaio 1929, n, 67, sul monopolio dei sali e dei tabacchi 
PROFESSIONE - Abuso del termine « coadiuvante ~ - (Vedasi COADIUVANTE). 

Id. - Divieto di usare termini generici per l'indicazione della professione (punto 33 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

PROFESSIONE - Elenchi professionali - (Vedasi ELENCHI PROFESSIONALI). 
Id. - Esempi di risposta ai quesiti relativi alla professione per il personale delle pub-

blie he amministrazioni (bollettino n. 3) .................. . 
PROFESSIONE - Esempi di risposta al quesito della colonna I I (punto 33 delle Istruzioni per 

gli ufficiali di censimento) ......................... . 
PROFESSIONE - Figure professionali degli addetti all' agricoltura (punto 33 delle Istruzioni per 

gli ufficiali di censimento) . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . 
PROFESSIONE - Istruzioni per la risposta al quesito della colonna Il del foglio di censimento 

(punto 33 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . 
PROFESSIONE Norme per la codificazione delle notizie professionali . . . . . 

Id. - Norme per la revisione delle notizie professionali . . . . . . 
Id. - Tabella di codificazione della professione dei censiti che hanno la posizione di 

« padrone » • • • • • • • • • • • • • • • • 

PROFESSIONE - Tabella di codificazione per le professioni agrarie 
Id. - Tabella di codificazione per le professioni non agrarie 

PROFESSIONE IGNOTA 
PROFESSIONE o CONDIZIONE PER I MILITARI - Punto 39 delle Istruzioni per gli ufficiali di cen-

simento 
PROFESSIONE O CONDIZIONE PER I RICOVERATI E I DETENUTI - Punto 45 delle Istruzioni per 

gli ufficiali di censimento ...................... . 
PROFESSIONE OD ARTE LIBERALE - (Vedasi ADDETTI ALLA LIBERA PROFESSIONE). 
PROFESSIONE PRINCIPALE - Punto 33 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento 
PROFESSIONI - Legge 4 giugno 1934, n. 977, che disciplina le professioni di insegnante di ma-

terie musicali in scuole di musica e orchestrale ........... . 
PROPAGANDA - Commissione centrale di propaganda - Direttive per la propaganda del censi­

mento - Propaganda generica e propaganda specifica . . . . . . . . . . . . . . . 
PROPAGANDA - Commissione comunale di propaganda - (Vedasi COMMISSIONE COMUNALE DI 

PROPAGANDA). 
PROPAGANDA - Commissione provinciale di propaganda - (Vedasi COMMISSIONE PROVINCIALE 

DI PROPAGANDA). 
PROPAGANDA A MEZZO DELLA CINEMATOGRAFIA - Alcuni fotogrammi del film eseguito per conto 

dell' Istituto (Tavola fuori testo) ...•....... " . . . . . . . . 
PROPAGANDA A MEZZO DELLA CINEMATOGRAFIA - Parlato del film eseguito per conto del-

l'Istituto . . . . . . . . . . . . . . .' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
PROPAGANDA A MEZZO DELLA CINEMATOGRAFIA - Realizzazione di due brevi film per la propaganda: 

uno per conto dell'Istituto, l'altro per conto del Governatorato di Roma ...... . 
PROPAGANDA A MEZZO DELLA CINEMATOGRAFIA - Soggetto del film eseguito per conto dell'Istituto 
PROPAGANDA A MEZZO DELLA RADIO - Radio-comunicazione a cura della Confederazione fascista 

dei lavoratori dell' agricoltura .................. . 
PROPAGANDA A MEZZO DELLA RADIO - Trasmissioni radiofoniche a cura dell' Eiar . . . . . . 
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PROPAGANDA A MEZZO DELLA RADIO - Trasmissioni radiofoniche a cura dell'Ente radio rurale Pago 
PROPAGANDA A MEZZO DELLA STAMPA - Frasi di propaganda .............. » 

Id. Id. - Grafici (Tavole fuori testo) . • • • • . • • • • . •. » 

Id. Id.- Rubrica speciale sui quotidiani per la risoluzione dei 
quesiti relativi al censimento - (Vedasi CONSULENZA PER I CENSITI PER MEZZO DELLA 
STAMPA LOCALE). 

PROPAGANDA A MEZZO DELLA STAMPA - Testo del prof. Luzzatto Fegiz per conferenze o arti-
coli di propaganda ............................. . 

PROPAGANDA SPECIFICA - Disposizioni impartite dal P.N.F. . . . . . . . . . . . . . . . 
Id. Id. - Istruzioni dell'Istituto agli Ispettori provinciali dell'agricoltura 

(circolare 52/43 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . 
PROPAGANDA SPECIFICA - Istruzioni impartite dai MinistNi agli organi dipendenti - (Vedasi 

anche MINISTERI) . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . • . . . • . . . . 
PROPAGANDA SPECIFICA - Istruzioni impartite dalle Organizzazioni sindacali (Vedasi anche 

CONFEDERAZIONI) . . .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
PROPAGANDA SPECIFICA - Note dell'Istituto al Ministero dell'interno, al Ministero dell'agri­

coltura e foreste, al Ministero delle corporazioni (Vedasi anche MINISTERI) 
PROPAGANDA SVOLTA DALL'UFFICIO CENSIMENTO DEL GOVERNATORATO DI ROMA - Punto 2 

del bollettino n. 5 ........................ ... . 
PROSPETTO RIASSUNTIVO - Compilazione del prospetto riassuntivo (articolo 60 del Regola­

mento e punto 25 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . 
PROSPETTO RIASSUNTIVO - Disposizioni integrative per la compilazione del prospetto rias­

suntivo (circolari 125/101 C e 128/104 C e punto I del bollettino n. 16) . . . . . . . . 
PROSPETTO RIASSUNTIVO - Errori riscontra ti nella compilazione dei prospetti riassuntivi (punto 2 

del bollettino n. 16) . . . . . . . . . . . . . . . . . 
PROSPETTO RIASSUNTIVO - Fac-simile del prospetto riassuntivo (mod. P 14) . . . . . . .' 

Id. - Firma (punto 3 del bollettino n. 14) . • . . • . . . . . . . . 
Id. - Invio immediato dell'originale del prospetto riassuntivo all'Isti-

tuto (circolare 125/101 C) .......••...............•.. 
PROTRAZIONE DELL' ORARIO DEGLI UFFICI COMUNALI - Autorizzazione a protrarre l'orario nor­

male di ufficio per i lavori inerenti al censimento (circolare n. 74/59 C e punto 6 del 
bollettino n. I) . . . . : . .'. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

PROVINCIA - Numero convenzionale della provincia ....'........... 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI - A carico di Segretari comunali (bollettini numeri I, 2, 4, 5, 8, 

9, IO, II, 12, 13, 15, 16, 18) .............. . 

PROVVEDIMENTI 'DISCPLINARI - A carico di Podestà (bollettini numeri. 4, 5, 8, 9, IO, II, 12, 
. 13, 15, 18) . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . . 

PROVVEDITORE AGLI STUDI - Commissione provinciale di propaganda (articolo 20 del Rego-

lamento) 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI - (Vedasi AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE). 

Q 

QUESITI V ARI Circolare 61/50 C 
Id. » 77/62 C 
Id. » 82/66 C 
Id. » 98/80 C 
Id. » 100/82 C 
Id. » 103/84 C 
Id. » 116/94 C 
Id. » 124/100 C 
Id. » 127/103 C 
Id. » 135/IIO C 
Id. Risoluzione dei quesiti relativi al censimento - (Vedasi CONSULENZA PER I 

CENSITI PER MEZZO DELLA STAMPA tOCALE). 

R 

RADIOCOMUNICAZIONI DI PROPAGANDA - (Vedasi PROPAGANDA A MEZZO DELLA RADIO). 
RADIOFONIA - R. D. L. 17 novembre. 1927, n. 2207, che detta nuove norme per il migliora­

mento e lo sviluppo del servizio delle radio-audizioni circolari . . . . . . . . . . . 
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RADIO FONIA - R. D. 3 agosto 1928, n. 2295, apportante modificazioni ed aggiunte alle norme 
regolamentari sul servizio di radioaudizioni circolari, approvate con RR. DD. IO lu­
glio 1924, n. 1226, e 13 agosto 1926, n. 1559 . . . . . . . . . 

RADIOFONIA R. D. 14 settembre 1931, n. 1175, che approva il T. U. per la finanza 
locale . . . . . . 

RADIOFONIA - R. D. 27 febbraio 1936, n. 645, che approva il codice postale e delle teleco-
municazioni .............................. . 

RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA - Azienda costituita da due o più reparti; indicazione da 
apporre alla colonna 13 (punto 5 del paragrafo V B della circolare 123/99 C) 

RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA - Istruzioni per la risposta al quesito della colonna 13 (punto 35 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA Norme per la codificazione per le professioni agrarie 
Id. Id. .Norme per la codificazione per le professioni non agrarie 
Id. Id. Norme per la revisione . . . . . . . 
Id. Id. Tabella di codificazione . . . . . . . 

RAPPORTI DEGLI ISPETTORI DEGLI UFFICI PROVINCIALI - (Vedasi ISPETTORI DELL' UFFICIO PRO­
VINCIALE DI CENSIMENTO). 

RAPPORTI ECONOMICI COLLETTIVI - Decreto del Capo del Governo 28 gennaio 1936, n. 122, 
contenente norme per il regolamento collettivo dei rapporti economici tra esercenti di ci-
nema-teatri e capo comici di compagnie di avanspettacolo ........... . 

RAPPORTI ECONOMICI COLLETTIVI - Decreto del Capo del Governo 28 gennaio 1936, n. 123, 
contenente norme per il regolamento collettivo dei rapporti economici tra noleggiatori 
di pellicole cinematografiche ed esercenti di cinematografi . . . . . . . . ". 

RECLUTE DEL 1915 - Censimento (punto 4 del bollettino n. 6) ....... . 
REGIA AERONAUTICA - Avvertenze speciali per il censimento delle convivenze della Regia 

Aeronautica (circ. n. 16303 del Ministero dell'aeronautica) .. ..... . 
REGIA AERONAUTICA - R. D. L. 22 ottobre 1936, n. 2134, concernente le indennità da corri­

spondere al personale dell'amministrazione aeronautica . . . . . . . . . . . . 
REGIA MARINA - Censimento dei militari della R. Marina imbarcati e in forza sulle Regie navi 

(Vedasi CONVIVENZE MILITARI REGIE NAVI). 
REGIA MARINA - R. D. 20 ottobre 1932, n. 1517, che modifica il R. D. I maggio 1930, n. 729, 

riguardante il trattamento economico spettante ai personali della R. Marina nei casi 
di brevi gite giornaliere di servizio . . . . . . . . . . . . . . . . 

REGIE NAVI - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI REGIE NAVI). 
REGIO ESERCITO - Censimento delle convivenze militari del R. E. - (Vedasi CONVIVENZE MI­

LITARI R. ESERCITO). 
REGIO ESERCITO - R. D. 22 ottobre 1936, n. 2089, concernente l'indennità da corrispondersi 

ai personali dell'amministrazione militare per i servizi resi nell'interno dei presidi o nel-
l'ambito di piccole distanze ....................... . 

REGISTRAZIONI DEL MOVIMENTO DEL MATERIALE - (Vedasi MATERIALE DI CENSIMENTO). 
REGISTRO DI POPOLAZIONE - Aggiornamento del registro di popolazione sulla base delle ri­

sultanze del censimento - (Vedasi REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE SULLA BASE 
DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO). 

REGISTRO DI POPOLAZIONE - Compilazione d'ufficio dei fogli di censimento per le famiglie 
interamente e temporaneamente assenti - (Vedasi FAMIGLIE INTERAMENTE E TEMPORANEA­
MENTE ASSENTI). 

REGISTRO DI POPOLAZIONE - Differenze sostanziali nel concetto di dimora abituale tra le 
norme del censimento e quelle che regolano la tenuta dei registri di popolazione (cir­
colare n. 49/41 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

REGISTRO DI POPOLAZIONE - Divieto di applicare le penalità previste dal regolamento ana­
grafico in occasione della revisione dei registri di popolazione sulla base delle risultanze 
del censimento (circolare 16400/4/37584 del Ministero dell'interno) ........ . 

REGISTRO DI POPOLAZIONE - Divieto di compilare i fogli di censimento sulla base del regi­
stro di popolazione (punto 21 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . 

REGISTRO DI POPOLAZIONE - Divieto di compilare preventiva mente lo stato di sezione prov­
visorio sulla base del registro di popolazione (punto 16 delle Istruzioni per gli ufficiali di 
censimento e punto 7 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . 

REGISTRO DI POPOLAZIONE - Irregolarità anagrafiche rilevate durante le ispezioni del cen­
simento (punto 2 del bollettino n. 19) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

REGISTRO DI POPOLAZIONE - Posizione anagrafica di alcune categorie di cittadini (circolari 
143/115 C e 160/123 C) ........................... . 

REGISTRO DI POPOLAZIONE - R. D. 2 dicembre 1929, n. 2132, che approva il regolamento per 
la formazione e la tenuta dei registri di popolazione . . . . . . . . . . • . . . . . 
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REGISTRO DI POPOLAZIONE - Revisione generale dei registri di popolazione sulla base delle 
risultanze del censimento - (Vedasi REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE SULLA 
BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO). 

REGISTRO DI POPOLAZIONE - Riscontri anagrafici in sede di revisione quantitativa e quali-
tativa del materiale di censimento (circ. 123/99 C) ............ . 

REGISTRO DI POPOLAZIONE - Verifica delle notizie e completamento dei fogli di censimento per 
mezzo del registro di popolazione (punto 56 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 

REGISTRI DI STATO CIVILE - Verifica delle notizie e completamento dei fogli di censimento 
per mezzo dei registri di stato civile (punto 56 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 

REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELL' VIII CENSIMENTO . . . . . . . . . . . . . . 
RELAZIONE DI CONVIVENZA DEI RICOVERATI E DETENUTI - Punto 45 delle Istruzioni per gli uffi-

ciali di censimento ............................. . 
RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA - Colonna 4 del foglio di censimento 

delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . 
(punto 25 

RELAZIONE DI PARENTELA O DI CONVIVENZA - Norme per la revisione . . . .. 
RELAZIONE SUI DIFETTI E SUGLI INCONVENIENTI DEL CENSIMENTO - Circolari 129/105 C, 

e punto 4 del bollettino n. 19 . . . . . . . . . . . . . . . . . 
142/114 C 

RELIGIOSI - (Vedasi ADDETTI AL CULTO). 
REQUISITI CHE DEBBONO AVERE GLI UFFICIALI DI CENSIMENTO - Articolo 35 del Regolamento 

e circolare 21/16 C ............................ . 
RESIDENZA - Comune di residenza - (Vedasi COMUNE DI DIMORA ABITUALE). 
RESIDENZA E SESSO - Colonnina 18 del modulo di codificazione (norme per la codificazione) 
RESTITUZIONE DEI FOGLI ERRATI 'OD INCOMPLETI ALL'UFFICIALE DI CENSIMENTO - Articolo 56 

del Regolamento e punto 61 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento - (Vedasi 
anche REVISIONE PRELIMINARE) . . . . . . . . . . . . . . . .. ....•. 

RETRIBUZIONE DEGLI UFFICIALI DI CENSIMENTO - Punto 4 delle Istruzioni per gli uffici co-
munali di censimento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

RETTIFICA DEI FOGLI SOSPESI - N orme per la rettifica dei fogli sospesi. . 
REVISIONE - Operazioni di revisione - (Vedasi OPERAZIONI DI REVISIONE). 
REVISIONE ARITMETICA - (Vedasi COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE). 
REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO 

Artt. 4 e 65 del Regolamento ................ ..... . 
REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO 

Aggiornamento qualitativo dei registri di popolazione (punto IV della circolare 138/II2 C) 
REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO -

Aggiornamento quantitativo dei registri di popolazione (punto II della circolare 138/112 C) 
REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO -

Avviso al pubblico circa l'obbligo di notificare le variazioni nella composizione familiare ed 
i cambiamenti di abitazione e di residen'za (circolare 144/116 C) . . . . . . . . . . 

REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO -
Compilazione, in sede di revisione del registro di popolazione, dei fogli di censimento 
per le persone sfuggite alla rilevazione ed invio di essi all' Istituto (punto III della cir-
colare 138/112 C) .............................. . 

REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO -
Divieto di applicare le penalità previste dal regolamento anagrafico in occasione della revi­
sione dei registri di popolazione (circolare 16400/4/37584 del Ministero dell'interno) .. 

REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO -
Istruzioni per la revisione dei registri di popolazione sulla base delle risultanze del cen-
simento (circolari 138/II2 C, 143/II5 C, 147/II8 C e 160/123 C) ......... . 

REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO -
Posizione anagrafica di alcune categorie di cittadini (circolari 143/115 C e 160/123 C) . . . 

REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO -
Rapporti mensili all'Istituto sullo stato di avanzamento dei lavori di revisione (punto V 
della circo 138/112 C) ........................ " ... . 

REVISIONE DEI REGISTRI DI POPOLAZIONE SULLA BASE DELLE RISULTANZE DEL CENSIMENTO 
Termini per l'esecuzione dei lavori di revisione (punto V della circo 138/II2 C) 

REVISIONE DEL FRONTESPIZIO DEL FOGLIO DI CENSIMENTO - Norme di lavorazione . 
REVISIONE DELLE NOTIZIE NON PROFESSIONALI - G·eneralità . . . . . . . . . . . . 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

REVISIONE DELLE NOTIZIE NON PROPESSIONALI 
dell'elenco B • . . . . . .. . . . . 

Cittadinanza stra niera - Colonna 14 
Comune di dimora abituale - Colonna IO 

Data di nascita- Colonne 7, 8 e 9 
Data del presunto ritorno - Colonna 18 
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REVISIONE gUALITATIVA DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Modalità della :revisione qualitativa (ar­
ticolo 59 del Regolamento, punto 24 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento 
e circolare 123/99 C) •......•.............. ..•. ... 
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REVISIONE gUANTITATIVA DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Riunioni provinciali per richiamare l'atten­
zione degli ispettori provinciali e dei dirigenti gli uffici comunali di censimento sulle mo­
dalità della revisione (circolare II9/96 C). . . . . . . . . . . . . . . . . 

REVISIONE QUANTITATIVA DELLE CONVIVENZE DEL R. E. - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI R. 
ESERCITO). 

RICHIAMATI ALLE ARMI - (Vedasi MILITARI). 
RICHIAMO ALLE ARMI - Rinvio del richiamo alle armi di persone addette ai servizi del cen­

simento (punto 8 del bollettino n. 2 e punto 5 del bollettino n. 9) 
RICHIESTA DEL MATERIALE PER LA LAVORAZIONE NELLE SALE 
RICHIESTA DI NOTIZIE AI COMUNI - Norme per la richiesta di notizie ai comuni 
RICHIESTE SUPPLETIVE DI STAMPATI - (Vedasi STAMPATI). 
RICOVERATI IN ISTITUTI PSICHIATRICI - Dimora (circolare 90/72 C) . . . . . . . . . . . . 
RICOVERATI IN OSPEDALI, CASE DI CURA, ECC. - (Vedasi OSPEDALI). 
RIEPILOGHI DEI COMPUTI GIORNALIERI DI SEZIONE - (Vedasi COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE). 
RILEVAZIONE - Operazioni di rileva zio ne - (Vedasi OPERAZIONI PRELIMINARI E DI RILEVAZIONE). 
RILIEVI ACCERTATI IN OCCASIONE DELLE ISPEZIONI - (Vedasi RELAZIONE SUI DIFETTI E SUGLI 

INCONVENIENTI DEL CENSIMENTO ed IRREGOLARITÀ). 
RINVIO DEL RICHIAMO ALLE ARMI - (Vedasi RICHIAMO ALLE ARMI). 
RIPARTIZIONE DEL TERRITORIO DEL COMUNE IN- FRAZIONI E SEZIONI DI CENSIMENTO - (Vedasi 

FRAZIONE DI CENSIMENTO e SEZIONE DI CENSIMENTO). 
RISCONTRI ANAGRAFICI IN SEDE DI REVISIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO - Circolare 123/99 C 
RISCONTRO DEI FOGLI DI CENSIMENTO DA PARTE DELL'UFFICIO COMUNALE - Articolo 56 del 

Regolamento e punto 61 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento - (Vedasi an­
che REVISIONE PRELIMINARE) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

RISICOLTURA - R. D. 18 febbraio 1930, n. 312, che approva il regolamento per la coltivazione 
del riso nella provincia di" Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

RISULTATI DEL CENSIMENTO - (Vedasi_ C9MUNICAZIONE TELEGRAFICA DEI RISULTATI PROV­
VISORI e POPOLAZIONE DEL REGNO). 

RITIRO DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Compiti dell'ufficiale- di censimento in occasione del ri­
tiro dei fogli (Telegramma II330-137/2 del Ministero dell'interno e circolari 96/78 C 
e 106/87 C) ................................. . 

RITIRO DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Divieto di ritirare i fogli a mezzo dei portinai (punto 52 
delle Istruzioni per glf ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

RITIRO DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Improrogabilità dei termini del ritiro (circolare 106/87 C) 
Id. Id. - Modalità (punti 48, 49 e 50 delle Istruzioni per gli uffi-

ciali di censimento e circolari 96/78 C e 106/87 C) . . . . . . . . • . . . . . . . . 
RITIRO DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Obbligo dell'ufficiale di censimento di ripetere durante 

il ritiro dei fogli l'itinerario percorso per la distribuzione di essi (articolo 49 del Regolamento) 
RITIRO DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Periodo del ritiro dei .fogli (art. 48 del Regolamento) . 

Id. Id. - Riscontro dei fogli da parte dell'ufficio comunale e re-
stituzione all'ufficiale di censimento di quelli errati o incompleti (art. 56 del Regolamento 
e punto 61 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) - (Vedasi anche REVISIONE 
PRELIMINARE) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

RITIRO DEI FOGLI DI CENSIMENTO - Ritiro dei fogli degli alberghi, locande, pensioni, ecc. 
(articolo 48 del Regolamento) ...................... . 

RITIRO DEI FOGLI DI CENSIMENTO Sorveglianza dell'ispettore provinciale .... . 
Id. Id. Verifica dei fogli da parte dell'ufficiale di censimento 
(art. 51 del Regolamento e punto 54 delle Istruzioni per gliu.ffi.ciali di censimento) .. 

RIUNIONE DEGLI ISPETTORI DELL'ISTITUTO - Punto 2 del.bollettino n. 14 ... - ...... . 
RIUNIONI CENTRALI pI ALCUNI FUNZIONARI DEGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO - Cir-

colare 31/24 C ............................. . 
RIUNIONI INTERCOMUNALI DAL l° AL 5 APRILE E RIUNIONI COMUNALI DAL 6 AL lO APRILE DEI 

FUNZIONARI DEGLI UFFICI COMUNALI DI CENSIMENTO - Circolare 50/42 C ...... . 
RIUNIONI INTERPROVINCIALI -DI TUTTI GLI ISPETTORI COMPONENTI GLI UFFICI PROVINCIALI DI 

CENSIMENTO - Circo 32/25 C .......••......... -. . . . . . . . 

Pago 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

,) 

» 

,~ 

-» 

51, 

163 

164,17 2 

84 

166 

164 

193,197 
279 

278 ,3 1 4 

166 

14, 53 

105,156 ,160 

52 
160 

5 2 ,156 ,160 

q 
14 

14, 53 

14 
84 

14, 52 
200 

127 

135 

127 



Parte I - Atti il 'ordina generale - Indice analitioo alfabetico 

RIUNIONI PROVINCIALI - Circolari II9/96 C e 126/102 C . . . . . . . . . . . . . . . . . Pago 
ROMA - (Vedasi GOVERNATORATO DI ROMA). 
RUBRICA SPECIALE SUI QUOTIDIANI PER LA RISOLUZIONE DEI QUESITI RELATIVI AL CENSIMENTO­

(Vedasi CONSULENZA PER I CENSITI PER MEZZO DELLA STAMPA LOCALE). 

SACERDOTI - (Vedasi ADDETTI AL CULTO). 
SALE PER EMIGRANTI - (Vedasi ALBERGHI). 
SANZIONI - (Vedasi anche CONTRAVVENZIONI). 

s 

Id. - A carico degli ufficiali di censimento per omissioni ed irregolarità (articolo 75 del 
Regolamento, punto 62 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e punto 30 delle 
Istruzioni per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . 

SANZIONI - A carico dei censiti che non forniscano le notizie loro richieste, ovvero le forni­
scano scientemente errate od incomplete (art. 74 del Regolamento ed art. r8 del R. D. L. 
27 maggio 1929, n. 1285) ....................... . 

SANZIONI- A carico dei violatori del segreto d'ufficio (articoli 7I c 72 del Regolamento, arti­
colo 19 del R. D. L. 27 maggio 1929, n. 1285 e punto 32 delle Istruzioni per gli uffici 
comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . .. . ..... . 

SANZIONI - A carico di comuni inadempienti (art. 76 del Regolamento e punto 29 delle Istru-
zioni per gli uffici comunali di censimento) .................. . 

SCALA DI ACCESSO ALL' ABITAZIONE - Indicazione nello stato di sezione provvisorio . . . . . 
SCHEDE INDIVIDUALI PER ALBERGHI - Compilazione delle schede (punto 42 delle Istruzioni 

per gli ufficiali di censimento) ............... . 
SCHEDE INDIVIDUALI PER ALBERGHI - Fac-simile delle schede . . . . . . 
SCHEDE INDIVID'UALI PER I MILITARI DI CARRIERA DELLA R. MARINA ,SENZA FAMIGLIA, IMBAR­

CATI E IN FORZA SU RR. NAVI - Compilazione delle schede (punto 40 delle Istru­
zioni per gli ufficiali di censimento e circolare n. 47 I 8 del Ministero della marina) . . 

SCHEDE INDIVIDUALI PER I MILITARI DI CARRIERA DELLA R. MARINA, SENZA FAMIGLIA, IMBAR-
CATI E IN FORZA SU RR. NAVI - Fac-simile delle schede . . ....... . 

SCOLARI - (Vedasi STUDENTI). 
SEGRETARIO COMUNALE Commissione comunale di propaganda (art. 19 del Regolamento) 

Id. Id. - Corso d'istruzione per gli ufficiali di censimento (circ. 21/16 C) 
Id. Id. - Firma dei fogli compilati in sede di revisione del registro di po-

polazione (paragrafo III della circolare 138/112 C) . . . . . . . . . . . . . . 
SEGRETARIO COMUNALE - Obbligo di accertare le omissioni o le duplicazioni dei fogli di fa-

miglia o di convivenza (articolo 57 del Regolamento) ......... . 
SEGRETARIO COMUNALE - Provvedimenti disciplinari a carico di Segretari comunali - (Ve­

dasi PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI). 
SEGRETARIO COMUNALE - Responsabilità del regolare andamento delle operazioni (articolo 15 

del Regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . 
SEGRETARIO COMUNALE - Rinvio del richiamo alle armi (punto 8 delbollettinon. 2) . . . 

Id. Id. Sospensione dei trasferimenti dei Segretari comunali durante le 
operazioni di censimento (punto 8 del bollettino n. I) .. . . . . . . . . . 

SEGRETARIO COMUNALE - Ufficio comunale di censimento (art. 15 del Regolamento) ... 
SEGRETARIO FEDERALE DEL P. N. F. - CommissiOne provinciale di propaganda (art. 20 

del Regolamento) . . . . . . . . . . .. . .. . . . . . . . . . . . 
SEGRETARIO POLITICO DEL FASCIO - Commissione comunale di propaganda (articolo 19 del Re-

golamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
SEGRETO DI UFFICIO - Articolo 70 del Regolamento, punto 4 delle Istruzioni per gli ufficiali 

di censimento e punto 32 delle Istruzioni per gli uffici comunali di censimento . . . . . 
SEGRETO DI UFFICIO - Divieto di applicare le penalità previste dal regolamento anagrafico in oc-

. casione della revisione dei registri di popolazione sulla base delle risultanze del censimento 
(circolare n. 16400/4/37584 del Ministero dell'interno) . . . . . . . . ... 

SEGRETO DI UFFICIO - Divieto di comunicare notizie o dati' individuali o collettivi del cen-
simento (art. 71 del Regolamento) ...................... . 

SEGRETO DI UFFICIO - Divieto di trarre dal materiale di censimento elementi utili ai fini della 
applicazione dei contributi sindacali (circolare 33150/490 A.G. del Ministero delle corpo-
razioni). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ......... . 

SEGRETO DI UFFICIO - Divieto di utilizzare a scopo :fiscale le notizie rilevate in occasione del 
censimento (circolare 1996 del Ministero delle finanze) . . . . . . . .. . . . . . 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

441 

16, 54, 79 

16, 17 

16, 17, 79 

16, 79 
29 

49 
267 

49, 93 

268 

IO 

120 

181 

14 

IO 

193 

192 
IO 

IO 

lO 

16, 24, 79 

104,195 

16 

106,195 

1Q5,196 



ViII oensimento generale della popolazione - 21 aprile 1936-XrV - VoI I, Atti del censimento 

SEGRETO DI UFFICIO - Divieto di utilizzare per scopi non statistici le notizie rilevate in occa-
sione del censimento (circolare 93/75 C) . . . . . . . . .. ..... .... 

SEGRETO DI UFFICIO - Sanzioni a carico dei violatori del segreto d'ufficio - (Vedasi SANZIONI). 
SEMAFORI - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI). 
SEMINARI - (Vedasi COLLEGI). 
SEMIN ARISTI - (V edasi anche COLLEGI). 

Id. - Assenti dalla famiglia (punto 14 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 
SEMISOTTERRANEO - Indicazione da annotare nello stato di sezione provvisorio . . 
SENZA TETTO - Censimento dei senza tetto - (Vedasi CENSIMENTO DEI SENZA TETTO). 
SEPARAZIONE LEGALE - (Vedasi MATRIMONIO). 
SERVIZIO ISPETTIVO - (Vedasi anche ISPEZIONI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA ed ISPE­

ZIONI DEGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO). 
SERVIZIO ISPETTIVO - Ispezioni nel periodo delle operazioni di revisione quantitativa e qualita-

tiva (circolare 118/95 C) " . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
SERVIZIO SPECIALE RISERVATO - R.D.L. IO gennaio 1929, n. 27, che sopprime «il servizio ste­

nografico» ed istituisce un «servizio speciale riservato» presso la Presidenza del Con­
siglio dei Ministri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

SERVIZI POMPIERISTICI -R.D. 9 marzo 1936, n. 470, riguardante le norme per la prima applica­
zione del R.D.L. IO ottobre 1935, n. 2472, sulla organizzazione provinciale e la coordina­
zione nazionale dei servizi pompieristici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

SESSO - Colonna 5 del foglio di censimento (punto 26 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 
Id. - Norme per la revisione ......................... . 

SESSO E RESIDENZA - Colonnina 18 del modulo di codificazione - Norme per la codificazione 
SETTORI (Vedasi INQUADRAMENTO DEL PERSONALE). 
SEZIONE Codificazione delle notizie caratteristiche della sezione . . . . . . . . 

Id. Computo giornaliero di sezione - (Vedasi COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE). 
Id. Itinerario di sezione - (Vedasi ITINERARIO DI SEZIONE). 
Id. Ordine dei fogli di censimento nella sezione - (Vedasi ORDINE DEI FOGLI DI CENSI-

MENTO NELLA SEZIONE). 
SEZIONE - Stato di sezione provvisorio - (Vedasi STATo'. DI SEZIONE PROVVISORIO). 
SEZIONE DI CENSIMENTO - Concetto (art. 30 del Regolamento e punto 9 delle Istruzioni per gli 

ufficiali di censimento). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
SEZIONE DI CENSIMENTO - Costituzione di una sezione per la popolazione a bordo delle navi 

o barche (art. 29 del Regolamento e circolare 16/13 C) .............. . 
SEZIONE DI CENSIMENTO --c- Divieto di comprendere in una stessa sezione di censimento case 

appartenenti a due o più centri abitati (art. 30 del Regolamento, paragrafo 3° della cir-
colare 123/99 C e circolare 134/111 C) .................... . 

SEZIONE DI CENSIMENTO - Isole o zone di territorio staccate - Costituzione di sezioni separate 
(art. 29 del Regolamento e circolare 16/13 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

SEZIONE DI CENSIMENTO - Norme per la ripartizione delle frazioni in sezioni di censimento 
(art. 30 del Regolamento e circolari 16/13 C e 134/111 C) ...... . 

SEZIONE DI CENSIMENTO - Numero d'ordine progressivo unico per le sezioni del comune (cir-
colare 16/13 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

SEZIONE DI CENSIMENTO - Numero massimo delle famiglie in una sezione (art. 30 del Rego-
lamento) . . . . . . .............. . 

SEZIONE DI CENSIMENTO Scopo della ripartizione in 'lezioni (art. 30 del Regolamento e cir~ 

colare 16/13 C) . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
SEZIONE DI CENSIMENTO Suddivisione delle frazioni in sezioni di censimento sull'esemplare 

del piano topografico restituito dall'Istituto ai comuni (art. 33 del Regolamento e circo-
lare 16/13 C) .................. .,. . . . . . . . . . . . - . 

SEZIONE DI CENSIMENTO - Zone di territorio in contestazione - Costituzione di sezioni separate 
(art. 32 del Regolamento e circolare 16/13 C). . . . . . . . . . . . . . . 

SFOLLAMENTO - Divieto di abbinare alle operazioni di censimento l'inchiesta relativa al piano 
di sfolla mento della cittadinanza (circolare 56/45 C) . . . . . . . . . . . . 

SFOLLANDI - (Vedasi SFOLLAMENTO). 
SICUREZZA PUBBLICA - R.D. 20 novembre 1919, n. 2379, c~e detta norme per i CC.RR. 

Id. - R.D. 21 gennaio 1929, n. 62, che approva il regolamento per l'esecuzione 
del T.V. delle leggi di pubblica sicurezza 6 novembre 1926, n. 1848 . . . . . . 

SICUREZZA PUBBLICA - R.D.17 novembre 1932, n. 1595, che modifica l'ordinamento del per-
sonale di P.S. . . . . . . . . . . 

SISTEMAZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO 
SITUAZIONE DEGLi STAMPATI - (Vedasi STAMPATI). 
SITUAZIONE NELLA FAMIGLIA - Colonnina 14 del modulo di codificazione 

Pago 
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SITUAZIONI DI FAMIGLIA IRREGOLARI - Circolare 87/70 C ........... Pago 
SOFFITTE - Indicazione da annotare nello stato di sezione provvisorio . . . . . . . . .. » 

SORVEGLIANZA DEGLI UFFICI PROVINCIALI - Sul censin:;lento di speciali categorie di persone » 

Id. Id. - Sulla compilazione d'ufficio dei fogli . . .. » 

Id. Id. Sulla consegna dei fogli ........... » 

Id. Id. - Sulla regolarità e tempestività delle operazioni pre-
liminari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 

SORVEGLIANZA DEGLI UFFICI P,ROVINCIALI - Sulla spedizione del materiale di censimento .. » 

Id. Id. - Sull'organizzazione dei servizi comunali di censi-
mento 

SORVEGLIANZA DEGLI UFFICI PROVINCIALI - Sul ricevimento dei fogli di speciali categorie di 
persone. . ..................... . 

SORVEGLIANZA DEGLI UFFICI PROVINCIALI - Sul ritiro dei fogli. 
SOSPENSIONE DEI TRASFERIMENTI DEI SEGRETARI COMUNALI DURANTE 

SIMENTO - Punto 8 del bollettino n. I . . '. . . . . . . . . 
LE OPERAZIONI DI CEN-

SOTTERRANEI - Indicazione da annotare nello stato di sezione provvisorio 
SOTTO CLASSI PROFESSIONALI - (Vedasi CATEGORIE ECONOMICHE). 
SPEDIZIONE DEGLI STAMPATI - (Vedasi STAMPATI). 
SPEDIZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMEN:O ALL'ISTITUTO - (Vedasi anche FRANCHIGIA POSTALE 

e TRASPORTO GRATUITO). 
SPEDIZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO ALL'ISTITUTO - Invio delle etichette per la spedi­

zione del materiale di censimento all'Istituto centraledistatistica (circolare 133/109 C) 
SPEDIZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO ALL'ISTITUTO - Istruzioni per il controllo da parte 

degli ispettori provinciali del materiale di censimento dei comuni (punto VI delle Istru­
zioni per gli uffiGi provinciali di censimento e circolare 131/107 C) . . . . . . . . 

SPEDIZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO ALL'ISTITUTO - Istruzioni per la spedizione del mate­
riale dai comuni all'ufficio provinciale di censimento (articolo 63 del Regolamento, punto 
27 delle Istruzioni per gli uffici Gomunali di censimento ecirGolari 131/107 C e 132/108 C) 

SPEDIZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO ALL'ISTITUTO - Istruzioni per la spedizione del 
materiale da parte dell'ufficio provinciale all'Istituto (articolo 63 del Regolamento, 
punto VII delle Istruzioni per gli uffici provinciali di censimento e circoI. I33/109 C) 

SPEDIZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO ALL'ISTITUTO - Richiesta del nulla osta per la 
spedizione del materiale all'Istituto centrale di statistica (circolare I 33/ID9 C) . 

SPEDIZIONE DEL MATERIALE DI CENSIMENTO ALL'ISTITUTO - Tipo di cassa consigliato per la 
. spedizione del materiale (circolare 105/86 C e punto 3 del bollettino n. 16) ..... 

SPESE DI VIAGGIO - Rimborso delle spese di viaggio sostenute dai rappresentanti delle RR. Pre­
fetture per partecipare alle riunioni indette nella sede dell'Istituto (circolare IIO/91 C) . . 

SPETTACOLI PUBBLICI - R.D.L. 3 febbraio 1936, n .. 419, che detta norme per disciplinare l'aper­
tura e l'esercizio delle nuove sale cinematografiche, nonchè la gestione degli spettacoli 
misti, teatrali e cinematografici . . . . . .... . . . . . . . . 

SPOGLI STATISTICI - Facoltà dell'Istituto di ordinare ai éomuni l'esecuzione di nuovi spogli 
statistici (articolo 61 del Regolamento) . . . . . . . . 

STABILIMENTI DI CURA - (Vedasi OSPEDALI). 
Id. MILITARI - (Vedasi CONVIVENZE MILITARI ESCLUSE LE RR. NAVI). 
Id. . PENALI - (Vedasi CONDANNATI e DETENUTI) 

STAGIONALITÀ. - Concetto di stagionalità per i lavori non agricoli (circolare 95/77 C) 
STALLA - Indicazioni da annotare nello stato di sezione provvisorio . . .. . . . 
STAMPA - Propaganda per il censimento - (Vedasi PROPAGANDA A MEZZO DELLA STAMPA). 
STAMPATI - Consegna agli ufficiali di censimento (punto 8 delle Istruzioni per gli ufficiali di cen-

simento) .............. '. . . . . .. . .. . 
STAMPATI - Depositi provinciali di stampati (circolari 18/14 C e 38/31 C) . • . : . . . 

Id. - Fabbisogno degli stampati (circolare 18/14 C) • • . . . . . . . . . . . .' 
Id. - Fornitura degli stampati (art. 68 del Regolamento e punto 33 delle Istruzioni per 

gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . 
STAMPATI - Indicazione della stazione ferroviaria per l'invio degli stampati (circolare 

113/12 C) ••.....•.••.........• 
STAMPATI Richieste suppletive di stampati (circolari 19/15 C e 35/28 C) . 

Id. Situazione degli stampati (circolare 130/106 C) . . . . . . . 
.Id. Spedizione degli stampat~ (circolari II3/12 C, 18/14 C e 19/15 C) 
Id. Trasporto gratuito degli stampati - (Vedasi FRANCHIGIA POSTALE e TRASPORTO 

GRATUITO). 
STAMPATI - Versamento dei moduli che risultassero esuberanti al fabbisogno (circolari 18/14 C 

e 19/15 C) ......................,.""""., 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
» 

» 

» 
» 
» 
» 

» 

83 
86 

82 

192 

29 

177 

86,176 ,201 

15, 77,176,.177 

15; 87,177 

177 

160,202 

163 

387 

15 

155 
29 

25 
II9, 129 

II9 

15, 80 

Il8 
120,128 

176 
118,119,120 

1I9,120 



444 
VIU oensimento ginerale della popola.ione • 21 aprile 19l1a-XI'V - Vol. I, Att! del censimento 

STATO CIVILE - Colonna 6 del foglio di censimento (punto 27 delle Istruzioni per gli ufficiali di 
censimento) . . . . . . . . . " 

STATO CIVILI): - Norme per la codificazione 
Id. - Norme per la revisione 

StATO DELLA POPOLAZIONE, - (Vedasi POPOLAZIONE). 
STATO DI SEZIONE DEFIN1'tlVo - Compilazione degli stati di sezione definitivi -Norme (art. 60 

del Regolamento e punto 25 delle Istruzioni per gli uffici comunali di cénsimento) . . " 
STATO DI SEZIONE DEFINITIVO - Disposizioni integrative per la compilazione degli sti;tti di 

sezione definitivi (circolare 125/101 C e punto 3 del bollettino n. 14), . . . . 
STATO DI SEZIONE DEFINITIVO Fac-simile dello stato di sezione definitivo (Mod. P. 13) . . 

Id. Id. - Firma (punto 3 del bollettino n. 14) . . . . . . . . . . . 
Id. Id. - Norme per la elenca1;ione negli stati di sezione definitivi delle 

convivenze militari del R.E. (circolare 60/49 C) . . . . . . . . . . . . . : . • . 
STATO DI SEZIONE PROVVISORIO - Compilazione dello stato di sezione provvisorio - Istruzioni 

(articolo 3"9 del Regolamento e punti 15, 16 e 17 delle Istruzioni per gli ufficiali di cen~ 
simento) ......................'.............. 

STATO DI SEZIONE PROVVISORIO - Consegna dei fogli all'ufficio comunale (punto 60 delle Istru­
zioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

STATO DI SEZIONE PROVVISORIO - Divieto di compilazione preventiva sulla scorta del registro 
di popolazione (punto 16 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento e punto 7 delle Istru-
zioni per gli uffici comunali di censimento) . " . . . . . . . . . . 

STATO DI SEZIONE PROVVISORiO - Importanza del documento (punto 15 delle Istruzioni per 
gli ufficiali di censimento). . . . . . . . '. . . . . . . . . . . . . . . . . . 

STATO DI SEZIONE PROVVIlSÒR10 - Notizie che debbono essere scritte nello stato di sezione prov­
visorio (punto 16 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) • . . . . . . . 

STATO DI SEZIONE PROVVISORIO - RicopiMura degli stati di sezione provvisori - Obbligo di in-
viare all'Istituto insieme con le copie gli stampati originali .......... . 

STAZIONE FERROVIARIA - IndicaziOne della stazione ferroviaria per, l'invio degli stampati 
(circolare II3/12 C) .........•.....•.......•....... 

STAZIONI CC. RR. - (Vedasi CONVIVENZE MILlTARI R. Esercito). 
STRAOARIÒ - Compilazione dell'itinerario di sezione (punto 5 delle Istruzioni per gli uffici co-

munali di censimento) . . . . . . . . . . . • • . 
STRADARIO - Compilazione dello stradario (circolare 65/0 "C) . . . . . . . . . • . ., . . 

STRANIERI - (Vedasi CITTADINANZA, STRANIERA). 
STRISCIE MURALI - (V edasi AVVISO DEL CENSIMENTO). 
STRUTTURA gUALITATIVA DELLA POPOLAZIONE - ArticolO l del Regolamento e punto I delle 

Istruzioni per gli ufficiali di. censimento - (Vedasì anche CARATTERi' PERSONALI E FA-
MILIAIÙ) ........ ' .. : • : •...... ; ,.,' .. '. . . . . . . . . . . . 

STUDENTI - (Vedasi anche CONDIZIONE NON PROFESSIONALE). 
Id - Lontani dalla famiglia per motivi d'istruzione - Comune di dimora abituale ediscri­

zione nell'elenco B (punti 12 e 14 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 
STUDIO - Iscrizione nello stato di sezione provvisorio . . . . " . . . . " ; . " . ; . . . 
SuoRE - (Vedasi ADDETTI AL CULTO). , 

Id. _ Che non hanno raggiunto la maggiore età (pUr..t043' delle Istruzioni per gli ufficiali di 
censimento) . . . . . . " 

SUPERCONTROLLO - Fase di lavorazione ..... ·.c • • • • • • • • • • • • •• • • • 

T 

TABELLE DI CODIFICAZIONE - Tab. A- Codificazione delle hotizie,non professionali . . . 
Id. Id. - Tab. B Codificazione delle professioni agrarie . . . . . . 
Id. Id. - Tab. C - Codificazione delle professioni non agrarie elencate 
in ordine alfabetico e numerico ..... . . . . . . . . . . . . . . 

TABELLE DI CODIFICAZIONE -,-Tab. C bis -Codificazione delle professioni non agrarie elen­
ca te in ordine sistematico . . . .. . . . . . . .'. .'. . . . .. . . .,; ';. . 

TABELt.E DI, CODIFICAZIONE Tab. D - Codificazione délle "attività economiche elencate in 
ordine sistematico • • • • • • • • • • • . '. ,.~ , • ", '.; ~ • • ò • • • • 

TABELLE DI CODIFICAZIONE Tab, E - Codificazione della professione dei cens\ti che panno 
la posizione di « pildrone I) • • • • • • • • • .,', • • • .. • " • • • • • • ,: • • • 

TABELLE DI CODIFICAZIONÈ - Tab. F - Codificazione della posizione nella professione . . " 
Id. Id. Tabella per la codificazione delle notizie concernenti la citta di-

nanza ...................... Oj 

Pago 34 
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T A VOLETTE DELL' ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE - (Vedasi ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE). 
TELEGRAMMA DEI DATI DELLA FORZA PRESENTE CENSITA NELLE CONVIVENZE MILITARI DEL R. E. -

(Vedasi MINISTERO DELLA GUERRA). 
TELEGRAMMA DEI DATI DELLA POPOLAZIONE PRESENTE CENSITA - (Vedasi COMUNICAZIONE TELE­

GRAFICA DEI RISULTATI PROVVISORI). 
TEMPORANEAMENTE ASSENTI - (Vedasi ASSENTI TEMPORANEAMENTE). 
TENDE DI OPERAI, AGRICOLTORI ECC. (Vedasi ALBERGHI). 

Id. Id. - Indicazioni da annotare nello stato di sezione prov-
visorio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pago 

TERMINI CARATTERISTICI LOCALI CHE DISTINGUONO LE PROFESSIONI AGRARIE - (Vedasi ELENCHI 
PROFESSIONALI PREDISPOSTI DALL'ISTITUTO). 

TERMINI GENERICI - Divieto di usare termini generici per l'indicazione della professione (punto 
33 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 

TERZAIOLO - (Vedasi COLONO PARZIARIO). 
TOTALI GIORNALIERI - (Vedasi COMPUTO GIORNALIERO DI SEZIONE). 
TRASFERIMENTI - (Vedasi SOSPENSIONE DEI TRASFERIMENTI DEI SEGRETARI COMUNALI ECC.). 
TRASPORTI - (Vedasi ADDETTI AI TRASPORTI). . 

Id. - R.D. 3 aprile 1926, n. 746, che approva il regolamento sul servizio automobilistico 
per le amministrazioni dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 

TRASPORTO GRATUITO SULLE FERROVIE DELLO STATO E SULLE LINEE DI NAVIGAZIONE SOVVENZIO­
NATE DALLO STATO DEGLI STAMPATI RELATIVI ALL'VIII CENSIMENTO - Articolo 3 del R.D.L. 
9 agosto 1935, n. 1639, ed art. 69 del Regolamento . . . . . . . . . . . . . . . .. » 

TRASPORTO GRATUITO SULLE FERROVIE DELLO STATO E SULLE LINEE DI NAVIGAZIONE SOVVENZIO­
NATE DALLO STATO DEGLI STAMPATI RELATIVI ALL'VIII CENSIMENTO - Norme da osservare 
per ottenere il trasporto gratuito (punto 34 delle Istruzioni per gli uffici comunali di cen-
simento e circolare n. 132/108 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 

TRASPORTO GRATU1TO SULLE FERROVIE DELLO STATO E SULLE LINEE DI NAVIGAZIONE SOVVENZIO­
NATE DALLO STATO DEGLI STAMPATI RELATIVI ALL'VIII CENSIMENTO - (Vedasi anche FRAN­
CHIGIA POSTALE). 

TRATTENUTE DI STIPENDIO AGLI UFFICIALI DI CENSIMENTO - (Vedasi UFFICIALE DI CENSIMENTO). 
TRIBUTI - (Vedasi FISCO). 

u 

UFFICI - Indicazione nello stato di sezione provvisorio ............... . 
UFFICIALE DI CENSIMENTO - Assegnazione della sezione (punto 6 delle Istruzioni per gli ufficiali 

di censimento) ............. . . . . . . . . . . . . . . . 
UFFICIALE DI CENSIMENTO - Assunzione in servizio (punto 6 delle Istruzioni per gli ufficiali di 

censimento). ................................ . 
UFFICIALE DI CENSIMENTO - Calendario delle operazioni per gli ufficiali di censimento 

Id. - Carta di riconoscimento (art. 36 del Regolamento e punti 5 e 6 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Compilazione dei fogli da parte dell'ufficiale di censimento in caso 
di incapacità del capo della famiglia o della convivenza (punto 55 delle Istruzioni per gli 
ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Compilazione dello stato di sezione provvisorio (punto 16 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIA~E DI CENSIMENTO - Compiti dell'ufficiale di censimento in occasione del ritiro dei fogli 
(Telegramma II330-137/2 del Ministero dell'interno e circolari 96/78 C e 106/87 C) . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Concorso per la nomina ad ufficiale di censimento - Modalità (cir-
colare 21/16 C) ............................... . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Consegna all'ufficio comunale da parte dell'ufficiale di censimento 
dell'elenco delle famiglie che egli non abbia potuto censire (punto 58 delle Istruzioni per 
gli ufficiali di censimento) . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENT,O - Consegna all'ufficio comunale dei fogli dello stato di sezione prov­
visorio (punto 60 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Consegna all'ufficio comunale dei fogli di censimento (punto 57 
delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Consegna all'ufficio comunale dell'elenco giornaliero delle famiglie 
interamente e temporaneamente assenti (articolo 14 del Regolamento e punto 17 delle Istru­
zioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO- Corso d'istruzione per gli ufficiali di censimento (circolare 21/16 C) 
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UFFICIALE DI CENSIMENTO - Denuncia all'autorità giudiziaria a carico di ufficiali di censimento 
(bollettini numeri 12, 13 e 17) . . . . ., ...... - . . . . - . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Divieto. all' ufficiale di censimento di consegnare e ritirare i fogli di 
censimento a mezzo dei portinai (punti 18 e 52 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Divieto all'ufficiale di censimento di ritirare i fogli in una . sezione 
diversa da quella assegnatagli (punto 5 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Divieto di approfittare delle funzioni di ufficiale di censimento 
ad altri fini (punto 5 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento). . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Divieto di retribuire gli ufficiali di censimento a cottimo (punto 4 
delle Istruzini per gli uffici comunali di censimento) . . . .. ...... . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Doveri degli ufficiali di cens:mento (punto 5 delle Istruzioni per 
gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Facoltà dell'ufficiale di censimento di chiedere documenti per ve­
rificare e correggere le risposte errate o inesatte (punto 5 delle Istruzioni per gli ufficiali di 
censimento). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Facoltà dell'ufficiale di censimento di elevare verbali di contrav­
venzione (articolo 52 del Regolamento, punto 59 delle Istruzioni per gli ufficiali di censi­
mento e punto 31 delle Istruzioni. per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Facoltà del Prefetto di ordinare l'assunzione di altri ufficiali di 
censimento in aggiunta a quelli nominati dal Podestà (art. 35 del Regolamento) ..... 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Figura giuridica di pubblico ufficiale (punto 31 delle Istruzioni. 
per gli uffici comunali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Fine dei lavori affidati all'ufficiale di censimento (punto 63 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento e punto II della circolare I06/87 C) . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Firma da apporre in ogni pagina dello stato di sezione provvisorio 
(punto 16 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . .. . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Firma del foglio di famiglia e di convivenza (punti 21 e 54 delle 
Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Importanza dei compiti affidati all'ufficiale di censimento (punto 2 

delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
UFFICIALE DI CENSIMENTO - Invio al Prefetto dell'elenco degli ufficiali di censimento idonei per 

- l'assunzione (articolo 35 del Regolamento e circolare 21/16 C) . . . . . . . . . . . 
UFFICIALE DI CENSIMENTO - Licenziamento immediato degli ufficiali di censimento per inadem­

pienza alle norme relative alla consegna dei fogli (punti 5 e 18 delle Istruzioni per gli uffi­
ciali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Norme da seguire all'atto della consegna dei fogli di censimento 
(punto 18 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) .. .......... . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Norme per l'assunzione degli ufficiali di censimento (articolo 35 
del Regolamento e circola,re .21/16 C) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Obbligo dell'ufficiale di censimento di .completare la prima fac­
ciata del foglio di convivenza e modo di compilarla (punto 38 delle Istruzioni per gli uf­
ficiali di censimento) . . . . .' . . . .. . ., . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Obbligo dell'ufficiale di censimento di completare la prima fac­
ciata del foglio di famiglia e modo di compilarla (punto 20 delle Istruzioni per gli uf-
ficiali di censimento) ............................ . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Obbligo dell'ufficiale di censimento di richiamare l'attenzione 
dei censiti sulla necessità di evitare termini generici nella indicazione della professione 
(punto 33 delle Istruzioni per gli ufficiali di censimento) . . . . . . . . . . . . . . 

UFFICIALE DI CENSIMENTO - Obbligo dell'ufficiale di censimento di ripetere dùrante il ritiro 
dei fogli l'itinerario percorso per la distribuzione di essi (articolo 49 del Regolamento) 

UFFICIALE DI CENSIMENTO -:- Obbligo dell'ufficiale di censimento di seguire durante la distri­
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